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Le peregrinazioni mivstrll 


Come nei congressi, neppure patmi si 
abbia ad'avere grandissima fidiucia, per 
il miglioramento delle: coso. d'lalie,, nei 
vioggi trionfali dei ministri, che pas- 
sando di città, in città tramezzo alle fe- 
ste ed ai banchetti, sollevano &l facile 
entusiasmo della gente che tu tio. crede 
poter sperare dalla mano del (5overno. 

Per conoscere al vero le cc dizioni in 
cui il psese si trova non è, pur troppo, 
necessario di andare in giro banchet- 
tando per l'Italia ; e per cercare di alle- 
viare, per quanto sia possi) ile, i mali che 
si lamentano, occorre qrilche cosa di 
più che le facili promessa e le vaghe di- 
chiarazioni manifestate in qualche brin- 
disi a fin di tavola. 

Tuttavia tra le varie. peregrinazioni uf- 
ficiali di cui il telegrafo ci va portando 
quotidiana notizia;® forse potrebbe non 
essere priva di qualche utilità quella che 
sla compiendo in questi‘giorni il mini- 
stro d'agricoltura e commercio. 

Visitando i prine ipali nostri stabili- 
menti industriali, es aminando sul posto 
l'importanza e le ct.ndizioni di molte tra 
le nostre industrie, sentendo il pensiero 
uomini che scno in quotidiano con- 
tatio coll’opera della produzione e ne co- 
noscono praticamente i bisogni e ne af- 
frontano ogni giorno le difficoltà — il 
ministro dell'induste ia e del commercio 
tornerà a Roma corn una raccolta di co- 
gnizioni di fatto, che potranno essergli 
di utile consiglio nel disimpegno dell'alto 
suo ufficio, e gioveranno a schiarirgli la 
via per la quale deve essere posta l'a- 
zione deilo Stato nei suoi rapporti colla 
attività industriale del paese. 

Ma quando si sccingerà a trarre una 
sintesi accurata dalle molte indagini che 
avrà fatte, l’onoravole Barazzuoli si tro- 
verà indotto a riconoscers qualche ve- 
rità che assai prima d’ora fu con insi- 
stenza, sebbene con poco frutto, ricordata. 

Le nostre industrie sono languenti,, i 
nostri commerci arenati, perché scarso è 
il capitale che ad essi accorre, e. defi- 
ciente il credito che viene in loro aiuto. 
E scarso è il capitale, perchè eccessivo 
è da parte dello Stato l'assorbimento del 
risparmio nazionale; deficiente è il cre 
dito, perché male organizzato e peggio 
indirizzato. L'attività produttrice italiana 
si svolge male, perché un errato indirizzo 
economico ha preteso e pretende ognor 
più di sostituire alla libertà la mano dello 
Slato; sicchè abbiamo da una parte in- 
dustrie che si reggono a stento all'egida 
della tariffe doganali © per virtù di com- 
missioni governative, mentre d'altra parte 
vigorosi elementi di prosperità industriale 
non danno 1 risultati di cui sarebbero 
capaci, perchè soffocati dalle esigenze 
fiscali e dalle conseguenze del protezio- 
nismo dominante. 

E se di tutto ciò si sarà reso persuaso 
l'onorevole ministro Barazzuoli, esami- 
nando direttamente i fatti e studiandone, 
col fine suo criterio, le ragioni, senza 
lasciarsi sviare dagli interessati apprez- 
zanenti che qua e.là gli si verranno 
susurrando. all'orecchio — il giro che 
egli sta compiendo potrà dare utili frutti. 

Tornando a Roma egli dovrà dire al 
ministro delle finanze ché non è possi- 
bile continuare la cura del bilancio col 
sistema delle maggiori tasse; — dovrà 
ricordare al ministro del tesoro ed a sè 
stesso la necessità urgente di riordinare 
ii meccanismo del credito, resistendo alle 
insistenze di coloro. che vorrebbero la- 
sciare le cose quali sono; — potrà in- 
fondere in tutto il Gabinetto la persua- 

sione che solo con un indirizzo econo- 
mico ispirato al concetto della libertà, 
solo col liberare l'attività nazionale dal 
regolamentarismo che la soffoca, è pos- 
sibile uscire dalle strette in cui ci tro- 
viamo, ed. avviare finalmente il paese 
verso la prosperità che ha diritto e pos- 
sibilità di raggiungese. 


L'ambasciatore francese’ è'tdra. 

Parigi, 29. — I giornali annuaziano il 
ritiro dell’ambasciatore francese a Londra, 
signor Decrais. La notizia mancs però di 


0 [NOTE IN-MARGINE 


La « Femme do Taterin p 0 « I Paglincii d 

Catullo Meodè: rispondo al sigoor * Luigi Dumir 
del quale ieri riassumenzo lalettera. \ >, 

Abis! coufeatello mie; jg,;s0m0._torribilmente 
vecchio; @ sano più di veaticietse asi chu ho inves- 
tato la Femme ce  Tebetin; $radii) amici so ne ri- 
vordimo. Quatito 21 draft sposto che-vali sogna 
late, lho letto ora. È bellissimo, è straziante, o tra- 
sportato sulla scena francese da nn uomo del vostro 
iugeguo, non può mancare di riuscire brillantamente. 
Ma so in questo dramma che mette Shakespeare sel 
teatro, vedo un attore ueciso în. ineena dana altre 
attore, noo vi troro né i personaggi, né i caratteri, 
né la disposizione della scena, nà la doppia © tripla 
cons che if'signor Luonesvallo ha voluto pigliare da 
me. Pure, per soddisfare il voetro desiderio, fo comu- 
nico alla Commissione degli autori drammatici i duo 
privi atti, analizzati, © il terzo atto tradotto, del 
Dramma Nuovo; analiti © traduzione che Vincent si 
è prosa la pena di fare per me. Aggiungo che dom 
in poi mon intervarrò più, personalmeote, im questa 
discussioni ehe nolla hanno di interessante pe il pub- 
blico, La Commissione so ne occupa. Ad essa pronne- 
ziarsi, lo ho richiesto il suo arbitraggio; aspetto, © 
accetto fia da ora, la sua decisione, che sarà pubbli- 
cata. Credotemi, acc. — Catullo Mendèo. — 

A proposito di questa discussione, una lettrice manda 
al Figaro un programma di Berlino, nel quale sotto 
l'anvuozio: I Pagliacci, si loggo questa nota: Tempo 
e luogo del fatto vero: dintorni di Montalto, 
Calabria, il 15 agosto (giorno di festa) 1868. 


© 
Lourdes. 
A proposito della messa all'indice del Lourdes di 
Zola scrivono al Figaro da Rom: — « Un mese 


fa si diceva in Vaticano che Lourdes di Zala non 
sarebbe stato posto all'indice, perché si credera che 
le confatazioni che ne erano state fatte fossero suf 
ficienti; veniva considerato como un semplice romanzo, 
che non potera fare alcan torto alla dottrina. Che e 
seguito dopo da spingere la Congreza riono dell’Indice 
ad affrettare Ia condanna ? Sonò andato a battere 
alla porta de' principali membri della Cougregazione 
per sapere qualche cosa. di. preciso sulla quistione; 
dogma © dottrina .si sono chiusi nel segreto profes 
sionale e ecclesiastico. Però ho potuto apparare, eda 
ottima fonte, che Ja condanna è stata affrettata dalle 
numerose domande dei vescori francesi, sollecitate dui 
padri di Lourdes i quali, direttamenta, hanno Însi- 
stito così presso la Congregazione de' riti che non era 
possibile non dar loro soddisfazione. Quanto al cardi- 
nale Langénieux, posso accertarti, contrariamente a 
quello che è stato detto, che non ha avuto da occu- 
parsene. » — 


1 Giapponesi. 
1 Giapponesi no chiedono solo all'Zurepa il so- 
greto delle suo mitragliatrici e 
rapido, ma anche i suoi romanzi. E Ja lettura che 
pare abbia conquistato sl loro fsvore è quella che si 
contradistingue per l'innccenza del racconto © la sem- 
plicità do sentimenti. Robinson! Crusoé fa la laro de 
lizia; il Piccolo Lord Fauntloroy della Barnett, li 
incanta, e il Reinecke Fuche di Goothe, li riempie 
di ammirazione. E” vero, aggiungo îa ingenua corri- 
spondenza che dà questi particolari, che « la com- 
passione che essi provano per maestro Lupo, così mal 
trattato, proibisce di loro di gustaro come. andrebbe 
io spirito squisito questa satira ». Così non c'è 
a maravigliarsi so la psicologia di Disrneli non ha 
sedotto quello candide anime, e se il padro de Rou- 
gon-Macquart è teouto al Giappone, in una indiffe- 
renza che confa col disprezzo, Oltro i traduttori, vi 
sono già anche gli adattatori diremo così, e seguono 
la stassa via di quelli occidentali. Infatti 71 Mer- 
cante di Venezia, appare, così, sotto la figura di un 
Aino sanguinario che chiedo dihanzi al tribunale Ja 
stabilita libbra di: carno viva, Porkia è divertata nna 
musicista ambalante, e Jessica una modesta serra di 
casm da thé. Trasformazioni che, malgrado la sua in- 
differenza per l'apparato esteriore del tratro, Shake- 
spaaro troverebbe forse sufficientezitate singolari. 
o 


o 


L'opera di Goldmark. 

Mentre in Francia ua compositore audace mette în 
musica La moglie di Claudio, Carlo Goldmark scrive 
‘opera da un romanzo di Dickéos. Carlo Goldmark 
aveva finora mostrato una preferenza per i soggetti 
orientali © magnifici, © Ia sua opera più celebre è la 
Regina di Saba. Come i suoi gusti mutano così ra- 
dicalmente, © consacra ora a tradurre nel linguaggio 
musicale lo liriche effazioni del espitano Cuttle o di 
Squeers il maestro di scoola, unvingegno così parti- 
colarmente familiare col re Salomone? Pare che Di- 
ckess non abbia ancora ottenuto gli onori della grande 
opera. Sono state messe in musica. le Aerenture di 
Piciscick, ma si trattava di una operotta. 

© 

1 realicmo a teatro. 

Carlo Blunt Javora a New=Xork a una. produzione 
che certamente è la più originalà di quanto so ne 
sono velute rappresentare finora, Il titolo è II Priv 
cipino, e l'azione si svolgo nel mondo de’ saltimbar- 
chi. Il primo stto mostra l'inferno di un serraglio, 
dote, di notte; si celebra una festa di nozze, Da 
tutte le altro baracche giungono gl'invitati : nani, gi- 
gaati, mostri, uomini-cheletri, pagilatori. Ta doma- 
trice di belro fa gli onori di...:serraglio. E lx fidan: 


sata è lei : è chiede all suo fidbozito nell'ebbrezza 
del primo bacio © della decima tottiglia, di entrare 
con lei nella gabbia dei leoni : Îl giovanotto non e: 
sita © mostra un coraggio rifile. Allora, a sum rta, 
la’ moglie dal gignate esige una agualo prova di co 
raggio dal suo adoratore, il pribitipò Lilipat, l'ac 
più piocolo della creesione. Il principino si avanza 
eoraggionementa verso le get; pa. notl'itono i 


‘dhe scardina il 
tetto del serraglio, produeì nua confusione gene: 
(rale © porta via il principivo. Lo serprendonti avven- 
tare del principino formano il canoreccio della nuora 
"produzione, ora. buffonesca, ora commorente. L'autore 
vuol riprodurre com tanta esattezza la vita dei sal 

‘timbanchi che, per la rappresentazione, richiede: 
74 Veri giganti, rerî nani, teri mostri e una vera 
gabbia. di lei con leoni geri, » I direttori si momo 
Già messi alla ricerca d'un attore capace di entrare, 
quella sera, nella gabbia dei leoni con la sua fi- 
danzsta. 

o 
Giorni fa i medici hanno esaminato di nuoro gli 

occhi di Gladstone. L'occhio destro, operato nel mag- 
gio passato, è guarito perfettamento © Gladstone poò 
leggere © scrivere con la maggiore facilità; ma l'occhio 
sinistro gli è quasi inatile; così è probabile che bi _ 
sognerà praticare la stessa operazione che è rius: ty 
così felicemente per l’altro occhio. In quanto all a sa. 
It ite generalo dellillostre uomo di Stato, è © allento. 
Gladstone lavora, esce = piodi o în carror a tetti i 
agiorni.è sì pitt: sieraviglia. Il 29 de ombro Giad- 
stor e entrerà pel suo ottantesimo ano, 


Lnono di Guglielmo. 

Ul acrrispondente berl'ese. dell'Herald serie a 
quel gionale che l'imperatore sì propone di inviare 
a diversi sovrani earop si l'Inno che egli ha compo- 
sto, parole @ musica, -- i versi non essendo del conte 
di Ealenburg, come era stato detto, ma dell'imperiale 
musicista. 

I sovrani privil‘giati, che ricereranno Inno, dopo 
che îl 28 ottobre narà eseguito a Berlino, sono: lIm- 
peratore d'Anstria, il Re o la Regina d'Italia, In Ro- 
gina-rergente di Olanda, la Regina. d'Inghilterra, In 
principessa reale di Svezia, il Sultano, 6 molti prin= 
cipi tedeschi. 

Verranno tirati d 
mila sono già venduti 


imila esempiari, dei quali sei- 


ie — 


Le feste di San Marino 


#1 discorso di G. Cardueei. 
P.imini, 29. — Alle 16.18 giunse 
vo'e senatore Giosuè Carducci, accompa- 
Eaato dalla signora Jessie vedova Mario e 
‘4al prof. Bertolini. Ezli fa qui incontrato 
dai professori Fattori e Franciosi. rappre- 
sentanti la repubblica San Marino, e 
partì tosto alla volta di San Marino. 


San Marino, 30. — Allo ore 6 antime- 
ridiane ventun colpo di cannone salutarono 
le bandiere che vennero inalberate alla 
fortezza della Rocca, ed alla torre del nuovo 
palazzo del Governo. 

La città è imbandierata ed animatissima, 
nonostante il tempo pessimo, che limitò il 
concorso. 

Fra le persone notevoli arrivate per as- 
sistere all’inaugurazione del novo pa- 
lazzo del Governo, si notano il commen- 
datore Azzurri, console generale della Re- 
pubblica a Roma ad architetto del nuovo 
palazzo; Reaux 6 Kolomann-Kining, con- 
soli generali a Parigi e Vienn: 
Malagoli, Matteucci e Mattioli, 
Bologna, Trieste, Ancona e Rimini; i se- 
natori Pasolini ‘e Bonv deputato 
Rossi, la signora Jessie Mario, e varii pro- 
fessori dell’Università di Bologna. La Stampa 
italiana od estera è largamente rappre- 
sentata. 

Alle 10 trentadue colpi di cannone hanno 
annunciato che nella sedo provvisor 
monamento era stato sperto. 

Quindi si è formato il corteo, e alle 10 45 
i senti, in costume medioevale, prece- 
dut dalla banda che suonava il nuoro inco, 
e seguiti dalle guardis mobili, dalla milizia 
cittadina, dalla gendarmeria e dalla Società 
operaia, facevano il loro solenne ingresso 
nel nuovo palazzo. 

Al corteo hanno preso parte Giosuè Car- 
ducci, che dava il braccio alla signora 
Jessie Mario, i consoli d’Italia, d'Austria e 
di Francia, il senatore Pasolini, l’onore- 
vole Cavalieri, o il conte Cavazza Rub 
biani. 

La sala, gremita d'invitati, presentava 
uno spettacolo splendido, indimenticabile. 

Carducci - presentato dal recgente Bel- 
luzzi - la pronunciato un discorso di cui 
ecco il riassun 

Rivolgendoei aî capitani reggenti, ai membri del 
Consiglio sovrano e ai cittadini tutti di San Marino 
ha incominciato sugurando si Sgli © nipoti lontani 
ehe considerino fausto e glorioso, como è mero è fe 
lico ai presenti, questo giorno nel quale è aperto alla 
soleenità degli offici il nuoro palazzo della Repob- 
blica, che colle memorie di quindici sécoli si pro- 
tendo alle speranze dell'avvenire. Ha proseguito sc 
cemnando alle città principali che si vedono dal Ti- 
tano, Ravenna, Rimini, Ancona, che coi loro monu- 
menti ostentano le altezze © lo miserie dell'impero 
di Roma mentre la venerazione degli Italiani ricerca. 
più commossa ln toriba di Dante altare della vita 
muova d'Italia. In San Marino, ruinata la mole ro- 
masa, Dio volle si rifucesse da povera gente latina, 
ciò che è anima e forma primordiale del reggimento 
del po,olo italico, ;l castello © Il comme, liberi. E 
Dio volle che rimanesse attraverso a tutta le vicende 


delia storia italiana © vuole che rimanga, ora che è 
anita è libera la patris, San Marino come memoria, 
testimonianza, ammonizione. 

Qui l'oratore ha detto che nominò Dio perchè in 
topubbiico bisam è Jroito uom vergognarsi di int; mo 


ds lui, come i Greci @ i Romani, aczî rendere i co- 
minciamenti © gli nuspici. 5 

Nè l'odio alla superstizione tira' mica, nè 
de n pai De ali co or 
visione a'cuî si levano i POP sij nella forza di lor 
ioveati, Dio che passa P_x 1o forme delle religioni 
unico © vaiversale Dio ‘alle genti a cui guardano 
Ompresi mentro tragr cn lo spade iesatro i tiranni 
che più si compine , ‘dei popoli quando vivono combat: 
toe:è operato", 1a liberti. Ore quando ferma e 
morena rifogE®. Videa divina, ivi e allora le città sor- 
fimo e BOFÎ scono, ore e quando ella vacilla e si 0- 
noor, ÎF°, 0 allora lo città scadono @ si guastano. 
T'O" atoro ha proveguito narrando la leggoada che 
del fidi dalmati veole approdati salla spiaggia di 
F"amini, Marino @ Leo: di questi duo Leo fa vescoro 
‘© da ui la feudale signoria della diocesi Feretriana, 
Marino fa discono e da lui il Titano ripete il di- 
ritto della libertà popolare. A! Titano guardavano i 
poreri pescatori dell'Adriatico, condannati al lavoro 
delle pietro perchè non vollero sacrificare a Cesare, 
li agricoltori, tatti i miseri insomma. 

Nella leggeoda che narra che Felicissima padrona 
del monto ne fece dono a Ssn Marino apparisce com- 
piuta quassù la trasmissione della terra dalla vecchia 
peote patrizia alla nuora piebe italica. Mentre al 
Basso tristi cose succedevano, quassì la superstito 
seate latina rifacera pianamento a gradi, per cui alla 
teocrazia succede il Consiglio dei padri di famigli 
poi la sorranità del popolo: così che quando nel se. 
colo decimosecondo sparisce dagli annali italiani la 
caligine barbarica, prima fra Ie repubbliche, su l'alto 
itato sorgerà diritta, ferma ed intern la forza e la 
libertà di San Marino. Le parole colle quali la leg 
gena vuole che Marino confessasse la libertà dalle 
Chiesa e dall'impero degli abitanti del monte, non 
può averlo egli pronunziate ; ma erano vere. quando 
lo scrittore della sua vita gliele attribuì, Sola tra le 
repabbliche italiane San Marino non fu libera per i 
privilegi di Cesare o di Pietro, non per leggo posi- 
tiva: ma per il naturale andamento delle cose: essa 
accolse di su i raderi delle arse, vuote citta l'ombra 
della liberta antica; non conquistò, nè inganno, 
opprosse, ma acquistò, meritò, attrasse 

Essa ebbe libertà perpetua e di diritto veramente 
divico. Nella congiunzione della idea religiosa alla po- 
litica anche una riesca la fede, Ja patria ela repub- 
blica, e se lo Stato è prodotto della religione, la re 
lizione diventa a sus volta istrumento dello Stato, 
fa questo fatto che fu il fondamento delle repubbli» 
che greche e romane, sta la ragione prima della du- 
rata © longevità della repubblica di San Marino; 
l'altra ragione è nella natura della copstituzione pro- 
fondamento radicata nella vita del popolo 

Qui non vi fu lotta coi fendatari, son il contrasto 
delle classi sociali, non tentativi di tirannia, non se- 
dizioni, non rivoluzioni ; così che l'albero della costi- 
tuzione allarga nei sseoli l'ombra a proteggere i ne- 
poti come protesso gli avi, gli uni e gli altri forti 
© innocenti. All'amore per la dirittora sempre qui 
sudò congiunto quello della libertà, tanto più acceso 
ed sito quanto più umile era la patria ore l'avevano 
a golere è a difendere. 

Per tali virti la ropobblica durò' tra le insidia dei 
vescori di Montefeltro, dei Malstesta di Rimini, del 
Valeotine, dei Farnese, ma la Chiesa romana. non 
perde mai d'occhio ciò che abbia pur solamente ap- 
petito, o non seppe mai perdonare alla. piccola. re- 
pubblica il coraggio di averlo sempre negato in fac. 
cia Ia favola della donazione di Pipino. 

E qui l'oratore, dopo un rapido accerno al ki- 
chelicu, al Mazzarino, vieno a parlare dell'Alberoni 
di cui in poche parole delinea il carattere e l'im- 
portanza storica, per poi farsi a narrare la sua ten- 
tata conquista di San Marino mel 1737. L'oratore 
descrivo l'Alberoni nella cattedrale quando invita al 
giuramento di fedeltà i nuovi sadditi, e tutti si rifutano 
fino, fino i proti celebranti; so il cardinale avesso a- 
vato anima di sscerdote cristiano sarebbe fuggito dal 
tempio cacciato dalla immagine di San Marino che 
avrebbe visto sorgere disotto all'altare a rampognarlo 
e avergogunrio. Sfuggita all'attentato cardinalizio, In 
repubblica visso tranquilla, seppe rifiutare con pre- 
saga sspionza l'offerta d'ingrandimento fattale da Na- 
si restrinso a quella che fa Ia parte be- 
nella storia d'Italia, assicorare l'asilo ai 
vinti dalla forza o dalla fortana ai perseguitati dalla 
malvagità o dalla sventura, 

Così ella senmpò dalla ferocia borbonica Mlel- 
ehiorro' Delfico, dal sospetto clericale Bartolomeo Bor- 
ihesi, e quando una repubblica che da sè dicerasi 
graade, ebbe soprafatta 6 non doma la repubblica 
erolca di Giuseppe Mazzini, allora questa repubblica 
piccola con Giuseppe Garibaldi rascolse gli sforzi su- 
premi della virtù italica combattente. Così la storia 
localo sî ricoîigiange al risorgimento della nazione. 

Ecco come ha concluso l'oratore : 

© repubblica, piena del mirabile spirito della ato- 
ria nella tua piccolezza, come, oscurandosi l'antica 
Roms, fosti sortita ad accogliere il cenere dell'italica 
libertà sparso ai enti, cos, risorgendo innorata Foma 
ad altri destini, tu fosti segnata a salvaro lo sorti 
novo d'Italia. Onore a te, o antica repubblica, vir- 


tuosa, generosa, fidente! onore n te! e vivi eterna 
con la vita e la gloria d'Italia. 


Giosuà Carducci, interrotto da applausi 
fragorosi quando ha parlato dell'iden di- 
visa © ha descritta la venuta degli Albe- 
roni, alla fine del discorso è stato salutato 
da una straordina: ovazione. 

Carducci ha ringraziato commosso. 

Dignitoso, ammirevole è stato il conte- 
gno dei Sanmarinesi quando ezli ha sca 
gliato l’apostrofe contro il cardinale. 

Indi il segretario per gli affari esteri, 
Fattori, ha letto il verbale d’inaugurazione 
che vien firmato dai capitani reggenti Bel 
lozzi e Marcucci, dallarchitetto Azzurri, 
dall'onorevole Cardusci, dai consoli © dei 


membri del Consiglio Principe, dai sena- 
tori © dalle altre autorità presenti 

‘Al sindaco di Roma è siato spedito un 

con cui si annunzia linsugu- 

del palazzo, opera splendida di un 


lo romano. 
Noir. 

———_*—_—__k 

A propositi di « The scheel for scandal» al Valle. 

Una nota del manifesto del Valio avver- 
tiva ieri seta: 

< La Scuola della maldicenza, che Byron 
chiamò il capolavoro del suo secolo, fu 
scritta nel 1777 © rappresentata al teatro 
Drury Lane di Londra 1'$ maggio dell’anno 
stesso... » 

Perciò Giorgio Byron, evocato dal mani- 
festo, fini quasi con l'essere il patrono spi- 
rituale della rappresentazione di ieri sera, 
così come oggi dovrebbe essere il patrono 
spirituale della festa di Viareggio per l’i- 
naugurazione del busto a quell'altro amico 
intimo dell'autore del Gicurro e di Dor 
Juan, a Perey Shelley, se l'inaugurazione, 
come è già accaduto, non sarà’ un’altra 
volta rimandata. 

C'è dei momenti în cui l’ora presento è 
come attraversata da correnti speciali del 
passato, e benchè la Scuola della maldi- 
cenza non sia stata al Vallo una vera risur- 
rezione, (impossibile), benchè forso a Via- 
reggio nemmeno oggi si inaugurerà il mo 
numento allo Shelley, il nomo di Lord Byron 
è oggi nell’orì 

Alcuni mesi fa egli era molto più lontano 
da noi, da noi che non leggiamo più i suoi 
poemi, che non ci sentiamo più fortemente 
compresi di un sentimento strano fra lo 
stapore, l'ammirazione e la riprovazione al 
racconto della vita quasi mitica di questo 
Apollo del Nord, per cui i cranii. erano 
coppe nella badia di Newstead, per cni lo 
donne farono adorazione eludibrio, per cui 
la vita fa un terribile gioco, di cui perdè 
l'altima posta, a 36 anni, a Missolungi, 
mentre si preparava ad arrischiare nna 
partita più gioriosa, combattendo per la 
libertà della Grecia contro i Tarchi. 

1 suoi viaggi e le sue imprecazioni con- 
tro la patria, i suoi dolori © i suoi travia- 
menti, l’iroso rimpianto, che l’accompagnò 
nella tomba. della donna che aveva spo- 
sato, e forse fu la sola che non lo amò, 
sono ora come note affievolite di un poema 
sinfonico, la cui masica si perde per noi 
senza echi © ripercussioni nella incom- 
mensurabilo distanza di poche decine di 
anni, riempite di altre cure, di altri pen- 
sieri, di altre aspirazioni: la sua poesia 
parla una lingua che noi non intendiamo 
più interamente, poichè, come la comme- 
dia dello Sheridan da lui tanto ammirata, 
le sue parole erano dettate da circostanze 
che il tempo ha mutato. 

Quanti di coloro che credono ora di 
scendere più profondamente dei poeti 6 
degli scrittori di un’altra otà nel mistero 
immutabile dell'anima umana, non saranno 
più intesi fra cinquanta, fra venti, fra dieci 
anni ? 

x 


Giorgio Byron dimostrò sempre una 
molto viva e sincera ammirazione per l’au 
tore di quella celebrata Scuola della mal- 
dicenza che apparve una così fiacca com- 
media di costumi ieri sera al Valle. 

Nel Diario di Lord Byron, sotto la data 
17 e 18 dicembre !813, ho ritrovato il 
tratto che segno : 

< Lord Holland mi raccontò un curioso 
aneddoto intorno al sentimentalismo di 
Sheridan. L’altra sera esprimevamo tutti 
la nostra opinione su lui e su parecchi 
altri uomini marquants, e la mia era que- 
sta: tutto ciò che Sheridan ha fatto o vo- 
luto fare è stato eccellente, o almeno quanto 
di meglio c'è nel genere prescelto. Egli ha 
scritto la migliore commedia, la. Scuola 
della maldicenza, il miglior dramma, PO- 
pera del mendicante, la migliore farsa, il 
Critico, il più bel componimento di circo- 
stanza, il Monologo sopra Garrik, e per co- 
ronare tutti questi lavori, ci ha dato il più 
bel saggio di eloquenza civile che si. sia 


mai sentito in questo paese. Qualcuno ha 
riferito le mie parole a Sheridan, e udendo 
queste cose, egli si è abbandonato a. uno 
scoppio di lagrime. Povero Sheridan! Se 
quelle erano lagrime di piacere, preferirai 
di aver detto quelle poche, ma sincere pa- 
role all’aver scritto Iliade, 0 all'aver fatta 
la sua celebre filippica. La sua commedia 
non mi allietò tanto, quanto l’adire che 
egli aveva avuto conforto da una lode, u- 
mile, come deve sembrare ai miei confra- 
telli più attempati © più gloriosi. » 

La simpatia di Giorgio Byron per lo She- 
ridan doveva essere avvivata da una certa 
conformità di sdegnoso disprezzo dei pre- 
giudizi: della società inglese, e forse anche 
di ribellione a certe norme della morale e 
a certe regole di vita, în cui tanto l'uno 
quanto l’altro si trovavano a disagio. 
sgraziatamente, tra il Byron e lo Sheri- 
dan, la oonformità si fermava per ques 
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st'ultimo al comune disprezzo delle conve: 
nienze e delle convenzioni sociali, poichè 
Lord Byron era ricco e fortunato, e la 
sventura e la povertà si er-no nccanite so- 
pra l’eloquente accusatore di Hastings, go- 
vernatore delle Indio. 

La simpatia del poeta per l'oratore dram- 
‘maturgo trasparisce nei versi che furono 
recitati nel teatro di Drury Lane in com- 
memorazione di Riccardo Sheridan. 1 versi 
sono intitolati: Monodia sulla morte dell’ 
norevole Sheridan e ricordano i trionfi ei 
dolori dell'amico. 

L'esordio della Monodia ha la lentezza 
solenne di un andante maestoso: 

< Quando l’altimo raggio di un sole che 
tramonta scompare fra Je lagrime del cre- 
puscolo in una sera di estate, chi non ha 
sentito la dolcezza di quell’ora scendere sul 
sno cuore come la rugiada sul Èioret » 

E seguita così insistendo su quella pausa 
malinconica della natura, su quell'istante 
in cui ella riprende lena sul ponte sublime 
gettato dal tempo fra la luce e le tenebre, 
in cui un pensiero muto, un desiderio dei 
soli che dileguansi, assale gli uomini eli in- 
lanerisce. 

È questa la definizione poetica del dolore 
raccolto, del rimpianto solenne che accom- 
pagnò la scomparsa di Riccardo Sheridan. 
ina nobile esistenza s'è eclissata, una 
forza è passata dalla luce alle tenebre... » 

Più giù il poeta rammenta la vittoria di 
R. Sheridan contro Hastings, il governa- 
tore delle Indie, sostenuto e difeso, come 
‘spesso accade in tutte le assemblee, da co- 
loro che nascondono la complice indulgenza 
sotto gli speciosi pretesti della ragione di 
Stato e del decoro nazionale 

<« Prima della mia partenza dall’Inghil 
terra, dice Gibbon, mi trovai al memora- 
bile spettacolo del processo Hastings alla 
Camera dei Comuni. A me non tocca di 
assolvere o condannara il governatore del- 
l'India, ma l’eloquenza di Sheridan mi 
strappò grandi applausi e non potei udire 
sonza commozione le lodi personali che egli 
mi rivolse al cospetto della nazione inglese. 
Per quattro giorni quel genio brillante con- 
tinuò a spiegaro lo sue maraviglie. » 

È agevole perciò d'intendere l'entusiasmo 
del poeta che liricamente narra : 

<« Aliorchè s’inalzò il grido del mano- 
messo Indostan che appellavasi al cielo 
contro l’uomo, sua fu la folgore vendica 
trice, la collera... la voce delegata da Dio, 
che parlando per ìa sua bocca scosse le 
nazioni e strappò vigoroso l'omaggio dei 
Senati vinti © tremanti!... » 

Non ben persuasi della necessità del 
risurrezione in Italia dello Sheridan com- 
mediografo, noi saluteremmo con gioia l'ap 
parizione di uno Sheridan nostrano, a cui 
il Dio, oggi così frequentemente invocato, 
avrebbe tante collere e folgori vendicatrici 
da delegare, per scuotere l'inerzia della na- 
zione e strappare l'omaggio delle assemblee 
conquise e sgomente! 

x 

L’accenno alle accuse sulla sua vita pri- 
vata, in parte meritate dalio Sheridan, è 
pieno di quella indignazione che Giorgio 
Byron sentiva per gli accusatori, che an- 
che lui e non a torto non avevano rispar- 
miato. 

« Ma se vi sono uomini a cui gli errori 
fatali ne' quali cade la saggezza ispirino 
una gioia vile, uomini che esultino allor 
chè anime di tempra celeste discordino con 
la loro armonia nativa, tacciano.. Essi 
non sanno che quanto giudicano vizio non 
è forse che sciagura. » 

E nîuno più sventarato di Riccardo She- 
ridan, « un alto spirito costretto a discen- 
dere dalle sue nobili regioni per far guerra 
alla miseria che assedia le sue porte, per 
placare l’insolenza esigente... » 

La spiegazione di questi e dei versi che 
seguono si trova nella cronava degli ui- 
timi mesi della vita di R. Sheridan, quando 
si trovò costretto a scrivere a Rogers che 
era nella miseria e nell’afflizione e invo- 
care uu sussidio di 150 sterline per evitero 
l'invasione degli uscierì e l'arresto per de- 


biti. Era ammalato e chiudeva la lettera 
<Per amore di Dio, fate che io vi verga!» 

La somma gli fa mandata da Rogers. 
Era il 15 di maggio. 

Il 14 di luglio la salma di Sheridan era 
tamulata solennemente nella badia di West- 
minsser e i cordoni della bara erano te- 
nuti dal duca di. Bed‘ord, dal conte di Lam- 
berdale, dal conte Malgrave, dal Lord ve- 
scovo di Londra, da Lord Holland e dal 


conte Spencer. 


Raccomandiamo il Crelium contro la forfora 


DISPACCI R_NOTIZIE 


La saluto di Alessandro III. 


Berlino, 29. — Il professore Levden, cl 
mato a Varsavia per visitare il generale 
Gurko, fu invitato a consulto dall'impei 
tore a Spi 

Il professore Leyden crede che lo stato 
dell’imperatore non sia inquietante. 

Pietroburgo, 29. — Il Monitore ufficiale 
pubblica : 

< La salute dell’imperatore, dopo la grave 
influenza da cui fa colpito nel gennaio 
scorso, non è ancora completamente rista- 
bilita. 

< Nel corso dell'estato sì manifestò una 
nefrite, la cui cura, perché sia efficace, 
esige il soggiorno del melato in un clima 
caldo, durante la stagione fredda 

< Pertanto, per consiglio dei professori 
Sacharjin e Leyden, l'imperatore risiederà 
temporaneamente a Livadia. » 

ERI reg SSA 

La Regina-Resgente e Casimir Périer. 

San Sebastiano, 29. — La Regina-Reg- 
gente, ricevendo il generale Larchev che 
l'ossequiò in nome del presidente delia re- 
pubblica francese, espresse la sua sincera 
soddisfazione per questa prova delle cor- 
diali relazioni esistenti fra i due paesi, 
per quest’atto di cortesia del capo dello 
Stato francese verso la madre del Re di 
Spagna 


—__ 
Per un menumente. 
Berlino, 29. — Un nucleo 
deschi sta organizzando per il giorno 18 
del prossimo meso una gran festa a Lipsia, 
il cui ricavo netto sarà versato come con: 
tribuzione per l'erezione di un monumento 
che ricordi la battaglia vinta contro i 
Francesi dagli eserciti alleati dal 16 al 19 
ottobre 1813, 
—__e___ 


Del tto di lesa maestà. 
Berlino, 29 — Un giornale, organo so- 
cialista di Magdeburg, è stato oggi se- 
questrato perchè conteneva un arlicolo 
umoristico pei sopranomi dell’imperatore. 
lì suo direttore sarà processato per de- 
litto di lesa maestà. 


c ie 
La guerra tra la China e il Giappone. 

Shanghai, 29. — Corre voce che i Giap- 
ponesi siano sbarcati e continuino ancor: 


a sbarcare con grandi forze a nord di 
Che-fu. Grande ansietà regns nelle coloni 
estere di Pechino e di Tien-Tsin. Si orga- 
nizzano provvedimenti di difesa locale a 
Tien-Tsin. 

Londra, 29. — I giornali della sera pub- 
blicano il seguente dispaccio del Nero York 
Herald da Shanghai : 

< L'esercito chinese, concentrato sul fiume 
Ya-lu per opporsi all’avanzarsi dei Giappo- 
nesi, è insorto. I soldati hanno distrutto le 
loro armi. En pànico si è manifestato a 
Pechino. La situazione della China è di- 
sperata. > 

Yokohama, 29. — Le riserve della guer- 
dia imperiale giapponese sono state chia- 
mate sotto le armi. 


ge 
1 disordini nel Brasile. 

New-York, 29. — Il World ha da Mon- 
tevideo: 

< Saldanha da Gama partirà per il Bra- 
sile ìl 2 ottobre. I disordini scoppiati a Rii 
Janeiro sono considerati come precursori 
di una rivoluzione. C»Ipi d'arma da fuoco 
furono tirati contro la residenza dol pre- 
sidento Moraes, che era assente. Il Go- 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


C'era del sentimento nella sua voce, che 
produsse negli astanti un po’ di commo- 
zione. Nessuno cerlo biasimò il coroner per 
il modo rispettoso col quale, dopo, do- 
mandò al dottore so possedeva ancora la 
lettera ricevuta da Miss Farley. 

— No - fu la risposta. - Jo distraggevo 
inva-iabilmente tutte lo suo lettere, com'è 
mio costume. Io non conservo mai le let- 
tere. 

ò fece impressione sfavorevole nel pub. 
blico. Ma egli mostrò di non curarsene af- 
fatto. 

C'era, del resto, fra quel pubblico, più 
d'ano che approvò în cuor suo la cautela 
del dottore, deplorando di non averla sem- 
pre usata. 

— Dunque, bruciando il biglietto che 
Miss Farley vi lasciò uscendo dall’albergo, 
non avete fatto altro che seguire una abi- 
tadine? 

— Sì 

— Voi allora non avrete difficolta di dirci 
quello che conteneva il biglietto? 

— Nessuna, se lo potessi. Ma non era 
che una serie di frasi incoerenti, fra le 
quali una soltaato era chiara. 


| piò in un pianto dirotto, poi diede in smi 


— E era? 

— « Ho bisogno d’avere qualche amica 
presso di me: lo vuole il decoro ». Eppure 
ella stessa aveva proposto il matrimonio, 
e nel colloquio che avemmo insieme nel 
pomeriggio, non mostrò veruna titubanza, 
sia riguardo al matrimonio per sè stesso, 


sia riguardo al modo da me proposto. 

— Vorreste raccontarci i particolari di 
questo colloquio ? 

— Farò del mio meglio. Ella parlò come 
può parlare una donna di delicato sentire, 
che sta per fare un passo importante, e 
non è ben sicura se avrà l'adesione del 
suo amante. Da principio ella pareva sol- 
tanto ansiosa di conoscere come la pen- 
sassi in proposito; quando le dissi leal- 
mente che il momento per le nostre nozze 
non mi parova molto favorevole, ella scop- 


nie in guisa ch'io, vedendo che stava male, 
ceresi di confortarla. Ella a poco a poco 
si calmò, e ascoltò le disposizioni sugge- 
ritemi dalla situazione, senza fare, com 
ho detto, veruna obiezione, finchè la 1 
sci 

— E come vi sieto lasciati ? 

— In modo affettuoso da parte mia, ma 
debbo dirlo, con qualche freddezza da 
parte sua. Ad onta di tutti î miei sforzi 
per evitarlo, io avevo ferito la sua suscet- 
tibilità, irritata già da incipiente malore, 
ed ella ora troppo donna per. non dimo- 
strarlo. Ma io la credevo una nube pas- 
seggera, © rimasi sbalordito quando, sl 
mio ritorno, trovai che era partita. 

— Ancora una domanda su questo ar- 
gomento, dottore Molesworth. Il segretario 


verno attribuisce tali sommosse ai monar= 
chici ». 3 

Londra, 29. — Un dispaccio al Globe da 
Rio Janeiro dice: 

< Alcuni agenti di polizia attaccarono un 
addetto della Legazione francese, ferendolo 
gravemente. Il ministro di Francia ‘chiese 
energi amente riparazione por lalo ol- 
traggio >. 
“ Parigi, 29 — Il Governo francese non 
ha ricestta nessuna conferma del dispaccio 
da Rio-Janeiro al Globe di Londri 

pese” sar 
Una condanna a morte. 

Parigi, 29 — L’Assise della Senna con- 
dannò a morte il cocchiere Roulav, il quale 
uccise il padre suo per gelosia di una fan- 
tesca ! 


crrcognus ce 
Banchetto italo-patriottico a Parigi. 
Parigi, 30. — Ieri sera, con un pranzo 
a cui assistevano dugento commensali, la 
colonia italiana festeggiò il XXXIV anniver- 
sario deli’occupazione di Roma. Prosiedeva 
il signor Luschesi, viceconsole italiani 
quale fece un patriottico discorso. Parla- 
rono quindi il signor Raqueni e il gene- 
rale Yang, che fece un caloroso brindisi 
all'Italia e alla Francia. 
dere argo sn 
Guarigione della febbre mucosa. 
Pari — Il dottor Metchnickofî, di- 
scepolo del prof. Pasteur, scoperse il modo 
di guarire la febbre mucosa, mediante il 
virus colerico attenuato. 
cin 
Camera dei Magnati. 
Budapest, 20. — Si approva la relazione 
della Commissione circa i progetti eccle- 
siastici. Si decide poscia di cominciarne la 
discussione il 3 ottobre. 
a TS 
Messico e Guatemala. 
Messico, 30. — Il Governo ha inviato 
una Nota energica a! Guatemala, riguardo 
le incursioni e le depredazioni da parte dei 
Guatemalesi alla frontiera, chiedendo una 
risposta entro quattro giorni 


ut —_ 
L’abate Bruneau innocente? 

La Vérité scrive 

< Ci si informa da variî: panti del dipartimento 
della Mayenne che nell'opinione pubblica si opera un 
cambiamento a farore dell'inflico abate Bruneau. Si 
comincia a crodera ch'egli noa fosse colpevole dell'as 
sassinio pel quale fu condannato a merte ; si nomina 
persino il vero delinquente, per il quale Brunesu sa: 
rebbesi sacrificato, accettando il supplizio per sal- 
vargli la vita 

< Nori particolari traspirao sulle circostanza del 
delitto e sui principali denwnziaturi: sì producono 
muovi elementi di informazioni. Non facciamo che ri 
feriro qui l voci che circolsno; ma è impossibile che 
dinanzi alla saprema protesta d'innocenza dell'abate 
Brunesu il tribunale di Laval non si preocenpi della 
stranezza delia cosa e noa cerchi di faro maggior luce 
sul delitto di Entrammes. » 

rr esa 
La morte d'un artista. 

L'Aja, 29. — A Rotterdam è morto Rochussen 
pittore di pren fama Le sue principali opere sono: 
I peszenti davanti a Leida — La battoglia di Mal- 
plaquet © La battaglia di Castricun. 

STI 
Dramma terribile. 

Valenza sul Rodano, 29. — A Roussss, 
certo Giovanni Peticari sessanteane, vedovo e padre 
di cinque digli, reso furioso dalla resistenza. opposta 
i suoi desideri dala propria nuors Luisa Ayme di 
23 aoni, ha esploso su di ei un colpo di rivoltella 
ferendola alla testa. 

Velendo cadere la sus vittima, l'assassino rivolta 
l'arma contro sè stesso e si è ucciso. Lo stato di 
Luisa Ayme è gravissimo. 


—___& 
Un furto di 1,800,000 lire. 
Lune], 29. — Iguoti malfsttori intredottisi not- 

tetempo nella casa abitata daila famiglia Meydard e 

situata nel centro della città, si sono impadroniti di 

un portafoglio contenente 1,500,000 lire in titoli no- 

minativi e al portatore. La famiglia Merdard trovasi 
in campagna. 


at 
Uministro dell'istruzione pubblica in giro. 
Macerata, 29. — L'onorevole Baccelli 
ha visitato l'Università, l’Asilo infantile, 


dell'albergo afferma che l'ora da voi fis- 
sata per la cerimonia fu le nove: voi, tut- 
tavia, avete anticipato e siete ritornato col 
pastore alle otto e un quarto. Come lo 
spiegate ? 

— lo ero ansioso, signore. Più ci pen- 
savo e più mi andavo convincendo che 
Miss Farley era minecciata da una grave 
malattia. E fa per questo che mi affrettai. 

Tutto ciò era soddisfacente, troppo sod. 
disfacente, secondo il signor Gryce, il quale 
fatto un cenno telegrafico al coroner per 
indicargli che aveva qualche cosa da sug 
gerirgli, gli fece pervenire una nota. 
Quando l’ebba letta, il coroner domando al 
deste: 

— Eravate solo con Miss Farley nella 
stanza 153 dell'albergo GC... all'ora del col- 
loquio da voi riferito? 

— Certamente, signore. 

— Era una stanza con alco 
cortinaggi ? 

— Mi pare che ci fossero de’ cortinaggi, 
ma non ho badato se fossero calati. 

—,0 allora, come sapevate ch’eravate 
soli? 

Fu rapida come il lampo l’espressione ir- 
resistibile di sgomento che balenò sal volto 
del dottore Molesworth a questa domanda. 
Ma il coroner la vide, come la aveva ve 
duta il signor Grycein un’altra circostanza, 
ed egli senti, come allora il detective, che 
essa pesava di più di tutte le parole, e di 
tutte le plausibili spiegazioni del testimone. 

— Ho ritenuto che lo fossimo - egli ri- 
spose dopo un istante, pacatamente. - Se 
voi avete una testimone, che possa asse 
rire il contrario, ebbene, ella si faccia a; 


chiusa da 


l'ospedale, il convitto nazionale e la colo- 
nia agrai 
Stasera vi è-stato un banchetto in suo 
quore al plazzo municipale. , 
Al banchetto parlarano diversi personaggi. 
che vi assistevanio, a cui con la solita sua 
eloquenza rispose Ponorevo!e Baccelli. 
Sul finire del pranzo una immensa folla 
plaudente dalla piazza costrinse il ministi 
a mostrarsi alla loggia del palazzo munici- 
le, e, compattà con ifioltissime fiaccole 
Faccompagno, acclamandolo. alla casa dal 
siodaca dove è ospitato e dove volle rive- 
derlo alla finestra. 3 
Il sindaco, comm. Giorgini, ringraziò, a 
nome delPon. Baccelli, la cittadinanza per 
lo entusiastiche e simpatiche dimostrazioni. 
ee 


ll ministro d'agricoltura in Liguria. 

San Pier d'Arsna, 29. — L'onorevole 
Barazzooli, accompagnato dal prefetto Ca 
pitelli, dagli onorévoli deputati Bettolo, Tor- 
tarolo, Fasce, Mazzino e Carenzi e dalsuo 
segre'ario Ronchetti, si recò a visitare il 
pofto e percotse i nuovi quartieri del 
porto-franco. Poscia visitò il Bacino, la Dar- 
sena, i magazzini ferroviari di Santa Lim- 
bania e l'officina centrale delle grue idrau- 
liche. Lo accompagnarono in questa visita, 
il presidente Solari ed i membri della Ca- 
mera di commercio, Roncello e Bauer. 

L'onorevole Barazzuoli si recò quindi a 
San Pier d’Arena e vi visitò lo stabi 
mento Ansaldo, accompagnato dal proprie- 
tario, onorevole senatore Bombrini, e dal 
direttore Omati ; la raffineria liguro-lom- 
barda, accompagnato dal presidente del 
Consiglio d'amministrazione, marchese Bal- 
e dal direttore Schiaffino; le fonde 
Wilson e Bailydier e ia cooperativa di pro- 
duzione, ovo si congratulò col direttore 
Tornaghi-Torriani per i risultati ottenuti, 
promeitendo l’eppoggio del Governo. 

A 14 ore il municipio offrì all’onorevole 
Barazzuoli una colazione a cui assistettero 
100 commensali nel salone del palazzo 
Svassi. intervennero, oltre il ministro © 
i deputati che lo accompagnavano, gli in- 
dustriali e direttori degli stabilimenti ed i 
consiglieri comunali e provinciali. 

Dopo la colazione l'onorevole ministro 
ritorna a Genova. 

Genova, 29. — Il banchetto offerto dal 
municipio di San Pier d'Arena all'onore- 
vole ministro Barazzuoli riusct splendido. 
Al levar delle mense il sindaco Mel'ettani 
brindò all’onorevo!e ministro riagranzian= 
dolo per la sua visita ed esprimendo fi- 
ducia nell'opera sua. 

Il ministro rispose felicitando San Pier 
d’Arena per le sue grandi industrie. Vide 
grandiosi stabilimenti con lavoro scarso e 
rallenteto; ma non vi è Governo che possa 
permettere che muoiano. Misero il paese 
che tutto aspetta dal Governo. ! liguri con- 
servano l’aniica costanza e persevoranza. 
Lodò l'iniziativa e il coraggio loro, che 
varrà a vincere la crisi o lodo la pertinacia 
e la fode degli operai e la loro concordia 
coi padroni. Se la condizioni delle altre 

rincie d’Italia fossero come quelle 
Liguria, l’Italia sarebbe il più fortu- 
nato paese d'Europa. L’avvenire è dei forti. 
La razza ligure è forte e l'avvenire è suo. 
Glielo augura prospero e felice. 

Brindò quindi l'onorevole Mazzino al Re 
e al ministro Barazzuoli. 

Parlò poscia l'onorevole senatore Bom- 
brini, proprietario dello stabilimento An- 
saldo, facendone la storia e rilevando che 
ha appena un terzo del lavoro che potrebbe 
fare. 

Il prefetto angurò che l'onorevole Ba- 
razzuoli possa dare assetto economico al 
paese, facendo rifiorire le industrie. 

Brindò, infine, Berninzone, in nome della 
stampa 

L'onorevole Barazzuoli. replicando all’ 
norevole Bombrini ed a Berninzone, pro- 
mise di fare, nei limiti del suo potere, 
quanto potrà per aiutare le industrie ad 
incremento e vantaggio della carissima 
patria. Disse confidare che potrà dirsi fra 
breve che la sua vista non fa infruttuosa. 

Il ministro, applaudito, tornò a Genova 
alle 16,35 


rr lena 
L'on. Crispi non va a Padova. 
Napoli. 50. — La famiglia Crispi ritor- 


nera a Napoli tra il 7 c 18 del prossimo 
ottobre. 

L'onorevole Crispi non si recherà altri 
menti a Padova, come è stato annunciato, 
în occasione della sua festa, che cade il 4 
ottobre: in quel giorno ricorre non pure 
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vanti, e avrò così chi mi aiuterà a ricor 
darmi di ciò che è stato detto fra me @ 
Miss Farley. 

Fa un colpo magistrale e produsse il suo 
effetto. Egli vide subito, che non aveano 
veruna testimonianza da presentare, e il 
colore, ch'era svanito dalle sue labbra, 
tornò, e il suo contegno diventò quasi sde- 
gnoso. 

Il coroner, attenendosi sempre al sugge- 
rimento avuto dal signor Gryce, soggianse 
sorridendo 

— Perchè avete detto ella, e non eg! 

— Perché un uomo non si abbasserebbe 
ad origliare. 

Le donne che erano tra la folla, e non 
erano poche, a queste parole fecero sen- 
tire un forte mormorio. Ma il coroner, con 
un sorriso ed una barzelletta, stornò l’im- 
minente uragano; © l'esame continuò. Ma 
non con lo stesso metodo, poichè i! coroner 
era adesso, non solo convinto d'avere da- 
vanti un uomo di dabbia sincerità, m 
eziandio di uon.comune intelligenza ed abi- 
lità; e previde che, per l'interesse della 
giustizia, era meglio procedere fingendo di 
appagarsi delle spiegazioni del testimone, 
e studiandosi di non intimorirlo. Egli perciò, 
pur proseguendo nel suo rigoroso intorro- 
gatorio, ebbe cura di farlo in guisa da non 
urtare l'amor proprio del dottore: metodo 
che evidentemente incontrò l'approvazione 
del signor Gryce, perchè non mandò pi 
nuovi suggerimenti, ma si limitò a fare le 
sue confidanze e a riceverl» del suo astuccio 
degli occhiali, che teneva stretto in mano. 

È quindi da supporsi che egli non tro- 
vasse degne della sua attenzione le risposte 


il suo onomastico ma anche il genetliaco. 

L'onorevole Crispi è mato a Ribera il 4 
ottobre 1819. 

— reg E 
Inatigarazione del monimente a Shielley. 

Viareggio, 90. — Malgrado il pessimi 
tempo, l'inaugarazione del busto al poeta 
Perey Bysshe Shelley nella piazza Paolina 
riusci spiendida per il concorso, grandis- 
‘fimo della cittadinanza e di. Inglesi 

Il rappresentante di Lady Shelley, colon- 
‘fello Leigh Hont, malgrado assistesso alla 
cerimonia in forma privata, fu assai festeg- 
giato. F 

ll monumento fa lo fra viva com- 
mozione. Parlarono il presidente del comi- 
tato promotore, avvocato Cesare Riccioni, 
consegnando il monumento, ed il sindaco 
Nelli. 

Fu rogato regolare atto di consegna dei 
monumento, che è costituito da un bellis- 
simo busto di bronzo, due volte il natu- 
rale, con un elegante piedistallo marmoreo. 
Autore dei monumento è lo seultore pro: 
fessore Urbano Lucchesi. 

La città è in festa. 

pnt gipo Sa 
Le bombe di Firenze. 

Firenze, 29. — La scoperta dello bombe in 
casa Falsi è d'un'importanza così grande che mi per: 
mettereto di darvi altri particolari. 

In qual modo la questura. venne a sapere delle 
bombe f 

Lunedì sera al delegato Di Fabia si presentò va 
individuo, che gli disse di voler parlargli di cosa ur: 
gentissima e grave. 

Quel tale, che si qualificò per certo Pe..., recchià 
conoscenza della panitiva giustizia, cominciò a narrare 
che egli, nell'interesse della società, a1 solo scopo di 
far punire dei colpevoli, si era deciso a rivelare alla 
polizia un grate fatto, del quale egli solamente era 
è conoscanza 

N Pe... parlava con circospezione, con aria. di mi- 
stero, Il delegato Di Fabia lo invitò a spiegarsi più 
chiaramente. 

Quell'indiriduo infatti continuò e disse al delegato 
che se con degli agenti si fosse subito recato nella 
cass 35 in ria delle Campora, ore abita la fa- 
miglia Falaî, svrebbe sorpreso - indubbismento — al- 
coni individui intenti alla fabbricazione dello bombe, 

La rivelazione, fatta con molta franchezza dal Pa..., 
imprassionò grandemente il delegato, il quale imman- 
tinente dispose il servizio, per eseguiro ia sorpresa 
nella casa di via dello Csmpora. 

Però, prima di recare sù effetto îl suo piano, rolla 
rendere arrissto dell’sccadato il questoro comm. Di 
Donsto e l'ispettore cav. Setti, che si recarono subito 
în questura. 

Azche îl questore volle interrogare il Pe.. che, per 

sa di giosta prevenzione, fo trattenuto ln camera 
di sicurezza. 

ti questore dapprima credetta che la rivelazione nen 
fosse cosa seris, 0 l'effetto della menio. disquilibrata 
del Pe.., e perciò ordizò al Di Fabia di sospendere 
ogni preparativo e di non fare alcuna sorprese. 

La mattina dopo però il questore, cambiato avviso, 
incaricò i delegati Cesari ed Uzolini di fare questa 
sorpresa. 

esito della sorpresa si conosen. 1 delerati si re- 
carono in cesa Falai e scoprirono quelle Bombole, che 
sacora non si è riusciti a sapere che sorta di espio 
denti contengano. 

N Fai colla famiglia — poi rilesciata — e com 
atri individui vesne arrestato, e subito il telegrafo 
aonuoziò che în Firenze la questura avera_ scoperto 
un complotto anarchico. 

N Falai intanto piange e si dispera, si dice vit- 
tima di un'odioss caluonia, che rovinerà Tui e ls ses 
famiglia. Ezli pom si ss spieare l'esistenza di quel 
tombe in cass sus. 

Ors la questura si fa questa domanda : ma la de- 
nunzis spontanea da quale movente sarà consata * 
Come è verosimila che una persona — g'à dedita si 
delitto — per va moto dell'animo, al solo. intento 
i giovare alla società, atbia fatte quelle rivelazioni? 
va piò esser inveve messo de qualche ragione di 
mmocore, d'edio, di vendetta contro i Falsi ? 

Frattanto ieri sera vennero eseguite dello perqsi- 


sizioni in casa di persone che sono in relazione col 
Pa... sul quale la polizia ba già qualcho sospetto. 
 neti che il rivelatore — mentre il Fala: s 


trattiene ia arresto — è stato posto in libertà. 
Le indagini contivusoo. Un vicebrigadiere con al- 
loi agenti sì è recato a Montemurlo per 
dello perquisizioni. 
L'sutorità giudiziaria durrebbe intervenire © vedere 


del dottore circa la caccia alla sposa fag- 
gitiva; né dev'essere emerso verun fatto 
nuovo intorno alla finale scoperta della me- 
desima. Perciò, siccome il signor Gryce era 
un nomo sul cui giudizio in tali materie 


possiamo fidarci, noi passeremo sopra que- 
sta parto dell'esame, e verremo addiritt 
alle ultime domande che lo chiusero. Esse 
erano d’una natura delicata, e furono paste 
colla maggiore considerazione possibile. 

-— Dottore Mo'esworth, durante la vo- 
stra relazione eon Miss Farley, avete mai 
avuto ragione di supporre che, oltre a voi, 
qualche altro le facesse la corte? 

Era un attacco inaspettato, © il dottore 
attese un momento, prima di rispondere. 
Poi rispose distintamente: 

— No. 

— Scusate se insisto, ma il mistero delle 
condotta di Miss Farley in tutto questo sf- 
fare non è stato chiarito nemmeno colle 
spiegazioni che ci avete dato. lo debbo 
perciò domandarvi se conoscete qualche 
altro uomo per il quale Miss Farley si fosse 
interessata ? 

— Miss Farley mi aveva donato 
cuore. Io non ebbi mai motivo di dubitare 
di lei sino al momento in cui mi è fuggita. 

— Avevate Pabitudine di trovarvi 
sieme fuori della caga in cui abitavate? 
— No, signore. Il ritrovo all'albergo ©. 
fa il primo e l’ultimo ch’ebbi con lei fuori 
della casa della sigzora Oiney. 

— Secondo le informazioni, i vostri col- 
loqui in quella casa furono rari, e in pre- 
senza. d'altre yorsqne. 


(Continua). 


v lettsra di 


ANFULLA 
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che cosa c'è di concreto în questa. operazione. della 
polizia, fatta in ritardo, sopra l'unica rivelazione di 
un ex-sorvagliato a carico di ‘un’ uomo sim qui da 
iti ritovuto cneetissimo, 


mt 
La vendetta di un imarits altrapgiato. 

Empoli, 29. — Stasera uti grave fatto di cas- 
gie impressionava Ja nostra cittadinanza. Dante Ts- 
ssoì, che ba sempre preso parte alle corse di questa 
stazione a Empoli col Te Duke, era giunto da 
Siena, sua città, coo una donna di Arezzo, certa 
Celi, colla quale da qualche giorno convivere. Ap- 
pers 35690 dal freno, si recava colla compagna a vi 
sitare il io carallo, Quivi, nella scuderia Jo atten- 
deva il marito della donna, certo Celli, vettarino di 
Arezzo, il quale nella semioscurità gli infliggera tre 
tremtodo coltellate, una delle quali grate, al: pol= 

ne, La donna nella colltttazione ebbe tn dente 
spezzato da tin grugno del marito, Il Celli poscia co- 


forte scomparsa. 

Firenze, 20. — Stanotte ignoti ladri in- 
trodottisi mediante chiave falsa nel banco 
signor Egidio Corsini sl N. 30 di via 
$cli, hanno portato via (!) una cassa 
rie contenente libretti della cassa di 
parmio e titoli di reridita nominali per un 
valore di circa 70,000 lire. 

La cassa forte poteva misurare cinquanta 
centimetri di altezza e altrettanti di lar- 
ghezza. 

La questura telegrafò immediatamente al 
cav. Corsini che trovasi in Svizzera col 
fg 


nto 
La fuga di un delegate di P. $. 
Lonigo, 23. — Da qualche giorno si vociferava 


di una probabile alzata di tacchi del nostro delegato 
di P. S. Rossi Stanislao con una somma di lire 1000 
(ille) a lui affilata dal Comitato di beneficenza per 
gli spettacoli di domenica scorsa, ed oggi tale notizia 
è piconmente confermata. 

Seno venute a galla poi parecchie altre 
terso da li commesse, e per il tutto venne spiccato 
mandato di arresto. 


SPORT 


Corse internazionali di studenti a Mila 

Abbismo da Milano: 

— i corse intervazionali di studenti all'Arena a- 
vrnano luogo in ottobre. 

La iscrizioni continuano « pervenire numerosissime. 

la vetrina della ditta Mauro Mosini nella gal- 
leris Sport si trova asposta la corona d'argento de- 
stinsta al campione delle corse per gli studenti. di- 
lattanti 

E pare esposta la graodo coppa allegorica. per 
l'handicap internazionale. 

Gli studsoti possono dirigersi pure alla Società 
Minerva — stodonti velocipedisti — per Jo. infor- 
rissioni del caso e mandare le loro iscrizioni nile se- 
reteria del gruppo Sport. 


Perchb si necise Marino Maocinelli 


Da una corrispondenza — in data 3 set 


indelica— 


particolari sul suic 
rino Mancinelli. 


N telegrafo vi avrà recato la folminea notizia del 
ilio di Marino Mancinelli a Rio de Janeiro, av- 
venuto l'altro ieri nel suo gabinetto al Teatro Lirico. 

Una settimena addietro Msacinelli era qui, » San 
Paulo, per organizzare una serie di spettacoli al tea- 
tro San José. Vi avera anche aperto un abbope- 
wsinto per 12 rappresentazioni con 12 opere, e fra 
sso ! Medici di Leoecavallo, che stava alle. altime 
a Rio. Mancinelli, Josingsto dalle festose ac- 
vo e delle straordinario prove di ammirazione 
che il pubblico fuminense gli aveva dispensato nelle 
dun stazioni 1892 è 1893, quando dirigera la com- 
weguia Duxci, avera voluto tentare ;a. stagione, per 
quest'anno; @ voi sapete che egli era rin- 
«cito ad orzanizzare un magnifico complesso di arti- 
sti: la Gabhi, Ia Guerrini, il De Marchi, 
dano, il Camers, per accennare alle figure principali. 
L'illuktre maestro, arrivato a Rio de Janeiro rella 
prima quindicion di maggio, si illuso mella. speranza 
che, finita Ia rivoluzione, il cambio salice. Le sue 
speranze non sì realizzarono, Da dieci giorui soltanto 
notiamo una e non forte tendenza al risizo. 

La stagione a Rio corse ms issimo. 11 pubblico flv- 
minense, presuntuosissimo e capriccioso, esigesa. che 
di ciascuna opera, in sbbusmento, non si desse pes- 
suna replica. L'abbonamento era stato qussi intera. 
mente coperto, ma il resto del pnbblico non afollava 
Îì tentro. Ia poche recite il capitale dell'abbonamento 
fu assorbito. Incominciarono lo lotte amare, terribili 
ll Mancinelli come impresario si rivelò. imetto, in- 
sufficiente. Gli mancava il senso dell'affare, la pra- 
tica degli espedienti, l’andacia della speculazione. 

Erli avera. impiegato nell'impresa: tutto ciò che 
possedora. La signora Gabbi gli avera consegnato ®6 
mila lire: avera rinubziato alla paga e durante il 
tuese di luglio erano state impegnate tutte Je.suvo 
gioie per 80 contos de reis (85 mila franchi). Tutta 
te speranza di Mancinelli, ora che starano terminando 
i sti impogni a Rio, sì concentrarono nella stagione 
di San Paulo. 

Mn nuova delnsioni @ e più grari, perché le ultime, 
to aspettavano in questa borgheso e Dottegnia capi- 
talo del caffi. L'abbonamento scarso, lo anticipazioni 
nochissime, In diffidenza eccessiva. A_Rio le coso per- 
siorarono la situazone difficile. Da San Penlo nen 
arrivava la sserata anticipazione. 

1! Mancinelli, mancante di attitudini finanziarie, 
non ride intorno a sè alcun mezzo di salvarsi. Non 
volto dim în ai suoi compagoi d'arte, 
manifestando le & non su volle avvilire 
agli occhi del pubblico Scpratutto Jo tormentava il 
signora Gabbi che rimaneva iuteramente 


Nella arrivò una 
lettera da San Pav 


non et 


lle teosione del suo spirito, 
în cu gli anrunziarano che 
acrobihero mandato alcun denero e che la 
tsapazione eiì avrebbero data soltaoto all'ar- 
riva ditta o mpazara, sulle piazza. 

Riano se 9 dei uittino quando finì di leggere la 
sinor lastellose, Con vari pretesti, allon- 
fanò dal suo gabinetto tutti i prewenti e pregò il suo 


prima 


segretario ed amico, Luigioni, di 
una tazza di caffè. Îl maestro Pt dg 

1 portiere del teatro, Manoel Josò Mendes, udì:la 
detonazione di due colpi di rivaltella. Accorse coll'ta- 
rear nel Gaio del direttore è trema 

vare, l'infelice maestro, disieso a 
feccol, colla bosa e gli chi sberati. lagento i 
una enorme.porza di sanghe, Al sno lato on revolver 
Smithewers col quale il Mancinelli si era sparato i 
due colpi all'orecchio destro. 

La notizia, in un attimo, si diffuse per la città; 
W'affrettarono ® recarai în tentro îl delegato di go- 
lizia dott. Matta Teixeria e più tardi il capo di po- 
lizia, colonnello Valladio, e il capo ausiliare, dottor 
Correa Dutra. Tutti gli artisti si trovarono in breve 
ora vicini al povero maestro. 

Avvisata con ogni cautela ln signora Adalgica 
Gabbi, comparve in teatro, ma le fo ‘detto che il 
anaastzo gravemente ferito, era stato raccolto al- 
l'ospedale della Misericordia, per ordine dell'autorità. 
La poveretta si ritirò nel suo camerino, sottopoato al 
Gabinetto del direttora, dal quale cadevano goccie di 
sangue; fa presa da un attacco di perri, 0, sreneta, 
la raccolsero e la partarano În cast sca 

NI giodico del distretto s'afrettò a porro, i sigilli 
si diversi oggetti, contratti e doctmenti, chè si tro- 
vavano pel gabinetto. x 

Gli artisti della compagnia, intorno al cadereredi 
Maocipelli che era idolatrato come maestro o. amato 
« rispettato come amico, pitagerano e singhiozzavazo. 
Una scena dolorosimima 

Sol tevoîo da lavoro del masatre si trorarono dre 
lettere. 

I funerali ebbero luogo il giorno stes e riusci- 
rono imponeatissimi. > 
i IR 
Fra le Quinte e fuori 


— Vale. © 

Della Scuola della maldicenze sì dice qualthe 
cos in altra parte del giornsla, Qui basterà acces- 
mare che îl pubblico accolse la rappresentazione tra 
Applausi © chinmate agli attori © che stasera ja 
Scuola della maldicenza si ripete. 

— Politesma Nazionale, 

Teri sera con un rilevante concorso di pubblico 
è inaugurato il Palitenma Nazionale in via Goite. 

Qli artisti della comparnia Di Paoli e Marasso 
furono giudicati ottimi ed applcuditi. dal principio 
alla fine dello spettacolo 

Questa sera rappresentazione straordicaria 


NOTA SIBILLINA 
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ARAGNO > CORNA = CENA = GOLA = € LARA » 
ARCANGELO, amagr.: GUIDA = € GIUDA >, @ 


mete. Tasso 


Anagramma. 
— Gi stadiano el'itintori 
che stadi triglie e lacci. 
— Sciolbe to seilinguaemo!o 
oggi su me il Carducci. 


Logogrifo. 
4. Ci chismmao talcardo dell’Italia. 
4. D'uo nto re di Roma fui la balia. 
4 Quazciù mi sen produrre cerl'ineetti 
3. che siamo n. — Di più che cosa aspetti ? 
5. Jo disto un 20 miglia da Rubiera, 
5. Noi ti forniamo latte în primavera: 
4. Ai dadi mi proi dire seoa fallo. 
5. Sa poi va în bicieletta il papagallo. 
3. Mi romiuan talor con la pigrizia 
4 6 io pure fsi ministro di ziustima. 
5. Rammemoro la morte di Tiberio 
2, e giaccio sulla Stura, non sal Serio. 
Sì Sigoifco macetro : lo sn tutti 
5. e îu Sn dei ccoti sino farsbutti 
3. Giacobbe mi baciava spesso il viso. 
4. Nol batterio, mi lascia in terra il riso. 
4. Devo essere nei pressi di Corato 
6. oppure giornalista e deputato. 
4. Nusciamo dove cresce il ramerino. 
10. Mi trova chi mì cerca a San Marino. 


La Nocera per ia calce è utile nella Scrofola. 
=. 
30 settembre 


ALL'ISTITUTO TECNICO. 


Solenne adunanza d’apertura in quella 
sala istoriata, che fa, dicono, la stanza da 
prenzo della fsmiglia Borgia villeggiante 
salla collina di San Pietro in Vincoli. 

Ma di borgiauo stameni non c'era nulla. 
Gli egregi insegnanti dell'Istituto tecnico 
«ono tornati al'’ovile, non per propinare i 
veleni come pare foste costume nella figlio- 
lanza di Alessandro VI, ma per distribuire 
elle giovani generazioni il pane della scienza 
a delle lettere. Buon pro a tutti. 

Per prima cosa il vice-preside professor 
Torre, «on belle e acconce parole ha reso 
vonto del gradito incarico ricevuto dal 
corpo insegnante, di provvedere alio co- 
niazione d'una medaglia: omaggio di rive 
rente affatto al nuovo preside professore 
Bartolomeo Fontana. 

La medaglia, frutto d'ana sottoscrizione 
fra tatti i colleghi dell'Istituto tevnico di 
Roma, è in argento massiccio : 
nei diritto la _tes ‘atteristica del pre- 
side felicemente riuscite, nel rovescio una 
iscrizione, bella e semplice, dettata, credo, 
da Felice Martini. 

Nel presentarla, il professor Torre ha 
detto il siguificat. di questa «pontanea di- 
mostrazione al professore Fontana, insi- 
stendo specialmente sul fatto che la: scelta 
del nuovo preside sia avvenuta nel corpo 
insegnante delì'Istituto di Rom: 

A! saluto de! professor Torre l'adunanza 
si è unita con nn cordiale unanime: #p- 
plauso. Il preside Fontana, assai commosso, 
ha risposto accettando con grato animo il 
dono, che serà uao dei più bei ricordi della 
sua vita: e picliando motivo dal motto che 
circonda la »ffizie, ha soggiunto di essere 
preparato alla battaglia feconda e pacifi a, 
come si era preparato negli. anni. della 
prima giovinezza ad altre beitaglie, quando 


guerra dell’indipendenza, egli presiedeva un 
comitato di stadenti, tutti congiurati a pro- 
muovere una sommossa. 

fatta brevemente la storia della sua 
permanenza all’Istituto, che è storia dell'i- 
Slituto stesso, il preside Fontana si è au- 
gurato di poter corrispondere alla fiducia 
del Governo perchè è sicuro della valida 
cooperazione di tutti i colleghi, che sono 
anche i soi amici del cuore. Ha detto che, 
ospite nei passati giorni del ministro Bac- 
celli a San Vito Romano, senti manifestare 
da lui propositi di grandi riforme negli Iati: 
tuti:teonici del regao, ma il ministro sì af- 
fretiò anche a soggiungere che non 
lava dell'Istituto di Roma. « L'Istituto 
tecnico di Roma (disse il ministro) è l’Uni- 
versità dogl'Tstitati d'Italia >. 

Tl discorso del preside Fontana arguta- 
mente bonario @ improntato di schietta 
cordialità, è stato accolto da vivissimi ap- 
plausi 

E così l’anno scolastico 1894-95 è in 
rato: domani, primo ottobre, incomin- 
ciano gli esami di riparazione. 

Scendendo la scalinata che dalla storica 
e massiccia volta dei Borgia conduce alla 
via Cavour, gli egregi professori devono 
essersi figurati che la città pigliasse parte 

loro festa scolastica: perché tutta ja 
ia Urbana formicolava di gente, festoni 
di verdi ghirlande e pali imbaudierati da- 
vano al pittoresco quartiere dei Monti un 
aspetto d'insoita gaiezza 

lera combinazione. La vagheggiata 
forma, e il non meno vagheggiato pro- 
gresso nella educazione popolare non sono 
ancora pervenuti a tal punto, da indurre 
la gente a celebrare con le sbandierate 
coi suoni della banda il riaprirsi di un Isti- 
tuto di pubblira istruzione. 

Ma c'è chi dice che vi arriveremo. Spe- 


iamolo. 
Ark 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Roman 
Massima 20? 9 - Minima 15 9. 


La temperatura massima in Ialia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant, di ieri) 

Siraccsa, 30,5 — Palermo, 29 — Catania, 23.1 
— Cagîiari, £8 — Foggia, 27,8 — Teramo, 27.2 
= Balogon, 27,1 — Memina, 26,4 — Lecce 
Roma, 28 — Verona, 25,1 -—— ‘Parma e Anrons, 
28 — Milano, 24.3 -- Livoro e Napoli, 23,9 — 
Firezza, 236 — Veveria, 23,1 — Torino, 23 — 
Genera, 21 

All'estero, (osersazioni del mattino). 

Meeri, 24, — Malta, 22,7 — Atene e Tonini, 
21,8 — Costantinopoli, 18, — Nizza, 14 — Ma- 
drid, 13 — Trieste, 11,9 — Ginevra, 9 — Vienna, 
73 — Amburo, 7 — Pietrburgo, 6,9 — Zerigo 
e Moasco, 6,4 — Parigi, 4,8 — Arcangelo, 36. 


è rivorrenza di domani 


1799. A Napeli moore decapitato Ercole D'A- 
Piedimonte d'Al:fa,presidenta del direttorio 


sarteronea, 
: stess citta mere il commelis 
grafo coste Gioraoni Giraud, rato a Koma il 28 ot- 
tobre 1776. 

1860. Prima giornata della battaglia detta del 
Volturno, vinta da G. Garibaldi colle truppe. borbo= 
niche. 

1870. A Trebbiolo sul Benaco mu:re in età di 
68 ammi il conte Luigi Citrario. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 8 1;3). — La sconla della maldicenza. 

Sferisterio SaliusHano fore 4 112). Giuoco del 
Jaliooe, 


Mosica. 
In piazza Cobara. Stasera, dalle S 1;2 alle 10, 


la benda dell'.19 fanteria diretta dal maestro Stro- 
Marcia, Stremei — Sinfocia, Guglicimo Tell 
Rossini — 4° atto, Aida, Vendi — L'Ariizionne, 


Bizet — Valzer, Porrard. Chisio. 


Arrivi e partenze. 

È giunto in Roma il signor Iseclsks, nuoro 
nistro russo presso la Santa Sede. 

Per Torino ieri sera parti. l'onorerole Daneo, sot- 
tosegretario di Stato alla grazia e giustizia. 

Circolo Merenri-Calamatia. 

Gli ex alunoi dell'osphiio di San Michele vollero 
ieri sera solenpizzare la festa del patruvo dell'istituto, 
nel quale ebbero i primi insegnamenti delle. diverse 
arti allo quali si dedicarono. 

Alle nove nella sala della trattoria del Falcene e- 
rano rioniti a lavebetto circa sessanta soci col loro 
presidente il cav. Speranza, il valentissimo incisore, 
ed alcuni rappresentanti dei giornali cittadini: più 
tardi poi giuosero salutati dai fragorosi. applausi dei 
commensali, il cor. Augusto Mancinelli, direttore del- 
l'ospizio di Saa Michele, ed il professora Lucio Lelli, 
direttore della scuola d'incisione in rame, un bell vec: 
chietto che fo compagno del Caiametta. 

La stora ai brindisi fu data dal segretario del cir- 
colo signor Faioli che salutò gl'iotervenati a. nome 
della presidenza. 

I car. Speranza continuo berendo alla salute del 
car. Mancivelli che da tredici auni dedica lesue cure 
alla direzione dell'ospizio. 

Lo scaltore Tripiscinno brindò al professor. Lalli, 
altri al cor. Speranza 

Dal maadolinista prof. Tartaglia © dai signori Lo- 
reti © Iorimi si fece dell'eccellento musica. 

A mezzanotte l'allera riunione si 
ultimi applausi al prof. Lelli, al Mancinel 
Sperauza che organizzò con fanta cora la bella festa. 


Per ll XX settembre. 


Il Comitato esecativo per la commemorazione della 
breccia di Porta Pia ci comunica che Ja 8% pota delle 


oblazioni pervenutegli ascendo = . . L. 680 40 
nota precedente. . . . - + - . > 194625 
a tatt'oggi. . . . . - - Totale L. 1926 65 


11 Comitato, dovendo, per rerolaro contabilità, di 


scaricare la schede inviate per la. sottoscrizione, è 
pubblicare ai piu presto il rendicolto, prega ralda- 
mento i possessori delle schede stesse a valerio ri- 
mettere sollecitamente all ufficio di regreteria in vis 


nell'Università di Roma, ai tempi delle | Nomeotacs, n. 21. 


I’ < Eco del pepelo >. 

Domani. velrà la lace il primo numero del giornale 
politico quotidiano L'Eco del popolo. 

Ti muovo giornale serà diretto dall'avvocato Gerardi. 

Acsuri sinceri di raccesso. 

A Villa Borghese. 

Lo spettacolo della giostra che si offriva ieri rela 
piazza di Siena a Villa Borghese richiamò come sem- 
pre molta gente: i Romani accorrono sempre là dove 
sperano di provare delle emozioni. 

Lo spettacolo cominciò alle 4 © mezza com lo sfi- 
lare del nameroto corteo in costumi spagnoli o quasi, 
ei al scono della musica sui motivi del toreador nails 
Carmen. 

Le quattro giostre riuscirono più 0 meno interse- 
suati : nell'ultima specialmente, la vaccina inferiatasi 
offri agli spettatori l'emozionante atteso divertimento, 

Nell'insieme il pubblico applasdì, rimazendo sot- 
disfatto. 

Processo per nplomaggio. 

Il procesio contro il capitano di fanteria frascese 
Romani, imputato di spionaggio, si sta itruendo con 
molta sollecitudine. 

Iistrezione volge oramai al sco termine, dopechè 
le note di cui fa trovato în possesso, sebbene scritto 
ia carattere minutissimo © convenzionale, faremo dili- 
Sentemente decifrate al ministero della guerra e tra- 
ameno all'autorità giodiziaria. 

La commisione 
per ll domicilio coatto. 

La Commissione per l'invio a domicilio contto ha 
giuticato ieri trenta anarchici proposti per la pens 
dall'antorità di pabblica sicarezza. Ne ha condannati 
aoltanto quattordici e fra questi il fornaio Calcagno, 
4 cai farono sequestrate delle lettere di Caserio. 

Calcagno è stato condannato a cinque anni. 

Tentato suicidio. 

Alle due @ mezza Antonio Paolini, caporale del 70° 
fanteria di stanza nella caserma Principo di 
tentava di uccidersi esplolemiosi ua colpo di 
schetto al petto. 

Trovasi in stato gravissimo. 

Cosa dol suicidio il non aver potuto superare fe 
licomente gli esami 


invero di Porto, nell'albergo della 
Posts Vecchia, tal Giovanni Fabiani con un colpo di 
coltello ha ucciso proditoriamente Vincenzo Ciccolini 
Poi davasi alla fara. 

La cassa del delitto non è precisata. Fu procedi! 
all'arresto di cinque individui ritenuti complici nel 
reato. 


N Bollettino 
delia Commissione arelieciozica comunale di Roma, nel 
2° e rel 39 fasicolo, agosto e settembre 1394, ha il 
seguente sommazio: 

HI Magazzino archeologico comuasie — Discorso del 
marchese Nobili=Titelleschi — Discorso del professor 
Rodoifo Laacissi (iliustrato) — Fitula d'oro aquili- 
forme trovata entro un sepolcro al 10 miglio della 
via (illustrato), Comm. prof. G. B. De Rossi. 

Disegai di antichità nella Biblioteca di S. Maria 
di Eton (illustrate). Comm. prof. Ronotro La: 
cis. $ 

11 caîto degli Dei lrooti a Roma, Professor Carto 
Pascat. 

La serio dei « Caratores operum publi 
Prof. Lui: CANzARELLI. 

Sopre osservazioni sulle epirraî 
dai militi pretoristi diseppeliite sull'Esquilino. Pro- 
fesor Cu. Houses. 

Un frammento di antico calendario recentemente 
scoperto in Kome. Prof, Onazio Martecsmi. 

Sell'origine della Cara Titeris. Prof. Dawre Va- 
cuni. 

Bibiioerafa. Prof. Janamio Guini. 

Secrologie: Gioranai Vecanzi — Carlo Lodorico 
Visconti. 


Cronaca spicolola 
I monetari falsi, a cui si fice cenno ieri, 
esco poi Vincenzo Giannetti, preziulicato, Francesco 
Sert, fabbro di 40 snni, © 390 scarpellino romazo 
di 26 ani 
Dalle investieazioni fatte dalla questura si venne 
® supero che quei tre arersno impisatato la loro 
fabbrica di mooeta in va cammeto fuori di porta 
S. Paoio a cicque chilometri da Roma presso uns 
vigna di cos Torlogia non Inagi dal Tevere, Là fo 
rono sequestrati un fornello, degli evanzi di stagno, 
dei coni: di gisso e del cartone. 
Celpo apepletico. — leri Grerorio Pan- 
d°86 anoì, andò a desimare premo la famielta 
Gifmuberti in via Rusella, S6. Tutta un tratto, as- 
salita da improrriso malore caddo dalia setia cui 
stera a tarola Era morto 
Ribellione. — Nell'esteria del Piccolo Fi 
senti în Rizza Coia di Rinazo, Alessandro Proietti, 
Aîterto Paoletti, Domenico Serafini e Luigi Scar= 
rozzo, tutti fattorini pubblici attaccaroa lite che pre. 
sto «isenne preme, è per farla cessare. s’intromisero 
doe guardie di pobblica sirarezza allo quali colo 
risposaro maismente, mettendo mano ai coltelli. Le 
bravo gnardie però non si lasciaroon punto inti 
morire e Gnirono per arrestare tutti quei contendenti, 


uno dei quali, A. Proietti, peila colluttazione ri 
ferito. 

Celtellate. — Ieri, in un'osteria a' Prati di 
Sen Cosi ioni d'ioteresse ii nereziante 


Frapcesco Sessi ei Ersilia Burbetti, che stava con 
lui, vecnero a parole cou un certo Arturo Kavigoani 
che li fori tutt'e due col coltello, © diede pore una 
colellata a im muratore, certo Luigi Morganti, a cui 
ora venuta l'idea di fare il paciere. 

Sì tratta di ferite leggerissime. 

Caval fim fuga. — Sul poote Margh.rita. 
deri il caralio attaccato a un carro condotto da Vi- 
cenzo Pietrangeli, gli prese in@mano @ ra di car- 
riera sul Corsn fo a via dei Ponti, dova venne 
fermato da Pier Lorenz) Depesito, caporale d'arti= 
glieris. Per fortana non si ebbe a deplorare nessuna 
diserazia. 

Grave ferimento. — sì votte, vero 
tocco, fu sccompartato aa Conoiszione Alberto 
Ghill, fattorino telegrafico romano di 19 anni, con 
una profonda ferita sì ventre, gin 
medici dello spedale, ! fi 
aiasi spiegazione; dalle inf 
paro ch il ‘fattorino sia stato criciato a quel. modo 
in rissa per pelcsia di donne 

Delegato borseggiato. — In vis dei 

arrestò Carlo Ra- 
sonî, perchè aveva ru- 


stelli, serivano romano di 


Bato ÎI portaforlo contenente sessanta lire al signor 
De Rit, delegaso di pubblica sicurezza. Nieate- 
seco? 


Emannele Filiberto fu ar- 

ferrzio romano di 40 
ansi, perchè indiziar) autore del furto che l'altro 
riso fa compensa = danno dal capo-srto» del. di 
stretto militare, Giscomo Grandi. 


Misure disciplinari. — Il delerato St 
gni è stato traslocato da Koma a Vercna per arer 
rimoso dal busto di Cristafero Colombo al Pincio, 
senza antorizzazione, la corova di alloro depostavi 
dalla Società « ia Romanina ». 

— © vice-ispettore Blasi è stato poi censurato per 
aver arrestato sui Corso il prof. Gizzi, soltanto per- 
chè ai trovava i» compagnia del socialista Podrecca. 
Acqua di Uliveto batteriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il pesto squisito dhe 
dà al vino — Indispensabile a mantenere o stomsco 
sano — Utilissima nello vario affezioni di questo vi 
scene. 

1 più illustri clinici, prof. Pederici, prof. Queirola, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof: Fuleli, prof. Car 
aciani, prof. Landi, prof. Paci, prof. Barduzzi, pro- 
feszor Filippi, prof. Fraseani, cc.,; la reccomandano 
cone Mequa da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-entarico, nella 
gotta, renello, come precisamente indicata a combat 
tere la distesi urico 

Proprietario: Cav GRASSI-MARFANI. 

Per Teiegranmi : ULIVETO - Terme. 


:Nqpp grammi di Caczo Talmone bastano 
per fare una buona tazza di cioc- 
colata, colazione la più igienica. 


—__ € 
L'on. Baccelli. 

Si annunzia per domani mattina il ri- 

torno dell'onorevole Baccelli 
Principi in viaggio. 

Genova, 29. — Provenienti da Firenze, giuosero 
alle 16, il conte di Fiandra con il figlio, principe 
erelitario del Belgio. Ripartiranno lunedì 

Regie navi in giro. 
Anguata, 29, — La Vittorio Emanuele, il Flavio 


Gioia @ l'Amerigo Fespucci sono partiti per Porto- 
ferraio. 


Il cambio per i daziati. 

N prezzo del cambio per i certificati dî pagamento 
di dazi doganali è fissato, per lunedì 1° ottobre, n 
lire 103 86. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 1° a tatto il 7 ottobre, per î 
dsziati non superiori a lire 100, pagabili in bigliotti, 
è fissato in lira 108,90. 


fion più stringimenti 
ed oznî inveterata malattia segreta. Guari- 
gione garantita in 20 0 30 giorni mediante 
il solo uso dei Confetti Costanzi. Domandare 
cista in calce segnato copia delle 
ssime lettere di ammalati guariti 
anche di oltre 20 ann! Sca- 
tola da ti con dettagliata istruzione 
L. 3.50, vendibili in Roma presso le farmacie 
Angelo Pini. piazza Tor Sanguigna, 15-Con- 
ni Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 - So- 
ietà farmaceutica romana, via Nazionale, 
che ne spedisce anche in provincia me- 
diante anmento di cent. 76 
Ad ogni commissione aggiungere le spese. 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.75, 


PENSIONE PRIVATA 


(V_avriso da pagina) 


Amaro "“lonico 
I Signori Villeggianti le Famiglie tutto 
SAPPIANO che il 


Mal di stano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Ransee - Vomiti 
& Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico @ digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
‘autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali solfe- 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per la 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, prommova l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
zavi digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantagzio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie i! cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero «ver seco, in viaggio, 
ovvero in famig'ia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3- ia mezza L. 1,75 
- Spedizione in provincia contro. aumento 
Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone d4 a 40 


liere le n 
Se volete Simo 


biti fate us del non plus ultra rinomati 
Smacchiatere Bruno a Cent. 40 la bottiglia 
» » >» 80°» 
Acqua della Massaia Li > 
Sapone Rossi Ceut. 20 il pezzo 
Per posta aumento di centesimi 25 
Rivolgersi al'a Ditta A. Taboga, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Mortadella di Bologna 


la D.tta Fratelli ZAPPOLI conservaia in 
scatole da 1:4 L. 1,50, franche di porto L. 2,10 

Vendita in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


LA RINOMATA 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchi i dei sicu 
randone la loro conservazione; purifichi 
l'alito e disinfetti la bocca — Costa L. 1, 
la scat. Spedizione in provincia fino a 3 sca 
tole con aumento di centesimi 15; dalle 3 
in su senza ‘aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Dilta A_Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, dd a 46. 


Bonaventura Severini, gerenta respons. 


Stabilimento tipografico dell'Opisione 


È 


ALIMENTAZIONE - » 4 CURA RADICALE ANTISIFILITICA 


ed ai convalescènti, îl cui stomaco indebolito” non può ricavane dai PRO ANTISIPILITICO per malattio segreto o la lido la più estinta 
sangue. s- 


a ? n nto di poco = di cn 
cibi abituali il necessario ausilio per riparare al consumio della esistenza. occorre \un SR Dale di L L 
volume, forma gradevole e facile digestione riunente in sè gli alimenti grassi e fost au), chi li 


loro organismi. Questo alimento chimico, assolutamente perfetto, è la 


AI gni 
> 4 da anni . —. 
) pprovati dal Condigiio fe 
ì Privativa govermativa al Br TENCA. 
R detiere L 5 A sonnco di falsificazioni 
d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda. — Tutti i medici la prescri vono per la Depesili gonorali 
Esicostituzione delle persone anemiche, deboli ‘0 denautrite: (i Fenea 


a DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI E RIFIUTARLE IN MODO ASSOLUTO. 
La genuina EMULSIONE SCOTT sì vende în tutte le pin accreditate Farm acie. 


Se avete bisogno di i COLPE GIOVANILI ci'cnsrerono rex Morte alle TANZANE 


LA GIOVENTU — igiene, 

consigli, cure ni lutti coloro che sot 
VINI D per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
GENUINI e STRAVECCHI congenite, o procurate, o abusi in szenere — Trat- 


° aa n : ine in-16 con incisioae che si speli- 
Sceglieto fra le seguenti principali qualità È : SASA Sito) dl Segaianio 0a] 
alla Bott. L. 4 — Se i casta - Prezzi P.E viale Venezia N. 28, Milano, contro sì libererauno dn tali fastidiosissimi” insetti acqni 

» — Pensioni î {fL 3,30 (anche in francobolli». stando dalla Ditta .&. PAB®GA, in Roma Via 


Alle persone gracili, ai bambini 
LE L. & per gonorree le più 


a 


1 Villeggianti 


» = 
> = sntot STI SARAI SAR 0 E E Nuovo Tritone 44 a 45 — unarseatola di Fidibus 
» 
>» 


[Vini ; Il più igienico alimento 
| peo e ANDA LATI) Dt se giro lidia 
ada : e Signore. — Lettura . Italiana di L. 1,50, Nestlo L-2,00. Pr 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Blcisrnali periodici e setti posta eumento o Rivsignti de POETA L. 5,40 e 12 scatole L. 9,509. — Per pacco postale 
A 


Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. Imanali. ovo Tritone 44 a 46, Roma. aumento di cent. 60. 
Privata Rei fancinli 
i civil c 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA === 


del Comm. Prof. VANZETTI. fato 


PROPRIETA" CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA Allerta 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro ‘conservazione; purifica l’alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. pedi reti su ri 


Provarla è adottarla chiesta. 
Lire UNA la seatola con istruzione. 


Rsipre la vera WABIZETTI TANTEUMI — Giartrsi delle Folefcazioni, Imitazioni Sostituzioni. 
FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo (Maraschino: Cherriés) 
cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e supèriori; e col solo aumento | della rinomata Ditta Gi- 


ta n A Pra; Li Lnxardo: 
dî cent. 15 per le ordinazioni inferiori. | Flaca darkg. 0,850 L. 325, 


Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d'Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di Verona presso i principali  reanco dt posta La. — 
— farmacisti e profumieri te 
ona, 


- Nuovo Tritone 44 a 46. 


GABINETTO. MAGNETICO D'AMICO 


Quaranta e più anni di successo della sonnambula 


ANNA D'AMICO 


conferma sempre più la meritata fama che si è, unitamente al consorte prof. PIETRO D'AMICO, cosi solidamente acquistata, n 
solo in Italia, ma in tutte le principali città dell’ Estero per aver ovunque propagato la sublime scienza magnetica che AA bene A 
all'umanità. Gl' incontestabili fatti in quaranta e più anni non lasciano alcun dubbio, ed incoraggiano maggiormente coloro che. e 
consulto, si dirivono personalmente o per eorrispondenza a Lei. — La sonnambula ANNA dà tutti i giorni c sultazioni per nai la 
argomento di affari che possono interessare. - F per qualmasi 
I Signori che desiderassero da qualsiasi città consultare per corrispondenza la chiaroveggente sonnambula ANNA dovranno per 
lettera fare note le. principali domande di ciò che desiderano sapere, e così nella risposta vi sarà la spiegazione di tutto t Le 
possibile potersi conoscere. Per ottenere il consulto, fa duopo scrivere l’argomento su cui trattano le domande perchè oe ce 
fessor D'AMICO sottoporlo all'esame «della. magnetica chiaroveggente, e possa far sì che Ella con giusto alza dal to) Pesi v te 
vato-nel.suo lucido sonno, dichiari tutte le circostanze più importanti, ed indichi come la persona interessata deve CONTRE È 
darà, inoltre, quei consigli che Le possano dare dei buoni risultati. ; St 


Ad ogni lettera inviata dall'Italia 0 dall'Estero, per consulto, bisogna unire L. 3 con cartolina- Vaglia ‘o dentro lettera racco- 


mandala, e dirigerla al 


Prof. PIETRO D'AMICO - Via Roma N. 2, Bologna 


GABINETTO MEDICO-MAGNETICO 
Con assistenza di due distinti Dottori 


Por consulti di ammalati por corrispondenza, fa d'uopo dichiarate principali siutomi del malo che soffrono, © inviare L. Sil Cartolina-Vaglia 0 in Lettera raccomandata; e diri: abi 
Magnetico, Via Roma N. 2 — BOLOGNA. 0 4 i STO pes ii nl 


an Roma : 
Nel Re 
Stati d 


PANFULA 


Cent. $ in tutta Talia 


Martedì 2 Ottobre '1894 


ROMA - Luzibdi 1 Ottobre 1894 
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TUTELA 0 LIBERTÀ? 


Si chiede il decentramento, si ii i 
all'autonomia degli onti locali; e sarto 
bellissime cose, ma guardiamo ‘un po 
pre iicamente a ciò.che avviene in molti 
comuni d'Italia! 

© disordine amministrativo, special 
mente ‘per talune ‘regioni; è tutl'aftro*dhe 
eccezione tara. Qua abbiamo comuni chè 
sperperano allegramente le entrate era- 
riali in spese di lusso, e non si curano 
della viabilità, lasciano morir di fame i 
maestri, e non pagano neppure gli inte- 
ressi dei debiti; là, peggio ancora, l'am- 
minîstrazione del comune è il campo 
delle lotte più frenate, unicamente per- 
chè il bilancio non è avaro di qualche 
risorsa in pro di chi amministra. E la 
gravissima agitazione di cui fu teatro la 
Sicilia non ripete essa una. gran parte 
dalla sua causa dal disordine delle am- 


tutti i comuni del regno, in meno di dieci 
anni — dal 1882 al 1891 — le spesesa- 


lirono da 703 a 922 milioni, e gli oneri 
patrimoniali ossia il peso dei debiti passò 
da 135 a 203 milioni annui. Il che tutto 
non è davvero prova di buonissima am- 
miuistrazione. 

È codesto un ragionamento che di 
questi giorni ho sentito più d'una volta 
ripetere, colla conclusione, s'intende, che 
în generale i nostri enti locali,i comuni 
specialmente, non sono maturi per l’e- 
mancipezione che per essi si invoca e 
la tutela è ancora una necessità. 

Ed è ragionamento che, pur troppo, 
non è senza fondamento nella realtà dei 
fatti. Ma é anche vero però, che tutti i 
disordini che si lamentano si sono ve- 
rificati nonostante il sistema della tutela; 
locché parmi cominci a dimostrare che 
il sistema non giova. 

E non può giovare, perché quella vi- 
gilanza costante, minuta, assidua che 
sarebbe necessaria per assicurarsi che 
in ognuno degli ottomila e più comuni 
di cui lo Stato si compone, ogni cosa 
proceda con scrupolosa regolarità, ogni 
alto sia determinato da sano criterio 
amministrativo — non è umanamente 
possibile; e la tutela sì converte in un 
rigido ed imbarazzante formalismo, che 
intralcia le utili iniziative, e non vale 
nel più dei casi a far argine al disordine. 

Una sola vigilanza dell'opera degli 
amministratori locali è seriamente pos- 
sibile e può essere davvero efficace, ed 
è quella che sia esercitata dagli ammi- 
nistrati. 

Applicate alle amministrazioni‘ locali 
il concetto, eminentemente civile ed 0- 
nesto, della responsabilità personale ; fate 
che chi accetta l'onore di amministrare 
la cosa pubblica risponda in proprio del- 
l'opera sua; dale agli amministrati il 
diritto di chiamare innanzi al magistrato 
l'amministratore che in qualsiasi modo 
non compie il suo dovere e lascia defi 
cente il servizio pubblico — ed anche 
in Italia, come in altri paesi ove quel 
principio è norma comune, le emmini- 
strazioni locali finiranno con camminare 
regolarmente, meglio che ora non av- 
venga colla vigilenza di un qualche se- 
gretario di sottoprefettura, che. tra gli 
sbadigli eccitati dalla noia dell'orario, 
esamina le cifre dei bilanci comuna! 

Comprendo che, a rendere possibile 
l'applicazione di siffatto concetto, sarebbe 
necessaria una profonda rivoluzione di 
idee e di costumi in Italia, dove il sen- 
fimento della responsabilità individuale 
non è vigoroso, ed ognunò riposa più 
tranquillo ‘all'ombra dell'autorità supe 
riore. Ma sarà pur necessario che a 
poco a poco codesta rivoluzione si com- 
pia, se é destino che l'Italia raggiunga 
nel mondo quell'alta méta che era nel 
pensiero di coloro che ne propugnarono 
€ ne ottennero il risorgimento. Retti colle 
dande i popoli non possono fare molto 

cammino. 


La missione Monte 

Parigi, 30. — Delcassé, ministro, delle 
tolonie, ha stabilito che il nome di Jacques 
'Uzis sia dato a una delle scialuppe che 
lovranno accompagnare la missione. Mon- 
teil nel'Onbangué, in ricordo del giovine 
Saploratore morto in Africa: 


NOTE IN: MARGINE 

Adattamenti e ocotrafiazioni di Werther. 

Un erudito tedesco Ferdinando Gross, ha pubbli- 
prioni izni 
patemi mote 
prati grin 
estratti del lavoro. Vi è l'imtizione ingente e st 
plico, nella quale l'autore si contenta di modificare î 
momi ‘dei personaggi. e. mutar il, luogo dell'azione. 
Vi è l'imitazione. a Jinla fine, perla azima sep» 
Sifili che smano il romanzo che finisce bene: così si 
velo Wertber, sotto fl some di Sant'Alma, forirai di 
Pe Ae i 
Carlotta, che si chiama Giuseppina, e che presto di- 
fronte rg eri 
apice crono 
ninpria 
è nientemeno tramutato in uns gioranetta romanzesca 
Tpuairia dti an 
frarriceieim te pio 
egli arie 
Sole 
gliato come Carlotta è maritate, ragionevole e pon- 
derata come Carlotta, e che finisce, sempre come Car- 
renbntigne Peio nieedrntat 
more pini erano 
i sia Rca 
pacem i stona 
rta lor rrersoetenia 
Img dere O 
Fazione niet 
prg reni 
rante 
Falazon scampare 
Ratplieepattazale 


Eorico il Navigatore. 
La Revue des Rerues pabblica. un. curioso studio 
sull'Infante di Portogalle, Eorico il Navigatore, E 
rina strana figura quella di questo principe del deci- 
moguiato secolo, appassionato della geografia, e che 
consacrò la sua vita, non già a scoprire Ini vie sco- 
sosciute, ma a additaro nî sooî ufficiali la via delie 
scoperte. Poichè il Navigatore non navizò maî, o quasi 
mai. Egli non uscì dal suo regno che per andere a 
Ceuta, © questo non prò passare per un viaggio di 
esplorazione. Ma si consaerò a riunire le informazioni 
di ogni specie, © preziosi docimenti sui paesi vero 
i quali dirigera gli uomini da loi scelti; feco ese- 
guire delle carta, creò - a_mezzo, bisogna confes- 
sarlo, del commercio degli schiavi - una specie di 
bilancio regolare delle spedizioni africane; egli con- 
cepì un piano generale di esplorazioni dell'Africa, 
che era anche un piano di conquista. Egli, infatti, 
vagbeggiara di convertire al cristianesimo gli abb 
tanti di quel mondo misterioso, di perreniro fico al 
favoloso regno del prete Janni, che suppocera fosse 
l'Etiopia, di gettare i suoi allenti negri sulle razze 
musulmane, © forse di riconquistare Gerasalemme. Di- 
sogno immenzo - continua lo studio della Rerwe — che 
mostra quanto esistesse dello spirito de’ crociati nel- 
l'anima de'granii esploratori del Rinascimento. En- 
rico il Navigatore segui la sus chimera. E. non la 
ragginose, Ms tutto non era chimerico nei suoi sforzi. 
Egli ebbe una potente aziono sui suoi contemporanei: 
fa lui che preparò e rese possibili tutto Jo esplora= 
zioni portoghesi sullo coste africano e i viaggi trion- 
fali di Vasco di Gama. Lo stadio della Rene dico 
fra V'altro: - Egli fa l'inventore dell’Afica — E noî 
aggiungiamo: E l’Îtalia gli è molta riconoscente ! 


o 

San Michele. 

È ura delle grandi feste di Londra, e si elegge 
il Lord-mayor e si mangiano lo cche grasse in fa- 
miglia. 

origine del rito di mangisr l'eca quel giorco è 
questa. 

Il 29 settembre 1558, Ja Rogins Elisabetta, recan- 
dosi al forte di Zilbuty, pravzò al castello di Sir 
Newill Unpederille, nell vicinanze del forte. 

Fra i piatti sostanziali che vennero serviti, vera 
una oca grassa, della ultima corta, o la Regina ne 
maugiò con appetito. 

Chiese poi un bicchiere di vino di Borgogna e berre 
alla distrazione della invincibile Armads, che mi- 
naccisva allora l'Inghilterra. Appena la Regina ebbe 
posato il bicchiere sulla tavola le venne sonunziato 
che una formidabilo tempesta avera distrutta ls flotta 
nemica. 

— Mi si dia un altro bicchiere di rino, disse la 
intarmi x digerire Je. buone oche e lo 


L'anno dope, nello stesso giorno, la Regina, ricor- 
dando i pranzo che le era stato dato al castello di 
Newill 0 la buona notizia che vi aveva ricevuta, 
ordinò che lo si servisse a pranzo un'oca. 

La Corte credette suo dovere mangiare Jo oche in 
quel giorno e il popolo sull'esempio. dei grandi mangiò 
loca anch'esso. 

Da allora il costume si è religiosamente conservato, 
e, nelle famiglie, si dovesse ricorrero al monte di pietà, 
il giorno di Sari Michele vi è l'oca 0 ua pezzo d'oca 
a tavola. 

o 


“Teatri atrazieri. 
La prims rappresentazione del dramma di Haupt- 
mano, 1 Tessitori, al Dentaches Theater, ha dato 
Inogo a parecchi incidenti seosazionali. La rappresen- 
tazione di questo dramma era stata proibita dalla po- 
lizia, ed è forse a questa proibizione che vanno st- 
tribuiti i tomulti di quella prime. La sala en gre- 
mita, ma tra îl pubblico, molto misto, pare che i 
socialisti fossero in maggioranza. | Parocchi deputati 
socialisti erano. presenti. Appena disceso ll sipario 
sal primo atto, grida di spprorazione si fecero sem- 
tiro trasformandosi, solecitamento in no chiuso com 
fino di pioti. 1 resoconti 
gcc econo de pic di pil si 


particolarmente l'allestimento adaico. erano mirabili, 
ma deplorsio, nell'interesse dfl’antore, che il cla 
moroso snccotso derivasse meno dall'opera 
che dalle tendenzo ‘della Il pobblico si 
rende perfettamente conto dull’iden socialista che 6 
la beso del dramma già chiamato: l'Umsture- Drama. 
Ia somme, una serata agitata di quello che ron si 
vedono cusì upism in Germania. 
di pio dti im. 

© Ta Gerinania ha 9,026 birrario, delle quali 4,032 
dallo città, 04,026 nelle carizatoe. Secondola Ne- 
ture, dalla quale si rilerano gli dementi di questa 
statistica, la quantità di birra fabbricata da questi 
stabilimenti è stata nel 1893 di 33 milioni, 171,] 
ettolitri; se se ne deduce la somma degli ettolitri de- 
stinati all'esportazione si ha che ogni tedesco con- 
suma anmualmento quasi 60 litri di birra Non è 
compresa în questa cifra la birra che potrebbo dirsi, 
birra per famiglia, per 38,157 famiglie porere, che 
sono esenti da ogni controllo. Il redito delle impo- 
sto salla fabbricazione della birza raggiunge nel 
pero telesco un totale di 30 milioni 870,000 marchi, 
cioè 98,875,500 franzhi. 


Anarchico-attere. 
Giovanni Most, l'ex deputato tedesco, diventato 
anarchico in America, si è presentato in palcoscenico. 
Egli recita, attualmente, a New-York, ne’ Tessitori, 
di Gerardo Hsuptmann, Ma poco successo 
o 


Papskiritzopoulo. 

Si è parlato della distrazione della famosa banda 
di Papakiritsopoulo. Nello tasche di questo terribile 
brigante si è trovato: una piccola Bibbia riccamente 
rilegata e avvolta in un fazzoletto di seta elogantis- 
simo, un libro di preghiere, delle reliquie di santi 
chiuse în piccole scatoline ricoperta di velluto rabe- 
ncato di argento dorato, una crocetta d'oro artistica» 
mente cesellata el altri oggetti di piotà. 

o 


vostri amici, e perchè non adulate i loro vizi? , 
— Per formarsi la felicità, non bastano la saluto 
gli agi è la sariezza; bisogua aggiuagerri molto 


Li 
Note PARIGINE 


(< Callbane » 


i Verdi) 

29 settembre. 

Ho sempre diffidato delle così dette « pri- 
mizie »: che si riducono quasi sempre, nel 
giornalismo, a quello che voi italiani chia- 
mereste l’arrampicarsi sugli specchi, pur 
di trovare qualche cosa di nuovo. 

Ma come posso io defraudarvi di quella 
rugiada che per mera combinazione m'è 
piovata oggi addosso ? 

Passeggiavo donque oggi, nell'ora così 
detta dell’assenzio, in vicinanza del teatro 
dell'Opera: dell’austero tempio dell'arto così 
detta nazionale, vale a dire francese, che 
non impedisce per altro la più larga ospi. 
talità alle opere di Rossini, di Wagner, di 
Verdi. 

E passeggiando m'imbatto in un amico, 
che ha aderenze più che amichevoli coi 
due egregi direttori del massimo Teatro, 
che ammira l'ingegno artistico di Vittorio 
Maurel, e che, per colmo di soddisfazione 
sua personale, ha avuto l'onore in questi 
giorni di essere presentato a Giuseppe 
Verdi, e di parlargli assai lungamente. 

Non ve lo nomino, perchè la notizia che 
egli mi ha data è ancora un segreto, noto 
soltanto alle persone maggiormente inte- 
ressate. Ma la primizia non perderà per 
questo nulla del suo sapore e della sua im- 
portanza. 

Gindicatene. Giuseppe Verdi si è lasciato 
strappar la promessa di scrivere una nuova 
Opera per il gran teatro di Pai 

Procediamo per elimin 

Non è vero che il grande maestro, prima 
e dopo il Falstaf], abbia pensato a rivaleg- 
giare con Bellini e con Gounod prendendo 
argomento dal dramma di Shakespeare 
Giultetta e Romeo. 

Non è vero che egli abbia . mai vagheg- 
giata l’idea di musicare quel tragi 
paterno, che riflge di potentissima luce 
nell’altro dramma del Re Lear. 

Ma è vero che, dopo Otello e dopo Fal- 
staff, dopo questa lotta titanica fra i due 
giganti della poesia drammatica e della 
poesia musicale, il Verdi ha continuato a- 
‘morosamente a studiare il teatro di Shake- 
speare, e vi ha cercato non gli elementi 
musicali (che in tutti i drammi del’ poeta 
inglese abbondano), ma quei determinati 
elementi che meglio si confacessero al pro- 
prio geni 
© Di questi suoi ‘studi erano consapevoli 
da ‘varii anni Vittorio Maurel e Arrigo 
Boito: pronto il primo ad accettare quella 
parte, qualunque fosse, che il maestro 
vesse voluto attribuirgli, prontissimio il 
Boito a tradurre in azione, vale a dire 
‘un libretto, l'argomento sul quale il Verdi 
si fosse darabilmegte fissato. . 


Im questi giorni;.f colloqui fra Pautore 
dell'Otelto è fai acclamato del per 


sonaggio d’/a90- sono stati e sono fre 
quenti: © rion mi stupirei che all’inaspet- 
tata conclusione di uno degli ultimi colloqui 
sì sia venuti, per le insistenze del Manrel 
a preferire piuttosto un soggelto che l’altro. 
Fatto sta che la scelta è fatta. Maurel sarà 
il protagonista, Arrigo Boito l’autor del li- 
@ la nuova opera s'intitolerà Calli- 


Tempesta : un selvaggio che ha qualche 
cosa di estraumano,.'aomo. dai sentimenti 
perversi © tenebrosi © dalle passioni vio- 
lente; personaggio un po’ simbolico nel 
concettò dello Shakespeare, e che, pur non 


essendo il protagonista della Tempesta, do- 
mina tutta l'azione. Calibano e Ariele per- 
sonifizano due mondi morali : costitniscono 
uno dei più bei contrasti drammatici di cui 
si vanti il teatro dacchè mondo è mondo. 

Il prepotente genio di Giuseppe Verdi 
troverebbe così un altro punto di contatto 
con Guglielmo Shakespeare, che scrisse la 
Tempesta negli uitimi gloriosi anni della 
vita, quando l'occhio suo intellettivo, stanco 
forse di penetrare nelle più riposte pieghe 
del cuore umano, tentò î profondi abissi 
ove si celano esseri che non sono di questa 
terra, ma vi appaiono ogni tanto come in- 
viati dalle sotterranee potenze del male. 
Dissero dello Shakespeare che egli toccava 
così quei perigliosi vertici dell’arte, al di 
sopra dei quali non è più che la sottile at- 
mosfera non respirabile: un altro passo 
ancora, ed egli sarebbe precipitato nell’o- 
scuro © nel dialettico. 

Lo dissero, ma ebbero torio. La figura 
di Calibano, quantunque paia appartata dal 
resto della umanità, è tipo umanamente 
concepito, e con rara potenza e con mira- 
bile gagliardia delineato: ed è in tutto degno 
che l'unghia leonina dell’autore di Falstaff 
si provi a lacerarne l'epidermide, perchè 
ne spicci un altro flusso di vivido sangue 
musicale. 

Forse Arrigo Boito tenterà un’audace fa- 
sione. Al rude metallo shakesperiano — 
rade ma lucente come verga d’oro cavata 
dalla miniera — il librettista italiano me- 
scolerà forse qualche cosa della grazia ele- 
gante, © dell’amabile scetticismo che sono 
il fondo det Catibano di Ernesto Renan. Ma 
l'idea fecondatrice della nuova opera ver- 
diana è tutta nel dramma dell'autore in- 
glese. 

Ora convenite con me,chela « primizia » 
ammannitavi meritava il conto ch'io ne fa- 
cessi tema alla seconda lettera vordiana. 
Ma i signori Gailhard e Bertrand, direttori 
del gran teatro dell’opera, è probabile che, 
intervistati, si stringeranno nelle spalle di- 
cendo di non saperne nulla: Arrigo Boito 
negnerà recisamente; © Vittorio Maurel 
giurerà per tutti i numi dell'arte di cascar 
dalle nuvole. 

Perchè la consegna è di mantenere il se- 
greto. 

Era un segreto nove anni fa anche l'O- 
tello. Glindisereti che lo annunziarono e- 
rano messi în canzonatura dai « bene in- 
formati »; e ciò non impedì che nel feb- 
braio del 1887 la nuova opera di Giuseppe 
Verdi fosse rappresentata al teatro della 
Scala 

A quando la prima rappresentazione di 
Calibano? 


Vigny. 
ROMA E ZOLA 


A proposito dell’opinione emessa da E. 
Zola sull’aridità di Roma come soggetto 
arlistico, un collaboratore di cui i let- 
tori del Fanfulla deplorano i lunghi si- 
lenzii, ci scrive la lettera che segue. L’au- 
tore che per ragioni personali e di educa- 
zione, adopera il francese con la stessa si- 
cara padronanza dell'italiano, inserisceneila 
lettera una pagina dei suoi ricordi parigini, 
che è una eccellente risposta all'autore di 
Lourdes con un sapore di confessione in- 
tima, che piacerà molto agli amatori della 
letteratura del sentimento. 


Caro Fanfulla, 

Roma non ha bisogno dell'ammirazione 
di Emilio Zola, e Leandro ha perfettamente 
risposto ieri all'inaspettata confessione z0- 
liana, ma non tatti i moderni scrittori fran- 
cesì hanno pensato: « que c'est bien sec un 
tel sujet, et que Rome, cela ne passione 
pas beanconj 

Ti mando questo frammento di ricordi 
che tolgo per te da un mio manoscritto: 

« Je reviens de Saint-Gratien avec Henri 
Lavoix — un habitué du Mercredi. 

Je viens précisément de lire sa char- 
mante préface au roman — moins charmant 
et profondément ennuyeux de Crawford 
< Un chanteur romain >. 

Le style de Lavoix est un peu celui de 
Jules Janin. Dés la grille da parc, jusqu'à 
la gare de Sannois et en chemin de fer, il 
ne parle que de Rome avec un grand enthou- 
siasme ei un pen trop d’emphase. 

A l'écouter cependant, je comprends lim- 
pression que Pétranger ressent exclusive- 
ment de la Rome des Césars, de la Rome 
du moyen-àge, de la Rome des Papez, et 
surtoni di campagne romaine! 

sai jour, vone vores Naples, mo 


| 


dit.il,en un jour Constantinople, le Bosphore 
encadré des cyprès de ses jardins. Une 
journée en gondole vous fera connaître 
Venise. 

Une heura vous suffit — assis sur une 
des marches du Parthénon, pour avoir la 
triste impression d’Athénes. d 

‘Avec la meme rapidité vons verrez Jé- 
rusalem la ville sainte, Damas l’Eden, dos 
Arahes, Smyrne, Palerme,Je Caire, Tolédo 
et Cordone, mais pour voir Rome il faut 
toute la vie! Ò : 

A elle seule elle est une science, et si 
«vomitare» deSses partes vons n'avez quîè 
suivre la voie appienne dui est un masta 
de huit kilométres de long! » 

Je l’écoutais en regardant la Seine, Pa- 
ris se dessinait dans la masse éelatante de 
ses lumigres, et je me sentaîs bien loin do 
Rome la ville dépeuplée, du Tibre roulant 
ses eaux noires de Ponte Molle è Saint 
Pierre, et de sa campagne déserte, nue ot 
bralée en cette saison. hi 

Mais cette chande admiration pour la 
patrie absente me fit du bien - le bien 
qu'on nous dit d'une femme aimée. _ 

En quittant Henri Lavoix, tandis qu'il 
s'éloignait en voiture, je criai en agitant 
mon chapeau: 

— Roma! Roma! - 

Et il me sembla que ce nom évoqué 
faisait retourner les passants. 


Eques. 
Per gl'infortuni sul lavoro 
Milano; 1. — Stamani ao 10 è stato imangi= 


rato il Congresso internazionale per gl’infortuni sul 
lavoro. Vi assistevano molti senatori e deputati, mol- 
tissimi economisti e statisti stranieri. 

Inaugurò il Congresso il prefetto di Milano, rivol- 
sendo un saluto ai congressisti in nome del Gorerne 
Quindi fra vivi applaosi ha letto un telegramma di 
cordiale saluto al Congresso dell'onororale ministro 
Barazzuoli 

L'onorevole Bonasi, commissario regio, ha salutato 
fl Congresso in nome di Milano, dichiarnodo di la- 
sciare sl suo amico, onorevole Lazzatti, che iniziò in 
Ialia questi studi delle associazioni sugli infortuni 
sol lavoro, di parlare în particolare a nome del Co- 
mtato ordinatore. Notò il carattere altamente scien- 
tifico di questo Congresso. Dichiarò che Milano, cen- 
tro di alta scienza © di grandi opere industriali © 
commerciali © di beneficenza razionale © di coopera— 
zione, accoglierà con gratitudine i consigli del Con- 
gresso. Qui la scienza ba una azione sovrana domi- 
natrice. Essa è grande giudice di tutte le proposte, 
cernitrice del vero © del falso. Il vero conduce al 
bene, Il falso conduce al male. Ringraziò i governi 
esteri che si fecero rappresentaro al Congresso în 
forma ufficiosa ed i relatori stranieri e nazionali. Non 
diwenticherà mai questa ora in cui ebbo Ia. ventura 
dii salutare da Milano il Congresso. (Applausi). 

L'onorevole Luzzatti, accolto da un'orazione, nro- 
munzia il discorso inanguralo interrotto da applausi 
che si rinnovano caldissimi alla fine. 

Linder assanse poscia riograziando la presidenza © 
foce appello al concorso dei congressisti perchè. gli 
facilitino il mandato. Lodò i discorso. dell’onoresole 
Luzzatti, riassunse i lavori del Comitato permanente 
dopo il Congresso di Barna del 1391. Ricontò che i 
presidenti d'onore permanenti del Congresso sono: Luz- 
ratti per l'Italia, Boedike per la Germania, Noma 
Droz per la Svizzera e Lion Say per la Francis. 
Proclamò vicepresidenti del Congresso scelti dalle va- 
rio nazioni: per l'Italia il comm. Bodio © De Angeli 
di Pisa, per la Francia Cheysson, per la Russia Kaf- 
folovic, per l'Ungheria Koervesi, per l'Anstria-Un- 
ghoria Kaan: per la Svizzera Forrer, per l'Inghilterra 
Drage, per l'Olanda Westerauen, pel Belgio Dejace. 
Proclamò segretari generali Gabrielli pel Comitato 
permanente e Fabris pel Comitato ordinstore. Segre- 
tari geoerali aggiuoti rispettivamente Belloni ed 
Usigli 

Parlò indi Boettlicher, telesco, ricordando lo stato 
délla legislazione sogli infortuni sul lavoro ringra- 
ziando per l'ospitalità italiana ed nugorandosi che i 
lavori del Congresso imprimano una generosa. spinta 
ai provvedimenti în favore dell proletaristo. 


Discorso Luzzatti. 

Milano, 1. — Ecco il sunto del discorso del- 
L'onorevole Luzzatti. 

L'onorevole Luzzatti esordisce il suo discorso, pro- 
nonziato in franesse, notando che i due gradi po- 
polî, francese © tedesco, che tanto hsnno contribuito 
alla civiltà del mondo, sono qui rappresentati dal foro 
dei loro pensatori per rivivere în una. stessa. opera 
i redenzione sociale, gravi problemi, gioria e termento 
del tempo nostro. È quindi tentato ad esclamare: Re. 
nedetta sia la luco della scienza! Essa rischiara gl 
spiriti e nello stesso tempo. pacifica i cuori @ lì fa 
battere in accordo per la cora dei mali social. 

Totti gli Stati civili soffrono gli stessi guai, che 
ai possono chiamare i dolori della civiltà. 


È grando il siguifcato morale 6 sociale offerto da 
tanti uomini ilustri, non trattenoti nò dell'età, nò 
dalla distanza, che si recarono a Milano come ad un 
pellegrinaggio sociale. Essi sono mossi dall'idea di 
temperare colle diverse forme di assicurazione lo di- 
verse sofferenza dei lavoratori. 

Lo grandi istituzioni già esistenti, alla cai. ombra 
tatalare già riposano le stanche falangi dei lavoratori, 
sono l’opera di questi ultimi venti anni. Come nelle 
rio di comunicazione l'umanità ha voluto. mel secolo 
diciamnoresino riguadagnaro il tempo perdeto, in sl- 
cuni anni di attività santa, straordinaria, già infor: 
tunii degli operai hanvo cresto o perfezionato gli 
strumenti di parecchie scienze ; nella tecnologia, nella 
medicina, nella otativtica. © mell'escovmia oggi gli 
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scienziati sentono, Ja. loro missione: hanno cara di 
anime, palpitano anch'essi prima di pensare. 

Ii problema è di sostituire dsppertatto dov'è pos 
sibile alla beneficenza, l'assicurazione. Il rapporto Ro- 
stand spingo le audacie, dell’assicurazione fino a co- 
prire i rischi dei disoccapati nom per loro-volontà. 
Corto è ché sostituendo l’assicarazione previdente alla” 
carità, sì otterrà una grande uguaglianza di conforti. 
La carità è como la pioggia. In un ponto insuff 
cisbte, în altro soverchi 

Rivolgendosi ai congressisti stranieri l'onorerole 
Luzzatti dico: 

“Troverete l'Italia dirisa como gli altri paesi nella 
“questione dell'assicurazione obbligatoria, quasi con 
corde nella difesa della società © nei mezzi © stru- 
menti d'assicurazione, ed intenta a salvare îl più pos- 
Sipilo dell’umana libertà in conformità alle tendenze 
celo genti latina, Altri grandi pepoli portano una 
ziota diversa al Congresso. Discutiamo con sincerità 
@l ardore 0 sia nostra divisa : tatto per i lavoranti, 
nulla per l'egoismo e per la vanità dei dotti; nulla 
per l'amor proprio delle nazioni. Così non vi saranno 
né tinti nè vincitori, perchè sotto la. luce. trionfato 
della scienza soltauto il progresso sociale strà rinto. 

Finisce fra grandi applausi proponendo Linder, pre- 
sidente del comitato internazionale degli infortunii 
su! lavoro, a presidente effettivo del Congresso, a nome 
del comitato ordinatore italiano. a 

Questa proposta è accolta per acclamazione: 


Alle nevrasteniche, consigliamo il Nevrol. 
a gr o nen si, 


DISPACGI R NOTIZIE 


La festa di San Marino. 

San Marino, 30. — La Reggenza ha in- 
tiato al primo aiutante di campo di S. M. 
il Re, generale Ponzio-Vaglia, a Monza, il 
seguente telegramma: 

< La repubblica, esultante per l'inaugu- 
razione del nuovo palazzo governativo, o- 
pera solenne dell’architetto Azzurri, com- 
‘mossa per lo splendido discorso dell’onore- 
vole Carducci, rinnova alle LL. MM. i sen: 
timenti di grato animo pei loro busti rice- 
vuti in dono e felicemente inaugurati >. 

San Marino, 30. — Nel pomeriggio ebbe 
luogo un banchetto a cui assistettero 120 
persone. Erano presenti i Reggenti, i con- 
soli, l'onorevole Carducci, il professore Az- 
zurri, le autorità, la stampa ed altri invi- 
tati. 

Durante il banchetto suonò la musica 
militare della repubblica. 

Fecero brindisi applauditissimi, Fabri, 
presidente dell’amministrazione dei lavori, 
il console di Parigi, il console italiano, il 
prof. Bertolini, a nome della stampa, l’ar- 
chitetto prof. Azzurri e Michetti. L’onore- 
vole Carducei* ringrazio, proponendo un 
brindisi al patriota Francesco Crispi. 

Furono poscia scambiati varii telegrammi. 

La Reggenza telegrafò all’onorevole Cri 
spi nei seguenti termini: 

« Festeggiando l'inaugurazione del nuovo 
palazzo, salutiamo voi, vecchio campione 
della libertà, difensore maggiore della pa- 
tria italiana ». 

San Marino, 30. — Alle ors 20 avrà 
Iuogo un’accademia musicale. 

La torre ed il palazzo del Governo sono 
illuminati. La banda musicale della repub- 
blica esegui ripetutamente il. nuovo inno 
nazionale, composto per la circostanza dal 
maestro Consolo. 

Grande animazione. 

San Marino, 30. — S. M. il Re rispose 
ai Capitani-reggenti col seguente tele- 
gramma: 

< Ringrazio le FE. VV. anche da parte 
della Regina, dei sentimenti che ci espres- 
sero, in nome della serenissima repubblica 
di San Marino, in occasione dell’inaugura- 
zione del nuovo palazzo del Governo. 
vamente mi compiaccio che il mio busto e 
quello della mia augusta consorte, atte- 
stino alla repubblica l’affetto che è in me 
vivissimo per essa e che ereditai dal Re 
mio padre. Associandomi alla gioia di que- 
sto giorno faccio voli sinceri per la pro- 
sperità di codesto popolo, le cui memorie 
sone pure secolare gloria d’Italia ». 

Firmato: « UMBERTO ». 

San Marino, 31). — All'Accademia mu- 
sicale intervennero in forma ufficiale la 
Reggenza e le autorità. Il teatro era gro 
mito. Essa riuscì splendida. Masini cantò 
sette pezzi, fra ovazioni entusiastiche. 

San Marino, |. — Alle 10 reggenti sca- 
duti, in solenne corteo sì recarono al pa- 


TRE 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Miss Farley era una fanciulla inno: 
cente; e senza chi la proteggesse. Ella co- 
nosceva i miei sentimenti, ed io sapevo di 
essere: corrisposto. Mi sarei creduto degno 
di biasimo, se avessi richiamato l'altrui at- 
tenzione su di noi, con una condotta meno 
riservata. 

— Dunque non sapete dirci che cosa 
irattenesse Miss Farley fuori di casa so- 
vente oltre la mezzanotte ? 

— No: ma suppongo che ciò fosso a 
causa della sua professione di sarta. Aveva 
varie clienti che abitavano molto lontano. 

— Ne conoscete i nomi? 

— No. 

— Neanche uno? 

ll dottore aggrottò le ciglia. 

— Nessuno - egli rispose. 

— Ancora una domanda, Sapreste dirci 
dove miss Farley abbia passato gli ultimi 
giorni della sua vita ? 

— Lo ignoro: ella non me lo disse. 

— Lo sapevate ch'era andata. fuori di 
cità ? | 
— Si, ma niente di più. lo, non leho:dor 
mandato nulla di codesta, sua gita, ed essa | 
non. mi ha. detto-nulla. É 


lazzo del Governo per ossequiarvi i nuovi 
reggenti, quindi tutti assistettero alle fan». 
zioni religiose nel maggior tempio. Succes- 
sivamente il corteo sì recò al nuovo pa- 
1szz0 per la cerimonia dell’assunzione in 
ufficio dei reggenti prof. Borbiconi Marino 
‘e Nobile Settimio Balbuzzi. È 

Lesse un discorso di cincostanza, viva- 
‘mente applaudito, il prof. Fattori Marino 
sammarinese, traltando il tema: Bonac le- 
ges boni mores, boni mores bonac leges. Erano 
presenti oltre mille persone. Stasera ha 
luogo l’estrazione di una tombola e vi sa- 
ranno musiche e lominaria. 

eg 

Inaugurazione d'un momamento in Francia. 

Parigi, 30. — il ministro dell'agricoltura, 
Viger, si è recato a Bruyères nei Vosgi 
per inaugurarvi la statua eretta al medico 
militare Villemin, autore di lavori sulla tu- 
bercolo: 

Durante il ricevimento che fa fatto al 
ministro; il vicario gene: Î 
presentando il clero al mi 
la docilità di esso allo istruzioni del Papa 
ela leale accettazione delle Istituzioni re- 
pubblicane. 

Il ministro rispose, assicurando che il Go- 
verno saprà garantire a tutti i culti la li- 
bertà religii 

-———___ 
Il duca d’Oriéans. 

L'Aja, 30. — Il Courant annuncia che il 
duca d’Orléans trovasi qui all’Hotel delle 
Indie, nel più stretto incognito. 

LO diga 


ll suffragio universale in Austria. 

Vienna, 30.— Nel pomeriggio circa die 
cimila operai fecero una dimostrazione a 
favore del suffragio universale, mediante 
una grande passeggiata, alla quale presero 
parte anche donne e fanciulli, sulla Ring- 
strasse, gridando dinanzi al Parlamento ed 
in altri punti lungo quella via: Vioa il su/- 
fragio universale! Viva il laroro! e can- 
tando Ja canzone del lavoro. 

L'ordine non fa turbato. La polizia ar- 
restò alcuni individui, che rifiutavano di 
disperdersi. 

e reans 
Un’esplosione in Boemia. 
Pilsen, 1. — Alle l1 della scorsa notte 

avvenne un'esplosione, probabilmente di di- 
namite, nella cantina di Zeiler, proprieta- 
rio di miniere. L'autore dell'esplosione è 
rimasto sconosciuto. I danni non sono ri- 
levanti. 
— e_& 
Una raffineria distrutta. 

Parigi, 30. — Un violentissimo incendio 
ha pressochè distrutto la raffineria pari- 
gina al boulevard Victor-Hugo a Saint- 
Ouen. 

I danni ascendono a più di un milione. 
Duecento operai e cinquanta operaie riman- 
gono privi di lavoro. 


L’abate Bros. 

Parigi, 30. — L’abate Bros che giorni 
sono tentò di strangolare il parroco di Bre- 
noux e che fa richiuso nella prigione di 
Mendo è stato trasferito al manicomio di 
Saint-Alban in osservazione perchè ha 
dato segni di pazzia. 

SEO 
Un sultano avvelenatore. 

Parigi, 30. — Il Temps dice che il sul- 
tano di Grande Comora tentò far avvele 
nare Humblot, residente francese. Fu in- 
ternato a Diegosuarez, in attesa del giu- 
dizio. 

Sede ya 
Un clelone a San Bemingo. 

Parigi, 30. — Un telegramma al Journal 
des Dévais aununzia che mezza la città di 
San Domingo fu distrutta da un ciclone. 

LIO 

Guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 1. — Il Times ha da Shanghai: 
« Un decreto imperiale nomina un Comi- 
tato speciale, composto del principe Kung, 
zio dell’imperatore, © dei presideati del 
Tsung-li Yamen e dell'ammeragliato, dan- 
dogli l’incarico di dirigere la guerra fra la 
China e il Giappone. » 

Shanghai, i. — Îl vapore Porthan, se- 
questrato per contrabbando di guerra, fa 
rilasciato; ma sarà sottoposto ad una 
nuova perquisizione, quando arriverà qui. 

-P__ 
Inaugurazione d'un piroscafo in Bulgaria. 

Sofia, 30. — Oggi è stato insugurato solenne 

Len iii ii 


ente il piroscafo bulgaro Bulgaria della Società di 
navigazione bulgar&. Vi hanzo assiatito il principe e 
la principessa. di Balgaria, il presidente del Consi= 
gio, Stoilofi, ed il ministro della guerra, coloonello 
peri 
2 N 1 MS 
In Turchia. 
Nen più quarantene. 
Costantinopoli, 30. — La Parts, accogliendo 
il reclamo del Gorerno italiano; aSoli Je misure qua 
rantenario prese per errore contro le provenienze da 
Napoli 
Incidente, appianato. 
Gostantinopoli, 30. — In seguito alle rime 
stranzo del ‘gabinetto di‘Roma © dell'embesciata ita 
Viana, il ministro della. guerra hs ordinato al coman- 
danto del c.rpo d’esercto di Adrianopoli che tre 
soldati tarchi, i quali arerano percosso in Xanti due 
operai italiani, fossero severamente puniti. 
L'ordine è stato eseguito © piona. soddisfazione è 
siate accordata, 
ate zoo 


Sottufficiali socialisti in Prussia. 

Berlino, 1. — La Post suounzia, sotto riserra, 
cho 183 sottufficiali della Scoola superiore pirotecaica 
farono tradotti, l’altra notte, nella fortezza di Mage- 
Burgo. ‘ 

Secondo lo stesso giornale tale provvedimento è 
atato preso, perchè, essendosi distribuiti opuscoli so- 
cialisti nella Scuola, non si è potuto scoprire il col- 


perole, 
noe core 
Gli scioperanti egiziani 

Porto Suid, 30. — Le trattative per porre 
fine allo sciopero degli operai addotti alle draghe 
falliroro. 

Demassoa, ingegnere capo del Canale d' Ismaîlia, 
fu gravemente ferito da un colpo di facile, Si credo 
che autore dell'attentato sia uno degli scioperanti. 

Cairo, 1. — Lemssson, ingegnere capo del Ca- 
nale d'Ismailia, è morto in seguito alle ferita ripor- 
tata iori. 

D__ dtrcti 
Un Ministero bulgaro. 

Sofia, 1. — Il Gabinetto Stoiloff venne, con de 
creto del Principe, così completa! 

Radoslavow lascia il portafogli della giustizia ed 
assume. quello dell'istrazione, di cui ha tenuto finora 
l'interim — Pechell è nominato ministro della gin- 
tizia — Velitehkoff è nominato ministro dei lavori 
pubblici, del quale portafogli il ministro. Nschorich 
ebbe finora l'interim. 

Gli altri ministri conservano i rispettivi portafogli, 

Stoilof, presidenza el interno — Nachorich, esteri 
— Gescheft, finanze — Colonnello Petrew, guerra — 
Tontchew, commercio ed agricoltura. 

Sofia, 1. — Il ministro dell'agricoltara e del 
commercio, Tontcheff, è stato eletto deputato alla 
Sobranje, nel collegio di Bela-Siatina. 

pren riti 
Le ricompense per kassala. 

Jori il'ministro. della guerra mandò il 
seguente telegramma al generale Bara: 
fieri: 

« Per impresa Kassala Sua Maestà si è 
degoata accordare Vostra Eccellonza croce 
commendatore Savoia, ed ordinò che forte 
Kassala prenda nome < Baratieri >. 

« Concesse inoltre duo croci ufficiale, una 
cavaliere San Maurizio; una ufficiale, una 


una medaglia oro, nove 
argento, ventiq, bronzo. Agli indigeni: 
quattro argento, diciassette bronzo. 

< Ventotto uffisiali e truppa furono posti 
all'ordine del giorno. » 

Le onorificenze suddette verranno pub- 
blicate nel Bollettino militare che vedrà la 
luce domani 2 ottobre. 

__e__ 
Il principe ereditario a Firenze. 

Firenze, 1. — Il principe di Napoli, dî 
cui si diceva probabile per oggi l’arrivo 
nella nostra città, ha ottenuto da S. M. il 
Re e dal ministro della guerra di ritardare 
di qualche giorno la presa di possesso del 
comando della divisione. Solto la presi» 
denza del conte Giovanni Arrivabeno sì è 
costituito un Comitato di cittadini per ri 
cevere il priucipe con una imponente di- 
mostrazione. 

cinica 
Udienze del barone Bianc a Quisisana. > 

Quisisana, 30. — L’ambasciatore italiano 

a Parigi, comm. Ressman, è giunto per 


conferire col ministro degli affari esteri; 
onorevale Blanc, po 

Mr. Stamp, commistarib federale degli 
Stati-Uniti suli’'emigrazione, insieme col 
console americano; ebbe due lunghe con 
ferenze col ministro degli affari esteri. 

Il capitano Cecchi, prima d’imbarcatsf 
sul Piemonte per l'Africa, è pure qui ve- 
Îiuto a conferire con fmfbistro degli affari 
esteri, onorevole barone Blane. 

ted dn 

St ley a Milane. 
Mil 30..—.Il. celebre viaggiatore Eo-- 
Feo Sano l'ardito esploratore ia 
giunse ieri nella nostra città e prese al- 
Îoggio all'Hotel Milan. Egli sî fermerà qual- 
che giorno in Milano. 

Per il poeta Shelley. |; 

Viareggio, 30. — Melzo Leigh 
Hunt, rappreséntante lady Shelley, rispon- 
gendo ai brindisi dell'avv: Riccionie Del 
Preto, interpretati. dall’olandesa: Wangen- 
vort, bario sppiandisimo al banchetto po 

lare, salutando , Viareggio,. inneggiani 
Pila perpetua unione fra Eltalia © linghil- 
terra e ringraziando il Comitato è lo scul- 
tore Lucchesi. 

La festa riuscì magnifica, malgrado il 

ttivo tempo. Vivo entusiasmo. 

prese 
Chiusura del Congresso degl’ impiega! 


yrimo Congresso degli 
uso alle 15 nell'aula 


io mne 

Il ministro di agricoltura in Liguria. 

Genova, 30, — Alle 13 ebbe luogo il banchetto 
di 82 commeosali offerto dalla Camera di commercio 
in onore dell’onorevole ministro Barazzuoli nello Sta 
bilimento della Concordia. V intervennero gli onorevoli 
senatori e deputati liguri, i membri della Camera di 
commercio, il prefetto, il sindaco, i direttori degli 
istituti di credito e delle scoole. commerciali, il pre 
sidente della. deputazione provinciale, il presidente 
dell’Associazione commerciale e la Stampa. 

Genova, 1. — Stamani l’onorevole. Barazzuol 
offeo una colszione ai deputati liguri e alle priaci- 
pali avtorità. 

L'onorevole ministro parte per Torino nel pome 
rigzio. 

—ergraa 
Il mînîstro dell'istruzione pubblica in giro. 

Assisi, 30. — L'onorerolo Baccelli è giunto al 
tocco da Folizno, accompagnato dall'onorevole. sotto- 
segretario di Stato Costantini, dal prefetto di Pe- 
rugia, dagli onoreroli deputati Fani, Sacconi © Ricci, 
dalla Giunta municipale di questa città. recatasi ad 
incontrarlo a Foligno, dal sottoprefetto di Foligno, 
dagli assessori di Roma De Angelis e Bocelli, dal 
maggiore dei carabinieri, dal prorreditere agli studi 
0 dalle altre autorità. 

Il ministro fa ricevuto dalla popolazione festante, 
dall'intero collegio « Principe di Napoli » militar- 
mente schierato, dagli istituti e dalle associazioni tutta 
con bandiere, al suoco della marcia reale. 

Indi ebbe luogo un ricerimento al palazzo munici- 
pale, ore il sindaco Rossi presentò all’onorerole 
nistro le autorità, i funzionari, gli insegnanti ed i 
medici. Fa quindi offerto un rinfresco nel palazzo mu- 
nicipale, 

N ministro si recò subito dopo a visitare il col- 
legio « Principe di Napoli 

Stasera vi è nn prazzò offerto dal municipio. Poscia 
vi è serata ‘di gala al testro Metastasio. 

La città è imbandieata © festante, 

Assisi, 30. — L'onorevole. Baccelli. fa accolto 
festosamente nel collegio « Principe di Napoli » dal 
rettore, dai professori, dagli alunni e dagli istitutori. 
Dopo le presentazioni, il ministro sedette a colazione 
insieme coì duecent> convittori, colle autorità e cogli 
onorevoli deputati Fani, Ricci, Sacconi, Galletti e 
varii professori dell'Università. di Perugia. 

Assisi, 30. — Alle 15 45, sol termine della 
colszicae, il rettore del collegio « Principe di Na- 
pali >, cavaliero Sighele, salutò il ministro. Baccelli 
= nome degli alunni, ricordando le sue benemerenza 
verso il collegio fino dalla sua istituzione, e berette 
alla saluto del miniatro e dell'onorevole. Bonghi, fra- 
sorocamente applaudito. 
_———————_—__——_—— 


Giunso intanto l'onorevole Bracci, e fu cordialmente 
rieovato: 


«opera altamente italiana, raccomandandolo al Governo, 
3 nome dei benemeriti del popolo. 

Salutato da calda ovazione sorse il ministro Bac- 
calli, che diasa che meta principale del suo viaggio 
pelle Marche o mall’Umbria era le visita alla scuote 
‘di lavoro msnuale în Ripatrazaone, e al Coliegio- 
Coaritto « Principe di Napoli » in Assisi, di cui si die 
entusiasta. Rivolse parole di alta lode al rettore, che 


por] interi "all'attenzione del Sovrano. La patria molto 


attende dal giorani che escono da questo collegio, 
mirabitmente ordmato; virile”essendo la Toro eluca- 
zione, perchè diretta I; duplico scopo del lavoro © 
dellsi moralità, unieò segreto della ‘grandezza della 
patria. (Profungati applausi) 

* Dogo iî'banehetto il ministro si è recato 2. visi- 
tato il Collegio. 

Allo 18 112; guidato dall'architetto deputato Suc 
cosi, l'onerevale ministro Baccelli ha risitatoil cro- 
vento e la chiesa di S. Francescò. 

ll ministro partirà stasera da Faligso per! Roma. 

Assisi, 1. — Il presidemto dal Consiglio, ono- 
revole Crispi, ha indirizzato al deputato, marchese 
Ricci, il seguente talegramma : 

< Sono grato a voi ed ai colleghi onorerole Sac- 
coni è Galletti, per la comunicazione delle festose 
acceglienzo che le Marche hanno fatto all'amico Bac- 
celli. Vi ringrazio altresi dei sentimenti cho mi me- 
nifestate, © mi è di conforto il sapere che. l’opera 
mis, tutta intesa ad assicarare .îl. benessere ecomo- 
mico e la paco sociale, sia compresa da coteste \po- 
polazioni. » 

Firmato: € Crispi. » 
è De 
Una commemorazione del XX settembre. 

Brescia, 30. — Si è fatta la, commemorazione 
dell’auniversario del 20 settembre, nell'aula del Licse 
Arnaldo, coll'intervento di 27 Associazioni con ban- 
diere © musica © molta folla. Venne insogurate. le 
bandiera dei Redoci dalle patrie battaglie, i quali 
festeggiano il 250 anniversario della Joro fondazione. 
Fonziorò da padrino l'onorevole Imbriani. Il presi 
denta della Società, Nova, lesso molte adesioni di 
Associazioni e di uomini politici. Foce quindi un breve 
discorso @ presentò l'onorevole Imbriani. Questi pro- 
nunziò un applaudito discorso. 

Terminata la cerimonia, il corteo, percorrendo le 
rio principali al suono degli Innì patriottici, si re- 
cara a Rebulfone, ore venue scoperta la Iapidoal co- 
rato Boifara, valoro comandante dello schiere, valli 
giano durante la rivoluzione del 1848-49. Tl sindaco 
Bonardi pronancerà quiri un patriottico discorso. 

Alle 16 vi sarà un banchetto în onore dell'onore» 
volo Imbriani. 

SII SI 
Savigliano al maggior gen. Arimondi. 

Savigliano, 30. — Il generale Arimondi, cui 
ln sua città nativa volle offrire una medaglia com- 
memorativa della gioriosa battaglia di Agordat, ono- 
rando con lui il valore dell'esercito italiano, fu sta- 
mani festosamente ricevuto in municipio dalla rsp- 
presentanza. comunale, dall’ 
dalle locali autorità militari 0 civili, dall'aficialità 
del presidio, nonchè dal capitano Giravd © dal ts 
nente Brizio che, quali commilitoni del generale, fa- 
roto, con delicato pensiero, invitati per la cire- 
stanza. 

11 sindaco, dopo un affettoso saluto, consegno sl 
generale Arimoodi la medaglia d'oro, lavoro riuscitis 
simo del giorane incisore torinese Giuseppe Tua 

N geoerale Arimondî, vivamente appisudito, rin- 
graziò dicendo di ben aggradire l'omaggio, perchè 
fattogli dai suoi concittadini @ perchè tornava ad 0- 
nore dei suoi commilitoni e dell'esercito italiano. 

Indi ebbe luogo un pranzo di oltre cento commes- 
sali, nel salone delle Scoole, in onore del generis 
Arimondi. 

Savigliano, 30. — Il pranzo in onore del ge- 
neralo Arimondi fa rallegrato dalla musica cittadica, 
che inaugurò una bella marci» di Agordat, scritta 
dedicata per la circostanza dal maestro Filippo, st- 
viglianese, al generale. 

Allo champagne il sindaco, felicitandosi con lil 
stre generale © coi suoì compagni d'armi, fece un 
brindisi ai medesimi, all'esercito, all'Italia ed al Re. 

11 maggiore Cais, comandante interinale il presidio, 
ti unì al tributo di omaggio, inneggiando al valoroso 
generale el all'esercito, 


— Sapresto dirci almeno, dal timbro po- 
stale, il luogo d’onde vi spedi la lettera, 
che avete ricevato la mattina del giorno 
fatale? 

— Non c’era timbro dî sorta. L’ebbe 
dalle mani di ua fattorino distrettnale. 

— Vi ricordate il numero del fattorino? 

— No; ma egli venne dall'albergo C... 
La signorina era già là, quando scrisse. 

Con questa si chiuse la seduta el’inter- 
rogatorio del dottore Molesworth. Tutte le 
sue risposte erano state chiare, precise, e 
plausibili; e se non fosse stato per un certo 
non so che, difficile a spiegarsi, egli 
vrebbe guadagnato nella stima dei mai 
strati © del pubblico. Ma così, anche il 
gnor Gryce rimase fermo ne’ suoi dubbi, e 
stette aspeltando fiducioso l’effetto che a- 
vrebbe prodotto la pubblicazione dell’in- 
terrogatorio del giovine dottore. 

Ma passarono i giorni, l'inchiesta fa 
chiusa e non comparve verun nuovo te 
stimonio. Anche il verdetto fu dato, e di 
questo affare non si occuparono più nean- 
che i giornali; tuttavia, non un raggio di 
Ince venne a confortare la pazienza del vi 
gilante detective. Ciò forse dipendeva anche 
dal fatto, che ‘egli non aveva voluto fare 
riprodurre sui giornali il ritratto di Mil- 
dred. Il suo motivo, per questo, era affa! 
disinteressato: somigliando , essa a Miss 
Gretorex; ora signora. Cameron, al punto 
che l’occhio più acuto non avrebbe saputo 
discernere la differenza fra di loro, egli 
non osò farlo per puro riguardo verso di 
Jeî © zerso l’uomo che per colpa sna aveva 
tanto sofferto. 

D'altronde, nonsi era potuto trovare una 


buona fotografia di Mildred; e il signor 
Gryce era troppo onesto per valersi, in 
sua vece, del ritratto di Miss Gretorex, al- 
l’anico scopo di compiacere alla pubblica 
curiosità. 

E così trascorse un'altra settimana. 

Ma la seguente non era destinata a pas- 
sare senza un avvenimento. Mentre il si- 
gnor Gryce se ne stava una mattina riflet- 
tendo, nella propria abitazione, gli si pre 
sentò uno sconosciuto : dall'aria cortese, 
ma grave e misteriosa, egli comprese che 
era apporiatore di qualche novella impor- 
tante. 

— Ho l’onore di parlare col signor Gryce? 
- domandò la persona. 

— Questo è appunto il mio nome 

— Ho qui due righe, che vi, pregherei 
di leggere - soggiunse lo sconosciuto, por- 
gendogli un biglietto. 

Veniva dalla sovraintendenza di polizia, 
© diceva così 

« Ascoltate ciò che il latore del 
ha da dirvi. Egli, senza dub] 
serà ». 

— Posso sapere il vostro nome? - do- 
mandò il signor Gryce. 

Lo sconosciuto declinò il proprio nome. 
Era un nome molto noto nella Union Lea- 
gue, e il signor Gryce, neladirlo, guardò 
con maggiore interesse il suo proprietario, 
uomo di nobile volto, © di esteriore assai 
elegante. 

— Parlate pure - disse il detective laco- 
nicamente, ma non senza cortesia. Co- 
desto giovine rampollo di una delle più an- 
tiche famiglie di New-York non aveva mai 
-demeritato il rispetto d'alcuno., Ere infatti 


iglietto 
interes. 


conosciuio favorevolmente, come nn gio 
vine onorato, e di ottima indole. Egli tran- 
quillamente incominciò 

— C'è stata una inchiesta, tempo fa, 
circa una ragazza morta avvelenata. Si 
chiamava Mildred Farley. 

Il siguor Gryce fece un cenno col capo. 
Non gli fa difficile di nascondere l’improv- 
viso, intenso interesse, poichè i 
fidente, in quel momento, era 
gante, che pendeva dalla catena dell'oro- 
logio del giovinotto, sigillo che raffigurava 
una sfinge. 

— Ho letto i resoconti dell'inchiesta - 
continnò il giovine - ed un ragguaglio dato 
dal testimone, che dichiarava di conoscere 
molto bene l’affare, era falso. 

— Ah! Sentiamo - disse il signor Gryce. 

— Egli dichiarò, se ve ne ricordate, di 
aver trovato la ragazza sopra un gradino 
davanti una porta della via Ventesimase- 
conda, e che, quando la sollevò per. por- 
tarla nel suo phaefon, lo cadde dalle mani 
una bottiglia, che si ruppe sul marciapiedi. 

— Lo ricordo. 

— Siccome la bottiglia conteneva del ve 
leno, e il veleno appunto che cagionò la 
morte della ragazza, è, mi pare, di somma 
importanza per conoscere l'esatta verità. 

— Non c'è dubbio, signor K. 

Il giovinotto cambiò posa, 6 ne prese 
‘una forse meno graziosa, ma più imponente 
Seria 

dirne qualche cosa io - egli di- 
chiarò. - Ero là 

— Lat 

— Jo era stato. Via, non importa dir 
dove, ma in un posto dove non si fuma, e 


dova mi.parrebbe di commettere la più 
grave delle sconvenienze se accendessi un 
sigaro prima d’essere fuori della porta. lo 
perciò mi preparava appunto a far questo. 
nel vestibolo; e siccome tirava un po’ di 
vento, mi ero messo in un angolo, dietro 
la porta socchiusa; quando sentii un ru- 
more di ruote, e wn momento dopo, quello 
di una piccola bottiglia che sì frangeva sul 
selciato quasi davanti a me. Spinto dalla 
curiosità, guardai fuori, e vidi il phaetor 
del dottore, che aveva oltrepassato la casa, 
e correva verso Broadway. Esso non si era 
fermato passando, e nessuna donna venne 
rialzata dai gradini: io ci avevo appunto 
guardato un. momento prima, ed era 
inoccupati. Nel, prosegnir. oltre, calpestai 
qualche frammento della. bottiglia rotta, € 
ricordo d'aver sentito distintamente l'odore 
di mandorla amara. 

— lo vi sono sinceramente obbligato — 
soggiunse il signor Gryce — È senza dub 
bio una informazione importante. Non vi 
domanderò perchè non l’abbiate data prima 
dora. 

— Ma io ve lo dirò — rispose l’altro con 
franchezza. — lo non ho l'abitudine di mi- 
schiarmi in affari di polizia, e per natura 
sono poco inclinato a mettermi in vista. 
Perciò ho lasciato correre. Ma la coscienza 
mi rimordeva troppo, e finîi col presen- 
tarmi al sovrintendente di polizia, il quale 
mi mandò. qui..Questa é la storia genuina 
del fatto. 

— Ed io la accetto — rispose il signor 
Gryce solo vi consiglio di essere, in s& 
guito, più sollecito. Non bisogna considerare 
€ questi fatti come riguardanti noi soltanto, 
caro signore. (Continua) 


veritiche deì ci 
leri sera i 
invitati im quest 


vissimo tem] 
stra città, ii 
nel tonimen] 
chetti, presi 


Log. di ieri 
capr 

capri - 
BARI 


11 ‘cinta Santorre di Sentarona, corimoniere di Son 
Nsestà, portò l'auguata parola .del Re,.. associandosi 
sils bella dimostrazione che. riconla ima brilantà 
rittoria.. 2a È È 

Srintarono poi all'illuetre. generale. l'inegosre È 
dosrio Donadio, rappresentante la locale Società ope 
rain, îl cor. Biancotti, delegato scolastico, e il cr. 
Iazsetti, consigliere provinciale. 

Tutti î briadiei furono molto appleadi 

ui generale Arimondi ringraziò per la 
e fece voti pel benessere © la prosperità di Seri 


giano. 

Fu quindi accolto com planso e coll'inanime grido 
di: Viva il Ze! l'invio di un telegramma è Soa 
Maostà, 

eee eigrericazia 
Il furto al Banco Corsini. 

Firenze, 30. — Recori qualche particolare sul- 
l'avdace e ingente furto commesso al Banco Corsini. 

La cassa forte ore si trovavano i valori ‘ra sesal 
pessote è per trasportarla occorrevamo parecchi mo- 
misi. I ladri la trascinarono fino alla porta che mette 
in strada el ivi debbono averla caricata. comoda= 
mento sopra un carretto. 1 libretti della Cassa di ri- 
sparmio che si trovavamo presso il car.. Corsini erano 
totti vincolati. 

Il giudice istruttore avvocato Cercignani, recatosi 
sul luogo cop l'ispettoro Mammr, procedò subito alle 
verifiche del caso, 

Ieri sera i commessi del Banco Corsini furoco 
invitati in questara per dare tutti gli. schiarimenti 
del caso. 

Il furto è assai misterioso: la porta esterna del 
Hanco non venne — stando alla perizia = aperta con 
srimaldello. < 

Rimano dunque accertato che i ladri si. sono ser- 
viti di una chiave perfettamente, merarigliotamente 
falsifcata. 

La questura, appena venta a cognizione del furto, 
tolografava immediatamente al cav. Corsini perchè si 
recasso a Firenza allo scopo di procedere ad una re- 
solare verifica dei valori involati. 

Il cav. Corsini era gia partito da Lione, prima di 
ricevere il telegramma, © giungeva infatti stamani 
nella nbstra città. 

Appresa, con somma e dolorosa meraviglia, la vi 
aità che i ndri avorano fatta al suo Banco, non po 
neva tempo în mezzo e col figlio — un gioranotto di 
18 ani = si recava a conferire col questore com- 
mendator Di Donato, cho si occupa. personalmente 
dollo indagini. Il signor Corsinî non ba potuto li per 
li stabilire precisamente e nettamente la entità del 
furto. 

Sembra che sì siano operati già degli arresti. 


Le carezze del fulmine. 

Mantova, 30. — Stamani, durante il bre- 
vissimo temporale che passò sopra la no- 
stra città, it fulmine cadde sui fondo Poiana, 
nel tenimento di Pietole, proprietario Fran- 
chetti, presidente della Camera di com- 
mercio. 

Nel tratto della legnaia investi tre no- 
mini, che fortunatamente non rimasero che 
sbalorditi. 

Sa a" —_ 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle: 

Stasera replica della Scuola della maldicenza. 

— Politsama Nazionale. 

lori serà il nuoro Politeama nazionale in via Goito 
era letteralmente gremito. Grandi applausi alla si- 
goora Mariani, Alle signorine De Paol? e Marasso, alle 
giansste Elvire e Yoly, al eloren Mariani e ai ca- 
sallerizzo Bedini. 

Stasera grando spettacolo. n) 


NOTA SIBILLINA 


Lag, di ieri : ALPI > LUPI = GERA — API - CARPI 
CAPRE = CUBI = ALL = TRA = RULA 
CAPRI = BRA — RABBI — BIRBE=LIA > PULA 
BARI — ARDIR = RAPE — REPUBBLICA, 
@ anogr: TÒOTANI = TITANO. 


6. *ddoloriamo gli nomini 

4. ta mucca ci sa faro 

6. In me ogni cane ia genere 
si suole addormentare. 

4. Fui governo celebr 
d'un re che fa poeta. 

4. Mi dica all'ororerole 
che mi è di Sermoneta. 

5. Posso esser d'un virginia 
oppar d'un cavouriso. 

8. Mi resero moltissimi 
onori a San Marino. 

I 

5. 10 sto nell'Arcipelazo. 

5. Denomino i maiali. 

5. So siam di cane idrofoho, 
noi siamo micidiali. 

4. Ci si conosce in Africa, 

4. 0 ci ni nccende in chiesa. 

10. Per Kassala or ci diedero 
© quei che l’hnnoo presa 

Il Ferro-China-Bisleri domina i nervi 


ROMA 


La temperatura d’eggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilagio 
Romen 
Massima 200 1 - ima 120 0 
La temperetura massima im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Palermo, 31 Foggia e Caglicri, 28 — Mes- 
sina, 26,4 — Napoli, 25,5 — Roma, 25 — 
Livorno, 28,8 — Tir ne, 22,1 — Verra, 22 — 
Genora, 21,4 — Milano, 19 — Ancona, 188 — 
Venezia, 17,2 — orino, 166 — Bologna, 14;f 
Parma, 14,8 
All'est@ro, losternazioni dil milite). 
Muita, 236 — Atene, 20,8 — Costentionpoli, 
17,7/— Madrids 168,— Triento, 11.2 — Nima, 
li — sumagiozi 9,4 — Amburgo, $;0 — Fuura, 
85 xowaco, 66 — Parigi, 6 — Zarigo, 48 
— Giuera, 4 — Arcangalo, 3,2 — Pigtreburgo, 2.0 
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1538. la Arona, Sat Cabo” 

1798. a Toripo, Carle Alberto, iRo "di Sardegna. 

fsi Secoada giormata del Volturno. 

1870. Plebiscito di Roma dla ‘annessione 
al'Regoo d'Italia, ua 


ire 
Spettaco]l d'oggi. 

Valle (re 8 112). — La scola della maldicenza. 

Sferisterio Sallustiano (ore 4 1,2). Givoco del 


+0Roma a San Marime. 
* Al ‘telegrazione | speditogi: dai reggenti della re 
pubblica di Sen Marino, il prosindaco prof. Galluppi 
Ra così rispanto: 
« Capitani reggenti 
n Sax Marixo, 
1 <A qopsta città è tornato assai caro il saluto che, 
il giorno della inaugerazione dal! muovo palazzo go- 
vernativo, opera dell'architetto Azzurri, le virtuosa, 
vetusta repubblica di San Murino le inviava, ricor= 
dando il valore artistico dell'insigne architetto ro- 
mano. Per tanto lieto. evento, nel some di Roma inrio 
veti ‘ed aoguri. 
< LL prosindaco 
< GALLUPPID. 

Una splendida pubblicazione. 

la occasione della inaugurazione del nuovo palazzo 
dal Consiglio in Sen Marino, è stato pubblicato uno 
splendido Numero unico, ricco di finissime incisioni. 

Vi sono scritti del senatore Tullo Massarani, di 
Francesco D'Oridio, di G. Bertolini, di Pietro Eilero, 
di Carlo Malagola, di Francesco Azzurri, di Angelo 
Do Gubernatis, di Corrado Ricci, di E. T. Moneta, 
di Paolo Lioy, di Onofrio Fat di altri, Panno 
chi ha dato un mirabile sonetto, Marino Fattori us 
Tono a San Marino, G. Gori alcani versi bellissimi, 

Una pagina è dedicata alla riproduzione di una 
lettera autografa di Garibaldi, diretta dal generale 
ai cittadini rappresentanti In Repubblica il 31 lu- 
glio 1849. 

Noteroli, infine, sono alcune pagine. muîicali: il 
nuovo mottatto Saleum fac Marine del comm, Gio. 
vanni Batt. Monti,; e l'Inno. nazionale repubblicano 
del maestro Consolo. 


Premiazione. 

Ieri in Santa Maria della Valle forono premiati i 
giorinetti che frequentano la scuola parrocchiale della 
dottrina criatiana. Alla cerimonia assistera l'eeiinen- 
tissimo cardinal vicario. 

Venne dichiarato imperatore Politi Alessandro per 
la parrocchia di Santa Dorotea, primo principe; Qua- 
droni Francesco per Jo scuole di Trastevere, secondo 
principe Cerquetti Dandolo per la parrocchia di San 
Giscomo, terzo principe Pallonsri Cesare per la par- 
rocchia di San Pietro, quarto principe Del Bufalo 
Aiceto per l'ospizio del Sacro Cuore, capitano Peroni 
per le scuole di Trastevere, e alfiore Palasciano Mo- 
desto per la parrocchia di San Nicola in Carcere. 


Domani in Campideglio. 

Domani - come sonunciammo = alle tre, in Cam- 
pidoglio, sarà fatta la solenne distribuzione dei premi 
ai vincitori della gara d'ovore. 

Neto vaticane. 

— La malattia dell'emineotinsimo Moientohe cen 
tinua o-ba preso una piega piuttosto grave. Egli ha 
71 anvi ed è cordinalo dal "66. 

— Il cardinale Gibbons, arcivescoro di Baltimora, 
è in viaggio per Roms. 

Ml concorso ginnastieo a Genzan 

Allo quattro e mezzo di îeri mattina Je. numerose 
squadro dela ginvastica « Roma », della Palestra 
popolare e del club. pedestro partirono. da porta Sen 
Gioraoni alla volta di Genzano. Dopo una formata di 
mezz'ora allo Fratocchio i ginnasti sono arrivati ad 
Albano allo otto.ore e tre quarti accolti festosamente 
dalla Socie.à operaia d'Aîbano preceduta dalia fanfara. 
della Palestra marzialo di Genzano, pure con fanfara, 
dal Club atletico è da una seconda squadra della So: 
cietà « Roma » giunta in ferrovia. Il sindaco cava- 
lier Caratelli volle cortesemente invitare Ja squadra 
dei gionasti a bero ua vermouth nel palazzo. comu- 
nale. Grandi evviva ad Albano © poi partenza. 

Ad Ariccia il corte fa ricevuto dslla Giunta co- 
cuunale, così pure a Genzavo, dove fu oferto ni gi- 
tanti un sontuoso rinfresco dal duca Sforza Cesarini 
nella sua splendida mila, Numerosi velocipedisti sc- 
compagnarono le squadre durante tutta Ja marcia, 

Il banchetto fu servito egregiamente nei bellissimi 
iocali della palestra ginnastica. Alle frutta il car. 
©uerra, direttore del concorso, aprì la serié dei brin- 
disi berendo all'aspitalo Genzano, il signor Sampietro 
pariò a nome del Club pedestre; l'on. Monfenoresi 
parlò a, longo ricordando Ja grandezza della, Roma an- 
tica od aueurando che le società g.nnastiche postano 
preparare n difesa della patria soldsti e mon degli 
assoldati. Seguirono il signor Salvetti presidente della 
Palestra marziale a nome di ‘Genzano, l'an, Todero 
qualo rappresentante della federazione ginnastica na- 
zionale e per uitimo l'on. Aguglia deputato. del col- 
Jogio. È inutile aggiungere che tatti ivbrindisi. fu- 
100 arcolti da evviva spontinei ei entusiastici. 

Neilo oro poseridiane nel. compo della festa ni- 
dobba'o coo buon fusto incominciarono le gare. Il 
vasto piazzalo era affilato da più che duemila per- 
se; nel palco dello autorità. nillarano a. centinaia 
elegantissimo signore fra le quali abbismo notato la 
duchessa Siorza. Cesarioi © jo sue 29m 
Lasorarono in merzo ad appiansi continui i ginnasti 
della societa € Koma », delle nomersa e disciplinata 
scuola popolare, delia Palostra di Genzano e del club 
atletico. Erano gia a buoa punto le gare di saltò 
quando è venuto giù un violento acquazzone: che ba 
impedito il prolungarsi della simpatica festa, che è 
stata rimandata ad altro giorno. 

Alla sera tutti i gionasti rieotrarono ia ema. 

La giostra a villa Borghese. 

Jeri circa îo 4 pom., quando eta per priscipiare lo 
spettacolo della giostra in piazza di Siena, incominciò 
una pioggia dirotta che obbligò l'impresa a sonpen- 
dera il divertimento. 

Forvno restiteiti i denari a totti coloro che si 
erano. guà provredoti di biglietti e nella rossa delia 
‘punta sinel fuggi fursi per la villa non si chie n 
lamentare ii più piccolo incideete. 

Stamasi certo Emnesto Testini romano, a mero 
del essaggero, îsucia una sfida sì bravi grostratori 
setrelicsi ho furono tento applaaditi nelle giostre di 
sabato. 

Lo .spitinonio, che venne rimandato 12 demenica 6 


ottobre, sarà ache più interessante se i due campi 
si metteranno d'accordo sulle. condizioni dalla sfida. 

Un generale cadute da cavalle. 

Stamani allo 7, în via delle Quattro Fontan: il 
generale Brato Bruti, ispettore dei bersaglieri, è ca- 
dito di cavallo © si è prodotta al capo una centu- 
sione che all'ospedale militare fa giudicata guaribile 
in pochi giorni. 

Auguri di pronta guarigione all'egregio uomo. 

Omicidio. 

All'aogelo del vicole delle Vasche, in via; Urbesa, 
ieri sera verso le 8 112 Antonio Giovannini . ramemo 
di 50 anzi, colsolaio domiciliato in via Urbana, n. 183, 
urtato violentemente de un individua, proprio dicamzi 
21 forno della Cooperativa, gli diede uno schiaffo, a 
cal l'individuo rispose con una coltalleta al collo la 
quale recise la carotide al povero friggitore. 

1) ferito fa schito raccolto © trasportato alla Con- 
solazione dove arrivò bell' è morto 

L'uccisore dello sciagurato Gioraimini, Giosechise 
Santi, remano di 31 anni, giorine © già vecchia co- 
noscenza di Ssn Marcello © dei Filippini, ha stimato 
Vene di costituirsi stamani alla caserma dei cambi- 
nieri ai Monti. 

1 suteldi una vettura. 

Circa le 4 112 un giorane di circa 30 anni, .ci- 
vilmento vestito, nei pressi della Minerva montara 
sulla vettura N. 481, desiderando di essere traspor- 
tato a San Gioranni în Laterano. 

Giunto presso la via di San Ciemente si esplose 
‘un colpo di revolver alla tempia destra, - © il proiet- 
tile usci dalla parte sinistra. Dalla ferita. uscirono 
sostanze cerebrali. 

1 vetturino mise a carriera il cavallo e condusse 
fl suicida all'ospedale militare al Celio; ma mestre 
veniva trasportato nella sala della medicatura, spi- 
rava fra 10 braccia degli infermieri, senza prosanziare 
parola. 

Non si conosce per ora il rome del disgraziato nè 
la causa che lo spinse all'atto disperato. 

Incendio. 

All'ora d'andare în macchina partono i vigili del 
caserma della Piloffa, contemporaneamente a quel 
di piazza. Rusticocci e di piazza Firenze, chiamati 
per ua incendio svilappatosi fuori porta Trionfale. 

La ristrettezza del tempo non ci permette di sc 
certarci della entità e della Jocalità. precisa. dell'in- 
cendio. 


Cronaca spicelela. 

Disgrazie — Nel pomeriggio di ieri, io via 
Porta Leone, 2, Adelina Catracchi di quattr'annî, 
caddo da\ una sceziola © si ruppe una gamba. Que: 
rantacingue giorni di Consolazione. 

Stilettate. — Filippo Gabrielli, fabbro ro- 
mano di 23 aoni, passando iersera_ per i Prati di 
S. Cosimato, ricevette tre stilottato nel ventro da 
uso secmosciato. 

Si tratta di ferite leggere guaribili in una set- 


perchè diede una coltel- 
Inta în un fianco al tappezziere Stefani Pandolfi, col 
quale avora attaccato lite per quistioni di giuoco. 

Morse da w 
Vecchiaroli, Pacifico Spagnuolo, carrettiore di 51 anni 
da Montecorvino, fa mors cato dal cavallo mentre 
dava la bisda, Quidici giorni di cura. 

ll feritore del fattorino telegra- 
fico Unterto Gambi (‘1 fatto fa narrato ieri) si è 
costituito ai carabinieri. È un sa0 compagno, un certo 
Pietro Fantozzi. 

Arresto. — ieri in vis San Michele fu arre 
stato Armando Paolini, perchè a una certa Elvira Fi- 
rubò il portafogli che. conteneva trentadue 


, ieri in via porta San Lorenzo, 
Erminia Pantaloni bastorò Emilia. Ranucci da Civi 
tavecchia, producendogli contusioni dichiarate guari- 
bili in una settimana 

— Al Macso, în vis Privata, lettera C., ieri sera 
verso le 1. Vittorio Cslassi, venuto a parole con 
sua moglie Maria che ha 25° anni per quistione di 
gelosia; le diede una coltellata nel petto. Essa fa 
trasportata allo spedale di Sant'Antonio, dove fa di 
chiarata guaribile in un paio di settimane, salro 


© suo figlio trovarono un giorane decentemente re- 
atito, giacento a terra, ferito da arms da fooco alla 
spalia sinistra. Lo portarono alla sezione di pubblica 
sicurezza di via Lamarmora, donde poi fu trasportato 
all'ospedale di S. Antonio. Non si riuscì a estrargli 
la palls dal corpo © la ferita fu giudicata sansbile 
in quindici giorai con riserva. Quel giorane è Pietro 
Bertolelli, romano di 24 aoni, dimorante in via Mon- 
tecatini, 5. Egli dichiarò d'essersi tirato una rerol- 
vorata in wa momento di pazzis, ® niente di più. 

Aggressione in previnela. — in 
trada Querce d'Orlando sullo stradalo di Viterbo, ieri 
Aogelo Luzzi, proprietario di Vetralla, che lo per- 
correre in vettura, fa aggredito ds parecchi malfat- 
tori che gli tirarono tre facilate. 

Quel signore, armato lai pure di 
lergermento ferito, esplose due colpi 
fura gli aggressori, due dei quali, 
sarebbero stati feriti, 

Sul luogo del fatto si è recato un tenente dei ca- 
rabinieri, Mancano altre notizie, e si congettura che 
nom si tratta d'ana grassazione, ma d'a agguato teso 
a scopo di vendetta, 

Per finire. 

— Ma signorina, perchè non voletò spomrmi? 

— Perchè, anzitutto, ho molti denari, inoltre poa- 
siedo un canarino che canta, un pappagallo che be- 
stemmia, una scimmia che ride... ho -furse bisogno di 
avere anche un marito? 


fucile, sabbene 
che. posero in 
quanto si dice, 


Nelle famiglie dove vi sono bambini è 
necessario l'uso dell’EMULSIONE 
SCOTT per il loro sviluppo fisico 
ed intellettuale. 

(Guardarzi dalle falsificazioni o soatituzioni) 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
fesfitito l'ho riscontrata efficace, di facile propine- 
zione, per il sno gusto areradevole, è ben tollerata 
dallo stomaco, tanto di adelti, anche quando schifi- 
ttosi, quanto di ragazzi il più delle volte d:fficili coi 
rimedi, sopratatto nelle forme di scrofolcsi e linfati- 


Cav. Dott. ENRICO PICCINELLI 
Primario emerito del Civico Ospedale di Piscenzs. 


Ca filma oi 

ina 

PENSIONE PRIVATA 
(V. avviso 4a pagina). 


Alpinisti, Tourist, Militari e Viaggiatori! 
non dimenticate mai! vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 
Rei 


Flaconcini per viaggio: 


Amesone Tridno Mancateli . . L. 060 
Cognac vieux fine Champagne . . > 060 
la iù id. stravecchio > 125 
ld iù id. (com bicchierino) > 150 
e ia id. (iù grando) » 2.50 
M. Malvolti . ... .... > 050 
Warmala.. . 0.3 0.0 
Maraschi © 0/0) > 
Menta glaciale . . erge e dx a] 
Vormeath . . 1. >» 060 
Mina Mi o 39 


Per posta aumento di centesimi 75. 


Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La soluzione finanziaria. 

1 ministri delle finanze e del tesoro tengono 
quotidiane riunioni per determinare la si- 
tuazione finanziaria, il fabbisogno del bi- 
lancio e preparare le proposte di cui dovrà 
prossimamente occuparsi il Consigtio dei 
ministri e da presentarsi al Parlamento. 

Non è finora determinato in cifra pre- 
cîsa l'ammontare del disavanzo cui è d'uopo 
provvedese col bilancio di assestamento; 
né è fatta la somma esatta delle economie 
che potranno concorrere a coprire il disa- 
vanzo. Si ritiene però findora, che possa 
esser assai limitata la somma da chiedere 
a maggiori risorse erariali. 

É sperabile che non abbia a tardare a 
lungo la conoscenza della situazione esatta 
delle cose, che, come è naturale, è ansio- 
samente attesa dal paese. 

Il processo 
per la sottrazione dei documenti. 

Dal consigliere Finizia, istruttore del pro: 
cesso per la sottrazione dei documenti è 
stato nuovamente interrogato oggi il dele 
gato Montalto. Domani probab:lmente sa- 
ranno interrogati l'ispettore Perfetti e la 
guardia Mestriner. 

Dicesi cheil comm. Felzani, ex questore 
di Roma, presenterà una memoria scritta 
per dire tutta la verità, null'altro che la 
verità ! 

La consegna della bandiera 
alla corazzata « Umberto. > 

È il giorno 15 del corrente ottobre che 
avrà luogo a Genova la consegna della 
bandiera alla corazzata Umberto. Interverrà 
il ministro della marina e presenzieranno 
la cerimonia la squadra permaneute e la 
squadra di riserva delia prima divisione. 

Il 20 settembre festa nazionale. 

Si torna ad aonunziare che verrà. presentato alla 
Camera uo progetto per dichiarare il 20 settembre 
festa nazionale. 

Ua progetto simile era stato già preparato da Me 
notti Garibaldi. Questa volta l'iniziativa verrebbe 
presa dagli onorevoli Borio e Caral'otti 

Partenze. 

Ieri sera parti per Palermo, il commendatore Gis 

netto Cavasola, che alla stazione fu salutato dal pre 

li, daî generali Jeusch e Av 
monino, dagli onarevoli conte P. Antonelli è Maury, 
dal commendatore Astengo, consigliere di Stato, e de 
parecchi suoi amici 


Il Matin © l’Eelair affermano che l'In- 
ghilterra ha voglia di far Ja guerra alla 
Francis, ma tale affermazione, benchè pre- 
parata da lunghe manovre della stampa 
canardiére, non commuove nessuno, perchè 
nessuno attribuisce all'affermazione alcuna 
attendibilità. 


—— 

Il conte Tommaso Lauri 
senatore del regno da 31 anno, morì ieri 
sera a Macerata, do ’era nato nel 1818. 
Egli fu sempre liberale e patriota nell'a- 
Nim , e universalmente amato e stimato 
nel suo paese nativo. 

Qualche vecchio romano lo ricorda mi- 
nistro delle finanze nel "48. 
I 
segna 


Sori tego dl FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero» 
Guglielmo Il a Parigi. 

Parigi, 1 (F) — Il Gaulois apnunzia che 
l'imperatora d: Germania, intrattenendosi 
dastriale francese, il signor Pro- 
disse che egii si sarebbe recato a 
Parigi, in oo*dzione dell'Esposizione chie ri 
si farà prossimamente: 

L'asta dei. vini, a_ Trieste. 

Trieste, 1° — La seconda asta pubblica 
dei vini presso questi ‘magazzini generali 
si terrà il 20 novembre. Il tompo utile per 
le is:rizioni è fissato al 12 dello stesso 
mese. 

L’ambasciatore francese a Londra. 

Parigi, 30. — lì Temps annunzia che 
l'ambasciatore di Frau-ia s Londra, signor 
Decrais, è definitivamente risoluto a non 
riprendere la direzione di quell'ambasciata, 
e che sarà sostituito dal barone de Conrcel. 

L’ambasciatore italiano a Londra. 

Londra, 1 — Il conte Tornielli è ritor. 
nato e ha ripreso la direzione dell’amb. 
sciata italiona. Exli si recherà al Foreign 
Office. A 

Proteste d'un cardinale spagenolo: 

Toledo, 30. — Una lettera pastorale del 
cardinale Monescillo, primate di Spagna, 
dichiara che considera come contrario 4 
Costitazione spegnuola la consaetazione di 
un vescovo protestante a Madrid 


tnondazioni in America. 

L'Avana, 30:— In seguito allo pioggio 
le inondazioni sono quasi generali în tutta 
Yisola. Vi sono numerose vittime, specie a 
Sagna La Grande. 

New-York, 1. — Piozgie torrenziali de 
vastarono il paese tra Caracas e Valenci 
I raccolti furono distrutti. Vi sono nume- 
rose vittime. 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
Principi in vinggio. 

Torino, I (Bertoldo). — Tl conte di.F: 
dra e suo figlio sono giunti quest'oggi, c 
probabilmente partiranno per Modane. 
——_—_—_*_—_—__ 


BORSA DI ROMA 


1° ottobre. 
Rendita esordita 90 62 1:2 — in ehiesera 90 60 
— pe de crt 60 30 cri gp te 
Banca d'Italia 760 Banco Sento Spirito 375 
exconp. 10 67 — Mobiliare 120 — Banta Generale 
58° rerrorie Mediterranee 490, — Ferrorio Meridio- 


ferroviarie 8 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 
4010, 480 — 4 119, 478 


Cambi: 
Parigi 108 82 112. 
Londra 97 36. 


BORSE ITALIANE del 1 ottobre 
NB. I presoi cono @ fine mess. 


8 70} 108 90} 10835 
50/134 72112" 184 65 
4oi 9741 274 


COLLEGIO MASCHILE IN SALÒ 


LAGO DI GARDA 
Direttore Professore Giuseppe Solitro 
Medaglia d'argento Ministero P.I. 


| Scuola di Commercio 

| GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 

i Posizione incantevole 

| Fabb 

I Chiedere programmi alla Direzione. 


cato grandioso 


Amaro Tonico 
I SITO ETA NO, che do ttt 
Mal di stemano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Tebolezza - Acidità - Nausea - Vomiti 
& Daleri intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 

renze. 

| Un cucchiaio di detto Liquore si 
| sostanze amare come per.la pepsina idro= 
| clorica che contiene allontana le flattolenze 
| 


per lo 


e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasriano traccie di debotezza. 
in grande vantaggio anche nei 
oercibili delle gravide. - Dopo 
lOlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 
| - Spedizione in provincia contro aumento 

di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via deì Mille ov- 
yero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46 


Inchiostro copialettere 
VIOLETTO-\ERO 

i della premiata fabbrica E. Pessi 

L’UNICO conosciuto finora che ri- 


sponda peri esigenze 
lel suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
» >» 12 » 150 


Spedizione in tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
cent 60. 
85 E SI può copiare anche 
vario tempo depo seritte. 
Dirigere domande ed importo e- 
sclusivamente alla Ditta 4. Ta- 
‘hega, Nuovo Tritone, 41246, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipogiatico di 


deu 


pon Vama Ri i pci 


È 
di 


SOLO L'ACQUA 


CEININA-NICONE 


ta cn sistema speciale consrea è sviligpa i capelli e le barba 
Peiriaaiterendo la testa fresta © pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 

‘d esigere vempre silletichetta il nome dei preparatori 


4A. MIGONE :C. 


Milano - Via Torino; 1? - Milano 


vende da tutti farmacisti. , nego. 


zianti di profumerie a", 150 6 L Zia 
fiala ed in boltigli”, grando L° 8,50, 
te — Perl reni e pacco pale Centesimd 80 in più. 
IG sn ROMA presso la ditta. A. Taboga, Nuovo 
Tritone N. 4d a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; 
2° Carlo Bode, Via Muratte; R. Capocaccia, Dro: 
fiore, Piazza in Lucina e 
Parenti, Piazza di Spagna: 
Emporio di Profumerie, Piazza in Lucina 5; 
Cacciami, Via Cavour, 11; Cooperativa romane 
egli impiegati; F.Jli Tommeucci, droghie: 
got Giovanni Drogh., Due Macelli; lnguerri Ireneo Corso Vi 


Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 18® milioni, inlieramente versato 


ESERCIZIO 1894-95 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal Il al 20 Settembre 1894. 


(84 DECADI 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


via: BROLED9, 38 » 
Fornitori dis, M.;îl Re dalia 


I SOLÎ CHÉ NE POSSEGGONO IL VERO E\GEND.INO "PROCESSO 


via Flavia; Garibatdi Trombetta e C. Via Porta S. Lorenzo 46: Note- 
'Fnzi e Bianchelli: Prof. Luciani, Corso, 390. 


LANO. 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


_RETE PRINCIPALE (*) Il 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 


presedente | Differenze || 


corrente 


esercizio 


Îl ESERCIZIO | ESERCIZIO 


precedente | Differenze 


Viaggiatori. . . ... 
Bagagli o Cani 11! 1,018) 
Mercì a G. V. e P. V.acc. i 915571 38 
Merci a P. V. . . .. i x 
nuto? 


TOTALE . 


Viaggiatori. 
Bagagli e Cani - 
Merci a G. V.@ 


. V. acc. 
Merci a P. V. . 


della decade . . T7044 + 4 56 
riassuntivo. 3 6,05670.Ì 4989 


CENTRAL BULLDOG 5 2m 


otte al mal di stomaco, capogiri 
juel malessere prodotto dal'o spleen. — Molti 
fuso del Rermot-Iramen ad altri amari soliti 


forati. 


Roma - Palazzo Doria al Corso 
HOFER & C. - GENDVA 
ui 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 


VITTORIO BONOMI - (0507. E N. 40 — MILANO 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 
GRANDEZZA NATURALE 


Coll’ultima Legge di Pub- 
blica Sicurezza sì possono 
portare anche revol ver 
di piccole misura. 

La Ditta raccomanda il 
suo CENTRAL BULLDOGG 
5 mim della precisa gran- 
dezza del disegno qui a lato, 
che viene spedito in elegan- 

te astuccio duro franco di porto in tutto il Re- 

no per sole 1. 20.95» 
4" CENTRAL BULLDOG 
la sua piccolezza corrisponde a 
sigenze; è molto adallo per sicurezza per 
e lo si preferisce agli altri per la sun comodità tascabile 

Il medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intarsiato in astuccio 
molle a L. 8,35 franco di porto în tutto il Regno. Ù 

Ogni revolver, viene prima di esser to in vendita rigorosa- 

mente provato dalia Fabbrica. Ogni ivoltella porta la marca di una 
delle primarie fabbriche del Belgi 


Milano. 


Dirigere lettere e vaglia a Vistorio Bonomi. 


G. HERMANN - MILANO (tra tosti) 


L'Acqua Colonia Orieutale si distingue d'un squisito pro- 
fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
© per il Bagno. 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale ‘a_ qualun- 
que Acqua pei denti, perchè colle sus qualità. balsamiche 
fortifica le gengive cd impedisce la cario dei denti, man- 
tenendoli bianchi © sani, e profamendo nelle stesso tempo 
anche l'alito, 

Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del- 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. 


Serro per 


Serro per sa 
Toelotta sta 


Testa 


[Dentifricio Doleri 


Profumo 


Preserrativo 
da Camere 


di Malattie 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-- 10 
i Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermaum, sul collo della bottiglia 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


Mercolata a metà con Acqua pura riene molto raccoman 
data l'Acqua Colonia Orientalo como Lozione per la Tenta, 
togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli 
stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 
le Essenza oteriche che contiene, viene adoperata 

l’Acqua Colonia Orientale per comtattere Îl Mai di Capo ele | 
Nevraigie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
lori di reuma © di gotta, di strofinare bene con Arqua Celonia 
Orientale le parti dolorose. 

Per presorvarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
sciacquare bene la bocca con 112 coechisio da caffe di Acqua 
Colonia Orientale e 3 cacchisi di Acqua pura 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fincrni da L. 3, 5 e 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzali — I. Leonardi 
uovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, in tutte lo buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, sec. © a Milsno da &. MERA. 


10 tro saccursali. 


| via Monte Nspolcone, 23 (Palazzo Banco di Napoli) e nelle 


Ditta N, Lucian», Corso, 390 — A. Taboga, 


inora. Tritone & 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale i; Rena presso] 


Pensione privatal 
Finstermacher 


VINI di SUTRI |mretermacter 


Ne (presso Fontana di Treri) 
5 delle proprietà del Servizio alla carta - Prezzi] 
= imiti - Pensioi mensili] 
- Colazioni a L. fl - Pranzi 
Princi d’ Antuni i 
a L Liquori, Caffe, 
incipe Vini Toscani e dei Castellì 
Romani - Camera riservata] 
per Signore - Lettura di 
giornali periodici e setti-| 
manali 


MARASCHE 


al Maraschino di Zara| 

(Marnschino Cherriès) 
“ella rinomata Ditta Gi-| 
rolamo Lnxardo. 

Flnc. da Kg. 0,850 L. 325) 
franco: di posta L. 4. — Ri- 
volgersi esclusivamente alla 
Ditta A. ‘Roma, 
[Nuovo Triton @ 


Diploma d'onere - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 40, 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigiiature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
gorisse la vitalità il crescfmento| 
6 la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
Macchia. la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatara 
Ù ndita in Rerime ala Farmacia dol 
lo, Via 14. Bottiglia , fra 
i reca DS co fi 
Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma A. Taboga, Via Nuovo 11; 
tone 44 a 46, ai Piccolo Rmporio Berini Giulio, Va 
Giubuonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H. 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi el 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotu piazza Municipio — 

Rossi Pietro — siena, Bruni Emino — S. Remo 

rdi — Venezia, Bertini ‘6 Parenzaò 

ip sese croati Law 


Gisbllimento tim dall'Opinione, Guardiola 3I-Sà 


Privativa Governativa al Br TENCA 

Guarigione radicale e senza conseguenze di Gemerree, Perdito 
biamebe lo più ostinato, e Preservativa, L. 5 — A scanso di comtrafia 
ziome, esigere sulla fascia del flacone e sull’istrazione per l’aso la flrmaa a mamo 
dei Mr TENCA, che visita Milano, via Passerella 2, dalle ® alle £ 
pom. © per individui fuori di Milano, al Mercoledì e Saba: 
(Consalti în iscritto, L. 8). 

presso lo stesso Br 

a sotto i portici Gallo 
in più, franchi a domicili> 


Vino Bianco Prtlino di Suav - Vea 


(Tipo Chablis) 


rato con MEDAGLIE D'Oro E Db ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


Di VAGO presso VERONA 
Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in SOAVE e Vago 
Deposito e vendita in ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L 


PrE 


VOLETE LA SALUTE 


muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono ® prezzi 
itineîmal,nei magazzini 

di Roma — della ditta 


| d'ogni genere di lusso e 
PIÙ as 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 


—i più vasti, © più assorti 


direttamento dalle proprie grandiose fabbriche di 
Iisseme presso Miflame con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
—,A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
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LE DICHIARAZIONI DEL covzaIo 


nella questieno bancaria 


<Il Governo desidera che la Banca 
d'Italia viva, sì assodi e ritorni alla pri- 

stina prosperità a benefizio del credito e 

dell'economia nazionale. » 

Questa dichiarazione faceva ieri Val 
tro a Genova il ministro del commercio, 
anche a nome del. suo collega il mini- 
stro del tesoro. 

Fd è dichiarazione che giunge oppor 
tuna. Sebbene non possa oramai essere 
dubbio per alcuno che le attuali condi- 
zioni degli Istituti di emissione sono in- 
compatibili con quel vigoroso e sollecito 
risorgere del credito, senza il quale è 
vana îa speranza di un serio migliora- 
mento economico în Italia — non manca 
tuttavia chi propugna con insistenza il 
più assoluto statu quo nella questione 
bancaria, mosso principalmente dal ti- 
more che col riprendere in esame il 
grave argomento s’abbia a riaprire, per 
gli Istituti di emissione, quel periodo di 
incertezze e di aspettazione, che durò 
per tanti anni e fu loro per molte ra- 
gioni assai esiziale. 

La dichiarazione del Governo toglie di 
mezzo codesto timore. Non si tratt di 
ricominciare da capo la difficile e deli- 

cata discussione; nessuno pensa all'uto- 
pia di una Banca nuova; nessuno intende 
regalare all'Italia il malanno d'una Banca 
di Stato. Sarebbe strano invero. che chi 
riconosce la necessità di riorganizzare 
con sollecitudine, e su solida base, il mec- 
canismo del credito italiano, cominciasse 
dal non tener conto e voler distruggere 
un organismo amministrativamente vi- 
goroso, che ha nella storia del pacse 
splendide tradizioni, «quale è la Banca 
d'Italia. 

Un'altra non meno opportuna dichis- 
razione ha fatto a Genova il ministro 
del commercio, ed è dichiarazione che 
potrebbe utilmente essere scritta a ca- 
ratteri indelebili nel gebinetto del mi 
stro del tesoro per norma costante di 
tutti colorò che coi tempo vi «i 
deranno. «Noi vogliamo che l'ammi- 
nistrazione della Banca sia sempre se- 
vera, parsimoniosa e conforme alla logge 
della sua istituzione. Nè sarà per il 
Gocerno che la Banca sarrischi d'ora 
in poi a saloataggi che non salvano nes- 
surio, e perdono anzi quello stesso che vuol 
forla da salcatore. (È 

Se a codeste due dichiarazioni l'onore- 
vole Barazzuoli ne avesse aggiunta una 
terza, affermando essere proposito del Go- 
verno di astenersi da qualsiasi ingerenza 
negli affari della Banca, lasciando che 
essa nell'ambito della legge svolga libe- 
tamente, a seconda della sua convenienza 
e sotto la propria responsabilità, la sua 
‘azione — il programma banegrio del Go- 
verno, per quanto riguarda l'avvenire, 
potrebbe dirsi chiaro e completo. 

i modo, prendendo atto con 
ioni, che 


re emettere, è d'uopo però ri i. 
un assai importante ed urgente quesito 
rimane da risolvere: Che cosa intende 
fare ora il Governo di fronte alle con- 
dizioni in cui la Banca d'Italia si trova 
‘ed allo scopo che essa « S'assodi © ri- 
torni alla pristina prosperità a benefizio 
del credito e dell'economia nazionale »? 
Qui non bastano le generiche dichiar 
zioni, e neppure gli ottimi propositi per 
l'avvenire ; occorrono decise, concrete e 
pronte determinazioni. —. _ 

Ma due opposte correnti si contendono 
il campo; non entrambi le quali però ri 
spondono în egual grado al grende e 
Vero interesse nazionale. 

‘Una di gueste correnti è chiaramente 
delineata nelle seguenti frasi di un arti- 
colo pubblicato nell'ultimo fascicolo del- 
l'autorevole Eeonomista di 

‘< Non bisogna dimenticare che la mag- 
gior parle delle difficoltà | della ns 
d'Italia rappresentano altrettanti enti di 
versi che costituirono il nerbo, si di- 
rebbe, dell'economia nazionale, Tiberina, 
Mobiliare, Banca Generale, Immobiliare, 
Stabilimento metallurgico di Terni, So- 
cieià veneta di costruzioni, ace. ecc. tutti 
eali i quali non possono attendere la 

loro prosperità — quelli almeno che vita 

ancora possono avere — se non: dn un 


mutamento nelle condizioni generali del 

paese. La Banca d’Italia quindi non ha 
già la sua libertà d'azione per risanarsi, 
ma deve e può riordinarsi soltanto adat- 
tando sè stessa alle esigenze di quei sin- 
goli suoi debitori, dei quali, e per il pro- 
prio e per il generale interesse, deve 
cercare di assicurare la vita in questo 
difficile periodo, e nella speranza che 
possano, senza morire, raggiungere un 
periodo meno disgraziato. » 

Ciò, in altri termini, significa affidarsi 
alla mereò di Dio, lasciare al tempo 
soltanto la cura di sanare le piaghe pro- 
fonde che ci affliggono, e guardarsi dal 
‘prendere qualsiasi provvedimento — per 
non togliere a chi ebbe dalla Banca 
meggior larghezza di credito che non 
convenisse, la speranza di una non im- 
possibile, sebbene lontana, risurrezione, 
od sImeno la prospettiva di morire pla- 
cidamente e con suo comodo. « Se le 
condizioni del paese miglioreranno — 
così difatti conclude la prelodata rivista 
— e se la saggezza del Governo nell'am- 
ministrere il bilancio dello Stato ei ri- 
metterà sulla buona via, è probabile che 
nel decennio la Banca possa avere epu- 
rato il suo portafoglio. > E se invece 
saremo ancora nelle condizioni in cui 
siamo... ebbene, allora si vedrà. 

E realmente, sebbene mi paia assai 
esagerato il parlare del nerbo dell'eco 
nomia nazionale a proposito della Tibe- 
rina, dell'Immobiliare e del Mobiliare, 
‘certo è che si tratta di gravissimi inte- 
ressi che è dovere, per quanto possibile, 
salvaguardare. 

Ma è lecito il chiedere se non sia il- 
lusoria la speranza di vedere nel breve 
volgere di qualche anno risorgere in 
vita i capitali dispersi in azzardate spe- 
culazioni, 0 sepolti in opere edilizie, i 
capaci di qualsiasi frutto per lunghis- 
simo periodo di tempo: È lecito il chie- 
dere se per si vana speranza convenga 
lasciare inquinato il credito d'Italia da 
una eccessiva e malsana circolazione, e 
sia opportuno rendere difficile lo svol- 


gersi della vera attività produttiva del 
paese, per tenere in piedi le rovine di 
‘un'attività fittizia. È lecito il chiedere 
infine, — engli cetacei istituti che ci van. 
rebbe tutelare non troverebbero, per 
quantoa ncora hanno di sano e di vitale, 
più facile la via per risorgere in un am- 
biente di credito solidamente ricostituito. 

Ed è di fronte a codeste domande che 
sorgono spontanee nel pensiero di chiun- 
que la questione bancaria italiana esa- 
mini senza preoccupazione di parlico- 
lari interessi, che un'altra corrente, per 
la risoluzione di essa si è fatta strada. 
Liberare coraggiosamente il meccanismo 
del credito dagli imbarazzi del passato, 
organizzando in separata sede e nel mi- 
glior modo che sia possibile la liquide 
zione di essi; dare alla circolazione fi- 
duciaria una base sicura e sana. 

Quale sia il modesto ‘mio pensiero 
non ho oramai più bisogno di manife- 
stare. Attendiamo invece di conoscere 
verso quale delle due correnti inclini il 
Governo. 


A. Plebano. 


nr tl. seen 


Alleanze © il bilancio degli esteri 
alla Delegazione austriaca. 


Budapest, 1. — Nella seduta della Delegazione 
austriaca îl giorane cseco Xaftan parlò contro la tri- 
plice alleanza, dichiarando che i giovani csechi pon 
aspirano alla conelasione di un'alleanza colla Rossia, 
ms nd una intera libertà d'azione dell'Austria-Un 

ri. Condannò la convenzione commerciale sustro- 
tto un colpo mortale all'industria vi- 

lo, nell'Istria e nella Dalmazia. Par= 

lando dell'Irredenta disse che il miglior rimedio con- 
tro di questa consiste nel buon trattamento degli 
Sloracchi © dei Crosti che abitano il litorale Adria 
tico, i quali sono i migliori custodi degli intereesi 
dell’Austria-Uogheria sulle coste. dell’ driatico. Ri 
Solso indi interrogazioni circa. l'attitaline del conte 
Kalnoky di fronte agli ultimi avvenimenti di Serbia. 
Rilerò infioo la necessità di regolare la questione del 
trono di Bulgaria secondo ìl trattato di Berlino e la 


1) deputato 

‘ad un'allenoza ansiro-rassa, 

ruteni a lei soggetti. 

‘Lente Kalnoky pres indî la parola rispondente 
ni varii oratori, 


Ecco il sunto delle sno parole. setondo i giornali : 

Rispondendo a Xaftan, Kalnoky rilerò che gli av- 
venimenti di Serbia. costituiscono fatti cintemi che 
pon toccano l'Avstria-Ungheria. Viato_Î' soi eccel- 
lenti rapporti con tatti gli Siati, Ìl ministro può le- 
ciare al regno indipendente di Serbia di sistemare 
come meglio gli pisco i soci affari interni. Tuttavia 
accompagna la Serbia coi migliori suoi. voti affinchè 
vi si stabilisca la stabilità peglesaria al benessere 
del paese. 

Riguardo alla Bulgaria il ministro dichiarò che 
l'Austria-Ungheria procora di essere utile alla Bal- 
‘paria ogni volta che può farlo, ma pen vool mi 
schiarsi negli affari interni del Principato, nò desi 
‘dera che un'altra potenza lo faccia. Desidera, in ge- 
nerale, che le condizioni create nella penisola. balca- 
nica dall'annessione arbitraria della Ramelia orien- 
tale de parto della Bolgaris, siano regolato e ricono- 
élite da tutto le potemzo d'Eursa. Se q come lAu- 
stria-Uogheris potrà coatribuirvi l'oratore non lo sx; 
no potrà lo farà certamente perchè vi troverà una 
nuora garanzia di pace generale, Certo inquietudini 


‘tuazione ricouosciuta pienamente dagli Stati coropei. 
Stanto quindi la benevolenza da cuì l'Austria-Un- 
tieria è animata verso la Bulgaria, essa agirà certo 
in tal senso, e, quando l'occasione le si offrirà, cou- 
tribuirà da parte sua affinchè sia stabilita la stabi 
lità nei Balcani e in Oriente a cui pure aspira la 
politica dell monarchia. (Vivi applewsi). 

La relazione della Commissione e il bilancio derli 
affari esteri sono approvati senza alcona. modifica 
zione, 


NOTE IN MARGINE 


Paglincci=Tabazio. 

La Commissione degli autori drammatici francesi 
la preso le seguenti decisioni: 

Coo una lettera del signor Roger, agent pri 
pale, la Commissione degli autori drammatici, 
posito della questione. Tabarin-Pagliocci, ha offerto 
il so0 arbi'raggio al Leoncavallo e al Sonzogno, edi 
tore. Questa offrta è fatta all’oditore pel caso che, 
con contratto, avesse acquistato tatti i diritti © tette 
le responsabilità dell'sutore. Se il Leonrarallo e il 
Sonzogno secettano l'arbitraggio. proposto — le sen 
tenze della Società sono senza. appello — la que- 
stione si risolverà subitamente @ senza processo. 

Se il Leoncavallo e il Sonzogno rifiutano l'arbi- 
reggio, la questione serà portata in tribusale. 

La Società degli autori drammatici non potendo 
agire in proprio nome, agirà in nome di Catallo 
Meodès, ma considerando che Îl caso, oltre un inte- 


La storia del fazzoletto. 

in un giornale tedesco si trora nno stulio storico 
sall'uso del fazzoletto. Il primo fazzoletto. concsciuto 
fa portato da una dema, trecentocinquanta anni fa. 
La dama che fece compiere questo gran passo. alla 
civiltà era una ella veneziana alla quale il s00 fax 
soletto valse un legittimo successo. L'Italia è dunque 
la calla dei fazzoletti, I quali presto passarono le 
Alpi © si diffasero în Francis, dove forovo adottati 
dai signori © dalle dame della Corta di Earico ILL Il 
fazzoletto di quell'epoca, fabbricato coi tessuti più 
costosi, ornato di ricami preziosi, era un oggetto di 
gran lusso. Sotto Earico ILI ai ebbe l'idea di profe» 
mario, e portò il nome di fazzoletto di Venere. Solo 
nel 1580 penetrò în Germania. Vene chiamato 
fasilletlein, dsl nome italia» di fazzoletto; mon era 
adoperato che dai principi e dalle persone ricchissime. 
Costitaira anche un dono che si facsra a fidanzati 
illostri. Vu oggetto di lergi sontaarie, pira 
pabblicato a Dresda nel 1595, ne proili formalzmen 
l'uso alla gente dal popolo. Dopo, fortunatamente, 
l'uso del fazzoletto si generalizzò. Ma so è cmtta la 
‘storia del giornale tedesco, ci pensato n Bentrice © 
Dante, a Laura © Petrarca, senza fazzoletto * 

o 

Alimenti artificiali. 

ll Philadelfia Record ha scoperto uno scienziato 
che spera sostituire presto gli alimenti d'ogni patora 
con prodotti chimici ingeguosamente combinati. — 
‘< Prima della fino del secolo — assicura — io conto 
volere filetti, arrosti © costolelte sintetiche fare la 


prodoce 

Ghiaccio, ls limonata e 

Già: lo scienziato americaro dice bene; ma è ap- 
punto questo che preoccupa; ® si desidererebbe ap- 
panto che venissero abi i progremi della chi- 
Mica, è si tornasse agli alimenti naturali. 1 successo 
della chimica nel genere è già stato constatato. 


‘ha voluto patriotticamente onorare il cognato duca di 


Sieerwig-Holsteio, dando 11 nome di Iuia uno de forti 
di Koenisberg. 

II fratello dell'imperatrice, che ha soli rentum anno, 
Ba preso une posizione politica importantissima dopo 
il celebre discorso procunziato nell'ultima. primarera, 
all'assemblea della pobiltà tedesca. 

L'imperatore Guglielmo ha mandato al cognato que- 
sta lettera: 

— Principe serenissimo. 

Carissimo cagino © cognato, 

È per me una particolare sodisfazione poter an- 
nunziarvi che fo ho dato îl nome di Duca  Molstein 
Al forte nomero 7 della fortezza di Koenisberg. 

Ho voluto ouorare così di nuovo le segnalate be- 
nemerenzo che i principi della vostra. angusta cus 
hanno verso ls patria e il mio esercito fin dall'epoca 
dol Grande Elettore, mio grande avo. 

Resto, mio caro cagino © cognato, coi. sentimenti 
della più grande affezione e di sincera amicizia, 

Di Vostra Altezza l'affzionatissimo cogino e co- 
grato; 

Gcorierwo, Re. 


ll giudizio di Paride sua 


Un onesto commertiante' di Jacksonville (Florida), 
libraio, è stato portato dinanzi la giustizia del svo 
pazie, per aver < esposto nella sus bottega e messo 
in vendita » rina incisions rappresentante — il titolo 
era in francese — Le Jugement de Paris. Fa com- 
dannato. Ma il grottesco di questo verdetto poritao 
ata in questo. Il giudice, il giuri, l'attorney eil pub- 
Blico hanno credato che Îl Paris in questione fosse 
nè più, né meno che la città di Parigi: e quel di- 
segno simbolico rappresentava la immoralità della de- 
prevata Babilonia moderna! E così, per i giudici e i 
giurati di Jacksogville (Florida) il pastore dell’Ida è 
la capitale della. Franeia! 
o 

Bore. 

Nell'arena del Lebands, quello delle corride, vi è 
stato un assalto di gore fra Arturo Clellan © Jock 
Gorer, i campioni che averano combattuto pel mese 
di agosto, a Desuville, con uguale resultato di pia- 
ho 0 di pugni, senza che il viscitore avesse. potuto 
essere proclamato. Il combattimento ultimo, meoo mi- 
cidialo del precedente, è dorato due ore e quarantun 
minato, ed è terminsto al cader della nette. Vi sono 
stati ottandadne attacchi. Arturo Clllan, al quinto 
attacco, sì é fracassato il pugno, pure si mantenne 
sol terreno con coraggio incredibile, non lasciando 
sospettare al so avversario l'ccideoto che lo met- 
deva in istato di inferiorità. Gover, vedendolo. com- 
Battere com un solo pago, si tenne sulla più gran 
riserva, temendo che si trattasse di una malizia. So- 
prarvennta la notte, non vi fa alcon vinto, e i due 
Bozenre sono ora a letto... — non letto di rose... - per 
melicare lo loro ferite. 

© 


destra ignora ciò che fa la sua mano sinistra. 


In caserma. 
11 medico al coscritto. 
— Dore vi sentite male? 
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DISPAGCI E NOTIZIE 


Alessandro Ill in Crimea. 

Berlino, 1.— La National Zeitung ha di 
fonte ottimamente informata che lo Cza 
soffre, dalla scorsa estate, .della malattia 
di Bright, ma in grado così moderato che 
una inquietudine immediata non è momen- 
taneamente giustificata. Lo Czar si stancò 
pel soverchio lavoro ed è fisicamente de- 
presso, causa la piera sfavorevole presa 
dalla malattia di suo figlio Giorgio. 

I professori Sacharjin e Leiden espres- 
sero la loro ronvinzione di un positivo mi- 

‘amento dello Czar in seguito al suo 

soggiorno in un clima più dolce. 

Pietroburgo, 1. — Lo Cza 
lo Czarevich, i granduchi Giorgio e Mi- 
chele, la granduchessa Olga ed il principe 
Nicola di Grecia sono partiti iersera da 
Spaia diretti in Crimea. 

—T_e—_ 

Arresto d’italiani in Francia. 

Marsiglia, .— Sono stati arrestati otto 
italiani sospettati di un complotto contro 
il console generale d’Italia, comm. Durando. 

I documenti. sequestrati nei loro domi- 
cili stabiliscono le loro relazioni compro- 
mettenti con anarchici italiani di Trieste, 
Genova e Londra. Gli accusati negano. 
Nuovi arresti sono imminenti. 

messe pre 

| sottufficiali arrestati in Prussia. 

Berlino, |, — L'arresto annuuziato dalla 
Post di 180 sottufficiali della Scuola supe- 
riore pirotecnica. fa provocato semplice- 
mente da un-atto contrario alla disciplina. 
Non si tratta affatto di mene di alto tra- 
dimento o di un'azione socialista od anar- 
chica. L'atto d’indisciplina di cpi si tratta, 
consisté in una dimostrazione contro una 

per cor 


Berlino, 
posito dell 
Scuola superiore pirotecnica, dice che essi 
farono tradotti nella fortezza di Magde- 
burgo, © soggiunge che si tratta di seo- 
prire i capi ‘fi un complotto ed i complici 
di gravi disordini contro il regolamento di 
disciplina militare. 

E A 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 1. — La Pall Mall Gazette ha 
da Che-Fu che la fiotta inglese si trova 
attualmente nel golfo di Petchili e che altre 
avi estere vi sono attese. Un’ insurrezione 
è scoppiata nella provincia di Shanptang. 
Mancano particolari. 

Tien-Tsin, 1. — Notizie da Pekino re- 
cano che parecchi residenti inglesi a Pe- 
kino, e specialmente l'interprete della le- 
azione, sono stati attaccati dalla plebe e 
dai soldati. 

hai, 2. — I Chinesi sgombrarono 
‘Wijou, ritirandosi sulla strada di Moukden. 

Il generale Sung fa nominato capo del 
corpo d’esercito del Pei-Yang nella Man- 
ciuria ed Valta direzione delle opera- 
zioni militari. 

Grande confusione regna nel campo sta- 
bilito tra Tien-Tsin e Ta-Ku. 

Le armi, i viveri o gli equipaggiamenti 
mancano. Numerosi ammutinati furono fu- 
cilati. 

Londra, 2 — Il Times ha da Shanghai 
che 25,000 Giapponesi sarebbero sbarcati 
in China, fra il fiume Giallo e Tien-Tsin. 
passeri 
LE CORTES PORTOGHESI. 

Lisbona, 2. — Venne inaugurata ieri solenne» 
mente la muova sessione dello Cortes. 

1 discorso della Corona co_stata la cordialità delle 
relazioni esistenti fra il Portogallo © tutti gli Stati 
esteri, tranne il Brasile: Dice che il gorerno ha 
aolto lx questione della Compagnia ferroviaria 
chiara cho la situazione finanziaria è migliorata, © 
che il Portogallo adempio ai suoî impegni con bunus 
fede. Infine, annunzia la revisione dello tariffe do- 
quaali, 

e 

Crispi a San Marino e a Carducci. 

San Marino, I. — L'onorevole Crispi 
ha indirizzato ai Reggenti il seguente tele- 
gramma: 

< Mi giunge grato dai Reggitori di 
testa antica rocca della libertà, Ia gagliarda 
protesta contro coloro che rinnegano la 
patria e Dio. I più caldi auguri di prospe- 
rità per voi e pel comune ». 

A Giosuè Carducci onorevole Crispi ha 
telegrafato così 

< Il vostro virile discorso mi conforta in 
posti momenti che con folli teoriosi tenta 


isterilire i cuori e soci 
ceriare | cUgii a condurre la società. in 
tn 


Il nuovo prefetto di Palermo. 

- Palermo, 1. — Stamani è arrivato il pre- 
fetto Cavasola e fa ricevuto dal generale 
Mirri, dal sindaco, dalla Giunta, dal pro- 
curatore generale Ventarini e dalle altre 
autorità. 

Il prefetto si recò alla prefettura e prese 
subilo possesso dell'ufficio. 


ogg 
Per gl'infortuni sul lavoro. 

_ Milano, 1. — Nella seduta pomeridiana 
il Congresso sugli infortuni del lavoro, pre- 
sieduto da Linder, discusse il 1°, 29, dì 04% 
tema del programma. 

Fa letta un’applaudita comunicazione di 
De Angeli salla costituzione di una Asso- 


10 Congresso regio- 
nale cattolico veneto si è adunato Dee di 
erano presenti i vescovi di Belluno, di 
Adria e di Padova, e circa 200 ecclesia- 
stici. 

Aderirono il cardinale Sarto, l'arcive- 
scovo di Udine, i vescovi di Ceneda, di 
Concordia e di Chioggia, e molte società 
cattoliche. 

Parlarono, applauditissimi, il vescovo di 
Belluno e Pavv. Paganuzzi. Fu inviato un 
dispaccio al Papa e fu letta una lettera del 
cardinale Rampolla. 

Indi incominciarono i lavori secondo il 
programmi 

ei 
MINISTRI EN GIRO 
L'ONOREVOLE BACCELLI. 

Assisi, 1. — Ieri sera il manicipio off, al Grand 
Hitel de Lyon, ua banchetto di cinquanta commen- 
ali in ccore dell'onorevole Racceli. 

Quindi egli, î sottosegretario di Stato, anorerole 
Costantini, gli onorevoli deputati Fani, Ricci, Gal- 


| letti, Sacconi e Bracci © le autorità si recarono alls. 


nerata di gala al teatro Metastasio, che era illumi- 
nato. L'onorevole Baccelli fu, all'entrata, vivamente 
spgiazdito. 

Stamani il ministro Baccelli, accompagnato dalle 
autorità, si recò a visitare Ia. Basilica. Quindi par- 
tirà per Roma. 

Foligno, I. — Lonorerole Baccelli, è giunto. 
stamani, © fu ricevato dallo antorità civili è militari. 
Egli visitò la città, le scuole secondarie e primarie, 
la grande palestra, lx scuola d’arti e mestieri a l'o- 
spezia, 

ble quid }oogo cn banchetto al ristorante della 
Porta o riuscì cordialissimo. 

1 riinistro è partito alle 15 50 per Roma, itaie- 


| me civetta 2 Sit screen 


cogli onorevoli deputati Bracci, Sacconi @ Galletti, 

col commendatore. Ferrando e col cavaliere Mantica, 

salutato alla stazione dallo autorità. 
L'ONOREVOLE BARAZZUOLI. 

Genova, 1. — Il banchetto di ventisei com- 
méosali, offerto dall'ocorerole Barazznoli ai depatati 
liguri ed alle priocipali autorità 6 rappresentanze, 
ebbe luogo nel salone dell'ITitel de Genes, e fu im- 
prontato alla più schietta cordialità. 

Al lerar delle mense, l'onorevole. ministro brindò 
riunorando î ringraziamenti par le accogiienze ri 
vute, e confermando le dichiarazioni fatte ierì. 

Brindarono inoltre il sindaco, il presidente della 
deputazione provinciale, l'ammiragiio De Ameraga e 
l'onorevole Berio. La riunione inviò al Re il seguente 
dinpaccio; 

< La rappresentanze’ e i deputati liguri inviano, 
per la visita fatta dall'onorevole ministro Barazzuoli, 
vivissime azioni di grazio al Re, tutore massimo de- 
gli interessi del psose. » 

Inoltra inviò Îl segnente dispaccio al presidente 
del Consiglio, onorerole Crispi : 

<A voi, mento direttrice del Gorerno italiano, le 
rappresentanze ed i deputati ligari inviano ringrazia- 
menti per le visite fatte 0 per lo assicurazioni date 
in nome del Goveruo dal ministro Barazzuoli >. 

Altri dispacci di ringraziamento furono inviati ale 
Y'onorevole ministro Sonnino per le sue favorevoli di- 
sposizioni circa la Fanes. d'Italia, ed all'onorerol 
ministro Surscco per lo sue assicurazioni sui. serri 
del porto relstivamento alla provvista dei vagoni, 


1l ministro Barazznoli è partito alle 19,15 per To- 
, salutato alla stazione dalle autorità e dai de- 
putati liguri. 


Torino, 2. — L'oorerole Barazzuoli è giunto 
iersera allo 23, © fu ricevuto dal prefotto, dallo rep 
presentanze del municipio, del Consiglio provin 
0 della Camera di commercio, dallo altre autorità, 
dagli onorevoli sanstori d'Oacien © Rossi e dagli ono- 
revoli deputati Villa, Daneo, Roux, Casana, Badibi, 
Chies © Peyrot. 

Torino, 2. — Stamani l'onorerole Barazzuoli bs 
ricevuto i deputati, i senstori, la Giunta musicipale, 
la Crmera di commercio 6 Ia Deputazione. prorio- 
ciale, 

Nel pomeriggio il ministro restituirà la al 
municipio e alla Camera di commercio e visiterà il 
Museo industriale. 

Stasera vi sarà un pranzo, în forms privatissima, 
All'AGIeI d'Europe offerto dai deputati all'ovnrevole 
ministro, che domani visiterà gli stabilimenti ind- 
ptriali di Torino 


n en 
Ancora le bombe di Firenze. 

Firenze, 1. — Le due Sombe sono custodite in 
‘un piccolo gabinetto nell'ufficio del f. d'ispettore capo 
cav. Oreste Setti. Sono fatto a forma d'ona mac 
china da caffè, senza la parto del filtro però e senza 
manico. Il recipiente è chiuso ermeticamente con un 
coperchio di latta e nel beccuccio è assicurato un pezzo 
di miccia, 

La due Lombole possono avere un'altezza di circa 
quindici centimetri © una lunghezza di cinquo. Una 
di esso è solidamente legata, con flo di ferro nero; 
V'altra è legata per metà e porta ancora attaccata usa 
matassa di filo di ferro 

La latta di cui sono composte le Bombole è noo= 
vissima. Fra gli interstizi della legatura si nota una 
quantità di pezzetti di solfato di rame, segno eri 
dente che lo bombole prima di esser deposte nel 


luogo ore farono trorate — il sottoscala — erano 
CUGTANETA Sppunto uei soiTato ai rame; c 


Sotto la bigoncia fu trorats uns matassa di miccia, 
perfettissime, n rapida combustione, eguale a quella 
infissa nei due vasi. 2 

Si riorennero suche dei lunghi chiodi, un tubetto 
dî ferro vecchio grossissimo, un saldatoio e tutti gli 
altri oggetti di cui giè si è parlato 

Aù ugni modo il Falsi si mantiene sempre sulla 
negativa; aseicura di non saper nulla, proprio nulla, 
della esisienza in sus cass di quegli oggetti inernali. 
Auche l'autorità, che ha assunto sul colono di ria 
delle Campora le debite informazioni, è venuta a st- 
pere che egli fu sempre un uomo religiosissimo, onesto, 
estraneo ad ogni mena politica, 

Del resto nessuno degli arrestati venne. finora ri- 
lasciato, 

La indagini continuano alacremente; anche il Pe..., 
il rivelatore è in mano dell'autorità. 


ect nte 
Funerali del cavalier Gill 
Calvi dell'Umbria, 1 (.). — Le onorauze 


funebri reso alla salma del compisato car. Alberti 
Gilli farono veramente imponenti. Intersannero in 
forma ufficiale le rappresentanze di questo municipio, 
dell'Accademia Albertina d: Torino, del ministero del. 
l'istraziono pubblica, della regia calcografi. di Roms, 
nonchè di tutti i corpi morali di questo comune. La 
dei villeggianti era al completo, i nogori 
iti i porori del paese che il Gilli larga- 
mento beneficava seguivano piangendo il corteo. 

Nell'ora stessa in cui si compiora il funerale a 
Chieri città, nativa del defanto, per ordine di quel 

ipio suonava a distesa la campsna. del comune, 
Telegrafarono alla velora S. M. il Re esprimendo 
le suo personali condoglianze, il ministro delle pub- 
blica istrazione onorevole Baccelli, il sindaco di 
Chieri © moltissimi amici e? ammiratori dell’ilustre 
estinto. 

La salma voone tumulata qui in Calvi dora serà 
gelosamento custodita dal memore affetto di questa 
popolazione che il Gilli în vita tanto amò e da cui 
fa taato amato. 

La sceusolata velova mi proga di ringraziare per 
tnézzo del vostro autorerole giornale la onorevole pre- 
sidenza dell'Accademia Albertina di Torino, il muni= 
cipio di Chieri, il municipio di Calvi, il ministero 
delî> pubblica istrazione e tutti quanti coloro chein 
questa luttuosa circostanza cnorando îl suo amato 
perduto hanno arrecato al di lei cuore e a quello 
della sua fglis Irene il più efficace conforto. 

n 
Le prime ne 

Cuneo, 30. — Se won è caduta proprio fa noi, 
sulle nostre strade, sui nostri tetti, l'abbiamo però a 
pochissimi chilometri di distanza, 0 certo in quantità 
tutt'altro che insignificante. 

Ieri, verso sera, il tempo si mise al brutto; e, 
mentre qui l'acqua imprendeva a venir giù Gtta fitta, 
sui monti vicini la nere cominciava a cadero a larghe 
falde, 

Stauani la circostante catena deile Alpi apparista 


candidissima dalla crosta fin quasi n) piede. La tem- 
perstara si è abbassata in modo straordinario, chia- 
mando in un istanta foori tutti i soprabiti.. che non 
averano qualche indoclinabile impegno presso l'unico 
monte su cui stanotte mon abbia nericato! 

Certo il raccolto delle castagne, già. meschinissimo 
per ls eccerionalo siccità, rimane da questa pouta 
d'ioverno ancora maggiormente danneggiato. 


L'arresto del direttere 

della Cassa di risparmio di Legnag: 

Venezia, 1 — leri alle ore 5 pomeridiane è 

stato arrestato G. B. Silva, direttore della Cassa di 

risparmio e segretario del Monte di pietà di Le- 
guago. 

L'arresto si collega alle gravi irregolarità. riscon- 
trate nella gestione della Cassa di risparmio in se 
guito ad una inchiesta esegulta da un ispettore 70 
verativo inviato dal ministero di agricoltura, indu- 
atria è commercio. 

Naturalmente l'arreato lin prodotto una grandis= 

impressione, ancorchè fosse da molti preveduto. 
i ge nto 
| tabaccai © il riposo festivo. 

Venezia, 1. — L'altra sera, in una sala della 
trattoria delle Tra Stelle, si riunì la Commissione 
degli aguoti di regie privative per trattare Ja que- 
stione del riposo festivo, che gli agenti. vorrebbero 
giustamente conseguire al pari di quelli degli. altri 
esercizi pubblici. 

In seguito ad accordi presi coll'Associazione delle 
regio privative, fa deliberato che la Commissione darà 
tutto il suo appoggio alla Società stessa, col'intesa 
che i nuori titolari che aderiranno alla medesima do- 
vrsnno unifermarsi alle condizioni richieste per. reo 
dere possibile un definitivo accordo circa il detto ri- 
psso, e fu eletta par le ulteciori trattative una noova 
Commissione. 

Dir, 
Intemperie e freddo. 

Genova, 1. — Da due giorni siamo caduti in 
pieno inverno: ieri un vento impetuoso, quasi. ciclo- 
nico, fscera gonfiare il mare, rendendo assai perico- 
losa Îs navigazione e spazzando tetti, terrazzi, viali, 
giardini © strado, anche più remote. Oggi sembra 
avero scemato alquanto di violenza, ma il cielo con- 
tinus ad essere ingombro di nuroloni oltremodo scuri 
@ minacciosi, Dallo notizie giunte, veniamo a sapere 
che lo vette dei nostri Appennini più prossimi a Ge 
nora si coprirono di nere, il che spiega il rapido ab- 
bassamento verificatosi nel termometro, che, în gior- 
nata, scendera ieri a dieci gradi circa. 

pela Sea, 
II figlio del prof. Labrio'a 
a domicilio coatto? 

Napoli, 1. — Ieri la Commissione provinciale 
per l'assegnazione al domicilio coatto interrogò il gio- 
vine Arturo Labriola, figlio del professore. L'interro- 
atario è tenuto segretissimo. La Commissione con-- 


cesso al Labriola la prova testimoniale. 
sn 

Uno studente in bicicletta aggredito. 

Verona, 1. — L'altrieri nel pomeriggio il signor 
Rossi, studente di chimica presso il regio Ateneo di 
Padora, in compagnia del signor Todeschini profes- 
sore nel liceo di Sinigallia e del signor Castellazzi 
impiegato a Torino, era andato a fare una passeggiate 
in bicicletta sino alla Strà di Caldiero. 

Verso le ore 7 erano giunti di ritorno, a San Mi- 
chele. Onde evitare ogni inconreniente discesero dalle 
loro macchine e le trassero a mano Junzo tutto l'a 


‘stanti Ivar: ui paese suo sumo cuo sce» 
Verona risalirono sui loro Biclcli el il prof. Tode- 
schini col Castellszzi andarono avanti ritenendo di 
essere seguiti dal Rossi. Ma questi si era fermato un 
po' indietro per accomodare il biciclo 0 per accendere 
il fanale che sia, Compiuta l'operazione salì anch'egli 
in bicielo è via di corsa. per raggiungere i com- 
pagni. 

Avera appena percorso circa duecento metri di 
strada, quando tutto ad un tratto uns grande basto- 
nata tra capo e collo lo gettò giù dal bicielo rom- 
pendono anche ua pedale. 

Due sconosciuti, all'aspetto contadini, si erano sca 
gliati sul povero Rossi, nè contenti della prima le- 
gusta 0 di averlo messo a terra, continuarono a le- 
goarlo dicendogli : La prima fu per te e queste sono 
per gli altri tuoi due compagni. 

Quando lo elmero per eno bustonato quei due mai 
vagi © vigliacchi — chè altro non possono essere — 
fuggirono lasciando il porero Rossi a disbrigarsela 
da sè. 

Il Rossi però, fatto buon viso a mala ventura, ri- 
salì sulla sua macchina e alla bell'e. meglio serven= 
dosi di un solo pedale, tornò a Verona dove raccontò 
In tristo avventora toccatagli. 


citegco dle 

Scuola di equitazione — La neve. 

Pinerolo, 1. (Alpino) — leri si sono. presen- 
tati al comando della accola di cavalloria. diciassette 
sottotenenti e sette sergenti di cavalleria provenienti 
dalla scuola di Moiena, e comaodati a frequentare 
corso annuale di equitazione, Verso la fino del core 
rente meso altri sedici sergenti, pare sllieri della 
scuola di Modena, verranno pure a frequentare îl corso 

Pinerolo, Sarnnoo quindi quaranta gli _allieri uff 
ciali alla scuola di cavalleria. 

— La scorsa notto è caduta abbondante novo salle 
montagne che cingono a breve distanza Ja nostra 
ittà, ed ha pur fatto capolino. sulle. colline. circo- 
stanti. La temperatara si è talmento abbassata, che 


ci pare di essera entrati in it 


prese 

Un luttuoso avvenimento 

mella Casa Benefien. 

Torino, 1. — leri, verso le 10 118, i pochi 
giorni rimasti nell'istituto (ria del Deposito) si tro- 
vavano quasi tatti nel cortile intenti a divertira. 
Siccome era l'ultima domenica del mese, gran parte 
dei giovani erno andati, come. permette il: regola- 
mento, alle case dei Joro parenti, dei principali, de 
gli amici, ecc., © gli altri a quell'ora si divertirano.« 

Ad un certo punto duo di essi, Pietro Scavarda 
di aoni 16 0 Alessandro Dasio di 11 noni, parti- 
sono da punti opposti del cortile correndo a tutta 
forza, senza sapere l’ono dell'altro, giacchè impediva 
loro di potersi volere una bassa casupola, che si a- 
vanza al angolo verso il mezzo del cortile. Così ar- 
venne che, svoltato l'angolo, eas' si urtaruno violea= 
temente l’ano contro l'altro, battendo testa. contre 
testa, la fronto del Dosio urtanlo nella ‘tempia si 
nistrs dello Scararde. 


FANFULLA 


I compagni più vicini pdirono 41 colpo secco del- 
arto, e d'un tratto li videro cadere tutti due a 
terra. 

Subito accorsero parecchi per prestar loro aiuto, e 
videro che il Dosio, svenuto, perdera sangue dal 
naso. Quanto ailo Scavarda, invece, si. constatò ch 
ormsi ogni soccorso era vane, egli avema cessato di 
vivero istantaneamente ! 

La commozione profotta dal lottaoso arrenimento 
fra i giorani e il personne dell'istituto è impossii 
® descrivarai, leri sera, quando tutti. faroto tornati 
€ si appresa la dolorasissima norella, fa uno scoppio 
generale di pianto, 

Lo Scararda era da 21 mesi nella Cam Benefica, 
dov'era stato ricoverato perchè orfano di entrambi i 
genitori, el ormai dara di sò le migliori speranze. 

pre ab 
La piena dei fiumi nell'Emilia. 

Bolgio II. — ll Remo è salito a m. 1.79 sal 
ciglio della vecchia chiosa. Quantunque non vi sia 
alcun pericolo d'inondazione, fa stabilito il servizio 
di guardia. 

Il Samoggia ruppe a Monteveglio, allagando i po- 
deri, el interrompendo la viabilità della strala pro- 
viociale, quantunque distante circa due chilometri dal 
puato della rotta. 

TI rio Carecchio è straripato a Sasso Morello, in- 
vadendo lo vie, lo botteghe, el alcune abitazioni. 

L'Indice, il Sarena ed il Sillaro sono in piena, e 
minacciano d'inondare lo campagne. 

I LEI A 
Assassinio misterioso. 

Milaa0, 1. — Ieri sera sulla lines del tram 
Milano-Treviglio, la macchina ioresti ua contadino 
che era steso attraverso il binario, Il treno si fermò 
quasi subito e sceso il personale della locomotiva sulla 
qualo si trovava il caposervizio ingegnere Gioranola, 
si constatè la morte del misero contadino. 

Dee larghe ferite di coltello al collo del cadavere 
fecero comprendere trattarsi di un assassinio, 

Un'ora prima del passaggio del treco, l'ucciso, del 
quale s'ignora il nome, si trovava all'osteria della 
Cuccagna, presso la ferroria e si dice no fosse uscito 
ubriaco. 


— Ho i nervi, lo sai. — Una goccia di Ne- 
vrol, mia cara, e ti passano. 
eg 


Gli esposti e gli usurai 


Una cortese assidua che ha l'anima gentile quanto 
Vella Ja persona mi manda la seguente lettera che 
ni affretto a pubblicare: 

Egregio signore, 

Nel numero di lunedì del suo pregiatis- 
le lessi un articolo di cronac: 
su gravi inconvenienti che accadono a 
danno del mantenimento degli esposti e 
specialmente su alcuni abusi commessi da 
deputati provinci: 

Questi abusi e il mercimonio esercitato 
a danno di innocenti creatore, già sì infe- 
lici per il loro stato, meriterebbero dav- 
vero severe condanne. 

Non è molto, viaggiando dalia Campania 
verso Roma, ebbi la ventura di parlare 
con un signore della provincii 

Egli mi accennò all’usura che si perpe- 
tra » danno delle balie e quindi anche dei 
bambini. Si noti che le balie di Santo Spi 
rito hanno #8 lire durante l'allattamento, 
ma poi, dopo il primo anno di vita del bam- 
bino, la balia o la famiglia cui è affida 
ha 4 lire mensili sino a che egli non abbia 
chi preseniagamento si fa dall iatitrpar® 
sona che ha cura del bambino. 

_La somma, come si vede, è tenne, ma, 
siccome in vari comuni gli esposti ammon- 
tano a centinaia, si è ideato un commercio 
che dà non lieve lucro. 

Le misere balie o le famiglie spesso sten- 
tano la vita, o hanno bisogno di acquistar 
commestibili, masserizio 0 vesti. Così, po- 
vera gente! impegnano i loro libretti presso 
qualche caritatevole bottegaio del prese 
che volontieri lo accetta, sicuro di ritirar 
la somma. Ma il pio benefattore vuole un 
alto interesse. Vende prima la merce a 
prezzo più elevato, poi si tiene una lira su 
quattro, cioé presta al 30 0 al 40 per 0;0. 

Così quel signore mi narrava, ed io sen- 
tiva insieme orrore e compassione, pen- 
sando a tali enormità e alle conseguenze 
di simili usure, conseguenze che certo ri- 
cadono sulle infelici creature affidate a 
quelle povere donne. 

Il mio compagno di viaggio continuav: 

« Meno male se il fatto fosse più o meno 
limitato! Invece è divenuto generale, spe- 
cialmente ora che molti sono i bambini 
dall’Istituto affidati alle famiglie. 

< In un comune della nostra provincia 
v ha un negoziante israelita che ha incet- 
tato centinaia di libretti e vi usureggi 
sopra. In altro comune una signora possi 
dente si diletta ella pure di sîmile com- 
mercio. Fra filautropi di tal sorta ve ne 
sono che guadagnano all'anno centinaia e 
centinaia di lire, senza risico di perdero 
un solo centesimo. » 

Chiesi all'egregio uomo quali dovrebbero 
essere a suo avviso i provvedimenti d: 
dottare, e mi rispose: 

<L’amministrazione di un pio Istituto 
non deve assolutamente permettere che 
quanti da lei dipendano siano così spo- 
gliati di gran parte del loro salario. Ciò, 
infine, ridonda a danno degli esposti che 
essa deve tutelare. Come può mettere 
che una quarta parte e più dell’ingente 
somma ch'essa consacra all'opera sua be- 
nefica, si sperda in illecito commercio, 6 
impingui rapaci usurai * Non si potrebbe 
far qualche cosa che sottraesse agli ar- 
tigli di simile genia tante misere fami- 
glio? 

< In alcuni comuni, ove si fa tale. 
fico, esistono giornali: indichino essi con 
civile coraggio l’esosa industria, e facciano 
i nomi di chi l’esercita. Bisogna scuoprire 
le piaghe per guarirle. Gli onesti stigm: 
tizzerebbero il tristo e fanesto commercio; 
gli usurai, s]meno per timore, si tratterreb= 
bero dal continuario. 

< V'ha chi dice che forse diverrebbe più 
difficile e triste la condizione degli esposti, 
togliendosi questo modo di far prestiti alle 
Halio o allo famiglio cui quelli sono afi- 

lati. 

< Ebbene, converrebbe far sì che le fa- 
miglie o le balie avessero la possibilità di 
farsi prestare sul proprio libretto una qual- 


che somma proporzionata, © farsela pre- 
stare (non più dall'usuraio) ma da piocoli 
Monti di pietà, ad interesse minimo, al 4 
‘al 5 0,0 al più, come si usa negli Istituti 
di credito a scopo di beneficenza. Nei co- 
muni, ove già esiste un Monte di pietà, po- 
treblo questo incaricargeno. Negli alri ci 
penserebbe la Congregazione di carità, 
senza venir mero al suo ufficio che è 
quello di alleviare le miserie e i dolori dei 
poveri, senza compromettere i fondi con- 
Tacrati ad altri scopi. È 

"0 paro non potrebbero fare lo antici- 
pazioni le stesse Casse postali ? 

« Sono idee che accenno, e a cui volen- 
tieri rinunzierei, ss altri, più esperto, sug- 
gerisse migliore proposta. Importa pensare 
5Î modo di. togliere l'iniquo abuso, e lo 
dico con tutta l'energia della volontà, con 
‘anima stessa. Provvedano il senno e la 
bontà di coloro che sono preposti all’am - 
ministrazione dei beni dei diseredati, e più 
specialmente degli esposti che sono sparsi 
in si gran numero per le nostre came 
pagne ; i 

‘Gli chiesi se mi permetteva di render 
pubblica la narrazione di simili fatti inu- 

i, @ i provvedimenti da lui additati, ed 
egli acconsenti. 

< La diffamazione, così la chiemano in 
tal caso i tristi, sveste la bassa figura di 
reato e diviene azione generosa © santa, 
quando parte da un animo spassionato © 
onesto, si fonda sul vero, e mira alla mo- 
tale e alla giustizia. Denunzi pure su per 
i giornali tante iniquità! Farà, mia si- 
riore, opera buona. » 

'È così faccio con tutta franchezza, fi- 
dandomi alla sua grande cortesia, egregio 
Signore, affinchè voglia aprir le colonne 
del suo pregiato giornale a questa mia. 

Frattanto, mi creda con aita considera- 
zione, 

Roma, 30 settembre 1891. 

Sua deoma 
Bice CasteLtasi. 
TIZI 


Fra le Quinte e fuori 


— Testro Nazionale, 
re: @ dal terrazzino del teatro Drammatico na- 
zionale il buon Titaldi è stato sollecito a Jevar via 
stamani îì colorato tappeto, che riproduce alcuno sceno 
fantastiche dei prossimo ballo Lo Futa delle Ham- 
bale 

Ma i manifesti rimangono : no solo per sfidare la 
piogzia, ma per srvertire i! pobblico che nelle sere 
umida @ fresche del mese ora cominciato, la più bella 
ottobrata è di assistere agli spottacoli del teatro sim 
paticissimo. 

Sstato prossimo intanto, 6 cttobre, s'inaugura la 
stagione con la Cenerentola di un certo Rossini, che 
ae avesse studinto, come disse una volta un maestro 
di musica, avrebbo potuto fare qualche cosa di bcovo. 
N gusio è che la Cenerentola, quantunque vecchia di 
quasi ottant'anni, non ha la più piccola ruga sulla 
faccia, ma è vispa, allegra, seducente come ai bei 
tempi della sua prima gioripezza, mentre certe opere 
dlieri è dell'altro ieri... 

Ma lasciamo andare: e contentiamoci di dire che 
protagonista dela bllissima Opera sarà anche questa 
tolta Guerrina Fabbri, Ia celebre artista di coi i fre- 
quentatori del teatro Nazionale ricordano i trivof et. 
tenati nella medesima parte. E v' il tenore Chinelli, 
lo stesso dell'altra volta, e îl medesimo baritono, © 
il medesimo buffo Don Magnifico, Come non credere 
che vi ssrà snche il medesimo pubblico, pronto a fe- 


Ta Fata delle Bambole, che richiede molto nu- 
mero di prove, © ricchezza straordinaria di allesti- 
resto scenico, sarà il ghiotto boccone della settimana 
prossima. }ì coreografo Sîberaldi, che ha messo in 
scena questo ballo fantastico a Milano, lo riproduea 
ora sì teatro Nazionale di Roma, ed è venuto, besto 
ui, con una schiera di silfidi belle e brave, lo quali 
n00 hanno nulla di comune con quei modelli di osteo- 
logia che trasformarono il già teatro Apollo in anf- 
testro anatomico. 

N coreografo Smeraldi è oggi nell'arte sua una 
specialità : © lavora da parecchi giorni come un ne- 
gro, perché la riproduzione del thello sia in tutto e 
por tutto degna di Roms. 

Dunque due avvenimenti in vista: il pabblico si 
tenga per avvisato 


— ROMA 


IX OTTOBRE. 


__ll prosindaco comm. Gailuppi ha fatto a 
figgere sui muri della città il seguente ma- 
nifesto : 

Cittadini! 

Nel giorno che ricorda l'affermazione solenne onde 
Roma seppe prociamani italisna, saranno conferite 
anche quest’anco, per cara. del Comune, attestazioni 
di onore agli alunni delle civiche setole. 

Solo mercè l'educazione del popolo potremo rendere 
feconde le conquiste della civiltà, svolgere nei fizì 
nostri, fin dai primi anni, le facoltà produttrici di 
prosperità pobblica e privta, ispirare gli anini 

le austero virtù che resero grandi @ gloriosi i padri 
antichi. si lari 

In questo giorno pertanto le nestre cure son volte 
alla festa sacra al valore intellettuale della crescente 
generazione. 

E con provvido pensiero S. E, il ministro dell'intra. 
zione publica determinava ch in tal giorno arve= 
nisse in Campidoglio la premiazione dei vincitori 
nella gara di onore aperta fra i licenziati. dui Licei 
del Regno. 

Pensando che nelle giorani menti fervono coi germi 
del sapero le speruuza più care della patria, salutiamo 
con lieto animo, coo ampia fode nell'avvenire, il ri- 
torno del giorno memorando. 

© 

Sulla torre. del Campidoglio sventola la 
bandiera nazionale. E così suì balconi di 
tutti gli uffici capitolini, e - specialmente 
nelle strade principali > sulle finestre dei 
privati. 

Questa sera il Campidoglio, gli uffici co- 
mnali © le piazze ove suoneranno le bande 
musicali saranno illuminati. 

© 

In tutte le scuole elementari del comune 
stamattina alle 10 112 ha avuto luogo la 
premiazione degli alunni che maggior- 
mente si distinsero nel corso dell'anno sco. 
lastico. 

In mancanza della cerimoni 


unica che 


negli scorsi anni si faceva in Campidoglio, 


ciascan direttore ba organizzato nella pro 


pria scuola qualche cosa per dare una 
certa solennità alla distribuzione dei premi. 
Chi più, chi meno, secondo l’ambiente, 
ha raggiunto lo scopo. 

Importante è riuscita quella della scuola 
alla Maddalena per intervento di numero- 
sissine signore e signori parenti deg 
alunni premiati. d 

Il cav. Luigi Petracci, direttore della 
scuola Vittorino da Feltre în via del Cu. 
Josseo, ha organizzato una vera festa. 

La sala della palestra ginnastica, sempi; 
cemente addobbata, era gremita di eleganti 
signore, © alle 10 3}4 vi fecero ingresso gi 
alunni che a passo di marcia cantavano 
l'inno di Mameli sottola direzione del mae 
stro signor Luigi lacoangeli. 

Il prof. Petracci rivolse acconce paroia 
agli alunni presenti, rammentando Luigi 
Settembrini che, rinchiuso nel carcere, 
scriveva essere a lui sufficiente un fior: 
di campo. una nota di musica, un sorriso 
di fanciullo. Delineò la linea” di condotta 
che devono avere i ragazzi per rius 
onesti cittadini, ed enumerò i doveri che 
hanno verso i genitori e gl’insegnan 
cordò la storia di Vittorino da Feltre 
cui prende nome la scuola, e mandando un 
saluto a Ugo Ghiron, alunno delle scuole 
comunali di Roma, che oggi in Campigo- 
glio riceve la medaglia d’oro del ministero 
della pubblica istruzione, chiuse l’appiau- 
ditissimo discorso con un evriva a Roma 
0 al Re. 1 

Negli intermezzi la bellissima signorina 
Franzi ha eseguito al piano scelti pezzi di 
musica. 

Dagli alunni farono cantati due cori : / 
tiro a segno del maestro Falchi e Il lavoro 
manuale scherzo comico-musicale del mae- 
stro insegnante nella scuola signor Rabai. 
Una cosina veramente indovinat 4 

Dopo la premiazione e fra gli applausi 
degli astanti gli atunni rientrarono in classe 
cantando l'inno di Mameli. 


o 
I premi speciali : 
L'alunno del IIL corso della scuola serale 

di commercio Giovanni Sbrana ottenne gli 

interessi di una cartella vincolata di ren- 

dita italiana 3 00 concessa dal Comitato 

del carnevale del 1887. 
I premi « Giuseppina Menotti » — inte- 

resi di una cartelle di 100 lire di Rendi! 

5.00 da dividersi in parti eguali fre le 

alunne povere che in ciascuna delle scuole 

comunali di Borgo e Prati di Castello ave 

vano ottenuto la licenza inferiore coi mi- 

gliori punti — D'Alessandris Vincenza, 

della scuola in Borgo Santo Spirito, © 

Ghirlanda Giuseppina, della. scuola in via 

Cicerone. 

o 


Alle 2 112 la sala degli Orazi e Curiazi 
nel palazzo dei Conservatori era già gre 
mita di signore, di signorine, di professori 
© di studenti, invitati ad assistere alla di- 
stribuzione dei premi ai quattro giovani 
che si sono distinti nella gara d’onore. 

Salutato dalla marcia reale suonata nel 
cortile della banda municipale, e accompa 
gnato dal sottosegretario di Stato onore- 
vole Costantini e dal prosindaco Gallupoi 
l'onorevole Baccelli è arrivato alle 3, ci 
una puntualità degna di un re 

Lo seguivano il ministro della guerre 
generale Mocenni, il prefetto marchese 
Guiesioli, l'onorevole Rava sottosegretario 
di Stato per le poste e telegrafi, S. E. Fi 
Hat, gli essessori municipali Gazzani, Ranzi, 
Panizza, Roseo, Palomba, Baracconi, nu- 
merosi ispettori del ministero della pub 
Hlica istruzione, il preside del liceo Eonio 
Quirino Visconti, comm. Valentino Cer- 
ruti, i direttori dei varii istituti scolastici. 

Tutti hanno preso posto neile poltrone 
d'onore, e la lieta festa ha avuto prio- 
cipio. 

Come introduzione, l'ispettore centrale 
comm. Cavazza ha letto una elaborata re 
lazione della gara, relazione che è stsis 
applauditissimi 

La Commissione, constatando che pochi 
sono stati gli alunni i quali, lo scorso 
anno, presero parte alla gara, si augura 


che nell’avvenîre maggiore sia i! numero 
dei concorrenti 

L'onorevole Baccelli, quindi, fra gli ap- 
plausi, ha distribuito si premisti le meds- 


daglie e i diplomi. A quei bravi giovani - 
che si chiamano Ugo Ghiron, Berio Va- 
lori, Arnaldo Della Torre e Guido Giglioli - 
l'onorevole Baccelli ha stretto con etu- 
sione la mano, rivolgendo loro parole d'e 
logio ed incoraggiamento. 

_Îl prof. Gandino ha poi pronunciato un 
discorso latino, splendido, sia perla forme, 
che per la sostanza. 

Rivolte ai premiati meritate parole d 
encomio, il prof. Gandino li ha esortati ® 
continuare nella eloriosa via intraprese, 

do loro eguali successi nelle Uni- 
ì. Ha poi parlato lungamente ed 8- 
scoltatissimo degli antichi autori latini, aé- 
ditandoli come esempio e modello ai nostri 
giovani. È stato interrotto dagli applausi 
Spando ha, ricordato che pulcherrima toni 

‘taliae restituta est, non per la forza degli 
avvenimenti, ma per le virtù dei nostri 
padri, virtù che debbono essere imitate 
dalle nuove generazioni, perchè sempre 
ferme restino l'integrità e l'intangibilià 
della patria. 

Da ultimo l'onorevole Baccelli ha pro- 

nunciato le seguenti parolo: 
_ — A me non resta che ringraziare Si 
illustri che accettarono di essere giudici 
nella gara, e per ricordare che questa zara 
è l'immagine rediviva degli agones capi’o 
lini în cui si esercitavano gli oratori e 
poeti. E di ciò mi compiaccio giacchè mo- 
ribus antiquis res stat romana cirisque. 

Un lungo e fragoroso applauso ha salu- 
tato le parole del ministro e Ja festa hs 
avuto termine. 

Nella sala e nello scalone facevano il 
servizio d’onore i vigili in alta uniforme 


La ricorrenza di domani. 
1960. Vittorio Emanuele entra in Ancona. 
1868. A Vienna si conclude il trattato di pace 
tra Francesco Giuseppe e il Re d'Italis. 


1867. A Rocca Fontanellato (Parma) muore i! 
conte Jacopo Sanvitale, a cui un sonetto famoso scritto 
nei 1811 contro Nspoleone I valse la prigionia d' 
Fevestrelle, Era nato a Parma il 28 ottotre 17 


Falk Ulia 


se /${.36 


La temperatura d’eggi. 
all'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romeno : 
Massima 210 2 - Minima 140 0. 


La temperatura massima in Italia 
nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Palermo, 29,9 — Sirneusa, 29 — Reggio Cala- 
tria, 27,8 — Lecce, 27,4 — Moesina, 27,2 — Co- 
senza, 27 — Teramo, 23,1 — Napoli, 22,7 — Ca 
giri, 21,6 — Roma, 20,9 — Verona, 19,7 — 
Ancona, 18,2 — Pisa, 16,6 — Genoma, 14,8 — 
Torino, 14,4 — Miano, 12,7 — Venezia, 12,2 — 
Bologna, 10, — Parma, 9,5. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 
Malta, 21,1 — Atene, 20,6 — Cèstantinopali, 
19,2 — Nizza, 11,6 — Trieste, 11, — Budapest, 
10,6 — Amburgo, 9,5 — Ginorra, 9 — Vienna, 7,4 
Motaco, 7 — Madrid, 64 — Parigi, 4,6 — 
Arssugelo 2,4 — Mosca, 0,6 — Pietroburgo, 0,2. 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). — la scuola della. maldicenza. 
Sferisterlo Sallustiano (ore 4 119). Gion del 
iallone, 


Musica. 

Tu piazza Colonna, Stasera dalle 8 112 alle 101 
randa comunale suonerà: 

Marcia reale — Sinfonia, Giovanna d'Arco, Verdi 
— Intermezzo © primo finale, Il figliuol prodigo, 
Ponchieli — Fantasia, Le Walkirie, Wagner — 
Valter, Letizia e gioia, Strauss, 

Ia piazza Navona. Dalle 7 112 alle 9 la banda 
dell'I10 fanteria suonerà : 

Marcia, Carchidi — Sinfonia, Guglielmo Tel, Ros- 
sini — Capriccio, Rigoletto, Verdi — Canzoni na- 
polstane, Stromei — Valzer, Focard, Chisio. 

In piszza Vittorio Emanuele. Dalle 7 112 alle 9la 
landa della legione allieri-carabinieri suonerà : 

Marcia resle — Centone, Donna Juanita, Suppi 
— Inno trionfale, 72 Gottardo, Ponchielli — Girimeo, 
Gatti — Valzar, Canti d'amore, Caîoli. 

In piazza Scossacavalli. Dallo 7 112 alle 9 la tanda 
del 69° fanteria suonerà : 

Marcia, L'agrément, Dirtuo — Sinfonia, Gu- 
glielmo Tell, Rossini — Introduzione, Troratore, 
Vardi — Mazurca, Gigli e rose, Gemmo — Centone, 
Eyscaccio, Suppe — Polca, La scherzosa. 

In piazza Santa Maria in Trasterero. Dalle 7 11? 
alìe 9 Ja banda del 70° fanteria suonerà : 

Marcia, Martini — Sinfonia, Se so fossi re, Adam 
— Pole, Eugenia, Marenco — Mazarca, Clemen: 
tina, Salvi — Prima parte, Teodora, Marenco. 

Tu piazza dei Cinquecento. Dallo 7 alle 9 112 la 
tanda dell’ospizio di Termini suonerà : 

Sinfonia, Guarany, Gomes — Fantasia, Cavalleria 
rusticana, Mascagni — Sinfonia, Gazca ledra, Ros- 
sini — Rominiscenze, Aida, Verdi — Polca, Fioretti 
cari, Bordoui. 


teri sera tornarono a Roma, îl ministro dell'istru= 
zione pubblica, îl suo sottosegretario di Stato, Îl le 
rone Blanc e Îl conte Bolow, ambasciatore tedesco 
presso il Quirinale. 

Note vaticane. 

teri il Sommo Pontefice diede ndicoza a monsignor 
Bernardino Di Milia, vescovo di Larino. 

— sonsignor Teodoro Valfrè di Bonzo, vescoro di 
Caneo, fa nominato vescoro di Como. 

— ll cardinale Rampolla del Tindaro ieri ricevette 
îì siguor Isvolski, ministro di Russia presso la Santa 
Sede. 

1 comm. Giuseppe Bertoli 

Sabato scorso, dopo una malattia di poche ore, ce 

ara di vivere il comm. Giuseppe Bertolla, già. ar- 
ta capo nel ministero degli alfari esteri. 
‘sto a Venezis nel 1311 era già a 23 ammì pro- 
fessore calligrafo di camera e di gabinetto del duca 
di Tocca, Le vicende politiche Jo condussero poi al 
ministero degli affari esteri in Parma e quindi a To- 
riuo, Firenze è Roma, La sua luoga esistenza dedicò 
all'arte calligrafica che coltivò con passione e nella 
cusio può diraî raggiungesse la perfezione. 

Ai funerali che harmo avuto luogo ieri mattina in- 
tervenne, si può dire, tuttu il personale del ministero 
deli esteri 

1! carro era letteralmente coperto di corooa, fra cui 
primeegiava quella offerta dsl ministaro stesso. S. E. 
Silence ha mandato da Castellammare un affettnoso te- 
legrsmzis di condoglianza alla famiglia e si è fatto 
1-pprssentare al funeralo dal nobile Pisapi Dossi suo 
capo di gabinetto. 

Imbiancature. 
< Carissimo Fanfullo, 


< Roma, 19 ottobre. 
< Anche Îl ministero della’ Casa Realo fa inargen- 
tare l'oro! Se credi, dài una capatina in ria XX Set- 
temlre è vedrai che proprio ia questi giorni è stata 
ripulita la facciata della palazzina che {a angolo colla, 
via dei Giardini © che )' imbianchino si è fatto vo 
dovere di dare due 0 tre passate di tinta, di Un bel 
giallo fiummante, anche al contorno della. perta el 
si buguati del pianterreno che sono di travertino 
La stessa sorta ebbero lo scorso anno lo comici delle 
ficestre della facciata principale dslla Reggia, che 
farono tinte di un brutto colore di terra d'ombra. 

< Nei mesi scorsi hanno imbianeato ta' corte d'onore, 
ed io scommetto che il hel portieato ha subìto lo 
sfregio che ta hai evitato al cortile del Collegio Ro- 
mano, perchè sono certo che quelle colonie Paoio Y 
lo ha fatte fare di travertino ed ora sono impiastric- 
cinte di un giallo-rosso che è una bellezza: sopra- 
tutto per chi soffre di congiuntivite ! 

« Se credi che uo valga la pena, tenta di far ces- 
sare lo seoneio che fl primo gentiluomo d' Italia abbia 
la casa detorpata nel modo più antiartistico, per con- 
tentare il gusto di qualche funzionario altissimo, che 
vuole voderia bianca © liscia come nna cascina da 
formaggiaio. 

< Ti saluto affettuosamente 


«Un assiduo. > 

L'sssiduo ha ragione. Ma chi sa mai! attraver= 
sismo un periodo d" 

a tutto spiano, dinamitatute otiiali destinate ® 

insaldere tutti gli sperati dell. camicie politiche. E 

può darsi che lo zelo di qualche ingegnere, 0 anche 

sia provato in un tentativo 


di allusione politica. 
© prima.0 poî, ci ‘ereda 1 assiduo, condenneranno 
il travertino a domicilio coatto. 
Tassa di famiglia. 
È stato depositato in Campidoglio (palazzo dei Con- 
servatori) îl ruolo principale della tasea di famiglia 


per l'anno 1892 @ vi rimarrà per otto giorni, a co- 
mibciare da oggi, a disposizione di chiunque abbia 
interesso di esamizario, dalle ore 9 alle 15 di ciascun 
giorno, compresi î festivi, nei quali l'orario è limitato 
dalle ore 10 allo 13. 

Gi'inscritti nel ruolo sono legalmente costituiti 
debitori della somma ad ognuno di essi addebitata, 
6 è loro obbligo di pagarla. all'emttoria. comunale 
posta in piazza Poli, in duo rate uguali, alle fca- 
denza del 10 ottobre 1894 e 10 dicembre 1894. 

L'omicidio di Montecompatri. 

La sera del 28 gennaio dell'anno decorso. Luigi 
Ciaffei, misero campagnolo, veniva ucciso in quel di 
Montecompatri, Risvenato il cadavere lungo uns stra- 
della, esso presentava varie gravi lesioni di diverse 
armi e ben undici costole rotte, cosicchè si formò 
subito il convincimento vell'autorità che più persone 
lo avessero tratto a morte, 

I primi sonpetti calo sopra tal’ Nobili 
avendo i fratelli Urbano ei Angusto Nardella dichia” 
rato d'averlo visto nill'ora @ nel luogo in cai il fatto 
sarebbe avvenuto. Il Nobili però finì col. confessarsi 
reo solo di ferimento ia persona del povero Cinti, 
soggiungendo che costui era stato finito a calpi di 
roncalo e di bastone appunto dai fratelli Nardella. 

Tutti @ tre infatti sono stati portati a giodizio, 

1 Nardella all'udienza continuarono a. proclameri 
innocenti, ed i giurati della nostra Corte. d'amrise, 
nonostante la fiera requisitoria del pubblico ministero, 
accogliendo la telì dei difensori avrocati Gregoraci 
ed Aguglia, li mandarono assolti 

ll Nobili, ritenuto antoro dell'omicidio, come tale 
venne condannato al anni otto e mesi sei di recla- 

Presiedeva il commendatore Montanari, 

Un annegato. 

Questa, mattina sìlo 5 112 i harcainoli Oresto Lancia, 
Angelo e Autonio Sabatini hanno estratto dal Tevere, 
presso il ponte dei Fiorentini, il cadavere di un uomo 
completamento mado, divenuto quasi scheletro, 

L'autorità di pubblica sicurezza lo ha fatto tra 
sportare alla camera mortuaria di San Bartolomeo per 
{1 riconoscimento, 

Cronaca spleelo! 

All'ospizio di San Michele. — ieri 
l'onorevole Galll, sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, si recò a visitare l'ospizio di San Michele. Vi 
fa ricevuto dalla Commissione amministrativa com- 
poste degli onorevoli Balestra, Amadei. e del profes- 
sore Ettore Ferrari. 

Ri sulelda morto ieri all'ospedale. militare di 
monte Celio sì chiamara Agresto Erangalisti, friulano 
di 25 anni, abitante cul corso d'Italia, 3. Fgli era 
impiegato sila pista velocipelistica di villa Borghese. 
Si crede che l'amore Jo abbia spinto ad uccidersi. 

L'incendio, a cui abbiamo fatto cenno ieri, 
fu poi domsto in ua paio d'ore e produsse un dauno 
d'ona cinquantina di lire. 

Artisti teatrali im viaggio. 
direzione generale di pubblica sicurezza ba ordinato 
ai prefetti di dare lo necemmarie istrazioni ai dipen- 
denti uBlci di pubblica. sicorezza affochè, d'ora in- 
nsozì, non siano concessi agli artisti teatrali i mezzi 
gratuiti di viaggio come indigenti. 

Nella pubblica sicurezza. — Sovo 
stati enconiati i delegati della questura di Boma Er. 
cole Lodi © Ripandelli Francesco. 

1l delegato Severino Quaranta è stato censurato. 
Aequa di Uliveto Battriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 

ispemsabil 


dà a) vino — Indi ® mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nelle varie affszioni di questo vi- 
cere. 

1 più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prot, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
aciani, prof. Landi, proî. Paci, prof. Barduzi, pro- 


cone Aequa da tavela abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-caterico, nella 
gotta, renelle, came precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 
Proprietario: Cav GRASSI-MABIANI. 
Per Telogramani : ULIVETO - Terme. 
fate uso del 


Samiglie, Alberghi, Collegi, Gio oentato 


Talmone che è il più conveniente sotto ogni 
rapporto. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: CRUCCI = CACI = CSOCIA 
unIA — DECA — cICCA — CARDUCCI, CIPRO — PORGI 
MORSI = IENE = GERI = RICOMPENSE. 


Metagramma. 
— Appallo il chester-chesse 01 gorgonzola. 
— Fr amanti valgo più d'ogni parola. 


Logogrifo. 
4. Cho cora voglio dire? — Arrabbiatara. 
4. Mi citan coa l'Isooze e com il Piara, 
4. Rendisaso gran servizi a la questura. 
4. Per noî c'è chi finisce sotto chiare, 
4. Facciamo fatbricare dei. rasoi. 
4. 1) vino battezziamo molto spesso. 
3: Mi vodi sempre: in sa. — Di più che vuoi f 
6. È chiaro ehe significo permesso. 
4. Si sa che in questo mondo siamo 2. 
4. È facile trovarci in stamperia, 
4. Al sorcio somigliamo più che al bue. 
5. Qualifico colui che è in allegria. 
5. Denomico una scuola superiore. 
4. Do pome ‘a le polpette e a lo stafato. 
4. Perchè (pardon!) mi dicono al pazzore? 
10. Quest'oggi = Roma m'hanno ricordato. 


Psr viaggiare bene berete il Ferro-China-Bial 
Carne in conser: 
Utilissime ai villeggianti, viaggiatori, cac- 


ciatori, alpinis 
Vitello Tonnè 


Scaloppine al Madera => > >i» 
Bue arrosto all'Italiana » >» > > 150 
Corned Beof > ada dre 
» >» » 483/200 
Liogue Manzo (Chicago) » ; » lit.» 250 
> >» >» » 4» 450 
>» > pextra» > » »500 
Mortadella » >; 30150 
Miscellanea salati >» >» >» > 2,50 
Pasta di Carme diverse.e 
pesce per sanzieh > >» > > 080 


lizione per pacco postale contro au- 
ai Itent 60. Dirigere domande ed im- 


to alla Ditta, o 
perio ala DI paA RE SOTA 


L'assemblea degli azionisti 
della Banca Romana. 

Stamani, nel locale della Piccola Borsa, 
ebbe luogo l'assemblea degli azionisti 
della Banca Romana. 

I presenti erano piuttosto numerosi e 
rappresentavano un numero rilevante di 
azioni. Al banco della presidenza sede 
vano gli avvocati Carancini, senatore De 
Dominicis e Scialoia, membri della Com- 
missione eletta dagli azionisti nell’assem- 
blea del 3 ottobre dell'anno scorso. L’ 
vocato Cerancini, alle ore 10 e mezzo, 
incominciò a leggere una relazione della 
predetta Commissione. In questa rela- 
zione si annunciava agli azionisti, che 
erano riusciti vani gli sforzi della Com- 
missione per ottenere dalla cessata Banca 
Nazionale e dall'attuale Banca d'Italia 
l'esecuzione della convenzione del 18 gen- 
naic 1893 interceduta fra la Banca Na- 
zionale ed i rappresentanti degli azio- 
nisti della Banca Romena. 

La convenzione stabiliva che gli azio- 
nisti della Banca Romana dovessero ri- 
cevere dalla futura Banca d'Italia 450 
lire per ogni azione, salvo i maggiori 
utili che potessero per gli azionisti de- 
rivare dalla liquidazione della Banca Ro- 
mana. In seguito ai tentativi fatti inutil- 
mente per l'esecuzione della convenzione, 
la Commissione aveva citato, in data 6 lu- 
glio, la Banca d'Italia innanzi al tribu- 
nale per richiamarla al rispetto della 
convenzione del 18 gennaio 93. 

Letta la relazione dell'avvocato Caran- 
cini e aperta la discussione, prese la pa- 
rola l'avvocato Paolo Romano Marini, i 
quale sostenne la tesi che l'assemblea 
doveva deliberare, pur continuando nel- 
l’azione intentata alla Banca d'Italia, di 
chiamare in giudizio gli amministratori 
della cessata Banca Romana. L'avvocato 
Marini dichiarò la sua sfiducia nella at- 
tuale Commissione, due membri della 
quale si presentarono come difensori alla 
Corte d'assise, degli amministratori, da 
esso Marini citati in giudizio quali re- 
sponsabili civilmente dei danni sofferti 
dagli azionisti. 

L'avvocato Marini sostenne inoltre la 
tesi che gli amministratori della Banca 
Romana, assolti nel recente processo, 
come tutti gli altri amministratori siano 
ancora passibili di un giudizio per ban- 
carotta. Infine il Marini insistè sulla in- 
compatibilità degli onorevoli avvocati Ca 
ratcini e De Dominicis come rappresen- 
tanti degli azionisti della Banca Romana, 
con l'opera loro di difensori degli am- 
ministratori. 

L'avvocato C: 
rita incompatibili 
razioni. 

Venne quindi presentato un ordine del 
giorno dell'avvocato Marini di sfiducia 
alla Commissione, invitando l'assemblea, 
oltre alla causa già promossa alla Banca 
d'Italiu, d'iniziarne un'altra contro gli 
amministratori della Bauca Romana. 

L'avvocato Pagnoncelli presentò in- 
vece un ordine del giorno, col quale, 
prendendo atto della relazione della Com- 
missione, la s'invitava a continuare nella 
lite promossa alla Banca d'Italia. 

Quest'ordine del giorno, con un emen- 
damento del signor Sciolla perchè qua- 
lunque diritto ed azione degli azionisti 
verso i responsabili resti impregiudicato, 
venne quindi approvato a grande mag- 
gioranza, a scrutinio segreto. 

Notiamo anche che l'avvocato Mari 
a nome degli interessi di alcuni azio: 
suoi clienti, ha dichiarato che avrebbe 
iniziato fra qualche giorno azione giudi- 
ziaria contro tutti gli amministratori della 
ssata Banca Romana, per bancarotta. 

Il processo dei documenti. i 
Veniamo assicurati che l'istruttoria pro-ì 
cede con grandissima alacrità. Infatti, an- 
che oggi sono stati interrogati parecchi te- 
stimoni, fra i quali la guardia Mestriner. 
Sono stati pure interrogati alcuni dei te- 
stimoni che assistettero alle diverse per- 
quisizioni. Dalle risultanze fin qui acqui- 
site all'istruttoria, anche per il giuramento 
conferito a parecchi dei testimoni escuasi, 
risulterebbe il fatto che sottrazione di do- 
cumenti sia effettivamente avvenuta. 

Corre voce che saranno interrogate molte 
più persone di que:ie che si riteneva da 
principio, circa l'impressione ricevuta dalle 
testimonianze pubbliche che denunciarono 
i fatti risultati durante il processo della 
"Banca Romena. 

Istruzione pubblica. 

Uni recente decreto dell'onorevole Bae- 
celli, col quale gl’ispettori centrali del mi- 
nistero.. della pubblica istrezione vengono 
parificati per grado e per stipendio ai prov- 

degli stadi, ha dato origine alla 
della destinazione in provincia di 
detti ispettori, i quali verrebbero surro- 
gati da provveditori ali studi. 

Sappiamo da buona fonte non esser que- 
sta la ragione del decreto proposto dal- 
l'onoresole ministro. Egli con quel desroto 

v ere la facol li chiamare 
La roasesmente è Roma, o. aflidare lo 
studio di talune materie ad aloni nomini 


‘ancini oppone all’asse- 
alcune sue conside- 


di speciale competenza, che appartengono 
alla classe dei R. provveditori agli si 
ogni volta che ne risultasse atilità per il 
buon andamento del servizio. 

. Le liste elettorali a Roma. 

È stato annunziato che la Commis- 
sione per la revisione delle liste elettorali 
abbia proceduto alla cancellazione di 17 
mila elettori. 

Nulla di più inesatto. La Commissione 
non ha preso finora alcuna deliberazione, 
non avendo ancora terminato l'esame dei 
titoli di ciascun elettore, compresi anche 
quelli dell'articolo cento. 

iamo che, in massima, le iscrizioni 
nelle liste di Roma furono trovate regola- 
rissime, e che pochi saranno coloro che 
dovranno produrre i titoli per conservare 
l'elettorato. 
Ricompense al valore militare. 

Perchè più solenni siano le onoranze rese 
ai valorosi e perchè al loro esempio si in- 
spiri tutto l’esercito, emulandone le doti di 
coraggio e di abnegazione e le virtà mili- 
tari e civili, il ministro della guerra ha 
sposto che d'ora innanzi qualunque ricom- 
pensa al valore militare e civile concessa 
ad ufficiali e militari di truppa del regio 
esercito e pubblicata sul Bollettino ufficiale 
dello nomine, dovrà essere portata all’or- 
dine del giorno di tutti i corpi, comandi ed 
uffici militari. 

Ricompense per la presa di Cassala. 
Ordine militare di Savoi 
Commendatore : cav. Oreste Baratieri, maggior ge- 


rale comsndante Je reali truppe d'Africa — Hi 
daigo car. Stelano, maggiore comandante 20 batta- 
gione fanteria indigena, 
Cavaliere: Spreafico cav. Michele, capitano 19 bat- 
taglione fanteria indigena. 
Promozione per merito di guerra. 
Salsa car, Tomaso, capitano di stato maggiore, 


capo dell'uficio palitico-militare della colonia, pro 
messo maggiore nell'arma di fanteria per merito di 
guerra. 
Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Cavaliere : Turitto car. Domenico, maggiore co 
mandante 19 battazlione fanteria indigena. 

Ordine della Corona d'Italia. 

Ufficiale : Pavoni cav. Alessandro, tenente fan- 
teria, residente nel basso Anseba. 

Cavaliere : Bellone Angelo, tenente compagoia 
treno. 


Medaglia d'oro al valor militare. 

Carchidio=Malavolti csv. Francesco, già capitano co- 
mandante lo squadrone cavalleria Cheren 

Medaglia d'argento al valor militare. 

Folchi cav- Tebaldo, capitano 3. battaglione fan- 
teria indigena — Martinelli Vittorio, id. 2 id. 
Persico cav. Sulvatore, il. 3 ia. it — Rarbenti- 
| Silva cav. Edgardo, id. 2 id. id. — Giardino cara- 
liere Gaetano, il. fanteria residente nel Bara — 
Anghera car. Annibale, tenente 39 battaglione fan- 
teria indigena — Barattieri di San Pietro Vermon- 
do, id. squairone cavalleria Cheren. — Beruto Gio- 

id. 20 battaglione fanteria indigena — 
nari Attilio, furiere maggiore 2° bnttaziione fanteria 
n. 90 di matricola — Ilris Aga Alì, bulok=basci, 
squalrone cavalleria Cherea n. 862 di’ matricola — 
Tolla Fellsché, trombettiere id, id. n. 3855 i. — 
Zerroc Amed, ascari id. id. n. 1238 il. — Mossa 
Motsrreb, interprete presso lo bando doi Barca. 

Medaglia di bronzo al valor militare. 

Speck car. Daride, capitano comandante squadrone 
cavalleria Chereo — Lo Casale Vincenzo, tenete 22 
battaglione fanteria indigena — Bonora Ugo, id. 3? 
id. id. — Vecchi Augusto, id. id id. id. — Fioe- 
cardi Alberto, squadrone cavalleria Cheren — Lori 
battaglione fanteria indigena — Ra- 
rale Giovanai, tenente 3° battaglione fanteria indi 
gens — De Dominicis Giuseppe, id. squadrone caral- 
leris Cheren — Benincasa Francesco, id. 9 bersa= 
glieri — Buccino car. Tobia, tenente medico _ospe- 
dale militare Bologna — Faso Giacomo, tenente 2° 
èattaglione fanteria indigena — Celoria Candido, id. 
id. ia. id. — Ferrari Sulusto, sottotenente squadrone 
coralleria Cheren — Badena Pompeo, furiere mag- 
giore 30 battaglione fanteria indigens, n. 15 di ma- 
tricola — Ragone Carlo, fariere id. id. n. 4 id. — 
Mevegon Paolo, fariere ® id. id. D. 11 id. — Fri- 
qunai Ippio, id. 3 id. i. n. 87id. — Romi Giu 
seppe, id 3 id i. n. 88 id. 

Gisnnini Alfredo, foriere 20 battaglione fsnteria 
indigena n. 155 di matricola — Ventulli Giuseppe, 
sergente squadrone cavalleria Cheren n. 32 il — 
Tosone Modestino, id. id. id. n. 34 id. — Mai 
Muacrizio, il. 10. i0. ne 93 il. - NastasiSpiridicne, 
caporsimaggiore id. id. D. 128 id. — Nottari Ar- 

‘aîutante di sanità 20 battaglione fuoteria 


id. n. 9 GI. — Massan era Saleb, id. id. 
id. — Mostafà aga Margiam, id id. id, n.56 id. 
— Usodo Marra, id. 3 id. id. p. 52 id. — Testi 
Mariam Ailo, muntez 2 id, id, n. 374 id — Baianè 
Medio, id. id il. n. 1559 il — Eeisì Named, 
trambettiera squadrone cavsileria Cheren, n. 557 il. 
3 Taber Abù Fatma zappatore £° batt. fant. ind 
n589 id. — Nerussì Messelcwb, escari. id. id. n 
2086 id. — Hamet Amed, id, id. n. 3091 id. — 
Alb Mobamed, id. id. id. n. 4019 id. — Testai 
Udo, id. id. id. p. 4433 id. — Mobamel Osman 

id. id id. 6487 id. — Homsd Mohamed. id. id 
Maisto ia C Aicioenio dei e È 

3923 id. — Mobamei Iem{îl, id. id. id. n. 4436 
id. — Tacle Gherghis Salomon, id. it. id. 
5968 ia. 

Severi car. Gildo, capitano 1. battaglione fanteria. 
indigena — Oitono Luigi, id. 2. ia. id. id. — Pe 
rini cav. Bafillo, id. 4, id. KL jd — Acerbi com- 
Vier Luigi, id. comando locale gen'o — Artalo Carlo, 
id, fanteria a disporizione — Castellazzi cav. Fodo- 
ico, id. 3. battaglione fanteria indigena — Sandrini 
i. id. il. — Magonghi Ermenegilio, 


Pietro, 
id. 2. id did 
9. i id. id, — Cesarini Ciro, il 1. id. id. id. — 
Soliani-Raschini Vittorio, id. 3. id. il id, — Vee 
chio Clemente, id. fanteria a disposizione — Miani 
Aatoniog id. id. id. — Gerunda Edoardo, id. 1. bat 
taglione fanteria indigena — Guastoni Carlo, ia. 1. 


id. id. id, — Riguzzi Alonso, id, 4. il id. — 
Munfretiaî Marzio, i. Batteria ds montagna — Pu 


callo Fortunato, id. 1, battaglione fanteria indigena 
— Lomazzi Adolfo, id. 1. id, id. id. — Mercorelli 
Augusto, id. 1. id, id id. — Della Chiesa Della 
Torre Federico, id. 2, id. id. id. — Uccelli Azzo- 
lino, id. 4. battaglione fanteria indigena — De Gio. 
vanni Carlo, id. 1. id. id. id 

Motti cav. Eliseo, tenente modico 30 batta- 
glione fanteria indigena — Gerbaldi Giovani, id. di- 
rezione servizi sanità e sezioni sanità — Pierucci 
Luigi, tenento veterinario direzione servizi. veterina- 
ria © infermeria cavalli — Pirisi Michele, fi 
1° battaglione fanteria Indigena — Guerrini Pietro, 
caporal maggiore 3° ià. id. id. 

Bollettino militare. 

Ml car. Antonio Chiapirone, maggiore gonerale in 
aisponibilità, è richiamato în servizio efettiro e no- 
minato comandante la brigata Como. 

Esperimi 


lenti nell'esercito. 

In seguito a favorevoli risultati ottemutisi în espe- 
rimenti preliminari fatti com bisucce di tela d'olona, 
ricoperte di pelle di vitello com pelo rasato di color 
naturale, il ministero della guerra, prima di prendere 
una determinazione în merito a tali bisacce, ha sta> 
»ilito di far eseguire con le medesime na esperimento 
su più vasta scala, della durata di un anno circa, da 
tutti i reggimenti di cavalleria. 


riceveranno dall'opifcio di arredi militari, ed impie 
gheranno queste ultimo bisacce in tutti i servizi, 
istruzioni e manorre, promiscasmente a quelle ora 
in uso. 


Sonno telegrafico del: FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
L'Esposizione di Anversa 

Anversa, 2 (V. L) — Oggi, alla presenza 
del re; dei ministri, del corpo diplomatico, 
delle autorità civili e militari, sono state 
solennemente distribuite le ricompense a 
tutti gli espositori paesani e stranieri. 

Il ministro d’agricoltura, industria e com- 
mescio ha riscosso vivissimi applausi anche 
per ciò che egli nel suo discorso ha detto 
circa la partecipazione estera all’Esposi- 
zione. 

Molti premi sono stati conferiti agli espo- 
sitori italiani, e parecchi importanti agli 
espositori di Roma. 

L'Esposizione ‘si chiuderà il 5 novembre 
prossimo. 


Quarantene tolte. 
Atene, 2. — Il governo ellenico ha tolto 
lo misure quarantenarie, già imposte contro 
le provenienze da Napoli 


BORSA DI ROMA 


È citare 

rendita rita SO 55 — ta chto 90 30 — 
rene 

Banca d'Italia 765 — Banco Santo Spirito 370 
acilia 120 — Buca Generale 56 — Forrorie 
Mliteraaee 495 — Ferrovie. Merilinali 699 — 
Gs 691 — Acqua Marco 1100 — Qunfbas 106 — 
Tiberina 18 — Narignsione Geoeie 867 — Con- 
dotte 135 — Molini 62 — Obbligazioni ferm- 
Saro] 01, 2751 — Poodicria Rusa Marosle 
100, 480 — 4 19,478 

Cambi: 

Parigi 108 75. 

Londra 27 37. 

im Fabbricante di co- 

Gallo Antonio fee io calo, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; & 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene le deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi quali 


Cognac Cito (7%) 
SCIROPPI e BEVANDE 


Soda cham È igienica e deliziosa bibita 
paga allacqua; molto rinfre 
scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
fe A la bottiglia da litro; 1}? bottiglia 
Ribes è una bevanda graditissima; utile 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Esiratto di Thè Cao, estratto preparato 

0 con Thè di primissima qu 
lità sostituisce con vantaggio le solite 
fusioni di thé, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 4,50 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 

Inanatina Estratto della Mela Granata, dà 
Ce i a io emanata, di 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L. 4,50 la bottiglia 
da litro; 1;2 bottigi 2 1,80. 

jan Ratafia di caffè. Con questo 
Cota arabita Srsteo stretto ‘al cone 
di primissima qualità si ottiene una eceel- 


lente bibita igienica c rinfrescante. 
L. 2 la 112 bottiglia e L. 3,50 bott intera. 


ATIBIERA (con fratto) L. 125 al vasetto: 

vanda estratta dal C 
Agro di cedro Sevada os Seca 
tissimo disseiante. L. 8 la bottiglia da litro 
e 4,50 la mezza. 


Sciroppo estratto veramente dal 
frutto, L. 4,75 bott grande e 250 


la piccola. 
ada concentrato bott. da 13L. 1 50 
Erba al facon > l—- 
» Brera » » 075 
>» Ciapeiti(ssoErte) » >» 080 


Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 
Stsbilimento tipografico dell’ Opisione 


| 
| 
| 
I 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridional 


Società anonima sedento in Firenze — Capitalo L, 260 milioni interamente versato 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
26» Decade dal 11. al 20 Settembre 1894. 


Prodotti approssimativi del Traffico dell'anno 1094 


® parallelo csi predetti accertati nell’anno precedente, deparati dalle imposte governative 


Piccola | Prodotti 
Pie | epdet| sore 


Prodotti della decade 
19,398 81] 369,254 CP, 1,335,418 73] 9,689 44] 3,019023 55 di 
‘46/310 36| | 430310 42) 1,332,910 s8| 8,508 25| 2,3s9,750 09, 


| 
[sone ol: 3518 ssp 54,06%, 3,181 19|+ 19,573 66. 
Gennaio 


30,899,573 80) | 320,075 29/67,019,415 55] 
20/945/409 88| _ 291,713 58 67,148,041 49) 


I sare 3,658 29— 127,588 


complenientare. 


CANFOLLA 


22521 Cognac Cito 


dizione. Si fa noto che_neli 
[Collegio Sam Leone Ma- 
igme, diretto dai Religiosi, 
[Maristi, col primo: del p..v. 
(ualenquo ore, lla Direzio- COGNAC Distillato da puo vi 
"81 ricevono ancora atanniî fl COGNAC Pari di Francesi 
SIE TERE 
feno] ECOGNAC Grad 

di S. E. it 


ottobre, ricominceranno le 
COGNAC Primo diploma d'ore a 
ERA 


tnt 
COGNAC Hilgla Ti è Berttno 
COGNAC Heigl TN 2 Palermo 
COGNAC Moka ito 2 xapoti 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro» 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


r--- CITO ar» 


Grande | Piccola | Prodotti | rorare lisi km} 
Veloelti | velocità | indiretti [ecereit.| 
Prodotti della decade 


smi La n cine marg ime 
= CEESEMLTEt 


Differenze nel 1894 E 799 194 


i 
Prodotti dal 1 Gennaio 

ASDA O qnsessgia os] dagoris) sergio se ssmori da sais sal; 
isso | Pencsooss| dopanti) disiions soiest si | ‘ 


laser snai carie odi e si se 
Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


| 10610 304 73 


ESERCIZIO agi 


PRODOTTO SAS Fango 


COTE rie lia ata 10 s6ì so 
riasmativo». 0. CIR i li 13,138 32 


EEBITUIPOTENZA :STERILITÀ 


Se non cagionate dalPetà o deformità delle parli fecondatrici, vengono curate] 
dal D.r TIENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti el 
un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 2, 
Milano, dalle ® alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
aulti per corrispondenza, L. 1@. 


i 
Sciroppo ci Lampone 
Estratto dal vero frutto di Lamponi costituisce la bibita la più 
gradevole e la più esilarante. Le signore specialmente lo 
preferiscono a qualunque altro genere di bevanda. 

Prezzo di una bottiglia L. £,75 - mezza L. 2,5@. — Per pacco postale fino aj 
A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, Rom: 


“SCIROPPO ESTRATTO DI THÈ 


Questo estratio preparato con thè di primissima qualità sostituisce con vantag- 
gio le solite infusioni di thè, potendosi fare una bibita istantanea gradevolissima sia; 
<on acqua fredda, calda o latte. Nella ‘stagione estiva preso con acqua fredda riescel 
fina bibita assai ristorante. Costa L. 4,50 ia bottiglia da litro e L. 180 la mezza. | 

Per pacco postale fino a 3 Kg. cent. 8), e per 5 Kg. L. 1.30 in più. Rivolgersi 
esclusivamente alla Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 4 a di, Roma. 


TARUB-TARLO 


Battere e spazzolare accuratamente gli abiti, e le pelliccierie da conseryarsi. 
Soffiare la Razzka nelle pelliccie, sopra tutti i tessuti, abiti e nei buchi del Tarlo] 
@ei Mobili. Quando si fanno riordinare i mobili ed i letti per l'intero si deve sof- 
faro la Raszka nella lana, e gl'insetti non saranno più temibil 

La Razzia insetlicida si vende in Scatole da cent‘50, L. 1 ed 1,50 — Sofetti 


NAPOLI . via Mona, 32-MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


© Asteccle (grandezza d'un porta zigarette) montato 
in stolfa, con due cantonaletti metallici, chiudentisi 
n molta contenente : 
japeeotta mandorle amare (gr. 25); 
1 Specchietto (formato cm 455 orlato în rosso) 
1 Petdme fino in gomma vulcanizzara (cm. TxÈ 
1 Ficcele cosmetico (a piacimento bianco © nero): 
1 Kermagiietto a abit in ottone dorato; 
‘pure in ottone dorai 
0 Pl senaatat prote lusr: 
acqua di Coloni 
Lè misure qui 
fraoca e raccomandata inviare cartolina vaglia diL..119 a 


C. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


prep. dalla premiata prof, 
A. LONGEGA 
S. Salvatore 4025, VENEZIA 


Questa nuova tintura 
sotutamente innocua, 
parata in conformità deli 
igenti disposizioni sanita 
, possiede la facoltà di 


Narigzione: Generale. Taliana 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMAJ 
Copit. statutario L. 100.000.000 
Copitale emesso e versato L. 55.000.000 


Sorvizi pestali è commerciali mariti italiani 
Lince Transestaziohe 
[Genore.itpli-xcnina - Suse Aded-Roaitay — Singupore-Nong 
|Kong (ogui 4 settimane) — Genora-Montevideo-Busnos Ayres 
e — Genova-Rio Jansiro (facoltativa) — Napoli 

Iterra-Taageri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra.| 
| New Oricans (facoltativa). 
|Glenova-Livorno-Napoli- Alessandria (settimanale) — Genova—Na- 


[Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristamo-Portotarree. (ogoi 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Gemora-Livorno— 
Bnstia-Portotorres. (settimanale). — Genore-Liturno-Maddsiens= 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Nspoli 


Lirorno-Partoferraio-Sauto Stefano (bisettimanale) — Fortuter=. 
raio-Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-MudiaJena (bisetti= 
‘manale) — Portoresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo 
Stafano-Giglio (6 volto per settimana) — Palermo-Ustica” (bi- 
settimanale) — Porto Empedocle-Linosa-Lampeduss-Panteterin= 
Marsals-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirrese Adriztico al Danubio e Nar Nero 
Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli 
Venezia allo Sedi della Società. In tutti gli altri ponti dirigeni 
allo Agenzie 
N. B, In caso di quarauteno i serrizi della Società. sono re- 
gulati a tenore d'itinerari speciali 


ft dae simo [fl HATR'S RESTORER 
TRN A la più rapida delle RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «e re; 


tinture progressive, senza] 
[macchiare affatto nè la pelle. fl preparazione del Chimice Farmacista A. GRASSI, Brenta 
nè la biancherìa, tinge fim ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
[pochissimi giorni i ca Ridiona mirabilmente ai 
pelli © la barba d'un castagn capeili bianchi il loro pri- 
le nero perfetto. E' preferibili Povcolore ae, cnr 
Sri Punto ope 
la più economica, non costan- !à loro la: forza e 
0 che so'tanto L. ® la bot.| bellezza della Gioventi, 
tislis. — Franca în tatto il 10 inniinità che polso ct: 
Regnocontro invio il. 8, e sulla testa, cd è da 
Jalla Premiata Profameria| preferito per la sua ef- 
ficacia garantita da molta» 
Simi certificati e pei vane 
tappi di sua foci appica 
zione. - Bottiglia L. &, più 
Font. dose perposta. 4 tot: 


tore, 4822-25, VENEZIA. 
Chieera a tuti i profa- 
|mieri e parrucchieri dell a 
Regno. Sconto ai rivendi-| Î| pimaare anile falsincazioni, ssigers Ia predento 
tori. marca depositata. leoni 
la ROMA vendita presso] COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 3) Ridona alla 
Raovo] || verte 4 si mustacchi bianchi il primitivo colore Biondo. ca: 
stagno 0 nero perfetto. Non macchia le, ha profamo 
Sfiraderole, È iinocuo alla salute. Dura clrca G mesi! Costa 
15° più con do ce pes pesta 
cumento di cent. 60. Via ACQUA CELESTE AFRICANA. (3 Pe 


tingere istantaneamente Ja barba ed i capeli. - le 4, più 
GENI. 60 SC PET POSTA: - comunummetontoe coco amet 
VINO Dirigersi dal preparatore Al‘GRASSI chim. farm, BRESCIA, 
3 gi Deposito e vendita in Roma presso A. T: 
RABOSO DI PIAVE j via Nuovo Tritono 44 a 46, A. Manzoni e 
Excelsior! 1 $i Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo- 
L. © la Bottiglia. Vendesi $ lini, Pietroni © Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
lesclusivamente dalla Ditta $ rini e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti 
[A TABOGA, Roma, Nuovo 3 i Farmacisti, Parrucchieri 6 Profumieri. 


da cent 75 © L 150 presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
‘Per pacco postale aumento di cent. 60. 


[Tritono, 44 a 46. 


Nei CATA RRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale taturale di BACCOLENO. 


Certibenti di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 


Proprietàedella Sorgente MI. CATIENI, Siena — Deposito e vendita: 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 4 a 46; Farmacia Centrale, piazza Col 


In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Livorme, Maff' — In Roma 
la di Rienzo e nelle principali Farmacie. 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingrosso da convenirsi. 
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MAGLIERIA: HERION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata 


dal 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN i PELE SANA 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezie. 


Chi è quella persora elegante 
[cho non ha wura della propria 
pelle e che non fa eselusinamente 
uso per preservaria del 


Savon Cyeliste Clob? 


il migliore Sapone da toe 
letta il quale abbis le qualiti 
chimiche ed igieniche da sgras 
[saro completamento la cute e la- 
sciare a questa un senso di fre- 


Medici, con lusinghieri 
iu) attestati, lo indi/ano indispensa- 


ei i sofre di abbondanti 
{{suiori e lo consigliano a chi si 


‘ndo i! migliore preserrativo per 
eritare ie intertrigini, eczemi, 


Ha soate profemo © proprietà emullienti da renderto primo 
fra i tanti della specie. perché appunto riunisce în sé ‘tutto 
ciò di migliore che la scienza, l'arto el îl mon gusto inno 
saputo dare sin’ora. Anche S. M. Umberto I, con lettera 
28 giugno 1894 lo encomia per le eccellenti ste prerogative. 
Diverse Società Velocipedistiche, fra le quali « La Milano » lo & 
raccomandano x tutti i loro 

Specialità del privileziato Stabilimento a vapore di Saponi 
e Profumerie E. FONTANEL:.A, Milano. 

Prezzo cenî. SO Il pezzo. 

Vendesi in Ruma presso A. Taboga, muovo Tritone 44 
= 46 E Porenti, Fratelli. Bocconi © preso tutti. Farmarisi, È 
Droghieri,, Chincaglieri, Profamier 


e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI «i CARNE 


Finora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché nen contiene Boraco. né acido 
salcilico come ris rasi- in altri 
ro riscontrasi- in altri 

Agente generale per l’Italia Rossî Gi 


Torino. — Deposito e vendita in Roma presto 
la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone di a d6. 


VI MANCA L’ APPETITO? 


Tenice enpeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso iu. Ditta A. Taboga 
Prezzo della Rettigita L. 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 


Stati non 
l'Unione 


come cosa 
tempi e dai 
eroluzio: 


dunque ded 
oramai caò 
i confini 


mentre 
quasi divio] 
mortalità, 


discorso d 
prosa che 
(scrive il 


di Giacor 
simi dei 


nu e 
mn Roma. siefetfi:. 18 9 zii 
Nel Rogno + se Do simo 
Stati ione postale 40 90 1047 24 12— 
Stati non éompresi nel- 

l'Unione postale . . 50 30 15—|69 s518— 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. B in tutta Italia 


Giovedi 4 Ottobre 1894 


ROMA - Mercoledì 3 Ottobre 1894 


ll Dio di Carducci 


Cè questa differenza fra un uomo poli- 
tico e un uomo di lettere: che le mutabi- 
lità dei pensieri. nel primo, appariscono 
come cosa dettata dalla opportuaità dei 
tempi e dalle condizioni dell'ambiente: e le 
evoluzioni del secondo nei campi dell’'ideste. 
si giudicano come la sincera espressione 
di uno schietto convincimento. 

Questa prima conclusione se ne potrebbe 
dunque dedurre: che l’arte della politica è 
oramai caduta così in basso, da rasentare 
i confini dell'empirismo, e quelli che la 
maneggiano sono tatt’a! più degli empirici; 
mentre l’arte dello scrittore, l’arte bella e 
quasi divina consacrata nei secoli all’im- 
mortalità, nelle sue mutazioni si aflina, e 
sempre più si nobilite. L'uomo politico è 
dato in pasto alla critica, tutta lieta quando 
le sia conzesso di dilaniarlo : ma dello serit- 
tore, anche se giudicato severamente, la 
malignità soltanto può mettere in dubbio 
la buona fede. 

‘Sono note a tutti le evoluzioni, lente ma 
continue, nello spirito e nell’intelletto del- 
l'uomo, che è onore della letteratura con- 
temporanea. Giosuè Carducci, nella piena 
maturità degli anni e dell'ingegno, quando 
fa convinto di qualche sua esagerazione di 
giudizio, pubblicamente confessò l'errore: 
€ compiono oggi appunto tre anni, dacché 
nel celebre discorso pronanziato a Lecco 
per la inaugurazione della statua ad Ales- 
sandro Manzoni, il poela delle Odi Barbare 
inneggiò con parole nobitissime all'autore 
dei Promessi Sposi. Per rendere omaggio 
a quel grande, si era mosso apposta da 
una lontana villeggiatura. 

Rioresentandosi l’oscssione, è probabile 
che l’autore del Canto a Satana direbbe 
alta e ispirata la poesia degl’inni Sacri 

L’a'tima ev. luzione dell’inquieto spirito 
carducciano si è manifestata neì recente 
discorso di San Marino: un vero inno in 
prosa che esalta Dio ottimo massimo. « Di 
(scrive il Carducci), la più alta visione a 
cui si levino i popoli nella forza di lor gio- 
ventù; Dio, sole delle menti sublimi e dei 
cuori ardenti, come il sole dei pianeti per 
le costellazioni favoleggiate, passa per le 
forme delle religioni, unico e universale 
Dio delle genti... Guido Cavalcanti va cer- 
cendo se Dio non sia, ma tra le arche dei 

i: mentre Dante Alighieri ai mrorti e 
venti e a’ non nati annunzia che Dio 
è e trionfa, lo annunzia col più alto dei 
canti umani che solca con un fiume di luce 
îa barbarie e la rompe. All'anima infelice 
di Giacomo Leopardi tramonta fra gli spa- 
simi dei deboli nervi l'idea di Dio: alla 
sana e salda anima di Giuseppe Mazzini 
Dio favella nel carcere di Savona elo trae 
sul Campidoglio Ezechiele d’Italia ». 

Jo metto pegno che dovendo scegliere fra 
i dae, fra il Dio di Francesco Crispi invo- 
cesto a Napoli, e il Dio evocato da Giosuè 
+ ardueci (« perocchè în repubblica buona 
è ancora lecito non vergognarsi di Dio >) 
i più metteranno in disparte quel Dio d'o> 
casione, che fu chiamato a prestar men- 
forte alle Commissioni del domicilio costto. 

L'< idea divina », svolta magistralmente 
vell’esordio del memorabile discorso, tra- 
luce poi a quando a quando nella rapida 
storia delle vicende, ora liete ora tristi, 
delia rep®bblica: par che guidi la mano 
dello scrittore, e la tragga a considera- 
zioni per ini inusitate: par che ne rischiari 
di nuova luce la mente, e ne faccia germo- 
gliare, come fiori fragranti dal terreno che 
la ia primaverile ha innaffiato, imma- 
‘terse, vibrazioni più gagliarde, fre- 
miti di più vivace entusiasmo. 

Poche volte, e forse mai, Giosuè Car- 
ducci ha raggiunta una così perfetta con- 
temperenza di forma e di stile, una sere 
nità di così spirituale bellezza. Il periodo 
suo ha trasparenze adamantine, ha fulgori 
abbaglianti, ha quello che nessun altro vi- 
Zente seritiore possiede, la plasticità clas- 
sica non turbata dall'impetuoso irrompere 
delle idee, 0 quel vivo senso di umanità e 
‘di modernità che è barriera insormonta- 
bile fra il paganesimo letterario del pas- 
sato che muore, e fe del presente, 
conquista oramzi inalienabile. _ 

Ne i ttuale di Giosnè Car- 

Nella vita intelle! edi 


gini pi 


il disopre, © 
vo orgog! 0 
nane gittorie del naturale esteriore >: 
Così con frase felicissima egli condanna le 
Sottrine dei meterialisti. Né a Ini importa 
Che altri sorgano ad accusarlo di contra- 
Sizione con i pensieri e con gli scritti della 
Sita anteriore, e sta saldo invece in que 
sta sua nuova affermazione: che < ove 
quando ferma e perno rifulge dae: 
vina, ivi e aliora le città surgono e di 
Itoso; ove e quando cella vacilla e si o- 


scura, ivi e allora le città scadono e si 
guastano >. 

La evoluzione è compiuta. A un secolo 
di distanze, possiamo oggi paragonare la 


ai figlinoli il trionfo dei nuovi ideali, 
quell'alira generazione di ebbri sanguin: 
che inventarono la Dea Ragione. È pro» 
babile che nel confronto non saremo noi i 
perdenti. 


2 gra 


NOTE IN MARGINE 


L'imperatore Gaglielmo e 1’ Esposizione francese 
del 1900. 

Con questo titolo îl Gaulois ha il seguente arti- 
coletto: 

< Un francese si trovara recentemente a Berlino 
per stodiarri le quistioni di cui si occapano i sila. 
cati del ferro, degli acciai, fondite e altri metalli, nu. 
mereissimi e importantissimi da’ due lati del Rezoe 
seguiti. dall'imperatore Guglielmo con la maggiore sol- 
lecitudine. Questo francese fa ricerato dall'imperatore 
Gaglieimo che gîi disse: 

— Questi sindacati mi interessano quanto roi. lo 
mi tengo al corrente dei loro lavori e mi circondo di 
totti i Jomi possibili. I vostri concittadini singan- 
naso sulle mie intenzioni. lo so che essi sono por- 
tati a velere in me una specie di imperatore bertaro, 
pot segnando che la guerra e la conquista. Se mio 
ponzo, infatti, ha dovato essere ua imperatore gner- 
riero e conquistatore, io pon trascorerò nulle per di- 
mostrare che voglio sinceramente la pace. Nel vostro 
prossimo viaggio a Berlino, riparleremo di ciò. Ye- 
nite spesso qui? 

— Raramente, Sire, e non craio di aver per molto 
tempo l'onore di rivedere Vestra Maestà, 

— Ebbene! Ci velremo a Parigi! 

E poiché il francese lo guanlara con aria inter 
rogutima: 
Si, si, mel 1900, sila. vostra. bella. Esposi- 


1) nestro concittadino ba un sopressalto, e ricalca 
la sua sorpresa. 

— lo sapera che vi avrei meravigliato, ma cono 
sco il carattere dei francesi, e dal momento che dico 
che andrò a vedere la joro esposizione, significa che 
30 quel che deblp fara per andarvi. 

— Velremo quale seguito avranno queste parole 
misteriose. » 

© 

A propesîto del soggetto dei « Pagliacci >. 

©. Moor scrive da Verona: 

— Farò una citazione. 

<1 doo capi essendo della redesima condizione, e 
l'uno contro l'altro per differenza pi 


tica querela fendale, si fecero alteramente l'an verso 
Taito, senza piegar d'un passo nè a destra, nè asi- 
nistra, code in nessuno dei due scorgevasi la me 
nocta voglia di der Jcogo all'altro; formatisi finaì 
mente un istante si armaroco delle Joro spade. Quei 
dal Joro seguito aventone imitato l'esempio, venti 
scistole... > 

Ma che cosa ci venite citando mi par di sentirmi 
dire da qualchetuno : « Questo è l'episodio notissimo 
a tutti dei Promessi Sposi. > 

Ebbene, risponderò umilmente a questo qualche 
dano, che ciò che bo citato roc è del Manzoni, ms è cn 
Brano dell'Atate di Walter Scott. Si cmescono i rap 
porti perscnali fra Îl grande italiano el il bardo sere 
mesa, e si sa che questi visitando il Manzoni e lo- 
dandolo specialmente per i Promessi Spoei e rispoo 
desdogli il Mausoni che il merito dei Promessi Sposi, 
se ce mera, era dorato al }vego stolio che egli ap- 
panto avena fatto dei romanzi di Walter Scott, l'au- 
dere dell'Inandoe replicò: în tal caso considero i 
Promessi Sposi come il mio più bei romanzo. 

Danque si dirà: Il Msazoni é un plagiario! No 
certo: egli voleva dare ua esempio di quanto riguardo 
2 panto d'onore fossero frivoli i nobili, nell'epoca che 
egli aveva impreso s descrivere, e scelse una situa 
Zicoe che era sembrata opportunissima anche al ro 
manziere scozzese. 

Gi sono situazioni in arte che po appartengono 
in proprio a nessuno. Il Maszoni pon ba perciò com- 
messo nessun plagio, e a Walter Scott ron è mai 
passato per îl capo di lameotarsene. Ma quelli eran 
due grandi. — 


° 

La confraternita di Sidi-Abd-el-Kader-el-De)javi, 
Dl signor Napoleona Ney preferisce Je sccietà se 
greta mesulmane, în ona delle quali ba ottenuta la 
più alta iniziazione, Egli le descrive in ca articolo 
della Rerme des Rerues. Però è molto discreto, così 
non rivela tutti i loro misteri. Si contenta di dere 
alcane notizie sulle prime cerimonie di prove. Esco, 
nà esempio, per quali formalità passano i candidati 
che vogliono entrare nella confraterzita di Sidi-Ab1- 
el-Kaderel-Deliani, 

< Lo sheik rado la testa del fratello e ascolta 
suo atto di contrizione e la sus. confessione solenne 
(Gadei). Lo ricopre del mantallo e lo cinge del dia- 
dems, poi lo lega « un sitro fratello com selide bende 


poi sa un tappeto © prepara un pasto aì quale i fra 
telli prendono parte. Infine, depo le invocazioni e le 
preghiere consuetodicarie, îl candidato risponde a sua 
serie di domande. 

‘< D. Chi ha ricerato per.il primo Ja cintara? — 
E Gabriele, — D. A chi appartengono la cintura 
(fer) © la mano (potenza) ?. — E La cinteraè 
di Alì, figlio 2! Aton-Thaieb ; la mavo di Maometta 
CD. Quar'è la ria (trita)? — R Scienza, conti 


mensa, saviezza, pazione. |> D. Qual'è 1) tappeto 
della vita? — R. La porifenzione con le opere e I 
misteri. — D. Quanti colori” ha il tappeto? — R. 
Quattro, è cè: la Jegre divina, la verità. suprema, 
È diritto cammino, 1 dell'Altisimo. — 
D. Quante parole simbolih vi seno fa uoesta carta? 
— R. Quattro. Gabriele, Michele, El-Macan e Has: 
sein. » E così di seguito. 

Jocitre il signor Napalendb Ney stalla l'orrizza. 
zione e il funzionamento dille società segrete nel 
mocdo murnimazo. Eme È ua cretino sot 
hposte = regolamenti # Piatto re ta 
toro a merso di insumererli emissari, x volta = 
volta, medici, preficatori, mercanti, incantatori di 
sapetti, povellatori antoltati, massondendo 1 luo 
vero carattere cop la più grasdo cora. Da essi seno 
Fomentato le insurezioni, è da essi è mententa rita 
l'inimicizia contro i cristiani. 


°° 


D divorzio. 

La Nee-Reriee palblica nno stolio suî diverso 
nelle diverse nazioni ecropee. L'Inghilterra è la na- 
sione nella quale la proporziena tra i divorzi eima- 
trimoni è più debole 
caso di diverzio. In Russia, la 
im Iscozia, di 1 sa 33 
Belzio, 1 su 169; ia Ungheria, I 
zia, 1 su 134: in Olaoda, 1 sa 13 
1 sa 62; in Danimarca, 1 so 36. 


su 377 matrimoni, uo solo 


fra è di 1 ca 490: 


parazione gioliziaria sa 421 matrimoni 
è molto più frequente nelle città, che nel 
gne. A Visana, 1 su 49; « Berlino, 1 su 1 
rigi, 1 so 13 (ln questa cifra vanno comprese le +e 
parazioni giuli Ma la palma spetta iococte- 
ja distretto del Connerticat, negli Stati 
Uniti, dore lo più recenti statistiche 1 109 cha 
su sei coppie unita dalla legge, una è fatalmente ro- 
tata al divorzio. 


CI 

Ta dorata delle opere di Waroe. 

Ta giorzale di la dorsta delle opere di Wan 
Recentemente da una statistica delle opere rappresentet 
sulla scena del'Op/ra Comigue di Parigi si rilerara 
che Carmen dora 3 ore @ 40 minati: Mignon 3.30 
Falttoff è îl Barbiere di Siriglio, 3,15: la Dama 
bianca è Zampa, 3,20: Pri aus cleres, 3,7: Mirella, 
240; la Figlia del reggimento, Riccordo cuor di 
Leone è Damino nero, 2,15. Ta durata delle opere 
di Wagner è stata stabilita alle rappresentazioni di 
Barrentà è di Montco, 

Basrentà. 

Tristano e Tuotta, atto primo, ore 1, mivoti 
atto secondo, 1,15: atto term, 1,15: triale, 3, 

Parsifal, atto primo, 1,45: Atto seccnlo, 
atto terzo, 1,20: totale, 4,20. 

Monaco. 

Bieingolà, cre 4 

La Valkyrie, atto primo, 1,05: atto secondo, 1,30; 
atto termo, 1,95: totale, 4 

Siegfricd, atto primo, 1,20; atto sscondo, 1,15; atto 
daro, 1,25: totale, 4 
Gotterdammerung, atto primo, 1,50: atto secc 
do, 1; atto termo, 1,20: totale, 4,10. 

o 


1,15: 


Bella civiltà quella nella quale 
Tortine vuol dire îl sendarze. 


Wo 


= 
Compiotto contro il console italiano 
di Marsiglia. 
Marsiglia, 2 — Particolari sui coi 
plotto contro il console generale d'italia, 
comm. Durando, recano che un italiano 
denunziò di avere ottenuto a San Remo 
confidenze da alcuni anarchici, seonéo le 
quali ordegni esplodenti erano stati fabbri. 
cati pre Marsiglia ed imbarcati per la 
Spagna. Non sì attendeva che un affigliato 
dalla Spagna che doveva arrivare venerdì 
Un solo arrestato è noto come anarchico. 
Nulla prova che gli altri sette arrestati lo 
siano. Nessuna traccia di complotto fa tro. 
vata. L'inchiesta continua attivamente. Il 
ministro della giustizie. traversando la 
notte scorsa Marsiglie, ricevette un rap- 
porto sopra tale sTare. 
SS TA 
Gli italiani arrestati a Marsiglia. 
Parigi, 2. — Dai indagini fatte sugli 


italiani arrestati in Marsiglia, non è risul 
tata nessuna traccia di complotto. 


lo si arrestò con loro. 
Si crede sia un mistificatore. 


= alc qo———@6k 


Monsigner d'Hulst a Roma. 


Parigi, 2. — Si conferma che monsignor 
d'Fulst, Îl quale assistette agli ultimi istanti 
del Conte di Parigi e ne scrisse l’apologia, 
Sta per recarsi a Roma, chiamatovi certa 
mente dai Papa. 

‘Appartenendo egli al gruppo dei depu- 
tati cattolici che finora sostennero, per or 
dine del Papa, tutti i Ministeri moderati, è 
avvio che gli si vuole indicare la condotta 
da seguirsi verso la repubblica ed il nuovo 
pretendente al trono. 

Sì aspetta quindi con molta curiosità la 
riapertura dela Camera. 


LA LEZIONE SAREBBE OPPORTUSA 


Si afferma che l'onorevole Crispi, con 
sua circolare riservata ai prefetti, abbia 
fallo intendere a tutti coloro che, al solo 
sentir. parlare di. possibili riforme, già 
si dispongono ad organizzarsi in com- 
missioni per correre a Roma ad implo- 
rare la conservazione di un qualche ut 


ficio;— che farebbero opera me: de- 


sistendo dal loro proposito 
E se la circolare esiste, merita il più 


sincero plauso di quanti le riforme e la 
soppressione dei molti uffici inutili che 
abbondano in Italia, non si contentano 


di proclamare in astratto come nece> 
sarie, ma le vogliono concretamente e 
colla maggior possi 
tuate, a benefizio del bi 
tribuenti, e pel migliore andamento delia 
cosa pubblica. 

Forse però non sarebbe stato fuori 
proposito il rivolgere quella circolare 
anche e specialmente agli onorevoli de- 
putati. Non sarebbe invero inopportuno. 
massime in questi momenti, il ricordar 
loro che i rappresentanti nazionali hanno 
per missione di discutere e trattare i 
grendi interessi del paese, e non è com- 
pito loro il farsi i procuratori dei più o 
meno legittimi interessi dei campanili 
o delle persone dei loro elettori. Sebbene 
sia pur troppo a temere che il ricordo, 
per quanto opporiuno, sarebbe poco effi- 
cace: visto che l'indole delle funzioni 
parlamentari è oramai talmente de 
generata in Italia, da non essere qua: 
più possibile immaginare un rimedio cs- 
pace di correggeria. 

La grande maggioranza dei deputati 
italiani non ha intorno all'organizza- 
zione, all'andamento, ai bisogni della 
cosa pubblica, alle questioni gravissime 
e di svariata indole che la riguardano 


idee molto concrete e complesse, deter 


minate da una or 
di meditazioni. Vi 
distinti, ttera 
di scienze speciali; 
tutto i generici, capaci di improvy 
da un momento all’altro un discorso 
qualsiasi argomento; ma chi voll 
dagare e conoscere quale sia la 


ata serie di studi è 


cultori 


ten- 
denza delle idee della rappresentanza 


italiana su qualsiasi delle grandi que- 
stioni che più interessano la vita di un 
paese, si troverebbe in grave imbarazzo. 

Eletto per le brighe degli amici, dei 
parenti, e talvolta per virtù di mezzi spe- 
ciali, da una massa di gente che non ha 
mai saputo nè sa che cosa siano le fun- 
zioni cui è chiamata a dare il voto — il 
deputato arriva a Montecitorio con una 
sola, ma viva e profonda preoceupazione: 
assicurarsi il collegio, mettervi, come si 
dice, salde radici. E quindi il grande of- 
ficio del deputato, la precipua sua occu- 
pazione è tenersi in corrispondenza co- 
gli elettori, essere pronto a rispondere 
ad ogni lettera, non trascurare in qual 
che modo anche la più strana richiesta. 
È incredibile il lavoro cui per tale scopo 
la maggior parte dei deputati è conda: 
nata. Ne conosco qualcuno che è arri 
vato a scrivere 50 lettere al giorno, 
senza avere esaurito il corriere. 

Ma le lettere non bastano; chi ha con- 
tribuito col suo voto a creare nel paese 
quel grand'uomo che è il deputato, è esi- 
gente e non fa complimenti; vuole quando 
gli occorre, per qualsiasi suo affare, poter 
contare sul deputato ed intende di essere 
servito con puntualità. E siccome in Ita- 
lia il Governo fa il bel tempo e la piog- 
gia, 'ingerisce in tutto, ha mano dap- 
pertutto, il 99 0;0 delle domande degli 
elettori al deputato sono domande di fa- 
vori al Governo. 

Comes si fa a soddisfarle ? Bisogna sn 
tto tenersi in buoni termini coi mi- 
nistri, e senza stare a guardar troppo 
per il sottile, quando richiedono un voto 
essere pronti a darlo, disturbandosi ma- 
gari a correre a posia a Roma. E quindi 
il deputato italiano, salvo rispettabilissi- 
me eccezioni, per natura delle cose, per 
intimo sentimento della propria convin- 
zione - grazie al pervertimento della fun- 
zione parlamentare, che molte cause 


| hanno prodotto è e deve essere ministe 


riale quand méme. Così si spiega come 
sia possibile che la maggioranza di Gio- 
litti ieri, diventi maggioranza di Crispi 
oggi, e coloro stessi che votarono leggi 
proposte ' dal primo, colla massima in- 


sono i professionisti 


abbondano sopra- 


differenza votino depo pochi mesi Pal 
gazione di esse, voluta dal secondo. 

Al fondo è un sistema comodo per chi 
governa; a patto però che non si fac- 
ciano troppe novità, che non si parli di 
riforme che possano spostare in qualche 
modo l'interesse più o meno vero, più © 
meno legittimo, di questo o quell'elet- 
tore; perchè in tal ceso il deputato non 
ha, più alcuna ragione di essere mini- 
F‘sterinie, anzi per la stessa ragione dela 
propria conservazione deve diventare 
oppositore, e deve anzitutto, ed in ogni 
modo, sorgere in difesa dell'interesse 
minacciato. 

Ecco perché dissi poc'anzi che la cir 
colare dell'onorevole Crispi rivolta ai 
prefetti avrebbe potuto opportunamente. 
ma senza speranza di efficacia 
volta ai deputati. 

Ma e le riforme? — Ho grandissima 
paura che, appunto per tutto ciò, da 
Montecitorio non vedremo uscirne alcuna. 


ri 


Le Chiese orientali 


Chiesa cattolica romana 


La progettata riu 
tali con Îa Chiesa ci 


gato nella Biblio! 

Il padre Franco, interrogato in props- 
sito, sì è espresso così » 

— Questo riunione sì compirà gra 
‘alta sapienza di Leone XIII ed all'azione 

te, ed incessante del cari 
Lengenieux, arcivescovo di Reims. 
di partire 
Pontefice al 
rusalemme - il cardinale La 
a vedermi, e, allora, lo misi al corren: 
delia situazione politica e religi 
Chiesa orienteli. 

Gli Orie he non fanno distinzione 
alcuna fra il potere religioso e i potere 
civile, considerano come traditore. della 
patria chiunque abiuri la propria religione. 
Ciò spiega perchè le conversioni sono molto 
rare, e come l’opera dei missionari ad 
tro no» abbia servito che a generare dei 
gravi sospetti 

Nei suo soggiorno a Gerusalemme, il 

-dinale Langenieux la potuto constatare 
l'esattezza delle mie parole. Ritornato în 
Roma, Sua Eminenza m'inc di 
gere dna 
memoria che io le ri 
enza per la Franc: 
Il cerdinale sarà di ritorno 
mese di ottobre. Qui egli incontrerà mon- 
signor Azarian, patriarca armeno, e _mon- 
signor Gregorio Jaseî, patriarca greco. 
Questi due patriarchi, altri vescovi e alcune 
notabilità ecclesiastiche terranno una con- 

enza presieduta dall'arcivescovo di Reims, 
allo scopo di studiare è mezzi adatti a sta: 
bilire in Roma la direzione degli afari 
delle Chiese orientali, procurando di atti- 
rare alla riunione le Chiese orientali dis- 
sidenti. 

La Chiesa orientale comprende tutte le 
Chiese che sono in Oriente e quelle che 
hiapno adottato il suo diritto canonico. 

È noto che in Oriente vi sono delle 
Chiese separate tra loro ed altre separate 
affatto della Chiesa cattolica. Fra quaste 
ultime trovasi la Cniesa caldea nestoriana, 
ia quale, all’obbedienza del patriarca di 
Babilonia, ha i suoi ade Mesopota. 
mia, in Persia e 
dalla Chiesa cattolica nelquinto secolo per 
Peresia di Nestorio su! dogma della Jncar- 
nazione. 

Anche la Chiesa cofta che, sotto i 
di Chiesa d'Etiopia, in Egitto e in 
nia, dipende dal patriarca del Cairo, si 
parò da Roma nel quinto secolo per l’ere- 
sia di Dioseulo patriarca di Alessandria. 

sempre fra le Chiese separate dalla 

abbiamo la Siro-ciacobita di 

ede a Mardin 
separata nelsesto sseolo; | 
che ha un patriarca ad Hermezin nell'Ar. 
menia russa e un altro a Costantinopoli 
per gii Armeni di Tarchia. 

Ua numero di cofti, uniti alla Chiesa cat- 
tolica, forma dna piccola comunità diretta 
da vescovi. Sono anche cattolici moltissimi 
caldei, i quali hanno un patriarca e dodici 
vescovi. 


Chiese oriental 
si prima della sua 
a 


Roma nel 


dipen- 
e da 


Tatti i patriarchi delle Chiese cattoliche 
orientali nominati dal Sinodo dei vescovi e 
confermati dal Papa hanno diritto alla no- 
mina dei vescovi. 


nella Siria, in Egitto e in Palestina. 
ha ancora i suoi quattro patriarvati : di 


Essa 


Costantinopoli, di Alessandria, di Antioc 
e di Gerusalemme. Ogni patriarcato è in- 
divendente. 

La Chiesa greca fa unita alla romana 
fino al decimosecondo secolo. Separatasi, 
fa nuovamente unita dai Coneilii di Lione 


e di Firenze. Quando i turchi s'impadro- 


FANFULLA 


nirono di Costantinopoli, si separò definiti 
vamente. 

Alla Chiesa greca appartengono la Chiesa 
russa, la serba, la rumena, Ja georgiana, 
la bulgara. Conta dei fedeli anche fra gli 
Slavi rumeni dell’impero austriaco. 

Tutte quoste chiese nazionali sono go- 
vernate dal Sinodo dei vescovi. 

Si è detto a torto che lo Czar è il capo 
dolia Chiesa russa; ne è soltanto il pro- 
isttore 

Non bisogna dimenticare la Chiesa greca 
albanese, che ha delle piccole comunità in 
Sicilia © in Calabria. 

Ciò detto, passiamo al progetto di 
Leone XIII 

Sua Santità, per giungere alla riunione 
dello vario Chiese, avrebbe in animo di 
‘e una Congregazione per le Chiese 
orientali, del tuito separata dalla Propa- 
ganda, con un prefetto cardinale. 

Il Papa lascierebbe alle Chiese orientali 
tutti i loro privilegi e i loro ril igli chiede 
semplicemente che i patriarchi eletti dal 
Sinodo dei vescovi sottomettano la loro e- 
lezione all'approvazione del Pontefice, il 
quale si riserva Pasame di tutte lo que- 
sioni di diritto dogmatico ed ezclesia- 
stico. 

Quando avrà compiuto questa riunione, 
Leone XIII pubblicherà enciclica agli 
Orientali, enciclica che è già pronta ed è 
‘un vero monumento politico e religioso. 


* 


Nelle irritazioni nervose, il Nevrol è ottimo 
ftp ARESE 


DISPACGI R_NOTIZIE 


Italiani espulsi dalla Svizzera. 
Ginevra, 2. — In seguito a disordini av- 
venuti a Montreux, durante uno sciopero 
di muratori, il Consiglio di Stato del Can- 
tone di Vaud ha emesso un decreto d’e- 
apulsione contro quattro sudditi italiani. 


Nigra, Casans, Peyrot, Roux, Marsengo, 
Ceriana, Pasquali, Cibrario, Luzzati Il 
lito, Frola e Merlani; l'onorevole senatore 
Rossi ed il prefetto. 

‘Aderirono gli onorevoli Chironi, Com- 
pans, Pullino, Polti, Marazio e Fusinato. 

‘Alla fine del banchetto l’onorevole Villa 
fece un brindisi, a cui rispose l’onorevole 
ministro ringraziando. 


gg ES 
Le dimissioni del sindaco di Torino. 
Ni senstore Melchior Voli, il cui stato di salute 
non gli consente la ripresa delle occopazioni, ha ras- 
segnato per lettera alla Giunta le proprio dimissioni 
da sindaco della nostra città. La Giunta sì è rado- 
nata d'urgenza ieri mattina per ricorero questa co- 
municazione. 
10r sli 
Commemorazione del generale Giaco: 
Cuneo, 2. — Nella seduta del Consiglio provin» 
ciale che chbe Inogo ieri, il presidente onorerolo But- 
tini pronunciò un elevatissimo discorso commemora- 
tivo dellillu tre figlio di Mondori, generale Giscomo 
Darando, ricordando il plebiscito d'affetto e'di dolore 
cho quella nobile città diedo il 26 agosto scorso, 
nonchè la parto che ad esso prese la rappresentanza 
provinciale. 


Durando. 


REN i 
Un nuovo reclusorio per i minorenni. 
Alessandria, I. — Giorni sono recarasi' a 

Boscomarengo l'ingegnere Comitti, addetto alla dire- 

ziono dello carceri în Roma, per visitare minutamente 

i lavori che si stanno ultimando per ridurre quel 

grandioso ex-convento di domenicani in reclusorio per 

i ragazzi. Questa nuova Casa di correzione potrà ospi- 

tare oltre quattrocento giorani minorenni, per cia- 

scono dei quali vi è un'apposita cella. 

In questa Casa, ltre/ai ragazzi condannati, vi si 
accetteranno puo quelli mandativi per correzione dai 
genitori stesi. 

1 lavori di ristauro durano da parecchi ‘anni, el 
ormai sono ultimati; nella prima quindicina del cor- 
rente mese giungerà una prima squadra di sessanta 
raga 


re 

Sciopero di strumentisti. 

Parigi, 2. — Gli operai della famosa fab- 
>brica di strumenti musicali Besson, essendo 
stati malmenati dal proprietario Fontaine, 
genero del defunt» proprietario della casa, 
si sono messi in sciopero. Dopo lunghi 
negoziati, il Fontaine si piegò e riprese gli 
operai. 

Ma quando questi si presentarono al la- 
voro, il Fontaine si rifiutò di riaprire la 
fabbrica e li ingiariò violentemente 

Sembra che il Fontaine sia mentecatto 
e che abusi di cocaina. Sua moglie che si 
trovava a Londra è ritornata oggi per ten- 
tare, insieme ad un centinaio di operai, di 
persuadere il marito a riaprirela fabbrica. 
Ma non vi riuscì. 

La polizia si è recate sul posto percon- 
statare che il proprietario si rifiutò di ri- 
prendere i lavori. 


—_e—_—_ 
La guerra fra la China e il Giappone. 


Tien-Tsin, 2. — Corre voce che la fiot! 
giapponese sia stata scorta a dieci miglia 
S% San-Hoi-Kuan, che è situata a duecento 

gite da Pechino. 
anieii Lonaccio ufficiale annunzia che 5000 
Giapponcii 3000 giuati nella baia di Pos- 


siet, presso la frovtiera russa 


‘urgenza. 
che un 


3. — I giornali anunziano 


prender cognizione di comunicazioni urgenti pervenute 
al Foreign Office. 

I sulnistri assenti sono stati richiamati per tele- 
grato. 

sia 
Il principe di Napoli. 

Firenze, 2. — Il principe di Napoli giun. 
gerà a Firenze ai primi di novembre ed 
assumerà il comando 11 di quel mese - 
giorno della festa militare di S. Martino, 
nel quale avrà luogo una rivista della guar” 
nigione. 


— e 
li ministro Barazz Torino 

Torino, 2. — Stasera all’Albergo 
ropa ebbe luogo un banchetto offerto dagli 
onorevoli deputati, in forma privata, al- 
l'onorevole ministro Barazzuoli. 

Vi parteciparono gli onorevoli deputati 
Villa, Gianolio, Sineo, Palberti, Daneo, Co- 
cito, Chiesa, Curioni, Chiapusso, Rizzetti, 


In seguito alla relazione dell'ingegnere Comitti, la 
direzione dello carceri prenderà Je suo deliberazioni, 
anche circa il personale dirigente e sorvegliante dell 
muovo reclusorio, di cui sinora non si è atabilita la 
pianta. 


e 
La partenza per l'America 
della popolazione d'un’intera borgata. 
Genova, 2. — Col piroscafo Parà, già Remo, 
partì domenica, diretta al Brasil, l’intera popolazione 
di Campignano, fraziono di Massa Rosa, provincia di 
Lucca, Gli emigranti erano 110 individui fra giorani 
e vecchi. 
Il morsote della partenza fu questo: I terreni della 
frazione di Campignano appartenerano ad un signore, 
un bravo uomo, tutto cuore, amatissimo perciò dai 
suoi dipendenti, che egli trattava como un padre. Por 
rovesci di fortuna dovette privarai di quei beni e de- 
cise partiro per l'America, 
Ora la popolazione, temendo di non avere col se- 
condo padrono il suo tornaconto, decise di seguire il 
primo in America ed emigrò în massa. 


e ie pr 
Una gravissima truffa 

a danno dell'amministrazione ferroviaria. 
Torino, 2. — Le nostre autorità di pubblica 
sicarezza © quello di Milano sono sullo tracce doi 
colperoli di uns rilevante truffa în danno dello fer- 
rorie adriatiche. 
Si tratta di una numerosa falsificazione di biglietti 
di andata e ritorno Milano Torino. È stato già ar- 


tato “9 CONMuttoro della Società. degli ommibne di 


to > rato "® Possesso di pareechi di questi bi- 


glietti timbrati a socco "0 dato ancora da scadere. 

Là contraffzione è così perfetta ©D° l'autorità è 
indotta quasi a scspettare che siano stai Stampati 
cogli stessi caratteri © sulla stessa carta con cui osi 
cui si stampano i biglietti autentici. 

Dagli interrogatori dell'arrestato risulta esservi dei 
complici anche a Torino. 

ar — TS 
Gravi tumulti a Casalvecchio. 

Foggia, 2. — 1 popolani di Casalrecchio 
nirono numerosi în piazza, invasero il municipio, 
nomisero i registri e si impossessarono della ban- 
diera, mettendo in fuga gli amministratori e gli 
piegati. I carbinieri sgombrarono la casa con grande 
fatica ; la forza pubblica rimase a custodiria atten- 
dendo doi rinforzi. Finora nessuna violenza personale 
si ebbo a deplorare. 


24 


NOZZE STRAN 


(Romanzo americano) 


— Sarei ben felice d’averlo fatto, ma di- 
sgraziatamente ho avuto più premura di par- 
lare co’ miei amici che colla polizia. Pari 
chi membri del mio elub sanno ciò che vi 
ho raccontato, e se ciò è forse da biasi- 
‘mare per un verso, dall'altro è, posso dire, 
la cansa della mia presenza în questo luogo. 
Perchè fa appunto chiacchierando con loro, 
cli’'io finii col capire il male che poteva na- 
scere dal mio silenzio. Non lo farò più, vi 
assicuro. 

— Rd io ve ne sarò molto obbligato - 
rispose il signor Gryce. 

Non appena licenziato il suo visitatore, 
il detective sì recò al quartiere generale di 
polizia. Ebbe un colloquio col sovrainten- 
dente, e nello stesso giorno, ad ‘un’ ora in 
cui sapeva di trovare a casa il dottor Mo. 
lesworth, egli si recò da lui con un ordine 
d'arresto în tasca. 

PARTE SECONDA 
3 
Giulio Molesworth. 

Una Stanza quadrata, triste, con due po 
vere fivestre che guardano un'alta mura 
n’ampia tavola coperta di. piccole 
,, di astucci da istrumenti, oggetti 


glia 
bottig] 


per sèrivere, e pochi libri; un sofà nero 
di crine, e due sedie: uno squallido tap- 
peto, ed un soffito non imbiancato da anni: 
sedato alla tavola, dirimpetto ad un vivo 
fuoco di carbone, l’unica cosa brillante della 
stanza, la severa, immobile figura di un 
uomo immerso ne’ suoi pensieri. 

Quest'è lo studio di Giulio Molesworth, 
e tale è l'aspetto dello stesso Giulio Mo- 
lesworth nel pomeriggio di questo. giorno 
tanto importante per lui. 

Esaminiamo con un po”più di diligenza 
questo melanconico ambiente. Serve da sa- 
lotto di ricevimento, e in esso si compendia 
tutta la casa di quest’aomo cupo ed inseru- 
tabile. Una specie di branda ripiegata con- 
tro la parete di fondo, lo dimostra. Entro 
lo spazio di quello quattro nude muraglie, 
non un oggetto d’arte, o di capriccio. Egli 
non se ne curava, © non aveva denaro da 
comperarne, anche se Jo avesse deside- 
rato; e in quento ai regali di qualche grato 
cliente, e ai ricordi degli ammiratori, spe- 
cie ammiratrici, che riceveva qualche volta, 
egli ringraziava con fredda ma corretta 
cortesia, e poi, alla prima occasione, li get 
tava nel faoco, senza nemmeno soffermarsi 
a guardare se bruciassero. A che serbare 
dei pegni di debolezza femminile? Al cone 
trario, la forza nella donna destava la sua 
ammirazione. Frà i libri, non tropo nu- 
merosi, che occupavano gli scaffali della sua 
modesta libreria nell'opposta » parete della 
stanza, ve n'era uno, una Bibbia (l’anico 
yolume della collezione che non fosse di 
medicina) che recava sulla. prima pagina, 
scritte con mano ferma, ma di donna, que” 
ste righe: + 


lori sera, inaspettatamente, d'ordine dell'autorità 
[ppo- | politica, il maggiore. dei carabinieri Binchi, con tre 
«compagni del 2° granatieri, partì alle 11,30 per 
Casalrocelio, 
TAR 
La triste fine di un viaggio di piacere. 


rosta 
$ > e 
Fra le Quinte e fuori 
Valle. wa 
Questa sera la compagnia  Zacconi-Pilotto-Sciarrd 


Firenze, 2. — leri sera, col freno delle nore 
® quindici, proveniente da Napoli, giunse nella nostra 
città il signor Fravcesco Parinsud, di anni sessante, 
ragioniere capo dello forrorie: 

1 siguor Parinand, che era accompagnato dalls fi- 
glia, signorina Amelia, di anni ventiquattro, e da una 
donna di servizio, prese alloggio all'albergo La Posta. 

Era fissato che stamani, col treno di Bologna, delle 
sei @ disci, il signor Parinsud sarebbe partito alla 
volta di Como ore ha dei possessi, e dore andara a 
villeggiare. 

Stamani alle cinque la cameriera si recava nella 
camera del padrone per preparare lo valigio: ma il 
signor Francesco l'avvertira di aver deciso di non 
partire nella mattinata, perchè durante la notto si 
era sentito male; un dolore continuo al petto lo aveva 
tormentato. 

La donna tornò a coricaisi rendendo avrisata della 
decisione press, dal signor Parinsud, la signorina 
Amelia. Verso le sei îl facchino Angelo Lombardi — 
come avora antecedentemente combinato - si recava 
nella camera del ragioniere per prendere il 
e portario quindi alla stazione. 

Appena entrato nella stanza, un ben triste e do- 
loroso spettacolo si presentò al Lombardi, Il Pari- 
naud giaceva nel letto; quasi morente. Un rantolo 
lungo, soffocato, gli uscira dallo Jabbra. Il Lombardi 
non pose tempo in mezzo, Arrisò subito del fatto la 
figlia © il proprietario dell'albergo. 

Accorsero tutti sollecitamente, e venne tosto man- 
dato per un melico, Il sig.or Parinaud non parlava 
più, il suo stato andava sempre aggravandosi tanto 
che quando giunse 1) sanitario dottor Giorgio Matsa- 
nos, abitanto in via Valfonda, il porero ragioniere 
era spirato fra lo braccia della figlia sventurata. 

E cet 
Un bambino ucciso da una signorina. 

Modena, 2. — Ieri a Vignola, la figlia di- 
ciottenne del signor Caccaria, viccispettore del com- 
missarinto delle ferrorie, scherzara con un bambino 
di cinque atni, figlivolo del furiere maggiore Marza- 
coli della scuola militare di Medens. La signorina, 
afferrato un fucile, e ignorando che esso fosse ca- 
rico, puntò e sparò. Il bambino calde col cranio fra- 
cassato, 

La signorina, per la disperazione, voleva buttarsi 
in ua pozzo; fu trattenuta a stento, 


bagaglio 


. e 
Un ammutinamento di carcerati. 
Novi-Ligure, 2. — Stasera, circa lo ore 18, 
vi fu un grave tentativo di ammutinamento ia questo 
carcere mandamentale. 

Soi o setto detenuti fra i più indisciplinati, gio- 
vani tatti dai 18 aî 20 xhni, pregiolicati © condan- 
nati a pene varie, si rivoltarono allo guardie, che li 
invitavano ® smettere dal far chiasso, e indussero 
Altri detenuti - circa una ventina in tutto — ad u- 
nirsi a luro nella sommossa. 

Accorso il 


di uaffia pd il delegato di 
pabblica sicurezza con Sì carabinieri, e dopo nen 
pochi stenti e colluttazioni si riuscì ad ammanettare 
i più pericolosi ed a rinchiuderli in segrete. 

I carabinieri usarono la massima pradenza © pa- 
zienza, ma fa miracolo so poterovo riuscire a sedare 
fl tamulto senza far uso delle armi, perchè uno di 
essi ricovera da un detenuto un colpo di lesina al 
cspo, che fortuaatamento gli produsse ina ferita meno 
grave di quanto potera esserlo. 

nigra Ve do 
Cantoniere schiacciato dal treno. 

Como, 2. — leri mattina fra le stazioni di 
Fino Mornasco e Cadorago luogo la linea della. fer- 
rovia Nord-Milano venne scorto sul binario il cada- 
gero di certo Cairoli Luigi, cantoniere, addetto alla 
‘manòenzione 

| povero Cairoli, recatosi a tirar la catena di pas- 

cui dovera giu.gere 


saggio a livello al momento i 
1 ultimo treno, vedendo soppraggiungere questo corse 
verso il casello, ms fu investito e trascinato sotto le 


rappresenterà. La potenza delle tenebre, il dramma, 
di Leone Tolstoi che, l’anno scorso, quando fa dato 


— Vivi povero, soffri la fame, il freddo, 
affronta ogni disagio, ma non vieni meno 
nelle tue imprese, © non appàgati che del 
sublime. — 

Questo libro era stato di sua madre, e 
le parole erano state scritte per lui. Egli 
aveva amato sua madre, quantunque, pas- 
ta la fanciullezza, non la avesse mai bi 
ciata, e di quello parole aveva fatto la di- 
visa della sua vita. 

Ci aveva egli aggiunto mentalmente qual- 
che cosa di suo? Stadiamo il suo volto 
luminato dai riflessi della fiamma, e ve- 
diamo, sè possibile, di indovinarlo. Ma 
prima, quale pensiero lo assorbe? Tanta 
forza d'applicazione, di concentrazione (f 
supporre un soggetto molto grave nella 
mente. Sebbene noi sappiamo ch'egli ha 
abbastanza di che pensare, sebbene siamo 
conscii che un sinistro fantasma si, avyie 
cina lentamente a questa casa per uno 
scopo che, se fosse a lui noto, gli farebbe 
rizzare per lo spavento «il capo chino, è 
forse la morte di Mildred Jarley, oppure 
le conseguenze ch’essa può avere sulla 
esistenza, che incatenano ora i suoi pene 
sieri, dando alla sia posa meditabonda una 
apparenza di lotta ansiosa fra una lontana 
speranza ed un presente timore? Noi lo 
spieremo un momento, studiando quelle 
fattezze, che qualcuno trova tutte irrego- 
lari, e nessuna bella, e vedremo se gli oc- 
chi si volgano al leggero strepito della 
porta, che si apre dietro di lui, o selesne 
labbra alterano la loro rigida linea, mentre 
io sguardo scuto di uno che or ora è en- 
trato, si‘ velge alla sfuggita su di lui, AI 
primo momento egli è calmo, e l'incanto 


dalla compagnia Zoppetti © Lina Novelli, ebbe un 
completo successo, Nikita sarà Ermete Zacconi. 

Venerdì. Un nemico del popolo, commedia in 5 atti 
di Earico Ibsen noorissima per Roms. 

Zacconi interpreterà il personaggio del dottor Ottone 
Stolmann. 

— Paliterma Nar'onalo {ria Goito). 

La compagnia equestre Depaoli o Marazso ha gua- 
dagnato lo simpatio del pubblico dei quartieri alti. 

Ieri sere, nonostante la pioggia, il vasto Poli- 
tenma era affollato di pubblico scaltissimo. 

Molto applaodita la famiglia Mariani e la signo 
rina Marasso, l'éoile d'or della compagnia, caralle- 
rizza elegantissima, I fratelli Lepicq, ginnasti di 
precizione ed elegnaza, furono asche appiaaditi negli 
esercizi sul trapezio. Piacque molto anche la troupe 
acrobatica Manetti 

Per ia sera di venerdì è annunziata l'inaogura- 


zione delle serato di gala. 

Nella vita solitaria della sus villa di Treto. alle 
falde del monto pisano, Robustiano Morosoli ha pen- 
sato © scritto questo terzo suo opuscolo, che, col primo 
sul Riordinamento amministratico © il secondo su 
la formula JI Re regna e non gonerna, forma un 
complesso di studi attuali sula nostra vita pubblica, 
ne quali non sai se ammirar più la giustezza dei 
terii esposti con scume ormai raro e con semplicità 
classica — così come la penna getta - 0 la pura 
ooestà degl'intuiti © l'elevaterza del sentimento pa- 
triottico che anima il vecchio senatore. 

Egli, riprendendo Ja capitale, vitale questione del 
riordinamento amministrativo, ricorda lo slancio col 
qualo fecesi fra mezzo & sacrifici l'ordinamento uni- 
tario politico, e dice che so a quel tempo di entu- 
sinsmo si fosse voluto fare quello amministrativo, 
certo sarebbesi, se non tutto, fatto molto, senza rom- 
persi le iniziative contro gli ostacoli dell’ostruzionismo 
d'interessi locali, 

Vero è - diciamo noi - che non fa questo solo 
l'errore che oggi si deplora, ma fa anche quello di 
aver voluto nell'ordinamento pabblico. nostro andere 
contro alle tradizioni naturali nostre, di casa, per 
trapiantare fra voi istitazioni e ordinastenti copiati 
in casa d'altri; © quello di aver geardato di mal'oc- 
chio i progetti che valentoomini come Farini e Min 
ghetti caldeggiarano, inspirati al decentramento più 
liberale e all'autonomia locale più saggia. 

Ricordando il voto col quale chiudora il precedente 
opuscolo del "92 — seritto all'aprirsi del periodo elet- 
toralo giolittiano - quello cioò che dalle urmo sor- 
gesse una forte maggioraoza în nome della moralità 
pubblica e del bene del paese, nota amaramente che 
razza di maggioranza sorgesse dall'urna di Drone, 
infesta manifestazione della indotta mediocrità dila- 
gute, della prepotenza incosciente e della corrazione 
deplorata di quel triste periodo politico, 

Post nubila della B nca Romana e-dello insor- 
rezioni di Lanigiaa © Sicilia, uno spiraglio di sereno 
è pur vonoto, e sebbenò nom tutti gli atti compiuti 
dall'onorevole Crispi possano trovar plenso, nom. vi 
però ragione a hegaro assolutamente la fede che possa 
sesomere, se suole, animoso il eàmpito che ormai si 
impone © che mira a due mite — la pubblica f= 
nanza e il riordinamento amministrativo. Deila prima 
tace A, limitandosi ad sogurare che i provvedimenti 
adottinsi in modo da gravare il meno possibile, e dif 
foodesi sul secondo, soffermandosi a lungo sulla rela- 
rione Bonasi. 

Uno dei capisaldi di essa - la preservazione dalle 
attuali circoscrizioni amministrative - non trora presso 
VA. grazia, perchè a ragione lo accnsa di contraddi- 
cente all'intento stesso pel quale i pieni poteri si 
volerano concedere: nell’A. è ferma l'idea che senza 
essi nulla si riordinerà, ma occorrono pieni, tali cioè 
che chi li ha possa con coraggio e senza riguardi 
abbattere quanto è superfino e bareeratico ; e qui sc- 
cena alla piaga del moltiplicarsi sfarzoso dei com- 
Segni amministrativi, anche di ministeri crenti di 
pianta (posta © telegraîi, tesoro) per allargare — di- 
cosi in gergo — la Zase parlamentare ; accenna alla 
inutilità dei Consigli provinciali, ora specialmente che 
la Deputazione provinciale fa privata dell'autorità tu- 
toria, lo attribazioni dei quali sì potrebbero passare 
si comuni (quelle del mantenimento dei menteeatti ‘e 
sordomuti poveri) e ai comuni riuniti in consorzi 
(quello sulla manutenzione di vie provinciali interes- 
ssoti più comuni); accenna all'altra piaga pel bilancio 
dello Stato del moltiplicari degli impieghi - atte- 
stato con lo statistiche della relazione Bonasi ripro- 
dotte giorni or sono dal Fenfile - che è anche a 
duono delle energiche iniziative della vita libera pro- 


del lungo fantasticare non è rotto. Noi ab- 
biamo campo di osservare la grave fronte 
adombrata da un ciuffo’ di capelli neri, il 
naso grande ma non brutto, l 
scie, e la bocca regolare ma rigi: 
angoli non si nasconde veruna dolcezza; 
ma non possiamo vedere bene gli occhi 
rchè stanno socchiusi, ed è in essi, a quanto 
si pretende, che stai] patere. Tuttavia fra 
le ciglia traluce un misterioso splendore 
che, se non esprime la tenerezza e neanco 
il talento, pure ha in sè un che di forte, 
d'imperioso, © dà a quesl’essere, certo nen 
avvenente, una forza d'attrazione, che più 
di un Adone potrebbe invidiare. Non è 
però una attrazione simpatica, e chi n'è 
vittima soscombe senza che la volontà vi 
concorra. 

La più vaga donna, adorna di tutte le 
grazie che readono incantevole la forma 
femmibile, esiterebbe lungamente prima di 
esporre la sua hellozza alla vista di que- 
st'uomo com'è adesso seduto là, sepolto nei 
suoi pensieri. Ancorchè lo amasse.. anche 
30 hramassp ardentemente di toccare con 
mano carezzevole le brune ciosche di ca- 
pelli che gli cadono disordinate sulla fronte, 
Prenunciando a bassa vo*e il spa nome, 
ella dovrebbe prima interrogare il proprio 
coraggio. 

Egli da solo, bastando a sè stesso, lottò 
contro î suoi angeli buoni e cattivi senza 
giuto, conforto, o svago alcuno: unico suo 
desiderio è di conascere a fondo la pro- 
fessione, sua unica ambizione di essere ug 
dì riconosciuto coma il più grande medico 
del secolo, il più dotto, il più famoso: 

Per questo egli ha lottato sino dalla fan 


fessionale è che porta una folla di spostati a pistire 
nalle anticamere dei ministeri. 

Nella critica dall'attuale regimo dell'autorità tu- 
toria, che il goremo esercita a mezzo dei prafotti, 
Jegati alla sorte foggevole di un ministero, © desti- 
mati a una perpetua ridi da Torino a Palermo, lA 
arditamente propagna lo studio di una specie di ma- 
gistratara amministrativa tutoria con garanzio con- 
formi a quelle dell'ordine giudiziario. 

Ballo lo pagine ove invoca la fine delle speso pezza 
© improvvido nelle amministrazioni centrali @ locali, 
il ravvivamento della vita agricola @ industrialo oggi 
depressa, la riduzione seria (con nel genere di quella 
delle pretare) dei troppi collegi giuliziarii con l'uni- 
ficazione anche della cassazione civile, la riforma della 
giuria © dell'andamento dei processi, la riforma del- 
l'ordinamento amministrativo burocratico dei ministeri 
della guerra © della marina, quella infine universi- 
taria riducendo le Università a poche e ottime e chie. 
dendo che non ai tolleri più oltre l'integnamento de. 
V'ataismo dalle cattedre, poichè nel Morosoli è saldo 
il convincimento — e lo dico apertamente — della 
necessità di tener vivi i principi religioni e morali 
Quello che scrive a proposito del ministero dei la. 
vori pubblici, docomentandolo coi pratici esempii det. 
l'inalvesziono del nuoro Ozzeri è della ferroria Lucea- 
Viareggio, (lavori compiutisi sotto gli occhi del Mo- 
rosoli per essere lì nei pressi della sua campagna al 
confine fra le provincie di Pisa e di Lucca), è adi. 
ittura tale da convincere che i milioni dei contri» 


ssuplici esempii molto dovrebbero meditare i ministri 
dei lavori pubblici! 

La pubblicazione è coraggiosa nello stesso tempo 
che è fatta con sobrietà di forma, scevra di tribu- 
nizia rettorica : die qualità quest fatto apposta si 
dì nostri per non destar l'attenzione del grosso del 
pubblico © per farsi fare d'intorno la congiura del 
silenzio : al pabblico eletto e intelligente però essa 
noa può sfaggire, e vorremmo anzi che fosso medi 
tata dai legislatori e da quanti hanno amore alle 
cose del nostro prese: e quanto alla congiura del 
silenzio ho voluto appunto che si rompesse, scriven- 
done qui sul Fanfulla, che di tutte le manifesta- 
zioni coraggiose a pro del bene pubblico è coraggioso 
lodatore, e che della urgenza dello riforme ammini. 
strative sî è fatto sostenitore ds un pezzo nella no- 
stra stumpa Zidera © veramento literale. 

Pisa, ottobre "94. 


Aov. A. Lecci. 


NOTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: BILE - SILE - sPIE — LITI — PALI 
OSTI = CIELO = LECITO — POLI — TIPI — TOPI 
LIETO - LICRO — CIBO — SITO = PLEBISCITO, 


c, 
© matagramma : Cxcio. 
Logogrifo. 
5. To sto nell’Arcipelago 
5. 0 a Stambul senza meno. 
5. Mi fanno proprio in regola 
da un pezzo sul Fibreno. 
5. Col lupo vivo in mar. 
5. Denomino tn de' visceri. 
6. Ci spacciano i giornali. 
5. Si sa che mi si espettora 
(pardon 1) dagli animali. 
9. Mi dicono allo Czar. 


Parola in croce. 

— Mi puoî trovare în Fiesolo e i 
— Da me son presi tutti gli arrabbiati. 
— lo servo per il pascolo al montone. 
— Cè chi ci chiama l’altima ragione, 
— A QUELLI CUI DÒ NOME, MiLLE avaURI 
— Per tutto soglion darmi sopr’ai muri. 
— lo sono reperibile a Vercelli, 
— oppure, salto errore, fra gli uccelli, 

ma non somiglio punto all’aquilotto. 
— I lessici mi citano con Giotto. 


“meri n—— — 
Nell'Artritismo si beva sempre le Nocera 


BRILLANTINA, Polvere detitricia rino 
Ù matissima, la più igienica 
o la più efficace che valga ‘a render bian: 
chi i denti, conservandoli e preservandoli 
ga qualunque cario — L. 1 la scatola. Franca 
in Provincia contro rimessa di L. 1 25 — 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditia A. Ta 
boga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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ciullezza. Per questo ha sopportato il freddo, 
la fame, la povertà, seconda il consiglio 
materno. Per questo si è accontentato della 
presente mediocrità, con la fede che un 
giorno sarebbe sarto, in cui la sua fama, 
dalle umili case dell’East-Side, avrebbe 
presa il valo verso le nobili regioni della 
ricchezza e della intelligenza, dove la vit- 
toria è coronata dagli onori, e gli onori dal 
potora 
.lavero egli era quasi sicuro d'essere ben 
vicino a quel giorno fortunato. Da poco 
ra stato ‘a ini affidato un caso 
tanta difficile, e così complicato, che la 
buona riuscita gli avrebbe recato certa- 
mente la fama agognata. E il trionfo sac 
be stato tutto suo, egli n'era sicuro. 
Quantunque più di un medico eminente 
della City avesse tentato una cura, © gh 
fosse falita, egli non esitava a credere che 
un certo rimedio da ]ni scoperto avrebbe 
vinto quella malattia, p tali ri- 
sultati da farne stupire l'intera facoltà me- 
dica. Ci voleva, senza dubhio, un gran co- 
raggio a prescriverlo, ed una volontà în 
domabiia nel seguire quel trattamento che 
agli reputava necessario, Ma queste qua- 
tà non gli facavano difetto: e il sua zelo 
erp così grande da renderlo sicuro che 
nulla avrebbe potuto intimidirla e nessuno 
precludergii la via, La gocasione gli offriva 


Chioma, ed egli l'avrebbe dfferrata. 

Andava' egli meditando su quel c:ss0, e 
determinando appunto il genero di tratta- 
mento, mentre se ne stava colà seduto da- 
vanti al faoco? Il gua sguardo a grado a 
grado Aire Randiasi, tispondeva affermati- 
Yamenje, e l'ardore sorprendente col quale 
egli d'improvviso rompendo l'incanto che 
lo incatenava, si alzò, era indizio di un se- 
Brelo cercato e scoperto piuttosto che di 
un'segreto ého si vuole” celato, (Continua) 
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SERBI 


Torneo a! pallone. 
Milano, 2: — ieri ai mono chinso le iscrizioni 
1) torcso del giuoco dal pallone e; dal palloncino. Rest 
ssscarano l'esito del torneo, 

1 maggior numero d'iscrizioni sone per la gara di 
palla grosso, @ per la quale vi sono lire 1000 di 
reni in denaro © medagiio, Si attende che una 
squadra, formata dei migliori gioocatori: romani, re- 
pulsrzzi la ana, incrisione, 

Per la gara dilettanti al pallone grosso com pre 
nio in medaglio d'oro e d'argento sono inscritta duo 
squadre : una di dilettanti d'Asti 0 ona di milanesi. 

Per la gara di palloncino, coa lire 1000 di pro- 
sio in donaro 0 medaglie, so00 inscritto due squadre 
di Casalo Moaferrato, Si è iscritta pure una squadra 
di Vignale Monferrato, Ve ne sarà, infine, una di 
Fapoli. 

li torneo principierà il 4 corrente colle prove di 
diininazione per il pallone grosso, lo quali seguiranno 
venerdì 5 dalle 14 alle 17. 

La decisione avrà luogo il €, il 7 e 1°8 corrente 
dalle 15 112 alle 17, battondosi tre trampolini: per 
ciascun giuro. 


ROMA 


3 ottobre, 
La temperatura d’eggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano: 

Massima 220 4 - Minima 130 8. 


La temperatura massima im Italla 
nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Palermo, 26,2 — Lecce, 24 — Messina, 29,9 — 
Foggia, 22,6 — Reggio Calabria, 22,4 — Teramo, 
22 — Roma, 20,1 — Cagliari, 20 — Napoli, 
18,7 — Ancous, 17,9 — Livorno, 17,8 — Verona, 
162 — Firenze, 16,9 — Bologna, 154 — To- 
rino, 14 — Genova, 18,9 — Parma, 12,9 — Mi- 
lano, 19,8. 
All'estero, (osservazioni del mattino) 
Malta, 21 — Trieste, 13,9 — Badapest, 12,9 — 
Nizza, 10 — Vienna, 8,6 — Amburgo, 7,6 
neira, 7 — Zurigo, 5,1 — Pietrobargo, 1,6 — Ar 
cangelo, 0,6. 
La ricorrenza di domani. 
1226. In età di 44 anni muore alla Portiuncola 
san Francesco d'Assisi, canonizzato nel 1228 da Gre- 
gorio 1X (Conti) 
1888. A Meina sal Verbano. muore Cesare Cor 
renti, nato a Milano nel 1815, 
1891, e lo scaltore Vincenzo Vela muore n Li 
goretto (Canton Ticino) dore nacque nel 1829. 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 8 1;2). — La potenza delle tenebre. 

Politeama nazionale (ris Goito) (Ore 8 112). 

Compagnia equestro De Paoli e vedora Marasso. 

Sferlsterio Sallustiano (ore 4 112) Ginoco del 
pallone 


Arrivi. 
Ieri all'1 30 pom, giunso da Napoli il commen- 
datore Rossman, ambasciatore italiano presso la re- 
pubblica francese, e riparti poco dopo per Monza ad 
ossequiarri il Re. Indi tornerà al suo posto a Parigi. 
leri arrivò alla capitale il tenenta generale L. Pel 
1oux che vi comanda la divisione militare 

1 conte Lefebrre de Bebaine, ambasciatore fran- 
cese presso la Senta Sede, foce ritorno a Roma ieri 


‘on. Baccelli a San Michele. 
Ozgi l'onorévolè Baccelli, accompagnato dal sto se 
gretario particolare cav, Mantica, si è recato a visi 


Jeri il Papa diede udienza al comm. Massimiliano 
Zara, membro della Commissione esecatira giubilare, 
il qualo eli presentò. il: volume contenente tatti 
numeri del bollettino pobblicato | da tale Commis- 
— iPitro fori, dopo le solite ferie, è stato riaperto 
L'Archivio: Vaticano, È 
Oltre i capi delle Commissioni storiche dei diversi 
Stati, vi si recarono molti dotti vonuti espressamente 
dall'estero © che, fin dal primo giorzo, iniziavano î 
loro stadi e le loro ricerche. 

I) cardivalo Galimberti, archivista della Santa Sede, 
volle presenziare la riapertura 0 ricevere. succamima— 
mento i singoli capì delle Commissioni, intersesaa. 
dosi dei rispotivi lavori. Quindi si recò nelle mi- 
guifica sala; dello stadio, fondata dalla munifcenza di 
Leone XIII, ore salutò i rappresentanti delle scienze 
storiche, box lieto di. vederli: utilizzare n vantaggio 
della scenza i tenori aperti dalla liberalità del Sommo 
Pontali. 

Mousignor: Wenzel, sottoarehivista, ed il P. Pal- 


— 11 cardinal Mocenni -ei;recò par GGaiebo giorao 

4 Viterbo. Vorso la fine dol mene agli andrà euMs- 

slinno Sabina, per: far l'entrata .solanco molle Mi 

diocesi. È 

Nozze 

Stamani il digaor Pompilio Bergamini si è unito 

in matrimonio! co la signorina Adele Bragiotti. Te- 

stimoni farooo i déttor Franchi e il signor. Ulisse 

Berti impiogato nl ministero di erazia © giustizia, 
Dopo' uno splendido lunch, a ci presero parte a- 

mici © parenti degli. poni; questi” séno partiti per 

Firenzo accompagnati dagli noguril di talti, 

Un muove giermale. 0» 

fi dl 4 ottobro vedrà Ja loca in' Ro e giamale 

rolitico religion (quotiiame. 1F 7empo; diretto dal 

signor V. Genna: : 

AI confratello, che sarà certamente un avversario 


Echi dell d'enere 
1 Collegio dei pr-fensori del rezio l'eco Galileo di 
Firenze, di cui farono aluoni îl Valori e il Gielioli 
premiati ieri gella gara d'onore, ha inviato ell'ano- 
isio della pubblica istruzione 1. tale- 


Le LL. EE, il ministro el il sotto segretario di 
Stato delle poste © dei telegraîi hanno gentilmente 
accettato l'invito. 

Potranno intervenire a questo banchetto anche gli 
impiegati delle prorincio che si trorassero iu quella 
circostanza in Roma. 

La festa riuscirà senza dubbio solenne © serrirà 
per maggiormente affratallaro le diverse classi di questa 
vasta amministrazione tanto benemerita del paese, In 
questa circostanza sacà. presentato a S. E. un pro- 
otto di Associazione wlca di. mutuo soccorso fra. 
tutto il personale postale è telegrafico, progetto cal- 
damento raccomandato dallo stesso ministro Ferraris. 

La quota per Îl banchetto è fisata in lire 5, le 
adesioni sî ricevono anche per Jettera alla sedo della 
Società (ministero porto © talegraî). | — 

La Commissione incaricata per raccogliere lo ade- 
nioni neî diversi uffi di Roma è così composta : ca» 
valier Ferranti, presidente: Morini © Cantucci, vice- 
presidenti 
comm. Pagni, Passeggeri, Biolchini, Berardì, Mas- 
metti Icilio, Wastinkist, Frottoni, Nanzi, Castelnuovo, 
Zannoni Giselda, Loria, Mariani, Massetti Roberto e 


Quarto. 
ll brigante Menichetti. 

Da un'interessante corrispondenza invista al Cafe 
faro di Genova tolgo î seguenti particolari sol brl- 
gaote Mosichetti — compagno di Tiburi — recluso 
nel bagno di Santo Stefano : 

— Menichetti, il brano brigante viterbese, dagli 
zigomi sporgenti, ha dato molto da fare alle guardie; 
sperava dî poter evadere come già foce ‘prima di 
darsi alla campagna; ma vedendo inutile ogni tenta- 
tiro diventò feroce contro sò stesso. Ora pare rasse- 
gusto © gli si può cavare | qualche parola, Dichiîa 
sempre di essere stato solamente pochi mesi”col bi 
unto Tiburz, il quale, partendo, lo lasciò solo. 

Vacelnazione. 


Ie pubbliche e gratuite vaccinazioni © rivaccina- 
zioni, a comipciare dal giorno di giovedì 4 corrente 
© fino a muore disposizioni, torneranno a praticarsi in 
tutti i giorni della settimana, dalle ore 10 antime- 
ridiave fino al mezzedì, nello sale suddetto ed it 
annesse all’ufficio della regione Adriana in via del 


inocalati hanno l'obbligo, 


al modico regionario per la constatazione. del risui- 
tato dell'innesto, © per ritirare il cortificato di subita 
vaccinazione, indispensabile onde ottenere l'ammissione 
nelle pabblichéè scuole, negli ospizi ecc. 

1 medici regionari saranno reperibili tu 
dallo 9 allo 10 ant, nello seguenti farmacie 

Esquilino: Chieea-Bitî, via. Cavour 50 — Settimî, 
piazza Manfredo Fanti 109-111 — Radicchi, viale 
Manzoni 4-48. 

Monti: Savignoni Piotro, via Serpenti 124 — Ricci 
Ignazio, S. Gioranmi Lateravo, 97. Ni 

Campitelli: Do Santin Gioacchino, via Bonella & 
(aagolo via Alessandrina). 

Trevi: Solvaggiani Vincenzo, via Tritono 174 — 
Donati Ammiado, Corso V. E. 36 — Caradoni Lo- 
renzo, via Veneto 25-27. 

Parione: Amici Laigi, via delle Colonnelle 20 — 
Langeli Gioranni, Corso Y. E. 174. 

Campo Marzio e Ponto: Scelba, piazza S, Carlo al 
Corso 435 — Apolloni, via di Tur Milina 6. 

Borgo: Bruti, piazza Scossacavalli 146 — Tom- 
besî, piazza Cola da Rienzo — Ragosa, via Otta- 
riano (angelo via Germanico) — P. Partini. 

Trastovore : Peretti; piazza S. M. in Trastevere 7 
— Scardossi, via Lungaretta 126-A — Bonanni, via 
Marmorata 44-46. 

Una dichiarazione. 

Progati, pabblichiamo la seguente dichiarazione : 

Lo taremo grati se pubblicherà sal suo giornala 
che noi non facciamo parte del Comitato esecativo 
del periodico Tufo per tutti, nò abbiamo in emo sì- 
cun parte. 

Carlo Lesona — Pirzio-Biroli C. A. — 
6. D. Tuzi. 2 
Apertura delle Seuele suburbame 
x e rurali. 

Domani incomincieranno le iscrizioni @ le lezioni 
nélle scuole, già suburbano ora comprese ‘sella cinta 
daziaris al Yialo Parioli, villino già Severini, in Via 
Finminia, villa’ già. Inghitao, in Via: di Porta. Seo 
Sebaatiano, vigna. Dopati. 

Saranno inoltre aperto lo iscrizioni alle. senole su- 
bastano fuori la cinta daziaria al vicolo dello Seor- 
ione n. 8, fuori di Porta. S. Giovanni, in Via Ca- 
slina u. 52, fuori Porta Maggiore, in Vie Portuense 
n. 114 0, presso la Parrocchietta, in Via Portozase, 
in via Trioulale, vigna Beysne, presso S. Onofrio sul 
Mopse Mario 9 in Via Taurootina, vigna già Cagti 
glia, fuori di Porta 8. Paolg. 
| Bgiorao 2 norasbro si apriranno poî le seguenti 
{ venalo rurali 
| Castoldi Guido (mista) — Castel Porziano (i) 

— Carano (id) — Fiumicino (maschile 0 femminile) 
— danghesso (mint) — Maccarese (id) — Ma 
gliona (maschile © femminile) — Patidoro (mista) — 
S. Vittorino (4) — Torrimgietra (1); 

Verrà poi indicato il giorno in cai si apriranno la 
scoola suburbana alla barriera Nomootana 6 quella 
ruralo di Ostia. 

Ferimente e sulcidie. 

Stamani verso le 6 è stato trusportato alla Con- 
solazone, ior.bondo, Pietro Ottaviani, calzolaio di 
94 ammi da! Civita Castollema. gli, è morto pochi 
minuti dop: coser itato allo spedale, Ere stato rio 
colto in rfa AAlG Folino, 5 ca. quinta de um 
finestra dell'teimò pisno della’ cisa ehe porta il no- 
mero 8! | 

Mes ord dijo, allo stesso spedalo fa trasportata 


Clotide Cond fiorentina di % anni, ferita de una 
revdlierata [amm dito © sotto In mammella destra. 
Lo ferità dalla dona sfereao dichiarato samabili ia, 
dodici rd 
Lai'e Id, teliva da qualche anno, cooriverano in 
CA »-viù-diansi citata. Dal: racconto obo -| 
la donna fhce alle 


Il suicida cho passò tranquillamento la notte con 
Ciotilde, stamattina si alzò © appena vestito, senza 


litigi, la ferì como si è detto, e, pa 
cista, con lo stesso revalrer s'è tirato due colpi al 
col:o. Non essendo morto per quelle ferite, egli spa- 
lancò la finestra © si gettò nella via, 

Ciotilde Cecchi ha un figlio d'undici anni che ebbe 
dal defanto suo marito. 


Incendio. 
Questa: mano in una delle officine da fabbro nel- 
V'oepizio di San Michele, svilupparasi un incendio 
cho produsse un danno di circa 1000 lire. 
Accorsero i vigili è l'incendio fa domato în poco 


scarso, d'accordo con la localo Congregazione di cs- 
rità affidara a partire dal 10 ottobre corrento îl ser- 
vizio regionario per la distribuzione dei medicinali ai 
poveri del riparto Xi0 (Pantheon) alla farmacia Amici 


sera, a'cani giorinastri avrinazati disturberano gli 
avventori. Chiamato le guardie, ne furono arrestati 
duo: Sante Rossi e Pietro Castratore_ Un loro com» 
pagno, Antonio Rocchi, calzolaio di 26 anvi, da Sa- 
bisco, che minacciara di bustonar le guardie, fa ar- 
rectato anche lui. 
Ferimente. — In piazza di Trovi, Fraste- 
sco Cardoni e Angelo Micheli attaccarono lita per 
ri. Il secondo ricevette una coltellata che 
Jusse una ferita molto leggera. 
mte î — in piazza di S. Cosi 
pomeriggio di furi un ragazzo rimasto sco- 
odo da bere del ranno ad Antonio D'Ot- 


ipgi 
pi 


I 
ii 
| 
F 


lavorava in casa Vagnazzi in via del 
fu colpito al capo de na sasso o lanciato 0 
alto, e ferito. in ‘modo che dorrà stare in 
rina dozzina di giorni. 

Furti. — ln vis delle Marche, 21, a Cesare 
Fontana portarcno via un mantello valente cinquanta 
lire; è in via Sant'Egidio, 8, nella stalle di Michele 
Crociani, rubarono parecchi oggetti di vestiario, del 


di 
i 


ed Enrico De Lewmbus, romano di 33 anni, per 
espiare una pena a cui fu condannato per lezioni per- 
ovali. 

Uma revelverata. — In via di Porta Pin- 
ciama, 7, nell'osteria di Oreste Corinaldesi, ieri sera 
alcani ubriachi vennero a parole tra di loro. L'oste 
si‘ accinso subito a chiodere la bottega, Ma mentre 
un garzone, Ettore Bigi, stara per spegnere il lume, 
dai rissaati partì un colpo di revolver che andò a 
forire accidentalmente quel giorine al fianco sinistro. 
iso fu trasportato all'ospedale di San Gincoeo dore 
fa dichiarato in pericolo di ma. Gli ubriaconi in- 
tanto 20 la svigasroso. 

È morto quel certo Filippo Tozzi di 21 ami 
da Sora di Campagna, il qualo giorni addietro avera 
trangugiato del sublimato corfosivo pir togliersi la 


= 
Cioccolato Gianduia Palmone è..anerisute 
Casa Talmone, utilissima nei desserts e 
nelle soirées. 


L’Indispensabile!! 

1 Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
Militari, Alpinistî, Cacelatori, Ve- 
locipedisti e tutti ‘coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco loro 
LI te Vade-Meews di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconcini rotondi uso campione): 
Cegnac Carpanè Malvolti . 
» +resa. . . 

» Cito dra 


8133188 


Anesose trio . . . . L125 
Cognac extra... l 1 >125 
> fine Champagne. . . >150 
>» > ‘esa Vicchierino » 2 #0 
Chartresse . . . . . >1%0 
Apisotta di Berdeagx © . . >150 
Mesta giasiale . |, »125 


Spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 

Rivolgersi esclusiv-. 

“amente alla Ditta AL 

Tabeg®, "novo Tritone, 44 a 46. 


Seri Lrafco del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero, 
Alla Delegazione austriaca. 

Budapest, 3. — Nella sedata della De- 
lgazione, il Giovane Czeso Pacak pre- 
sentò il testo della pretesa Convenzione 
austro-serba del 1882, ed interpellò il mi 
nistro dezli affari esteri se sia vero che 
detta Convenzione sia stata conclusa, e se 
esista ancora. 

tl nuevo Lord Mayor di Londra. 

Londra; 3. — Renals fu eletto Lord 

Mayor, 


Colera a Costantinopoli. 

Atene, 3. — Si ha da fonte competente 
che il colera è scoppiato a Costantinopoli 
@.che vi furono parecchi decessi, 

Spagna e Vaticano. 

‘Madrid, 3. — L’ambasciatore spagnnolo 
presso la Santa Sede, signor. Merry 
Val, parto oggi per Roma, ed è latore di 
istruzioni» intorno; alle relazioni» fra. la 


Chiesa o lo Steto in Spagna. 


Inghilterra e Marecco. 
Gibilterra, 3 —:il ministro ingieso al 


Maroco: è partito per Fez, con. regali della 
‘regina per il Saltano. = 


Massacre di Tarchi in Asia Minore. 
Londra, 3. — Lo Standard ha da Pie- 
troburgo che la popolazione di Sassun 
(Asia Minore) necise © ferì trecento sol- 
dati tarchi. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La convocazione del Parlamento. 

Sono premature e tutte senza fonda- 
mento, per quanto ci viene assicurato da 
buona fonte, le notizie finora corse su pei 
giornali intorno al giorno della convoca- 
zione del Parlamento. Finora nulla fa a tale 
riguardo dal Ministero neppure discusso; 
dipendendo la determinazione dall’anda- 
mento dei lavori che sono în corso presso 
i varii ministeri, e che debbono dar base 
alle proposte del Governo ed al lavoro le- 
gislativo. 

Nalla però fa supporre che la convoca 
zione del Parlamento abbia ‘ad essere ri- 
tardata più in là di quello che oramai per 
consuetudine sempre è avvenuto; vale 
a dire verso la metà del prossimo no- 
vembre. 


Il nuovo organico della magistratura. 
Bollettino del ministero di grazia e giu 
stizia pubblicato oggi, reca un decreto reale 
che modifica l'organico del personale giu- 
dicante e del pubblico ministero presso le 
Cortì d’appello ed i tribunali del Regno. 

Con questo nuovo organico si avrà: 

a) diminuzione: 

di un vicepresidente e di quattro gia- 
dici nel tribunale di Milano; 

di un vicepresidente e di tre giudici nel 
tribunale di Torino; 

di tre giudici in 
di Brescia, Bologna e Firenze; 

di duo giudici în ciascuno dei tribunali 
di Mondovì, Vercelli, Alessandria, Casale, 
Bergamo, Mantova, Parma, Piacenza, Mo- 
dena, Ferrara, Ravenna, Lucca, Arezzo 0 
Grosseto; 

di un giudice în ciascuno dei tribunali 
di Acqui, Aosta, Cuneo, Alba, Saluzzo, Pi- 
nerolo, Susa, Asti, Vigevano, Novi Ligure, 
Ivrea, Novara, Lodi, Varesa, Como, Vene- 
zia, Treviso, Padova, Pordenone, Rovigo, 
Vicenza, Bellano, Cremona, Reggio Emilia, 
Genova, Ancona, Perugia, Macerata, Pisa, 
Oristano, Frosinone, Viterbo, Campobasso, 
Sala Consilina, Potenza e Sciacca; 

6) aumento: 
lue vice presidenti e di sette giu- 
nel tribunale di Roma; 
di un vice presidente e di tre giudici 
nel tribunalo di Napoli ; 

di un vice presidente e di due giudici 
in ciascuno dei tribunali di Lecce, di Ca- 
tania e di Palermo; 

di un vice presidente e di un giudice 
in eiascuno dei tribunali di Lucera, di Reg- 
gio Calabria edi Siracusa; 

di dne giudici in ciascuno dei triba- 
noli di Santa Maria Capua Vetere, © di 
Trani; 

di un giudice in ciascuno dei tribunali 
di Sarzana, Cagliari, Sas«ari, Benevento, 
Larino, Bari, Catanzaro, Monteleone, Palmi, 
Messina, Mistretta, Modica, Girgenti e Tra- 
pani, non che nel tribunale di Caltanissetta 
e in quello di Chieti, con avvertenza che 
questi due ultimi posti debbano servire 
esclusivamente per le aspettative. 

Riassumendo, le innovazioni ora propo- 
ste consistono nella soppressione di due 
posti attuali di vicepresidente, e di 50 po- 
sti di giudici, e nella instituzione di nove 
nuovi posti di vicepresidente, e di 39 nuovi 
posti di giudici, ottenendosi così un au- 
mento di sette vicepresidenti, che importa 
una maggiore spesa di lire 26,000, ed una 
diminuzione di 41 giudici, con una econo- 
mia di lire 137,700. Detratta da questa ci- 
fra l’altra relativa all'aumento di spesa pei 
muovi posti di vicepresidente, l'importo 
della effettiva economia, che si conseguirà 
mediante le designate innovazioni nel per- 
sonale dei magistrati giudicanti dei tribu- 
nali, resulta în lire 111,100. 


Aumenti di stipendi ai maglatrazi 
Ua decreto reale pubblicato =; 
cha colio somme se de onibili na diesone 
Manto GJonoZi" ‘.u] personale giudiziario e 
quolle che risulteranno tali in seguito 
all'attuazione delle nuove piante organiche 
saranno aumentati dal 1° gennaio 1895 eli 
stipendi dei sottoindirati funzionari giudi- 
ziari nelle misure segue 

Per i vice presidenti di 
penale, annue lire 4,500; 

Per i giudici di tribunale civile e nenale 
in ordine di anzianità: dal n. l al 24l 
nue lire 3,900; dsl n. 342 al 682, annue lire 
3,400. Per i sostituti procuratori del Re in 
ordine di anzianità: dal n. I al 58, annue 
lire 3,900; dal n. 59 al 116, annue lire 3,400. 

Rettifica di confini. 

A Breglio, in provincia di ‘Porto-Mauri- 
zio, una Commissione composta dall'inge- 
gnere capo del genio civile, dall’ispettore 
forestale del dipartimento di Genova, e da 
un colonnelto del genio, in unione a tre 
francese, ha 
procedato ieri alla sistemazione. di un tratto 
dò. confini di Stato nel territorio dei co- 
muni di Pigne, Rocchetta Nernina, Gaor- 
gio e Breglio. 

Con questa retlifica_esseranno lo con- 
tinue divergenze che spesso si ‘verifica 
cavano în quel punto del nostro confine, 
producendo arresti, sontravvenzioni, ed 
altri spiacevoli:inzon venienti. 

Liberazione, d'Italiani al Brasile. 

la segaito a reclamo dal Gorerno_ italiano, e alle 


scuno dei tribunali 


di 


tribunale civile 


cui era stato cacciato, mentre è în corso un'inchiesta 
per la ricarca della colpabilità. 


BORSA DI ROMA 


s 8 ottobre. 
Rendita esondita 9060 — im ciisara 90 45— 
per fine corrente 90 52 118 

Banca d'Italia 760 — Baneo Santo Splsita 37 
Mobiliare 119 — Buca Gesmale 35 —. Ferrorio 
Mediterranee 489 — Ferrovie Mariiionali 633 — 
Gar 815 — Aoqua Marcia 1100 — Omnibon 164 — 
Tiberina 15 — Nevigazione Generale 264 — Con- 
dotte 193 — Molini 62 — Obbligazioni farre- 
viarie! 3 010, 275 — Fonliaria Banca Nazionale 
19, 478 


Ax. Banca d'Italia . 


Hi 
bi 


DILILI 


10892112) 108 90} 10885 
194 35j 184 601346212 
27.40) 2740 


11 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, perdomani 4 ottobre, x 
lire 108 91. 


LA FONDIARIA - VITA 


Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 
Situazione al 31 dicembre 1893. 


Copia sca, dini met versato... .,L 25.000,00 > 
tre diverse © cut deli Asili. - >» (972859 7° 
Cozie desti Amministra e del Divttre > 1056250 > 
Carine a ie Asti preso R. Goremo > 4397619 25 
a de Giai ps i Ri » III dI 

i cuni neeze > deo BMLTIO 6 
Tai Rendi di ci di > 1030758 dt 
Frost agli Asili...» 136790646 


Capitali im caso di morte ed in easo di vita. 
Doti. Rendile vilalizie immediate e differite Pensioni, 


Sistemi Speciali di Pensioni per. impiegati 
di Comuni e Società, Medici Condotti, Operai. 
Contratto non decadibile ed incontestabile. 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio 
suicidio involontario, Restituzione del pagato 
più gl' interessi in caso di suicidia volontaria 
Prestiti su Polizze, 


Partecipazioni S® 0/0 degli utili agli Assicarati 
Jodennizzi o Capitali in caso di Disgrazio Arcidentali 


LA FONDIARIA-INCENDIO 
Capitalo sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1979. 


Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio 
del az, del fulmine e degli apparecchi a vapore 


Assicurazioni Speciali Militari 
pergli Uffiziali del R. Esercito di terra e di mare. 
Esse seguono T'Assieurato in qualunque sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione 


Sinistri pagati in 15 Esercizi L. 30.390.422. 55 


Sedi sociali delle dine Corapagnie - Firenze. 
Agenzie in tut* le Città del Regno. 
i du 
PENSIONE PRIVATA 


(V. avviso 4a pagina) 


Amaro Tonico 
c0r. pel Pri 
I SIOOS NP RTANO che de 


Ma) di stomano - Inappetenze - Febbri di malaria 
& Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 
Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 


sutorità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro tali” solîe= 


di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le ffattolenze 
© gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
usa con grande vantaggio ancho nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
Olio di fegato di meriuzzo un cucchiaio 
i questo Liquore toglie il cattivo gusto 
di palato feclitandonele digestione. Tati 
adunque dovrebbero aver seco, în viaggio, 
ovvero in fami ‘cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3-la mezza L.1,75 
+ Bgegizione in provincia contro ausien 
di Cent. 60, - Vendita in Roma Si = 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Millo or. 
vero presso la Ditta A. TABOG. 
Tritone di a 46. sb 


Bonaventara Severini, gerente responsa. 
Dna pstrafico. dal'Ò 


| 


FANFULLA 


tre eni in 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreto e la a@Mîdie la più ostia: SOCIETÀ RIUNITE 
e É 


ta 
agi altri sistemi di cura, depurando il sangue — Lan, 
FLORIO e RUBATTINO 


NIRZION3 ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le pi 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. mne x ; 

UINGUENTO ssivento per glandole ingrossato, gozzo © stringimenti rica SOCIETÀ ANONIMA) 
uariti senza siringa e candele! o . . LAO ds; bra Capit. statutario 000.000 
SOLUZIONE per guarire uiccri e piaghe d'ogni spoeete di malattie se- IGugiii ali 5. srt Lo cavano 

segrete recenti ed invecchiate da anni . È . - - »8- 
Rimedi meprevati dal Conciglie Superiore di Sanità del Mimistere 
“ 


S 


serà psi commi riti tt 


x ) (CS Privativa govermativa al D.r TENCA. Milano, via Passarelia, visita-| 
DI )) { = sonsulta por ettore L' 5. A sennae di falsificazioni esigero sui rimedi ci Lasée Tibisco 
a) SORU pesereli Sci farmacisti La Milano, presso lo stesso Dl [Ger-Sapoi-itrisa - Sere Aim-Rontey - Singapore-Zoog 
{ ) Ù "ASI( tenca e la Dia Carlo e succarsale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| fKoog (orui 4 settimane) — Genora-Monterideo-Buenos Ayre 
92 A NON lleria V. E., che spediscono i rimedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- ome — Genova-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli- 
terra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra. 


» È ‘ icilio. 


L’ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con tazterie|Yino di Montefreddo La vera Floreline 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono! (Strele) [Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genura—i 
un possente e lenace rigeneratore del sistema capillare. Rssa è un liquide. mafre. ape TINTURA INGLESE poli-Massana (ogni 4 settimane) — Maseauo-Assab-Aden sett 
scaute e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali Non cambia il colore| FEDERICO BIARCUELLI | dello capigliature eleganti [eil "= Ganaze Mageli-Mansian Piras Culens ©. Salo ce 
dei capelli e no impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e| "5; raccomanda è tatts ie | Restituisce si capelli grigi il co. ltantinopoli-Odessa (settimanale) — Genova-Marsiglia (settima. 
soddisfacentissimi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E a pel [nale facoltativa) — Genora-Pafermo—Brindisi-Venezia  (settima= 
ssi È ma. ll l'amiglie per }a suapuressa | ore primitivo della gioventu, rinvi- ) Gettin 
soi, o madri di famiglia, usate delACQUA CHININA-MIGONE pei vostri figli] @miglie per ) CERTA nale) — Venezia-Accone-Sari-Briniiai-Aleeandria (ogni 2 set: 
durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso, e loro assicurerete un'abbon:|"prezso [. 1,25 il Fiasco [3 te sellezza luminosa ‘Agisco ere. mune) — Vac Triste (biettiuaae folti) — Teor 
Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero pure usare L'ACQUA |(Ritornando il fiasco vuoto (dalamente e non fallisce mai, non _: tarn È fl Rriotti=cerri-Patraseo. (etti). = Paleraa Pastelizio— 
CHININA-MIGONE © così evitare il periodo della eventuale caduta di essi o di|x rimborsano cent. 10} - (macchia la pelle ed facile la applicazione. (Salsa Tunisi (ettimanale) — Genors-Livorno-Cagliari-Tuais 
Sao "pplcazione rimuove la forfora 0 dà ai capelli un magnifico nstro, — |--Le ordinazioni si ricevono] Deposito e vendita in Tertma alle. Farmacia del fstr-Qate Geeriipr Mata (tieni) —. Pam 
Riassumendo; PACQUA, CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forza|presso i Signori Fizi e Binx (d Lai Rao (tim) — Geena Lionetti 
che ranora-Orosei=Cagliari (settimanale) — Maddalena Terrao 


vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza d la i: da aa 
te sconto Ive L n rt 
ATTESTATO arvenitoi rendi Cagliari (ettizanale) — Cagliari-Oristamo-Fortoturra. (oi 2 
@ ST. [Grande Medagi oro all Deposito in Roma presso A. Taboga,: Via Nuovo 111 | ff settimane) — Paiermo-cagliari (settimansie) — Genove-Livorno- 
Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. P P lspos. Universale di Parigi 1889 {ione 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vnf fBastia-Portotorres (settimanale) — Genova-Livorno-}{ 

«La vostra Acqua di Chinina, di soave profamo mi fu di grande sollievo. Essa [Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-is.I ff Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) 2 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me lì fece crescere ed Ig-- | Manzoni, Via di Pietra 90-91 -— Bologna, Fran Ciritsreochia-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulle] Baieri = Genova Eruzza Frecosti, Fari! O! (giorn. colere) — Napoli-Mesaina (trisettimanale) — NapuliCa- 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai i figli che avevano unu capigliatura] ine e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis,| Mabria-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Mursaia= 
debole e rada, coll’uso della vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capi-| (e CO ‘Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio —| ffSolscca-P. Empedocie-Licats-Pozzailo-Catania (settimazato). — 


[New Orleane (facoltativa). 
Lince Mediterranee 


gliatura. > c-L. Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo - 

L’ACQUA CHINI IGONE è tanto semplice che si fabbrica a base di Aicardì — Venetia, Bertini è Parenzan Servizi ‘minori 
custa ea, i gato di Lo 18008) i bg pedi er DR tiro So Qin) — Pat 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. raio-Piombiuo (giornaliero) — Gelfo Aranci-Maddalena (biset 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 2 î manale) — Portovesme-Carioforte (giormaiiero) — Port Sauto 

Trovasi da tall | Farmacisti Proftisieri Droglieri 6 Parrucchieri dell Regno IMAGNETISIMO 10 svi ci erando ice] [sti E rt pe int) — Patente 

‘successo per consulti fal ttimanale) — Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-Paut, 
Deposito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano _ ti dalla sonnambula ANNA D'AMI{ fl sireala Trapani (ettimaztio) n 

tn ROMA presso la ditta A. Tatora Nuovo Tritone 44 a 46: Frutelli Fincchî, Specstità: Carlo 


CO confermano sempre più la meri-| Il Linee commer.nel Ti la azien 


RR frgi Sassi fa 1 Tia Veneto Si aventi tata fama che in unione al consorte. 
Fade, VI data riti IL perio Dogi, aria Togli & Yo Vloto/903S; Peroni, = deo tali: Pe] È fe itiatici died L'ii, Gai Rea fe 
Ps fine dI Rea io, Ragno cilrollane) sep? Dacia SS AR [lesene LS inserzioni ai ricevone ottenere un consulto magnetico| f Veeria alle Sedi della Societa, In tutti gli sitri punti dirigemi 


cavour 115 tiva Romana degli impiegati: Fratelli Tomeucci droghieri, = ME 

naar Cere SAticin 16: Nona Ciani sonni Via Due Macelli; Linguerri[presso la Ditta A. TABOGA dalla chiaroveggente sonnambula Fani A culi 

Irenso, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 390. INtaeve Tritone, 44 a 46. ANNA da qualsiasi Città, necessita P.I como di quaruatoe i srrzi della Scieth so e 
a > che per lettera siano dichiarate le| folati a tenore d'itinerari speciali 


principali domande di quanto sil 1094. 
desidera sapere e nella risposta l'asannò 
saranno dati tutti i schiarimenti necessari e consigli] 


è o CI "i 6 i 
interessanti. — Alla lettera che chiede il consulto bi-| 
MILANO Merano, Le stre cigiove secon] FARINA LABTRA 1 più Ietentce attente 


A L B E R G 0 C 0 N T I DI E N T A L E per l'Italia L. 5,20, per l’Estero L. 5,25. FARINA LATTEA pelbemibiat = Dscione 


Dirigere le lettere al Prof. PIETRO D'AMICO, vi sta aumento di cent. ©). Rivolgersi da A. Taboga 
si centro della Città vicinissimo alla Galleria V. E., Duomo, Posta, etc. 
situato nel centro della Città vicinissimo alla Galleria V. E., Duome MARASCHE Testa eee ein 


‘Roma, 2 - Bologna (Italia). uovo Tritone 44 a 46, Roma. 
Casa di primo ordine interamente rimessa a nuovo con tutto il conforto lal Maraschino di Zaral quintessenza dei tessuti di un perse sf 
= (Maraschino Cherriès) organismo animale, Saponificato. è 


Sce!tissima cucina e cantina - TavoiaRotonda - Saia di Ra- 


= della rinomata Ditta Gi-| la base del 
staurant- Pranzi a parte a prezzo fisso a tutte le ore - Arrangi eo Entatda. sE i 
S Î Flac. da Kg. 0,850 L.325, 
menti per soggiorno. ne]: an Sapone all’Uovo 
Luce Elettrica in tutt le camere — Ascensore — Omnibus all'arrivo di tutti i treni. volgersi esclusivamento alla] 
Prezzi moderati. MARINI & CLERICI, sori proprietari. Ditta A £ che è perciò un validissimo coefficente 


= A per mantenere integre le funzioni dell 
cute e per prevenirne le sue malattie 


{ il Sapone all'Tovo 


oltre al riescire insuperabile nel dure 
la morbidezza ai tessuti carnei ed alla 


BREVETTATO 
È (2228 pelle, rende questa vellutata e ne fa 
ASSONIA MEININAEN Brevetto è Riina scomparire le macchie e le ri 


il SAPONE alPUOVO 


| FORNI: ORE 
A. IL DUCA REGNANTE 
adoperato per la testa rinforza il cuojo capelluto, ne distrugze la forfora e re: 


Ni 
la capigliatura lucente e rigogliosa. È 
TMEROSI CERTIFICATI MEDICI 
Costa cent. 75 al pezzo — Si spediscono firamehî fm ti 1) 
N. 12 pezzi contro rimessa anticipata di sle L_®. e E Rega 
Ì Vendita presso la Ditta A. Tr v 


G. HERMANN - MILANO fari spstb) 
| DI Colonia Orieutale si distingue d'un squisito Mescolata a metà con Acqua pura viene multo raccomaa- . . 
Serro O e e ritto Maison O aero de lcd | Serre per ta dstà l'Acqua Colonia oriente ceo Imesee pe n teu; Ml Pensione privata) AM 
Foeletta |. ser i) Baguo. Testa: © togliendo la forfora ni capelli e riuforzando le radici degli Fi 
I Ora riene prefoita l'Acqua Colonia Orientale a qualua- rea instermacher 
que Acqua pei denti, perchè colle sua qualità. balsamiche vali ia Fevezo ciriche che matie, rie, adopera I Roma - Via în drcione 88, p. p 
[Dentifricio Ser finta i Dea si ic ia test a Dolori —Nerraigie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- | (presso Fontana di Trevi) 
tageoli bianchi e sani, @ prafimmando lori di rebma 0 di gotta, di strolnare vene con Aeqes Colonia {IB! Servizio alla carta - Prezzi 
PE Gi a sie a a Pei ti dolome ii iiitia infettira conviesa |} iti - Pensioni mensili 
Profumo onia Orientale con un vaporizzatore girando pa- DON sciscinare bene la bocca com ‘112 cucchiaio da caffe dî Acqua ra È Re Pra 
[i Cee IT e one pei atattle: Crionia Gritalo ro’ 3 conici di dee pera RL bad Laroa, Cafe 
xs a : È A i è buoni ii i E ara [Romani - Camera riservata 
! L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in fiaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 
of 6; sò Îlo della bott, iper Signore - Lettura di 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Herman, L collo della bottiglia [Sfornali. periodici re gna 
PROFUMO ORIENTALE a 
I Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in flaconi da L. 3, 5 e 6. 
Yi uns presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardi — Ditta N, Locisno, Corso, 390 — A. Taboga, 
vie niendni a Home pins Pini e MizmeleiE Ce totte lo bonne Profumerie, Chincagieie, Droghere, Farmacie, ecc. e 2 Misno de G. MIGRM ANN, 
RIO Nooidona, 29 (Palazzo Basco di Napoli) © nelle sue tre soccaeali. I 
L. ® la Bottiglia. Vendesi] 
esclusivamente dalla Ditta 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji {iii remi erro IABOGA, Roma, Nuov 
=——_—————————_—_—.—.—.+++-=-s=—=——=—=—=-—» 


Nei CATA RRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 

curo a guarire dell'Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 

Ò Certificati di primarie sutorità mediche - Esperienza di 20 anni. 
CATENI S a tito» In FL ; Del M Scat. da 1, SE icons da 

pole e CATO rar Cebtrate, piazza Cola di Rienzo è elle princip 8 Kg. fol. Pippi sibi di 
Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convenirsi. Rivolgersi escinsivamente olis Ditta A. Tahogsa. 


Nuovo Tritone 44 a 4, Roma. 


Sempre il primo; ed il più preferito! 
Contiene delle sostanze per rendere la biancher: 
molto dura e lucida. 


Proprietà della Sor x 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 


— prezzi D ssoRi ZIONE 

pic | DT 
ja Remi. + È > rie 
Sc dePFUnione posiata 40.90 10. H Pos 
Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . ‘50 80.15 


DIREZIONE & AMMINISTRAZIONE: Vi diFimprca, 1 


_Cent. $$ in tutta Italia 


Venerdi 5 Ottobre 1894 


ROMA - Giovedì 4 Ottobre 1894 
e ———_—_—_—a 


UN DEBITO D'ONORE 


È: quello che ha contrato l°talia in 
faccia al mondo, di sistemare solida- 
sento le sue firitize, in guisa che sia 
allontanata fin l'ombra del più lontano 
dubbio, che essa abbia mai per l'avve- 
nire a non trovarsi in grado di far fronte 
ai suoi impegni. 

Godesto debito l'Italia lo contrasse il 
giorno în cui, rivolgendosi ai suoi cre- 
ditori italiani e stranieri, disse loro : do- 
lorosu necessità di cose richiede che io 
‘ica elquento l'interesse con voi pat- 
lo; ma ciò ridonderà în sostanza a 


vantaggio vostro, perchè, mentre il frutto 


del vostro capitale rimarrà sempre, di 
fronte alle attuali condizioni dei mercati, 
più che equamente rimunerativo, voi, 
co! consolidarsi della finanza italiana, 
vedrete meglio assicurato il vostro cre- 
dito, ed accresciuto il valore capitale di 
esso. 

io fui tra coloro che ad altri mezzi 
avrebbero preferito richiedere la siste 
mazione della finanza, e con tutta l’in- 
sistenza determinata da una profonda 
convinzione, ho combattuto quel provve- 
dimento, 

Ma esso è oggi diventato legge dello 
State; ed ora un solo dovere incombe 
a quanti della cosa pubblica si occupano, 
n per fare vani dibattiti pro 0 contro 
le persone, ma nell'interesse del paese, 
— ed è di cooperare, ognuno nella sfera 
d'ezione che gli spetta, perchè l'impegno 
contratto sia rigorosamento mantenuto; 
perchè con un riordinamento della fi- 
nanza, solido, sicuro, previdente dell’av- 
venire, non determinato sulla base di 
falli passeggeri, non ‘ato ai limitati 
concetti d'una gretta ragioneria, ma pro- 
fondamente studiato in armonia colle 
condizioni del paese — sia possibile dis- 
sipare dal mondo quel senso di diffi- 
denza che, volere o non volere, e chec- 
chè possa apparire oggi dai listini delle 
Borse, contro di noi esiste. 

Quale via intenda il Ministero percor- 
rere per raggiungere tale méta, non è 
noto finora, e sarebbe quindi vana qual- 
siasi discussione. Ma la necessità di as- 
sestare la finanza si è fatta ora più che 
mai così straordinariamente impellente, 
che sarà d'uopo essere molto larghi nel- 
l'apprezzamento delle proposte che il Go- 
verno sarà per presentare, purchè la mòta 
on sicurezza si raggiunga. 
ligli è però, a credere mio, evidente 
che la mòta non può oramai raggiun- 
gersi per la via delle maggiori imposte, 
ina bisogna cercarla in una coraggiosa 
riduzione delle spese, anche a costo di 
spostare momentaneamente qualche par- 
ticolare interesse; ed in tutti quei prov- 
vedimenti che valgeno a ridare vigore 
all'economia nazionale. È solo sulla base 
d'un'economia nazionale solidamente rin 
vigorita che può sorgere un. solido bi- 
lancio che assicuri l'avvenire — che po- 
trà ottenersi quell’ordinamento finanzia- 
rio, pel quale sia dato all'Italia di pren- 
der posto sui mercati del mondo, tra gli 
Stati la cui firma è ineccepibile, lo cui 
carta è considerata e ricercata come il 
più sicuro impiego di capitali. 

Avremo allora in tal modo pagato il 
debito d'onore contratto colla legge di 
iduzione della rendita, votata la scorsa 
estate, ed avremo nel tempo stesso as- 
sicurato sotto ogni aspetto l'avvenire del 
nostro paese. 


ll Re e l'onorevole Crispi 
alle rappresentanze Niguri. 

Genova, 3 — Al telegramma dei depu- 
tati e delle rappresentanze liguri S. M. il 
Re rispose augarando che le cure del suo 
Governo per gli interessi del paese rag- 
giungano quello scopo che è supremo suo 
desiderio, e ringraziando le rappresentanze 
tl i deputati liguri per îl loro devoto e fi- 
fucioso affetto î 

| presidente del Consiglio, onorevole Cri- 
i, rispose così 
« Mi è gradito il ricordo delle rappre 
\ntanze di codesta nobile ed industre re- 
Fione. Le onoranze che rendeste all’onore- 
tole mio collega Barazzuoli mi confortano, 
Rerchè sono testimonianza della fiducia che, 
liponele nell'opera di rigenerazione econo- 
Mica e sociale, alla quele dedichiamo le 
Nostre forze. Il viaggio testà compiuto vi 
Prova l'amorevole sollecitudine del Governo 


per studiare le condizioni delle industrie 
nazionali, onde commiearare si bisogai 
provvedimenti, eonvinti che nello incre- 
mento» delle prafuttività ssia la bsse del 
Benessere. Ricambio alle popolazioni ope- 
Toso l’augurio di prosperità. » 

Gli onorevoli ministri Sonnino e Sar: 
rispossro rin, 
loro favorevoli 


NOTE IN MARGINE 


Otello a Parigi. 

To una delle prove di Otello all'Opéra, Nagoet, al 
quale è affilata la parte di Cassio, spiegava gene= 
rosamente la sua graziosa voce nella scena in que- 
stione; 

— No, no, esclamò Yerdi interrompendolo, non va 
gorì. Voi dorete avere una roce da ubbriscone! Can- 
tato così. 

E il mseatro si mise a imitare la voce d’on ub- 
Briaco cantando îl passaggio che avera interrotto. 

— Ma io non posso cambiar la natura del mio 
organo, replicò Naguet, quando Verdi ebbe terminato. 

— Ebbene, soggiunse il maestro, Je sera prima 
della rappresentazione beretene un bicchiere di più e 
ci arrivereto con la voce che io desidero. 

(-3 

Leoncavallo e Mendìs. 

Il maestro Leoncavallo ha notificato al signor Gu 
stato Roger, agente generalo della Società degli au 
tori e compositori drammatici francesi, che non sc 
cettara l'arbitraggio della Commissione nella sua ver- 
tenza con Catullo Mendès. Così - annanziano î 
mali — la quistiono sarà portata iu tribunale, 


° 


or: 


La Duse e la Deschie, 

A proposito della. Moglie di Claudio di Dumas, il 
signor F. H. Daquessel parla della Desclés. Nel fare 
un parallelo tra Deecléo e la Rachel © la Bernbardt, 
scrivo 

— L'attrice italina, la Dose, mi pare quella che, 
senza imitarla, si aveicina di più all'attrice francese. 
V'ha, fra lo duo, una certa affinità: e come una con 
formità di natura © di mezzi. Questo è innerabile, e 
presso a poco questo è il solo paragone: che sì porse 
iS 

n © 

Vittorio Koning. 

È morto, a Parigi, Vittorio Koniog. Prima di es- 
sere direttore di testro, egli era stato giornalista pa- 
recchi ansi, nell'antico Figaro, nel Fiparo-Pro- 
gramme, nel Nain=Jaune, nel Parie=Journal, e lo 
ano cropache soc riunite în tre volumi: Conlisses 
parisiennes, Tout Paris @ Voyages autour du demi- 
monde, Oltre aver scritto în collaborazione con Clair- 
rillo e Siraodin, la leggendaria Figlia di Madoma 
Angot, egli ha dato al teatro, in varii amni 
collaboratori diversi, una ventina di commedie, rivi- 
ata 0 di veuderille, e anche un gran drums: Ci 
naglia e Cia che ebbe un successo alla Porte-Saiot- 
Martin. Fu direttore della Guiti, della. Renaissaocs 
0 del Grmnase, doro i suoi successi direttoriali fa- 
roso: Il padrone delle ferriere, Sergio. Panine, di 
Obust: Un romanzo parigino, di Feuillet; I! signer 
ministro © il Principe Zilah, di Cluretie; Sfo, di 
Daudet: l'Abate Costantino, di Cremieux e De:our- 
cello. Gli ultimi due anoi al Granase e il breve pas- 
saggio alla Combdie parisienne compirono la sua ro- 
rina intellettuale © finanziaria. Nell'84 avora sposato 
Jsoe Hading : fscero dirorzio nell’SS. Nel 93 sposò 
Raffaella Sizos, cho ora trovavasi al teatro delle Va- 
ristés di Marsiglia. 


o 

La tre Bibbie più preziose. 

Una si trova a Londra, al British Moseom. È un 
manoscritto che si credo sia opera della scuola di 
Alcuino, e offerto a Carlomagno nell'800. È adorna di 
arabeschi e molte allumioatore. Una tigurn. mostra 
Mosò e Aromno vestiti alla foggia. dell'ottaro secolo, 
e persone competenti dicono che sono stati dati a 
Mosè i lineamenti di Carlomagno © a Aroone i linea. 
menti di Alcalno. Un'altra Bibbia è posseduta. dalla 
Biblioteca nazionale di Parigi. Fu stampata nel 1527, 
per ordine del cardinale Ximenes e dedicata a papa 
Leone X. La terza si trova nel chioetro di Belsa, 
presso Lisbona. Essa appartenne per un certo tempo 
4 Junot, che l’avera presa. durante Îu sua campagna 
iu Portogallo. Luigi XVIII la reso al gorerno porto- 
ese. 

© 


Per la rabbia. 

A Bueaos-Ayres è siato inaugurato l'Istituto per 
le cura della rabbia. Quando, nove anni fa, l'illustre 
Pasteur rese pubblica la sua meravigliosa scoperta, la 
legazione argeotina a Parigi, incaricara un giorane 
medico argentino, il dottor Danei, di studiare la nuora 
cura. Li dottor Danel compì gli stadi con tutto lo 
zelo, e, fin dal 4 settembre 1885, si cominciò a ino. 
colare, a Buenos-Ayres, il virus antirabbico, Un e 
ditzio fu destinato a questo servizio che prima di 
pendera dalla Facoltà di medicina. Poi, aumentando il 
numero dei malati, l'assistenza pubblica lo reelamò, e 
face costruire uno splendido edificio che porterà d'ora 
in poi il nome di Istitato Pasteur. Il dottor Danel 
ne è il direttore. Su 1981 ammalati conati fino ad 
ora, le guarigioni. sono stato 1987. 


Per finire. 
Tn un salone, una signora che avera un po'di 
barba a! mento, non cèssava di chiacchierare per tutta 
la serata. 
— Quella donna — esclamò Rivarol = è în tomo 
capace di parlare fino a domani. 


° 
+ LA SCENA DI PROSA 
Ermete Zacconi, 

L’anno passato, quando sì rappresentò 
la prima volta al Valle dalla compagnia 
della signora Novelli la Potersa_delle te 
mebre, uscii de! teatro ronsando: il V atto | 
è fatto a scopo d'insegnamento morale e 
religioso al popolo delle campagne russe, 
ma l'arte non ci ha nulla che vedere. 

Infatti quel Nikita che per tre atti si è 
mostrato una specie di bestia incosciente, 
non proprio cattiva, ma governata sempre 
dagli istinti più grossolani nel silenzio di 
una coscienza passiva che s’accomoda be- 
nissimo col male che egli commette per 
sodisfare quegli istinti, e col male che com 
mettono gli altri purchè egli ne approfiti 
quel Nikita, che nel IV atto non sa resi 
store alle perfide suggestioni di un orribile 
delitto, nel V si trasforma troppo inaspet- 
tatamente nell’eroico penitente delle proprie 
 altruî colpe, che si dà in mano alla giu- 
stizia degli uomini e paga per tatti, spe- 
rando nella misericordia divina per il per- 
dono dei propri peccati. Quel sagrifizio in 
tero e solenne pareva troppo inverosimile 
in un egoista volgare: pareva un po' de- 
clamatorio e appiccicato lì per far la le- 
zione, p r mostrare un esempio da seguire 
ai contadini abbrutiti © barbari, fra cui 
l’autore ha vissuto e vive ancora. 

Nikita, io pensavo allora, non è avvezzo 
a sottilizzare, a interrgoare paurosameate 
l'anima sua, dato che egli ne senta una 
quel suo corpo di giovine toro, sempre 
cerca di amori sensuali, fra lo ragazze più 
credule a le femmine maritate più indul- 
genti alle tentazioni. Egli ha ingannato 
una fanciulla, e poi giura tranguillamente 
per Gesù morto in croce, che ella mente 
quando si dice da lui sodotta. È diventato 
l'amante deila sua padrona, che per lui ha 
avvelenato e derubato il vecchio marito, e 
quando conosce il delitto perpetrato da 
quella donna, e consigliato, agevolato dalla 
madre di lui, non fugge, si accomoda al 
fatto compiuto e irrimediabile, 0 ne prende 
pretesto per giustificare la seduzione della 
sua figliastra. Beve, si ubriaca, batte la 
moglie, maltratta la figliastra stessa, mena 
vanto dei quattrini di cui non ignora l'o- 
rigine, e poco si aflligga dei rimproveri 
del padre onesto e scrupoloso. E_ quando 
anche fa mostra di resistere a sua madre, 
a sua moglie che lo indacono a uccidere 
la propria creatura, il fratto dell'amore in- 
fame per la sua figliastra, finisco col ce- 
dere come a una necessità, perchè am- 
metto implicitamente che il delitto gli con- 
viene più che lo scandalo. 

Si capisco che egli si dolga d 
che ha compiuta, che egli ne senta un ri- 
morso fisico, ma quando al V atto tutto è 
accomodato, ela figliastra si marita, e lui 
può considerarsi oramai al sicuro da ogni 
fastidio, perché, come mai salta fuori la 
sua coscienza a guastar tutto ? 


* 


Questo io pensavo l’anno passato, dopo 
aver assistito alla rappresentazione della 
Potenza delle tenebre, fatta dalla compagni 
della signora Novelli. 

Il personaggio di Nikita sufficientemente 
incarnato da un artista coscienzioso, la- 
sciava come uno scontento artistico di quella 
inattesa trasfigurazione, che pareva una 
soprapposizione di moralista che guasta 
l'opera sua per darle valore e significato 
di insegnamento popolare. 

Ieri sera sono andato via dal Valle pie- 
namento convinto che senza quel quinto 
atto, l’opera del Tolstoi sarebbe rimasta 
artisticamente incompiuta. Ciò che m'era 
la prima volta apparso inutile e dannoso 
alla verità psicologica del protagonista, ci 
che io giudiravo una superfiuità artificios 
appiccicata lì per ragioni estranee all’arte, 
era diventata la necessaria esplicazione, la 
parola dell’enigma, la rivelazione integrante 
dell'anima di Nikita, una rivelazione chesi 
fa strada contemporaneamente nella mente 
degli spettatori e nella coscienza oscura 
del personaggio. 

Chi ha fatto il miracolo? È merito del- 
l’autore, che non aveva trovato ancora 
l'interprete adeguato al tipo da lui creato? 
È merito dell’artista che dal complesso mi- 
stero del carattere di Nikita ha saputo 
trarre gli elementi psicologici forse prima 
involuti, onde è giustificata la confessione 
a il sagrifizio quasi eroico del contadino? 
È semplicemente effetto di una più attenta 
e facilitata osservazione dei momenti psi 
chici per cui passa l'uomo vero che vive, 
cioè si svolge, nel dramma del Tolstoi? 

Troppo lungo sarebj.e determinare quanta 
parte ci sia di ciascuna delle diverse ri- 
sposte, che si potrebbero fare a tale do- 
manda, nel grande e merariglioso successe 
di Ermete Zacconi. Nè è questo il nogo di 
tali ricerche. 

Quello che io so è che Ermete Zacconi 
nel V atto è stato grande. Vinto dal grand 
affanno che lo angoscia, accasciato dai 
rimproveri spiotati del nuovo uomo che il 
delitto ha fatto «orgere In lui, torturato 


dal ricordo incancellabile dei gemiti della 
sua creatura, dagli scricchiolii delle tenere 
ossa sotto le sue mani di padre snaturato, 
egli si risolve alla confessione liberatrice 
finalmente, non per moto spontaneo della 
sua volontà ancora debole, ancora incerta, 
anrofe soggette a tutti gli impulsi esterni 
delle circostanzo e delle persone, ma per 
la parola di un briaco, il quale non sa 
quello che si dica. Ma dello stupido vani: 
loquio del vecchio briaco egli sente, capi- 
sce una sola frase, ana affermazione: 

— Degli uomini non bisogna aver paura. 

E ciò che sembrava quasi un mezzuccio, 
diventa un tratto integrante del caraitere 
di un contadino senza energia morale, che 
ha bisogno ancora di una lieve spinta e- 
strinseca per sollevarsi fino alla rinuncia 
dell'impunità, delle gioie materiali, di quanto 
è stato finora il motivo dominante nella 
sua vite. 

Si leva allora da quella panca, accanto 
alla botola della cantina, donde gli pare 
vengano ancora i vagiti del neonato, si 
vicina alla parete dove arde la lampada 
sotto una croce, fa una breve pre; 
si sente forte. Forte ma non spa 
parola non uscirà dale sue labbra tre- 
menti con declamazione spavalda, con l’in- 
voloatario istrionismo di chi è consapevole 
della grandezza del proprio atto, ma sarà 
un accento basso e roco di contrizione 
profonda, sarà un lamento della parte mi- 
gliore che ha avuto alta fine il disopra sui 
falli della parte peggiore di lui, sarà una 
invocazione fervida e fiduciosa alla pietà 
di Dio, sarà una raccomandazione timida, 
malsicura dell’effatto, alla carità dei suoi 
fratelli di fode. 

Glî astanti sono agghiacciati dalla con- 
fessione, la cui pura e semplice grandezza 
ronde possibile l'abnegezione anche mag- 
giore del padre che incoraggia il figlio a 
parlare, a denunciarsi, a espiare, poichè 
nella espiazione è il riscatto dell'anima dalle 
sue colpe. 

E quando la tela "cala la confessione 
di Nikita non si discute più, non si am- 
mira nemmeno, poichè il sagrifizio vero, il 
sagrifizio sincero ha questo carattere, che 
la sua superiorità scomparisce, e non ri- 
mane più nell'anima dello spettatore che la 
persuasione profonda della sua alta e in- 


Anebe nelle riform dello decime si ‘ottennero dei 
progressi. 

Il ministro soggiange che la continuazione dei la- 
vori ferroviari fino allo frontiera della Palmazia © a 
Spolato è indispensabile per la Rusia. (Firî ay- 
piani. 

IP éonts Katnckr, rispondendo all'interpellanza del 
giovane caeco Pacak, dichiarò che l'interpeli nzx stessa 
Jomincis colle parole: « nella. Commissione del di 
cancio della Delegazicne austrisca sî pretese che nee- 
suna Convenzione colla Serbia fosse stata conclusa ». 
Ciò è inesatto, è la domanda che il delegato 
Pscsì mi aveva allora fatto, era: « se una Conven- 
zione militare colla Serbix fosse stata conclusa e fosso 
ancora în vigore ». A tale domanta io risposi di no, 
aggiungendo che nen comprendo in generale lo scopo 

ms Convenzione militare con ls Serbia. Mantengo 
questa risposta. interamente. Orn_îl deîerato Pacsk 
presentò il testo francese di una Convenzione cem- 
posta di quattro neraersfi e domanda se. tale Con- 
venzione sia stata conclusa nel 1852 e so esista 
ancora. 

Rispondo a questa domanda che quel testo fa pub: 
Micato dalla stampe radicale di Serbis. molto tempo 
fa e che io lo lessi già sopra un riorrale qualunque. 
Quel testo è apocrifo, Nessuna Convenzione simile fo 
conclusa nel 198, epoca în cri fo dirigero giù il 
micistero degli alri esteri. Può darsi che prime del 
mio ministero e în una situazione afftto diversa fossa 
afato concluso 20 accordo mirante alla sicurezza della 
Serbia ed al quale sî riferiscono le voci attuali. Ma 
siffatto accodo sexgbbe stata cosa di attualità, sd è 
impessibile che contenzo cose csì assurdo come il 
paragrafo quarto del testo dalla pretesa Convenzione, 
presentata dal delegato Pack, e che dà alla Serbia 
carta bianca verso la Bulgaria, 

Si approvano indi i crediti per le 
VErzagorina, è la seduta è tota. 


Slancio di carità 


Aitempi spensieratamente folici dei grandi 
imprestiti nazionali (trecento, cinquecento, 
ottocento milioni) il Governo sì affrettava 
a spargere la lieta notizia del successo con 
rn dispaccio che diceva press’a poco così: 

< Il prestito è stato coperto cinque volte, 
dodici volte, venti volte: a ciascuno dei 
sotteserittori sarà fatta una riduzione pro- 
porzionale. » 

Valo a dire, per intendersi, chi avesso 
sottoscritto, ad esempio, per ventimila liro 


Bosnia è per 


discutibile necessi 


Tutte queste cose io non avevo capito 
l’anno passato, e le ho capito ieri dopo la 
rappresentazione della Potenza delle tene 
bre, con Ermete Zacconi, protagonista. Non 
parlerò nemmeno degli applausi e delle 
chiamate. Che cosa può direpiù l'applauso 
e la chiamata a un artista che deve sapere 
che cosa egli è riuscito a fare? A lui ba- 
sta di sentir vibrare all’unisono con la sua 
azione, con gli accenti della sua voce, tutto 
un pubblico, penetrato per opera sua nella 
intimità di un capolavoro. 

Dirò invece che accanto a lui, il che era 
difficile, meritarono anche applausi e chi 
mate la signora Serafini, il Pilotto, il Sa- 
batini © gii altri artisti della compagnia. 


pes 


In Ungheria. 
Camera dei Magni 

Budapest, 3. — Il cardinale Schlnuch, prose- 
rueno il suo discorso contro i progetti di legge sc- 
elesinstici, dice che il non appartenere ad sicona con- 
fessione religiosa, è lo stesso che essere ateo e che 
l'ateismo conduce alla rivoluzione. 

L'es-ministre Ceraky rilera come il progetto sul 
libero esercizio della religione contenga una nuora 
elansola, in virtù della quale nessuno è obbligato ad 
appartenere ad una data confessione. 

Il patriarca serbo, Brankovitz, el i vescori romeni, 
Metisna e Popes, veggono nel progetto in questione 
un danno per le loro chiese. 

Il vescoro protestante, Szasz, appoggia la ricogni- 
zione della confessione isralitica, ma si oppone alla 
mancanza individuale di ogni confessione. 

Il ministro dei colti, Roetroes, dichiara che 
progetto è una conseguenza dello spirito dei tempi. 
Non basta, egli dice, tutelare la propria libertà; hi 
sogna anche volere la libertà per coloro coi quali si 
vive. 

Dopo alcuni altri discorsi ja farore è contro i pro- 
getti di legge ecclesiastici, la discussione è riman- 
data a venerdì. 

Delegazione austriaca. 

Budapest, 3. — Il delegato Burgstaller de- 
plora che i giorani caschi combattano tuttociò che è 
italiano 0 tedesco. 

Indi esprimo la sua piena riconoscenza e la sus f- 
ducîa verso il 


Dl bilancio della marina è poscia: approvato. 
Sì passa alla discussione del credito per l'occapa- 
zione della Bosnia e dell'Erzegorina. Il delegato Slama 
rivolge varie interrogazioni d'ordine finanziario e crì- 
tica specialmente il regime della tassa sulle decime 
11 ministro de Kallay confata le assrzioni di Siazìa 


progressi fatti in pochi anni 


dal puesi occupali, quasto all'agricoltura, elle pasto» 
tizia od alle sotele, 


tse il prestito fosse stato coperto dician- 
nove volte più del bisogno) non avrebbe 
ottenuto che una partecipazione di mille 
lire. 

Cotesti episodi della storia finanziaria 
rientrano oggi nel dominio delle leggende. 
Chiedete oggi alla sospettosa speculazione 
di aprirsi le vene per un imprestito nuovo, 
e durerete fatica a coprirlo una sola volta. 
La poesia delle cifre somiglia un po’ alla 
poesia classica: ha fatto il suo tempo. 

Ma solleviamo lo spirito non ai bisogni 
ipotetici di un governo, ma alla più nobile 
contemplazione delle immeritato miserie 
dell'umanità, e vedrete esempii di slancio 
non meno splendidi, assisterete alla gara 
generosa di un’altra e ben diversa specu- 
lazione: la spesulazione santa e incon 
minata della carità. 

Tutti parlano oggi del colebre Istitiito 
Pasteur, e della recente vittoria contro la 
terribile malattia che è la più implacabile 
nemica dell’infanzia. Allo domande insi- 
stenti degli Ospedali, dei medici, degli 0- 
spizi, che si raccomandano per l'invio del 
mirabile preparato uccisore del croup, il 
dottore Roux risponde che il virus manca 
per contentare le innumerevoli richieste, e 
oscorrerebbero denari non pochi per l’acqui 
sto dei cavalli destinati al medesimo uso 
che le vaccine per l'innesto del vaiuolo, e 
locali adatti, e personale numeroso. 

« Ma sentiamo un po’ (domandano an- 
cora insistendo î credenti nel miracolo 
della scienza): sentiamo quale somma di de- 
naro vi occorrerebbe. » 

All'istituto Pasteur fanno i conti, ridu- 
cendo la spesa al puro necessario, e timi 
damenie rispondono: 

« Se ai pochi mezzi di cui possiamo di- 
sporre venissero ad aggiungersi trentamila 
lire, noi garantiremmo di poter corrispon- 
dere a tutte lo richieste. Ma trentamila lire 
sono una bella somma! » 

Non importa : tentiamo. Un giornale pa- 
rigino, i! Figaro, apre, timidamente anche 
lui, una sottoscrizione fra i suoi lettori, 
pur pensando che la publica carità, in 
mille modi sfruttata, potrebîe per esauri- 
mento di forze non corrispondere. E con 
voce assai dimessa il giornale lancia la 
bomba delle trentamila lire occorrenti. 

In meno di dieci giorni la sottoscrizione 
ha sorpassato le centoventisettemila lire, 
e continue. Continua con quel mirabile 
slancio di sentimento che ha resi possi 
tanti miracoli di carità patriottica, continua 
con una gara fervente fra tutte le classi della 
cittadinanza. Accanto al nome del ricco 
che ha inviato le mille, le duemila, le tre- 
mila lire, si leggono î nomi ignoti del mo- 
desto bottegaio che sottoscrive per dieci 
lire, dell'operaio che invia cinque lire, della 
madre, forse cradelmente provata nei figli, 
| che manda quello che ha: tre @ 


a: 


ili sini 


| 
| 
| 


FANFULLA 


Un signore scrive în data del 26 settembre 
(otto giorni fa) che ai suo bambino grave- 
mente malato di difterite fu inoculato il 
cirus del dottor Roux, ed era quello il 
primo caso di cura fuori dell’ospizio. Il 
bambino è guarito perfettamente: e il padre 
felice manda per segno di gratitudine cin- 
quecento lire alla sottoscrizione. 

Chi può descrivere la gioia degli uomini 
insigni, che all'istituto Pasteur aspettavano 
trepidando i risultati del tentativo? Altro 
che la vanagioria d’an ministro delle fi- 
nanze, che diffonde ai quattro venti la no- 
tizia del prestito tante volte coperto! Al- 
l'istituto Pasteur si sentono ricchi: e, nel- 
l'improvvisa insperata fortuna, devono fre- 
nare gl’impeti d'una generosità spenderec- 
come ha da succedere, m'immagino, 
in chi sia vincitore d'un terno al lotto! 

Han fatto dei nuovi conti. Dicono che la 
media dei malati di difterite in Francia è 
di trentaseimila all’anno, e per curarli tutti 
col nuovo metodo occorre aver disponibili 
centoquaranta cavalli. Fino a pochi giorni 
fu ne avevano appena una dozzina, bastanti 
per salvar la vita ai bambini ricoverati 
nell’ospizio. Ma i centoquaranta cavalli di- 
venteranno ben presto insufficienti, quando 
municipi e governi, da tutte le parti del 
mondo, si quoteranno per avere una par- 
tocipazione al benefizio. Qualche girandola 
© qualche altro festeggiamento officiale ri- 
sparmiato nelle città, qualche corazzata di 
meno negli arsenali, e qualche seppressione 
di più negli inutili Corpi d’esercito; ecco 
le vene di dove caveremo quel prezioso 
sangue che è il denaro, per estirpare dal- 
l’infetto sanguo delle nuove generazioni il 
veleno malefico. 

È vero quel che s'è detto in Italia? È 
vero che il ministro Crispi, d’accordo col 
direttore generale della pubblica igiene, ha 
avviate pratiche coll’Istituto Pasteur, per 
acquistare il diritto di salvare anche in 
Italia tante care vite? 

La notizia non è stata ancora smentita, 
e io mi compiaccio di crederla autentica. 
A Francesco Crispi, il grande innamorato 
dei bambini, scenderanno grato nel cuore 
le benedizioni di tante madri; e io oggi, 
nel giorno onomastico di lui, non credo di 
dovergli fare migliore augurio di questo; 
che egli possa vedere attorno a sè, alla ta- 
vola familiare delle grandi occasioni, una 
bella nidiata di nipotini, per i quali sia fe 
licemente inutile il miracoloso rimedio del 
dottor Roux. 

Giulio Monteverde deve la grande e me 
ritata fama artistica allo stupendo gruppo 
marmoreo della inoculazione del vaiuolo. 
Ma il grido di ammirazione che salutò 
fortunato scultore ebbe an duplice signi- 
ficato : la lode incondizionata all’artista e 
la glorificazione d’an trionfo della scienza. 

Un periodico francese, se non erro il 
Petit Journal illustrato, pubblicava son po- 
chi giorni una vignetta a colori, forso ar- 
tisticamente povera, ma indovinata per il 
soggetto. Raffigura il medico Roux, che in 
presenza di due genitori piangenti si piega 
sul letto dovo un bambino seminudo sta 
lottando con la terribile malattia, e si ap- 
presta ad iniettargli nel fianco il siero mi 
racoloso. Guardando quella vignetta, la 
mente commossa corre a tante migliaia di 
letticciuoli simili a quello, e indovina le 
angoscie, le disperazioni di tante madri. 

E ora asciugate le lacrime, o tutte voi 
che dalla reggia alla capanna vigilate at- 
tente, e, quasi guidate da ut istinto irre- 
sistibile, osservate ogni giorno con l’acuto 
occhio materno le tenere gole dei vostri 
bambini. In mezzo alle sue pompe, alle sue 
vanità, ai suoi pregiudizi ed ai suoi errori, 
la scienza ha ogni tanto un grido di giub- 
bilo, perchè è sicura d'una acceriata con- 
quista. Quella d’oggi è la vittoria dell'in- 
fanzi: 

Non poteva essere a meno, perchè la 
scienza è femmina : anche lei deve avere 


viscere di madre. 
Ea 


ll Nevrol lia un profamo igienico. 


DISPACCI R_NOTIZIE 


La malattia di Alessandro Ill. 
Berlino, 3. — Il Local-Anseiger dice, a 
“Rroposito della voce corsa dell’istituzione 
i una reggenza in Russia, che nei circoli 
competenti berlinesi nulla si sa in propo 
, e che tale voce è considerata quindi 
infondata. 
Londra, 4 — Il Times ha da Odessa 
che lo Czar colla famiglia imperiale è giunto 
a Yalta. 


alzi 
CONGRESSI IN FRANCIA. 

Parigi, 3. — È stato aperto il secondo 
Congresso internazionale degli impiegati 
ferroviari, 

Erano presenti i delegati dell’Italia, del- 
l'Austria, della Spagna, della Francia e 
dell'Olanda, 0 spno attesi i delegati dell’In- 
ghilterra e degli Stati-Uniti d'America. 

Il Congresso ha cominciato a discutere 
il suo: regolamento. 

, 4. — Il Congresso dei sindacati 
celle ferrovie deciso di organizzare gli o- 
perai ferroviari. n 

Tutte lo nazioni formerannò un Comi- 
tato internazionale, col mandato di fare 
studi intorno agl'interessi economici dei 
lavoratori delle ferrovi 


o 
Un opuscolo reazionario. 

Berlino, 3. — Col titolo Sozialdemokratic 
è uscito ora un opuscolo del professore 
Costantin Roesslor, personaggio ragguar- 
devole presso il governo, nel quale pro» 
Sagna il colpo di Stato ola dittatura come 
Tinico mezzo di salvezza contro le brighe 
le minaccie dei partiti politici. 


EjL'opuscolo produce una sensazione e- 
norme, ravvisandovisi l'espressione della 
corrente ufficiosa, reazionaria, che vuol fi- 
nirla col suffragio universale 'e le libertà 
atatutarie. 


— 
Conferenza 
per trattati commerelali. 

Berna, 3. — La Conferenza per la pub- 
blicazione dei trattati di commercio ha te 
minato nel pomeriggio d'oggi i suoi lavori. 
Essa non prese veruna decisione. Tatto si 
limitò ad un semplice scambio di vedute 
tra i delegati 


e 22 
Guerra fra la China e il Giappone. 
Londra, 3. — Si crete che il Consigli 

dei ministri si occuperà domani dei mezzi 

di tutelare gli interessi e i nazionali in- 

glesi nell’Estremo Oriente. 

Vi si tratterebbe inoltre di rinforzare la 
guarnigione di Hong-Kong e le forze na- 
vali inglesi. 

Il governatore delle Indio tiene settemila 
uomini pronti per imbarcarsi per Hong= 
Kong. 

Shanghai, 4 — Le truppe chinesi, fug- 
gite da Ping-Yang, sì sono trincerate a 
Nean. 

È possibile che vi sia una battaglia de- 
cisiva. 

Londra, 4. — L'ammiraglio Freemantle, 
comandante la squadra inglese nei mari 
della China, e il ministro inglese a Pe- 
chino, concertarono le misure ritenute ne- 
cessarie per proteggere i loro nazionali 

Si dice che le truppe spedite a Hong- 
Kong non sbarcherebbero a Hong-Kong, 
ma sulla costa chinese. 

Pagni 
AL BRASILE. 

Rio Janeiro, 4. — Il ministro degli af- 
fari esteri promise di punire gli autori di 
violenze contro gli stranieri. 

‘Sono giuate tre corazzate inglesi. 


ca - Ei 
Bestiame. italiano in Germania. 
Berlino, 3. — Il Reichsanzeiger pubblica un 


decreto del ministero dell'interno wurtemberghese che 
permette, în via eccezionale, l'importazione dei buoi 
provenienti dall Italia, nei macelli di Stoccarda, Ulma 
@ Heilbronn. 

Berlino, 3. — Il Reiclsanzeiger pubblica un 
decreto del ministero bades: dell’ interno che permette 
I° importazione dei buoi e dei porci, provenienti dal- 
P'Itslia, nei macelli delle città di Friburgo, Costanza, 
Carisrube è Mannheim 


Stile: 
Una sanguinosa vendetta anarchica. 
L'altra mattina fu scoperto a Monsco di Baviera 

un terribile assassinio cho rione attribuito agli anar- 

chici. 

La vittima, un orologiaio, certo Huber, fu trovato 
ucciso nella camera che egli dava in affitto ad un 
commissario di polizia, certo Frobmader. 

Dal disordine trovato nella camera, dovo tutti i 
molili ernoo sossopra, si arguisee che deve esserri 
stata una lotta spaventerole fra Ia vittima ed i suoi 
assassini. 

Huber ricevette molti colpi di pugnale, principal- 
monto nella gola. 

Il commissario Frohmader, che svera in affitto 
quela camera, avosa fatto un'attivissima campagna 
contro gli anarchici, dando loro una caccia. spietata 
a Monsco 0 arrestandone molti ca 

Pare certo quindi che Huber fu assassinato invece 
del commissario, e che gli assassini hanno creduto di 
pugaalare il Jcro mortale nemico. 

Questo delitto ha grandemente commosso la citta 
dinaoza di Monaco. 

Vennero fatti numerosi arresti di individui sospetti. 
pedane Sea 
imperatore dei Chinesi detronizzato. 

Ul New-York Herald, edizione di Parigi, pubblica 
questo telegramma da Shanghai : 

< L'imperatore della China sarà probabilmente de: 
tronizzato © surrogato dal figlio primogenito del prin 
cipe Kaog, il quale firmerà il trattato di pace col 
Giaprone. 

« Li-Hung-Chang si ritira a Pony-Ung-Foo : tatti 
i ramori che corrono relativamento al suo passaggio 
al nemico sono la conseguenza del richiamo del prin- 


cipo Kung. 
< Ventimila uomini si sono riuniti nei dintorni di 
Shaoghai-kwan, 
< L'esercito di Li-Hung-Chang è distrutto. > 


lola tha. 
La Regina e il principe ereditario a Monza. 
Monza, 3. — S. M. la Regina oS.A.R.il 
principe di Napoli, provenienti da Stresa, 
sono giunti alle 18 20, ricevuti dal Re e 
dal duca degli Abruzzi, e ossequiati dai di- 
goitari di corte, generali Ponzio-Vaglia e 
Morra di Lavriano. 
eg 

IL PROCESSO MERLINO. 


Firenze, 4. — Il processo per reato di 
stampa, contro il noto anarchico avvocato 
Francesco Saverio Merlino di Napoli, avrà 
luogo il 30 del corrente mese alla nostra 
Corte d'assise. Il Merlino serà difeso dagli 
avvocati Muratori, Pucci e Pescetti, di Fi- 
renze, e Di Fazio, di Napoli. 

pr 
L'onorevole Barazzuoli a Torino. 

Torino, 3. — L'onorevole ministro Barazzuoli 
ha continuato nel pemeriggio la visita a parecchi sta- 
bilimenti industriali, cotonifci, metallurgici, concerie 
@ paodotti chimici. Ale ora 19,30 vì fu un banchetto 
all'albergo dell’ Europa di cinquanta coperti. Erano 
presenti consiglieri comunali e della Camera di com- 
mercio, depatati, senatori © notabilità dell'industria 
e del commercio. 

Parlarono applaoditi il prosindaco Fontana ed il 
presidente doila Camera di commercio. 

L'onorevole ministro rispose dicendo che dopo la 
giornata campale d'oggi in coi, se ha durato taste 
fatiche, ha trovato supreme compiacenzo, vedendo come 
si Iavori a Torino, non si sente di dilungarsi quanto 
vorrebbe, Soggianse : Vedendo qui il fiore della citta» 
dinanza mi paro di essere in famiglia. Non so se 
l'opera mia potrà tornar utile al vecchio. Piemonte. 
Ma il mio affetto è e sarà sempre saldo per questo 
paese di eroi © di lavoratori. 

Scopo del mio viaggio è lo 
di conoscere i bisogni di questo féser, seppure ha 


bisogno di qualche cosa un. pad chg vive di lavoro, 


nulla chiedendo al Gorerno. Morendo dalla capitale 
per questo viaggio, non potea no0 rivolgere un saluto 
4 Torino vera culia dei risorgimento, colla di Casa 
Sarcia, esempio di virtà, e di Cavour: esempio di 
momo di Stato. 

Parla della crisi edilizie della capitale, che mise a 
dure prora il coraggio del piemontesi, rilevando che, 
mentre altrove tutto rorinsra, Torino sopportò virile 
mente le traveraio economiche. 

Dice di aver trovato tanto resto di rita @ di animo 
negli industriali, che si dovette convincere che To 
rino non morrà. La vittoria è sempre degli vomini 
che sentono Îl benefizio della concordia di tutte le 
clussì, Negli stabilimenti visitati ha ammirato la per- 
fetta concordia tra capitale e lavoro. Elogia i senti» 
menti di previdenza degli industriali che assicurano 
Bi operai contro gl'infortanii sul lavoro. 

Fa dichiarazioni salla Banca d'Italia. dicendo che 
il Governo sente la responsabilità del buon andamento 
dellIstituto in'eni è riposta la salvezza della Na 
zione. L'opera del Governo sarà fraterna, perchè lo 
sorti politiche sono legate alle condizioni del credito. 
Espone la situazione rassicurante della Banca che 
spera prospererà per il bene del passe. Dichiara, per 
quanto concerne Îl Governo, che l'industria non sarà 
mai abbandonata, e sarà tutelata in tutto ciò che aî 
potrà. Per vincere le difficoltà, occorre ottenere di 
cousolidare il pareggio, ore sta il segreto del nostro 
avvenire. Dal Piemonte parti la voce che chiedera le 
economie. Il Governo non sarà sordo a questa roce. 
11 paese avrà le prove che le economie possibili sono 
stato fatto. 

Conelude facendo voti per il completo risorgimento 
economico © per la prosperità della. regione piv- 
montese. 

Il discorso fu frequentemente interrotto da ap- 
plausi e coronato, infine, da orazioni. 

Torino, 3. — Dopo iì banchetto, vî fu un rice 
vimeoto famigliare alla Società promotrice dell'Inda- 
stria vazionale. Vi interrennero le personalità che ss- 
sistettero al banchetto, molti indestriali e notabilità 
cittadine. 

N presidente Ajello pronunciò un discorso ringra- 
ziando il ministro Bararzaeli per la sus visita ed an. 
gurandosi che riesca proficos alla industre pismontesi, 

Rispose l'onorevole ministro, assicurando essere suo 
dasiderio di studiare le condizioni ed i bisogni del 
l'industria © dell'agricoltura di questi paesi © mani 
festando îl desiderio di ritornare in Piemonte, colla 
del risorgimento economico, come fa quella del risor- 
imento politico. (Firi applausi). 

e 
Una lettera del generale Baratieri. 
Genova, i. — La Società retuci dalla Crimea 
ha riceruto dal gorernatore dell'Eritrea la. seguenta 
lottera : 


< Astra, 16 settembre 1894. 
< Egregio signore, 

< Ringrazio anche a nome dei miei compagni d'armi 
per lo caldo falicitazioni inviatomi da codesta mar- 
ziale Società iu occasione della vittoria sopra i Der 
visci. E tanto più giooge a noi tutti gradita la o 
bio lettera in quanto che ci viene da soldati che, 
lontani dalla patria, nell'albore del risorginsento na- 
zionale, ci farono esempîo di quelle salde virtù mili- 
tari che il 17 Ioglio diedero alle armi italiane della 
civiltà uno splendido trionfo sella più effrata har- 
arie. 

< Sì! Vita il Re, pira l'Italia! fu îl grido che 
scoppiò dai nostri petti quando la handiera_ tricolore 
colla croce di Savoia srentilò a Cassale sul mercato 
degli schiavi, mentre il nemico volgera in fuga ed il 
falgido sole africano salutara quel simbolo di libera- 
rione alle oppresso e spogliate tribù, quel simbolo di 
sicorezza alla colonia Eritrea, 

< Con ogni considerazione, devotissimo 

< 0. BanatinRi. » 
TRE 
Poligono difettoso. 

Perugia, 3 (Gi). — In occasione della re- 
cente gara provinciale, per i continvi rimbalzi di 
proiettili durante le esercitazioni, ed in seguito ad 
un accerato rapporto dell'ottimo ingernere. Vittorio 
Retaoli, sulla costruzione difettosa del nostro poll» 
gono, la presidenza della Società del tiro a segno ha 
corretto il piano di defìsmento nelle misare indicate 
dallo stosso ingegnere Rebandi, togliendo così di 
mezio an pericoloso inconveniente che arera dato 
Juogo a moltissimi reclami per parte dei viciotori, e 
per coi l'autorità militare minacciava la proibizione 
dello esercitazioni. 

1” ingegnere Rebandi nel suo rapporto alla locale 
presidenza ha dimostrato una pratica in materia ed 
un tecnicismo non comune, trattando anche della 
spesa occorsa per la costruzione del poligono che ha 
dimostrato ecc 

eg na, 
Ferimento misterioso in ferrovia. 

Piacenza, 3. — Nel treno che si muore dalla 
nostra stazione ia direzione di Bologna avvenne ieri 
l'altro sera va fatto misterioso. 

Sul ponte Taro, quando il convoglio si incontrò col 
diretto cho viene a Piacenza, si udì, in un carrozzone 
di terza classe, rina forte detonazione : due vetri an- 
darono infranti, è un spldato che sonnecchiara nel- 
l'interno rimase gravemente ferito al volto. 

Non si è potuto ancora scoprire l’autore del mi- 
sterioso attentato. Il povero ferito versa în grave pe. 
ricolo di vita 


— —_e_ 
Ucciso in chiesa per equivoco. 

Grassano, 3. — A Calciano, un minascolo 0 
fraoquillo paesello, poco distante di qui, è arrennto 
tm fatto di sangue, che ba fanestato, per le circo= 
stanze che l'hanno accompagnato, l'intera. popola- 
zione. 

Nell'unica chiess del pneso, avvenivano da qualche 
tempo dei forti di arredi sacri. Il sagrestano, on boon 
como, cinquantenne, a nome Saverio Cristalli, impen- 
sierito di cià, non esseodori in paese stazione di ca- 
rabinieri domandò laiato di parecchi suoi amici per 
porsi în agguato del Indro, ed arrestarlo, 

Spesso spesso di notte în parecchi si ponerano, ar- 


mati, nei premi della chieta, aspettando che qualcuno 
cotrasse ci uscisse. 

L'altra notte erano tutti al solito posto, sull’at- 
tenti, quando al sagrestano parre udire del ramore 
nella chiesa, © disse agli amici: entrerò prima io, roî 
mai segnirete. 

Il povero Cristalli entrò; era buio. Cerco invano 
nella chieza, poi s'aggrappò al gran finestrone, te- 
meodo che il ladro fosse nascosto colà. 

Coloro che erano in agguato s'avvicinarono alls 


porta. Uno di loro, na calzolaio, a nome Giambattista 
Vicrarò, anche egli cinquantenne, s'accorse che um 
corpo umano s'aggrappara al finestrone e pensò fosse 
il ladro. 

Spara, spara, gridò qualcuno; « è il ladro che fugge». 
‘Si vuole che proprio ls meglio del sagrestano avesse 
procunziato questo parole, esasperata come era. che 
fn chiesa panetrassero 1 ladri. 

Come ho detto era buio, un colpo parti, eil po- 
vero sagrestano Cristalli cadde riverso nell'interno 
della chiesa. Il proiettile lo avera colpito allo spalle, 
{reddnadolo. 

L'uccisore si costituì immediatamente. Il calsrero 
6 rimasto in chiesa qualche giorno in attesa del pre. 
tore, Ora la chiesa si dove ribenedire; e fra i conta- 
dini vè perfiso qualcuno che crefe, e la notizia si 
diffoude, tale è la stranezza del caso, che debba ve- 
nîre il Papa in persona. 

rr 

Furto di dinamite in Liguria. 

Genova, 3. — Informazioni giuata da Cogoleto 
dino notizia di un grave audacissimo farto arrenuto 
in quella frazione Bricco durante la notte del 30 set- 
tembre scorso. 

Ignoti ledri s'introdussero, meliante scasso dol 
lascio, in un magazzino, di proprietà del signor Se- 
rafino Ossola, adibito ad uso deposito provrisorio di 
dinamite, e rubarono ben 16 chilogrammi di dia» 
mito e 1809 capsule. 

Le antorità iniziarono tosto lo più diligenti et 
tiro indagini. 

n 
La salute del conte Mirafio! 

Torino, 3. — Scrivono ds Sommariva Perno: 

< Ds una settimana sembrava vinta la malattia 
che aftigge il conte Mirafiori. 

Infatti, vellaltimo consulto temuto domenica scorsa 
fra gli egregi professori Bozzolo di Torino, Ferrari 
Gesora © dottor Boagioranni sì constatò un miglio 
ramento assai sensibile nello stato generale sovratutto. 

Oggi si ebbe un nooro consulto fra gli stessi sa- 
nitari, ma il migliorazseato cominciato ron continua, 
per cui le speranza d'ans pissibile © prossima gua- 
rigione sono, se non completamente perdute, assai al- 
lontanate >. 

Lee 
Ancora le bombe di via delle Campora. 

Firenze, 3. — Ieri la questura, a mezzo del 
comandante della squedra politica, inviò le due bombe 

sequestrate alla direzione d'artiglieria, che Corrà è 
ssminarie e riferire all'autorità giudiziaria. 

La cittadinanza ‘atteodo — e ne ha il diritto — 
di sapere se valera Îa sposa o no di far tanto al 
Jarme sul complotto anarchico di via delle Campora. 
Si osserva giustamente che la questura è andata 
moito a rilento neile indagini, perchè la sorpresa 
casa del Falai reone eseguita îl martedì ed il rap- 
porto alla procura del re fu spadito sabato sera. 

air ocleridoe 
Suicidio di un maggiore di fanteria. 

Milano, 3. — I car. Giorgio Capon, maggiore 
nel 609 fanteria, stanziato a Reggio di Calabria, si 
trovava da parecchi giorni in licenza a Milano, dove, 
cirea un anno fe, era stato per qualche tempo e per 
diversi uffici capitano di stato maggiore addetto al 
III corpo d'armata 

ll maggiore Capon veniva frequentemente a Ni 
lano, dove ha un fratello, e lo si vedeva, general- 
mente di beon umore, sempre în abito borghese, nei 
ritrovi eleganti della città nostra. 

Alle 3 pomeridiane di ieri egli, salendo in una 


carrozza, io piazza del Duomo, sollecitava il cocchiere 
ad accompagnarlo all’cspedale militare. Quivi giunto, 
come il cocchiere ebbo fermato il cavallo, dall'in- 
terco della carrozza partì una detonazione, Il coc- 
chiere balzò di cassetta © apri lo sportello, Il mag. 
giore Capon matolava giscendo immobile col capo 
chivo su una spolla © gli occhi chiesi, in un angolo 
della vettura, Erasi esploso ua colpo di rerolver al 
costato destro, ed avera ancora in mano l'arma fe- 
ritrice. 

All'allsrme del cocchiere accorsero alcuni soldati 
Stdetti al servizio di quell'ospedale, dore il ferito 
venne subito trasportato. Ma ogni corn fu rana, Alle 
8 circa il'meggiore Copon cessava di vivere. 

Ienorasi quale sia la vera camsa del suicidio. 
i I 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatro Argentina. 

La signora Anna Stolzmano, della quale in sostanza 
il pubblico di Roms von ebbe a dolersi nella ata- 
gione teatrale dell'anno passato, ha ottenuto per un 
trieonio il tentro Argentina, e già si prepara per la 
imminente grande stagione di carnerale quaresima. 
Moîte scritture sono già fatte: fra i più bei nomi 
possiamo intanto citare il baritono Kaschmann - il 
glorioso trionfatore nei Medici al testro Lirico Jo- 
tarnazionale di Milano - la signora Corne-Walmano, 
gradita conoscenza dei romani, il tenore Beduschi, 
V'impareggisbile De Grieux nella Manon del Pucci 
il Tamborlioi, ed altri e altri ancora. 

Protebilmente l'apertura della stagione, fissata per 
la sera di Santo Stefano, si farà con Otello di 
Venti. 

— Teatro Drammatico Nazionale. 

Come già snonnziammo, la inaugurazione dei ge- 
minlisaimi spettacoli musicali in questo teatro si fari 
salato prossimo, dopo domani, con ln Cenerentola : 
protagonisti Guerrina Fabbri è Angeîo Chinellî, che 
tante deliziose serate ci dettero al medesimo” testro 
pochi anni fa. 

La seconda opera è il Dow Pasquale : il capola= 
vero donizettiano fra le opere buffo: e al Don Pa- 
squale andrà unito l'aspettatissimo bello comico, non 
che fantastico, La Fate delle Bambole, 


andrà în scana sl Sociale il Falstaff e pochi giorni 
dopo il Colombo di Franchetti, che si rappresenta 


per la prima volta nel Veneto e che fu dal suo au- 
tore completamente riveduto e corretto dopo l'ultima 
esecuzione deila Scala. Protagonista sarà il Blancard, 
un nome ormai calsbre nell'arte, I forestieri comin- 
ciano di già a piovere da tutte le parti del Veneto 
® Treriso è animatissima. » 
Chirurge- 

i comm IDO Usta di S. ina 

Real Casa, fa noto alla sua rispettabile clien- 


tela, che ha fatto ritorno in Roma, Via della 
Mercede, 37. 
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Parola quadrata. 
— Par troppo or mi tormenta l’albumina! 
— Sto presa poco tra Ragusi e Pola, 
— Ds secoli dò nomea la pistola, 
— è sbocco nel Danubio. = Mindorina ? 


Anagramma. 
— Con l'uva noi c'entrism per fare il vino. 
— ali bagnano lo Spéierbach e 1 Reno. 
— Denomiao va giornale parigino. 
Îicatara ricordo senza rieno. 
> A caccia nom destiam paura ai canì 
— Sto nella RicoRRENZA di domani. 


T soldati devono bere il Ferro-Chins-Bisleri. 


ROMA 


Il brefotrofio in provincia. 


Una gentile assidua, la signora Bice Ca- 
stellani, associandosi a quanto ebbi occa- 
sione di scrivere nel numero di lunedì 24 
scorso mese, riguardo al pagamento delle 
nutrici nel mandamento di Veroli, denunzia 
altre usure e altri mercimonii in danno dei 
poveri esposti, domandando che sì provveda 
in omaggio alla umanità ed alla moralità. 
L’ottima signora però, nel riferirsi al mio 
scritto, cadendo în un involontario errore, 
che mi permetto di rettificare, mi fa diro 
cosa che non era mia intenzione di dire. 

Non ho denunciato abusi commessi da 
deputati provinciali, ma bensì dal consigliere 
provinciale di Veroli. I deputati provinciali 
‘sono quattordici, dei quali dieci effettivi e 
quattro supplenti, tutte egregie persone, 
che non vanno confuse col consigliere pro. 
vinciale del mandamento di Veroli, ove mi 
sono personalmente recato per procedere 
ad una inchiesta per mio conto. 

A Veroli mi fu detto, e si crede, che il 
igaor consigliere provinciale siasi discol- 
pato in queste medesime. colonne da ai 
tacchi che egli dice inspirati da inimicizie 
personali. Ignorando se le sentenze conta- 
maciali di condanna siano per lui nemici 
personali, non ignoro però in che cosa egli 
fa-cia consistere le discolpe © le rettifiche. 

Di ritorno a Roma, ho saputo aver egli 
indirizzato una lettera all’egregio presi- 
dente della Deputazione provinciale, nella 
quale, senza rettificare i fatti narrati, do 
mandava che la Commissione del brefotrofio 
li smentisse d'ufficio. 

La risposta a così strana pretesa fu quale 
dovova essere. Il prosidente della Depnta 
zione provinciale, marchese Berardi, fece 
intendere al rappresentante del mandamento 
di Veroli essere a lui difficile smentire per 
conto d'altri le sentenze ed i fatti derun- 
ciati dal Fanfulla, quando la stessa persona 
interessata non si curava di fornirne i 
mezzi. 

In Veroli poi si fa dire ad arte che l'an 
ministrazione’ provinciale ritarda î pags 
menti dei bimestri. Nulla di più inesa! 
Un amico cortese, funzionario della pro 
vincia, mi ha dimostrato con i registri alla 
mano la puntualità e la sollecitudine con 
la quale si spediscono i vaglia nei mande- 
menti per il pagamento dei baliatici, ed ho 
anche potuto verificare come il giorno 
25 dello scorso settembre siano state in- 
viate a Veroli lire 3500 importo balistici 
del bimestre lugiio ed agosto, mentre dopo 
cinque giorni, al primo ottobre, moi 

lîe mon erano state pegate, quantunque 
sì fossero affrettate a recarsi in città per 
riscuotere il loro piccolo credito. — 

I ritardi, se pure accadono, non dipen 
dono dalla Provincia, ma da coloro che de- 
vono inviare gli elenchi accompagnati dsì 
certificati di esistenza in vita. La Provin- 
cia in qualche occasione, quando la con- 
tabilità di taluni mandamenti non si po- 
teva chiudere con sollecitudine, ha perfino 
spedito i danari, prelevando le somme re- 
cessarie con mandati emessi în sospeso. 

Debbo infine una sincera parola di lode 
ai consiglieri provinci 
Giuliani e Clementi, i quali si recarono 
ieri mattina negli uffici provinciali, e at 
che a nome di colleghi assenti, scrissero 
una lettera all'ottimo presidente della de- 
putazione, marchese Berardi, invitandolo ® 
provvedere sollecitamente, perchè cessint 
le irresolarità narrate e documentate dal 
Fanfulla, prendendo impegno di portare la 
questione in Consiglio, se ne sara il caso 

troppo nota la rettitudine, la_solerzie 
amministrativa © lanimo caritatevole. del 
marchese Berardi, e dei membri della Com 
missione amministratrice del  brefotrotio 
per dubitare che i desiderii espressi 9! 
tre agregi consiglieri provinciali, i mie 
quelli di tatte le persane di cuore, (0 
presa la gentile assidua che mi ha del 
occasione di tornare su questo do! 
argomento, non siano sol'ecitamente 5” 


disfatti. È 
L.A. Guido. 


La ricorrenza di domani. 
1511. Giulio Il (Della Rovere) si collera 00" 
repubblica di Venezia, con l'Inghilterra, con la 15°" 
con gli Svizzeri contro la Francia. 
1607. in Venezia, dov'era nato nel 1552. Î' 
Puolo Sarpi, da sicarii riceve ventitra pesa!" 
nessina delle quali mortale; sicchè il Servita, 029" 
saltore della repubblica, !e potè essere ancor vii 
fino al 1623, epoca della sta morte. 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore $ 12). — La potenza delle tenebre 
Politeama nazionale (ris Guito) (0 è li" 
Compagnia equestre De Pnoli e vatora sso. 
Stertsterio Sallustiano (ere 4 113) Ginecs i 
qallose. 
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La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 170 3 - Minima 130 4. 


La temperatura massima in Italia 
nelle 24 ors che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Reggio Calabria e. Palermo, 25,2 — Siracusa, 24,9 
— Trapani, 29,7 — Lecco, 23,5 — Messina, 29,1 
— Roma, 21,2 — Sassari, 18,7 — Ancona, 18 
— Vevezia e Napoli, 17 — Verons, 16,7 — Fi- 
renze 16,6 — Genora, 16,3 — Milano, 15,8 — 
Lisorno, 15,7 — Bologna, 15,6 — Parma, 14 — 
Torino, 13,7. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Multa, 23,9 — Atene, 23,5 — Costantinopoli, 
15,8.— Trieste, 19,9 — Budapest, 13,6 — Nizza, 
1%,5 — Visona, 10 — Ginevra, 9 — Parigi, 8,9 
— Monaco, 8,1 — Amburgo, 7,6 — Madrid, 5, 
— Pietroburgo, 3,6 — Mosca, 0,6 — Arcangalo, 0,3. 


GI omnibus. 

La Società romana dorli omnibus si è fiocata in 
testa di riusciro ingrata al pubblico, e, in verità, i 
suoi nforzi sono stati corcnati da completo successo. 

Stamani — solo i ciechi non se ne sono accorti — 
l’acqua cadera giù a caticelle; un buon omnibus, 
chiuso, sarebbe stato per i cittadini romani — spe- 
cinìmento per quelli cho dal quartiere Prati o dalle 
iando Iudorisiano dovevano recarsi nel centro della 
città — sarebbe stato, dico, un vero regalo dal 
goore. Ebbene, il direttore degli omnibus — il quale 
evidentemento è di vista molto corta — credendo forse 
cho invece di acqua piovesse sele, in tutte le linee 
che fanno capo al quartiere Ladorisi © a quello dei 
Prati di Castello ha mandato delle estive giardiniore 
aperte da cgui parte, 

Lascio immaginare che cosa accadesso ni diegra- 
zinti costretti dalla necessità a servimi di quell'in- 
decente mezzo di locomozione! La pioggia battera 
loro sul viso, bagnava gli abiti, e come ciò non ba- 
stase, impediva loro anche di star seduti! Ne ho 
ti alcuni arrampicati come scimmictti sui sedili! 

Ma basta ! Mi dispiacerebbe d'aver l’aria d'uno 
che voglia scherzare. Il servizio degli ompibus è io- 
degno della Dostra città, e sarebbe ora che prorve- 
desso chi hs l'obbligo di far rispettare le conreo- 
zioni stipulate col comune. 

L'argomento merita ten îa pena di essere ancora 
trattato. E lo tratteremo lungamente nell'interesse 
del pubblico, che è stanco d'essere maltrattato da 
una Società la quale più volte ha dimostrato di non 
sapere e di non poter soddisfare allo giuste esigenze 
della cittadinanza. 

Per S. Francesco. 

Per la ricorrenza dell’ onomastico di S. M. Fran- 
cesco Giuseppe, oggi alle due ambasciate © al conso- 
Isto austro-ungarici sventolara la bandiera dello Stato 
nostro vicino e alleato. Nella chiesa tentonica di 
Stuta Maria dell'Avima alla presenza del personale 
diplomatico austro-ungarico, di parecchi prelati e di 
componenti la colonia dei duo paesi, fu cantato un 
solenne. Tedeum 

Erano presonti î cardinali Rampolla e Segna, Ha 
celebrato In messa monsignor De Neker 

— Nella chiesa di Sant'Antonio in ia Merulana 
oggi seno state celebrate solenni faozioni. La messa 
solenne fu celebrata dal procaratore generale dei Do- 
menicani, secondo îì vecchio costume che servo a ri- 
cordare l'amicizia del « Porerello d' Assisi > per 
S. Domenico. 

Partenze c arrivi. 

Per Napoli © per folicitarvi il presidente del Con- 
siglio nella ricorrenza del suo onomastico e del suo 
settantacinguesimo compleanno. partirono l'onorerole 
Boselli e il signor Billot, ambasciatore francese presso 
il Quirinale. 

A Ravenna ieri andò l'onorevole Rava, sottoseere- 
tario delle poste © telegrafi, per In commemorazione 
che vi si fara di Alfredo Cappel 

Ieri tornò alla capitale l’onorevote Maggiorino Fer 
raris, ministro delle poste e telegraî. 

L’omorevele Morin, 
ministro della marina, il 15 corrente si recherà a 
enora per rappresentarvi Sua Maestà alla cerimo» 
nia della consegna dalla baodiera alla corazzata Um- 
derto I. 

Museo Artistico-Industriale. 
Scnola d'arte applicata alli 9 
La sera del 5 novembre prossimo pel Museo posto 

in S. Giuseppe a Capo le Case nom. 96 sarauno ri- 
presi i corsi scolastici per î seguonti insegnamenti : 

19 Decorazione in pittura - Composizione ed 

essrcizi noi vari modi di dipingere. 

20 Decorazione in plastica — Comprsizione ed | 

esorcizî per ceramica decorativa stucco, legno, ecc. 

30 Decorazione in plastica per le arti metalliche 

- Composizione ed esercizi di cesello, incisione, niello, 
smalto; ecc. 

Le scuole sono aperte tutte le sere, meno le feste, 
dallo ore 7 alle 10 

La iscrizioni ai ricerono nella segretaria del Museo, 


dalle 10 ant. alle 2 pom., dal 15 ottobre al 3 no- 
vembro. i 

I giorni che frequentano le scuola del Musso con- 
corrono in fine d'anno ai seguenti premi : 

Tre premi di licenza con diploms di mel. d'oro, 
istituiti dal Consiglio direttivo del Muse 

Tre premi « Francesco Fontana » di L. 100 per 
ciascuna scuola, istituiti dal car. Pio Fontana, | 

"Tre premi « Alessandro Castellani » di L. 100 
per ciascuna scuola, istituiti dalla signora Beatrice 
Castellani in Polvorosi. 

Un premio « Bsronessa Adelside Caprara dei conti 
rrerra » di L. 190 da dietribuirsi ogni ammo succes- 
sivamonto ad una dello tro scuole, intitaito dal ca- | 
valîer Pio' Fontane. 

Ai premi di licenza non possono concorrere che gli 
alunni iscritti mel Ill anno di corso 

‘Agli alunni che concorrono al premio di li 
vietato partecipare agli altri concorsi a premio, 
cettusto il premio di frequenza. 

Ai premi Prarcesso Fontana o Adela\de 
Caprara dei Conti Ferra mon posso» concorrere per 


licenza è 


Baronessa 


mi nati a Roma, 

disposizione dell'istitatire, che altu . 
1 Consiglio distribuisce ‘anche' medaglie d'argento, 
date dal ministaro di agricol= 


nl merito scolastico, a 
tum, indostria © commercio 0 tre grandi medaglie 


d'argento dei municipio di Roma, o 

Per essera ricevuto nelle scuole del Museo, il cam 
diinty dorra con ni saggio extelnpore dimostrare la 
iloneità di poter profittare dell’insegtamenta imper 
tito. e 


Amarchiel, 
Souo stati deferiti &ì gladizio del Wibunalo i si 
anarchici arrestati per averò aflemo nei pressi del 
ministero della marind, dei manifesti sorversivi, 
.  @micidio. 

Jeri sera alle otto e mezzo, in vis dei Cappellari, 
accadde un'arribile scona di sangue. 

In una di quelle casacce, ore vivono aggiemerate 
donne di costumi riproveroli, wa malvivente, certo 
Armando Dolcimbene, dotto il Cineee, incominciò a 
vomitare inginrio contro quelle disgraziata, e a roco 
cosi alta che le sue parole potevano essera ndite di. 
stintamento dalla strada. 

In quel momento passò per la via un giorine car- 
rottiere, certo Alessandro Pendio, il quale recarasi 
in una stalla non lontana, 

Pendio, colpito dalle parole di quel malvivente, alzò 
la testa e, a ma volta, diresso al Dolcimbene una 
frase plateale e molto comune nel nostro popolino. 

Polcimbeno intese e, senza frapporre indugio, sosso 
a precipizio le scale @ si scagliò sul disgraziato car- 
rettiere, colpendolo più volte di cutallo. 

Il giorinotto cadde in terra intriso nel proprio 
aaogne, Il Cinese faggi. 

Poco dopo il ferito fa raccolto da alcuni piototi e 
trasportato all'ospedale della Consolazione, dove tre 
ore dopo mori! 

Alle 11 di stamani il Cinese si è costituito aica- 
rabinieri della sezione Ponte. 


Grave disgrazia. 

ll campagnolo Donato Mancinelli portando ad ar- 
macollo un fucile carico, percorreva, cavalcando un 
asino, la via di Porta Maggiore. D'un tratto l'asino 
cadde, il fucile eeplose o Mancinelli rimase grave 
mente ferito alla gamba sinistra. 


Posti di studio. 

Coll’imminente anno scolastico 1594-95 si rende- 
ranno vacanti, nel regio istituto internazionale di To- 
rino, due posti franchi creati dal sigoor barone Giu- 
seppe Leonino 

A tenore dell'accordo stipalat; tra Îl barone Leo- 
nino e la direzione dell'istituto, il diritto di nomi 
a dotti posti venne conferito al ministero degli af- 
fari esteri sotto condizione che siac» scelti a godere 
del beneficio giorani appartenenti a famiglie del corpo 
consolare italiano; e, tra i candidati, siano preferiti 
i figli di quei consoli i quali meglio. meritarono per 
servigi rosi alla nazione. 

Il candidato si posti di cui si tratta non dere a 
vere meno di sette anni nè più di quattordici 

Potrà ascriversi al corso classico oppure al com- 
merciale e rimanere nell'istituto fino al consegui- 
mento della licenza liceale 0 commerciale. 

Andrà esento da ogni spesa, tolte quelle di vestia- 
rio, cancelleria e medicine in caso di malattia, Jo 
quali incomberanno alla di lui famiglia. 1 

Decadrà dal beueficio del posto franco per colpe- 
vole negligenza nello studio o per incorreggibile com- 
dotta; come pure quando, per dae anni consecutivi, 
fosse rimandato nell'esame annuale 

I docomenti da inriarsi al detto ministero sono: 
atto di unscita del candidato — fede di vaccinazione 
0 di sofferto vaiuolo — attestato degli studi fatti — 
certificato di buona condotta, so proviene da altra 
collegio — documenti comprovanti Je beremerenze 
apeciali del regio console che fa l'istanza o della fa- 
miglia di lui. 

Questo invio dovrà essere effettuato sollecitamente 
affinchè si possa, pei gioroi di dicembre, deli- 
berare relativamente alle domande che saranno pre- 
sentate. 


fatto raccontato ieri, fa arrestato Augusto 
Desideri, facocchio romano di 18 ammi, quale antore 
del farimento cagionato al garzone Ettore Bigi. La 
revolverata era stata tirata in ue diverbio che l'ar- 
restato, per gelosia di donne, ebbo con un certo Fi 
leno Boogarzoni, romano di 90 soni. 

Tra fratelli. — In piazza di 
Augusto Mancini, romano di 15 anni, attaccò lite con 
suo fratello Salvatore che no ha 14 © che gli diodo 
una coltellata nella schiena, producendogli una ferita 
che alla Consolazione fa gisdicata guaribile in divei 
giorni con riserva, 

A Campe Verano fu spogliata, pon si s 
da chi, la cappalla mortuaria della famiglia. Rei, co- 
gioosndo un daano d'una veotina di lire, Il fatto fa 


Furto di blelelette. — ieri notte in 
via Boncompagni furono rubati dei velocipedi del 
complessivo valore di mille lire n danno di Carlo 
Cardellini. I delegati Forcheim e Rinaldi a foria di 
cercare trovarono i Indri ciclisti e li arrestarono. 
Sono : Rafsele Del Laro di 24 anni da Fabriaso, 
Augusto Trentono romano di 19 anni, @ Cirillo Pal 
lavicini veronese di 24 anni, Costui era ricercato 
dalla questura perchè deve scontare sei mesi di car= 


È cere per furto. Le biciclette furono rinvenute. presso 


Kosa Ermini, frattivendola al viale Parioli. 
Investimente. — In piaa dei Quiriti 


| Sandrino Pandolfi di quattro anni fa investito da un 


cavallo che gli produsse lesioni tali che allo spedale 
dove fu trasportato il povero ragazzo esso fu giudi» 
cato in pericolo di vita, 

Ladro irreperibile. — lo cus di Nun: 
viatima  Batt che affitta camere nel vicolo Zue- 
chelli, n. 27, ventquattro giorni fa era andato & 
tareuna persena moito ammoo nell'apparenza, che 
d'sso chinmarsi Luigi Cestelli, milanese, commesse 
vinggiatore d' un'importante casa di commercio. Dopo 
essere permasto quattro giorni in quella casa, egli 
scomparve e con lui in casa della signora. Nuozia- 
toa scomparse pure un braccialetto che a detta di 
chi lo pessedera, vale dogenveoticinque lire. 

Sarà possibile e forse probabile. rintracciare il la- 
dro; il braccialetto, 0 il suo valsente, no. 


Acqua di Uliveto satieriologicameie pura 
Sorgente vicina allo rtabilimento dei bagni. 
Ottima acqua da tavola per il gusto squisito che 
di al vino — Indispensabile a mantenere Jo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di querto vi» 


score. 
I più illustri clizici, prof. Federici, prof. Queirolo, 


cm Acqua du favela ubitmale celle 
svariate alfezioni dell'apparato eastro-enterico. nella 
gota, reseiie, como prezieamente indicata a combat. 
tare la distesi urica 
Proprietario: Cav GRANNI- MARIANI 
Per Taleemmmi : ULIVETO - Terme. 
deve essere usato gior= 


Il Gotao TalBUDE caimento dia quelte fami 


glie che Vogliono conservarai s@n# 0 robuste. 


jpitale sociale di 

5200,000 de- 

© assicurazioni 

0 L..3,120,000 alle as- 

sicurazioni sulla ella. La Compagnia, con 
na saggia economia nel riparto annual 
| degli utili, potè costituire una cospicna ri 

serva, la quale al 31 dicembre 1892 am- 

montava in comi ‘a La 4,403,311, Essa 

aveva inoltre a quella data L. 1,694,091 di 

riserva per: rischi in corso nel ramo /n- 

cendi © È. 2,793,083 nel ramo Vita. 


Tutte le indicate attività e riserve acqui- 
stano assai maggiore importanza pel fatto 


Compagnia ne ha impiegato l’am- 

nel modo più sicuro ed in valori 

poriati por disposizione di logge in bi- 

lancio ai prezzi d'acquisto che sono di 

gran lunga inferiori a quelli attualmente 
quotati. 

La Compagnia di Assicurazioni di Milano 
offre quindi ai suoi ‘assicurati : la garanzia 
morale di essere Istituto nazionale e di 
avere un passato di 68 anni memorabile 
per lealtà, e rettitudine e correttezza; la 
garanzia materiale del capitale sociale e 
delie forti riserve accumulate; la piena si 
carezza con patti contrattuali senza restri- 
zioni, chiari 6 vantaggiosi. 

Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
l'Agente Generale per Roman e Provin- 
cia Sig. Cav. Enrico Marehî, via Con- 
dotti, 42, p. p. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Atteggiamenti parlamentari. 

1 corrispondenti di giornali a secco di 
notizie, coll’avvicinarsi della stagione po- 
litica, vanno già immaginando atteggia- 
menti, combinazioni di gruppi parlamen- 
tari, passaggi di deputati da questa a quella 
parte, organizzazioni di opposizioni, 6 via 
dissorrendo. Sono notizie per lo più fab- 
bricate alla sera, negli allegri crocchi del 
caffà Aragno, che poi sì diffondono e si co- 
piano e sì ripetono da tatti i giornali d’l- 
talia, e finiscono quasi per diventare cose 
vere anche per chi le ha inventate. 

Abbiamo da varie fonti, e da parecchie 
parti d'Italia, raccolto informazioni sicure, 
e crediamo poter affermare che per ora e 
finora vi è nulla di nulla. 

Non è in Italia che es ste tra gli uomini 
parlamentari, in generale, l'abitudine di 
occuparsi seriamente delle questioni poli- 
tiche durante le vacanze. Qualche discorso 
generico ai banchetti cui il deputato è in- 
vitato, qualche lettora ni ministri, e m: 
garì quslche corsa a Roma per raccoman- 
dare qualche cosa locale, e tutto finisce lì, 
finché le porte di Montecitorio non si ria- 
prono. 

Sparsi qua e là, intenti ai loro affari pri- 
vati o a godersi le delizie della campagna, 
i nostri deputati, salvo qualche eccezione, 
la politica lasciano ora in riposo o ne par- 
lano accademicamente, e senza affiatamento 
fra loro, senza scambio d'idee, ignari di ciò 
‘che sia per proporre i! Governo, stanno 
aspettando tranquillamente e senza preoc- 
cupazioni, cho torni l’epoca di venire a 
fare qualche piacevole fermata a Roma e 
lasciano volentieri ai novellisti tutte le com- 
binazioni di gruppi e di partiti che essi 
amano immaginare per divertire i lettori. 

Ministri in viaggio. 

Sappiamo che prima di ritornarein Roma 
l'onorevole Barazzuoli, ministro di agricol- 
tara e commercio, visiterà Biella, Bergamo 
ed altri centri manifatturieri del Piemonte 
e della Lombardia. 

Domattina alle 6 30, reduce da Napoli, 
arriverà a Roma l'onorevole Boselli, mini 
stro delle finanze. 

Le ambasciate francesi in Italia. 

L'incarico dato al conte Lefebvre, am- 
basciatore francese presso il Vaticano, di 
reggere anche l'ambasciata di Franci 
presso il Quirinale durante la temporanea 
assenza del titolare cav. Billot, è un fatto 
che dà luogo a qualche commento perchè 
soatrario alla consuetadine finora seguita, 
e per la quale le due ambasciate costitui= 
scono quasi, per così dire, die campi op- 
ponti. 

Non è il caso di trarre ora da tal fatto 
qualsiasi deduzione, ma è un sintomo che 
merita di essere rilevato. 

Conferenza per la pace. 

Da Torino Bertoldo ci annunzia che l’o- 
norevole Pandolfi vi si recherà quanto 
prima per farvi una conferenza sulla pace. 

L'Inghilterra 
© la guerra Cino-Giapponese. 

F. ci telegrafa da Parigi che l'odierno 
consiglio dei ministri ha trattato intorno 
alla possibilità d'una parziale occupazione 
della China 

Riguardo alla Francia, al Foreiyn-Office 
3% proposto di evitare ogni provocazione, 
ma di tener pronti l’esercito e l’armata. 

In Eritrea. 

Un odierno telegramma della Stefani an- 
nunzia che, in occasione del ritorno del 
generale Baratieri a Massama, la popola- 
zione della città e quelle del Sanhar, fe- 
steggiarono con vivo entusiasmo la vittoria 
di Cassala, e hanno inviato al Governo 
espressioni di gratitudine e devozione. 

Conservazione di oggetti d'arte. 

Nella chiesa di San Pantaleone esistono tre mer- 
letti astichi (punto di Spagna), i quali  guarniscono 
altrettanti camisi, e furono dai periti stimati del va- 
lore-di lire 2200, Quella fabbriceria chieno al mini-: 


stero di grazia © giustizia il permesso di venderli per 
pagare un vecchio debito. 
La procara generale del ro in Venazia diede parere 
negativo, trattandosi: di oggetti di alto valore ar- 
tistico 
A tale conclusione si associò pienamento il mi 
stero dell'ist urione pubblica, perchè ritenne dover 
500 d'impedire alle chiese di spogliarsi a poco a poco 
dei cimeli d'arte che ancora rimangono loro, e che 
‘non soltanto accrescono pregio alle chiese in cui s0n0 
cantoliti © decoro alle cerimonie religicse, ma rimar 
suo come vestigio della passata ricchezza © gran- 
derma artistica, la quale illmstrò lo vario regioni d'- 
talia, e sono ancora gloria della patria comune. 
Un atto generoso. 
Il signor Alberto Jordan, negoziante tedesco ora 
ritirato dagli affari, © che ha lungamente soggiornato 
in Italia, ha mantato da Braxelles all’omorevole mar- 
chese di Sam Giuliano, la somma di lire 2500 per i 
danneggiati dal recente terremoto nella provincia. di 
Catania. 


Questa sommo è stata immelistamento trasmessa 
dall'onorerole Di Sen Giuliano sì prefetto di Ca- 
tania 

Le riscossioni doganali. 

Dalle notizie telegrafiche. pervenute al ministero 
delle finanze dalle principali dogane del regno risulta 
che le riscossioni dhll'ora scorso mese di sottembre 
clio ascese a lire 17,200,000 contro liro 2,300,000 
nel settembre del 1893. 

Nel periodo dal 1° Juglio al 30 settembre si sc- 
certarono per lo stesso cespite lira 52,680,000 con- 
tro lire 60,050,000 nel primo trimestre dell'esercizio 
precedente. 

Gli accertamenti del mese di settembre ultimo 
scorso sarebbero stati mazgiori e avrebbero certa- 
menta raggiunto la cifra di lire 19,000,000, se non 
forse intervenuta una parziale sospensione negli sda- 
ziameoti di zucchero a causa della temporanea chiu- 
sara dello raffinerie di Aucona e di Sua Martino. 

Sono in sumeato il petrolio © quasi tutti gli altri 
prodotti fiscali. La notevole diminazione di 7,370,000 
lire verificatasi dal 1° luglio al 30 settembre 1894, 
di fronte allo stesso perivdo dell'anno anteriore, è da 
attribuirsi ai maggiori udaziamenti‘avrenati nel set- 
tenbre 1598 în previsione del ripristinamento. dei 
dazi in oro, del quale, già fin d'allora, correra voce, 

Regolamenti edilizi. 

L'articolo 88 del regolamento per l'esecuzione della 
logge comunale © provinciale, dispone che i Consigli 
comunali possono prorredere con regulamenti edilizi: 
1° alls nomina di una speciale commissione di vigi- 
lanza; 2° alle costruzioni è demolizioni al fine che 
non si deturpi l'aspetto dell'abitato; 3°. all'intonaco 
el alle tinte dei muri @ delle facciate, rispettando gli 
edifici di carattere monumentale, si pubblici che 
privati. 

Essendo opportuno valersi della facoltà accordata 
ai municipi d'impedire ogni deturpamento degli edi- 
firi monumentali, del ministero della pubblica istra- 
zione furono interessati i Consigli comunali a delib 
rare intorno a questa materia dei regolamenti di edi- 
lità e furono inoltre suggerita, coa circolari 26 giugno 
1591, e 29 giugno 1892, le disposizioni da inserire 
nei regolamenti a vantaggio degli antiehi manufatti, 
delle costruzioni architettoniche e della parto mono: 
mentale degli edifzi o roderi che per speciali rignard 
artistici 0 storici meritano di essere tutelati. 

Finora sono moltissimi f comoni del regno che haono 
aderito si suggerimenti del ministero. 

Istruzione pubblica. 

Il Bollettino della pubblica istruzione reca il de 
creto che approca le tabelle organiche del: personale 
del collegio—sonritto « Principe di Napoli » in Assisi. 


sei tlerafco del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per la conciliazione (?) 

Parigi, 4 (F.) — Il Matin dico che un 
accordo purchessia tra l’Italia e il Vati- 
cano provocherebbe uno scisma in Europa. 

Questa è corioss! — N. d. R. 

Nanfragio in America. 

Buenos-Ayres, 3. — Il piroscafo Pata 
gonia è nau'ragato presso Talcahuano. Sono 
scomparsi ventidue mari 

Niente blocco nel Madagascar. 

Parigi, 3. — Il ministero degli affari 
estori smentis:e la proclamazione del blocco 
delle coste dell'isola di Madagascar. 

Uragano in Sicilla. 

Acireale, 3. — Verso il tocco si è sca- 

tenato un fortissimo uragano. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Salla funicolare di Superga. 

Torino, 4 (Bertolo). — Un individuo, ri- 
masto sconos-iuto, staccò dalla stazione 
superiore di Superga la vettura fanicolare, 
la quale percorse vertiginosamente la scesa, 
andando a sbattere sul locomotore, e _ri- 
manendovi letteralmente polverizzata. 

Il guasto del lo:omotore e del resto am- 
monta a un ottomila lire. Fu proprio un 
miracolo, se non ebbero a deplorarsi di- 
sgrazi 


Il Convitto Sllvio Pellico Roma 


in seguito alle numerose domande si è tra- 
sferito nuovamente ai en 3e5 di via 
Giusti. Retta annua L. 400 e Programmi 
a richiest La Direzione. 


BORSA DI ROMA 


4 ottobre 
Rendita esordita 90 32 112 — i» -«msam 8025 — 

per Sio corrente SO 32 112 n 42 112 

Basco punt sparito 370 112 
Semerie 35 Perrorie 

- Perrone Meridionali 834 — 


Moditermmee 491 
Gex 815 — Acqua Marcio 1100 — Omnibma 16% 

Tiberina 16 — Navigazione Svcerio 264 — Con- 
dotta 134 1/2 a 132 — Molini 62 — Obbligazioni ferro. 


viario 3 010, 275 — Fondiaria Ranco Nazionale 
4000. 451 — 6 1:9, 478 

Cambi. 

Parigi 109 27 12. 

Lostm 27 43. 


DIFIIIE 


È 


Francia vista . (‘1092219 109 20) 10915 
Batino > .| 135 201849712) 13685 
Londre a tre cri ! 9749" 27.48! 2746 


1 fascicolo XIX del 1° ottobre 
1894, contiene: 

11 notaro Giacomo da Lentini, Frasieesco Torraca 
— Intorno a un trono, Ernesto Mari — Luigi Mus- 
sinî, Giulio Salcadori — Il matrimonio di Dolcetta 
- Ricconto. — (Continua), Mario Prafesi.— Le or- 
dinanze militari della Repubblica veneta nel seccio 
xvi (Fine.), Luigi Celli — Giovanni Battista De 
Rossi, Orazio Marucchi — Una Carta mautica ita- 
liana dei primi anni del secolo decimosesto, Cesare 
Paoli — Rassegna politica — Bollettino bibliogra- 
fico — Notizie di scienza, letteratura ed arto — 
Crousca finanziaria della quindicina — Anmunzi di 
recenti pubblicazioni. 

Prezzi d'abbonamento. 

Per Roms: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 
Per la provincia: Un anno, L. 42 — Semest 
L. 23 — Per l'estero aumentano le spese postali 


"Mm Fabbricante di co- 
Giallo Antonio pets grison,cabn, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per casermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 


.- Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sala champagne isirica e dolizione bibita 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
È 450 la bottiglia da litro; 1 bottiglia 


Ribes è ema bevanda eraditissima; utilo 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Thè Questo, stratto preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite iné 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda 0 latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,50 la mezza 
Cnalifa Estratto della Mela Granata, da 
Ù una bibita simpaticissima © rin- 
frescante, combattendo gli strati irrita 
della gola e dei bronchi. L- 455) la bottiglia 
da litro; 12 bottiglia L. 1,80. 
na apalina Ratafia di caffè. Con questo 
Coffea arabica sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L. 2 la 112 bottiglia © L. 3,50 bott intera. 
Amodi Bevanda estratta dal Cedro, 
gro di un gusto squisito e mol 
tissimo disseiante. L. 8 la bottiglia da litro 
e 450 la mezza 
Lam |} Sciroppo estratto veramente dal 
NUME fratto, L. 475 bott. grande e 250 
la piccola. 
‘Taparitdp concentrato bott. de 181. 150 
Erba al flacon » 1—- 
» Brera » » 075 
>» Ciapetti(usoErba) » » 080 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 4. 


L’indispensabile!! 

I Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
minieari, Alpimd Cnceelatori, Ve. 
locipedisti e twtti coloro infinei quali 
devono momentanesmente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimenti-hino di portarsi seco loro 
L'Indispensabile Vade-Meewsa di cui 


(con frutto) L. 1,25 al vasetto. 


qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconcini rotondi uso campione): 
Cognae Carpanè Malvoti . . L.050 

> + rossa. LI È 

> Cito e argo CÈ 
Anesone triluo . . > 0.60 
Menta glaciale. 11 >07 
Maraschino di Zara sue I 
Rim . » 050 


(In boccette schiacciate con turacciolo 
chiusura automatica): 


Anesone triduo - . - . L125 
Cognac extra è . . . >» 125 

» fine Champagne. 1 »150 

a: con bicchierino » 2 50 
Chartreuse —. fo 
Anisetta di Berdeanx . . . >150 
Menta giacile . . ; >» 125 


Spedizione per pacco postale aumento dì 
centesimi 60. 

Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 
Trahega, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


‘ (G. Hermann) 

sì vende a L. 1, —la bottiglia 
presso A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 
44 a 46, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell Ormionb 


{è 
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i 
i 
i 


| 
ì 


Ì 
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Nuove Imitazioni 


sorgono ogni giorno, ma medici e pubblico, con fondato criterio, preferiscono ® 
tutto le preparazioni d'olio di fegato di merluzzo la genuina 


, Emulsione Scott 


la sola che risponde alle esigenze di una cura ricostituente e che offre garanzia 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi- 
sono miscele inconcludenti. inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scott, 


deqtistisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE New-Yorlk 
SI VENDE IN TUTTE LE BUONE FARMACIE. 


Privativa Governativa al Br TENCA 

Gasrigione radicale e senza conseguenze di Gemerrer, Gosoctta, Perdite 

sinmebe le più ostinate, e Preservativa, IL. & — A scanso di comtrafia- 
esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mano 

fel Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerela 2, dallo D allo & 

com. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato 


Consalti in iscritto, L. &). 
È per i Farmacisti im Milame, presso lo stesso lr 


femen 0 la Ditta Carlo e succursale Farmacia C. Brba sotto i portici Galle 
sia V. E. e si spediscono i rimedi în tutta Italia con L fl in più, franchi a domicilio 


dello 


3) (HA_SCIENZA Sezze 45 Po 
BRASILE 
per Enrico Croce 


N numero 39 dell’ Econo |f chi s Importante sia all'Italia che sl. 
mista d’Italia, pubblicato sa [ll possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso fl{ l'Estero, indispemabile 5 chi si rea 


II SURI Di CONAI | RES e 


si raccomandano | prodotti dello Stbilimento tratto di lavoro — Il commer. dioso, allo statista, eù è esenia 


140 ci primi otto mesi dei 1504 |fl rucchiere, via dei Crociferi n.7 e 8, (presso Fontana |}| squisitamente in eremalitograîa. 
E° ta discorso dell'on. Bose di Trevi) Roma, a lire 2 la bottiglia di grammi 300f| Con cenni agricoli, commer: 
1 ocio "dello Societa econo |ff con istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie in rici, 
n miche.. tatta Italia con l’anmento di una lira, e si vendono a. 
Laiche: snanziaria, — Note ei]ffal deposito 6 bottiglie per L. 10 3 
informazioni — Situazione di (Serve:per FPuso.estarno) a 


TORINO è ALBENGA. 
Viale Stpinigi, 7 $ Vale Regina Margherita 


e, SANDALO o MIDY: 


Premiata con medaglia d'oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d'IGIENE per l'asso: x ie opprime il Copaibe, il Cubebe e le ? 
luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da ratio ì ces Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. , Ferrell ai nelle malattie della vescica, 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE Salo tene 


banche, Istituti di credito, Società Piatto 
MONTARDE ROYALE industriali e commerciali: — Cassa ranacle 


isparmio di Venezia — Sitas. 


superiore per qualità a quella francese Zoni d'istituti diversi. 
Deposito presso i igm Droghieri e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, |Prospetto settimanale delle Borse —, 
via Reposito prec, ] rv i putin Sa PER Pr] LIRA 


la I completa toeletta da tasca (ora pertezio- 
sacra 
1 Antueele (grandezza d'un porta zigarette) montato 
rare azera 
ago cocente: 
E aree 
BREVETTATO pecehlette (formato cm 4x3,5 01 
it i gori rlcarine 
DI SASSONIA MEININGEN | gica sb, lo tone doro: 
Se 
Presenta 
Eisansieo profumo Dango soi 6 lerc 
TRES: 
Rae esere tesoro maine Pec nere 


ira 
ACQUA COLONIA ORI ENTALE a e 
50 con astuccio - 
Ù Steeche per Tasoi 
Pi 


G. HERMANN - MILANO fera ist) danipzine Gonrle alan 


SOCIETÀ RIUNITE 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGN. 


PASTA MACK 


de 
DI 
DI 
e 
2 
< 
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& 
e 
fa 


L'Acqua Colonia Orieutalo si distingue d'un squisito pro- Moscoiala a metà con Acqua pura viene morto raccomas- | 
Seite BET fumo, buono por fazoletto, dlizion, per l'Acqua da levarsi Serre per sa dato licqre Cola Qoetle cone Tadore per lo Te e_RUBATTINO 
paio PRES SOCIETÀ ANONIMA! chinetta a tensione 
Ora iene prefvrita Acqua Cone Orio a gene ni TT ovo e crea 
PIT ai prega] l'lofua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo Capitole emesso © versato L 55.000.000 f{ 1. id. >» 2.275 
{Dent tifca le ngive ed impedisce la caro dei denti, man- batare 1 ila di Capo Mito » 
- teneadali bianchi @ essi, © profumando nelle stemo tempo Dolerd | Nevralgie, come pare, i-può consigliare, quando si : asta per rasoi _ 
peg ra > lori di reuma 0 di gut, distroîinare bene con Arqua Celonis ' È 1 pezzo È 
teo e, o Oriantao Le peri del ii in srt sal è camera riti Val ‘i elegante scà 
da 'crmme, l'Acqua Colonia Orientale con tn vaporizzatore girando pa- Freerrative fe peeserrarai GO PIRA ER a in OLLiTR carivione Lince Transeccaniehe iteioro: 


aciscgonre bene la bocca cos 112 cocchiaio da cafe di Acqua Rivolgersi esclusivamente alla 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. dI Matattlo Goioria Orientale © $ cachi di Aoena pera. IGenora-Napolt-::33ita - Suez Aden-Rombay  Singapore-Mong É| | Ditte A. TABOGA, Tritone 


| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10. |M}|{Kes (erni 4 mitimase, — Sore-ioterico-Bueoe Ayre fl _ Nuoro, 44 a 46, ome. 


Guardarsi dalle contraffazioni #4 imifasioni ed esigere la firna Gustavo Miormamsa, sul colo della bottiglia Cat urico get Gall Pal AO \ ila COR \ 
nola CORONA 


Now Orleans (facoltativi). 
Mii zio Ra pate N Lioce meastertenso 


Venier in fuzoni da 1. 3, 5 è 8. Geco Lioo?NepliAiesalza (tti) — onore Ne 
poli=Maceaca (omni 4 te — Massaua-Assab-Aden (pett-| 


Veodesi a Roma presso Finzi e Biachelli — Emilio Parenti — Riccò o Motervendi — L Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Tabog poli -Marsigl 
via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Paasarge, in tutte le buone Profumeria, Chindiglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. @ a Milsvo da @, MERMANN, r Venezia: (settima 
Via Morte Napgone, 8 (Paz Sato di Nodi] è sa ste te csc i sai | ricer 
==: timane) — Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia» 
Ancona-Bari-Briudisi-Corfi-Pireo-Costantinopali (settimanale) — Bi 
r8adono in Roma presso] 
Taboga, Nncro Tritona 44-46. 


La véra Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti Bastia-Portotorres (settimanale) — 


pal zes ù Restituisce ai capelli grigi il ci Portotorres (settimanale) — “aj 6 stima 
Lingnn di vitello conservata della Comp. E. Hi. Veste lore primitivo della pnl [airenitedipreregre ir igm ili rato 
lago . re “ :l gorisce la vitalità il crescimento| = 
Lingue di Manzo c. (giorn. calere) — Napoii-Messina (trisettimana;e) — Napoli-Ca- 
‘DE, conser. Comp. E. Kemmerich © ©. 8 fa bellezea luminosa. Agisce gra- stele Messia (Giecstiatale) -—- Palermo Tosginio 


» ditt@snto è fon Fantisca fon Solacca-P. Empedocie-Licata-Pozzalio-Cat (settimanale. 

Langmo di Be conser. Comp E. Kemmerich e È. (8. et)» » oe la pelle ed è faci!s la applicazione. (Baldat&ti "mi ti cagi Vigenti disposizioni sanita- 

tt È ai) rie, possiede la facoltà di 

5 I scaldi te Ke: » vendita in Torfme alia Farmacia deilff Livorno-Portoferst=tsto Stefano (bisettimmanio) — Portofer=Î]| rostituire ai ‘capelti ed Sulla 

<> Qi ‘Moggio, Via Geri, 14 Bottiglia L. 3, franco|flraio-Pioabiso (giornaliere) — Golfo Arsoci-Maddalena (bisetti- | barba il loro primitivo co- 

x hi H 7 in Provincia L. 3,80, manale) — Portoresme-Cariofbrie Griermaliero) — Porto Sentol| lore. 

Co; È ; 'Stefano-Giglio (6 volte per nettimama) = Palermo-Ustica  (bi- Essa è la più rapida delle 

Bologna. SRL » nvenfente scunto al rivenditori. settimanale) — Porto. Empadocie-Linona-Lampedusa-Pantalloria= Îj| tinture preia senza 

a orese È siente pa pei uu a 0 pe in Tal presso A. his di Nuovo 111 }ff Marsale-Trapani (settimanale). macchiare affatto nè la pelle, 
Paté de Fojes Gras... ‘stat. da L' 3,50 - 450 - e L 6— I | Giubbonti Ficcato Rmporio 


Berini Vi: ic 
Pesce conservato Manzoni, Via di Fiera SeGprto Via Nazi vari ra der Piena deri pletora Pcasageo 


logna, 
Arnguste Marca supre scat.L. 1 Bardime scat da cent. 50 e cent. 75 Tra pieni s Brar Frecceri, Ferri, Cal Se nero perfetto. E" preferibile 
Tenno all'ello © ventre-” can = Sea! Mini —  Nepoli, Leacellott. fiazse. Manici corsa 
gear sa I drerio 20) Aeciagise at sale da cent'IVe L'È CEE dn | tiglin. — F. tatto il 
— Venona, Bertiai 3 Parenzao ia. — Franca in toto il 
Spedizione in tutto il Regno per pacco sa, contro anmento di cent, 60. Rivolgere domande nese 2.00 


© imparto alla Ditta A. TABOGA, Roma, Yia Nuoro Tritone, 44 a 46. rata: A So Salve: 
80 LPE E GIOVANI: LA Govi = igiene, 


, ia Visa bianco Tipo Chablis — la bottiglia Niro 2,25 ieri ©. a È 
LE 6 N E $ IA EFFERVES GENTE 3 ri si COSTIERA | PROPRIETÀ VALDINA e Dig 


digestiva, Hi ‘con idcistone che Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Rome, UT ROMA sendita pros 
Pps de ino e " dal di itone 44 a 46. E Via Nuovo 
eo Di ta. Tal 280. seni dee 10 aPorosito è vendita in Roma A pera dal ro di n nera, 
Per posta aumenin di cent. 60. Afilantyeshato, 


Giulio, V» 2. nel nè la biancheria, ti C 
3 nei Linee commer. nel Tirrese Adriatico al Danubio e Mar Nere] ge 
ine) 


‘A. Taboga, Nuovo Tritone, 5148. 


Sabato 6 Ottobre 1894 


Arretrato £ © Centesimi 


.Il numero 40 del Fanfilla della Dome 
nica,.che si pubblica il 7 corr, contiene: 


< La scuola della maldi- 
cenza >», Carlo Segrè — Il 
sonetto, Zuigi Grilli — 


Amore abbranato, Fudé 
mon — Dalla Verna, Lui- 
Zarlatti — 


Psicologia dei bami 
Giulia Cestaro — Réve- 
rie, L. Callari — Libri 
nuovi —Cronaga — Gior- 
nali © riviste — Libri ri- 
cevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 


Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMPA. - Venerdì 5 Ottobre 1894 


Non è opera buona 


È difficile immaginare quale sia l'o- 
biettivo da cui è mossa, ma, certo, non 
fa opera buona, quella stampa che con 
tenace persistenza va giornalmente cer- 
cando col lumicino l'occasione, afferrando 
magari con voluttà ed ingrossando il pet- 
tegolezzo, per soffiare nel fuoco delle ani- 
mosità tra l'Italia © la Francia, e si studia 
poi, con ogni cura ed ogni mezzo, di 
mantenere viva, la preoccupazione del 
paese e del mondo intorno alla possibi- 
lità, da parte dell'Italia, di imprese av- 
venturase, di nuove espansioni coloniali, 
che non sono e non possono essere nella 
mente degli uomini che dirigono la po- 
litica italiana. 

Anzitutto quella stampa non risponde 
all’opinione della grandissima maggio- 
ranza della nazione; la quale è profon- 
damente persuasa, che, in «questi mo- 
menti, ogni nostro studio, ogni nostro 
sforzo deve essere. unicamente rivolto 
alla cura sollecita degli interni nostri 
guai, a far risorgere la vita economica 
del paese e preparare — perchè solo per 
tal via è possibile — la base di quella 
solida grandezza politica, cui l'Italia ha 
diritto di aspirare. 

E che tale sia la corrente dell'opinione 
pubblica iu Italia, lo prova il fatto che i 
quotidiani, vigorosi ed abilmente orga- 
nizzati. tentativi, per commoverla, appas- 
sionarla, con elucubrazioni più 0 meno 
razionali, più o meno interessanti intorno 
a ciò:che succede, 0 potrebbe succedere, 
o dovrebbe succedere in questa o quella 
questione, su questa 0 quella costa del 
Mediterraneo — non trovano eco. Il pub- 
blico sente, legge, magari si diverte come 
scorrendo un curioso fatto di cronaca, 
ma poi scuole la testa e orna col pen- 
siero alle questicni interne, che sono e 
non possono non essere per ora la più 
viva sua preoccupazione; perchè colla 
casa in disordine, col patrimonio in dis- 
sesto, col credito scosso, non si può avere 
grande volontà di divertirsi, ed anche 
minòre speranza di fare, con utilità e suc- 
cesso, l'inframmettente fuori di casa. 

Del resio, la.gente che ragiona in Ita- 
lia pensa volentieri col Jacini, che « è 
sviluppando Je nostre risorse interne, 
migliorando i nostri porti, la nostra na- 
vigazione, Ja nostra attività agricola, in- 
dustriale 6 commerciale ; egli è rinfor- 
zandoci e consolidandoci în casa nostra; 
che avremo fatta la migliore politica e- 
stera nel Mediterraneo >. 

Ma quella stampa - ciò ch'è peggio - 
reca all'Italia gravissimo danno - biso- 
gna avere il coraggio di dirlo senza re- 
licenze e senza riguardi - perchè finisce 
con svisare all'estero l'opinione pubblica 
italiana, far sorgere a nostro riguardo 
diibbi e diffidenze, che non hanno ra- 
gione di essere, ma che intanto congiu 
rano a detrimento di quella fiducia, di 
quel credito che abbiamo necessità ur 
gente di vedere risorgere, quale indispen- 
sabile elemento di qualsiasi nostro mi- 
glioramento economico. 

Non ho, per fermo, alcuna speranza 
che queste oneste osservazioni, che sono 
del resto oramai sulle labbra di molti, 
possano indurre a' rallentare almeno la 
pericolosa campagna, di chi il paese già 
va sentendo i datinî. Gi si ripeterà pro- 
babilmente chie noi non, abbiamo senso 
di dignità nazionale, che vogliamo con- 
dannére ITtslia ad una politica bolle 
gaia. ; eo 

Fortunatamente però oggi: la politica 
bottegaia - che è la politica dei paesi seri, 
i quali non confondono la dignità colle 
fanfaronate, e sanno che, in ogni caso, 


Palude: Gino Gatti = | 


per parlare alto, forle, ed essore sentiti 
fuori di casa, bisogna anzitutto essere 
sistemati in casa - la vuole tutto îl paese, 
© la politica bottegaia trionferà. 


NOTE IN MARGINE 


Il Cattò Procope, 

Si anvonzia, che il Caffè. Procope, a Parigi, sarà 
trasformato în sala da concerto, con l'intenzione di 
creare una specie di Chat-Noir del quartiere Latino. 
I giovani vi saranno particolarmente raccolti. Per 
apertura si darà una produzione di Verlaine. La sto- 
ria del celebra Caffà è questa. Verme fondato da un 
siciliano, Francesco Procope, nel 1689, nella via Fos- 
sés-saint-Germaib, poi via. della Ancieono-Comidie. 
Vi si riunivano, scrittori, artisti © persone della s0- 

tà. I più ilostrì Aaditués del Caffè. Procope fa- 
reuo Voltaire, Piron, J. B. Rovsseau, Lamotte, Mar- 
montel, Saint-Foix,  Daclos, ; Mercier, Palissot, ecc. 
< Ai Catfè Procope, dice uno storico, si montavano 
lo cabale, si compilamo gli epigrammi, si formavano 
i gindizii sulle commedie. » Il Caffè. Procope fa il 
quartier generale dei marchesi. contro il regolamento 
che sopprimera il loro dritto di pigliar posto, du- 
rante la rappresentazione, sulla scena, le droit de 
Banquettes, Sotto il secondo impero, la dokéme lette- 
raria saliva Je scalo del Caffe Procope, pei giorni di 
opalenza o di credito audace, © pigliara. posto nella 
piccola sala al primo piano, Vallés, dai capelli e dalla 
barba incolti, il labbro inferiore gonfio d'amarezza, 
presiedera questo circolo di refrattarii. n una delle 
sale si mostrava la tavola di Voltaire. Lo stabili- 
mento fu per qualche tempo chiuso, poi tra le for- 
tune diverse, riaprì Je suo porte diciotto mesi fs. Il 
nuoro proprietario era riuscito a farlo frequentare da 
parecchi artisti, è organizzando nell'inverno le Soirées 
Procope. molto gradito dal quartiere Latino, prepa= 
rava la trasformazione di oggi. 

o 
11 Giappone nel 1907. 

È il titolo d'un romanzo del ziappanese Soyehiro, 
e la Nouvelle Rese no dà dos begro aualisi, É ve 
romaozo sul tipo dell'Anno 2009 del Bellamy, e dere 
essero un carioso documento, sullo stato attuale dello 
incitori di Piog-Yang. Questa razza © 
ligento, si è d'un. tratto mo 
dellata solla civiltà occidentale, © ha ricavato dal sno 
sforzo vantaggi immensi; ma ls rapida ascensione 
pare lo abbia dato anche ona fodo illimitata nella sua 
@ quando — osserra Af. S. del Journal der 
Débate — uno dei personaggi di Suséhiro, l'ammira- 
glio Yama-Gachi, parla d'una guerra possibile contro 
« la Gina, la Rossia © Inghilterra >, forse rivela un 
tamperamento un po' predisposto all'illasione, mettendo 
solla stessa linea tro fattori militari così dissimili, 
Qual'è - continua M. S. - per la sua forma lette 
raria, per i quadretti di costumi, eanche per le biz 
zarrio come quelle socennate, questo romanzo. giappo- 
nese paro sia degno di essero conossiuto in Europa, 

© 

Le bandiere de' pootonieri. 

In Francia sono stati soppressi i due reggimenti di 
pontonieri e le dee bandiero, con soleono cerimonia 
sono state portate ael'Invalidi. Il corpo de’ pootonieri 
fu organizzato regolarmente il 7meggio 1795, e nel 
settembre dello stesso anno già manorrara. forzando 
il passaggio del Reno a Urdingeo, Dusseldorf o Neu- 
viel, aprendo così all'efensiva di Joordan, la riva 
destra del fiome; nel 1799, il passaggio della Lima, 
a Dietik n, preludio della vittoria di Massena a Za 
rigo, mentre il 500 luogotenente Sonlt passa il Liuth 
per tener fronte ai corpi sustro-russi di Hotre e di 
Jollachich. Nel 1601, Bruno passa l'Adige ma si vede 
fermar nella sua marcia dai preliminari del trattato 
di Luoérille, Nel 1809 i nore ponti gettati sul Da- 
nubio permettoo a Napoleone di vendicare a Wagram 
l'insuccesso di Essling. Oltre néllo vittoriose imprese 
anche nella sciagura i due reggimenti dei pontonieri 
hanoo le pagine degne di ricordo. Sotto gli ordini del 
generale Eblé, i pontonieri improrvisarono il mate 
riale doi tro ponti eni quali Massena, fermato din- 
nanzi le linee di Torrés-Vedras, potò guadagnare la 
rira sinistra del Tago. I pontonieri salvarono ciò che 
restava della grado armata al passaggio della Bo- 
resina. 

o 

1 pene di Sant'Antonio. 

Si è trovato in un breviario di Apt del secolo de- 
cimoquarto, il tosto-d'una benedizione detta Benedictio 
ad pondus pueri, dalla quale risulta che l’opera del 
< pane di Sant'Antonio » in Francia, incoraggiatis- 
sima attualmente dai vescori francesi, è vecchia di 
parocchi secoli. Salo, anticamente non esistera. sotto 
la sua forma d'ora. Lo famiglie che volevano attirare 
le benedizioni celesti’ su un figlinoletto, e nello stesso 
tempo contribuire a soccorrero i poreri, davano a uno 
stabilimento di carità un peso di grano nguale al 
poso stesso della creatarina per Ia quale si compiva 
la beona opera, @ che dorera ricavarne il proîito 
spirituale, Ora, questa buona opera si facera in nome 
di Sant'Antonio del quale s'invocava la protezione per 
ottenere ln grazia richiesta. La signora Bonffier: von 
potera certamente supporre, quando fondava, nel 1891, 
2 Tolone, l’opera moderna del pane di Sant'Antonio, 
divautata così popolare, che un'opera uguale era stata 
in onore pareochi secoli fa, nella chiesa di Apt, sp- 
punto sotto la protezione di Sant'Antonio. 


< — Essa si estendeva, racco Gethmano, dall'Est 


all'Orest, e, secoodo i miei occupava um qua- 
drato di quaranta miglia st Quel notte, 
rica feci calcoli molto esatti, $ ft pino. precisare, 
quindi, nè l'estensione della nè: fl panto 


dore si è mostrata, L'indomani, quando mi: disponero 
a stodiarla accaratamente, m'svtidi che era sparita. 
‘Secondo me, non può trattarsi d'altro ehe di vegetali 
-ie-pieno svituppe;-derso. getti, «orso alberi. Quanto. 
alla sollecita sparizione del fenomeno, non me ne sono 
meravigliato. Queste cose, incomprensibili sol nostro 
pianeta, si dinoo ad ogni istante pelle Luna — >. 
Gathmann ha ragione. E perciò si chiama il Mondo 
della Tuna: 

> o 

Avvisi al pubblico. 

La ditforoaza dei caratteri dei popoli provata per 
mezzo degli « avvisi al pubblico ». Negli alberghi in- 
glesi o americani, sopra i beechi a gaz, si trova una 
piccola tabella nella quale si legge un imperativo: 
« Non soffiste il gaz ». Al Messico, la cortesia spe- 
cialo delle razza latine e la pessione pel linguaggio 
fiorito, si sono accordati per dettare agli ospiti un 
avriso meno scortese: € Yi è un punto sul quale la 
direzione di questo albergo desidera. rispettosamente 
richiamare l'attenzione distinta degli ospiti che fono 
® questo stabilimento, l'onore della loro desiderata pre- 
senza. Attsso che moltissimi accidenti mortali si sono 
prodotti in seguito alla disattenzione o alla trascura 
tezza riproverole di persone che hanco soflato il gaz 
invece di girare_la chisvettina di bronzo sotto il becco, 
che, sotto forma di. sospensione 0 altro apparecchio 
illomina questa camera, la direzione osa speragp fidu- 


ciosa, ecc. > 
x o 
Ia drogheria, 
Il padrone — Siete voi che mangiato sempre i 


datteri della vetrina : ecco um altro nocciolo a terra. 
Garzone — Non mi riguarda : # inghiotto'i doc 


sa _ 


Sul pianeta Marte 


Coi grandi calori estivi il giornalismo 
politico, ed anche il così detto scien 
ne disse tante di grosse a proposito di ciò 
che non sappiamo sul pianeta Marte, sna 
tirando poi ciò che sappiamo o crediamo 
di sapere. Veramente qualche rara ecce- 
zione ci fa, e qualche nostro giornale ret- 
tificò i molti errori, prendendo cognizioni 
da buone fonti. Ma nel pubblico perdura 
l'orrore, perocchè esso è più vischioso della 
werità; e a perpetuarlo concorrono invo- 
Jontariamente anche gli apostoli della plu- 
ralità de’ mondi, già compromessi per scritti 
letti ed ammirati, i quali oltrepassano sem- 
pre colla fervida loro fantasia le strette 
linee del metodo sperimentale; e le loro 
idee, non bene intese e sovente snatarate, 
possono concorrere a falsare anche quel 
poco che sappiamo sulla fisica degli altri 
pianeti. 

Nessun pensatoro indipendente può es- 
sere contrario all'idea che la vita possa 
essere stata; possa esservi, o sia per es- 
sere altrove, cioè al di fuori della terra: 
anzi è di buona scienza l’asserire che, se 
l’ambiente è atto alla vita, la vita c'è. Ma 
dopo detto questo, l’astronomo ed il fisico 
deb:-ono restringersi nel campo puramente 
sperimentale © di osservazione, riservan- 
dosi di conchiudere il più tardi che sia pos- 
sibile. 

Certamente di tulli i pianeti Marte è 
quello che meglio sî presta alle nostre os- 

ioni, poichè alla minima distanza 


certe circostanze, può giungerci più vicina, 
allora non ci è visibile, perchè è troppo 
prossima al Sole, © presenta a noi l'emi- 
sfero non illuminato, e, nel caso rarissimo 
che Venere si proietti sul Sole, essa ci ap- 
pare come un dischetto nero. Le s:operte 
moderne sul disco di Marte dipendono dai 
mezzi perfezionati di osservazione, e dalle 
località opportune, dalle quali oggidi si fanno 
quelle. 

Potendosi costruire eccellenti oggettivi, 
perfino di un metro di diametro, si pos- 
sono applicare oculari con ingrandimento 
assai forte, per esempio, da 500 a 1000, e 
quando le condizioni della nostra atmosfera 
lo permettano, il che avviene più di rado 
di quello che si possa perisare, il disco di 
Marte verso la sua opposizione ci presenta 
una serie di particolari di carattere co- 
stante,.i quali permisero di costruire la 
carta Areografica, a quella guisa che co- 
strniamo i nostri globi le nostre carte 
geografiche 

Non è da oggi. che conosciamo alcune 
linee generali della carta della superfici 
del pianete, ma è certamente dal 1877 che 
l'illustre nostro,Schisparelli, por mezzo di 
un lestissimo cannocchiale, ci rivelava 
una@friedi particolari attia formare la carta 
di Marte. L'occhio dello spirito allora sup- 
plì con mirabile intuizione alla scarsità dei 
mezzi ottici, i quali più tardi, per volere 
della Nazione, divennero più vigorosi, e 
permisero all'astronomo Braidenso di per: 
severaro nello studio aerografiso, înse- 


gaandoci quelle forme curiose ‘di canali, 
quelle linee parallele, che non sappiamo 
che cosa siano, ma che siamo certi che ci 
sono. 

Che Marte abbia continenti, isolè e meri, 
pare faor di dubbio, come pure che ‘pos- 
segga un'atmosfera generalmente astai tra- 
sparente, cioè poco soggètta a burrasch:. 
Che le vicende dalle stagioni si riflettano 
su certe macchie biancastre intorno ai.suoi 
poli, così che queste diminuiscono o cre- 
scono col rispettivo estate e col rispettivo 
verno, è fatto sperimentale bene assicu- 
rato; così. che è lecito ritenerli ammassi 
nevosi o banchi di ghiaccio. 

Quando alcune regioni accidentate e cul- 
minanti, spesso nelle vicinanze dei poli» 
acciono nel cosidetto ferminatore, cioè al 
limite della fase, esse possono pfoiettarsi 
come prominenze sulla parte oscura, le 
quali, se cosperse di neve, si staccano 
come macchie bizncastre, e possono essere 
facilmente vedate oggidì con forti ingran- 
dimenti, osservando in condizioni favore- 
voli. Queste prominenze fecero sognare gli 
incendi di foreste, ovvero i famosi segnali 
che quelli di Marte facevano ai terrestri. 
È doloroso pensare che, chi scriveva di 
rreaii incendi di foreste, così poco di fisica 
ne sapeva da credere che, se per esempio 
inceadiasse una regione come l'isola Bor- 
neo, l'incendio si potesse vedere da Marte. 
Nessuna delle energie luminose note al- 
l'uomo è paragonabile con quella del sole 
o dei soli: e la legge inesorabile, che fa 
scemare l'intensità luminosa come i qua- 
drati dello distanze, rende invisibile q 
lunque nostra energia luminosa ad una di- 
stanza dalla terra, che è una piccola fra- 
zione di quella che la separa da Marte; 
danque non parliamo di incendi di foreste 
di Marte visibili da noi. 

Così pure sono senza senno lo chiac- 
chiere di segnali, i quali, per quanto noi 
sappiamo di fisica, non potrebbero .scor- 
gersi se non illuminati dal sole. Non c’è 
neppur bisoguo di dire che quando da noi 
scorgesi Marte. nelle migliori copdizioni, 
quelli di Marie non vedrebbero la terra, 
e, prima e dopo l'opposizione di Marte, da 
di là la terra appare come un pianeta in 
fase. Domandare ad un astronomo se Marte 
è abitato, significa domandargli se ha po- 
tuto osservare gli abitanti o almeno la loro 
produzione, perciò la domanda non potrà 
mai ottenere risposta; domandargli se è 
abitabile, è chiedergli se conosea le condi 
zioni fisiche che permettano la vita ani 
male e vegetale su Marte: ma l’astronomo 
della fine del sezolo xix conosce ancora 
così poco quelle, che deve assai cauta- 
mente limitarsi a narrare i fatti osservati, 
dui quali pare che le condizioni fisiche non 
abbiano ad essere molto diverse da quelle 
della terr: 

Ma asseriscono i più abili e fortunati os- 
servatori di Marte che l’atmosfera di esso 
è quasi in permanenza trasparente, e che 
la difficoltà di osservare il pianeta risiede 
sempre nelle cattive condizioni della nostra 
atmosfera, e d’altra parte le fusioni di 
ghiacci e di nevi, negli estati dei rispettivi 
emisferì, sono fuori di questione; di qui 
pare difficile conciliare la purezza dell’at- 
mosfera con tali grandi fasioni, le quali 
dovrebbero essere seguite da grendi masse 
di vapore acquoso în quella. Così allor- 
quando da alcuni, prendendo esempio dalla 
luna, si asserisce che, per la piccola massa, 
il pianeta ha già da lunghissimo tempo ol- 
trepassato quell’età che oggidi attraversa 
la terra, parmi sì dica una cosa che avrebbe 
bisogno di dimostrazione, la quale deve 
stare appunto in quelle proprietà fisico- 
chimiche dell'atmosfera del pianeta, che ci 
sono ignote, e che invece converrebbe co- 
noscere come conosciamo quelle della no- 
stra atmosfera. 

M. 


ene 
La querra fra la China e il Giappone. 


Yokohama, 4. — Il Governo giapponese 
decise di conîrarre un prestito all’estero. 
Tokio, 4 — Dietro istruzione del Go- 
verno italiano, la Legazione d'Italia ha ot- 
tenuto dal Governo giapponese l'impegno 
di nulla intraprendere contro Shanghai. 

Francoforte, 4. — La Gazzetta dî Fran- 

coforte ha da Londra 

‘« Jl rappresentante della China ha avuto 

una conferenza col ministro degli affari 
esteri, che ha durato parecchie ore. 

< Sì assicura aver egli proposto che la 

Rassia ‘e la Francia mandino anch'esse 
delle trappe per proteggere i loro nazio 
nali nei porti della Chma aperti agli eu- 
ropei; ed avere soggiunto che la China 
non si opporrebbe a tale invio. » 

Shanghai, 4. — Si assicura che cinque 

navi da guerra giapponesi sieno arrivate 
all'altezza delle isole Chusan. 

Londra, 4 — Il Consiglio dei ministri 

darò oggi da mezzodì alli,30 pom. 

Si dice che vi sia stato deciso l'invio di 
pe in China per rinforzare Ja squadra 
lese. 

Legazione inglese in China sarebbe 
custodita da marinai inglesi e da cipayes 
indiani 

Fino a mezzodi l'ammiraglio c il mini 


stero della guerra non ricevettero nessuna 
istruzione speciale. nile 
Londra, 5 — I giornali aninaziano che, 
in seguito al Consiglio” dei ministri dî ieri, 
l'ammiragliato ordinò alle navi da* guerra 
St-Georges. Folus, Redbreast, Pigeon e 
Bramble di riunirsi immediatamente alla 
squadra dell'ammiraglio Freemantle. > 
1 ministri sono ripartiti in vacanza. 
Londra, 5. — Il Times ha da Shaogh 
quo i Clinosi avrebbero: sgombralo, 
ria. 
e - e o. 


LETTERE BERLINESI 


Beglino, ottobre. 
Alessandro II. 

Ora che tatto il mondo civile segne con 
crescente interesse la malattia dello Czar 
che purtroppo è di quelle ia cui non si 
guarisce, è molto interessante fammentare 
quanto dello Czar, come despota e nomo, 
racconta lò scrittore russo Lanin, in ‘un 
libro che ha fatto chiasso. In complesso 
l’autore giunge alla conclusione, che lo 
Czar è di sua natura un nomo retto, sem- 
plice, ottimo e buon padre di famiglia. La 
corona gli è di peso. Ma dacché la prov- 
videnza lo ha chiamato inaspettatamento 
al trono - în seguito alla morte del di lui 
fratello maggiore - crede di dovere com- 
piere la missione destinatagli dal cielo, como 
Fappresentante in terra di Dio, ben inteso, 
in senso mistico russo, e in questo con- 
siste la principale e grande sua forza. 

Eccoyi alcuni dei passaggi più caratte 
ristici del libro. « Dopo la morte di suo 
fratello maggiore, si prostrò innanzi all'ine- 
scratabile volontà che lo esaltava a so- 
vrano assoluto di un immenso impero ed 
a capo della chiesa nazionale, rimettendosi 
alla onvipotenza divina. Esiste una lettera 
del suo precettore Pobedonoszew all’am- 
miragiio Schestakow, in cui leva a cielo 
gli eccezionali talenti ndro, spe- 
cialmente per la teologia. Infatti, è nel 
campo teologico che lo Czar si è mostrato 
implacabile, e lo sanno molti pastori delle 

incîe baltiche puniti come malfattori 
un matrimonio 


Del resto, questo modo di vedere fati 
dico, è prodotto dal carattere nzzionale dei 
Russi. I Russi sono, più 0 meno, tutti idea- 
listi, o come il genio implica spesso un 
germe di pazzia, così i Russi son. portati 
sempre al misticismo. La storia e la lette- 
ratura russa ne offrono innumerevoli e- 
sempi..Se Puschkin non fosse caduto in 
duello, sorridendo come Byron nell'atto di 
vergare i suoi insuperabili motteggi, sa- 
rebbe divenuto un mistico della più bella 
acqua. Dostojewsky divenne un predicatore 
peripatetico. Tolstoî, Leskow, Gogol, Solo- 
wiew, e tanti altri, sono grandi teologhi e 
mistici scrittori. 

Lo Czar si mantenne nel sto misticismo 
anche per l’incancellabile isupressione pro- 
dottagli dall’assassinio di suo padre. Salì il 
trono, come instupidito, confuso, circon- 
dato da consiglieri non più energici di lui 
e in contraddizione tra loro. Uno. consi- 
gliava l’elargizione di una Costituzione, un 
altro lo stalu quo ; suo fratello, il granduca 
Viadimiro, perorava il ritorno al ferree 
regime dell'avo, Niccolò. In mezzo alla con- 
fasione generale, l'antico precettore dello 
Czar sottopose al suo ex-allievo un elabo- 
ratissimo programma di governo, soste: 
nendo che Iddio lo aveva scelto per‘gui- 
dare il suo popolo; Dio essere Dio, e lo 
Czar il suo rappresentante in terra. Que- 
ste parole agirono sullo spirito dello Czar. 
Specialmente dopo l'incoronazione a Mosca, 
di cui il elero ortodosso ha fatto un ottavo 
sacramento, lo Czar fa convinto di posse- 
dere la verità assoluta. 

Nell’espellere gli ebrei di cni è stato un 
vero persecutore, o nel reprimere una dello 
tante séite che spuntano in Russia come î 
funghi, Alessandro III, despota teocratico, 
non ha mai dimenticato di essere l'esecu- 
tore della volontà di Dio. Considera anche 
l’anima dei suoi sudditi come sua assoluta 
proprietà e perciò è intollerante della mi- 
nima contraddizione. Poco tempo dopo la 
sua assunzione al trono ordinò al ministro 
delle finanze Bunge di pareggiare per legge 
il corso del rublo di carta a quello del rubio 
d'oro, e siccome il ministro nel dimostrare 
l'inattuabilità dell'ordine usò espressioni 
tecniche francesi, lo Czar gli disse: Mi 


mandi qualcano che parli russo! Un'altra 
volta imbarcatosi a Bakum per una gita in 
maro ordinò al capitano di percorrere una 
certa distanza in un determinato tempo, @ 
siccome il capitano non lo trovava compa- 
tibile con la resistenza della caldaia, gli 
volse dispeitosamente le spalle. Sua ’suo- 
cera, la Regina di Danimarca, provò spesso 
ad intercedere presso di lui per una in- 
nocua società, quella degli Stundisten, che 
sostengono doversi pregare in qualunque 
luogo e tempo, ma lo Ozar non volle mai 
saperne, sostenendo che le preghiere deb- 
bano farsi in chiesa. 

Un'altra volta un impiegato che era 
stato promosso ad un posto superiore nel 
ministero di grazia © giustizia, venne ri- 
cevato in udienza dallo Czar, ma per il 
suo naso e le labbra pronunciatissime, pro- 
vocò nello Czar tale malumore, che l’infe- 
lice avrebbs preferito sprofondare sotto 
terra. Pochi giorni dopo, lo Czar. disse al 
ministro relativo: Il talo dei talì è un e- 
>reo, pidocchioso. 


FANFULLA 
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— Perdono, Maestà, è un cristiano or- 
todosso. 

— Di razza è ebreo, e in fondo fa lo 
stesso - replicò lo Czar in un tono che 
persuaso il ministro Manassein, che aveva 
commesso ua grave errore promovendo 
quel disgraziato. 

Diametralmente opposto è l'influsso dello 
zar sulla politica estera. Al ministero 
degli esteri, la sua volontà è più assoluta 
che altrove, e sémpra ir senso pacifico. 


Arminio. 
Contro l'insonnia, c'è il Nevrol. 
ie _ 


DISPACCI BR NOTIZIE 


Incidente italo-turco appianato. 
Costantinopoli, 4. — Dietro reclamo del 
Governo italiano e le pratiche di questo 
regio ambasciatore è slato destituito © pu- 
nilo con l'arresto, mentre s'istruisce un 
prosesso per risarcimento di danni, ii Mudir 
dì Xenti ìl quale aveva fatto sgombrare di 
‘a forza un magazzino appigionato dal 
signor Isandon, incaricato tempuranea- 
mente di reggere quell’Agenzia consolare 
italiana. 
ceo 
Guglielmo ll in Istria e 
Berlino, 4. — Secondo la Boersen Zei- 
iung, l’imperatore Guglielmo, colla sua fa- 
miglia, soggiornerà anche nell'inverno pros> 
simo per alcune settimane ad Abbazia. 
L'imperatore si recherebbe poscia a Ve- 
nezia. Manca però la conforma autentica 
di tali notizie. 


c'e 
1 183 sottufficiali arrestati in Prussia, 
Berlino, 4. — Il Reichsanseiger parlando 
degli ultimi arresti alla scuola superiore 
pirotecnica di Berlino, di he lo la- 
‘gnanze mosse, che cioè il pubblico non sia 
Stato informato con sufficiente sollevitu- 
dine sulla causa © sul carattero di tali ar- 
resti, sono ingiustificate. Fino al 30 settem. 
bre Îa causa e gli autori dei disordini erano 
ancora iguoti; era quindi impossibile co 
municare maggiori particolari di quelli pub- 
blicati il 19 ottobre dal Reichsanzeiger. 

L’amministrazione militare non ha nulla 
da nascondere, salvo che ragioni di Staio 
e di servizio non ve la obblighino. Gi 
larmi nel pubblico, provocati da voci di di- 
mostrazioni anarchiche e socialiste-demo- 
cratiche nell'esercito, ricadono sugli autori 
di tali voci. 

Sî ha speranza che, mercè i provvedi- 
menti presi il 30 settembre, gli autori dei 
disordini saranno presto scopsr! 

cristiane 
Giornale processato. 
Il nuovo ambasciatore frantese in Inghilterra. 

Parigi, i. — Il Consiglio dei ministri de- 
cise di processare il giornale Le Parti ou- 
orier per un articolo pubblicato il 28 set- 
iombre sulle grandi manovre, oltraggiaute 
l’esercito. 

Il prosid. repubblica, Casimir 
Périer, ha firmato ii decreto di nomina del 
barone de Courcel ad ambasciatore di Fran: 
cia a Londra, in sostitazione del signor 
Deorai3, che resta a disposizione del mini- 
stero degli esteri. 

bla dci 
IL DUELLO PINI-CLOUTIER. 

Parigi, 4 — E quasi certo che il duello 

Pini-Cloutier sfumerà. 
—e—__ 
L'arresto di un direttore che fugge. 

Parigi, 4 — Fa arrestato il direttore di 
un grande stabilimento commerciale che 
si disponeva a faggire, portandosi via tre 
milioni e mezzo. 

Li restituì e fu rilasciato ad istanza del 
proprietario dello stabilimento. 


so gato 
Delegazione ungherese. 

Budapest, 4. — Si approva, senza di- 
scussione, il credito per la Bosnia e lEr- 
zegovina 

Todi xi comincia la discussione del bi- 
Janeîo della guerra 

Quindi si approva în massima, senza di- 
scussione, il bilancio della guerra. 

Sorgo indi una discussione, alla quale 
frese parte il ministro della guerra, gene: 
ralo do Krieghammer, rispondendo ‘a vari 
oratori sul bilancio per l’esercizio 1895, 
circa l’istituzione di un'Accadomia militare 


Ds 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Si, è così -. esclamò - in piccole dosi, 
ma ripotute; io ci metterei în pegno la 
vita! 

E sollevando il capo, egli d'improvviso 
vide nello specchio che gli stava davanti 
aul caminetto, una faccia a lui rivolta dal- 
l'uscio aperto, una faccia che, sebbene fosso 
placida © tranquilla, aveva in se qualche 
cosa che diceva a chi l’osservava: aspet- 
tata 0 no, la tua ora è suonata, e le spe- 
ranze da te accarezzato sono più fageci del 
più fugace fantasma. 

Egli vide quella faccia, ho detto, ma non 
si volse subito. Aveva un tremito da repri- 
mere, un partito da prendere. Quando si 
volse assunse un piglio cortese, misto a 
sorpresa. 

— Scusate, ma non ricevo malati a que- 
stora. 

— fo non sono un ammalato — rispose 
il signor Gryce. 

Il dottore girò uno sguardo lento intorno 
alla stanza. Egli non l’amava, ma. conte- 
neva tutto il suo, e non c'era ivi un og- 
getto che noni gli parlasse di qualche em- 
hizione lurigamente nutrita, o di qualche 
segreto, prepotente desiderio. 


‘ungherese, circa l'insegnamento della lingua 
ungherese nelle scuole militari. ecc. 
La discussione continuerà domani. 
SSA 
IL MINISTERO INGLESE. 
Londra, 5. — Il Daily Netas dice che il 
Consiglio dei ministri non si riunirà che 
fra quelche settimana, @ che prenderà 
lora decisioni defi circa una nuova 
proroga del Parlamento. 
Lo stesso giornale dichiara che la que» 
stione del Madagascar è estranea allo de- 
ioni prese ieri dal Gonsiglio dei mi- 


ri 

Per il vescovo anglicano di Madrid. 

Madrid, 5. — Secondo la Correspondencia de 
Espana, il presidento del Consiglio, Sugasta, dichiarò 
cho considera legalo la consacrazione del vescoro na- 
glicano in Madrid: 0 che il gorerno non approva i 
termini, con cui il Nunzio protestò contro quella co- 
rioni 


el 
Note sull’anarchia. 
‘ ll pugnale di Caserio. 
Cotte, 2. — Nessino avrebbe certamento pro 
veduto che l’orribile assassinio dal presidento Carnot 
fesso da fare un giorno la fortuna di un coltel- 


Eppure così è, el il fatto si verifica qui tuttii 
gior. 

È noto che Caserio, prima di partire ta Cotto per 
Lione, onde cumpiere l'avdato assassinio, si recò a 
csmpraro il pognele dal coltellinsio Guillaume, nella 
rue des Casernes. 

Ora, dopo il delitto, non passa. giorno senza che 
il signor. Guillsume non riceva qualche lettera sia 
dalla Francia che dall'estero, in cui gli si chiedono 
dei pugnali simili a quello comprato da Casio: 

Nel broro spazio di un mese di simili pugnali 
glicno vennero ordinati più di mille, e ancora pochi 
giorni sono una casa di Broxelles mandò. un' ordina 
Ziono per trecento. 

losomma, il coltellinaio Guillaume, a quanto pare, 
non sa più a che santo voltarsi per poter soddisfare 
a tutto le domande dei suoi clienti. 

L'attentato contro il Kedive. 

Esco alcuni particolari che su questo attentato 
danno i giornali francesi 

< Shetfer Ber, capo della polizia egiziana, aveva 
ricevuto un dispaccio cifrato da Roma, che gli an- 
nonziara la partenza da Napoli di ‘um anarchico ita- 
liano, la coî missione era di assassinare il Kedire, 
al su ritorno dall’ Europa. 

La polizia segreta, informata come era, vide arri- 
vare l'intividuo in quistione; ma aspettò per arre- 
stario che le fornisso locazione di farlo ed in cir- 
costanzo in coi non potesse opporre resistenza. 

Quindi gli farono messe le manî addosso soltanto 
due giorni depo il sun sbarco, all’uscire da una gare 
gotta del quartiere italiano di Alessandria, con tn 
pugnala dissimulato dietro la schiena : era il giorno 
dell'arrivo del Kedire. 

L'italiano fu subito consegnato alle autorità del 
suo paese, e fini col fare delle confessioni completa; 
orli fu imprizionato a Mobarran' Ber; ia attesa del 
sn0 trasferimento in Italia, dove sarà giudicato. » 

Iscrizioni sovversive ed arresto. 

tori otto a Firenzo le guardio di pubblica sicn- 
rezza della sezione del Pellegrino sorpresaro in via 
della Piazza un individuo che col carbone scriveva 
sui muri: W. Caserio, W. Pallas, )W. l'anarchia, 
W. la dinamite 

Lo scrittore sovversvo, all'approssimarai dello guar- 
dio, si diudo alla foga, ma i bravi agenti. l'insegui= 
rano, lo raggiunsero e Io tradassero alla. sezione. Iri 
fa identificato per il meccanico Gino Alari, di Ma- 
riano, di anni diciotto, anarchico. 

TI delognto Gotti esegui stamani una. perquisiziono 
al domicilio dell'Alari, nel vislo Militaro 2) no- 
mero 18 bis, dore farono trovati degli stampati dal 
titolo: Rivoluzione sociale, Prigioni e battaglie, dal 
V'avrocnto Gori, Le ultime ore @ la decapitazione di 
Caserio, IL Pensiero, ecc. 

Le bombe di Firenze. 

Firenze, 4. — Si è saputo l’esito dell'esame 
fatto dalla direzione d'artiglieria alle due famose 
bombe, o sì è riscontrato che contenemano polvere 

ca, e pezzi di vetro. 

\amitardi negli Stati Ut d'America. 

Lancaster (Ponsilmnia), 4. — Oggi c'è stato 
un attentato colla dinamite contro un proprietario di 
miniere. Questi 6 sua moglie rimasero uccisi, 


— Voi siete venuto per qualche affare? 
Rammento la vostra faccia, ma non so chi 
siate. 

— La mia faccia non ha importanza al- 
cuna, ma ne na l'affare. Dottore Mo- 
lesworth, yoi siete un medico di una scuola 
inesorabile; poche parole a voi basteranno. 
Io sono un agente munito di 
e debbo arrestarvi per l'assassinio di Mild- 
red Farley 

Il dottore che era rimasto colle spalle 
contro la tavola, si volso rapidamente e vi 
prose un foglio. C'erano scritte poche pa- 
role, ed egli lo lesse prima di fare al de- 
tective il leggero inchino che fu la sua u- 
nica risposta al terribile annunzio. 

— lo ho l’incarico di condarvi in pri- 
gione - continnò l'agente. - Ma! 50 aveste 
qualche desiderio, qualche cosa da fare 
prima... 

— Avrei bisogno di una mezz'ora - ri- 
spose francamente il dottore. - lo ho un 
caso. - qui la sua voce venne meno: si 
volse di nuovo verso il tavolo, e sedette. - 
Non mi interrompete - egli disse, posando 
il foglio, e prendendo una penna. - Debbo 
scrivere alcuni appunti. Essi sono impor- 
tanti: è questione di vita o di morte per 
‘una povera donna. 

E il dottor Molesworth scrisse con calma, 
interamente assorto nel suo soggetto, 0 
così parve all'occhio che vedeva tutto, seb- 
bene sembrasse inchiodato sopra una sm- 
polla segnata: veleno, che stava sm tavolo 
del dottore. Nè quell'occhio parve mutar 
direzione quando; soritta l'ultima ‘parola, 
il modico ‘si voliò; è porgendogli il foglio 
disse; ù 


Il completto contro il comm. Durando. 
Marsiglia, 5. — L'inchiesta. relativa ad un 
complott> contro il commendatore Durando, console 
generale d'Italia, continna. 
Sì riconobbe che, soprà tindici arrestati, soltanto 
duo professano opinioni anarchiche. 


purento e entt. 
Atéidénte ferfoviafio 
im îaghititerra. 

Londra, 4. — n treno espresso Elimburgo- 
Londra urtò ieri sera con un treno merci presso 
North-Allerton. 

Si assicura che tri viaggiatori siano rimasti gra- 


vemento feriti. Nessun morto. 
pala Be 
Le orfano del SS. Ecce Homo 
a 8 E Crispi 

Napoli, 4. — Ina rappresentanza delle 
orfane del R. Ritito SS. Ecce Homo, be- 
neficato dall’onorevcle Crispi, stamattini 
accbmpagnata dalla direitrice, ha_presen- 
tata all’onorevole presidente del Consiglio 
una pergamena egregiamente miniata dal 
bravo pittore Giuseppe Donadio, 

La pergamena rappresenta il Ritiro don 
una quantità di gambine povera sull'uscio 
cosparso di fiori, e dei simboli di tutte le 
arti. 


Crispi nel Veneto: 

Ieti Îonnà Lira Crispi, dopo il 
ritorto da Abîbo, si resò a Ponto di Brenta insieme 
alla sua figlia ed al principe di Linguaglossa per vi- 
sitare la villa del sentore Vincenzo Stefano Breda. 

Erano compagni l'illustre prof, Achille De Gio= 
vanni con la sua signora ed il figlio Aldo. 

Arrivati verso le cinane pomeridiane vennero gen- 
tilmente accolti dal senatore Vincenzo Stefano Rreda, 
cho 11 accompagnò a visitaro il rinomato suo alleva- 
mento equino, 

Donna Lina ed il principe di Linguaglossa dimo- 
strarono molto interessamento darante la visita degli 
stupendi prodotti dell’alleramento e. seguirono atten- 
tamento quanto il senatore Breda, colla sta conipe- 
tenza, venira esponendo circa il suo alleramento, 

Gli ospiti ripartirono per la città accompagnati 
per lungo tratto di strada dal ‘senatore Breda, 

ct B cei si diy 
L'autemartirio di un cendanna 

Volterra, 4. — Al nostro penitenziario ar- 
venne un fatto che ha impressionato tutta quanta la 
città, 

Un condannato, certo L. P. sirmcesano di anni 33, 
dopo essersi dato varie trincettate alla testa e recise 
lo dita delia mano sinistra, si. vibrava duo colpi 
presso il cuore ferendosi gravemente. 

Fa trovato nella cella în mezzo ad unIago di san 
gue in uno stato veramente orribile. Paro si tratti di 
un caso di alienazione mentale. 

Dopo ène o tre ora di completo «balordimento, do- 
ranto la quali fu creduto morto, disse: 

— Mis madre mi diceva che Cristo morì di 33 
annî, e che io pure sarei morlo a questa età. 

n era stato condaonato a trenta anni di 


reclusione per arer commesso un duplice omicidio. 
ire sir 


Notizie della marina. 

Spezia, 4. — La vecchia. corvetta Vettor Pi 
sani, che il ministro Racchia aveva offerto a Genova 
per l’ospizio degli orfani dei marinsi, è in completa 
demolizione. La coperta coll’aberata ed il fasciamo al 
livello del secondo ponte sono già sparite sotto i colpi 
degli operai demolitori. Fra un mese della valorom 
corvetta non rimarrà che il ricordo. 

— Anche lo vecchie corazzate Roma, Venezia, 
Maria Adelaide, Palestro subiranno presto ln stessa 
sorte. La Palestro ha già sbarcato tutta l'artiglieria 
0 Jo dotazioni di bordo. 

— Ogni giorno partono da questa stazione moltis- 
simi marinai avviati in coogedo, La leva del 1880 è 
mandata in congedo con quattro mesi di anticipo, Fi- 
urateri come sono allegri questi gioranotti ! I volon: 
tari, che averano Ia ferma di otto anni, vengono con- 
golati purchè abbiano fatto nei anni di servizio, ed 
i volontari di soi annî purchè abbiano compiuto il 
quinto anno di servizio ottengono il congedamento. 

— deri a Genova dallo stabilimento Cravero alla 
Foce venne falicemento varata la regia detta N. 8; 
essa renne rimorchiata în porto, 6 ne uscì nuovse 
monto poco dopo per fare le prove di macchina. 

premi) dios 


Domicilio coatto — Nave incagliata. 

Venezia, 4. — Ieri, sotto la presidenza del pre- 
fatto, si è riunita Ja Comuissione ordinaria del domi- 
cilio conto per l'applicazione della leggo 30 giugno 


— Forse sembrerà non intelligibile a voi, 
ma sarà letto facilmente da un medico. 
Serbatelo fintanto che ve lo ridomanderò. 

Indi «i chinò di nuovo sul tavolo e scrisse 
tre o quattro lettere che passò ad una ad 
una al signor Gryce prima di sigillarle, e 
mettervi l'indirizzo, Quand’ebbe finito si 
alzò, e fissando il detective, dissi 

— Adesso sono pronto a seguirvi: ma 
io vi domando, che volete da me? Voi mi 
arrestate per sospetto d’omicidio: avrete 
perciò dei buoni motivi, migliori di quelli 
risultati nell'inchiesta, altrimenti ‘non a- 
vreste difforito questo arresto. lo non vo- 
glio discuterli; voglio diro soltanto, che le 
vostre prove contro di me sono indiziarie, 
non essenziali : quest'è certo, poichè io non 
ho commesso il misfatto: e, come. gli iu- 
dizii non sono prove assolute, voi com- 
mettete una grave ingiustizia verso di me, 
e recate ai miei ammalati un danno irre» 
parabile. Ma di ciò voi non dovete rispon- 
dere, nà io voglio difendere la mia, 
cenza davanti a voi, ma solo chiedervi un 
favore, in cambio del possibile torto che 
mi fate. E quest'è di concedermi un breve 
colloquio con una persona che vi nomi- 
nerò, e ch'io desidero di vedere alla vostra 
presenza. 

— Posso domandarvi chi sia questa per- 
sona? s 

— Un medico, un amico mio: il dottore 
Walter Cameron. 

Nessun nome avrebbe potuto destare 
maggiore sorpresa nel signor Gryce. Il 
perchè non avrebbe saputo dirlo, I due 


1889, el ha emesso ordinanza: carico di nove del 
più perierioni pregiudicati della provincia, a cinque. 
dei quali fa assegnata la pena di cinque anni di doe 
faicilio coatto. 

— Ieri mattina la Sicilia, che si sta allestendo 
hel nistro arsenale, areoòi nel percorso dalla dafsena 
Al bacio, doro avrebbe doliuto cedere irimiessa pef la 
periodica palitura della cereos:- Fu subito scagliata 6 
ripreso il smo posto in darsena per attendere che sia 
in qualche punto rettificato il fondo in vicinanza del 
l'uscita dell'arsenalo. 

> 

La cassa-forte del banco Corsia! ritrovata. 

Firenze, 3. — leri mattina alle 4, In guardia 
di notte Rafello Gargani, mentre fransitava da ria 
Spontini in prossimità del Ponte all'Asse, ha veduto 
Accanto ad ria monto di sessi uh oggetto neto assai 
voluminoso simile ad una vecchia etufa rotta. Arri- 
cinatosi per velere di che veramente si trattava, il 
Gargani ha potuto constatare che quell'oggetto era 
una cass=forta. 

La guardia non ha posto tempo in mezzo ed è 
corsa sebito ad avvertire dell'importante scoperta i 
carabinieri di San Jacopino. Poco dopo sul luogo si 
son recati un maresciallo dell'arma con due nomini 
per le constatazioni di legge. 

La cassa-forto era stata sgangherata ; lo sportello, 
aperto a viva forza era rotto. Ratro la cassa-forte 
di sovo trorate otto lame di coltello senza manico, 
perchè questo, essendo di argento, era stato tolto dai 
ladri. 

Presso la cassa, in terra, sparpagliate © in mille 
pezzi, si son trovate delle carte che sono state subito 
raccolte. 

Il ragioniero Corsini ha assicurato che il furto dei 
valori realizzabili supera lo 22,000 @ che il danno 
da lui riportato è di gran lunga. maggiore. I ladri, 
oltro i titoli al portatore sì sono ritenuti anche quelli 
nominativi. 

ngn 


Ladri all’Episcopio. 

Mondovì, 4. — feri mattina verso le tre ignoti 
malfattori, per mezzo di una scala a pivoi, penetra: 
rono nell'ufficio della Curia che si trora nel primo 
piano del palazzo vescorile. 

Scassinarono lo scrittoio © s'impadronirono di bi- 
gliotti di benca per il valoro di circa un migliaio di 
lire, lasciando ingencamente sul tavolo un pacco di 
cartello al portatore che ammontavano ad uns somma 
piuttosto rilevante. 

inn» 
L’onorevole Barazzuoli a Torino. 

Torino, 4. — Oggi, l'ovorevole ministro Bsr:x- 
noli ha proseguito la sas visita agli stabilimenti in- 
dustriali, accompagnato dal sottosegretario di Stato, 
onorevole Daneo, dal presidente © dai consiglieri della 
Camera di commercio, e dai deprtati Badini, Merlani 
è Nigra. 

A mezzogiorno vi fa uns colazione in casa. Paseo. 

Nel pomeriggio l'onorovole ministro si recò a Col- 
legno & visitarvi Ia flatora Sella. AI saluto del di- 
rettore dello stabilimento, l'onorevole Barazzuoli ri 
sposa ricordando un aneddoto di Quintino Sella, che 
disso di avero querelato un tale, il quale lo avera 
scensato di aver abusato del potere, per farorire la 
sus fabbrica, perché, se come uomo politico non a- 
vrebbe tenuto conto di una simile accusa, non la tol- 
Jorara offendento essa l'onestà dell'infostria italiana. 

Visitò quindi il jutificio Vigo a Grugliasco, con- 
gratulaadosi col proprietario, che fa il primo si im- 
piaatare in Italia l'industria della juta. L'onorevole 
ministro ritornò stasera a Toriao, 
——_—_______ 


Un cugino del Mikado 


Riproduciamo dal Corriere della Sera îl seguente 
brano di una corrispondenza che il giornale milanese 
ha ricevato da Berlino: 

« Ho visto, all'albergo doro è disceso, il principe 
Yamaschino, uno dei tanti cugini del Mikado. Egli è 
stato per diversi annî nella marina tedesca, vi ha 
guadagnato le spalline di capitano, ed ora — insieme 
al suo aintante, il luogotenente Emari - è stato ri- 
chiamato iu patria, Non si tratta più di studiare, ma 
di combattere. 

Il principe crede però che per questo scopo - na- 
turalmento da lui, soldato, desideratissimo - il soo 
ritorno alle isole natio seguirà un po' troppo tardi. 
La taîtaglia navalo allo. foci del Jalu 
cosi fiero colpo alla fitta cinese, e der 
spocialmento in siffatto modo, il morale 
paggi, che è diffiilo i cinesi vogliano 
prova sul serio. Ed anche quella battaglia essi non 
l'hanno cercata ; « ci sono cascati dentro » dice il 


noscere Molesworth. Tuttavia, era l’u 
persona che il siznor Gryce si sarebbe 
spettato di sent r nominare în questa con- 
giuntura, e gli pareva che, in qualche 
guisa, ciò desse un aspetto nuovo all’af- 
fare. 

— Ma il dottor Cameron è fuori di città; 
egli è andato colla sua sposa a Washing- 
ton, e non credo che sia ancora ritornato. 

Un’ombra passò sul volto severo del- 
l’altro. 

— Io debbo vederlo ad ogni modo - egli 
insistè. - Voi non mi avete ancora mo- 
strato l'ordine di arresto. Consideratemi 
come un uomo affidato alla vostra sorve- 
glianza, e conducetomi a Washington. Non 
ve ne pentirete. - Poscia, riconoscendo 
forse la irragionevolezza della domanda, 
soggiunso: — Voi obbedite al comando di 
un superiore: fate che io gli parli. 

.— Gli parlerete: ma, non potreste dirmi 
ciò che volete dal dottor Cameron ? 

Il volto di Giulio Moleswort s'illuminò, 
un raggio brillò in quegli occhi strani, ed 
egli parve quasi bello. 

— Non so se posso farmi comprendere, 
ma... Non avete mai avuto qualche grande 
ambizione ? - egli domandò d’improvviso, 
con una occhiata piuttosto dubbiosa alla 
faccia bonaria che gli stava davanti. 

Il signor Gryce sorrise. 

Parlate pure come se anch' 
vessi avato - egli rispose. 

— Allora ascoltate. lo sono in procinto 
di vedere coronati î miei sforzi Ho un caso 
affatto nuovo, strano, conosciuto da tutti i 
miei colleghi: esso finora ha deluso gli 
aforzi dei più valenti: anche il celebre dot- 


ne a- 


princife; © lo dico con una frase tedesca che significa 
anche.. € sono capcati îu trappola >. 

— Ogni ufficiale di marina — spiega il principe -— 
sa, come le prima lettera dell'alfsbeto, che dello rari 
da guerra, quando secompagnano ua convoglio di tra. 
sporto, devono în parte precederio © in parte for- 
maigli ana retroguardia, mentre alcuni incrociatori 
sorvegliano i fiscefi è le coste. Tn tal modo une 
squadra o l’altra può suidare il nemico, combatterlo 
e tenerlo lontano dal convoglio. La fotta cinese tana 
inveca le sue migliori quattordici. corazzate, oltre a 
ssi torpediniere, ad accompagnare il trasporto di trugze 
che dovera sbarcare in Corea, ma non le dispose in 
alcun ordine tattico. Navi da guerra © navi da tra 
sporto stavano mischiato le une alle altre, sicché le 
prime non avevano neppure la possibilità di mano= 
trae, è lo seconde’ formavano semplicemente, con 
tutto il loro carico tmano, um comodo bersaglio. Noi 
invece, con delle navi inferiori di numero e di po- 
tenza, averamo completa libertà di manovra ed ave. 
vamo anche scelto, per l'agguato, un ottimo punto, 
l'isola di Hai-Jung-Tso. La fitta cinese entrò vello 
stretto di Petcili, passò presso agli enormi dirupi dis. 
tro i quali stavamo appostati. Parera anlisso a 
spasso... Il resto lei lo sa... 

Sua Altezza Yamaschino, come si vede, non è affatto 
Blagueur. Eglì riconosco la bontà del materiale di 
coi dispongono i cinesi e non contesta. nemmes» il 
loro valore; ma applica al suo paes. ii famoso detto 
tedesco: « A Sédan ha vinto il maestro di seusls!» 
Cosi, alle foci dell’ Jala ha vinto anche un maestro... 
quello dello scuole navali alle quali sono stati i gisp- 
ponesi. 

Per le vittorio terrestri, !a canzone non è di- 
versa. 

Yamaschino sa i suoi classici: 

— Sì ricorda di Dario? Stava quietamente s Per- 
nepoli, quando Alessandro il Grande muoveva all’im- 
presa di Persis. Ci vollo la battaglia del Granico 
per aprirgli gli occhi. E allora fu troppo tardi. Coei, 
è per la Cina dopo la sconfitta di Pitusang... 

Ho domandato al principe che, d'altronde, nom si 
da l'aria d'essere dentro allo segrete cose, se il Gisp- 
pose anvetterà, ls. Cores. 

ion ce n'è bisogno — mi rispose. — Ci basta 
sia vassalla © aperta alla civiltà. EA il re di Corea 
capisco così bene... il giapponese che, giù a quest'ora, 
ha introdotto un mondo di riforme per farsi grazioso 
con noî. Hs dato persino il bando al calendario ci- 
nese! E in apposito paragrafo della nuora costitu- 
zione dice alla lettera: «I buoni sudditi se lo ri- 
cordino, il Gisppore vuole far felico Corea. » Che 
s'ha a volere di più 

E il principe diede in una matta risata. Non ha 
appreso soltanto tattica navale, ha appreso anche a 
ridere = nel Casino di Kiel - il: melanconico gisp- 


Cognac Cito (17) 


NOTA SIBILLINA 


Anogr. di îeri: RASPI — SPIRA - « rAnIS = SAPRI 
SPARI — sARPI, © par. qualle. 
crar 
ZARA 
Arma 
RAAE 


Logogrifo. 
10. Mi reggo l'encrerolo Baccelli 
3. Dicendomi, rammemori il Diluvio. 
4. Ia Rcms posso offrirti buon frascati, 
abbacchio, gnocchi, trippa e dei supplî. 
Da noi provengon cavoli @ piselli. 
Ci soglion fare l'Etua ed il Yesurio. 
Serviam per dir la mossa ai preti nî frati. 
Nal Ponto Eusîno sbocco tutt" i di 
Al pubblico anvanziamo fl temporale. 
lo son città che a Bari è assai vicina. 
Rompiamo facilmente piatti © vetri. 
 Stiam sotto tanto al phdeton che al Jandau. 
Devo essere un prodotto del majale. 
. Semiglio tanto all’O che a la sardina. 
3. Finiamo quasi sempre ix domo Petri. 
4. I geografi mi citano col Po. 
Anagramma. 
— lo son collega d'Ercole @ di Rovx 
— Da qualche giorno in Roma renzo giù. 


CTS 


sv 


-* nre 


La Nocera col lungo uso scioglie le renelle. 
___a_aoampeou_oYm iui esse 


tor K... vi ha posto tutto il suo impegno, 
ma învano: e adesso io... io so dî avere 
ssoperto il rimedio voluto... ho scoperto la 
cura necessaria. Troverete ogni cosa in 
quel foglio. E con questa prospettiva da- 
vanti a’ miei occhi, voi mi domandate che 
cosa voglio dal dottor Cameron, il più abile 
fra i giovani medici del giorno? n 

— Credo d’avervi compreso — disse il 
signor Gryce — ma spiegatevi chiaramente: 
ho bisogno di sapere su che terreno mi 
trovo. 

— Ecco qui: se io debbo perdere la li- 
bertà, quella povera donna non deve per. 
dere la vita, né la scienza una importanto 
scoperta. Sebbene avossi preferito di fare 
io stesso l'esperimento, mi parrà meno 
grave affidarlo ad uno che gode di tutta 
la mia fiducia : e quest’uno è appunto il 
dottor Cameron. Egli ha l'ambizione, ba le 
grandi qualità di mente necessarie per con- 
durre a fine:la mia prova di fronte a qua 
lunque opposizione gli potesse sorgere con- 
tro. È a lui dunque che io voglic affidare 
il mio caso; e subito. Mi sono spiezato 
chiaramente e posso sperare che il mio 
desiderio venga appagato ? 

Il signor Gryce chiuse il temperino la 
cui lama egli era andato esaminando du- 
rante questo lungo discorso, e silenziosa- 
mente sollevò il capo. Il doltore lo osservò 
ansiosamente. Che cosa pensava? ll sno 
più vecchio amico, il suo più fidato ‘co! 
lega non avrebbe saputo indovinario. 

— ll sospetto contro di me è forse tropo 
farte perchè io pagsa sperare questo fa> 
voro? — domandì) il medico. 


vivente. 
volta la 


rante 
corro! 


saPRI 


FANFULLA 


Fra le Quinte sfiori. 


— Valle. " si 


Stasera replica della commedia di Sheridan: Le 
scrola’ della maldicenza, 
tifi Brim rappreeatazione dll commi, d'Ites: 

‘n nemico lo, 

nin EVI i di Iene presi. 
s.Benatanzno ia auperfoo ricordi, ll Nazionale 
fisprirà i suoi battenti domani sora con l'opera: 

: con l'opera: Le 

— Politeama Nazionale. 

Oggi al: nuoro Palitesma di vis. Goito prima grinde 
sorata Aigh-life. Il programma *stttaentissimo com- 
prendo il. debatio di Mademoiselle Jeanne e delle 
sei sorelle Demamanr nei loro splendidi tablenur 
vivante. Il cos. Mariani pressaterà per la: prime 
volta la sua poupde vivante. 

Tn queste rappresentazione veramente straordinaria 
prenderanto parta tutti i principall artisti, oltre iygià 
notinati nei loro più scelti “eomeisi. equestri-ginna- 
st ci»acrobatici=comici © buffi ‘primoggiando, come 
sempre, l'incomparabile M. Mariani, la celebre troupe 
acrobatica Mapetti, 1 ginnasta allo barre fisse algnor 
Parris, lo cavallerizzo fostaggiatissimo ‘signorine. E. 
Depaoli ed E. Marasso; Je gionaste: aereo signorine 
Elrire 0 Joly, nonchè Il popolazà élosen Mariani che 
presenterà per la seconda: volta: GHi asini sapien 
Marco © Giulietta, 

E non voglio dimeaticare il nano Bagougui che si 
è acquistato lo simpatio del pubblico sempre scelto e 


ROMA 


5 ottobre. 


LA COSA VA! 


Va tanto bene, che il Fanfulla può quasi 
quasi menarne vanto. Prîmo fra tutti i gior- 
nali, il Fanfulla rese conto della mirabile 
1pplicaziohe del virus sntidifterico nell’Isti- 
tuto Pasteur di Parigi;® a icon ‘utia. serie 
darticoli, che tutte le mamme hanno avi- 
damente letti, ha fatto capire in che cosa 
la nuova cura consista. 

Non più tardi d'ieri sera il rostro Tom 
raccontava lo slancio di carità verifi»atosi 
a Parigi in una pubblica; sottoscrizione. 
L'Istituto Pasteur chiedeva; per una mag- 
giore estensione del ‘labaratorio difterico, 
una somma di trentamila lite, e la lista 
pervenutaci oggi dà una somma di cento- 
irentottomila lire. Le oblazioni continuano. 

ug cha Roma? 

foma si è svegliata. L'egregio profes- 
sore Rinaldo Rosso, ass-ssore delle” pubo 
blica igiene, ha voluto fino dai primi giorni 
esattamente informarsi, e da uomo di 
scienza si è dato pensiero di studiare la 
meravigliosa cura introdotta nell'Istituto 
Pasteur dal dottor Roux. 

I risultati dei suoi studii eccoli. Nel la- 
horatorio murficipale del mattatoio. sono 
già pronti i cavalli, che devono subire le 
varie iniezioni progressive del veleno difte 
rico; fino a quell’ullimo stadio in euì l’ani- 
male è reso immune. Allora a cias un. a- 
vallo sarà fatto un salasso, per uca quan- 
tità di sangue che può raggiungere ì quat: 
tro litri. Dai quattro litri si separano due 
litri circa dv siero, e questo siero è lame. 
divina che s'mosula nel fianco o nell’in- 
guine del malato di difterite. 

L'operazione delle varie iniezioni al ca- 
vallo esige un tempo non minore di tre 
mesi Ma fra tre mesi snche Roma avrà 
il prezioso farmaco preparato in casa no- 
stra, e medici e farmacisti potranno averlo 
ad ozni r.chiesta 

lotanto il professor Pagliani, direttore 
della Sanità pubblica nel regno, ha già in: 
xiato a Parigi uno dei funzionari da lui 
dipendenti, per avere tutti gli schiarimenti 
opportuni, e per contrattare, credo, l’acqui- 
sto di una certa quantità di siero. 

La cosa va. Anche quei medici che per 
spirito d'opposizione mettevano in dubbio 
l'efficacia del rimedio (poveretti ! non l’han- 
no inventato loro!) ora bisogna che depod 
gano le armi e si arrendano. Il buon senso 
de! pubblico — di quel pubblico che non 
conosce le formule tenebrose e i gerogli- 
fici della scienza, ma sa apprezzare la elo- 
quenza delle cifre — cotesto. buon senso 
ora trionfa, e grida al Governo ed ai mu- 
nicipi di provvedere al più presto, perché 
dogli effatli. mirabili della cura non si può 
più. senza. essere cievhi, dubitare. 

Un caldo elogio merita l'egregio profes- 
sor Roseo, che senza indagîo ha tatto di- 
sposto perchè Roma sia una prime 
città a possedere uh laboratorio difterico. 
Dovrabbs intanto il Governo venire solle- 
citamente in aiuto, e provveder lui, du- 
rante i tre mesi di preparazione che o0- 
corrono, perchè. l'iodugio inevitabile. non 
sia fatale ai colpiti dal morbo insidioso. 


hi. 
La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico det-Coilegio 


Romano : 
Massima 210 0 - Minima 139 4 


"a temperatura massima in Stalla 
(nelle 24 ore che terminarono alla 7 ant. di ieri) 

Palermo, 24,6 — Roma, 228 — Celan, 22 
— Porugis, 20 — Firenze, 19,7 — Forria, 195 
T Napoli, 194 — Milano è Ancons, 18,3 — Ve: 
nezia, 17,4 — Torino, 19,2. 

All'estero, (nssersazioni del mattino) 

Atene; 32 — Malta, 20,6 — Costantinopoli, 17,8 
— Rudapest, 15,4 — Trieste, 13,8 — Vienna, 18,4 
Nizza, 10,8 — Monsto, 10.7 — Amburgo, 10,8 
Parigi 0 Zarigo, 8,2 — Ginevra, 8. — Pietro- 
burgo, 6,2 — Mosca, 42 

1 # civvrresza di domani 

1689. 11 cardinale Pietro Ottobeni, veneziano, è 
dletto pops e prende :I nome di Alessandro VIIL 

"1759. Carlo HIl di. Barbone, chinmato al trono di 
Spagna, lancia il regno delle Due Sicilie a so figlio 
Ferdieaudo L, minorenne, sotto Ja reggenza di Ber 
nardo Tanucci. 

1819, A Roms, in età di 68 anni, muore Carlo 
Emaouele IV, re abdicatario di Serdegos. 


Compagnia equestro 
3ferisworig 
pallone 


Note vaticane. 


L'istruzione del processo è siata affilata al giudice 


(? Ieri il Sommo Pontelico-ricevetto in udienza mom- | De Feo. 


Uiignor G. A. Gilly, vescovo di Nimes 


— Il padre) Michele, da. Carbonara, cappuccino pit 


Ù Suleldio. 
Tori dela ail porto di Ripetta Lorenzo Alberto Do- 


monteso, fa nominato prefetio apastolico dell'Eritrea. | vasso di 26\anni, da Pinerolo, si gettò in Terere, e 
— L'eminentissiznò Holemloke è foori di pericelo, | per quanti aforzi fossero fatti per salvarlo, non vi si 
riu. 


ma ha bisogno di grandi core. 
Arrivi. 


ill porero giovine era. meccazico al laboratorio di 


‘Sono giunti alla capitale T'ooorerolo Boselli o fl | srtigtiria in via porta di fan Lorzo. 
signor Billot, eîiaaziotore francese presso fl Quiri- | ‘Paro che egìl'in questi gioral ‘avesse aciopato il 


male, tutt'e due provenienti da Napoli: 
La < Grando Emeyelepédie » 
Ml 491° fascicolo va*dalla parola « Indigotier > 
fino alla monografia dell’ « Infanterie ». Esso con- 
tieoe lo carta geografiche dei dipartimenti dell « La- 


deosro della settimana, e che Îl timore d'esserno rim- 
proverato în casa l'abbia spinto al suicidio. 
Un neonato. 
Una contadina, certa Maddalena Proietti, di 65 
anni, ha consegnato stamani alla Regione capitolina 


dre » © dell'Indre et-Loîre con lo pianto dei rispet | ua neonato che ha detto d'aver trovato nella tenuta 


tivi capolnoghi Chiteauroux a Tours. 

La ditta Lamiranlt ot.C., Parigi, 61, via dì Re 
nes, panda un foglio gratuito di saggio. dell'opera a 
chi gliene fa la richiesta. 

Abilitazioni all'insegnamento. 

Negli esami di abilitazione all'insegnamento dello 
vario discipline stabilito dal decreto 8 Ioglio 1888, 


Malafodo. 
Per 1 veloeipedisti. — Domattina dallo 8 
alle 9 112 a villa Borghese si riunirà la Commissione 
por l'ecamo dei velocipalsti, esame che è necssario 
‘per ottenere il permesso di libera circolazione per l’in- 
terno della città, 
Una buena aziene. — Fimondo Costan- 


nella nostra Università, risultarono approvati î se- | tini, spazzino marchigiano di 7 anni, che sta di casa 


guenti candidati: 


mal ricolo del Mancino; depoeitò alla questura un por- 


Lingua francese. — Chabend Luigi Alfredo, Ri- | tafoglio contenente lire 850, cho egli trorò per via. 


voire Earico, Baptiste Elia, Bacchiani Teresa, Impe- 
rato Ciro, Lelli Alessandro, Recino Pasquale, Capri- 


La morte di Trabueo. 


Bravo Costantini ! 
HI cadavere trovato ieri l'altro nel Tevere e 
tratto alla riva da alcuni barcaivoli vicino al carcere 


- In et di settanta anni, è morto qui in Roma, un |, presso l'Acqua Acetosa, dore erssi recato a prevdere 
tipo cariosissimo a.meme-Trabuco, un ex suonatore | un bagno. Il riconoscimento è stato fatto dal pittore 
di corno ehe i lettori avranno spesso incontrato al | Serafino Macchiati, amicissimo di quell'infelice, 


caffò Aragno, doro egli pazsara dello Juoghe ore, o 
nei pressi della Camera quando feceva la caccia si 
deputati per raccomandare loro di portare in Parla 
mento una grande questione che lo riguardava. 
Tribuco, nel 1858, fu coinvolto nel famoso pro- 
cosso Orsini © condannato alla reclusione a vita, Egli 
fu un cospiratore, 0.crede di esser tue, Piccolo, far= 
chiato, con langs barba bianca, Jo 
ridenti, più che di on martire della libertà egli avera 


Arresti. — A Montererdo, fuori di porta Por- 
teso, ieri fu arrestato Giuseppe Pistoia, bracciante di 
22 anni da Sen Sererino, per furto continuato d'ara 
4 danno del vignarolo Franco Jacobini. 

— Stanotte fu arrestato Sante Germanalli, sorre- 
gliato speciale, perchè sorpreso al teatro Tiberino con 
diversi pregiudicati, tra i quali un certo Menotti Ar- 
cangeli, cercato dalla questara per furto. Anche costui 


ra compro sor | fa tratto in arresto. 


— Per oltraggi sd agenti di pubtlica sicurezza fa 


nepetto di un cappuccino che avosso gettato la to. | arrestata Cleria Gallooi, larmodaia di 38 anni, abi 


maca allo ortiche: 

Di lui si ricorda questo aneddoto. Quando — chiuso 
fl processo — il presidente della Corte. d'Assise gli 
domandò se nellavavesse de aggiungere, egli.ri-. 
spose: È 
i 
gione. 

Nel 1870 — scoppiata la Comune di Parigi — 
Trabuco fa restituito a libertà. Allora egli venne in 
Italia © andò a vivere nei dintorni di Napoli. Tro- 
vavasi in Roma da pochi nonî, per sollecitare dal go- 
verno una pensione a cui credeva d'aver diritto. 


“tante in via Rovella, 33. 
Biagrazio. — la piazza delle Geosole, Giulio 
Giardini, di otto anni, cadde da uo muro @ si ferì 
alla testa. Dodici gioroî di cara. 
—la via Machiavelli, Francesco Tintisono, di do- 
dici'anni, mel muovere una pigostta contenente acqua 


— Avrsi da esprimero un solo desiderio, Vorrei | bollente, so ne versò indosso una certa quantità che 
fosso permesso di portare il corno ic pri- | gli proiasse scottature che allo spodale di Sant'An- 


tonio farono dichiarate gueribili in duo settimane. 
'— Alfredo Sabatini, di tro anni, per isbaglio be 
vetto del cloruro di calce, prendendolo per acqua. 
Cinguo giorni di cura. 
— Ieri, mentre Genraro Arpini | di 69 anni, da 


zioni alla scala d'una trattoria. di via_ Nazionale, 


Fa mio amico, un 0" barone, un giorno in pisa | culto ci 5 
i "i rape tro oto. porro” vehio op 
di Montcitorio fa «bbordato da Trbuco, che von 10 | saio dorà siro all'ospedale di Sent Antozio almeno 


conosceva affatto. E l’ex-cospiratore gli tenno presso 
2 poso questo discorso i 

— Voi che sveto combattuto nello, guerre par l'in. 
dipendenza, guardate di quante medaglio ho fregiato 
il mio petto. La mia carriera la comibciai con Ros- 
lino Pilo. Il patriota dere aiutare il patriota; datemi 


cinque lire. 

E il mio amico, con calma: 

— Caro Trabuco, io lo sempre reso omaggio ai 
valorosi, ma debbo confessarri di aver combattuto 
anche io a Mentana; però nelle filo degli zuavi pon 
titti 

Trabuoo scappò inorridito o’ l'amico:.. risparmiò 
cinque lira! 

1 figli del forrovieri a Ceecan. 

Oggi = Ceccano sono giunti i primi altnni di quel 
collegio coavitta, figli dei ferrovieri. Farono ricevuti 
alla stazione dal direttore professore Tordini, che li 
presentò al ssostoro, Berardi, fondatore del convitto. 

Agli nugurii del direttoro il marchese Berardi 
sposo dicendo che val Timîtara dello case 1 nostri an 
tichi scrivorano seloe, Era ue saluto e un lieto sw 
gario all'ospita cho entrava. Qual selre.ogri..erompe | 


dai coore di noi tatti Mia vista di Questi. cari» fio-*| 


vauetti che entrano: per i. primi. in! questo nuovo: 
to. 

E ’ogregio senatore, continuò : 

— La benemerita clisse degli impiogati ferroriari, tè 
sidenti lontano dalle citta, non ha più ragione d' 
poosierirsi par l'educazione dei firli, per Je provvide! 
care del Consiglio d'amminietrazione | delle | Mediter: 
ravee e del benemerito direttore genersie, commenda- 
tore, Massa, al cui nobile cuore, non si, fa mai appello 


inutilmente quando si tratti di promugrere il betes- 
sere materiale © moralo degli implogati. ) ( 
A Jui e sl Consiglio. d'asiminie noi. dol 


biamo gratitudine se anche ta (altra parte ulti, 
‘sulla rete Mediterraoea, ore se ne riconosca il bi 
sogna, velremo sorgere altro istituto comevmiato; ehe 
raccolga tutti quei giovanetti i quali 
‘avrebbero avuto modo-di eddormi.c> £ 
lo mi ascrivo a fortona di aver potato contribuire 
all'impianto di questo istituto in Ceccano, mettendo 
è disposizione parte del vasto locale di mia proprietà, 


da Terracina; 
nello scendere ieri srra dalle scalo di una casa in via 
della Mercede, acivoli» @ nella caduta wî ferì um oc- 
chio. Dieci giorni di cara con riserva. 

Promozioni nel Comune. -- La Giunta 
nella sus uitima seduta ha deliberato di sottoporre 
all'approvazione del Consiglio comunale le promozioni 
seguenti : 

‘A commessi di prima classe, per anzianità 11 im- 
piegati, è 11 per merito; a commessi di seconda 
classe 18 per anzianità e 19 per merito. 

Iooltre la nomina di 24 aggiunti commessi. 


La EMULSIONE SCOTT è un ali 
mento chimico d'un valore inapprezza- 
bile per le persone deboli, denutrite o 

convalescenti da lunghe malattie. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o soatituzioni) 

Dopo arere sperimentato l’Emulrione Scott nella 
clinica privata, ed in melti bambini in istato di grave 
deontrizione in conseguenza di meschine condizioni 
igieniche, di cattiva. alimentazione o di malattie di 
indole, diversa, ho constatato che l’indicato rimedio è 
n generale accettato volentieri dai hambini, è facil- 
pento digerito © riesco ua ricostituente prezioso. 
span S. LAURA. 

Malico=Capo dell'Ospitaletto infantilo di Torino. 


MAGLIE HERION 
(GIUDECCA-VENEZIA) 
Sai ta perchè la.rosa in stelo 
Bella fiorisce all'alb è guarda fl cielo? 
— Perché il sol la colora appima nasce 
E di vitali umori il ciel la pasco. 
Sai perchè, vibra_il corpo di salato 
‘A chi d'HRRION Je maglio suole usare? 
— Perchè da tristi mordi n 
ria diese rta Meer 
{La magilerlo Idrion si vendono ‘presso la fabbrica 
» Venezia, ed în Rosa presso Al. Taboga, Nuoro 
Tritono, 44 a 46. 


perego Roe 
sec | Gallo-Antonio ae de 


mezza lana e pura lana, per caval 
di 'èoperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene inde deposito, Via 


che quasi alla porta della stazione, ‘si'pîtstà eibot | Gazometro, 40, Torino. - Vendita all'in 


‘tunamenite allo scopo. 


. - Si ricevono ordinazioni per qual- 


Mo lo aserivo a fortuna perchè mi considero della Si quela. 


stessa famiglia dei ferrovieri, essendo stato  sempré 
con esss in contatto el in ottimi rapporti da quando 
fa posta la prima trota, da lnrinin) roi in queste 
regioni i 

Signori: i0 mi reifo vostro interpreta, “mandando 
una parola di riconoscenza al degno presidente dél 
Consiglio di mmministrazione! ccm. Alfieri, $La' tutti 
gli altri membri componenti jl Consiglio. d'ammini- 
trazione, alle diresidoi° gunorile, Aia diresicos ‘det’ 
l'esercizio, ela tatti quelli che iniziarono e, promos- 
sero ‘un'opera sì benefica, 

Ultiowo fra totti jo. li ringrazio per l'alto, compia. 
cimento che i0 provo tel etere fd car fa: 
miglia doi forrorieri, ospitati in, questa mia cosa. 

Sia cesta un ssinituario per i loto ceatuai, rima no- | 
bile palestra per è loro stadi, une campo fecondo: di, 
spernuze per la patria! x 

Cun quisti auguri, ; 0 gioranetti, io vi ripeto 


Siloete ! 
1 complette Lega. 
Sono’statidforiti all’antorità giudiziaria quattrr- 
Aici anarchidi, hccusat disso@plicicà. ata, Paojo she .| 
Bol tentato ‘ifgassinio dell'oporevole Crispi. Fra co- 


Sei bg UIL 


(Talejrammi particolari dall'estere, 
Congresso socialogico. 

Parigi, 4. — Il Congresso internazionale 
di sociolegia-ha terminato oggi i suoi la- 
vori. La data ed il luogo della riunione del 
| prossimo: Congresso saranno stabiliti ulle- 

riormente. 

Alessandro Ill in Crimea. 
Pietroburgo, 4. — Lo Czar e la fami 
Ziià imperiale sono arrivati iori a Yalta: 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Regio navi in ‘piioi 
Portoferraio; 4. -E giunta.in questo 
| porto Ja squadra d’isteuzione, composta 
delle RR. navi. Vittorio. Emanuele, Amerigo 
Vespucei e Flavio Gioia, ©comandata, dal- 


nine iii | 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Riforme 
nell'amministrazione delle poste 
© dei telegrafi. 

‘Se mon siamo mal@ Informati, colle ri- 
forme che hajgià introdotto, s va intrcdu- 
cendo nei servizi affidati alla sua direzione, 
il ministro M. Ferraris riuscirà a_ dimo- 
atrare, che consideravoli risparmi în pro 
del bilancio ed utilissime semplificazioni in 
vantaggio del pubblico, sono possibili nei 
nostri pubblici ordinamenti - non limitan- 
dosi a ritagliare materialmente qualche 
cifra di questo o quel capitolo di stànzia- 
menti; ma avendo l'abilità © la pazienza di 
penetrare nei complicati, e spesso poco e- 
splorati meandri delle amministrazioni, stu- 
diare con criterio il fanzionamento di ogni 
meccanismo, per applicare ovunque la legge 
del minimo mezzo, che in Italia è assai di- 
menticata. 

Non abbiamo oggi tutti gli elementi ne- 
cessari per fare un completo fpprezza 
mento delle riforme che al ministero delle 
poste e telegrafi si stanno elaborando. Ma 
ce ne occuperemo, perchè nessuno più di 
noi, che abbiamo il coraggio di non rispar- 
miare la censura quando ci pare giusta, 
sente il dovere di appoggiare ed infervo- 
rare i saggi provvedimenti e le coraggiose 
iniziative. 

Ci limitiamo oggi a segnalare uno studio 
ed una riforma già in via di attuazione, la 
cui importanza ci ha colpito e le cui con- 
seguenze pel bilancio e pel pubblico sa- 
ranno benefiche. 

Il ministro Ferraris, con diligente pa- 
zienza, ha determinato quale sia il costo 
‘unitario di ciascuna delle operazioni postali 
e telegrafiche:che si compiono nei vari 
uffici del regno; ne risultarono delle cu- 
riose differenze, che segnalano subito dove 
il risparmio è possibile, anzi utile. La pere- 
quazione della spesa fatta con prudente 
criterio e l'applicazione del sistema del cot- 
timo pel disimpegno di parecchie opera- 
zioni apriranno l’adito ad un risparmio che 
d'anno in anno salirà ad assai ragguarde- 
ovle cifra. 

L'importante riforma finora applicata, e 
che dà un immediato risparmio di spesa 
associato a grande maggior comodità pel 
pubblico — è l'istituzione di uffizi postali 
telegrafici affidati in moltissimi punti di 
tutte le grandi città a commercianti in nome 
proprio o a ditte e società di commercio. 

Basta accennare la cosa perchè l'utilità 
appaia evidente, ma ciò che non si vede 
ed è pur sessebziale, sî è che lo operazioni 
postali e telegrafiche in tal mod fidate 
vengono a costare all’erario considerevok 
mente meno che non coslino ora eseguite 
dagli uffizi burocratici. 

Tì giorno in cui simile sistema di stadi, 
di indagini “o di riforme sarà applicato, 
nei limiti del possibile, a tutte le ammini: 
strazioni dello Stato, non sarà più una 
coltà il pareggio del bilancio senza ulte- 
riori disturbi dei contribuenti 

Le riforme degli organici. 

I fuazionari dell’amministrazione finan» 
fa si agitono temendo di esser danneg- 
giati dal nuovo organico che onorevole 
B;selli ha preparato, e che imitando il col- 
lega guardasigilli, applicherà quanto prima 
per decreto reale. 

Quantanque i particolari ed i dettagli di 
questa riforma non siano noti che a due 
direttori generali soltanto, sappiamo che în 
massima saranno rispettate le categorie, i 
i, gli stipendi raggiunti e le probabi- 
lità di avanzamento, per quei fanzionari 
che non avranno difficoltà di recarsi in 
provincia. 

In quanto alla' riduzione di numero, ci si 
afferma essere. insignificante, limitandosi a 
qualche capo ufficio, ed a taluni posti ele- 
vati. 

Atiche al ministero di agricoltura e com- 
mercio.si stanno studiando alcune riforma 
nel personale, ma queste saranno qui 
significanti, dopo il milione di economie ot- 
tenuto dill'onorevole Boselli per l'esercizio 
in corso. 

La sottrazione dei documenti. 

Stamani dal giudice istruttore Finizia è 
stato interrogato l’usciere della sezione 
Monteroni di pubblica sicurezza, al quale 
il delegato Montalto, di ritorno dal tribu- 
nale, dichiarò di non aver voluto firmare 
il verbale del sequestro dei do-umenti Tan- 
longo, perchè aveva constatato che i pa*= 
chi dei documenti stessi erano stati ridotti 
della mei 


Gi viene riferito che ieri fa interrogato 
dal consigliere Finizia il vicepresidente 
Carducci del nostro tribunale, al quale il 
delegato Montalto, solto.il_ vincolo del se- 
grelo, aveva faccontato quanto era a sua 
cognizione, chiedandogii consiglio. L'egregio 
magistrato avrebbe confermato essere vero 
che, in epoca non sospetta, il Montalto si 
rivolse a lai per consizl'o 


Si assicura che sia stato spiccato man- 
dato di comparizione contro il comm. Fel- 
zanî, già questore di Roma, e l’ispettore 
Perfetti. di 
È Corte. 

Dorante il mese di ottobre presteranno servizio 
presso Je LL NM. il Re e ls Regina i seguenti fan- 
sieoati della! Cian-civile: È 

Marchese Scozia di Calliano mastro di cèrimonie, 
ed il coote Casimiro Kadicati di Brozolo, mastro di 
cerimonie a disposizione, il- marchese Borea. D'Olmo 
ed i1.conta, Saptorro, di, Santarosa. 

L'onorevole Miraglia. 

Nella proesiioa séttimara il comm. Miragiie, diret- 
toro gunerale dell'artiglieria, si recberà in Sardegna 
od sssistor alla insugurazone della” nuova. scuola 


pgriola di 


BORSA DI ROMA 


5 ottobre 

Rendita esordita 90 20 — in chiusara 9005 — per 
fine corrente 90 20. 

Banca d'Italia 768 — Banco Santo Spirito 370 
Mobiliare 120 — Banca Generale 35 — Ferrorie 
Mediterraneo 491 — Ferrovie Meridionali 632 — 
Gaz 903 — Acqua Marcia 1099 — Omnibus 162 112 — 
*iberina 16 — Nurigazione Generale 265 — Con- 
Molini 62 — Obbligazioni ferroviarie 


su 


20} 109 05) 
10} 184 35° 134 70 
46 2745 274 


PER ASSICURAZIONI 


Vita intera. — Capitalo pagabile alla 
morte dell'Assicurato, alla di lui vedova, 
ai di lui figli od a qualsiasi altra persona 
designata. 

miste. — Capitale pagabile all'Assicurato 
se in vita ad una data epoca, 0 immedia- 
tamente se premuori 

Termine Fisso o dotale. — Capitale 
pagabile ad una data epoca all'Assicurato 
se in vita, od alla stessa epocaagli eredi 
o persona designata. Con la morte del- 
l'Assicurato la Compagnia cessa di per- 
cepire i premi. 


SESTILIIIKII 


Partecipazioni S@ 010 degli utili agli Asaichrati 


Assicurazione Temporaneo © dî sopravvivenza 
Rendite Vitalizie. 


Sistemi Speciali di Pensioni per. impiegati 
di Comuni è Società, Medici Condotti, Operai. 


Indonnizzi e Capitali în caso di Disgrazie Accidentali, 
Rivolgersi alla più forte Compagnia Nazionale 
LARTA-VETA 


LA FONDIARIA-INCENDIO 


Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Antorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1979. 


Situazione al 31 dicembre 1893. 
Riserve diverse. dt 


Cansioe deti Amministratori è Divlome. <> 

Carine prestata al R. Governo... ..> 

Valore dei fabbri psseluti n Remo . > 4336862 
Vai gori da iptele.......> 170860237 
Valori ta Readila iialanz è Tili di Stato > 406815 » 
Presi ia prtaleeio 2.000 158061 5 
Sisti pagati in 15 Bevi... » 1302 


Sedi sociali delle due Compagnie - Firenze. 
Agenzie in tutto le Città del Regno. 
@ 


COLLEGIO MASCHILE IN SALÒ 


LAGO DI GARDA 
Direttore Professore Giuseppe, Solitro 
Medaglia d'argento Ministero P. I 


Scuola di Commercio 
GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato gramdioso 

Chiedere programmi alla Direzione. 


fill Convitto Silvio Pellico Roma 


ia seguito alle numerose domande si è tra- 
sferito nuovamente ai villini n.3 e 5 di via 
Giusti. Retta annua L, 400 e 450. Programmi 
a richiesta. La Direzione. 


prio — da e 
Chirurgo-Den- 

ti comm ODDO fas Me 
Real Casa, fa noto alla sua rispettabile clien- 
tela, che ha fatto ritorno in Roma, Via della 
Me AS 
CERCANSI una 0, due camere vuoto al 
piano terreno o primo piano 

al centro del Corso o adiacenze per uso 


uffi-io.— Scrivereal Sig. @. &. Via Venti 
Settembre, 4 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott. L 3.50 
la William Reid(Sercia)» »8 — 

ld. id. id (choice 


old south side). . . >. >8— 
Mapzanilla (tipo Madera) —» »350 
Malagarils de F. Ramos Telles >» » 3 — 
Jerez > » » >» >350 
Xeres > » > > »4% 
Detto >» » » 12 bot.» 250 


Dirigersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respon. 


Itis 


Li 


i 
| 
È 


i 


(Cognac Cito 


COGNAC Dil da pa ri 
COGNAC Pari ai migliori. Francesi 
COGNAC Graie medaglia dm 


COGNAC Primo dina ue a 


COGNAC Meîaglia d'a a Berlino 
COGNAC Hrigia di a Palermo 
COGNAC eigglia l'o a napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


F.sco CITO & F.lle 


RAPOLI - via Mocina, 32- MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
"Tritone 44 a 46. 


La vera Floreline 
TINTUI INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventè, rinvi 
gorisca la vitalità il crescimento, 
e la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
Figa la pelle ed è facile la applicazione. 
Lé . 


Gonveniente sconto al rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 11 
tone 44 a ‘46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, V 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88- 


Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi € 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis,] 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 


Parma,Rossi Pietro —Siena, Bruni Emilio — S. Remo 
Aicardi — Venezia, Bertini e to 


Volete una prova incontestabile della virtù 
e della superiorità della vera acqua 


CHININA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 
che volte sarete contenti e convinti. 
Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle Contraffazioni 


bottiglia grande da litro aL. 850 
O rg del Regno. 


fhiere, Via Due Macelli; Liaguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, ;139 > 


Finzi @ Bianohelli; Profumena Luciani, Corso 390. 


Medaglie d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la ‘Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Novità!! 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ci CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace nè acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l’Italia Row Giusep- 


pe, Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
la Ditta A. Taboga, via Nuoto Tritone 44 a 46. 


Stabilimento tip. dell'Opi 


MEL 1720 


(174 anni fa) il dotto e distinto medico Fleride 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Acqua di Necera Umabra, cd 
©ggî gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli 
id - 
Premia dei professori Mantegazza, Semola, Benedil:t, Can- 
Bere tani, Loreta, De: Gio- yo ETE 0A SALUTEN 
vanni, ecc., ecc, tale da * 4 
Ci Gchigearti poca (02 
di smentita La. Regina 
delle Acque da tavola. 


MILANO 
Il FERRO-CHINA-BISLERI 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, o 
prima della reazione, agisce sul sistema nervoso, 
rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente 
l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è dimo- mR 
strato dalle innumerevoli imitazioni e faîsificazioni 
Giovanni, Dro- poste in commercio; delle quali il pubblico dovrà fÉ 
ben guardarsi. 


Il genuino Ferro-China:Bisteri al prezzo di L. 1,15 il 1jf di bottiglia; L. 210 la 


[mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè l’Aequa di Nocera a cent 45 e 55 la bot- 
Vino di Montefreddo) tiglia da litro. si. vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tritone 


(Strele) I a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


15 peccomendo tt MPOTENZA e STERILITA 


Si raccomanda a tutte le 
famiglie per la sua perezze 
e Se non cagionate dall’età 0 deformità delle parti fecondatrici, vengono curate 
Prezzo L. 1,25 il Fiasce TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi Corroboranti e 
(Ritornando il fiasco vuoto|an regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via_Passerella, 2, 
ti rimborsano cent. 10). (Milano, dallo ® alle & pom. o par quell fuori di Milano, Morcoladì e Sabato — 
talti per corrispondenza, L. 1@. 


Sapol e Crelium 
Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


n 


= send 


FEMME 


Importazione recentissima. 


COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scalta per masticazione e infusione 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base di sostanze le pi 
{| Y igieniche © profumati alla Rosa, al Patchouly, al 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Giicerina, Mandoria a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, al 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissimo altre 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 
Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «= #17; 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Bronsia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente sì 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bic- | 
chierino di Cognac e poco zaccaro è il migliore | 
corroborente, è la bibita più gradita in uso presso | 
le famiglio agiate; superiore al the, all’erba mato | 
ed al caffè per le particolari qualità toniche © rin- | 
forsanti, celebrate da tutte lo autorità mediche. | 
Illattò con l infusione di coca è bibita igienica. | 
Prezzo L. 3,5 all’ Ettogr. i 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. il 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. TABOGA! 
Via Nuovo Tritone, 44 a 46, ROMA. 


| VI MANCA L’ APPETITO? | 
Bevete il LIQUORE È 


[VITTORIA] 


Tonico enpeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 45 — ROMA 


>. Biondo. Impedisce la 
Caduta, promuove la cre- 


Lelio = -— 
Castel Calattubo EI 


iglie [.. 4 franche di porto. 
e 
marca depositata. mr D 
[SIRENICO CHIMICO SOVEAO, (9 Rim st 
TAI NA 


‘per posta. 
CELESTE AFRICAN, 
tingere istantaneamente la barba ed i copeli 


CENT. 60 $C Per POSA. - -rmmenrere mez tonizicne 


Vine bianco Tipe Chablis — la bettigiia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


- MAGLIERIE. HARION 


Igieniche antireumatiche ) 
pura lana garantita e raccomandata 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


Dirigersi dal preparatore A°'GRASSI chim. fem, BRESCIA. 


Deposito e vendita in Roma presso A. Ti è 
Via uovo Tritone 44 a #6, A, Matsoni ‘6° €) | 
Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia 

ini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 
 rinì e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni © da tutti 
Jli Farmacisti, Parrucchieri @ Protumieri. ii 


Chi è qualla persora elegante 

che non ha cura della propria 

dal pelle, e che non fa eselusicumente 
> ‘uso per preservarla del 


Savon Cyeliste Club? 


È it-migliore Sapone da toe 
letta il quale nhbia Jo qualità 


ACQUA e LANA TTEN & PELE SANA BE y CERO 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
Richiedere dataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia. 


4 
ein i 
ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA. | 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si- 
curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 


‘gorisce. 
Dustinti Medici, com lusinghieri 


n e preservativo per 
evitare le intertrigini, eczemi, 


Ha sore profumo © proprietà emollienti da renderlo primo 

fra i tanti della specie perchè sputo riunisce in sé tatto 

ciò di migiiore che la scienza; larte cd il huon gusto han» 

M. Unberto I, con lettera 

25 giugno 1894 lo encomia per Je euellenti sue prerogative. 

Diverso Società Velocipedistiche, fra le quali « La Milano > jo 
® tutti i loro Soci 


Certificati di primaric auterità mediche - Esperienza di 20 anni: 


Proprietà della Sorgente MI. CATENI, Stema — Deposito 6 vendita: In Firenze, presso Del Mosca e figli — In Liverme, Maffi — In Rem 
presso. A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo © nelle prin 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da con a 


li Farmacie. Vendesi în Roma presso &. Tabega, nuovo Tritone dt 
246 E Parenti, Fratelli Bocconi o presso tutti Farmacisti, 


Droghieri, Chincaglieri, Profumieri © Depisiti di bicicletta. 


attàbe 


na Roma . scsfofi 
Nel Regno . . + . > 
Stati dell’Unione postale 
Stati non compresi nel- 


l'Unione postale . . 


40 90 10 


DIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent: B in tutta Italia 


Domenica 7 Ottobre 1894 


ll numero 40:de! Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica il 7 corr., contiene: 
) <Lascuola della mali 
cenza»,. Carlo Segré — Il 
sonetto, Luigi Grilli — 
Amore abbrunato, Eudì 
mon — Dalla Verna, Lui- 
ia Capaci, Zarlatti — 
Palude, Gino Galletti — 
Psicologia dei bambini, 
Giulia Cestaro — Rev: 
rie, L Callari — Libri 
nuovi— Cronaca — Gior- 
nali e riviste — Libri 
cevuti în dono. 
‘Abbònamaoto annuo L5 
idem semeîtrale > 2,50 
Un numero centesimi 10 


ROMA - Sabato 6 Ottobre 1894 


Un” altra circolare. opportuna 


È quella che si afferma essere stata 
diremata dal sottosegretario ai lavori 
pubblici, per invitare gli impiegati di- 
pendenti da quel dicastero a desistere 
dal cercare raccomandazioni, che. non 
saranno.d’ora in avanti tenute in alcun 
conto; e dichiarando anzi che non gio- 
verà neppure che i raccomandanti ri 
corrano alla solita bugia di affermare 
che si tratta di raccomandazione fatta 
ad insaputa dell'interessato. 

Quella circolare io non ho letta, ho 
semplicemente sentito parlarne. Ma se 
essa esiste, e nei termini ora da me in- 
dicati, do volentieri all’onorevole Ramo- 
nin-Jacur parecchi punti di merito. Biso- 
gna precisamente avere il coraggio di par 
lare così, e sopratutto poi avere_l’enei 
gia di agire in conseguenza, se sì vuole 
davvero togliere di mezzo uno dei prin- 
cipali ostacoli, che hanno finora impe- 
dito di riordinare e sfollare alquanto 
nostre amministrazioni; oltenendo. final 
mente che i pubblici servizi cessino di 
essere pubblici benefizi, a carico dei con- 
iribuenti. 

Imperocché, diciamo le cose come 
stanno — che l'ammissione agli impieghi, 
le promozioni, le traslocazioni, le spe- 
ciali ricompense, più che dal merito dsì- 
l'impiegato o da esigenze vere del ser- 
vizio dipendano, per considerevole parte, 
în Italia, dalle raccomandazioni e dalle 
protezioni — è cosa nota pur troppo. 

Ed è questa la causa precipua per cui 
l’egarcito della nostra burocrazia è ve- 
nul@, nel volgere di pochi anni, crescendo 
sino alla cifra enorme di oltre 63. mila 
uomini; e — non voglio far torto ai molti 
ottimi elementi che racchiude — ma in 
generale col crescere in quantità, quell'e- 
sercito non è migliorato in qualità. 

Ed il peggio è che nella credenza del 
pubblico il fatto si va sllergando anche 
al di là del vero, e la persuasione che 
colla protezione, colla raccomandazione, 
coll’intrigo, tutto e sempre si possa ot- 
tenere, si radica, si fortifica e si estende 
nelle nostre masse popolari, e comincia 
persino a suscitare la speranza di efficaci 
tentativi là dove riposa il fondamento di 
ogni società civile. 

Il far argine a tale tendenza, il tentare 
colle energiche dichiarazioni, ma più an- 
cora cogli energici fatti, di distruggere 
quella convinzione — è sanare una piaga 
che oramai, per forza di abitudine, quasi 
più non avyertiamo, ma che inquina il 
sangue del paese, sfibra ogni onesta e- 
nergis, soffoca il sentimento della re- 
sponsabilità e finisce con costituire uno 
dei più gravi ostacoli a quel sano e vi- 
goroso risveglio di attività, da cui sol- 
lanto l'Italia può sperare un vero risor 
gimento. 

La circolare cui ho accennato, è una 
coraggiosa reazione che io mi auguro 
vedere imitata, e sopratutto confortata | 
dui fatti. Le censure non. mancheranno, 
anzi qualche cenno ne è già apparso, 
ma tutti gli onesti plaudiranno. 


La querra fra la China e il Giappone. 


Shanghai, 5. — Notizie da Tien-Tsin 
Le una ribellione è scoppiata uella 
Truppe vi sono state spedito da 


Gravi disordini sono scoppiati nel Pa- 
lazzo imperiale di Pechino. 

Numerosi europei sono arrivati a Tien- 
Tsin dai distretti circostanti. I residenti 
pregdono precauziodi contro un eventuale 
attileco. 53 


Shanghai, 6 — Le navi da guerra via) 
ponesi inerociano, durante la notte, a Wei- 
Hai-Wey, ondo impedire alla flotta chinese 
di uscire da Port-Artbur. 

Londra, 6. — Il Timesha da Parigi che 
i Gabinetti franceso e inglese si 
rono certamente ieri circa le misure di 
protezione riguardo ai rispetti 
nell'estremo Oriente. 

Il Daily News dice che l'ammiraglio Free- 
mantle ricevette ordine dal Governo di 
prendere dalle squadre inglesi più vicine i 
rinforzi che ritenesse necessari 


I giornali pabblicano: @f&dispaccio da 
Berlino, secondo il quale ‘il Gabinetto in- 
glese ha esaminato l’eveatualità di una de- 


tronizzaziona della dinastia attuale chinese, 
e i vantaggi di un intervento enropeo in 
China; ma che prevalso nello sue delibe: 
razioni il principio del non intervento. 

Brest, 6. — Il ministro della marina ha 
ordinato all’inerociatore /sly di partire par 
i mari della China. L’/sly partirà lunedì da 
Brest. 


NOTE IN MARGINE 


Lo Crar in Livadia. 

Alcuni particolari salle residenza attuale dello 
Crar. Ti ud paesaggio grandioso, a poche verste da 
Yalta, sul fine» della montagna, vi sono Inoghi 
paralleli al mere, tracciati a traverso un parco îm- 
imenìn: questo parco di Livalià costituisce da solo 
tutto Îl pass: vi si trorano vas scuola per i figiiuoli 
dogl'impiegati © dei serrî del castello, ele co- 
terme per le guantio d'onore, a manca; a destra, le 
senerie con tutte le loro dipendenze; poco discosto, 
le sale per le musiche dei reggimenti di guarnigione 
in Livadia, durante il soggiorno della Corte, uns 
endida casa per il seguito dell'imperatore è del- 
i'imparatrice, e infine, nel centro il palazzo. propris- 
mente detto. Questo, nel quale abita solo la famiglia 
imperiale; non rassomiglia îu molla agli sìtri caste! 
‘ufficiali. Non è una casa corredata da un tappezziero 
più o meno abile, sotto gli ordini di un architetto: 
la imperatrice stessa ha presielato con squisito gusto 
alla decorazione e alla disposizione di questa. casa 
Non è un palazzo, è un Rome. A pianterreno vi sono 
gli appartamenti dî ricerimento, ua gabinetto di 1 
voro, picsoli e grandi saloni. Nel primo salone, due 
grandi quadri che rappresentano scene «della guerra 
del Caucaso. Il gran salone, di stilo Luigi XVI, è 
adorno di grazione maioliche e da un parsvento firmato 
dal principe Gagarine. Al primo piano, gli apparta- 
menti particolari, semplicissimi, sono decorati da belle 
pitture; aî nota, specialmente, scì lotto imperiale, on 
magnifico Raffllo. La cappella situsta in un angolo 
del palazzo, è severamente ornata, Infine, il. giardino 
d'inverno che si trova al lato opposto della cappella, 
è un salone più che una serra, ed è la parta par- 
ticolarmente prediletta dall'imperatrice 

° 

1 ricordi della signora Smirnott. 

Il salone della signora Alessandrina Smirnoff, sotto 
il regoo dello czar Nicola, a Pietroburgo, venne fr 
quontato per una ventina d'anni, dalla più eletta so- 
cietà russa, dai più eminenti membri del corpo diplo. 
matico, dai ministri, dagli aiti dignitari di Corte, e 
più volte dallo stasso imperatore. La signora Smirnoff 
ebbe, ppr fortuna, la pazienza di trascrivere giorno 
per giorno, le principali conversazioni del sto salo: 
ha lasciato così de' taccuini di Ricordi, che vanno 
dsl 1826 al 1845, © che formano parecchi volumi di 
graode intressa, sulla maggior parte degli vomi 
illustri del suo paese, e stranieri. Da un anno ll 
Sierierny Viertnik BA comiacista Ja pabblicezione di 
questi Ricordi, enell'ultinno fascicolo della Rerwe der 
Rerues v'è il riasmmoto di un capitolo relativo a Pouch 
tive, a Byron e a Shelley : nella parte che riguarda 
Shelley specialmente, se non s’inpara nulla assoluta- 
mente di inedito, sî hanno alcuni tratti che completano la 
fisonomia del poeta. La rivelazione è. doruta a uno 
degli amici personali dello Shelles, Villiers, segreta» 
rio dell'ambasciata inglese, del quale Ia signora Smir- 
mett non feco che trascrivero le parole 

ka 

N dottor Hensoldt © il Gran Lama. 

Il dottor Heiurich Hensoldt che ritorna dal Thibet, 
dove ha avato l'onore di frequentare assiduamente il 
Gren Lama, ne ha portato impressioni mararigliose. 
Se sî deve prestar fodo a nna intervista. pubblicata 
da un giornale di Chicago; il dottor Hensaldt, che 
era partito per il Thibet materialista indurito, ne 
ritornato spiritualista conrinto ; sono bastate per con 
vîncerlo, alcune esperienze fatte dinnanzi a Inî dai 
sacerdoti buddisti. — « Sono = assicura Hensoldt - 
miracoli che fan restare stupefatti è che non possono 
spiegarsi che col potere dello 
cò che noi chiariamo ipootizmo. Quello che noi co- 
nosrinmo di questa forza è poca cosa. rispetto arl 
effetti che ne ricavano gl’Hindons. Ho vedato coi miei 
deehi, sotto l'azione di un rishi, nascere e 
parsi un albero în tro minuti. Certsmento, 
non era che una creazione della mia 
ma l'influenza del richi era tale che ho ereduto vi 
derlo, e l'ho veduto. Insomma, Schopenhauer avera ra- 
gione, quando affermava che quel che noi conosciamo 
do! monde materiale noo è che una produzione dal 
nostro cervello. Lo spirito è tutto ed è în tutta. 

° 

Bjoernson e 1 traduttori. 

Bioernson non ammette traduttori : egli ‘non si ras 
sogna al dettato fradultore, traditore, che para fatto 
apposta specialmente per lo lingue del Nord, che po- 
chissimi conoscono è che troppi traducono. Comunque, 
Bjoernson è esasperato în questo momento contro una 
rivista francese, che gli ha massacrato un recento ar- 
ticolo. Così la parola mange gifle, che vuol dire po 
ligamia, è stata tradotta per grande dot ; una fresa 
che significa : « Lo malattie differiscono fra loro come 


gli uomini stessi », é diventata questo profondo pen 
siero : « Gli uomini differiscono fra loro; è la loro 
malattia, ». Questi due esempli provano che Bioernson 
son ha poi tutti i torti. 

© 

1 gatti di Barcellona. 

Una curiosità di Barcellona sta per sparire, I gatti 
leggendari della cattedrale, il cui numero era diven 
tato così grande che Ja tradizione parlava d'una ren- 
dita da gran tempo stabilità per nutrisli tutti, sono 
stati solennemente condangati A morte dal capitolo, 
per coserai permesse certe fumiliarità equivo:he per= 
fino sugli aitari. Così d'ora innanzi 11 Barcellonese 
affitto da un gatto ladro non potrà più, come per il 
passato, portarlo sotto i portici della chiesa. vonea= 
Bile © farlo raccogliere daîla Comunità ; però, nn cer. 
catore d'impiego, che fosse un po' ricercatore dei testi, 
potrebbe chiedere alla municipalità il ristabilimento 
di un antico ufficio municipale, — i docamenti ai tro- 
vano negli archivi dei secoli decimoquarto 6 decimo- 
quinto — l'ufficio di castigare i gatti afogandoli : 0 
ai assicura che parecchi concorrenti hanno avanzato 
lo relativo istanze. 


o 

Per finire. 

L'amicizia vive delle sue rendite, l'amore mangia 
il suo capitale. 


Mz) 


cr sE ia 


Piccolo fatto personale 


L'onorevole marchese A. Costa ci manda, 

e noi pubblichiamo: 
< Macerati 
Caro Fanfulla, 

Il Don Chisciotte ha voluto farmi l'onore 
di rilevare una frase da me pronunziata 
al banchetto offerto dal maniripio di Ma 
cerata all’onorevole Baccelli. Però. è bene 
intendersi. La frase non mi appartiene in- 
tera. lo non mi qualifisai da me stesso 
pecorella smarrita: fa un collega della mag- 
gioranza il quale volle scherzosamente così 
classificarmi. Allora, pur secondendo lo 
acherzo del collega, 10 risposi: che se fossi 
stato una pecorella smarrita, la visita fatta 
al capoluogo del mio collegio dal ministro 
Baccell sarebbe stata certamente una 
grande tentazione per rientrare nell'ovile. 
Di più non dissi né potevo dire, senza dare 
alle mie parole il carsttere di quella di 
chiarazione che il Don Chisciofteha volato 
vedervi, e che non era nè nelle mie in- 
tenzioni, nè nella mie parole. 

Ho creduto doveroso per me ritornar 
sullincidente, perché a me piace molto, e 
il Don Chisciolte non mi darà torto, di con- 
servare una posizione netta, senza equi- 
voci e senza sottintesi 

Tuo affmo 
«Atessaxpro Custa, » 


5 ottobre 1891 


In Ungheria. 
Camera dei Magnati. 
Budapest, 5. — Si continus la discussione del 
progetto per il libero esercizio della rellgione. Il conte 


Ferdinando Zichy combatte il progetto dicendo che 


l'irraligiosità e la non confessionalità. Il vescoro pro- 
tertante, Seasz, sccetta l'intero progetto, dichiarando 
cho la non confessionalità non arrà par” conseguenza 
Virrligionit 

N barone Pronay accetta il progetto il quale ri- 
sponde puro ai principi del cattolicismo. La discus 
nione generale è chiosa, > 
stizia respinge le asserzioni 
dell'opposizione. Dichiara che il progetto non porterà 
l'ireligiosità. Esso è destinato a porre in armonia î 
progressi dei tempi moderni colla Costituzione del 
paese, Il progetto è approrato con 118 voti contro 
112. S'intraprendo quiadi la discussione. degli arti- 
coli, I primi cinque articoli sono approvati senza mo- 
difcazione. Domani si discuterà l'articolo. sulla non 
confessionalità. 

Delegazione ungherese. 

Budapest, 5. — La Delegazione ungherese ha 
approvato il passaggio alla discossione degli articoli 
del bilancio ordinario e straordinario del ministero 
della guerra, nonchè gli altri progetti sottoposti alle 
Delegazioni. 

Delegazione austriaca. 

Budapest, 5. — Si approvato i bilanei ordinario 
@ straordinario della guerra, 

Duranto la discussione, i delegati Giovani creehi 

Braorad © Pacak si lagnarono per il trattamento usato 
ai soldati di nazionalità creca nell'esercito. austro- 
tingarico; rilerarono i grandi oneri che gravano sugl; 
Stati d'Earopa per causa degli armamenti, è chie- 
sero che uno Stato qualunque prenda. l'iniziativa del 
disarmo generale. 
Il ministro della guerra, generalo de Krieghammer, 
spondendo ad essi, dichiarò che nell'esercito sustro. 
‘wagarico non si riconosce a’cana differenza di nazio- 
mmlità. Egli esaminerà i casi di cattivi trattamenti 
sati verso i soldati, ai quali accennarono i delegati 
Brrorad © Pacak. 

Quanto al bilancio delle guerra il ministro. ripetè 
«he non vi ha altro progetto per lo. sviluppo dell'e- 
sercito austro-ungarico, che quello del suo predeces- 
sore; ma che non poò garantire che eventi. politici 
0 iavenzioni militari non pessano rendere. necessario 
‘ami anmento del bilaneio della guerra. 

II relatore conto Badeni dichiarò che il disarmo è 
eralmente approvato, me che non si trova alcuno che 
voglia cominciarne la reslizzazione, Tutti gli Stati 
d'Earopa dichiarano in proposito: Dopo roi, se si 
place. 

La voluta è tolta. 


RIFORME POSTALI 


Caro Fanfulla, 

Leggo sulle tue colonne, cosà che av- 
viene abbastanza di rado, un sincero 6 me- 
ritato elogio all’oriorevole ministro per le 
poste e telegrafi, per le sue innovazioni 
atte a migliorare i servizi a lui affida 
servizi che oggidì sono parte tanto impor 
tante nella vita pubblica. 

E però ti vrego di accordarmi due righe 
di spazio per‘ suggerire all'attivo ministrò 
due modeste mie idee che credo non solo 
pratiche e di facile attaazione, ma di grande | 
utiità per il pubblico. = 

La prima consista semplicemente in una 
modificazione del registro su cui deve ap- 
porre la propria firma chi voglia essere 
abilitato a ritirare dall'ufficio delle racco- 
mandate le lettere che ad esso fanno ri- 
torno, per non avere il portalettere trovato 
ildestinatario in casa. La firma ora si scrive 
sopra ua registro che porta un numero 
progressivo. Ma avviene facilmente, come 
è accaduto a me, che ad un mese o due di 
distanza non si ricorda più il numero sotto 
il quale è registrata ia propria firma, e 
quindi il povero impiegato è obbligato 
a scartabellaro nei registro lungo tempo 
per cercarla, e dopo che l’ha trovata ri- 
mane poi in dubbio sulla identità della per- 
sona. 

Una lieve modificazione di quel registro 
toglierebbe ogni inconveniente. Se quel re- 
gistro fosse a madre e figlia, e si conse 
gnasse, a chi desidera di essere ricono- 
sciuto per l'avvenire, la figlia contro il 
tenne tasso di dieci centesimi, si rispar- 
mierebbo lampo per tutti: ne risparmie- 
rebbe il destinatario della lettera che non 
è solito di recarsi personalmente alla posta, 
e non è conosciuto da tutti gli impiegati 
postali, e ne risparmierebbe îi povero im- 
piegato, che sarebbe anche più tranquillo 
nel consegnare le lettere, e quei dieci cen- 
tesimi poi sarebbero pagati, senza dubbi 
molto volontieri dai cittadini. 

Chi scrive sa benissimo, che presente- 
mente esistono i così detti biglietti di ri 
conos:imento, ma questi costano cinquanta 
centesimi, debbono essere accompagnati 
dalia propria fotografia, e richiedono che 
due testimoni, persone conosciute, dall’im- 
piegato che li rilascia, certifichino l'iden- 
tità della persona. 

La seconda idea, che riuscirebbe pure, 
mi pare, di molto comodo alle popolazioni 
delle grandi città, sarebbe di valersi dei 
tramways per un rapido servizio di corri- 
spondenza 

Basterebbe per tale scopo attaccare nel 
parafango di ogni vettura di tramway una 
cassetta, nella quale chiunque possa get- 
tare una lettera, con en irancobollo ad 
esempio da dieci centesimi; quelle corri- 
spondenze sarebbero subito raccolte da 
piccoli fattorini, i quali ne assumerebbero 
il pronto recapito. 

In tutte le grandi città la rete dei tram- 
\eys presenta uno o due punti aî quali con- 
vergono quasi tutte le linee; a questi punti 
dovrebbero trovarsi i fattorini per racco- 
gliere le lettere. 

Il primo esperimento di questo nuovo 
servizio potrebbe facilmente essere tentato 
a Milano, e ciò per le condizioni speciali 
di quella rete di tramways, e per il movi- 
mento industriale e commerciale di quella 
città. 


Un assiduo. 
e Pl o 0005 
La salute di Atessandro Ill. 


Londra, 6. — Il Reuter Office ha da Pie- 
troburgo 

< Le informazioni che si hanno da varie 
fonti cirna la salute dello czar, constatano 
che S. M. sì trova in uno stato di estrema 
debolezza, ma che questa non lo obbliga a 
tenere il letto. 

« Lo czar sì recherà a soggiornare a 
Corfù, secondo il consiglio de! prof. Le 
in dicembre, gennaio e febbraio prossimi 
Quindi, se non potesse sopportare il clima 
del Nord, soggiornerebbe provvisoriamente 
nella Russia meridionale ». 

Berlino, 6.— Secondo notizie pervenute 
«da Londra e da Copenhagen, nulla si sa 
în quelle città che giustifichi le voci allar- 
manti corse ieri alla Borsa di Vienna sullo 
stato di salute dello czar. 

Varsavia, 6. — Le ultime notizie sullo 
stato di salute dello czar pervenute a 


troburgo concordano tutte nel constatare 
che vi ha una sensibile diminuzione di 
forze nello stato di S. M., ma che non vi 
ha alcun pericolo immediato. 

La famiglia imperiale partirà per Corfà 
alla fine di novembre prossimo. 

Berlino, 6. — Il Berliner-Tageblatt, di 
fronts alle voci corse ieri a Vienna. sullo 
stato di salute dello ezar, rileva che l'am- 
basciatore rasso, conte di Schuwaloff, tenne 
iersera un ricevimento. 

Colonia, 6. — La Konische Zeitung ha 
da Pietroburgo : x 

< Qui nulla si sa circa le voci di aggra- 
vatmento dello stato di salute dello Gear. 
Dipenderà dalla temperatura se lo Czar 


stello del Re di Gresia è preparato per ri- 
ceverli 

« Anche il granduca Giorgio passerà li 
verno a Corfù. Il sio medico, dottor Po- 
pow, dirigerà la cura dello Czar. 

« È ancora incerto se anche lo Czareviteh 
si recherà a Corfù o tornerà a Pietro- 
burgo ». 


IL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
sugli 


fortuni del lavoro. 


Milano, 4 ottobre. 

Questo Congresso che pià da quattro 
giorni è maturato @-Milano, “Iù l'esempio 
non consueto d'una intensa continuità di 
lavoro: i congressisti non si divagano al- 
trimenti, non sono distratti da ricévimenti 
0 gite o banchetti o serate di gala;Jtranne 
una visita alla Certosa di Pavia, a cui si 
mane erano invitati dal regio commissario 
Bonasi, nessun'altra... distrazione fu loro 
concessa. 

Questo piace: © piace altresi cho ai la- 
vori del Congresso i giornali di Milano de- 
dichino giornalmente fino a tre o quattro 
delle loro colonne. 

E davvero, se si pensi quali personalità 
dirigano e, per così dire, inspirino questo 
Congresso, e vi si uppassionino - se ne 
deve riconoscere l'importanza. Léon Si 
Yves Guyot, il Linder, l’ex-ministro fran 
cese Bourgeois, il Boediker di Berlino ed 
altri fra i più noti cultori stranieri di 
scienza sociali, passano intera la loro gior- 
nata al ridotto della Scala, dove le sedute 
hanno luogo. Prendono anche viva parte 
al Congresso mo!ti nostri nomini parla- 
mentari, primus inter omnes il Luzzatti e 
gli onorevoli Cavalieri, Gavazzi, Chimirri, 
Ponti ecc. Tutti i governi sono ufficiosa- 
mente, se non ufficialmente, rappresentati 
il nostro v'ha inviato quasi tutti gl’ispet- 
tori del ministero d'agricoltura, industria 
e commercio, oltre il comm. Ripa di Meana 
del ministero dei lavore pubblici. Il socia- 
lismo militante è anche ‘rappresentato da 
una diecina di congressisti: il. notissimo 
socialista Lazzari di Milano ha pure cre- 
duto di dover venire al Congresso a pro- 
pugnare le sue idee. 

Ma, secondo l'opinione di molti, ciò che 
sopratutto impedirà al Congresso di por- 
tare qualche pratico risultato in una pros- 
sima legislazione sugli infortunii, è l'avere 
adottato il sistema che non v'abbiano se 
non sedute plenarie, senza lavoro alcuno 
di Commissioni speciali e senza riunioni 
preparatorie di gruppi affini. 

Nè basta: il regolamento stabilisce che 
le mozioni che mo presentate, non da- 
ranno luogo a un voto immediato, ma sa- 
ranno rinviate all'esame d’una Commis- 
ne, composta di tutti i presidenti del 
Congresso, la quale presenterà all’assem- 
biea le conclusioni che crederà. 

Voi vedete come, con questo sistema, i 
discorsi siano, sempre peggio, destinati a 
rimanere... discorsi. 

x 

Tra i discorsi più interessanti è da porre 
quello del Lazzari - un forte ingegno, senza 
dubbio - venuto al Congresso a difendere, 
com’ei disse, i veri interessi degli operai. 
L'assicurazione obbligatoria, assunta a 
principio intangibile e rego'atore di cotesta 
legislazione socia?e, pare al battagliero cam- 
pione del socialismo un pannicelio caldo 
applicato a ben più gravi mali da curare. 

E invero, nel Congresso si è troppo ad 
occhi chiusi accettato, come principio già 
pacifico, l'obbligo dell’assicurazione, impo 
sto ai padroni, con o senza il contributo 
dell’operaio. 

L’avv. Gabrielli - che coll'avy. Brenna 
rappresenta al Congresso l'Associazione 
della stampa di Roma - volle ieri spezzare 
una lancia a favore del Codice civile, di 
m strando come la legge comune, retta- 
mente applicata, giovi meglio all'operaio 
danneggiato per colpa del padrone, che 
non il rimedio dell’obbligatorietà dell'assi- 
curazione. E în questo senso presentò una 
mozione, facendo voli che, senza rimpiaz- 
zare il Codice civile, le legge condenda si 
limiti, tutt'al più, a regolare i casi for- 
tui 


Ms, tolta dal regolamento la possibilità 
d’un voto immediato, si può prevedere che, 
in seno alla Commissione dei maggiorenti, 
la mozione parrà troppo radicale e con- 
traria al dogma dell’obbligatorie 

Che se il Gabrielli non si fosse dovuto 
limitare a svolgere ne' dieci minuti con- 
cessi dal regolamento la sua proposta, e 
questa avesse potuto discutersi dall’assem- 
blea, c'è da scommettere che la corrente li- 
berista aprebbe finito per precalere. 

Nalla di strano, del resto. Figaratevi che 
gli stessi Brenna e Gabrielli vollero pre- 
sentare una mozione diretta a raccoman- 
dare la sorte dei poveri carusi di Sicilia, 
e il primo dei due giovani pubblicisti trattò 
con calde parole l'argomento. S'allarma- 
rono, alla presidenza : lì presero... per s0- 
cialisti, e la mozione attende d’essere ri- 


la Czarina resteranno qualche tempo a Li- 
vadia 0 si recheranno a Corfà, ove il ca. | 


letta... a Congresso finito. 
M'è parso non privo. d'interesse questo 


fagace,ma significante accenno all’ambiente 
în cui si svolgo questo Congresso. 

Quanto al tàma in esso annunziato, ri- 
guardante più da vicino il giornalismo e i 
giornalisti = quello sulle Malattie profes 
sionali - non essendosene peranco presen 
tata la relazione ('!) ancora non si sa se 
serà trattato. E gli egregi colleghi della 
stampa, Gabrielli e Brenna, restano an- 
cora tra noi ad attendere d’esaurire il loro 
mandato! sc: 

X. 


Alle nevrasteniche, consigliamo il Neyrol. 
SIUSI i E 


DISPACCI R NOTIZIE 


Riscossioni dell’erario francese. 


Parigi, 6. — Le riscossioni delle imposte 
indirette, per lo scorso settembre. presen- 
‘tano una diminuzione di franchi 9,708,000, 
în confronto delle previsioni del bilancio e 
‘una diminuzione di franchi 9,055.600 in con 
fronto dello stesso mese del 1893. 

La diminuzione concerne i proventi do- 
ganali. 


Inondazioni 3 
Vienna, 6. — In seguito alle continue 
pioggie, vi sono grandi inondazioni nella 
Stiria © nella Dalmazia. Vennero asportati 
dalle acque ponti e molini. I raccolti sono 
distrutti. Il servizio ferroviario è parzial- 
mente interrotto,.. 


La disgraziata fine 
di un ingegnere tedesco. 

1 giornali di Locarno narrano particolari della fa- 
tale disgrazia che ha ucciso l'ingegnere Konrad 
Walter. 

Ti siznor Walter, appassionato della caccia © della 
pesca, veni tutti gli anni a passare lo vacanze in 
questi luoghi. 

Alloggiava alla pensione Viviani in Magadino. L'altra 
mattina verso le 7 e mezzo i casigliani udirono un 
forte colpo d'arma da fuoco partire dalla camera del 
signor Walter; accorsero e videro boccheggiante in 
merso al sangue il povero signore, che dopo pochî 
minati si spense. 

N colpo, o i duo colpi, perchè il fucile da caccia 
è a due cinne, e dicesi siano i colpi esplosi contem- 
poranesmente, Jo ferirono alla fronte în maniera così 
crribile da spezzare il cranio. 

Si ritiono che îl disgraziato caso sia arveuto nel 
mentre che il signor Walter riponera in un canto 
della etanza il fucile; i duo grilletti avrebbero urtato 
contro îl muro 0 qualche altra cosa provocante l’esplo 
sione. 

Il signor Walter era molto stimato © considerato 
in quei dintorni, perchè nomo buono, affbile © be 
nico. 

aio girano 

Cose che accadono in America. 

Un cio di coscienza. 

Al ministero del tasoro in Washington hanno rice 
vato una lettera; indirizzata a Suo Maestà # presi 
dente Cleveland, nella quale ‘lo scrivente — un bam 
bino di sei anni - confessando di aver usato tre fran- 
cobolli dn 2 cents, giù annullati dal timbro postale, 
ne seativa rimorso, o rimandava l'ammontare, cioè 6 
soldi. 

Se era 
Boone negre duellanti per amo! 

«Amor che a nullo amato amar perdona » accese 
di ‘così forte ira duo negro di Swift Ala., entrambe 
follemente invaghito di un giovane bianco, che deci 
naro di affidare alla sorto chi fosso la preferita. 

Sì batterono a coltello e nessana forse golrà il 
trionfo, chè l'una e l'altra sono in fin di vita per le 


ferito toccate. 
—_e_—_ 


Un procuratore del Re ‘assassinato. 

1 giornali di Atene narrano come la banda Papal 
ritropalo catturò presso Larissa una vettura in cui si 
trovavano il procuratore del Re, un giudice istruttore 
© due uscieri. 1 briganti ferirono il: procuratore del 
Ro © trascinarono i prigionieri sulla montagna. Tre 
soldati di cavalleria che accompagnarano la vettura 
diedero l'allarme ai distaccamenti di gendarmeria 
che in un'ora circondarono la banda, I brigsoti mas- 
saerarono allora îl procuratore del Re e farirono gra- 

mente Îl giudice, poscia cercarono di fuggire; ma 
furono tatti uccisi. i 

‘Non si sa ancora se-il capo Papakiritzopulo si tro- 
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NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Andremo dal soprintendente — ri- 
spose il signor Gryce. 

Ii dottor Molesworth ringraziò, poi fece 
i suoi preparativi per partire. Montre mo- 
vevano per lasciare la stanza, egli toccò 
la spalla dell'agente. 

— Avreste la facoltà di dirmi su che 
prova mi si arresta ? 

1l volto del signor Gryce diventò severo, 

— È cosa che riguarda l'aftorney. lo 
sono un braccio della legge e non la bocca. 

Il dottor Molesworth non parlò più. 

Una carrozza era alla porta e li tra- 
sportò al quartiere principale di polizia. 
Ciò che accadde colà non occorre riforire. 
Basti che -dopo mezz'ora ne uscirono e ri- 
montati in vettura si fecero condurre a 
Jersoy City. 

La gita a Washingion era stata. accor- 
data. 

Mentre il signor Gryce prendeva i 
glietti. d dottor Molesworth gli susurrò al- 
l'orecchio: 

— Un'altra cosa è necessaria. Noi dob- 
biamo sorprendere il dottore. nella sua 
stanza. lo non sono dei suoi ‘intimi, e du- 
bito ch'egli mi ascoltorebbe se potesse 


vara tra i briganti. Giorni sono questo bandito aveva 
avuto l'audacia di faro affiggero sulla porta d'ana 
farmacia di un villaggio di frontiera un « decreto > 
con cui proibiva agli abitanti, sotto pena di morte, 
di coltivare i terreni d'un rico possidente del vil= 
laggio. Si rise molto dell’audacia di quest brigante 
che s'è costituito tra Grecia © Tarchia una signoria 
oro regos da padrone assoluto barlandosi dei gen= 
darmi. 
Re ATEI 
Un banchetto 
ai ministri Saracco e Ferraris. 

Acqui, 5. — Fra le nostre associazioni 
popolari si sta costituendo un Comitato per 
offrire un pranzo d’onore ai ministri Sa- 
racco e Maggiorino Ferraris. 

Il banchetto, che promette di riuscire una 
bella ed affettuosa dimostrazione per i due 
ministri acquesi, avrebbe luogo nella prima 
quindicina di novembre, in epoca prossima 
alla riapertura del Parlamento. 

pri 7 
La salute dell'onorevole Gasco. 

Cuneo, 5. — Lettere particolari giunte da Rac- 
conigi annunziano che Jo stato di salute del deputato 
onorerole Gasco vanno peggiorando. 

Si sperava che il clima salubro di Andrate, e, più 
tardi, quelle di San Sebastiano Po sarebbe valso a 
ritemprare quella fibra prostrata dallo stadio inde 
fesso © dalle sorerchie occupazioni intellettuali, quando 
invece ora ci si annunzia che da duo settimane circa 
egli è peggiorato sempre più. Già si tennero parecchi 
vonaulti, finchè ultimamento venne deciso dai medici 
il suo immediato trasporto alla capitale ove potrà 
risversi, in ua clima più temperato del nostro di 
questi ultimi giorni 

Egli infatti è partito a codesta volta insieme alla 
famiglia, fin dal 1° ottobre, accompagnato dal dottore 
Ballerini venuto espressamente da Roma. 

1 nomerosi suoi amici fanno sinceri © fervidi an- 
gurii per una definitiva © pronta guarigione. 

prison tà 
Una lettera di Ruggero Bonghi. 

Brescia, 5. — L'onorerolo Ruggero Bonghi ha 
soritto alla signora Biaochi=Lera Pierina, insegnante 
nelle scuole di Brescia, che con tenta assconatezza 
sostenne e difese nello recenti conferenze pedagogiche 
l'insegnamento religioso, la seguente lettera; 

< Siena, 30 settembre 1894. 
Gentilierima, assemnata e coraggiosa signora, 

Mille rallegramenti per la mozione sua, votata il 
23 settembre nelle Conferenze pedagogiche di Brescia. 

Pensar beno è g°à molto: dare al pensiero buono 
una espressione che lo rendo vittorioso è più ancora, 
auzi è tanto, che Ella ed i smoi concittadini se ne 
devono sentir soddisfatti o angurar bene dal Paese. 

R. Bonont. » 


Tale gl eli, 
Scandagli nel lago di Garda. 

Verona, 4. — La scorsa settimana, il dottor 
Edoardo Richter, [professore all'Università di Graz, 
compì lo sue ricerche scientifiche nella parte austriaca 
del lago di Garda. 

Il prof. Richter eseguì oltre 120 scandagli e sulla 
beso di questi disegno la carta della parte. del lago 
appartenento all’Austrin. Questo lavoro si connette 
alle misurazioni intraprese nel 1889 da ufficiali della 
marina italiana nella parto italiana del lago; misu- 
razioni che non forono ancora del tutto pubblicato. 

Ta massima profondità del lago nella parto au- 
striaca è di 311 metri, nella parto italiana di 346 
metri. La costituzione di tutto il fondo del lago è 
molto regolare @ poco sviluppato risulta il delta sot- 
tolacualo del Sarca. 

Sebbene il lago di Garda appartenga ni più pro- 
fondi laghi alpini, il suo bacino, messo in relazione 
alla sua larghezza e lunghezza, relativamente è poco 
profondo, 

Le misurazioni di temperatara offersero anche su 
questo lsgo il sorprendente fenomeno dell'abbussa- 
mento graduale della temperatura în n certo strato 
di profondità. Alla superficie la temperatura segnava 
19 centigradi; tra 20 e 30 metri di profondità la 
temperatora calde repentinamente da 18 n 13 gradi 
@ scemò poi gradualmente sino a 7° 7 gradi ottenuti 
sul fondo del lago. 

pra RENT 
L'on. Barazzuoli in Piemonte. 

Lanzo, 5. — All'arrivo a Nole dell'onorerole 
ministro Barazzoli vi fa un ricerimento nella villa 
dell'onorerolo deputato Cibrario. 

Iodi l'onorevole ministro visità lo fabbriche di 
amianto Perrotti è Barus e l'altra Bender eMartisy, 
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encomiando l'invenzione Courtial par. l'arresto istan= 
taneo del macchinario, in caso di infortani. 

Visitò poscia il grande stabilimento Remmert di 
filatura © tessitura del cotone e della Jana a Lanzo 
ed infine la cartiera Franco a Germagnano, ovo il 
proprietario diede un prapsa în coore. dall'onorevole 
tuinistro, Questi ammirò lo sviluppo @ il progresso 
delle vario indostrio nella valle di Lanzo. 

pci de | 
Processo di spionaggio. 

Torino, 5. (Bertoldo). — Se non ci sarà un 
rinvio - como sembra facile — è per il 26 del cor- 
reota meso che rimase fisato, davanti la nostra Corte 
d'assise, il processo per spionaggio contro. Lesagno 
Domenico, d'anni 29, barbiere, dimorante a Briancon ; 
Sacco Giovanni, d'anni 28, di Torino, o Pilotti Fras- 


cato d'iadurre il furiere maggiore Felice Jennza a 
consegnare loro un fucile di nuoro modello, nonchè le 
rispcsto ad un questionario militare da essi fornito. 
Il facile © il questionario dorerano essere mandati a 
Brianson, a richiesta di un selicente Peluzzi, che poi 
ai seppe non essere altri che _il' commissario di po- 
lizia Cassnora, na cèrso che già altre volte arera 

i italiani residenti colà a fargli la apia 


l'Arsenale di costruzione era in grado di far sparire 


rano state promesse Jire 3000, ed anche questa 
somma sarebbe stata hîmentata in seguito purchè il 
Leanza avesso seguitato a tener informato il Casanova 
degli armamenti della frontiera e dei movimenti delle 
troppo. 

Il Leanza, sul priocipio, arera finto di consentire, 
per poter meglio prendere tuttii colpevoli nella rete, 
agendo così col consiglio dei suoi superiori. 


La perizia delle bombe. 

Firenze, 5. — La perizia dello due bombe tro- 
vato nella casa del colono Vincenzo Falaî, in vis delle 
Campora, fu eseguita dal direttore del laboratorio ter- 
ritoriale d'artiglieria, da un maggiore e dal capitano 
Monteremoli. 

La Commissione nominata per l'esame delle due 
bombe avera preso tempo - per procedere alla. pe- 
riria - duo o tre giorni, perchè si sospettava che i 
duo recipienti contenessero, oltre a delle materie in- 
fiammabili, anche degli acidi, ed era necessario perciò 
dol tempo e della cantela grandissima per aprirli © 
constatare quello che veramente contenevano. 

I periti, dopo aver tolta la miccia, tagliarono il 
filo di ferro che arvolgera il vaso di latta, quindi 
tolsero il coperchio. 

Tutta questa operazione fa circondata dallo debite 
cantale. 

La due bombe averano nell'interno una quantità di 
polvere pirica mista a una certa qualità di polvere 
che sono usi adoperare i minatori, nonchè molti pezzi 
di vetro grosaissimo colorato. 

I duo oggetti farono dichiarati — anche per la rete 
di filo di ferro che li avvolgera - capaci di far erol- 
lare un muro © di uccidere o ferire le persone che si 
fossero trovate prossimo al luogo della esplosione. 

La perizia 0 le due bombe furono rimesse all'au- 
torità giudiziaria che si occupa oramai dell'intricato 
affare. 

La miccia che era infissa nel beccuccio dei duo re 
cipienti fa trovata perfettissima e di nua composi- 
zione speciale. È di rapidissima combustione; incen- 
diandola produco l'effetto di na faoco artificiale, 

prtenrat = Poreini 
La cascina di un deputato che crolla. 

Bergamo, 5. — Nel territorio posto fra i co- 
muni di Caravaggio e Fornovo è crollato, mentre si 
stava restaurandone il tetto, un cascinale dî proprietà 
dal deputato Engel, travolgendo sotto le rovine. otto 
operai, dei quali uno rimase morto e cinque grare- 
mente feriti. 

A quanto sembra il disastro avvenne per la rot- 
tura di una travata di sostegno di una parta del tetto 
già rinnovato. 

—_e__—_ 
Disastri ferroviari. 

Lecce, 5. — Ieri, una macchina in manovra del 
treno 68, nella stazione di Gallipoli, venne investita 
da un treno facoltativo. 

Rimase ucciso il guardafii gorematiro © vi sono 
sette feriti, fra cui uno gravemente. Oggi ‘si proce- 
detto a un'inchiesta, 

Caianello, 5. — Oggi sulla linea Caianello 
Isernia, fra lo stazioni di Presenzano e di Capriati, 
fuorriò il treno che parte da Capriati allo 9,21. 


La locomotiva @ mette carrî vooti si rovesciarona 
sulla adiacente campagna, e, quantunque ne siano de- 
rivati gravi danni a) materiale rotabile, i viaggiatori 
ed ll personale di servizio riîibero Îlesi. 

Si lavora attivamente per ristabilire la circolazione 
dei treni. Intanto si farà il trasbordo percorrendo 
circa 100 metri a piodi. Un fonzionario superiore dell 
regio ispettorato ai è recato subito sul luogo per in 
carico del Governo, onde procedere tosto alle neces- 
sario constatazioni e disporre per quei. provvedimenti 
che risulteranno opportoci. 

n —_n 
1 drammi della miseria. 

Ancona, 5. — Un orribile fatto è avvenuto 
stanotte in via del Calvario, ove al pianterreno della 
cisa sognata col numero 9 abitava con dee figlie — 
una di 17 anni a nome Laureana e l'altra di 18 = 
nome Olga — Elvira Giommi di anni 44 vedora del 
calafato Grassoni Pilade, 

Finchè il Grassoni era vissuto la famiglinola se 
l'era passata abbastanza bene, ma dopo la sus morte 
avrensta tre anni or sopo eran cominciati gli stenti 
@ la miseria, poichè scarso era il guadagno che Ja 
povera vedora ritraera dal so mestiere d'impagli* 
trice di seggiole 

A accrescere la serie dei guai or soa diciotto 
giorni ammalavasi di tifo la Laureana, e la disgra= 
ziata madre, fatta dalle tribolazioni nevrotica ed im- 
pressionabile, ricereva da quest'ultimo colpo una 
graro scoma 

A chi la consigliava di metter la figlia all'ospe- 
dale perchè vi avesso migliori ‘care, rispondera alte- 
randosi : < no © no >; el in taloni momenti di su- 
premo sconforto diceva con qualche vicina che era 
meglio, giacchè la Lauresna dovera morire, che tatti 
di casa la seguissero nella tomba, così avrebbero ter- 
riinato di soffrire, avrebbero trovata la pace! 

Circa un'ora depo la mezzanotte si udirono grida 
acatissime che partivano dalla casa abitata dalla 
Grassoni; accorsi i vicini trovarono la disgraziata ve- 
dova in terra con una ferita alla gola, da cni spic- 
ciava «bbondante il sangue, e la figlia Olga pure fe- 
rita alla gola, alla coscia destra ed allo mani. 

Condotte all'ospedale ed interrogate, la Grassoni 
narrò como peco dopo la mezzanotte destatasi chiamò 
più volte la figlia Laureana che trovandosi in sopore 
non areale data risposta. Uno stravo sospetto pre- 
sentossi alla mente sconvolta della disgraziata me- 
dre : che la figlia fosse morta ! Allora avea. pensato 
di mandare ad effetto il truce. proposito manifestato 
giorni prima alle vicine. 

Scesa di letto aveva afferrato va rasoio, si era nc- 
costata alla figlia Olga cho dormiva nel letto insieme 
a lei © lo aveva vibrato un colpo alla gola. Ma non 
riusciva che a ferirla leggermente. Il dolore della fe- 
rita aveva destato l'Olga che avera subito afferrato 
la mano della mamma stringente il rasoio, ed una 
viva colluttazione s'era impegnata fra le duo donne, 
nella quale la Olga riportava una ferita alla coscia 
ed alla palma delle mani, dalle quali agorgara ab- 
Vondante il sangue, 

Durante la colluttazione erasi destata la Laureana 
cho univa i suoi gridi s quelli dell’Olga. 

Finalmente alla madre riusciva di svincolarsi dal- 
Olga © velendo il sangue che sgorgara dallo ferita 
di questa, credendo di averla gravemente colpita, vi 
Bravasi un colpo alla gola e cadera in terra esto- 
nuata, Anch'essa nella lotta avera riportato ferite alle 

rg 

L'arresto di un trigamo. 

Genova, 5. — Mercolell scorso, segralato dalle 
polizio americana ed anstro-tngarica, mentro stava 
per prendere imbarco sul piroscafo Viftoria, renne 
arrestato tale Abramo Jasovizki, un ebreo, polacco di 
nascita, fattosi poi russo © infine americano. 

A Vienna, în tre differenti epoche, avera sposato 
tre giorani, che condusse poi in America, ore si dice 
lo abbia venduto dome schiave alla mala vita. 

Si narra che ultimamente avesse trovato in Un- 
gheria duo bellissime giovani, allo quali promise che 
lo avrebbe fatte impiegare a Milano. Questo disgra- 
ziate, col poco che possedevano, prorridero alle spese 
del vinggio, ma a Milano, finiti î quattri 


in quella città, © consi 
egli stesso alle sprse di viaggio, 

Le due ungheresi accettarono, ma il viaggio fu 
troccato sal bel principio, perchè, come dicemmo, 
l'Abrum fa arrestato a Genova al momento della pare 
tenza, 

Le due giorani verranno fatte rimpatriare dal con- 
solo austro-ungarico, e l'Abram, dopo avere subito 
processo in Italia, v.rrà estradotto in Austria per ri- 
spondere del reato di trigamia, 
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Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Quanto prima serata d'onore dell'attrice signora 
Vittorina Checchi-Serafini con la Danze macabra 
di Camillo Antona Traversi. 

— Tontro drammatico nazionale. 

Stasera, sabato, s'inaugura la stagione con la Ce- 
sereniola: protagonista la signora Gisrrina Fabbri. 
Gli altri esecutori sono il tenore Chinalli, il baritono 
Polonini, il basso comico Carbone. 

Dirige l'orchestra il maestro Edoardo Vitale. 

— Politeama nazionale. 

Per la prima grande serata highXife Îl testro non 
potera essere più affollato, palchi, poltrone, posti di- 
stinti © gradinate al completo. 

Tutti gli artisti furono applanditicaimi..mei loro 
svariati esercizi, ma gli applausi maggiori toccarono 
al Mariani ed alla elegantissima e bella. cavallerizza 
E Marasso. 

Allo spettacolo assisteva l'onorerole ministro della 
guerra, generale Mocenni, accompagnato dal suo uti! 
ciale d'ordinanza. 

Questa sera lo spettacolo Aigk-life sì replica. 
— Manzoni, 

In questo testro popolare dei rioni Monti-Eaquilizo 
darà un corso di rappresentazioni la compagnia di ope- 
rette comiche e fiabe diretta dai signori Giovanni Ma 
scstti è Pietro Furlaî, con personale artistico © re- 
pertario scelto. 


ROMA 


6 ottobre. 


Il matrimonio delle Venete. 


Si dice « Le Venete >, ma viceversa è 
una sola: la celebre signora Marietta, tro- 
neggiante fino a ieri su quel soglio culinario 
di via Campo Marzio, che ha veduti e vede 
prostrati a' suoi piedi ambasciatori e mini- 
stri, senatori 6 deputati, commendatori 
banchieri, capi di divisione e giornalisti: 
tutti pronti ad immolarsi sui gradini del 
soglio pur d’avere una fresca sogliola, @ 
capaci di versare per la sora Marietta il 
proprio sangue, pur d'ottenero da lei una 

istecca ai ferri sanguinolenta. 

Ho detto fino a ierì: oggi non più. Oggi 
un cartoncino elegantissimo mi annunzia 
che il signor Donato Saggio e la signora 
Maria Fabris delle Venete si sono uniti 
nel santo vincolo del matrimonio; e dalle 
informazioni di 
terebbe che la signora Marietta rinunzia 
al trono, sul quale sedette finora sotto l’im- 
pero del regime costituzionale temperato 
dall’olio di Lucca, rinunzia alla gloria del 
fegato alla veneziana, alle seduzioni del 
riso con verze e dei risi e bisi, alla voluttà 
della polenta e osti. 

_Ahimò! Pepitalemio per le nozze fauslis- 
sime suonerà a mol 

nica. Che farà senza la sora Marieta la 
tavola così detta dei senatori, a cui seg- 
gono un generale Ricotti, un'Blaserna, un 
Messedaglia, un Righi? E ia simpatica gentil 


sfuggirmi. Promettetemi che lo coglierete 
non avvertito... come avete fatto con me. 

Il detective intascò il resto della moneta, 
e si voltò; la prospettiva del viaggio ev 
deniernento gli sorrideva. Egli pareva rin- 
giovanito. 5) i 

— Lo coglieremo cl'improvviso - egli 
rispose. - Non desidero di mv: !® _ 

Sperava egli di fare qualche nuova ‘°° 
perta a Washington? 

XI. 
All’albergo In Washingten. 

Ci sono dei quadri tristri, e dei quadri 
allegri. Dalla melanconica stanza del  dot- 
tore, passiamo ora în una stanza allegra 
in Washington, dove, alla Ince del sole ca- 
dente, il dottor Cameron fissa teneramente 
io sguardo sulla sua sposa, che gioca con 
un biglietto d’invito ricevato or ora. 

— Risponderete voi a questo biglietto - 
elta disse, stringendo le dita: della mano 
destra con una smorfia dolorosa: - non 
sono ancora guarita dal mio reumi 

— E come debbo rispondere? - egli do- 
mandò - sì o nof 

Ella riflettò un momento: poi sorrise. 

— Voi amate questi divertimenti - ella 
rispose - dunque godiamon 

— E non li amate forse anche voi ? 

Ella sospirò, drizzò saperbamente la per- 
sona, © rispose: 

— Con voi mi diverto dovunque, anche 
in mezzo alla folla, 

Egli lo sapeva; sapeva che, contro la 
gua aspettativa, aveva. una moglie inna- 
morata, eil suo cuore ne.esultava.. ... 

— Genoveffa - egli osservò - voi venite 


sorgendo dall’ombra. Oggi mi sembrate 
quasi brillante. 

— Davvero? - pareva dicesse il suo 
sguardo. 

Ei egli, mosso da questo sguardo, che 
non avrebbe mai creduto che esercitasse 
tanto fascino su di lui, si alzò, e la attirò 
a sè per contemplare meglio la sua bel- 
lezza, 

Poichè Genoveffa Cameron era bella al 
di la di quar:!9 19 promettesso Genoveffa 


Gretorex. Anche un e..’®ne0 avrebbe do- 
vuto ammetterlo, e tanto 

quale un così felice mutamento era senza 
dubbio dovuto. Non solo i suoi sguardi 
erano più brillanti ed il sorriso più sedu- 
cente, ma era succeduto in lei un cangie- 
mento fisico, che alterava interamente la 
sua espressione. Egli allora pensava ap- 
‘punto a questo, mentre stava osservando 
il di lei colorito, che mutava sotto il suo 
sguardo. Egli ci pensava, e si arrovellava 
a trovarne la causa, come gli era acc: 
duto sovente, dacchè gli si era rivelato, la 
prima volta, nel mattino dopo il matri- 
monio. 

Quantunque si sforzasse di nascondere 
la sua distrazione, e continuasse con vi- 
vacità la conversazione con sua moglie, 
egli non faceva che pensare alla sorpresa 
provata in quel momento straordinario, 

Torniamo un passo indietro e vediamo 


com'erano andate le cose. 

Siamo al giorno dopo_il suo matrimonio, 
sul mezzodì. Egli era appunto di ritorno da 
una breve passeggiata. Aveva lasciato la 
moglie addormentata nella poltrona, af- 
franta dalla fatica del viaggio notturno, e 


da qualche incidente che non era stato ca- 
pace di spiegare. Egli la credeva ancora 
addormentata, poichè la camera era buie 
e silenziosa. Stava appunto avvicinandosi 
sulla punta dei piedi alla poltrona dove la 
aveva lasciata, quando udi al suo fianco 
una leggera esclamazione tosto repressa, 
© voltosi vide sua moglie colla persona 
piegata verso lo specchio sospeso tra le fi. 
nestre Ella stava mirandosi, e la sua fac 
cia riflessa lo guardava stranamente fisso, 
mentre la vo:e quasi con uno strido gri- 
dava: 

— Îuce, fai un po' più di luce! 
Attonito e più che mai turbato, poichè 
non aveva dimenticato lo svenimento col 
uale ella aveva sigilleto le varie vicende 
della notte innanzi, egli sì precipitò verso 
le finestre e le spalancò. Un nuovo grido 
di sua moglie lo fece accorrere al suo 
fianco. 

— Guardatemi! - ella eselamo, colle 
Dlcemizin se dita. cacciate nei ca- 
— Che cosa c'è? - egli domandò, © poi 
‘uscì egli stesso in un grido, poiché la testa 
ch’ella gli presentava, quasi vergognando, 
era bianca come la neve; bianca come la 
testa di una donna di novanta anni, men- 
tre il giorno innanzi era del più bel brano. 
Quel grido le fece ritirare le mani dal 
eno Spe istante essi stettero guar: 
dandosi an l’altro trasognati: poi egli disse: 
— Genoveffa, voi dovete ptt 
qualche dolore terribile, o. qualche terri- 
bile colpo perchè potesse prodursi un si. 
mile effetto. Parlate, confidatevi con me, 
povero amor mio. 


La sua risposta fa un sospiro di gioia, 
seguìto da uno scoppio di pianto. 

Poi esclamò: 

— Oh, io ho sofferto, sofferto orrende- 
mente. Non avrei mai creduto di soprav- 
vivere a questi ultimi giorni, ma... 

La mano che teneva sopra il cuore, 
come se ivi fosse il dolore, d'improvviso si 
mosse ad indicare con rapido gesto un 
giornale ch'egli teneva in mano. 

— L’Araldo! - esclamò - fatemelo ve 
dere: ci deve essere l’annunzio del nostro 
matrimonio. — TE don un riso, quasi con- 

si presso 
aa la finestra col 

“= Ogai cosa. pur di assopi; : 
frivolezze. anche le rei n 

Eampre più turbato per questi atti, che 
orano più da pazza cho da wai 


sopra una sedia 
quale destino 


e fra i suoni 


quasi, estatica. 
— Faccio cose da pazza? - ella mor- 
morò. - È forge perchè il mio cuore giu. 
bila, Li ragg il gere è così tormentato dal 
dolore. Ma anche questo oggi è diminuito: 
© adesso è la mano soltanto che mi da noia. 
=_Poi, rammentandosi di nuovo dei capelli 
bianchi: - Buon Dio! - mormorò con un 
filo di voce - come farò a darne ragione? 
La doleszza di quel suo bel viso lo aveva 
reso ardentemente innamorato. Presa una 
candida treccia, e recatala alle labbra la 
baciò. (Continua) 


è signora Romanin-Jacur, fida commensale 
delle Venete insieme col merito sottosegro- 


tario 


lavori pubblici (simpatico anche 
inque avaro dî biglietti ferroviari 


stribuzioni di diplomi e di pergamene ono- 
rarie ai cittadini benem: 
gnora apriva gli sportell nese 
rdarobs, per le convenienti trur= 

la 


la buona si- 
i cassetti della 


Î sua guai 
i cature ai membri più. autorevoli 
| 


sangue. x - 

Benedeta! dirò anch'io come susa dire 
a Venezia. Ma perchè la malinconia non 
si addice ai lieti avvenimenti, lasciatemi 
concludere con un caldo augurio. Possa lx 
signora Marietta veder crescere intorno a 
sò una figliolanza namerosa, alla quale in- 
segnerà a tempo debito come si manipo- 
lano il vitello fonnè, il manzo brasato, e gli 


sgombri alla salsa! 
__ Krk 


La temperatura d'oggi. 
AllOsservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 21° 1 - Minima 110 0. 
La tem) massima im Italin 


(elle Di ore che terminarono alle 7 ant, di Uri) 
Palermo, 27 — Siracusa, 26,6 — Reggio Cala- 
bri, 23,9 — Messina, 29,6 — Verona, 20,8 — 
Bologaa, 20,5 — Livorno, 20,2 — Cagliari, 20 — 
Avcons, 19,7 — Milano, 19,4 — Parma, Venezia e 
Fireose, 19 — Genora, 18.6 — Roma, 18,3 — 
Napoli, 17,8 — Torino, 17,6 
All'estero, (osservazioni del mattino) 
Atene, 23,2 — Malta, 22,3 — Costantinopoli, 20 
- Bulspest, 12,5 — Trieste, 12,1 Mosca, 12 
Nizza, 11,8 — Amburgo, 11,2 — Vienna, 9,8 
— Pie 


La ricorrenza di domani 
1514 — In età di €5 anni muore a Firenze 
Bernardo Rocellai. 
1820 — A Milano la polizia austriaca arresta 
Piero Maroncelli. 
1891 — A Padova muore Aristide Gabelli mato a 
Udine nel 1830, 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 9). — La società equivoca. 

Nazionale (ore 8 112) La Cenerentola. 

Manzoni (ore S 112) Sisifo. 

Politeama nazionale (via Goito) (Ore 8 114). 
Compagnia equestro De Paoli e vedora Marasso 

# feristorio Sallustiano (ere 4.118) !- mo +1 
pallone 


Note vaticane. 

Ieri il Papa diedo ulionza al cardinale. Helnhaber, 
tornato ora in Homa, duve ieri foce ritorno anche l’e- 
minentissimo Moceoni. 

— Moosignor Heyek, arcivescovo d'Ara, vicario 
generale del patriarca dei Maroniti, cho era a Parigi 
ds qualche tempo, è attoso in Roma. pel lavori pre- 
psratorii della grando riunione dei patriarchi orientali 
ce devo aver luogo nella seconda metà del corrente 
ottobre. 

— Fra Michele da Carbonara, cho come si an- 
munziò, è stato nominato prefetto apostolico fn Etitrea, 
è cappuccino da soli quattro anni. Prima era parroco 
» Tortona © stadiò ne! seminario d'Alessandria. 

Al secolo egli è Giusappe Carbone, 

In questi giorni Padre Michele è a Rieti per af- 
fari del suo apostolico ministero. 

L'incendio 
delle stabilimento Danesi. 

A pochi pissi fuori della porta. dei Popolo, sulla 
sinistra di via Fiaminia, c'è le via Corsi in fondo 
alia qualo c'è il vicilo dei Bagni, dvo sorge il grando 
stabilimento di zincotipia, di fototipia e di Mitografia 
dei fratelli Cessre, Camillo e Romolo Danesi: 11 va- 
sio stabilimento, che di occopazione a una cin- 
qusotina d'operai, confina col laboratorio di facoe= 
chio e con la selleria Bianchi, con la pista velocipe= 
distica Lupi e col negozio di vetture dî ‘Tommaso 
Carosi, 

Iingresso principalo è pesto sulla piazzetta Corsi, 
dove stanno gli uffici di direzione e d'amministra— 
zione dello stabilimento. 

Jerî sera alle 6 112, dopo l’ascita degli operai, il 
siguor Romolo Danesi, chinso l’oficio della direzione, 
abbandonò lo stabilimento. 

Circa Jo 8 318 il sellaio Vinooozo Rocchi che sta 
nel vicolo dei Bagni nel ripensare a'accorse che usciva 
del fumo dalle porte che mettovo negli uffici dello 
stabilimento Danesi, 

Senza frapporre indugio corso ad avvisare i vi.ili 
per mezzo del telefono: Fu.sabito aveartito_il signor 
Romolo Danesi che abita nello stesso, vicolo ia cas 
Viola, e nno corse alia ‘caserma dei carabinieri di 


zioni : tasti i locali del grande laboratorio si erapo 
trasformati in un'ardecta fornace, : 

Primi ad accorraro — anche prima dalle for 
rono i vigili della caserma di piazia di Firenna. Poco 
depo giunsero quelli della Pilotta con; macchine ed 
attrezit. Quasi contemporsneamente arrivarono 1 vi- 
gili del Monta di pietà, di Borgo © della Cernata 
con altro pope. 

1 vigili, agi! ordini del comandante Do Maria, del 
capitano Zoaui, as' Jeuenta B.idieri e dei sottote- 
nenti De Paolio, De Magistria e Giuliani, si accia- 
sero immediatimento ad solar l'incendio; 

Fu sabito tglito il: condotto del sas; e, abbst 
tendo ia porta della pista veiocipedistica, i vigili pè- 
terono entrare nello stabilimento tutto 1u fiamme. 

Si dovette stontare un po' @ frovare. acqua, ma 
dopo cho farono collocati i tubi alle du prose dirette 
di porta dei Popolo, il lavoro di spegnimento proce- 
detto: spedito. 

Sul laugo dell'incendio arrivarono pure gli. allievi 


della sizione di Campo Marzio, e 
pubblica sicareeza im divisa ein 


I vigili riuscirono ad isolare l'incendio @ a salvare 


Figurarsi,lo diagrazio. che sarebbero avrenità so 
questo arsese preso fuoco! 

Bruciò: tutta; la carta | che ‘era. in magazzino por 
un valore di lire 25,900, 

Sal luogo dell'incendio sotorsero snéhe l’onorerole 
Galli, sottosegretario di Stato dell'interno, il prefetto 
marchese Guiocioli, il prosindaco Galluppi, il questore 
comm, Sironi, il cav. Curzio Colombo,, delegato stre- 
ordinario dal corpo dei vigili, il cav. Cammarota, se 
gretario del prefetto, © altre autorità. 

Tutti eapressero parole di lodo per l’opera pronta 
dai vigili. 

I fratelli Cesare e Camillo Danesi giunsero proprio 
quando l'incendio era al colmo, 

Lo stabilimento era assicurato alla Società La 
Fondiaria fer centomila lire. 

SI ignora la causa dell'incendio. 

A mezzanotte il fuoco era spento, ma l'opera di 
vigili continuò fino a giore atto, 

Sotto la direzione dal capitano Jonni e del sotto 
tenente Giuliani, i vigili hanno procedato tutt'oggi al 
lavoro di agombro. E il lavoro dura ancora. 
@neranze all'architetto Azzurri. 

A San Marino continzano le feste in onore del 
nostro concittadino architetto Arcerri. 

ll giorno di Sen Francesco, onomastico dll'Ilustre 
architetto romano, ebbe luogo ua pranzo in casa del 
signor Giuseppe Rell, acclamato costrattore del pa- 
lazzo governativo, 

Al praoro, lantissimo, erano presenti tutte lo no- 
bilità sammarinosi. L'ospitalità della. famiglia Ret 
fu veramente principesca, 

Brindarono il car. Ivo_Fabbri, il commendator Mi- 
chetti, insigne aliensta, direttoro del Manicomio 
di Pesaro, l’ex-reggente di San Marino inaco Ref, 
fizlinolo del padrone di cast, s cui rispose commosso 
il comm, Azrarri. 

Farono acclamatissimi i nomi di querto, di Roma, 
di San Marino « dell'Italia, Perrennero all'inaigne 
architetto dispacci © auguri da ogni parte d'Italia, 

II goreruo della Repubblica Jo nominò graude uff 
ciale dell'Ordine di San Marino e decretò la conia- 
zione di una medaglia in ano onere. 

La cura del siero antidifferico. 

La Commissione di beneficenza di Firenze, pelle 
riunione del 3 corrente, a proposta del! dottor. Billî 
Ra deliberato : 

1° Di atavziare la somma di lire 500 da prelo- 
varsi dal fondo Umberto @ Margherita per l'acquisto 
del siero antidifterico di Bebring. 

2 Di affidarne il deposito al direttore della cli- 
nica pediatrica (prot. Mya) perchè lo distribuisca con 
quelle garanzie scientifiche che egli crederà più ‘op- 
portue ai signori medici-chirurghi condotti del co- 
mune ‘affiochè possano adoperarlo ‘in vantaggio sol 
tanto dei loro ammalsti miserabili che per l'uffi 
loro sono obbligati a cure gratuitamente a domi- 
cilio. 

30 Di approvare che la consegna del siero asti- 
difterico sia fatta ai siguori melici-chirarghi condotti 
al seguito di loro semplice richiesta, salvo in essi 
l'obbligo di renderne subito informata Ja Congrega= 
zione. 

4° Di dar comunicazione della presente delibera- 
zione al sina>o perché si compiaccia impartire le 
opportune istruzioni ai signori medici-chirurghi con- 
dotti. 

5 Di ringraziare il prof. Mya di avere. calorost- 
mente accolta la proposta della Congregazione o d 
avere offerta l'efficace cooperazione dalla sua scienza 
della sua opercsità. 

©°. Di notorizzare, salva ratifica del presidente, 
spesa di lire 100 per la prima provvista del siero 
autidifterico. 

Tali deliberazioni, che sono altamente benetiche, ol- 
trechè al prof. Mya, vennero notificato anche al sin 
daco marchese Torrigiani, e meritano lo lodi dell'a- 
niversale. 

X la nostra Congregazione di carità che fa ? At- 
tende forse il ritorno del suo presidente. privcipe 
Rspoli ? Aspetterà un pezzo ! 

Per la Sacra Famiglia. 

Nella prima quiodicina di ottobre tornano alla ca- 
pitale lo famiglie che l'hanno abbandonata nella sta- 
Giono estiva. 

Nel rimettere a nuoro i loro appartamenti si ri. 
cordino dell'asilo della Sacra Famiglia, riserrando sl 
medetimo tatti gli scarti, il coi prodotto serre al 
manterimento di tanti fanciulli poveri ed abbandonati. 


La giestra a villa Rerghese. 

Domani, alle ore quattro pomeridiane, arrà luogo 
4 villa Borghese l'ultima gran giostra di tori. 

VI prenderanno parte picaderes, capeodores, bande- 
rilleroa, toreroe, 0A altzi simili personaggi nel co- 
stami delle famose corridas apaguuole, formaodo un 
‘gran corto, il quale si ritirerà solo dopo abbattute 
ati vaccino. 

W'iagresso libero alla villa è dalla porta del 


Popolo. 
Mancata grassazione. 
Da Tivoli è giunta la seguente notizie 
Nol pomeriggio di ieri, tro sconosciuti armati di 
facile, lungo la galleris dello Sterpare fermarono va 
carretto condotto da ta sorragliante @ da due canto» 
nieri, ai quali essì intimarono di non aprir bocca. 
Snpponendolo l'ingegnere pagatore, misero Je mani 
indosso al sorvagliante, al quale nom trorarono il 
moria ch'essi cercarazo, © quindi quatti quatti si 
agragliazapo. 
ll fotto fa subito denuaziato ai carabiaieri che ne 
stanno c@cazdo eli autori, 
Cronnea spicciola. 


alztero dei lavori pubblici. 
. Una tomabolm di tremila lire verrà catratta 
‘dardi, domenica, alle 4 1/2 pomeridiane in piazza 
Gola’ fi Hionan, a Pevefizio dell'ospizio di Santa Mar- 
gerita. 
A villa Bergleso: — Dumaxi, sin tali 
i sti, (dallo 9 alle 11 11 antimer disne, 


Giardini d'infamzia. — Lo lezioni del 
corso per le maestre di giardino d'infanzia sono co- 
miociato regolarmente dal 1° ottobre. 


Pubblicazioni. 
Prosa classico, ovvero Saggi dei principali prosa- 
tori greci e lalini in buone traduzioni italiane 
con brevi notizie di storia letteraria ad _uso 
delle scuole, per cara del prof. Raffaello For- 
maciari. — Seconda edizione interamente ri- 
fatta. — Firenze, R. Bemporad © Figlio. (L.. 3). 
Stampato, ristampato più volte e sempre esaurito 
il Manuale di Varia letteratura del professor Raf- 
fuello Fornaciari, già edito da Felice Paggi, i di Iui 


Direwo, per concludere, che i giorani leggendo 
questo volume troveranno molo di sumentere larga 
mento la loro coltora clessica co poca fatica. - 


Riserbo ecclesiastico 


Un sacerdote che la mente affina 


Egli sdegnav: 
Che un'olezzo mondano gli comparte; 
Con impiastri con oli si strofina 

Ma al suo danno ripara in picciola parte. 


Eà il riparo è tanto passeggero, 
Che dopo aver provato e riprovato 
Il sno cranio par quel d'un cimitero. 


Ma da un amico a Milan consiglio implora 
Eà allora Migon salva il prelato 
Coll’Acqua di Chinina, ma inodore. 


Sorizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La guerra fra la China e ll Giappone. 
Parigi, 6 (F). — L’Herald annunzia pros. 
sima l’abdicazione dell’imperatore della 
China. 
Gli Earopei in massa abbandonano Pe- 
chino. 


Crispi e la stampa parigina. 
Parigi, 6 (F). — Il Petit Journal pub- 
blisa un vivace articolo contro Crispi, chia- 
indolo il principale pericolo della pace 
europea. 
Congresso ferreviario in Francia, 
Parigi, 6 — Il congresso internazionale 
ferroviario decise che il prossimo congresso 
si tenga nel venturo anno in Milano. 
Aggreasione del duca di York. 
Loeds, 6. — Un pazzo si è slanciato nella 
carrozza del duca di York, mentre questi 


portava alcuna arma. 


Fra l'Argentina © la Spagna. 


Buenos-. 6. — Un modus vivendi 
commerciale fu firmato fra la repubblica 
argentina e la Spagna. Il dazio sui tabacchi 
è ridotto alla metà. 


(Telegrammi parlicolavi: dall'interno) 
1 comm. Reseman. 


Duello Pini. 


Il priseipe Vittorio. 

Torino, 6 (Bertoldo). — Oggi è arrivato 
da Londra Sua Altezza Reale il conte di 
Torino. 

L'onorevole Rava in Romagna. 

Ravenna, 5. — È giunto il sottosegre- 


tario di Stato, onorevole Rava, che si reca 
ad assistere alla commemorazione dell’ono- 
revole Baccarini. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


It ritorno dei Reali. 

Molti giornali hanno erroneamente an- 
nunziato l'imminente ritorno a Roma delle 
LL. MM. il Re e la Regina. 

I Reali faranno ritorno alla Capitale il 
21 0 22 del prossimo novembre, essendo 
desiderio di S. M. la Regina di passare il 
suo compleanno, che cade appunto il 20 
novembre, alla Reggia di Monza, come 
gli altri anni. 

1 nuovo organico delle finanze. 

Solo per quel poco, ancora molto vago 
© molto incerto, che ne hanno detto i gior- 
nali, il nuovo organico dell’amministrazione 
delle finanze, che si afferma di imminente 
pubblicazione, ha già messo in orgasmo gli 
impiegati di quel ministero. 

E già si comincia ad affermare che quel- 
l'organico — che ancora non si conosce — 
non porterà. altra economia che il rispar- 
mio di qualche indennità di residenza e di 
alloggio, ottenuta con traslochi definitivi 
temporanei în provincia, e quindi sarebbe 
meglio farne nulla. 

Quali siano i provvedimenti proposti dal- 
Yonorevole Boselli noî non conosciamo e 
cî guarderemo quindi dal fare, riguardo ad 
essi, qualsiasi apprezzamento. Ma se, come 
ci pare ragionevole, fu pensiero dell'ono- 
revole ministro, di cominciare a pere 
quare un po’ meglio il personale tracil 
centro e la periferia, di sfollare alquanto 
gli uffizi del ministero ove il personale fu 
sempre esuberante al bisogno, non potrem- 
mo che approvare l'opera sua. 


in parte quanto fa da noi 
scritto ieri: i mandati di comparizione sa- 
ranno spediti al comm. Felzani, ex-que- 
store di Rome, e all'ispettore Perfetti lu- 
nedì prossimo. 

Contemporaneamente il mandato di com- 
parizione sarà spedito al delegato Capra. 

Zanardelli © Giolitti. 


Il Caffaro, un giornale che si conserva 
ancora, e questo gli fa onore, benevolo al- 
l'onorevole Giolitti, ha da Roma: 


© Zanardelli, sono in grado di assicurarvi 
che la loro amicizia e solidarietà politica 


non ha subita alcuna modificazione. 
Mi 


nsta anzi che alla riapertura della 
essi molto probabilmente faranno 
fermazione solenne, qualora nel frat- 
tempo non si avverasse un modus civendi 
col Governo, allo scopo di soffocare quanto 
ra resti di scandali bancarii e giudi- 
ziarii, col corrispettivo, da parte dell’ 
sizione, di non intralciare l’opera del mini- 
stero per l’assestamento della finanza >. 
Funerali del senatore Lauri. 

A Macerata riuscirono imponenti i fane- 
rali del senatore conte Tommaso Lauri. 

Tatto lo autorità civili © militari, molte 

azioni, tutti gli istituti di beneficenza 
e tre bande musicali seguirono il feretro, 
La truppa precedeva e seguiva il corteo. 

Hanno fatto lologio del defanto il aena- 
tore Ricci ed il sindaco Giorgini. 

Il Lauri, con rara munificenza, salvo po- 
chi legati, ba las:iato tutto il patrimonio, 
ascendente a quasi un milione di lire, al 
ricovero di mendicità. 

Ricompense al valore militare. 

Con determinazione del Ministero della guerra, sp- 
provata da S. M. Il Ra, furono decorati per diversi 
atti di valore. 

Medaglie d'argento. 

Anastasio Rocco, guardia di città — D'Amato Si- 
mone, id. — Croce Carlo, appuntato legione carabi- 
nieri Torino, n, 65 di matricola — Failla Giscomo, 
delegato di pubblica sicurezza — Osana Battista, bri- 
gadiero legione carabinieri Cagliari, n. 260 di ma- 
tricola — Cocco Ginseppe, carabiniere id. id., nu- 
mero 409 il. 


Medaglia di bronzo. 
Srarton Ferdinaado, brisadiere legione cari 
Palermo, n. 1703 di matricola — Aldinucci Pellice, 
carabiniere legione carabinieri Palermo, n. 1790 dî 
matricola — Sulas Antonio, brigadiere legione Ca- 
gliari, n. 931 id. — Demuru Giuseppe, vice briga- 
diore id. n. 890 id. — Peddie Antonio Maria, cara- 
biniere, id. 1110 jd — Sardu Salvatore, appuntato 
legione carabinieri Cagliari, p. 174 il 
Un furto di monete di nikel. 

L'intendeoza di fioaeza di Verona ha denunciato 
un furto di mille lire di monete di nike), riscontrato 
nall'aprire ua vagone spedito dalla casa Krupp di 
Berlino. 

Alla preseoza dell'infeodeote cavaliere Tiboni edel 
segretarie Trevisani fa spiombato il carro. I piombi 
sembrarono intatti. Il vagone contesera mosto di 
nicel per l'importo di mezzo milione in turti dard 
di lire 10,000 ciascuno, in bisacco da Hire 109, © 
Ua barile fa manomesso in viaggio, 0 no fa tolta 


ocli; ma fa trovate intatta la. comma che dovera 
contenere. 

L'uatorità giudiziaria procede per stabilire in quale 
Iecalità, lengo il percorso dalle Germania. a Verona, 
ia perpetrato {1 furto. Soi - 


BORSA DI ROMA 


6 ottobre 
Renlita esordita 8995 — in chiusura 99.92 11? — 
per fine corrente 89 37 1/2, 90 10. 

Banca d'Italia 770 — Banco Santo Spirito 370 
Mobiliare 120 — Banca Generale 35 — Ferrorie 
Mediterraneo 487 — Ferrovie Meridionali 627 — 
Gaz 300 — Acqua Marcia 1099 — Omnibua 160 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 264 — Con- 
dotte 131, 132 — Molini 62 — Obbligazioni ferroviarie 
$ 010, 375 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
43I — 4 1}, 473. 


di 


109371:2, 109 30 1094212 
135 20; 135 05} 135 18 
2750 9750 2758 


Previdenza e risparmio. 


Con annue L. 166 se ha 20 anni 
>» >» >187»> 5 _ » 
>» >» >197 >» 27_> 
» >» >214 » » 30 > 


e così di seguito fino alle età più avanzata, 
un padre di famiglia può garantire 
un capitale di lire Diecimita paga 
diatamente dopo la sua morte 
qua epoca essa avvenga. 
Rivolgersi per stipulare il contratto alla 
Fendiaria Vita (sedente in Firenze) 
che è l’Istituto italiano dî assicarazione il 
quale possiede il più forte capitale sociale 
(L- 25 milioni, di cui metà versato). 
Le maggiori riserve (L. 14.972,839 72) 
Le più Torti cauzioni (L._5,953,859 25) 
Che in soli immobili possiede 13 milieni 
© mezzo di lire. 
lori dello Stato o dallo Stato ga- 
rantiti più di 10 milioni di lire 
Ia matui ipotecari L. 2 milioni e mezze. 
Che ha prestato fin qui ai suoi assica- 
i lire. 
sem 


Che in Italia impiega 
risparmi che i suoi concittadini lo affidano. 


LA FONDIARIA-INCENDIO 
Capitale sociale it. Lire 8 Milioni interamente verento 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1379. 


e © tutti î 


Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio 
del gaz, del fulmine e degli apparecchi a vapore 


Militari 


ll 


Speciali 
per gli Ufficiali del R. Esercito di terra e di mare. 
Esse seguono P Assicurato in qualunque su residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione 
Sinistri pagati in 15 Esercizi L. 20.390.422. 55 
Sedi sociali delle due Csmpagale - Firenze. 
Agenzie in tte le Città del Regno. 


R. Bemporad e Figlio 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 
7, Via del Procoosolo — Fireaze 
NOVITÀ 
CAV. ING. D. GLANNITRAPANI 
Geografia 
per le scuole secondarie 
illustrata da 108 figure 


e da una carta delle Alpi in cromolitografia 
Un vol. in-16 — Prezzo L.3 


renna Poesia classica, ovvero 
Saggi dei poeti greci e latini, in 
buone traduzioni italiane, con brevi noti» 
zio di storie letteraria. . . . . L3— 

Fernaelari R. Prosa ciassica, ovvero 
Saggi dei principali prosatori greci e )a- 
tini, in buone traduzioni italiane, con bress 
notzie di storia lettera: > +2 II 

Giusti E. Prose 6 poesie, scelte e com- 
mevtate dal prof. Ersilio Bicci . » 250 

Vige P. Sommario di storia generale 
ad uso degli allievi della regia scuola mac- 
chinisti e dei RR. istituti nautici Vol I.» l 50 
Scerbe F. Grammatica della lingua la- 
tina. Parte I. Morfologia. Seconda edizione 
interamente rifatta . eroe 
_Scerhe F. Crestomazia elementare la- 
tina : appendice alla grammai » 080 


Seranno spedite franche di porto in tutto il Regno 
Ie opere sumndicate, dirigyrdo commissioni al'a nostre 


Casa, sccompegnata alla relativa valuta. Cotolego 


‘allo Antonio Fsttricante di co 
perte grison, cabri, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene lo deposito, Via 
Sazometro, 10, Tormo. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 
Bonaventura Severini, gerente respens. 
Stabilimento tipografico delî' Opauon® 


CALE ANTISIFILITICA 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segreto e la alfilidio la più ostinata 
fi altri sistemi di cura, depurando il stnguIO > Lc: concorestle ni E 
BREVETTATO INIEZIONE ANTIGONOROICA .L. & — LE L. & per gonorree le più 


| FORNITORE È oatincte, goccetta e perdite bianche. SL: 
|: DIES ACIEDUCA REGNANTE \ a + DI SASSONIA MEININGEN >. | (Ml (UNCUESTO setente per gianfoloingromala, sono è siringimentisret®) , 


ire uleeri c piaghe d'ogni speete di rialattio se- 


- Rimedi vati dal Consiglio 
I Ci gliED TENCA. Milano, via Passarella, visita= 
| sota eolie dI falsificazioni esigere sui rimedi ei 
i De farmacisti lm Milano, presso lo stesso D. 
Ì temen'e Ia Dita Carlo He © succursale farmacia. C. 5/62 sotto i portici Gal- 


l'eria V. R., che spediscono i rimedi în tutta Italia con L. £ in più franchî a do- 
G. HERMA i 


DI = RIILAMO certi petit) (Mfriciio 


L'Acqua Colonia Oriautalo ni distinguo d'un squisito pro Moscolta a metà con Acqua purà viene molto ratcoman- i 
Sfoclelia' — fono bere per feto, Aifo per ou delta) | Dime duflta fa Fufca Gi Grimiule esi Lei peli ie) Gran diploma d'Onore e di EcceLLanza — CHICAGO 1893. 
è per il Bagno, ne —_ —_ —_—__——_—_——_—_—T— 
Ora vieno preferita l'Acqua Colonia Orientale = qualen® sini, sleale a datto pf per tti 1 cont ne 
gas Rot DA dest, pro cile sta qualità Maisto pae I Bom: such cho sot, ie, sdopesta PASTINA GLUTINATA BUIT | 
[Dentifriele fortifica le gengivo cd impedisce la carîe dei denti, man- Pmi Orientale per comi È Li Capo 0 le IE 
teneudoli bianchi e sani, e profimiando. nelle itesso tempo Dani lerralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- — senato — Privariva rovstaLe 
anche l'alito, sua Ieri di ema 0 di goti, di strofnare bene con Acqua Celnia ‘RIVATIVA INDUSTRIALE SPECIALITÀ’ TATIVA ni 
act i I DELLA DITTA 5 bai 
Per dare alle Comare un distinto profamo si spruzza. dl- Sopot cercar => i; E 
Profumo rucgia Colonia Orientale con un vaporizatore girando pa- | Proservativo tattica ira comviine GIO. & Fili BUITONI 5 
da Caimere scchio rolto nella stanza che sì vuole profumare. SARSEDGAICRO (rosse) ta 
Premizia: coò 4 Diplomi è 26 Hi 


Medaglie alle principali Esposizioni 
Universali’ 

Vartitonti mbdici di prim' ordi» 
ne dei Professori Baccelli, Fe- 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in fiaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermanm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vandesi in fsconì da L 3, 5 0 6. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardî — Ditta N. Luciano, Corso, 990 — A. Tabogi 
via Nuoro Tritone, 44 = 46 — Farmacia @. Passarge, în tatto lo buone Profumeria, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e 2 Milano da @. MIERMANN, 
vii Montà Napalcone, 2$ (Palazzo Banco di Napoli} © nelle sue tre succursali. 


Specialità in ogni altra forma di paste finissime da minestra 
(Campionario e listino dietro ric hiesta). 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji ;titooi: Rena preso | Gra DigLona n'Onone — Espos, lialo-Americana GENOVA 182. 


MILANO Bru Si 
ALBERGO CONTINENTALES 2 (i tinc fr i Se- na 


TOSI CoIAINA AIvuoN cu 


Mod. d'Argento, Parlgi 1889: (Ta più al 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 45. 


situato nel centro della Città vicinissimo alla Galleria V. E., Duomo, Posta, etc. 
Casa di primo ordine interamente rimessa a nuovo con tutto il conforto 


Sceltissima cucina e cantina - Tavola Rotonda - Saia di Re- 


staurant - Pranzi a parte a prezzo fisso a tutte le ore - Arrangia- AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 
menti per soggiorno. 


Luce Elettrica in tutte le camere — Ascensore — Omnibus all'arrivo di tutti i treni. REALI CANTINE 
Prezzi moderati. MARINI & CLERICI, asori proprietari. nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 
ima dei Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


pi VAGO presso VERONA 


(Tipo Chablis) 
Premiato con MepaGLIE D’ Oro E D° ARGENTO 


Incredibile ma vero! 


ECONOMIA - MODA — NOVITA’ — ELEGANZA 
LRD — LA GINEVRA — L 65 sporremasmto 


SAPONETTA di metallo ortementi dorato, iricnosciilo de qulle bag de ito cons deo Casa Vinicola fondata nel 1867 
dom IS ci LI iure quadrante è 24 ore er l'ora unica a 2773 srt 45 0 561 olii Cantine proprie in SOAVE e VAGO 
tro case con artistiche incisioni, movimento di gra precisione e de ja Din "eno da ea pro] Deposito A ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- 
rata, è molto ricercata per la sus eleganza © mito prezzo. i e. igli. 
een e dd a ’rezzo alla bottiglia L. 1,50. 
oro a 18 carati, del valore di L. 150. * 
L. 16,45 franco di porto in tutto il regno. ! i = 
La medesinia detta MIGNON (modello per signora) molto più piccola sà 
« più gentile della Ginevri®a; per sole L. 19,75, La MIGNON © ha soggiogato la ne- Novità!!! 
‘di più gradito si possa regalare ad une ‘signora. tura con l’acqua igie-| 
> porto delle commissioni dev'essere spe nica ricostituente, la O 
to anticipatamente all'indirizzo; VITTO-|f sola raccomandata dai medici, non contenendo NI- Si 
Uol muovo quadrante è 24 ore per l'ora unica. —RIO BONOMI, Corse V. E 40 — Milano. frate e’Argeste contiene 1,40’ 0/0 di Sal Saturno 
(egpror dai primari parrucchieri della Capitale) 
|e da certificato rilastiatogii da Emilio Lancia parruc-| 


VIZNYUVO IO INNv ana 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


chiere di S. M.Ia Regina d’Italia), he alci Ì 8; 
Ai pei de V. Ediz or trenta ren {fossa sospettare co di to peetr matoch LES || ossia + più fino, più gustoso 
le non ha com dele 4 colore primi i totti 
tera ciscnzi MII COLPE GIOVANILI il eroverne = tiene, [fron e She EEA | e più igienico di tutti gli 


Die pi piro consigli, cure necessarie a tuti coloro che soffrono 


D, castagn. 
5 per errori giovanili o an rmità, 0 debolezze COSTANTINO MAGAGNI Da PI 
’ congenite, o procurate, 0 abusi in genere — Trai paglia pai dI 
Cuuo | MV Cycliste Cinb? tato di 330 pagine in-16 con incisione che sî sped ||fxrqpritrrgra dei Crociferi n.7 e 8. (presso Fontana di 


È il migliore Sapone da toe- sce raccomandato con segretezza dal sno autore % si 3 iglie i CI . 
ita di vee sii 1 quà {P- SINGER, vino Vonssia N28) Mino, cono fata tata con Primanio di una Ira e a veitono Fin'ora posti in commercio 


chimiche ed igieniche da sgras- L. 3,50 (anche in francoboli) al deposito 6 bottiglie per L. 10. î 
arse (Serve per uso esterno) I Eolero fu premiato colle più 

EM acbezza che da piacere © rimri» La vera Floreline ___——_____—+"! {onorificenze e viene raccoman- $ 

SE" Distinti Medici, con lustagifei TINTURA INGLESE dato dai più celebri igienisti per- 


‘attestati, Jo indicano indispensa- delle capigliature eleganti ché non contiene Borace né acido 


dile per chi sete di svbondenti Restituisce ai capelli grigi Il co d'ogni genere di lusso e co- fl | calicilico come ri Sace peri 
sudori © lo consigliamo & chi si Ml org primitivo della gioveuta Finte muti, intagliati intrsiati de Bj | Feet mscontrasi in altri 
Medica agli esercizi sportivi ce MII gorisce la vitalità fi crescimento corati si vendono @ sstratti. 


Genio il migliore preservativo per REI 6 ja bellezza luminosa. Agisce gm. 


Agente generale per l’Italia Rossi Giuse, 


finta alato igiar ecesi MII aa bollecia luni ona ABSRTo più vasti, © più assortiti R Torino. — Deposi mì 
i x i “an 3 1 posito e vendita in Roma pressi 
ani è ue da celti reno primo DB PRCERA 1 pole ed è nilo ia applicazione, salsera [fl AMERONI <A FOSSATI Via (Quattro Fontane 21 fl | la Ditta A. Tabega, via Nuovo Trino i 20 
sosro profumo © proprietà cmollienti da-renderlo X apioa Ala 
ta 1 dale ocio peri sip rico 1 dito B "“Depsio © vendia io Tordo ala Farmacia dl [f 20 Del Drago) — Si ento adlebbi completi dop 
cò di igor che la scienza, Tato ci il bom gusto hanpo dott. Beggie, Via Berthollet, 14. Bottiglia L. 8, franco |ÎÉ in brevissimo tempo, e senza ammonito di ra È 
spo gare pala or Anche: 5. lia tpabari 4, SE in Provincia L. 3,80, ‘commissioni di qualsiasi importanza. — Ai privati si ate 
33 iena 806 io conio pet le Geilti vue piatt ‘Gua alii piede:to Gi LI CGOdItS A accordano le stesse facilitazioni dei negozianti TALMONE 
iv Scià Yeheipelitiche fre a = solò Per le destinazioni fueri Bemsa la ditta spedisce VANHOUTEN 
a i Un ee ei i] cessano reti Vis Naovo/111 |M direttamente dalle proprio grandiose fabbriche di Voniibile pranzo A. TAROGA Roma, muovo Tritone 44.» 
Specialità del privilozisto Stakilim one d4 a 46, eco) io. Berini Giulio, Vi» [Il Lissene presso sila: ilevanti 
e Profumerie E. FONTANELLA, Milano. Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-}, [fl sparmio nullo spino di dazio, prio bd iibalsga: 
Prezzo cent. SO il pezzo. Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e |Ml— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
Vendesi in Ruma preso A. Taboga, nuovo Tritine 44 | Baieri — Genova, Bruzza Frectori, Ferri, Osigiia, O1- [fl privilegiata della Ditta. — La Mucca Mente 
246 K. Parenti, Frotelli Bocconi e presso tutti. Farmaristi, tone e Vitale — Milano, Dumon: galleria Decristofo; fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 


Droghieri, Chincaglieri, Profumieri e Depositi di biciciete. 


Manzoni — Napoli, Lanceilott. piazza Municipio — nistero d’Agr. Ind. e Comm., di indi Ò (11 
Parma, Rossi Pietro-— Siena, Bruni Bimiio — S. Rewo [fl glie d'oro al Merito Industriale e E Liquori igienici delicatissimi 
Pdi = Yoneri nat n - 
Promiati con mote medaglie lle diverse esposizioni 


Massima delle ricom 
Prezzo della botliglia di un liro Eire 6. 


Nei CA'TARRI di STOMACO e di INTESSTTINI vifndita setusiva in Roma preso A. TABOGA, 
nelle malattie del FEGATO e dellà MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficaco e di più si- "n 
curo a guarire dell Aequa minerale naturale di BACCOLENO FARINA LATTEA 1 più intento cimcato 
Certificati di primarie autefità mediche - Esperienza di 30 anni. fiaionie] Prodani im bambini — 
Proprietà della Sorgente BI. CATENE, Sfema — Deposito e vendita: În Firemze, presso Del Mosca Sani È 


:, a 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo e nelle princi, fiore Tago, rr my na Riv 
Prezzo :L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convi è 
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ANNO 'AAVI 


—rrr——_n tire 


PREZZI D'’ASSOCIAZIONE 


_, Cent BS în tutta Italia 


ROMA - Domenica 7 Ottobre 1894 * 
——__- 


Ancora le dichiarazioni del Governo 


sella questione bancaria 


Non ha aviito dagli onorevoli ministri 


Sonnino e [Barazzuoli l'omere «di ‘alcuna | 


particolare confidenza—intorno ai’ ‘j9io 
propositi cìrca la quistione' Eatcarià; ma* 
mi pare che basti un po” di criterio lo- 
gico, per comprendete come non possa 
non essere poco esatta l'interprelazione 
che taluni si affrettarono a dare alledi- 
chiarazioni fatte giorni’ sono a Genova 
del ministro del commercio. 
__Egli dichiarò, fra le altre cose, essere 
intendimento «del Governo, che Ja Banca 
d'Italia viva, si assodi e ritorni alla prima 
prosperità a benefizio del credito © del- 
l'economia nazionale. È una dichiara- 
zione saggia nella sua,sostanza, ed op- 
portuna pel momento e pel luogo in cui 
fu emessa; essa togliedi*mezzo le paure 
ed i dubbi che erano: sorti,: e fu però 
universalmente lodata. 

Bisognerebbe invero essere destituiti 
d'ogni senso pratico per credete, che si 
possa oggi in Italia' avviare ad un serio 
riordinamento il meccanismo del cre- 
dito, mettendo tra ì ferri vecchi un con- 
gegno ben orgrnizzato quale è la Banca 
sorta sulla Kase della Banca nazionale, 
che si collega a tutta la storia del risorgi 
mento politico d’Italia. 

Ma tra codesti suggi intendimenti del 
Governo rispetto alla Banca d'Italia, ed 
il lasciare le cose del credito tali quali 
sono, condannando il paese, per un pe- 
riodo di tempo indefinito, ad una circo- 
lazione malsana, con tutte-le esiziali sue 
conseguenze, e restringendo e rendendo 

iù caro, di quanto sarebbe necessario, 
l’aiuto del cr all'attività. produttiva 
nezionale — ci corre assai; anzi v'ha 
addirittura di mezzo l’assurdo e la con- 
tradizione 

Se fosse davvero intendimento del Go- 
verno di far..nulla, di lasciare lo. co 
quali sono, come taluno va con ins 
stenza chiedendo, più che ridursi ad una 
vana manifestazione, sarebbe un contro 
senso il desiderio di vedere la Banca d'1- 
talia assodarsi e tornare alla prima pro- 
sperità a benefizio del credito e dell'eco- 
nomia nazionale. 

Lasciando le cose quali stanno, nep- 
pure fra mezzo secolo potrà quel desi 
derio avere non illusoria speranza di es- 
sere appagato; vi è anzi a temere che 
non lo sarà mai ; perché dagli imbarazzi 
che l’opprimono, e per la debolezza che 
essi le creano, la Banca si troverà sem- 
pre più ravvolla in un circolo. vizioso 
da cui non potrà uscire, e. nel quale fi- 
nirà a poco a poco con annichilirsi, lra- 
lando assai in basso: anche l'econo- 
min del paese. 

Enunziano una strana polizione di prin- 
cipio coloro che' affermano, doversi.il 
sanamento della Banca..attendero dalla 
ricostituzione dell'economia nazionale: 
mentre è evidente che, affinchè questa 
sia possibile, si richiede , per primo ed 
essenziale elemento una seria e vigorosa 
organizzazione del credito. 

È s'illude chi spera, 0 mostra di spe- 
rare, che col miglioramento della finanza 
pubblica ed ottenuta la sicurezza che il 
Governo più non abbia a turbare con 
nuove lasse l'economia dei contribuenti 
od a minacciare il capitale, questo possa 
con sollecitudine rivolgersi alla proprietà 
fondiaria ed avviare cosi a facile risolu- 
zione la crisi edilizia, che fued-é ancora 
tanta causa negli imbarazzi della Banca. 

Se anche si verificasse a' breve andare 
un forte e vigoroso avviamiento dî capi- 
tali verso gli impieghi fondiari, non ser- 
virebbe a far risorgere i morti, non gio- 
verebbe a far ridiventare valori, opere 


edilizio incapaci di frutti per lungo pe- | 


riodo di tempo, 
prezzi fittiziamente creati dalla specula- 
zione, ed i capitali investiti nelle quali 
vanno di giorno in giorno “assorbiti dal 
cumulo degli interessi perduti. 

Noîi posso indurmi a credere che a 
speranze di codesta natura intendesse 
affidarsi il ministro delcommercio, quando 
inanifestava a Genova îl giusto suo de- 
siderio di vedere assodarsi e lornar pro- 
spera la Banca. d'Italia. Facendo. fonda- 
mento essenziale sulla Banca d'Italia per 
il riordinamento del credito, il Govemo 
non deve, non può avere rinunziato a 


sorte. sulla base di | 


fare 0 promuovere quei provvedimenti che 
valgano a porre la Banca stessa in grado 


È necessario $ a 
ta a'uopo di Porzio” qualche Shergia, 


°° Mepo' di coi io per far 
fronte atta ressa di a 
‘valutando aignenioneoneio ri Stessi, 
dintentichi delle necessità pubbliche, vor- 
rebbero a qualunque costo restare sda- 
giati nell'attuale stato di cose. 

Ma è appunto il coraggio e l'energia 
che, e nella questione del credito ed in 
quella delle riforme, occorrono, se l'Ila- 
lia ha finalmente da essere risollevata 
dalle condizioni in cui si trova. 


NOTE IN MARGINE 


Le Memoria di Mac-Mahoo. 

1 Carnet della Sabretache pubblica alcasi brani 
delle Memorie del marescioli> di Msc Mahon. Sono 
tre episodi della compagna d'Italia : Turbigo, Magenta 
* Solferino. Riproduciamo quello: che s'intitola : Zat- 
taglia di Magenta (4 giugno 1959): 

— < Detti l'ordine al generale La Motte-Rooge 
di formare i sooì tiragliatori n 200 0 300 passi 
sulla fronto di Casate, e di spiegare tutta Ja soa di- 
visione su una sola ria, i battaglioni in colooma a 
rezza distanza. 

< Il 469, che seguiva i Liraglitori, si qpiogo a 
sinistra del villaggio di Caslina-Dalagis, 1a. brigata 
Polls sulla sinistra di questo reggimento. 

< Prescrissi al generalo Camon di spiegare i suoi 
13 battaglioni su una sola linea, dietro la. sinistra 
della divisione La Motte-Rooge, Mandai al generale 
Espinasse l'ordine di affrattare la sua marcia, di por- 
tarsi su Marcallo,, d'impadronirpeno 0 di spiegare la 
sua divisione a destra, in modo da venire a raggiun- 
gere la siaistra della divisione La Motte-Ronga. 

< I sei squedroni del generale Gandin di. Villaines 
ricevettero l'ordine di portarsi a sinistra. di querta 
siossa divisione, che dorstano fuscheggiare. fino al- 
l'arrivo del generale Espinssse. 

< La divisiono La Motte-Rouge spiegata, non a- 
vendo otizio d'Espinasse, partii col mio. plotone di 
scorta per raggiungerlo. 

< Percorrendo quel terreno, nel quale si. vedeva 
appena a qualche passo dinnanzi, fummo sorpresi 
nello ssorgere sulla nostra sinistra uns linea. di ti- 
raglistori sustr 

< Questi tiraglinlori mi presero per uno dei loro 
generali, è mi preseatarono Ja armi 

« Noi ci trovavamo Tufatli ‘fra tesi 
delle loro truppe. 

« Prepdomno allora îl galoppo, senza Jasciar loro 
{1 tempo di riconoscere. 

« Segutodo un piccolo cammino perpendicolare alla 
via di Magenta a Marcalo, srrivammo su questa via 
e vi trorammo un canpono austriaco abbandonato. 

« Doe squadropi di ulani arrivarono per ripreo— 
derio e avemm» appena il tempo di gettarci innanzi 
sal proluogamento del cammino che avevamo seguito, 
ma, & cinquanta pass, il colonnello Prodon, urtsado 
col capo in un ramo d'albero, cadde da cavallo. 

< Obbligati quindi a fermarci fommo raggiunti da 
alcuni ulani 

< Ordiaai 1 luogotenente. Daboucher, che coman- 
dura la scorta, di fare mezzo giro © caricare. 

< Egli si presipità alla carica coi suoi vomi 
dindo : Fica l'Imperatore ! 

« Prose di fianco gli ulani il rosso. dei quali si 
Asovara sulla strada principale. 

« Questi crefettero a un serio attacco. 

< 1! primo squadrone continvò le sua corsa diritta 
dinanzi, prese uns via traversa è disparre. 

< 1l'secoido fece mezzo giro. 

< Lo presi allora la direzione di Marcalo, incon- 
trai 119 cacciatori a pioli che trasportò il cannone 
© raggiansi Il geveralo Espinaeso ». 

° 

Ti Conte di Parigi è il signor Bother. 

ll Soleil du Dimanche pubblica le segucote dedica 
scritta dal Conte di Parigi sulla prima pagina di na 
‘esemplare dello Memorie di La Rockefoncanld, do- 
nato dal Conte al signor Bocher il giorno in cui que- 
‘sti compiva Îl suo ottantesimo anno : 3 

— ‘A siguor Bocher, bibliofilo @ senatore. Nel 
iorio in cui, sempre operoso, giorane © valido, voi 
‘entrato nel vostro ottantesimo ino, dando un bell'e 
‘sompio agli scettici, vecchi prococi, fgetli della mo- 
atra società, voglio offrirri un ricordo personale, at- 
testato della min amicizia © della mia. riconoscenza. 
Per Ia cus rarità, per l'eleganza” dei tipi © per ln 
perfezione della sua rilegatura, questo volumetto me- 
rita, st dice, di figurare nellà vostra biblioteca. Il 
i ‘cass hs voluto che offrico nello stesso tempo un certo 
interesse storico. Esso dipinge 'un'epoca turbata nella 
! ‘quale e ambizioni personali, i ‘calcoli egvistici hanno 
concoltato i veri interessi della nazione, nella quale 
‘germi d'una forto' organizzazione politiea sono stati 
| sofieati da ciectto passioni. Le'formo sono diverse se- 
| condo le'epoche, mî l'opera di mensogna da esse rico 
| derta si rinnovella com spietata monotonia. Così io sarei 
tentato a ripetere come a' più tristi giorni della sto- 
iù a'lrne!lo: Omrle homo mendaz, Ma una luce ci 
iriida che ‘non permetto più questa’ disperazione: La 
È fo politica ela fede rligiona reggono i nortriccori; 

è vii dita di quelli che, fermi nel Jore patriotitamo, 
doitiniati dll'esferivoza stessa d'ana Tonga © nobile 
Sita, stano ‘ragcogliero i coraggi infiacchiti ripetendo 
16 ‘parolò vemito al Cielo nel momento in cul l'aurora 


fl grosso 
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Lunedi 8 Ottobre 1894 


Arretrato B@© Centesimi 


drum moro GIOE_, alTorara aa mado: < Pas sella 
". agi uomini di biona ralontà, — Stowe Homse, 
Epifania, 1991 — Fitpjo Cinta di Parigi — » 
° 


1 gioroati gioppooesi. È 

Nel 1891, nell'impero dal Mo, 11 numero dei 
giornali politici quotidiani, © disettime. 
nali pubblicati all Gupose si gira e 190, ma 
pontare.1.69 gierasti che si occalfico ara 
ationi agricolo ® commerciali; 172 pubblicazioni let- 
terario ; 68 pobblicazioni religiose, di cui un gran 
numero buddistiche; 45 giornali d'igieno e di meti- 
cina: 79 rivisto © giornali d'istruzione e pedagogia; 
13 rivisto cho trattano questioni di giarisprodenza © 
d'amministraziooe ; 11 d'ecomomia politica, e 1 di 
‘questioni militari. Questo nomero di giornali, di rivi- 
ste, ecc., si è aumentato regolarmente negli anni se- 
guenti. Attualmente è di 900. Dal punto di vista 
della tiratura © dell'autorità che baono sul’opinione 
pabblica, vanno notati: il Ji (Il Tempo), il Vil 
Niti (il Quotidiano), il Nippon (il Giappone), il Ko 
Zumin (la Nazione), il Zochi (Ia Valigia), 1 Me 
nichi (la Gazzetta quotidiana), il Xokkoi (il Par 
mento), il Chin Tehoya (il Gorerno popolare) il Ni 
role (il Il © VI), il Figu (la Liberti), 1 Tehuo' (11 
Centro), il Yomieri (lo Strillone), e infine l'Osaku 
Asuhi (il Solo levante d'Osaka), che ha la più forto 
tiratora : quasi 30,000 copie. Il Jiji 20,000. copie. 
Totti gli altri hanno ona siratora media di 3.000 
copia. L'organo ufficioso è il Niti-Niti, Oli altri gior- 
nali quotidiani, eccetto il i, rappresentano non già 
l'opinione d'un partito intero, ma di un gruppo di 
doputati, 0 spesso di un solo deputato. 


Tatti gli n 
rinato sono chiamati alla capitale per gli esami, in 
aegoîto ni quali debbono ricevere il titolo e l'affc 
ambito. Terminati gli esami, proclumato il risultato, 
quello tra i candidati cho ha trionfato è sottoposto 
alla seguente piccola cerinionia tradizionale, durante 
la quale forso egli deplora il: successo. otteanto, .I 
suoi ex-concorrenti lo conducono. dinanzi agli esemi- 
matori e là stracciano le sue vesti, ni passamo il 
‘cappello di lui e lo mettono in brandelli — ‘gesto 
cappello é di crine nero — e in fino hettooo il 
‘mandirino di nuova nomina leggermente: con tn 
bembi, Poi pigliano i pennallini che gli. son serviti 
per scritera lo sab composizioni, ® intingendoli, nel- 
l'inchiostro della Cina; si Giano. a imbrattare ia-Tae- 
dia, il collo @ lo mati dello eveatarato letterato. Non 
è tatto : dopo averlo anerito, sentono il bisogno di 
imbianearlo, è arrivano a queto risaato spargendo 
l'inchiostro anenra fresco farina di rico che hanno 
sai ventagli. Terminata la cerimonia, il paziente è 
ricondotto a casa, al suooo del tam-{am, in portan- 
tina, accompagnato da tatti i sui colleghi. Solo al- 
lora vesto i suoi più begli abiti © ricere le congre- 
talazioni dei parenti, degli amici @ di totti coloro 
che, accaparrando già l'avvenire, vogliono. rendersi 
farorevoo il fatoro funzionario, 


o 


Francesi © tolesch 

L'imperatore Goglielmo ha ordinato al generale co- 
mandante la brigata di Mulhouse di ricercare i nomi 
dei soldati che fraternizzarono coi soldati francesi 
alla gola della Schlocht, e di esprimere loro tutta la 
soddisfazione imperiale per il Joro modo d'agiro nella 
circostanza 

P o 

Forsiulo cinesi. 

ll principe Kung, nominato primo ministro, è stato 
« autorizzato por privilezio specialo di entrare a que- 
Juoque ora nel palazzo imperiale della città santa di 
Pocdino ». 


o 
ll giubileo del re del walteer, 
All'Opera Imperiale di Vienna il ziubiloo del « re 
del waltzer >, come vien chiamato sulle rive del Da- 
bio azzurro Giovanni Strauss, sarà celebrato îl 13 
ottobre con la prima rappresentazione di un ballo, 
Intorno a Vienna, di Wilner, musica di Bayer, co- 
soografo Hassreiter, Uno dei quadri sarà interamente 
consscrato alla glorificazione del maestro della danza 
viennese. 


o 
Per finire. 
Si trova sempre qualche teoria. per giustificare le 


irta 
Wo) 
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La questione religiosa 
alla Camera dei magnati. 

Budapest, 6. — Continua la discussione 
degli articoli del progetto di legge sul libero 
esercizio della religione. 

Viene respinta, con Il! voti contro 107, 
rina proposta del conte, Ferdinando Zichy 
di sopprimere il secondo capitolo sulie con- 
fessioni riconosciute dalla legge e di esi- 
gere che il governo domandi di essere au- 
torizzato in via legisintiva ogni volta che 
sì tratti di riconoscere una nuova confos- 
sione religiosa. È 

È approvata indi, con 122 voti contro W, 
una proposta di Aladar Andrassy per la 
soppressione del terzo capitolo, il quale 
concede la facoltà ad ogni cittadino di di- 
chiarare che non apparliene a veruna con- 
fessione religiosa. 

Quindi l'insieme del progelto è rinviato 
alla terza lettura. Venti magnati soltanto 
presero parte a tale voto. 

Durante la discussione del progetto di 
logo, sul libero esercizio della religione, il 
presidente del Consiglio, Wekerle, dichiarò 
che il governo mantiene il testo” del suo 
progetto, e che, nel caso venisse respinto, 
sarà obbligalo a presentare nuovamente 


alla Camera dei magnati lo stesso testo. 
Dopo la votazione della proposta Aladar 
Andrassy, Wekerle dichiarò che il governo 
si pronunzierà in rdo alla soppres- 
sione del terzo caj lo, relativo alla non 
confessionalità, nella prossima discussione 
alla Camera dei deputati; dovere verò di- 
ehisrare fin d'ora che l'intero gabinetto è 
" ore 


Vele ‘calti. 

La Camera respinse poscia, in terza let- 
tura, l'intero progetto sul libero esercizio 
della religione. Appena un terzo dei ma- 
gnati votarono in favore. 

Nella prossima seduta di lunedì Ja Ca- 
mera dei magnati discuterà il progetto di 
ricognizione della confessione israelitica. 


Per un buon libro 


< Prosa viva ci vuole da dare in mano 
a’ nostri figliuoli »: così a Ferdinando Mar- 
tini diceva un letterato di molta fama, e 
morto celebre. Poi quel letterato mise in- 
sieme una antologia per lo classi ginn: 
siali, annunziandola come una scelta 
ssritture dell’uso parlato. Cera, fra gli altri 
scritti, la Cicalata in lode della padella, \a 
quale incomincia così: « Tengo casa aperta 
a Firenze; il-mio cammino ha sempre la 
febbre col caldo e per l'imbeccata snoc= 
ciolo le monne di per di, perché noi non 
siamo più al tempo del Bugnola >. 

A me vien fatto di domandare: a che 
tempo siamo dunque ? 

Nella bella profeziono alla Antologia di 
Prose italiane moderne, proposta alle scuole 
secondarie inferiori (Firenze, G. C. Sansoni 
1894), Ferdinando Martini riporta appunto 
quel brano della Cicalata, e si confessa sgo- 
mento: sgomento al pensiero che quel valen- 
tuomo, ntorto celebre, cho aveva passata la 
vita trattando di lingua e di lettere, non 
si fosse fatta un'idea chiara di ciò che ab- 
bia a intendersi oggi por prosa viva, enon 
sapesso per quali modi l'insegnamento del- 
l'italiano possa farsi meglio proficuo nelle 
scuole secondarie inferiori. 

Cotesti modi ha cercato Ferdinando Mar- 
tini, ricordando d'aver dovuto rifaro da 
sè, uscito dalla scuola, la propria edu 
zione di scrittore. Onde può dirsi che il 
nuovo Libro di Lettura da lui proposto 
sia il frutto di una esperienza personale, 
frutto di lunghe amorose indagini, di os 
servazioni acute, di riflessioni opportune. 

Ed è un Libro nuovo alfatto. Diforisce 
da tutto le Antologie, anche dalle più ri- 
putate, per il carattere essenzialissimo della 
modernità : per l'assenza di qualsiasi po- 
danteria : per il coraggio col quale i! com- 
pilatoro respingo le seduzioni © gli splen- 
dori della prosa dei passati secoli, ristrin- 
gendosi agli scrittori del secolo nostro, «la 
più parte viventi o morti da », e che 
sono miniera preziosa di prosa semplice e 
verosimile | 


a un alunno di scuola tecnica o della prima 
classe di ginnasio darei piuttosto a leg- | 
gere prosa sbiadita e flaccida che artifi- | 
ciosa o tronfia ». E sapete perchè? perchè | 
«a far sì che l'alunno vesta il proprio 
pensiero con dezenza, il consiglio e l'e 
menda ci arrivano agevolmente: ma una 
volta presa la smania di caricarlo di frange 
e di fronzoli, una volta fatta l'abitudine, 
per uscir di metafora, a’ periodi arzigogo- 
lati © capovolti, ci vuol che fatiche! E di 
rado ci si riesse ». 

Cose queste da far ballare come bu 
tini tutti i pedanti: genia sempre sollecita 
a stringere un accordellato, e gridare il 
erucifige a chi la combatta assaltandola 
nelle sue ultime trincee. Ferdinando Mi 
tini sa meglio di me che il regno della in- 
saldata inamidatura tt'altro che finito, 
e che gli eziandio, i conciossiachè, il m'è 
avviso, e il mi ti do e dono per amicissimo, 
attraversò i pertugi dello seriver moderno 
penetrano di soltecchi quando meno ca lo 
aspettiamo, e fanno effetto preciso di uno 
seartoccio architettonico del Bernini sopra 
un’amile finestra dei quartieri nuovi di 
Roma. Sa il Martini per esperienza pro- 
pria di scrittore, di legislatore e di mini- 
stro, che le battaglie più duro a vincere 
sono per l'appunto coleste, perché potenti 
alleati al nemico ringhioso e pervicace si 
schierano in guerra la prosunziono e la 
ignoranze, l'interesse e la malvagità: chè 
malvagio è colui il quale, anche senza av- 
vedersene, cogtribuisco ‘a mantenere in 
vita errori, che fanno della nostra patria 
la terra di Bengodi dell’analfabetismo let- 
terario. 

Nell'Antologia del Martini non v'hanno 
nomi di scrittori più antichi del Pananti, 
del Foscolo, del Manzoni, del Leopardi: gli 
altri o furono loro coetanei, o appartengono 
alla generazione che tramonta, o manten- 


è press’a poco il medesimo sempre:la cap- 
pamagna e il lucco non vanno în com- 
butta con i piumati e larghi cappelli alla 
Rubens, nè il guardinfante e la, parrucca 
vengono a braccetto con le sottane attil- 
late e col cappello: a cilindro. 

Ma dunque, nelle scuole secondarie in- 
feriori non sì deve insegnare che print di. 
fariori ped si deva ipeeguere che Prevert. 
eche la lingua italiana non cominciò con 
Alessandro Manzoni? Il Martini acconcia- 
mente risponde: 

« La storia della prosa italiana ne’ secoli 
andati (buio pelago rischisrato da radi fari) 
la impareranno, (gli. alunni) se vogliano, 0 
in altre scuole o da sé; e, se manchi loro 
la nozione di yerole e di modi oggi fuori 
dell’aso, se la procureranno scartabellando 
il vocabolario che è fati? apposta. Posseg- 
gano quanta più è possibile della lingua che 
si parla oggi comunemente e si servano di 
quella, e di quella soltanto >. 1 

Un libro messo insieme con la guida di 
così savii precetti non può non avere pna 
larga e rapida diffusione. Quel che succe- 
deva nella scuola di Ferdinando Martini 
quand'era insegnante, quando cioè dato di 
frego ai trecentisti e ai cinquetentisti egli 
leggeva e commentava squarci del Pa- 
nanti, del Manzoni, del D'Azeglio, del Giu- 
sti (succedeva cioè che nella scuola veni 
lasse un’altr’aria, e fosse come metter l'olio 
nel lume) accadrà ora col nuovo libro. lo 
l'ho sfogliato, sen pochi giorni, credendo di 
potermene rimettero alla prefazione per 
Tolo eai ei oliasioi marisensi se 
mene ho passato în rivista pressa poc» 
tutte lo cinquecento e. più pagine: ricche di 
prosa agile © semplice, di quella prosa che 
fa buon sangue, e che rievoca nella me- 
moria lettore d'altri tempi, modi di dire cho 
si credevano dimenticati, usi e costumi dei 
varii paesi, santo cospirazioni e guerre non 
meno sante, affetti e seztimenti che corri- 
spoadono agli affetti ed aî sentimenti della 
nostra vita intim: 

È vero che manca nella raccolta la /et- 
tera di ser Poi a messer Pietro Bembo, 0 îì 
Medarnone ovvero il Guartiamore di Be- 
nedetto Fiorelti: ma ce ne consoliamo fa- 
cilmente leggendo il Santarosa in esilio di 
Atto Vannucci, le prime opere del Verdi 
di Michele Lessona, la batta di Curta- 
tono di Giuseppe Montanelli, Fedorigo Bor 
romeo del Mavzoni, l’epopea garibaldina di 
Cesare Abba: e non vi cito che poche pa> 


Se al nuovo libro di Ferdinando Martini 
mancasse (faccio una ipotesi inverosimile) 
quella larghissima popolarità che esso me- 
rita, vorrebbe dirò che una cattiva stella 
pesa ancora col suo malefico inflasso sui 
destini d'Italia, e che la resurrezione degli 
studii è ancora per noi una menzognera 
Fata Morgana. 


I drammi del mare 
naufragio delle 


le bilameclie. 

AI ministero della marina è giunto il rac- 
conto di un salvataggio compiuto presso la 
Cala di Santo Spirito, a poca distanza da 
Bari. Lasciamo al racconto la sua schiet- 
tezza un po’ arida di rapporto quasi ulîi 
ciale: la prosa burocratica hatalvolta que- 
sto di buono, che narrando senza enfasi 
atti di coraggio e di abnegazione singolare, 
lascia alla narrazione iutta quell’impronta 
della verità e della sincerità, che sarebbe 
cancellata negli arlifici di uno stile che af- 
fettasse delle pretese drammatiche e lette- 
rarie. 

Due bilancelle di Molfetta, la /sabellina 
ed il Corradino, pescavano în paranza nel 
pomeriggio del 29 scorso settembre, a sei 
miglia dalla Cala di Santo Spirito, piccola 
borgata poco lontana da Bai 

AlPimprovviso un colpo di vento le ca- 
povolse, e delle diciassette persone che 
erano a bordo, tredici riuscirono a nuoto 
ad afferrarsi alle chiglie delle capovolte bi- 
lancelle; una volle tentare di raggiungere 
la riva affidandosi ad un pezzo di legno; 
un mozzo scomparvo in maro; un altro, 
mentro era accanto al proprio padro, cho 
cercava di liberarsi degli abiti per portargli 
aiuto, miseramento annegò. 

Wn altro mozzo mancava : lo sì reputave 


perduto, quando alcuni colpi dall'interno 
della del Corradino fecero compren- 
dere che quegli era colà rinchinso, caduto 


porto, vicino al quale si 
trovava al momento del sinistro. 

Lunghe ore di ansia passarono quei mi- 
seri che sî erano agerappati alle chiglie. 
Finalmente da Cala Santo Spirito quel ff. di 
delegato di porto, sottobrigadiere di finanza 
De Bernardis Calogero, si avvido del caso, 


gono ancora vivo con l'esempio il eulto 
della prosa moderna. Di qui hascs una tal 
quale unità estetica di tutta l’opera, che 
toglie quel non so di stridente, creduto 
inevitabile in una raccolta di temi e di sog- 
geîli d’argomento svariatissimo. Oguun sa 
lice il proverbio, ognuno si presenta 
negli abiti che sono suoi: ma se le stoffe 
e i colori e la ricchezza variano, il taglio 


© subito, radunati alcuni pescatori del luogo, 
fece mettere in mare tra barche, e a forza 
di remi raggiunse i pericolanti © lì trasse 
salvo, riuscendo pure a raccogliere quel 
catoro che si ora affidato al pezzo di 
TEgao © che dalla corrento era statoepinio 
al largo. 
| Rimaneva ancora da salvare quel disgra- 
ziato rinchiuso nella stiva: per la man 
canza di mezzi non potgrono il sottobriga 


iere De Bernardis ed i suoi cooperatori 
tentare quesl’altimo salvamento; onde fu- 
rono costretti a ritornare a terra, tanto 
più che era pericologo rimanere in maro 
a notte buia su fragili barche, e di là te- 
legrafarono alla capitaneria del porto di 
Bari, chiedendo fossero inviati soccorsi. 

Compresa dall'argenza del caso, la capi- 
taneria premnrosamente cercò di mandare 
un piroscafo sul posto, e poichè in porto 
non erevi che il Lurano della Società di 
navigazione « Puglia >, domandò che fosse 
posto a sua disposizione. 

Il direttore Carmine Gallo, direttore della 
< Paglia », subito annuì alla domanda; onde, 
all'albeggiare, il Lucano partì alla ricerca 
dolie bilancelle, e le scoprì a circa venti 
miglia da Santo Spirito, che colà le aveva 
trasportate la corrente. 

Avvicioatele e messa in mare una im- 
bareazione, fu constatato che il rinchiuso 
nella stiva nel Corradino ancora viveva, ma 
che coi mezzi di bordo non era possibile 
di tentare il selvamento fra quel viluppo 
di reti e di alberi. infranti : occorreva indi- 
spensabile l'opera di un palombaro cheten- 
tasse di penetrare nel boccaporto, sott’a- 
cqua, e di là trarre quell’infelice. 

Il Lucano segnalò al semaforo di chiedere 
alla capitaneria l’invio di un palombaro. 
Con ogni sollecitudine questi fa ricercato. 
Eravene però uno solo a Bari, certo La- 
pedola Pasquale, al servizio del signor Sto- 
relli, già assuntore di lavori del porto, e 
fa messo agli ordini della capitaneria sp- 
pena richiesto. 

Partirono dunque il palombaro, il vec- 
chio padre di costui, che volle accompa- 
gnarlo, alcuni fanzionari della capitaneria 
con la barca dei piloti. 

Dopo un'ora e mezzo di voga, questi, 
che venivano a compiere l’ultimo tentativo 
di salvezz» del rinchiuso, giunsero sul po- 
sto mentre erano ansiosamente attesi da 
quelli del Lucano, che vedevano già som- 
mersa una bilancella, e l’altra, ove trova- 
vasi il vivente, era quasi a metà piena di 
acqua. 

Ii palombaro, senza esitare, sì accinse 
subito al tentativo; cercò invano, tuffan- 
dosi due volle, di trovare un passaggio per 
penetrare nella nave; non gli riuscì, e ri- 
salito disse che se non gli era fatto di a- 
vere ua sostegno al quale potesse affer- 
rarsi ed aprire così îl boccaporto, sgom- 
brandolo dagii ostacoli, non gli sarebbe 
dato di poter salvare l'infelice. 

Trattavasi insomma di fasciaro con una 
fune la bilancella per farne quasi come una 
guida ed un sostegno pel palombaro: ma 
l’opera era difficile © pericolosa poishè bi- 
sognava passare di sotto allo scafo, fra 
l'ammasso delle reti che ancora tenevano 
legati, i due scofi. 

A questo rischio volle avventurarsi il 
padre del palombaro, Nicola Lapedola; al 
quale Ja gravo età di 60 anni non fece ti- 
tubara nel tentare l’ardimentoso passo. 

Riuscì nella manovra, e dato così un 
punto di appoggio al figlio, questi, fra l’ansia 
degli astanti, sì tuffò per la terza volta, 
giunse a penetrara nella stiva e ritornò a 
galla avendo fra le braccia il salvato, mi- 
racolosamente ridonato alle vita. 

In questazione generosa privati ed au- 
torità gareggiarono di premura e d'inte- 
ressamento, e va loro tributato un 
comio. Dal delegato di Porto a S. Spi 
e dai generosi che lo seguirono, alla c: 
pitaneria di Bari che seppe organizzare i 
soccorsi e farli giungere in tempo sul 
posto, alla Societa « Puglia » e per essa al 
direttore cav. Gallo che non volle com- 
penso per l'opera del Lucano paga di 
avere concorso al fatto, al signor Rostelli 
che gratuitamente offri il palombaro, al 
servizio zelante che costui prestò ed al 
coraggioso intervento del vec-hio padre, 
fu concorde la lodevole uniformità di vo- 
lere nell’urgenza del caso, mentre tratta- 
vasi di salvare la vita ad un oscuro mozzo 
abbandonato nella stiva della bilance!la. 


ito 


Fin qui la narrazione desunta dal rap- 
porto. Sarebbe un guastarla aggiungervi 
o toglierle una sola parola 


«ne i eh 
L'ARRESTO DI UN GRECO. 

Parigi, 6. — Fu arrestato il greco Va: 
sopulo, espulso da pare:chi anni, _ritor- 
neto a Parigi sotto finto nome. Esso chie- 
deva un’udienza a Dupuy e al prefetto di 
polizia, per ottenere che fosse ritirato il 
decreto di espulsione 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Non avete bisogno di darne ragione 
- ogli disso - la loro bellezza è la loro 
scusa migliore - e rialzatala, la condusse 
davanti allo specchio, e volle che si rimi- 
rase. 

Ella obbedì, e quasi si spaventò della tra- 
sformazione subita. Dall’essere una donna 
semplicemente di bella presenza, di nobile 
‘portamento, ella era diventata d’un tratto 
una magnifica bellezza : la pelle bianca, gli 
occhi neri, i capelli candidi formavano un 
complesso tale che ella certo non avrebbe 
maî più attraversato una via o un salone 
senza lasciare dietro di sè l'impressione di 
una meravigliosa bellezza. Essa lo vide, e 
lo vide anch'egli, © benchè non parlassero 
ci fa tra loro uno scambio mutuo di pen- 
sieri, che richiamò una maliziosa pozzetta 
nelle di lei guancie. Questo, agli occhi di 
lui, parve l’ultimo tocco al quadro. Egli le 
sorrise, ed entrambi esclamarono ad un 
fiate 

— Mia.madre stessa non mi riconosce- 
rebbe. 

— Vostra madre stessa non vi ricono- 
scerebbe. 

A ques 


simultanea espressione della 


AI ballo, la dama porta il Nevrol. 
—_—___e________z 


DISPACCI NOTIZIE 


Italia e Marocco. 
Tangeri, 6. — Notizie da Fez recano 
che il segretario interprete di questa regia 
legazione italiana, Giannelli Gentile, dopo 
essere stato ricevuto dal gran visir, è stato 
ricevuto dal sultano, il quale dimostrò it 
proprio compiacimento delle felicitazioni 
inviategli, pel primo, dal Re d'Italia pel suo 
avvenimento al trono sceriffane 
== 
Discorso ufficiale pacifico în Franci 
Parigi, 7. — Raynal în un discorso che 
fece a Bordeaux, constatò che la repub- 
Dlica non ha più nulla da temere dagli av- 
versari politici ; e soggiunse pure che la 
pace è assicurata, non soltanto grazie allo 
stato degli armamenti francesi, ma altre: 
per lo stato d’animo dei sovrani d’Europ: 
—_e___& 
La malattia di Alessandro Ill. 
Pietroburgo, 6. — Secondo le notizie 
qui ricevute, lo stato di salute dello Czar 
è soddisfacente e non ispira verun motivo 
d’inquietudine. In ogni caso, il suo stato è 
migliore che negli ultimi giorni. 
Varsavia, 7. — Le ultime notizie che si 
hanno sullo stato di salute dello Czar sono 
migliori. Lo Czar dorme bene. 
ul porge sie nai 
ll re di Serbia. 
Vienna, 6. — La Politische Correspon- 
denz ha da Belgrado: 
< Secondo informazioni autorevoli, tutte 
le voci sparse in Serbia e all’estero, che il 
viaggio del Re di Serbia fossein relazione 
con un progetto di matrimonio di Sua 
\aestà, possono essere considerate come 
supposizioni arbitrarie, tale progetto non 
occupando in nessuna maniera la Corte 


serba. 
e 225 
I FRANCESI IN TUNISIA. 
Algeri, 7. — Si ha da Bona che sono 
stati colà sbarcati dal trasporto Drome 
della marina da guerra, quattro grossi can- 
noni da fortezza con sifusti, destinati al- 
l'armamento del forte di Biserta. 


Badajoz, 6. — Notizie dal Portogallo re 
cano che parecchi ufficiali di marina, of- 
fesi da un periodo del discorso del Trono, 
diressero al paeze un manifestot anonimo 
di proiesta. 

o e A 


La guerra fra la China e il Giappone. 


Shanghai, 6 — Si assicura che le truppe 
chinesi di Moukden sono state chiamate 
per impedire lo sbarco dei Giapponesi nel 
Golfo di Petchili. 

Si dice che settanta navi da guerra e 
trasporti giapponesi siano stati scorti mar- 
tedi sera, mentre entravano nel golfo di 
Petchili. 

Dopo aver passato il promontorio al- 
l'Ovest di Che-fa, la flotta giapponese virò 
verso Nord-Est 

Parigi, 5. — Oltre l'/sly, altri due incro- 
ciatori Alger ed il Dugnoy-Troin ela can- 
moniera Lutin ricevettero ordine di recars 
nei mari della China per rinforzarvi la 
squadra francese, per ogni eventualità della 
guerra fra la China ed il Giappone. 

Colonia, 7. — La Kolnische Zeitung dice 
che vi sono attualmente fra l’inghiiterra, 
la Germania e le altre potenze trattative 
circa le misure comuni da prendersi per 
garantire la sicur zza dei rispettivi nazio- 
nali nella China: e che i negoziati in corso 
lasciano prevedere un prossimo accordo. 

Atene, 7. — L'Asfy aonunzia che lo Czar 
ela sua famiglia giungeranno a Corfà, 
colla regina di Grecia, fra qualche giorno. 

Re Giorgio si recherà direttamente a 
Corfù per ricevervi lo Czar e la sua fa- 
miglia. 


gt DO 
Per l’Esposizione di Filippop 
Costantinopoli, 6. — Il sultano ha rice- 


vuto la Commissione bulgara, la quale gli 
presentò doni e gli espresse la ricono- 


poli. 


medesima idea, egli sorrise, ed ella arrossì, 
non di vergogna, ma piuttosto di ecces: 
siva compiacenza. 

— Come sono felice - ella sussurrò; indi 
scherzosamente - io non posso dare ad in- 
tendere a lei che questa trasformazione è 
avvenuta perchè a mio marito piacciono i 
capelli bianchi! 

— A lei potrete dire la verità. Ella ben 
sapeva ch’eravate ammalata, quantanque 
lo abbiate nascosto al vostro medico e fi- 
danza 

Ma Genoveffa crollò il capo. 

— Nessuno lo sapeva - ella rispose. - Jo 
l'ho sopportato, come lo sopporterei di 
nuovo se ritornasse. 

— Ma non ritornerà. Il vostro medico è 
adesso vostro marito, e voi non potrete 
ingannarlo. 

Ed egli incominciò a farle delle domande 
intorno alla sua salute che ella da prin- 
cipio tentò di soddisfare e poi se ne schermi, 
dicendo finalmente 

— Il male adesso è passato, Walter : non 
ci occupiamo di esso, ma della nostra fe- 
licità. Poi con un sorriso malizioso tutto 
brio, tutta allegrezza: - Siete ben certo che 
vi sembro più bella così ?_ Rimpiango- 
rete i miei capelli neri quando sarà. pas- 
sata la prima sorpresa ? 

La risposta fu decisiva. 

— Mai! - egli disse, e stringendola al 
petto con passione, le sussurrò : 

— L’ammirazione è diventata amore fer- 
vente, Genoveffa. lo vi amo, non con cal 
ma, con misura, ma pazzamente, come il 
primo uomo dee avere amato la prima 
donna, nel paradiso terrestre. 


IL LINCIAGGIO NEGLI STATI UNITI. 

Nell'Arkansns nom ischerzano e Lynch trionfa su 
tutta la lines. L'ultimo Iuogo dove la legge sommaria 
ebbe la sua esecuzione fa a Mac Ghee, dore tro negri, 
Heory © Frank Robinson e Rich Washington, sono 
stati impiccati ai pali del telegrafo senza altra forma. 
di processo. 

1 tre linciati erano accusati di avere ucciso il ne- 
sozianto Patten di Mac Ghee; il disgraziato fa assa- 
lito dei ladri, mentre chindera il negozio e cadde col 
cranio fracassato © la gola squarciata. 

Dopo l'assassinio i forfanti fecero man bassa su 
quanto trovarono di meglio © quindi fuggirono. 

Scoperto il delitto si venne a sapero che i colpe. 
voli avevano preso posto sopra un treno merci desti: 
nato a Pine Piug; îl telegrafo srrisò le autorità di 
quella stazione, e i ladri furono colà arrestati 0 tro- 
vati in possesso dei denari e dello resti rubate al di- 
sgraziato Patten. 

1 negri furono subito rinviati a_ Mac Gheo; alla 
stazione erano attesi da numerosa folla, che li prese 
0 li mandò al mondo di fà. 


rea 28 
Il duca d'Aosta a Ravenna. 

Ravenna, 7. — Stamani, alle dieci, è 
giunto il duca d'Aosta, accompagnato dal 
suo aiutante di campo. Sua Altezza Reale 
fa ricevato alla stazione dall'onorevole mi- 
nistro Maggiorino Ferraris, dall'onorevole 
sottosegretario di Stato, Rava, dal prefetto, 
dal sindaco e dall’ufficialità ‘del 19° arti- 
glieria, e quindi è partita per Porto Cor- 
sini, dove si è recato per congedarsi dal 
reggimento a cui egli apparteneva, essendo 
stato destinato a un altro dopo la sua re- 
cente promozione. 

Il ministro, il suo sottosegretario di Stato 
e il sindaco, sono partiti per Russi, ove 
assisteranno alla commemorazione di Al- 
fredo Baccari 


re” 
L'onorevole Barazzuoli in Piemont: 

Pont-Canavese, 6. — Stamani il mini- 
stro Barazzuoli si è recato nella valle del- 
l’Orco, ove visitò le manifatture di Riva- 
rolo, di Cuorgnè e di Pont. Lo accomp: 
gnavano il sottosegretario di Stato onore- 
vole Daneo e gli onorevoli deputati Chiesa 
e Pallino. 

A Cuorgnè gli venne offerto un ban- 
chetto, nel quale parlarono i rappresen- 
tanti del municipio e dolla Camera di com- 
mercio, il consigliere provinciale, marchese 
Bagnasco, e gli onorevoli deputati Chiesa, 
Pullino © Daneo. 

Il ministro rispose brindando all’avvenire 
dell'industria. 

Le SIA 
Per gl'infortuni sul 

Milano, 6. — Oggi si è chiuso il Con- 
gresso internazionale degli infortuni sul 
lavoro e delle assicurazioni sociali. Presie- 
«dova Linder. 

Furono votate quattrò serie di proposi- 
zione: la prima sulla prevenzione degli in- 
fortuni, sulla salubrità degli stabilimenti, 
sull'azione dei poteri pubblici onde favo- 
rire lo sviluppo delle associazioni private, 
combinandoJe con quella dello Stato, sulla 
opportunità che. le associazioni estendano 
l’azione loro sopra il lavoro agricolo e che 
si costituiscano musei sociali i quali espon- 
gano documenti e modelli di nuove assicu- 
razioni social, sopratutto per la preven- 
zione degli infortuni sul lavoro. 

La seconda, sulla attenuazione degli in- 
fortuni sul lavoro, richiama l’attenzione 
del Governo sugli stabilimenti di assicura- 
zione e sopra le misure da prendersi per 
diminuire le conseguenze traumatiche. 

Sulla terza, cioè sulla riparazione degli 
infortuni sul lavoro, il Congresso sì rife- 
risce alle risoluzioni votate nel Congresso 
di Berna, mantenendole. 

Sulla quarta, cioè salla statistica, il Con- 
gresso emette ‘un voto che la redazione 

ella statistica sia fatta sopra le circostanze 
e le conseguenze degli infortuni sul lavoro, 
sopratutto per la natura delle ferite e la 
darata dell’incapacità al lavoro, ed affinchè 
la statistica medesima sì estenda alle m 
lattie professionali nei diversi paesi, utiliz- 
zando il quadro redatto dall’afficio impe- 
riale germanico sulle assicurazioni, adot- 
tato dal Comitato permanente e pubblicato 
nei suoi bollettini. 

Il presidente Linder ringrazia le autorità 
italiane, i relatori ed i congressisti e rin- 
grazia pure per l'ospitalità e le gentilezze 
avute. 

Riaxsume infine con grande chiarezza i 
lavori del Congresso. (Applausi). 


— E tatto a merito dei miei capelli 


bianchi? Ed io non sarò indegna di questa 
corona - ella esclamò - e con piò leggero, 
che pareva sfiorasse appena il terreno, si 
allontanò, e disparve dentro il gabinetto 
contiguo. 

E Walter Cameron che non avrebbe vo- 
luto amare più di quello che fosse compa 
tibile colle:esigenze della sua_ professione, 
rimase completamente abbagliato. 

Egli ci ripensava, e ne stupiva, mentre 
le andava lodando la veste che quelgiorno 
era oltremodo elegante e pittoresca. Nè il 
suo pensiero si fermava qui, ma per uno 
strano capriccio di attività mentale, ritor- 
nava sulle varie vicende dei giorni passati 
a Washington. Egli rammentava il senso 
d’ammirazione ch'ella aveva destatola prima 
volta che era comparsa in una pubblica 
riunione* e rammentava con precisione 
sorprendente, l’espressione di stupore ch’ei 
lesso dipinta nel volto di uno dei loro co- 
noscenti di New-York, nel vederla così mu- 
tata ed abbellita. Era un saggio di ciò che 
li attendeva al loro ritorno alla metropo] 
e il dottor Cameron ricordava con grande 
sodisfazione il contegno di lei, che affabile 
0 sorridente aveva accettato quell'omaggio 
pur avendo l’aria d’esserne ignara. Indi i 
ricordi minori; per esempio: de’ suoi varii 
ghiribizzi e fantasie, che alle volte scema- 
vano l’effetto della sua presenza ed altre Jo 
aumentavano... Ma, perchè li richiamava 
adesso, davanti a quegli occhi profondi, 
quisitori, e quelle guance che incomin 
vavo ormai ad essere così fiorenti ? 

Egli si irritava seco stesso; e tuttavia il 
pensiero correva, noverando le ore in cui 


Parlano poscia lodando Linder e ringra- 
ziandolo gli onorevole Luzzatti e Boet- 
ticher. 

Il prossimo Congresso avrà luogo pro- 
babilmente a Bruxelles. 01 

Domani, congressisti sono invitati a una 
gita sul Lago Maggiore. 

Questa sera i membri stranieri del Con- 
gresso invitano i colleghi italiani a_un 
pranzo all’Albergo Continentale. 

TIT ga 
Una lapide a Bellini. 

Como, 6. — Nel tranquillo e poetico comune 
di Moltrasio, posto presso la riva occidentale del 
Lario, quasi di frovto alla Pliniana, si insogurerà 
quanto prima una lapide a Vinceozo Bellini. 

Fu in casa Salterio oggi Gallone posta nella via 
principale di Moltrasio; che il cigno catanese scrisse 
gran parte della. Sonnambula che fa rappresentata 
la prima volta a Milano il 6 marzo 1631. 

Ad iniziativa di una speciale Commissione la la- 
pile commemorativa sarà posta. sulla facciata della 
cass Gallone © per la circostanza si organizzeranno 
feste © luminarie. 

sia renita 

Rilevante farto im um < hòtel >. 

Firenze, 6. — Il signor F. Bonazza. propriota- 
rio dell'Hotel Cavour, in via del Proconsolo, denunziò 
ieri alla sezione di pubblica sicarezza di San Gio- 
vanni di essere stato vittima del furto di lire 10,700 
consegnategli da certo I, Vitta @ dal Bonazza stesso 
rinchiuso in un cassetto del suo scrittoio, 

1 delegato Frosali, scspettando si trattasse di un 
furto domestico, iniziò tosto accusate indagini e pose 
gli occhi addosso al segretario dell'albergo certo Ri- 
chard Osterwald. 

Una perquisizione fu eseguita sulla persona del se 
retario © nel portafogli gli furono trorate 2810 lire 
delle quali non seppe troppo bene giustificare la pro- 
venienza. 

Sottoposto a stringente interrogatorio, il segretario 
infedele narrò di essersi recato = dopo aver perpe. 
trato il furto — verso il camposanto degli loglesi, 
non molto lontano dal quale, sotto w2 muricciolo na- 
sconto da una siepe, avera nascosta tutta la somma 
rubata, e cioè 10,700 lire. 

Neila località indicata, con uma vi si recò 
sobito il delegato Frosali con un agente, conducendo 
seco l'Ostervald, e la ingente somma. fu ritrovata 
intatta. 


e — 
Una centenaria vegetariana. 

Domenica scorsa a Camisna vicino a Pinerolo, si 
festeggiò una vecchietta, certa Franco, rata cento 
anni fa © che oggi tra figli © nipoti conta 42 di 
acendenti. 

NI suo ultimogenito è, addirittura, om ragazzo: ha 
pens... 72 anni. 

Lo atesso sindaco di Cumiana, car. Matteoda, rolle 
offrire il braccio alla Franco, la quale è ancora così 
bene in gambe, che potè recarsi in un'altra borgata, 
percorrendo a piedi circa duo chilometri di strada 
scoscesa © tortuosa. 

11 prevosto volle far da candatario alla festeggiata, 
la quale si trorava un pos disagio nella lunga veste 
di seta donatale ds una generosa signor: 

La banda di Comiana, poi, intervenne, gratuita. 
mente, a rallegrare la simpatica e caratteristica festa. 

Iaterrogata sui suo regime di vita, è risaltato che 
per cento anni, la vecchina di Cumiana, sempre eepo- 
sta, estate ed inverno, a tutte lo intemperie, non si 
è cibata che di castagno e di patate. 

ee TE, 


La moglie di un cantoniere 
uccisa da un treno. 

Vercelli, 5. — La moglie del cautoniere ferro. 
viario al casello nam. 35, posto fra le stazioni di 
Saluggia © Livorno Vercellese, si trorara al suo po- 
ato par il passaggio del treno diretto n. 15, proro- 
nicata da Torino e diretto a Milano, e vide uno dei 
auoi piccini che inoltrara verso il binario. Spare= 
tata, accorse, afferò il piccino e lo ritrasse; ‘ma in 
quel punto fa sopraggiunte dal treno, investita © 
Vbattata a terra, coo una grave ferita al capo. 

Ul treno si fermò tosto, e in mezzo alla. commo- 
Zero generale dei viaggiatori © del personale, la in- 
felice donna fa coricata in un vagone e trasportata 
a Livorno, dore venno ricoverata all'ospedale. 

Ma ogni cara tornò vana; verso le ore Il, la po- 
vera vittima dell'amor materno soccombera. 

Sî deplora l'improvidenza dell’amministrazione per- 
chè da tre giorni la campana. di segnalamento del 
casello non funzionava 


ella era parsa completamente astratta, ed 
i momenti nei quali pareva non sapesse 
trovar parole con persone a loro perfetta- 
mente note, o ciò ch’ara peggio, aveva 
detto cose mancanti di senso, o per lo 
meno faori di posto, in guisa da destare 
un'impressione di stupore e forse di sgo- 
mento în quelli che la udivano. Cor 
Non più tardi di ieri ella era caduta in 
una mancanza d’etichetta che dimostrava 
una mente lontana dalla scena in cui essi 
come ospiti avevano una parte principale; 
tanto che ci volle tutto il suo affetto © 


| tutta la sua indulgenza per non lasciar 


scorgere la vergogna e il dispetto ch'egli 
no sentiva. E tuttavia, quando fa richia- 
mata al dovere con una parola, con quanta 
grazia si era prestata a riparare il suo 
fallo, e come lo aveva guardato, studiando 
il suo volto per vedere se era ancora in 
collera ! 

Era una natura misteriosa, mossa da mi- 
steriosi impulsi, e quantunque alle volte 
palesessa una certa tal quale rozzezza di 
modi che contrastaya stranamente col ca- 
rattere piuttosto imponente delia sua bel- 
lezza, era anche manifesta nell'aria e nel 
portamento la suggestione, a così dire, di 
una grande forza latente, la quale prestava 
ad ogni suo minimo sguardo od atto il fa- 
scino dell’indefinibile e dell’inaspettato. 

Eppure, con tutto questo incanto, questo 
brio, cera qualche cosa in lei che non an- 
dava a verso. In fondo a quel suo Eden 
qualche cosa si celava che, se un di fosse 
venuto alla luce, egli sentiva che il sonno 
si sarebbe involato dalle sue ciglia. Ma 
non osava indagare che cosa fosse, come 


Un vagone in femme. 
Varese, 6. — lei mattina giungera alla sta- 
zione Nord di Varese un vagone scoperto sul quale 
stavano tre botti di ferro contenenti del solfaro di 
carbonio. 

A Varese il vagone doveva essera staccato dal re- 
sto del treno per unirsi com altri carri. destinati a 
Laveno, e mentre si stava eseguendo la menorra ne- 
cessaria il sotto-capo stazione si accorse che dal 
carro del solfero di carbonio si alzava una. piccola 
colonna di fumo. 

In breve il’ vagone fa in preda all'elemento divo- 
ratore, e dopo qualche tempo una delle botti scoppiò 
con fragorosa detomazione, el alla distanza di pochi 
minuti scoppiareno anche le altre due fortunatamente 
venza arrecare disgrazie o danni rilevanti. 

L'esplosione fu così violenta da sperzare î coperchi 
ed i cerchi delle dotti; inoltre 1 fianchi în ferro dal 
vigone farono contorti, sù una delle botti, vi im- 
presso nettamente un circolo. 9 

Fortaratamento non si ehbero a deplorare vittime 
mae. 
————_—*t*-_—____ 


NOTA SIBILLINA 


i deri: — Amari = = uni - 
È Zog. di ieri: nAGLI — amani — anma 
LIMA — LIRA = MARIA © MIRAGLIA 


I impresari ale. 


soa posson fare a meno. 
4. Son fiume 0 una. bell’ isola. 
5 Ci pescaa nel Tirreno. 
Abbiam gagliardì i moscoli. 
5, Benomino Messina. 

Di questa fin di secolo. 


10. io sono l'eroina. 
Anagramma. 

— Sui Lario mi si trova senza dubbio 

— oppure altrove fra Comacchio e Gubbio, 


— Nella Gotta vete sbitualmente la Nocera. 
o gn 


Fra le Quinte e fuori 


La « Cenerentola » al Nazionale. 

Gaerrina Fabbri, l'artista indimenticabile, 
è tornata col grembinie modesto e colla 
veste color cenere della reietta figlia di 
Don Magnifico, © ha ritrovato nelia me- 
more accoglienza del pubblico il successo 
di altre voite La sua voce, mirabilmento 
ricca di quelle note che penetrano. nell’a- 
nima, ha la freschezza e la limpidità di 
prima, ha nelle fioriture, nei passaggi, nello 
agilità i rari pregi cella esattezza 6 della 
parsimonia, si che il suo cento si serba 
sempre fedele alla tradizione rossiniana 
linguaggio pressochè indecifrabile per pa- 
recchie celebrità. In tutta la parte di Ce- 
nerentola, improntata a una schiettezza di 
sentimento che non esclude un po’ di ma- 
linconia, Guerrina Fabbri ottiene effetti 
di grande efficacia : e gli applausi unanimi 
con i quali fu salutata in ogni scena, at- 
testano che nel pubblico non è ancor: 
spento il gusto per la musica d’altri tempi 

La Cenerentola, per chi non se lo 
dasse, ha settantasette anni: è del 181 

Angelo Chinelli è un principe Ramiro 
molto elegante: fraseggia con gusto, inter- 
preta la parte con disinvoltara e con brio, 
non senza qualche impeto di passione, 6 
riesce a farsi applaudire nelle scene prin- 
cipali. Anche lui è della bella scuola ros- 
siniana che molti dicono tramontata: lo 
disono, come la volpe che non arrivava ad 
agguantar lava. 

ll basso comico Carbone è uno dei 
gliori: è di quelli che senza bisogno di ca- 
priole, di sgambetti e di sguaistaggini, su- 
scitano la risata e l'applauso. Nel persc- 
_— _———— 


non osava indagare so la malattia, di cui 
si lagnava, fosse stata veramente la causa, 
0 no, dello straordinario mutamento av: 
venuto in lei. Che, con tutti questi dubbi, 
il suo paradiso gli paresse un paradiso in: 
vidiabile, è da dubitarne. Ma, fosse pure 
così, egli non avrebbe fatto nè più nè meno 
di tanti altri uomini anche a lui superiori; 
8 il di lei segreto, se pur ne aveva uno, 
non era un segreto disonorante di certo, 
perchè i suoi occhi non avrebbero osato 
alzarsi a guardarlo colla purezza o la de- 
vozione che ora leggera in essi. 

Giunto a questo punto della sia medita 
zione, egli si fermò, sorpreso di non es- 
sere soddisfatto di questa soluzione. Cer- 
tamente il loro linguaggio non poteva in: 
gannare. O, perchè doveva rendersi infe- 
lice, quando aveva la prova oculare del 
guo affetto, della sna devozione in ogri 
sguardo ch'ella gli rivolgeva? Egli non ci 
penserebbe più; cancellerebbe il passato 
dalla mento, per abbandonarsi soltanto al 
present issato questo punt lî 
tratto esclamò: sd ee 

— Debbo presentarvi a’ miei amici. 
Quando ritorneremo a New-York? 

Una nube passò sul volto di Genoveffa. 

— Ob, perchè dobbiamo ritornare - ella 
esclamò. - Mi piacerebbe tanto se potessi 
rimanere qui. 

Poi, notando il suo stupore, soggiunss: 
_— lo odio New-York; sarei felice di non 
ritornarci più. Là io avrò una parle sol- 
tanto di voi, mentre qui vi ho tutto intero. 


(Continua). 


| 
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naggio di Don Magnifico il Carbone ha oggi 
pochi rivali, © forse nessuno. 

Tl baritono Polanini è nu Daridini abbe- 
stanza svelto. Dice con garho la celebre 
aria di sortita, e otterrà anche più: bell’ef- 
fotto se vorrà prendere nella prima scena 
unè intonazione di più comica solennità... 

1 cori, isteniti dal maestro Enrico, Nuti, 
sostituto direttore d'orchestra, hanno con- 
tribuito al buon successo dell'Opera. 

Il maestro Edoardo Vitale ha concertato 
lo spettacolo e ha diretta. l'orchestra con 
baldanza giovanile: un po’ alla moderna în 
certi punti, ma con intelligenza sempre, 
Ebbe applausi nella Sinfonia © nell'Inter- 

temporale. a 

ì la stagione musicale di Roma è 
iniziata: non precisamente con uno. spet- 
tacolo randioto, ma! con an'Opòra che 
tutti, cominciando dal Rossini, han chia- 
mata buffa, mentre éssa ha, come tante 
altre, come per esempio, la Seroa: Padrona 
del Pergolese, un fondo di mestizia acco- 
rata, e un senso di tenerezza che com- 
muove. Nel rondò della Cenerentola sci 
tillano fra i sorrisi le lacrime. 


— Vallo. 

Stasera la sala del Vallo sarà affolatissima. Er- 
mete Zacconi interpreterà Nerone di Pistro Cossa. 

Domani sera, lunedì, la compagnia Zacconi-Pilotto- 
Sciarra rappresenterà la Danza Macabra di C. An- 
tona-Traversi, per la serata d'otore della signora 
Vittorina Checchi-Seraffni, Il, pubblico non mancherà 
di festeggiare un'artista che ha saputo acquistare 
grandi simpatio al Vallo în questa. stagione di ria- 
pertura. 

— Politeama Nazionale, 

La compagnia Depaoli e velora Marasso, conqui- 
stata la simpatia del pubblico, prosegue. trionfa! 
mente il corso delle sue rappresentazioni. leri mesa 
ssla affollata. Stasera spettacolo st.aordinario. 

— Manzooi, 

ll tentro di via Urbana riaprì ieri gera i suoî bat: 
tenti © con suocesso : Ja sala era alfollatissima. Si 
rappresentò la noera operetta del maestro Mascetti : 
Sisifo, E il maestro ebbe applansi continui e a ogni 
fioe d'atto fa chiamato alla ribalta insieme agli ar- 
tisti. Fra questi si distinsero Maria Scotti, Fedora 
Gazzaniga è Maria Castelar, i buffi Pietro, Artoro 
* Silvio Forlai, îl caratterista Diego Turroni eil 
taritono Alfredo Landrocci. 

Sk] telone del palcoscenico era stato posto un 
quadro riportante tutti i ritratti dei medici venuti a 
Roma pel passato congresso, lavoro pregiato dei 
Consi. 

Stasorm duo rappresentazioni alle 6 e alle 9. 

<I fanciulli > a Torino. 

Bertoldo ci scrivo da Torino, 6: 

È una commedia sociale in quattro atti di Camillo 
Antoos-Traversi. L'egregio autore, ai meriti letterari 
argiungo quello di aver il coraggio di affrontare nori 
argomenti. Nella Terra o fuoco? commedia in un atto 
datasi una settimana fa con felicissimo esito, aveva 
trattato il problema della cremazione dei cadaveri 
coi Fanciulli ha voluto presentarci sì dramma del 
l'infanzia associato a quello ch'è costituito dalla lotta 
per l'esistanza, Il dottor Mario Casati è un grande 
benefattore dell'infanzia ed a Iui si ricorre quando vi 


Uva famiglia operaia, con due bambini, lotta colla 
miseria più atroce, mancando il lavoro. La moglie 
bella quanto onesta, perciò riffuta con disdeguo ogni 
proposta che possa, anche lontanamente, ledere Îl suo 
onore ll marito è troppo fiero per accettare l'elemo= 
sina. Profittando che la famigliuola dorme, decide di 
astissiar sè e tutti i suoi accendendo il fornello del 
carbone, La moglie si sveglia a tempo per spalancare 
uscio e finestre. Il marito corre a gettarsi sotto un 
treno. Lo portano all'ospedale e muore durante l'am- 
petazione dello gambe. La porera vedora, conscia della 
sus responsabilità, vivrà pei duo bambini, 

La commelia nei primi tre atti è condotta con par- 
simonia di efetti e di ripieghi, essendo abbastanza 
robusta per reggersi sulla semplice srione. Il*quarto 
atto è più debole, © si direbbe superfivo. 

L'autore ebbe replicato chiamate ad ogni fine di 
atto, insieme agli artisti delle. compagnia Pasta che 
recitarono ottimamente. 


Camillo da Treviso 
La sera del 10, a questo tentro di Società avremo 
1a prima rappresentazione, desideratissima, del Falstaf. 
Le provo procedono alacremente, e mi si assicara, in 
un successo brillantissimo. Gli artisti, dicono, ottimi. 
Teatro giù tutto accaparrato, L'aspettativa è immensa 
0 giustificata, 
e na 


LIBRI E OPUSCOLI 


Una nuova edizione di Dante. 

La ditta Viouiaroi- Paravia darà fori, tra po- 
chi gierai, una nuova edizione della. Divina Comme 
dia anpotata da Felice Martini, Essa fa parte della 
Collana di buoni scrittori, che onora altamente quelia 
casa editrice. E dedicata al comm. Innocerzo Vigliardi 
da' sini figli, che nella capitale © pelle altre princi 
pali città ne proseguono indefessamente l'opera d'istru- 
zieoe @ di progresso_Ne riparieremo. 

Elena Corianis (Treves, Milnoo). — È il ti 
tolo di un romanzo per Ja gioventò. scritto dalla si- 
guora COLOME ch'è maestra nel genere, ® illustrato 
con grazia da 72 disegni di Moreno. Elena è nna 
fanciulla. coraggiosa e intelligente, che si, trova, al- 
Y'improrviso, alla teste della sua famiglia, 0 si se- 
sumo di rinlzarla dalla miseria nella qualo l'ha get: 
tata ln morte del padre, Le lotto che ella ba da 
sostenere, le fortune che premiano la bortà sua e il 
‘sno ing:guo, le vicende della ama vita che si svolgo 
parte sulla ridente riviera ligure e parto în America 
© în Inghiitezra, formano un romanzo di vivo. inte- 
esse, che sebbene dedicato alla giorentù, si leggerà 
con piaoere da tati. 

11 lieto fine. — « Come va a fisire? » Ecco 
ix demanda che vi rivolge sempre il bambina, quando 
i interranpste, ‘mentre eli stato varrando una no- 
Tolle, una fina, nina ‘storia vera, E a questa dot 
Toda, l'anima bona dell'sscoltatare sccompigna ti 
de iderio : cioè che il personaggio simpatico, valoroso, 
onesto, superi tutte le difficoltà, raggiuoga la meta 
agogonta, conquisti il premio sperato. Z/ lieto Jine, 


11 ilo alegro” 

quelle Jettere 

Ga Ri Corni Benicio pabbli-, 
cate dalla casa Treves cem gran lmaso di disegni. 


SPORT 


Caccia al cervo; . 
Gallarate, 6 — leri, la Societi milanese pet 
le caccio a cavallo insugurò la atagione della caccia. 
21 cervo palle noetza braghiere. 

La maguilca giornata raccolse una bela schiera di 
noci © signore all'albergo del Leva d'Oro pel d6jenner; 
L’appontemento era alla villa Mombello di Creona, 
il muovo quanto simpatico deposito del canî, dei daini 
@ dove ci sono parecchi dol pel esvalli da caccia, 

Alle riunione non mancarono i più appassionati 
‘escriatori. V'erano i duo presidenti della Società no- 
bile Costanzo Cantoni 6 nobile Della Torre, il conte 
Durini, il barone e la baronessa Leonino, il marchese 
Trivulzio © la marchesina, il barone Lauger, il prin- 
cipà Della Rocca, il conte e la coritessa Cicogna, la 
contessa della Somaglia e lx signorina sua figlia, {lr 
signor E. Prinetti, il conte Castelbarco, i fratelli 
Bocconi, figli del cav. Luigi, il signor  Scheibler, 
costume messicano, sua moglie. contessa Pull, i te- 
nenti Taxis e Seesa, il signor Amerigo Ponti e molti 
altri di cai ci è sfaggito il nome; fn tetto una qua» 
tantina, 

Alle 12,80 sallo! spianato. del:'poliggio 'railitare, 
venne lanciate il primo daino, che, saltallando, prese 
la direzione della Malpensa e quindi s° inselrò. 

La seconda riunione è indetta per martedì ventaro. 


ROMA 


Le bocche da incendio. 


È un fatto indiscutibile, che l’alira sera, 
nello spegnimento dell'incendio sviluppatosi 
nelio stabilimento Danesi, fuori di porta del 
Popolo; i vigili romani dettero nuova prova 
di coraggio © di grande esperienza. Si deve 
all’opera loro se una parte dello stabile e 
le macchine celeri elettriche farono sot- 
tratte all’azione distruggitrice del faoco. 
Però, se da una parte l'incendio ha pro 
vato il valore dei nostri pompieri, dall’altra 
ha dimostrato quanto sia urgente collocare 
nei quartieri più popolati quelle bocche d'in- 
cendio, tanto frequentemente, ma sempre 
invano, reclamate. 

L'altra sera, l’acqua sì dovè prenderla 
dalla foatana dell'obelisco in piazza del Po- 
polo 

Giò vuol dire che lungo la via Flaminia 
non vi sono bocche d'incendio! Precisa- 
mente come ai Prati di Castello ! 

Il riordinamento del corpo dei vigili, così 
ben incominciato dall'assessore De Angelis, 
non è ancora al suo termine. È lecito quindi 
sperare che l’egregio assessore, fra le tante 

roposte che deve presentare ancora al 

nsiglio, abbia in animo quella che sta 
bilisce l'impianto delle bocche da incendio 
in tutti i quartieri, dove il fuoco potrebbe 
cagionare danni gravissimi alle case come 
allo persone. 

Intanto, a proposito delle bocche da in- 
cendio, io mi permetto di sottoporre al siu- 
dizio del cavaliere De Angelis una proposta 
che al merito di essere di grande utilità, 
aggiunge quello di non portare alcun ag- 

vio al bilancio comunale. 

Premetto che l’idea non è nè mia, nè 
nuova: quanto sto per proporre è già stato 
adottato nelle priutipali città dél mond 

Esco di che si tratta. Sulle lastre dei fa 

gas — di quelli specialmente che si 
mantengono. accesi durante le ore not- 
turne — a grandi caratteri — rossi o tur- 
chini, poco importa, purchè visibili — bi- 
sognerebbe scrivere delle cifre o dello let- 
tere che indichino il punto preciso ove 
trovasi la bocca d’incendio più prossima. 

Ad esempio, così : 


Alzando gli occhi verso il fanale, grazie 
a questo semplice sistema d’indicazione — 
e senza esser obbligato a consultare la 
Guida distribuita ai vigili dal comune 
il pompiere saprebbe immediatamente che 
la bocca d'incendio trovasi a trenta passi 
sulla destra del fanale o a cinque di distanza 
dal muro. 

tutto ciò, ripeto, non costa. nulla, as- 
solutamente nulla. 

Ma lo proposte sono come le ciliege: 
unî tira l’altra. Ed oggi colgo l'occasione 
‘per presentare ancora una volta, per 
ché ia cosa fa da me trattata l’anno scorso 
— quella che riguarda lo cassette antoma: 
tiche d’ellarme. 

Innanzi tutto, questo cassette. dovreb» 
bero essar. collocate. negli stabili, in cui 
maggiore è il numero degli inquili 
secondo luogo, negli androni di tutte le 
case del quartiere, a cura del:proprietario 
dello stabile, si dovrebbero murare delle 
tabelle su cui fosse indicato il pnato in'cgi 
le cassette si trovano. |. NR. I 

È superfiao enumerara! i vantagri di 
questa innovazione; i lettori del Fanfulla 
non hanno bisogno di suggeritori. 

E non ne ha bisogno nemmeno lasses: 
sore, De Angelis, il quale, sono sicuro, ali 
mie proposte ri ‘27 Tutto ciò fa 
parte di ana serie di proposte che presen- 
terò fra breze, 6 che, votate dal Consiglio, 
contribuiranno a rendere il nostro cor 
di. vigili il migliore di quanti /aieno! in 
Italia. — 

Ciò che î cittadini romani si augurano 
ed anpettano — bisogna convenjese "—rda 
lungo tempo. n° 

f vu 


_.. | Bpettnaolì d'oggi. 
Valla (6 8 112). — Nerone. 
Nazionàlé (ore 8 112) Le Ceneteatala. 
di (ore 112 © 9) ‘Sisifo. È 
nia nazionale (ria Goito) (Ore 5 112 
‘nia equestre De Paoli efredora Marasso, 
romano. (ore 6 1:2)/\34 Wiiis-46:)| 


” All'Osservatorio astronomico.del Coilegio 


(tel0:24 ero che terminarono alle 7 ant, di ieri) 
Siracusa, 26,8,— Palemo, 25,4 — Reggio Ca- 
Jabria, 25 — Lecco, 24 — Megsina, 29,6 — Ctieti, 
Teramo e Roma, 21,— Cagliari, 20,4 —. An- 
cosa, 20 — Napoli, 19,9 — Veroné, 19? — 
Pica} 19: Milsco, 18,5 — Balogne, 18,6 — 
Livorno, 18,3 — Venezia, 17,8 — Genora, 17,4— 
Torino, 17. 

1 Mll'antaBo, (osercnioni del matiine). 
Malta, 23,9 — Atepe, 22 — Algeri, 21,6 — 
Costantinopoli, 20,7 — Trim, 18 > Relapeat) 
10,9 —.Ambargo,. 10,8 — Vieana, 10,8 — Pa- 
rigi, 10 — Monaco, 9,9 — Ginerra, 5 — Mosca, 
1,8 — Pinirobee, 17,6) — Madrid, 6.2, — Zarigo, 
6;3:— Arcangelo,0,3. = 

La ricorrenza di domani. 

Piffin 3 cieco Rim ce ere 
dl 


1803. A Firenze muore Vittorio Alfieri, nato în 
Asti nel 1749. 


Arrivi © partenze. 

Sono giunti in Roma i ministri Blane, 6 Saracco. 

L’onorerole Boselli è partito per Torino e a Ra- 
venne: a‘ recato l'onorevole Maggiorino Ferraris. 

Note vaticane. 

Le Congregazioni ecclesiastiche sono entrata in va- 
canzo fino al 15 novembre, eccetto Ja Propaganda, 
la SL Penitenzeria, il S, Uffizo © l'uffiio. degli af- 
fari ecclesiastici straordinari. 

M comm. Bacci. 

È toroato in Roma Îl provveditore agli atuli com- 
meodator Vittorio Bacdi, redace ds Firezzo ore si 
oca recato per lo conferenze pedagogiche. 

Al comm. Bacci fa offerto un banchetto pel risto 
rante l'Etruria, al quale intervennero Sntti i macatzi 
fiorentini per rendere testimonianza d'afetto all'an- 


Ieri sera nella nuora residenza, in via. Cavour, la 
Società di assistenza © previdenza tra p'impiogati 
daziari teone l'assemblea generale. 

Dopo aver votato un plauso al Consiglio. direttivo, 
od in spocio all'infaticabile presidente Escalar, per la 
scelta e l'adidobbo del locale, si procedette alla no- 
mina del segretario in sostituzione del dimissionario, 
e riuscì eletto il signor Romolo Josimi, il quale da 
due mesi con tanto zelo sostituisco il dimissionario. 

11 socio cxato Ufolini brevemente espose quanto sì 
è fatto nel congresso di Milano dore egli, recando 
visi a proprie spese, avera rappresentato la Soci 
a proposta dello stesso Ufolini fa per. acclamazione 
votato un plauso per gli onorevoli Ronchetti @ Bar 
zilai, è per Il Magliani presidente del congresso i 
quali tatti si sono così energicamente adoperati nella 
tutela degli intaressi della classo degli impiogati. 

Diseasso al approvate le altre proposte all'ordine 
del giorno. l'alenanza s' scio’ alle 1. 

ll cupitano Trabuece. 

N Funfalla, è molti altri. eiornati,  spocialmente 
quelli di Napoli sus città mativa, sulla fede del Fi- 
garo di Parigi hanno sonanziato Ja morta del capi- 
tano Trabucco, accompagnando la notizia con note 
‘biografiche del vecchio soldato è cospiratore. 

Lo stesso Figaro, giunto ieri a Roma, sononzia 
di aver ricerato una visita di Trabucco il quale si 
è recato personalmeate in via Druot a rettificare Ja 
notizia della sus morte, prime d'imprendere un lungo 


, che il principe Raspoli pranzò 
a New-Port mel castllo dei coniugi. Yanderbilt, i noti 
arcimiliomari perd-umericani. 

Î'edierna fosta del Mosario i stats 
solennizzata in pressoché tutto le chiese di Roma, me, 
più specialmento in Santa Maria sopra Minerra, dore 
più che altrore sono affniti molti deroti. 

Gli emimentissimai Alcisi Masella e Hoben- 
Thoe seguitano a migliorare. 

AI Musco Bergiano. — Il cardinale Le 
dochowski, prefetto di Propaganda, regalò sl Museo 

due zone di elefante assai pregevoli per il 
riliero. Esse provengono dalla Missione 
Africa, Sopra eguuno dei due denti, lun- 

timetri, sono interno intorno, dalla base 


Doti dell'Annunziata. — Sono siate 
conferite, in questi giornî, le doti dell'Annunziata. 

Per lo doti del lascito Giustiniani, fra le_115 con- 
correnti sortirono: Alfieri Concetta e Sererini Clo- 
tilde 

Per le 7 doti del lastito Rolli fra Ie 46 concor- 


Francesca, Giovannelli ogenis, Mari Angesta, Pie 
ruori Elvira © Genesi Pia, 

Nell'Istituto di San Giuseppe Ca 

ria Toscana ai quartier Ludovisi, 

so00 incominciato Je scoole elementari gratuite; 0; 
per corrispondere ai desiderii dei pereati, si è aperta 
Anche l'istiziene ai emi-coavittori delle tre prime 
clussi giamasiali. ]l 15 del correateavranno luogo gli 
commi di ammissione. 

Le farmacie motturme, secondo lea 
‘tizio disposizioni. comunali sonò le seguenti: 

Scala Ercole, Corso Vittorio Emamuele, 118, in 


Moi Edeardo, piazza Vittorio Emanuele, 116. 

Tizchi Pompso, via Vittoria Coleona, S1, ai Prati 
di Castello, presso 1) ponte di Ripetta 

Scelba: Costantino, ria San Francesco a Ripa, 127, 
Tangolo. Viale del Re. 

‘Arresti. — Filippo Prati, torinese, di 21 anni, 
vaguate dl'afari; per: appropriazione $ 
“ ai piazza Vittorio fi Pi Pi di 12 
Ldbi, pr npendita di ‘na dal de lire: 
MO E 20 o Foot, SO. Lael Slero dl 19 sen 
perchi era scappato da Napoli con la serva Teresin 
Galentii 

‘su una terrazza di vin Bodoni, 10, Damiano Projetti 
a'Arzintion Proietti, perché vi' furono. coîti dallà 
guardie in possesso d’uns corda, dano scalpetlo, di 
Rina Gindila © di qualehe altrò! firmelg} di: eui ‘ion 
Seppero spiegare l'uso lecito © onto 
; © e 

foaso Belardinelli, scarpallino, di 


ai Cafe Pitch dî 17 ti, adi ml ita 
mierveria alla Madonna de Monti, 121,.0 si. ruppe 
un braccio, Un mese di cura. ba 

Giaramai Carratirini, facchino di 35 anni, nel 
trasportare delle, merci alla stazione di Termini, caddo 
€ si rappo un pinde: Dovrà stare & letto per le meno 
tre settimane. 

Per fiatre. 

All'Istituto ‘tecnico i temi di topografia per l'esame 
di licenza sono stati distribuiti fotografati. al, cianuro 
di potassio. 
= Ma come! (ha cserrata no studioso di rego- 
lamenti). I temi dovono essere fatti in segreto, e non 
alla Toce del sale! 
— A Parma esistono, come è naturale, i tram. 
1 conduttori dei #ram consegnano dei biglietti, sui 


I più ilestri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
£. Grocco, peof, Muri, prof. Fedeli, prof. Car 
Landi, prot. Paci, prof. Barduzi, pro- 


Per, Telogranmi : ULI VET® - Terme. 


ee. 

Abbiamo la triste nuora che all'ingegnere signor 
Pelat di Berlo, autore dimpartanti larcri nel nostro 
paese e dimorante in Roma da molti anni, è stata 
rapita la consorte. 

La signora 


Agnese Pelat di Berlo, 
la quale non si era mai rimessa d'ana. teribile co- 
data che foce aiconi anni or sono, ai 28 del sot 
tombre ultimo scorso spirava a Gera, in Srizzra, 
lasciando uno rposo inconsolabile. 

Dotata di una grande distinzione, nonché di vere 
qualità dî cuore e di mente, Ja signora. Palat di 
Berlo ra giostamente apprezzata nei vari! saloni a- 
ristocraî Roma ove essa era solita a frequentare. 

Sun Maestà In Regina Margherita lo addimostrava 
una beneralenza tutta particolare, © l'inverno scorso 
la onorata di una udienza speciale. Appena lo fu pe- 
lese la trito muora, la nostra vezzosa Sovrana foce 
esprimere al signor Pelat di Berio il so duolo e le 
ane condoglinzze. Noi gli partoripiamo lo nostre di 
cuore. Possano queste prove di simpatia alleviare il 
ano profondo dalore i 

La spoglia mortale della defunta, î coi funerali 
«bbero luogo iì 19 di ottobre, riposa, attendendo il 
suo trasferimento in Roma, in una sepoltora provri- 
soria del quieto cimitero del ridente preso di Gerssa, 
si più del rsestoso Righi. 


L'onorevole Crispi. 

Stamani col treno delle 6,30 ha fatto ri- 
torno în Roma l’onorevola Crispi. 

Alla stazione è stato ricevuto dall’onore 
vole Galli, sottosegretario di Stato, dal pre 
fetto marchese Guiccioli e dal questore 
comm. Sironi. 

Per l'emigrazione. 

Domani si riunirà al ministero dell’iu- 
terno, sotto la presidenza dell'onorevole 
Galli, una Commissione composta dei si- 
gnori Bodio pel ministero del commerci 
Pelacchi pel ministero degli esteri ed il 
comm. Sensales, direttore generale della 
pubblica sicurezza, allo scopo di studiare i 
mezzi migliori per tutelare gli interessi 
degli Italiani emigranti ai Stati Uniti 
d'America. 

laterverranno alla riunione un rappre 
sentante degli. Stati Uniti ed il signor 
Stamp, speciale inviato americano per tale 
questione. 

Il nuovd) organico delle finanze. 


il nuovo organico dei due mini 

finanze e del tesoro, che sarebbe pubblicato 
ed attuato immediatamente per decreto 
reale. 

La principale riforma, dalla quale si pro- 
vedono le magziori economie, sarebbe il 
ruolo unico fra gli impiegati dell’ammini 
strazione centrale e le provinciali. 

1 capisezione di seconda classe verranno 
parifi:ati ai primi segretari d’intendenza, 
e così di seguito, salto a ritoccare, au- 
mentandoli, gli stipendi di quelle clazsi nelle 
quali non yi sia parità di trattamento. 

Il ministero dell’ istruzione pubblica 

@i libri di testo 

Non essendo ancora:compiuto sui libri 
di testo_il lavoro analitico. deg? ispettori 
centrali, ed alla parto dal Invoro fatto man- 
cando la revisione del Consiglio superiore 
dell'istruzione pubblica; il ministro sulle 
giuste domando da più parti inviategli, ha 
determinato che;per l'imminente anno s50- 
lastico si protégna come per lo passato; 
ed ha in parì îempo ordinato che il lavoro 
continui alacramente pel bene dell’inse- 
‘gnamento e dei padri di famiglia. 

LvItalia in China. 

Lai Stefani: pubblica queal’udiorno, rtaler 

gramma da Pechino: " 


ana 


l'incaricato consolare italiano in Seoul uni- 
formi la propria condotta alla più-stretta 
neutralità, limitandosi, al pari dell'agente 
inglese, ad un'azione puramente diploma— 
tica per cercar di attenuare i danni della 
lotta. 

Il ministro d'Italia ha puro diretto una 
Nota allo Tsung-l-Yamen per indurre il 
Governo cinese a risoluzioni pacifiche e 
hé risposto negativamente ad una riota con 
cai lo Tsungli-Yamen intendeva limitare 

diritti delle potenze neutre, nella | libertà 
dî navigazione nelle acque coreano. 

Uguale rifiuto fu dato dai rappresentanti 
dell Inghilterra, della Russia. e della 
Fraticia. > 

E quest'altro dalla Spezia: 3 

«La regia nave Umbria parto por la 
China con istruzioni intorno alla. prote- 
zione dei. nazionali. » 

Tasse marittime. 

Un recente decreto reale approva e rende esecutivo 
il regolamento per l'esazione della tassa delle merci 
importata per via di mare nel. distretto. cameralo di 
Savona, 

Le prove del « Colombo ». 

Martedì nore corrente avranno luogo a. Venezia Ja 
prove preliminari în mare dell'apparato. motore dela 
regia nave sussidiaria di terza. lasso. Colombo, nom 
che quelle di collando delle installazioni di tutte le 
Lo stato delle campagne. 

Ecco le notizio agrario della terza decado di sot- 
tembro. 

La vendemmia è quasi terminata al Nord e inSi- 
cilia, © continua; nel continente: meridionale. Il pro- 
dotto è di Buona qualità, ma non abbondante. I mosti 
sono ben coloiti all eccellenti. Lo pioggio furono as- 
sai utili, i terreni sono ben temperati si trovano 
= boca pento i lavori di preparazione per lo semine 
del framento; queste sono incominciato în diversi 
luoghi della valle del Po, mentro al Sad dol conti- 
neote si seminano gli eriai per i sovesci. In diversi 
Iuoghi della Sicilia © in qualcuno della Calabria cad- 
dero dello alive in seguito alla siccità 

I dazi di confine. 

ll prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato per domani, 8 ottobre, a 
lire 109,85. 

N prezzo del cambio che applicheranno lo dogane 
nella settimana dall'8 a tatto il 14 ottobre per i 
daziati non superiori a lire 100, pagabili în biglitti, 
è fissato in liro 109,30. 


NOVITA” DEL GIORNO 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano 
tutt'ora, gli affetti da malattie genito uri- 
nario croniche erano dichiarati incurabil 

oggi, invece, queste stesse maiattie mici 

diali, si vincono in soli 5, 10, 20 o 30 giorni 
al più, anche con gasanzia a cura compiuta. 
Chi voglia convincersi di ciò, non deva che 
domandare ai farmacisti in calce segnato, 
copia delle lettere di ammalati guariti a 


centinaia merc l’innocuo uso dell'iniezione 
Confetti, Costanzi, vendi 


° în Roma, 
jo «le Farmacie Angelo Plini, Piazza 
Trorsaguigna, 15. Consoni Pompeo, già Va- 
lori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica 
Romana, Via Nazionale che ne spedisce 
anche in provincia mediante aumento di 
Cent. 75. 
Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,75. 


COLLEGIO MASCHILE IN SALÒ 


LAGO DI GARDA 
Direttore Professore Giuseppe Solitro 
Medaglia T'ergento Ministero P. I. 


Scuola di Commercio 
GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato grandiose 


Chiedere programmi alla Direzione. 
‘una 0 due camere vuote al 


CRAGANSI Sino ”tctren$ o primo piano 


ai centro del Corso 9 adiscenze, per uso 
uffizio. — Serivereal Sig. &. &. Via Venti 
Settembre, 4 


dello proprietà del 


© Vini di Sutri 
log dana preti cca pile 


daglia d'oro a Palermo 1892, a Praga 
1893 ed a Besangon 1893. 
esso superiore L. 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA: nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 
posito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


non dimenticate mai Ò n 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 


seguenti n 
viaggio: 


Flaconcini per 


uvvvvvivvit 


csenecHnnoo 
s3a| 8383833 


Per posta sumento di cent 
Rivolgersi in Roma esclusivamente ‘alla 
Ditta.A, Taboga, Nuovo Tritone 44 at. 


‘Bonaventura Severini, gerente respons. 
Stabilimento tipngrafico dell Ome 


PREZZI | 


Emulsione Scott A UEZIONE INCAE, 


oiamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di eemtrafia- Nel Regne : 
OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO _ 


Se SERA i gti root Mie il Faeroe ae ea 
è ipofosfiti di calce e soda ridotti allò stato di crema. ‘ 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello stomaco. 
Sapore gradevole. 
Tutti 1 medici la prescrivono per la cara delle malati estennanti a preferenza dell'olio di fagalo di meriezo complica. 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI Ù (Strole) 


1Emulsione Scott è inimitabile nel suo insieme e nelle sue proprietà de FEDERICO BIANCHELLI 
Siae vite le pi D) Si raccomanda a tutte lel 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. P asigio A 
Prezzo L- 1,25 il Fiasco 


[Ritornando il fiasco vuoto] 


pom. © per VP_sionrezza individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabato l'Unione postale 
{Consulti in iscritto, L- 8). al 
Depositi generali Farmacisti im Milame, presso lo stesso Di DIREZIONE e AMMI 
fenea e la Ditta Carlo e succarsale Farmacia C. Brba sotto i portici Gail 
ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L fl'în più, franchi = "= 


deviazione: Generale. Tliana 
FLORIO. è BUBATTINO PROBLEM 


SOCIETÀ ANONIMAJ 
Capit. statutario L. 100.000.009 Proble 


Isi rimborsano cent. 10). - Ce O III “ia ra 
[Consegna franco a domicilio eertesnia 
|--Le ordinazioni si rigevone| Servizi pasti è commesciali marmi italo i 
[presso i Signori Finzi e Biax- ! ii altri, é obbl 
[cheill, ir Via del Cor- Lince Transeceaniche dano obbiettivani 
FORNITORE BREVETTATO i pet [Genora-iapli-Mestina - Suts Adeo-Rombey = Sineapore-Mong vita del nostro | 
tI R SOI Kong (ogni 4 settimane) — Genora-onterideoBuenoe, Ayros geltar via, tener 
È 7 x ' A minaicioalo) — Gesore-Riù Janeiro tiva) — Napoli è 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN ! [ormai sir Fresu sulago pati ne sociale che 
| Veri Joglesi sstragi [fre ccinne itati). parteneroal si 
È ipimzzant, . . -L-3 alla Chiesa. Io s 
- IBjcetenresed . 2° reg credono che l'av 
!Mimodgers et sons's  [fgeora-Livorio-Napoli-Alemandria (settimanale) — Genova—Na- sessione di 
con astuccio + ” ® —tlfpoli-Massaa (ogni 4 settimane) — Massama-Ascab-Adea (setti go toa 
Stecche per rasm ‘tmanale) — Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne © Salonicco Co- della vita ita! 
NEO O Lo 1 -|fswrtrepoli-Qesa (settimanale) — GenovaMarsiglia (settima fuori di un 
pa, LE Ra 1 sofezio sacoltativa) — Gnova-Palermo-BrindisiVenezia (settima— rale del 
Ia id > 3; Zon Jezia-Auena-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- Stiviea chece 
I G. HERMANN - MILANO qu liana doppiocnoio» 2 —|ft re cala pla poli cattolici lat 
k di Sari Prina. "i-Corfi-Pireo-I - La riso 
< ; =ettrtttia a tensione —  [frinti-Cotà-Pstcam> (ttimanle) — Palermo Pantllra- ata © allarga 
| orvo pir ‘ , hoisa Clio Orsi si distinguo n squisito pr Moecolata a metà con Acqua pura viene molto raccomao- regolatrice N. 1 > 2 —|f Tenisi (ettimanat) — - Generi tivoro Cagiari - eoricetto razioni 
| fumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua ds lavarsi | Servo per ua data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per ls Testa, la. id id. >» 2» 2 75|f{Stax-Gabes-Gerta-Tripoli-Ma!3 (settimanale) — Palermo mani >». 
Toolettà "e per il Ragno. Testa lo la forfora fl capelli 6 rinforzando le radici degli falò-Patti-Messina (settimanaîe; — Genora-Napoli-Messina-Ca- ci para 
fee EE. orta di stessi, rileseiando un delfeato profumo per tatto il giorno. Pasta per rasoi |fftixaita (cettiminale) — Gero ra-Livorso-Ciitrsochia-Ter- Vigna 
ua Colonia Orientale a qualun- x catari x SIA, { to), — Maddalena Terranora- memoria, lett 
(Beatrice Elota Piet rei cole me quà die aree ran ARE iper lrorit (a Bibrali'e politici 
tenendoli bianchi © sani, e profamando nelle stesso tempo Meledì,- Hcrruisia como TE a e È |aINeenI cectecinameng alti time > peroni gpu Foect Sale Napoli. E poich 
anche l'alito. î. Da Peroteare Ditta A. TABOGA, Tritone|f Pastis-Portotorrea (settimane) — & A sia come ap? 
Oris lorose. ì I da — Na (settimanale) zi 
Profumo Per are alle Camere ni distinto profemo si spruzza. del: e du li Sa Nuovo, 44 a 46, Roma. © |fl Portatore (mttimanale) — Napoli I "Paros Rapa gara ira gli int 
da Camero ACI Colonia Orientale con un maporiztore riranto pe- | | Prosetvatire sciacquare bone la bocca cca 112 cochisio da calli di Acqua (giore. calore) - Napoli-Hserina (trisettimanale) —- Nspoli-Ca-| per rivendicare 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. il (trisettimanale) — Pulermo-Trapans -Marsala- pe cor 
; “Ag a . x N y a MARASCHE labia- Messina (trisettinanle) vo Der di questo ricors 
L'Acqua Colenia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 !Ml 1 Maraschino di Zaralf cr? Pnretode Lieto ’ozzalloCatunia (settimana). gioso nella vita 
| Guardarsi dalle contraffazioni ed imitasioni ed esigere la firma Gustavo Mermanmm, sul collo della bottiglia Qliraschato Chars) | Servizi ‘minori | ia'ivemionie; lei 
$ Livormo-Fortoferraio-Santo Stefano (bisettimaaale) — Pertofer=; | Napoli, era sta 
| PROFUMO ORIENTALE della rinomata Ditta. Gi-lf i -Pabino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bistti- Scitoto” di logi 
Essenza concentrata di recente novità 5 ‘mauale) — Portovenme-Carioforte (giornaliero) — Porto. Sento sega 
Flac. da Kg. 0,850 L.3,25.lfl cefano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica. (bi-| “al of 
Vendesi in facmi da L. 3, 5 e 6. franco di posta L. 4. — Ri-|ff2, 14 — Porto. Empelocle-Lincea-Lampoduse-Pastelleris= Ma che impo 


volgersi esclusivamente alla Sorta \ ora 
Ditta A. ‘aboga, Roma, {ff rerrale-Trapani (settimanale). alla e import 


Nuoto Tritone 44 a 46..." |} Linee conimer. nel Tirreno Adriatico al Damabio © Mar Nero] primo si sia fa 
SR Per informazioni dirigersi in Koma, Genova, Palermo, Napoli e lenta, ma inn 


5 Venezia allo Seli della Società. In tutti gli altri punti dirigersi 2 ; 
Le inserzioni si ri:evonolfl ile Agenzie coscienza italia 


a = ii la © uarant i i l1 o dall’indiffe 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji ;:1t013;1 toa prenoti e Fi i Se e T oscorioneraali 


A Taboga, Nuoro Tritone 44-46. Nuove Tritons. 44 a 4£. 


Vendesi a Roma presso Finzi e Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò o Moterozzoli — IL Leonarlî — Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Tabega, | 
ria Nooro Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. Passarge, in tutte Jo buone Profumerie, Chincazlierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da G. MIKMMANN, 
| sit Monte Napoleone, 23 (Paszzo Ranco di Napoli} © nelle sue tre sucurati | 


si Getinaio, 1894 | un principro se 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo N Te = Diigo le cor 


da sistemi di g 
novatrici, vann 
dosi e ridu 


' HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «e -e 


preparazione dal Chimico Farmacista A. GRASSI, Brenta 
ETICHETTA E MARCA DI FASBRICA DEPOSITATA 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. f8® milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dal 21 al 30 Settembre 1894. 
(®.» DECABE) 


RETE PRINCIPALE (°) ___ RETE SECONDARIA 


PRA @ LIRA 


a MIGNON completa toeletta da tasca (ora pertezio. 
ta di 

1 Astecelo (grandezza d'un porta zigarette) montato 

in stoffa, con due cantomaietti mettallici, chiudentisi 


come ai 
serutano le 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 


ESERCIZIO ESERCIZIO 


A mel:a contenente: 


i i n 1 Sxponetta mandorle ai igr. 25); come 
corrente | precedente ! Piferenze || corrente precedente | Differenze detta € da oro la for | Specchietto forma o cm 455 orlato in rosso); giudizi ve 
: | lezza della gioventi. Potiine fino in gomma vulcanizza:a (em. 7x1: 
Chilom. in esercizio . 4356 4190 +166 ili ppi pre lie Filecele cosmetico (a piacimento bianco 0. nero): perte mo 
Media. co 4341 4190 +1351.. | acre sulla testa, ed è da in ottone dorato; religioso, 
- Il per la un e da un lat 
Viaggiatori. . ... 1,369,514/06| 1,345962,72 + 23551/34|| ‘garantita da moltis= ce a 
Bagagli © Cani: — - 6.133,70 1 + 6562;09|] daggi di ene facii'spplica» a a 


Merci a G. V. e P.V. ai 
Merci a P. V. . .. 


TOTALE . 


423,289" 16] 399430/73 + 2393843] 
668,681|10| 1,650,997;70 + 17,683/40!|| 


iBure qui esposte sono esattissime. Per riceverli 
franca e facccmandata inviare cartolina vaglia di L. 1 15 


oziosa discus 
‘anticlericaie. 


zione. - Bottigli 


ti 
DIMdare dalle falsificazioni 
marca depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 3) Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo. ca- 
stagno o nero perfetto. Non macchia la pelle, ha profumo 


Giacomo B 
aperti, come 


Vago 738015 Sifaderole, È innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi!» Costa lode di ne 
ie NI n i "I Y L. B, più cent. to se osta. 
Bagagli © Cani. — . + 19,609. £ VehA A6QUA CELESTE AFRICANA. (2 Per affrontare ì p 


Merci a G. V.e P. V. acc. 1043 


istantaneamente la barba ed i capehii. - L- 4, più 


Merci a P. V. . . CENT 80 SE Per POSÌI. - ‘immane mir ten cor Angri cane | a scapito deli 
ic Dirigersi dal pfeparatore Al'GRASSI chim. farm., BRESCIA. indugiarsi ne 
TOTALE. Ciri dirpica ue | Deposito © vendita in Roma presso A. Tabega, TESS 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, A. Manzoni e C., vale a dire di 
PRODOTTO per CHILOMETRO | Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo: più umili e pl 
della decade . . . . 809 62 824 57 — 14:95 Qi 122 neI 162 06; 19; 78; lini, Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be- 0 
riassuntivo. è 6,881 396 + 34 92 1,123 67 1,408 03'— 234,36 ì e Figli, Farmacia Dott. Cavedoni e da tutti ! 


i Farmacisti, Parrucchieri e Profumieri. H dr elia maieanta 
= ù non avrebbe: 


LAGUNE RERION 5 


duto, 
Igieniche antireumatiche 


forma religi! 
all tradizioi 
pura lana garantita e raccomandata 
dal 


cui essa Stes 
Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 
Proverbio Veneziano: 


ACQUA e LANA TIEN la PELE SANA 


Jo non so 
DIFFIDARE IMITAZIONI 


lotti, pensia 
vuole dell'ar 
berale a no! 
esplicarsi in 
puova orien 
italiana. Tr 
Yaltro camp 
tuare un dis 
rebbe la lor 
romana, cò! 


italiane. Ma 
V. Ediz. or ora uscita. ponimento, 


COLPE GIOVANILI amarena nò da una 


iene, 


mat eri me vigcessarie a tutti coloro che soffrono raggiungere 
Richiedere cataloghi gratis Direzione Stabil. G. C. Hérion Venezia; ter tipiionitialine a catena 0 debora fanno 
MA - Dette MAGLIERIE trovanei vendibili presse la Ditta A. Taboga, Via Nuevo Tritone, 44 a 46 - ROMA, (ny piani ad i con incisione che si spodi Lau 
POIGSI i cd 3 ca zi ari sine RENO P.E viale Venazia N. 28, Milano, contro È evidev: 
—x L. 3,30 (anche in francobolii). dito, in cui 
x ————________———_—_—__ prc 
verno, che, 


ama 1 


ANTA 


E TE 


e ci RT I 


Edi 
tati ione 4 10, 
Stati non compresi nel > 

l'Unione postale . 


Cent. 8 in tuita Italia 


9,Ottobre 1894 


Arrstrato f € Centesimi 


ROMA - Lunedì 8 Ottobre 1894 


PROBLEMA RELIGIOSO 


Problema morale 


< In questa condizione di cose, in cui 
il problema morale s'impone sopra tuiti 
gli altri, è obbligo di quanti lo guar 
dano obbiettivamente e sentono che la 
vita del nostro pese non ha forze da 
gettar via, tener conto della. parle d'a- 
zione sociale che ia essa può ancora ap- 
partenere ai sentimento religioso e, quindi, 
alla Chiesa. lo sono fra coloro, i quali 
credono che l'avviamento più sicuro alla 
rigenerazione della coscienza popolare e 
della vita italiana non possa cercarsi 
fuori di un accordo con lo spirito mo- 
rale del cristianesimo, in quella forma 
storica che esso ha preso presso i po- 
poli cattolici latini, purificata però, ele- 
vata e allargata sempre più da un alto 
concetto razionale di tutti i doveri u- 
mani ». 

Così il Barzellotti in una sua ‘recente 
memoria, letta all'Accademia di scienze 
morali e politiche della Società Reale di 
Napoli. E poichè in questi giorni pare 
si sia come aperta una specie di nobile 
gara tra gli intelletti più nobili italiani 
per rivendicare la priorità del concetto 
di questo ricorso spiritualistico e reli- 
gioso nella vita italiana, io noterò che 
la memoria, letta alla Società Reale di 
Napoli, era stata pubblicata gié nel fa- 
seicolo di luglio dell’International Jour- 
nal of Ethies di Filadelfia. 

Ma che importa, in una questione cosi 
alta e importante, il determinare chi 
primo si sia fatto interprete di questa 
lenta, ma innegabile evoluzione della 
coscienza italiana ? Certo essa a poco a 

0 dall’indifferenza religiosa passa alla 
concezione della necessità di riconoscere 
un principio superiore, una legge sp 
tuale che rinvigorisca il codice della 
morale, le cui pagine gualcite, strappate 
da sistemi di governo e da propagande 
novatrici, vanno sempre più assottiglian- 
dosi e riducendosi miseramente di nu- 
mero, perdendo di autorità efficace. E 
tocca naturalmente agli vomini di Stato, 
come ai grandi poeti, ai filosofi che 
serutano le condizioni vere degli animi, 
come agli spiriti più indipendenti da pre- 
giudizi vecchi e nuovi, studiare îl pro- 
blema morale in rapporto col problema 
religioso, fuori delle tendenze partigiane 
che da un lato come dall'altro si sforze- 
rebbero a ridurli alle proporzioni di una 
oziosa discussione di circolo clericale o 
anticlericale. 

* 


Giacomo Barzellotti è di quegli spiriti 
aperti, come il Bonghi, a cui egli dà 
lode di non aver avuto mai paura di 
affrontare i problemi più difficili, anche 
a scapito della sua popolarità. Cosi senza 
indugiarsi nelle incertezze di una troppo 
vaga invocazione di un, Dio filosofico, 
vale a dire di un Dio nel quale le classi 
più umili e più bisognose di conforto e 
di sostegoo morale contro le tentazioni 
delia miseria e delle teorie sovyertitrici, 
non avrebbero alcuna fede, il Barzellotti 
determina e precisa, come abbiamo ve- 
duto, l'indole e l'ufficio del ritorno a una 
forma religiosa concreta, consentanea 
alle tradizioni dello spirito italiano, di 
cui essa stessa, nelle sue modalità este 
riori e storiche, è espressione e conse- 
guenza. 

Jo non so se il pensiero del  Barzel- 
Jotti, pensiero ardimentoso, poiché ci 
vuole dell'ardimento in Italia per un li- 
berale a non fare il giacobino, potrà mai 
esplicarsi în un novello indirizzo, in ua 
nuova orientazione della politica interna 
italiana. Troppo i settarii dell'uno e del- 
l'altro campo sono interessati a perpe- 
tuare un dissidio, la cui fine anniente 
rebbe la Joro influenza, così nella Curia 
romana, cume nelle sfere governative 
italiane. Ma se mai un ragionevole com- 
ponimento, senza transazioni indecorose 
nè da una parte nè dall'altra, si doveste 
raggiungere, certo la formola migliore 
di'un accordo.si troverebbe nello scritto 
del filosofo toscano. 

La sua tesi in fondo è questa: 

È evidente < l'impotenza’ e il ‘distre- 
dito, in cui cade 0 prima o poi per forza 
delle cose tatta una tradizione di go. 
verno, che, oltre al non sapere ammi 


strare un grande paese, non ha alcuna 
presa sulla sua coscienza e sulla sua 
vita morale per non averne mai fatto i 
più altifinteressi ideali » 

Quale e dove è dunque il rimedio? » 

« Il rimedio, se pur c'è, potrebbe venir 
solo da una larga iniziativa morale, per 
cui lo Stato e le nostre classi dirigenti 
guardassero una buona volta al di là 
del giro angusto della politica parlamen- 
tare e settario, in quello della rera vita 
della Nazione, e credessero dover loro 
non diminuirne, non avversarne alcuna 
tra le grandi forze morali, ma rispet- 
tarle e secondarle tutte nel loro ordinato 
svolgimento entro i limiti della legge. 
Certo sarebbe follia c peggio anche solo 
l'ammettere possibile una restaurazione 
del potere temporale; come sarebbe un 
errore il credere che lo Stato potesse 
mai dar mano 0 favore a qualche nuovo 
moto religioso ostile a Roma cattolica. 
Ma tra la reazione, da un lato, e l’au- 
dacia di novità pericolose, dall'altro, re- 
ta pur sempre aperta una via, în cui 
iativa morale dello Stato o delle classi 
superiori nell'educazione popolare po- 
trebbe svolgersi, dal canto suo, non al- | 
leata ma neanche ostile alia tradizione 
religiosa del cristianesimo ; rispettandone 
la parte migliore, ancora vitale e pro- 
gressiva, dandole modo e libertà di ser- 
barsi in armonia con le esigenze della col- 
tura moderna, e di derivarne sempre più 
la sua efficacia. sugli animi dal fondo 
morale e dallo spirito educatore e bene- 
fico del Vangelo ». 

* 

Con queste parole si chiude l'opuscolo 
del Barzellotti, e sono parole di un pen- 
satere sereno e convinto. Cerlo questo 
opuscolo giunge in buon punto, mentre, 
nel malessere materiale e nel pertur- 
bamento morale, l'Italia fa vigorosi sforzi 
per uscire da una situazione angosciosa 
che non si potrebbe prolungare. 

Io ho voluto additare questa Memoria 
del Barzellotti - che ha il valore di una 
inchiesta psicologica sulla coscienza ita- 
liana - ai lettori di questo giornale, dove, 
dal discorso di Napoli a quello di Sen 
Marino, hanno trovato eco tutte le voci 
che hanno autorevolmente parlato della 
necessità di una riscossa spirituale. 
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NOTE iN MARGINF 


Ta lettera di Pasteur 
L'illustre uomo, fondatore a Parigi dellIstitato che 
piglia nome ds lui, ha diretta questa Jettera al ré- 
dattoro capo del Figaro, a proposito della nuora cora 
della difterite: 
Arboia, 4 ottobre 1894. 
Signor relattore in capo, 

Voi avete proclamato il grande servigio reso dal 
mio caro collaboratore dottor Robx; voi avete chiesto 
alle madri di contribuire alla diffosione di tn metodo 
di cora che strapperà alla morte migliaia di bambini 
Non soltanto Ia rustra parola è stata ascoltata, ma, 
cca uno sisacio davvero commovente, i lambi 
stati in capo fila nella nota dei sottoserittori. Così 
entrano relia vita facendo il beve. Genitori ango- 
scisti hanno invocato il ricordo di bambinî da loro 
perduti, e hanno sottoscritto per salvare altre esi- 
stenze, Da tutte le parti totti si associano ai septi- 
menti pieni di solidarietà e, per dir tutto in uns pe- 
rols, di bontà che avete suscitati nella stampa e nel 
putblico. 

Io vi ringrazio, ma non saprei trovare parole ale 
guate, in nome di tutti i miei collaboratori che ls- 
vorano per la scienza, per la patria, per l'umanità. 

Gradite ecc. ecc. 


L. Pastecr. 

ll Figaro giustamente si compiace di questa let- 
tera, © dei ringraziamenti fa una cortese girata 2 
tutti i sottoscrittori. 

L'Istituto Pasteur, come tatti sanco, chiedera per 
prorvedere gratis il vaccino difterico a totti i malati 
di Parisi, la somma di trentamila lire. E oggi il FF 
garo pubblica la dodicesima lista di sottoscrizione, 
che si chinde con la somma complessiva di cemte- 
settantamila lire 

Ansora uns piccola aggiuota, e il vaccino difterico 
si potrà dare gratis in tutta la Francia. 

Quand'è che sentiremo dire in Italîa essersi fatto 
il primo esperimento sopra un bambino malato di 
diftarite? 


° 
Ben ‘tornato. 
Sî em già detto che Baldassare Aranzini - che 
Fanfulla 000 hs mai dimenticato — fosse rientrato 


palî, di cnì è diventato redattore. 
Ecto come egli presenta sò stesso nî suoi nuori 
lettori: 

— Mi chiamo B. Avaazini, sono celibe, maggio» 


renne © vaccinato. No mi htonò, inocalata ln difte- 
rite, perhò ai tempi dalla mia infanzia non s'ussva 
ancors. Ero ancha biondo; ma adesso il biondo è giù 
di moda. Le nore Muse erazo ancor esse bionde: ep 
pare Talia, nella persona della Tina s'è fatta bruna, 
Motivo per cai io mi sono assoggettato alla mode e 
mi soto tinto in bianco... Come giornalista appar- 
tengo alla milizia mobile. 

Stavo per domaniare il passaggio alla territoriale, 
quando sono stato chismato în servizio attiro dal 
Don Marzio. dita, 

Quanto a ciò che ho fatto, ve jo dico subito: 
qualche migliaio di colonze di pross, e nesnche un 
libro. No, fo non ho mai roripsto cessi libraio, non 
ho mai presentato aleun manoscritto alla censura di 
na capocomico e... 

Al collega carissimo un affettooso ben torcato. 

o 

La principessa di Sagan in pericolo. 

Gli anarchici ne hanno fatta una grossa assai 
mettendo lo spavento nell'animo della prizcipessa di 
Segno. 

TI signor Claudio Martin — quando io parlo di 
*n portinaio non dimentico mai di fer precedere il 
nome dalla parola signore, perchè so, per prora, che 
nessuno fa Îl comodo proprio quanto i portinsi — il 
siguor Martin, dunque, portinsio del palazzo N. 57, 
via di San Domenico ® Parigi, abitato dalla pricei- 
pressa di Sagao, ricevera l'altro ieri una lettera mi 
natoria firmata: « I compagnoni di Grevelle. » 

Tn quella lettera s'imponera ai sigoor Martin di 
mettere la somma di duscento lire entro una scato'a 
da' sardine e di collocare, quindi, la scatola sulla so- 
glia del portone. Un cempagnone sarebbe andato A 
ritirarla. Se il portinaio avesse reso consaperole del 
fatto la polizia, i compegnoni di Grenelle Jo avreb 
bero tuffato nell'acido solforico e fracassate le ossa ! 

Portinsio avvisato mezzo salvato! 

La lettera terminava com questo lieto annone 
< L'inverno prossimo quindicimila case di Parigi 
teranno in aria. Prius di tutte quella della princi» 
pessa di Segna so il denaro richiesto noa sarà con- 
segnato. > 

La lettera fo data in mano della polizia. Ed ora 
velremo so esa verri a capo di nolla. 

Intanto comstatismo che Martin — pardon, 
iuor Martin — hs aveto del ferato! 

All'epoca degli attentati anarchici commessi a Pa. 
rigi, una scatola da sardine piena di polvere pirica 
è di pezzi di ferro scoppiò presso il pertene del pa 
azzo della principesse di Sagan, Ciastio Martin fe 
ferito agli occhi e non guarì che dopo molti mesi di 
car. 


La superstizione 

È noto che o; 
erre, si aggiuogono gli sterminii della peste. 

Ora, ecco la strana versione che circola nell'Impero 
Celeste soll’ultima orizine del flagello: l'imperatrice 
‘madre tiene costantemente nel suo appartamento 
ciotto Inupade rappresentanti le diciotto provincie 
dell'Impero. Tempo fa uns di quelle lampade comin. 
ciò a filare ostinstamente. L'imperatrice mandò a 
chiamare il capo degli astrologhi, che studiò il caso 
con voscieaze e consultò gli archiri. Dopo di che an- 
nunciò magistralmente che la Jampads che mandava 
famo rappresentara la provincia di Canton, minse 
cinta, esso dicera, da una grave epidemia, dalla 
quale sarebbero stati mietuti gli ctto decimi della 
popolazione. 

Ora, essendo state prescritte pubbliche preghiere, 
dietro consiglio dell’astrologo, e comando dell'impera. 
trice, pare che il dio della peste consentisse — sem 
pre secondo l'astroloro - ad ra compromesso, per il 
store sì contentara dell'’ecatombe 
di uomini e di altri quattro decimi 


Gabriella Bompard, ls complice d'Esraud, sta per 
morire di consunzione. Ella ha appena venticinque 
ansi! Un redattore del Journo! si ricorda d'aver 
tisto Gabriella, fancilla, giuocere sulla. piazza del 
mercato dei cavalli a Lilla, trastullarsi con alcani 
coetanei ; si ricorda anche d'sverla incontrata în se 
rito, fatta grandicella, mentre con un libro di pre 
ghiera fra mani, andava alla chiesa delle Carmelitane 
0 ® quella di Waremmes. 

Gabriella era bellissima, però cos tosse incessante 
fuceva prevedere la sua fine. 

Sha madre era morta tisica ! 

Gabrieia supera che un giorno 0 l'altro sarebbe 
‘fnita come sua madre! Forse altrimenti non avrebbe 
vato tanta fretta di mordere sl frutto proibito! 

A quindici annî, essa conoscera tutti i gabinetti 
galanti. Ma non vi andera per sole piscere: il de- 
paro era la sus unica passione. 

Suo padre, avvisato del fatto, le fece un giorno una 
terribile scevata, A un certo panto il buca. nomo le 
Fr, so8 potrò mai prdonarti. 1 tao fallo noa 
Bia scosa! 

E Gabriella, cinicamente : 

— Hai ragione; ma io ho già guadagnato cento 


toigi 3° 

Un nano... nanissimo. 

Sspero che al mondo vi fossero dei nani ; ignoravo 
però che va ne fosse uno alto sppena un metro e 
dieci centimetri. 

Si chiuma Viîtorio Stil el ha quarantasetto anni. 

861, che con lo sue eccentricità da qualche anco 
formara la gioia di tutti i gomine del quartiere di 
Nostra Signora dei Campi a Parigi, è stato arrestato 
Valtra sera. 

RA seco perchè: 

Da va anno circa, ridotto a dormire a ciel sereco, 
Stiel andava ogni notte 3 bsttere alla porta dei posti 
di guardia del sesto circondario. Gli agenti che lo 


conoscerano, lo sccoglievano cortesemente, e, in cam- 
Bio di qualche motto più o meno spiritoso, gli da- 
‘tano un cantuecio ore dormire, e spesso una parte 
del rancio. 

Ma l'altra sera il nano, più ubriaco del solito, ri- 
volse parole ingioriose ai suoi ospiti, e fece un tale 
baccano, che, gettatolo nell'omnibue della prefettura, 
gli agenti lo mandarono al deposito. 

11 giorno appresso, quando, smaltita la stornia, egli 
sì svegliò, non disse che questo parole: > 

— Ua affronto di questo genere a un nano co- 
me me! 

Per finire. > 

— Per vostra suocera è proprio finita ! Duo ore di 
vita, sì e no! 

— Che dite, dottore! Quale svertora! 

— Rassicoratevi, Forse ne avrà... per un'ora sol- 
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DIO IN MUSICA 


L'idea veramente non è nuova: e se io 
ne domandassi notizie al mio buon amico 
della Nazione Alessandro Biaggi, sentirei 
rispondermi che, dacchè mondo è mondo, 
Dio fa messo in musica sempre: anche pa- 
rechi secoli prima del canto fermo. 

Ma è per lo meno originale la nuova ap- 
plicazione dovata al fortile ingegno d'una 
donna, anzi d'una piccola falange di donne, 
sbarcate qualche tempo fa al Marocco. 

li Suitano del Marocco, che conosce i 
suoi poîli, non volendo nell'ultima malattia 
esser curato dai medici del paese, chiese 
all’inghilterra una mezza dozzina di mei 
chesse, e l'Inghilterra si affrettò a spe 
1 con quella cortese 
quasi un dovere fra casi 
sigliani per dato e fatto di Gi 

il Sultano abbia maggior fede 
nza delle donne che in quella degli 
uomini, esco la cosa che gli storici con- 
temporanei non si sono data premura d’in- 
dagare. Forse accade per gli stessi motivi 
che persuadono me a preferire una cuoca 
ad un cuoco: preferenza che manterrei în- 
crollabile, anche se un colpo 
mettesse în grado di potere 
primo cuoco del Grand Hotel di Parigi. 

Oltre che la doona è più malleabile, più 
inchinevole ad ascettare un rimprovero 
meritato per una pietanza mal riuscite, ha 
anche sull'uomo ii vantaggio supremo di 
non fumare: e îo non posso pensare, senza 
un terrore legittimo, che que! petto di pollo 
0 quella costoletta destinata al mio desinare 
sarà stata messa nel piatto con le mede- 
sime dita villane, che un momento prima 
atringevano il mozzicone di sigaro madido 
di saliva 

Sarei anche, come il Sultano del Ma- 
rocco, della remissiva opinione che ie me- 
dichesse valgano assai più dei medici. Il 
pensiero che, superata Îa malattia, potremo 
attestare nei giorni della convalescenza 
tutta la nostra gratitudine a chi ci fu pro- 
digo di tante cure e di tante attenzioni, a 
chi insomma ha fatto sì che potessimo riz 
zarci in piedi più sani di prima, ho idea 
che dovrebbe atfrettare la guarigione. Da 
quelie strette eloquentissime di mano, da 
quei sorrisi di beatitudine, quante cose non 
possono venir faori ? quasi quasi c’è da be- 
nedire il buon Dio, che volle regalarci quin- 
dici o venti giorni di letto. 

E la parola Dio mi richiama nell’argo- 
mento. 

Dunque le medichesse inglesi chiamate 
a Fez sono riuscite a guarire il Sultano: 
e il fatto è parso abbastanza importante, 
perchè il popolo marocchino improvvisasse 
dimostrazioni festose in onore di quelle 
brave donne. 

Ma con le donne inglesi non si scherza: 
offrite loro un dito, vi pigliano tutta la 
mano: chiamatele a guarire i vostri corpi 
dalle malattie che li affliggono, e a cura 
finita s'impadroniszono delle vostre anime. 

Così accade ora nel Marocco. Visto che 
non c'erano altri imperatori da salvare, le 
terribili medichesse si son date alla cura 
delle anime: invece del bisturì e degl’im- 
piastri di seme di lino, adoprano e maneg- 
giano quello strumento di conversione ri- 
tenuto infallibile, e che s'intitola la Bibbia. 

L’han fatta tradurre in arabo, che è la 
lingua del paese: e ora radunano in im- 
provvisate sale evangeliche il pubblico, per 
spiegargli la parola divina. Ma il bello è 
che i commenti e le spiegazioni sono ai 
compagnate dal suono dell’Aarmonium: co- 
sicchè la predica si risolve in un concerto 
vocale e strumentale, in cui î versetti della 
Bibbia si maritano ad una musica, che ha 
în parî tempo qualcosa del canto fermo e 
della melopea wagneriana. Non mi stupi- 
rei che, perfezionandosi il metodo, venisse 
fuori nelle conferenza anche il leitmotif. 

Molto probabilmente quelle brave signore 

în patria l'abitudine di frequen- 
e si sono ricordate in buon 
punto che nell’Opera dî un maestro ita- 
liano la storia di Rebecca è raccontata in 


musica. Oh falgidi occhi, e voce d’asignolo 
di Emma Calvè, che sapevate commentar 
così bene il duetto della Bibbia nell’Amico 
Frilz, dove siete voi? Fatto sta che quel 
duetto schiude la via di un ricco matri- 
monio a Suzel; l’amile figliuola del fattore: 
0 perchè non schiuderà la via del paradiso 
a tante anime perdute? 

S'ignorano fin qui i risultati della pro- 
paganda evangelica. Ma siccome io ritengo 
per certo, che une: dello bettagite 
combattute dalle medi* h 
contro la pluralità delle mogli, che è arti 
colo di fede nel Codice religioso di Mao- 
metto, così è probabile che ls conversioni 
fioccheranno assai numerose. 

Quando i popoli del Marocco si persua- 
deranno che il Dio degli europei comanda 
agli uomini di possedere una moglie sol- 
tanto, prenderanno gusto alla innoyazione: 
e andranno anche più in là: acquisteranno 
cioè quella convinzione oramai radicata în 
tutti i popoli occidentali, che sia già di 
troppo una moglie sola. 

Specie se aggravata dalla minacciosa 
presenza d’una suocer: 
li principe Vittorio in Romagna. 

Porto Corsini, 7. — S. A_R. il duca di 
Aosta fa ricevuto dall’afficialità e dalla po- 
polezione festante. 

Ai principe fa offerta un banchetto, nel 
quale egli commosso, fece un saluto di con- 
geo, esprimendo il suo dispiacere di di- 
staccarsi dal 199 reggimento artiglieria. 

Qgiadi strinse la mano a tutti gli uff 
ciali. 

Al duca rispose il colonnello Marciani. 
conzratulandosi della sua promozione ed 
esprimen4o il dispiacere di vederlo allon- 
tanere dal reggimento ch'egli comanda. 

Alle 15, Sua Altezza partì per Firenze con 
treno speciale. 


QUANTI SIAMO 


Non essealo stato fatto alla fina del 1991. il 0 
lito censimento deceanale dellà popolazione, ls dire- 
zione generale della statistica ha determinato il mo- 
vimento e l'ammontare attuale della. popelazione del 
regno col metado inglese, cioè: supponendo che il 
morimanto della popolazione sia d'anno in anno se- 
rito nelle stesse proporzioni in cui si svolse nell’in- 
tervallo fra i due ultimi censimenti. 

Coa questo sistema risulterebbo che al 31 dicem- 
bre 1893, gii I'aliazi ascendevano a 50,724,037, cca 
un aumento di 183,189 persone in confivato del- 
l'anno precedente. 

Ma seguenio iavece il sistema che la direzione 
della statistica avera applicato sino al 1986, e che 
consiste nell'aggiungere ai dati risultsti. dall’altimo 
censimento, la eccelenza dei nati sui merti, verifi 
estasi negli anni successivi alla data del censimento 
steso, la cifra della popolazione al 31 dicembre 1998 
risulterebbe di 32,226,557 persone. 

L'anno 1993 disde un'eccedzaza dei nati ani morti 
di 348,442 persone, che non era più stata ragzionta 
dal 1954 in poî. Essa è dovuta principalmente al- 
l'eccezionale abbassamento della mortalità, che discese 
ad una proporzione del 25,23 par mille abitanti con- 
tro 26.29 nel 1892, 26,24 nel 1891 e 26,27 me- 
dia del decennio 1531-90; ed al fatto che, con un 
numero di matrimoni inferiore a quello dell'anno pre- 
cedent», le nassite nel 193 forono maggiori. 

Infatti, îl namero dei matrimoni fa di 225,595, 
nella proporzione del 7,84 par mille abitanti, con- 
tro 223,572 nel 1892, corrispondente alla propor- 
zione del 7,49 per mille; e le nascite ascesero a 
1,126,146, ossia al 32,62 per mille, mentre nel 1392 
n0a smmontarono ches 1,110,573, ossia 1 36,37 per 
mille, 

L'anmento della popolazione avvenne neîle seguenti 
proporzioni în ciascuna regione: Piemonta 65,85 per 
mille, Liguria 74,20, Lombardia 75,16, Veneto 74,16, 
Enilia 29,47, Toscana 36,16, Marche 23,7 Um: 
ria 45,22, Lazio 100,64, Abrezzi e Molise 40,04, 
Campania 62,33, Pagiio 131, Basilicata 32,09, Ca- 

abrie, 30,13, Sicilia 149,27 e Sardegna 79,73. 

La proporzione d'aumento del 100,64 per il Lazio 
si capisco colaffuenza alla capitale delle altro re- 
gionî: invece sono significanti quelle indicate per le 
Paglie e per la Sicilia. 

La proporzione più alta dei matrimoni si trova 
negli Abruzzi e Molise coll’8,64 per mille, nelle 
Marche con 8,51, nelle Calabrie con 8,43, in Sur 
degza con 8,16, in Toscana cca 3,05: e la propor- 
zione più bassa sî ha nella Sicilia con 6,62, nel- 
l'Umbria con 6,70, nel Piemonte con 6,79, nella Li- 
quria con 6,90 e nella Lembandia con 6,98. 

Ciroa alla fecondità dei matrimoni, il rapporto me- 
dio tra il namero dei matrimoni contratti e quello 
delle nascite legittime fa di 5,47 per la Sicilia, di 
5,05 per la Lombardia, di 4,94 per îl Veceto, di 
8,87 per l'Umbria, di 4,09 per l'Emilia, mentre le 
Altre regioni si avvicinarozo o superarono di poco il 
rapporto medio generale, che fa nel 1892 del 4,70. 

T numero dei morti nel 1983 ‘fa di 766,704, cioè 
nella ragione del 25,23 per mille abitanti, contro 
26,29 nel 1892 © 26,21 nel 1891. 

ia proporzione minima deils. mortalità si ebbe nel 
Veneto con 20,72 per mille, poi nel Piemonte con 
23,07, in Liguria con 22,34, in Toscana con 23,54, 
in Lombardia com 25,30, e la quota massima si re- 
rificò nello Paglie con 30,01. 

La proporzione più alta delle nascite si ebbe nelle 
Calatrie con 41,29 per mille e nelle Paglie con 40,85; 
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lx più tassa nel Piemonte con 31,15 e nella Liguria 
con 32,68. 

Par troppo la proporzione degli legittimi sul to- 
talo dei mati venne crescendo dal 1872 al 1883: nel 
1572 si contarono 6,95 illegittimi per mille nati e 
nel 1883 se ne contano 7,75; ma la proporzione 
minui a 7,02 nol 1899 e a 6,89 nel 1893. 

Nel 1892 sopra mille nati furono dichiarati 340 
illegittimi nella prorincia di Forlì, 308 in quella 
di Ferrara, 287 in quella di Roma, 186 in quella 

Raveona, 179 in quella di Perugia, 171 in quella 

Massa-Carrara; mentre nella provincia di Bergamo 

ebbero solo 12 ìNegiftimi su mille nati, in quella 

Como 18, în quella d'Alessandria 15, in quella di 

19 e în quella di Cremona 23. 


Al teatro, la dama porta il Nevrol. 
Sg a, 


DISPACGI KR NOTIZIE 


Ressman. 

Parigi, 7. — Il commendatore Ressman, 
ambasciatore d’Italia, è tornato dal suo 
congedo e ha ripreso la direzione dell’am- 
basciata. 

eg enna 
Alessandro Ill a Corfù. 

Pietroburgo, 7. — Il conte di Bonken- 
dorfî, gran maresciallo di Corte, è già par- 
tito per Corfù onde prepararvi gli alloggi 
per Îa famiglia imperiale. 

—e— 
Ul nuovo ambasciatore francese in Inghilterra. 

Parigi, 7. — Qui si confida che il nuovo 
ambasciatore = Londra, De Courcel, saprà 
sostenere vigorosamente, di fronte al Ga- 
binetto inglese, gli interessi coloniali della 
Francia. 

La sua scelta, in sostituzione del signor 
Decrais, sarebbe stata indicata dalla sua 
competenza in simili questioni, e dalla parte 
attiva e quasi dirigente da lui presa alla 
Conferenza che elaborò l’Atto di Berlino 


del 1885. 
ETTI, 
Elezione senatoriale in Francia. 

Parigi, 7. — L’ex-ministro Waldeck- 
Rousseau è stato eletto senatore della 
Loira, con 829 voti sopra %6 votanti. 

PRE 

Chiusura della Delegazione ungherese. 

Budapest, 7. — Oggi vi fa la seduta di 
chiusura della Delegazione ungherese, dopo 
constatato la conformità delle decisioni 
prese dalle due Delegazioni. 

fl ministro Kallay espresse alla Deloga- 
zione, per ordine e in nome dell’impera- 
tore, riconoscenza per l’opera sua e la 
ringraziò anche in nome del Governo co- 
‘mune. 

Il presidente Tisza ringraziò il Governo 
delle cortesi spiegazioni dato e pose spe- 
cialmepte in rilievo la politica estera pru- 
dente del conte Kalnoky, la quale tende a 
che le relazioni fra gli Stati d’ Europa - 
senza ledere gli interessi ed il prestigio 
dell’Austria-Ungheria - continuino a con- 
Solidarsi, a che la triplice alleanza si man- 
tenga invariata ed a che i piccoli Stati 
d'Oriente trovino da sè stessi il loro equi 
librio. 

Quindi, dopo concluso che la pace euro- 
pea è assicurata anche nell’avvenire, il 
conte Tisza rilevò i progressi fatti dalla 
Bosnia e dall’ Erzegovina e lo sviluppo con- 
iinuo dell'esercito e della marina, dovuto 
all'opera previdento del Governo. Terminò 
col grido di: Vica il Re! accolto da Eljens 
entusiastici 

‘Budapest, — La Delegazione austriaca 
pose fine ai suoi lavori, dopo constatata la 
piena conformità delle deliberazioni delle 
due Delegazioni. 

Quindi la Delegazione venne chiusa, dopo 
i consueti discorsi di ringraziamento. 

e a 
Salmeron espulso dal Portogallo. 

Lisbona, 8 —. Il repubblicano spagnuolo 
Salmeron, che viaggiava in Portogallo, fu 
arrestato dalla polizia porloghese perchè 
gli fu offerto no banchetto da: repubblicani 
di Lisbona, a bordo di una nave. 

Salmeron, dopo due ore di detenzione, fu 
espulso dal territorio portogi 

—e—_ 

Guerra fra la China e il Giappon 

Shanghai, £. — Sabato scorso un vapore 
todesco ha sbarcato a Ta-ku otto cannoni 
è quatiromila fucili 


N° 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Che cosa poteva rispondere uno sposo di 
due settimane? Egli le diede un bacio, e 
poi con quella inesplicabile sensazione che 
proviamo all’entrare di una persona, anche 
Senza vederla, alzò il capo, e trasali nello 
scorgere sulla soglia un uomo che stava 
‘guardandolo. 

— Chi siete voi? - gridò. - Credevo che 
l'uscio fosse chiuso. Di, 

Essendosi l'individuo avanzato, egli rico- 
nobbe un volto noto, ma che certo non si 
aspettava di vedere in quel luogo, e gran- 
demente sorpreso, si arrestò aspettando, 
mentre l’aitro si avanzava ancora, dicendo: 

— Vi domando scusa. Ci hanno detto che 
questa eva una stanza di ricevimento co- 
mune. i 

E con quesio il dottor Cameron venne 
avvertito che una seconda persona era en- 
trata, 0 stava dietro la prima. Quel volto 
gli era sconosciuto, né lo guardò due volte, 
‘essendo la sua attenzione diretta verso il 
dottor Molesworth, il quale proseguiv: 

— Ho un affare da trattare con woi, 
dotior Cameron. Posso parlarvene f 

— Un affare con me? 

— Sì, signore. 


rincipe Kung organizza la difesa di 
Pechino. Egli ha ricevuto un rinforzo di 
ottomila soldati. 

Londra, 8 — Lo Standard ha da Berlino 
cho il maresciallo giapponese, conte Y: 
magata, ha informato il corpo diplomatico 
che, sei giapponesi prendessero Pechino, 
non la saccheggerebbero. 

Il Times ha da Tien-Tsîn: «I giapponesi 
continuano la marcia sopra Moukden. 

< La squadra francese è giunta nelle 
acque di 


Madrid, 8.— Il presidente del Consigli 
Sagasta, è ritornato iersera in buono stato 
di salute. 

A 
AIl'Argentina. 

Buenos-Ayres, 7. — Lo entrate doga- 

nali sono considerevolmente aumentate. 


esente 
Incendio alla Maddalena. 
Maddalena, 8 — Ieri sora è scoppiato 
un incendio ia un deposito di fieno sotto- 
stante alla casa del colonnello Lauro. 
Ascorsero tutte le autorità. Con duc pom- 
pe delia regia marina l'incendio venne pre- 
sto domato. 
1 danni sono poco rilevanti 


HI duello Pini-Cloutter. 
Congresso dei ferrovieri. 

Telografano da Parigi al Seolo: 

— Il verbalo sulla vertenza fra Pini e il giorne- 
lista Clontier, constata che i padrini non si scconta- 
runo sulla redazione del verbale di conciliazione. 

Quelli di Cloutier proposero un arbitrato. I padrini 
di Pinî lo riflutarono è reelamerono la qualità di of- 
feso per Pini, che venne contestata. Allora essi pro. 
posero su ciò un arbitrato, che i rappresentanti di 
Cioutier nou accettarono. 

In seguito a questo rifiuto, i padrini di Pini pro 
posero un duello alla pistola : ma î padrini di Clou- 
tier dichiararono che una questione di scherma si do 
vera risolvere con la spada. 

In conseguenza i negoziati forono rotti, 

— Considerando che la maggior parto dei disaatri 
è cagionata dal lavoro eccessivo impoeto aî ferrovieri, 
il Congresso ha formalato il voto che il lavoro sia 
ridotto a 43 ore per settimana, con un maximum di 
10 ore sl giorno, el un riposo di 36 ore consecutive 
ogni otto giorni. 

Si è discusso el affermato nuovamente il diritto, 
per i ferorieri, di rivendicare la. proprietà dello 
ferrovie. 

Nulla conferenza coi membri del Comitato dello 
sciopero generale, i delegati esteri hanno rifiutato di 
prouunziarsi in favore dello sciopero; ma si è deciso 

promuorere un Congresso per discaterlo. 

i SI 
Banchieri in fu 

A Pittaburg, duo banchieri italiani hanno presm la 
fuga per lidi igooti coi risparmi loro affilati da cen 
tioaia © centinaia di Iuvoratori nostri. connazionali 
emigrati. 

Ni bello si è che i doe furfanti erano. proprietari 
di un periodico, coi quale settimanalmente difende- 
vano l'ordine, la morale © ria dicendo. 


prora 
Per Alfredo Baccarini. 


Russi, 7. — Oggi, in forma solenne, s'è 
fatta la cerimonia della consegna della cap- 
pella sepolcrale dedicata dal municipio alla 
memoria dell’llastre concittadino Alfredo 
Baccarini © la translazione della salma, che 
fu fatta dai reduci dalle patrie battaglio e 
dai veterani. 

V'intervennero l'onorevole ministro Mag- 
giorino Ferraris, il sottosegretario di Stato 
onorevole Rava, le rappresentanze del Se- 
nato, della Camera dei deputati e del mi- 
nistero dei lavori pubblici, il prefetto di 
Ravenna, il Consiglio e la Deputazione pro- 
vinciale, il Consiglio municipale, i sodalizi 
operai © dei reduci della provincia. 

Parlarono, applauditi, il sindaco, che fece 
la consegna della cappella, il deputato Cal 
desi, rappresentante la Camera, l'onorevole 
Rava, che ringraziò in nome del'a fernigli 
e l'onorevole ministro Maggiorino Ferraris, 
che rese omaggio alla memoria dell’estinto 
amico. La mesta cerimonia, in onore del 
granda cittadino, è riuscita splendida e 
Sommovente. Vi partecipò grande folla. 

Le autorità si recarono quindi al muni- 
cipio, ove ebbe luogo un banchetto. Fecero 
discorsi patriottici l'onorevole. senatore 
Bonvicini, l'onorevole deputato Caldesi, il 


La risposta fa laconica e appona în- 
telligibilo, perchè il suo sguardo era ca- 
duto sulla signora Cameron, ed egli evi- 
dentemente provò quella sorpresa, e invo. 
lontaria ammirazione, che ognuno adesso 
provava nel vederla la prima volta! 

— Mia moglie! - disse freddamente il 
dottor Cameron. 

I due signori s'inchinarono, e Genoveffa 
si alzò. Ella corrugò la fronte rossa d'in- 
dignazione © quasi minacciosa, 

Ma si contenne e rispose con un leggero 
inchino, così freddo, che il dottor Moles- 
worth abbassò gli occhi, e da quel momento 
non si occupò più di lei. 

Ma non così il suo compagno. 0 la bel- 
lezza, 0 il sorprendente mutamento avve 
nuto in lei lo affascinarono, poiché il suo 
sguardo non la abbandono più. Egli però 
non perdeva nulla di quanto si diceva, ben- 
chè si tenesse il più possibile in disparte 

— Io non intendo di trattenervi a lungo 
- ripigliò il dortor Molesworth » che Paf 
fare sia importante potete dedurlo dal fatto 
che sono venuto difilato da New-York per 
vedervi. 

La cortesia prevalso, frattanto, e il dottor 
Cameron porse una. soggiola a) suo collega, 
invitandolo a sedere. s 

— Sono pronto ad ascoltarvi - egli disse. 
© gli piyolse tutta la sua attenzione, men 
tre Genovelfa si ritirava lentamente nel 
vano di una finestra lontana. i 

— lo sono Giulio Molesworth. Se non vi 
ricordate di me come vostro. antica com- 
pagno di scuola e collega, probabilmente 
mi ricorderete come uno dei principali te- 
stimoni nell'inchiesta che recentemente ha 
| fatto gualche rnmore. 


ministro Maggiorino Ferraris, l'onorevole 
senatore Pasolini, l'onorevole Gamba el’o- 
norevole Rava. 

Si proposero brindisi a S. M. il Re, al 
presidente del Consiglio, Francesco Crispi, 
al ministro Saracco ed ‘all'esercito, accolti 
da vivi applausi. 


Inaugurazione d'una scuola agraria 

in Sardegna. 

Sassari, 7 — È stata inaugurata la 
Scuola agraria, alla presenza del commen- 
datore Miraglia, rappresentante l’onore- 
vole ministro Barazzuoli, delle autorità e 
degli onorevoli Pasella e Garavetti 

Furono indi distribuiti i premi del con- 
corso del ministero ai ricoveri razionali 
dei bovini 

Sassari, 7. — Oggi si è inaugurata la 
Scuola agraria di Sassari, coll’intervento 
delle autorità locali e di numeroso pub- 
blico. Parlarono l'onorevole senatore Pa- 
sella, il presidente della Deputazione pro- 

inciale e del Comizio agrario e il diret- 
tore della Scuola rilevando i bisogni del- 
l'isola ed esprimendo fiducia nella nuova 
istituzione. 

L'onorevole Miraglia rilevò l’importanza 
dell'istruzione agraria nella quale deve 
rincipalmente cercarsi il mezzo di com. 
altere la depressione agraria. Ricordò gli 
esempi delle nazioni estere. Conchiuse espri- 
mendo la speranza nell’azione proficua della 
Scuola ed assicurando che, nei limiti del 
possibile, il Governo aiuterà le iniziative 

loc 


A 


A proposito di 
rammo, alla stazione 
otti, recano i seguenti particolari 

< Dallo prime fasi dell'inchiesta che venne iniziata 
per scoprire gli autori del furto di una bisaccia con- 
tenente lire 1000 in moneta di nikelio, de un la- 
rile che era inviato dalla casa Krupp alla nostra In- 
tendenza di Gnanza, risultò un particolare importan= 
tissimo, 

Il vagone piombato contenente il mezzo milione di 
monete di nikelio, quando giunse alla stazione di Ala; 
venne aperto dagli agenti della Dogana per accertare 
s0 ri si trovara roba di contrabbando, 

Aperto il vagone presero a caso un lariletto, e 
precisamente quello che portava il numero 11, Jo sco 
perchiarooo, aprirono la prima bisaccia. el assicara- 
tisi del contenuto rinchiusero la bisaccia, la piomba- 
rono col timbro della Dogana, applicandole un carg 
tellino per far conoscere che quel barile e quel sacco 
averano passata la visita doganale. 

NI vagone quiadi fa posto nelle condizioni di prima. 

Orbene la bisaccia scomparsa è proprio quella che 
portara il cartellino con la parola risitafo. » 

Ced erge cosce 
Una bomba alla questura di Milano. 
1 particolari. 

Dai giornali milanesi giunti stamani togliamo i se- 
usati particolari, sulla bomba trovata spenta sul da- 
vaozale di una finestra della questara di Milano: 

< La notto scorsa, verso la mezza, lo guardie della 
squadra ausiliaria, cho dormono nel camerone, prospi- 
cente il vicolo Sen Fedele, arvertirono lo schioppettio 
di duo piccole esplosioni, avrenute quasi contempora- 
neamente. Uno degli agenti balzò dal letto e salì sol- 
lecito sopra una scala mobile per guardare dal fine. 
strone che cosa avreniva in strada. 

Sall'angosto davanzale del finestrone, al di Jà della 
inferriata era stato collocato un grosso tubo, lungo 
otro sessanta © del diametro di sette centimetri circa, 
ermeticamento chiuso da ambedue lo estremità. 

Per otturare la estremità inferiore, dopo il carica- 
mento, si usò la massima precauzione, col messo di 
un congegno & vite, dopo una abbondante unzione per 
facilitarne la chiusura, 

Questo congegno è perforato da due buchi, eseguiti 
a trapano, per l'applicazione delle miccio, che avreb- 
bero doruto determinare lo scoppio della bombe. 

Le due esplosioni, che allarmarono gli agenti, fu- 
rono cagionate appuato dallo miccie, che arrivarono 
® dar fucco alla polvere applicata esternamente ai 
fori del fondo del todo; ma, chi sa mai per quale 
fortuasta combinazione, non riuscirono a far scoppiare 
la iomba. 

Appena fatta la scoperta, le goardio eorsero nel 
vicolo San Fedele ©. perlustrarono sollocitamente lo 
vie adiacenti, ma non riuvenmero alcuno, Più tardi 
però, dietro iovestigazioni, furono operati quattro ar- 
resti di individui sospetti. 

Nel Jato del finestrone, accanto al quale fu depe- 


Il dottor Cameron si cambiò in viso. Per 
motivi che noi conosriamo, egli si era vi- 
Vamente interessato a quell’inchiesta, quan- 
tunque non ne avesse parlato alla moglie. 

— Perdonate — egli rispose. — Lo ri- 
cordo. Ho letto con emozione della morte 
della vostra fidanzata; perché... 

Qui, per un impulso che non sapeva 
spiegare, il suo sguardo girò dalla persona 
a cqi parlava all'altra cho era entrata in- 
sieme nella stanza, © rimase imbarazzato, 
senza proseguire. Perchè, in quelle larghe 
spalle, in quel sembiante, che, quantanque 
mutato, non gli riusciva nuovo, gli parve 
di rivedere l'essere misterioso sotto la cul 
influenza aveva acconsentito a spiare Mil- 
dred Farley nella sera memorabile del suo 
matrimonio; e quest’essere slava ora con> 
siderando con grando attenzione sua mo- 
glio. 

— Perchè ella morì nella stessa sera del 
vostro matrimonio — disse il dottor Mo- 
leswortb, terminando la frase interrotta 
dall'altro, 

Il dottor Cameron s’inchinò. Adesso ca- 
piva perchè, alla vista del detective, se pure 
era un defective, si era interrotto. Geno- 
veffa non avrebbe cerlo sppreso con pia- 
cere la sua rassomiglianza colla povera 
suicida; una rassomiglianza, ad ogni modo, 
che evidentemente era quasi scomparsa 
dopo il mutamento avvenuto nella signora 
Cameron, altrimenti il dottor Molesworth 
ne sarebbe rimasto colpito, e non lo fa. 

— Jo debbo parlarvi di Miss Farley e 
della sua insapligabile fine — continuò con 
calma il dottor Molesworth. — Se ‘avete 
letto gli atti del processo, dovete cono- 


sitato Dl tabo, si vela il muro anmerito dalla polvere, 
sbbraciata dallo due miccie. Il dormitorio, rischiarato 
da quella finestra è, darante le Botte, il più popo 
lato di tatti gli altri ambienti & San Fadele. 

II fuoco delle micce ascendendo, lasciò anche trac- 
cis di abbrucistara sopra un manifesto affisso sotto 
Al finestrone. 

La notizia essendosi sparsa rapidamente per Mi- 
lano, questa mattina i cittadini sostarano a guardare 
curioeamente quella finestra. 

Il tubo verrà in giornata consegnato alla direzione 
d'artiglieria per la perizia militare, 

La questura afferma che coloro. i quali hanno col- 
Jocata la bombe, non possono essere meno di cinque, 
fa così i suoi calcoli 

Due per servir di sestegno a quelle che la depose 
sul davanzale, e due per la sorveglianza agli 
della via. 

Alcuni preti el il portiere della vicina chiesa di 
San Fedele, che dormono nella canonica che confina 
col dormitorio delle guardie, udirono i due ben di- 
stinti scoppi, e dapprima li credettero due colpi di 
rivoltella, 

— ft croluto, disse un condiutore della. parroc- 
chia, che una guanlia si fosse ammazzato, © balzi 
dal letto coll'intenzione di scendere in questura, 

Ma, vestendomi, ndiî ramore in strada, e m'af- 
facciai alla fivestra: vidi un mogolio di guard 
borghese ed in montara che guardavano una finestra, 
sul coi darauzale era un lungo © largo tubo di ferro, 
cho seppi poi essere una bomba >. 

e 
La riconoscenza del Re. 

Sestri Ponente, 7. — ll dottor Giacomo Ber- 
rutì, che ebbe in cura il medico personalo di Sua 
Macstà, durante il tenpo chè questi fa malato qui 
Sestri, ricevetto ieri dal reggente il ministero della 
Real Casa uno splendido gioiello in brillanti, dono di 
S. Mi il Ro, accompagnato dalla soguento lettera : 

« limo signor dottor Giacomo Berruti 
Sestri Ponente. 

< Sì ML il Re, informato delle sapienti e affettuose 
cure prestato cou molto zelo dalla Y, S. al dottor 
comu. Carlo Saglione, medico della. Reale Persona, 
nei giorni in eni egli fa infermo a Sestri Ponente e 
durante il suo trasporto s Milano, vuole darle un 
contrassegno speciale della sua soddisfazione e bene- 
volenza, e lo manda a tale oggetto l’unito spillo fre- 
giato dell'augusta sua iniziale. 

< Nel rimetterlo questo pegno del farore reale, le 
offro, Il.mo signor dottore, gli atti della mia distinta 
ceserranza. 

< Il reggente il ministero della Real Casa 
< Teneote generale Poxzio VAoLIA. » 


preti di aa 
11 brigaotaggio fm Siellia, 
(F. ©, Corpaci) — Un brillan- 
stato compiuto ieri sera dai cara- 


Si malfattori, armati di rezolcers e di pistole, 
presentaronsi nel fondo Demmusi, contrade Tremilia, 
imponendo al massaro di recarsi @ Sirucnsa per con- 
segnare al cavaliere signor Gieseppe Santoro una let- 
tera con il patto di ritornare infra un'ora © mezzo, 
e nel vicinanze del cimitero sventolare un fazzoletto 
bisnco, 0 recare in mano una lanterna scesa. 

Ciò per il riconoscimento. 

Ricerota la lettera, nella quale si richielerano, 
sotto minsccia di morte, quarantamila lire, il cava 
liere signor Santoro, a mezzo dell nipote cavaliere si- 
gnor Eustachio Ortis, Ia consegnò all'egregio capi- 
tano dei carabinieri signor Castellana. 

Fa disposto il travestimento da massaro dall'ap- 
pontato Patanò Antonio, da Catania. Altri carabi 
ner, al comando del maresciallo Michelucci Gerardo, 
sognivano a debita distanza su di un carro carico di 
pagliari 

Giunto al punto designato, 
faznletto. 

Tre malfattori, allora, con le armi 
carono da una siepe. 

Avricinatisi al fato massaro, s'accorsero ben presto 
dell'inganno, 

Una feroce lotta s'impognò tra i riballi, el îl co= 
raggiono Patané, il quale rinaci subito al imposses- 
narsi di uno di essi, sostenendo con gli altri due una 

isakna colluttazione. 

Ai colpi di rivultlla sccorsero immaatineati ll ma- 
restialo ed i carabinieri, che ammauettaroco certo 
Butera Matteo, da Priolo, ed inseguirono gli altri 
ch'erano già foggiti. 

N) fatto audacistimo ba profotto in città una vi- 
vissima impressione, essendo accaduto a due chilo- 
metri di distanza. 


tanò sventolò il 


scere quale fa il verdetto e la opinione ge- 
nerale a mio riguardo. Sarete sorpreso 
quindi nell'adire che, per un motivo che 
ignoro, la polizia ha trovato adesso dei 
dubbi sulla deposizione da me fatta allora, 
e che vedete in me un accusato colla pro- 
spettiva del carcere. 

— Oh, ma, non dubito... - balbettà il 
dottor Cameron, volgenda con qualche im- 
barazzo lo sguardo all'alta figura immobile 
di sua moglie che spiccava sul fondo leg- 
germente pallido del cielo nel crepuscolo. 

— Non vi erediate in obbligo di espri. 
mere sorpresa, 0 simpatia - interruppe fred- 
damente il dottor Molesworth ; - io sono 

nocente. Ma - egli continuò con meno 
freddezza, anzi con qualche calore, - ciò 
non entra nel fatto che, da questo sospetto, 
il mio avvenire è rovinato, la mia carriera 
finita. Ch'io sia sottomesso a processo 0 
no, il mio nome ne soffrirà, e perderò la 
mia clientela. È per me una grave disgra- 
zia, lo so, ma voi potete attennarla se lo 
yolote; i 

— fot 

Perchè il dottor Cameron guardò di 
nuovo sua moglie? Perchè l'espressione 
del volto del signor Gryce, che sempre ja 
guardava, subì un cambiamento, e si o: 
scurò ? Ella ngn si era mossa. Le due brac- 
cia stese, colle mani aggrappate alle tende, 
avevano la rigidezza dell'acciaio; e nel capo 
superbo, eretto, immobile come chi osserva 
attentamente un oggetto lontano, non ap- 
pariva segno ch’ella avesse udito una pa- 
rala di quel colloquio. Tuttavia suo marito 
provò uno strano brivido nell'osservare il 
suo alteggiamento, e pensò ad una cro-g 


Lodasi vivamente © sinceramente l'operato dai reali 
carsbinieri — il servizio dei quali, come ho già detto, 
fa disposto dall’egregio capitano signor Castellana - 
ed il coraggio del Patanò @ del Michelueci, che poco 
mancò non rimanemero vittime del dovere. 

L'intorità invertiga attivamente per gli altri cin- 
‘que malfattori, che riuscirono a mettersi in salro 
stunto l'oscarità. 


«L'onorevole Barazzuoli in Piemonte. 
Torino, 7. -- Stamani il ministro Barazzali 
accompagnato del sottosegretario di Stato, Daneo, da- 


roviarie, alcune fabbriche private e la. Coopera 
cati 

Nel pomeriggio il ministro si è recato al Comizio 

agrario, ove, rispondendo al discorso del presidente 

Arcozzi-Masino, dichiarò che il Governo si adopera 

onergizamento per impellro l'invasione della flomera 

e studia la questione delle Scuolo agrarie © del Ca- 


inistro visitò poscia l’Asseciazione generale 
operaia accomiatandosi con parole di grande elogio 
pel modo con eni procedo la benemerita Associazione. 


L'evasione di un galeotto. 

Piombino, 7. — leri sera da questo reclusorio 
è eraso Monti Edoardo, di anni querantadue, da Chi- 
vasso, condannato dal tribunale mili!are di Roma ad 
anni dodici di reclusione per farto e diserzione. Fi- 
nora noa se no anno notizie. 

gico. 

Gravi irregolarità ed arresti a Legnago. 

Verona, 7. — In soguito allo irregolarità ri- 
scontrate alla Cassa di risparmio, il! prefotto della 
provincia ba ordinato una inchiesta al locale Monte 
di pietà, per le cui risultanze l'autorità. giudiziaria 
ha dovuto prendere gravi provvedimenti. 

Fu spiccato mandato di cattura contro l'impiegato 
del Monte Giuseppe Danese, che si è reso icreperi- 
bile; € furono arrestati e tradotti in carcere il cas- 
sidro el il guanlarubiere. 

a cittadinanza è vivamente inpressionata. 

en 
Gli alpini fra la meve. 

Cuneo, 7. — Tre compagnie del battaglione 
Vinadio del 2° alpini giunsero ieri fra noi @ ripar- 
tirono per Bra, sede invernale del reggimento, sta- 
mani di buon'ora 

Quei bravi militari narrarono che nei giorni testà 
decorsi ebbero nom poco a soffrire per la nere prero- 
cemente caduta in quaotità straordinaria. E fuci!- 
mente si può comprendere, riflettendo all'altezza a cui 
essi trovaranai : lo compagnie 16% e 19% = San- 
t'Anna di Vinadio, la 18% a Bersezio, le 17% alla 
Bandia. A quest'ultima, che em pure attesa colle 
altre, ma che non si è ancor vista, perchè, bloccata 
dalla neve nel vallone San Giorgio, sarebbero toccate 
le più brutte peripezie. 

La Bandia, che fa parte del famcso Nodo del 
Malo, è una delle più frequenti mito della. truppa 
della divisione di Cuneo. La neve negli scorsi giorni 
cadatari fu tale e tanta, che la 17° compagnia si 
trorò isolata da tutti i paesi circostanti e, quel che 
è peggio, senza comunicazione coi fornitori dei viveri. 

Per tre giorni c,nsecutivi nom fa più possibile re 
care lassù nò un pane nè un pezzo di carme; cosie- 
chò per i pasti di tutti quei militari sì dovette ri- 
correre alle galle.to ed alla carno in conserma che 
ornano di essi avera seco 

E chi sa per quanti altri giorni il blocco sarebbe 
durato ancora, se in soccorso dei bloccati nom fossero 
Giunti... tutti i moli del reggimento, che, riuniti im 
colonna compatta a Demonte, farono fatti marciare 
fino alla Bandia per formare la pista. cala quale.:i 
soldati poterono poi incamminarsi per tornare al 
piano. 


Lite per la Asti-Ovada-Genova. 

Negli uffici della Provincia di Torino si sono ra 
dunati ieri i presidenti delle Deputazioni proviticiali 
di Tarino, Alessandria, Cuneo e Genova, l'onorevole 
Fressot per quella di Torino, il comm. Maioli per 
Alessandria, il e.mm. Giriodi per Cuneo, il comm Ella 
per Genora, la città di Torino era rappresentate da). 
l'ingegnere comm. Riccio. Interrennero anche il sene- 
tore Riberi © l'avvocato car. Alessio 

Scopo della riunione era di conferire cirea la causa 
verteate davanti la Corta d'appello di Genora tra i 
ministeri del tesoro e dei lavori pubblici da una parte, 
© dall'altra lo quattro pruvincie interessate, compren 
il municipio di Torino, a riguardo del concorso chiestu 
u_u 


nera disegnata sul cielo che imbraniva. 
Mentre il signor Gryce, che lascia più dif 
icilmente indovinare il suo pensiero, par 
se aggrotta le sopracciglia x quel mozo, 
non deve cerlo avere ricevuto una gradita 
impressione da quella bella © graziona fr 
gura; o come altrimenti spiegare. quella 
improvvisa durezza delle fattezze che po- 
c’anzi erano tranquille indifferenti 

Il dottor Molegworth solo rimase impus- 
sibile. 

— È una specie d’indovinello che vi ho 
proposto - egli osservò. - Come pare chi, 
non ne abbiate la chiave.. - egli si fermò, 
e si sarebbe detto che per un momento 
trattonusse il respiro - dovrò io Stesso 
forairvene. lo. - @ s'interrappa - Vostra 
megiala at egli chiese d’improv. 
viso, alzandosi con i i li 
ha segni del più profondo 
ì pare - rispose l’alti 
po' d'allerigia.— Pa 
picca Molesworth s’inchinò, e 3 edette 

— Scusate - esclamò + ni 
noiare la signora. - Indi, ripigliyade Hu: 
cento di prima, continuò: - Ho detto che 
yoi potreste aiutarmi, e non lt dissi alla 
leggera, poichè voi siete un uomo erdito & 
ambizioso. Se vi fosse offerto un caso dif. 


ficilo e pericoloso, che richiedesse mi: 
sirsoraitario vario e ric] misure 
to. 
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dal’gorerno per la spera di costruzione dellì linea 
Asti-Orada-Genova. Le preteso del governo ascondi» 
rebbero a circa sei milioni da ripartirsi a carico delle, 
quattro provincie © del municipio di Torino. 
piaritarvine* mmsrtirati 
La Mostra < Giovanni Muzzioli ». 

A Modena ai è costituito l Comitato esecutive, del 
qualo è presidente il prof. Ferdinando Asioli direttore 
del regio Istituto di Bello Arti per Ja Mostra delle 
opere del compianto prof. Muxzioli da tenerti in Mo- 
dona, nei locali del regio Istituto di Belle Arti, nel 
prossimo novembre. 

Il giorno stesso deî fanali, mell'imminenza di così 
erauda pordita, parve che ad onerare la memoria di 
colui che ebbe per l'arte sì potento amore niente fosse 
altrettanto degno quanto radunarno in pubblica mo- 
stra la maggior quantità possibile di opere, e insieme 
x quello dere più brilla îl suo genio elevato, anche 

norî dore non meno è da ammirare 0 da impa- 


L'idea è ntata accolta doranigio con slancio e sim- 
putis: si è trovata la maggior condiscodenza nei 
fortnnti possemori de larori del Muzzili ; cosicchè 
la Mostra avrà cortamente un solenno caraitore. 

A coninciare dalla Sara e Aramo si giunge fino 
sil'altimo quadro lasciato incompleto, or volgono: tre 
mesi, nello studio di Firenze © Jo varie. tappe nel 
tere ma focondissimo cammino si riveleranno nell 
mirare la Vendetta di Poppea, la Danza delle Spade, 
il Tempio di Bacco, i Haccanali, il Rito Nuile, la 
Noddolena, il Battesimo di S. Genesio, i Fanerali 
di Britannico, 0 i riteatti di un altissimo valore ar- 
tistico, per tener. conto. solamente dei più noti la- 


Il Comitato a mezzo della stampa prega i porser- 
sori anche di qualche piccolo bozzetto o schizzo del 
i a volerne dare notizia, e fare adesione alla 


Mostra, 

————e+____tk 
Costituzione di una nuova Banca. 
L'avvelenamento di un merciaio francese. 

Brescia, 7. (Curino) — Venne depositato al 
tribanale civile il programma per la fondazione della 
nuova Banca commerciale. La Società avrà la durata 
di cinquanta anni col capitale di lire 300,000, cioò 
6000 azioni da lire 50 caduna. 

— Losto della Colombina ieri sera si recava verso 
le 24 all'uficio di questra chiamando al soccorso 
prreliò un forastiero alloggiato nel suo albergo si era 
avvelenato 

ll forastiero era un francesa, certo Louis Amblais 
d'anni 23 di Mealè-Cantar, mercisio ambulante di 
tappeti orientali. Questi avera l'abitoline di bere 
ogni sera, prima di coricarsi, un bicchierino di acqua. 
vito, ma fatalità, egli tenera pure sul cassettone una 
lottiglietta di sublimato corrosiro è forse in effetto 
di antecedeato, rino beruto gli avreone di sbagliare... 
nel bere. 

Il dottor Bisachi li somminiatrò dui controveleni 
« ora l’involontario avvelenato migliora © si spera di 
salvarlo, 

— La compagnia drammatica Italia Vitaliani com- 
posta di bravissimi artisti debuttò al tentro Guil- 
inumo con grande successo. Essa darà qui ancora se- 
recite e quindi si trasferirà al Valle di Rome, 

— Dopo tanti giorni, iorî fommo rallezrati di un 
tal sole sutuanale, Speriamo voglia contiuuare, così 
almeno sino al prossimo San Martino. 


N suteidio di un carabiniere. 
Firenze, 7. — Ieri mattina a Montelupo în 


una camera dell'albergo della Speranza si è suicidato 
con un colpo di rivoltella il carabiniere Antonio Ba- 
toMo di 22 anni nato a Camponogara in provincia di 
“Previso. 

Jì Batoffio era in licensa © si credo si sia fermato 
« Montelupo, attratto da una passione amorosa per 
una signorina di questi luoghi. 

Il porero giorane era sempre mesto, o lasciava 
iutravedero un gran dolore che lo afMiggera. perpe- 
tuamente 

Strinse amicizia intimissima con un suo compagno 
darai, al quale confidava le sue pene. 

11 Hatofto raccontò all'amico carissimo una storia 
pietosa cho riguardava la sua nascita : egli era figlio 
adottivo di certo Hatofo, ma il suo vero babbo, se- 
condo Juî, era il conte ‘Tiepolo, er-sindaco di Ve- 

lì Batoflo ha lascista una lettera, nella. quale 
spiegherà certamente i motivi che lo indussero al 
passo estremo, e forse parlerà anche del segreto della 
sua nascita 

La lettera non è stata ancora apert , è fu invista 
atl'antorità giudiziaria 

È certo che il porero giorane ha; fino alla morte, 
creduto d'essere il figllo del conte Tiepolo, e per tale 
si è dichiarato all'albergatore di Montelupo, 

a agg SETS 
Notizie dei Dervisci. 

Dal'Africa italiana : 

A Casale s0n0 giunti dal campo di Oxman Digma 
alcuni disertori con cavalli. 

Essi raccontino cho i Derrisci non si sono ancora 
risvati dallo sbigottimeoto della sconfitta ; che tutti 
gli avaori del corpo di Musaed Gaidom, insieme con 
soldati di Osman Digme, sono sulla sinistra di Atbara, 
4ranvo alcuni posti di cavalieri lasciati sulla destra 
in osservazione ; che l'Atbara non è guadabile se non 
da individui isolati ; che £ vireri fenno difetto, ma 
ogni tanto vengono spediti cammelli carichi di dura 
è qualche cessa di cattive cartocce. La maggior 
parto dei guerrieri di Osman Digma soto armati di 
Jancia, 

Nel campo del vecchio capo Maldista si parlava 
di wun scorreria di cavalli diretta verso il -lesso 
Barca, nel timore che da quella strada araumassero 
gli Togloai 


n___———m—m—m——————_ 
R'ra ie Quinte e fuori 


— valle. s 
Questa sera, per spottacolo.in. onore, della signora 
Checchi--Serafni, la compagnia Zacconi-Pilotto Sciarra 
rappreseaters Dinea Macabra di C.. Auitomm=Traversì. 
teri sera în Nerone E. Zscconi venve chiamato r 
petatamonto al proscerio è appinaditissio. 
Domani priaso mppresentazione della; commedia di 
ibeon Un nemico del popolo. 


— Nazionale, 
Questa sora 0 mani ‘riposo. Morcoledi - prima 6 
attesa rappresentszi ne del ballo Za fata delle Bom- 
hole 
È appunto domaui sera, martoli, si farà Ja prove, 


severalo del bello, miéso În scema con va lusso ei 
‘isa eloguaza straoedinaria. Il titolo del manifento 
acrivo Fata al singolare: ma veramente le fato sono 
parecchie, bello © brave dalla. prima fino all'ultima.. 
Paiono bambole nella prima scena, ma quando per 
viftà d'incantasimo si animano e cominciano a muover 
lo gambe, vi so dir io che in quel magazzino di baz- 
bole verrebbe voglia di fissar domicilio. 

— Manzoni. 

Ia compagnia Mascetti-Farlai si è oramai assicu- 
rato il successo. 

Ieri nello due rappresoatazioni, gll artisti tutti eb- 
bero appisusi con Sisifo, la grazione - operetta del 
Mascetti. 

Mercoledì Gran via. Quanto prima. Don Jos, Sta- 
sera, Sisife 
ed e lost e a 


NOTA SIBILLINA 


Logogr. di ierì: BACI - ELICI - CALCE = caLci = 
BIETA — LITI — CIBI — LATTE - ELBA - ALICI — 
ATLETI = CITTÀ — BICICLETTA, 
© anagramma : VARENNA — nAVENMA. 


Logogrifo. 

5. Per farmi cocorroa tegeli © lavagne, 

4. 0 al cinco io fo l'effetto di... lasagne. 

6. Mi si poò dir benissimo a Zacconi. 

5. Ci si menziona spesso coi carpioni. 

5. Denomino Sidan per i Francesi, 

4. od uno dei laghetti. piemontesi 

6. 0 in Roma, il Valle oppure l'Argentina. 

4. lo Le fornisco buona insalatina. 

5. A la ragione sempre fo contrasto, 

5. © sempre noi consiamo qualche guasto. 

3. Manteago caldo il collo delle donne; 
perciò marea la moglie di Assalonne. 

5. C'è genta che mi dico a la mammella. 

4. lo sbocco in Po fra Modena e Stradella. 

3. Mi appellano chimera oc gl'Italiani, 

9. In questi di siam proprie dei Romani. 


0 tatti Rostopeini © i Bakonini 
Artisti di canto berote Ferto-China-Bialeri. 


ROMA 


Ma lasciamoli dormire... 


Nell’Osseroatore romano, che di: tanto 
tanto si diverte — e.non dico che faccia 
male — a punzecchiaro Pamministrazione 
comunale, ho letto l'altra sera questa no- 
terella di cronaca : 


S.P. @. R. — Cho cosa si fa al Comune? 
Questa è Ia domande che si rivolgono tatti in Roma, 
e a cui nessono sa dare rispeeta. 

Ul sindaco, a quest'ora, starà in America a peo- 
sare alle sue cose personali; il fl di sindaco, asses 
sare Galluppi, per quanto si sbracci non può arrivare 
a tatto; gli altri assessori pensano tanto quanto agli 
interesai della città. 

E intanto sarebbe fempo di riconvocare il. Consi 
glio per la discussione del preventivo e per altro 
proposte urgenti, e invece non vi è nulla di stabilito 

i probabile. 

(eppure la sistemazione di pinzza Colonna, che 
parera stesse tanto a cuore alla Giunta @ al sindaco 
da minacciare quasi una crisi se non fosse stata ap- 
provata subito, ha ora più la forza di far muorere 
gli assessori 

Quanto si durerà così ? 

Innanzi tutto, mi permetta l’Ossernatore 
di dargli notizie sicure del sindaro. Che il 
principe Ruspoli si trovi attualmente in 
a non è da mettersi in dubbio, dal 
to che egli — se dobbiamo credere 
a un telegramma venuto da Lond 

ranza allegramente © brinda nel castello 
lei coniugi Vanderbilt. 

Detto questo, passiamo al resto. 

L'Osservatore romano ha ragione quando 
se che, per quanto si sbracci, il prosin- 
daco assessore Galluppi non può arrivai 
a tutto; ha torto quando crede che sarebbe 
tempo di riconvocare il Consiglio. 

Riconvocarlo, e come ? 

Ha dimenticato forse l’Ossercatore ro- 
mano che degli ottenta consiglieri quindici 
non hanno più vore itolo perchè 
sorteggiati, uno è dimissicnario — il pro- 
fessore Jacometti — e uno — G. B. De 
Rossi — sventuratamente per lutti, non è 
più in questo basso mondo, dove si discu- 
tono, sul serio, i discorsi dei ministri e si 
deplora che i Consigli comunali non fan- 
zionino ? 

Togliamo dunque 17 da 80: resta 63, e 
so ho sbagliato, il collega della sera mi 
corregga. 

Ma intanto risponda a questa mia do- 
manda ; 

Quale valore potranno avere, presso la 
cittadinanza, le deliberazioni prese da un 
Consiglio, di cui la quinta parte è oggi e- 
sautorata, perchè priva di regolare man- 
dato di rappresentanza ? 

Il preventivo del 1895 darà luogo que- 
st'anno a serio discussioni, le quali avranno 
termine con deliberazioni, che decideranno, 
forse, dell'avvenire della nostra città, alle 
cui porte batte il commissario regio. 

Ebbene io, che non metto în dabbio l’o- 
nestà e i buoni propositi dei consiglieri 
sorteggiati, mi fido paco di gente la quale 
può a un certo momento stringersi nelle 
spalle, perchè non più sicura del suffr: 

io degli elettori. E non potrebbe darsi il 
10 che questa gente, interrogata la pro- 
pria coscienza, @ visto che in Campidoglio 
non rappresenta più alcuno, si astenesse 
del prendere parte sile seduto del Consi- 
glio 

E allora avremmo questo bel risultato. 
Al finmera di eclopa ghe non vengono in 
Consiglio perchè sorteggiati, si aggiuoga 
quello dei consiglieri che per costante abi. 
tsdine non partecipano ai lavori del Con 
‘siglio, tirata la somma si avrà .. cheil pre- 


ventivo del 1895 - buono o cattivo, lo va. 
drermo a suo tempo" sarà o non sarà sp- 
preyala da una minoranza sonnarchiosa e 
indifferente: propria como è aconduto in 
altri tempi! > £ 

Il collega dell’Osservatore, che. da tenti 
anni atsiste alle sedute consigliari, deve 
confessare che*0'noù ho torto, 

Dangue nn po’ di pazienza! 


C7) 


La stessa legge che ordina vala revisione 
dello liste elettorali rimandava a novembre. 
le elezioni amministrative parziali, che do- 
vevano farsi in giugno. 

Il novembre innanzi viene... 

Aspettiamo, in nome di Dio, che tutti i 
consiglieri, forti della fiducia degli elettori, 
possano sedere nella sala dei Conservatori, 
ed abbiano pieno diritto di alzare la voce; 
aspettiamo infine, prima di chiedere la ri: 
convocazione del Consiglio, che sieno un 
fatto compiuto le elezioni di novembre. 

E fino a quell'epoca gli attuali consiglieri 
lasciamoli dormire. 

Chi dorme, è vero, non prende pesci... ma 
nemmeno delle cantonate. 


hy. 
La temperatura d’eggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: È 
Massima 23° 4 - Minima 11° 4. 


La temperatura massima im Italia 
(Gelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Trapani, 27.2 — Palermo, 26.5 — Siracasa, 26.4 
Bologna è Roma, 21.6 — Sassari, 212 — Li- 
vommo, 21 — Verona, 20.7 — Messina, 20,4 — 
Napoli, 20.2 — Ancona, 195 — Firenze, 1 
Genova, 18.5 — Parma, 18.3 — Venezia, 17.8 — 
Milano, 17.7 — Torino, 14.6. 
All'estero, (ossersasioni del mattino). 
Malta, 23.9 — Atone, 224 — Costantinopoli, 
20.1 — Trieste, 15,3 — Nizza, 12 — Amburgo, 
11.6 — Zagabria, 10.6 — Vienna, 102 — Mo- 
maco, 10 — Parigi, 9.9 — Ginevra, 8 — Pietro- 
Burgo © Zarigo, 7.2 — Mosca, 6.5 — Arcangalo, 2.7. 


La ricorrenza di domani. 
1802. — A Sebenico nasce Nicolò Tommasco. 
1870. — Una decreto reale dichiara. parto inte- 
rante del regno d'Italia Roma e la sua provincia, e 
ne nomina luogotasento geaeralo il genmale Alfonso 
Lamarmora. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). La danza macabra. 
Politeama nazionale (ris Goito) (Ore 8 119). 
Compagnia equestre De Paoli e vedova Marnsso. 
Sferisterio Sallustiano (ore 4) Ginoco del 
pallone 


im Vaticano. 

Ieri il Papa celebrò ls messa nella sua cappella 
privata alla presenza di parecchio persone, a cui egli 
poi diede udienza. 

Per A. Baccarini. 

Ta Società di mutuo soccorso fra gli impiegati po: 
tali © telegrafici residenti in Roma ha inviato all'o- 
norovole Rava, a Russi, jl seguente telegramma : 

< Società impiegati postali. telografci è roverente 
col pensiero V. E. mesta cerimonia traslazione salma 
compianto Bsccarini, memorio alte virtù cittadine di 
Jui, suoi benefizi classe impiegati. » 

TI telegramma è firmato deî componenti la presi- 
denza, signori Morini, Cantucci e Bianchi. 

Cersi di stenografia. 

Colla sera del 15 corrente l'istituto stenografico 
lazialo, cho ha sede in via Principe. Amedeo, 96, 
riapro i corsi sc lastici per l’anno 1894-95. I corsi 
saranno serali © gratuiti e la lezioni verranno dettate 
duo volte la settimana, secoado il sistema Gabelster- 
ger-Noe. 

Col prossimo novembre sarà poi tento nn corso 
speciale femminile. 

Lo iscrizioni si ricevono tutte le sera, eccettuati i 
giorni fostivi, dalle 8 alle 9 nella sede dell'isti 
toto. 


Un audace farte. 

la vis Lenina 21 30 piano della casa N. 19, abita 
il muratore Cesare Peroni, il quale subafitta du 
camere, una all'orzarola Annetta Del Chiaro che ha 
bottega in via degli Zingari, e una al sellaio Her 
nardo Bertinelli che ha il negozio in via Urbana. 

Nel pomeriggio di ieri, dopo aver desinato tutt'e 
tre, aver chiuso l'abitazione, sene andarooo. per i 
fatti loro, 

De' mariuoli che eridentemente sono al fatto delle 
abitudini di quello persona, scassinarono la porta 
dell'appertamento e în fretta in fretta. vi rabarono 
cinque orologi d'argento, tro pai di orecchini, quat- 
tro anelli, duo catene 0 ua fermaglio d'oro, tutta roba 
dell'orzarola a cui produssero un danno di. dugento= 
ciaquanta lire. 

Verso le 5 Annetta Del Chiaro, volendo rincasare 
mise la chiave nella toppa, 0 com sua sorpresa e’ac- 
corse che la porta era chiusa al di dentro col cate- 
naccio. 

Accostato l'orcchio al buco della serratara, senti 
il sibilo di chi inviti qualcuno al silenzio, 

L'orzarola sceso le scale, tornò in bottega e poi per 
consiglio si rivolse al suo casigliano, il sellaio Ber- 
tioelli che era nel suo negozio in via Urbana; © con 
Jai tornò a casa, che questa. volta trorò aperta. 1 
ladri se p'ermno andati. 

Constatato il forto, l'orzarola e il sellaio non po- 
terono far altro che andare a denuoziario alla sezione 
di pubblica sicurezza del rione Monti. 

Pare che i ladri nom mirazsero tanto a fur bottino 
della roba di Anpetta Del; Chiaro, quanto di cert» 
denaro che essi saperano posseduto dal qllaio, il quale 
cca una ceria providenza Jo aveva. messo in luogo 


Crennea spicelola 
le Castelar, fra l'altre cos, simpa 
ico cronista. politico delle Matindes Eepegnoles, è 
giunto in Roma, dove si tratterrà una quindicina di 
giorni. Ha preso alloggio all'albergo del Quirinale. 


} 


bando mosicali, Io festo si protrassero fin verso mer 


purea. È 
Nel  pemerirgio e in priua sera erano affllatia- 
simo anche tutto lo osterie del suburbia. 
mola. — In piazza Cola di Rienzo ieri 
‘allo 6 pom. fu estratta l'ancunzista tombola a be 
selizio dell'Ospizio di S, Margherita, rappresentato 
dal signor Augusto: Rist ri. Per il municipio c'era 
il ‘signor Ruilio Av:arello © il cav. Pierantani per la 
direzione del lotto. 
ip bogga della legiane slllevi carabinieri. 
in concorso di popolo: nessunissimo incidente. 
Dodici mila farono le cartello vendute. 
La-quatirna di dugento lire fu vinta in quattro, 
@ quattro (vinsero (a cinquina di trecsato lire. La 


lin, Moschetti Zenaide, Nasini Virginia, Nati Erne- 

sta, Neri Adele, Occhiodoro Giulia, Puolini lisa, 

Peionesi P Pianigiani Velia, Ponzi Locia, 

Risi Giovanna, Santarelli Teresa, Scaravelli Angela, 

Serio Flora, Schiaroli Anna, 

Troant Amalia, Verginelli Giulia, Vinci Enrica. 
Alla dute sull'erodità Paganini tra le 481 cononr- 


Prime cengresse 
di militari im congedo. — leri ten 
ebbe luogo la prira adunanza del Comitato esecutive. 
Erano reppreseotate alla riunione Jo Associazioni di 
militari in congedo di Roma e la riunione rinseì 
assai numerosa. L'elezione dello cariche diede il se- 
guento risultato : 

Presidente on, col. Arturo Galletti della Fratellanza 
militare italiana — vicepresidenti om. col. car, Si- 
gismondo v. e. della Società. ufficiali in congedo, mag- 
giore cav. Levi della Società ufficiali pensionati, 
car, G. Do Angelis della Fratellanza Umberto I, si> 
nor Fallani degli ex-bersaglieri Lamarmora — irpet 
tori revisori siguor Viel degli ex-C.C., signor Ro 
scialdi della Società ex-sottafficiali — segretario ge- 
nerale ten. cav. Tommaso Quirico — segretari Sita 
Fortanato, signor A. Garzaretti 

1 Comitato iniziò senz'altro i sooî lavori accla- 
mando presidento onorario il generale Coseoz. 

Incemdio. — in via Cicerone ai Prati di Ce- 
atallo ieri s'incendi la cappa del forno di Amedeo 
Paglielli, abrozzese. 

Accomero i vigili che spensero tosto il! fuoco, che 


di dieci anni, ieri fa mornicato da un cane, in via 
Quattro Cantoni. 
Una settimana di cura. La bestia fo messa in og- 
Awresti. — Per farto di traversine a danno 
dell’amministraziono ferroviaria ieri al Portouaccio fa 


arrestato Pasquale Paten 
corvo, 

> tn via Aurelia lo guardie. monici 
rono il materassaio Riccardo Mengacci, che si era ri- 
bellato ad ese. 

— E in piazza Rosticocei fa arrestato Rafftelo 
Hidassarini, marchigiano di 34 amaî, perchè gli fu- 
rono trovate indosso diverse lettere che egli era so- 
lito d'inviare a diversi prelati: per-estorcer loro dell 
denaro. 

Tentato suleidi — Teri in una casa di 
Borgo, Alessandro Gessaldi sola ventina, par dissesti 
finanziari tentò di suicidarsi con na soluzione di fo- 
aforo. Fu soccorso in tempo allo spedale di Sento 
Spirito, dove dovri rimanere qualche giorno in cura. 

Raselata per gelosia. — Stanui reno 
lo 10, allo spedalo di Sant'Antonio è stata traspor. 
tata Cecilia De Balsami, di 19 anni. Era ferita al 
viso da una rasiata che la colse. dall'orecchia sini- 
atra sino al mento, Dopo Ia visita sanitaria fu in. 
dicata guaribile in quindici giorni, salvo complicazioni. 

Quella giovine fa la ballerina al « Padiglione Mar 
sherita >, in via di Porta Salaria. 

E chi l'ha ridotta a quel modo? 

Ii suo amaate, Ettore Franzi, figlio della moglie 
di va prostidigitatore noto a Roma, Mercipinetti 

Egli s'ingeloàì perché quella giorine, per. ragioni 
diremo così professionali, facers bom viso a più d'on 
avrentore del padiglione summenzionato, 0 fnde #ra 


co’ suoi effetti. 
Per finire. 
— Bada, non ti fidare di Sorci 
i sucî debiti. 
— Cè vuol dire che egli è schisro del mo,, 
dorere. 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
S APPIANO che Ho 


Mal di stumano - nappetenze - Feobri di malaria 
® Dolori intesticali 


si vincono istantaneamente col celebre 
AMARO ROMANO tonico © digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 

autorità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro tali. sole. 
renze. © 

Un cucchiaio di datto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che : ontiene allontan» le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito © rinvigorisce le fanzioni degli or- 
gauì digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tatte le 
lattie che las-iano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fecato di merluzzo un cucchiaio 


34 anni, ds Ponte 


ceti non para 


di rasta il ‘tti 
SI feitto moliigndong le digestione. Tuta 
adanque dovrebbero aver seco,.in viaggio, 


ovvera in famig'ia cotesto Liquore - Pri 

della bottiglio da litro L.3-la mess L 1,75 
- Spedizione in pi gantro aumento 
di Cent. 60. - Vendita ip Roma presso la 


C7 


Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Millo ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per la pubblica beneficenza di Roma. 
Per l'ultima legge sui provvedimenti 
favore del comune di Roma il Governo as- 
sunse il servizio della beneficenza pubblica 
della capitale per la somma di un mi 
ed ottocentomila annue, somma che 


yr la 
l'iata Boosocciata insuficionte. 

Non è molto che l’amministrazione del 
tesoro, per il tramite della Congregazione 
di carità, ha dovuto anticipare al Banco di 
Santo Spirito 640 mila lire per il paga- 
mento dei cuponi delle cartelle di credito 
fondiario, scadati il primo del corrente 
mese. 

Per le insistenti domande del ministro 
del tesoro, l'onorevole Crispi ha fatto com- 
pilare su questa materia un disegno di 
legge che presenterà alla Camera. 

Se siamo bene informati, con questo di- 
segno di legge la Congregazione di cari 
mediante alcuni compensi, dovrà provve- 
dere alla. beneficenza della capitale, in 
unione allamministrazione del fondo per 
il eulto, che dovrà concorrervi con la 
parte del suo bilancio destinata alla reli= 
gione ed alla beneficenza di Roma. 

Il ritorno dell'on. Barazzuoli. 

L'onorevole Barazzuoli ha sospeso la si 
visita a Biella ed a Bergamo, richiamato 
a Roma per l'imminente Consiglio di mi 


nistri. 
Riforme telegrafiche. 

Quanto prima sui telegrammi în arrivo 
sarà apposto un bollo portante il nome de!- 
l’afficio ricevente e la data, onde possano 
essere presentati in giudizio quali doca- 
menti di prova. 
nti ENTE 1 


BORSA DI ROMA 


8 ottabre 

Rendita esordita 89.90 — in chiusra 58.90 — 
per ine corrente 90 05. 

Banca d'italia 732 —Banco Santo Spirito 389 50 
Mobiliare 120 — Banca Generale 35 — Feroria 
Mediterraneo 485 — Ferrorio Meridionali 630 — 
Gaz 805 — Acqua Marcia 1099 — Omnibua 164 — 
Tiberina 16 — Navigazione Geuerale 265 — Con- 
dotto 135 — Molini 62 — Obbligazioni ferroviarie 
$ 010, 276 — Foodiaria Banca Nazionale 4 010, 
481 — 4 119, 478 

Cambi: 

Parigi 109 30. 

Lonîr 97 45 


Fabbricante di co- 
Gallo Antonio Fertricanto di co 
mezza lana e pura lana, per cavallo; @ 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Toro. - Vendita all’in- 
sso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Cognac Cito (74% 
SCIROPPI e BEVANDE 
Sola champagne Sficcico,e detzion piita 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta | faut caratteri del vero Champagne. 
.50 la bottiglia da litro; 112 bottigli 

L 130, igl 12 bottiglia 
Ribes è zna bevanda graditissima; utito 

nei calori estivi, poichè oltre ad es- 
sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 
tica: costa L. 1,55 il flacone. 

di Tè Questo estratto preparato 
cav. tl Ul con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con ac 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 

Matia Estratto della Mela Granata, dà 
una bibita simpaticissima e rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola © dei bronchi. L_4,50 la bottiglia 
"03 112 bottiglia L. 1,80, 

jta Ratafia di caffè Con questo 
alba dialilà sciroppo estratto dal caffe 
di primissima qualità si citiene una eecel- 
lentebibita igienea e rinfrescante. 
L. 2 la 1/2 bottiga e L. 3,50 bott. intera. 


Ud (*on frutto) L. 1,25 al vasetto. 
Agndi cedo Bevanda estratta dal Cedro, 
di un gusto squi: e mob 


tissimo dissevante. L. % la bottiglia da litro 
9 450 la mezza. 

Sciroppo estratto veramente dai 

MEL frutto, L. 475 bott. grande e 250 


>» Brera » 
»  Ciapelti(uoErta) > 


Per pacco postale centesimi 60 


Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


Vino Santo 

TOSCANO STRAVECCHIO 
_ a Lire 350 la bottiglia 

trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

baga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Lacrima Cristi 
Spumante 
della Cam ROUFF 
4 L. 450 la bottiglia. 


Si vende in Roma presso uboga, 
Nuovo Tritone, 41 a 46. A hi 


Stabilimento tipografica dell'Tmione 


| 
t 
| 


FANFULLA 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA : PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre sull’ etichetta îl nome dei preparatori 


A. MIGONE £ C. 


Milano — Via Torino, 12 —] Milano 


Si vende da tutti i farmacisti 6 negozianti di profumerie a L. 150 e L. 2 la fiala ed în bottiglia 


grande L. 8; Per lo spedizioni per pacco postale Cent. 8) in più. 


{o generale da A. MIGONE e C., Via Torino N. 12 - 


MILANO 


ed in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode 


delle Muratte: R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina, e Via Veneto, 
DIL cuta gliere, Piazza di Spagna; A. Manzoni e.C.; Empono di Profumeri 


Cooperativa Romana dugli impiegati: F.lli Tomeucci, droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. 
Via Due Niaceltt: Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Profumeria Luciani, Corso 590. 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA: BROLETTO, 35 
Fornitori di S, M. il Re d’Italia 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINOEPROCESSO 


‘Modaglia d'oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di: 
Firenze 1961, Londra 1863, Parigi 1867, Vienna 1679, Filadelta 1576, Parigi 1878, Sy.ney 1580, Bruxelles 1880, Melbonrno 1951 
Milano 1981, Nizza 1883, ‘Torino 1881; Anversa 1885, Londra 1883, Barcellona 1888, Parigi 1889, Palermo 1592, Genova 1 
Medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura. Industria © Gommereio Roma 1892 
‘Gran diploma di 1° Grado all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


/u50 del MERNET-BRANCA proviene lo indigesioni ed è massimamente raccomandato per 
ghi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
taaiare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe Bene ad esserne provvista — Questo ignore 
composto di mgredienti vegetali sì prende mescolato coll'acqua, col seltz, cel vino © col cati. 
Sorregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimole l'appetito, facilità fa digestione, è somma 
mente antinervono © si raccomanda alle persone soggette al mal di stomaco, capogiri e Ti di capo; 

]] causati da cattive digestioni © debolezza, non che a quel malessere prodotto dallo aplsen. — Molti 
i) accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Iramea ad altri amari soliti 
a prendersi în casi di simili. iacomodi: 
Étretti garanti da cerulficati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 
Presso Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca o C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli] 
Sigd GAGGIOTTI è GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ Amerlca del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


ARTICOLI PER FUMATORI 
IL’IGIENICA 
Questa Nuova Pipa di pura rad ca inglese è quanto 
di più perfezionato si poteva desiderare. 
A differenza di tutte le altre essa si accende dal basso 
in alto © precisamente dall’apertura chi 
segno, ed il famo lo sì aspira da un to in cromo 70 cent. in più. 
coperchio è in diretta comunicazione col bocchino. ) x Scrivere: Emporio sanitario, 
Franco di porto in tutto il Regno L. 2,50. | È Milano 


ARTICOLI PRESERVATIÙI 
NOVI DA” delle primarie 
fabbriche di Parigi e Londra. 
— Si spedisce catalogo muovo 
ratis in busta chiusa contro 
tdum i 


Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 22, Milano 


Vino Bianco Torbolino di SOAVE - Ver 


(Tipo Chablis) 


PreMrATo con MkpaGLIE D’ Oro E D° ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1898 
Specialità della Ditta 


Fratelli RUFFO 


Di VAGO presso VERONA 


Casa Vinicola fondata nel 1867 
Cantine proprie in Soave e Vago 


Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 44 a 46- MIN *9°9- Universale ci Parigi 1889] 
Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 


GHOCOLAT 
MPOTENZA STE RILITA INI — 

Se non cagionate dall’età o deformità delle parti fecondatrici, vengono curate] 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti € SUCHARD 


del suo gas estingue la sete 
e facilita le digestioni. 
FELICE BIsLERI & C. 
niLano 


l genuino Ferro China Bialer: 
al prezzo di L. 1,15 il 14 di bot 
tigiia; L 2,10 la mezmeL4Lk 
bottiglia da litro nonchè l'Aegua di| 
Nocera a cont. 45 © 55 la bottiglia 
da litro si rendono in Roms presse 
la Ditta A. TABOGA, ris Nuove] 
Tritouo 44 a 46. - Spedizione per] 


Grande Medaglia a’ 


un regime di vita speciale tutto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, 
Milano, dalle 2 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L. #®. 


TARHS-SFTARLO 


Baftere e spazaolare accuratamente gli abiti, e le pelliccierie da conservarsi.$ FEDERICO BIANCHELLI 
Soffiarola Mmxzùa nelle pelliccie, sopra tutti i tessuti, abiti e nei buchi del Tarlof Si raccomanda a tutte lr 
dei Mobili. Quando si fanno riordinare i mobili ed i letti per l'intero si deve sof-| famiglie per la sua puressc 
fiare la Razzha nella lana, o gl'insetti non saranno più temibi! © buona quali 

La Razzia insetticida si vende in-Scatole da cent. 50, L. 1 ed 1,50 — Soffietti 
da cent 75 e L. 1.50 presso la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, 

Per pacco postale aumento di cent. 60. 


Coffea Arabica “as: cotte 


s0, 375 a 379. 
Con questo sciroppo estratto dal Caffè di primissima qualità si ottiene una! 
bibita, igicalea e rinfrescante. 
Costa L. 3,3@ la bottigila intera e ® la mezza. Le inserzioni si ricevone 
Per pacco postale fino a 3 Kg. cent. 80, @ per 5 Kg. L. 1.30 in più: Rivolgersi presso la Ditta A. TAROG/ 
esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone d4 a 46, Roma. | Noovo Tritone, 4 a 46. 


Piazza 10 Lucina 
ia Porta Sì Loreazo N. 46; Notegen Giovanni Droghiere, 


E. Parenti, Dro- 
F. Cacciami, Via 


Cognac Cito 


COGNAC Dici da pi via. 
COGNAC: Peri ai migliori Frances 
COGNAC Grade nei fin 


COGNAC Primo dipluma d'nare a 
VIERNA 


COGNAC Eciaglia d'a a Berlino 
COGNAC Neiaglia l'o a Palermo 
COGNAC Medaglia l'io a napoli 


Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, ecc. 
PRODUTTORI 


ro CITO ar» 


MAPOLI - via Medina, 32 - MAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, Via Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman= 
dato dai più celebri igienisti per- 
ché non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Agente generale per l'Italia Rossi Giusep- 
Torino. — Deposito e vendita in Roma presto 
- Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


| Chi è quella persora elegante 
fche non ha cora della. propria 
pelle € che nou fa esclusivamente 
so per preserrarla del 


Savon Gyeliste: Clob? 


È il migliore Sapone da too 
letta il quale abbia le qualità 
chimiche ed igieniche da sgras- 

"i saro completamente la cute e la- 

jyj sciare a questa un senso di fre: 


Distinti Medici, con lusinghieri 
it q attestati, Jo indicazo indi 
| bile per chi soffro di abbondanti 
sulori e lo. consigliano a chi si 
dedica agli esercizi sportivi e 
sendo il migliore preservativo per 
evitare lo intertrigini, eccomi, 


ito a vapore di Saponi 

lano. 
| Prezzo cont. 60 Il pezzo. 

eci ia Remo presso A, Taeg, muovo Tritoie 44 


n 46 pie 
3,66 E Peri Bocconi 


Vino bianco Tipo Chabils — la bottiglia tir 
PROPRIETÀ VALDIRA node 


Vendita eselusi 
NasTo i titaira presso A. TABOGA, Roma, 


Narigazione Generale alan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA} 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Sarvizi pestali è commerciali mariffimi italiani 
Lince Transeceaniche | 


[Genora-Napoli-Mossina - Suez Adsn-Rombay - Singapore-Mong 
Kong (ogni 4 settimane) — Genora-Montevideo-Bueno: Ayres 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli- 

terra-Tangeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleads (facoltativa). 


Linee Mediterrazce 


— Genora-Palermo-Brindisi- Venezia. (settima— 
pale) — Venezia-Aacons-Bari-Brindisi-Alessandria. (ogni 2 set- 


‘Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa. 
'Stax-Gabes-derka-Tripoli-Malta. (settimanale) — Palermo-Ce= 
falòPatti-Messina (cettimanale) — Genova-Napoli=Messina.Cs=| 
tazia-Malta (settimanale) — Genora-Livorno-Civitarecchia-Ter- 
|ranora-Orosei-Cagliari (sottimanzio) — Meddalens-Terranora= 
Cagliari (settimanale) — Cagliari-Oristano-Portotorree (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genora-Livorno— 
'Bastia-Portotorres (settimanale) — Genora-Livorno-Msddalena= | 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
[Civitavecehis-Golfo Aranei (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. colere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoti=Ca- 
labris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala= 
'Solscca-P. Empadocle-Licata-Pozallo-Catania (settimanale), — } 
Servizi ‘minori 

'Livorno-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimasale) — Portater= 
rio-Piombioo (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalena (bisetti= 
manalo) — Portoresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Santo! 
‘Stefano—Giglio (8 volto per settimana) — Palermo-Ustica (bi! 
'rettimanale) — Porto Empedocle-Linoea-Lampeinsa- Pantelleria 
Marsala Trapani (settimanale). 
Linee commer. neî Tirrene Adriatico al Danubio e Mar Nero} 

Per informazioni dirigersi m Roma, Genova, Palermo, Napoli e 
Venezia allo Sedi dlla Società. Io tuti gi siti punt dirigo 
alle Agenzie 

N. B. In ceso di quarantene i servizi della Società sono re- 
golati a tanore d'itinerari speciali. 


Gennaio, 1894. 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 

dello capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità ìl crescimento| 
6 la bellezza luminosa. Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia le pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
È 10- 

Deposito e vendita in Terim 
dott. Boggio, Via Berthollet, 14. 
in Provincia L. 3,80. 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr: 
tone # 1 46, a Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi © 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 
tone e Vitale — Milano, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Muni 
Parma, Ross: Pietro — s.ena, Bruni Emilio — SL 
icardi — Venezia, Bort.n: 6 Parentan. 
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LA SCIENZA emia: 


‘soli 


Importazione recentissima. | 


[COCA BOLIVIANA | 


Una tazza infusa di Coca coll'aggiunta di un bie- 
chierino di Cugnac e poco zuccaro è il migliore | 
gorroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le famiglie agiate; superiore al the, all'erbg. mato 
ed al caffè per le particolari qualità toniche © rin 
forzanti, celebrate da tutte le autorità mediche. 

Il latte con l’infasione di coca è bibita igieni 

Prezzo L. 2,5@ all’ Ettogr. 
Franco nel Regno centesimi 60 in più. | 

Vendita esclusiva presso la Dit I 

Via Nuovo Tritone, M a 4, ROMA." cegra 


WET 


Cal Mata 
Liquori igienici delicat/ssimi 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
mondiali. 
Massima d-ile ricom; 
Prezzo della bottiglia di n raster et 


Vendita esclusiva ia Rom 
via Tritone Nuova, dé a 46". — +0 A- TABOGA, 


IN FOGLIE : 
Qualità scsita per masticazione e infusiona | 
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Cent. B in tutta Italia 
n: 1 


Mercoledì 10 Ottobre 1894 


ROMA - Martedì 9 Ottobre 1894 


Ministero -- Opposizione 


Coll'avvicinarsi dell'epoca solita per la 
ripresa della vita, politica parlamentare, 
cominciano a sorgere d'ogni parte, e di 
fondersi e ripetersi lo notizie di partiti 
che si organizzano, di gruppi che ten- 
tano costituirsi, di lotte che si prevedono 
e si preparano, di uomini che già si di- 
chiarano pro o contro il Ministero ed affi 
leno le armi, preparano i piani per le 
prossime baltaglie. 

Non so che cosa vi sia in tutto ciò 
di positivo e di esatto. Stando alle infor- 
mazioni mie, dovrei dire che vi ha molta 
parte l'immaginazione, ed il bisogno di 
trovare. l'argomento per scrivere, con 
poca fatica, l'articolo quotidiano che îl 
giornale richiede. 

Ma ciò che non mi pare dubbio si è, 
che gli uomini politici, i quali amano 
regolare la propria condotta allo stregua 
del pubblico interesse, e non sogliono 
prendere per norma di essa la simpalia 
o l'antipalia verso gli uomini — dovreb- 
bero trovarsi in qualche imbarazzo se 
loro si chiedesse di dichiarare oggi quale 
sarà la loro attitudine al prossimo ria- 
prirsi dei lavori parlamentari. 

L'Italia ha sulle spalle una questione 
che per importanza, e sopratutto per ur- 
genza, vince ogni altra, e ad ogni altra 
deve, a qualunque costo, essere subor- 
dinata. 

È la questione della finanza. Dicevo 
l'altro giorno che, rispetto a tale ‘que- 
stione, noi abbiamo èontratio in faccia 
al mondo ‘un debito d'onore, e non mi 
pare sia affermazione esagerate. Se noi 
non riuscissimo a sistemare, senza ri- 
tardo, la nostra finanza, in guisa che sia 
dileguato anche il più lontano dubbio 
sulla nostra solidità finanziaria - la ri- 
duzione della rendita votata la scorsa 
estate, e presentata quale mezzo dolo 
roso, ima necessario a salvaguardare 
l'interesse stesso dei creditori, finirebbe 
con non apparire agli occhi del mondo, 
che il primo passo, cuî altri - e sarebbe 
più che legittimo il’ timore - non tar- 
deranno & seguire sulla via del falli- 
mento 

Dare solida e sicura base alla finanza 
nazionale è quindi l'impresa alla quale, 
sénza ritardo, lasciando a parte per ora 
ogni altra preoccupazione e facendo, ove 
d'uopo, tacere qualsiasi di: 
rivolgere tulti i loro sforzi quanti sono 
in Italia che tengono a cuore onore e 
l'avvenire del loro paese. 

Ed è impresa che richiede grande e- 
nergia e grande contordia di buona vo- 
lontà. Perocchè sistemare la finanza nel- 
l'intento di provvedere all'avvenire, non 
significa ottenere. materialmente un pa- 
reggio del bilancio col ritagliare qua e 
là qualche spesa che la necessità delle 
cose farà risorgere domani, 0 col decre- 
tare nuovi e larghi prelevamenti fisca 
che'i contribuenti più non sono in grado 
di sopportare, e che in definitiva all’ 
rario non potranno dar frutto — sign 
fica invece, per dirla conuna sola frase, 
porre tutto l'ordinamento della cosa pub- 
blica, e quindi la spesa per esso occor- 
rente, in armonia colle condizioni econo- 
miche del paese e colle risorse che esso 
può dedicare al servizio governativo. 

Che la gravità e l'argenza della qui- 
stione finanziaria sia nel pensiero degli 
nomini che sono al Governo, sarebbe 
far torto al loro senno ed al loro pa 
triottismo il dubitarne. Che essi sappiano 
e vogliano scegliere la via opportuna 
per risolverla, è ciò che solo sarà possi- 
bile concscere quando siano noti i prov- 
vedimenti che essi intendono adottare, e 
le proposte che si dispongono a presen- 
tare al Parlamento. 

Ma è solo quando tutto ciò conosca e 
possa con animo sereno apprezzare, che 
l'uomo politico — il quale sopra ogni 
altra cosa si preoccupi dell'interesse pub- 
blico — può, nelle attuali circostanze, 
determinare coscienziosamente quale sarà 
la sua linea di condotta di fronte al Mi- 
nistero, 

Se è scelta la via buona, sarà dovere 
di tutti il dare mamo. forte al. Governo 
per aiutarlo a superare le non lievi dif: 
ficoltà che gli si pareranno dinnanzi, e 
spingerlo a fare su di essa rapidi passi. 
Se.la via è sbagliata, converrà non tar- 


dare un:momento a:cercar:modo’ di di- 
chiararlo senza relicenze e senza vani 
infingimenti. 

E il giudizio sulla bontà della via che 
sarà scelta dal Governo per dar sesto 
alla finanza, non è oramai difficile o pas- 
sibile di grave dubbio per chiunque co- 
nosca e sappia apprezzare le condizioni, 


| dncmmirazioni:a pane. 


fa 


NOTE IN MARGINE 


Cesare Pascarella e, Paolo Heyse, 

Paolo Heyse, è già de tanti anni benemerito della 
letteratora italiana © dell'Italia, che io om farò l'in- 
giuria ai lettori di ricordare che egli poeta, critico, 
® norelliore tedesco di primo ordine ha consacrato il 
forte e duttile ingegno a tutte. le vere manifestazioni 
artistiche e intellettuali che si svolgono di qua dalle 
Alpi. Egli ha sentito donqua il bisogno di parlare aî 
suoi concittadini di un posta romanesco, che ha ss- 
pato fare del dialetto del popoio di Roma nobile 
istramento di poesia epica © lirica insieme. 

Ma un altro si sarebbe forse contentato di stu- 
diare per i suai lettori i lavuri di, Cesare Pascarella, 
cercano di determinarne la fisonomia artistica singo- 
lare con l'analisi delle suo preziose qualità di scrit- 
tore e con citszioni doi suoi sonetti. E questoin parte 
ha fatto Paolo Hesse pella prefezione in cui presenta 
il posta, Ma ba fatto Sache di più 0, meglio, perchè 
dopo l'introduzione iu prosa viene, la traduzione in 
versi doi XXV sonetti di Villa Goria, traduzione 
fedele © geniale, dove lo scrupolo dello studioso e la 
ispirazione dell'artista si dànno la mano. per rendere 
nella lingua di Goethe il valore vero d'un poema con 
oopito nel dialetto în cui scrisse G. @. Belli. 

Non c'è bisogno di agginagere altro: l'illustre scrit- 
tore telesco ha vinto con questa traduzione una vera 
battaglia d'arte, poichè, come egli nota, la concisione 
mirabile dell'originale vietava qualunque liconza al 
traduttore, e Paolo Hesse mon solo non se n'è per= 
messo ma ha riprodotto a traverso Ja differeuza della 
liogus tutte lo genialità di forma, per cai il sonetto 
di Cesare Pascarella è ammirato in Italia © mon si 
confonde con quelli d'altri poeti dialettali. 

° 

Napoleone I falsario. 

Napoleone I falsificatore di biglietti di banca : €cco 
un aspetto sutto il qeale non era stato ancora. pre- 
sentato il Petit-Caporal. Se si dere prester fedo alle 
memorie manoscritte di un certo Lalle, trovate in fu- 
ghilterra, il vincitore di Austerlitz avrebbe fatto fab- 
bricate seprétimente falsi biglietti di bene inglesi, 
rassi © prossiani: I! Talle sarebbe stato l'operaio del 
quale Fouché, ministro di polizia, si serviva. per in- 
cidere i clichets, che faceva portare poi in una stam 
peria al Montparnasse. Lall non spiega lo scopo del- 
l'imperatore, ma ricorda che uo generale molto noto 
negoziò, a Amsterdam, per 25,000 lire sterline di 
faltî biglietti di banca iogiesi, e per conto di Napo 
Jeone, Questa fabbricazione avrebbe dorato quasi cinque 
aani, producendo più di dieci miliardi di falsi biglietti 
di banca. 

bed 


Ta vita sconoscinta di Gesù Cristo. 

Ci siamo occupati tempo fa, di questo lavoro di 
Niola Notovitch intitolato : La rifa sconosciuta di 
Gesù Cristo, relativo a un soggiorno che avrebbe 
futtò nell'India il fondatore della” religione cristiana 
prima di cominciare la sus predicazione. Ricordiamo: 
il Notoriteh affermava aver ‘avuto conoscenza di que. 
sto ‘storico particolare da” manoseritti conservati în 
fondo ai conventi buddisti ; e, poichè a! Thibet non 
è permesso agli atranieri di. penetrare liberamente nei 
Inoghi santi e praticarei liberamente ricerche biblio- 
grafiche, Notoritch raccontava di essersi spezzata una 
gunta, essere stato raccolto dai monaci e aver ap 
prolitato della snx situazione per studiare da vicino 
il prezioso docamento, Il suo libro ha sollerato uno 
scandalo presso i eredenti, è gli increlali lo accetta» 
rono con benefizio d'inventario. Eccolo ora attaccat 
più feramente; il professore Max Muller, nella N 
neteenth Century, conclude che se l'autore della Vit 
sconosciuta di Gesù Cristo not è un mistificatire, è 
stato terribilmente mistificato, Max Muller cita a 
questo proposito, una ettera datata ds Leb e scritta 
da una signora înglese che le dite chiare e nette: 
essa dichiara altamente che non vi ha una' parola di 
vero nelle storielle di Notoritéh © l'incolpa semplice: 
mente di frode, Pare che il Notoritch risponderà. 


11 ministero dei riti. 

Esiste in Cins un ministero dei riti, che, fra le 
altre fanzioni, ‘pare abbia quella di conservare. pre- 
ziosamento gli usi e le. formalo di cortesia. legate 
dagli antenati, eco, secondo il Corriere di Am 
burgo, alcani del doveri che. bisogna adempire, in 
materia di corrispondenza epistolare, fra'i sudditi dol 
Figlio del Cielo, doveri ai quali non si poò sottrarsi 
senza essere giudicato l'ultimo fra gl'inedncati. Prima 
raccomandazione ; € Evitare di adoperare Il pronome 
personale, © spocialment: quello della prima: persoca; 
eleraro la dignità del proprio corrispondente chiaman- 
dolo fratello maggiore, © umiliarsì per quanto è pos 
sibile; scrivere il proprio nome în caratteri ‘piccolis= 
simi >. La lettera deve cominciare con. una ‘fraso di 
questo genere: « Che tutto le berelizioni della vita 
pioreno su voi, questo è il veto del vostro stupido 
casetto! » Quando si parla di sè 0 della propria fa- 
miglia, non è male aggiungere: «Noi, formiche ». 
L'indirizzo dere compilarsi così: « AL mio eccellente, 
al mio benerolo fratello maggiore, che sale ‘la scala 
degli cuori ». E sYimvia l'epistala, com. queste. altre 


parole sseramentali: < dalla sa umile capanna al 
glorioso palazzo di perlo del sno fratello maggiore ». 
Infine, como ultimo esempio della cortesia cinese, ecco 


stra Eccellenza, perchè vi degniate avvicinare le mi- 
serabili rorino delle. nostra cara >. 


Margaret. Young. 

Una regina suo malgrado, come Champignel, è cer- 
tamente la regina Margaret Yocag, che impera sul- 
l'arcipelago de' Manna, al sul dell'Oceano Pacifico. I 
selvaggi che popolano quelle isole la considerano come 
uia des, e gli cuori esagerati che le prodizano le 
fanno trovare ben grave la duplice corona della divi 
nità © della regalità, Essa non dere mai vélere vomo: 
solo il gran capo è ammesso sd avvicinarla, Le è 
proibito di camminare, e quando ba fantasia di fare, 
‘uns passeggiata, esco în lettiga, rispettosamente por- 
tata sulle spalle dalle sue damigelle d'onore; ma al- 
Jora si dà ordine agli indigeni di rinchiudersi nelle 
loro cese @ di non uscirne, sotto pena di morte. La 
regina Margaret naturalmente si annoia: esa vor- 
rebbo abbantonare l'isola e la sua importona dignità. 
Ha preso per confidente delle sue pene il capitaro 
Lattrell, della barca N-47my, che ua giorno sbarcò, 
nell'isola, © ritenuto per il suo colore un dio anche 
lui, ebbe il permesso di avricinaria. Però non ha rac- 
contato in seguito a quali arrenture gundagnò la sus 
corona. 

o 

Ta réelome în America. 

L'americano, più inventivo, sa trarre partito da 
tutto, dalle rocce, dagli alberi e dal paesaggio. Sulta 
linea da Albany a Montreal, nelle vicinanze del lago 
Champlaio, il treno stiraverse on paese mirabile, e 
nei punti più pittoreschi, sulle rocce, il viaggintore 
vede apparire, în lettere alte sei piedi, l'elogio delle 
pillole di Beaver, Ma questa è la rielose diremo così 
bratalo: ve ne ha di più ingegnose, prora l'aneddoto 
che racconta un giornale canulese: « Durante una 
rappresentazione di Macbeth, gli spettatori ascolta 
vaso silenziosamenta ; alla scena in cui lady Macbeth, 
oppressa dai rimorsi, s'aggira egumenta per la scers, 
atropicciando le mani nelle quali crede vedero del 
sangue, el esclama : 4 No: tutte le onde del mare 
< non basterebbero a lavare questa macchia. >, nel 
gran silenzio della sala, si ode ina voce che dice : 
< Se voi usasto il sapone X.. la fareste subitamente 
sparire. > 

1 celibi nel Canadà. 

*1 sindaco di Ottava, uns grau città del  Cauadà, 
Be trovato ua medo originale per equilibrare il bi- 
lancio, Ha messo una tassa molto forte si celibi, Ozni 
cittadino di Ostava dere essere ammogiiato all'età di 
ventusanno; se no paga la tassa, I recalcitranti sa- 
ranno espulsi dal territorio nelle quarantott'ore. 


sfrrarò 


I documenti sottratti 


Eb, sicuro! Si tratta delle solite calun- 
nie, calunnie immonde, come sapete, ca- 
lannie dello stesso genere di quelle che 
‘hanno accompagnato il passaggio dell’ono 
revole Giolitti al Governo del suo paese, 
calunnie come la conoscenza della relazione 
Biagini, calunnie che si vengono a eggiun- 
gere alle sessantamila altre calunnie di cui 
il commendatore aveva rilasciato una men- 
zognera ricevuta al Tanlongo, calunnie 
come tutte le sognate ingerenze, le fanta- 
sticate intimidazioni, gli immaginari scio- 
glimenti di municipii, gl’inventati commis- 
sarii regi. 

Poiché, tutti oramai l'hanno riconosciuto, 
l'onorevole Giolitti è l'unico uomo poli 
impeccabile che l’Italia abbia avuto. 
sua suprema discrezione, l’orrore dell’in- 
trigo, dell’inframmettezza, dell'abuso di an- 
torità gl’impedì financo di leggere la rela- 
zione Biagini di cni era stato fatto una 

apposta per lui, come di prestare al- 
cuna attenzione alle parole di quel fanzio- 
nario, che gli riferiva l’esito della sua mis- 
sione presso la Banca Rom 

Oramai è provato che egli non si rivolse 
mai a questo istituto per aver dei denari 
da spendere, sia per le feste elettorali di Ge- 
nova, sia perle elezioni colombiano di Cio- 
ciaria. E false risultano tutte le asserzioni 
diffamatorie dei soi nemici che pretende- 
vano egli avesse nominati dei senatori, che 
dovevano essere alquanto rejetti, più tardi 
dal Senato, falsi i soprusi d’ogni specie 
bugiardamente attribuiti al governo del- 
l'onorevole Giolitti durante le ultime ele- 
zioni generali, che furono caralteristica- 
mente scevre di ogni minaccia, di ogni in- 
gerenza di aller ego ministeriali, di ogni 
azions dell'autorità, diretta a modificare 
la volontà degli elettori. _ 

Il tempo ha fatto giustizia è oramai nes- 
suno più mette in dubbio che la caus: 
quale ha privato l'Italia degli enormi 
taggi d'un Governo Giolitti, non fu già come 
se ne è sparsa artificiosamente Ja voce, 
quell’odiosa relazione dei Sette, ma un voto 
tamultuario dei deputati più corrotti, st- 
territi dal pericolo di trovarsi finalmente 
di ‘fronte a un uomo inflessibile ‘che în 
fatto di responsabilità giuridiche e morali 
non canzoni 

"Tuttavia i soliti calunniatori non' st dànno 


n 
{ 
| 


per vinti. Essi. vanno ora sbraitando che si 
fa un processo per sottrazione di docu- 
menti, come?se all’onorevole Giolitti po- 
tesse importare un fico secco di tutte le 


| curiosità malsane e le aberrazioni di rac- 


coglitori maniaci di autografi, che durante 
l'istruzione del processo Taniongo imper- 
versarono.alla questura di Roma. 


Ma l'onorevole Giolii segnila.a rider. 
sela saporitamente di tatti que dna 
conati. A lui tutta questa impotente ci 
guara di'calunniatori bollati non fa nè 
caldo nè freddo. Se î magistrati nanno del 
tempo da perdere facciano pure un pro- 
cesso senza senso comune, per assodare 
che i pacchi dei documenti sequestrati fu- 
rono riaperti, e dezimati in questura o al 
trove; ciò vorrà dire tull’al più che il coi 
mendatore Felzani ha avato pietà dei su 
avversari politici, che l'ispettore Perfetti 
non ha volato fare il processo al patriot- 

no, che il delegato Rinaldi ha 
creduto distruggere la prova delle prepo- 
tenze e corrazioni commesse da qualche 
suo amico e consigliere] nelle elezioni di 
Frosinone: che c'entra in tutto questo l'A- 
ristide di Dronero? 

Ma i catunniatori sono fatti così dopo 
aver inventato di ssna pianta un’infamia, 
cercano în ogni modo di dimostrarne la 
verità e sono capaci di addurre anche le 
prove di quanto affermano, con infinito 
scandalo dî tutti i buoni e gli onesti. 

Però, quando siamo al tirar le somme, 
la gherminella si scopre. Sapendo, per e- 
sempio, che il commendatore Felzani, 
quand’era questore di Roma, aveva smi 
surate e sproporzionate embizioni po! 
che, e che perciò andava cercando, come 

i d'ceva, armi di difesa contro talti gli 

parlamentari che avrebbero potuto 
opposizione, che cosa hanno e- 
scogiteto i calunniatori ? Saltando a piò 
pari il Felzani, gli hanno sostituito l’ono- 
revole Giolitti, come se all’onerevole Gio- 
litti fosse mai passato per il capo, mentre 
è stato al governo, di occuparsi di qua- 
ltinque altra cosa che non fosse il bene 
del paese. 

Bisogns che ci sbbia pazienza l'onore 
vole Giolitti. Il tempo è galantuomo. E 
l’Aristide di Dronero ne ha avuta giù qual- 


FI an iaK 


In Ungheria. 
Chiusura della Delegazione austriaca. 

Budapest, 3. — Oggi si è chiusa la Delega= 
zione austriaca. 

Dopo essarito l'ordine del giorno, il conte Kalnoky 
espresse lla Delegazione, a nome dell'imperatore, la 
riconoscenza el i ringraziamenti di Sua Maestà per 
la devozione patriottica colla quale essa compi i suoi 
lavori. (Applausi generali) 

Indi, il presidente della Delegazione, Clameeky, pro- 
nunziò il discorso di chiusura, constatando come il 
compito che la Delegazione si era proposto, sia stato 
dègoamente realizzato. Espresse iooltre ia speranza 
che le ragioni svolta nelle discussioni în farore del- 
l'allevismento degli oneri militari, seranoo favorevol- 
mento apprezzato Rilerò con soddisfazione che io di- 
chiarazioni de! Governo banco riconfermata 1a fiducia 
nel mantenimento della pace, Disse che il ministro 
degii affari esteri può rallegrami del snccesso checo- 
rona la sua politica pacifica, della piena fiducia. che 
essa Tospira © della riconcacenza generale che incontra 
la triplice alleanza, che è base di questa politica. 

Coustatò infine che la situazione della Bosnis e 
dell’Erzegorina è pure soddisfacente, e termirò col 
grido di: Vina l'imperatore, il qualo fa tre volte ri- 
petuto con entusiasmo. 

Camera dei Magnati. 

Budapest, 8. — Nel corso della discassione sul 
progetto di legre pel riconoscimento della confessicne 
iaraelitica, il ministro dei culti, Fotwis prendendo la 
parola dopo il conte Zicky, rilerò che quel progetto 
è un atto di riconoscenza dovuto & cittadini che, do- 
rante secoli ebbero a soffrire coi loro nazionali © per 
cagione loro. * 

< Non possiamo, eglî conclnse, rifiutare ai membri 
di una confessione che contribuisce al benessere del 
passe, i diritti, senza i quali è resa. impossibile Ja 
loro collaborazione pacifica all'opera. di una grande 
nazione » 

L’ex-ministro Csaky ed il guardesigilli. Szilagyi 
difesero il progetto dal. punto di vista della morale 
e del diritto pabblico. 

Szechenvi, Rodnyansrky ed il metropolitano ru- 
mano pariarono contro il progetto e. parecchi altri 
Magnati pariarono în favoro del passaggio alla di- 
scoszione degli articoli. 

TI progetto fa quindi respinto con 109 voti com- 
tr0 108. 

Fu quindi sperta la discassione sul. progetto re- 
Intiro alla religione dei figli nati da matrimoni 
misti. 

I) primate cardinale Vary parlò in favore di 
tale progetto, che venne accettato a grande maggio 
ranza nella discussione generale, 

Dousani Ne comincierà la discussiene degli articoli. 

Camera dei deputati. 

Budapest, 3. — Il presidente. del Consiglio 
Wekerle, parlando sulle deliberazioni prese dalla Ca- 
mera dei Magnati, riguardo ai progetti ecclesiastici, 


dihiara considerare soperfivo scttoporre. nuovamente 
i progetti stessi, respinti da quella. Camera, ellx 
Commissione che già li ha esaminati, poichè il 
nistero li mantiene, senza aleuna modificazione. (Virî 
applausi sui banchi di destra). 

Jodi Wekerle prega il presidente dellé Camera, sl- 
lorchè ricererà la comuuicaziono della Camera del 
Magnati sni progetti ecclesiastici respinti, di couvo- 
caro la Camera dei depotati per deliberare, csuza 
Fioviaali prima alla detta Commissione. 

La Camera approva tali proposte. 

Indi la seduta è tolta. 


Un'intervista con Baccelli 


Un uomo col diritto dell'abito di mini- 
stro e col rovescio foderato di casimirra 
scientifica, non poteva sfuggire all’inevita- 
bile intervista sulla nuova cura della dif- 
terite. 

L'interrista l'ha fatta per proprio conto 
il diligente cronista dell’/talie, rivolgendosi 
meno al ministro che allo”scienziato. E lo 

ziato ministro ha risposto che la seo- 
perta del dottor Roux suscita il più grande 
interesse în tutto il mondo, © che se i ri- 
sultati corrispondono alla universale aspet- 
tativa, sarà questo uno dei più grandi ser- 
vigi resi all'umanità. 

Ad ogni modo - conelude l'ondrevole Bac- 
cellî - prima di gridare completa vittoria, 
oecorre sottomettere il nuovo sistema di 
cura a una lunga, minuziosa e coscenziosa 
esperienza: occorre insomma che la scienza 
pronunzi l'ultima sua e definitiva paro!a. 

Siamo d'accordo. È dovere delia scionza 

prima porta, ma di 
studiare ancora, di stadiar sempre, di cer- 
care nel bene il meglio, di trarre da una 
grande scoperta tutti i benefizi possi 

Ma l'onorevole Gaido Baccelli, elassito 
latinista fin sopra la foltissima chioma, non 
può aver dimenticato il dum Romae, con 
quol che segue: che in buon italiano si- 
gnifica, mentre noi ci perdiamo in chiac- 
chiere, i bambini colpiti dalla difterite 
muoiono: muoiono, perchè ancora nulla sì 
4 fatto, o per lo meno non ei 
tati come la urgenza del caso richi L 

Fra le noti: infatti registrate dal ero- 
nista dell’/talie c'è anche questa: che il 
professore Sclavo, presidente del labora- 
torio microscopico nell'ufficio generale della 
pubblica igiene in Roma, è sulle mosse per 
partire alla volta di Parigi. 

È sulle mosse? Oh diavolo! diavolo! si 
tratta forse di una spedizione nel centro 
dell’Affrica o di un viaggio d’esplorazione al 
Polo Nord, imprese arditissime che richie- 
dono uno speciale equipaggiamento, e ar- 
mi, e strumenti scientifi-i, @ quattrini? 

O il professore Selavo aspetta forse che 
giunga notizia al ministero dell'interno di 
un inasprimento dello malattia infettiva în 
taluna delle provincie del regno? 

È sulle mosse! E io che credero, in 
buona fede, fosse già alla vigilia di ritor 
nare munito del prezioso farmaco ! 

Essere sulle mosse significa che c'è an- 
cora qualche formalità da adempiere. Per- 
chè la felice Italia è la terra privilegiata 
delle formalità, e trasuda da tutti i pori 
quella terribile infermità che con parola 
barbaresca si chiama regolamentomania. 
Quando un articolo idiota d'un regola- 
mento balordo non contempla una data 
cosa, guai a far di sua testa! Ora siccome 
nei regolamenti d'iziene non si parla del 
siero antidifterico del dottor Ronx o del 
dottor Bhering, è possibile che i buroera- 
tiei abbiano detto al professor Pagliani e 
al professore Selavo: « Alto là! voi non 
potete far nulla se prima non vi mettete 
in-regola con le veglianti leggi e con gli 
altefati regolamenti. » 

Mi nasce ora nell'anima un sospetto. 

Leggo che tutti î ministri, beati loro, 
sono presenti in Roma, e che aspettano 
l'ordine di convocazione” d’an gran Con- 
siglio. Che vi s'abbia da discutere il signi- 
ficato politico del viaggio già annunziato 
del professore Sclavo ? 

N dottor Roux è un francese, il merito 
dell’applicazione, se non della scoperta del 
nuovo rimedio, spetta alla Francia. Con- 
viene alitalia farsi tributaria della na- 
zione rivale, andando a chiederle qualche 
miglisio di boccette del liquido miracoloso? 
Il siero antidifterico sarà una gran bella 
cosa, ma bisogna tener conto anche del 
siero della politica, che asperge di legit- 
timo fiele il sangue degli uomini chiamati 
al governo della cosa pubblica. S'infiam- 
mato ai bambini le gole, appariscono mi- 
nacciose le membrane difteriche, e la sma- 
nia cresce d'ora în ora, e la febbre sale a 
quaranta gradi. Ce ne dispiace tanto: 
provvedano i medici come possono con i 
vecchi sistemi. Morirà il sessanta per cento 
dei bambini, mentre a Parigi se ne sal- 
vano novantotto su. cento : ma Ja politica 
non ha ricevuto uno schiaffo. 

Ma il sospetto mi ripugna : lo caccio lon- 
tano da me. Seggono al governo d’Italia 
uomini di gran cuore, e in loro come in 
tattî noi deve essere legittima l'impazienza, 
Si continuino le esperienze, s’interroghi 


deva. 


psc cia 
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sonza stancarsi la mistoriosa sfinge chia- 
mata scienza, ma profittiamo intanto di 
quel che si sa, e salviamo le povere vite 
dei bambini infermi. 

Se il professore Sclavo, non è partito; 
parta subito: e torni presto: e risolva col 
fatto la grande disputa. 

Quando avrete strappato alla morte i 
primi bambini a cui sarà stato inoeulato il 
vacoino anti-difterico, allora discutete puri 
il pubblico vi lascerà dire, ma'al primo ac- 
cenno di malattia in un bambino correrà 
a quel laboratorio, a quell’ospizio, a quella 
farmacia dove il siero si trova. 

E l'esperienza definitiva. sarà fatta. 


vinsero lo più ribelle mani- 
festazioni nervose. 


DISPACCI È NOTIZIE 
Ambasciatori italiani all’estero. 
Ta Tarehia. 

Costantinopoli; 8: — L’ambasciatore 
d'Italia, commendatore Catalani, coll’am- 
basciatrice © tutto il personale dell’amba- 
Sciata, è stato ieri invitato a pranzo dal 
Sultano. Sua Maestà Imporiale, che si mo- 
strò della più amabile cordialità, ha con- 
ferito all'ambasciatore l’Osmanié, ed una 
onorificenza all’ambasciatrice. 

Il Gran Visîr, i ministri e i più alti fan- 
zionari di Corle, erano stati invitati în 
onore dell'ambasciata italiana. 

Una serata artistica italiana verrà of- 
ferta inoltre dal Sultano al commendatore 
Catalani. L'ambasciatrice è stata invitata 

visitare le principesse della famiglia im- 
periale. 

Sua Maestà il Sultano ha incaricato l'am- 
basciasore di far pervenire, per mezzo del 
ministro italiano degli esteri, barone Blanc, 
ai Sovrani d'Italia ed al principe di Na- 
poli, l'espressione dei suoì più amichevoli 
sensi. 

Costantinopoli, 9. — Il Sultano ha con- 
ferito il gran cordone del Nichan-i-Chefskat 
alla signora Catalani, moglie dell’ambascia- 
tore d'Italia. 

In Francia. 

Parigi, 8. — Il signor Hanotaux, mi 
stro degli affari esteri, oggi ha ricevato 
il commendatore Ressman. 

coegas ni 

Il peggioramento di Alessandro Ill. 

Breslavia, 8. — La Schlesische Zeitung 
pubblica il seguente dispaccio da Pietro 
burgo: 

< La malattia dello Czar si è improvvi- 
samento aggravata. Per ordine del mini- 
stro della guerra, în tutte-le guarnigioni, 
nelle chieso di reggimento, si fanno ‘pre- 
ghiere per la salute dello’ Czar. Tale or- 
dine è stato dato în seguito a dispacsi 
giunti direttamente da Livadia, e che par- 
lavano di un peggioramento” allarmante 
dello Czar. 

< Lo Czar sarebbe colto da svenimenti 
© sarebbe necessaria prossimamente un’o- 
perazione chirurgica. 

«1 dignitari di Corte sono partiti în 
fretta per Livadia. > 

croce dò 
Arresto d’un ex-console austro-ungarico. 

Vienna, 9. — Il dott. Palitschek de Palm- 
forst, già console d’Austria-Ungheria a 
New-York, essendo stato accusato di truffa, 
venne arrestato qui iersera e rinviato al 
correzionale. Gli fa trovata indosso una ri 
voltella carìc 

renato 
Incendio nel Belgio. 
Anversa, $. — È scoppiato un grande 


incendio nel riparto dell'Esposizione che 
riproduceva un quartiere dell'antica An- 


fersa. 
‘Anversa, 9. — Mercà la rapidità dei soc- 
corsi è stato spento l'incendio scoppiato 
nel riparto dell'Esposizione, il quale ripro- 
duce la vecchia Anversa. 

Cinque case rimasero distrutte. Furono 
pure distrutti i costumi del corleo storico 
di Carlo Quinto. 
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NOZZE STRANE 
(Romanzo americano) 


— Senza dubbio - rispose l’altro sempli- 
cemente 

— Orbene, io sono in questa condizione 
- proseguì il dottor Molesworth. - L'am- 
malata è Brigida Karrigan: voi certamente 
avete sentìto parlare di lei, e come ella sia 
stata abbandonata pure dai dottori S... e 
B... Ma io sono certo che può essere curata. 

— Escovi il metodo di cura — egli guardò, 
l'agente, e questi. gli consegnò un foglio — 
che troverete efficace in modo sorpren- 
dente, e,che darà all'uomo, coraggioso ab- 
bastanza da adottarlo, una fama invidia- 
bi 

— Lasciatemi vedere — esclamò l’altro 
suo malgrado eccitato dall’interesse profes 
sionale. 

il foglio gli fa dato, 6 le testo dei due 
dottori così dissimili nella forma, e così 
rassomiglianti nella loro espressione di su- 
periorità intellettuale, si unirono sopra di 
esso. 

11 consulto che seguì non può interes- 
sare il lettore. Esso fa semplicemente pro- 
fessionale, e condito di termini tecnici che 
non'avrei il coraggio di riprodurre. Basti 
dire che verso la fine, il contegno riseî& 


*Morte d' 

Augusta, 8. — È morto il vescovo, mon- 
signor Dinkel. 

Rd (ET 
AI Marecco. 

Gibilterra, 9. — Le notizie ‘ricevute da 
Marralesch dicono che il principe Mouley 
è ritornato nelle grazie di suo fratello il 
Saltano; il che indusse i Kabili ribelli a 
sottomettersi ad Abdel-Aziz. 

fara 

Guerra fra la China e il Giappone. 

Cha-fu, 8. — I ministri russo e inglese 
sono partiti ieri per Pechino. Lo scopo del 
loro viaggio è ignoto. = 

I figli e lo mogli dei residenti esteri în 
Pechino sono stati allontanati-in previsione 
di un attacco. È 

Parigi, 8. — Si assicura che l’invio di 
quattro navi francesi nelle acque. della 
China ‘è la conseguenza di un accordo fra 
le potenze, al quale aderirono di già lIn- 
glilterra, la Russia, la Germania e la 
Franci 

Londra, 9. — Le potenze trattano per 
tutelare:gli interessi: dei propri nazionali 
Chine, ma è prematura ogni notizi: 
guardo ad un’azione più estesa. 

Shanghai, 9. — In seguito alla voce di 
una invasione giapponese, è scoppiata una 
rivolta a Yeho, residenza estiva dell’impe- 
ratore. 

Si assicura che i rivoltosi vogliano ro- 
vesciare la dinastia 

Tien-Tsin, 9. — Il console degli Stati 
Uniti, considerando certo l'attacco della 
città di Pechino da parte dei Giapponesi, 
consigliò ai suoi connazionali. di abbando- 
nare la capitale. 

‘Shanghai,9.— L’avanguardia delle truppe 
giapponesi ha traversato il fiume Ya-lu e 
si è accampata nella Manciw 

Sì crede che una battaglia sia imminente. 

Pere RDZ 
Avventure di due pescatori. 

Il piroscafo Germond ha testò sbarcato ad Halifax 
N. E. i pescatori francesi Ange Allain e Marie Bo- 
Viel, i quali facerano parte dell'equipaggio della go- 
letta francese da pesca L. S. B. Il 28 agosto la- 
scisrono il battello sopra una piccola imbarcazione 
per aodare a ritirare lo reti, a goletta era allora a 
mille miglia circa distante da Saint-Jean; sorpresi 
da uns fitta nebbia i dus pescatori, non ritrovarooo 
il battello © cercaronogli mantenersi sulla rotta che 
tengono i piroscafi tran'atlantici sperando così di po- 
toro essere salvati, Infatti essendosi diradata la neb- 
bia il 31 agosto scorsero un grande piroscafo coi fu- 
maiuoli neri e rossi diretto all'ovest, I poveretti gri- 
darono con tutta la forza dei polmoni, e alzarono i 
remi facendo segnali di aiuto; ma il battello passò 
senza fermarsi; sebbene sul” ponte alcone. persone 
guardissero verso la barca! 

Il 3 settembre un altro battello comparve; avera 
i fomaiuoli dipinti in nero, bleu e giallo: ma ad 
cnta dei segnali anche quello non si arrestò. 

Due altri vapori fecero le viste di non accorgersi 
doi nenfraghi. 

ll 4 settembre una navo a vela passò vicinisimo 
ni poveretti, ma segui inesorabile Ja sua rotta. 

Allaio © Boliel che soffrivano la fumo e sopra tutto 
la sete, cominciarono a perdere il loro coraggio, Nom 
svovano nulla per ripararsi dui raggi del sole che 
sumentara le loro solferenze;; Boliel non potendono 
più berro. dell’acqua di mare, e fu subito preso da 
delirio, si mise a cantare a saltare e di quando in 
quando tentava di gettarsi in mare; finalmente lo 
sventurato caddo privo di sensi in fondo all'imbar 
cazione. 

Alain a sua volta, direnne mezzo folle e fa un 
miracolo se nel delirio non si gettò nel mare tro- 
vando nella morto la fine del suo martirio, 

Ii 5 settembre, mentro 1 due pescatori non ave 
vano più conoscenza di cosa avveniva intorno a loro, 
vennero raccolti dal Germond e salvati. 

ii eg eg 
Italiano assassinato da un < policoman » 

Una tragedia che ha messo in Iutto tutta una po- 
polazione è arrenuta a Norton, piccola borgata a 11 
miglia da Cosburn Va., e’ la vittima è un italiano, 
Giuseppe Washington Gariboldi. 

Esco come avvenne il fatto tristissimo : alcani ar- 
tisti meccanici, fra i quali Î Gariboldi, che averazo 
una mezza giornata di vacanza, si recarono8 fare una 
scampaguata ; ritornando, appena messo piede nei tar- 
reni della Big-Stone-Gap Celliery Company, dore di 
permanenza sta di guardia il policeman Harry Wal 
————————1È1m 


bato e quasi diffidente del dottor Cameron 
cedette'il posto all’sperta ammirazione, ed 
egli domandò senz'ombra d'invidia 

— Come aveto fatto ad arrivarci, Mole- 
sworth ? A me sembra addirittura una sco- 
perla. 

Gi sono arrivato a forza di studio — 
rispose l'altro. — lo non faccio niente per 
intuizione, come fate voi. 

— E questo accresce il vostro merito — 
osservò il dottor Cameron. ripiegando il 
foglio, e ponendolo in tasca. 

— E voi assumerete dunque questa cora? 

— A condizione che, se riesce, il merito 
ridondi su di voi. 

Uno sguardo d’ana espressione indefini- 
bile balenò negli occhi nerî del giovine dot- 
tore. Parve per un momento ch'egli vo- 
lesse stendere una mang, ma non lo fece 
e il gruppo, per poco; rimase silenzioso. 

— Ora pià nulla qui ci trattiene -.os- 
servò alla fine il dottor Molesworth. - fo 
ho raggiunto il mio scopo, e » volgendosi 
all'agente - sono ‘a’ vostri ordini. - Non 
sembrava però che avesse fretta di allon- 
tanarsi. 

In quanto al signor Gryce, pareva che 
non avesse dato retta al dottore: Il sto 
occhio era caduto sopra un ricamo, che 
adornava la gonnella di seta della signora 
Cameron. A vedere quella fronte aggrot- 
tata, si sarebbe detio ch'ei studiasse un 
qualche problema: « 

— Spero che sarele in grado di attuare 
fra pochi giorni il vostro. esperimento - 
disse cortesemente il dottor Cameron: - 
Questo... questo arresto di cui parlate non 
durerà lungamente. Qgni cosa verrà. in 


ling, seaza una ragione al mondo il policeman rolle 
arrestare uno della brigata, 

Vi farono proteste e il policeman, estratto il re- 
volver, faco fuoco: il primo colpo andò a vuoto perchè 
Pomo preso di mira si gettò a terra ; ma il secondo, 
dingraziatamente, dorera essera fatalo per G. W.Ga- 
riboldi, che colpito nel centro del. mento cadde ful- 
minato. 

TI feroce policeman fa subito arrestato, ed è spe- 
rabile che giustizia sia fatta pronta’ el esemplare. 

Appena la notiza del tragico fatto giunse al vil- 
laggio, fa un lutto e. una costernazione generale; 
magnifiche corone vennero inviate alla camera ar- 
dente, dore era esposto il: cadavere dell'assassisato. 
1 fanerali riuscirono imponenti. 

Ul porero G. W. Gariboldi era l'anico sostegno 
del padre sto e godem l'affetto di quanti Jo cono- 
cerano. 

Pr RANE 
Una polizia tutta dimissionaria. 

Si ba da Bradfort Mas: 

Questo paese è rimasto senza polizia, giacchè tatti 
i policemen — essendo stati messi sotto accasa — 


SE ge GT 
Jack l’abbracciatore. 

Rra un bel pezzo cho il così dette Jack l'ablrae: 
ciatore non si faceva più vivo a Rrocklyn, dove tante 
bello ragazzo avevano provato lo suo carezze; ora 
però sembra che ritorni in iscena, più deciso che 
mai a striogero fra Je braccia le più grazione fan 
ciule, che vivono al di là del ponte. 

La sta prima apparizione la fece domenica sera im 
Atlantic Avenue, vicinissimo alla caserma del 239 reg- 
gimento della guardia nazionale. 

Due ragazzo passggiavano tranquillamente, quando 
Jnck uscì da va nascondiglio e tentò di abbracciarle; 
ma esso si misero a gridaro e Jack prese subito il 
largo: un policeman accorso, inrano ne cercò lo 
trnocie, 

Due ore più terdi una serra si è trovata di fronte 
Jack con lo braccia tese: la serra si mise a gri- 
dare, accorsero policeman da ogni parte; ma l'amico 
era scomparso come un folletto da leggenda, © per 
quanto i poliziotti lo abbiano cercato, non fa possi- 
dile trovarlo. 

Ua servizio di appostamento fa stabilito in Atlantic 
Avenue e dintorni; ma è molto dubbio che quel mat- 
tacchione renga preso, salvo che noa voglia, in man- 
canza di ragazze, abbracciare un policeman. 

tra 

L'esecuzione d’un indiano a Jackson. 

Fa rabbrividire l'esecuzione dell’ indiano Jim Allea 
condannato a morie per assassinio © arvenuta al 
Jackson, territorio indiano. 

li condannato, rassegnato alla sua sorte, antò con 
passo fermo, quasi alteramente, dalla prigione al luogo 
del supplizio ; si ingicocchiò vicino: alla bara che 
dovera accogliere il suo cadarere © confessò il delitto 
commesso; poi si lerò il cappello e la veste, si sco- 
pri il petto è tracciò al posto del cuore un piccolo 
circolo © si assise tranquillamente sopra una vecchia 
cassa aspettando il momento fissato per l'esecuzione. 

Jim aspettò 95 minuti; poi comparre lo seeriffo 
munito della sua carabina, il quale mirò tranquilla» 
mente la circonferenza tracciata dal condanzato e fece 
faoso. 

ll cuore dello scisgarato fa spezzato e la morto 
istantanea ; lo sceriffo si miso la sca carabina a tra» 
colla 0 se no andò. 

Proprio un'esecuzione da selvaggi... ciilizati 

Si veegggi ara cos 
Nozze cospicue. 

Livorno, 9. — Ieri sera fa firmata la scritta 
nuziale della contessioa Adriana Do Larlerel con Don 
Piero dei principi Ginori-Conti. 

Doa Piero Ginori Conti dei principi di Trevignano 
è îl primogenito del terso ramo della famiglia Ginori, 
ramo staccato dal principale (estinto fio: dalla metà 
del 1600) verso la metà del 1400. 

Il titolo di principi di Trevignano è entrato in case 
Ginori per eredità dello rio materno di Don Gino 
principe Cosimo Conti, morto senza pro 


pese age aisi 

La morte di un esattore pubblico 

imputato di malversazioni 

Pisa, 8 (4I/eo). — Nelle carceri giudiziarie lo- 
cali è morto per malattia cardiaca Pasquale Monte- 
Jeoni già esattore di moltissime opere pio e comuni 
della proviocia postra, resosi colperale di peculati @ 
appropriazioni con falsi di ingenti somme a danso 
delle amministrazioni che in Inî avean riposta troppa 
è cieca fiducia, La morta ba fatto penosissima im- 


pressione nella città che — sapendo 1 Moataleoni re= 
sponsabile — avrebbe voluto che Ince completa esol-. 
lecita fosso fatta în querto proceaso sì da vicino in- 
tersssanto Ia fado pabblica © la beneficenza pubblica: 
invece lo lungaggini di una procedura, darrero in 
parto inevitabili © in perg mo, han portato le. cise 
‘1 punto che l'imputato principale, già. malaticcio, h 
dorato soccombere e la Jace completa ormai sarà im- 
possibile averla, giacchè manca l'imputato prin- 
cipalo. 

Attualmente Îl processo trovasi în Cassazione pel 
ricorso degli altri due imputati Barabotti e. Palle= 
grini coutro l'ordinanza della Camera di Consiglio 
del nostro tribunale che negara loro la libertà pror- 
visoria, 


ces 
Una impiccata al cellulare. 

Milano, 8. — Ieri sera verso le sei pomeridiane 
corta Motti Clorinda, di anni 63, condannata a tre 
meni di reclusione per attentato al padore, e rinchiusa 
nel carcere cellulare, ucciderasi impiccandosi all'in- 
ferriata della sua colla. 

La disgraziata da parecchi giorni erà taciturna, ab- 
Rattuta, rifitandosi spesso di scendere alla passeg- 
giata colle altre recluse: 

Teri sera verso lo dieci una' iiiana, csserrando 
dalla cosidetta spia, si accorse del suicidio. 

Aprì inmeliatamento le cella, tagliò la corda fatta 
con striscio di camicia, ma troppo tardi; la Motti era 
già cadavere. 

ce 
Ancora della bomba inesplosa. 
1 risultati dell'esame. 

Milano, 8. — Dall'altra notte, dopo la sco- 
perta della bomba, si sono fatti numerosissimi arresti, 
® perquisizioni in case d'anarchiei, o di presenti tali. 

‘Al Cellalare sono ststi tradotti moltissimi arre- 
stati, e la guariina a San Fedele è pure pioma; sta- 
mani se ne soto fatti non meno d'ans trentina, e fra 
questi ragazei di dodici © trodici nani. 

La bomba venne coa tutta precazzione trasportata 
nl fortivo fuori porta Vittoria, è venne incaricata 
di esaminarla una Commissione militaro composta del 
teneote di artiglieria Di Marziale © del capitano 
Berlingieri. 

Esaminato l'interno, vi si risvennero bea undici 
capealo di gelatina esplosiva lunghe tredici centime- 
tri ciascuna 6 grosse centimetri due; queste. capsule 
conteerazo grammi 750 di witro-glicerin 

La materia contenuta in qualle capsule era di tale 
potenza esplosiva che sarebbe bastato, secondo ci 
veono affermato ds persona competente, per. produrre 
uno spaventevole disastro, Fortuna volle che per i 
sperienza 0 per negligenza di chi fabbricò la tomba, 
noa fosso stato applicato a ciascoma ceprala Îl frl- 
micotnne che promuore lo scoppio alla minima soxsia. 

Gli anarchici averano posto mal loro esplosivo un 
opascolo anarobico, il num. del 5 ottobre dell'Italia 
del Popolo, e infine il recipe della bomba, cesia va 
biglietto sul quale stara scritto l'elence delle sostanze 
che formavano la macchina. 

= oe o genti Sal 

Esplosione d'una bomba a Livorno. 

Livorno, 9. — Ieri sera un tubo di ghisa, 
della forma di una bomba, che conteneva 
polvere, piombo e chiodi, è esploso sul da- 
vanzale di una finestra ‘al piano terreno 
della casa dell’industrialo Alfredo Carsanti. 

L'esplosione non produsse alcun danno 
nè alla casa nè alle persone. 

Si crede cho si tratti di una vendetta 


Due donne sehiacelate da un treno. 

Padova, 8. — Povo distante da Spinea, lungo 
la linea Padora-Venezia, precisamente nella località 
detta della Fornace, sorge un casolare abitato dai 
Marchiori Giovazni © Pietro e dalle rispettive mogli 
Semenzato Santa d'anni 62 e Barban Giovanna di 
ansi 22, quest'ultima incinta -di otto mesi. 

lori mattina verso lo 5 le due donne di quella 
casa erano uscita frettolueamente per recarsi alla vi- 
cina parrocchia allo scopo d'ascaltare la solita messa, 
Per abbreviare la strada vellero abesivamente sttra= 
versare i binari della ferroria mentro era in vista 
sal binario di sinistra il tremo merci n. 1124 pro 
veniente da Venezia. 

Per attendere che passasse il treno merci si fer. 
marono sul binario di destra, mentre, senza che le 
poreratto so ne accorgessero, giungeva rapidissimo il 
diretto proveniente da Bologna. 

Ul fragure del treoo merci che si confondera com 
quello del diretto non permise alle due disgraziata 
di avvertire 1 pericolo che loro sovrastera. 


————_—u 


Per oltre cento metri come, ossa, capalli e lo re- 
di questo due dixgraziate donne, compreso 


notizia ufficiale del fatto, il pretore, il Ino- 

te, il maresciallo dei carabinieri, ll sindaco 
di Spinea si recarono sul Inogo, per le comstatazioni 
di lege, con un carrello della ferrovia, 
Gran folla di popolo ni è diretta da Mestre sol 
Isogo del tristissimo fatto, trattenuta. dall'arma. dei 
carabinieri. 

Una marchesa dermbata. 


signora marchesa Pierina Do Fornari, nel salire le 
scale dello stabile sognato col N. 8, in via Panzani, 
pet recarsi dal dentista signor Cor, si accorso di es 
sere seguita da un individuo. 

La marchena stava perraggiangere il pianerottolo, 
dopo il quinto ramo di scale, allorché si senti pren 
dere per lo braccia © poi strappare dalla mano sini- 
atra il portafogli. 

L'individuo che l'aveva seguita per la scala, dopo 
averla, con violenza, derubata, ridiscese con grande 
velocità le scale e scompare. 

È facilo immaginare lo spavento della malcapitata 
gentildonza, in quel momento: fa incapace lì per lì 
di gridare: AI ledro!, 0 solo lo fece, inseguesdalo, 
quando già, partroppo, il furfanti: si “Gra messo in 
salvo. 

Denunziando il brutto fatto oct orsole alla. sezione 
di pabblica sicurezza di San Gio vanzi, la marchesa 
De Fornari ha dichiarato di nom essere in grado di 
riconescere il ladro: solo le paro di aver visto che 
era un giorane ventito elegante nto di stoffa. color 
marrone, @ che aveva un cappello sodo scuro. 

Tu pochi giorni è il secondo furto che si commette 
ia via Parizani, località centralo © frequentata 1... 
— Ieri mattina Teresa Ballerini, una donna, che 
d& qualche anno professa teorie anarchiche, si recò 
alle Murata per visitare un so figlio, a_ nome Beli- 
v.zio, detenato. 

Ti marito, che è pavsionato delle Ferrorie, era ri- 
masto în casa. Suonò mezzogiorn o, suonarono lo due 
e la moglie noa tornava, Verso Ile tre da un inviato 
dells questura seppo che sua megglie, appena uscita 
dal parlatorio delle Murate, venze in via Ghibellina 
avricinata da doo guardie, che, sé bendole nn mandato 
della Commissione straordinaria pee il domicilio coatto, 
la dichiararono in arresto. 

—-+ 


Como, 3. — leri sera poco prinia' di mezzanotte 
fa arrestato certo Fazioli, rappresentante di caso fab-. 
bricanti macchine a cucire, noto per. lo sue teorie 
auarchiche, mentre passeggiara con sta moglio sotto 
i portici nuovi. 

Tre guardie in borghese gl'intimarono l'arresto. I 
Pazioli nom ebbe il tempo di far troppi discorsi per 
ché una discina di agenti lo circondarona, gli. sten. 
sero i polsi nelle manette e lo trascinarono alla, ca- 
norma delle guardie. 

Egli era noto in Como come nno dei più 
so noa pericolosi anarchici. be dr 


T7TY_---e———_—— 
LIBRI E OPUSCOLI 


Aritmetica per tutti, 
Veramenta l'autore, professor Gi 
intitola « Aritmetica 
scicoli, accettati come 


chiaro davanti al gran giuri, o io m'in- 
ganno di gran lunga sall’uomo del quale 
sono stato or ora costrelto ad adottare le 
idee. 

Il suo collega s’inchinò, ma tentennò il 
capo. 
— Non ho mai raccolto nulla dalla spe- 
ranza - egli disse; ed essendosi frattanto 
levato in piedi, fece una profonda riverenza 

figura che stava immobile davanti 

alla finestra, emosse per uscire dalla stanza. 

L’agente staccò l’occhio dal ricamo che 
ayera tanto impegnato la spa attenzione, 
@ lo segui. La severa, solenne immagine 
ch’entrambi pòrtavano nella mente, era 
quella di un'alta, rigida forma di donna, 
che pareva una croce nera contro il cielo, 
sul cui fondo lentamente incomin 
a svolazzare i primi fiocchi d’un uragano 
di neve. 

XI 


Curiosità o Inteposse ? 

. Quella sera c'era un gran ballo a Wash- 
ingtan, e la signora che brillava maggior- 
mento e riceveva i più copioui omaggi era 
la nostra giovine sposa Genoveffa Cameron. 
Anche suo marito, che pur le presagiva 
ogni trionfo, ne era sbalordito. Le parole, 
che qualche volta le facevano 

sgorgavano dalle labbra, e lo spirito, che 
in lei teneva il luogo dell'istruzione, bril- 
lava in giusta misura nei suoi detti, e in 
raodo sorprendente. I capelli bianchissimi 
la facovato spiccaro fra uit, 8 gli ocohi 
raggianti e la vaga bocca dai cui sorrisi 
talvolta traspariva un accenno ad un sen- 
timento recondito, costringevano gli sguardi 
a soffermarsi su di lei; tanto che il dottor 


Cameron provò un senso di gelosia felice, 
e sorridendo le susurrò all'orecchio; 

— È una fortuna che questo sia, qui 
Paltimo ballo, altrimenti dovrei presta: 
subito di un paio di pistole per mo © per 
qualcuno di codesti baldi giovinotti. 

Ella rabbrividì, ma tuttavia tentò di sor- 
ridere, e in pochi minuti tornò più brillante 
che mai. Se quello doveva essere il loro 
ultimo ballo, ella ne avrebbg goduto il più 
Possibile; © che lg fogse non c’era dubbio, 
aenda usi partire all'indomani. ° 

uesto cambiamento nel loro 

era stato cagionato dalla promise sha ii 
dottor Cameron aveva fatto al dottor Mor 
lesworth. Genovelfa non si era opposta, © 
tatto era apparecchiato per la partenza. 
Pareva ch'ella gadesse di passare danzando 
1g ultime are della sua lieta dimora in co- 
desta città delle città, quantunque si dos 
yrebbe dire conversando, più che danaando; 

robabilmente perchè il dottor Cameron le 

dotta una vol 


tolfa al lato manco. Fu 
he la gonerglessa | b 


Non ho mi 


la vostra. Chi è la vostra modista ? 
essere molto, molto abile. er 
La dame era matura, è il modo più cor. 


tese che impertinente; ma la si 
meron parve molto contrariata 
lera la feco arrossire. Tutta 
role farono gentili, quan 
dessero alla domanda. 

— Vi sono molto obbligata per il cora- 
plimento— ella disso—ma nor osso cit 
lare un tal segreto così facilmente. lo ho 
dei gnomi e delle fato al mio servizio, © ho 
giurato di non dîr maî dove abitauo” 

ra una cosa di poco. momeni 
farci attenzione, male diò noia, frelan 
me cl mapifestò il ie li ri 
molto, eb'ella manifestò il desiderio. di rie 

La mattina seguente, per temi A 

po, parti- 
rono per New-York, A 5 
mandò almarito: na ia ella do- 


pre- 


> SOSPITÒ, © dis One ma quand'ebbe 
Non aveva l’a 


nel suo sedile, in aria 
vari giorni, non tt 
Jomento. 
iveva avuto l’inten- 
rettamente la moglie 


uN 
lori, 
la Dep 
Berard] 
che gli] 
tendevi 
mento 
roli dol 
spose 
L'egi 
provin: 
chece 
Jgnoi 
effatta 
iaco nil 
modo 
indagi 
delle a 
dato P° 
ranno 
stato 
Roma 
sfoglia: 
bisogni 
Giglio, 
e di tal 
mune, 
alla dî 
modo, 
ciale, 
altre dì 
rono p 
grano 
Anci 
troppo 
voler 
si trovl 


FANFULLA! 


1a nuora. pregerole oper dell'aragio. Fran, pale 


scoole alesientari di Roma, da dito prova di tatto 


falice, sbarazzando così il cawpo di fante pubblica 
zioni indigeste che erano logogriî per i cervelli dei 
piccoli scolari. E se l'assessore per la pubblica istru 
zione darà nuovi esempii simili a questo, saremo Meti 
di confermare la lodo che merita di degno rappre 


sontantò ineletaao dol municipio di Roma | 


Be act 
Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Domani La fato delle bambole si presenterà per 
la prima volta al pubblico che si prevedo numerosie 
simo perchè numerosa è la richieeta.dei | biglietti, e 
perchè il ballo sia per Io splendore delle messa in 
scona sia per la novità dallo spettacolo merita di es 
sero veduto el ammirato. 

Stasera prora generale. Il ballo sarà precoduto dal: 
L'opera Cenerentola. 

— Valle. 

Stasera prima rappresentazione della commelia. di 
seo, noorissima per Roma: Un memico del popolo. 


SPORT 


nocte ie 
alle corseidi pe. 


Alle corse di inci a Longchampa, il grao premio 
di franchi 100,090, del Consiglio municipale di Pa- 
rigì, fa vinto del cavallo inglese Best- Mom, di Wal- 
sce Jobnstone, montato da F. Webb. 

Giunsero, secondo e terso, i cavalli fitineteî Cal- 
lisirate di Abel, © Fripen di Gibacn. 


NOTA SIBILLINA 


Monoverdo di ieri : RUSSI, © log. : TETTO 
ERBA - ATTORE - TROTE — ROTTA - ORTA — TEATRO 
ORTO = TORTO. = BOTTE — BOA.= TETTÀ — TARO 

ORO = OTTOBRATE. 


Metagramma. 
— Qualifico il telefono 
da Trapani a Vercelli, 

— e in questi di rammemoro 
Giuseppe Zanardelli. 
Logogrifi. 

L 

4. Foti li moglie a Davide, 

4Îî Mi fansa Lina e Nina. 

4. Sto«fra Barletta e Brindiéi 

6. © per andare in China. 
n 

. RE moto che mi esercita la mano, 

è che mi fo sentir con gran rumore. 
In loglio a me puoi darti nel Verbano, 
 Arroato oppur sotf'olio ho; bun spore. 
A Boga mi suol vendere il morcico. 
Oggi Jodicai l'età d'un gran Peppino. 


La Nocera sombatte le nerralgio di stomaco. 
-—e——_—_—__—& 


ROMA 


9 ottobre: 


II ‘brefotrofio -in provincia. 


lerî, lunedì, come di = zi adanò 
tazione provinciale, e coni 
1a Depata ccontigliore, avvocato, Giuli 
che gli domandò quali provvedimenti 
tendsra prondere per assicurare il pert 
mento dei b.\Î i nel mandamento i Ve 
Ei dopo i fasti narrati dal Fanfulla, ri 
Those dver disposto per una inchiesta. 
L'egregio presidento della Deputazione 
Î hh fa tto bene. Speriamo dunque 
icabili deplorati. 
scelte per 
so se è 
1a ad ogni 
l 


Roma la somma: ©ccorrente 1 
sfogliare i registr © del giudice coneiliutore. 
bisognerà ancora i, Werrogare le balio del 
Giglio, di Santa Fra, vesca, di Colleberardi 

Î tutte le altro fra, ni rurali del co 
mune, evitando quelle c t@ Rotsono essere 
alla dipendenza, come me, v8dre e par altro 
modo, dalla persona del co. Visione prerio: 
ciale, perchè non parleranno. Maiale te 
altre diranno benissimo come *guando far 
rono pagate, se in danàro o in, Vano 0 in 
grano turco, ec-., ecc. 

Aqch'io ho fatto la mia inchiesta @ PUF 
troppo so le difficoltà che s'incontra W, 
voler ‘andare sino in fondo al pozzo, a. 4 
si troya ordinariamente la verità. 


L. A. Guida. 


L'arrivo del principe Ruspoli 
a New-Yerk. 

Dal Progresso: italo-americano di New- 
York tolgo i segnenti particolsri sull'ar 
rivo in Ameri:a del sindaco Ruspoli. Il 
giornale porta la data del 27 settembre: 

Non appena abbassati i ponti salro a bordo dove 
rogna uns' gran confasione essendo più che trecento i 
passeegieri di cabina: i camerieri ai quali | domando 
conto del principe Ruspoli mi guardano stupefatti: ma 
per fortuna incontro la priscipessa Donna Maria Ra- 
spoli nata Boers Curtis accompagnata da medusa la 
marchesa di Tulleyrand-Perigord, alla quale il mag- 
giordomo del' Majestic consegna na pacco di lettere e 
telegrammi. 

La priveipessa indossa um elegante costamte da viag- 
gio: corpetto di panno rosso, con alto colletto eflet- 
E turv d'oro, una veste di casimtro nero; "va ‘mim 


perle circondate; de una verona di brillanti, 
Seusando Ja indiscrezione — voluts dalla mia qua- 


lità di reporier — domandai alla geatildonna conto 


dal principe Raspoii ed essa con una gentilezza nqui- 
alta sai rispose: Era qui’ dh momento fi" l'è sparito 


_Ossequisndola, a_noma, dal 
nn nemero del giornale, _ 
aiando. 

I) dialogo brerissimo venne interrotto dal com 
danto del Mojestie Mr. H. Parsell, il quale: tilt 
commiato dalle sala con la galaa- 
Largo iel a an 

La principi luscis ‘quisidi 1: battallo: la sogno 0 
‘ho appena fl ‘tempo «di vedere il ‘sindaco di Roma, che 
sale: in carrozza: lo -salste-in fretta © in furia! quasi 
gli grido distro il benvenato del, Progresso: il pilù= 
cipe risponde con un gesto della mano e sorride leto di 
cosere sfuggito a. un'altra intervista; alla quelo (nn 
tiene affatto, perchè so che si compiacque di mon 
parlare inglese per scansare le noie dei reporters a- 
mericani, che non pe? tuto chi sa quante cose belle 
0 brutte gli faranno dire. 

1 principe son era per nulla abbattuto dal viap- 
fio, che del resto fu sempre buono; la sus cera sp- 
pariva eccellente. 

Anche la principessa. mistrava di non avere sofferto 
affitto e il pallore aristocratico del volta, dove bril- 
lano due occhi stapendi, è in lei natarale. 

Per gentilezza degli agenti della dogana i bagagli 
del principe furono 1 primi ad esere calati dal piro- 
scafo: un corriere di casa Ruspoli era iacricato di 
tutto lo formalità. 

Nessuno del Cossolato ai trerara a ricevere i sin 
daco di Roma, che viaggia in forma privatissima, così 
cho anche se fosso giunto prima del 20 settembre noe 
avrebbe pariscipato alla commemorazione della Co- 
Jonia, che sembra — tra parentesi — comosca molto 
A foedo. 

TI principò si trattirrà  pochiazimo a Mew-Tork, i 
soci affari chiamandolo nell'Orest. 

Un mugolo di reporters americani sell a bordo del 
Majestic alla Quarantina: qualcamo tentò di interri- 
tare il principe; ma nom vi rin. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 23° 2 - Minima 139 7. 


La temperatura massima im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 27,2 — Venezia, 25,3 — Trapani, 25,6 
— Siracusa, 25,4 — Messina, 23,4 — Cagliari © 
Roma; 23.— Yerost; 21,8 — Napgli, 21,3— 
Firenze, 20,4 — Parma: @ Livorno; 20 — Avtone, 
19,9 — Genorà, 19,4 — Balbraa, 19,1)" Milano, 
18,8 — Torino, 18,5, 

All'estero, (ossermazioni del mastino). 

Malta, 23,9 — Ato, 21,1 — Alger, 2: 
Tunisi, 21 — Costantinopàli, 16,5 — Trieste, 13,9 
— Nizza, 127 — Amburgo, 11,4 — Bdfapest, 11 
— Vienna, 10,6 — Pietroburgo, 6,931 Monaco, 
6,7 — Ginevra, 6 — Zarigo, 6,8 — Mosca, 33— 
Parigi, 5,1 — Arcangelo, 1,1 


| tua ricorrenza di domani 

1892. Un regio decreto acloglie le XVII logisla- 
tura del Parlamento, la quale dorò dal 10 dicem- 
bre 1890 al 27 settembre ‘92. 


Spettacoli. d'oggi. 
Valle (ore 8 112), Un nemico del popolo. 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 119) 

Compagnia equestre De Paoli e roiora. Marnsso. 
Sferisterio Sallustiamo (oe 4) Gio bl 

pallone 

Arrivi © partenze. 

Tori vera ‘gitnse iu Roma  l'onorerole Barazzioli e 
stamattina’ vì è arrivato l'onorevole Maggiorino Fer- 
rari 

Tori sera pirti per Vicenza i]. prefetto” marchese 


Galczioli. 
Nota vallenze. 

Jeri Sua Santità ricarette in, udienza. monsignor. 
‘Paolo Gothals, ‘arcivescoro di Caleutta_] (2. 

— A surrogase il cardinal Sarto, patriarca di Tè 
nezia, fu nominato veacove” di” Mafitova il reverendo 
Carlo Origo milanese. 

— Mousigner Zardetti, suoro artitascoro di Bula- 
rest, è giunto a Roma prese alloggio Presso le suora 
svizzere di Sì Basilio. 

— A giorni arriverà mbcsignor Axàrian, patriarca. 
di Costactinopoli, 9 son lui sono attesi altri puiriare 
chi orientali. Le conferenze per J'gaicna delle due 
chiese, l'ortolioesa con l'eterodosea, mira presieduto 
personalmente dal Papa. . 

In prefettera. 

11 consigifera, delegato comm, Brunelli bi domasto 
duto di emsere collocato è riposo per anzianità di si 
vizio, è melfo protatiliente serà soltogaip dal ca 
yaliero Loreszo Fabris, attaalmenti consigliere dele” 
sato 49 peitettara di Teoezia. 

1 funsigosri Pefajo e Cammarota, che fucevaze 
parto del gabinetto del prefetto Cpragola, sono stati 
invitati dal marchese Gruiocioli = voler consersart i 
loro posti, 

I. Liece Torquato Tasse. 

Se \segizioni în questo nuoro iatitato classico, so00 
‘aperta, o par fatto e tre lo classi liceali, I lavori di 
2 Vfamento sono compigsi, e le nale veramente belle, 
tica. gesta, a capaci di oltre frega stodenti,, sono 
quali si @eveugino ad una peule, di cgi pi sentiva 
£I bisogno, e /ampliarsi della città. —. 

Questo mu MP fiao sî trova {n vis delle Fiamme, 
nella prossimità di piazza Barberini, i un quartiere 
finora assai distsu® dagW sitri consimili istituti, sì 
che tornerà di molto comode alle numerose famiglie 
che qui abitano @ cho mebdano 1 figli giorinetti alla 
acvola. Hi 

La presidenza è tfidata al ugregio professore G. BL 
Pandiani, direttore dello stéeso I, finnazio Tamo: 
l'insegnamento della matematica è stato fonfermato 
ni prof Martone. 

Alia cattedra di storia è stato! chiamato il pro: 
fessore Pio Spezi, finorà insegnate nel R. Liceo di 
Teramo ;.i professori Angelo Lerra, del R. Gionasio 
saperiore Mazsiani, e Giovanni Zanoni, dei R.. Gia 
masio’ sîiperiote Eonio Quirino Visconti, sono stati ri. 

promossi. sile caltelrev Tiagsò ‘cis 

Seriela superiore femminile. 

Aycomliiare dì! 15 corrente, dalle re 10 alle 18 
di oggi gibrno. afa festivo, saranno aperte Je iscri- 
sioni, poll Scoola superiore femmilie « Rrminia PAî' 
Forizato > pista in vis della Palomiella, n. 4, p. 2°. 
‘Gli seimt di ‘ammieatope e riparazione avranno Jvogo 


0340 dg le i e 


zioni comincieranno il 3 novembre prossimo alle ore 9. 


Ta seoola consta di un corso quadrienzale, prece= | 


duto da una classe preparatoria. 

La materie di studio obbligatorio sono: Morale — 
Pedagogia — Lingus © Jettere italiane — Storia 
della letteratura italiana — Caoni sulle letteratare 
classiche e alcone dellè straniere — Commograîa © 
peogratia — Storia antica, melioerale e moderna 
principiliieato storia  pittia — Aritimatica, clementi 
di matematica © compotisteria — Storia. naturale, 
nozioni di fisica, di chimica @ d'igiene — Disegno 
stometrico. 

Sono inoltre facoltative, senza’ aumento di tassa, 
lo seguenti materie: 

Religione — Lavori doenesehi — Disegno ama- 
meetale, di passaggio © di figura — Calligraîa — 
Ginnastica — Canto corale — Lingso straziore 
(fenincone, inglese, tadesca) — Recitazione. 

Lo alunno per esservi ammesse dovranzo presentare 
la licenza della scuola elementare, ovvero sostenere 
con buon ecito gli ccami sul programma della quinta 
classe elementare per l’ammisione alla classe pre 
paratoria, 

Te alunme che avessero studi vuffcienti per se- 
iraire il primo, il secondo ed il terzo corso regolare, 
vi potranno essere ammesse în seguito ad esami. 

L'alnna che s'iscriva nl mae sole. materia paga 
L. 10 mensili, a duo L. 15 eda teo più la in- 
tera tac. 

L'alonna che in tatti gli anni del corso quadrico» 
nalo sopariore abbia ottenuto la promozione senza 
deami in tutte le materie obbligatorie conseguirà la 
licenza d'onore, 

Otterrà la medeglia d'oro coniata in memoria di 
Erminia Foà Fosinsto, quela, tra le alune che coo- 
seguirono la licenza d'osere, la quale abbia ripor- 
tato il più alto voto di mella complessiva e abbia 
dato continma prora di animo retto e di bel costume. 

L'incendio 
delle stabilimento Danesi. 

1 fratelli Danesi ci pregazo di ringraziare lo an- 
torità, i vigili, i soldati dell'eercito e tutti quei 
cittadini che prestaroso l'opera loro nello spegni 
mento dell'incendio sviluppatosi nel loro atebilimento. 


Cronaca spicelela. 


Licce Umberto L — 1 prof. Nuwi, pre 
‘ide’ del Liceo di Cesena, è tato nominato preside al 
Lieto Umberto I in lsogo del prof. Resi, nominato 
provreditore agli stodi a Siena. 

Secletà ginnastica <Rema ». — 
Domenica prossima 14, sotto la direzione del maestro. 
Tif,j. soci farnono la quarta passeggiata che sarà in 
‘jartò nottarna ein parte diurna, col seguente iti 
ario: Roma, Grottaferrata, Rocca di Papa, Monte 
Cave, Nemi, Genzano, Ariccia, Albaro, Castal Gan- 
dolfo, Marino; in tutto chilometri 57. La partenza 
merà Jalla sedo sociale in via Genora alla mermaotte 


<|\di sabeto 13 ottobrò. Arrivo a Rocca di. Papa alle 


8,10, ascensione dél Monte Caro ore si giungerà al 
orge del sole. Arrivo a Nemi allo 8, a Genzano 
alle $,50, al Albano alle 10,30, prazzo a. messo- 
ffiorno ; partenza da Albano allo 16, arrivo a Marino 
alle 17, di qui ritorto a Roma in ferroria; arrivo 
allo 20 

Nel percorso saranno spiegati i Inoghi @ ilustrate 

le antichità. 
vere alla passeggiata i loro 
ti il club ‘atletico, fl club 
puioatià ‘e la ncnolà popolare di ginnastica; si av- 
Verta che la velocità media sarà di 140 passi al mi. 
it. 

Ta quota è di lire 9,50, compreso il viaggio di 
riformo in ferroria, portami abbondante colazione, 

Doti dell'Anmunziata. (Seguito), - 
‘Acrooca Teresa, Adechér Albertini Emilia, 
‘Aleggiani Enrica, Ambroselli Allerta, Ambrosini Vit 
toria Rmma, Amici Albima, Andressi Anna Maria, 
Apdreoli Caleste,, Angelis’ Elettra, Angelucci Clelia, 
‘Axnarumi Agoese, Antoniai Sante, Anzini Teresa, 
‘Arduini Giulia, Argenti Isabella, Argenti Rosa, Ar° 
milice, Emilia, Aochoer Ejailia. 

Hscca ooi Giuseppina, Bacci Emilia, Bacci Matilde, 
Fslletti Emilia, Ballescarsi Anvita, Baldoncini Emme, 
Ballerini {da, Banchieri Gluseppa, Barilani Assnate, 
Barioti Anne, Barioff Rima, Bernis Assunta, Ba- 
toncini Clelia, Hartoli Adelaide, Bertoli Aida, Batti 
ati Giulia, Belardi Elvira, Belfori Giclia, Belfori Ze- 
linda, Bellagamba Augusta, Belli Giulia, Beltramme 
Arolis, Beltrammo Irene, Beltrame Zelinda, Ben- 
‘civenga Amelia,, Benedettini Isabella, Berardi Maria 
Antonia, Bigazzi Giaale, Bimboni Cleofe, Bisica Emi- 
lia, Bisica Rosa, Bizzoni Earica, Becalloggi Cesira, 


fab 
Gjbagoliito Belli, e.vi rabarono per wa quaraata lire 
di robe. , 

Bi ‘pélie stersa case nilà sarta Licisca Bartolini 
portarono via. tre braccialetti, un paio d'orecchini © 
rn portamonete, Ottanta lire di denso. 

Arresti. — Al Coto d'italia lo guardie arm 
restarono Aristide Ricci, marchigiano di 18 snaì, 
per. varie truffe. commesse allo Sferistario Salluatiazo. 

— la via Tacito farono arrestati Îfratlli A gusto 
© Germano Gaeta è Luigi Frasca, perchè in on'oeteria. 
di fiella strada percoterano bratalmento Giuseppe 
Quadrezzi, capopalo gel 9° fanteria. 

Teniati suieidi. — ieca Ferivi, nota 
Angelini, romana di 2Y aoni, abitanto in via Boo- 
arroti, seri, per dispinceri domentici, tentò ‘d'ucci» 
dorsi con del sublimato corrosivo. Condotto. subito 
all'ospadalo di Sant'Antonio, vi fu tratta di pericolo, 
isa ri dorrà stare in cara una diecina di giorn. 

— blaria Gedoyeni, meritata Camuno, astigiana 
di 34 anni, abitante in via Messina, casa Tini, 11, 


Li 
il 


(FEST 


Di 


INVANO 
LL 
pi 


SUINI HE 
i 


CARAMELLE 


DELLA 


rinomata cenfetteria 


Baratti e Milano 


in Roma vendonsi esclusivamente (a cen- 
tesimi 50 l’ett), presso A. Taboga Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vermouth al Madera 


SPECIALITÀ. 
Questa rinomata specialità alla qualeson 
sempre dedicate nella fabbricazione eure 
speciali © vini di qualità superiore, ha ‘ot- 
tenuto la preferenza su tutti gli attri Ver- 
mouth che sì trovano in commercio e sia 
per il suo gusto squisito come per la sua 
tonicità. 
Prevare per eredere 11! 
Prezzo della bottiglia Lire 1.50 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46, Roma. 
È do e 


NOSTRE RMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Per domani alle 3 è convocato il Con- 
siglio di minisi palazzo Braschi, 

In questo consiglio i ministri si sram- 
bieranno notizia delle riforme organiche e 
delle economie da ciascuno proposte. 

Il ministro della guerra onorevole Mo- 
cenni presenterà la relazione della Com- 
missione dei generali per le economie ri- 
guardanti il suo ministero e Pesercito. 

Crispi o Barazzuoli. 

Oggi alle 4 112 Ponorevole Barazzuoli si 
è recato a palazzo Braschi, ove ha avuto 
una lunga conferenza coll’onorevole presi- 
dente del Consiglio. 

Sappiamo ch istro di agricoltura, 
oltre al’essersi intrattenuto su talani al 
fari riguardanti il suo ministero, ha anche 
informato l'onorevole Crispi delle aoco- 
glienze ricevute nel suo recente viaggio e 
dell’attitudine politica della deputazione 
piemontese e ligure. 

Il servizio di tesoreria. 

Si, afferma che in uo colloquio avutosi tra 
il ministro del tesoro ed il direttore gene- 
ralo della Banca ètali ventilata la 
proposta di affidare all va stessa il 
servizio ‘di tesgreria. 

È un congetto che noi abbiamo assai 
prima d'ora propygnato nell'interesse del- 
l'economia e dalla gemplificazione del ser 
vizio pubblico, e che, ove fossa ce-rdinato 
ed accompagnato da altri ‘provvedimenti, 
polvebhe essero di grandissimo ainto al sol- 
lecito mi-'ioramento delle condizioni della 
Banca dî 


< Di fronte allo ripetute richieste, e risultando 
scientificamente provata l'efficacia della. sieraterapia 
contro la diftorite, il ministero dell'interno, in attesa 
dal parere in riguardo del Consiglio superiore di sa- 
nità, a termini dell'articolo 27 della legge saaitaria, 
permetto provvisoriamente l'introduzione nel regno e 
l’aso ai medici, in via d'eeperimento, del siero anti. 
difiarico “preparato dalla Casa Meister, Lucius © 
Brebning di Hoechst. sotto il controllo dei profes» 
mori Bolring è Werlich, e di quello preparato sotto il 
controllo del prof. Roex di Parigi, csclosa. qualsiasi 
altra provenienza, el eselusa pure la preparazione di 
tale siero nello Stato, a termini dell'articolo 53 della 


Il commendatore Felzani è arrivato ieri 
a Roma e sî è reeato:ad alloggiarain casa 
dol delegato Rinaldi. 

\, L'« Umbria » in China, 

TA E sévo Umbria, destinzia dal Governo ito 
liano a recarsi nelle goguo della, China, comm. di far 
parte della di risera, cà entrerà. in arme 
Luriliai Giorefi prossimo, 1). 

A completarse Jo atato-maggiore . lalarcheranno i 
tioenti di vascallo Tommaso Nuai è Domenico Mar- 
bin 


nio terno del FAFILCA 


‘particolari dall'estero) 
ln Cafreria. 

Lorenzo Marques, 9. — Tutti gli indi- 
geni hanno preso le armi e si riuniscono 
a migli 

Alcune fattorie sono state saccheggiate. 

L'emigrazione europea nel Brasile. 

Buenos-Ayres, 9. — Il Governo del 
Brasile invierà in Europa un delegato per 
trattare la questione dell'emigrazione. 

Ciclone in America. 

New-York, 9. — Un ciclone, che ha il 
suo centro a’ Pensacola (Florida), imper- 
versa sulle coste. Le navi con destinazione 
al Sud'fimangono in porto. 

a Sl eo — _ 


BORSA DI ROMA 


9 ottobre. 

Rendita csordita 90 — inchiumara 99 97 12 — 
per fino corsento 90. 

Panca d'filia 789 — Banco Sento Spirito 270 
Mobiliare 120 — Banca Generale 37 — Ferrorie 
Moliterranso 487 — Ferrovie. Meridionali 630 — 
Gas 504 — Acque Marcia 1098 — Omnibus 164 — 
Tiberina 16 — Navigazione Generale 262 — Con- 
dotto 131 112 — Molini 62 — Obbligazioni ferroviarie 
3 010, 875 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
481 — 6 119, 478. 

Cambi: 

Parigi 109 32. 

Londra 37 49. 


Ai rachitici, scrofolosi o denutri i 
sviluppo osseo é difettosa sì dia di 
preferenza, l'EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni a riatituzioni). 

Esperimentai 1’ Emulsione Scot# in parecchi casi di 
linfatismo della prima © secop%a infanzia, consocisto 
qualche volta ad arresto © indebolimento nello svi- 
luppo scheletrico, mar trovai sempro Bene così per 
gli effetti terapeutici conseguiti dai piccoli malati, 
come per la fotìlità colla quale lo stomaco tollera la 
preparazione in discorso. 

Firenze, 26 dicembre 1895. 


NOVITA 
CAV.ING- D.GIANNITRAPANI 
Geografia 
per le scuols secondarie 
illastrata da 108 figure 
e da una carta delle Alpi in cromolitografia 
Un vol. in-16 — Prezzo L.3 


. Abbiamo altresì pubblicato recentemente 
i seguenti volumi ad uso delle scuole se- 
condarie : 


Fornaelari R. Poesia classica, ovvero 
Saggi dei principali poeti greci e latin", în 
bugne traduzioni italiane, con brevi. noti- 
le di sioria letteraria. . 


Giusti G. Prose e poesi: 
ilo Bier, 


Seerhe F. Crestemazia 
tina : appendi: 


Saranno spedite franche di pee$ 
lo opere suindicate, dirigeado. & > 
fanlreraadipe sb Tr cri 
dello o 
oaÎ gratia dietro richiesta. 


icamente preparatoria alla 
MI asa dl Modena cd'all'Accademin 


Sezione B: Liceo, Ginmasie 
preparatorio all'Istituto Teemias. "o. 


Sezometro, 10, Torino. - Vendita alli 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. ae 
a Fare dine 
Bonaventura Severini, gerente respens 


Stabilimento tipografico dell’ Orpmona 


FORNITORE 
. A. IL DUCA REGNANTE 


L'Acqua, Calonia Orioutale sì distingue d'un squisito pro 
foi, bhbaD per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua de’ lavarsi 
è per 11 Bagno, 

Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orieatale a qualun- 
quo Acqua pai denti, perchè colle sua ‘qualità balsamiche 
fortifica le geagire ed impedisce la' carie dei denti, man 
tenendo’ bianehi e sani, © profumaodo nelle stesso. tempo 
anche l'alito, 

Per dare alle Camere un distiito profomò bi spruzza del: 
Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchie volto nella stanza che si vuole proftmare. 


Servo per ia 


Dolori 


Preserrativo 
di Nalattio 


’Acqua Colonia Orientale si in'tutta italia da tutti i buoni negozi in fiaconi da L..1,25- 2,50- 5-10 | 
È lione ni apt lu firma Gustave Hermann, sul collo della bottiglia 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


HERMANN - MILANO urti torto) 


Mescolata a metà com Acqua pura viene molto raccoman- | 
data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 
togilendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici deg! 
stesti, rilasciando un delicato profumo par tutto_il giorno. 

Per le Essenza eteriche, cho contiene, viene adoperata 
l'Aequi Colonia Orientale per combattere Îl Mal di Capo e le 
Nerralgie, como pure; si può consigliare, quando si sore do- 
lori di retma 0 di gotta, @i stroînare bene con Acqua Colonia 
Orientale Je parti dolorote. 

Per preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
sciscquare bene la bocca com 11? cucchiaio da caffè di Acqua 
Colonia Orieatale e $ cucchisi di Acqua pura. 


Vendesi in faconi da L. 3,5 0 6. 


PROFUMO. ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 


ria Monte Napoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli} e neile sue tre suocursal. 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale 
Arlen ira | ACQUA della CORONA 


Vendesi a Roms presso Finzi © Bianchelli — Euilio Parenti — Ricoò è Moteromoli — Î. Teotardi — Ditta N. Luciano, Corso, #90 — A. Taboga, 
via Nnore Tritone, 44 4 46 — Farmacia O. Passarge, in tutto lo buone Profumerie, Chincaglieie, Drogherie, Farsicio, ect. 


= Milano da , MIERBANN, 


si vendono in Roma presso 
A Tabega, Nuoro Tritone 44-46. 


VERMOUTH ar, BAROLO 


di G. VALCARENGHI 


PREMIATO CON 


e, CI a venne dallo scrivente e- 
L'Eupeptico Barinetti ssorineniao sopra a 
cune pazienti affette da atonia gastrica. Non solo vi fu co- 
stante tolleranza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti e palesi. Corretta l'anarchia fa: 
cilitata'la digestione. migliorata ia-unttizione; le malate ‘non 
finiviino dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 
îl che non solo è ben meritato il nome di Eupepliee alla 
specialità Barinetti, ma la si deve considerare anche un vero 
ricostituente. 
Comm. Edearde Porro 
Prof, e Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Ostetricia in Milano 
Senatore del Regno. 
—————————— "sr 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta A. Tabege, Nuovo Tritone, 
44 n 46, al prezzo di L. d'la bottiglia — Franco in tutto il Regno L. 4,60. 


RAR 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattie segrete e la atfilide 
agli altri sistemi di cura, depurando il san, se i i. Ik 
IONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 
ostinzte, goccetta e perdite bianche. 
UNGUENTÒ welvente per giandole ingrossate,.gozzo e stringimenti uretrali 
ariti senza siringa e candelette . siipisa . 3B- 
SOLUZIONE per guarire uileeri e piaghe d'ogni spoete di malatiie se- 
segrete recenti ed invecchiato da anni . . STESA 
Rimedi approvati dal Consiglio Superiore di Sanità dei Ministero 
fm Moma 
Privativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passa: 
sonsulta per lettere L. 5. A seamso di ;falsificazioni esigere sui 
‘struzioni la firma a mano del Dr Tenca, 
LI Lul farmacisti 
tenea'o la Dita Carlo 
teria V. E, ci 


DSi 


visita- 
rimedi ed 


Milame, presse le stesso Dr 
e succursale farmacia €. Erba sotto i portici Gal- 
e spediscono i rimedi in tutta Italia con L. f în più franchi a do- 


che contiene la 
senza dei tessuti di un per etto 
fanismo animale, Saponilieato, è 

la base del 


Sapone all'Uovo 


che è perciò un valii 10 coeffie nie 


Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di Monaco (Principato) 
MRI. Diploma d'Onore Esposizione Mondiale di Chicago 1893 e Medaglia d'Oro 
Espesizione Progresso Parigi 1893. 


Prezzo della Bott. da litro IL. 2,5@ — Vendita in Roma presso la Ditta A. TAROGA; 
Nuovo Tritone 44 a 46 — Roma. 


"a 


Tavigzione Generale ttaliana 


SOCIETÀ RIUNITE. 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA} 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


La MIGYON completa toeletta da tasca ‘ora pertezio-. 
nata) composta di: 
1 Astuecie (grandezza d'un porta zigarette) montato 
in stoffa, con due cantonaletti metallici, chiudentisi 
‘a molla contenent 
1 Saponetta mandorle amare (gr. 2! 
di Specchietto (formato em 4x5,5 orlato in rosso); 
Pettineo fino in gomma vulcanizzata (cm. 7x1, 


Sorvizi pestli e commerciali. mariti taliani 8 Eiccelo cosmetico la piacininto blanco  neroii 


in ottone dorato; 


per mantenere integre le funzioni deila 
cute e per prevenirne le sue malattie. 


Îl Sapone all'Uovo 


oltre al riescire insuperabile nel dare 
la morbidezza ai tessuti car alla 

i pelle, rende questa vellutata e ne fa 
scomparire le macchie e le rughe. 


A. LONGEGA 
S. Salvatore 4825, VENEZIA 


Questa nuova tintura as-| 
solutamente innocua, pre-| 
parata în conformità’ delle 
vigenti disposizioni sanita- 
rie, possiede Ta facoltà di 
[restituire ai capelli ed allal 
barba il loro primitivo co- 


Brevetto d’invenzione 


I SAPONE all’UOVO 


per la testa rinforza il cuojo capelluto, ne distri 
la capigliatura lucente e rigogliosa: 
NUMEROSI CERTIFICATI MEDICI 


; {Sosta cent. 78 al pezzo — Si. spediscono framehi im tutto fl Regno 
N. 12 pezzi contro rimessa anticipata di sole L ®. 


Vendita presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 - ROMA 


e la forfora e rende 


$ Fermegiietto a abi 
Lince Transoecaniche Lipreret 


‘Genors-Napoli-Messina - Ste Aden-Rotntay - Singapore-Hoog 
eos area 
(quindicinale) — Genora-Rio Janeiro (ficoltativa), — Napoli- 
Giibiltersa- Tanigeri--Now York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleans ([acoltativa). 

Lince Mediterranee 
Genora-Livorno-Napoli-Alessandris (settimanale) — Genora—Ne- 
poli-Massna (ogni 4 settimane) — Mascans-Assab-Aden (setti 
manale) — Genora-Nspoli-Messina-Pireo-Smirne ©  Salonioco Co- 
stantinopoli=Qdessa (settimanale) — Genora-Marsiglia (settima 
lnalo facoltativa) — Genora-Palermo-Brindisi-Venezis (settima 
nale) — Venezia-Agosua-Bari-Brindisi-Alessandria (ogni 2 set- 
timano) — Veceria-Irieste (bisottimanalo facoltativa) — Venezia- 
Anesna Bari rindsi-Corf-Pireo- Costantinopoli (stimano) — 
Brindisi=Gorfi-Patrasso. (settimanale) — Palermo-Pantelleria= 
Tunisi (settimanale) — Genora-Livorno-Cegliari-Tunisi-Susa- 
Stha-Gabos-Gerba-Tripoli-Malta. (settimanale) — Palermo-Co- 
falù-Patti-Mossina (settimanale) — Gevora-Napoli-Messins-Ca- 
fasieià (tiami) — Geom Livorno Cir vate De 

liari (settimanale) — Maddalens-Terranora- 
nt Ce e et 
settimane) — Palermo-Cagliai (settimanalo) — Genora=Lirorno- 
Bautia-Portotorres (settimanale) —. Genora-Lirorno-Maddalena- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Givitavecchis-Golfo Aranci (giorn. celere) — Palermo-Napoli 
(giorn. celere) — Napoli-Mossina (&riseitimanale) — Nspoli-Ce- 
labria-Messina (trisettimanale) — PalermoTrapani-Marals- 
Solaoca=P. Empedoclo-Licata-PozzalloCatania (settimanale), 

Servizi ‘minori 

Livarno-Portofarraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofere 
raio-Piombino (giornaliero) — Geifo Aranci-Maddalena, (bisetti= 
manale) — Porforesme-Carioforte (giornaliero) — Porto Santo 
Stefano-Giglio (6 vulto per settimana) — Palermo-Ustica (bi- 
settimanale) — Porto Empedocle-Linoca-Iampedusa-Pantelleris- 
Marsala- Trapani (settiminale) 


Venezia alle Sedi della Società. In tutti gli al 


alle Agenzie 3 
N. B, In caso di quarantene i servizi della Società sono re- 


golati a fanoro d'itinerari speciali. 
Gennaio, 1894. 


Sipezzaneghle pure in ottone dorato; 
laconeine profumo (iungo cm.6, largo cm. 1); con 
qua di Colonia 0 di Felsina a scelta 

lè misure qui esposte sono esattissime. Per riceverla 
fraaca e raccomandata inviare cartolina vaglia di L. 1 15 a 


C. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


chiarifica le orine più torbide. i 
sula porta rta rta 
Presso tutte le Farmacie. 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 


dolle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grij 
iore primitivo della gioventà, rinvi 
gorisce la vitalità il crescimento| 
5 la bellezza luminosa. Agisce gra. 
datamente e non fallisce mai, non 
Fale la pelle ed è facile la applicazione. (Salsataro 
i 

Deposito e vendita in Terimo alla Farmacia cel 
dott. Via Berthollet, 14. Bottiglia L. ì, franco 
in Provincia Î. 3,80. ARI Befane 


Conveniente sconto ai rivenditori, 


Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bol 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, 
tone @ Vitale — 


nero perfetto E preferibile] 
tatte le altre perchè anch: 
‘economica, non costan: 
fo che soltanto È. ® la bot- 
liglia. — Franca in tatto il 


In ROMA vendita 


fiucro 


Avrete sempre appetito ‘n 
ima det vasti farete uno de 
‘erro-China-Bisleri, lignore sto 


|malico ricostituente, 


prezzo di L. 1,13 i-118 di bot 
5 — fregia: LL 
[bottiglia da litro uonchè 1° degna di 
[Nocera a cent. 45 e 55 la tottielis 

litro si vendono în Roma presse 
‘a Ditta A. TABOGA, vis Noore 
Tritone 44 a 46. - Spedizione per 


[Redgers et senvs 
con astuccio”. » 5 — 

Stecche per rasoi 

[Con pietra N. 1. 

là id »2., 

I iL 338.0. 

[Rlamazn doppiocuoio» 2.— 

American 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTIN 


Medaglie d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispenss: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C> 
DEPOSITO 
pressa A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Marsala 


F. FLORIO C. (Lilibeo} - . . Bottiglia L- 
1a n . » » 18 
i (SO. M.Superj . > >2— 
incHAM (MEO; 0227 Rouigia > Mo 

N cria). iglia » 
SPANO” a 
id Perdere « alFiasco » 3,50 
Per fusti da 50. da 100 © da 200 litri prezzo da 


convenirsi. 
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UN OPPORTUNO AMMONIMENTO 


I cespiti erariali che costitùiscono l'in- 
dice più chiaro delle condizioni egono- 
miche del paese — tasse di fabbricà- 
zione, dogane, dazi di consumo, tabacchi 
sali, lotto, tasse sugli affari — per i primi 
tre mesi dell'esercizio finanziario, comiu- 
ciato col 1° luglio, non. hanno dato ri- 
sultati confortevoli. Di fronte agli incassi 
ottenuti nell'eguale periodo dell'esercizio 
precedente, abbiamo un minor prodotto 
di quasi 13 milioni ; fatto raffronto colla 
somma che si era prevista per l'esercizio 
in corso, la deficenza è di oltre 9 milioni 
e mezzo. 

Forse, a voler fare accurate indagini, 
potrà trovarsi qualche speciale ragione 
che valga, rispetfo a taluno degli indi- 
cali cespiti d'entrata, ed attenuare al- 
quanto il significato della deficenza ; 
ma nel loro complesso quéi risultati — 
sarebbe illusione lo sconoscerlo — mo- 
strano chiaramente due cose: — che il 
male economico da. cui il paese è af. 
flilto non è sanato; — che, ad onta dei 
vigorosi provvedimenti già volati, la que- 
stione della finanza rimane. 

Ciò non è per me di alcuna meravi- 
glia; io sono tra coloro che l'hanno pre- 
veduto, e non seppero ancora aprir l'a- 
nimo alla fiducia che ogni difficoltà fosse 
superata. 

Quelle cifre però non debbono ispirare 
alcuno sconforto ; esse giungono forse 0p- 
portune per darci un utile ammonimento. 
La risoluzione del problema economico 
e finanziario è sempre nelle nostre mani; 
ma quelle cifre ci avvertono che non è 
csmminando ancora per la via degli ina- 

vrimenti d'imposte che noi potremo ar- 
rivare alla méta cui aspiriamo. Locché, 
in altri termini, significa che se vogliamo 
sistemare davvero la nostra finanza, se 
vogliamo che il pese economicamente 
risorga, bisogna fare sforzi di buona vo- 
lontà per restringere, a qualunque costo, 
entro più limitati confini la spesa pub- 
blica. 

Non posso avere alcun dubbio che di 
ciò siano persuasi gli uomini che sono 
al Governo, perché ‘ad essi più che a 
chicchessia il linguaggio di quelle cifre 
deve essere chiaro. Ed amo sperare che 
quell'ammonimento non sia per essere 
senza influenza sui provvedimenti e sulle 
proposte che essi stanno maturando. 

Però, non facciamoci illusioni, neanche 
per lal via sarà facile © piano il cam- 
mino; e la più decisa buona volontà di 
qualsiasi Governo — si chiami Ministero 
Crispi o con qualunque altro nome — 
può correr rischio d'infrangersi contro 
ostacoli insuperabili, se non sia appog- 
giata e sorretta dalla buona volontà di 
tutti. 

Coll'ordinamento di cose che abbiamo 
in Italia, sono. numerose le situazioni eco- 
nomiche di irtdividui o di enti collettivi, 
che in qualche modo, più o meno larga- 
mente, poggiano sul bilancio dello Stato. 
E quindi non d'una lira è possibile ri- 
durre qualsiasi stanziamento, senza che 
un qualche interesse si senta urtato ed 
offeso. E sono interessi che sanno farsi 
valere, che assumono con grande disin- 
voltura la veste d'interesse pubblico, tro- 
vano con facilità calorosi difensori, e 
sorgono ostacoli insuperabili a qualunque 
riforma, a qualunque riduzione di pub- 
blica spesa. 

È contro la ressa di codesti interessi 
che — pur salvaguardando ciò che equità 
richiegga — debbono avere il coraggio 
di coalizzarsi forlemente e risolutamente 
insorgere quanti della situazione della fi- 
nanza e dell'avvenire economico del 
paese lealmiente si preoccupano, e non ne 
discutono al solo scopo di vane lotte po- 
liliche, ma col. patriottico intento di aiu- 
tare ed, ov'è d'uopo, spingere il Governo 
ad appigliarsi con energia e porre in 
atto don efficacia il solo mezzo col quale 
— oramai è chiaramente dimostrato — 
è possibile sperare sicuri risultati. 


vee dra ad 
Un'esplosione nel Niearagu: 
Panama, 9. — lo una caserma di Granada ci 
fa un'esplosione în seguito alla quale, sono morte due- 
cento persone, I luoghi vicini sono stati. fortemente 
daoneggiati. 


NOTE IN MARGINE 


La bicicletta. 

L'esercizio della bicioletta è un male? È on 
bene ? Fartifica i muscoli ? Li inficchisce per una 
fatica eccessiva ? E come un buon velocipedista dere 
restirai, come reggersi sul sellino, come vutrimi se 
viaggia ? Fino & che segno è consentito ? Tutte que- 
| ationi di estrema gratità,-e che, di’ qualche tempo, 
‘attirano l’attenzione e sollecitino la riflessione degli 
igienisti. Uno dei più Giskiuiti, il dottor Dmpuy, me- 
dico dell'ospedale di San Î, ba fitto amehe ef 
la sua chiesta. Stiano tr.nquilli i velocipedisti 
pare che l’uso € di questa combinizione di ferro e 
di caoutchou che costitàisce il velocipede » è il 
gliota rimedio che possa trovarsi per molte malattie. 
Se ne troverà la dimostrazione evidente nel libro del 
dottor Dupoy, I° movimento e gli esercizi fisici, che 
i competenti giudicano uno fra i trattati più pratici 
che si nia scritto sull'igiene dei movimenti. 

— Ancora la bicicletta. Si, tratta. dell'abolizione 
delle pneomatiche. Il Figaro ha pubblicato un longo 
articolo per spiegara un nuoro spparecchio inventato 
dall'iogegnere Farjas, che può applicarsi a qualuaque 
macchina, sia tabolare che a gomme piene. La 
clotta Farjas è uza macchina come tutte le altre; le 
suo ruote potrebbero easero anehe di ferro come gli 
antichi bicieli, ma è naturalmente preferibile siano 
munite di solide gomme tubolari per eritare lo sgra= 
devole rumore di ferramenta che produrrebbero, La 
modificazione consiste în na ingerooso ammortizzatore 
cho si applica agli nssi delle ruote, e che. sopprime 
ogni seossa meglio che non le migliori poeomatiche, 
senza presentare gli inconvenienti cui questi nitimi 
vanno soggetti. Il peso delle macchine non viene che 


insensibilmente aumentato coll'applicazione degli am- 
mortizzatori, i quali pesano solamente 300. grammi 
il paio. 

o 

Il corrispondente Harding Daris. 

Ne è capitata una che va raccontata ai direttori 
della rivista americana Serilnera Magazine. Lo 
Serilmer's Magazine fece ua contratto con un gio- 
vane e brillante collabcratore, Harding Davis, per 
andare a raccogliere in Corea © al Giappone impres- 
sioni sulla guerra attuale. Davis accetta, o si lancia 
al pubblico um manifesto. Intanto Daris prepara :l 
suo guardaroba; compra valige e bauli, li riempie di 
abiti leggeri € per i calorì estivi », di pellicce © di 
mantelli per i « rigori dell'inverno coreano >: uou di- 
mentica gli abiti per le cerimonie dsto debba far vi. 
sita al Mikado. Gli riene offerto un banchetto d'ad- 
dio, si bere alla sua impresa avrentorata. Alla fine, 
arriva l'ora della partenza. Il Daris,, accompagnato 
de una folla di amici e da molti domestici che por- 
tano i bagagli, va alla stazione o prende il treoo 
dell'Ovest : stretto di mano, urrà entusiastici, faricelle 
tenerissimi. Il treno fischia, parte. I giorni passano; 
ni aspettazo con aosia notizie; i direttori cominciavo 
‘® prencenparai; alla fine ecco una lettera. È la prima 
corrispondenza. Ma il francobollo è poco giappopese; 
il nome di Ottawa che si legge sulla besta pon ba 
nulla di coreuno. Si apre : era il Davis che, avendo 
mutato parere, avera deciso di passare la fredda sta- 
gione al Canadà, è si promettora di utilizzare con 
giudizio il carico di abiti d'inverno delle sue valige. 


o 

Giovanna d'Arco. 

È stata trovata una medaglia: di Gioranza d'Arco, 
in perfetto stato di conserrazione, a Toura, nelle Ar- 
denne, dai frati di Santa Cristiana. Ecco la descri 
zione, sul disegno di monsignor Juillet, canonico ti- 
tolare di Reims. Su una delle faccie, costellata di 
fiordalisi, appare Giovanna, a cavallo, coperta. della 
sua armatura. Braodisca la spada con la destra, è 
neila sinistra, ha il sno stendardo dai. fiordalisi. In 
torno al medaglione si legge : Giovanna d'Arco 1409- 
1431. Sal roressio, si vedono quattro scudi : le armi 
di Giovanna. La corona sulla spads è in alto. A si- 
bistra, le armi di Orkans, con una scritta: Orléans, 
1429. Poi le armi di Reims: e si legge: Reima, 
1429, In giù, le armi di Roven, con la data : Rowen, 
1431, Gli scadi di questa tre città sono sormontati 
da na corona morale. Le lettere il disegno sono in 
istile secolo xvi. La medaglia è di ràme, rotonda: 
misura ottantadoe millimetri di diametro © ba lo spes- 
sore di un pezzo di cinque franchi. 

© 

L'opera comica dell’imperatore. 

Un giornale conservatore di Berlino conferma che 
l'imperatore Guglielmo Il he terminata l'opera co- 
mica in un atto della quale abbiamo recentemente 
pariato, e che questa opera sarà presto rappresentata 
nella intimità della Corte. L' imperatore deciderà poi 
se farla rappresentare su pubblico teatro con nn 
psendonimo, Non sì è ancora d’ accordo sull'sutore 
dello parole. GIî uni dicono che sia il conte Filippo 
@ Eulenburg, gli altri dicono il barone di Wilden- 
Bruch, il ‘noto aotore drammatico farorito dell’impe- 
ratore. Si dice anche che l' imperatore abbia scritto 
lui lo parole della soa opera. Ad ogni modo nessuna 
delle opere annunziate a Berlino per la stagione ec- 


cita la cariosità pubblica come l'opera dell impe- 
ratore.. 
o 

La pesca con la lenza. 

La passione della, pesca alla lenza, che fa sempre 
vivissima in loghiltarra, esercita, pare, il sno fascino 
anche salla famiglia reale. La duchessa di Fifo ccoglio 
nella pesca. del salmone, © durante il soggiorno che 
fece a Mar Lodga, pescò quaranta pesci grossi. in un 
giorno. Le principesse Vittoria e Mad non sdegnano 
di esercitare la loro abilità sulle tranquille tinche o i 
carpioni innocenti, esì cita como una meraviglia d'arte 
la canna da pesca della malre, principecsa di Galles, 
na finissimo ramo rabescato d’oro e d'avorio. Ma né 
la docheesa di Fife, pò la priucipessa di Galles, nè 


le principesse Vittoria © Mad. eguagliazo l'abilità 
della principessa Luisa, che un giorno, in un la- 
ghetto del Canadi, dopo chiamato € Principessa Pool >, 
prscò quattro salmini da 22, 24, dB, 27 libbre; ciò 
che fece dire al vecchio pescatore .che l'accompa- 
quara < per l'arto di pescare alla, lenza, troverebbe 
difficilmente un rivale. > 
o Ì 

Per finire. F 

Un chiacchierone, dopo esseril’esaîrito in vacuità, 
vedendo che Aristotile nou gli Fispondera : 

— Io gi disturto, forse, fi disso:. queste scioe- 
chiozze vi dietraggrno da if serii pemdleri 

— No: rispose Aristotile, contiunate; io non a- 


scolto. 
WLZZo) 


LA SCENA DI PROSA 


< Un nemico del pepolo. > 

Il dottore Stockmann ci aveva pensato a 
lango: ci aveva pensato fin dall'anno a- 
vanti, quando allo stabilimento balneario, 
presso cui egli esercitava la sua profes- 
sione di medico, c'erano stati dei casi 
malattie infettive. Darante l'inverno aveva 
continuato i suoi stadi, e infine, a scanso 
di equivoci e di errori, aveva mandato a 
esaminare le acque delle terme nel gabi- 
netto chimico di una vicina città universi- 
taria..Si che quando arriva la risnosta degli 
scienziati interrogati, che dichiarano le 
acque dello stabilimento inquinate e_ peri- 
colose, il dottore non esita più, e proclama 
quasi con gioia, con la gioia di chi compie 
una tmona azione, la terribile novella : le 
acque dello stabilimento sono inquinati 
La stagione si avanza, i bagoi stanno per 
cominciare, tutto è pronto, la piccola città 
aspetta dall'arrivo dei forestieri quei gua- 
degni che costituiscono il suo miglior pro- 
vento annuale, ed ecco che il dottore si 
ostina a v ler dare la maggiore pubblicità 
alla sua scoperte. Il sindaco, che è sno fra- 
tello, cerca di dissuaderlo, facendogli anche 
intendere che uno stabilimento balneario 
chiuso non ha bisogno di medico curante, 
ma il dottore, che resta per verità un po” 
male a questa inattesa conseguenza di 
suoi esperimenti batteriologici sulle acque 
delle terme, è irremovibile. 

Egli ba un sacco di buone ragioni. Se. 
guitare a predicare la virtù di quelle a 
que, mentre è sicuro che esse producono 
più malanni che non ne guariscano, sarebbe 
una vera scelleraggine: egli non la com- 
metterà. E per questo si disgusta col sii 
daco suo fratello, minaccia pubblicazioni 
rivelatrici che gli sono impedite, indice una 
conferenza pubblica nella quale gli riesce 
di parlar di tutto quello che vuole, ma non 
gli viene permesso di parlare delle acque 
dei bagni, e finalmente, fischiato, destituito, 
con la casa piena di sassi che gli sono 
stati lanciati dalla finestra, coi figliuoli re- 
spinti dalla scuola, dichiarato pubblico ne- 
mico, il nemico del popolo, egli si trova co- 
stretto a sloggiare, ad accettare l’ospita- 
lità di un capitano di marina, che non di- 
vide i pregiudizi popolari contro di lui. In 
quella casa ospitale egli ricomincerà la sua 
vita, facendo scuola a’ monelli, esercitando 
gratis la medicina per i poveri, e ven 
candosi con la penna impiacabile dei suoi 
persecatori. 

Così finiscono î cinque atti del Nemico 


del popolo. 
* 


Ha ragione il mio amico Caramba nel 
Don Chisciotte di stamani, ba ragione di 
dire che il Nemico del popolo si giudica 
male a considerarlo come una commedì: 
poichè, anche nell’intenzione dell’antore 
questo lavoro, meno oscuro © involuto di 
Solness il costruttore, appartiene tuttavia a 
quella specie di scritti polemici, in cui 
E. Ibsen si mette in scena e combatte sim- 
bolicamente contro il mondo, che gli vuol 
negare il diritto di riconoscere e procla 
mare l'inquinamento mortale di tutte le 
sorgenti della vita sociale. 

Il dottore è lui; quel sindaco, quei gior- 
nalisti, quei piccoli borghesi, quei popolani 
che gli fanno guerra rappresentano le varie 
classi componenti la cieca e sorda maggio- 
ranza persecutrice di chi ha îl pericoloso 
coraggio della verità : le acque salutari in- 
quinate sono le tradizionali idee o istitu- 
zioni che hanno bisogno di essere bonifi- 
cate, purificate, rinnovate prima di poter 
produrre un’altra volta i benefici effetti, di 
rendere ancora all'umanità i servigi per 
cui erano salite in tanta fama. Egli, Ibsen, 
che aveva, come tutti gli altri, creduto alla 
bontà di quelle idee, di quelle istituzioni, si 
è accorto a un certo punto che esse erano 
inquinate di batterii egoistici e di miasi 
utilitari, e allora, senza pensare al proprio 
‘vantaggio, senza lasciarsi intimidire dalle 
minacce degli sfruttatori di quelle istitu- 
zioni e di quelle idee sociali, ha avuto il 
coraggio di dire la verità, per cui è stato 
deriso, maltrattato, lapidato, ma in mezzo 
a questi travagli egli non si perde d’animo 


6 ricomincia più fiero e risoluto che mai. 
E tatto questo va benissimo. Va tanto 
bene che il pubblico ierì sera, mostrando 
d'intendere il vero concetto del lavoro e 
lasciandosi trascinare dall’interpretazione 
eccellente che del carattere del dottor Stoll:- 
mann fa Ermete Zacconi, abbassò di buona 
le armi, che pure per tanti altri e 
ben più drammatici lavori dell’Ibsen ha 
sempre brandite in aria bellicoso. 
Tuttavia nò jl pubblico benevolo nè lai te 
di un attore davvero possente possono fare 
‘ina commedia vivente di una specie di al- 
legoria autobiografice, dove uno schema di 
dottore si dibatte fra le simboliche rap- 
presentanze della vecchia società, per 
un’ombra di quistione, messa in modo che 
tutti si trovano ad aver torto. 
Perchè, la società, il rinnovamento, la 
ze, le insidie degli 
sfruttatori, gl'interessi rapaci,. l’apostolato 
dei banditori di verità, son cose eccellenti 
e possono diventare anche materia di un 
foro drammatico, ma bisogna che 
cominci ad esserci prima un vero lavoro 
drammatico. 
* 


Ora se anche in un lavoro drammatico 
tutti i personaggi hanno torto, si devetro- 
vare sempre la ragione di tutti questi torti, 
sia pure una ragione estranea al mondo 
reale, sia pure una forza occulla che, come 
il fato nella tragedia greca, agisce sulla 
volontà di tutte le persone del dramma, e 
si esplica come una terribile necessità di 
giustizia misteriosa e di espiazione tra- 
scendentale: ma in questo lavoro di E. Ibsen 
la figura del suo pensiero è così costruite, 
che mentre tutti hanno torto, il dottore, il 
sindaco, i personaggi secondari, la fatalità 
morale che dovrebbe governare e spiegare 
la necessità di quella lotta fraterna non 
apparisce che nelle parole del dottore. Met- 
tetevi un momento nella lunga emaestosa 
palendrana nera del sindaco; che cosa a- 
vreste fatto trovandovi alle prese con un 
esaltato il quale aspetta, per rivelare la sua 

soperta che ha fatto un anno avanti, il 
momento in cui non c’è più nemmeno il 
tempo di rimediare; che cosa avreste fatto 
voi? Giscchè non bisogna dimenticere che, 
se lo stabilimento di bagni è l'ordinamento 
sociale nella mente dell'autore, sulla scena 
uno stabilimento di bagni anche simbolico, 
è uno stabilimento di bagni come tutti gli 
altri, e, non c’è simbolo che tenga, o a 
prirlo a costo di rovinare la salute dei ba- 
guanti, o tenerlo chiuso a costo di rovinare 
la città. 

ll sindaco fa molto male a rovinare la 
salute dei bagnanti e suo fratello, ma a- 
vrebbe fatto bene in tutto a rovinare la 
sua città ?.E. Ibsen non nasconde la sua 
preferenza per quest’ultimo partito, e la 
sua preferenza è giusta nel campo delle 
idee generali, della storia, della civiltà. Se 
non che non tutte le grandi verità ideoli 
si trovano a loro agio nelle applicazioni 
parziali e spicciole sopra ‘un terreno cir- 
coscritto, come nell’esemplificazione pre- 
scelta da E. Ibsen. 

E quando lo scrittore chiede al mondo 
delle idee, delle grandi verità generali l’ar- 
gomento della propria opera, deve trovare, 
anche nell’arte simbolica, per svolgerlo 
nell'esecuzione, una rappresentazione più 
proporzionale tra il simbolo significante e 


la cosa significata. 
de 
Questi ig © bici i aghe 


Alla Camera dei Magnati. 
Budapest, 9. — Si apre la discussione sugli 


articoli del progetto di legge salla religione dei figli 
isti: sono approvati, con alcame 


Le altro modiffcazioni combattute dal Gorerno, sono 
respinte. 

L'insieme del progetto di legre è quindi approvato 
in terza lettora, alla quasi ursnimità. 

Alla Camera dei deputati. 

Budapest, 9. — Si decide di discetere il 17 
correnta il progetto sul libero esercizio della religione, 
respinto dalla Camera doi Magnati. 

Tdi il presidente del Consiglio e ministro delle 
finanze, Wekerle, presenta il bilancio per l'esercizio 
1995. 

Le principali cifro di tale bilancio, in confronto a 
quelle dell'esercizio 1894, sono lo seguenti: 

Spesa ordinaria: 421,059,098 fiorini, con um su- 
mento di 26,470,263 fiorini; spesa straordinaria: 
20,046,853 fiorini, com una diminuzione di 27,530,030 
fiorini; =ovimento di capitali: 20,095,195 fiorini, con 
‘un aumento di 3,649,220 Gorini; spesa. straordinaria 
per affari comuni: €,597,502 Sorini, con un sumento 
dî 67,041 fiorini. Totale dello spese 467,792,748 
fiorini con un aumento di 2,500,494 fiorini. 

Entrato ordinarie 445,375,831 forini, con un su- 
mento dî 28,467,787 forini: entrate straordinarie: 
22,435,216 Sorini, con una diminuzione di 25,960,622 
fiorini. Totale delle entrate 167,811,057 fiorini, con 
‘un sumento di 2,507,115 forini. 

L'ivazzo delle entrate è quindi ‘di 18,309 fiorini. 


Arretrato © Centesimi 


ll bilancio delle spese @ dello entrate ordinarie. pre- 
senta un avanzò attivo di 24,329,733 forini. 

1l considerevole aumento delle spese ordinarie è 
cansato principalmente dall'aumento delle speso di 
amministrazione, dalla coniazione delle nuore moneta, 
dalla maggiori spese del ministero del commercio, per 
ferrovie e per edifici di poste e telegraî e dall'au- 
mento dello spese degli altri ministeri 

Indi il ministro delle finanzo, Wek 
sizione finanziaria. 

Ii ministro vi dichiara che l'aumento nelle speso 
del bilancio per l'esercizio 1895 fu provocato dal- 
Y'acquisto d'oro per la monetazione © dai meggiori 
crediti necessari pei ministeri dell’ interno e del com- 
mercio. 

Quanto all’ aumento di spsse pel ministero dell'in- 
terno, esso diriva dalle Corti amministrative, da 
provvedimenti di sicurezza pubblica è sanitari e dalla 
creazione doi registri di stato civile, che saranno te- 
mati da fuozionari dello Stato, provvedimento questo 
che sarà attusto nel 1895, a meno che la Camera 
non decida diversamente. L'anmento delle speso del 
ministero del commercio proviene specialmente dalle 
ferrovie dello Stato, per le quali il Governo chiede 
altrî anmenti di spese 
specialmento al servizio di allotamento 
dei cavalli (83,000 forini), allo scuole elementari 
(805.000), all'aumento del trattamento del elero delle 
varie confessioni feligiose (100,000 fiorini). 

Ii ministro rilera che il bilancio è redatto în 
base a dati assolutamente sicari e soggiange doversi, 
mercè il consolidamento det credito dello Stato, toe= 
caro la mts raggiunta giù da altro nazioni, civè ia 
possibilità di contrarre prestiti al 3 010. 

Lo stcel d'oro, che era alla fine di settembre di 
113 milioni e 11 di fiorini, basta già per fare eveu- 
toaimente l'operazione definitiva. della sistemazione 
della valuta e il ministro spera che anche l'Austria. 
si procarerà l'oro necessario a tale scopo. 

ll ministro soggiunge doversi aumentare le entrate 
seoza però sumentore, almeno mei prossimi anni; ie 
imposte diretto e doversi sopratufto aumentare le 
imposte indirette. Quanto all'imposta sull’afeool um 
acconlo è stato concluso col ministro delle firanze 
austriaco. 

Il ministro conelule dicendo essere giustificata la 
fiducia che il pareggio del bilancio continnerà ni es. 
sere mantenuto. (Vîri applausi). 

odi il bilancio è rinviato alla Commissione ge- 
morale del bilancio. 

Budapest, 10. — Si apre la discussione sul 
progetto di legge che istituisce registri di stato 
civile. 

11 conte Ferdinando Zisby © il conte Stefano 
Szapary parlano contro, e Paolo Szontagh in favore 
del progetto. 

Ni ministro dell'interno, Hierunymi, difende le pro- 
pesto del Gorerno. 

La discussione generale è chiusa. 


NICOLA AMORE 


Napoli, 10. — Questa notte alle tre e 
un quarto è morto il senatore Nicola Amore. 
La prima notizia allarmante sì diffuse in 
gittà nello prime oro di ieri E allora alla 
casa dell’illustre infermo incominciò un 
vero pellegrinaggio di gente la quale sì ri- 
fiutava di credere che veramente si trat- 
tasse d’an pericolo imminente. 

L'agonia incominciò alluna. Alle due 
l'infermo era abbattutissimo e a stento 
riusciva a profferire qualche parola. Fino 
da ieri egli aveva compreso che la sna 
fine s'appressava, e alla moglie, e con le 
parole e con lo sguardo, ha espresso tutto 
il dolore del distacco. 

Verso le due e mezzo Nicola Amore ha 
perduto i sensi. Nel moriento della morte 
erano al capezzale la moglie, la cognata 
signora Luisa Santangelo, il comm. Giu- 
seppe Santangelo, la nipote signora Lauria 
@ il doitore Rossi 

Gaetano Manfredi s'era allontanato verso 
il tocco, certo di riabbracciare oggi almeno 
un’altra volta l'amico carissimo. 

Stamani la salma è stata trasportata nel 
salone trasformato in camera ardente. 

L’annunzio della morte è stato già dato 
al Senato, al prefetto, al Consiglio dell'or- 
dine degli avvocati, al municipio, a tutte, 
insomma, le autorità pubbliche © agli enti 
cittadini, cui l’opera di Nicola Amore diè 
così largo concorso. 

E così quest'uomo tanto ricco di tutte le 
più alte facoltà intellettuali, quest'uomo, il 
cui cervello deve esser stato uno dei più ©a- 
paci © più solidi organismi cerebrali, questo 
grandissimo avvocato, questo insigne sta- 
tista, l'amministratore che in sè solo ha 
sempre riassunto le attitudini di tutti i 
suoi più varii e più esperti collaboratori 
nell’amministrazione del Comune, è scom- 
parso dalla scena del mondo! 

Alle esequie, che riusciranno imponen 
solenni, interverranno le autorità, la ma- 
gistratura, il faro, le associazioni, il muni 
cipio di Napoli, la provincia, il regio Al- 
bergo dei poveri e un battaglione di fan- 
teria. 


1l senstore Nicola Amore nacque a Roccimonfina, 
nella provincia di Caserta, 64 anni fa. Dedicatosi ai 
faro, presto ebbe alta fama di avvocato per eloquenza 
© per dottrina. Fu patriotta, e gli elettori di Teano 
lo mandarono alla Camera nel como. della IX legi- 
sistura, ma nel "66 cessò di furme parte, parto chis- 
mato al ministero dell'interno per dirigerri. la sicu- 
rezza pubblica. Campobasso lo rimantò alla Camera 
nella X legislatura, ma la sua elezione renne snnu!- 
late nel loglio del "68. Fa rieletto subito, net se- 
uento agosto. 

Lungo I'XI legislatora fa deputato di Napoli, e 
nella seguente di S. Severo. 


Nello elezioni generali del 1870 pon fu rieletto. 
Allora Nicola Amore concentrò În propria attività 
nell'esercizio della sua professione © nell'adoperarsi 
per le civiche aziendo di Napoli, di cui fa poi sin- 
daco, © sindaco in momenti molto difiicili, nel 1884, 
quando la città da lui sempre ssgginmento ammini 
strata ebbe a soffrire i danni del colera, Alla fine di 
quell’anno, par troppo memorando, in premio ai co- 
raggiosi servizi ch'egli avera reso alla città fu no- 
minato senatore del Regno. 


Raccomandiamo il Crelium contro laforfora 
ZE TI 


DISPACCI R NOTIZIE 


La salute di Alessandro Ill 

Vienna, 9. — La Polifische Correspon- 
denz ha da Pietroburgo: 

< Il ministro della Casa imperiale, Wo- 
ronzow-Daschkow, chiamato a Livadia è 
partito per quella residenza. 

< Nei circoli bene informati, se no trae 
la conseguenza che vi è ora il progetto di 
prolangare il soggiorno dello Czar in 
Crimea. 

< Lo Czar sì dedica ogni mattina, due o 
tre ore, alla spedizione degli affari di 
Stato. > 

Pietroburgo, 9. — Il Messaggero del Go- 
verno ha da Livadia che lo Czar e la Cza 
rina domenica, 7, fecero în carrozza uni 
escursione ad Aitodos dove visitarono il 
granduca e la granduchessa Alessandro 
Micailowie trattenendosi presso di essi du- 
rante quattro ore. 

Berlino, 10. — Stasera il prof. Leyden 
partirà per Livadia per curarvi lo Czar e 
probabilmente lo accompagnerà a Corfù. 

n= 


Guerra fra la China e il Giappone. 

Chemulpo, 10. — Quattordici trasporti 
giapponesi si trovano nel porto dal 27 scorso 
settembre. 8500 Giapponesi vi sbarcarono. 
4000 uomini rinforzano la guarnigione di 
Seoul. 

Si teme che le tribù dei ribelli insorgano 
nuovameni 

Shanghai, 10. — I disoffdini che si an- 
nunziarono avvenuti a Yeho, sono stati 
esagerati. Si tratta di semplici rivolte di 
contadini 

Londra, 10. — La Legazione chinese ha 
ricevato dal suo Governo un dispaccio, il 
quale dico che la città di Pechino è tran- 
quilla, e che la popolazione vi si mantiene 
calma, senza alcuna animosità contro gli 
stranieri. 

‘Tien-Tsin, 10.— L'imperatore ha rico» 
vuto il mi 


Madrid, 9. — 1 giornali annunziano che 

‘avi dissensi sono sorti fra il ministro 
elle Colofie, Becerra, © i snoi colleghi, 
riguardo alle questioni delle riforme nel- 
V'isola di Cuba. Il ministro delle Colonie ha 
intenzione di dimettersi. 

Il Consiglio dei ministri si riunirà domani. 

Accidente ferroviario in Inghilterra. 

Stamani, a Chatam, solla lines della Soath-Eastern 
accadde un accidente ferroviario. Ci farono cinque 
morti © una quindicina di feriti 

erica a, 
Un pazzo squartatore di donne. 

Verona, 9. — Fu trovata in una foresta vi- 
cina ad Innsprock una contadina uccisa e sventrata, 
© poco disfanto dalla "detta città, un'altra ragazza, 
una kollerina, parimento svontrata, alla quale nella 
colluttazione rimase in mano tm baffo del suo as- 
ssosino. 

Il novello Jach fu visto fuggire per la compagna 
el incontratoti con nna larandaia le chisse di la- 
vargli i panni insanguinati. 

Informate la polizia di lanspeuek di tall misfatti, 
immediatamente vennero scaglionati nello limitrofo 
vallatò e foresta due battaglioni di trappa e fu poste 
in moto numerosa. gendarmeria affinchè lo scellerato 
vunicida non avesse a sfaggire 

Vana parea ogni ricerca quando un gendarme inol- 
tratosi in una foresta vi scorse uo individuo sdraiato 
che gesticolara, gli si avvicinò e ricordati i cono» 
tati © la mancanza di un baffo si vido di fronte il 
tanto ricercato sventratore che si dibattere in un 
cumulo d'immondizio e delle quali si pascera. 

Arrestato © condotto în deplorevole stato davanti 
alle Jocali autorità venne riconoscinto per un giorine 
telesto suì venticiaque sonî, studente in medicina 
inscritto all Università di loneprack. 


Da 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Cara Genovelfa! - fu il grazioso > S8- 
luto della madre, mentro porgeva grave= 
mente le fredde guance alle labbra della 
figlinol 

— Che deliziosa sorpresa! E vostro pa- 
dre, oh, come sarà contento! Ma che cat- 
tiva, a non scrivere mai. Non credo punto 
nè poco al vostro reuma: già il dottor Ca- 
meron dice cli’è un pretesto. Non avete 
avuto mai reumi prima di maritarvi. Dite 
piuttosto che fa per pigrizia, e per smania 
di dar saggio del vostro potere sul marito. 
Egli ha scritto regolarmente, fannullona 
che siete! 

E la signora Gretorex, che per il lieto 
evento pareva ringiovanita di dieci anni, 
si tirò ad'un tratto un po’ indietro, e guardò 
la figliuola con viva curiosità. 

— Perchè tenete il velo? — domandò. — 
‘Via, andiamo nel salotto ch’io vi guardi, e 
possa vedere che cosa intende il dottor 
Cameron dicendo che avete perduto le vo- 
siro bello treccio nere. — Essi stavano nel- 
l'ampia sala, è Genovella lanciava di sop- 
piatto qua el dello timide occhiate. — Per- 
Thò ‘è incredibile. che i capelli cambino alla 
Vostra età così d’improyviso.. Dovete aver 


Portava con sè una valigia nella quale ai rinves- 
mero pezzi di carno © parto deî visceri dallo suo vit- 
time. Constatato che trovasi in uno stato di 

rerato in quel manicomio. 
fiumi > eo. 
La polveriera in pericolo 
ll principe d'Orléans — Teatri. 

Mario ci scrive da Bologna, 9: 

Tori © iorlaltro abbiamo avuto un incendio al corpo 
dî guardia di Mont'Albano attiguo alla polveriera 
amonima; e naturalmente l'apprensiono è stata assai 
rando poichè s0 il fooco si fosso esteso alla polre= 
riera, gravi guni sarebbero potuti succedere. 

Per fortana il lavoro d'isolamento fa efficace e sol: 

ito, ed i danni sono atati molto, ma molto minori 
della peora, 

— Da vari giorni, come în ogni anro, è fra noi 

ipe d'Orléans, duca di Montpensier , che abita 

i via Asse. Ognî mattina, insieme 

al suo agento principale, si reca a visitaro la sua 
tenuta, el alla sera fe ritorno in città. 

E cos lui una bella signora, appassionata e ri 
lente velocipedista, ed anche il principe si ditta di 
questo sport. 

— La Manon di Massenet, di cui è protagonista 
la signora Savelli, efficacemente conliuvata dal te- 
noro Castellano, attira molto pebblico. plaudento al 
teatro del Corso, el al Brunetti fa quattrini ed sì- 
lori la signorina Mariani con la sua brava compagnia 
di prose. 

qui si agire 
Nozze Larderel-Ginori-Conti. 


Livorno, 10 (Size). — Le nozze della contes- 
sina Adriana De Larderel col principe Piero Ginori- 
Conti hanno assunto il carattere di un avvenimento 
cittadino, perchè tutta. Livorno partecipa alla gioia 
della benemerita famiglia Larderel, 

La corimonia della scritta nuziale non potora riu- 
scire più aplendida, I doni farono moltissimi e pre- 
ziosissimi. Vi farò un cenno dei più cospicui. 

Il principe © la principessa Ginori, genitori dallo 
sposo, avevano inviato uno splendido servizio d'ar- 
geltoria per 48 persone. 

La contessa Corinna velora De Lardereì, nonna 
della sposa, un finimento composto di orecchini e brac- 
cialetto adorni di tro solitari di vecchia cava. 

La contessina Federiga De Larderel, sorella della 
sposa, un anello con perla nera e brillanti, oggetto 
veramente merariglioso 

Il senatore Olinto Barsanti e signora, un grandi» 
simo ndeessaire în argento per toeletta. 

S. E. il senatore Marco Tabarrini, un cofano com- 
tenente le principali opere del migliori antor italiani, 
latini e greci in elegantisaima edicione diamante. 

Il conte © la contessa Gastone De Larderel, un 
muscolo orologio, contornato di pietre e brillanti di 
gran valore. 

ll conte Gioraoni Digerini Nuti un bracsialotto 
con turchine @ brillanti. 

11 marchese © la marchesa Gio, Batta Ridelfi, un 
portatori d'argento. 

La conteesa De Pracomta), la contessina Paola De 
Suarez d'Aulan, il conte Francesco De Suarer d'Au- 
lan e il conte Eorico De Suarez d'Aulan, un magni= 
fico e ricchissimo servizio da the in argento. 

Lo splendido sale terreno oltre ni regali di valore 
contenevano una quantità immensa di fiori, Notate 
una corbeille del maestro Mascagni alla quale era 
unito na bozzetto musicalo autografa, dedicato alla 
sposa e intitolato Campagna Toscana, I versi erano 
di Giovanni Pascoli © la copertina un disegno finis= 
simo di Guglielmo Micheli. 

Iatervennero alla genialo cerimonia la principessa 
Paola Ginori-Conti, Ja marchesa. Ginori Ridolî, le 
signore Rosselli, Rosselli Nathan, Mascagni, Mugnai; 
Heukenafeldt Slughek, Trazler, Lumbroso, Casato, 
Matteinî, Salventri, Grandi, Castelli, Piotrabissa, Lie- 
ber, Cayes Archivolti, Chayes Carcasson, e le con- 
tesse Esmeralda © Catina Rodocanacchi, Hacci, S. 
Giorgio e Gamba, 

Di signorine, oltre le padroncine di casa, le Uzielli. 
Cassuto, Castelli, Orlando, Brin, Ricotti e molte e 
molte altre di cai 


«Il matrimonio di due ciechi. 
Brescia, 9. — Ieri alle 14 al munic 


certista Vittorio De Gestenbrandt e Carancini Loto 
vica, entrambi ciechi dalla nascita, 

I due sposi eravo accompagnati da due parenti: 
sedettero, © mentre l'ufficiale dello stato civile leggera 
loro gli articoli relativi, si vedera passare su quei 
duo miseri volti, sopra a quelle palpebre che nom si 


passato una luna di miele ben disgraziata. 
— E con una allegra risata, eccessiva per 
una signora che voleva passare per un 
modello di compostezza e.di eleganza, la 
signora Gretorex li precedette nel salotto, 
dove tosto si affaccendò a sciogliere il velo 
della figlia. 

— Preparatevi ad una grande sorpresa 
— gridò il dottor Cameron, mentre la ma- 
dre, levato il velo, lasciava il volto e i 
capo di Genovefla scoperti. 

La eselamazione della signora Gretorex 
ali diodo ragione. 
© — Came! È bellissima! Il colmo della ci» 
velteria, cara ‘alivola! Non ci mancava 
che questo por rende*vi irresistibile. An- 
cora un bacio, Genoveffa — continuò la 
madre tutta contenta, porgendole la guari-'® 
per la seconda volta. — Bisogna che io 
chiami vostro padre, e subito. — E così di- 
cendo si affrettò verso la biblioteca, men- 
tre Genoveffa si abbandonava sopra una 
sedie, con un'aria d’orgoglio soddisfatto, 
che suo marito trovò molto dicevole. 

La sera, inaugurata così gradevolmente, 
non passò tuttavia senza, qualche leggero 

conveniente. In primo luogo, quantunque 

ignora Gretorex si compiacesse del- 
renonza della figliola, non era però sod- 
disfatta delle sue maniere. Genoveffa non 
discorreva abbastanza, e quando prendeva 
parte alla conversazione era su soggetti 
differenti da quelli scelti dalla madre. Poi 
non mostrava per le faccende domestiche 
quell'interesse che la circostanza pareva 
hiedere :‘non domandò una sola, volta 
spiegazioni circa certi cambiamenti nel 
pemronale di servizio, a cui la signora Gre- 


\ 


sono mai aperto al sole, l'ombrà di un lontano sorriso, 
mà così pecso da muovere a pietà. 

Finita la lettura, prommaciato il doppio s) sacra- 
mentale, l'inserriente porsè i registri per le firma; 
ed i due ciechi, col soccorso di un piccolo regalo di 
Jogno per mantenero la direzione del carattere, scris- 
sero chiaro a matita il proprio nome @ cognome in 
‘un caratterino stampatello uniforme. 

11 De Gestenbrant è conosciuto da tutti per i suoi 
concerti musicali dati in compagnia del fratello suo 
cieco; la Carancini è una bioodina, piccola, d'una 
trentina d'anni, dall'uspetto sofferente. 

Poi i due tposi si alzarono, e, sempre accompa- 
gusti, uscirono mentre la gento commentara pietosa. 
mente la sventurata unione. 

urti OO 

L'aggressore della marchesa De Fernari 

arrestato. 

Firenze, 10. — Jeri nel pomeriggio sul viale dei 
Colli, © procisaztento innanzi al caffe del Bobolino, fu 
aggredita da un ziorinotto, © deralata dell'orologio e 
di ua Srelogue la signorina americana Maria Priteh. 
Alle sue grida il Indro fa rincorso, el arrestato da 
duo fgeati municipali. Condotto în una camera 
curezza cercò aburazzarsi degli oggetti rubati. 

Interrogato l'arréstato disse esser Narciso Groppi, 
di soni 25, abitante in San Frediano, supposto su- 
tore della rapina patita ieri dalla marchesa De For- 
nari in via. Pazani, © 

11 ladro corrisponde perfottamente ai connotati for 
niti dalla marchesa De Fornari o l'autorità ha gravi 
indizi per poter dire con sicurezza che esso è pure 
responsabile del bratto fatto di via de'Panzani. 

e e 
Regie mavi in giro. 

Portoferraio, 9. — È giunta in questo porto 
la squadra permanente, comandata dal viceammiragiio 
Racchia, e composta delle navi Lepanto, Euridice, 
Lombardia, Mentetello, Iride è Stromboli. 

Genova, 9. — È arrivata la squadra di ri- 
serva composta delle navi Re Umberto, Sardegna, 
Andrea Doria, Ruggero di Lauria, Aretusa, Aquile, 
Nibbio © Sparniero è di 13 torpediniere. 

Portoferraio, 19. — Stamani è partita per 
Genora la divisione navale d'istruzione, composta delle 
regie navi Vittorio Fmanuele, Amerigo Vespucci @ 
Flario Gioia, © comandata dall'ammiraglio Palumbo, 
pregi 


Fra le Quinte e fuori 


La Fata delle bambole. 

C'era una volta un negoziante di bam- 
bole, che în una grande città di questo 
mondo aprì un bazar di giocattol 

la quei tempi gli uomini, e non sol- 
tanto i ragazzi, si divertivano a giocare con 
le figare di cartapesta, con i pulcinelli di 
stoppa, con le donne di legno. Oggi invece 
lo parti sono invertite. Gli arlecchini, i bri. 
ghelli, î pagliacci sono tatti di carne come 
siamo noi, e così pure le bambole: gli 
mini invece anche più serii, anche quelli 
che godono una grande célebrità nel mondo, 
a sbuzzarli con le forbici li troviamo rim- 
pinzati di bambagio e di segatura. 

Ma questo non ha che veder nulla con 
la nostra storia. 

Il negoziante danque faceva buonissimi 
affari, vendova molti oggetti del suo nego- 
zio, e aveva bisogno ogni tanto di rinno- 
vare la mercanzia per contentare le parec- 
chierichieste della sua clientela. Arrivavano 
così nel Bazar pupazzi origini 

di legno, e È 

e caricati gli ordigni che quei balocchi por- 
tano nella schiena, si vedevano moversi 
atteggiamenti bizzarri, far delle riverenza 

, buttar via il cappello dalla 
testa di qualche zotico contadino. Una bam- 
bola meravigliosa diceva perfino papà e 
mamà: una donna giapponese girava sopra 
sè stessa come un mappamondo, anzi le 
forme del suo corpo erano così tondez= 
gianti, da parere un mappamondo ella 
stessa. Insomma tale uno speltacolo da fi- 
nir:i un patrimonio nell'acquisto delle bam- 
bole più divertenti. 

Una di queste aveva nome la Fata delle 
bambole, ed era di tutte la più bella, la più 
seducente: tantochè un signore inglese, 
ricco di parecchi milioni, si risolve una 
sera a comprarla. 

Il negoziante glio la fa pagare carissima, 
promette di spedirgliela a casa il giorno 


dopo: siccome intanto 3% fatto tardi il bazar 
si chiude, e la grando sala dei balocchi ri- 
‘mane all'oscuro. 

E che succede allora ? 

La Fata delle hambole, che come tutte 
le fato ha un potere sovrumano, a un 
tratto si anima, scende dallo scaffale, e 
con gesti di comendo ordina allo bambole 
d’imitarla. Tutte rispondono all'invito im- 
perioso, e si vedono quei giocattoli, che 
stavano immobili e allineati nelle vetrine, 
scendere a precipizio, mescolarsi insieme, 
agitar braccia e gambe, sorridersi come 
persone che dopo tanto tempo tornano a 
rivedersi. 

L’oscurità è scomparsa. A un cenno della 
Fata luci fantastiche si diffondono nella 
sala, appaiono in allo, si sprigionano di 
sotto terra, guizzano dagli scailali, splen- 
dono nei lampioneini di carte, erompono 
dai colonnini, dalle scannellatare, dalle gra- 
dinate, un po' dappertutto. Con la Inca 
serpeggia la vita nelle membra di un nu- 
mero infinito di bambole giapponesi, chi- 
nesi, tirolesi, spagnuole, affricane : e i pub 
cinelli sgambettano, e i jockeys saltano, © 
un gigantesco guardaportone si leva il 
cappello e se lo rimette: cose, vi dico, da 
fare sgranar gli occhi per la meravigli 
tutti i fanciulli piccoli, e anche a tutti i 
bambini con la barba. 

Tanto è vero che un uomo politico, ve- 
dendo ieri sera al teatro Nazionale tutto 
quell'allegro pandemonio di burattini ge- 
sticolanti, ebbe a dire che gli pareva di 

‘una seduta della Camera a Mon- 
teeitorio. 

Questo è il ballo che va in scena sta- 
sera al teatro drammatico Nazionale. La 
prova generale di ieri riuscì splendida- 
mente, e non meno splendida sarà stasera 
la prima rappresentazione. 


na 


Questa sera, = richiesta, la compagnia Masctti- 
Foriai rappresenterà Sieifo, operetta comica. Quanto 
prima La Gran Via e l'operetta nuovissima di @. Ma- 
scotti Don Jove. 

— Politeama Nazionale. 

La compagnia Da Paoli e vodora Marasso coo- 
tinua il corso della sua rappresentazioni fra la sim- 
patis del pabblico. 

Stasera esercizi straordinari di ginnaati, di camì- 
lorizzi © di elorone. 

— Teatri foori di Roma 

Ci serivono da Pallaaza : 

< Ieri l'altro nel nostro testro Sociale fa dato un 
grande concerto vocale el istramentale, a scopo di 
beneficenza, diretto dal prof. Menozzi. Gi onori della 
serata spettarono naturalmente aî due celebri artisti 
11 tenore Valero el il baritono Kaschmann; con essi 
eblero anche appisusi fragorosi la signorina Giovzuna 
Bocchi bellissima © valento violinista, che sconò di- 
vinamento la seine de ballet di Beriot, e lo signore 
Gritti, Kaschmann-Vicentini o Ferraguti-Treves. > 


SPORT 


Le corse della Minerva. 
Milano, 9. — La gruole riazione ciclistica su- 
tunnale avrà luogo nei giorni 17 0 18 all'Arena ed 
è promossa dalla Società stulenti-velocipoditi: La 
Minervo. 

Escono il programma delaitivamente atabilito e per 
quale sooo iseritti i coridori. atraniri, di euì fa 
anonociato l'arrivo in questi giorni nella nestra 
città 

Gli stadenti pare si iscrivono nomerosiasimi e per: 
vengono le loro adesioni oltre che da tutte lo città 
d'Italia, da Parigi, Vienna, Budapest, Madrid, Gino- 
tra, Berlino, sce. 

Mercoledì 17 ottobre. — Corsa Estudiantina. 
300 lire di premi in' oggetti di valore. 

500 lire di premi per Ja decirira, 
Campionato della Città di Milano, 

Grande medaglia d'oro del valore di lire 190. 
Corsa Tondems con signora. 

225 liro di premi, 

Giovedì 13 ottobre. — Corsa Omnium. 
Premi della decisiva: 19 premio Corona d'argento 


— 2° medaglia d'oro di 10 grado — 9° malaglia 
d'argento. 

Cor Arena — Tandems internazionale. 

1° promio L. 250 — 2. L 160,— 3. LL 50. 

Corsa Minerva Internazionale Handicap. 

10 piumio: grande Gruppo allegorico del valore 
di: lr. 600 — 29 e 30 premio eggeito di valore e 
coppa del valore compiemivo di lire 300. 

Ai primi 10 arrivati grande medaglia d'argento. 

Si asmincia un grando ricevimento che la Minerra 
darà agli stodenti italiani © stranieri. 
—_t___+_——_ 


Dai Filippini 


N comm. De Cesare 
contro la « Civiltà Cattolica ». 
Dopo tanti rinvii, ieri il tribunale si occupò della 
querela par diffimazione che il comm. Kaffelo De 
Cesare, il noto scrittore di cose vaticané, la sporto 
contro il gerente, i tipogiafo 6 il direttore del pe- 

riodico La Cieiltà Cattolica. 

ll gesuita padro Gallerani © il tipografo Alessandro 
Befuni si focaro rappresentare per procura dall'egregio 
avvocato Gentiloni; erano quindi presenti il queralante 
e il gerente del periodico. 

Dall'interrogatorio del gereote si ebbero le solite 
risposte ; non sa molla di nulla. 

11 comm. De Cesaro disse le ragioni che lo avevano 
indotto a querelarai, e che il suo articolo. obbiettivo 
sal Vaticano e le presenti condizioni d'Italia. non 
gistifcava punto il violento articolo di risposta al 
suo indirizzo pubblicato sulla Civiltà Cattolica. 

Stante l'ora tarda (erano le 5) il seguito del di- 
battimento fa rinviato a giorelì 

Mancava all'udienza il senatore Baccelli, che do- 
vera associarsi alla difesa del padro Gallerani. 

L'Usciere: 


ROMA 


Li Pompieri. 


— Ma equi se và a ffoco allegramente?! ! 
Er palezzo Valentini (Prefettura) quelli d' 
descalchi, de Serny, a piazza de Spagn 
de Negroni (Caffarelli) a vvia_ Condotti, lo 
stabilimento Pantanelia ?!!... Ma sti pom- 
pieri dunque che ffanno, fanno li giochi? ? 
Dunque da un momento all'antro' potemo 
mori tutti arrostiti, come tanti San Lorenzi. 
senza vède un cane, che te vienghi a ssar: 
và ttt! E or municipio che ita! qui so 
tratta de pellet!!! 

În seguito a chiose animatissime di que- 
sto genere, e durate per quasi un quario 
di secolo, finalmente i nostri magistrati ci- 
vici, dopo avere nominato cinque o sei doz- 
zine di commissioni, all'uopo, con una 
lecitudine degna veramente di encomio, vi. 
sto che si bruciava allegramente e che i 
vigili del fuoco non sapevano spegnere il 
medesimo, si decisero, come testè avvenne, 
di riformare ab imis il benemerito quanto 
vetusto corpo, disciplinandolo militarmente, 
reclutando giovani agili, robusti, corag= 
giosi, pieni di salute e buon volere, acqi 
Stando nuovi attrezzi e potenti macchipe 
a vapore. 

Si crederebbe ?! Una simile riforma, tanto 
invocata, dalla paura legittima di ogni one. 
sto contribuente, tanto lodata © tanto bene 
accetta, ha pure i suoi oppositori © non 
sono pochi. 

— Lustre!— essi dicono — Teatralità!... 
I vecchi pompieri ? quelli sì che erano pom: 
pieri davvero 

Fra questi sì e no, premessa una incom- 
petenza in tulti i generi di pompe, com- 
prese quelle funebri, cosa restava a fare? 

ente di meglio che intervistare, sul 
proposito, un eminente. personaggio’ ma= 
stro Lee uno dei primi aiutanti di 
campo dellllustre generale Mannaggia la 
Rocca, il quale, dopo i soliti riserbi, le so- 
lite reticenze, ebbe così a esprimersi snì 
grave argomento: 

— Si!.. questi ch'hanno fatto adesso nu 
mme dispiaceno! So bbelii regazzi, puliti, 
adduca ‘un moretto. un stagnaretto, 
un pompieretto, (Settimio Baldieri) l'appa- 
ratore. nun viengheno ppiù. 

Quelli varmaveno trenta pezzi de urala 
come io e vvoi sa famamo un sighero! È 
pooi, le machine?! Ma equelle de Bbiondi 
(Biondi) Lasverghi (Lusverg) erono Passo!" 
Quelle, che vve paro So ricordaveno Pin- 
cendio de San Paolo!" La iù 
der 1815. reno 


——————ÉÈ 


10 ottobre. 


torex dava gran peso. Nè prese maggior 
interesse all'annuncio che Clara Foote era 
in viaggio per la patria, evitando anzi ogni 
allusione a codesta persona, che pure era 
stata e aveva diritto di essere la sua più 
intima amica : tanto che la signora Gre- 
torex, non riuscendo a capire una apatia 
così poco naturale, e a grado a grado ir- 
ritandosi, finì col domandare una spiega- 
zione alla figlia. Al che Genoveffa con 
qualche spirito rispose che aveva sentito 
recentemente cerle cose sul conto di Clara, 
che l'avevano voltata eSntro di lei, in 
guisa che non la riguardava più come sua 
amica, 

ebbe un risultato deplorevole, tanto 
più che ella non volle spiegarsi maggior 
mente nè discutere sull’argomento. Fra 
Clara‘e lei non c'era più nulla di comune, 
€ basta: ella non credeva anzi di dover 
accettare il regalo che la giovine signora 
le aveva mandato. 

Ma l'affare divento più serio, quando la 
signora Gretorex, nel modo più naturale 
del mondo, inyitò Genoveffa a salire cop 
Jei nella sl6pza che aveva occupato da ra- 
guaza, b 
— Ho bisogno di sapere che cosa si deve 
fare di certi oggetti — ella spiegò. - Tro- 
verete ogni cosa al suo posto - soggiunse 
- non ho voluto che si toccasse niente. 

— Siete ben buona - rispose fredda 
mente Genovelfa - ma non avrei voglia, 
questa sera, di occuparmi di tali faccende. 

— Me... - incominciò la madre. 

— Sono troppo stanca, e non mi sento... 
Sarà per un altro giorno, che non avrò 
fatto un lungo viaggio, falicpso. 


La signora Gretorex fa dispiacente; 
suoi desideri fino allora erano stati legge 
in casa. Genovelfa lo comprese, e le si volse 
con uno sguardo contrito: 

— Sono dolente di contrariarti - ella 
disse atteggiando la bocca ad una espre 
sione di straordinaria dolcezza, che don: 
persino ai suoi capricci una certa attrat- 
tiva. - Fatto sta, che mio marito mi ha 
guastato. Egli ha assecondato i miei ghi 
Fibizzi più di quanto farà in avvenire, se 
non vuole ch'io diventi una miserabile egoi- 
sia. Avete inteso, Walter} 

Walter aveva inteso, ma credette meglio 
di parere tutto intento a discorrere col 


marezza, faceva qualche domanda sugli u: 
della White House. L'armonia nella fami- 
glia era ristabilita, ma Genoveffa non sali 
nella sua stanza. 
_Il risultato di fatto questo fa che, al mat- 
tino, la prima domanda che ella fece al ma» 
rita fa se la lora casa ‘essere pronta 
per quello stesso giorno; egli credeva che 
almeno sarehbe atata abitabile; ed ella al- 
lora annunziò la sua intenzione di traspor- 
tarvisi immediatamente. Il dottor Cameron 
arrischiò qualche obiezione, che ella com- 
battò cortesemente, ma con fermezza; talchè 
egli finì col sentirsi molto lusingato da que- 
sia aporia preferenza alla sua sola esclusiva 
compagnia. E fa così che Genoveffa Ca- 
meron, la moglie, troncò i legami che la 
stringevano a Geuoveffa Gretoret, la fan- 
cinlia. 

Fu nella seconda mattina della loro nuova 
esistanza, nella casa nuove, che il dottor 


Cameron sorprese sua moglie intenta a 
percorrere con grande ardore le colonne 
del giornale del mattino. Il suo viso era 
tarbato e le mani tremavano. 

— Che cosa c'è? - domandò egli. — Pare 
che cerchiate qualche cosa di speciale, Ge- 
novelfa. 

Ella lasciò subito cadere il foglio. 

— Oh, no - rispose con indifferenze. - 
ra solo per passare un momento d’ozio. 
E già la vostra ora d’uscire? 

Lo era, ma egli indugiò qualche minuto. 

— lo vorrei potervi comprendere - egli 
disse. 

— Comprendermi ? 

— Sì Ci sono dei momenti che mi sem- 
brate le mille miglia lontana da me. 

— Oh, no! oh, no! 

— Non già in questo momento - egli 
mormorò, poichè ella gli aveva Bottato le 
brac-ia al collo, nascondendo il voito nel 
suo petto. 

Sa ce momento — ella sussurrà. — 

‘oì siete un uomo tro; fe - 
rezzare delle ubbie. ceo nto Per seca 

Anch'egli n'era convinto, e rise: solo, l’es- 
sere così nuovo in amore, lo rendeva estre- 
mamente sensibile. 

3 Voi indarreste un uomo a La il 
bianco per il nero — egli sea , 

— Ho paura che avrei qualche difficoltà 
a persuaderlo che questi non sono bianchi 
ma neri — ella rispose ridendo; e occan- 
dosi col dito gemmato i capelli. 

= Non lo so — mormorò egli — non 
avete ancora provato. — K ovsì scherzando 
si lasciarono. 

(Continua). 
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Quello era un corpo artistico (di arti- 
yiani) e nun doveveno toccallo. Dovereno 
pansà che l'aveva commannato, dopo N. 
polione, un Bellotti, un Gaetani, (Caetani) 
un Ghigi, (Chiggi) tutti ommini classichi. 

Ma ppoi, bisogaava vède la svertezza !! 

Diceveno - va a ffoco così accusì!- 
Mbe, un detto un fatto, tre o cquattro 
trombe (trombettieri) se melteveno in moto, 
ciaschiduno nder su riparto. 

Cor fischio de pompieri : fuh ! fiuh! fiuh! 
- C'è Nuino ? 

— No. Sta all’osteria della callarara. 

— C'è Nnino? 

— No, è uscito propio adesso. 

— Sapete gnente indove sia ito? 

— Deve esse annato da la commare 


Tuta. 
la bbustara ar vicolo cieco ? 

se sà... lui... jè compare... 

— Al! jè puro compare? 

— Certo... È ttanto amico de mastro Toto, 
der marito. 

— Che bbon'omo ? 

— Davero! bbono proj ‘pover'omo 

— Dicheno adesso : - ce vo la discipri 
loro! Io m’aricordo che Cus- 
c in pompiere che llèvete!!, na 
vorta, c'ero io, er maresciallo je fa: 

— Addrizza quer tubbo! 

— Che ddichi ? - je fà liui. 

— Addrizza quer tubbo! 

— Ma vvoi - jarisponne Cucchiarella - 
nua ci avete le manucce sor maresciallo?! 

— Quelli ereno corpi davero! - esclama 
l’aiutante di campo prelodato. - Quanno 
annaveno er primo ggiorno e er ggiovedì 
ggrasso de carnovale, cor Senato, per 
Corso. Che bbellezza! Co cquelle bbelle 
code de rondina che j'arrivaveno a li càr- 
cagni! Co quello bbello grestre turchine 
su ll’ermi, che arrivaveno a un mezzanino! 
Co cquello bbelle seghe ar fianco che ppa- 
reveno sciabboloni, tanto lunghe che cquar- 
che vvorta persino c'inciampicaveno ! Che 
bellezza 

— Basta, io dico, tutto va bbe!... L'hanno 
voluti cambià? nu mm’appongo, ma armeno 
ja lascino na cosa sola! 

asi 

- Quella bella sega arcusì Ilunga! L'u- 

ica cosa che mm'aricorda er vero e au 
rico pompiere romano !! 

Questi sono gli apprezzamenti în pro e 
sontro la riforma dol corpo dei vigili che 
comunemente si fanno dai cices. Per me, 
udendo al coraggio di chi ha saputo 
\echiare una istituzione che, per forza 
dei tempi, era divenuta un po’scadente, 
devo anche dire che fra gli antichi pom: 
pieri si sono dovuti contare spesso, e non 
ochi, valorosi che per salvare gente in 
imminente pericolo di vita hanno esposto 
la loro con la stessa indifferenza con cui 
un zerbinotto moderno si fa il nodo della 
cravatta. 


il Tiranno. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 2 9 - Minima 13° 2 


La tempera massima in Italie 
(nelle 24 ore cie terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Trapani, 29 — Palermo, 88,2 — Siracusa, 26 — 
linri, 24,7 — Messina, 24,5 — Roma, 23,4 


— Napoli, 22,1 — Firenze, 22 — Genora, 20,6 
— Ancons, 20.3 — Verona, 20,2 — Livorno, 20 
— Parma, 19,9 — Venezia, 19,5 — Milano @ Bo 


togoa, 19,3 — Torio, 18 
‘All'estero, (ossersazioni del mattino). 


Matta, 23,9 — Algeri, 22,6 — ai 
Atene, 19,7 — Costantinopoli, 17,3 — Trieste, 14,5 
— Nizza, 19,8 — Madrid, 192 — Budapest, 11 


— Avhurgo, 10,2 — Zarigo, 10,1 — Ginerra, 10 
— Vienna, 9,8 — Mosca, 6,9 — Monaco, 6,7 — 
Parigi, 5,9 — Pietrobargo, 0, — Arcangelo, 0. 


La rivorrenza di domani 

1427. < S'ole a destra una squillo di tromba >... 
Francesco Bussone, conia di Carmagnola, alla. testa 
delle troppe veneziane, a Maclodio vince i soldati di 
Filippo Maria Visconti duca di Milano, suo an 
padrone, 

1891. A Lecco s'iosogura on monumento ad Ales 
sadro Manzoni 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 1/2). Un nemico del popolo. 
Nazionale (ore 8 112) La Cenerentola — La Fata 
delle vambole. 

Manzoni (ore 5 112 e 9) 
Politeama nazionale (ri 


isifo. 
Goito) (Ore 8 


Compagnia equestre De Paoli e vedova Marasso. 
»fertsterio Sallustiano (ore 4: ino del 
pallone 
Arrivi. 


Ieri giuose alla capitale il teoeote generale Mirri, 
comandante il 120 corpo d'esercito (Palermo) ed ebbe 
uax lunga conferenza col presidente del Consiglio. 

Stamattina sono arrivati l'onorerolo Boselli e il 
signor Billot, ambasciatore francese presso il: Qui- 
rinato 


Note vaticane. 

Ieri il Papa diede udienza a mousi 
vescoro canadese © a monsignor Zardeti 
Bukarest. 

E stamani Sus Santità ha ricevuto Emilio Ca- 
steler. 

— Fra Michele da Carbonara, neo-prefetto spo- 
atolico dell'Eritrsa, con altri suoi confratelli cappue- 
cini, partirà per l'Africa verso la fino del mese o al 
più tardi pei primi del prossimo novembre. 

A Irma è intanto atteso il padre Andennat, re- 
merate dell'Ordine, attualmento fn Tevizzora, e con lui 
gra Michele sarà presentato al Sommo Pontetice 

La cura della difterite. 

L'infaticabile cronista dell'Utalie, l’egregio ami 
novtro Arnaldo Mengarini, dopo l'intervista col mi 
nistro Baccelli, ls interrogato il professore Rosso, 
assessora municipale per la pubblica igiene, a_pro= 
posita della auora cura della difterite. 

Le spicrazioni dato dall'egregio assessore, che è 
puro un medico distintissimo, sono molto confortani 
dî poreono un'altra prora del grande zelo col quale 
îl servizio dell'irione è disimpogaato da chi vi pro- 
niede in Cawp'dogti». 

di profensor Roseo è convinto della bontà del ri- 
medio: + procczapandosi della grande dificoltà di ot- 


tenere dirattamente dall'Istitato. Pasteur di. Parigi 


una quantità suficente di siero anti-difterico, perchè 
da tatto le parti d'Europa glie “no domandano, ‘ha 
concepito l'ardito disegno di proparar lui il miraco- 
Ioso liquore, servendosi, naturalmente, delle. chiare 
prescrizioni fornite dal dottor Roux di Parigi. 

L'assessore Rosso si è già messo d'accordo con la 
direzione generale d'igiene al ministero dell'interno 
per istituire a Roma un laboratorio antidifterico. E 
OSTÌ stesso ne avrebbe parlato in seno alla Giunta 
municipale, sperando in va aiuto pacuniario dell’as- 
sessore per lo finanze, 

Speriamo bene. 

‘Aggiungiamo intanto che intelligente collaboratore 
dell'assessore Roseo è l'egregio dottor Gualdi, il quale 
assisteva alla celebre conferenza del dottor Roux nel 
Congresso di Bolapest. 

Per Il XXV anniversario. 

L'Associazione Costituzionale Romana « Sempre 
avanti Savoia » tenne ieri sera una numerosa adu- 
manza 0 dopo aver proceduto all'alezione delle cari- 
che sociali vacanti, nominando vice-presidente: Col- 
tellacci ingegnere architetto Costantino, e consiglieri: 
Gariboldi Cesare, Ribolla Romolo e Sani Umberto, 
approvara all'ananimità di voti il seguente. ordine del 
giorno : 

< L'Assemblea dopo aver scosrtito che fa compito 
il monumento in onore di Cavour, fa vive premure 
al Comune di Roma che voglia disporne l'inaugura- 
zione per il 25° anniversario della liberazione di 
Roma stessa dal dominio pentifiio, e di promuorere 
4 quest’effotto nella città lo dimostrazioni oppor- 
tune ». 


Avviso al oncelatori. 
De un giornale di Brescia togliamo la seguente 


— tl passo dei tordi, che annusciammo avvento 
sateto, non fu che una piccola avvisaglia della vera 
invasione di; ieri. 

Debbono pesero stati presi a tonvellate, se soltanto 
* Brescia i) peoauti cadaveri vennero trasportati a 
quintali, 

Ci riferistoso che pella tesa Benassagiio, nel su- 
burbio di Spat'Aleasaodro, se ne presero circa 150: 
in quella d6 signori Guarneri a Pussirado 242, e 
nella colebrta uccellanda di Sella dell'Oca dei cava 
iero Hagord ieri mattina si levarono dalle reti ni 
temevo che 603 tordi, 

È pure igcomiociata, în anticipazione ed in larga 
copia, la passata dei friaguell. 

Per poco che continui coni, i proprietari delle ue. 
cellando si rifaranno largameote dèlla noia patita dal- 
l'apertura dalla caccia sino a tre giorni {a, quando 
la maggior parte dello mattino registravano ' cap- 
polti. — 


Rapino. 
Questa notte, certo Davide Chierichini d'anoi 96 
negoziante di pollami di passaggio per Roma, in piazza 
Vittorio Emanuele fu aggredito @ percosso da tre in- 
dividui a lui sconosciuti, con i quali poco prima era 
aadato a bere in un'osteria e derubato di lire 85 che 
tenera nelle tasche dei pantaloni 

la seguito a indagini farono arrestati due dorli 
autori della rapina. 

Essi sono : Agostino Savelli 


igilato speciale, è 


ellio coatto. 

La Comuissione per l'iorio a domicilio conto, nella 
seduta del giorno otto ha accolto quarautaquattro 
proposte di assegnazione al contine di individui pre- 
giudicati 


Cronaca spicciola 
oli dell'Annunziata (Seguito). — Cal 
dani Beatrice, Calm Elvira, Calvini Maria, Camiciaoi 
Maria, Camponi Teresa, Candela Erminia, Capri Ma 
ria, Carboni Erminia, Carboni Maria, Carboni Ma 
tilde, Cardelli Ermelioda Clorinas, Carloni Vittoria, 
Carrozzi Emilia, Casali Luisa, Casarecchia Regina, 
Casetti Emma, Casoni Pia, Cocati Giulia, Cocati 
Giuseppa, Cecchini Adele, Cecchini Giulia, Cec- 
chini Teresa, Colli Agostina, Celli. Ciulia, Cerasoli 
Clotilde, Coresi Cesira, Cornia Emma, Cosari Luisa, 
Cestarelli Santina, Cianfrani Margherita, Ciani Eoma, 
Ciccolini Emilia, Cicconetti Earica, Ciccouetti Marta, 
Cimarelli Anna, Cimarra Ginerra, Cinelli Elvira, 
Cioffi Aurelia, Cioffi Elvira, Copetti Ide, Cislghi 
Erminia, Cialaghi Ida, Civilotti Caterina, Clerici Ce- 
sira, Cocchi Adalgisa, Colafranceschi Annonziata, Co 
Jassuti Amalia, Colasanti Assunta, Colazza. Giuditta, 
Coletti Isabella, Coluzzi Palestra Ida, Concioli Ma 
ris, Conosciani Imperia, Conscience Anna Maria, Con 
tardi Giuseppa, Conti Catarina, Conti talia, Conti 
Serafina, Corvo Giuseppa, Cossi Caterina, Costa Emma, 
Cotogoi Assunta, Crisanti Maria, Cristiani Annon 
sista, Cruciani Amalia, Crociani Nat lisa, Curti Bar- 
dora. 

Combriee. Indri — Si procedetto 
all'arresto di Silvano Porretti di 19 noni, di Um- 
berto Sforza di 17 anvî, di Andrea Zagaglia di 1 
anni, tatti @ tre romani, quali presunti autori di pa- 
recchi furti con scasso commessi nello vetrive di vari 
Su di lcro @ nelle loro case furono sequestrati 
varii degli oggetti rubati, © quale ricattatrice dei 
furti fu arreatata la sorella di Silvano Porretti. 

Furti — Nel palazzo Caffrelli, ieri mentre 
Serafino Ferrari, cameriere del barone MUIler consiiere 
dell'ambasciata germanica, attendeva a certo sue fuc- 
cende, dalla giacca ch'egli aveva lasciato so un mo- 
tile tolsero l'orologio ® la catena d'oro, valenti ceo- 
tosessanta lire, o tredici liro che avera nel porta 
fogli. 

La questara, a cui fo donunziato il farto, credette 
bone d'arrestare un certo Pietro Federici, che. poco 
prima s'era recato all'ambasciata por chiedervi un'oc 


, 8, 34 Antonio Geatili porta= 
rono via parecchi capi di biancheria. 

— E in via Giulia, 66, al sig.or Gorine, impie- 
gato al mioistero della gu-rra, la serra rubò duecento- 
treptasatto liro © poi scapiò 

— A Filippo di Mandro, lavoranto della’ carerie 
Mancini, raberono l'orologio d'argento che ale venti 
lire. 

Disgrazie. — Loigino Paicoli di sel ansi, 
ieri in via Principe Eugenio riportò parecchie scotta. 
tore a un braccio, perché ersò sopra dell'acqua 
bollente. Due settimane di cura. 

= E in via Nomentana Marin Baldoni di 22 anni 
da Gubbio, anch'asea con acqua bollente si scottò ua 
piede © per guarizio dovra steso a letto dieci gini. 

— 1 pastaro Giuseppe Mancinelli ieri in via delle 


Luneara, dov'egli lavora, si ferì ln destra mell'ingra- 
nagzio d'una macchine, 
Quarirà in dieci gioral 


— Nel vicole Bologna 

interesse, attaccò lite 
eni ferì la testa coo una bastonata. 
la porera donna dorrà stare in cura una dozzina di 
giorai. 

Bantenata. — Isnazio Projotti, facchino del 
l'impresa Lella, con una bestonata, destinata x un 
sio figlio insolente, ferì la propria mogliein un brac- 


dio, produceadole una contasione guaribile in sette od 
otto giorni. 

irresti. — Per farto di disci lire ieri in 
piazza dell'Indipendenza fa arrestata Speranza Libe- 
rati, di 16 anni, cuoca dell'avvocato Franeesco Fer- 
rari. Il furto fa commesso a danno delle cameriere di 
quel signore. 

— Per porto d'arme proibita in Albaso Laziale, 
nell'osteria di Ernesto De Magiatri, fa arrestato An-. 
tonio Viti vignarolo di 23 anni 

— In via Gioacchino Belli le guardio arrestarono 
Romeo Piantoni, muratore di 29 anni, perchè rubò 
una ringhiera di farro sl comm. Silvario Parigi. 

Tentate sulcidio. — Stanattina verso le 
dioci, Virginia Gagliani, sarta romana di 19 anni, 
per dispiaceri di famiglia, si gettò dal muraglione dell 
Pincio, @ miracolo! trasportata allo spedalo di San 
Giacomo, vi fa dichiarata guaribile in 48 ore! 


Amaro Tonico 


I Signori Villeggianti le Famiglie tutte 
POSAPPIANO che ll 


Mal di siomzno - leappeenza - Febbei di malaria 
© Dolori intestinali - 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle 
autorità mediche come il rimedio pi 
tente ed il più efficace contro tali sotle- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli o 
gaui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
= Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l’Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo pusto 
al palato facilitandonela digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in fi ia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3- la mezza L. 1,75 
= Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Vi i Mille o» 
vero presso la Ditta A: TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: 


< UNNRIA D, = TATTO — TU 


rime 


rima — nanT 
‘0 = TONNO - NUOTO 


unto = 81, emeteg.: oa. 


Logogrifi 
Si sa che in bocca pizzico 

Denomino Tamaruo. 

Per quelli che mi vincono 

doro essere un guadagoo. 


5 È un fatto che leggendomi 
dò eusto ai Milanesi. 
6. Ci fanno perfettissime 


in genero gl'Ioglesi. 


Ì Scorriam fra Roma e Sermi 


4. 2. 
6. lo fabbrico dottori. 
S. Per me le donne soffrono 
CI 


5. Vo spemso în sagristia. 
9. Misi può dire a Napoli 


Parola quadrata sillabica. 
— Fui papa e diedi nome a un bel palazzo. 
dove ai fa politica oggidi 
sul serio a velte e a volte per sollazzo. 

— Booa panno io fo tra Lirico e Forli. 


Chi non riposa bene tera il Ferro-Chiva-Bialeri 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. A. R. il principe di Napoli. 

È atteso a Napoli S. A. R.il principe Vit 
torio Emanuele, ove si reca per prender 
congedo dagli ufficiali della brigata Como 
che passerà in rivista sulla via C 
cielo. 


Consiglio di ministri. 

Come ieri abbiamo annunziato, ogri si 
è riunito il Consiglio di ministri a palazzo 
Braschi, nel quale sì è discusso 
forme economiche e degli ori 
verranno applicati nei singoli mi 

L'onorevole Baccelli sottopose all’appro- 
colleghi il progetto 
universita) Se siamo bene infor- 
Ponorevole Crispi avrebbe preso im- 
pegno di far discutere questo progetto dal 
Parlamento entro l’anno corrente. 

Molte discussioni non essendo state e 
saurite, il Consiglio tornerà ad adunarsi 
fra pochi giorni 

Za vigilanza sulle Banche. 

Ci si afferma che assai probabilmente tra 
i provvedimenti riguardanti in qualche modo 
le Banche, vi sarà una disposizione per oi 
la vigil uu di esse, che ora è divisa 
fra il ministero del tesoro © quello di agri- 
coltura e commercio, sarà concentrata 
prasso il primo 

È anche questo un provvedimento che 
noi abbiamo în massima propugnato prima 
d'ora, e che saremmo lieti di veder adot- 
tato. L'esperienza ha mostrato come quella 
vigilenza, affidata a due diversi dicasteri, 
finisca con riuscire poco effi :ace, e possa 
dar luogo a non utili dualismi nei concetti 
che debbono ispiraria. — — 

Potrebbe forse discutersî a quale dei due 
dicasteri meglio convenga affidarla. Ma se 
in tesi generale dovrebbe, per l'indole sue, 
ritenersi più adatto il mi ro del cor 
mercio, nelle condizioni in cni moi siamo, e 
per molto tempo saremo, pei legami che 


necessariamente corrono tra l’azione del 
tesoro ed il movimento del credito, massime 
nei rapporti internazionali, più efficace e 
più opportana potrà quella vigilanza essere 
esercitata dal ministero del tesoro. 

Costruzioni ferroviarie. 
i che sono allordine 
ve convenzioni colle Società ferro- 
viarie Mediterranea ed Adriatica, por affi- 
dare loro la costruzione delle linee che 
dovevano essere costruite dal Governo 
giusta le leggi vigenii. 

Regio « erequatur. » 

L’odierno bollettino del ministero di gra- 
zia e giustizia pubblica il decreto del 30 
scorso settembre col quale è stato con- 
cesso il regio erequatur alla bolla po; 
ficia colla quale il cafdinale Giuseppe Sarto, 
nominato col regio decreto 5 settembre 
18% alla sede patriarcale di Venezia di 
regio patronato, è stato istituito canonica» 
mente nella sede stessa. 

Le dimissioni del sindaco di Torino. 

Con telegramma odierno Bertoldo ci fa 
sapere che il senatore Voli, per gravi ra- 
gioni di salute, si è dimesso dalla carica 
di sindaco. 

Il « Figaro » © Crispi. 

F. ci telegrafa da Parigi che, a proposito 
del presidente del Consiglio dei ministri 
d’Italia, il Figaro oggi pubblica un articolo 
che ricorda i meriti patriottici dell’onore- 
vole Crispi. 

La bandiera al « Re Umberto. > 

© ministro della marina onorevole Morin partirà 
venerdì mattina per Genova per rappresentare Sua 
Maestà n Re alla cerimonia di consegna della ban- 
diera che le signore georesi offrono alla regia. nare 
Re Umberto. 

La cerimonia, în forma solenne, asrà luogo do- 
menica mattina 14. 

Vi assisteranno la squadra permanente © quella di 
riserva. Exse ni compongono dei seguenti legni 
Sardegna, Ruggiero Lauria, Stromboli, Re Um 
terto, Andrea Doria, V. Emanuele, Flavio. Gioia, 
Amerigo Vespucci, S. Martino, Italia, Aretusa, 
Urania, Euridice, Nibbio, Aquila, Sparriero, Mon 
tebello, Lombardia, Iride e 47 torpediniere, in tutto 
66 bastimenti da guerra. 

Parleraamo 11 ministeo, l".norerole Bettòlo, il sin: 
daco, Il banchetto offerto dal municipio al ministro 
della marina e all'officialità delle squadre sarà dato 
nel gran ridotto del teatro Carlo Felice. 

Sono già incomipciati i preparativi per la grande 
illuminazione della città e del porto. Genova, in- 
somma, prepara una splendida festa. 

La famiglia dell'onorevole Crispi. 

La famiglia dell'onorevole Crispi, accompagnata dal 
principe di Linguaglossa, ha lasciato ieri Padova di- 
retta a Roma 

Leggiamo sui giornali di Padora che la partenza 
di Donna Liva è accompagnata dalla benedizione di 
molti poveri da essa largamente benefiati. 

Economia di stampa; 

ll ministro della guerra ha diramato disposizioni 
atto a ridorre nei più atratti limiti possibili le speso 
di cancelleria © stampati. presso i corpi dell'esercito, 
invitando i comandi di brigata ad esercitaro speciale 
‘# attiva vigilanza su tale particolare. Intanto si fanno 
atudi per stabilire il limito massimo di spesa annua 
che ciascam corpo non potrà oltrepassare senza una 
autorizzazione del ministero da concedersi a ragioo 
voluta, © cioé in seguito 4 esibizione della contabi- 
lità dî questo servizio. 

Si può calcolare che, adattando la più stretta e- 
conomia su ‘questi criteri, l'amministrazione potrà 
giuogere nd un risparmio di oltre centomila. lire 
sonve. 


Notizie militari. 
La chiamata della classe. 

Al ministero della guerra sono pronte tutte le di- 
sposizioni da diramarsi per chiamare alle armi la 
classe del 1874. 

La data nella quale si dovrebbero presentare alle 
armi gli inscritti sembra fissata per il 5 dicembre. 
Collecamenti a ripose. 

Secondo l'Eaercito, fra breve @ gradatamente saranno 
collocati a riposo un certo nusero di ufficiali che ora 
si trovazo in posizione di servizio azsiliario. 

Il minintro della goerra è indotto a tale prorredi. 
mento, per quanto rincrescerole, dalla necessità di 
rientrare nei limiti voluti dalla legge. 

L'altima leggo di bilancio infatti stabilisce che gli 
ufficiali în servizio ausiliario pon debbano oltrepassare 
{i numero di mille com nea spesa di 376 mila lire. 

Ora al 1° ottobre corrente si averano in servizio 
ausiliario 1400 ufiiali con una spesa di 551 mila 
lire. D'oodo la necessità di collocare ® riposo gra- 
datameate fio a giungere ai limiti stabiliti. Nell'at 
tuare questo provvedimento îl ministro della. guerra 
ni atterra a critori della massima equità, applicam 
dolo, sia negli alti come nei gradi inferiori, in pro- 
porzione ugual 


Sorvizo trlegrafio dl FANFULLA 


(Telegramoni particolare dall'estero | 


La guerra fra la China e il Giappone. 
Parigi, 10 (F.) — Il Matin re‘a la no- 
che truppe inglesi stanno incontran- 
dosi al qonfine della Corea. 

— Se ondo il Gaulois, l'ammiraglio Ger- { 
vais assomerà il comando della squadra 
francese in China. 


Cafreria. 
Lorenzo Marques, 10. — Le razzie con- 
tinuano. Parecchi europei sono stati uccisi 
nei dintorni della città. 
Protesta di Salmeron. 


Madrid, 10. + Salmeron è tornato da 
Lisbona © si-lagoa del. modo con cui fa 
trattato dalla polizia portoghese. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Discorsi politici. 

Torina, 10. (Bertoido) — Si annunziano 
come probatili ‘parecchi discorsi politici, 
fra gli sltri quelli che farebbero gli one- 
revoli Boselli e Daneo 


BORSA DI ROMA 


10 ottobre 

Rendita esordita 90 — inchizsara 90 — per fine 
corrente 90 15. 

Basca d'Italia 772 — Banco Santo Spirito 370 
Mobiliare 1191:2 — Banca Generale 43 — Ferrovia 
Motiterranoo 488 — Ferrovie Meridionali 630 — 
Gas 795 — Acqua Marcia 1097 — Omaibos 164 313 -— 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 261 — Con- 
dotte 132 — Molini 62 — Obbligazioni ferroviaria 
$ 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0,0, 
481— € 19, 478. 


Cambi: 
Parigi 109 30. 
Londra 97 44. 


* BORSE ITALIANE dal 10 ottubre 
NE. I pressi sono @ fino mess. 


vasomi pas muso | va 


Rendita contante. —_l 


> fine... 901212 901590171 
Ax Banca d'Italia di 
» Mobiliare ...| 120 —} 119—| 119 — 
> Banca Generale | — —| 40-| — 
» Per. Moi — | 488 | 4ssì 
» » Meri .| S30—i 650—| 630— 
» Banca Torino. e Ser 
» Narig. Gm. "i asi i 261 — 
» Lanif. Rossi | — | —— 
» Cot Cantoni. . | Re 
ODbI. form. 8 010 .i = -- 
5 mancgil = clraclib=2 
tè BN4O0Î —-—-|} —-| —— 
» >» 7 disi -— | — = 
> San Paolo. .! + 
Francia vista... 25 109 221/2 109 1712 
Bali D ... —L 135 —| 194 85 
Voodra a tre mmi' 2746 2747 8745 


L'abito fa il monaco. 


Quella forfora ch'hai sopra il vestito 
Dà l’aspetto d’un uom poco pulito ; 
Permetti anzi la dica un'indecenza 
Che togliere si può colla pazienza 
Basta farsi sul capo un’abluzione 
Coll’Acqua di Chinina di Migone. 


Avviso importante. 


La Ditta S. di |P. Coem e. C. Tritone, 
37 al 40, sì pregia avvisare la rispattabile 
Clientela di aver ricevuto il completo as- 
sortimento delle ultime novità per la sta- 
gione, acquistate con apposito viaggio nell 
migliori Fabbriche nazionali ed estere, si 
in Seterle che in Lanerie, Velluti, 
Stelle per confezioni ecc 
. 8. La nostra Ditta nem ha altri 
Tritone, 


magazzini che quelli di 
7 al 40. 


COLLEGIO MASCHILE 1N SALÒ 


LAGO GARDA 
Direttore Professore Giuseppe Solitro 
Medaglia d'argento Ministero P. I 


Scuola di Commercio 


GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato grandiose 


Chiedere programmi alla Dire: 


Tutti 1 possessori di Obbligazioni 
DEI PREST-TI A PREMI 


di Bevilacqua, Bari, Barletta, Genova, Mi- 
lano, Venezia, Reggio Calabria, Napoli e 
Crocerossa, ecc, debbono.abbonarsi 


ALL’ARALDO FINANZIARIO 


l’anico periodico che pubblichi complete e 
e senza errori di stampa le estrazioni dei detti 
Prestiti 

Migliaia di premi giacciono nelle casse 
municipali perche i vincitori non ne chie- 
dono la riscossione. 

Per abbonarsi inviare cartolina vaglia 
di Lire DUE all'Amministrazione dell’Araldo 
Finanziario presso il Banco M. Mozzi, Piazza 
S. Silvestro, Rema. 

IÌ Banco M. Mozzi, cambiavalute, comi 
vende valori pubblici con speciali facilita- 
zioni 


CARAMELLE 
DELLA 
rinomata confetteria 


Baratti e Milano 
in Roma vendonsi esclusivamente {a cen- 
50 l’ett), presso A. Taboga Vi 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Inchiostro copialettere 
VIOLETTO-\ERO 
della premiata fabbrica E. Pessì 
L’UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze 
lel suo impiego. 
Prezzo della bott da litro L. 2,40 
» >» 12 » 150 
Spedizicne in tutto il Regno per 
parco postale contro aumento di 


Dirigere domande ed importo e- 
sclusivamente alla Ditta A. Ta 
lhega, Nuovo Tritone, 44 46, Roma. 


Bonaventura Severini, gerente respone. — 


Stabilimento tipografico dell'Oprntona 


"tin 


pesto TMEIVARIAI 


FANFULLA 


| 


ISCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete o la 
i altri sistemi di cura, depurando il sangue. . _- - - — 
IONE ANTIGONOROICA L- # — PILLOLE L & per gonorres lo più 


ti tta © perdito bianche. 
UNGUENTÒ ‘solvente per glandolo ingrossato, gozzo © stringimenti uretrali 
senza siringa e candelette . 4 dec 


n Dr “va 
SOLUZIONE per guariro uleeri © piaghe d'ogni speete di malatiio se- 
segrete recenti ed invecchiato da anni x 


Pi \ timodi approvati dal 
Va) (@ sl fn Roma. 
\' i 


0 . .._ 38- 
Consiglio Superiore di Sanità del Mimistere] 


Privativa gevormativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita 
sonsulta per lettere L. 5, A seanee di \falulficazioni esigere sui rimedi ec 
istruzioni la firma a mano del Br Tenes. 


Deopeuiti generali 
femea e la Diita Carlo 


|\AMI 


DOPPIO 


pet farmacisti im Milano, promo lo steso Bu 


e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gal-| 
timedi in tutta Italia con L. fl in più franchi a do- 


MACK 


sistema più semplice e più rapido per imamidure 


DO 


iù 
succ. È com poca fatica Cato Foteimi rendendoli. 


Una sola applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un magnifico Instro, 
Riassumendo; ACQUA. CHININA-MIGONE ripulisce i capelli, dà loro forzs] 
vigore, toglie la forfora ed infine loro imparte una fragranza deliziosa. 


ATTESTATO 


Signore ANGELO MIGONE e C. Milano. 

«La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo mi fu di grande sollievo. ssa! 
arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo ma me li fee crescere ed] 
infuse loro forza e vigore. Le pellicole che prima erano in grande abbondanza sulla] 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una capigliatura) 
debole © rada, coll’uso della vostra Aqua ho assicurato una lussureggiante capi-| 
Rliatura. » C.L 

L'ACQUA CHININA-MIGONE è tanto semplice che si fabbrica a base d 
essenza di rhum e si vende: în flale da L. 1.50 e 2; e in bottiglie grandi per l’usc 
delle famiglie a L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di Profumerie. 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

Trovasi da tuttì i Farmacisti Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno 


Depesito Generale da A. MIGONE e C., Via Torino 12 - Milano 
ia ROMA preso la ditta A. Tabogs Nuoro Tritone 44 a 46; Frntlli Finocchi, Specialità; Carl 
Bode, Via delle MuraÉto; R. Capocarcia, Droghiere, inzra in Lcina @ Vis Veneto 50-22; E, Parenti. 
Piszla di Spagna A. Manzoni @ C.: Empgrio di Profumerie, Piazza in Lucina, 5, F. Caccismi, Via 
Cavoar 11; Cooperativa Romana degli impiegati; Fratelli Tomencei droghieri, via. Fiav 
trombetta è C, via Porta S. Lorenza. 46; Notogen Gioranni droghiere, 
Lieaeo, Gorso Vittorio Emanuele, 189; Finzi © Bianchelli; Profumeria. Li 


MAGNESIA. EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 4,50 — Deposito e vendita in Roma 
presso la Diita A. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per posta aumentn di cent. 60. 


Sciroppo «i Lampone]; 1%: 11 


Ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano cent. 10). — 


L’Amido Mack si 
Tritone 44 a 46. 


Distilled by 


LiMiTED 


Vino di Montefreddo 
(Strele) 
delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 


Estratto dal vero frutto di Lamponi costituisce la bibita la più 
gradevole e la più esilarante. Le signore specialmente lo [Consegna franco a domicilio 
preferiscono a qualunque altro genere di bevanda. |—Le ordinazioni si ricevono 


Prezzo di una botli 4,75 - mezza L. 8,50. — Per pacco postale fino alpresso i Signori Fiszi e 
3 Kg. Cent. 80 e per 5 130 in più. — Dirigersi esclusivamente alla Dittafohelli, Roma Via del Cor 


A. T&boga, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma. 


gna 50 fa 180 <A CONSNATORI DI ONSUA ALNTIRI 


Si raccomandano | prodetti dello Stabilimento 


BEI} 
ct BERNACHON & NIZZA 
NO. ® 


n TORINO } ALBENGA 


Si = 

= org s 
a Vale Stig, Vale Regina Margherita 
Premiata con medaglia d’oro, diplomi d’onore alle Esposizioni d’IGIE! 


luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 


MONTARDE ROYALE 

superiore per qualità a quella francese 

Deposito presso i prinolpali Droghie Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone dd a 46. 


MALKERVILLE CANADA. 


Il vero Canadian Club Whyky si vende in Roma preeso la Ditta 
4. Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


. [Belli come se fossero nuovij 
. Amido doppio Mack. 
Ogni sperimento ha pref di conte rc 
09 e binate di fit ia 


vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo 


ADIAN 


p 


Hiram WAjKER&SONS. 


WHISKY. 


DA VENDERE 


Due privative Industriali italiane del Si) 
ignor James Richard Mlaskell a New-Yerk. Attel 
[stato 17 ottobre 1892. Reg. Ati. 64 num. 287. « Perfec 
tionnements dans les pièces d'artillerie ». Attestato 
lottobre 1892. Reg. Att. 64, num. 288. « Perfectionne- 
ments dans les canons è charges multiples ». 

Per schiarimenti # trattative rivolgersi Mio] 
per Privative Industriali dell'avv. Emidio Cardinali, 37] 
Via della Mercede, Roman. 


Chi è quella persoca eleganto 
Tche nou ha cora della. propria 
pelle e che non fa eseluzisamente 
"uso per preservarla del 


Savon Cyeliste Chnb? 


È il migliore Sapone da too. 
letta il quale abbin Je qualità 
chimiche «l igieniche da sgras- 

È sare completamente la cute 

Ni sac } inre a questa un senso di fre- 

Ò scherza che dà piscere e rinvi- 

RA gorisce, 

Distinti Medici, con lusinghieri 


bile per chi soffre di abbondanti 
isvd0ri e 10 consigliano a chi 
idedica agli esercizi. sportivi eo- 
} «ndo il migliore presersativo per 
I eritare le intertrigini, ecsomi, 


| Sat ‘attestati, lo indicano indispensa- 


Ha /sosre profumo © proprietà emullienti da renderlo primo 
fra i tanti della specie perchè sppunto riunisce in sè tatto 
ciò di migliore che la scienza, T'erte el il buon gusto lano 
sputo dare" sin’ ora. Anche S : 
23 giugno 1894 lo encomia per le ecce 
Diverse Società. Velocipetistiche, fra le quali 
raccomandano a tutti i loro Soci. 

Specialità del privilegiato Stabilimento a vapore di Saponi 
è Profumerie E. FONTANELLA, Milano. 

Prezze cent, S0 || pezze, 

Vendesi in uma presso A. Falbega, vuoro Tritone 44 
a 46 E Parenti, Fratelli Bocconi e presso tutti Farmacisti, 
Droghieri, Chincaglieri, Profumieri e Depesiti di biciclette. 


Stabilimento tip, dall'Opinione, Guordiolo 13-23. 


MAGLIERIE 


HÉRION 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


con 


MEDAGLIA D’ARGENTO 


all'Esposizione internazionale d’Igiene 


La Direzione dello Stabilimento 


— Ebcium! Fhcium! Ebcium ! 

— Sei raffreddato ? 

Molto, anzi moltissimo. To sono sem- 
pre raffreddato. , 

= Ebbene jo non lo sono più. dacchè 
porto sulla mia pelle le lane HERION di 

enezia, morbide come la seta e garantite 
della loro purezza dal bollo che portano 
tutte col nome di Paolo Mantegazza. 


Via Nueve Tritone, 44.0 


e di Medicina di Roma 1894 


G. C. Hérion Venezia - 


a richiesta spedisce Catalogo gratis 


ROMA - Dette MAGLIERIE trevansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, 


48 - ROMA, 


capelli grigi il co 

lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità il crescimento 
e Ja bellezza luminosa. Agisco gra: 

tamente e non fallisce mai, ni x 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
180 E 

Derlito è vendita in Tertme alla Farmacia del 
dott: Boggio, Via: Berthollet, 14. Bottiglia XL. 8, franco 
in Provincia £. 3,80. 

Conveniente sconto al rivenditori. 

Deposito in Roma presso A. Ti Via Nuovo T11 
tone 44 è 46, al Piccolo Ripodie een Giulio, Via 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-h, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, feee Ot 
tone e — “bia, Dumont galleria Decristoforis, 
Manzoni Napoli, Lancellotti piazza Muni 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Rmilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezie, Bertini e Parenzau. 


d'ogni genere di lusso e co- 
intagliati, intarsiati, de 
corati si vendono ® prezzi 


ridettisalmaî, nei magazzini 
="T"plù vasti, © più assortiti di Roma — della ditta 
A. MERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno'addobbi completi d'ap- 


direttamente dalle proprio grandiose fabbriche di 
PSI. 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggi 

— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e R. 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mi 

nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI iso "tgeno, 


consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili o antiche infermità, o debolezze 
cong mile, 0 procurate, 0 abusi în genere — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi 
sce raccomandato con segretezza dal suo autore 
P. E. SINGER, vialo Venezia N. 28, Milano, contro 
L. 3,50 (anche in francobolli). 


VOLETE LA SALUTE ?? 


TE LA SALUTE ?? 
TUS'ISIO VAIRO OUUAA "I ALIANO 


Usata sempre. mi o, 1. x 
ubinta sempre mangiando. ACQUA DI NOCERA 


FELICE BISLERI & C. — MILANO 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 îì 
i di botuglia; Le 2,10 le messa © È dle bottiglia a 
litro, nonché l’Aequa di Nocera a cent. 45 e 55 la bot- 
tiglia da litro si vendon resso la Ditta A. 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
paero postale contro aumento di cent. 60. 


Tue: 


delle principali e più rinomate Profumerie Italiane 


ed Estero — Preparati a base di sostanze le più 
igieniche e profumati alla Rosa, al Patchouly, ai 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
al Muschio. Saponi alla Glicerina, Mandorla a- 
mara. Saponi per famiglia. Saponi Solforosi, a! 
Catrame, all’Acido borico. Sapone bianco pres- 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol. 
Orelium, Sapone Baccelli e di moltissime altro 
qualità, da cent. 10 a L. 1. 

Chiedere il Catalogo con Cartolina risposta alla 
Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 

1l più igienico alimente 


FARINA La pei hambli ig: r 


Attrieate. Prodi uz. Italiana di L 150 , 
ento di cent 6). Rivolgersi da A. a 
‘uovo Tritone 44 a 46, Roma. Sa 
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Cent. $ in tutta Italia 
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Cè qualche cosa di più.... 
-.-. mi'osserva stamattina il Don 
Chisciotte, în uno dei soliti, brillanti © 
ragionati articoli del Sgraseno, e rile- 
vando le considerazioni da ine fatte l'altro 
giorno intbrno all’urgente,e suprema ne. 
cessità di sistemare Ja finanza - c'è qual 
che cosa di più, che la sola questione 
della finanza. 
La questione della finanza c’è; soltanto 
il Fanfulla da» somme; in vo: 
cato in questi giorì ed esclama: - Non si 
deve riconoscere che essa sola, e non c'è 
nessan'altra avsnti di lei. - 
Qui, appunte, non siamo d'aocordo col 
collega della sera, e non siamo d'accordo 


perché egli, perdoni, si mette fuori della 
verità. 


rà, anzi non è, un 
paese rA ricco, nè felice; ma un paese, 
qualo’aque esso sia - fosse pure un prin- 


cipa % danubiano - non vive soltanto di 
cargitoli di bilanci: questi, per contrario, 
Possono diventara p.ù grossi © più magri, 


secondo sono più 0 mono curati tanti sli 
elementi della esistenza civile che non 
hanno, almeno apparentemente, nessuna 
relazione colla finanza. 

Così, per esempio, oltre quello a cui ac- 
cenna il Fanfulla, ci sono, fra noi, du 
tri disavanzi, non mano disastrosi: il disa» 
vanzo prodotto dal disinteresse della pub- 
blica opinione per le sue istitazioni, e il 
disavanzo della cultura nazionale. 

E il Saraceno ha ragione, c'è davvero 
qualche cosa di più. Il malessere di cui è 
afflitto il nostro paese si è. fatto oramai 
così generale e complesso, che prende 
aspelto e forma di tante malattie diverse, 
quanti sono i punti di vista dai quali lo 
si considera. E l'apatia che va radicandosi 
riell'animo delle nostre popolazioni per 
tutto ciò che ha tratto alla cosa pubblica, e 
Ja sfiducia che va piano piano iasinuan- 
dosì rispatio all'opera della giustizia, e 
il limitato e non sempre retto  progre- 
dire della coltura nazionale, sono tanti 
fenomeni — e molti altri sarebbe possi- 
bile ricordarne — che non possono sfug- 
gire allo sguardo di chiunque studi l'- 
talia dei nostri giorni, e debbono preoc- 
cupare profondamente il pensiero d'ogni 
intelligente ed onesto cittadino. 

Ma sa, l'egregio scrittore del Don Chi 
sciotte, perchè io pongo innanzi a tutte 
la questione della finanza e, correggendo 
l'erronea frase dell'altro giorno, persisto 
ad affermare che a quela questione ogni 
altra dere per ora essere subor dinata ? — 
Perchè ho la più profonda. convinzione 
che se non sì comincia»di li, è vano 
ogni sforzo per cercare di curare qual 
siasi allra manifestazione dei nostri ma 
Janni, 

So anch'io che v'ha qualche cosa al 
dissopra della contabilità, della logismo- 
geafia, dei preventivi e dei consunti 
So anch'io che por gli individui come 
por i popoli vi sono aspirazioni, senli- 
menti, tendenze, bisogni, che si sollevano 
€ sollevano al disopra delle esigenze 
della vita materiale. Ricordo anch'io. il 
non de solo pane, con quel che segue. 

Ma so altresi che per i popoli come 
per gli individui la questione del pane 
va risoluta prima d'ogni altra, e finché 
quella è in discussione, ogni altra volere 
g non volere, passa in seconda linea. 

E la sistemazione della finanza — lo 
‘creda l'egregio Saraceno — è proprio né 
più nè meno che la questione del: pane. 
Perché, sistemare la finanza vuol dire 
restringere i carichi pubblici nei confini 
del giusto e del necessario — abolire 
quello strano ed iniquo socialismo di 
Stato cui dé base il bilancio — distri- 
buire con equità il peso delle esigenze 
fiscali; — vuol dire assicurare in faccia 
al mondo l'adempimento degli impegni 
che l'Italia ha assunto — far: risorgere 
ìl credito nazionale — ridar vita e vigore 
ad ogni nostra attività produttiva — re- 
stringere il dominio della miseria ed alzar 
il livello economico di tutte le classi,s0- 
ciali 

Non crede il Saraceno che an risultato 
di tal natura sia il iù efficace per 
avviarci alla risoluzione di tutte le altre 
questioni di cui egli con tanta ragione 
si preoccupa ? — Non crede egli che la 
finanza sistemata, il credito risorto, i tri- 
buti più equamente distribuiti, le condî- 
zioni economiche di tutti migliorate siano 
il mezzo più adatto per combattere l’apatia 
del popolo verso le istituzioni, pe far ri- 
sorgere la sua fede nella giustizia, per 
dargli la possibi! 


Venerdi 12 Ottobre 1894 


il deficit morale che în Italia si lamenta ? 

Ebbene, tutto ciò si racchiude ella 
questione della finanza, quale deve essere 
intesa; lullo ciò sta e deve stare innanzi 
al pensiero di chi quella questione pone 
in prima linea e vuole, a qualunque costo 
e senza ulteriore ritardo, radicalmente 
risoluta. 

Imperocchè, nò, Saraceno carissimo, la 
questione della finanza oggi in Italia, non 
è semplice quistione di capitoli di bi- 
lanci più 0 meno grossi, non è quistione 
di qualche milione di più o di meno nel 


trata. Sono coloro che il compianto To- 
scanelli chiamava spulciatori di bilanci, 
che siffatta questione in cosi angusto con- 
fine costringevano ed ancora costrin- 
gono. 

Ma a voi, che avele alto intelletto, non 
può sfuggire, che mai come oggi in Ita- 
lia è vero ed é opportuno ricordare il 
motto di Bastiat: « Le Budget c'est toute 
la politique ». 
considerata solto tale aspetto, non 
dubito un momento che voi sarete d'ac 
cordo con me nel riconoscere, che la qui- 
stione della finanza, perimportanza ed 
urgenza, vince ogni altra. 


NOTE IN MARGINE 


Teatri stranieri. 


La nuora commedia di Salermann, l'antore di 
L'onore, di La fine di Sodoma, di Case paterna, 
non ha arato successo a Berlino. Stintitola : Zat- 
taglia di farfalle, (Schmetterlingechlacht). La tela è 
la vecchia, e, a rolte, commovente istoria della sorella 
derota, candida, di Cenerentola, 
sorella maggiore bella, cor- 
teggiata, sdogoosa, di Cepercotala che filsee, erazio 
AI fascino della sua tenerezza, \per trionfare nella 
lotta, per farsi sposare La critica ritrova 
non pertanto le qualità caratteristiche di Sodermene: 
il dialogo sobrio, incisiro, colorita, il senso. profondo 
e nerio dell'azione: drammatica: la cura di far vivere 
i personaggi; la verità nella pittara dei ssatimenti e 
dei caratteri; ma osserra che Battaglia di farfalle 
ha il difetto di ramsomigiiare troppo agli antichi e 
iozuccherati idilli tedeschi, sebbene il Sodermano ab 
bia saputo ringioraaire il soggetto. Il personaggio 
del sadattore, del traditore tradizionale, un commesso 
viaggiatore berlinese, un gommenr d'ona eleganza 
più che dubbia, d'ana inccmensurabile vanità, gon- 
fio di orgeglio e di sciocchezza, Gandissart. foderato 
d'un eccellente vomo d'affari, soddisfatto di sà, sem 
pre gaio, insolente, insopportabile e gioriale, questo 
personaggio è gindicato il più cerioso della commella. 

— Avete una certa fortuna 
atto, Ja mudre delle sorelle riva 
risponde il Gaudissart prus- 
siano senza scomporsi. Ma, aggionge con fierezza, 
qtinndo vingzio în ferrovia, mi si prende spesso. per 
cn ufficiale in borghese; è più qualche cosa, psi 
tempi che corrono. 

La scena che ha particolaramate compromesso il 
‘auccesso è stata quelle finale del terzo atto, Poichè 
le piccola Rortchen, l'ingenna, Ja sorella minore, sa- 
rebbe riuscila commovente, se l'autore le avesse ri- 
sparmiato una scena di ubbrinchezza grottesca e ur- 
tante che rorina la possia del personaggio. 

o 

Costumi elettorali belgi 

Momenica, il suffragio universale farà nel Belgio il 
suo debutto. Il Governo ha diramato circolari su cir- 
colari ai suoi agenti © ai nuovi elettori. Una di que- 
ste circolari è stata mandata dalla superiore ammini- 
strazione ai percettori del regno, prescrivendo ai fat- 
torini incaricati Îl 14 ottobre dei plichi elettorali di 
esere armati < allo scopo di poter difendersi contro 
ogni atfacco ». Le istruzioni ministeriali: riguardano 
anche i percettori. < Il percettore deve essere armato 
come i fattorini — aggiungo la circolare — e, nel 
caso, la gesdarmeria accompagnerà il fattorino se 
dova fare un tragitto a piedi o in diligenza ». Pare 
che percettori © fattorini saranno muniti di revolver 
con sei proiettili. Un'altra circolare ricorda agli elet- 
tori lo punizioni alle quali sarsono settoposti se nom 
vauno a votare. Chi non vota la prima velta avrà 
< un ammonimento e pagherà ds 1 a 3 lire 
caso di recidiva l'ammenda sarà portata da 3 a 25 
lire; alla seconda recidiva il nome dell’alettoro sarà 
affisso per un mese all'albo pretorio; se la recidima 


è sempre più recidiva sarà cavcalleto dalle lista, © 
non sarà più nè promosso, nè decorato dallo Stato. 
Da noi il diritto elettorato è così perfettamente in. 
teso che il Gorerno, con Ie ammende, raggiungerebie 
11 pareggio del bilapeio. 
o 

Le professioni libere. 

Una piccola statistica, ascai malinconica, fa pensare 
che la miseria non è Îl triste privilegio delle sole 
classi operaio. Lo scorso anvo, nei nove asili aperti 
di notte alla popolazione parigina, vennero raccolti 
137 artisti drammatici, 43 artisti lirici, 71 musi- 
cisti, 12 pianisti, 20 architetti, 398 disegnatori, 27 
interpreti, 28 giornalisti, 52 gioranî di notaio di 
avrocati, 14 womini di lottero, 17 stodenti, 274 inti- 
tatori, E non si copta il nomero, ivfsitamento mag- 


ità di elevare: il livello | giore, di celoro che, per orgogiio; hauzo nascosto Ja 


dolla tun edusagione civile, per wolmara | Bre qualità ver St neta infine sta l'tomante cune 


merciale Agra in proporzioni iadigniticanti sugli elenchi 
denli aaiii nottarai. Le cifraje la ripartizione: fanno 
riflottare penccamente sg» od eloquenti. 

ni 

Per l'allarme d'incendio 
Ua opefaio meccanico di Montreal ha inventato 
(osi dice il 500 brevetto), « Gna macchina nuora. e 
utile per richindere colui ché dà l'allarme di un 
cendiò, allo scopo di evitare i falsi allarmi >. 


np 
parocchio, semplicissimo, si crpone di una epicie di 
garitta, nell'interno della qual è collocato il campa 
nello di avriso; basta appena foccaré. usa molla per 
mettere in motimeato la Settria: ma nello steso 
tempo la porta della garitta sf rinchiude automatica 
calcolo di confronto 1Fa"ta*sfesî © l'en: f<M9 e le persona che. ast 0yto L'allarme resta im 


Rfigionata fio all'arrivo dei, porpieri. Pare che a 
Montrial si faceeso fentire il bisogno di questa mac- 
china ; i falsi allarmi sono molto frequenti, e da 
qualche tempo la polizia si occapa a porvi rimedio, 
1l municipio ba subito ordinato all’iuventore na mezza 
dorzios dei stoi apparecchi, e li collocherà in vari 
panti della città, Resta ora a vedersi se con quella 
prospettiva non si corra il rischio di aver evitato il 
falso allarme, ma anche il vero allarme. 
o 


Per finira. 
Anastasio diceva agli amici : 
— To @ mie fratello non siamo molto ricchi, ma ci 
diciamo spesso: « Se uno dei due morisse, poi avremmo 


sele 
Afaanrà 
è 


ll principe Vittori: 
Stasera a Palazzo Pi 


SAR. 

Firenze, 10. 
il duca d'Aosta hi 
congedo alle autorità civili e militari 

Dopo il pranzo, S. A. R. tenne lo, 
manifestando rincrescimento di lasciare 
Firenze. 


FONDI E FIGURE 


latanto che i giornali francesi seguitano 
ad annunziare il viaggio di Emilio Zola a 
Roma per vedere il Papa, Emilio Castelar 
è già a Roma, e,a quento dicono i gior- 
nali romani, lui, il Papa l'ha già veduto. 

Nè si fermano qui le antitesi tra il gran- 
de oratore spagnuolo e il forte romanziere 
francese. Fra i due Emilii c'è anche que- 
al’altra differenza, che lo spagnuolo ren- 
tendosi latino nel midollo delle ossa, si 
trova a Roma come a casa propria, e in- 
vece il francese, quantunque oriundo ita- 
liano, quando pensa a Roma e al suo libro 
su Roma sente il grande sgomento di un 
reporter moderno a cui il direttore del suo 
giornale domandasse un articolo sopra Per- 
sepoli. 

< Persepoli? — direbbe il reporter — ma 
cosa volete che seppia io di Persepoli, che 
cosa potrò scrivore io sopra Persepoli? 
Prendete il Larousse, e ci troverete tutto 
quello che si può dire sopra un srgomento 
tanto povero d'interesse ». 

Così direbbe il reporter e così a un di- 
presso ha detto invece a un reporter Emilio 
Zola, interrogato sul suo prossimo viaggio 
a Roma e sul suo prossimo libro su Roma. 

< C'est bien sec un tel sujet, Rome. Cela 
ne passionne pas beaucoup >. 

Aprito ora i Ricordi d'Italia, allo primo 
pagine © leggei 

< Finalmente, sulla sera, quando le om- 
bre involgevano tutta Roma, arri 
alla città eterna; quella città checi 
la giurispradenza con i suoi pretori;i ma- 
nicipi con i suoi proconsoli; la libertà con 
i suoi tribuni; l'autorità con i suoi Cesari; 
la religione con i suoi pontefici; pietra mi- 
liare, ove sono scritti gli annali del genere 
‘umano; arco trionfale da cui l’età moderne 
entrarono nella vita; tempio a cui per quin- 
dici secoli le generazioni cattoliche sono 
venute a ricevere la luco del suo spirito; 
accademia ove Lattavia gli artisti, i Hi 
allo cinquantamila statte e 
colonne, imparano i segroti della forma pla 
stica; campo di battaglia ove giacciono se- 
polti tutti î numi dello teogonia antiche, 
condotti al Partheon su carrì trionfali; da 
lato che si contempli, la città più an- 
gusta e più colossale di quante ne farono 
sopra la terra; quella cho governa tuttora 
la coscienza di una parte del genere umano 
col fascino delle suo memorie, coi mi- 
sterì che sorgono delle sue gigantesche ro- 
vine ». 

Retorica, forse, socondo Pqutore di Lour- 
des, ma è questa rettorica ‘che ha fatto 
l'Europa quelio che è; è questa rettorica 
per cui dovunque c'è un pensiero di  ci- 
viltà, dovunque l’uomo lotta compostamente, 
serenamente con le circostanze dell’am- 
biente, senza violenze di azione barbarica 
come senza languori di misticismi contem- 
plativi, si ricohosce l'equilibrio psicologico 
@ morale, che è stata la missione storica 
del mondo latino. 


Don Emilio Castelar quando scriveva i 
Ricordi d'Italia ‘non credeva che di li ca 
pochi anni Rome sarebbe divenuta ita- 
liana. Regnava ancora Pio IX e il grande 
Sretore spagnzolo non era lenuto anesra 


comu un esempio di ortodossia cattolica. 
Tutt'altro élie materialista o naturalista 
come E. Zola, il Castelar pareva innamo- 
rato di quella dottrina panleistica, la quale 
non nega Tddio, ma lo cerca dappertatto e 
creda di sorprenderne l'essenza în tutte le 
magpificenze della vegetazione, in ‘tutte le 
vitalità robuste della prolificazione animale, 
nelle affermazioni più alte dello spirito 
umano. Per ì seguaci di questa dottrina 
anche la storia, e la storia anzi più di ogni 
altra espressione dell’intelligenza umar9, è 
una teologia. ftoma era donque per lui 
sacra anche filosoficamente, pefché in nes- 
suna città del mondo antico e cristiaio 
l'umanità si è sollevata a tanta altezza, 
quanto nell'urbs pagana e nella metropoli 
del cattolicismo. 

Eppure sin d'allora il panteista sentiva 
maturare quell’ evoluzione dell'anima con- 
temporanea verso le antiche credenze, quel- 
l'aspirazione alla fede, quel ritorno verso 
il Dio personale e tradizionale, quel biso- 
gno di conforto spirittiale, che sì potrà giu- 
dicare come si vuole, ma che intanto la 
coincidenza non fortuita di tante e così di- 
verse intelligenze afferma innegabilmente. 
Anche don Emilio Castelar ha finito col 
cedere a quell’impulso cho in pieno trionfo 
dell’ indifferentismo ‘religioso e fra lo apo- 
teosi della scienza miscredente, aveva in- 
tuito appunto a Roma. 

< lu che pecca il nostro secolo? - scriveva 
allora. -In un amore soverchio alle indu- 
strio e ai traffici. Lo meraviglio dell’ indu- 
stria gli hanno fatto dimenticare le mera- 
viglio delle idee, che si ascondono nel cielo 
dell’anima. Questa tendenza, di soverchio 
escl può dar materia a una di quelle 
reazioni idealiste che ragguagliano tutta la 
natara umana, come la soverchia sensua- 
lità. dell'impero romano fa cagione dello 
spiritualismo eccessivo del cristianesimo, 
il quale convertì un mondo di epicurei in 
‘un mondo di monaci. L'antica religione dello 
spirito ben potrebbe far suo pro di un istante 
d esistenza nella coscienza umana, per ri- 
vendicare una parte della preponderanza 
morale, che le è venuta meno.» 

Dicono che E. Castelar sia venuto a Roma 
© abbia. domandata udienza al Pontefice 
per chiedergli l'assoluzione di quanto nei 
suoi scritti si leggo di contrario alla fede 
cattolica. In ogni caso Leone XIII perdo- 
nerà certo allo serittoro do’ Ricordi d'Italia, 
le rampogne di lusso asiatico contro la 
Corte di Pio IX che precedono il tratto ci- 
tato, in grazia appunto della profezia che 
segue e al cui avveramento lavora oggi 
con l'esempio il Castelar medesimo. 

Ma penteista 0 cattolico, filosofo 0, cre- 
dente Emilio Castelar è ritornato certo a 
Roma, tanto innamorato come quando vi 
giunse la prima volta, e andò interrogando 
con l’occhio curioso e. inquieto le rovine 
| di due grandezze, stranamente compene- 

trantesi per formare un insieme, a cui an- 
| cora mancava il contrasto di Roma novis- 
sima per dare al viaggiatore uno spetta- 
colo unico al mondo. 

Svolgo a caso le pagine del volume e 
trovo a ogni istante un’evocazione storica, 
un'immagine, uno scorcio che fa anche a 
noi rivivere le primo confuse ‘e magnifi- 
che impressioni di questa Roma; per cui 
| bisognerebbe girare, sapendo Lutto ciò che 
| chiudono intere biblioteche, ricordando tutto 
ciò che archeologia ha scoperto; la storia 
tramandato, la poesia antica rappresentato, 
la poesia moderna intuito. Bisogna aver 
l'animo vasto e il cervello apparecchiato 
| da anni di amore e di studi per vedere e 
per intendere Roma ! 

< Eran questi i'giardini di Nerone. Qui 
passeggiava vestito di porpora, calzato di 
azzurro, coronato di lauri, fissando gli oc- 
chi nel cielo, con la mano sulla cetra, sulle 
labbra un diluvio di versi greci e latini, 
cuora una tempesta di passioni contrarie, 
come chi 
di diventare Di 
nel cielo dell’arte, per torna 
negli abissi. Egli era console, tribuno, dit- 
tatore, cesare, pontefice massimo; tutti lo 
bonedicevano; ma garrivalo, cosa doloro- 
sissima, la coscienza. I posteri non sono 
por esso così inesorabili come per gli altri 
Cesari, perchè la tirannia di Nerone ebbo 


sempre il tormento del rimorso ». 
Sono poche righe, ma c'è tutto quello 
che la storia illuminata dell 


psicologia 
moderna può spiegarci dell’istrione impe- 
riale. E quanta potenza d'immaginazione, 
nudrita di stadi severi, e quanta filosofia 
non è în quella solita visita al Colosseo il- 
luminato dalla luna, che è diventato il vec- 
chio motivo dei viaggiatori stranieri a 
Roma, e che tuttavia il Castelar ringio- 
vanisce, rinnova, fantasticando un ritorno 
di anime di romani antichi nellanfiteatro, a 
cui egli racconti la vittoria del Cristiane- 
simo, la morte degli del antichi, delle 
nereidi, delle ninfe, del dio Pane, o le in- 
certezze della coscienza moderna che non 
trova pace... 

Così tra. gli archi del Colosseo, Emilio 
Castelar ritrova in una aintesi storica 
mirabile ravvicinato tro opoche, 9 si rat: 


trista pensando che lo spirito umano posse 
essere condannato a stessere e ritessere 
perpetuamente la stessa trama d'ideo; © in- 
tanto attinge dalla rovità flavia vere fiu- 
mane dî ispirazione, che noi più tardi ri- 
troviamo, dopo una lettura delle suo pa- 
gine, insieme con le nostre sensazioni sem- 
pre nuove, quando non andiamo a chie- 
dere le norme della nostra ammirazione 
alla sola guida del Nibby. 
x 


ola: Rome, c'est bien sec. 


Leto 
e ra 
La fata delle Bambole 


Teatro Nazionale. 

Forse la cosa è stata deliberata ieri nel 
Consiglio dei ministri: fatto sta che uno 
degli spettatori più coscenziosamente at- 
tenti fa il barone Blanc, ministro degli af- 
fari esteri, che in compagnia dalla elegan- 
tissima baronessa Blanc assisteva allo spet- 
tacolo da un palco di prima fila. 

Il ministro Blane, che è un uomo di spi- 
rito, aveva capito che lezioni di diplomazia 
si possono prendere qualche volta con più 
felici risultati in un bazar di giocattoli, che 
run Congresso di rappresentanti dello 
grandi potenze. La differenza, se mai, non 
può essere che nella forza motrice. Le 
bambole del ‘Teatro Nazionale si muovono 
da sè, non obbedendo che al ritmo musi- 
cale dell'orchestra, mentre i diplomatici 
sanno tutti dei fili di ferro piantali e ri- 
baditi in testa, e il burattinaio invisibile 
che li maneggia, invece di chiamarsi co- 
reografo Smeraldi, piglia nome, secondo ì 
tempi, di cardinale Richelieu, di Napoleone 
Bonaparte, di Metternich, di Cavour, di 
Bismarck. 

Le conseguenze sono press’a poco iden- 
tiche. Finito lo spettacolo e spenti i lumi, 
del ballo non rimane altra traccia che un 
po' di polvere sul palcoscenico: dei. Con- 
gressi diplomatici non si raccoglio nean- 
che ii polverino, che fa messo Sulle firmo 
perchè asciugassero. 

Nel grande successo d’ieri sera, cho pron- 
deva proporzioni colossali di scena in scena, 
ci fu un momento in cuî gli occhi del mi- 
nistro Blanc lampeggiarono di contentezza 
Quando nel ballabile notturno delle bam- 
bole egii vide unite insieme le donne giap- 
ponesi e chinesi, immaginò che peri buoni 
uffici dell'Italia la guerra fra le duo po- 
tenze rivali avesse avuto un termine feli- 
cissimo, e stava forse per telegrafar la 
notizia al presidente del Consiglio : ma che 
è, che non è, le sfavillanti luci del palco- 
scenico sì spensero, e il ballo dovè finire 
al buio! Sera rotta qualche cosa negli ap- 
parecchi elettrici, forse per la presenza in 
teatro di un jettatore famoso. 

Il genio (lasciò scritto un filosofo) ha bi- 
sogno, per erompere, d’ana. circostanza 
fortuita. Così accadde ieri sera al genio 
del coreografo. Quel lampo che era vennio 
a mancare improvvisamente nello. mac- 
chine brillò alla mente dell'artista, cho 
presentatosi alla ribalta pronunziò queste 
memorande paroli 

« Essendosi verificato un guasto negli 
apparecchi elettrici, invito il rispettabile 
pubblico a rimanere: appena sia. tornata 
la luce, ripeteromo tutto il ballabile. » 

Rintronò un luogo applauso: e in prova 
che lo spettacolo era riuscito di generale 
sodisfazione, nessuno si mosse dal teatro: 
neppure il istro Blanc. 

Lo spiacevole incidente delia maneata 
luce poteva risolversi in un disastro: ma 
quel Napoleone dei coreografi, a cui la 
sorte avversa pareva avesse riserbato un 
Waterloo, guadagnò inzece una vera bat- 
taglia di Marengo. E il successo del ballo, 
che era stato lietissimo nella prima parte, 
raggiunse nella seconda e ultima le pro 
porzioni iperboliche della apoteosi. 

Non si può immaginare nuila di più gra- 
zioso e di più garbatamente comico di quei 
pupazzi inchiodati sugli sgabelli, che cari- 
cati per di dietro si muovono © sgambet- 
no con la rigida puntualità degli auto- 
mi: nulla di più indovinato di quello mac- 
jette di visitatori del Bazar, c in specie 
uella grottesca famiglia d’inglesi fatta 
letta, e accolta da uno scoppio di gio- 
conda ilarità: nulla di più elegante di quei 
costumi sfarzosi, di quell’ondeggiamento 
di assortiti colori, di quell’intrecciarsi di 
gruppi che non pèrdono mai la linea arti- 
stica; nulla insomma che paia rifrittura di 
roba coreografica d'altri tempi. 

L’azione del ballo è così semplice, che 
quasi sî può dire non sia azione: e il se- 
greto del successo è appunto costì: nella 
mancanza di personaggi principali, e di 
quella balorda cosa che è l’argomento di 
un ballo. Direi che neppure la Fata è pro- 
tagonista (Fata bellissima del resto, e che 
posteri col suo nume e co- 
gnome: Virginia Morlac.) C'è un protazo- 
nista, ma sì chiama la luce: la bella:luse 
che si diffonde in ondate armoniose dala 


Soltanto por E. 


erre pn 


roggia della Fata fino ai più oscuri 
stigli degli scoffali, © s'insinua © serpeggia 
2 dilaga come un fiume luminoso che ab- 
bia le sue  seatarigini in qual:he monta- 
gna del sole. Quel suo apparire improvviso 
cd inaspettato suscita tale lieta meraviglie, 
che il pubblico prorompe în uno di quelli 
applausi spontanei, pieni, entusiastici, che 
baltezzano il grande successo. 

L’Impresa del Teatro Nazionale ba su- 
perato sè medesima. La vittoria d'ieri, sfol- 
gorante e piena dopo quel momento di tre- 
pida angoscia în cui pareva tatto compro- 
messo, é di quello vittorie che contano. 
Non cì sarà a Roma nessuno che non vo- 
glia vedere la Fata delle bambole 

Ho nominato, a titolo d'onore, la signora 
Virginia Morlac, bellissima mima al cui 
cenno non i giocattoli soltanto si movereb- 
bero, ma tutti gli spettatori sedati si riz- 
zerebbero volentieri per seguirla nelle in- 
cantate regioni dove ella dimora. Una spe- 

ale menzione meritano pure la signorina 
Emma Morino, graziosa bebè «che dice 
papà e mamà », la suellissima tamburina 
signorina Laura De Lorenzi, o poi tutta 
una schiera di belle figliuole, signorine 
Cappelletti, Garcia Amalia, Perfetti, Ripa- 
monti, Grassi. La signora Amelia Mariani 
è ana inglese perfetta, o la signora Clara 
Garcia una contadinotta seducentissima. 

Con i miei complimenti all’egregio co- 
reografo Smeraldi, gl’invio anche una pre- 
ghiera: impedisca cioè che le belle bam- 
bole, quando ricadono scaricate sugli sgs- 
belli, si alzino per ridiventar donne e sa- 
lutare il pubblico che applande. Senza pen- 
sarci, distruggono la illusione. 

Quelle brave ragazze non perderanno 
nulla: perchè a spettacolo finito una buona 
chiamata ci sarà per tutte. 

Stasera, giovedì, seconda rappresenta- 


Fe 


Tì Nevrol è l'enfani gate dello signore. 


DISPAGCI E NOTIZIE 


Guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 10. — Il segretario parlamen- 
tare per gli affari esteri, Sir E_ Grey, par- 
lando, ieri, in una riunione a Wooler, nel 
Northumberland, a proposito della guerra 
tra la China ed il Giappone, affermò essere 
volontà del Governo britannico di mante- 
nero l'accordo nell'azione comune delle po- 
Lenze. 

Shanghai, 10. — Si annunziano scara- 
mucco fra lo avanguardie chinese o giap- 
ponese al Nord del fiume Va-Ju. I Giappo- 
nes sono stati respinti e ripassarono la 
frontiera. 

Secondo voci che meritano conferma, 
quarantamila Giapponesi sbarcarono presso 
San-Hai-Kuan. 

sg n 
Il prestito serbo. 

Belgrado, 10. — Secondo le nitime 
sposizioni, l'emissione del prestito serbo di 
44 milioni di franchi, verrà fatta probabil- 
monte alla fino del mese corrente. 

ge ST 

Disastro ferroviario nel Belgio. 

Bruxelles, 11. — Un treno di viaggia- 
tori deviò ad Esneux nei dintorni di Liegi. 

Il faochista rimase orribilmente bruciato. 
Sì dice che venticinque viaggiatori siano 
feriti 

po IE 

Lo Stato civile alla Camera dei Magnati. 

Budapest, 10. — Continua la discussione 
sul progetto di legge che istituisce i re- 
gispri di stato civile. 

Il ministro dell'interno, Hieronymi, di- 
fonde le proposte del Governo. 

La discussione generale è chiusa 

Si approva in massima, con 102 voti con- 
tro 96, il progetto di legge per l'istituzione 
dei registri di stato civile, tenuti dallo Stato, 
0 sì passa alla discussione degli articoli, 
che sono successivamente approvati 

Infine il progetto è approvato, in terza 
lettura, fra gli applausi della Sinistra. 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Tl mattino seguente, la trovò ancora col 
giornais in mano; e questa volta ella si 
spiogò. 

— Non vedo alcun cenno sull’arresto del 
dottor Molesworth. Non ci dovrebb’essere 
no giornali ? 

— Gertamonte, ed anch'io ne sono me- 
ravigliato. Non si ha alcuna notizia di lui 
all'ospedale, ed io ho assunto Ja cura di 
cui m'ha parlato. Ma, nè là, né altrove si 
discorre ch'egli sia in carcere, o sotto la 
sorveglianza della polizia. Penso anzi d’an: 
darlo a corcare in casa sua. 

— Fareste atto cortese — disse Geno- 
velfa: 

E così avvenne che il dottor Cameron 
suonasse una mattina îl campanello della 
signora Olney, domandando del dottor Mo- 
lesworth. Gli venne risposto, che stava poco 
bene, ma che forse lo avrebbe ricevuto: 
il dottor Cameron allora si fece annun- 
ziare, e stelle ad aspettare con qualche 
curiosità la risposta. 

Essa von si: face attendere, e il dottore 
venne invitato ad entrare nello studio, Il 
dottor Camoron snbito.accondiscese, ed apr 
pena entrato nella signuda e melanconica 


“Madrid, 11. — Il Consiglio doi ministri 
ha esaminata la situazione creata. dalla 
scadenza del SI dicembre prossimo dal mo- 
dus vivendi colla Francia e con altri Stati 
e ha incaricato i ministri degli affari esteri, 
delle finanze e delle colonie di preparare 
le proposte da presentarsi ‘alle Cortes. 
si nidi 
La Borsa a Parigi. 

Parigi, 11. — La piccola Borsa della 
sera (Boulevard) sì riaprirà lunedì 15 ot- 
tobre corrente. 

ge 
L'on. Bonghi a Nizza. 

Nizza, 10 (Alfe). — Un giornale di Nizza an- 
nunzia con gentili parole il prossimo arrivo dell'ono- 
rerole Bonghi, il quale, dovendo recarsi a Parigi per 
prendero parte alle sedute d'un Comitato; franco-ita- 
liano passergbbe per questa città, anche per stringere 
la mano a parecchi amici che da molti anni non ri- 
vede. 

Io poi 50 che dato il caso che realmento l'onore 
vole Bonghi venga a Nizza, egli sarà invitato a fare 
una gita a Cannes dove dimorano parecchi italiani da 
lui conosciuti in giorentà, e che sarebbero lietisimi 
di fosteggiario. 

Sì parla persino d'indurre l'arguio pubblicista a 
fare uns conferenza, E L'È:laireur de Nice soggiuago 
che senza dubbio riuscirebbe affollata, sapendosi come 
L'onorevole Bonghi sis fautore di una salda amicizia 
tra la Prancia e l'Italia, 


lia RS 
Banca commerciale italiana. 

Milano, 10. — Oggi si è costituita la 
Banca commerciale italiana col capitale di 
20 milioni di lire, che potrà essere portato 
2 50. 

Fu eletto presidente il senatore Sanse- 
yerino-Vimercati © vicepresidenti Leopoldo 
Schwaback, capo della Casa Bleichroeder 
di Berlino, Schuster-Barchardt, president 
della Basler Bankverein di Basilea, e Blum 
pascià, direttore dello stabilimento austriaco 
di credito di Vienna. 

Furono eletti vari consiglieri stranieri, 
riservandosi la nomina dei membri italiani 
del Consiglio d’amministrazione, alla prima 
prossima assemblea. 

Il prescritto versamento dî sei milioni di 
lire fu eseguito ieri alla cassa della Banca 
d’Italia © sarà seguito prossimamente dagli 
altri versamenti. 

A direttori sono stati nominati per la 
sede di Roma, Joel, e di Milano, Weil. 

Le operazioni della Banca principieranno 
il prossimo novembre. 


rt ca 
Disgrazia nell'officina ferroviari. 

Napoli, 10. — Nelle officine della ferro- 
via è scoppiato un cilindro, mentre lo si 
riscaldava per raddrizzarlo ; quattro operei 
rimasero feriti 

a eg I 
Regie navi in giro. 

Genova, ll. — Stamani è giunta la di- 
visione nevale d'istruzione, composta delle 
regie navi Vittorio Emanuele, Amerigo Ve 
spucci © Flacio Gioia, comandata dal con- 
trammiraglio Palambo. 

cris TER 4I, 
Le dimissioni del sindaco di Torino. 
Chi è Arton. 

Torino, 10. — Il seastore Voli ha insistito 
oggi nelle suo dimissioni dalla carica di sindaco, in- 
visodo due lettere, una alla Giùinta © l’altra al Con- 
siglio comunale. 

La causa di questa insistenza, che non giunge, pur 
troppo, imprevista, è da ricercarsi nelle condizioni di 
salute del senatore Voli, che non gli permettono di 
continuare ad applicarsi al grave ufficio colla neces- 
saria attività o coll’assiduità indofessa, cui noa era 
mai venuto meno. 


Torino, 10, (Bertoldo) — Vi ricordate del fa- 
moso Arton che In Gazsetta di Torino aveva scovato 
nelia nostra città? 

Totti i torinesi erano quasi orgogliosi che il fami 
gerato mensere avesse scelto la città del Toro a ma 
residenza, Siamo pur troppo così abituati ai forestieri 
cie non fanno che transitare per la nostra stazione. 

Questa persistenza del vecchio giornale torinese nel 
voler riconoscare Arton in un ecotrico signore russo 
da alcuni mesi stabilitosi a Torino fece sì che. tutti 
si cevupazzero di questo nababbo nordico. 

È amodsto ch'egli nolla ha da faro con Artoo, ma 
non per questo Ja sua esistenza ha cessato di inte 
resnra moltissimo i torinesi. 

Ii supposto Arton è il conte di Techernindieff (stra- 


stanza, vide il suo collega sdraiato sopra 
un lungo sofà, e poco discosto, un omelto 
dall’aspetto insignificante, il quale col volto 
chino sopra un romanzo da pochi soldi, fa- 
ceva l’effetto di un mobile, che occupasse 
un certo spazio, piuttosto che di una per- 
sona di più nella stanza. 

— Ho piacere di vedervi — incominciò 
îl dottor Molesworth, balzando in piedi, 
quando il servo ebbe chiuso dietro di sè 
l'uscio — perché mi direte come sta la no- 
stra ammalata. 

— Bene — rispose l’altro — considerando 
che l'infermiera scuote il capo ad ogni goc- 
cia della medicina che le somministra. 

— Mandatela via: la cura non devo sof- 
friro per l'altrui imbecillità. 

Il dottor Cameron assenti, e guardò con 
curiosità il suo collega. 

- Dicono che siete ammalato ? 

Un sorriso forzato curvò le labbra del- 
l’altro. 

— Ho un infermiere, come vedete. 

Il dottor Cameron gettò una occhi 
alla silenziosa figara dell'uomo. seduto in 
un angolo. 

— Capisco — pareva dicesse il suo sguar- 
do. Poi con tranquilla sollecitudine. — 
quando contate d'essere guarito ? 

Il dottor Molesworth tenteanò il capo. 
— Non avendo fatto ancora una sufficiente 
diagnosi del mio male, non potrei dirlo. 

— Avete bisogno di una ricetta? 

— No. 

— Avete bisogno di qualche cosa? 

No, da voi. 

Ciò era detto con gentilezza. Il dottor 
Cameron lo guardò con maggiore. atten= 
zione. 


Non è questo un onore che non si fa che 
peineipi? 
mutata pere), un Oantropo che ha, in pochi mesi, 
‘speso una quarantina di migliaia di lire pei nostri 
poveri: va in carrozze che sono le più ricche di To- 
rino, trascicato da sei cavali finimenti in ar- 
gooto, e montati da fantini ia velluto azzurro. _., 

Quando ricere le società operaio {a vaotaro in loro 
onore dzzine di bottiglie di champagne dello pri 
missime marche francesi. Qusodo dà dei pranzi, mi 
dicono che souo tali da far strabiliare di meraviglia 
quegli incontentabili mortali che per solito so0o i 
ghiottosi... 

Domenica scorsa una quarantina. circa, di società 
operaio © di militi in riposo andarono ad ossequiare 
il benefico conte che oramai è socio di quasi tutte le 
società torinesi e che ha il buon senso di lasciar cor- 
rere in loro favore, all'atto dell'iscrizione, qualche bi- 
glietto da cento. 

Jasomma, io questi giorni il conte di Tscherniadietf 
è l'uomo alla moda. Figurateri se non è comosciuto: 
in quindici giorni ha riceruto 1350 suppliche. 

part) se pterneDa 
Nozze Ginori Conti-De Larderel. 

Livorno, îl. — Jeri sera, alle ssi, in forme 
privatissima, si rocarono al Palezzo comunale, per 
unirsì in matrimonio, la contessina Adriana De Lar- 
deral e il principe Piero Ginori-Conti. 

Testimoni : i signori. commendatore Dino Malen 
chini, e il nobil uomo commendatore Augusto Trazl 

La sposa vestira un'elegnatisaima toilette, © por- 
tera un magnifico brazciletto el orecchini di zaffiro, 
contornati di brillanti, dono dello sposo. 

Fanzionsra da ufficiale dello ststo civile il cava- 
liera prof. avv. Ettore Toci 

Dopo il matrimonio civile, vi fu pranzo al palazzo 
De Larderel, di venticinque coperti, al quale. inter- 
vennero i parent, i testimoni o pochi iutimi della 
casa, 

Stamani, alle dioci 9 mezzo, nella cappella del pa- 

Vazzo De Larderel si è celebrato il. matrimonio reli- 
gioso. 
La benedizione agli sposi è stata impartita da mon- 
sigoor Balli, ricario di Larderello. Con cuore di poeta 
® con gusto di letterato, il degno secerdoto rivoleo 
alla giorine così belle @ appropriate parolo che com- 
mossero tutti i preseoti. 

Testimoni per la sposa; Sua Eccellenza il senatore 
Marco Taberrini, senstore avvocato Olinto. Barasati, 
conte Gastono De Larderel, conte Giovanni Digerini- 
Noti. 

Per lo 59090: Sua Eccellenza il essatoro marcheso 
Aiteri Di Sostagnr, marchese senatore Luigi Ridolfi, 
nobil uomo Eugenio Caputi, Don Ugo dei principi 
Giopri-Conti. 

E alegria 
Caccia al daino. 

Gallarate, 9. — È riuscito brillantissimo il se. 
condo appuntamento di caccia nello nostre brughiere, 
© nimeroso fu il concorso di dame © cavalieri. 

Vi segno 4 aiemoria parecchi di essi: i duo 
mastri di caccis berone C. Cantoni © nobile Della 
Torre, îl terone Leonino e Ja sua signora, il mar= 
chese Trivulzio 0 la marchesina, il conto. Darini, il 
principe Della Rocca, Scheibler colle moglie contessa 
Pull, il signor Privetti, il conte Della Somaglia, i 
signor Bocconi, il tenente Sessa e melti altri. 

TI daino veone lascisto a mezzogiorno sul tiro dal 
bersaglio militare e prese Ja direzione di Vizzla: 
mezz'ora depo, inseguito da Jeck con una cinquantina 
di cenî 0 da tutti i caccistori con uno splendito ga. 
loppo, venne scorsto nei boschi di Vizzola Ticino; da 
qui ripierò verso destra © vente 2 rifugiarsi nei pi- 
neti di Casorate Sempione ; ma sempre inseguito dai 
cani e dai cacciatori, piegando verso la Malpensa, 
andò a finire nel came Villoresi nei pressi di Tore 
nsvento. 

11 secondo daino, più piccolo del primo, venne la- 
cinto libero presso le colonne di Vizzola, dove vi 
erano i cavalli di ricambio. 

Toeto inseguito dai cacciatori, si diresse vero Lo- 
nato Pozzolo, battendo tutto Îl vastissimo tratto di 
broghiera libera, procerando così si cacciatori un e. 
mozionante galoppo di una ventina di minati: poi 
piegò su Cardano al Campo ed il pauroso anirale 
venne prese da alcuni contadini în una campagna, 
mentre i segugi gli erano già sopra. 

ne 

Società di Solferino e San Martino. 

Domenica 14 ottobre corr, alle ore 10 112, nel- 
V'Ossario di San Martiao verrà celebrata uns messa; 
ed alle ore 12 112 nella Torre Storica si procederà 
all'estrazione di 57 premi, da lire 100 ciascono, a 
r——<<7-mnccess 


— lo era inquieto por voi - disse con 
calore; - e così anche mia moglie. Ho pia- 
cere di trovarvi relativamente bene. 

— La signora Cameron è molto buona. - 
L’inchino del dottor Molesworth fa pro- 
fondo, © l'accento molto serio. 

Il dottor Cameron si avviò verso lascio. 

Io penso - esclamò l’altro in atteg- 
giamento molto rispettoso - che la sera 
che a me portò tanta sventura, abbia por- 
tato a voi la felicità della vostra esistenza. 

Il raggio che brillò nell’occhio del suo 
collega non poteva lasciar dubì 

— Lo avele detto - egli rispose. 

Le labbra del dottor Molesworth si ap 
rono ad un sorriso, che produsse sull'altro 
una strana sensazione. 

—.Me ne rallegro con voi - egli disse, 
e lentamente l’ascio si chiuso fra di loro. 
XIII, 

Una sgradita serpresa. 

Il dottor Cameron aveva dato un ritrovo 
a sua moglie ‘în un restaurant, quel pome. 
riggio, ed essi ritornarono insiemo a casa. 
Egli le aveva raccontato. del suo abboc- 
camento. con Molesworib, ed ella aveva 
proferito qualche parola di ringraziamento, 
ma evidentemente il suo interesse del mat 
tino era diminuito, ed egli non si sforzò di 
aumentario. La sua allegria gli era troppo 
gradevole per guastarla. Egli si riscaldava 
‘al suo sorriso, e si abbandonava tutto al 

piacere del momento. 

Alla-porta della loro casa, essi si guar- 
darono in viso @ sorrisero. 

— Com’ belio avere la. propria casa! — 
egli esclamò. 

— È il paradiso — ella sussurrò. 


favore dei militari ‘ftaliani, feriti o morti noi com- 
tettimenti della glorice campagna del 1959, o delle 
loro famiglie. 

È già noto infatti, che, so il soldato favorito dalla 
sorte fosso già morto, il premio è devoluto primie- 
ramente alla velora, poi ai figli ed infine ai guri 
tori. 

Torna ulilo si sappia inoltre, a norma degli aventi 
interesse, che appena chiusa la estrazione dei premi, 
la Presidenza spedisco immoliatamento Ja lettera di 
partecipazione ai sindaci dei comuni, ai quali appar= 
E È 
— Sia 

La bandiera all’< Umberto 

La fuga di una fanciulla. 

Genova, 11 (York). — Domenica 14 corrente 
avrà loogo la consegna della bandiera alla corsmmta 
Re Umberto agli ordini dell'onorevole. comardarte 
Bettòlo. 

Questa bandiera venne ordinata alla nostra scnola 
industriale femminile da S. M. il Re, ed è riuscita 
un vero capolavoro. 

Alla sera vi sarì illumipazione delle vie principali 
della Superba, © lo bando militari e quella dei civici 
pompieri eseguiranno concerti fnusicali sulle pubbliche 
piazze. 

In giorno non ancora fissto, il nostro. municipio 
offrirà un banchetto di oltre 100 coperti agli ufficiali 
della squadra, nel ridotto del teatro Carlo Felice. 

— Uns fanciulla appena undicemse, la signorina 
Eruinia Ballerini, per ragioni fiuora. sconosciute, e 
forsa istigata da mon sì sa chi, taglistisi i capelli 0 
spogliati gli abiti maliebri per indossare quali di 
un suo fratello, faggi di casa, seco portando una die- 
cina di lire cho tolse de un salvadacaio. 

Tutto lo ricerche fatte finora per rintracciare la 
piccola fuggitiva sono finora riuscite infrattuose, nè 

sa dove possa essersi diretta, pò se essa. sia scla 
0 în compagnia. 

La polizia, avvertita subito dai parenti, fa lo più 
accurate indagini per rintracciare la fanciulla, che, 
tra parentesi, è anzichenò belloccia, ma finora, ripeto, 
noa venne a capo di nulla. 

La famiglia Fallerini trovasi in uno stato di ansia 
indescrivibile. 

res 
Processo politico in Romagna. 

Ravenna, 10. — ll procuratore generale del 
ro alîs Corto d'appello di Bologna ha rinviato innanzi 
ai tribunale di Ravenna Del Vecchio Adelfo, Nardi 
Giuseppe, Mazzesi Angelo, Monti Ernesto, Zirardini 
Gastano, Baldassari Lorenzo, Berardi Terzo, Ceroni 
Federico, Zicardini Cinudio, Baldini Nullo, Nabrazzi 
Ladorioo ® Ghirardini Caio, impatati « di avere co. 
< stituito una associazione repubblicana. collettiviata, 
« allo scopo di riunire in za solo nacleo le forze 
« tivo e la propaganda dei variî partiti contrari alle 
« vigenti patrio istituzioni, mirando a sorvartire e 
« distroggere la costituzione dello Stato o Ia forma 
« di governo; ® ciò col pubblicare circolari, statuti, 
« programmi, proteste, che vemnero debitamente se 
« questrafi, perchò di carattere sovversiro, incitante 
« nd atti criminosi: al fine di trasformare lo Stato 
« in modo violento © rivoluzionario secondo le rispet 
« tiva loro utopiò! » 

Quindi il processo verrà fatto in base all'articolo 251, 
in relazione agli articoli 247 e 118 del Codice pe 
rale, cioò per associazione diretta a commettere i do- 
litti di incitamento alla disobbedienza dello leggi, al- 
odio fra le varie classi sociali, @ di tendenza a 
tare violentemente la costituzione dello Stato e la 
forma di gorerno. 

1 neghi 
Un industriale fiorentino assassinato 
a Milano. 

Milano, 10. — Sui bestioni di porta Venezie, 
presso i Giardini Pubblici, e precisamente în vici- 
nanza al movemento a Luciano Manara, fa trovato 
stamane, steco bocconi, il cadavere di un uomo del- 
l'apparento età di circa sessant' annì, robusto, ben 
formato e vestito civilmente, Egli portava presso la 
mommella. sinistra, disposte a semicerchio, quattro 
ferita d'arma tagliente delle quali una, più profonda, 
deve aver leso il cuore, el una al dorso. Egli vestiva 
uns giubba nera pertante un'etichetta colla seritta 
Cioci, Firenze, eà un gilet mero, pantaloni grigi e 
cappello a concio, colcr marrone. 

Ii cadavere fa rinvenuto a pochi passi da un bo- 
acketto, presso il quale notavansi treccie di sangue, 
in modo da lasciar ritenere che îl misfatto abbia 
vato principio appanto in quel Boschetto, e sia ter- 
minato nel luogo in cui fu trovato. ucciso. Quando 


La casa non era molte grande, ma era 
squisitamente fornita. Nell'entrare si sen- 
tirono circondati da un'atmosfera. di agia- 
tezza, di lusso, che, giunti ai piedi dell 
scale non sapevano risolversi a dividersi. 

— Salito — pregava Ganovelfa. — Ed egli 

abbandonando il dovere che lo chia- 
mava fuori scusandosi seco stesso col molto 
da fare e da discorrere che c’è quando 
mette su cass. 

E così accadde che egli stava accanto al 
faoco nel boudoir di Genoveffa, mentre ella 
era entrata nel suo spogliatoio per levarsi 
il cappello quando udì il grido di meraviglia 
ch’ella gettò nel vedere sciorinate sovra il 
letto tutte le sue vesti. 

— Che cosa è questo? — egli domandò 
accorrendo. 

— Oh, niente, suppongo. Sono rimasta 
sorpresa davanti a questa esposizione di 
sete e di velluti, e non so capire che cosa 
sigoifichi. 

— Lo sapremo subito — egli disse, o andò 
a suonare il campanello. 

Ma in quella, la giovine cameriera. che 
avevano preso di recente, entrò nella stan- 
za tutta turbata in volto. 

— La signora ha chiamato? - domandò, 
osservando con interesse la padrona, e le 
vesti spiegate sul letto. 

— No, ma stavo per chiamarvi. Perchè 
tutte queste robe sul letto? Io le aveva ri- 
poste con cura ne’loro armadi. Chi ha 
osato di toglierle di là nella mia assenza? 

— Io eredeva - incominciò la servetta 
tremando - credeva per verità che fosse 
per ordine vostro. La giovine pareva così 
sicura di sò stessa, e mi ghiese anzi quale 


pubblica sicurezza della Stazione centralo, ed i dele- 
pati Oldrati ed Eala di S. Fedele, i quali ottempe- 
Farono subito ai primi incombenti di legge. Pure sol- 
Iecitamente sopragginnsero il giudico istruttore To- 
pelli, il dottor Pertusi incaricato dall'antorità giu- 
diziaria, Îl quale conststò che na delle quatro fe 
rito al costato sinistro dere aver cagionata Ja morte 
Nello sacencca dali morto. farine’ rinvenuta alcune 
aperte, portanti. indi 
Firenzo. > 


In Firenzò è sotissime la ditta Brugliser, di coi 
fanno parte tre fratelli, uno deî' quali il signor An- 
gusto di circa 60 anni, consigliare alla Camera & 
commercio. 

lì signor Augusto Bragisser ai er, assicurato la 
rita, nel maggio dell’anno. scorso, alla. Mfiutue! Life 
per L. 450,000. 

1 commenti sull’ orribile fatto sono infiniti. Gese- 
ralmente si credo che la vittima aia stata tratta iu 
aggusto da una doona, d'accordo cogli sssmssini. 

Si nota che variî anni or sono fu commesso un 
simile delitto, ache allora in persons di un. fore 
atiero e in identica località. 

per nn 
La pazzia furiosa di un recluso: 

Fossano, 10. — Mentro i reclusi erano intenti 
agli svariati loro lavori, uno di eesi, certo Vacirca 
Orazio, addetto al riparto Javoranti-cestai, alzatosì 
all’improrriso in piedi, la mamo armata d'un lungo 
arneso di legno, necessario all'esercizio, del suo me- 
stiere, si diede = tirame giù colpi a dritta ed a 
manca sui compagni di pena, impotenti a ripararsi 
altrimenti che colla foga da quella tempeste. È fa- 
cile immaginare lo scompiglio che ne nscque. I guar: 
dianî si trovarono a non più testare ‘nel tratienere 
coloro che volerano fuggire; accorsero in lero aiuto 
alcuni soldati; e dopo un po' di tempo si pervenne 
A disarmare Îl forsennato ed a ridurlo all'impotenza- 
La peggio era toccata ai due detenuti Bozzocehi Se 
hastiano © Rossini Baldassarre, che riportaroro la- 
sioni ai capa per le qualî occorreranno parecchi giornì 
di cora. 

Visitato dai medici il Vacirca, dichiararono doversi 
trattare di un improvriso accesso dî pazzia furiosa @ 
furono prese serie precauzioni perchè la bruita scena 
ron abbia a ripetersi 

RT Clio gii se 


Il marito che uccise la moglie e l'amante. 

Telegrafano da Alatri: 

< Un'orribile tragedia si è svolta ieri tera in Ala- 
tri, è ha rattristato l'intera città. Giuseppe Cannone 
di circa anni 26, avera da poco tempo sposato una 
picevole giovanetta del paese a nome Marcellina, di 
anni 20 appecs. Marcellina trovavasi in istato dî 
avanzata gravidanza. Era giunto all'orecchio del me- 
rito che la moglie lo tradiva con un altro giorinotto 
del paese, Giovanni Boezio. 

lersera, verso le S, per questi sospetti, che, mar- 
tarisvano continuamente Giuseppe, avvenne tra. loro 
una lite furibonda. Giuseppe, divenuto una. bela, im 
puguato un revolver, sparò. ua colpo recidendo la 
moglie. 

Poi, como un pazzo uscì di casa, e reditisi nell’a- 
Bitszione del Boezio, trovatolo, Jo uccite con un altro 
colpo della stessa’ arma. 

Cempiuto il doppio assassinio, Giuneppe fuggì da 
Alatri internandosi nelle campagne. 

1 carabinieri furono subito sguinzagliati alle di lui 
calcasna, e questa notte venne arrestato a Vico nel 
Lazio, da dove verrà tratto in Alstri. > 
nie = arno SI 


Fra le Quinte e fuori 


— vali 
Questa sera La figlia di Jefle di Cavallotti e Oro 
e orpello. Domani replica a richiesta del dramma di 
Tolstoi : La potenza delle tenebre. 
Sabato, Un padre prodigo, una delle più perfetta 
——————=_ 


dello vesti volevate modificare, ma non 
seppi trovarla. 

— La giovine! Che giovine? 

— Una ragazza della sarta, signora. Mi 
disso che avevate mandata a chiamare 
mi parlò d'una veste di seta turchina da 
accorciare, e ch'era venuta per questo. 
Aveva portato l'ago e il refe, signora, ed 
aveva l'aria di ragazza per bene. Ma io 
non seppi trovare la vesto turchina, ed 
ella so ne andò. 

— Io non ho mandato a chiamare ra- 
gazzo da sarta alcuna, e voi aveto fatto 
male a toccare le mio vesti senza un ordine 
espresso. È una fortana ch'ella non ne 
abbia portato via. 

— Oh, signora - esclamò la servetta - 
era molto rispettabile, e disse ella atessa 
che ci doveva essere un equivoco. Potete 
parlarle, se volete, e vi ripeterà ciò che vi 
ho detto. 

La signora Cameron aprì le labbra, ma 
suo marito la prevenne. 

7 _Ella ha dunque lasciato il sio nome 
e îl suo indirizzo ? 

.— No; signore, ma siccome è al servi- 
zio della sarta che ha fatto la vesti, così 
la signora saprà... 

.— Che andato dicendo? - interruope ls 
signora adirata. - Come sapete che lavora 
dalla sarta che mi ha fatto le vesti? 

— Come, signora! - fa la risposta. - Non 
potevo credere altrimenti. Aveva dello mo- 
stre di stoffe che paragonò collo vesti 
stesse. Lo fece destramente, ma io me ne 
avnià, © fu l'anica cosa cne mi dispiacque 
in lei. Che c'entenva quell'azione colla re- 
ste turchina che doveva acconciare? (Con: 
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interpretazioni, di Zacconi,, Domenica, La contessa di 
Challant di Giacosa. 
Manzoni. 

Questa sera la compagnia Mascetti-Farlaî, dopo 
il primo atto dell'operetta Sisifo, darà La gran via. 
Negli intermezzi sarà esposto il gran quadro del con- 
atesso medico. 

Quanto prima, Don Jos. 

— Politeama Nazionale. 

La compaguia De Proli e Maras:o prosegne - 
teatro sempre affollato = il corso dello sue rappre- 
sentazioni. 

Questa sera grande spettacolo. 
o ig i 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iari È PEPE = TENORE = TERNO = PORTA 
TOPPE = NERA, ARNO, RESO, TARO, PO = ATENEO 
PARTO = PARETE = PRETE - PARTENOPE, 
© parola quadrata sillabica : 

RA SORI 

sem 0. 


Logogrifo. 

5. Lei sa ch'io fui fsmuso duseccone. 
5.6. Carducci sa trattarci a perfezione. 

4. Mi pizzionno tutti Vigianesi 

8 è tutti di mi'vodono î Viennesi, 

6. Su noi c'è chi s'arrampica in Ispagns. 

4. 10 sbocco in Po nei pressi di Soragna. 

5. Ci schivamo le nari e non a torto 
. € ci si trora a Genora e ad Oporto. 
6. Può dirmi all’onorerole Antonelli. 
4. Noi diam eni nervi ai moggini © ai fringuelli. 
5. Mi citano con l'Adda, col Ticino, 
4. con Îa gardenia oppur col ciclamino, 
4. Fucciamo gola al gatto, non al cane, 
5. Le messe è i funerali ci dan pavo. 
5. Da un peczo provenitmo dalla ite. 
Io servo per guarir ia difterita. 


Parola quadrata sillabica. 
— Maneggio l'ago, il panno 0.’ pastorale, 


— e se Le mordo un dito, Le fo male. 


A tutti piace la Nocera « moltissimi giora. 


ROMA — 


11 ottobre. 
Questioni di sanità pubblica. 

Don Chisciotte di stamani assicura ho 
in seguito a una breve polemica sorta fra 
due giorvali cittadi,, il professor Roseo, 
l’agregio assessore delegato alla sunità pub: 
blica, ha disposto perchè i vigili sanitari 
procedano ad una accurata ispezione delle 
vaccheria situate nel’ mterno della città. 

L'assessore Roseo ha fatto benissimo. 

Quella delle varchorie è per la nostra 
cità una questione di. grave importanza. 

Difetti — ‘liedeva giorni sono un gior- 
nale della sera - dove si trova in Roma 
una vacsheria o staila per vacche lattifere 
risponda. non diciamo alle prescri- 
ci della leggi sanitarie, ma alla più sem- 
plice delle norme igieniche? 

Dove si trova? inutile cercarla: 
c'é 

E in conseguenza la cittadinanza non ba 
oggi - come non ha mai avuto - il latte 
sostanzioso e sano com'è appunto quello 
proveniente da vasche che vivono in stalle 
aeroate e rispondenti ailo norme igieniche 

Vedremo quali saraano i risultati di que- 
sta ispezione. Ad ogni modo, è levit» oggi 
sperare ch'essi saranno tali da soddisfare 
le giusti: esigenze del pubblico. 

° 

E giacchè mi trovo a parlare di latte, 
mi permetta l'assessore Roseo di richia- 
margli alla mente una proposta che do- 
veva essere da lui presentata al Consiglio 
nale fino dallo scorso marzo. 
oggetto della proposta era il seguente: 

— NMofifcazioni all'art. 63 del regolamento muni 
cipale di polizia sanitaria, 


non 


Le ragioni che consigliarono l'assessore 
dell'ufficio igiene si riassumono nella rela 
zione che a-compagnava la proposta 

Per le disposizioni delia legge sulla bo- 
nifica dell'Agro romeno i luoghi di pascolo 
per lo capre dovendo esser scelta al di 
fa del raggio di 10 chilometri dalla città, 
le capre che vengono condotte in Roma 
per lo smercio del latte nei mesì di aprile, 
maggio e giugno, costrette al lungo e fati- 
licoso viaggio fornis ‘ono spesso il latte che 
risente delle poco favorevoli condiz oni 
della loro salute, specie nei g'orni più caldi 
dal mese di giugno. 

Di «i0 preoccupato, l’afficio d'igiene pensò 
di proporre che il permesso per la iniro- 
dazione delle capre in città fosse accordato 
per i soli mesi di aprile e maggio. 

Come più sopra ho detto, la proposta do. 
veva essera discussa dal Consiglio nel mese 
di marzo decorso. 

Ma in quel tempo alire e più gravi que 
stioni tenevano ac-opato il Consiglio e il 
marzo passò — e passarono anche i mesi 
saguenti — seoza che della proposta fosse 
fatto cenno. 

I! Consiglio comunale sarà riconvocato 
nei primi giorni di novembre. 

Ma stimorobbe ardito l’assessore Rosso 
se io lo invitassi a mettere subito in di- 
scussione la proposta? 


renza di deva. 


La rioo 
153%, IN cardinale Alessandro Farnese è letto 
papa è pirode il nome di Paolo IL 
1579. A Firenze con erau solennità si ©: 
gli spoosali da gnaduca Francesco I de' Medici e di 
Bianca: Cappelto 
1812. A Bussi sce 


gi Carlo Farini 


Spettooli d'oggi. 

Valle (ro 8 112). Ch è orpello, 

Nazionale (ore 8 IIS La Cenerentola — La Fata 
delle bambole 

Manzoni (ore 5 112 @ è Sisifo. 

Politoama nazionale (i Goito) (0ra 8 1,5) 
Compagnia equestre De Paoli \ vedova Marasso. 

sforisterig Balluntiano hrg 4). Gieom del 
pallone 


» 
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La temperatura d'oggi. 
All'Ossarvatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 29° 8 + Minima 120 1. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant, di ieri) 

Trapani, 29,6 — Palermo, 28,7 — Siracusa, 26,2 
— Baggio Calabria, 25,4 — Messina, 25,3 — Ca- 
gliari, 25 — Lecco e Roma, 232 — Genoma, 
22,1 — Verona, 2 — Fireoze, 21,8 — Livorno, 
20,6 — Milano, 19,6 — Parma, 19,5 — Venezia 
e Balogna, 19, — Ancona, 19,2 — Torino, 18 — 
Aquila, 16. 

All'estero, (osserpazioni del mattino). 

Malta, 23,9 — Algeri, 21,8 — Tunisi, 20,9 — 
Atene, 18,2 — Costantinopoli, 17,3 — Trieste, 15 
— Nizza, 14,2 — Madrid, 12,1 — Budapest, 11,7 
Zagabria, 10,9 — Zarigo, 10 — Amburgo, 3,4 — 
Ginerra, 9 — Parigi, 6,7 — Monaco, 5,7 — Pie- 
troburgo, 5,4. 


Note vaticane. 

Ieri, dopo l'udiooza pontificia che durò circa mez- 
zora, îl signor Emilio Castalar si recò a complimen- 
tere l’eminentissimo Rampolla, segretario di Stato. 

— Nella sua casa in via Torre Argeotina, per pa- 
ralisi bronchiale, ieri allo 2 pomeridiane morì mop- 
sigoor Augusto Barbiellini, nditore di Rota ed er 
segratario del vicariato di Roma. 

NI defunto prelato era romano e avera 68 ami. 
N comm. De Cesare 
contre la «< Civiltà cattolica >. 

Oggi al tribunale ha aveto termino lo causa. pe- 
male intentata dal comm. Raffuele De Cesare contro 
il direttore, il gerente e il tipografo del periodico Le 
Civiltà cattolica, 

Dopo le arringhe brillantissime degli arrocati della 
parte ci onorerole De Nicolò e Monti-Guarnieri, e 
dopo la difesa dell’avrocato Gentiluoi, î tribunale, 
accogliendo le conclusioni del pubblico ministero, ba 
condaanato per resto d'inginria il Gianfranceschi, ge- 
rente del periodico, alla multa in tire 500, allo speso 
del provemo 0 ai danni verso la perte lesa, Ila con- 
dannato inoltre il padre Gallerani direttore della Ci- 
iltà al risurcimeoto dei danni verso la. parte lesa 
cca uns proveigionale di lire 100 e allo spese. Ma 
assolto il tipografo. 

Circoli e. associazioni. 

Società ginnastica « Roma » ‘— Col giorno di 
martesì 16 corrente la Società € Roma » riaprirà, 
come di consueto, i corsi di ginnastica per i soci @ 
figli dei soci. 

La Jezioni sotto la direzione del maestro Tili a- 
vranno Joro mella palestra di vis Cernaia N.3, gen- 
tua concessa, nei riorai: di aierteti; giorotì e il 
tato col seguente orario: 

1° classe dai 

2° classe di alle 6 12. 

Riparto soci dai 17 in poi dalle 6 112 alle8 112, 

Nei primi di novembro verranno ripresi i corsi per 
la sezione femminile. 


Cronaca spicetola. 

Il Club alpino itallamo si è riaperto 
per le riunioni settimanali del mercoledì sera 

Istitato oftalmice Torlenia. — Exo 
il movimeoto generale degli informi durante il terzo 
trimestre di quest'anno 

Presenti al 1° luglio: maschi 10, femmine 10; to- 
tale 20 


alles 112, 


Eatrati durante il trimestre: maschi 23, femmine 
19: totale 42. 

Usciti durante il trimestre: maschi 28, femmine 
19: tot I» 42. 

Rimasti in cura: maschi 10, femmine 10; to- 
tale 20. 


Al disponsario si presentarono per. essere curati 
202 eftalmici. 

Le doti dell'Annunziata. (Seguito) — 
D'Agostm Anoa, D'Agostini Cesira, D'Agosti 
nesta Maria, D'Agostini Giuseppa, D'Ambrosio Au- 
gusta Cosarina, L'Ambrosio Hydos, D'Andrea Emma, 
D'Andres Teresa, D'Ofizi Giulia, Ie Angelis Adelaide, 
De Dominicis Girlia, Del Frato Maria, Della Pietra 
Zelinda, De Luca Luigia, De Marzi Anpite, De Muccia 
Delia, De Niccola Anna, De Paolis Serafina, Do Regis 
Ginevra, De Rossi Cornelia, De Rossi Lucia, Do Santis 
Benedetta, De Santis Gintia, Do Sanctis Maria, De 
Surra Emma, De Sena Pia, Do Simocî Augusta, De 
Tomassi Elvira, De Vecchis Rorica, DI Giacomo Filo- 
mena, Di Marco Giuseppa, Diotalleri Anna, D'Ipsolito 
Anna, D'Ippoliti Serafina, Dominici Angelica, Bona- 
rami Rosa, Donati Auna, Duranti Adele. 

Esposito Maria, Espositi Giulia, Evangelisti Ma- 
tilde. 

Fabrizi Cosira, Fallani Etnia, Farlanicchi Ida, 
Fatti Emma, Felicioni Beatrice, Ferdinandi Giuseppa, 
Feroci Agnese, Ferri Elettra, Ferri Rosa, Ferrini 
Giulia, Festa Enrica, Festa Giulia, Filippetti Augusta, 
Fiorani Amelia, Fogliardi Giuseppa, Fornari Adele, 
Foschi Emma, Francesi Giovanna, Franchini Ida, Fran: 
chini Italia, Fraschetti Cterina, Fraticelli Francesca, 
Featicalli Margherita, Freschi Elsira, Frezza Fran 
cesca, Frezza Natalina, Frisardi Margherita, Frusti 


Agnese. 

Galanti Avna Maria, Galiani Roca, Gallttelli Emilia, 
Galli Giulia, Galuppi Emma, Gatti” Vittoria, Gengs- 
relli Bartara, Gentili Clotilde, Germini Roma, Ginc- 
chioci Ida, Giacioti Eivirai Giacomozzi Amalia, Gian 
niui Ludoviva, Giarè Adalgisa, Giganti Anna, Gimelli 
Elvira, Giorgi Aida, Giorgi Emma, Giovannelli Eo- 
geia, Giovannini Caterina, Giorannoletti Palmira, 
Giorancozzi Anita, Giamoadi Assunta, Gonzales Ma: 
rianna, Grauaruli Luisa, Grandoni Rosa, Grappelli Ed- 
rise, Guadagni Paolina, Gualdi Giuditta, Guarnieri 
Cesira, Guerra Isabella, Gusdobaldi Ersilia, Gunter 
Clementina 

Pavor Adelaide. 

Forte. — In ris della Bocca "ella Verità nd 
Achille Vecchioni, carrettisre, ehe per un momento 
avera abbandonato il suo reicolo, portarono via tre 
rocche da Inita di ramo, valenti ottanta lire 

Disgrazie. — Un altro ubriaco, Luiri 
cerinaio romano di 70 anni, cadde in ria delle Mar: 
morato ® si feri gravemente il capo. Quindici giorni 
di Consolazione. 

— E a questo spolale dovrà stare ‘in cora almeno 
dioci giorni Mecario S rapizlia, fuechino di 3? anni, 
il quale si ferì uva mano © nu piolo nel trasportare 
un pismoforte da una stanza in un'altra mm casa della 
baronessa Squitti in vin Torre Argentim. 


La rocca di Nettuno. — ll ministro 
dell strazione pubblica dispose ch: si proceda alle 
necessarie riperazoui nella rocca di Nettuno, opera 


pregevole del Sanzalio. 
1 restauri sarsuno fatti su progetto dell'ingegnere 
Marchetti, che teste ho visitato quella. costruzione 
int:ressanto di architettura militare del secolo XVI, 
è ne ba proposto un completo razionale restauro. 
Aîla questura ottenero gratifcarioni 1 d 
legati signor: Luigi Poli e Idebrando Stroli. 


Baruffe — Alle tribue Campitelli ieri, per 
quistione d'interessi, Salvatore Astrologo, soldato nel 
638 fanteria attaccò lito com sua cognata Rita, che 
fa ln sarta, a coi diodo uma scarica di pugni sal 
viso. La povera donna dorrà staro în cara ana quin 
dicina di giorni. 

— E dieci giorni di cura ocsorreranzo per la gus- 
figione al vettorino Ubaldo Valle, il quale per ge- 
Jeeia di) mestiera, venno ferito con un chiodo dal smo 
compigno Umberto Bolletti in piazza di Termini. 

Arresti: per furto d'om orologio d'argento a 
danno di Filippo Mazbro, Gioranni Gualdani e Ame: 
deo Valeri, in Trastevere, e in via Calatafimi, 22, 
per continti maltrattamenti alla propria figlia Teresa, 
di 16 dani, Terota Moseardini vedora Valcnte di 
46 20ni. 

Sequestro d'un cavallo. — In vi 
della Bocca della Verità ieri fu sequestrato un ca- 
Vallo rubato a Luigi Cesari nella temuta della Por= 
eareccia. Il cavallo l'aver Maria Ludorisi Ja quale 
asserì d'averlo comprato per Li 125. 

Cavallo im fagn. — Ieri tera venole 10 
il rallo attaccato alla vettura nom, 251, presa la 
maso al cocchiere giù per la scesa dello Quattro Fon- 
tane, andò a sbattere contro il muro dall’Albergo 
d'italia, 

© povero vettarino fa gettato a terra © traspor- 
tato assai malconcio all'ospedale di S. Giscomo, dore 
dovrà stare dieci o dodici giorni 

Merse da un cane. — Nella casa Roo 
chetti sulla ria Appia Nuova un certo Umberto Dante 
fa morsicato da un cane che fa subito nociso. Quelle 
persona fu trasportata alla Consolazione, dove potrà 
iuarire in una diecina di giorni, se non sorgono com- 
plicazioni. 

Acqua di Uliveto zettericlogicamente pura 


20 ES iaia nl bon nto 


"nt Dit ciali, pnt. Tria, pa Quino, 
prot. Gioco, prof, Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani, prof. Landi, prof. Paci, prof. Rerduzi, pro- 
fessor' Filipi, prof. Frascami, ecc., la raccomandano 
cm Aequa da tavola abituale nelle 
svariate affezioni dell'apparato gastro-enterito, nella 
gotta, renelle, come precisamente indicata a combat= 
tere la distesi urica. 

Proprietario : Cav GRASSI-MARIANE. 

Per Teleeranmi : ULIVETO - Terme. 


L’Indispensabile !! 


I Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
itari, Alpinisti, Cacelatori, Ve- 
locipedisti e tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimenti hino di portarsi seco loro 
L'Indispensabife Vade-Meewm di cui 
qui appresso ne diamo distint: 

(In Aaconcini rotondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvolti L.0 

» + rossa . . @ » 0 

>» Cito » 1 
Anesone triduo » 0 
Menta glaci 1 »0 
Maraschino di Zara RR: 
Bhum o. . »0 


{In boccette schiacciale con furacciolo 
chiusura automatica): 
Anesone triduo FAME 


con Nicchterino 


»125 
Spedizione per pacco postale aumento di 
centesimi 60. 
R.volzersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 40. 


Menta giaciale . 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 
La produzione, i prezzi ed il commercio del vino 
in Italia 
nel triennio 1891-93. 


Note ed appunti di statistica enologica 
con carta grafica 


Prezzo: Lire A 
In Rem vendita presso A. Tabeg: 
Nuovo Tritone, 44 a 46, e presso i Fra- 
telli Bocca @ principali Librai d’Italia, di 
Roma, Firenze e Torino. 
Per posta aggiungere Cent. 5 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Crispi e Castelar. 

Oggi Emilio Castelar è stato ricevuto 
dall'onorevole Crispi. 

L'onorevole Barazzuoli. 

L'onorevole Barazzuoli, ministro d'a; 
coltara, è partito alle 2,30 per Siena. 

Le economie 
nel ministero della marina. 

L'onorevole Morin ha da prima d'ora 
proceduto e sta procedendo a molti studi 
ed indagini per ottenere economie nell’am- 
ministraziono della marina, cui è preposto. 

Sappiamo che, oltre alla soppressione del 
Consiglio supremo di marina, col nuovo 
incîo proporrà la riduzione di tre con- 
trammiragli, di an capitano di vascello, an 
capitano di fregata, di 25 ufficiali com 
sari; e per contro l’anmento sette ca- 
pitani di corvetta. 

Abolirà inoltre due riparti dell'ufficio di 
revisione e due divisioni al ministero con 
relativi capidivisione, capisezione, segre- 
tari, vicesegretari ed ufficiali d'ordine. 

È probabile che tutte queste riformo e 
riduzioni di spese, alle quali noi facciamo 
plauso, siano già state approvate dal Con- 
siglio dei ministri che ebbe luogo ieri. 

Vorremmo però richiamare l’attenzione 
dell'onorevole ministro della marina, come 
di quello della guerra, anche «ulla questione 
dei comandati, nella risoluzione della quale 
ci pare sia possibile trovare il mezzo di ol- 
tenere una ragguardevole economia senza 
danno, anzi con vantaggio del servizio. 

Al ministero della marina, se siamo bene 
informati, gli uffiziali comandati sono 87 
ed eccettuati alcuni che hanno fanzioni 
tecniche, tatti gli stri sono occupati in 
funzioni puramente amministrative. 


Sappiamo che farono ora rinviati ai di- 
partimenti molti operai amanuensi, ma 
nora non pare che un solo degli uffiziali 
comandati al ministero abbiano seguìto la 
stessa sorte. Pare anzi che qualcuno nuovo 
sia stato chiamato con tutte le indennità 
finora stabilite, non esclusa l'indennità di 
alloggio che per gli impiegati civili che 
vengono alla capitale dopo il 31 giugno 
scorso fa abolita. 

Non diversamente avviene al ministero 
della suerra, dovei comandati sono rimasti 
® rimangano c costituiscono in sostanza 
il mezzo con cui si aumenta il personalo 
del ministero e la relativa spesa in barba 
agli organici ed al controllo parlamentare. 

Il desiderio delle economie che non può 
non animare în questi momenti tutti î mi- 
nistri, dovrebbe spingerli a prendere in 
considerazione e risolvere, senza riguardo 
a chicchessia, anche la questione cui ab- 
biamo accennato. 

La salute dello Czar. 

Ci telegrafano da Berlino: 

«Le notizie qui giunte intorno alle condi- 
zioni di saluto di Alessandro III, sono gra- 
vissime, e lasciano temere non lontana una 
catastrofe. 

Tuttavia se la speranza di scongiuraria 
per ora non è perdute, la vittoria della 
scienza non potrebbe essere che purtroppo 
temporanea, essendo le condizioni organiche 
deilo Czar tali che una guarigione com- 
pleta e daratara si ritiene addirittura im- 
possibile. » 

L' « Umbria > in China. 

Il comandente la regia nave Umbria, de- 
stinata dal Governo italiano a recarsi nei 
mari della China, capitano di fregata ca- 
valier Bertolini, è in Roma e venne rice- 
vuto dal ministro della marina onorevole 
Morin, col quale ebbe un lungo colloquio. 

Il comandante Bertolini venne, quindi, 
ricevuto anche dal ministro degli esteri 
onorevole Blanc. Partirà in giornata per 


à în settimana, 
meate per la sua destinazione. 
Personale insegnante. 
Il ministero della pubblica istruzione ha 
avveruto le autorità scolast 
i posti nell’inseznamento » 
sico sono oceupati : salvo casi urgentissimi 
il ministero non prenderà in considera- 
zione le domande dei professori che du- 
rante l’anno seolastico chiedessero un tra- 
sloco. 


diretta- 


Esami in dicembre 

È stata soppressa la sessione straordi- 
naria di esami che solevasi tenere annual: 
mente nella seconda metà di dicembre. 

Per i libri di testo. 

Il ministero della istruzione pubblica ha 
inviato una circolare riguardante la scelta 
dei libri per le scuole elementari e secon- 
darie della quale riportiamo alcuni brani, 
che ci sembra opportuno vengano a co- 
gnizione dei padri di famiglia 

Giora iatabto avvertire i professori di ogni ordine 
di scuole essere intendimento del ministero ch' essi 
restrinzaoo al puro necessario i libri das fer comprare 
agli alunni. In una delle aducanze da tenersi prima 
che comincino le lezioni, il Cousiglio degli insegnanti 
di ciascuna scuola stabilirà per ogni classe la nota 
dei libri indispeosabili; e soltanto di questi potranno 
i professori imporre l'acquisto. Altri libri, dei quali, 
specie in alcune discipline, possa essero utilo agli 
aluoni la lettura o ia coosultazione, potranno essere 
consigliati, ma non imposti 

elle mote dei libri di testo per l'anno. scolastico 
1594-95, che i capi degli istituti invieranno al mi- 
ristero entro îl prossimo mese di norembre, dovranno 
essere distinti i libri imposti da quelli consigliati ; 
® di ogni libro dovranno essero indicati esattamente 
l’elizione ed il prezzo. Per i libri che fossero intro 
dotti nella scoola la prima volta, si unirà una brere 
memoria, nella quale siano esposte le ragioni che in- 
dussero il Consiglio degli insegnanti ad approrarne 
l'introduzione. 

Quanto allo scuole elementari, il ministero, appro- 
rando le proposto della Commissione centrale dei libri 
di testo, dispone che nelle classi inferiori non siano 
obbligatori per gli alunni altro che: 1°il SiZabario, 
20 il Compimento el sillabario, 3% il Libro di let 
tura; © nelle classi superiori : 1° il Libro di lettura, 
2° la Grammatica, 3° l'Aritmetica, 4° un Manwa- 
letto di geografia, 5° va Manwaletto di storia, da 
adottarsi soltanto quando il programma di questa ms- 
teria noa sì trori svolto nei libri di lettura. 


Dall'Eritrea. 
Telegrafano da Messaus : 
Si sono imbarcati i seguenti ufficiati 


trio definitivo, i capitani D'Ercole cav. 
Vittorio; i tenenti Baratieri di San Pietro Wsrmondo 
è Gerunda cas capitano 
Spreafico cav. Michele; i tenenti Della Chiesa della 
Torre Federico © Prata Pio, 

Sullo stesso piroscafo hanno sìtresi preso imbarco 
168 uomini di truppa, i quali, svendo ultimata la 
loro ferma d'Africa rimpatriaro definitivamente. 
pes seto 


Semizio telegrafico del! FANFULLA 


{Telegramumi particolari dail’astero) 
Gran tempesta negli Stati Uniti. 
New-York, 11. — Nella scorsa notte vi 
fu una terribile tempesta, che ha prodoi 
danni enormi sia in terra che in mare. Vi 
sono numerose vittime. 
La tempe-ta «i dirige verso | 


CARAMELLE 


perta 


rinomata confetteria 


Baratti e Milano 


in Roma vendonsi esclu:ivamenta (a cen 
tesimi 50 l’ett). presso A. Taboga Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Edoardo : © per licenza il 
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BORSA DI ROMA 
11 ottobre 

Rendita esordita 90 10 — io chiusura 90 25 — per 
fino corrente 90 20. 

Banca d’Italia 780 — Banco Santo Spirito 379 
Mobiliare 119 — fanca Generale 44 — Ferrorio 
Mediterranee 492 — Ferrorie Meridionali 63° — 
Gaz 785 — Acqua Marcia 1097 — Otemibos 146 1: — 
Tiberina 16 — Navigazione Generale 263 — Con- 
dotte 132 — Molini 62 — Obbligazioni ferroviario 
3 0/0, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0:0, 
481 — 4 19, 478. 

Cambi: 

Parigi 109 07 112, 109 10. 

Lonîra 97 40 


BORSE ITALIANE del'11 ottob 

SRI presi cono a fine me 
ala tetp pr e 
vator: — |tormo|mtano| eeneva 
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SILLIFIIALII 


cp cu 


Paolo . 
Francia vista... 109121/2/105:97112,109 02112 
E 11} amegsi 184 70 134 70 
Lontra n tre mea | 27451 2741" 3745 


LA RINOQUATA h 
Polvere Dentifricia Vanzetti 


è l'unica che imbianchisca i denti: assica- 
randone la loro conservazione; purifici 
l’alito e disinfetti la bocca — Costa L. 
t. Spedizione în provincia fino a 3 

tole con aumento di centesimi 15; dalle 
in su senza aumento di spesa. Dirigere, 
domande ed importo alla Ditta A. Taboga 
Roma, Nuovo Tritone, dd a 4/6. 


| SCIROPPI e BEVANDE 


nica e deliziosa bibita 


Sola Champagne sf: fax: “molto: rinire 


scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L. 450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L 1,89. 


Pibpg è ona bevanda eradiissima; utto 
LOGS nei catori estivi, poiché oltre ad es- 
gere refrigerante, è esche tonica 0 stoma 
ca: costa di 1,55 il facone. 
} Questo estratto preparato 
Esiti di Th coso primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fasioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
Assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro © L. 1,30 la mezza. 
Cmenatina Estratto della Bela Granate, dà 
G una bibita simpaticissima e rin 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola © dei bronchi. L-450 la bottiglia 
da litro; 112 bottiglia L. 180. 
Loffa arabica Ruiatia di cat. con questo 
[Cd AFaDICA sciroppo estratio dal caffe 
di primissima qualità si otiione una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante 
L.2 la 112 bottiglia © L. 3,50 botl. intora. 


Amarena 

Aqmdi Bevanda estratta dal Cedro, 
Gr di un gusto squisito © m 

tissimo dissesante. L. $ la bottiglia da litro 

9 450 la mezza 


Tampone Scirobro estratto veramento sal 
NIE Frutto, L 475 bott. crande e 2,50 


la piccola. 
Tamarindo concentrato bott. da 1131. 
Erba al ffacon 
» Brera > 
» Ciapetti(usoErba) » 
Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 45 


Amaro Tonico 


1 Signori Villeggianti le Famiglie tutto 
P°SAPPIANO che il 


Mel di stomano - Inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Nausee - Vomiti 

e Doleri intestinali 

istantaneamente col celebre 

NQ tonico e digestivo per 


son frutto) L. 1,25 al vasetto. 


vuv 
cen 
Pi 


si. vincono 
AMARO RO! 


serellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucei 
risonosciuto, e raccomandato dalle risa 
sutorità mediche come il rimedio o 
tente ed il più efficace contro ta ha Te 

renzo. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per lo 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che vontiene allontana le flattole: 
e gli imbarazzi di stomac: romuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
sani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza dì tutte lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza 
anche nei 
incoercibili delle gravide. - Dopo 
Ilio di fegato di merluzzo un cucchiaio 

{resto Liquore toglie il cattivo gusto 
palato facii la digestione -- Tutti 
«dunque dovretbaro aver soco. ia vingli 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. Presto 
della bi ia da litro L.3-la mezza L. 17: 
- Spedizione in provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritono 44 a 48. 


Bonavactura Severini, gerente respon 


tabilimento tipografico dell'Opinione 


© malattie cdi languore ‘enere derivano dalla imperfetta assimilazione dei cibi. — Un alimento a ta ni Br TESCA P 
base d'olio di fegato di merluzzo modifica la tendenza a tali malattie. — La genmine Dara ire arena? È. usa recite 
Slamee lo più ostinate, © Preservntiva, L. & — A scanso di contre; 
i gere 3 ia del flacone e sl’istruzione per l’aso la firma n mnme 
e ENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dalle 9 alle È 
for sicurezza degli individui fuori-di Milano, al Mercoledì e Sal È 

È 3a Rome 

1 Farmacisti im Milamo, presso Jo stesso BF Nel Retn 

! cenrsale Farmacia C. Brba sotto i portici Galle a Saudi 

‘atta Italia con L # in più, fraachi a domicilio Sat non 


l'Unioni 


NEL 1720 || 


(174 anni fa) il dotto e distinto medico Fllerki 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
della preziosa Aequa di Necera Umbra, ed 
eggi gli scienziati più noti ne continuano le lodi 
con splendidi attestati, fra i quali emergono quelli 


d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda è il più completo ausiliare dagli organismi 
indeboliti Arricchisce 1) sangue, corregge gl umori, distrugge } germi del male. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO. Ù 


RIFIUTARE I SURROGATI E LE IMITAZIONI r 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. $ 


so ne 


cd x 
Dimmu dei professori Mantegazza, Semmola, Benodikt, Can- 


tani, Loreta, De Gio- YQLETE ta SALUTEN 


vanni, ecc., ecc., tale da 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEINING 


FORNITORE Di ted 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE Se 


| ACQUA COLONIA ORIENTALE 


i «G. HERMANN = MILANO (uri epshi) 


di smentita La Regina 
delle Acque da tavola. 


MILANO 4, 
Il FERRO-CEINA-BISLERI ni Li 


liquore stomatico aperitivo preso dopo il bagno, e " P v è 

prima delle reazione, agisce sul sistema nervoso, 

rifonzandolo; prima dei pasti eccita mirabilmente kr 
sua bontà ed Îl suo valore, è dimo- BR 

strato dalle innumerev. 

poste in commercio, delle quali il pubblico dovrà 


Ì sa L’Acqus Colonis Oriestale si distingue d'un squisito pro- Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- ben guardarsi. | 
Sere Ret sumo, baono per fazoleto, Caliziono, per l'Acqua da lavarsi | SOTTO POT ta data l'Aevmn Crionia Orieotle come Lozione per la Tenta i 
È Dal è per il Bagna. Testa Wnglistdo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degii Il genuino Ferro-China- Bisleri al prezzo di L. 1,15 il If di botuzia ai 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- stessi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. mezza e L. 4 la bottiglia da litro non locera a cent 45 e 55 la bot- ci 
quo Acqua pei denti, perchè colle sua qualità balsmiche Per le Esseoze eteriche che contiene, rione adoperata ia litro si vendono in Roma pre: ‘moro Tritone 


Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 
Montefreddo 


nn Navigazione Generale ftalana 


FEDBRICO BIANCHELLI pre feno ne) 
Si raccomanda a tuite le JNTTI 
famiglie per Ja sua puressa FLORIO e RUBATTINO 


Suona Tee [i Finsco | SOCIETÀ ANONIMAY 


Capit. statutorio L. 10C.00.000 
(Ritornando il fiasco vuoto! 
sì rimborsano cent 10) Capitale emesso e versato L. 55.000.000 


Consegna franco a domicilio] 


— Le ordinazioni si ricevono] Servizi pasti © commerciali marini italiani 


presso i Signori Finzi e Biax| 
chelli, Roma Via del Cor- Liscotran tel 


Genora-Napoli-Messina - Sver Adeo-Rombay - Singapore-Moog 
Kone (ogni 4 settimene) — Geoora-Monteridso-Buenos Ayret 


{Dentifricio fortifica le gengive ed impedisce la carie dei denti, man- Di l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo ele 
tenendoli bianchi e sani, e profumando nelle stesso tempo leri :ievralgie, come pure, si può consigliare, quando si salire do- 
anche l'alito. lori di reuma o di rotta, di strofinare bene con Arqua Calonis 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del Oricotale le parti doiocue. È 
T'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore rimndq pa. f Preservativo Pe Precervarsi da qualuoque malattia in mne 


secchi volte nella stanza che si vuole profumare. Ri asiago ae Da i e cf i dan | 


L'Acqua Colonia Orientale si verza in tutta italia da tutti i buoni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10} 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermanm, sul collo della bottiglia I 


| i PROFUMO ORIENTALE ; 
| 


Profamo 
da Camere 


dell’oppori 
prescritti 
sii Essenza concentrata di recente novità 

dl Vendesi in Ssconi da L. 3, 5 e 6. 
si 


Vendesi a Roma presso Fiuzi e Bianckelli — Rnilio Parenti — Riccò e Motsrozzali — I Lemari — Ditta N. Luciano, Corso, 399 — A. 
ria Nuoro Tritone, 44 a 45 — Farmacia G. Passarge, in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da G. MERI 
via Mont Napoleone, 29 (Palazzo Banco di Napoli} © nelle sue tre suomgriali. 


prasso la 
Nueva Teitonn 


rendono in Roma presso 
Bega, Nuoro Tritnne 44.48 


New Orloane (facoltativa). 
Lince Mediterranee 
Geaora- Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—Ne- 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massaa-Assab-Aden (setti- 
manaie) — Genora-Napoli-Mesina-Fireo-Smirne ° Salonicro Co- 

i-Odessa (settimanale) — Gepova-Marsiglia (settims- 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale i 


——_T ___: | H 
i i La vera Floreline 
} Novità!! | TINTURA INGLESE 


i delle capigliaturo eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co 
1) tore primitivo di joventà, rinvi- 
| gorisce la vitalità il creseimento] 


negligenti, 

sinteres 

le gradazi 
Ma p 

it quale in 

dovr 


nale) — Veoezia-Ancona-Bari-Bri 


E » timane) — Veoezia-Trieste (bisettimanale fc - 2 mente © i 
AURA nie a era NOR ARIISO Era Per la commemorazione dei Morti | [fasces-srstis-cort-pr-Conantisopol (ottimale) — scolastio 
ossia il più fino, più gustoso macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 1 Brindisi-Corfi-Patrasso (settimanale) — Palerzao—Pantelleria- sa 
e più igienico di tutti gli {180 Op. CERA FINA LAVORATA Lsu sone Pri regie Sorgag aan Pea 
| Deposito e vendita in Terine alla Farmacia de Lire 2,85 il Chilogramma falè-Patti-Nessina (settimanale) — Genora-Napoli-Ma sina-Ca- 
ESTRATTI CARNE de Boggi ni gola 14. Bottiglia L. 3, franco! meg. tanis-Maita (settimazale) — Genora-Livorno-Civitavenia-Ter- 
a in Provincia . Ì Gi ORTI ‘ramova-Orossi-Cagliari (settimanale) — slens-Termwon 
di Conveniente sconto ai rivenditori. TPAECISIONTI Cegiari feitimle) — Cogits Dritmee Forio (sco ® 
en gina: nÎ Deposito in koma presso A. Taboga, Via Nuovo T11 A. TS + settimane) — Palermo—_Caziiari (settimanale) — Genora-Livon > 
Fin’ora posti in commercio tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Via] ROMA on Tiro sà ROMA asta Poritre (etimo) — Genra-LivoroMuidaene= modo ch 
ne Giubbonari, 69: Berini Augusto, Via Nazionale 8-5»| ID pu te ipo Ù ÎOMA | IffPortotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimazale) — tan 
essa. Minetti poni Aguri», Via Nazione feb provincie spedire Vaglia — imballaggio Gratis | [fl Ciritarecchin-Goifo Amooi (giorn. celere). — Palemoo-Napolî alunni e 
; Re p a I Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osigiia, Ot- (aiora. calere) —Napoli-Messina (trissttimanale) — Napoli-Ca- 
alte onorificenze e viene raccoman- tone e Vitalo — ‘Milano, Dumont galleria Decristclorisj tabria- Mocsina fanale) — Palermo-Trapani-Mamala 
dato dai più celebri igienisti per- anzoni — Napoli, Lancellotti piazza MunICIPO —| | pa pe |] SP Pere Lina Pozzato Catazia ettimenaie). 3} 
e gienisti pe Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, Servizi * 
ché non contiene Borace né acido BM |aicardi — Venezia, Bertini è Pareozaa. © sd \a cigni 


Se avete bisogno di Livorno-Portoferrsio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer= 


rain- Piombino (rironiere) — Gelîo Aran Madama (neetie 
UX manale) — Portormam-Cariofte (cioralier) — Porto. Santo 
Stefano Giglio (8 vite per. settima 


— Palermo-Ustica (6 


icilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


| Agente gene: Vi M I GENUINI e STRAVE: P 
genio £ (CCHI settimanale) — Porto Empedocie-Linoea-Lampein torin= 
| Pa, Rara preso Ino arsa la Scegliete fra le sesuenti principali qualità Marsala-Trapazi (etimo). vane “a 


F. FLORIO C. (Lilibeo). . . . Saint Estèphe. . . + alla Powt. L 4 Lise commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero, 


id. (inghilterra) . . /0/»>° > li S. Julie . . ia Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Pal 
id. (SO M.Super) > > Medoo gie Siepe, i a Venezia alle Sodi della Società, In tutti pari gerani Zi cve 
(ilibeo); + > aiFiasco» 4 Pommard: i iii: > >67 Mffeedreie cia E tialio n 
rinacria). . . Bottiglia » argaux-Medoc . . . >» “> 750 ii 
Castel Calattubo FIS >» >» Chateau Lagrange. ... >» >850 IRAbss "E 


id. 11011! alFiasco» tin 


Vine bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 a Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, 
PROPRIETÀ VALDINA Per fusti da 50, da 160 e da 200 litri prezzo da Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. bili 
i Vendita esclusiva presso A. TABOGA, Roma, i i alla Dil oa G 
H suovo Fritone 21 a 6 TR e e Lacao: iu 00. 
Stabilimento tin, dell’Osipiona Guerdiolo 0-22, VANHOUTEN î 


Ventibile premo A. TABOGA, Roma, muovo Tritone 44 


RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 


del Comm. Prof. VANZETTI 


PROPRIETA" CARLO TANTINI FARMACISTA - VERONA 


Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 


Provarla è adottarla 
Lire UNA la scatola con istruzione. 


Hopre li vra WABZETTI TANTIMI — Cerri dle Fosiczii, Luini. Sti. 
FRANCA a domicilio m tutto il regno si riceve la Polvere dentifricia del Comm. Prof. Vanzetti inviando l'importo a mezzo 


cartolina vaglia a €. TANTINI Verona, senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento 
di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 


‘Stato di S. Paolo 


| e dei venti Stati-Uniti del 


| BRASILF 
per Enrico @roce 


Importante da all'Italia che al- 
l'Estero, indigensabile a chi si reca 
‘al Brasile 04 chi ci tiene amici e 
parenti : est é utilissima all'in 
dustriale,ill'agricoltore, allo stu 


i maggior 
sino nell’al 
sami di li 


della ling 
alunno di 


emer ema e vci nr SIENTE ROME PILE AU N iii CRT MZ BG 


casoi su) 


Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTINI alla Gabbia d’Oro Piazza Erbe, 2, — Fuori di V. sso i principali fia i 153 Para di Ora, am 
ti fsraciati/S profanifeni 9 ori di Verona presso i principali oe gii ne 
Lon e ii 
E Sa 
Ì 


MeliRemi i 
Stati dell'Unione posta) 
Stati non compresi nel- 

l'Unione. postale . . 


- DIREZIONE e ANMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1 


rica, che si pypblica il 14 corr., contiem 
Il Misticismo in una re- 

cente « Vita di S. Fran: 
cesco d'Assisi », Lui 
fi Ferri — «1 Vicerd», Uto 


turo Franci — Cronaca 
drammatica; Ermete Zac 


Abbonamento annuo 


L.5 
Idem semestrale » 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 12 Ottobre 1894 


LIBRI DI TESTO 


Dunque per quest'anno, secondo un 
comunicato officioso delia Minerva, si 
andrà avanti alla meglio o alla peggio, 
come negli altri anni, e l'attuazione dei 
grandi provvedimenti preannunziati sui 
libri di testo, sarà, grazie a Dio, riman- 
data, lempo permettendolo, all'anno sco- 
lastico 95-96. 

Ora io spero di poler ripetere la stessa 
cosa, anche l'anno venturo, a principio 
dell'anno scolastico 9-97, finchè invece 
dell'opportunità di un catalogo dei libri 
prescritti e raccomandati nelle scuole, il 
ministero della pubblica istruzione si per- 
suaderà dell'utilità pratica di un indice 
dei libri di testo proibiti nelle nosfre 
scuole. 

Questo sì occorrerebbe, poichè il mi- 
nistero ha il diritto e il dovere di sal- 
vaguardare gli alunni e le famiglie dalle 
piccole o grosse speculazioni disoneste, 
consistenti în raffazzonamenti frettolosi e 
negligenti, che trovano non sempre di- 
sinteressata ospitalità nelle scuole di tutte 
le gradazioni. 

Ma per carità eviliamo che lo Stato, 
il quale in Italia fa tante cose che non 
dovrebbe, si melta anche a far diretta- 
mente o indirettamente l'editore di libri 
scolastici, imponende l'adozione di libri 
che, anche buoni in sé, non rispondono 
sempre alle condizioni speciali di certe 
scuole, in un paese come l’Italia, dove 
il dislivello fra una regione e l’altra non 
dipende soltanto dalle misure orografiche. 

Pochi sono i libri concepiti e fatti in 
modo che possano riuscire proficui agli 
alunni così nelle scuole della Lomellina 
come nelle scuole della Capitanata. È 
spesso anche accade che una spegie di 
corrente epidemica di insana imitazione 
straniera prevalga, nelle sfere più elevate 
dell'insegnamento, per obbligare alunn 
e professori a servirsi di libri disadatti 
allo scopo, all'indole, al grado della scuola 
a cui sono commendati. E il male è 
grande, benché non irreparabile, in quei 
casi in cui il professore non sia un 
dilettante della materia che insegna 
“hi venuto su nelle scuole del Regno 
d' Italia non ricorda con terrore la gram- 
matica greca del Curlius? Eppure pochi 
libri sono così scientificamente irrepren- 
ili come quella grammatica, guida sicura 
di grecisti provetti e manuale ecceliente 
in Germania per le scuole superiori. In 
Italia se n° è voluto invece far un libro 
per le più umili classi secondarie, una 
janva per gl'iniziandi, e così abbiamo 
avuto îl bel risultato che quasi tutti quelli 


che avrebbero dovuto studiare il greco | 


per arricchire semplicemente la loro col- 
tura generale, sono rimasti sulla soglia, 
spaventati dalle difficoltà dell’ entrata. 

Io non entro qui nella quistione, che 
ini pare risolula dalla circolare del Mar- 
tini sulla istruzione secondaria, se il 
greco si deva insegnare 0 no a lutti, se 
Wtti gli scolari devano essere avviali 
alla conoscenza di una lingua, che nella 
maggior parle dei casi, è dimenticata 
sino nell'alfabeto, il giorno dopo gli e- 
sami di licenza liceale. Ma qualunque 
sia il concetto che si possa avere del- 
l'utilità del greco, è certo che la gram- 
matica greca del Curtius è fatta apposta 
per disgustare, sgomentare dallo studio 
della lingua di Omero e di Platone un 
alunno di ginnasio. 

Ora, ammettendo clie sî voglia fore un 
catalogo delle grammatiche greche da 
additare agli insegnanti secondari, chi 
oserà sbandire il Curtius 

Nè questo sarebbe minor male di 
tali elenchi. Facciamo anche un altre 
caso? supponiamo ghe il libro di tosto 


itto dal ministero, pubblicalo da 

un editore che il ministero hd prescelto, 

corrisponda abbastanza gl progffffama non 

solo, che sarebbe poca cosa, ina. @nche 

allo scopo d’insegnare xbramente qual- 

che cosa senza soxgréhîe pedanterie agli 

scolari, che è l'i riamte. Questo libro, | 
trova naturali il’suò posto nel ca-Y 
falogo della teca‘ scolastica offi- | 
ciale. Ora, dopo*che è, compilato il ca- 

talogo della biblioteca scolastica officiale, 

tutto è'possibile,ed è tanta possibile che 

io ve ne citerò più giù un esempio, viene 

fuori un libro scolastico migliore di 

quello adottato, prescritto, sia pure sem- 

plicemente raccomandato, per quella stessu 

materia, dal ministero. Quale sarà la sorte 

di questo libro a cui manca la consa- 

crazione ministeriale dirimpetto a quel- 

l’altro, già consacrato, di cui pure è 

migliore? 

Ecco qua: i professori L. Morandi e 
G. Cappuccini hanno di questi giorni 
pubblicata un'ottima Grammatica italiana 

r uso dlelle scuole ginnasiali, terniche, 
normali (G. B. Paravia, 1894). È un le- 
voro coscienzioso, dove, col suo egregio 
collaboratore, Luigi Morandi ha trasfuso 
tutta la sua lunga e meditata esperienza 
d'insegnante e di filologo, e dove anche 
molti adulti troveranno spesso un consi- 
glio utile per scegliere @_ preferire la 
forma veramente viva e dell'uso alle an- 
icaglie pedantesche di quella parte della 
lingua che è veramente morta ; ma se il 
catalogo per quest'anno scolastico fosse 
stato giò fatto, è molto probabile che la 
grammatica di L. Morandi e G, Cappuo- 
cini sarebbe restata fuori, condannata al 
purgatorio di un anno di aspettativa 
prima di essere assunta alla beatitudine 
del paradiso officiale. aperto certamente 
ad altre grammatiche italiane, non già 
cattive in sé, ma falle apposta per far 
perdere la testa e moltiplicare le incer- 
tezze degli scolari. Non dicogià dei pro- 
fessori, che sarebbe irriverenza. 

Ringraziamo dunque il Signore, che 
non ha permesso alla Cominissione, in- 
caricata del catalogo dei libri di testo, 
di compiere il suo lavoro, e auguriamoci 
che ne porti a fine diligentemente, n= 
zialmente quell'altro, vale a dire l'Inder 
librorum prohibitorum, che può invece 
far molto bene nelle scuole primarie e se- 


condarie. 
Lardo 
NOTE IN MARGINE 


Vapori alimentari. 

Secnoi) il dottor Mac Lewan, medico scozzese, si 
potrebbe oramai virile, se non d'aria, almeno di va. 
pori. Partendo d | principio che pli alimenti solidi 
non pessono esere sopportati dagli stomachi delitti, 
mentro gli alimeoti liquidi sono assorbiti quasi inte- 
smmente, il dottor Mac Lexan avrebbe trovato questo: 
ridurre, non in famo, come è stato erroneamente dotto, 


ma in vapori nutritivi, degli alimenti solidi, e questo 
per mezzo di nn apparecchio di sua invenzione, che è 
adatto a cucinare gli elementi © a inalare il vapor 
Bisogna aggiungere cho In maggior parto dei meli 
consultati sul valore di questa invenzione non si mo- 
strano troppo entusiasti. Il dottor Jullion, però, è del 
parere che non si debba condancare questa teoria, 
per strana che possa parere. - D'altronde — soggiunge 
in rapore acqueo impregnato di succhi nutriti 
lizzati nei polmoni per mezzo di uno speciale era. 
porizzatore, potrà costituire, se non una esatta ali- 
mentazione, almeno un eccitante, va tonico d'ana ec 
cellenza incontestabile. — Il dottor Jallien concinde che 
tutto il segreto della scoperta del dottor Mac Lewan 
potro risiedere na seo spparschio. 


vol 


Bismarck -Jabrbu 

Si anonozia pel meso prossimo la pubblicazione, 
alla quale già acceonammo di un Binmarek-Jalirbuch, 
psriolica annuale che raccoglierà religiosamente, come 
il GoetheJahrbueA fn per Goethe, i. monoemi fram- 
menti inediti cadinti dalla penna dell'ex-cancelliere, o 
dara informazioni nbbondanti sui particolari dell 
biografi, Nel primo numero questo periodico pu 
chera Jo lettero che furono scambiate, nel 1565, tra 
Bismarck e il principo. Gortschakow? L'Arren 
piccola rivista. bettagliera diretta’ da Massimiliano 
Hardeo, ne dà qualche estratto. Era il tempo delle 
vessazioni, allo quali erano allora sottoposti i luterani 
delle prorince baltiche, Tl clero berlinese si era ri- 
volto al ministro-presidente per chiedergli d'interve- 
mire în suo favore presso il Gorerno russo. Bismarck 
si rifiutò. Venne minacciato d’oma interpellanza al 
Landstag. Non era abcora l'uomo conipotente, come 
| în seguito : cercò di evitare l'anmunziata interpellanza, 


@ non parlò all'ambasciatore russo, D'Oubril, che fn 
un modo ufficioso, ma probabilmente con l'idea che le 
see parole non andrebbero perdute. Il Gurerco russo 
si dispiacque di questo tentativo d'ingerenza in'ua affare 
di ordino interno, Fa per dissipare questa leprora 
nube che Binseltck scrisse al suo € amico opornndo >, 
fl priscipe di Gertrchakow, la Jettera che pebbiico 
Aavvoniro. È cstrememente abile © centorto i è sole: 


il d'Oubril che ba mal compreso: si era ri- 
per avvertirlo di quello che accadera, e 
ovitargli la noia di conoscere dai giornali che alla 


Dieta di Prossia si discuterano gli affari confessio- | 


nali di Russta : un'altra volta si sarebbe più prodenti 
e si ticerebbe, Il principe Gortschakow rispose a 
queste finezze che tutto il male derivara da Inî, che 
svera mal compreso le relazioni perfettamente chiare del 
d'Oubril. I! Bigmaret-Jakrbuck, di pressima pub- 
Blicazione, darà "Îl seguito di questa conversazione as 
sai curiosa @yibteressante quando si pensa nl lungo 
duello di fnezza che farono lo relazioni dei dge can- 
caller. 
© 

N roncehibario teatrale. 

Il capomacchinista del teatro realè di Monaco, Carlo 
Lautenschlaeger, ha fatto eseguire le prove d'un sco 
sistema di applicazione dell’elettricità alla mavorra 
degli scennrii al quale lavora da molti anni. Questi 
esperimenti hanno dato risultati così soddisfacenti, che 
il teatro della Corte ha ordinato a un grande intra- 
preaditore di costruzioni lemacchine e gli spparecchi 
dol sistema del Lautenschlaeger. Fra qualche. setti- 
mana l'antico macchinario sarà completamente scom- 
parso dalla scena, e tutte le manorre che si facevsno 
finora a mano, come le trasformazioni, i cambiamenti 
a vista, la discesa di scenariî, l'apertura dello bo 
tole, ecc, verranno esagnite per mero della elettri 
cità Il lavoro dei macchinisti si limiterà d'ora in- 
nanzi all'impianto do’ praticabili e si 

° 

Pubblicità contro pubblicit 

È nocaduta a Beozelles. Una Società per In ren- 
dita di scerpo a dodici e quindici franchi avera sta 
bilito parecchie soccarsaîi nella espitalo vel Relgio 
e volendo fare ua gran colpo sulle manse, 
marinato un ingeeneso mezzo di pubblicità, Un giorno 
le mora di Bruxelles furcao coperto di manifesti rap 
preseotanti un uomo che si slunciara da. un'altezza 
vertiginosa, Sotto, questa leggenda: « Dove corre? > 
Un secondo manifesto, destiasto a essere affiso giorni 
dopo, dovera annunziare che quell’oomo correva a com 
prare le scarpe dalla famosa casa a buon mercato. 
Ma ecco che nn giornale umoristico di Bruxelles, 
prendendo una auiace iniziativa, {a attaccare, nella 
giornata, sotto îl manifesto illustrato una striscia, 
solla quale si leggeva: Corre ad ablenarsi al.... (E 
qui il nome del gioruale). No seguì un processo, e il gi 
nale fu condannato. 

° 


Ma un riormale sssericano. 
Un fraverse che racconta in un ingicse 
la storia di Era e del serpente tentatore. 
«HI signor Adamo, si sveglia, sode.umo bella si 
enorina addormentata nel giardino. < Ab, baona ven- 
tura! Bucagiorno, signora Ir ». La sigvora Ir si 
sveglis, e nasconde il volto dietro nn ventaglio. Adamo 
si metto la lonte per ammirare il quadro, e fanno una 
passeggiate. La signora Ir ba fame, vede de’ pomi 
sall'albero. « Signor serpente, dice Iv, volete aver la 
Vontà di darmi vo pemo? Ho fame — Certamente, 
sigvora Ir, felice di vedervi. — Là, amico mio, fer- 
ma-teri! dico Adamo, fermate! Che rolete fare? Quale 
follia! Voi non dorete cogliero pomi ». Il serpente 
gli disso allora: « Ab! signor Adamo, no sapete che 
tutto è permesso alle signore? Signora Iv, permette 
i offrirvi alconi di questi frutti proibiti ». Ir, 
fa uns riverenza; il serpente, le riempie l'ombrellino 
ice: « Eritis sicut Deus, Adamo, 
il pomo, vuol diventare come 
Dio, conoscere Îl bene @ il male; — ros voi, signora 
In, potete diventare più dea di quella che siete? » 


°° 

Per finire. 
Leggera un libro è ricamare, sul tema proposto 
tore, della variazioni personali che, sole, for- 
mano l'interesse della Jettora. I libri dei quali hiso- 
gna assimilarsi il fine, senza aggiungervi nulla di 
proprio, si consultano, ma non si lergono. 

— Noi viaggiamo per sfuggire alle noie, ma ci 
facciamo seguire dalle medesime, sotto forma di Jet- 


= 
pisani 


iis ie oc 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Tien-Tsin, 11. — La flotta giapponese è 
assolutamente padrona del golfo di Pet-hili. 

L'ammiraglio Ito fa, quasi giornalmente, 
delle ricognizioni a Port-Arthur ed a Wei 
Hai-Wi 

Shanghai, 12. — La flotta chinese an- 
corata a Port-Arlhur pon sarà riparata 
completamente che fra dieci gori 

Corro voce che a New-Chwang sia stato 
commesso un nuovo attentato contro i 
missionari. 

Yokohama, 12. — Le truppe giapponesi, 
rospiogendo quello chinesî, occuparono ja 
sponda meridionalo del fiume Ya-la. 

Londra, 12. — I giornali pubblicano un 
dispaccio i-Ju, che reca le seguenti 
notizie: 

< Il grosso doll’esercito giapponeso è 
giunto a Yong-Chun e ne ha sloggiato i 
chinesi, che perdettero centinaia di uo- 
mini. 

< L'esercito chinese è numeroso e si trin- 
cera sulla sponda destra del Ya-lu, dove è 
imminente una battaglia. 
crede che i giapponesi raggiunge- 
ranno Malden fra ire settimane ». 

Parigi, 12. — Secondo un dispaccio da 
Tokio gl’incrociatori giapponesi cattura- 
rono il vascello chinese Cenkyomaru. 


Vastardo 


Elezioni politiche al Brasile. 
Fasecrono tranquilla. I parvgioni dal Go 
9 passarono trani n 
vino none ‘vittoriosi. = 


| elami altsmente; le azioni dell 
| avranno guadagno, e sarà far 


1 fanerali del senatore Amore. 
Napoli, ll. — | fanerali del senatore 
Amore sono riusciti imponenti... 
Iananzi la bara pronunciarone discorsi 
gli onorevoli Pessina e Rosano, il prato:!% 
it sindaco, il presidento Nunziante edaliri 
Quindi ‘il corteo, aperto da plotoni di 


del Museo, via Museo, Toledo e 
daîoni, fino alla chiesa del Gesù. 

Regzevano ì cordoni gli onorevoli sena- 
tori Corsi, Manicchi, Atenolfi e Fusco e i 
rappresentanti della provincia e del muni- 
cipio. 

'Segaivano la bara oltre 2500 persone, il 
fiore della cittadinanza. Venivano quindi le 
associazioni, con bangiere e corone, e gran 
numero di carrozze. 


ta questione .bancaria 


Genova, 10 ottobre. 
Ègregio direttore, 

Poiché il Fanfulla sì è, con tanta însi 
stenza © tanto amore, ripetutamente occu- 
pato della questione bancaria che tutti 
preoccupa, consenta ad un vecchio abbo- 
nato ed assiduo suo lettore di dire il proprio 
pensiero. Non voglio fare discussioni ; non 
sarebbe affar mio; ma codesta questione 
della Banca ho dovuto seguirla così assi 
duamento in tutte le tristi sue vicende, 
che qualche cosa credo di saperne anch'io. 
Le saccocce alleggerite lasciano sempre, se 
non altro, qualche utile insegnamento pra 
tico. 

lo credo che non vi possa essere alcun 
dubbio che il migliorare la Banca d'Itali 
il risanare, il consolidare la sua situ 
zione equivalga ad ottenere in breve tempo 
tutti i seguenti risultati: ribasso del cam- 
bio, diminuzione del carico degli interessi 
sui Buoni del tesoro, aumento stabile del 
valore della rendita, maggiore e migliore 
credito dell’estero verso l'Italia, ed in com- 
plesso grande miglioramento economico 
della nazione. Tutti questi fatti sono fra di 
loro corrispondenti, e la crisi che tutti la- 
mentiamo, e tutli in un modo 0 nell'altro con- 
turba e perturba, non potrà cessare fin-hè 
non sia rafforzato, ripvizorito l'istituto che 
rappresenta in prima linea il credito 

Se tutto ciò è vero, e mi pare che sia 
stato teoricamente più volte dimostrato, e 
meglio che qualsiasi teoria lo dimostrano 
ogni giorno i fatti per chi vuoleosservarli, 
è dovere sia del Governo sia degli azio- 
nisti della Banca provvedore senza ulto- 
riore ritardo. 

Il Governo deve accordare alla Banca, 
sotto una forma o sotto l’altra, tutte le mag: 
giori facilitazioni, perchè essa possa chia- 
mare e raccogliere nuovi capitali; ed è op 
portuno, sesondo me, che questa buona di- 
sposizione del Governo si affermi e si pro- 
Banca ne 
itato anche 
con ciò il miglioramento che è necessario. 

Ma bisogna però che gli ozionisti, che 
hanno con tanta tolleranza lasciato com- 
piere tanti errori pel passato, sappiano ras 
segnarsi ai sacrifici necessari per rime- 
diarvi. In Italia i capitali per accorrere 
agli Istituti di emissione non mancano: 
quello che temo manchi si è il coraggio in 
chi dove chiederli. > 

Ciò che si può discutere è, quali sia 
lo fecilitazioni che dovrebbero dal Governo 
essere accordate. E su tale punto jo non 
sono rdo col Fanfulla che propugna 
la riduzione della tassa di circolazione; mi 
preo:cupa la questione della Banca, ma mi 
preoccupa anchela situazione della finanza, 
e scommetto che il ministro del tesoro è 
del mio avviso. Ma non manca al Governo 
il mezzo di aiutare la Banca, anche all’in- 
fuori della riduzione della tassa di circola- 
zione. 

La concessione ad essa del servizio di 
tesoreria, per esempio, è cosa che alla 
Banca, per molti riguardi, può giovare 
grandemente, e il Governo può farla con 
suo vantaggio. La tassa di registro su tutti 
gli atti riguardanti gli affari dell'edilizia, 
potrebbe essoro ridotta assai al disotto dol 
quarto. E ancho qui l’erario ha poco da 
perdere, perchè colle tasse di registro 
attuali, ed anche ridotte al quarto, nessun 
movimento nelle vertenze dell'edilizia può 
avvenire, e l’erario nulla incassa, e la mo- 
bilizzazione non si compio. 

Altri vantaggi, altre facilitazioni potreh- 
bero essere alla Banca accordate, rispetto 
alle sue operazioni, rispetto alla circola- 
zione; ma sempre a condiz one che un ca- 
pitale fresco e nuovo di almeno 90 0 100 
milioni, venga senza ritardo a rissanguare 
l'Istitato. 

Se le pare, egregio direttore, che questi 
cenni gettati giù come vennero, possano 

tarlo, li stampi, ed io, poichè l'appetito 
viene mangiando, e l'argomento merita ben 
altre ossersazioni © più concrete, se li ve- 
drò pubblicati, mi permettorò rivolgere 
un'altra mia. 

Acolga in ogni caso i saluti del suo 


D. C. 


Per un immortale 


Noi non abbiamo, come in Francia, i 
quaranta immortali dell'Accademia: la cnì 
fam», cualche volta, incrostandosi alle pa- 
reti della Gupola dell'Istituto non sa scio- 
gliere il volo al ai Sopra del tetto, Ma ne 
abbiamo uno che vale parecchi di quei 
quaranta, e di quest uno parlazo tutti oggi 
a Parigi. 

Ho nominato Giuseppe Verdi. 5 

Nell'ora in cui i lettori metteranno gli 
occhi suquest'articolo,.i.diatogui. del gran 
teatro dell'Opera saranno presì d'assalto 
dalla folla signorile dei fortunati, ai qualì 
è conceduto di assistere alla prima rap- 
presentazione di Otello. Il pregiudizio del 
venerdì pare che non esista in Francia: 
perchè il più grande avvenimento musicale 
dell'annata si compie oggi. Oggi venerdì 
12 ottobre va in scena a Parigi l’Otello. 

Facilmente m'immagino le grandi trepi- 
dazioni dell'ora presente. Giulio Ricordì 
editore e Arrigo Boito autor del libretto 
compagnia dei direttori del 
teatrb.a dare nervosamente le ultime di- 
sposizioni. La signora Caron, la scelta fra 
tutte le dine francesi per il personaggio 
della dol:o Desdemona, avrà chiuse fino da 
ieri sera ormoticamento le porte ai suoi 
numerosi ammiratori; il tenore Saléza starà 
preparando, con sapienti gargarismi, la pr- 
tentissima nota di sortita che annunzia 
some con un colpo di cannone, la vittoria 
dei veneziani sui turchi, e Vittorio Maurel, 
impenetrabile ancho por î più intimi amici, 
cerchei nel torlo di sei uova fresche la 
chiarezza di voce, indispensabile por ce- 
sellare il monologo del Credo e il sogno di 
Cassio: 

Ma tutti dominerà un’agitazione quasi 
febbrile, una irrequietezza molto vicina 
allo spasimo. Basta avere un po' di pra- 
ti:a del dietroscena del teatro melodram- 
mati»o, per comprendere come una per- 
sona, abitualmente cortese, messa oggi 
nella condizione di uno di cotesti artisti, 
manderebbe al diavolo un importuno che 
si arrischiasse a far loro una visita. 
useppe Verdi invece io me lo imma- 
gino tranquillemente seduto în un quieto sa: 
lottino del Grand-H%tel, oppure, se la gior- 
nata è bella e sole; ta, in uno dei viali 
del Bois de Boulogne: non già nell’attitu 
dine agitata dî un generale che sta per 
dare battaglia, ma come un uomo cho 
compie una regolare funzione della sua 
vita, © che ogni tanto, al passare di qual- 
cheduno che lo guardi curiosamente, dice 
alla persona che lo accompagna 

< Ah già, è voro: stasera si 
tello. » 

Perchè tale è il mirabile organismo del 
grande uomo, più presto sazio degli ap- 
plausi di due generazioni, di quel che non 
sieno stanchi i pubblici di festeggiarlo. 
Combattente tenace fin dai primi anni, firo 
da quando col Nabueco gettava lo basi di 
quel monumentale edifizio sulla cui vetta 
si ergono le due statue granitiche di O- 
tello @ di Falstaff, Giuseppe Verdi non ri- 
nunziò mai a quella semplicità patriarcale 
della vita, che corrisponde alla semplicità 
e alla limpidezza del suo genio. Ossequento 
al pubblico, non ne mercantoggiò mai i 
suffragi con apparati ciarlataneschi : non 
soltanto non volle, ma ebbe sempro a n 
la réclame come il fumo negli occhi. Quando 
ii mio povero amico Filippi, morto dopo 
pochi mesi dalla comparsa deli’Otello a 
Milano, scrisse nel I87Ì al Verdi per an- 
nunziargli che andava al Cairo alla prima 
rappresentazione dell’Aida, il maestro a- 
cerbamente lo rimproverò, dicendogli di 
non comprendere come critici valenti si 
abbassassero a questo mestiere di com- 
messi viaggiatori, e che se l’Aida era de- 
stinata a tornare in Europa, il Filippi a- 
vrebbe potuto benissimo asgettare di sen- 
tirla alla Scala. 

Né per il pubblico ebbe mai il Verd 
quel sovrano disprezzo, che ostentano i 
maestri perpetuamente fischiati. All’indo- 
moni della prima rappresentazione della 
Traviata nel 1853, caduta rumorosamente 
al teatro della Fenice in Venezia, il mao- 
stro seriveva così ed un amico: «Jeri sera 
la Traviata fiasco. Chi ha ragione dei duo, 
io o il pubblico? L’avvenire giudicherà ». 

L'uomo che nel campo dell’arte è oggi di 
tutti i! più grande, non in Italia soltanto, 
ma in Europa e in America, eperil qualo 
potrebbe ricostituirsi la strofa: 

in quai lande selvagge, oltre quai mari; 
il mirabile vecchio che entrato trionfal- 
mente, due giorni fa, nel suo ottantadue- 
simo anno, assisterà stasera al trionfo di 
una sus Opera, e vedrà come riassunta in 
quella folla aristorratica la gloria di cin- 
quant’anni di lavoro assiduo, ottenendo la 
più ambita delle ricompense, l'omaggio cioè 
di una fra le più colte città del mondo; co- 
testo uomo cho ha varcalo vivente il (em- 
pio serbato agli immortali, tornerà stasera 
dopo la mezzanotte tranquillo all'albergo, 
contento non per sò stesso, ma.per la gia» 
atisia che si rende all'arte della sua patrio, 


darà PO- 


Poi domani, svegliandosi, crederà di son- 
tir negli orecchi l'eco degli applausi, il fra- 
stuono delle grida entusiastiche, e ripen- 
serà con un vivo sentimento di nostall 
ai lieti campi, © al fiorito giardino del suo 
romitaggio di Sanl'Agata: sacrario augu- 
sto dove germogliarono le più belle ispira» 
zioni di Lui, e dove si sggirano, impazienti 
nell’aspettativa dol ritorno, i malinconici 
fantasmi di iuisa © di Galdo, di Margherita 
© di Amelia, delle due Leonore e di Aida. 
‘hi dicesse la grandezza di Giuseppe 
Verdi pari alla bontà, e alla naturale schiet 
tezza dell’indole che ricorda l'austera sem- 
piicità d'un antico, non scemerebbe d'un 
atomola gloria che incorona di luce spien= 
dente il suo nome. 

Tutta l'Italia intellettuale si troverà sta- 
sera, presente in ispirito, alla celebrazione 
delle nozze d’oro di Giuseppe Verdi. 


Fo 


Preveniamo il vainolo, usando il Crelium 


DISPACCI E NOTIZIE 


La salute di Alessandro III. 

Londra, ll. — Secondo le notizie che 
son qui giunte, lo Czar parlirebbe per 
Corfà in principio della setti 
sima, probabilmente martedì. 


L'attuale soggiorno dello Czar. 
Livadia è nelle vicinanze di Yalta, località chi 
In sus parto nella guerra di Crimes; ls prossimità 
del pelazzo imperiale, comprato, trasformato e abbel- 
lito da Alessandro II, ha fatto di Yalta ua specie 
di Cannes, un ritrovo della nobiltà russa, con melte 
sontuose ville e più numerosi villi. z 
Yalta è alla riva del mare, ai piedi di ua mon- 
tagna che la protegge dai venti dal N li 
di petto vi trovano un ‘inverno relativamente mite 
La via che conduco a_Livadia rammenta Ja Cor- 
nice ligure; corro fra giardini, vigne, fichi, olivi, me 
Iagtani © oleandri. Vi si incontra prima Orlanda, pro- 
prietà del granduca Costentino, annidata in una fo- 
resta di quercie gigantesche ; poi viene Alupke, gran 
diosa abitazione del principe Woronzow, e faslmente 
Livad 
li parco del palazzo imperizie è immenso, dalla 
cima dei monte alla spinegis del mare. Alessandro Il 
vi ha piantato rizneti che dino un vino generoso, 
« un verziero d'alberi fruttiferi. I giardini, con platee 
di fiori @ di piante colorite, sono tenuti con diligenza 
inglese: vi abbondazo lo rose, fore prediletto dei- 
vi è pure un sarcofago proveniente da 


Livadin contiene duo grandi © pittoresche ville: 
una costruita da Alessandro Il, ba un salono puar- 

ito di porcellano chinesi e buoni quadri di scuola 
russa: l'altra, di Alessandro II, è mobiliata e adorna 
con sobrietà quasi borghese, conforme ni gusti sem- 
plicissimi dello Cssr. 

Ha preso alloggio a Livadia anche il celebre dut- 
tor Zakbarin considerato come il. principe dela clinica 
in Russia, e di cui è diventato noto anche il carattero 
bizzarro: sull’uscio del suo quartiere ;l dottore ha 
fntto scrivere: Proibizione assoluta di cantare. 


Lc eccentricità degli Americani. 
ital Progresso italo americano dì New-Tork: 

Vi sono dei matti în America, iquali prendono in 
giro allegramente ancho la morte dei primi 
è, 0 meglio fu, Moses. Katrenberger di Memphis 
Tenn, un ebreo possessore di un grande patrimonio e 
avaro in proporzione. 

Non pertanto il suo testamento, pieno di legati ai 
i @ agli istituti di beneficenza, destinava una 


somma ragguardevole al Jockey Club per l'istituzione 
di un premio aonuale, che porterà il nome di Katzen- 


berger Memoria] Stato. 

E fin qui nulla di stravagante; ma il bello vieno 
adesso, sontendo come il Moses chiude il testa- 
mento : 

< Se una delle mie cognate, Cora 0 Lizie, avrà un 
figlio — e, spero, ciò avverrà - egli avrà cltre la 
parte di eredità lo mie Jenze e i miei utensili da 
pesca; ua sola lenza con tutti gli accessori, unita- 


mente = dei vermi per farne dell’esca saporita, sia 
collocata nella mia cassa ds morto, per non trovarmi 
aprorristo nel csso che all'altro mondo si peschi, 0 


(OZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Il dettor Cameron, sorridendo, ritornò 
nel boudoir. Era, dopo tatto, una bagattella 
da non farci caso. Egli non si era accorto 
che sua moglie aveva ad un tratto impal- 
, © che a stento trovava le parole. 

— Aveva dei pezzi di stoffa simili alle 
vesti? - ella ripeté. - Ma simili a quali? 
Ditelo subito. 

La ragazza, sempre più confusa, tentonnò 
il capo. 

— Ne aveva un pezzo simile a questa - 
rispose, additando una superba veste di 
velluto grigio - ed un pezzo simile a que- 
slaltra - indicando una veste graziosa di 
seta brana. - E l'ho veduta esaminare par- 
ticolarmente la veste bianca, signora, ed i 
bottoni di questo corpetto. Ma lo ragazze, 
si sa, sono curiose, e sono certa che non 
ha portato via nulla. 

La signora Cameron sedette, guardando 
quello deliziose toilettes nello quali aveva 
brillato a Washington come una stella, e 
parve colta da un disgusto improvviso per 
esso. 

® — Rimettetele a posto — ella gridò — 
e qualunque cosa accade, non le staccato 
se rion va l'ordine io stessa. — Poi, men- 


così potermi dodicaro all'unica distrazione cho fu la 
gioia delia mis vita in questo mondo >. 
L'arrabibiato pescatore = pel quale forse San Pietro 
intervolerà grazia - aggiunge in un codicillo che non 
vuole corimonie religiase: In Jenza basta : con quella 
în mano parto felice e contento per i regni dl cielo, 
dovo è inverosimila che non vi sie almeno un lago, 
non forse altro per «vagare San Pietro, che in rita 
fa pescatore. 
—— 


S.A. R. il duca d'Aosta. 


Commemorazione del cav. Bruggisser. 

Firenze, ll. — Ieri sera a Pitti, como svrà 
aznunziato la Stefani, S. A. R. il duca d'Aosta cfirì 
un pranzo di commisto alle sutorità civili 0 mi 
litari 

S. A. R. lascerà definitivamente Firenze per re- 
carsi » Torino, sua nvora residenza, domani sera 
allo 8,50. 

Oggi stesso il principe ha fatto le visito di cop- 
godo al comando del corpo d'armata, della divisione 
sà al mun 

A palazzo Vecchio S. A_R fu ricevuta dal sindaco 
Terrigiani o dagli assessori si piodi dello scalone. Sua 
Altezza conversò con molta affsbilità col sindaco e con 
gli assessori, tornando ad esprimere îl suo vivo ram- 


“marico di lasciare la nostra città, ore, nella sua breve 


dimora ha riceruto da ogni ordine della cittadinanza 
continue dimostrazioni d'affetto. 

Sti muri della città venne affisso un manifesto col 
qualo un Comitato invita la cittadinanza ad una di- 
wostrazione in onore di Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta, 

Nell” di lasciare la nostra città il daca d'Aosta 
con pensiere generoso ha elargito alla. Congregazione 
di carità Ia somma di liro 5000 facendola accompa- 
goaro con una lettera pobilisima, 

— teri si è adunata la Camera di commercio, ed 
il presidente cav. Frullini commemorando il car. Au- 
gusto Broggisser propose di esprimere, a nome della 
Cemera, i sensi di vivo dispiscore per l'immstura 
perdita del cav. Bruggisser, di toglier la seduta in 
segno di Iutto e di pregare il presidente della Camera 
di commercio di Milano di rappresentare ls Camera 
di Firenze ai funera 

Mosso ai voti lo proposte del pi 
provsto all'otanimità. 

EAT 
Un Comune con un solo elettore 
ed un altro con tre elettori. 
Scrivono da Nughedu Santa Vittoria (Cagliari) alla 
Nuova Sardegna 

< Qui la lista elettorale da 63 elottori venne ri- 
dotta ad un solo, i! maestro: a Sorradile da 111, 
a 3, il medico, il segretario, ed il maestro, perchè 
costoro possederano i documenti in ufficio. A_ questi 
fortunati mortali vanno aggiunti in ambi i comuni i 
presidenti el i componenti ln Commissione, i quali si 
conserrarono nella lista come modestamente ehbero a 
dichiarare, perché Ja Commissione non può gindicar 
sì stassa ». 


vate furono ap- 


er 
L'assassinio del cavaliere Bruggisser. 
Nuovi particolari. 
Un prete truffato. 

Milano, 11. — Paro accertato cha il disera- 

zisto cavaliere Argusto Broggisser sia partito da Fi- 

(tro gioraî or sono, per recarsi ai funerali 
del proprio cognato Walke, morto a Wolthen, in 
Svizzera. Di ritoroo, passò da Bellagio, trattenendosi 
al Grand Hitel, di proprietà dell'amico © compatriota 
suo Breitschmid, ed appunto a questa. permanenza si 
riferisco ln lettera della figlia che gli venno trovata 
in tasca 

A Milano il Broggissor sarebbo arrirato martedi 
verso le 16, e lasciata ls valigetta ci il soprabito 
di cni era provvisto al magazzino bagagli della 
zione centrale, surelihe entrato in città. 

Duranto Is giorasta fo a visitare i fratelli Carelli, 
negozianti în cappelli, în vis Agnello, coi quali si 
trattenne mezz'ora. Anmunsiò che sorebbe. partito la 
nera per la Svizzera. 

Secondo le informazioni date dai signori. Carelli, 
11 Bruggisser doveva tenere sopra di sà una forte 
sonma di denaro. 

Qui terminano lo notizie: nè finora fu possibile sa- 
pere ore egli abbia passata la serata @ la notte; il 
suo nome non figara fra gli alloggiati in messun al- 
ergo. 

Nalla valigetta, ritirata dalla questara, ed aperta 
in presenza del giudice ‘istruttore, non si rinenpe 
cho posa biancheria marcata — come quella indossata 


tro la ragazza si moveva per eseguire l’or- 
dine, ella domandò di nuovo, e brus 
mente: 

— Siete proprio sicura che i pezzi che 
avete veduto, fossero eguali alle vesti? 

— Sicurissima — rispose la ragazza 

Genovelfa sospirò, e passò nel boudoir. 
— lo sto sognando — pareva dire il suo 
sguardo; ma se così era, il sogno dovette 
svanire sulla soglia, poichè la donna che 
entrò era una donna che rideva allegra- 
mente, e con una occhiata faceva spianare 
la fronte corrugata del marito. 


Il mistero di questa piccole, ma inespli- | 


cabile avventura fu seguito da un altro 
non meno difficile a spiegarsi. Un signore, 
la stessa sera, si fece annunziare; 6 nel 
biglietto, sotto il suo nome, era scritto: 
Affare urgente. 

Essi lo ricevettero insieme, perché aveva 
domandato di tutti due, ed egli senza pream- 
boli incominciò : 

— Sono venuto per fare alla signora Ca- 
meron una domanda semplicissima.-E ri- 
voltosi alla signore, le chiese il nome della 
sua sarta. 

So în quel momento fosse crollato giù il 
soffitto, Genoveffa non avrebbe potuto sem- 
brare più attonita, ed anzi più spaventata. 

— Domando perdono — continuò lo sco- 
nossiuto. - Voi troverete forse ch'io sono 
an po” brusco, ma permettete che mi spieghi. 
Dottore Cameron, voi, se non vostra mo- 
glie, rammentato senza dubbio il caso di 
quella ragazza, che morì nella vettura di 
un medico, avvelenata dall’acido prassico ? 

— Fa il dottor Cameron ché questa volta 
rimîase/attonito. 


dal morto - col nome e cognome scritto per esteso 
con refe rosso. 

N portafogiio, di cui doveva essere provvisto il 
Bruggisser, non venne trorato, © l'assassino, o. gli 
assassini, zi vede che, contenti del grosso, non cu- 
rareno Îl piccolo bottino. 

È certo iutaotn che il (atio dove essere avremvto 
depo ls mezzanoite, perchè a quell'ora, proprio nel 
posto ore si rinvenne il cadavere, passarono, senza 
puila notare di anormale, due vigili urbani: gli stessi 
che alla mattine alle sei scoprirono il cadavere. 

Partendo da Firenze il cav. Bruggisser dichiarò 
alla soa signora cha venira a Milano per un affare. 
La signora forse potrà sspere di quale affare si trat- 
tasse, ma non la si potò ancora interrogare per ri- 
guardo allo stato compassionerole in cui ella si trova, 
in seguito alla luttuose notizia. 

Ni cavaiier Bruggisser, oltrechè la moglie lascia 
tro figli, due maschi ed una fommina. Quest'ultima è 
fidanzata ad nn ufficiale addetto alla Scuola. di 
Modens, 

TI signor Bruggisser (ere il viaggio da Firenze a 
Modena in compagnia dal tenente di cavalleris signor 
Anfossi, e, come fa a Modena, parlò, in quella sta- 
zione ferroviaria, col Slanzato della propria filiole 
proposito dezli appasali cha avrebbero dovuto cele= 
brarsi fra 

Finora la questers non ba scoperto nulla, è l' 
pressione în città per l’atroce misfatto perdura. vi 
rissima. 

— Un abilissimo truffatore, già in avanzata età ben 
vestito, coì concorso d'un gioranotto suo. complice, 
riuscì colla vecchia scusa del cambio di monete d'oro 
6 di torso ad involare lite treptamila in cartello di 
readita al sacerdote don Luigi Raimondi, d'anni 14, 
di Parabiago. 


eee 
La scoperta degli autori 
del furto della cassa forte in via Ricasoli. 

Firenze, 12. — La questura, in seguito n gravi 
indizi, arrestò i fratelli Chiari, © foce eseguire nella 
| roro abitazione ens minata perquisizione, il reseltato 
| della quale fu assai soddisfacente. 

Infatti, nella stanza de' Chiari, oltre ad alcuni og- 
| getti che fanno parte della refurtiva Corsini, fu se- 
| questrata cna cassetta contenente moltissimi di quegli 
attrezzi che servono ai ladri nelle loro operazioni 

L'autorità di pubblica sicurezza ha la. convinzione 
che la cassi-forto dal Corsini sis stata aperta, con 
grande fatica, nella camera ore dimoravano i. Chiari 
e dsta loro in affitto dai Berti che li avrebbe aiutati 
nel compimento dei furto. 

RR E, 
L'omicidio di fersera. 
La camorra. 

Napoli, 11. — Presso Concetta Caiazzo, che 
esercita il mestiere lucroso sì, ma illegale, dol lotto 
cinndestino, In sartina Assunta Calì giuocò 6 primo 
eletto 

Uscito il numero, sabato la vincitrico si recò per 
incassare la somma che lo spettava: trenta lire. Se 
non che, la Caiazzo le fece comprendere che non po- 
tera pagare quel giorno. Ritornasse i Tnodì 
relibo stata solisfatta. 

L'Assunta tortò in compagnia di suascrella Anna, 
e in Caiazzo, avata per un momento nello. mani la 
giccata, converti, alterandolo, il numero 6 in 16. 

No seguì un putiferio, e le sorelle Calì minsccia= 
rono di demunziare In coss alla questera. La volgare 
truffatrice, velendo che le cose prendevano una cat- 
tirn piega, dopo aver congelato Jo Calì ricorse a va 
noto camorrista suo amico, Isioro Cuocolo di anpi 
24, il quale accettò l'incarico di scomodare la fac- 
ceods in ua riunione delle parti interessate, alla 
quale interrence anche un fratello delle ( 

Mentro si discuteva in casa delle Cali in ria Sen 
UEtramo Nuoro, il Cuocolo, prepotente, si levò e dette 
due schiaffi alla porera ragazza Anna Calì 

Fu il segnalo di una rissa clsmorosa terribile, Gen 
naro Calì, adirato dall'oltraggio alla propria soreila, 
carò un rasoio, el avrentatosi sul prepotente gli ri- 
brò tre colpi sl viso. 

A sus volta il camorrista. Cuoeclo mise fuori il 
revolver el insegni il Calì, sempre sparando, fino in 
una casa ricins dore il poverino si era rifogiato. Uno 
dei proiettili, infine, gli perforò l'addozze, ed il porero 
Cali cadde ai suolo moribendo. 

Raccolto per esser condotto all'ospedale, il! ferito 
morì fra le braccia degli agenti quando giunse snì- 


Più tardi, all'onpedale dei Pellegrini, ove si em 
recato per farsi medicare alcuno ferite, fu arrestato 
l'assassino. 


— Mildred Farley? - egli domandò, me- 
! ravigliando d'essere sempre perseguitato 
da questo nome. 

— Appanto - rispose l’altro. 

— Già - fese il dottore con una occhiata 
a sua moglie, ch’ella non incontrò, tant’era 
assorta nel fissare la fiamma del caminetto; 
- ricordo perfettameate il fatto: non fu 
soltanto triste, ma misterioso, La domanda 
che avete fallo a mia moglie ha forse 
| qualche relazione con quella trugedia ? 

— In parte - rispose l’altro, guardando 
| tattavia con un sorriso molto benevolo la 
donna, che se ne stava ed evi 
dentemente in attesa ch'egli si spiegasse 
| di più prima di parlare. 

— Mildred Farley era una s 
| continuò. - Se avete letto i giorn: 
questo, © saprete ancora clie lavorò assi- 
duamente neli’altima settimana, prima della 
sua morte. Ma irovasi strano che nessuno 
ancora sia riuscito a scoprire per chi la- 
vorasse, e in quale casa portasse le vesti 
fiaite in quel periodo di tempo. E quan- 
tunque non importi molto saperio, perchè 
non farebbe avanzare d’ona linea versolo 
seopo finale, tuttavia, poichè si tratta di 
un mistero da chiarire, coloro che sono 
incari»ati di queste faccende mi hanno 
mandato qui per vedere di ottenere un po” 
di lace. 

Egli si fermò e guardò Genovella. Ella 
ad un tratto alzò gli occhi, e lo guardò 
fisso in volto. si 

— Voi dunque credete che io conoscessi 
Mildred Farley? — fu la sua domanda posta 
freddamente © chiaramente. 


— Non la conoscevate? — egli domandò. 


ta - ogli 


NOTE BRESCIANE 


Brescia, 11 ottobre. 

11 generale francese Adolfo Fabre è giunto ieri 
qui per veniro a ritrovare i vecchi amici e visitare 
quella Brescia alla quale lo legano i gloriosi ricordi 
del 1559, Anche l'anco passato fa nostro graditis= 
simo ospite, e nell'andarsene venne pregato degli a- 
mici di ritornare. Egli lo promise; e questa simpa= 
tica figura di vecchio soldato, non badando al lungo 
risgrio, ha manteuta la parols. 

— Col treso dello 19 64, diretto » Lucca. per 
affari professionali, è passato dalla nostra. stazione 
l'onorevole Zanardelli. 

— deri il colonnello Guaschi dell’899 fanteria com 
ordine del giorno hs encomiato altamente il volonta- 
rio Strada Enrico, perchè nelle ultime gare del tiro 
a segno nazionale di Brescia ha guadagnato con 0- 
nore la medaglia d'argento. 

— Domenica 14 correnta avrà luego una grande 
ottobrata ciclistica. Brescia-Rorato, che si prevede 
rivscirà superiore all'aspettazione. Già l'autorità co» 
munale di Rorato ha organizzato la più lieta acco- 
glienza e concessi appositi locali per depositarri le 
biciclette. Il numero degli inscritti per la gita è nu 
meroso, è vi concerreranzo a renderla più allegra 
molte telle signore © gentili signorine. 

— Al Guillanme la compagnia. drammatica I. Vi- 
taliani stasera rappresenta L'onore, commedia in 4 
atti di Ermanno Sodermsno, serata d'onore del bre- 
vissimo artista signor Giuseppo Bracci. 

— Sono stati citati una diecina di individui per 
essero intesi dalla. Commissione per il damicilio coatto. 

D. Turino. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: PORTA = PROSA, POESIA — ARPA 
ISTRO — « SIERBE > = TARO = SIRTI = PORTI 
PIETRO — METI — SERIO - ROSA - TOPI 
PRETI - RASPI — SIEROTERAPIA, 
e parola quadrata silabica : 
sar TO 
ro ro. 
Logogrifi 
L 
3 Son medico odontalgico 
în Roma: attesto il vero. 
4. Ho era valore a dezzica 
6. è ginccio sul Mar Nero. 
li dere aver la sciabola 
è in maso l'animale, 
- Mi spendoco a Valladolid. 
. Provengo dal msjale. 
Si sa che se mi chiappano, 
mi mettono in prigione. 
4. Esisto in riva al Tevero 
4. lo manco a lo zuccone. 
4. ati saono far le pecore, 
2 e 0) Kaiser faccio in Prussia. 
10. In Serbin ato benissimo 
e poco bene in Rusia. 
ta 
— tn chiesa puoi trovarmi senza fallo 
oppure in capo al gallo 
— ln questi giorui Îl, che soro Emilio, 
sto a Roma in grato es 


Appena alzati beveto il Ferro-Chira-Bisierl 
Fairies) 


Fra le Quinte e fuori 


L° «Otello» a Parigi. 

Togiiamo dal Journa! des Débats: 

< La prova generale d'insieme d’Otello 
venne fatta ieri sera (martedì) all'Opéra. 
Le disposizioni preso da Bertrand e 
Gailhard, d'accordo con Verdi, sono state 
sirellamente cssorvate. Solo i critici e i 
cronisti erano ammessi nella sa'a. Ab- 
biamo notato, però, Meilhac, Halévy, Sar- 
dou, Deschapelles, Roujon, Obin, ecc. 

Pareschie filo di poltrone erano state 
tolte. E al posto lasciato vuoto era stata 
locata una tavola intorno alla quale a- 
vevato preso posto Verdi, Berirend, 
Gailhard, Boito e Ri-ordi. 

La prova, cominciata alle 7 3/4, è finita 
venti minuti dopo la mezzanette. Lo sce- 
nario e i costumi sono bellissimi. Dal punto 
di vista musicale, il quarto atto produsse 
il maggior effetto. La Caron eil Saleza sono 
mirabili. 


uigini 


Ella apri le labbra ad un sorriso. — Do- 
mandate al dottor Cameron — ella suggerì 
con questo le parve d'avere risposto. 
incognito guardò il dottore, vide solo 
un dubbioso tentennare del capo, e continuò 
con accento più grave: 

— Sa non conoscevste Mildred Farley, è 
ben strano ch’ella abbia fatto le vesti del 
vostro corredo, signora Cameron. 

— Io non vi capisco — fa la risposta 
della signora. — Le mie vesti farono fatte 
da tutvaltri che da codesta ragazza. Di ciò 
potete andar certo, signore. 

— Or bene: allora ritorniamo alla mia 
prima domanda: chi ha fatto le vostre vesti, 
signora Cameron? 

Egli lo disse sorridendo, ma la signora 
diventò rossa d'indignazione. 

— È forse necessario che ve lo dica? — 
ella domandò con qual:he alterigia. 

— Se nonflo dite, non potrò impedire a 
certuni, «h’io conosco, di credere che fosse 
Mildred Farley. 

— E perché! — sorse a dire il dottor 
Cameron. — Quali motivi hanno costoro 
appaiare mia moglie con quella povera di- 
agraziata? 

— Uno semplicissimo, ch'io lascio spie- 
gare alla signora Cameron. Nella stanza 
della defanta vennero trovati vari pezzi di 
seta e di velluto, che la polizia raccolse. 
C'era fra gli altri un rimasuglio di guar- 
nitura — eccola qui; — e siccome una guar 
nitura simile a questa venne vedata per 
caso sopra una veste portata daila signora 
Cameron, si pensò che dassa fosse sppunto 
quella signora per la quale la povera ra- 
gua a 


primo atto e tutta la parte coreografi: 
che sî trova, come si sa, al terzo atto. 


Il Gailhard fece ricominciare la fine del 


Alla fine della prova gli spettatori e gli 
esecutori fecero una lunga ovazione al 


maestro. > 


— Nazionale. 
Grando entusiastico successo, ieri sera, per la se- 


conda rappresentazione della Fata delle bambole, s 
sppisusi continui al coreografo, ai giocattoli viventi, 
ai ballatli, allo macchietto comiche, ai costumi, alla 


luca elettrica, a quella. benedetta luce che foco la 
prima sera quel brutto tiro che mpete. 

Le brave è balle danzatrici ebbero festeggiamenti 
continui e domande continue di bis. Insomma uno 
spettacolo da contentare anche i più incontentabili. 

Crediamo che l'impresa stia organizzando per î 
giorni di festa delle rappresentazioni diurne. Tutti i 
bambini sono avvisati. ; 

— Valle, : 

Stasera si replica il,iellissimo deflinma di Tolstoi 
La potenza delle tenebre. 

— Politeama Nazionale. 

La compagnia eqaéstro Depaoli e Marasso dinvo 
stasera, venerdì, In seconda splendida. serata Hiz4- 
Life, col debutto dei fratelli Rastelli. 

— Maazoni, 

leri sera La gran ria ebbe un successo. Questa 


sera replica preceduta dai primo atto dell'operetta 


ROMA 


12 ottobre 
La moglie di Cesare. 


Premetto che io non voglio difendere 
alcuno, nè accusarlo. 

Mi limiterò a consi 
sciando ai miei lettori 
lo conseguenze. 

Un'altra dichiarazione debbo fare, ed è 
questa. Quantunque giornalista, ho” conti- 
uuato sempre a pensare con lo stesso 
vello con cui qualche anno fa, semplice 
lettore, valutavo gli avvenimenti, ho segui- 
tato a guardare le cose con l’occhio stesso, 
con cui il gran pubblico le guarda dalsno 
osservatorio, vale a dire dal caffè, dal cir- 
colo, dal gabinetto di lettura o del dome- 
stico salottino da fumo, dopo il pranzo, e 
aspettando l’ora di uscire di casa per an- 
dare a teatro 0 al passeggio. 

In questo momento mi considero dunque 
uno del pubblico, e dico a me stesso: 

Fra i testimoni che sono passati în gran 
numero innanzi al presidente della Corte 
d’assise, durante il processo della Banca 
Romana, sei ve ne furono appartenenti 
tutti all’amministrazione della pubblica si- 
curezza, ma divisi in due campi. 

Giurando tutti © sei di dire la verità, nol- 
l’altro che la verità, tre di essi sostennero 
che, opsrando la perquisizioni ella Banca 
Romana, alcuni funzionari di pubblica si- 
curezza avevano sottratto documenti im- 
portanti, documenti che non solo avreb- 
bero geltato una luce vivida, troppo. vi- 
vida forse, sui fatti di cui erano accusali 
Tanlongo © compagni, ma sarebbero ser- 
viti anche a delineare nettamente la figura 
di alcuni uomini politici che furono al Go- 
verni 

Gti altri sosteaneroil contrario ; sosten- 
nero, cioé, che quanto i loro colleghi ave- 
vano deposto non era che fandonia, parto 
di mente esaltata, bassa manovra d'animo 
melvagio. Tutto alia Banca Romana era 
proceduto in modo regolare; i famosi do. 
cumenti - non sottratti, ma semplicemente 
segregati da quelli che avevano attinenza 

processo in corso d'istruzione - erano 
note delia lavandaia, conti del sarto ema; 
gari copie di canzonette napoletane. 

Riassumendo : dei sei funzioneri di polizia 
tre dissero bianco, tre dissero nero. Chi di 
loro menti, chi disse la verità? [o non lo 
so e per ora non voglio saper'o. Aspetto 
fiducioso che la giustizia dica l’ultima sua 
parola, e ellora soltanto, quando questa pa 
rols sarà pronunciata, darò a Cesare ciò 
che gli spetta. 

Ma, a proposito di Cesare, il grande im- 
peratore se oggi fosse ancora al mondo, 
direbbe dei funzionari di pubblica sicu. 
rezza ciò che disse di sua moglie: 

— La moglie di Cesare non devo essere 
nemmeno sospellata. 


tare un fatto, la- 
| compito di tirare 


— Balla con:lusione! - esclamò la signora 
Cameron con ironia. - Scommetto, che ci 
sono in città signore, per lo meno, che 
portano questa guarnitura sulie loro vesti. 

— E questo campione di velluto grigio? 
E questo.. che non so come qualificare. E 
quest'altro di seta bianca fatto a posta 
per vestire una sposina, e... 

— Basta, basta - gridò la signora Ca- 
meron, e ridendo mise avanti le mani, come 
per difendersi dalla piogzia dei variopinti 
campioni che l'altro le gettava in grembo. 
To ammetto questi, ma non ammetto Mil: 
dred Farley. Mi spiego la burla che oggi 
mi si fece, e ne ringrazio di tutto cuore 
le signorie vostre; ma voi sprecate il vo- 
stro lempo; non riuscirete mai a provare 
ch’ella abbia lavorato per me, sebbene po 
sedesse questi campioni. - E con un irc- 
nico risolino lì gettò in disparte, così gra- 
ziosa insieme, ed altera nel sembiante, cha 
lo sconosciuto ne rimase alquanto confuso, 
© fece atto d’alzarsi per andarsene. 

— Capito bene, che se avessi qualche 
cosa. da dire lo direi - ella mormorò con 
grazia. - Ma non ho proprio nulla. Ienoro 
al pari di voi, come questi campioni delle 
mie vesti si trovassero in quel luogo. lo 
non posso che guardarli e stupire. Siete 
contento, signore? 

— Non molto - parve dicesso Îl suo 
sguardo, ma si alzò. - E non volete dirmi 
da chi sono state fatte le vostre vesti? - 
egli disse ‘con un sorriso. 

tentennò il capo, @ si alzò Lr dane 
dolo con aria malizione. Car 


(Continua). 


o 

Ed ecco il momento di faro dello osser- 
vazioni. 

Intanto che il processo per la sottraziono 
dei documenti si avvia al suo termine, cia- 
scuno di noi, in quei sei funzionari ha di- 
ritto dî sospettare. doî mentitori; di vedero 
iu essi degli nomini che giurano il falso 
con la stessa tranquillità con cui s’ingoi 
fn nove da bere; ha diritto, infine, di te- 
mere che, come sotto il vincolo sacro del 
giuramento quei signori possono aver ten- 
tato, senza tremare, di danneggiare grave- 
mento altri, così nell'esercizio delle loro 
fanzioni, liberi dallo spauracchio del Co- 
dice ponale, essi oggi sieno capaci di com- 
mettere arbitriî, di formarò delle vittime 
con false denuncie 0 con rapporti compi- 
lati a scopo di vendetta o d'interesse per- 
sonale. È 

Perchè - 0 lo ripeto per rendere più 
chiaro il mio pensiero - di quei sei sospet- 
tati, tre - non c’è dubbio - hanno spndo 
ratàmente mentito, © più spudoratamente 
ancora continuano a mentire. 
Quali sono? Quelli che hanno lanciato 
‘accusa, 0 quelli che si sono difesi ? È ciò 
che si vedrà. 

Intanto, tranne il Felzani, quei funzionari 
sono tuttora în servizio, e per ragioni di 
servizio trattano col pubblico ed hanno - 
questo è enorme - dei contatti fra loro! 

Ora îo domando: possono essi esercitare 
in mezzo alla gente quel prestigio che la 
polizia deve godere, perché la sua autorità 
sia riconosciute, perchèi suoi atti non ab- 
diano ad essere posti in discussione? 

Non credo: suì funzionari di pubblica si- 
curezza, come sulla moglie di Cesare, non 
debbono pesare sospetti. 

E qui, francamente, voglio dire che met- 
tendo a fascio ii comm. Felzani con Me 
striver, l'ispettore Maynetti col delegato 
Capra, il Rinaldi con Montalto, io com- 
piango tuti e sei questi disgraziati vittime 
d'un sistema — largamente applicato sotto 
il cessato minisiero — che ha fatto dei 
fanzionari di polizia tanti giudici istrut- 
tori. 


rima e durante le 
perquisizioni alla Banca Romana, da p» 
lazzo Braschi non fossero partiti — sia 
vare senza ssopi criminosi — ordini, istru: 
zioni e consigli, se all'autorità giudiziaria 
fosse stato imposto di compiere il proprio 
dovere e a quella politica di non fare un 
passo al di faori doi lumiti concessi dalle 
leggi e dai rego'amenti. se, infine, al que- 
store Felzani e ai suoi dipendenti non fosse 
stato permesso — ordinato forse — di met- 
isre le mani proprio là dove non dovevano 
ficcarle, osgi la polizia non sarebbe ar 
sasa un punto interrozativo, oggi non 
dovrebbe attendere il giudizio del magi 
strato per dire ad un ispettore o a un de- 
legato : — Ta hai diritto a tutto il mio ri- 
spetto. — 

E ia conclasione di questa cicalata? 

L'ho detto in principio: la tiri il pub- 
blico. 

Per conto mio penso rhe questa volta la 
moglie di Cesare l'ha fatta troppo grossa 


hu. 


La temperatura d’'ozgi. 
AIl'Osservatorio astrenomico del Collegio 
Romano 
Massima 210 2 - Minima 11° 7 


La temperatura massima in fu 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri 
26,8 — Catania è Palermo, 25, 

3 Calavria, 24,6 — Me 


Cagliari 
Trepavi, 2: 


tina, 23,3 — Roma, 23,2 
Verona, 21,2 — Livorno, 2 
Napoli, 20,6 — Venezia, 20,5 — Parma, 20.2 — 


Milano, 19,7 — Bologna, 19, 
Torino, 18,2 — Urbino, 16,6. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 
Molta, 23,6 — Algeri, 234 — Tanisi, 20 — 
Ateve, 17,6 — Costantinopoli, 17 — Trieste, 15,3 
— Nizza, 14.1 — Nadrid, 12,8 — Monaco, 10,6 
— Zurigo, 10,4 — Amburgo, 8,8 — Budapest, 5,7 
— Vienna, 8,4 — Parigi. 8,2 — Ginevra, 8— 
Mosca, 4,8 — Arcangelo, 4,4 — Pietroburgo, 4 3. 


— Ancona, 18,3 — 


La ricorrenza di doman 

1815. Gioscchino Murat, ex-re di Napoli, in età 
di 44 noni, è facileto al Pizzo. 

1820. Silsio Pellico è arrestato a Milano. 

1822 A Venezia muore Antonio Canora, naîo a 
Possagno nel 1757, 

1828, e a Milano, ia età di 
Vincenzo Monti. 

1860. Vittorio Emannelo passa il Teonto ed entra 
nol regno dello Due Sicilie 


7 anni, muore 


Spettacoli d'oggi 

Valle (ore 8 112). La poteaza delle tenebre. 

Manzoni (ore 5 112 e 9) Sisifo. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 1,2} 
Compaenia equestre De Paoli e vodora Marasso. 
feristerio Saliustiano (oro 4) Giuoco del 
pallone 


Note vaticane. 

Il Papa nonrinò direttore del gabinetto numisme- 

tico il comm. Enrico Sterenson in sostituzione del 
defonto comm. Visconti. 
Da Pentecorro è giunta Ja notizia che l'emi 
nentissimo Aloisi-Masella si è nuovemente aggra- 
vato e che si ha poca speranza ch'egli si possa 
salvare. 


Il prestito com 
11 procindaco ha pobblicato il sezuente. manifest 
In conformita della risoluzione presa dai Consiglio 

comunale di Roma vell'adunniza del 25 giorno 1871 

dovendosi procedere alla sertizione di altro 1073 cb 

Uligazioni del prestito comonslo di 30 mivoni di lire 

contratto colla Bsncn Nezionale nel regno d'Italia si 

dispone quante 
10 fi giorno di lunedì 15 ottobre correute alle ore 

10 precise, nella sala delle. Bandiere in Campidoglio 

ed lla presenza del sottoseritto sindaco 0 di persona 

da esso delegata, avra Inogo la sortizione dello snd- 
detta 1073 obbiieszoni. 

Jì 11 rambors delle obbligazioni estratto sarà fatto 

nils cure comunale dal 19 gennaio 1895. sall'o 

n hit delle stense crizinali obbligazioni e relativo ce 

dole d. vcudenze yosteriore al giorno suddetto, 

20 1 numeri delle obbligazioni estratte saranno Fe 

di pubblica ragione medifito speciali’ affissioni’ a 


stampa e cqn la inserzione nella  Gassetta ufficiale 
del regno, 

4° La operazioni di sortirione verraane eseguito 
alle ore 20 fino al termine della estrazione. 

Per Luigi Pianciani. 

11 Consiglio Direttivo. dell'Associazione 
soccorso fra gli Umbro-salini residenti in Roma 
nelle sua adunanza di ieri, presieduta dall'avs. Gio: 
vioni Amici, accogliendo l'invito del Comitato al- 
l'uopo costituitosi a Spoleto sotto la_ presidenza del 
comm. Fratallini, deliberava di apriro una. sottoseri- 
zione popolare in seno all'Associazione e di contri- 
baire anche cco un fondo della Società per il mont 
mento nazionale in Spoleto al conte Lvigi Pianciani 

ll Consiglio certo di svere interpretata la volonti 
di tutti i componeati il sodalizio nutre fiducia. che 
cisscuno di essi non mancherà di concorrere nel li- 
mito dello sne forza a quert'atto di dorerosa gratitu- 
dine verso il benemerito presidente onorario perpetuo 
dell'Associazione è di omaggio el ammirazione verso 
il cittadino illustre che incarnò Ja virtù del sacrifizio 
e l’amore verso la patria © l’omanità. 

Il Consiglio deliberò anche di ricevere megli uffici 
della Società (ria Doo Macelli, n. 79 p. 29) lo o. 
Mlazioni dî tatti coloro che ache non facendo parte 
dell'Associazione furono antichi ammiratori e amici 
dell'ilustro. patriota. 

Eotro il prossimo dicembre in occasione del ban- 
chetto annuale della Società, si darà uno speciale 
trattenimento a beneficio del fondo per il monumento 
® doi soci infermi. 

Ml caffè Aragno. 

Oggi il ritroro più frequentato del Corso, il cafè 
Aragno, si è chioso alle due per la morte improrrisa 
della signora Giulia Permo-Aragnoi, sorella del si 
guor Arturo Aragno e moglie del cavaliere Perroni, i 
duo proprietari del cato 

La povera signora Gialin avera trentacinque anni, 
er una buona e affottuoea madre, e lascia cinque 
figli di cui il più piccolo ha appena sei mesi 

Ti caffè resterà chiuso anche domani a non sì ria 
rà che domani sera, dopo i funerali che si faranno 

atte de! nomerierio. 

Una circolare sbaglia 

Ricero a pobilico: 

L'onorevole ostantini ha diretto una fera. ciroo= 
lare ni presidi ed ai direttori dello sole ssoondarie 
rogiungendn lore, con eidento contrsdlizione alledi- 
posizioni già data dal evo ministro, di non iseri 
vere aluoni provristi della licenza elementare sa prima 
non alibiano parato, oltre le 10 lire d'immstricola- 
zione e le 15 per prima rata annuale, altro 10 lire 
per tassa d'esame di ammissione, esame che non de- 
vono affatto dare, Imponeado con poche righe di 
prosa iurcerstica nn nuoro balzelo, la sotto-secel- 
lenza ha dimenticato la parte più importinta del regio 
decreto 22 magzio 1594. In questo l’enorevolo Bre- 
celli riconnscera come titolo d'ammissione al ginnasio 
ed alle tecniche 1a Norza elementare; rilasciata da 
quei Comuni che, richiedendo esaminatori gorernativi, 
avessero dichiarato prima di sostenere le spese ne- 
cessarie per la diario © le trasforte dei professori, 

1! comune di Roma fa il primn che stborcò ni- 
l'amo della den Minerva, e )a nostra. Gionta_ chiese 
ai Consiglio ed ottanne in credito di 3000 lire, più 
che satcionti per indennizzare i 180 20 commis- 
i Governo, 

Volendosi ora dal ministaro altre 10 lire per ogni 
stunno, nasca scontaen la domanda: Non ha roluto 
più pazaro il Comune ? Perchè ? 

E il fondo stanziato di 3000 lire dorè andato a 
finire? Certo è che non si prò credere che il Go- 
verno si voglin far pazare due volte Ja. concessione 
di uo d ritto: © sa il Comune ha gia pagato è anche 
evidonto che l'onorerole Costantini ha preso colla sva 
circniare no eranchio sesquipedale 

Speriamo che l'onorevole Baccelli vorrà nubito ri- 


mutuo 


” 
alle 


parare questo errore... finanziario del suo cradintore. 


Un padre. 


Concerse giernalistico nazionale. 

In occasione della Esposizione internazionale d'iziene, 
economia domestica ed alimentazione in Roma, col 19 
dicembre prossimo sarà inaugurata in questa città, 
nei locali stessi della Esposizione una Mostra giorra» 
listica nazionale. 

Un giorì speciale desreterà alle migliori pubblica» 
zioni dei premi che consisteranno in diplomi di me- 
daglia d'oro, argento e brosz 

Un endavere 
tamsni presso il ponte Sant'Angelo è stato ripe- 
scato dal Tevere un cadavere che si credo sia quelo 
del meccanico Alberto Iorasso, il quale sere sono si 
suicidò gettandosi dal ponte di Ripetta. 


Cronnen spicciola 
tenente generale Brutil, ispettore 
di herssziieni, e ancora alio spedale muilitaro, in se- 
guito alla caduta da cavallo ch'egli fece giorni nd 
dietro. Vi è però in vis di miglioramento © noi gli 
nugurismo proota e completa euarigione. 

All'ambasclata russa al Corso, per or- 
dino del titolare signor Vingali è stata celebrata 
uos fonzione religiona per impetrare da Dio la gua- 
sigrone dell. Czsr 

A S Agontine c'è sempro sran concorso di 
doroti per ti solenne tridu» della Madonua del Parto. 
Discorsi d-i R, padro Peliena agostiniano, scelta mu- 
sica, ecc. Orgi Îa benedizione è stata deta da mon- 
sienor Cassetta, elemesiniere pontifzio, che domasi 
sontifchera i primi vespri, 

R Ginnasio femminile — Nol se 
areterin del R Live» < E. Q Visynti » si ricerono 
le iscrizioni alle cioque classi del Gimmasio gorerna- 
tiro femminila, è gli inseznamenti soco affidati a si- 
gtorine inureate, atta is direzione del prof commen- 
datore Valeotioo Cigliutti, preside del auddatto Liceo 

Ti locale del Ginnasio fomminila (com. ingresen im 
rin del Collegio Romano) è separato dal maschile, e 

no ba orari diversi dell’atro 
Dotalizio De Romanis — A semini 

nda dela rendita di- 
presenza dei deputati della Com- 
ne di Carità, sono state conferite per estra- 
zione al brssolo num. 58 doti di lira 200 ciascuos. 
alle sagnonsi zitello 

Achermaon. Geitruà», Famsi Amgoîn, 
Busilin, Bediocssa Delia, Bertani Aedenta; ISEria- 
relli "Terest, Bizzarri Carene, Boogarznni Cesira, 
Brandi Anolnziate, Cappalloni Ginìîa, Celestini 
tonîa, Ciogutani Avpuste, Gristmi Giusepna, Cru= 
cinni Guendeîns, De Franceschi Cesira, De Lncin 

Di Gintumo Fortunata, Filkcchioni igime, 
lì Emma, Gentili Maria, Giorgi Ema, Gori 
"Grazicsi Zaira, Grossi Teroea, Haver Lomo, 
Mariano», Laneri Assunta, Lepre Adale sa, 
pui Meronetali Asne, | 


Bellincampi 


Moriconi Giulia, Mucci Natalina, Natali Anna, Or- 
landi Beatrice, Pacini Lavinia, Poggiopollini Laura, 
Poretti Annunziata, Pezzi Marianna, Recchi Sabina, 
Ribustini Agnese, Ricciuti Annunzista. Ricci Coneorti 
Salvatori Emma, Scardovelli Pompaa, Schia- 
roli Anns, Schiavoni Settimia, Scaramocci’ Emilia, 
Smith Sofia, Stignani Germania, Tordi Caterina, Va- 
lenti Eleonora, Vestri Giuseppa, Zampa Annunziata, 
Zalinni Adelaide 


Allievi Carolina, Angelili Matilde, Antonelii Elos, 
Arteggiani Ginevra, Ascenzi Ermelinda. 

Badiali Armanda, Baldassarri Mariangeli, Bellezza 
Italia, Banincasa Elrira, Bergamini Paolina, Biraghi 
Ida, Brecciaroli Maris, Budoni Adele. 

Cacsco Caterina, Cappelli Francesca, Capuani Ma- 
ria, Carmazzi Rosa, Carrara Amalia, Catenacci Anna 
Maris, Cecili Faustina, Ciavarri Giulia,  Ciccioriccio 
Giulia, Contini Marianna. 

De Pedys Lavinia, De Persis Cesira, Do Santis 
Eailia, Di Loreto Maria, Di Pietro Muidalena, Doa- 
zalli Giovanna 

Filippini Lucia, Fioravanti Giulia. 

Ginncarli Emilia, Gioachini Adele, Giovannini Fer- 
mina. 

Hoz Irene. 3 

Leowarli Luigia, Lotadio Ginerra, Luciani Cesira, 
Luciani Elvira 

Mancineili Maria, Marzi Annonziata, Mastrolorenzi 
Faols, Maurizi Italia, Migaueci Ernesta, Missoni Ida, 
Moretti Barbera. 

Pacifci Angela, Palezzoli Adele, Paparozzi 
Perfetti Fausta, Piacentini Aenese, Piacentini Giuîla, 
Poggiopollini Laur, Preti Emilia, Prejetti Giulia, 
Palciani Adelo. 

Rinaldi Isabella, Ripari Emilia. 

Sentini Elvira, Scaramucci Emilia, Scarapecchia 
Elvira, Scarponi Irene, Sebolre Adelaide, Serrani Ica- 
dell 


la. 
Taabarini Ermelioda, Teofani Maddalena, Trenta 


Zuppardì Ross. 

Feste in provimela. — A Frascati, do- 
menica prossima, verrà estratta ume *’r* ‘a di cin- 
quecento lire a benefizio dell'Asilo infantile, 

— Del 23 al 26 corrente, in Nepi vi serano 
feste popolari, fra Je quali anche l'estrazione d'una 
tombola di LL 250 a feroce dei poseri. 

Cavallo In fuga e contravvenzio 

eri sera un po' prima dello 10, in via deeii 
Staderari, il cavallo d'ona dotte, condotta da Gi 
seppo Gentili, romano di 27 ansi. gti prendeva la mano 
© via a gran carriera Doo guardia municipali lo fer- 
marono con Joro rischio @ paricolo, e a! vetturino 
timarono la contravvenzione: 1° perché il veicolo 
nom aveva accesi i fanali ; 20 perché s'erano accerti 
che il vettorino, supponendo d'essere in nn circo 
correre il palio, sferzara maledettamente il cavallo. 
Non accadde nessuna disgrazia, per buona sorte, ma 
una buona lezione dorrebb'essere data, Totonte spe 
cialmente la bora e, all'occorrenza, anche ia libertà 
persenale del prossimo, a queli nurighi, tutta! 
che rari, i quali pur troppo spesso fanno ciò che fece 
l'individuo « contravrenzionato » 

Caecta al 
eeuardio della squadra 
tina di pessimi svezetti, setta dei qual 

Agenzie di pegni. — In vis de’ Coro- 
nari, 240, ieri fu fatta won contrarveszione a En- 
rico Ponzslé, sabino di SL anni, perché aveva una 
clandestina agetzia di perni. 

Disgrazie. — 
deri sera, un'ora dopo l'avemmaris, 
guaselli, stalliere romano di 31 anni, ricerette 
calcio da ua casallo che pli profusse una ferita che 
all'ospedale di Sunto Spirito fa dichierata guaritite 
in otto giorni 

Alla Consolazione ieri sera fu 
rato Gioranni Sencrioca di 16 sonì, ferito a von 
gamba da un colpo di ronchetta, mentr'egli, cinase 
giorni fa, tazlisra lezna in no bosco presso ira 
ciano. Tie fa la sua dichiarazione all'autorità in- 
quisitrice. 

Salvo complicazione, doerà rimanere in cura 
l'osoefale in paio di x 

Farto. 


2 piazza dei Risorgimen 


ser Giovanni Giovanetti, in 
pieento pestale alla stazione di Termini, ieri rub 
rono il portafoglio che crntenera un biglietto de 
cento, a una trentina di lire di piveolo tarlo. 

La questara sta cercano il indro di questa grazia 
di Die. 

Celtellata. — ieri in vis dell'Aurora Antooio 
Rorreîl, spazzino monicipale, in uns lite che ebbe 
con un mo compagno per quationi di mestiere, 
cevetto una cotellata cho gli profosse una. ferita 
guaribile in dodici giorni, 

Arresti: in ris Emanuele Filiberto, Cristina 
Di Visconti di 25 anni, per farto di vari oggetti va 
danpo della cameriera Olimpia Giannini; 

Pietro Schiavetti, carrettiero abrazzaso 1-43 annì, 
perché rutò una camicia nel dormitorio Sonzogno 

Ettore Tarchioni, fornaciaro romano, in ria di porta 
Trionfale in segnito a mandato dell'antorità. gio 
diziaria 

fuori di porta S. Paolo, Oreste Ricci 6 Temistocle 
Piarsogeli, perchè rubarono per una ventina di lire 
d'iosalata ® Vincenzo Limiti. 


L'EMULSIONE SCOTT _ corrisponde 
sempre alle speranze del medico 
dando i più soddisfacenti risultati. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Ho preseritto parecchie volte l'Emudeione Scott di 
fegato di merluzzo con ipoîositi di cslce v soda in 
ammalati scrofolosi e l'ho trovata sempre ben tolle 
rata © molto efficace. 

Venezia, 4 marzio 1986. 
i Dott. Car, GIOVANNI FIORANI, 
Chirargo primario dell'ospedale civile di Venezia 

Dycento di chirurgia 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffusa n 
l'Universo, si vende ovunque. Esigore l'a: 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 
Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a dl. 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott. L. 3 50 


ld. William Reid (Sercial)»  » 8 - 

ta id. id (choice 
old south side) . . » »8— 
Manzanilla (tipo Madera) —» »350 
Malaga Fils de I. Ramos Tellos » » 3 — 
Jerez > » >» è» 35 
Xeres >» > >» » si 
Detto >» » » 12 bot » 2.50 
A. 


irigersi esclusivamente alla Ditta 
nen iuaoro Trilone, 44 a 46. 


NOSTRE: INFORMAZIONI 


La reggenza in Russia. 

Un odierno telegramma della Stefani an- 
runzia da Pietroburgo che, secondo le ul- 
time disposizioni preso dalla famiglia im- 
periale, lo Czarevic accompagnerà suo pa- 
dre a Corfù, e quindi, col granduca e con 
la granduchessa Sergio Alexandrovic, suoi 
, si recherà a Darmstadt per prendervi 
è condurre în Russia la sua sposa, princi- 
pessa Alice. 

Le nozze dello Czarevic si faranno pro- 
babilmente ai primi di novembre. 

Durante l'assenza dello Czar sarebbe 
istituita zna reggenza con potere pura- 
mente esecutivo. Essa sarebbe composta 
dei granduchi Michele Nicolajevic, Via- 
dimiro Alexandrovic e dello Czarevic. 

È atteso come prossimo un manifesto 
di Alessandro III che istituisce la reg= 
genza 

Al ministero delle fmanze. 

Anche oggi l'onorevole Boselli ha avuto 
una lunga conferenza con i direttori ge- 
nerali del suo tero nella quale è con- 
tinuata la discussione del.nuovo organico. 

Secondo le nostre informazioni, salvo alcu- 
ne modalità, l’aceordo del ministro con i capi 
servizio è completo. În quanto poi ai par- 
ticolari di questa riforma, possiamo con- 
formare quanto fa da noi pubblicato i giorni 
decorsi. 


Il generale Mirri 

Ieri il tenente generale Mirri, comandante il XIl 
corpo d'esercito, fu ricevuto dal ministro della guerra 
in tlienza di congedo. 

ll generale è partito oggi per Palermo. 

Personale diplomatico. 

Comm. Edmondo Mayor, consigliere di Legazione, è 
stato inviato alla Legazione d'Italia a. Berna. 

Berti Emanuele, segretario di Legazione a Lisbona, 
è stato trasferito all'Aîn. 

1 segretari di Legazione cas. Nobili, marchese Paolo 
De Gregori, Fausto Cucchi-Boasso sono stati promossi 
alla prima classe. 

Caravadossi di Thoet d'Aspromonte, addetto di Le. 
pazione, è stato trasferito alla Legazione di Tan- 

Rossi=Toesca, idem, è stato promosso segretario di 
seconda classe. 

Luigi Figaroto di Groppello, segretario di Loga- 
zione a Berna, è stato trasferito a Vienna. 

Personal» consolare. 

Pasquale Corte, console all'Havre, è stato trasfe- 
rito a Molbouroe. 

Manassero di Csstigliole, console a Chicago, è stato 
trasferito a Gibilterra. 

Concessione di « exequatur >. 

Sì AM. il Ro ha concesso l'ezequatur al conte Te- 
ata, console della repubblica del Chili a Firenze; al 

ienor Artemisio Carducci, rice-conscle di Germania 
a Taranto : al signor Carmelo Camilleri, rice-consols 
del Portogallo » Girgenti; al signor Augusto Botta, 
vice-console di Prussia a Genova : a! sigacr Benve= 
nuto Peruis, rice-console di Svezia e Norregia a Ca. 
gliazi 


Movimento 
nel corpo sanitario militare. 

Si assicura che si primi di porembre avra luego 
un largo movimento di eliminazioni © promezioni nel 
corpo sanitario militare. 

I proventi dell’erario. 

Nella prima decade de! mese corrente per dogane 
e diritti marittimi l’erario incassò lire 6,200,000, e 
quindi lire 1,400,000 in più che nella prima decade 
dal settembre passato 

Questo aumento è dovuto alla ripresa della lavera- 
zione nella raffineria degli zuccheri in Ancona. 


Sertizio telegrafico del FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Tra francesi @ tedeschi. 

Parigi, 12.(F.) — Il Soleil dice che il ge- 
nerale Mercier, ministro della guerra, man- 
dò istruzioni alle autorità che dipendono da 
luî, per impedîre che al confine orientale 


della Francia i soldati fraternizzino coi 
tedeschi. 
La guerra tra la China e il Giappone. 
Parigi, 12 (/} — Secondo il Matin, in 


Chiva i giapponesi fanno progressi tali per 
cui pare che imminentemente essi occupe- 
ranno Canton e Pechino. 

Alessandro III a Livadî: 

Pietroburgo, 12. — Il Messaggero de) 
Governo pubblica : 

« L'imperatore e l'imperatrice visitarono 
ieri Messandra e vi rimasero un'ora e 
mezzo. 

< L'imperatore vi ispezionò il vivaio delle 
piante. Ritornando a Livadia, i Sovrani 
passarono per Yalta, le cui strade erano 
affollate. 

< Il tempo è coperto; fa caldo ». 

Nell'Afghanistan. 

Simla, 11. — Un dispaccio da Cabul an 
nuuzia che l'Emiro dell'Afghanistan è ra 
vemente malato 

Si creda che lala nolizia sia esalta per 
che un'epidemia regna attualmento a Cabnl 

Terremoto in Boenia. 

Serajevo, 11. leri, allo 12.13 antimo. 
ridiane, a Travnik, vi fu una scossa di ter- 
remoto, piuttosto forte, della durata di due 
a tre serondi e nella direzione Est-Ovest, 
accompagnata da un rombo. 

AI Marocco. 

Tangeri, |1. — ll ministro inglese presso 
la Corje del Maro:co è partito per Fez, 
per presentare al Sultano In suo creden 
ziali i 

Una nuova principessa rumena. 

Bucarest lì, — Stamanialle 11 la prin 

cipessa ereditaria ha pertorito felicemente 


una figlinola. 


(Telegrammi particolari dall'interno) 

Una disgrazia al campo di San Manrizio. 

Torino, 12 (Bertoldo). — Tre soldati e 
un operaio che al campo di S. Maurizio 
stavano facendo esperienze su nn nuovo 
esplosivo, furono gravemente feriti dallo 
scoppio d’una cartuccia. L'operaio è mo- 
ribondo. 

Truffa e conseguenti arresti. 

Torino, 12 (Berloldo- — Furono arre- 
stati un certo B. corrispondente straordi- 
nario della Capitale e un tal P. agente tea- 
trale, perchè a un conte Deciarnadief? truf- 
farono uno « chèque > di mille e quattro- 
cento lire, che si fecero scontare dalla 
banca De Fernex. 

Regie navi în giro. 

Portoferraio, 11. — La squadra perma- 
nente, comandata dal viceammiraglio Rac- 
chia, e composta delle navi Lepanto, Strom- 
boli, Lombardia, Iride, Faridice e Montebello, 
è partita nel pomeriggio per Genova. 
E «una 


BORSA DI ROMA 
12 ottobre 

Rendita ccordita 69 95 — in chiusura 90 — per fine 
corrente 90 15 

Banca d'Italia 778 — Banco Santo Spirito 370 
Mobiliare 119 — Banca Generale 44 — Ferroria 
Mediterraneo 492 — Ferrovia Meridionali 631 — 
Gaz 780 — Acqua Marcia 1095 — Omnibus 163 112 — 
Tiberina 16 — Narigazione General 263 — Con- 
dotte 192 — Molini 62 — Obbligazioni ferroviaria 
$ 010, 275 — Fondiaria Banca. Nazionale 4 010, 
4s1— 6 19, 478. 


Cambi: 
Parigi 108 92. 
Londra 27 41. 


BORSE ITALIANE dei 13 ottobre 
NE. I premi sono a fino memo. 


TORNO | MILANO | GENOVA 


lean ara: 


Rendita contante. = 
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Francia vista 10997112. 109 —} 109 — 
Bellino > 134 134 124 60 
Londre a tre mesi, 27 4012 2740 


Ul cambio per i daziati. 
Ni prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi dogasali è Sssato, per domani 13 ottobre, a 
lire 108 95. 


R. Bemporad e Figlio 
cessionari della libreria editrice Felice Paggi 
1, Via del Proccosolo — Firenze 
NOVITÀ 
CAV. ING. D. GIANNITRAPANI 
Geografia 
per le scuole secondarie 
itustrat da 108 fgure 


e da una carta delle Alpi in cromolitogratia 
Un vol. in-16 — Prezzo 1.3 


Abbiamo altresì pubblicato recentemente 
i seguenti volumi ad uso delle scuole se- 
conderi 
Fernaelari R_Po 
Saggi dei principali poeti greci e latini, in 
buone traduz liane, con brevi noti- 
zie di storia letteraria. .. L3- 
Fornaelari RR. Prosa classica, ovvero 
Saggi dei principali prosatori greci @ ll 
tini, in buone traduzioni italiane, con brevi 
notizie di storia letteraria . . . » 3 — 
Giusti G. Prose e poesie, scelte e com- 
mentate dal prof. Ersilio Bicci . » 250 
Vigo P. Sommario di storia generale 
ad uso degli allievi della regia scuola mac- 
chinisti e dei RR. istituti nautici Vol1.>1 50 
Seeche F. Grammatica della linzua la- 
tina. Parte I. Morfologia. Seconda edizione 
interamente rifatta Fas SR 
Seerhe F. Crestomazia elementare la- 
tina: appendi:e alla grammatica. » 9 80 


ia classica, ovvero 


Saranno spedite franche di porto in tutto il Regno 
le opere suindicate, dirigendo commissioni alla nostra 
Cass, sccompagnata dalla relativa valuta. Catalogo 
generale delle nostre edizioni gratis dietro richiesta. 


Gallo Antonio Fabbricanti di co 


perte grison, cabri, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; 6 
di coperte per cesermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Sazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 


siasi qualità. 
Bolteghe oscure, 4% 


Istituto Angelo Mai, allo 


— Lo iscrizioni 
elessi del Li-eo, Ginnasio, Scuola tecnica 
ed elementare pel nuovo anno scolastico, 
si ricevono nella Segreteria dol detto isti- 
tuto tuti i giorni non festivi dallo oro ® 
alle 12, 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognun: 

Per le spedizioni in provincia aggiun 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ronaventara Saverini, gerente respons. © 


Stabilimento bpograîico dell Orme 


VOLETELA SALUTE Ti 


IMPOTENZA e STERILITÀ 


dall'età o deformità delle -parti fecondatrici, vengono curate 
sal Be TESA. N ouitato fico, rinforzanto, modianto rimeli Cra 
di ti iale tutto il sistema nervoso genitale. — Via 
IPA gno, dallo ARIA è por quielli fuori di Milano, Mereoledì e Sabato — Con 
hi per corrispondenza, L 


suini ILL MIE caz F (A 
se ra = ©, aa Tipp Bianco Tortolino di S0aNo - Verna 


Si vende du tuti f n Ge È NE SE 
dani A tene e Diso ei cai e Iris ol 
E i RA NA Premiato con Mepactié 5° Oro r D° ARGENTO CELA 


Tn ROM, la di Taboga, AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE FELICE BISLERI € C. 
fn ROMA presso la ditta A. Taboge, Nuovo su 
3 ro N. dda jalità; 1 
Cirio Bode, Via Murata; È, Copocazzia, Dro” i REALI CANTIN E i 
nel CONCORSO NAZIONALE, Roma, maggio 1893 N genwino Ferro China Baleri 
E ia [si prezo di 1, 1,15 1) Io di in 
Cacciami, Via Cavour, 1; Cooperativa romane Specialità della, Bei: 1 510 fi mere Ali 
egli impiegati; F.lli Tommeucci, droghieri, via Flavia; Garibaldi Trombetta e C, Via Porta S. Lorenzo 46: Note- T [bottiglia da lit teppisti 
gen Giovanni Drogh., Due Mar Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139, Finzi e Bianchelli: Prof. Luciani, Corso, 3%. F ra t4 e {| [| i [Nocera n cent. 45 0 55 
[la fitro si rendono in Roms pers» 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Tarine W. 12 ILANI il VERONA rafeniriecr vir 
DI VAGO paro VE ‘Tritone 44 a 46. - Spedizione per 
Casa Vinicola fondata ne11867 pacco postale contro sumento di 


Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali Cantine proprie in Soave e VAGO choriui t 
Deposito e vendita ia HOMA presso A. Taboga, Via nuovo Tritone, 44 a 


Società ilmas sedente in Firenze — Capit L. 260 milioni interamente i: Fi 
greche ei versato Prezzo alla bottiglia L. 1,50. | MATO PRESERVATI 
Siero Bia tea paia Tini 


EE 57 pete clalogo meno 
27» Decade dal'21. al 30 Settembre 1894. Vino di Montefreddo! is nane 
Prodotti approssimatifi del Traffico dell’anno 1094 NR) TINTURA INGLESE delle Fattorie Scrivere: Emporio sanitario, 


La vera Floreline (Strele) fo Ta cromo 20 cent. fn più 
delle ospigliature eleganti FEDERICO BIANCHELLI 
© parallele csì prodotti accertati nell’anno precedente, deparati dallo imposte governative Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- ? 
ta risce la vitalità il crescimento È 
Hete-pris:-ipale. 5 1a bellezza luminosa ‘Agisce gra- Prezzo L. 1,25 Fiasco [n 1850 DI PIAVE 
===> RISTORATRICE fatumento © non fallisce ai non, elantaro | Oitornenio i fiasco, quoto PL 
Dune ; macchia la pello ed è facile !a applicazione. (Salsatarn | si rimborsano cent. 10). —| * 1 
n -|-Geande:|-Piecila dei Capelli e della Barba]is0 do. "- - Consegna franco a domicilio/1,. 2 1a Rottiglia. Vendesi 
- prep. dalla premiata profum, {| Deposito o_vend de | —Le ordinazioni si ricevonolosclusivamente dalla. Ditta 
Prodotti della decade lott. Beggie, Via;Berthollet, 14. Bottiglia L-.8, france| presso i Signori Finzi e Bias-[A TABOGA, Roms, Nuovo 
50,989 76) S30/4A 83, 1,651,562 061 (9,19: 60; 3,5020225 1.115 A. LONGEGA |n Provincia L 3,80. chelll, Roma Via del Cor-|Tritone, 44 a 
52,166 25] 529,501 59 1,6290970 99| = 3,0% si 3,SLI9I 45 41 S, Salvatore 4625, VENEZIA Conveniente sconto ai rivenditori. so, 375 a 379. 
ti Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 111 
Lone 44 a 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vr 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 86-B, 
“manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e| 
[Baieri — Genova, Bruzza Freccori, Ferri, Osigiia, Ot- 
tone © Vitale — Milano, Dumont galleria Decri 


|+- 20014 ss} SSIS} Gioia sez on: n0s7 22} d5w00 60 Questa nuova tintura a: 

= Isolutamente innocua, pre 

deter odi dal parata in conformità de 

\ABA,IT1 98) 1,279,481 35) 8,942,050 90 256 89 10.518,107 18) 4 i iz i 

pes si zago) sazio n SER RENI 26012) vigenti dinponizioni sai, 
1,541 i 


LES Derba il'loro pietro do Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza. Mu 
Rete complementare. . pork Fine lazy Reagan zod dello proprietà del 


Digerente nel 1894|— 422,981 6I- 1, 3681 37 44,264 ci 
ge Sij- 1,677 2af+- 365,661 s9f— dg0s4 0i|— 


macchiato atftto né la peli Principe d’ Antuni 


«ifinè la biancherla, tinge fm] 
SO | n nr ie dele nu mesa setti sero 
0 Cat Pim IS) nozsor sel Losrao] rese sì Nea 
LELE SAS 


Gennaio lie. — Franca in tetto IE Por Ia commemorazione dei Morti ROSSO SUPERIORE 


un 1188,682 56 551,552 08 2,391,452 90 36,68 a sica 1255 | Regnocontro invio dr]. 2,60) 


Velocità | velocità. | indiretti 


|intare progress 
ANNI |viaggiatori | nagagi | Grande | Piccola Fagioli | 


1893 1,694,458 73] 501,891 16, 2,518,845 60 27012 44] 4, ,19:27f'alla Premiata Profumeria] y lia 
O i RT i e i ANTONIO LONGESA. S, Sava : de TIRA a a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 
i O e nil po lore, 4822:25, site 2,8 il Chilogramma na 
a n GRIN iesera a tubi i profu i) MOGTAMIzDi VENDITA IN ROMA 
Prodotti per chilometro delle reti riunite. lmieri © parrucchieri. dell TSE ORI Meli al AL ge a i 


Regno. Sconto ai rivendi-;# ogni 


ESERCIZIO, tori D 4 
PRODOTTO I 3 x A. ABOGA = 
fi 13 ROMA Senda prere a e presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
delli uolaltà i. ang | n Tritone 44 a 46. Per le provincie spedire Vogli: imballaggio Gratis 
Spelizione în Provincia contro È 
aumento di cent. 60. 


ha soggiogato la na- 
tura con l’acqua igie- 
nica ricostituente, la 
E, sola raccomandata dai medi-i, non contenendo Wi- 
itrato d’Argente contiene 1,42 00 di Sal Saturno! e n: 
approvata dei primari parrucchieri della Capitalo 
|| Ye da certificato rilasciatogli da Emilio Lancia parruc- 
E | fchiere di S-M.Ia Regina d’Italia), senza che alcuno) yadore 
possa sospettare l’uso di un preparato chimico, esso la form 


| Jridona ai capelli © alla barba il loro coloro primi= spirato 
È [tivo, sia biondo, castagno, © nero morato, non ma- 

i (cchi vende presso. 

i È 


risemativo’. 


Gela 2,147 10] 7 2,457 S4/— 7,060 46] 


E assolutamentefinnocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevole — Non sporca non x 


macchia — È 20 VOLTE — piu potento — più emergica — più efficace — più economica 
dell’ Acido fenico del Fenol Ì 
Premiata nell'annata 1893 È Ya) deposito 6 bottiglie per L. 10 


MEDAGLIE D'ORO È DIPLOMI-D'ONORE iii 
alle Esposizioni Internazionali d'igine di Broveles, Marsiglia, Parigi, Tunisi, Giaemra, Chicago, Londra e Anversa Chi è quella persoce. elegante 


MILLE CERTIFICATI MEDICI free a cente È 
Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Con 1 litro si reparano 1000 litri di DISINFETTANTE. lì 3 "Savoa Cpt Cb? 


Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 
È il migliure Sapone du teo. fÈ 


RICONOSCIUTA SENZA RIVALE per il risanamento e la disinfezione delle abitazioni, appartamenti, navigli, | 
CARNE Corpi (Alatri SIONI PERINI lalrinoy pimueri, Danchenia SeUmALIÙ > masi. creo sot i i learn 
goni per bestiame, fosse e gabinciti di decenza, e gen.ramen.e di tu.li i luoghi insa'ubri ov» e necessario di i Pelo affari 
‘disroggere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualanqu- 1. 5; vi T° stensione. reti cazin die ira 
INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore d i n ima delle signore — “in 
Disinfezione generale del corpo durante i.bagni — Disinfozione dei den e dela gola — Distruzione d'insetii i Ra 
acarafaggi, pidocchi, pulci ecc. ti Medici, com Jusinghi pi 
Li Medici, com lusinghieri ssempio 


I municipi, ospedali, collegi, caserme, privioi, tablimeni, amiglio dosrebhero nell'interesse venerale dll i E 2$Cf ottetai, 10 indi varo indispema bia dovu 


È bile per chi soffre di abbondanî 
impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 © precisamente di 1 gramma (25 goccie) in on lisro d'arqua. 
Guardarsi dalle contraffazioni — Esigero sompro la marca di fabhrica depositata @. NAVA FIGLIO — Intra 
Prezzo di vendita. Ogni latta di 1 Kg. L. 2.50. Disinfettante profumato alla Rosa L. 5 alla bottiglin. Per pacco postale aumento di cent. 6). s x ndo it migliore presereativo per 
Deposito © Vendita im \ ù evitato lo. intertrigioi 
. 


sposi 
TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. a ne so 


fra i tanti della specie perchè appunto riunisce in sé tutto [ff 
ciò di migliore che la scienza, l'arte el il buo gusto hanno 
sputo dare sin'ora. Anche S. M. Umberto I, con lettera 
28 giugno 1594 lo encomia per le e-ellonti sus prerogative. 
Diverse Società. Velocipalistiche, fra Je quali « La Milano » lo 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI Pe Tie See CAT 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si-  Profamerie È. FONTANI tittano. 


curo a guarire dell’ Acqua minerale naturale di BACCOLENO. CORE E gni again 
Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 sui. darle ip eeegizario; 


Proprietà della Sorgento Wi. CATENE Sena = Deposito e vendita: In Flremze, presso Del Mosca © figli — lu &fvermo, Mafi— In Roma Uroabiori, Chimeaziieri, Profimiori © Depositi di bicilette. ” fi rafet 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia Contrale, piazza. Cola di Rianzo © nelle pi li Farmacie. e 
Prezzo L_ 0,50 al Fiaaco - All'ingresso da convenirai rsi le 


ROMA — Presso 


simento 
giuridii 
fatto obbi 


si 


n Roma. siii. 
Nel Regno sic 
Stati dell’Unione postale 40 90 10 
Stati non comprpsi nel: 

l'Unione postale 50 30 16. 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 


 FANPUIA 


AIA? 


Cent. & in tutta Italia 


Domenica 14 Ottobre 1894 


Arretrato #©@ Centesimi 


Il numero 4! del Fanfulla della Dome- 
nica, che si pubblica il 14 corr, contiene: 

Il Misticismo in una re 
cente « Vita di S. Fran- 
cesco d’Assisìi », Zwigi 
È fi Ferri — «1 Vicerè», Ugo 

È Ojetti — Il Corallo, Ar. 

9° turo Franci — Cronaca 
drammatica: ErmetoZac. 
conì - « Il nemico del 
popolo » di E. Ibsen, £. 
d.D. — Cronaca d’arte: 
Concorso Spedalieri, /l 
F.d D.— 1 ruderi di 
/ Amiterno, ©. Cali — Li- 
bri nuovi — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 13 Oticbre 1894 


La spesa pel catasto 


Non so se siano mollissimi coloro che 
potrebbero disporsi ad acceltare, anche 
con benefizio d'inventario, le idee ma- 
nifestate in una sua lettera pubblicata di 
questi giorni, dall'onorevole deputato E 
genio Valli, il quale vorrebbe far sen- 
z'altro fabula rasa della legge 1° marzo 
1886 sul riordinamento dell'imposta fon- 
diaria, privare di codesta imposta lo Stato 
convertendola in imposta regionale, e la- 
sciare che ciascuna. regione provveda 
alla perequazione di essa. 

L'onorevole deputato intende presen- 
tare su tale argomento una mozione ap- 
pena riaperta la Camera ; avremo quindi 
tempo ed occasione a discorrerne. 

Ma io non temo di affermare che al 
pensiero di un Governo, il quale voglia 
davvero affrontare la questione delle lar- 
ghe e razionali riforme in Italie, non 
può non presentarsi il quesito, se rispetto 
alla colossale opera della catastazione, 
per cui, se non vado erralo, sono stan- 
ziati ogni anno sette od otto milioni, 
nulla siavi da fare. 

La catastazione fu ordinata per obbe- 
dire ad un indiscutibile sentimento di 
giustizia, il quale non poteva tollerare 
che l'imposta fondieria continuasse ad 
essere ira regione e regione, tra provin- 
cia e provincia, e spesso tra territorio e 
territorio, così sperequata, da assorbire 
qua quasi l'intiero frutto della terra, chie- 
dendo invece là ad essa minimo contri- 
buto. La necessità di un provvedimento 
si fece sentire fin dai primi momenti 
della costituzione del Regno; si provvide 
allora col famoso conguaglio provvisorio 
che non contentò alcuno e fini con arruf. 
fare vieppiù la matassa; si cercò di prov- 
vedere meglio e stabilmente col decretare 
la formazione di un generale catasto, i- 
spirato alle più ortodosse idee che nella 
materia dominavano al principio del 
secolo. 

Se non che fu sempre dubbio per 
molti, ed oramai va facendosi certezza 
per lutti, che la via della catastazione 
non è quella che possa condurre ad una 
sollecita e sicura miglior distribuzione 
dell'imposta fondiaria; e la grave e co- 
slosissima impresa di un catasto à scopo 
fiscale ha oramai perduto ogni dove i 
suci propugnatori, 

Delerminare col metodo catastale quale 
sia la rendita di ciascun’ appezzamento 
di terreno da sottoporsi alia tassa, vuol 
dire cercare faticosamente, col lavoro di 
molti anni e con spesa enorme, di sta- 
bilire una serie di ipotesi, le quali, d 
mano in mano che sono accertate, più 
non rispondono al vero ed hanno biso- 
guo di esser rifatle e corrette. Non v'ha 
esempio di catasto fiscale di cui non ab- 
bia dovuto intraprendersi la riforma ap- 
pena compiuto. È l'orgenizzazione del 
lavoro perpetuo, coll’illusione dî arri- 
vare a Irovare un giorno la  giuslizia 
vera nella distribuzione dell'imposta, ma 
colla certezza che quel giorno non arri 
verà mai, e si continuerà intanto a_te- 
nere occupata molta gente e spendere 
molti quattrini. 

Chi ricorda parò le discussioni che 
avvennero quando si traltava di votare 
la legge del 1886, non potrà dimenticare 
che, se molti furono’ tratti a votarla dalla 
speranza di un migliore riparto dell'im- 
posta, molti più l'accolsero unicamente 
per la promessa che, coll’opera. che si 
trattava di intraprendere. avessero a get- 
tarsi le basi di un vèro è' proprio cen- 
simento della proprietà fondiaria a scopo 
giuridico.. Fd è quando ha .in, mira, sif- 
fatto obbiettivo, che la costosa opera di 


l'una catastazione può essere giustificata 
e — malgrado le enormi difficoltà che 
essa presenta per la naturale mobilità e 
variabilità di tutti gli elementi che, nei 
varii suoi rapporti, la ricchezza fondiaria 
costituiscono — può dare utili ed impor- 
tanti risultati. 

Ma i lavori catastali che oggi presso 
di noi si compiono, non rispondono a tale 
obbiettivo, non hanno in vista che lo 
scopo fiscale, e dovranno essere, per la 
più gran parle, rifatti. quando anche lo 
scopo giuridico si voglia ottenere. 

E allora non è più che giustificata 
l'affermazione che, volendo entrare se- 
riamente nel campo delle, riforme, anche 
all'impresa catastale è opportuno rivol- 
gere il pensiero? 

Il guaio è che l'impresa del catasto 
conliene il miraggio di un miglior ri 
parto dell'imposta, che è realmente re- 
clamato dalla giustizia; ed a_quell’im- 
preso, foss'anche soltanto per raddriz- 
zarne l'andamento, nessuno può toccare, 
senza avere il coraggio ed il concetto di 
molte altre riforme. 

E probabilmente il lavoro del catasto 
continuerà pian piano, come è avviato. 


fast go 


Can so gi DB de a 
NOTE IN MARGINP 


Zola a Roma. 


Un redattore del Gaudois a interrogato Zola sulla 
partenza per Roma. 
— do partirò = ha risposto Emilio Zola — nei primi 


Giorni di novembre. 

— Voi contate di volere il Papa? 

— Non sp ancora assolutamente nulla su questo 
proposito, e la verità ‘è che. non nesaprò nulla prima 
del mio arrivo a Roma, Non è esatto che jo abbia 
chiesta un'alienza a Leone XII!, e so la chiederò 
sarà sempre dopo che avrò parlato ccm alcane persone 
che debbo vedere a Roma, Certo ho il desiderio di 
essere riceruto dal Papa, ma mi dorrebbe che il mio 
passo fosse male interpretato: così ne. prrierò, 3 
Roms, con le persone alle quali ho alluso e che sono 
in grado di darmi un parere prezioso. Se è farore 
vole a una domanda d'udienza, manderò una lettera 
a chi di diritto, Se invece si giulicasse che ls mia 
situzzione, tutta particolare, mi fa un dovere di aste- 
nermi, mi asterrà, Innanzi tatto, io ci teogo a con- 
durmi ds galaptoomo, de uomo den educato che sa 
esattamente ciò che si dero al Pontelice, e se faccio 
questo passo presso il Papa, satà solo, credetelo, sa- 
pendo di che si tratta. Notate bene, vi prego, che 
io mon dico quali dichisrazioni, dato il caso, sa- 
ranno Je mie, nè perchè ci tengo a velere il Papa. 
Leone XIII, che è uno spirito colto, e che è sopra= 
tutto il Padre = Papa non signifi altro — potrebbe 
rifiutarsi di sentirmi, daî momento che io appartengo 
alia religione cattolica e che egli ignora lo scopo 
della mis visita ? D'altra parte i vado a Roma per 
pigliare l'ambiente della città e non per scopriria, il 
che sarebbo una pretensione per Jo meno infant 
Volendo scrivere nn libro su Roma, io debbo verifi 
snl posto parecchi punti controversi, control! 
alccne affermazioni, rendermi conto, iu uns parola, di 
tutto quanto è fatto per interessarmi © per preodere 
posto nella mia opera. Quanto a dirvi in quale senso 
intenio realizzare questa, no: è il mio segreto. 

— Siete già stato s Roma? E quanto vi re- 
sterete ? 

— Tranne Genova, non conosco l'Italia. Quale du- 
rata arrà il mio soggiorno, non so, Certo è che io 
mi propongo di veder molta gente, di osservare e stu: 
diaro molte cose. Ho la convinzione a priori che noi 
| non siamo bene informati, e che le passioni, le col. 
lere e gli odi che ci immaginiamo siano puramente 
miraggi del nostro spirito, e che nulla di tatto que. 
sto dere esistere passata la soglia del Vaticano, 
dove la diplomazia dere regnare sovrana. Vedremo. 

o 


| Per Hans Sache, 

| 114 novembre sarà. festeggiato, come fu già an- 
| muuziato, a Norimberga, il! quarto centenario della 
| nascita di Hans Sachs, il poeta-calzolaio. Vi sarà 
| un gran corteo storico, al quale prenderanno parte i 
| delegati di tutto la corporazioni di calrlsi della Ger- 
mania, poi rappresentazioni di farse popolari di Hans 
Sichs nella stessa piszza dore erano rappresentate al 
ne, ana rappresentazione me- 
dello do Maestri Cantori di Wagner: Ma noo la sola 
Norimberga festeggerà ls memoria di Hana Sach 
Berlino sarà rappresentata una ccmmelia di circo» 
stanza; e'a Monaco si orgazizzano feste! che dure. 
ranno tre giorni. In questi ultimi anni sono stati 
pubblicati meltissimi stadil su Have Sechs, una delle 
figure più popolari della vecchia Germania, 

o 

Le Figaro Uustré 

Lì fascicolo di ottobre di questa. splendida pubbli. 
cazione, che è un'opera d'arte del genere è un ele 
uatissimo album da salotto, è un stro numero spo 
cisle, ed è consacrato alla osecia a tiro. Contiene 
illastrazioni fotografiche istantaneo a colori, altre le 
molte altro illustrazioni. È particolarmente Loterale 
una collezione di fotografie colorate rappresentanti i 
tipi più puri di canî, presi in ‘Îaghilterra e all'espo- 
‘sizione canina di Parigi: Il sommario è: questo:: Zle- 
vage de faisans au chiteau de Ferrières, riproda 
zione diretta; La ie artistigue, Armand! Dayot ; 


ae e re 
gravures, L. M.: La chasse anz growser, Oneg, 
illustrazioni fotografiche istantane» a coltri ; Chasses 
à tir, ©. Laliemand, iustrazioni fotografiche istan- 
tanee a colori ; Chassee sourergines, P. Masson, ilo 
strazioni di Schwertgenaht e di Quinaud ; La fomme 
qui chase, di H. B ohot, Mustrazioni di Wattena 
© Grenier; Le erni chien d'afrit, di A. di 
illustrazioni fotografiche istantaneo in colo 
rable ouverture, di EI. Rendir, liustrazioni 
Fire: DouMe piste, disegnò dii. Gilibert, Faccai- 
mili di quadri, fuori testo: Spurenire de chasse, di 
I. Galiberi: Une mawraise affaire, di Vander Meo- 
leo. Copertina: Lunch de chassenre, di Massimo 
Faine. 


o 
Per finire. 


Quando, alla battaglia di Marengo, mentre era 

ardeote la mischis, si anmunziò al primo console la 

morte di Dessix, Napoleone disse semplicemente così : 
— Perchè non mi è permesso di piangerlo 


Mentre passa il reggimento, dell dice: 

— Com'è bello, papà. 

— Certo. 

— Ma dimmi, papi, e che cerrono quelli che non 


Un corfronto statistico 


che costitulsee un grave quesito 


Dalle cifre pubblicate dalla direzione ge 
nerale della statistica circa il movimento e 
l'ammontare attuale della popolazione del 
Regno, e di cui Fanfulla ha fatto cenno 
qualche giorno fa, risulta che la propor- 
zione delie nascite illegittime sul totale 
delle nascite è, nella media generale per 
tutta Îtslia, venuta alquanto scemando nei 
due ultimi anni: 1892 (7.02 00,00) e 1893 
(6,89 00,00). Ed è un fatto che deve esser 
registrato con soddisfazione. 

Ma esaminando le cifre parziali per le 
varie provincie la statistica presenta, in 
tala argomento, dei dati che segnalano un 
curioso fenomeno. Mentre nella provincia 
di Bergamo si calcolano solo 12 nascite il- 
legittime su mille nati; in quella di Como 
1%, in quella di Alessandria 15, Pavia 
Cremona 23 e viu discorrendo — invece, 
nella maggior parte delle provincie che co- 
stituivano il già Stato Pontificio, vengono 
fuori delle proporzioni enormi: provincia 
di Forlì 349 illegittimi su mille nati nel 
1892; provincia di Ferrara 308; provineia 
di Roma 237; Ravenna 186; Perugia 179. 

l salto tra le cifre che riguardano tali 
provincie e queile che esprimono la situa- 
zione di quasi tutte le altre, è così enorme, 
il distacco di esse dalla media generale del 
Regno è così notevole, che, se i calcoli della 
statistica non sono errati — e non v'è ra. 
gione di crederlo — siamo di fronte ad un 
fenomeno morboso abbastanza grave, lo 
studio del quale non dovrebbe essere tra- 
scurato. 

Perchè nelle provincie ex-pontificie, da 
cifre così enormi e tanto più elevate che 
in tutto il resto d’Itaiia, è segnata la piaga 
delle nascite illegittime ? 

lo non mi azzardo di mettere avanti nep- 
pure un dubbio in risposta a tale domanda. 
Mi limito a segnalare il fatto, a presentare 
il quesito, sperando venga da qualcuno ri- 
soluto. Mi pare che lo meriti. 

VA 


La partenza del duca d’Aosta 


Firenze, i3. — Ieri sera la dimostrazione po- 
polare organizzata per la partenza del dura d'Aosta 
non potera, riuscire più imponente el affettnosa. 

Ti corteggio, circa 2000 persone, era precedito da 
una musica, venti trasparenti © una cinquantina. di 
perdo: 

Sui trasparenti si Teggerano questo iscrizioni : Fi 
renze al duca d'Aosta — Omaggio al duca d Aosta 
— Viva l'Italia — Firenze a Emanuele. Filiberto 
di Saroia. 

La dimostrazione — ingrossata dalla gento ‘che 
affollava lo vie — incoatravs il dica. d'Aosta sul 
Pontos S. Trinità è ne cirandara la carrozza, solla 
qualo si trovava îl dica col suo aiutante di campo 
Bertarelli. Il Principe in borghese = capo scoperto — 
sotto ana pioggia fine el insistente che era. comin- 
cinta a cadere verso le otto -— salutare ‘sorridendo. 

Lungo tutto l'itinerario applsusi è ordinò perfetto. 

Alla stazione S. A. R. fa ossequista da tatto le 
autorità. 

Ereno ad attenderla Îl prefetto, i generali del pre» 
sid'o, gli alti magistrati, il sindaco, gli amessori, i 
‘ocosiglieri comunali, il questore. 

Alle 8,50 preciso il duca © il seguito. salivano 
mel vagon-salon del treno speciale, che subito si 
metteva in movimento mentre îl duca, affacciato al 
fioeatrino, rispondera al salato di tutti i presenti 
chinando la testa © sorridendo. 


Egli riparte nel pomeriggio per Monza. 


ta prima dell“ Otello ,, 
a Parigi 


(Nostri dispacci particolari) 

Un primo dispaccio molto laconico, per- 
venutoci nella notte, diceva così: 

< La prima rappresentazione dell’Ofello 
tormina ora, a mezzanotte e queranta mi- 
nuti, fra entusi applausi. Durante lo 
spettacolo, Îl successo è andato sempre cre- 
scendo. 

Era in teatro il presidente Casimir Périer: 
e nel suo palco erano stati invitati l'am- 
basciatore italiano signor Ressman, alcuni 
ministri, e il maestro Verdi. 

Dopo il primo atto, il presidente della re- 
pubblica ha consegnato sl maestro la Gran 
Croce della Legion d’onore ». 

1 dispacci, giuatici durante la giornata 
i con maggiore ampiezza di partico- 


lari, confermano, e allargano anzi il suc- 


cesso dell'Opera. 
Li riassumiamo, cominciando dal 
Pubblico. 


Sarebbe inutile dire (telegraîa il corri- 
spondente) che la sala del teatro erz gre- 
mita: gremita del pubblico più elegante © 

iù aristocratico. Nei palchi, nelle gallerie, 
nelle sedio di platea, nelle poltrone di or- 
chestra era fin dalle otto meno un quarto 
una animazione straordinaria, certamente 
non minore di quella di cuî ero stato spet. 
tatore la sera memorabile del 5 febbraio 
1887, quando per la prima volta andò in 
scena l'Ofello alla Scala. 

Grande è il nomero dei giornalisti. In 
mezzo a loro e intorno a loro vedo aleune 
notabilità letterarie, prese di mira dai con 
nocchiali delle signore nov parigine, chè 
anche di queste il numero è stasera gran- 
dissimo: e quasi tatto belle Quali mezzi 
abbisno adoprati per esser sicure di un 
buon posto a questa grande solennità ar- 
tistica, potrebbero dirlo con repressi so 
spiri di rammarico i poveri mariti. Si parla 
di somme pazze offerte per ottenere un 
palco, o come qui dicono una loggia. La 
caccia ha darato quindici giorni, e non 
| tutti i cacciatori sono riusciti nell'intento. 

Alle otto e dieci minuti il direttore d’or- 
chestra dà il segnale dell'attacco, e un pro- 
fondo silenzio succede improvviso alle ani- 
mate conversazioni d'un momento prima. 
| Si alza la tel 


L'Opera. 
In quel concitato preludio che imita mi- 
| rabilmente l’aragano în terra e la tempesta 
| nel mare, il pubblico attentissirao cerca di 
cogliere il senso delle potenti sonorità, ma 
vi riesce a fatica. Il moversi frettoloso dei 
personaggi, le stesse 
tenebre che occupano Îa scena, disorien- 
tano un po”gli spettatori, che lasciano an- 
| che passare inosservato il grido di vittoria 
| di Otello reduco dalla battaglia. Tamagno 
ora assente, e nessuno potrà mettere în 
quelle note formidabili la potenza di voce 
del gran tenore italiano. i 
Ma col rischiararsi della scena anche le 
menti si rischiarano; si comincia a com- 
prendere che il carattere delle musica ha 
| un'impronta d: novità e di originalità tutta 
i propria, che non si tratta di un’opera del- 
l’antico stampo, ma di un dramma musi- 
| cale in cui la nota segue e commenta il 
| significato della parola. Così è gustato il 
| brindisi di Jago perfidamente ironico, e 
i 
i 


gustatissima tutta la scena del duello. La 
signora Caron, în preda a un panico straor- 
dinario, non riuscì a fraseggiar con net 
tezza la parte sua nel duetto che chiude il 
primo atto, ma calata la tela gli applausi 
| scoppiaron: 


prima e meritata ovazione al 
grande maestro. 
Sì sapeva che il presidente della repub- 


blica avrebbe, nell'intervallo fra il primo e 
il secondo atto, conferita al Verdi la su- 
prema onorificenza della Gran Crocè delia 
Legion d’onore, sicchè tutti gli spettatori 
in piedi guardavano al palco presidenziale. 

Il maestro Verdi infatti, invitato dal pre- 
sidente, entrò: lutti i presenti nel palco si 
alzarono andandogli incontro. E quando fu 
visto il presidente, dopo poche e animate 
parole dî congratulazione, offrire al Verdi 
un astuccio e îl maestro inchinare la bella 
testa în atto di ringraziamento, un sp- 
plauso proruppe in tutta la sala, e grida di 
viva Verdi echeggiarono. Fu un momento 
di grande commozione: molti italiani pisn- 
gevano. 

Nl secondo atto, di più tranquilla anda- 
tura e splendente qua e là di frasi melo- 
diche, piace molto: per merito di Vittorio 
Maurel, la musica dirò così filosofica del 
Credo è apprezzata al suo giusto valore, e 
questo è un buon punto di lode per la în- 
telligenza degli spettatori. Il tenore Saleza, 
‘animato da un senso di emalazione per il 
trionfo del collega, radunate tutte le sue 
forze prorompe con felice impeto nell’ora 
e per sempre addio sante memorie, e ottiene 
to onore della domanda del 
Allora il Maurel, per non rimanere al di 
sotto, minia e'cesella più che non canti il 
racconto del sogno di Cassio, e il pubblico 


afascinato lo saluta con lunga triplice salva 
di applausi. L’atto si.chiude con una so- 
conda ovazione al maestro e agli artisti. 

Nell'intervallo, i! palcoscenico è invato 
da una turba di artisti, di maestri, di am- 
miratori. È in prima fila il maestro Thoma: 
l'autore della Mignon e dell'Amleto. Egli 
corre incontro al Verdi, lo abbraccia e lo 
bacia. A quello spettacolo delle due teste 
canute confase in una sola, scoppia un 
tro applausoidiszulilleno si ripercote nell: 
sala. Manrel, Saleza, la Caron, il direttore 
del teatro Gailhard, © una turba infinita 
circondano i due maestri: la emozione è 
vivissima în tutti. 

Nel terzo atto il suvessso si raffredda a 
quanto, anche perchè l’azione dol dramma 
cammina poro. Il pubblico non riesce ad 
afferrare le bellezza di quello squisito 
camo che è il terzetto a bassa vose fi 
Cassio, Jago e Otello, e capisce poco o 
nulla nell’intreccio un po’ imbrogliato di 
voci che costituisce il gran finale iniziato 
dalla frase di Desdemona: 


A terra, sì, nel ivido 
Fango percussa jo giaccio. 
Ma con nuovi impeti d’entusiasmo il sno- 
ja trionfale al quarto at 
sima canzone del salice © con 
antata dalla Caron in modo 
amente squisito. 
Le note dei contrabbassi che proredono 
l'entrata di Otel 
nella sala, perchè fanno presentire la © 
tustrofe. L'ultima ssena, rapida, concitata, 
nervosa, è d’an effetto straordinario, e sulla 


morte di Otetio cala la tela accioma- 
zioni entusiastiche. 

L'Opera è finita, e il pubblico, tutto în 
piedi, fa un’altra solenne ovazione al grande 
maestro. 


Dopo lo spettacolo. 

I giudizi e i commenti variano serondo 
il gusto degli spettatori: ma tutti sono 
cordì nell'affermare che trattasi di una 
splendida manifestazione del genio 

I giornali di stamattina pubblicano reso- 
conti molto diffasi della serata. In generale 
i giudizi sulla musica sono favorevoli; ma 
taluni critici fauno ie loro riserve. 

Lodano schiettamente la musica e Pese- 
cuzione i giornali Débats, Eclair, Evéne- 
ment Invece il giornale la Lanterne fa una 
critica abbastanza sovera. Il Mafin ha una 
nota originale assai, affermando che la 
musica dell’Otello è di caratiere francese, 
perchè îl Verdi appartiene alla razza cel- 
tica. Altri giornali sono molto parchi di 
elogi, e rilevano alcuni difetti : fra gli altri 
la poca espansione della melodia. Tutti in 
coro elogiano Verdi e Boito, perchè hanno 
dichiarato di rinunziare, per le prime quin- 
dici rappresentazioni, ai diritti d'autore, 
erogando la somma a benefizio dei po- 
veri. 

lo non posso concludere che in un modo 
solo: onore all'Italia che ha dato î natali 
al più grande artista vivente del nostro 
secolo! 


Vigny. 
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LETTERE BERLINESI 


La malattia dello Czar. 
Berlino, 10 ottobre. 

I giornalisti tedeschi fanuo a gara nel- 
l’inseguire lo Czar. Un corrispondente lo 
ha raggiunto all’arrivo a Sebastopoli, e 
scrive: « Per il passaggio dello Czar in 
viaggio per Livadia erano state prese le 
massime precauzioni I binari farono sca- 
glionati di truppa ventiquattr'ore prima 
dell'arrivo e l'accesso all’'imbar-adero sui 
porto concesso soltanto agli uffi. 
riori con le siznore della famigi 
cuni, pochissimi, cittadini cospicui 

circolavano le 


gone; invece lo Czar scese dal vagone con 
passo franco, salutò il governatore e 
uffisiali presenti, poi porse il braccio alla 
Czarina e l’accompagnò sul pontile a bordo 
del piroscafo Orel. Nel salire gli sca 
però, evidentemente fece uno sforzo. I 
colorito era quello di un ammalato: i li- 
neamenti rilassati, le labbra esangui. » 
National Zeitung ha le segnenti noti 
zie sulla residenza dello Crar: 

« Yalta sorge sulla spiaggia mezzogiorno. 
ponente del mar Nero, e sarebbe rimasta 
città szonosciuta se Alossandro Il restau- 
rando il vi 10 castello di Livadia ni 
l'avesse trasformata in una elegantissi 
stazione invernale frequentata dal gran 
mondo'di Pietroburgo. 

Yalta è meravigliosamente situata fra il 
mere e la montagna che la ripara dai venti 
del nord, contornata da vigneti ed oliveti 
Una strada sul mare conduce a Orianda 
la celebre proprietà del granduca Costati- 
tino, ricoperta di querce gigantesche, Segue 
Alonpka, castello di non meno di 200 © 


mere, che il principe Woronzow si costruì 
profondendovi tesori. Continuando lungo la 
strada sul mare si giunge a Livadio, dalla 
quale lo Czar spera la guarigione. Il parco, 
estesissimo, in mezzo al quale sorge il pa- 
lazzo, si estende da una parte nella monta- 

1a è scende dall’altra sino al mare. Ales- 
sandro III vi ha fatto impiantare, vigneti, 
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FANFULLA 
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frutteti © colture di fiori estesissime. La 
czarina che ha una vera passione pei fiori, 
trova colà le più belle rose delmondo. Nel 
parco, sorgono due grandiose 

costruita da Alessandro IL 

ianco e oro, è ornato delle più belle 
porcellane cinesi. La camera della madre 
dell’attuale Czar - an vero museo - rac- 
chiude tutta una raccolta dei più rari qu: 
dri della scuola russa. Le stanze, ammobi 
gliate con gusto, ma semplici e serie, hanno 

a. Però la princi 

pale attrattiva di Livadia è sempre la sua 
posizione riparata, ove il ghiaccio anche 
negli inverni più rigidi non fa che appa- 
rizioni fugacissime. 


Appena si seppe chelo Czar svernerebbe 
a Corfù, tatti i conoscitori di quella terra 
privilegiata si domandarono dove alloggie- 
febbe, poichè alle bellezze naturali a Corfù 
non corrisponde davvero la copia e la ne- 
tura delle ville e dei palazzi. Poi si seppe 

e la scelta era caduta sul vasto edificio, 
in cui attualmente alloggia il Lor com- 
missioner inglese, nel quale si radunava il 
Senato dell'antica repubblica ionica. 

Dacchè l'isola appartiene alla Grezia, l'e- 
dificio si chiama pomposamente Palazzo 
reale, ma la famiglia reale non vi abita 
mai. La facciata a colonne, è rivolta verso 
il Nord-Ovest. Un giardino lussureggiante 
di tutto il rigoglio di quella vegetazione 
eccezionale, anche per paesi meridionali, 
si estende innanzi al palazzo. Dalle finestre 
del palazzo, al di là dello stretto ca 
Corfù e della piatta isola di Vido, si scor- 
gono le aspre coste granitiche dell’Aibani 


x 
in quanto ai sentimenti dei Tedeschi 
per lo Czar, sono esclusivamente di sincera 
© profonda simpatia. Riconoscono la di lui 
onestà, il di lui buonvolere, la di lui in- 
ftuenza pacifica, le angustie ‘che lo oppri. 
‘mono; ma non si nascondono che uno Czar 
più antitedesco di lui, difficilmente si po- 
trebbe trovare; nè credono che la sua di 
partita possa compromettere la pace eu- 
ropea da un giorno all'altro. 
Arminio. 
PRETE 


IL CASO DI PIS 


Pisa, 12 ottobre. 

La Tribuna consacra nientemeno che un 
articolo di fondo a quello che essa chiama 
il caso di Pisa, e che è il seguente: la 
questura cercava certo Tranini, non si sa 
Bene perchè; e pur sapendo che egli lavo- 
rava come slerratore al cimitero comunale, 
non voleva arrestarlo. là, temendo qualche 
cosa per parte dei molti operai che sono 
compagni di lavoro del Tranini: fa pensato 

‘cortamente di farlo chiamare all'anagrafe 
comunale e di tender là un'imboscata; di- 
fatti un impiegato dell'anagrafe - certo Pe 
ruzzi - senza che nulla i suoi superiori © 
tanto meno il sindaco ne sapessero - scrisse 
offisialmente una lettera, con tanto di stemma 
‘ timbro municipale, al'Tranini, invitandolo 
a recarsi all’affiio per comunicazioni da 
farglisi: il Tranini va, trova un maresciallo 
e un agente di pubblica sicurezza, che in- 
Vece gli fanno la comunicazione offisialis- 
sima - delle manette. 

La cosa foce chiasso, e a ragione: si 
disse che gli uffici pubblici munici 
dovevano divenire paretai per i ricercati 
dalla questara, la quale ha per legge mezzi 
molti a trovarli © assicurarseli; si disso 
che l'impiegato all'anagrafe aveva mancato, 
© il sindaco comm. prof. Nardi Dei lo so- 
spese per un mese, salvo la ratifiva per 
parte della Giunta e del Consiglio. La cittadi- 
nanza approvò e lodò tutta intiera l'operato 
del sindaco, che prima dalla Giunta, poi dal 
Consiglio, fu unanimemente ratificato, non 
senza un severo giudizio alla questura che 
Aveva colto a uno stesso tranello forse 
‘anco l'impiegato. 7 

Oggi la Tribuna sale in cattedra e scio- 
rina una lezione al moderato sindaco, ac- 

sandolo di non aver un concetto dei 
Suoi doveri, e di cercar popolarità con mi- 
Sure giscobine, non senza un pizzico di 
inghilterra, dove - secondo l’articolista - 
chianque sarebbe orgoglioso di siutero 
la forza pubblica ad assicurare i birbanti. 

Molto ci sarebbe da rispondere alla teo- 

inglese dell’articolista, che vorrebbe 
tere i sindaci italiani a far da questu- 
rinî, © trasformare i pubblici uffici munir 
cipali in guardioli. Ma a che gioverebbe ? 

Ta rappresentanza municipale lodò il 


A 


yrovvedimento del sindaco, e unanime lo 
lodò la cittadinanza, e poichè Ja varietà 
dei giudizii rompe la monotonia, posso dirvi 
che l'articolo della Tribuna - che proba- 
bilmente avrebbe falminato con la sua e- 
loqaenza un fatto simile, se commesso da 
un ufficio di questara in altri tempi, - non 
ha ancora fatto mutar di parere nessuno 
sulla condotta del commendatore Nardi Dei 
che è stata, come dovova essere, giuste, 


severa e corretta. 
Alfeo. 


— Nevrol in casa, nervi soggiogati. 
e TGZRTIE 


DISPACOI E NOTIZIE 


Un meeting a Bruxelles. 

Bruxelles, 13. — Si teme che domani in 
occasione delle elezioni generali accadano 
dei disordini. I socialisti hanno preparato 
per questa sera una dimostrazione. Prese 
in affitto tutte lo sale disponibili, gli oratori 
del partito terranno delle conferenze, na- 
turslmente contro la borghesia e il capi- 
tale. 

Ussendo dai varii meeting: 
riuniranno in piazza del Mani 
muoveranno in corteo. Bandiera în testa, 
attraverseranno quindi le vie di Bruxelles 
seguendo un itinerario già stabilito. 

Le truppe sono consegnate nelle ca- 


serme. 
— 

Il matrimonio dello Czarevie. 
Berlino. 12. — Qui è posta în dubbio 
notizis da Pietroburgo che il matrimonio 
dello Czarevic colla principessa Alice sa- 
rebbe celebrato nei primi giorni di no- 


vembre. 
e Ana 
Sei ero finito in Egitto. 

Porto Said, 12. — Lo sciopero de 
perai addetti’ alle draghe è considerato 
como terminato. Quegli operai, che sono 
per la maggior parte greci, saranno in- 
dennizzati © fatti rimpatr'are. 

Alessandria d'Egitto, 13. — In seguito 
ad accordo colla Compagnia del Canale di 
Suez. l'Agenzia diplomatica grera rimpa- 
trierà gli operai addetti alle draghe, i quali 
fevero sciopero. 

La Compagnia pagherà le spese del viag. 
gio e darà due mesi di salario agli operai 
fatti rimpatriare. i 


RR ILE 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, i2. — Affermasi che la China 
abbia aperto negoziati per la_pace: essa 
offrirebbe di riconoscere l'indipendenza 
della Corea e di pagare un'indennità di 
guerra al Giappone. 

Shanghai, 13. — S'ignora se il vascello 
chinese Cenkyomarau, il quale fa catturato 
dagli incrociatori giapponesi, avesse a bordo 
truppe. La nave serviva a trasportare rin- 
forzi in Corea. 


di —— 
Il ritorno di un anarchico. 

Alessandria, 10. — L'italiano Blandi 
putato di aver voluto attentare alla vita del Kedive 

che fu arrestato dalla polizia segreta nolla nostra 
città e che è stato incarcerato nelle prigioni dell’ar- 
samale è quindi in quella del Gabbari, sarà imbarcato 
mercolelì prossimo per l'Italia, a bordo del postale 
italiano Archimede. 


pian IRE AT 
Un votò di S. M. fa Regina Margherita. 

Il Corriere nazionale, giornale cattolico di Torino, 
Lia gui 

ini Ae alati Casera paa 
della SS. Sindone possono vedere sulla parete ante- 
riore del cristallo, che rachiale l'orna dla presina 
religio, tn medagilose la sipuato cha de’ quice 
tempo venne colfcato colà è testimonicaza di grasia 
rinata. 

Gul niapione belcua rece Gia! da gui me 
ag 

‘Allorsoando nel norembre del 1878 ji Re Unberio 
Vela operi la vara a Rs gii 
Passsuaute, la Regina Margherita portara appeso alla 
ciatura un giagillo d'argento in forma di corno del- 

tbondanza, astcarsto per mez di una catenelia 
dello stesso metallo. All'atto scellerato dll'assenioo, 
la Regina fa asalita de convulsioni col terribili che, 
stringendo nella mano quel gingillo d'argento, lo 
faccò per ndo da lasciar Je impronte dele dita, 
Sile qualche ore dopo l'oggetto poté esserle. tolto 
dalla mano @ riporto in un casetta, 


NOZZE STRAN 


(Romanzo americano) 


— È un segreto che ho celato anche a 
mio marito; ma poichè lo volete sapere, 
ve lo dirò. E alzandosi sulla punta dei piedi, 
con una occhiata di sfida burlesca al dot- 
tore, ella sussurrò qualche cosa all'orec- 
chio del visitatore. 

Egli ascoltò, la guardò fissò un momento, 
scoppiò in una allegra risata. 

— Questo è dunque il vostro segreto - 
egli esclamò. - Bene, io so rispettare i se- 
greti di una signora, quando tale rispetto 
non cozza col mio dovere. 

E con un galante inchino sì accommiatò, 
osprimendo la speranza di non avere pro- 
lungato soverchiamente la sua visita. 

Quando egli se ne fa andato, il dottor 
Cameron si volse alla moglie. 

— Che cosa avete sussurrato all'orecchio 
di quell'aomo, da calmario così tutto ad 
un tratto? 

— Ah, volete sapere anche voi il mio 
segreto - ella disse, ridendo. - Eeco, gli 


mia vani miei gt 
Ja cattiva idea di servirmi di un uomo, e 


XIV. 
Il portico. 

— Flia vi ha detto questo? - gridò ii 
signor Gryce. - E voi le avete creduto? 
Oibò! 

— Ella mi ha detto la verità - asserì 
l'ufficiale superiore - lo stesso personaggio 
del quale abbiamo taciuto il nome nel pre- 

s3ante capitolo. 
SSN] 1 aredeto1 

— lo sì, c'era ne! #00 a5cento qualche 
cosa che mi convinse. 

— Basta, vedremo: io non l'ho udiis, 
sono quindi scusabile se ho i miei dubbi 
Ne discorreremo ancora insieme, caro si- 
gnore. Il giuoco forse non paga la spesa, 
ma può darsi il contrario: pochi giorni de- 
cideranno. 

— E Molesworth? 

— Sta beney dov'è. 

Da questo brano di dialogo è facile com 
prendere che cosa presentemente pensasse 
il signor Gryce di questo affare. Egli teneva 
guardato il dottor Molesworth come se fosse 
stato in carcere, eppure non era contento. 
L'istinto, o la lunga esperienza gli facevano 
intravedere che ci fossero sotto delle straor- 

jario complicazioni, ed egli da uomo co- 
acienzioso, com'era, doveva sciogliere dei 
dubbi, e fare nuove investigazioni, prima 
di procedere contro il dottore come pre- 
sunto colpevole. 

La piega che presero: codesti dubbi fu 
ben curiosa. Egli dovette confessario a sè 
stesso, © si domandò più volte, se non fosse 
‘rina mania, una fissazione questa che lo in- 
duceva a voler trovare un nesso, per quanto 
remoto, fra una donpa del carattere e della 


Tra i varii modi di riconoscenza con cui la So- 
vrana volle attestare alla Verzine la sua riconoscenza 
per la grazia ricerata, dell'incolomità del Re, vi fa 
anche quello di ridurre a medaglione quell'oggettino, 
su cui da una parte vennero inciso le parole: Per 
grazia riceeuta, e, al di sotto, la data; dall'altra, 
venne incisa = Jettere minato tutta la Selce Regina. 

Il medaglione fu mandato dapprima alla chiesa del 
Sodario in Roma, ma poi psusando che l'insigne re 
liquia del Ssero Leozuolo, tesoro inestimabile della 
Casa di Savois, è qui in Torino, il medaglione ro- 
tivo fa portato nella cappella reale della Sindone e 
collocato deranti ls Santa Reliquia, monomento pe- 
renne di riconoscenza per aver scampato il Re Um- 
berto dal pagnale del'assssivo. 

igenno 
Per la < Re Umberto ». 

Genova, 12. (York) — I preparativi per la 
festa di domenica continnano: stitni furono diramati 
300 inviti per assistere alla solenne consegna. della 
Landiera alle Re Liberto, da Lordo della stessa 
nare. 

Assisterà alla cerimonia anche il generale De Son- 
naz, comandante del corpo d'esercito. 

Accanto alla corazzata che si intitola dal nostro 
Sovrano, sarà ormeggiato il grandioso piroscafo Ma- 
milla della Navigazione generale italiana, a bonlo 
del quale saranno vn numero infinito di signore ger- 
tilmento invitate dal comm. Crespi, reggente il com- 
partimento di (ienora della Navigazione generale ita- 
liana. E se a bordo del Mawilla vi sarà meno 3p- 
parato di cerimonia, vi sarà indubbiamente più brio 
che a bordo della nare da guerra. 


eg ASS 
La visita dell'ammiraglio Accinni 
alla nave Scuo'a-Officina Redenzione. 

Genova, 12. — Ieri mattina alle ore 10 la 
lancia ammiraglia della corazzata Re Umberto con 
eatro l'ammiraglio Accinni, il comsndante Bettàlo © 
il teneote di vascello Raggero Kuggero, aiutante di 
Bandiera, si sccustò alla nave Secola Officina Relen- 

La piccola sentinella a capo della scala lanciò il 
rido: Ammiraglio a dritta! Il professore Garaventa 
discese ad ossequiare l'ammiraglio mentre în un ha- 
leno a bordo della nave si disponera il picchetto ar- 
mato colla bandiera e con a capo il comandante di 
Bordo prof. Albini. Sul terrazzo di centro la. banda 
musicale dei piccoli marinai garaveotini intuonara la 
magistrale marcia ammiraglia, 

L'ammiraglio salutò e stringendo la mano al pro- 
fessore Garaventa gli disse: — Professore le ho vo- 
luto fara una visita perchè ella sa che io sono uno 
dei suoi più caldi ammiratori — ed entrò poi nel salone 
col suo seguito intrattenendosi famiglicrmente col pro. 
fessore il quale gli presentò l'album-raccolta dei pro- 
tetti avuti od affidati da lui alla regia marisa el 
alla marina mercantile a vela. 

Usciti in coperta, l'illustre visitatore trorò tutti i 
protetti del Garaventa schierati in ordise militare Li 
|. passò tutti in rassegna è rivolse loro queste parole: 

— Felici voi che nei primi passi della vita men- 
tre stavate per ipcamminarvi sulla china del vizio e 
della colpa trorasto nel professore Garerenta un padre 
che ritraenduri dal pericolo al quala andarate incontro 
vi rendesse ail'onore facendo di voi dei buoni ed onesti 


per metterri così in grado di servire la patria. Ri- 
conlateri bene queste mio parole. lo invoco per voi 
tatto le benedizioni di Dio. 

Nel licenziarsi l'ammiraglio Accinni volle gli for- 
sero mandati a bordo della sua nave i tre miglicr 
allieri in premio della Joro buona condotta. 


ie 
PER | SORDOMUTI. 

‘Torino, 12. — Domani il nostro arcivescoro be- 
nedirà la noora chiesa eretta nell'Istitato dei sordo- 
muti poveri d'ambo i sessi. 

L'Istituto è sorto, magicamente, per l'iniziativa di 
un venerando sacerdote - il car. pref. don Lorenzo 
Prinotti - il quale, de solo, senza. alcun mezzo, si 
accinse coraggiosamente alla dificile impresa, Sdando 
esciosivamente su quel caldo spirito di carità che è 
una delle note più tipicamente simpatiche di Torino. 

La speranze dell'ottimo sacerdote non sono andato 
fallite: @ la carità cittadina ha compiuto, come sem- 
pre, un miracolo. L'istituto per îl ricovero l'istra= 
zione © l'elucazione dei sordomuti poreri sorse dal 
nulls nel 1981, in via Alliooe. Ma nel 1886 la ri- 
atrettozza dei Jocali obbligò il benemerito fondatore a 
traslocare îl soo Istituto ja una sele più spaziona, E 
doa Lorenzo Prinotti prorride allora muori locali in 
ria San Quintino. Ma, in seguito al numero sempre 
e "”]” ul 


posizione di Genovella, e la tragica morie 
di una povera cucitrice. Ma il sospetto 
omai aveva messo radici, né poteva svel 
lerle a suo piacimento; e quando seppe che 
codesta signora si era abbassata a mentire 
in materia di così poco momento (poichè 
egli non credeva all’asserzione ch'ell 
llorecchio dell'ufficiale 
superiore di polizia) egli ebbe maggiore fi- 
ducia nella integrità del suo cervello, e 
pensò che la traccia da lui scoperta meri- 
tava la pena d’esser seguita, sebbene vaga 


| ed oscura. 


Egli forse fa tratto a queste conclusioni 
da certi ricordi che gli si affacciavano alla 
mente. Nel suo abboccamento con Celia, 
prima che Miss Gretorer ritornasse a casa, 
c'erano state molte chiacchiere — alle quali 
allora non aveva dato peso — intorno ad 
una ragazza che aveva portato delle vesti 
alla sua padroncine. 

= Una ragazza piena di superbia - aveva 
detto ecdesta Celia nel suo rozzo dialetto - 
che si credeva iroppo bella per mostrare 

viso alla bassa gente, poichè nessuno 
di noi la vide mai senza velo, e non l’udì 
mai aprir bocca. Bilo portava una grande 
ssatola, e quando io la incontrava in sala, 
o per le scale, mi faceva tanto dispetto, 
che, a stento, potevo tenere in freno la 
liogua. Ma Miss Gretorex mi aveva ordi- 
nato di lasciarla sempre passare, quando 
veniva, e di non curarmi di lei. Perciò nea 
ho avuto coraggio di trattarla come meri- 
tava. Ma se avessi saputo di dover atar- 
mene colla mia curiosità.. - E così via, 
finché l’agente si era stancato di dar retta 
più oltre a delle ciancie ch'egli credeva an 
Vero perditempo. 


crescente dei ricoverati, anche il locale di via San 
Quintino in breve divenne insufficiente. Occorreva una 
muova sede. E don Prinotti rins-i, nel breve spazio 
di due anoî, a portare a compimento, sulla strada di 
Francia, oltre la barriera, un nuoro el ampio edificio 
che forma l'ammirazione di quanti Jo vanno visi- 
tando. 

Ora, è appanto nel bel mezzo di questo edificio che, 
a divisione della sezione feraminile dalla maschile, fu 
eretta la chiean che verrà benedetta domani. 


Sg Se 

Fallimento Pinte-Clerici. 

Novara, 12. — Le sorti dei creditori di questo 
fallimento, che originò la causa penale contro il di- 
rettore del Popolo Romano, sono alquanto migliorate. 

Le passività 1000 ora definitivamente diminuite del 

402 mila già proposto dal Clerici ; e 
il credito di lire 491 mila proposto dalla Banca po- 
polare di Novara, in seguito alla rinanzia ad un suo 
nuoro ricorso in Cassazione, rimane ammesso soltanto 
ia via provvisoria, © soggetto cioè a tutte le ulteriori 
discussioni, verifiche e contestazioni che saranno del 
caso. 

Per contro le attività sono sumentate di cifre già 
rilevaati per quanto si potò rivendicare del patrimonio 
Clerici, ed altre somme, forse più rilevanti ancora, 
potranno essere rivendicato in seguito. 

23: stra 
La prima fortunata applicazione 
del siero antidifterico. 

Leggiamo nell'Arena di Verona : 

« lori mattina all'ispettorato medico municipale fa 
denunziato dal medico curante dottor Cracco caso 
di difterite in un bambino di circa tre ani. © 

Sabito l'ispettore car. dottor Bianchetti e il vice- 
ispettore dottor Zini si recarono al letto del piccolo 
degente, © constatato trattarsi di Leringostenosi, 
praticarono una iniezione di siero antidifterico Bebring. 

Dalle notizie che ci siamo dati premara di asst- 
mere stamani, desumemmo che il bambino sta. molto 
meglio, che vhanno tatte le probabilità pir la sua 
completa guarigione. 

Dio lo voglia, e segni questa scoperta la fine degli 
immensi dolori che il terribile male ha costato alle 
madri! » 

i gno 
Una disgrazia al campo di San Maurizio. 

Torino, 12. tre soldati d'artiglieria Carlo 
Garimoldii, Angelo Armandola e Nicola Jacobello, e 
l'operaio Basso Bartolomeo, addetti agli esperimenti 
di tiro, farono colpiti dall'esplosione di una scatole 
carica di va nuovo esplodente, mentre starano ma- 
neggiando taluno di questo scatole, Tutti e quattro 
furono feriti, il Jscobello e il Busso con maggiore 
gravità. 

Poco dopo i compagni li trasportarano al vicino 
ospedale, e il generale Galleani, ispettore delle espe- 
rienze, che trovavasi ieri al campo per le esperienze 
di tiro con vari colonnelli © maggiori d'artiglieria, 
feco tosto sospendire le esercitazioni 


Sntentigeni, 
Un reduce Ameriea. 

1 giornali genovesi narrano come tra i passeggeri 
giunti dall'America col piroscafo Montevideo trova= 
vasi Rinaldo Togelli da Morolo, circondario di Pro- 
sinove. 

LIngelli era emigrato nel maggio 1893 in com- 
pagoia della moglie. In America egli riuscì a met- 
tarsi da parte în poco fempo qualche risparmio, ra- 
gione per ni decise di rimpatriere con la rispettiva 
consorte, prurando troppo intensamente, a quanto 
pare, la nostalgia della patria Jootana. 

Imbarcatosi infatti sul Monterideo compiò falce 

ente la traversata © potò ieri l’altro salutare con 
gioia la terra nativa che gli appariva tra lo breme 
Jontane dell'orizzonte. 

UL’Ingelli sentì tale un'allegrezza nell'animo a quella 
vista che decise di festeggiare n modo suo, vale a 
dire con una sbornia solenne, il fausto avvenimento. 

Era destino però che tale sbornia dovesse costargli 
cara © motare in serii guai Ja sua allegria. 

Jofatti, dopo avere sturato e tracannate alcuno bot- 
tiglie, lIogelli cominciò a commettere i più gravi 
disordini, giungendo persino a battere la moglie, la 
quae, poveretta, gli raccomandara di stare tran 
quilio. 

Intervenati i marinai per cercare di ridurlo alla 
ragione, egli ancor più © si ribellò nd essi, 
estraendo il coltello e minacciandoli, 

i secondo di bordo si rido allora costretto a er- 
dinare l'arresto dell’Ingelli, il quale al colmo del fe- 
rore si dibattera, ingioriara tutti @ si dichiarata a- 
narchico, aggiuogendo che voleva far saltare in aria 
il piroscafo. 


Per tali motivi egli venne trattenoto în arresto 
consegnato, al momento dell'arrivo, all'autorità di 
pubblica sicurezza del porto. Ora trovasi nelle carceri 
—_______—__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ADLER - ASSO — ODESSA — RLSA 
NASO — « REAL > — LARDO 
LADRO — RENA — SALE — LANA — nE 
ALESSANDRO, ALTARE - CRESTA = CASTELAR. 
Parola quadrata sillabica. 
— A Genora domasi farò festa 
da vari dì la Stefani lo attesta. 
— Gran tempo fa fui proprio un artistone. 
— Qualifico 11 sanissimo Talmone. 


Logogrifo. 
4. Adesso per me l'Umbria va lontano. 
3. Denomino talvolta chi è minchione. 
6. Si sa ch'io fai de’ 1000 e siciliano. 
6. M'adoprano per fare il pamettone. 
8. Ricordo certo un dotto Lodigiano. 
. Somiglio all’oca assai più che al cappone. 
. Indosso ci ha ‘I cavallo e non l'alano, 
è in testa mi hanno tutte le persone. 
La tela io fo seoz'esser tessitore. 
Da sscoli produco gran norcini. 
Iagrasso (?) gli artiglieri, i bermaglieri. 
.. ero esser conte e noto ambasciatore. 
. Mi si suol dire ai merli, ai canarini. 
8. Ci stanno riducendo i ministri. 
La Nocera giore nella cachessia palustre. 
proteste atei 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sera, preceduto dalla Cemerontola, si re- 
plicherà l'applandito Ballo: Ls fata delle bambele. 
Domani la Fata sarà preceduta dal Don Pasquale. 


La Gran Via continua a furoreggiare sulle scene 
del Manzoni. Teatro affollato ogni sera. Domani due 
rappresentazioni. 

— Polfioama Nazionale. 

Teri sera teatro gremito por la rappresentazione 
bigh-life. Tutti gli artisti della compagnia De Paoli- 
Marasso ferono applauditi. 

n «a 

— Teatri fuori di Roma. 

1 Falstaff = Troviso, 

(Camillo). Lo spartito verdiano ebbe accoglienze 
non troppo liete. La murica difeilissima nella forma 
dialogata, impone per compreuderia @ per ammiraria 
în tutte le sue finezze meloliche, nei suoi particolari 
supîenti, nelle sue geniali sfomataro - parecchio au- 
dizioni. È giustificato così il mediocre successo. È 
regiatro, in sintesi, per oggi, la cronaca della serate, 
scrupolosamente, nulamente, Nell'atto primo un ap- 
plsuso al baritono Blanchard, un Falstaff preciso, ef- 
fieuce, equilibrato, dalla roco estesa, modulata. L' 
plauso si ripete al finale, La signorina Da Marzi, un 
soprano intonato perfetto, uo' Alîce graziosa, conquista 
subito le simpatio del pubblico. È festeggiata. Ni1- 
l'atto seccedo, terzo battimani al ciealeecio delle co- 
mari. Piace sssai. Pochi applausi all'atto terzo. Ban 
cantante il Modesti nella parte di Ford; .discrato il 
Cartica (Fenton). Insuperabile l'orchestra diretta dal 
giovane maestro Toscanini, Ottenne degli effetti di 
fazione apleodidi nell'assieme colorito, cesellato. 0t 
timi i cori, decorosa la messa in scena. 

N pabblico trevisano la bisogno d'intuiria/ meglio 
la musica originale di questa mirabile commedia li- 
riea. Onore al sorrano genio di Verdi 
prob ici din SARA 


LIBRI E OPUSCOLI 


Destino, runanzo di ORAZIO Graxo: (Milazo, 
Treves). — L'autore è ben noto per Je sue Macchiette 
€ novelle, che hanno avato nomerosa edizioni e pa- 
recchie traduzioni. la questo marro romanzo il novel- 
Iatore toscano, volle sernatamente svolgere, in forta= 
facile © piana, i casi e lo fortune di un'esistenza 
onesta, ed allo stadio amoroso di un temperamento ne. 
sociare l'idea fondamentale di un fatalismo soa se- 
perstiziono e non empirico. 

Le muove leggi del 1998. — L'ano 
che sta per finire ha veduto promulgare ed entrarein 
attività una serie di leggi importanti, che interessazo 
ogni cittadino. Le nuore leggi sono l'argomento e il 
——___anzx°" 9 


Me, unendo poi a questo il ricordo di 
ciò che aveva detto la donna della pen- 
sione della signora Olney circa l'andare e 
il venire frequente di Mildred Farley colla 
sua grande scatola, egli adesso trovava 
che non erano ciancie inutili, e che avrebbe 
fatto meglio, allora, a tenerne conto. Per 
buona sorte, era ancora in tempo, e colle 
debite investigazioni avrebbe potuto asso- 
dare se le due fossero la. stessa persona. 
Non aveva che da interrogare il compia- 
cente dispensiere di casa Gretorex per tro- 
var forse di che ridere alle spalle del suo 
troppo credulo superiore. Egli per:iò si 
recò in casa del signor Gretorex, e domandò 
subito del dispensiere; questi, presentatosi 
tosto, non ebbe difficoltà di sciorinare tutto 
quello che sapeva. 

— Quella ragazza? Di lei vi posso dire 
soltanto che Miss Gretorex era sempre 
pronta a riceverla. Un velo sul viso? Sì, e 
tanto fitto da non sapere se fosse bianca 
© nera. Ma aveva una personcina assai 
graziosa, e un portamento poi.. da con- 
tessa. Ma non mi ha mai guardato. [o, ed 
anche Pietro, abbiamo tentato una volta 
di parlare con lei, ma non c'è siato verso. 
Fate conta che pex noi fosse sorda. 

7 Proprio così - disse una voce dietro 
a loro - €, per dire il vero, non siamo 
tanto brutti nè lano nà l'altro. 

Era Pietro, amanto anch'egli delle chiac: 
chiere, quanto il suo compagno. 

— Grazie del complimento, amico Pietro: 
ma va detto per conto vostro - rispose il 
dispenziere con an profondo inchino. - È 
il parere delle donne di casa. 


Gryce, e contento d’aver messo a posto il 
lacchè, prese a interrogare l'agente sul 
motivo che lo induceva ad interessarsi 
tanto per quella ragazza: ma l’astuto a- 
gente non durò fatica a levarsi d’impierio. 

Poi venne Pietro alla riscossa - perchè 
Pietro era, in più di un campo, rivale del 
dispensiere, e in modo piacevole, usava 
sempre contradirlo - e fa da Pietro che, 
alla fine, il signor Gryse potè sapere che 
la ragazza, o signora, com’egli la chiamava, 
usava portare un u/ster lungo e nero, esì 
presentava sempre di sera. 

Era una circostanza importante. = 
binetto infatti di Mildred "Farley, a 
della signora Olney, c’era un uister ] 
® nero, ed ella, come sappiamo, usciva 
sempre è sera. 

— Ma laltima sera venne senza l'uleter 
- continuò Pietro. - Era - differente dalle 
altre volte, e non l’avreì certo riconoscinta 
#e non avesse avato ul viso il suo eterno 
Sta a Rizcola horsa a mano. E, como 

o, non uDO szuardo, non una 
Per nol: cesendo poi prio ra 
Spr lt page conio be 

‘a una so! ma il signor Gr. 
arto ale ere tto CET 
Più che s’accorse che il dispensiero stava 
her aprire la bocca, ed egli preferiva sem- 
pae lasciare agli altrì la briga di par- 

— La ragazza è venuta qui 
nozze? Grado che v'ingannite, Piotm oc” 

— lo m'inganno ? Quando con queste due 


mani le ho aperto la porta! 
ancora ch'é salita ta tata frettii pro Sire 


SPERO 


cacio 
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FANFULLA 


titolo di wa ‘volumetto pibblicto dalla cas Treves, | 
in appendice alla sua popolare edizione dei Qolici dI 
Zia in formato tascabile. 


ROMA 


13 ottobre. 


A_ proposito della mostra 

all'Ospizio di S. Michele. 

Gi scrivono: 

-— ll prof. Giuseppe Prinotti, benemerito 
direttore della scuola degli arazzi all'Ospìzio 
di S. Michele, in una sua relazione sulla 
manifattura dei Gobelins all Esposizione 
mondiale di Parigi del 1889 scriveva così, 
a proposito del sussidio accordato dal Go- 
verno in lire 7000 annue alla scuola degli 
arazzi di S. Michele di Roma : 

« Finchè la nostra manifattura di arazzi: 
« non divenga nazionale come quella dei 
« Gobelins in Francia, non sarà mai pos- 
< sibile concreta: cun che di veramente 
« serio. L’avere il nostro Governo inco- 
< minciato a fare un primo passo coll’as- 
< segnare a favore della nostra manifat- 
< 


iara lire 7000 annue mi dà affidamento 

che ciò abbia da avvenire in tempo più 

© meno prossimo, cioè non appena lo fi 
« nanze dello Stato accennino a prospe- 
< rare. » 

Queste parole, dettate da un modestis- 
simo ma altrettanto valente arazziere ita- 
liano, esprimevano la speranza che dal no- 
stro Governo fosse continuamente incorag- 
giata l’arte nobilissima degli arazzi che ha 
‘osì gloriose tradizioni in questa Roma. 

Doveva però per disgrazia di ogni oosa 
in Italia salire al potere Giovanni Giolitti, 
il quele credette opportuno di togliere il 
meschino sussidio accordato dal ministero 
Crispi alla Scuola romana. 

E così la manifattura di arazzi è rimasta 
senza mezzi assoluti per formare allievi, e 
Si dove. alla onorevole. Commissione am- 
ministrativa dell'Ospizio di S. Michele se i 
quattro maestri arazzieri hanno potuto fin 
qui non lasciar morire, se non la Ssuo'a, 
simeno il laboratori 

La Francia sussidi 
Gobelins con 300,000 lire VItalia, 
che colla Francia ha la privativa di que- 
starte in Europa, non dà un centesimo e 
li lascia languire. 

lì governo pontificio, oltre ad un sussidio 
mensile, favoriva l'istituzione con ordna- 
zioni che largamente compensa ra. 

Noi vogliamo sperare che l'onorevole Cri- 
<pi vorrà riparare al male fatto alla s -uola 
dall'onorevole Giolitti, e se le condizioni at- 
itali del paese non permettono largherze, 
almeno nei limiti dell’indispensabile si faccia 
ogni sforzo perchè non sia così crudel- 
mente troncata la tradizione di uu'arleche 
fa gloria di Roma e deil'Italia. 


wi. 


Fanfulla non ha bisogno di 
non essere tra le sue convinziot 
ailo Stato sussidiare od incoraggiare questa 
è quell’arte, questa o quell'industria, e tanto 
meno poi assumerne 6ss0 l'eèerci 

Abbiamo tuttavia accolto questo ri 
perchè in questo caso più che di un’n 
stria da sussidiare sì tratta di una gloria 
artistica da conservare, © sotto Lale aspetto 
se un qualche sussidio può giovare, sarà 
senza dubbio meglio collo ato «he non molti 
sussidi che con poco frutto l’erario tuttora 


dispensa 
x x 


La lemperatara d'oggi. 
Ail’Osservatorio astronomico del Collegio 


Romano: 
Massima 21° 4 - Minima 12° 8. 


ta tomperatara massima im Italin 
(pelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Cagilari, 27,6 — Palermo, 25,7 — Messina, 24 
— Trapani, 239 — Roma, 22,8 — Verona, 
22,6 — Livorno, 21,7 — Fireoze, 21,1 — Genora, 
21,2 — Parma, 20,7 — Ancona, 19,9 — Nei 
19,8 — Venezia, 19,5 — Bologoa, 19,1 — Torino, 
18,8 — Coseoza, 15,4. 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Algeri, 24 — Malta, 22,2 — Tunisi, 13,6 — 
Alone, 18 — Nizza, 15,4 — Trieste e Costantino 
poli, 14,6 — Madrid, 13,1 — Ginerra, 12 — Pa 
Figi, 11,3 — Badapest, 10,1 — Vista e Zarigo, 
9,6 — Monaco, 8,7 — Amburgo, 7 — Arcangelo, E 
— rosea, 5,6 — Pietroburgo, 4,4. 

La ricorrenza di domani 

1849. La npoglia di Ro Carlo Alberto, prore- 

niente da Oporto, viene fumulata a Superga. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 812). Un padre prodigo. 
Nazionale (ore 8 1;2) Le Cenereatola — La Fata 
delle bambole. 
Manzoni (ore 5 112 e 9) Sisifo 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre De Paol redora Maraaso. 
+ feristerio Sallustiano (ore 4): Gisoco del 


pallone 


Note vaticane. 

— tori il Sommo Poutofico: diede udienza a mon: 
siguor A. M. Giordano, vescoro di Calvi è Tenno, 

— l'eninentissimo Hobenlohe è entrato in piena 
convalescenza. 

— È giunto in Roma il signor Saxonoff, segreta. 
rio della Jegazione russa presso la Seata Sede. 

11 siovaito diplomatico che he 34 anni, si è reciti 
2 cmaplimeutara iì cardinale Kampolla, segretario 
Stato. 


Emilio Castelar. 
Jeri il signor Amilio Castelar si recò in Vaticano 
por: visiterri la cappetla Sistina o i Musei, Rra in 
compagnia di alcani suoi connazionali 
Arrivi e partenze. 
Tialia Sardegna è tornato a Roma, il comm., Mira 


glia, direttore generale dell'agricoltura, 

‘4 Siena è andato il ministro della guerra; ìl mi 
miutro della marina partì por Genoa, dora n 
"e 6,35 pomeridiane Fu ricorato dagli ammiragl 
Bacchia, Accinni, Palumbo ©. Palign,; dal comandante: 


Betthio 3’ dalle autorità, 4, ja stiaio4 
Per il sr vESE! Vinagionti 

n Magenta, Pasareyalo Criupî loop 

Giorio Ja semi di <recpgto lire. e 


Per il monumento a Spedalieri. 
La Commissione giudicatrice del concorso per il 
monamento a Spedalieri, dopo vario selute ha emeeso 
il seguente giudizio fe 

Che non sssendoti trovato alcon bozsstin che 
abbia risolato cooveaientemente il tema dato, dere il 
concorso considerarsi fallito; 

Che volendo ln Commissione indicare al comi- 
tato quegli artisti i quali, sebbene non riusciti nel- 
l'impresa, hano però data prora di molto valore, ne 
ha classificati quattro. con l'ordine seguente: Lan 
renti — Benini - Laspina - Cifariello. 

La relazione sull'emme dei bozzetti è stata compi- 
lata dal comm. prof. Calderini 

Un telegramma al Pontefice. 
Si assicorà (che sia stato sequestrato un tele- 
Gramma che la Società cattolica del venerabile Sul- 
prizio di Bergamo ha inviato, appunto in questi 
giorni, a Leone XIL 
In quel telegramma si facerano voti per la restau- 
razione del potere temporale. 

La eausa del prineipe Sciarra. 
La Corto di Cassazione, infrmtndò la sentenza della 
Corte d'appello di Roma nella cansa pei quadri della 
galleria Sciarra, rimantò le causa stessa per una 
muova discussione alla Corte d'appello di Ancona. 
E la Corte ancenetana, consentendo nelle massime 
già sancito dalla Cassazione, dichiarò ieri che il 
fatto della vendita dei quadri costituiva una semplice 
contravvenzione. 

Ogni azione pesale al riguardo è quindi estinta. 

Conferenza alla Crece d'ere. 
I soci tutti sono invitati d'intervenire alla confe 
renza che terrà il prof. Catalano domani 14 corrente 
alle 3 pom, in vis Cernaia 9, sulla disciplina del 
servizio di pubblica assistenza, rapporti di cem com 
le autorità e limiti di azionenei casi d'infortamio e di 
pubblici disastri. Aziono doi militi mei casi di malattie 
contagiose, di assistenza a domicilio degli infermi 0 
di trasporti dei medesimi negli cepedali. Concetto del 
mannalo del dottor Beumana sui primi soccorsi in caso 
T'intortanio. 

Possono intervenire alla conferenza i soci di tatto 
le Pubbliche assistenza di Soma, esibendo la temere 
all'ingresso 
Alle é 1/2 pam. riunione degli ufficiali per la di- 
stribuzione del servizio. 

Un terilato ricatto 

ai minlstro della guerra. 

Pietro San Michele, opernio disoccapate, pon sa- 
peodo come fare & tirare:inmanzi l3 vita, pensò di 
mandare ni miaistro della guerra, onorevole Mocenni, 
una lettera anoaima, in cri chiefendo la somma di 
lire 100 minaotlkva di vendicarsi in caso di ri- 
fato. 

Le cento lire, racchiuse entro una busta, dorerano 
essere collocate presso una inferriata del ministero; 
%o scrivente sarebbe andato n ritirarie ieri. 
© generale Mocenni inviò la lettera alla questura, 
0 ieri îl laggiano San Michele fa arrestato. mentre 
metteva le mani sopra una busta vaota, collocata 
‘appositamente nel luogo indicato per tarlo nella 


Mattinata musicale. 

Nello splendido giarlino del lago di villa Bor- 
ghese, avrà luogo domani, domenica, dalle nore e 
mezzo x mazzogiorno, tn graade concerto per cura 
dal Corpo bandiatico dell'Istitato dei ciechi di San 
tAlezio. 


10 Tamaguoni — «Sal colle di Superga» — 
Marcia. 

2° Cherubini — Ouvertare — Modea. 

3° Bizet -— « Carmoa », Aria di Michsela. 

4° Adamo — Oavertare « Sio fossì re»! 
Parto seconda. 

5° Giorammini — Pat-pourri nell'opera il « Mef- 
stolele » di Boito. 

6° Bizet — « Carmen €, Aria del Torrero. 


pista di piasza Sied a villa Borghese, avranzo Ibogo 
le ancunciate corse velocipelistiche, a cui prenderanno 
parto alcune corridrici. 

Feste popelari. 

Ancora feste popolari! 

Domani no avremo al quartiere Monti. Buon di- 
vertimento a tut 

Si assicara che, fpalmenta, il prefetto abbia com- 
preso che a dare troppo frequentemente il: permesso 
di spargere mortella ed accendero lumicini nelle vie 
delia capitale si offando il decoro di Roma, 
Scoperti e arrestati <luî > e «lei». 

Si tratta di no tabaccaio di Aspra Sabina, il quale 
ha quarint'anni, e di una sca compassaza che ne ha 
diciotto, i quali, stabilità una relazione filecita fre 
di loro, pensarono bene di abbandonare il tetto natio 
è di rifugiarsi presso ana persona del lore paese, i 
ua appartamento della casa num. 58 di via del Vi 
minale. 

Dietro denunzia del padre della giovine, i due co- 
lombi vennero cercati, trorati © arrestati. 

Il tabaccaio è ammogliato @ ha quattro figli! La 
giorine pare cha sia presto iaicaso,(i Trecalglitite 
na altro. [ 

La macellazione del «ulal. 

A regolare la nuora stagione della « pelaoda » 
suini, i) sindaco ha disposto che il mercato abbia 
l priocipio col gioroo di mreoledi 17 corrente è si. 
tenga stociesiramente tutto Je settimane in detto 
giorno, dalle 11 alle 15. 

Alle 11, prima dell'apertara del mercato, a cora 
della direzione, sarà compilato ed esposto un cartel 
lino indicante il nomero doi suini eotiati; ia’ campo; 

La mattazione del acini comincerà col giorno 189 
‘sarà continuata in tutti i giorni della settimane, ad 
eccezione del mercoleli e dei giorni tebtivi, 9 {î! 

La tattazione giornaliera non potrà superare i 1900 
restando in facoltà della direzione, in casi spo 
ji permetterno uu numero maggiore 

I suini mattati 0 dopelati dorranno subire una 
prima visita del voterinario, o quali riscoptrati sani 
rarranno contrassegnati cca uu bollo al basso ventre, 

‘Arvennto lo sventrmento, srapu» ancora visita 
« riconosciuta la perfetta salubrità loro, bollati alla 


alia viaita sopitaria gi iscontr 
‘ii < paaicatura p, sarnano sequestrati è rata 


da Sibrma dello vigenti leggi e regolamenti nanitart; 3 


Lo etesso trattamento serà usato nei casi di altro 
malattio che rendono le carni improprio all'alimenta- 
rione. 

Chiunque esporterà dallo stabilimento suini o parte 
di essi non atati visitati © bollati, sarà dichiarato in 
contravvenzione. 

Nell'interno dello stabilimento sono proibiti i gino- 
chi, le liti, lo vendite dalle berando © dei commesti- 
bili, il maltrattamento delle bestie 0 qualsiasi atto 
cootrario alla decenza © al buon costume. 

È vietato pure l'ingresso alle persone estranee, nom 
munite di ono speciale permesso: rilasciato dall'anto- 
rità manicipalo o dal direttore. 

Le corone al Campidoglio. 

DI prosindaco, considerata l'opportanità di stabilire 
norme costanti per la comserrazione delle corone ono- 
arie che sono deposto sa lapidi, busti 0 memorie al- 
l'intarzo o all'esterno dei palazzi Capitolini, ha di- 
sposto che d'orà in avazti Je corone di fiori freschi 
© &'altre materio che facilmente deperiscono siano con- 
serrato sul porto per un anno. Decorso questo periodo 
di tempo, le corone saranno consegnata al capo castode 
dei Mossi, afilachè siano conservate nella sala dei 
Gessi (palazzo del Musso capitolino) entro apposito 
armadio a cristalli. 

T mastri delle corone poste sa memorie inerenti al 
detto paltzzo del Musco saranno citserrate insieme 
alle corone, per cura dello sissso capo custode; © 
quelli delle corone poste sa memorie 0 busti vel pa- 
lazzo dei Conservatori saranno conservati in altro ap- 
penito armalio a cristalli, per cara del capo costole 
della Pinacoteca, 

1 nastri delle corvo asporiati dovranno cesere con- 
serrati sal posto per un deceanio, quando si tratti di 
corone collocate su lapidi © busti nell'interno dei pa- 
lazzi capitolini, salvo costolirli poi negli armadi 2 
cristalli, dei quali si è fatta sopra menzione. 

Alle corone consegnate senza nastri e seera spe 
ciale iscrizione al capo castoie dei Mussi, dovranno 
Gssere aggiunta, per cara di lui, lo indicazioni del 
giorno, mese ei anno în cai furono deponto e lo altre 
Rètizie che giorino a porre in riliero chi sia stato 
l'offerente, a chi fe delicata la corona e in quali cir- 
Getazze speciali. 

Lo corone poste all'estermo dei palazzi capitolini, 
decorso un anzo, sarunzo consegnate al capo custode 
molenimo per essere conservate come si è giù detto 

Al termine di ogni biennio, dal giorno della con 
Sagna al capo custoto dei Mussi, le corone che siaso 
riconosciute incooserrabili saranzo distrutte a cura 
dalla direzione dei Musei 

La coroe di èronzo, di altri metalli, in cera- 
mica, sce, aventi in qualsiasi molo forme dare 
dovranoo essere aunserrate fino a nuova. disposizione 
sal posto coi nastri relativi, tranne pratici incoave- 
nivati eccezionali. 

Avrenendo che tali inconvenienti si rarrisino, la 
diggione dei Musei ne darà avviso all'assessore del- 
l'afficio VI municipale prima di far muovere le corone, 
per lo decisioni opportune. 

Nel caso che tali corune debbano essere. rimosse, 
saranno conserrate negli armali sopra indicati. 

Se tali coruno avranno dei nastri di stofla, querti 
saranno conserrati inei@me con. le relative corone. 
Cronnea spicciola 
Onerifecmza. — Sua Maestà il Ro conferi 
motu proprio îa Croce d'attziale dell'Ordine della 
Corvus d'italia al marche: Luciano Di Roccagiorine, 
per il molo osa cui il distinto patrizio romano di- 
resse il corso di campagna della scuola di Tor di 

Quinto 

Boti dell'Ancunziata. (Genie) — 
Uardî Amalia, Imperatori Maddsiena, Tosjmi An- 
tonia. 

Leggi Anna, Leggi Elena, Lelli Annunziata, Lemmi 
Rogeoia, Leonardi Maria, Lombardi Aida, Loreti Ce- 
aira, Locci Elettra, Luciani Ersilia, Lociani Giulia, 
Lafrani Angela, Lefrani Filomena. 

Maccarelli Amelis, Macchia Fortunata, Magozi E- 
Jena, Magrini Italia, Magroni Elena, Maioli Giuseppa, 
Malsoca Clotilde, Malatesta Carolina, Malatesta Te- 
ress, Maltemni Erminia, Mancini Augosta, Masci 
Elvira, Manfredi Giolia, Murasca Elisa, Marazzi Giu- 
lia, Marchetti Agnese, Marchiooni Adele, Marconi Gio- 
vazna, Marinocci Adele, Marinocci Vittoria, Martini 
Agnese, Martini Anva, Martoni Maris, Massari Giu- 
seppe, Massini Amalia, Massini Elvira, Massini Er- 
ailia, Matteocci Maria, Mattoli Annunziata, Marm 
Aida, Mazmati Tallia, Mazzoni Ida, Mecocci Teresa, 
Matia Giulia, Menazsi Maria Angela, Meoghini Ance, 
Meniconzi Giuseppa, Mercatali Angola, Mercatali Cie 
mentina, Milesi Assunta, Miliotti' Sentg, Milozii 
Anna Maria, Minetti Luigia, Mocchetti Teresa, Mona 
Ida Giulia, Montacchiesi Id, Nooterà Amalia, Monti 
Ansanziata, Monti Maria, Moreschini Antonia, Mo- 
rerzi Elisa, Morozzi Maria, Morichelli Bartera, Mo- 
rcrelli Matilde, Morigi Emilia, Morigi Maria, Mo 
riundo Anna, Mosti Maria, Marcos Giulia. 

Per apoplessia, sianssi vero le Il alla 

Consolazione è morto un certo Lodorico, di cui nea 
n'è potuto sapere il cognome, 0s0 de' facchini che al 
solito aspettano a porta Maggiore l'arrivo del carri 
carichi di vino, per seguiturli @ portarme i berili 
nelle osterie, in una delle quali, mentre fucera cola- 
zione, lo ha colto il colpo che l'ha mandato all'altro 
mondo 
È un anarchice? — Als stazione di Ter- 
mini ieri da Abcoma arrivò un giorinotto vestito 
bene, il quale per il sno contegno mina.in sospetto 
le guardie di servizio per la vigilanza degli arrivi 
non che delle partenze. Exe credettero bene di fer- 
mario 18° disperquisirio, e sella ‘perquisizione gii fre 
varono un pegnalé che quell'Individivo disse d' aver 
ouprato in Ancosa per venticisque centesimi, Aveva 
nm biglietto di servizio © pare ch'egli sia impiegato 
ferroviario. Fu arrestato e subito, la. questara. foce 
pratiche per sapere chi possa essere ‘quell’ individuo 
munito d'apo, stile. 
Fri. — Ad Antonio Giacometti di 46 anni da 
Paliano, cate in via dei Cissatori, pubaropo il porte» 
foglio contenente lire 984. Qu-le prespato autoro di 
tale farto fîì arrestato Girolamo Andropetti brc= 
ciapte asconitapo di 35 anni. 


:Masangi di 20 angi di Villa Vittoria, e: Paolo 
SITI lita a na di RI Gua mura= 
tori, i quali averano forzatu con degli scalpelli la 
porta dell'abitazione del sigtor Giacomo Fanelli ro- 

stero della guerra, in via 


— tn via Alessandrina, 57, mediante scasso, dei 
lndri entrarooo nell'abitazione di Raffsale Leoneri @ 
vi rabarono per un cento lire di rota. 

>, — Domenfto Santini di 18 ansi, 
operaio del confettiere Ramazzotti invia Nazionale, 
si ferì ona, mano; nel'ingrasagzio d'ane. mecchisa. 
Dorrà stase in cura dodici. giorni, ‘miivo cumpiica- 


— Nel vicolo Moroni Namnisa Vannucci di nove 
anni ebbe a soffrire violenti dolori di ventre per aver 


è 
— Angelo Uccinelli, vettarino di 46 anni da Ses- 
soferrato, in via della Lungara ricevette un calcio 
dal suo carallo che gli produsse una lesione al gi- 
nocchio destro. Venti giorni di cora. 
Arresti. — Per spendita doloma di un bi- 
glietto falso da due lire, ieri in via di Sen Luigi dei 


Camaleontismo 


Tatti son pronti a perdonare l'errore 
Perchò tutti possiam quaggiù fallare; 
Ma quello del cangiare di colore 
È unerror che nessun vuol perdonare. 


In politica accade a tutte l’ore 
Di vedere cambiare e ricambiare; 
Ma nessun vuole concedere valore 
con ogni vento sa mutare. 


Fisicamente vengon brutti i belli 
R le belle per certo vengon brutte, 
Quando cangia il colore dei capel 


Per isfaggir tal specie di berlina 
Li vogliate spruzzare tutti © tutte 
Coll'Acqua del Migone di Chinina. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. M la Regina 
Oggi la Regina si è revata dalla villa 
reale di Mooza alla vicina Rigola per vi- 
sitarvi la succursale dei Figli della Prov- 
videnza che ha sede nella villa Roviero. 
L'onorevole Crispi. 

L'onorevele presidente del Consiglio, ac- 
compagnato dal comm. Pinelli, suo capo di 
gabinetto, stanotte col treno delle 12,10 
partì per Napoli- 

Nuovi senatori. 

Veniamo assicurati che se, anche nella 
prossima apertara della nuova sessione le- 
islativa saranno, come per solito sempre 
avvenne, nominati nuovi senatori, il au- 
mero ne sarà assai limitato; ed il criterio 
della scelta non sarà quello di una onori- 
ficenza da conferire, o magari da nego- 
z'are, come avvenne con qualche Ministero 
di non lieta memoria - ma sarà il deside- 
rio di rafforzare - con elementi che por- 
tino in Senato qualche competenza, e so- 
pratatto l'assiduità dell’opera - il numero 
‘oramai scarso dei senatori veramente ef- 
fettivi, in mezzo alla legione dei senatori 
più 0 meno onorari, 

Un dispaccio di Verdi. 

Per il giorno natalizio di Giuseppe Verdi, 
il ministro Guido Baccelli inviò a nome del 
Governo italiano un fervido augurio all’au- 
tore dell’Ofello E ieri il grande maestro 
così rispondeva tolegraficamente: 

Parigi, 12 ottobre. 
Sua Eccellenza ministro Baccel 
‘Roma. 

Augario che Lei mi fa in modo così cor- 
tese mi giuoge carissimo. La ringrazio di 
gran cuore. 


Veri. 
Collocamento a riposo. 
L'odierno Bollettino militare. colloca a 
riposo, dalla posizione di servizio su: 
rio, sei, colonnelli, undici lenenti colonnelli, 
‘maggiori, ventisette capitani e qui 
tor tenenti. Totale settaniuno ufficiali 
colloeati a riposo, 
Quasi tatti questi uffi-iali sono iscritti 
nella riserva con promozione di grado e 
concessione di ordini cavallereschi. 


Italia e Portogallo. 
Non ‘èlsendo sisto rianovato il trattato 


il Portogallo, furono avvertite le capita- 
nerie di gorlo, ché le navi di quella 
diera vanno soggetti, nei nostri porti, al 
stesso trattamento ora usato gi bastimenti 
francesi. 


1 dervisoi. 

Notizle giunte ad Alessandi 
Sudan affermano che il c: 
a Berber avrebbe minacciato la pena di 
morta a chiunque parlasse della presa di 
Cassala 
Sì dice che Abdalla Taichi avrebbe riu- 
pito 3 Ormdaraman tutti i ca) 
Verse tribù per concertare un pi 
le: ripresa. di Cessala. i “> 


Baccelli a Bourgeois. 

Teri sera l'ex-ministro dell'istruzione pubblica fran- 
css», signor Bourgsois, accompagnato dal commends- 
‘tore Bodio, si recò a visitare il ministro Baccelli. 

Nella conversazione che. ebbe luogo sì parlò dol 
disegno di legge per l'autonomia universitaria che 
l'onorevole Baccelli presenterà alla Camera nella sua 
prima prossima seduta. 

L'ex-ministro Bourgoois augurò all'onorerolo Pae- 
eelli cho la Camors fuccis buon viso al suo progetto, 
cho ha qualche analogia con quello che egli inten 
deva presentare al Parlamento francese. 


BORSA DI ROMA 


18 ottobre 

Rendita ordita 90 50, tn chiusara 90 60, per fina 
corrento 90 60. 

Banca d'Italia 778 — Banco Santo Spirito 370 75 
Mobiliare 119 — Baea Generale 47 — Perrorio 
Mediterranee 497 — Ferrovie Meridionali 638 — 
Gaz 795 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 164 — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 265 — Con- 
dotto 134 112 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviaria 
75 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0,0, 


IIIa 


108 60/108 cer; 
1% 30 124 20 
27% 2235 
Ni cambio per i daziati. 

TI prezzo del cambio per i certifati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per Innelì 15 ottobre, a 
lire 108 50. 

LI prezzo del cambio che applicheranno le dogano 
nola settimana dal 15 a tutto il 21 ottobre, per È 
daziati noa superiori a lire 100, pagabili 

109. 


» > 2 >» 
>» >» >»2% 8 » 
> >» >34 >» 30) 


più avanza: 
tiro 10,000 ps 
Vita fra 30 anni, od im 
mediatamente ai suoi eredi od a chi sia per 
designare, ove egli premuoi: 
Rivolgersi per stipulare i! contratto alla 
Fondiaria Vita (sedente in Firenze) che 
è Istituto italiano di Assicurazione, l quale 
possiede il più forte capitale sociale (ir 
25 milioni di cni metà versato). de 
Le maggiori riserve (lire 14,972.83972). 
Le più forti cauzioni (lire 5,953,359.25). 
soli immobili possiede 13 mil 
mezza di lire 
In valori dello Stato e dallo Stato garan: 
titî più di 10 milioni di lire. > 
In mutui ipotecari lire 2 mezzi 
Che ha prestato fin qui ai suoi assicui 
quasi 2 milioni di lire. 
Che în Italia impiega sempre e tutti i 
risparmi che i suoì concittadini le affidano. 


LA FONDIARIA-INCENDIO 


Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1879. 


Situazione al 31 dicembre 1893. 
Riserve diverse. DOCS 

Canine deeti Anministratri è Divitare. 
Caine prestata al R. Governo. 


» 
Value dei abbriati pssetti nel Rerno >» 236,362 si 
i pirati ta ie. tl co finan! 
Vabi in Redila faz è Tiati di Sato > 4DG6SB > 
Premi ia potalgio . 20 1489561 55 
Shiri pagali in 15 Eemini (0.0: MIO 55 


Sedi sociali delle due Compagnie - Firenze. 
Agenze în tutte le Città del Regno. 


e serra core nioi 
Cognac City (fx) 


Vendite eccezionali 
di Tappeti e Stoffe per Mobili 
Ne grandi magazzini $. di P. Coem e €. 

via Tritone Nuovo 37 al 4) per ingrandi- 

mento del riparto seterie, grandi vendite 

a prezzi cecezionalissimi per liquid- 

ione del riparto Tappeti e stoffe per mo- 

bili. Gecasione rara da non la: 
sfuggire. 

N. B. A seanso di equiveet la no- 
stra Ditta non ha altri magazzini che quelli 

di Via Tritone Nuovo, 37 al 40. 


IA ME 

Dott G NUTOli Matattia dell'orecchio, gola 
$ ® naso - S. Nicola d: 

lentino, 23 C - dalle 15 alle IR e 0 To 


pe ORSI 
im Fabbricante di co- 
Gallo Antonio fatericante di co 
mera lana e pura lana, pér cavallo; 
li coperie per case: 10, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qua} 
siasi qualità. 
ti 
Bonaventura Severini, gersuio respone. 


Stabilitieniò Bpografico dell'Onmova 


arsi 


MARASCHE 


[at Maraschino di Zara i 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA MARSH a, 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per maletio segreto e la ato la più estinatalisiia rinomata Ditta i È R | L i ì A 
agli di cura, do il sangue. rolamo Lnxardo. S Ca roecit 
n i AN CONOROICA PL. 8 PILLOLE L. 8 per konorree le più fino. da Kg. 0) L. 925, La MIGNON completa toeletta da tasca ora pertezio 
ostinzte, goccette è perdite bianche. Ifranco di posta L. 4. — Ri Ml 2® posta di: 


'Astuecle (grandezza d'un porta zigarette) montato 
UNGUENTO nolvente per glandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali olgersi esclusivamente alle fl " Astuccio (grandezza dun POTE CEN, iadontisi 


guariti senza siriuga e candelette >®— [Ditta A. ‘faboga, Roma.] ‘& molla contenente © 
SOLUZIONE per cuurio tfeeri © piaghe d'ogni specie di malatiio se 7 o "ynpaegto mnderie amare (gr 85); — 
grete recenti ed invecchiate da anni RT OLE LI METTI 


{l Pettine fino in gomma vulcanizzata 
Piccole cosmetico (a piacimento bi: 
1 Fermagliotte a abi, jo gone dorato: 
famghie pure in ottone dorato 
FIueemelz® profumo (lungo em.6, largo cm. 1); com 


‘approvati dal Consiglio Superiere di Sanità del Ministero 


in Rema. 
al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-| 
con nato L 5 A senmso di falsificazioni esigere sui rimodi © aprono 


“= del Dr T 5A ua di Colonia o di Felsina a scelta : 
Sirion fcmne © mamo SEE DI EPA tina, presso to stesse sl 2 a Botha, veniilfl | sta Cima 
Tenea 0 la Ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto i portici Laren dalla Ditta:M rranca e raccomandata inviare cartolim: 


leria V. E, che ‘spediscono i rimedi în tutta jltalia con L. ff în più franchi a do-|A TABOGA, Roma, Nuovolfl “ ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia 


Cognac cito 


La vera Floreline | HAIR'S RESTORER | 
COGNAC Dio da pri 


TINTURA INGLESE 
della onpialla ae coganii RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 
|, preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brossia 
COGNAC Pari ai migliori. Francesi 
COGNAC Grande nelegia dom 
di S. Ei 


Restituisce ai capelli grigi il co- 
RIIATTA È ic i Fugeca BcORITATA 
COGNAC Primo diploma d'onore a 
VIENNA 


lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisco la vitalità il crescimento] ‘ 
# la bellezza Ìuminosa. Agisce gra- x Ridona mirabilmente ai 
COGNAC Meîaglia dim a Berlino 
COGNAC Meteglia Tu 4 Palermo 
COGNAC Meiglia d'uva Napoli 


dutamente e non fallisce mai, non A Joro pri 
macchin la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn a 

Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 

ghieri, caffè, ecc. 


1,80 Oo. Caduta, promucve la cre: 
PRODUTTORI 


Deposito e vendita in Torino Farmacia de © di Toro la forza € 
F,sco CI I (1) &F.lie 


doit. Boggio, ViaiBerthollet, 14. Bottiglia L. 8, france! E, a della gioventi 
NAPOLI - via Modina, 32 - MAPOLI 


ra © tutte 
in Provincia L. 3,80. le impurità che possano es 
Conveniente sconto ai rivenditori. 
In ROMA presso A. Taboga, ;Via Nuovo 
Tritone 41 a 4. 


scre sulla le 


ed e da 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo T 

tone 44 è 46, al Piccolo Emporio Berini Giulio, Vn 
Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-h 
Manzoni, Via di Pietra 9-9 — Bologna, Franchi e 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot: 
tone e Vitale , Dumont galleria Decristoforis 
Manzoni — Nap 

Parma, Rossi Pietro — 

Aicardi — Venezia. Ri 


ti e pei vane 
tangi di sus facile applica» 


Difflaro dalle falsificazii 
marca depositata. 


aeizadenoie è innocuo alla salu 
ESE DIO cento se per posta 
RA ACQUA CELESTE AFRICAN. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


Losi persi cal pi 


VITTORIA \ | vPegozito 0 vendita în Roma sod. Tabega, 


uovo Tritone 44 a 46, A. Manzo! 

Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzo 
| lini, Pietroni © Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Be. 
i rini e Figli, pesa Dott. Cavedoni e da tutti 


Tonico eupeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la Ditta A. Taboga 
Prezzo della Rottiglia L. 3.;0 
ROMA — Via Nuovo Tritone, d4 a 48 — ROMA 


RASOI 


-% Veri Inglesi extrafini 
FORNITORE Li BREVETTATO on 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE SONIA. MEININGEN Stecche per rasoi 


Con pietra N. 1 
ld. id » 2. . > 1 50] 


“ACQUA COLONIA ORIEN | Tui Tr 
chinetta a tensione 

regolatrice N. 1 » 2 — 

ALE ld. id. id. » 2»2 75 
Pasta per rasoi 


G. HERMANN = MILANO (ua cepsira) 


L'Acqua Colonia Orieutalo si distinguo d'uu squisito pre- Mescolate a metà con Acqua pira viene molto raccoman 
fimo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua ds isvarsi | Serre per un dsta 1° 
@ per il Bagao, Testa 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
quo Acqua pai denti, perchè colle sua qualità balsamiche 
(entifriclo fortifica le gougivo ed impedisce ls carie dei denti, man- 


cqua Colonia Oristle come Lucine per 1a Tote, 

tgliedo la fortora i capelli  rinfrzando 16 radici degli 
stesi, riucanlo un delato profumo pe tuto 1 gior 

et lo seno strche cho conio, viene alopeita 

Veja Colonia Orientale per combattere Ji Mal di Capo ele 

pre rioli Ralira ig restino feape Dolori —Nevralgie, come pure, si può consigliare, quando si soffre do- 

i frane tori di rea © di ptt, di snaro Ten co dive Colonia 

oriental le parti dolomse. 
Vor preserari ds quelenaue malattia infetta conviene 
Farmer atiTO sciame Be 1a bocna oo IS cochiio de cate di Acque 
Colota Orientale è 3 cochisi di Acqua pia 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mormannm, sul collo della bottiglia 


Nuovo, 44 a 46, Roma. 


GRAN CARTA 
dello 


Stato di S. Paolo 
e dei venti Stati-Uniti del 
BRASILE 
per Enrico Croce 

importo i dini 


Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del 
P'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fisconi da L. 3, 5 e 6. dostriale, all'agricotora, allo stu 


dioso, allo statista, ed è eseguita 


Vendesi » Roma presso Finzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzal 
vis Nuovo 
vin Monte 


I. Leonardi — Ditta N. Lucia: Corso, 890 — A. Ti 
me, 44 a 48 — Farmacia G. Passarge, in tutte lo buono Profumerie, Chincazlierie, Drogherie, Farmacio, ecc. e a Milano da @. HERMAN 
ispoleone, 23 (Palazzo Banco di Napoli} e nello sue tre succursali 


E costa sole L. 3. Franoo di 
tposta L. 3,25. Dirigere domande! 


cr T—rTrr__'rP_e———m@‘iiecco rr 
L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji ;:20010;1 Roma protso.si superio ale Ditta A Tabega. 


A__Tabog: Tritone 44-46, iRoma, Nuove Tritone 44 a 46 


MAGLIERIE HÈÉRION. 


igieniche antireumatiche 
pura lana garantita, premiata 


con 


MEDAGLIA D’ARGENTO 
all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1894 


La Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


t ARI! 
— Che cosa hai con questi tuoi abi? Perchè ti trovo a letto anche oggi? 
— Perché ho un nuovo recesso di gotta, si che seguendo il tuo consiglio, da molti mesi, non porto che lana sulla pelle. 
= Lasciami un po’ vedere, le tue camiciole e le tue mutande. 
— Guarda: non me ne distacco neppure quando dormo. 
L'amico guarda e ride. 
Ma questa non è lana; © quasi tutto cotone con un pochino di lana Va alla Casa HÈRI 


vendono nella melesima non si iruva un solo filo d: cotone. Porteni È e he di f o 
vendono mella med 0 ‘a solo filo d: cotone. Porteno tutti il bollo del Mientegazza che li hî esaminati col microscopio e ne garautico bol suozone 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA, —— pu 


e potrai essere certo che in tutti i tesauii che si 


YOLETE LA SALUTE?? 


OLETE LA SALUTE ?? 


Ja sempre, mangiando, 
UMBRA, la Regisa dello acquo da Mereto, quo: 
sa, alcalina, bastencamente pura. 


FELICE BISLERI & €. — MILANO 


Il genuino Ferro China Bisleri a! prezzo di L 
ULI di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 la bottigl 
litro, nonché l'Acqua di era a cent. 45 e 55 la bot- 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la Ditta 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione p 
pacco postale contro aumento di cent f#). 


Per la commemorazione dei Morti 
CERA FINA LAVORATA 
Lire 2,85 il Chilogramma 
TAGLI ASSORTITI 


VABOGA 
ROMA — Nuovo Tritone Hi a 46 ROMA 
Per le provincie spedire Vaglia — imballaggio Gratis | 


Navigazione: Generale fllana 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA} 
Capit. statutario L. 100.000.000 
Capitale emazso e versato L. 55.000.000 


Servizi pestali @ commerciali marittimi italiani 


Linee Transoceaniche 


Genora-Napoli-Messina - Suez Aden-Rombay - Singapore-Mong 

ideo-Huenos Ayres 

(a) — Napoli= 

[Gibilterra= Tangeri-New York (facoitativa) — Palermo=gib 
New Orleans (facoltativa) 


Lince Mediterranee 

[Genora-Livorao-Napoli-Alessandria (settimanale) —( 
poli=Massara (ogni 4 settimane) — Massaua-Assab-Aden 
'manale) — Gevora-Napoli-Messina-Pireo-Smime © Salonic 


fitantinopoli Odessa (ssttinzanale) — Genore-Marsiziia, (settima— 
nale facoltetir 


esto (bisettimanale facoltativa) — Venezia» 
Corfi-Pireo=Costantinopoli (settimanale) — 
Brindisi-Cerft-Pstrasso (settimanale) — Palermo-Pantelleria= 
Tunisi (settimanale) — (enova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Snss- $ 
Sfax-GabesGeriui=Tripoli-Ma!ta (settimanale) — Palormo-Ca- $ 
falù=Patti-Messina (settimanuie) sova-Napoli=Messina-Ca- 
tanis-MGIt (settimanale) — Genova-Livorno-Livitarecchia-Ter- 
ranora—OroseiCagliari (settimanale) — Matdalena-Terranova- 
Cagliari (settimanale) — Caglinri-Oristamo—Portotorres (ogni 2 
(settimane) — Palermo-0aeltari (settisnavale) — Gemors-Livorno- 
Bastia-Portotorres (settimanale) — enova-Livorno-Maddalsns- 
Portotorres (seftimansie) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
Civitavecchia-Gcìfo Aranci (giorn. pi are 
(giorn. celere) — Napoli-Messina (trisettimanale) — Napoli=Ca- 
labris-Messina (trisettimanale) — Palermo-Trapani-Marsala= 
Solacca-P. Rmpedocle-Licata-Porzal 


Livorno-Partoferraio-Santo Stefano (bissttimacale) — Purtofa 
raio-Piombiso (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalene (bis 
manale) — Portoresme-Carloforte (giorzaliero) — Porto 5 
Stefano-Giglio (6 voite per settimana) — Palermo-Ustica (bi= 
settimanale) — Porto. Empelocle-Linoss-Lampedusa-Pantelleria= 
Marsala-Trapani (settimanale). 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero 
Per informazioni dirigersi în Roma. Genova, Palermo, Napoli e 
Venezia alle Sodi della Società, In tutti gli altri ponti dirigersi 
allo Agenzie 
N. b. In caso di quaranteno i sorvizi della Società sono. 
golati a tenore d'itinerari speciali. E 


Pilsen 1994. 


| 


Importazione ecs 


COCA BOLIVIANA | 


IN FOGLIE 
Qualità scelta per masticazione e infusione 


|| Una tazza infusa di Coca coll 
| chierino di Cognae e poco zu 
i corroborante, è 
| le famiglie agi 
| ed al caffè 


o 


iunta di un bie- 


i 


Veniitile prezzo A. TABOGA, Ruza, neovo Tritune 46 a 


a 
22 11 550 
fas_ 

L14 -_ 
Stati non compresi n 
l'Unione postale © 3187 F 


WIREZIONE o AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. & in tutta Italia 


Lunedi 15 Ottobre 1894 


ROMA - Domenica 14 Ottobre 1894 


IL PROTEZIONISMO IN FRANCIA 


Il Messaggero di stamattina ha da Pa- 
rigi una corrispondenza, della quale io 
chieggo il permesso di riprodurre i punti 
principali. E ciò non perchè in essa 
si narrino fatti finora ignoti, 0 si rive- 
lino fenomeni, che assai prima d'ora non 
siano stati previsti e preannunziati ; ma 
perchè mi pare che dallo stato di cose, 
che il corrispondente con molti partico. 
lari espone, sorga: naturale qualche altra 
considerazione, oltre la deduzione che 
egli ne trae. 

1! signor Méline, in una circolare indirizzata re 
centemeato nella sua qualità di presidente dell’Aero- 
ciazione dell'industria e dell'agricoltura francesi, n 
tutte le Camere di commercio di Fraocia, ai esprime 
presso » poco cor: l'industria, salraguerdata da una 

o lo era mancata per troppo lungo 
tempo, ba preso un viro sviluppo. 

Ta frase è bolla, ma l'affermazione, a quel che 
ne dicono le steso Camere di commercio, è bo 
gianda 

Ti signor Meline s'è visto piovere sul cipo ura 
inattesa quantità di lettere, che sono per il colosso 
del protezionismo uo disinganno ed uno smacco. 

la Beiza gli è pervenuto un quadro dettaglisto 
di tatti gli stabilimenti che nel brere lasso di tre 
mani furono costretti a licenziare i loro operai el a 
Ciindere cop un grosso catensecio le loro porte; dalla 
Società industriale di Pourmies, centro importantis 
simo di laniici, gli è pervenuto un altro. quadro, in 
tai ci dimostra che attualmenta, di 600 pettinatric, 
solo 150 lavorano, di 950,000 pettini, solo 130,000 
a di 16,000 telai solo 2600 e che inoltre due fi- 
ande in liquidazione, le quali costarono l’ana 800,000 
canchi, l'altra 350,000, furono stimate per 265,000 
è 120,000 franchi. 


Faceodols corta, se il governo francese non merte 
un argine a questa triste diminuzione di cifre e non 
ni decide n trovare il mezzo. di riaprire le porte di 
paesi chiusi all’espertazione francese, l'idolo dai piedi 
di creta, il Msline, serà presto all'orlo. del falli 
mento e l'industria della Francis a quello di una com- 
Pleta rovina. 

Ad Orléans Jo condizioni dell'industria non sono più 
foride dei paesi succitati, se si tien conto di una 
missiva che il signor Croissandau, presidento della 
Camera di commercio indirizza al Meline, accusando 
ta legge dell’11 genoaio 1692 di tutti i disastri in- 
della situazione deplorerole în cui versa 


dustristi 


1 trance. 
Cala pater del resto avenir altrimenti? Gli è 
nolo chele ponporità doll grandi. inutre di 
co que dino in gran parte dall cpota— 
Mie, Tacco era dcilo preare cho rincarnao i 
Fide imentari di col opero vive © una por- 
MT ae materie prio de ona per, proceodo 
dal'ulca inevitaio rappre, 1a app prote 
SI ico feel perdere al di foi più che 
20 ac poteva fr gusdeaare sl di devio 
La statistiche del commercio esterno hauno con- 
tota» mega quat, pini Lario 
ST pet mattttrati. dieioiva di 
Sie di aute: ioportaz'one. degli. tei. probl 
mini etrmera che i 40 silon. 1 svtribenti 
MED dio gi ceto loro, paese la tn d'in- 
MIDTOinmento accordata alla Mito. dela sta 
SURE i egi lidi ect, alla coltre del lino 
NIE SidApa ect © questa tec i ostante 
LAI le dia Suppsta. Ta due milini © mes 
2 at fltara dle oto sale già si quttro 
Sii ; 
O so ila eri anita dai prodtici devi 
ant ca aggrario d'import so consmatoi 
rie i frei,  Ialii sttravrnno une 
ci ia cal ef i riprciotono a tata la 
ir inten Late diinaione cora» del'pa 
IEEE di Vite i acomalroo pe megazil. DA- 
darne dicci comporre de qui va ao, 
Top. 1 ha Corto, ia qusti primi nove mesi del 


1894 cento milioni di meno di merce dell'anno scorso | 


è durante uno stesso periodo di tempo. 

La filatura del lino soffre altresì. 

Molti atabilimenti si videro costretti a ridurre lo 
oro di lavoro ed a rinviare buona parte del loro per- 
sonale. 

Nell'Aisoe dae flande è: lana sono scomparse. 

Parocchie officine dovettero abbassare fl salario del 
dieci per cento, altre ridussero la durate del lavoro 

iornaliero. 
Fiom tra, 1 fdt dla emo è 
dello pasto alimentari che occapavano 2000 operai 
‘5000 quasi completamente scompirae in. segnito alla 
istituzione dei diritti protettori sull'entrata dei grani 
esteri © della creazione del regime dei depositi fittizi, 

Questa scomparsa ha dato ua sensibile colpo agli 
agricoltori della Limogne i quali riverano della evl- 
tara del grano doro impiegato eeclosiramente per le 
semole. 

A Lione il numero dei telai a braccia. diminuisce 
rapidamente, da 80,000 son ridotti ora a 12,000 
circa, dei quli appena 3000 sono in attività. 

1 prezzo della mano d’upera è anche emo in di- 
minuzione, 

A Marsiglia lo raffinerie dello succhero lavorano 
meno attivamente degli anni precodenti. 

A Roven la Glatata del cotone traversa un periodo 
di calma persistente. La tessitura amano 6 in depo- 
rimoto. 


Hi selnrio 1 mprt.eisntio a 1,00. per nno etvrnet È 


di sedici ore di Jevoro, di modo che la situazione deî 
taeaitori è delle più critiche 

A questo quadro ec'ificante bisogna agginogere l'e- 
migrazione delle indostrio d'esportazione. 

Nell'est della Francia, una, casa jenportanto ha 
trasportato una parte della «ua. industria in Alsazia 
per conserrazzi il mercato svizsaro. 

La compagnia Decauville ha fatto altrettanto e în 
una recente circolare essa amnuacia che il regime at. 
tuale non permettendole più di sostenere la concor- 
renza degli intraprenditori esteri stabilirà una suc= 
carsale a Val Saint-Lambert presso. Liegi per effet. 
tuare così una economia del 20 per cento. 

Da tutta questa lunga constatazione di 
rovine e di guai per le industria francesi, 
il corrispondente che la segnala, è 
dotto ad invitare coloro che, parlando 
delle tristi condizioni in cui versa l'Itali 
sogliono tirar in ballo la prosperità 
della Francia - a studiare meglio le cose 
© badare alle cifre. 

Ed il corrispondente del Messaggero ha 
ragione. La Francia industriale è tut- 
l'altro, oggi, che su un letto di rose; le 
sue condizioni vanno da alcuni anni gra- 
vemente peggiorando, e per quanto ro- 
busta e vigorosa sia la sua fibra, non 
potrà reggere a lungo ove non si affretti 
£ cambiare regime. 

Ma anche in Italia abbiamo colla pro- 
tezione rincarata enormemente la vita 
degli operai. Anche in Italia i contri- 
buenti pagano largamente dal canto loro 
le spese degli incoraggiamenti alle indu- 
strie delle costruzioni maritime, alle raf. 
finerie dello zuschero, alle acciajerie, alla 
tessitura del cotone e della lana e via 
discorrendo. Amche în Italia abbiamo, 
seguendo la Francia e copiandone la ta- 
riffe, elevati dazi protettori sui grani. 
Anche in Italia, in una perola, vige in 
tutto il suo spirito, in tutta la sua effi 
cacia il concetto della protezione, che 
numerosi Meéline con interessata con- 
vinzione propu gnano. 

Ora se il Malinismo sta traendo a ro- 
vina l'industria francese, che cosa non 
v'è a temere dal protezionismo per l'in- 
dustria italiana, che è tanto meno ga- 
gliarda e sviluppata ? 

E le gravi condizioni in cui tutta l'I- 
talia economica si trova, non saranno da 
attribuirsi, per la più graa parle, a quelle 
stesse cause che produssero i fatti se- 
gnalati dalla corrispondenza riferita? E 
non sarà anche per l'Italia evidente la 
necessità di cambiar regime e tornare 
alla libertà, visti i perniciosi ed incon- 
testabili effetti del regime contrario ? 

Il senso comune non dovrebbe lasciare 
dubbio circa la risposta. E tuttavia si può 
colla più perfetta sicurezza affermare, che 
se domani apparissesull'orizzonte un qual- 
che cenno di cambiamento di sistema, 
coloro stessi cha gli effetti del protezio- 
nismo francese segnalano, sorgerebbero 
probabilmente a gridare che bisogna an- 
dare adagio; perchè... perchè in Ital 
gli interessi dei pochi sono più potenti, 
più vigorosi e più ascoltati dell'interesse 
di tutt. 


NOTE IN MARGINE 


Wagner e Roeckel. 

Augusto Roeckel era direttore all'Opera di Corte 
di Dresda quando Riccardo Wagner! vi era. secondo 
direttore d'orchestra, I due amici presero parte al 
l'insorrezione del 1849 Wagner fa esilisto, Roeckel 
fa condannato a morte conteraporanenmente a Bskounin 
© Huebner; ma la pena gli venne commutata in se- 
guito nel carcere a vita. Egli restò tredici anni nella 
prigione di Waldeim: Risquistata la libertà nel 18! 
non si occupò che di lavori letterari. Morì nel 1876, 
due mesi prima che Wagner avesse fatto eseguire il 
Ring n Bayreuth. La raccolta delle lettere di Ric 
cardo Wagner a Augusto Roeckel venne pabblicata în 


| Germania. Ora la pubblica, in francese, Maurizio Xuf- 


foratb, nella Guide musical. Lo Jettero a Roeckel 
formano con le lettere a Liszt, una vera autobiografia 
di Riccardo Wagner, Se si voolo — ocserra giusta 
mente 2 del Journal dee Débats = ben comprendere 
Vopera dell'artista è indispensabile leggere la sua 
corrispondenza ; però che, meglio ancora che i suoi 
scritti teorici, essa ci riveli. il senso intimo de' sooi 
drammi nei quali ha messo tanta parte dei suoi do- 
lori, delle sue passioni e dei suoi soguî.. In una 
delle soo lettere = Roeckel, egli ricorda un posto 
dalla sua Comunicazione ai suoi amici, e’ aggiango: 
< — lo ho respinto molto cstegoricamente ogni te- 
stimonianza di stima, nel senso che si vuol separare 
l'aomo dall'artista, e io ho mostrato la sciocchezza di 
questa distinzione >. 


Il comandante Dbanis. 


È stercato a Anversa il comandate barone I'banis, 
il vincitoro di Nangoos e di Ksstngo, il soldato 
Jato li Congo dagli APDI the fecevano la 
mari, 


1 Belgi haono fatto va ridirimento magnifico al 
loro concittadino, al quale haino dorato us spada 
d'onore. 

Quest'arma, che costituisco DO dei più belli esem- 
piari di quanto abbiano prodotto finora i. belgi nel- 
V'orcficeria o nell’armeria, è voa' sciabola d'ordinanza 
nella forma © nello grandi linee. 

L'impugustura è di arorio, scolpita a bassoril 
rappresenta su una faccia la «tratta degli se 
in una figura simbolica di donns accovaccista che pro 
tergo il suo figlioletto contro un arabo minaccioso : 
sull'altra faccia uns dea, la Libertà, cho addita un 
negro, lo cui catene sono spezzata; ha uns vanga, 
simbolo del Jaroro, Nella parte superiore la Mezzaluna, 
segno dell'Islam, © la Stella del Congo. 

Questa impognatara d'evorio è sormontata da una 
teeta di leone araldico d'oro. massiccio: dalla gola 
del 1eone partono i quattro raggi della guardia, che è 
d'argento ceselato è cssidato ; solla guardia, a basso- 
rilioro, le armi della città d'Anversa e quelle del 
Congo con le loro divise: la stella del Congo trafo- 
rate, è inghirlandeta de una corona di lsuro. 

La lama è di acciaio damascato, Sul fodero di so- 
cinio forbito, in alto, in iocrostazione d'oro vi sono: 
da un lato l'elmetto e la pistola d'ordinanza degli uf 
ficiali del Congo, e sull'altro le lance e le ragagiie 
0 altri attributi guerreschi ricortsati gli indizeni. 

L'arma è chiusa in un magnifico astuccio. di stile 
Rinascimento fammiogo. 

© 
Mootalembert è Lamennais. 


Verrà pubblicata fra breve la corrispondenza di 
Montalembert e Lameonais. Finora 13 lettere-di Mon 
talembert erano rimaste in possesso dei rappresentanti 
di Lamennais che si rifiutavano di consegnarle finchè 
la famiglia di Moutalembert avesse conservate, senza 
consentire a pubblicarle, le lettere di Lamennais. Ia 
questa situazione, il pubblico restava privo di una 
corrispondenza utile per l'esatta conoscenza di due fra 
i più alti intelletti di questo secolo. e anche per la 
storia religiosa della Fraocia, Ora è intervenuto un 
accordo fra i rappresentanti di Montalembert e quelli 
di Lamennais, i manoscritti sono stati scambi 
nulla più si oppone alla pubblicazione. Vi 
un'altra corrispondenza di Montalembert: quella a 
Doelliager. Si crede che si trovi tutta. in possesso 
dei rappresentanti di Mootalembert. Il professore 
Freelrich, che fu l'amico intimo di Doellinger e che 
ereditò tutte lo sus carte, non pessiede nè le lettere 
di Doellinger a Mootalembart nè le lettere di Monta 
lember a Doellinger. Queste ultime si dico venissero 
rese da Doellioger al loro autore. Oggi si osserva 
giustamente che. il ramore delle questioni religiose 
nelle quali si trovarono questi uomini essendo estinto, 
forse si potrebbe senza scrupolo pubblicare quei docu» 
menti storici. 
o 


Una rita sconosciuta di Gesù Cristo. 

Nl sigour Nicolas Notoritch, l’autore di Uma rita 
sconosciuta di Gesù Criato —i leltori ricorderanno Ja 
questione che andiamo seguendo - manda una lettera 
al Journal des Dibats per dere uns smentita. for- 
male alle affermazioni di Max Muller, da noi ripro- 
dotte giorni fa: « Non mi resta più, egli dice, che 
dare una prova decisiva, lo intraprendo un nuoro riag- 
gio al Thibet, e, questa volta, non solo per rivedere 
i documenti in lingua tibetana a Himis, ma per con» 
trauare la mis spedizione pericolosa fino e» Lha,ca, 
per arrivare agli originali, | Io spero che î e'armali 
serii e anche gli spiriti indipendenti vorranna aspet- 
tare il mio ritorno prima di formalare un. gindizio 
definitivo sull’opera mia ». 
o 


Per 

Federico il Grande, re di Prasia, che @ stato rap- 
presentato sempro come antoritario, arera il più pro 
fondo rispetto per ogni manifestazione del pensiero, e 
ripeteva spesso che un sovrano dsve lasciaro compieto 
ai sndditi il diritto di criticare i sovi alti e î suoi 
disegni 
giorno, da una finestra. del palazzo, vede una 
folla enormo che si stringera per leggere un manife 
atino ornato di disegni, nel quale egli era. messo un 
po' in ridicolo. 

Chiamato uno de suoi affical 

— Quel manifestino — gli disse — è stato attac 
cato troppo in alto. Fatelo attaccare più giù, affinchè, 
fino i più piccoli, tatti posseno prenderne facilmente 
conoscenza. 

Vogliamo fare le considerazioni * 

Non protestare contro una cattiva azione, è com- 


=> 


_ e 

1 senatore Villari in Romagna. 
Cesena, 11. — Il senatore Villari ha visitato 
tina miniera di zolfo, detta < Polenta », di proprietà 
delle ditta Trezza, accompagnato dall'ingegnere Gori. 
Volle discendere nella miniera per rendersi centto 
conto delle condizioni in cui lavorano gli operai di 
questa regione, in confronto di quelli addetti alle mi- 
niere della Sicilia, da esso precedentemente visitate. 
Trovò assai più razionale il metodo che adottasi per 
il trasporto del minerale sotterra con appositi vago- 
netti su binarie, fino all'attacco per l'estrazione della 


L’illustre uomo sinteressò della. questione econo- 


GLORIA ITALIANA 


Consegnando a Giuseppe Verdi la fascia 
di Gran Croce della Legion d’onore, che è 
la più grande onorificenza dello monarchie 
e delle repubbliche francesi, il presidente 
Casimir Périer pronunziò queste parole: 

<Il decreto che vi nomina Gran Croce 
porta in calce la sola firma del ministro 
delle belle arti: ma siate certo, illustro 
estro, che tutti i Francesi sarebbero 
lieti di apporvi la loro firma. » 

Il pubblico affollato nella sala, senza 
neanche indovinare quali parole di congra- 
tulazione dicesse in quel momento il rap- 
presentante della Francia, lo confermò, non 
sapendalo, con una ovazione all'autore d’0 
tello. 

Un giornale d'ieri mattina, il Paris, ren- 
dendo conto della memorabile serata al 
teatro dell’Opéra, così scrive: 

« Le grandi entusiastiche feste, alle que 
il Verdi è fatto segno, onorano non sola- 
mente il suo genio e la sua Opera, ma 
anche la gloria stessa che noi adoriamo, e 
di cui noi Francesi manchiamo in questo 
momento perchè nessuna grande personi- 
ficazione ci arride. > 

Il corrispondente nostro raccontava ieri 
l'incontro, avvenuto sul palcoscenico, di 
Giuseppe Verdi e di Ambrogio Thomas. Il 
bre autore della Mignon e dell’Amleto 
Je fra parentesi ricorda nella fisonomia 
qualche energico tratto della fisonomia del 
) abbracciò e baciò l’autore di Fa/sta{? 
Otello, a cui lo lega una inalterata 
ja di parecchi anni: e parve quella 
non già una riconciliazione fra le due scuole, 
ciascheduna delle quali ha camminato gio. 
riosameute per la sua via senza darsi n 
a vicenda, ma piuttosto la simboleggiata 
fasione in un unico intento di tutte le 
grandi aspirazioni, di tutte le felici mani- 
festazioni dell'arte. 

Ho letto ieri, non so più în quale gior- 
nale di provincia, che il direttore d’orche- 
stra d'un teatro italiano, avenjo annun- 
ziato al maestro Massenet lo «plendido re- 

ente successo della sua Mr,non, n'ebbe in 
risposta una lettera di vi*,a compiacenza 
poi il maestro francese continuando scri- 
veva: 

« Venerdì prossim 3 avremo al teatro del- 
l'Opera l’Otello: 4) teatro dell'Opera Co- 
mica si alternar.o acclamatissim» le Opere 
Falstaff e Caralleria Rusticana: Verdi o 
Mascagni, M.ascagni o Verdi. L'arto italiana 
trionfa >. 

Lo coafessano i francesi: quel popolo 
che vaa leggenda amplifitatrice battezza 
come, il restio a riconoscere fuori dei 
Prespri confini qualche cosa di grande che 
torpassì le grandezze sae, il più gelosa- 
mente orgoglioso dei suoi romanzieri, dei 
suoi commediografi, dei suoi pittori, dei suoi 
scienziati. Parigi parla oggi, come ha par- 
lato sempre, în nome della Francia: e sa- 
lutando commossa, con quella virile com- 
mozione che onora ugualmente chi la prova 
chi ne è l'oggetto, salutando il genio di 
Giuseppe Verdi, riconosce che personifi- 
cazioni altrettanto grandi non sono oggi 
in Francia: inchinandosi rivorento inuanzi 
alla maschia figura del vecchio ottantenne, 
gli decreta senza malinconici rimpianti, 
senza torbido invidie, senza livori politici, 
la più bella delle apoteosi uman 

Ha detto bane il presideote Casimi 
rier: tatti i francesi avrebbero voluto ap- 
porre la loro firma sotto il decreto della 
eccelsa onorificenza. Non è soltanto una 
frase felice, pronunziata per condire con 
un complimento il bellissimo dono nazio- 
nale; ma è la espressione di un concetto 
profondamente vero, è la interpretazione 
di un pensiero, che balenato forse alla 
mente delle migliaia di persone affollate 
nella splendida sala del’Opéra, trova in- 
consapevolmeate una corrispondenza con 
i pensieri di quanti, innamorati dell’arte e 
delia gloria, desiderano partecipare in ispi- 
rito alle grandi feste, alle memorabili ono- 
ranze tribatate a chi entra, ancora vivo, nel 
tempio della immortalità. 

1 eritici più autorevoli di Parigi non 
hanno creduto, per questo, di rinunziare 
alla onesta libertà dei loro giudizi. E che 
importa ? In una lettera privata di Giu- 
seppe Verdi, lettera di qualche anno fa e 
che ho qui sul mio tavolino, il grande mae- 
stro esprime il suo molto rispetto per la 
critica, e dice che accetta sempre le os- 
servazioni di tatti, quando chi scrive ob- 
bedisce a una convinzione sincera. O. 
Parigi, in qualche giornale, Otello è assai 
discusso in relazione alla tecnica e all’este- 
tica, ei pareri sono varii. Ma che cosa 
importa, ripeto ? Non un solo giornale, al- 
meno per quel che ho letto, pronunzia pa- 
role meno che riverenti per il maestro; 
tutti invece, anche quelli che giudicano con 
maggiore severità, hanno parole di viva 
commozione per l’antico atleta che sa com- 
battero c vincere, per questo fulgido astro 
che da più di mezzo secolo profonde con 
Ta gua sa i losori della fantasia inesaa- 

eda un così contribato ei 
progualone intallettaete dI duo Mandi: 


Non meno ricordevoli di queste furono 
le onoranze fatte al Verdi, nella decorsa 
primavera, quando assistette in Parigi alla 
prima rappresentazione del Falstaff. Ma 
per l'Otelio la solennità è stata maggiore, 
Pimpalso dell’entusiasmo è stato più caldo, 
l'impeto delle dimostrazioni più spontaneo. 

La forma stessa solenne, assunta questa 
volta da chi rappresenta la nazione e il 
Governo francese, ha avuto un carattere 
di grande significato. E chi sa quanti, nel 
‘momento in cui il ministro della istruzione 
pubblica e delle belle arti, il colonnello della 
casa militare di Casimir-Périer, © l'amba- 
sciatore italiano signor Ressman si roca- 
vano nel palco di Giuseppe Verdi, apporta- 
tori del cortese invito del presidente di 
voler favorire da lui, chi sa quanti avranno 
pensato alla stoltezza e alla piccineria di 
coloro, per i quali non c'è nulla di meglio da 
fare nel mondo che alimentare le gelosie © 
i ripicchi fra le due nazioni, che il comun 
sangue latino e la comune arte assorella! 
Ditela una esagerazione: ma io penso che 
Giuseppe Verdi, rispondendo commosso alle 
proteste di ammirazione schiettamente en- 
tusiastica del presidente Casimir-Périer, ha 
tolte via più barriere - barriere in gran 
parte fantasticate - di quel che non rie 
sesno a toglierne parecchi anni di faticose 
elucubrazioni diplomatiche. lo sento che, 
se fossi stato francese, avrei detto in quel 
momento ai miei vicini: « un paese che 
può gloriarsi d’an uomo come Giuseppe 
Verdi, non deve essere intellettuslmento 
inferiore a nessun altro popolo. Impariamo 
dunque a rispettarlo, per lo meno altret- 
tanto quanto Giuseppe Verdi ama la 
Francia ». 

Ruggero Bonghi, presidente dell’Accado- 
mia di Santa Cecilia, in un dispaccio in- 
viato ieri all'autore dell’Otello, « registra 
con orgoglio gli onori tributati dalla so- 
rella latina al laminare dell’arte italiana ». 

Nella frase concisa è detto tutto: v'è 
simboleggiato l’affratellamento dei due 
popoli. 

Da cosa nasce cosa. 

E nondispiaccia all’egregio barone Alberto 


Bianc, ministro degli affari esteri di Sua 
Meestà il Re d'Italia, che il suo portafo- 
glio sia rimasto per una sora neile mani 
di un uomo cho non conosce le sotligliezze 
diplomatiche, ma che. ha nome Giuseppo 


Verdi. 
LL 
Cose scolastiche 


rettifica — ed una domanda 


Fanfulla ha fra i primi, pubblicando una 
lettera di un padre di famiglia, censurato 
la circolare del sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica, colla quale si richiede 
il pagamento della tassa di L. 10 agli aluni 
che aspirano all'ammissione al ginnasio ed 
alle scuole tecniche sulla base della licenza 
rilasciata da quei comuni che farono au- 
torizzati a tenere una sessione di esami 
di licenzo elementari. 

È giusto che esso non sia tra gli ultimi 
a riconoscere, che la censura non ha fon- 
damento, ed è dovuta unicamente a quella 
faraggine di regolamenti, di disposizioni © 
di circolari con cui si svolgo l’azione doi 
Governo nelle cose dell'istruzione pubblica, 
e per cui a pochi è dato oramai di capirne 
ancora qualche cosa 

Ed ecco come sta la faccenda. 

Per l'ammissione alle scuole secondarie 
e tecniche è, per virtù di legge, stabilita 
una tassa da pagarsi all’erario. Il ministero 
non ha, certo, facoltà di dispensare chie- 
chessia dal pagamento delle tasse, e quindi 
l'art. 11 del R. decreto 22 maggio 18%4 di 
alunni approvati sarà ri: 
lasciata una licenza, la quale, previo il 
pagamento della tassa prescritta, servirà di 
titolo all'ammissione. 

A rilasciare tali licenze sono autorizzati 
anche i comuni, i quali siano stati facol- 
tizzati a tenere sessioni di esami di licenza 
elementare. Ma per ottenere tale facoltà 
i comuni debbono sopportare le relative 
spese di diaria ed indennità ai professori 

Sì tratta di duo cose che nulla hanno 
che fare fra loro. L’avere un comune pa- 
gato le spese occorrenti per tener presso 
di sè gli esami di licenza elementare non eso- 
nera, nè può esonerare l'alunno cui il co- 
mune rilascia la licenza, dall'obbligo di pa- 
gare la tassa prescritta dalla legge per es- 
sere ammesso alle scuole secondarie, tecni- 
che o classiche. 

Può discutersi la convenienza di questa 
tassa, ma è la legge che l'impone, il |de- 
ereto che la ricorda, © la cirgolare nulla 
aggiunge. 

La cosa è chiara e onorevole Costan- 
tini ha ragione. 

Ed io mi auguro che l’onorevolo sotto 
segretario per l'istruzione pubblica posse 
eziandio mostrare di avere ragione iu que. 
nvaltro appante che gli orto dalle 


seoeranza, 0 che riproduco col desiderio di 
vederlo esso pnre rettificato. 

< Il regolamento 16 settembre 189, che 
stabilisce le norme per gli esami negli Isti- 
tuti di istrazione secondaria classica, di- 
spone, all'articolo 15, che « i candidati alla 
licenza liceale, i quali per qualsiasi motivo 
abbiano potuto sostenere le prove d'esame 
parziale o generale solamente in una delle 
sessioni ordinarie ed abbiano fallito la prova 
în qualche materia, che non sia l'italiano 
0 il latino, saranno ammessi, pagando nuo 
vamente la tassa relativa, a' una sessione 
straordinaria di riparazione, la quale sarà 
tenuta annualmente nella seconda metà di 
dicembre, ecc. » 

“<Questa disposizione 8 sancita dal de>retò 
reale 16 settembre 1893. 

<Il numero 41 del Bollettino Ufficiale del 
Ministero dell'istruzione pubblica, nscito 
giovedì, 11 corrente, contiene una circo- 
iare în data $ corrente, colla quale îl sot- 
tosegretario di Stato, firmando per il mi- 
nistro, avvisa che il Ministero ha decretata 
la soppressione della sessione straordina- 
ria di esami sopra ricordata. > 

Il ministro che decreta la soppressione 
di ciò che fu decretato dal Re... C'è dav- 
vero bisogno di spiegazione. — 

io F. 


T'ANARCHIA E GLI ANARCHICI © 


Lao Tsen, filosofo cinese del 729 a. C., 
scrisse un Libro della Ragione Suprema e 
delta Virtù, în cui il Sernicoli, non a torto, 
ritrova il seme dello teorie anarchiche, le 
quali dovevano poi germogliare nei secoli, 
fino a diventare il roveto e forse enche la 
selva selvaggia dei nostri giorni. 

Forse il buon filosofo cinese, che seri- 
veva un centinaio d’anni prima del regno 
di Sua Maestà babilonese Nabucodonosor 
© ventiquattro anni giusti dopo che Romolo 
Baccelli ebbe fondata Roma, se potesse 
leggere le opero di Bakunin ® Kropotkin 
finirebbe con lo sgomentarsi della triste 
vegetazione europea dei suoi semi di sag- 
gezza asiatica; ma se invece consultasse i 
libri degli scrittori della teoria liberale, si 
consolerebbe, pensando che tutto sta nol 
modo come la vegetazione si sviluppa, e che 
è semplicemente una questione di coltura e 
di circostanze trarre dalla stessa piani 
cella originaria un dannato ostacolo per il 
viandanto che traversa un bosco, una siepe 
che protegga beneficamente un orto di ce- 
voli, o un magnifico rosaio che profuma e 
adorna il viale di un giardino. 

Lao Tsen esagerava scrivendo : 

<Il santo uomo che governa, pratica il 
non agire e allora non vi ha nulla che non 
‘sia ben governato... Se l’uomo agisce per 
governare perfellamente l'impero io vedo 
che egli non vi riuscirà. L'impero è come 
un vaso divino al quale l’uomo non deve 
lavorare. Se vi lavora lo distrugge, se 
vuole afferrarlo lo perde ». 

Ma non ragionano certamente con mag. 
gior temperanza e con senno pratico que- 
gli altri che vanno fantasticando e qualche 
volta anche praticando la teoria di uno 
Stato incaricato di spalmare di burro le 
fette di pano che ha già distribuito ai cit 
tadini per la colazione mattutina. 

Sia comunque, amplificatori della teoria 
dello Stato faticone e faccendiere, o furi 
bondi partigiani di un individualismo sfre- 
nato, il Sernicoli, nel suo studio storico e 
politico sull’anarchia, non fa troppa diffe 
renza tra gli uni e gli altri e li classifica 
ugualmente tra i precursori, i santi padri 
e ì pontefici dell'anarchia, di cui riassume 
tutto lo svolgimento, forse indietreggiando 
un po’ troppo nella storia, alla ricerca dei 
primordii anarchici. 

E dico questo perchè quei primordii a- 
narcbici, quegli incunaboli comunistici, se 
guardati storicamente possono sembrare ai 
sognatori di novelle forme sociali come 
vaghi schemi di futuri progressi umeni, ap 
pariscono molto diversamente ai filosofi, 


(1) Stadio storico e politico di E. Sernicoli. Vol. 1 
La propaganda di fatto, sue origini e suo soiluppo. 
— Milano — Fratelli Treves, editori. Ottobre 1894. 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Le speranze del signor Gryce s'intiepi 
rono. La ragione gli suggeriva ch'era im- 
probabile che codesta persona, con tutti î 
suoi misteri, potesse essere la sposa fug- 
gitiva di Giulio Molesworth. Anche a non 
volere tener conto della grande distanza 
dalla casa all’Alborgo C., dove egli stesso 
l'aveva veduta alle sotto di quella sera, era 
troppo manifesta la improbabilità che ella 
fosse fuggita dallo proprie nozze per pre- 
stare i suoî umili servizi a quello di un’al 
tra. Tattavia, per il costume inveterato in 
lui di non abbandonare un argomento se 
non esaurito, egli volle arrischiare ancora 
una domanda. 

— Voi ‘siete un attento osservalore - 
disse a Pietro - 6 dovreste ricordarvi se 
la piccola borsa che portava seco la ra- 
gazza era di color giallo. 

— Non lo era — rispose Pietro viva- 
mente, mentre il dispensiere tentennava il 
capo. — Era piccola, questo sì, ma non a- 
veva ombra di giallo. L’ho veduta parec- 
chie volte în quel tempo : essa era nera. 

— E vedendola, sapreste riconoscerla ? 

— Non potrei dirlo con sicurezza: ma 
potrei dire se è dello stesso genere, 


agli antropologi, ai sociologi che hanno 
studiate lo origini della civiltà. Quelle co- 
stitazioni di Creta e di Sparta piuttosto che 
preludii e motivi da svolgersi nel poema 
sinfonico di nuove armonie soriali, sono 
da considerarsi come gli ultimi echi dei 
primi accordi che l'umanità riussì a tro- 
vare a tentoni, ai primi albori della civiltà, 
dopo la notte preistorica. 

Poichè il Sernicoli, che in questo libro 
dimostra di aver saputo innestare nell'eser- 
cizio delle sue difficili fanzioni di agente 
superiore della polizia iteliana a Parigi 
una coltura solida, varia e sicura, nonfigno- 
ra certo che l'anarchia, età del‘’oro fatura 
dei riformatori moderni, c'è stata già nel 
mondo benchè molto differente dall'idillio 
saturnio dei pagani e del paradiso terre- 
stro dei credenti. C'è stato certemente, alla 
prima apparizione dell’uomo sulla terra, un 
momento în cui tutto era di tutti, cioè del 
più forteo del più audace o del più scaltro, 
e in cui nessun freno di leggi morali o po- 
sitive limitava la più libera espansione del- 
l’individualità umana. Soltanto questo mo- 
mento fu per fortuna dell’amanità transi- 
torio, e finchè durerà un ultimo barlume 
di civiltà nella coscienza umana è, grazie 
a Dio sporubile, che ritorni mai più. 

Il libro del Sernicoli è fatto bene, almeno 
in questo primo volume. 

In esso, studiando tatti gli anlefalti del- 
l'anarchia, dai primi tempi della storia 
ci conduce sino al congresso internazionale 
di Londra, dove il Merlino, il Malatesta e 
il principe Kropotkin dichiararono venuto 
il momento per la propaganda di fatto, che 
è l'argomento della seconda parte del primo 
volume, la più utile a consultare per chi 
voglia avere soll’occhio una rapida e com- 
pleta esposizione della delinquenza anar- 
chica in questi ultimi anni, specie dal 1881 
al 1894. Degni di essere meditati sono gli 
estratti dei giornali che hanno predicato 
l'assassinio e il furto, come la Freiheit del 
famigerato Most, î tratti caratteristici dei 
delitti perpetrati dagli anarchici © dei pi 
cessi giudiziari che sì sono svolti, special- 
‘mente in Francia, nel periodo che va dalle 
bombe di Ravachol all’esplosione del caffè 
Foyot. Uomini politici e giornalisti, magi- 
strati e studiosi di patologia sociale possono 
ritrovare nel libro del Sernicoli dati e date 
che occorre talvolta di mettere a raffronto 
per poter stabilire il valore, il significato, 
l'importanza, l’indole di una nuova mi 
festazione della malattia morale © sociale 
di oi è affitto nella sua vecchiaia il se- 


colo mix. 
DI. 
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segnali appena in vista, che non sarebbe 
possibile di avvicinare ancora di più l'or= 
meggio del piroscafo il quale non potrebbe, 
d'altra parte, restare in aperto maro espo- 
sto ad uno di quei fortanali improvvisi, 
che, com'era detto nella corrispondenza, 
sono tanto frequenti nel canale di Piom- 
Minà ll'onore- 
manto pai all’appunto mosso all'onore- 
volo Comandi, deputato del 1° collegio di 
Livorno nel quale è compresa l’Elba, di poco 
interessamento per le condizioni del por- 
ticciuolo ormai per metà pieno d'alga ed 
ove ì passeggieri imbarcano 0 sbarcano 
con difficoltà per la mancanza di banchine 
o di pontili, siova notare che egli, l’onore- 
vole Comandù, molto prima dell'essere eletto 
deputato, fiao cioè dal 1888, compenetrato 
dell'importanza dello scalo di Piombino, 
fece premure al ministero dei lavori pub- 
Blici perché fosse compreso fra porti di 
1è categoria (di rilascio), fra quelli cioè di 
interesse non di una regione, ma-nazio- 
nale, e che queste pratiche tuttora indefi- 
nite, per ragioni che non è qui il caso di ac- 
cennare, ma: furono abbandonate, ed anzi 
sullo scorcio del 1893 vennero riprese, se- 
guono il loro corso ordinario, e si augura 
che giungano a buon fine. _ 
Fin qui il comunicato del ministero della 


marina. 
Quanto al comprendere lo scalo di Piom- 
bino fra i porti di 1% categoria, noi non 
siamo ora in grado di dire se sia un male 
od un bene. Quello che ci auguriamo è che 
l'interesse nazionale non diventi mai ban- 
diera destinata a salvare la merce di con- 
trabbando, e che se Piombino ha a cre 
scere di grado, non sia mai a detrimento 
ma a vantaggio degli interessi comuni. 


Contro le convulsioni abbiamo il Nevrol 
gni 


DISPACCI E NOTIZIE 


Alessandro III nelle isole Jonie. 
Varsavia, l3. — La Famiglia imperiale 
russa partirà per Corfù il 12,24 corrente. 
Il grandaca Giorgio partirà rontempora- 
nesmente, ritornando a Abbas Tuman (Cau- 
caso). 


e — 
1 minfistero spagnuolo. 
Madrid, 14. — Sono inesatte le voci corse 
che esistano divergenze di vedute fra î 
nîstri. Però è possibile che per rafforzare 
i vincoli che uniscono il governo e la mag. 
gioranza. alcuni ministri, prima della 
tura delle Cortes, cedano i loro. por! 
fogli ad alcuni membri della maggioranza 
ministerial 


*©*LT, 
II cancelliere austro-ungarico a Budapest. 
Vienna, 13. — La Politische Correspon 

denz annanzia che, in occasione dell'arrivo 

del re di Serbia, il conte Kalnoky si re 
cherà per alcuni giorni a Budapesi, ospite 
della Corte imperiale. 


e — 
NEL CANALE DI PIOMBINO 


In una corrispondenza pubblicata nel no- 
stro numero del 15 prossimo passato set- 
tembre, si facevano alcuui appunti sul modo 
col quale procede l'imbarco e lo sbar:o 
dei passe gieri a Piombino da e per l'isola 
d’Elba, e si proponeva di fare ormeggiare 
il piroscafo addetto al servizio fra l'isola 
ed il continente in un punto più vicino al 
porticciolo. 

Ci viene ora comunicato, e di buon grado 
pubblichiamo, che il ministero della ma- 
rina, appena venuto a conoscenza degli 
appunti mossi ad un servizio così impor- 
fante e di tanto interesse pubblico, quan- 
tanque avesse fiducia che il servizie stesso 
funzionasse regolarmente, pure dispose 
perché il capitano di porto’ del comparti» 
mento marittimo di Livorno, sì fosse ra- 
cato sul posto per accertare il vero stato 
delle cose. 

Dal rapporto pervenuto al tero, ab- 
bastanza particolareggiato, rileviamo: che 
per quanto lo consentano le difficoltà del 
mare nei paraggi di Piombino continua- 
mente agitato, il servizio di trasporto dei 
paseagioni in arrivo od in partenza dal- 
Elba, procede in modo regolare, che le 
barche occorrenti sono sempre in numero 
proporzionato alle persone che arrivano o 
partono, tanto che vengono chieste per lo 
sbarco del capitano del piroscafo, mediante 


Il signor Gryce sorrise e trasse dall’am- 
pia tasca la borsa che egli aveva trovato 
nel phaeton del dottore. 

— Era simile a questa ? — gli domandò 
tenendola sospesa fra i due uomini, colle 
iniziali verso Pietro e il rovescio verso il 
dispensiere. 

— No — fu la risposta del primo e - Sì- 
quella del secondo. 

Allora egli rigirò la borsa. 

— Non ci ho mai veduto su dei carat- 
tori come quelli! — esclamò il dispen- 
siere. 

— Per Giove, è proprio quella! — fu la 
risposta contraria di Pietro. 

Il signor Gryce sorrise e ripose in tasca 
la borsa. 

— Voi non andate d'accordo — egli 
disse. 

— Per nalla — rispose Pietro. 

Ma il signor Gryce non era convinto; 
capiva di non essere sulla buona strada, 
perciò deluso e malcontento egli troncò la 
conversazione, e per la seconda volta si 
preparava a lasciare quella casa nella 
stessa disposizione d'animo della prima. 
Ma questa vo!ta nion usci dalla porta di 
fianco. Egli era în cucina, e naturalmente 
cercò l’asio della cucina. In quel mentre 
i suoi occhi caddero sul sentiero coperto 
di sabbia che girava intorno alla casa, e 
mentelmente uscì în una esclamazione. 

Ma essendosi frattanto incamminato nel 
cortile, egli ben tosto vide qualche cosa 
che gli strappò ben più di una esclama- 
zione. Era una specie di piccolo portico, al 
quale si accedeva salendo uno 0 das gra- 


dini, riservato probabilmente ad uso de | 


Sc 
Arresto d'implegati in Spagn: 
Madrid. 13. — Numerosi funzionari di- 

pendenti dall’amministrazione delle finanze 

sono stati arrestati a Cuenca per malver- 
sazioni. Altri arresti sono attesi în varii 
punti delia Spagna. 


Pe = 
Un'esplosione in Catalogna 
Barcellona, 14. — È avvenuta l’esplo. 
sione di una cartuccia di dinamite a Berga 
sulla finestra della casa dell’amministratore 
delle ere. Vi ha un ferito leggermente. 
Tre minatori furono arrestati. 


La guerra fra la China e il Giappone. 


viaggio. 

Monza, !3. — Accompagnato alla sta- 
zione da $. M. il Re, dal principe di Na- 
poli € dai dignitari di Corte, è partito alle 
1520 il duca degli Abruzzi. 

Monza, 13. — Proveniente da Torino, è 
giunto alle 21,36 il dura d'Aosta, ed è 
tornato con lui il ronte di Torino, che si 
era recato alle 16,20 a Milano ad accompa- 
gnarvi il duca degli Abruzzi. 

Questi parte stasera da Milano per Ve 
nezia, dove s’imbarcherà dopodomani sul 


domestici. Era di forma quadrata, con una 
alta balanstrata con delle colonnine soppor- 
tanti il tetto. Fu il colore della balanstrata 
che attirò la soa attenzione: era di un 
bruno-chiaro particolare, e pareva fosse 
stata dipinta di recente. 

— Sarebbe mai possibile che avessi tro- 
vato ciò che cerco da tanto tempo? - egli 
mormorò. Ed entrato nel resinto, prese ad 
esaminare la balaustrata con somma 
tenzione, Ad un tratto si fermò, guardò 
più da vicino, e l’osclamazione questa volta 
una piacevole sorpresa. In un 
vicino ai gradini si scorgeva 
sfregata via una parte della tinta che cor- 
rispondeva alla macchia trovata sulla veste 
di Milared Farley: e sullo strato assotti- 
gliato rimasto della pittara disseccata c'era 
della peluria di lana di colore così evidente 
mente turchino, che anche codesto vecchio 
ed esperimentato scopritor di misteri ne 
rimase sbalordito, convinto di non avere 
fatto mai una trovata più bella © più con- 
cladente. 

Egli rifece i suoi passi, 6 con viso molto 
grave rientrò în cuci 

— Scusate - egli disse - ma, com'è bello 
il portico che avete qui fuori! Penso che 
verrò a visitarvi qualche sera nell'estate 
ventura Là vi prendoto un po” di spasso, eh ? 

— Si capisce — disse ridendo il buon 
Pietro. 

— E com'è bene dipinto! Pare più fresco 
del resto della casa. 

— Sì, il padrone aveva intenzione di ser. 
virsene la sera delle nozze — non so in 
quel modo — 6 non essendo esso molto de- 
cente, per quella tal ragione che avete in- 


Cristoforo Colombo per fare un viaggio di 
circumnavigazione. 

Martedì arriverà qui S. A. R.la duchessa 
di Genova. 

pai (—cè Der 

Marinai italiani salvati da una torpediniera. 

Trieste, 19. — L'altro giorno, su una piccola 
imbatcazione, in depiorevole stato, sinti dalla fatica 
© dalla fame, approderono a Grevoca doo marinai 
italiani, anvenzia: do a quel: capitano di porto che 
nel golfo, alla distanza di 30 miglia, un fortunale di 
bora avera caporolt il Joro scooner, proveniente dale 
T'Italia. 

L'autorità portusle spedi immediatamente il pro- 
prio piroscafo alla ricerca dei neulcaghi e in pari 
tempo ne dara avviso al comando delle. squadriglia 
di torpediniere che ivi manorrarazo. 

Ja men che si dice una torpediniera partì per il 
panto indicato © racclte tutto l'equipaggio dello 
scooner capovolto, i coi componenti stavano ds bea 
cinque giorni aggrappati sulla colomba del bastimento, 
mezzo morti dalla fame e dai patimenti, e li condusse 
a Gravosa. 


Cul seg E 
Le feste di Genova. 
Onoranze a Verdi — Suicidio. 
Genova, 13. — Ieri sera alle 9 il ministro 
della marins, onorevole Moria, riceveva all'Iotel Isotta, 
ore è alloggiato, gli ammiragli della squadra per con- 
certare tutto le disposizioni da prendersi par la s- 

leonità di domani. 

La bandiera della Re Umberto fa consegnata dal 
nostro municipio al direttore del palezzo reale. Le 
bandiera quest'oggi, in forma privata, fa portata n 
bordo © consegnata al comandante, che la terrà in 
deposito fino all'imbarco del ministro della marina 

Si conferma la notizia. che lunedì promimo, nelle 
ore antimeridiane, avrà Inogo sulla spianata del Bi- 
segoo una rivista passata dall'ammiraglio Recchia si 
marinai della squadra, che sono circa duemila. 

Si parla anche con insistenza di una regata che 
dovrebbe aver luogo nello acque del nostro porto, fra 
i canotti della squadra, e di una fosta da ballo a 
tardo in onore delle signore genovesi, e pare anzi che 
îl lieto © geniale concetto sia prossimo a concretarai. 

In questo caso le due navi Re Umberto e Sardegna 
verrebbero unite per mezzo di un ponte sospeso, of- 
frendo in tal modo un magnifico campo alla grazione 


Alle 6 del pomeriggio di lunedì, avrà Isogo il gran 
hanchetto offerto dai consiglieri provinciali @ comu 
naii all’o@cialità. Il pranzo sarà di 220 coperti. 

Mercoledi vi sarà Îa colazione che il ceto commer- 
cialo offre a) ministro Morin © aglì smmiragli © co 
mandanti della fotta 

Mentre scrivo, lo strado principali, splendidamente 
illuminate, rixurgitano di persone. Molte. signore ri- 
torneranno espressamente delle campagna per la so- 
lennità di domani. L'illemiaazione delle vie 0 piazza 
principali continuera domani e lunedì. Il tempo spien- 
dido favorisce la buona riuscita dei festeggiamenti. 


Genova, 14. — Il tempo è copérto. la città 
ed il porto sono imbandierati 

La cerimenia della consegna della landiera al'a 
nave Umberto 1 avrà luogo alle ore 15. 

terverranso l'onorevole ministro Morin, gli 
stati maggiori delle squadre, tutte. Je autorità civili 
e militari, le notabilità el i consoli esteri 

— Appena giuats la notizia telegrafca del grando 
trionfo artistico di Verdi, il sindaco barone Podestà 
inviò al sommo maestro il telegramma seguente: 

< Giuseppe Verdi — Pai 

< Ricerete, maestro, dai vostri concittadini, di coi 

sono interprete, il plauso e le falicitazini rivissime 

per il nuoro trionfo del vestro genio e dell'arte ita- 
liana. » 

— la un albergo di via Balbi da varii giorni al- 
loggiara ca sigcore piemontese colla sus figlia, una 
distinta sigoorina, Questa, travagliata forse da qualche 
segreta passione, ponora fine si suoi gioraî, bevendo 
runa forto deso di veleno. 

1 dolori che le produceva nello riscere la mortifera 
demanda le fecero emettere grida strazianti che sve- 
sliarooo il padre © alcona persone dell'albergo. 

a sventurata sigoorina veniva trasportata a Pam- 
mmaione, ore spirara poso dopo fra orribili strazi, 

pane ear 
Un lutto in casa Bovio. 

Napoli, 14. — L'illuatre depatato Giorazni Bo - 
vio è stato colpito da una grande sventura: egli ba 
pertuto la sorella Isabella, moglie del signor. Adami 
di Travi, avvenota ieri sera în quella città dopo una 
lunga è penosa malsttia. L'onorevole Bovio amava in- 


sto testà, qui il dispensiere comperò 
un vaso di colore, e lo dipinse per conto 
suo. Il padrone lo ringraziò, ma non potè 
usarne perchè la tinta era troppo fresca. 
Gli regalò, credo, cinque dollari, in com- 
penso forse del dispiacere cagionatogli, ca- 
pitet 

E Pietro convinto d'aver fatto ridere 
questa volta alle spalle del suo rivale, co- 
mineiò col ridere egli stesso sgengherata- 
mente. 

Ma non riseil signor Gryce. Un problema 
gravido di misteri gli si parava davanti, e 
non aveva voglia di ridere. 

XV. 
Preve e serprese. 

Egli aveva fatto invero una importante 
scoperta: quale ne fosse la portata non po- 
teva ancora saperlo. Che la ragazza, la 
quale aveva recate le vesti a. Miss Greto- 
rex, e ch'era stata con lei la sera. delle 
nozze, fosse quella slessa che venne tra- 
sportata morta in casa della signora Olney 
sulla mezzanotte di quel giorno, non po- 
teva esserci dubbio alcuno. 

Ma era morta colò ? Non si poteva de- 
durlo, sebbene l’ostinazione di Miss Greto- 
rex, o, come adesro si chiamava, della si- 
gnora Cameron nel negare ogni relazione 
colla ragazza, facesse supporre che qualche 
cosa di strano e dispiacevole esistesse fra 
di loro. Non per questo si doveva dire che 
ciò avesse relazione colla tragica fine della 
ragazza: Le signore deì genere della Ca- 
meren provano somma repugnanza a com- 
parire in qualità di testimoni davanti al 
magistrato. Anche. gli uomini sovente cer- 
cano di evitare questa noia, e non v'è 


finitamente questa sorella, che nel fisico e nel morale 
gli somigliara moltissimo. 

Donna virtuosa e di eletti costuasi, cara a quanti 
ebbero la fortina di conoscerla, essa dedicò tutta la 
sua cristenza allo coro della famiglia. 

pro o 
Gli assassini del Bruggissar. 

Milano, 13. — Si assicura che il truco assas- 
sinio dei giardini pobblici non sis. più un mistero 
per le nostra questura. Secondo una versione che ho 
ragione di cradero esatta, ecco per sommi capi quaato 
1a questara ha seoperto 

Urgora stabilire ore il Bruggiaser avea passato la 
netto precedente l'assassinio, © mercò le indicazioni 
di un-amico del Bruggisser si è potuto stabilire che 
egli contara recarsi a Firenze col diretto dalle 22 10, 
ma ne ‘fa distolto da sciagurata circostanza. 

Il Bruggiasar si recò la sera in ona casa sita in 
una via centrale di Milano. Ivi. soffermossi alquanto 
ed ebbe anche la dabbenaggino di lasciar scorgere nn 
portafoglio rigonfi di biglietti di hanca. Quando se 
n0 andò dalle fatale casa lo seguì na addetto della 
modesima, che ni offeì di tenergli compagnia © con- 
dusse il Broggisser in una nota liquoreria centrale, 
oro gli fu dato da bere abboadantemente, e poi pere 
che ai due si unisse qualche altro e si fece. perdere 
la corsa al forestiere, gozzovigliando in altri luoghi. 
Fin qui le traccie che la questara credo di avere in 
maro sicare. 

Si è potuto anche stabilire che l'addetto della casa 
ha lasciato Milano il mattino stesso in cui fa tro- 
vato il cadavere del Bruggisser ai giardini pubblici, 
ed è partito per una lives che conduce all’estero, 
nota alla questura, facendo cambiare allo sportello 
della ferroria un biglietto da cento lire. Su queste 
traccie che la questura abilmente scoperse, essa spera 
di arrestare l'assassino. 

Per mandato dell'autorità giudiziaria fu arrestata 
certa Virginia Pirovano, conceciutissima nei ritrovi 
eleganti milanesi, e l'arresto affermasi sia în corre- 
lazione col delitto dei giardini pubblici. 

—_e___ 

Arresto di un giornalista. 

Venezia, 14. — La Gassetta di Venezia narra 
quanto seguo : 

Certo Baroni, redattore del giornale l'Adriati 
fa arrestato l'aitro ieri a Venezia © tradotto 
carceri di San Marco, a disposizione della. questura 
di Roma, 

Nl mandato di cattora fa spiccato a Roma a ri 
chiesta di quel questore, comm. Sironi — essendo 
incolpato il Baroni di traffa. Dapprima sì esigera che 
l'arrestato fosso tradotto immediatamente, Roma: po- 
che ore dopo, però, quest'ordine venne rerocato. 

Jersera il depatato Tecchio, direttore dell’Adria- 
tico, faceva pratiche per ottenere Ja libertà provri- 
soria dell’arrestato. 

De gra 
Un'altra grave disgrazia 
al campo di S. Masrizio. 

Tarni, 13. — Un altro disgraziato accidente è 
avvenuto ieri, verso il mezzogiorno, al campo di San 
Maurizio, 

Un operaio della Cass Maxim Nerdenfelt d'Inghil- 
terra, inviato dalla medesima per eseguire alconi la- 
vorî alla direzione delle esperienza pei tiri, ieri stava 
nel iaboratorio preparando una spolettà. pel tiro, 
quardo questa sccidentalmento scoppiò ferendolo così 
gravemente alle braccia ds rendero forse necessaria 
l'amputazione di una gambe. 

Un soldato d'artiglieria, che trorarasi vicino. per 
lo stesso laroro, riporti gravi ustioni alla faccia. 

I poveretti, soccorsi immeliatamente, caricati mu 
barolo ed accompagnati da un tenente medico, faromo 
abito trasportati da alcani soldati d'artiglieria, per 
mezzo deila ferroria, a Torino, dove il primo fa rico 
verato all'Ospedale Maggiore di San Giovanni et il 
secondo all'ospedale militare. 

— I quattro feriti dî ir l'altro trovai all'ospedale 
civile di Ciriè, in attesa che qualche lieve migliora- 
mento permetta di trasportare i più gravi al. nostro 
ospedale militare. 


eni 
Tre morti sotto la neve 
in provincia di Luces. 
Barga, 12. — Domenica, 30 settembre, due in- 
dividui, fra i 50 ed i 60 nani, reduci non so da 
qual parte della provincia di Lucca, partivano da 
B.rsa nella mattina per recarsi, per la strade. così 
dotta dell'Alpe, a Sant'Anna e 2 Pelsjo, comune di 
Pieve a Pelago, loro peeso nativo. Si noti, {ra pa- 
rentesi, che la mattinata era asssì belle. 
Questi disgraziati giunti che farono quasi alla cima 
dell'Alpe, farono sorpresi da una violenta. tempesta, 


non ricorrano perchè non 
venga all’altrui notizia la loro conoscenza 
di qualche fatto attinente a un delitto, o 
alle parti sospette. Ed ella aveva anche la 
scusa di essere una sposa, e naiurslmente 
rifuggiva da una spiacevole pubblicità che 
era in rapporto col suo matrimonio. 

E il desiderio di Molesworth di essere 
posto in comunicazione coi Cameron ? Era 
soltanto per la cura mediva speciale? Il 

lor Gryse si credette în diritto di bu- 
bitarne. 

E il grido ch'era partito da quella casa 
durante la cerimonia dello nozze? Donde 

significava ? Egli allora 
non ci aveva dato importanza, ma adesso 
sentiva la necessità di indagarne l'origine 
e il motivo. Rivoltosi ai due domestici egli 
osservò, col suo fare confidenziale: 

— A proposito, ho inteso che c'è stato 
qualche cosa di curioso in codeste nozze. 
Un amico mio mi parlò d'un grido terri- 
bile, che risnonò per la casa, nel hel mezzo 
della cerimonia. È vero? 

— Sì, signore - rispose Giovanni - quelle 
Margherita strilla sempre, © strillò anche 
allora. 

Pietro ebbe un sorriso indulgente. 

— Margherita, voi dite? Quando la fini- 
rete di discorrere dei suo. strilli?. Quellà 
sera, di certo, ella non era in casa. Tatti 
noi lo sappiamo da un pezzo, e sarebbe 
tempo che lo sapeste anche voi. 

Giovanni crollò sdegnosamente la spalle. 

— Era la voce di Margherita: io la co- 
nosco benissimo. L'ho udita varie volte, e 
Tha ndita pure la sera delle nozze. 
(Continua). 


PANFULLA: 


_Tr—_———_rr--_r.r._ ————_—_—_—_————11z————@ 


con grandine, vento impetuosissimo, ed un froddo così 
inteveo da ghiacciare il saogte nelle rene. 
Rasisterono un poco, ma in una Tocalità” scoperta, 
senza uns pianta, senza un sasso qualanque da potersi 
riparare, uno dei vinudanti coddaal soolo; l'altre cercò 
di assisterlo ol aiutarlo il meglio che potera, ma 
valse, el in pochi minuti morì assiderato dal 


frodi. 

Taltro, vedendo che non solo nom potera ceser più 
di utile all'amico, ma che in poco tempo sarehbe ad 
esso toccata ineritabilmente Ia stessa sorte, tornò în 
dietro, ridiscendendo l'Alpo ove la tempesta infuria 
con minare intensità, e a steoto potò raggiungere la 
casa di up contadino della nostra. montagna, ed alla 
fazilia che l'opitò p‘ù morto che vivo, raccontò il 
aniserando caso accadutogli. 

Lo stesso giorno, un'altra comitiva di 
ridui, 


otto indi= 
fra uomini è donne, pure di Sent'Apna tenta- 
rono di varcare l’Alpe per tornare al proprio paese, 
ma anche questi sorpresi dalla violenta tempesta, una 
parte tornarono indietro apaventati, ma due giorinotti, 
mo di 18 e l'altro di 20 anni, robusti come erano, 
tentarono sfiara gl'inforociti elementi, varcarono le 
Alpi nella località detta il Saliello, ma fatti pochi 
lometri nel versante orientale, alla località detta 
Fnggiancia su quel di Sant'Anna, caddero a terra uno 
addosso all’altro congelati 

Li giorno dopo i parenti @ gli amici dei poreri 
alici, circa una trentina, dubitando che quei disgra- 
riati fossero stati colpiti daila furiosa tempesta della 
sera avanti, presaghi fors'unche della irreparabile sven- 
tura, si mossero per andare a velere che cosa fosse 
accaluto, Fatti circa due chilometri e mezz di strade, 
videro, per uoa fortuita combinazione, sporgere una 
scarpa fuori della pere, poichè questa ri era alta circa 
75 centimetri, scavarono ed estrassero di sotto alla 
medesima i due inf ci. 
SZ e ra Sc 


NOTA SIBILLINA 


di ieri: CINA - OCA = CARINI = GRANO 
JORINI = CIGNO — CRINI — CRANIO — RAGNO 
LCIA — RANGIO = NIGRA = CANORI — ORGANICI, € 
parola quadrata sillabica : 

< um Ren TO» 


nER ON: Ni 
TONI 00 
Logogrifo 


6. Manchiamo all’ovorerole Sonnino, 
4. Fui letterato e medico aretino. 

5. Gli anarchici mi fecero la festa 

* molta gente jo fo girar ln testa. 

4. Da nn pazzo giaccio e scorro în Ungheria. 

4. Par troppo desto ognor malinconia. 

4. Tn me svolazzan Jodole e sparrieri. 

5. Sì sa che mi riparano i brachieri. 

5. To sto nel territorio parmigiano 

3. oppure fra Cherasco e Carignano. 

4. Preparo tamarindo aesai perfetto 

4. @ î cuochi ci preparano în guazzetto 

5. Mi citano con Vesta, con Pomona 

5. e come cosa classica a. Verona. 

4. Che in Puelia io ci ho la sede è più che certo. 
8. Quest'oggi mi « spiegorno » sull’Umberto. 


Parola quadrata sillabica. 
— Gran tempo fa ero un umile organista 
— oppure assai valente giornalista. 


Assistendo i uniati bevese il Ferro-China-Bialeri, 


SPORI 


Le corse d'eggi a vilia Borghese. 
Nella pista Pinciana, favorite dalla bellissima gior 
nata, hanno avuto luogo oggi Je annunciate corse re 
Jocipedistiche. 

Moltissima gente assistera al erudito spettacolo, 

Ecco senz'altro i risultati dello corse: 

Prima corsa Apertura per bicicletti Juniori. 

Arriva 19 Leoni, 20 Lanfranchi, 3 Evangelisti. 

Seconda corsa Roma internazionale per icicletti, 
divina in due batterie. 


Prima batteria : arriva 1° Alaimo, 29 Dutrioux, 
39 Stroscia, 

Seconda batteria : 19 Crocks di New-York,® Leoni, 
3° Evangelisti 


Terza corsa Unione per bicicletti no ciassificati. 

Arrivano Degrez, Galadini, Mazzantini 

Quarta corsa. Roma internazionale decisiva tra i 
primi tra arrivati d'ogni batteria e cice: Stroscia, 
Iutrieux, Alaimo, Crocks, Leoni ed Evangelisti. 

Con una splendida volata all'oltimo giro arriva 
primo Alsimo, lasciando secondo il Datrieux e terzo 
Stroscia, î 

Applausi fragorosi e prolungati salutano la vittoria 
del bravo corridore. 

Alla quinta corsa Patronesse, riservata alle si- 
suore in biciclefta, viene sostituito un match trà la 
signorina Dutrieux Elena di Parigi in bicicletta 5 
#Alsimo in tricielo. 

La signorina vince l'Alsimo con una buonissima 
volata. 
ll —— en 


Fra le Quinte e fuori 


— vallo. 

Appiauditissino Ermete Ziccone nella ro 
Padre prodigo. 

in settimana sernta d'ooore della signora Anto 
nietta Moro Pilotto com £ disonesti di Rovatta, ed 
Un amoreto di Goldoni a Feltre di Piltto. 

— Nazionale 

ta repliche della Fate delle bambole si succedono 
cor crescente successo. Anche veri sera il tentro era 
affolisto, e gli appinusi scoppiarono sonori per la be 
che dice papà e mammà @4 al quartetto delle bam 
dele. 

Questa vera, come. annunziammo ieri, replica di 
questo indvinstissimo spettacolo, preceduto dalla prima 
del Don Parquale. 

— Manzoni 

Continuaoo in questo teatro le repliche della Gran 
Via © dell'eperetta Sisifo. 

Tori sers il tentro era gremito: tutti li artisti 
ebbero continui applausi, specialmente Ja. signorine 
Tina Scotti, che captò Danissiio delle canzonette né 
potetane, edi 1 Daft Farini. 

Qta sera due ra prasmatazioni, alle 6 ed alle 9, 
Vit i metosimo spettacolo. la settimana pria rap- 
proventazione della nogva operotta del maentro Ma 
scatti; Don Jon; 


ca del 


— Politeama Nazionale. 
Per la entrante settimana è annunziato il debutto 
del Trio Copper's, eccentrici=diabolici, che. ottennero 
in tutto le piazze un gran successo. 
Il pabblico continua ad accorrere numeroso sì va- 
riati apettacoli della compagaia Da Paoli-Marasso. 


ROMA 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano 
Massima 20° 0 - Minima 8° 7. 


La temperatura massima in Stalla 
(nello 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Cagliari 26,6 — Palermo 23,4 — Porto Mau 
rizio 24,5 — Messina 23,4 — Livorno 22 — 
Roma 21,2 — Firenze 20,9 — Genora e Te 
rona 19,9 — Milano 19,2 — Ancona 19 — Bo 
Jogna 18,8 — Venezia 18,5 — Parma 17 — To 
rino 16,3 — Camerino 14,4. 
All'estero, (osservasioni del mattine). 
Tanisi 23 - Algeri 212 — Malta 20 — Co 
stantinopali 15,8 — Atene 15,7 — Nizza 14,1 — 
Ginevra 9 — Zarigo 6,5 — Amburgo 5,1 — Pio 
troburgo 4,5 — Parigi 4,1 — Mosca 3 — Arcan- 
gelo 2,4 — Vienna e Trieste 0,6 — Madrid 0,3 — 
Budapest 0,1 
La ricorrenza di domani. 
1591. A Roma, in età di 56 anni, muore Gre- 


1796, e x Moncalieri muore Vittorio Amedeo Ill, 
ro di Sardegna dal 1773. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 112). La contessa di Challant. 
Nazionale (ore 8 119) Doe Pasquale @ in Fata 
delle bambole. 
Manzoni (ore è 112 © 9) Sisio 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre De Paoli 9 vedova Marasso. 
feristerio Sallustiano (cre 4). Gisoco del 
sallone 


Arrivi e partenze. 

Son toraati n Roma il barooe do Brerk, amba- 

sciatore austro-ungarico, © il signor Mac-Venz, am- 

basciatore degli Stati U 

Teri sera parti il barone Blane, 
esteri. 


deri 1 
rale G. F. Velez, ministro colombiano presso la 
Sede, il quale si assenta temporaneamente da Roma. 

Dopo l'olienza poatifcia, il sigoor Velez si recò a 
ossequiare il cardinale segretario di Stato. 

Il Sommo PonteSce ricevette puro i parroci Caraffa 
Santesarti e i canonici Pasquali e Santucci, tatt'e 
quattro di Carpineto. 

— Monsignor Ezechia_ Banc 
‘vicario apostolico nel Kon-Pe in Chi 
giorni per quei paese, condacendo con sè quattro gio 
vanî missionari dei minori osservanti, cicè fra Virgilio 
da Lucignano. fra Fabinno da San Giusto, fe Gio- 
condo da Motine e fra Geremia da Cremona. 

Onoranze a Verdi. 

L'onorevole Bonghi, presidente dell'Accademia di 
Santa Cecilia, ed il professor Pinelli, direttare della 
Orchestrale Romana, hanno invisto a Parigi i seguenti 
telegrammi : È 

< Maestro Verdi, 


rescoro di Alicarnasso 
partira n 


« Parigi. 
« R. Accademia Santa Cecilia nel trioofo suo socio 
illostre registra con orgoglio onori tributati dalla 
sorella Intina al luminare arte italiana. 
< BoxGni, presidente >. 
€ Maestro Verdi, 


< Parigi 
< Società Orchestralo Romana esulto. plasdento 
nuoro alloro colto dal genio italiano sulla. massima 
scena francese. 
« Piwetii, presidente ». 
tl muestro Verdi ha così risposto oggi: 
< Pinelli Società orchestrale romana. 
<A voi tutti sentiti ringraziameoti 
< Venpi ». 

Il Fanfulla della Domenios. 

ti vumero d'oggi, contiene uno splendido articolo 
di Luigi Ferri so S. Fraocenco d'Assisi. Richiamiamo 

emo l'attenzione del pabblico colto 

Mamovre con f quadri. 
11 generale di S. Marzano, comandante il corpo di 
mercite ni é recato ieri a Paleetrina accompagnato 
del suo stato maggiore, per sasistero alle. manorre 
cm i quairi che dovrazioo eseguire i capitani che 
danno l'esame per la promozione al grado di mag- 
giore, Queste manorre si effettueranno sul territorio 
dei comuni di Paleetrina e Montecompatri. 

Veterani 1948-19. 

1 soci del Comz:o centrale romano dei veterani 
1845 49 sono pregati di far tenere alla segreteria 
del suddetto non più tardi del 31 correnta, i doeu- 
menti riportati dai loro gli durante il decorso anno 
scolastico 1893-34, per essere esaminati da apposita 
Commissione aggiudicatrico dei premi che il Comizio 
«toeso suole annualmente conferire. 

La festa nel riene Monti. 

Quent'oggi, secondi domenica d'ottobre, lo vio d.1 
rione Monti xono stata animatitsime 

Questa sera poî. saranno illuminati a_bengsta il 
Tempio @ Foro di Nerra, l'Arco di Sottimio Serero e 
il Foro Traiano. 

Alle 9 uns lantertiata’\pereorrerà Je vie, e si di- 
atribuirauno premi alle fuestre, balconi @ negozi me- 
sio addobbati. 

Liste del giurati. 

ll sindaco rende mto che Jo liste doi giurati. dei 
soi mandamenti di questa città per l'anno 1895 tro: 
vansi ostensibili nell’uficio di statistica. pasto sotto 
il portico del Vigosla im Campidogli». © vi ‘rimar 
ranno, con faroltà x chiunque di prenderne cognizione, 
per dioci gioraì da ogri, cane prescrive la legge, 

Procemi alle viste. 

Per martedi proasinno è fimata Ja discussione del 
processo a carioo'di alcuni giovani anarchici sorpresi 
mentre affigsevaso manifesti inneggianti alle loro 
teorie. | * 

Alla età dal ‘mese venturo sarà discussa la cansa 


degli anarchici che tennero una adunanza în un prato 
nello vicinanze di Acqua Acetoea, allo scopo di pro. 
parare una bomba per farla esplodere in una località 
centrale di Roma. 

L'istrattoria del processo contro i complici di Paolo 
Lega, colui che attentò alla vita di Crispi, è a buon 
punto. 

Tutti gli socosati son0 appena. ventenni, taluno 
dei quali con ottimi precedenti. 

Giurisprudenza. 

La Corte di Cassazione con recenti sentenze ha 
stabilito lo seguenti massime di giurisprudenza: 

— le ferito tra militari di grado eguale, con- 
messe con coltello, sono di competaoza dell'autorità 
giudiziaria ordinaria (C. P. per l’esercito, art. 172), 

— Contrarrieno agli articoli 7 © 27 della legge 
sal bollo colui il qualo scrive a margine nei fogli di 
carta bollata, senza che possa ammettersi, in tal caso, 
la compeosazione dello sillabe nel foglio di carta bol- 
lata (Legge sul bollo 13 settembre 1874, art. 7,27; 
Leggo 14 aprile 1892, art. 1). 

— Il padrone o committente è responsabile del 
fatto del.suo domestico 0 commesso, ancorché questi, 
trascurndo momentaneamente la incombenza avuta, 
attenda ad altra incombenza consimile per conto di 
un terzo (Cod. civ., articolo 1153). 

— ll relocipedista che investe o forisce un pas- 
sante risponde del ferimento colposo, ancorchè prece- 
dendo con media velocità, avesse avvisato chi tran- 
sita colla soneria, di cui è munito il biciclo, allor= 
chè però non abbia pel rimanente usato tutta la pro. 
denza © la cautela pecessaria (O, P., art. 375), 

Cronaca spicolola 

Il ferito di stamotte. — in via dala 
Laungaretta stanotte lo guardie di pubblica sicurezza 
trovarono disteso a terra, ferito e ubriaco, Bernardino 
Giuliani, romano di 33 noni. Lo posero în una vet- 
tura che lo trasportò alla Consolazione, dove fa di- 
chiarato guaribile in dodici giorni, salro complica 

TI crrrettiere dichiarò d'essere stato ferito da tre 
sconosciuti. 

Sette botte. — Gietu Mei, fe- 
chino abruzzese di 61 noni, pel muprere usa ‘tota 
pieaa di vino nella cantina dell'oste De Gaaperia in 
ria della Cancelleria, cadde rimanendo investito dalla 
botte che gli ruppe il femore sinistro e ferì alla 
fronte quel disgraziato, che alla Consolazione, dove 
fu trasportato, fa dichiarato în pericolo di vita. 
‘uccise melle macchie di Far 
mese. — leri sera veane ricopoecinto l’indiridvo 
che fa ucciso dai carabinieri sui monti di Castro. 
Era il centadino Pietro Segnti, buon uomo e l'onico 
sostegno della famiglia. Si suppone che per timore di 
essero messo in contravvenzione e di vedersi seque- 
strato Îl fucile da quei militi, si appigliasse allo scia. 
gurato partito di fer fuoco su di Jcre. 


delegato di pubblica sicorezza, 
comperò dei fanghi freschi da un contadino, li fece 
cucinare, © poi ne fece una scorpscciata insieme con 
la moglie. 

Un'ora dopo îl pasto Ini e lei furono assaliti da 
atroci dolcr, siccha si duvetto mandare subito per il 
reedico, ;l quale constatò che i funghi erano. vele- 

ici coniugi fareno prodigate le più 
si ha spernaza che si potranno 


ia Santa Chiara, 57, nel- 
picci il feoco alla 


‘abitazione del signor Gr 
fenda dina fiventea. 

Accorsero | vigili che celeramante spensero l'in- 
cendio 

Misna — Nel vicolo delle Orsoline. per qui- 
atiomi d'interesse, attaccarono lite Maria Costantini 
sn cognata Luisa, cha riportò una lesione si riso, 
sanabile in dieci giorni con riserva 

Arresti. — Augusto Masciolini. pregiudicato 
bolognese di 24 anni, perchè in ria dell'Arco di Sauta 
Margherita tentò di spendere vn_diglitto. faleg da 
due lire: 

Pietro Lupacchioni, beeraio romano di 19 am 
perche uno dei tro autori di rapina, arrenata giorni 
adlietro in pissza. Vittorio Fmanvele a danno. del 
signor Chierichioi, il quale, come si narrò A suo 
tempo, vi era stato aggredito da tre s'onosciuti: 

Luigi De Carolis, di 16 anvi, perchè colto nella 
chieca di Sant'Agostino in fagiante borseggio a danno 
d'una signora; 

a vis Ottaviano, Francesco Rsldella noconitano di 
50 soni, per farto contineato di vino a danno di 
Aogelo Padovani; 

Margherita De Petrlli, perché col pretesto di pre» 
dire la sorte, traf del denaro sd Antonietta. Ge- 
noreri @ a Eegins Di Rieti. 

Furto elelistico. — Nel nerozio Dach, in 
piazza dell'Apollinare, 36, venne sequestrato un ve 
locipedo che era stato rubato al siguor Valentino 
Sereni, negoziante al Corso Vittorio Emanuele 

Ul sigvor Dach disse d'aver comprato in imona 
falo quel veicolo de un individuo che la questura sta 


Mo 


questura. — ll cane. 
datore Sironi ha ordinato un serrizio di perlustrazione 
nei quartieri suburbani e popolari nelle ore arauzate 
di notte, con lu scopo di liberare la capitale da tanti 
vagabondi venativi da ogoi parte d'Italia. 
Talo servizio ha fatto sì che in questi giorni 

procedesso all'arresto d'ona sessaatina d'individu: 
erano ricercati perchè colpiti da man 


si 


Qualli che forono trovati sprovvisti di 
venvero mandati ai loro paesi. 

Disgrazie — Alla Consolazione fu ricorerato 
Eorico Fasqualncci, carrettiere di Civita Lavinia, dore 
giorni adlietro si era casualmente ferito cadendo dal 
suo veicolo. A quei porero diavolo si sriluppò vn grosso 
fiemone ja on braccio. 

— tn piazza delle Carretto, iari Lodorico Salvati, 
carrettiere romano ui 44 aoni, colto da un colpo apo. 
piattico, morì all'istant 

- Borico Bellettieri di 14 anni, abitante in ria 
Farini, riportò parecchie scottature alle gambe, sulle 
quali si roresciò una pignatta piena di brodo bol- 
lente. 

Dovrà store în cora vna quindicina di giorni. 
Acqua di Uliveto batterioligicemente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni, 

"Va TI d'ila per go segeio e 
dà al vino » mantenere Jo stomaco 
sato — Utilissima nelle varie affezioni di questo ri- 
sorre, 

1 più illostri clinici, prof. Federici, prof. Queiralo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ce- 
sciani, peof "Landi, prof. Paci, prof Banduzzi, pro 
fessor Filippi, prof. Frascazi, cc, In raccomandano 
ore Acqua da favela abituale nelle 
Srariata affezioni dell'apparato gatro-enterico, ella 
sotta, ravelle, come proristmente indicate a combat- 
tere ia diatesi rica. 

Proprietario: Cav GRANNI- MARIANI 

Per Talegraani : ULIVETO - Terme. 


recapito 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 
La prodazione, i prezzi ed il commercia del vino 
im talia 
nel triennio 1391-93. 
Note ed appunti dî atatistica enologica 
con carta grafica 


Prezzo: Lire UNA. 

lu Ressa vendita presso A. Tabega. 
Nuovo Tritone, 44 a 46, © presso i Fra: 
telli Bocca e principali Librai d'Italia, di 
Roma, Firenze © Torino. 


Per posta aggiungere Cent. 25. 
Fabbricante di co- 


Gallo ANTONIO ie 
mezza lana e pura lana, per cavallo; e 
di coperte per cssermaggio, ospedali ed 

tituti, ne tiene grande deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual 
siasi qualità. 


— MORTE AGLI INSETTI 


Le cimici, le pulci, le zanzare, 
Le tarme, i ragni e pur gli scarafaggi 
Tu casa nostra un dì vollero entrare 
Per darci di lor genio certi saggi. 

Non si poteva mai farli slo; 
S'adoperò la scopa ed anche il fuoco; 
Ma invece di morir, moltiplicare 
Si videro tra lor come per gioco. 

Allor le nostre donne giudiziose 
Che cosa fecer per mandarli via 
Per strogger quelle bestie maliziose ? 
Adoperar dovetter la Razzia! 

La Razzia si vende in scatole da cen- 
tesimi 50 - L. 1 e L. 1.50, relativo soffietto 
da centesimi 75 - L. 150 esclusivamente 

resso la Ditta A. Taboga. Roma, Nuovo 

ritone 44 a 46. Per pacco postale au: 

mento di centesimi 60. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Gli organici alle finanze. 

Ieri e questa mattina hanno avuto luogo 
altre adunanze dei capi servizio del Mini- 
stero delle finanze coll’onor. Boselli per ve- 
nire ad un accordo sulle riforme degli or- 
ganici. 

Questo accordo però, per quanto deside- 
rato, non fa raggiunto, e non è quindi im- 
probabi'e che il ministro si attenga al pro- 
getto elaborato dall’onor. Salandra, quando 
reggeva il sottosegretariato delle’ finanze 
coll’onorevole Sonnino, e lo applichi per de. 
creto reale salvo lievissime modificazioni. 

La riforma della giuria. 

Alì ministero di grazia e giustizia sono 
quasi ultimati gli studi per un progetto di 
riforma dei giurati che sarà presentato al 
Parlsmento in una delle sue prime se- 
dote. 

Fra le molte nuove d sposizioni vi è an 
che quella deli’ bbligo della motivazione 
per parte della difesa e del pubblico mini- 
stero nelle loro domando di esclusione dei 
giurati 

Sappiamo anche che verrà diminuito il 
loro numero e che da dedici sarà proba- 


bilmente ridolto a otto. 
© A proposito % bi 
‘della famosa sottrazione dei document 


Si atferma che l'onorevole Rosano pub- 
blicherà presto un opuscolo per daro ra 
gione dell’opera sua durante l’osercizio del 
Pafficio di sottosegretario di Stato al Mi 
nistero Interni, e specialmente per difen- 
dersi dall’accusa di avere avuto parte nella 
sottrazione dei documenti alla Banca Ro- 
mana. 

Pare che l'opuscolo concluderà coll'insi- 
stere nelle dimissioni dall'ufficio di depu- 
tato. 

Sarà senza dubbio nna pubblicazione în- 
teressante: 

Ii ministro dell'istruzione pubblica 

în Anagni. 


zione di Anagni alle 9 20, è vi fa ricevato 
dall'onorevole Bonghi, dal sindaco di Ana- 
gni, dal consigliere provinciale Capo, dal- 
l'onorevole deputato Pais, dalla Giunta co- 
munale di Anagni © dalle altre autori 
Accompagna rano l'onorevole ministro, il 
sottosegretario di Stato onorevole Costan- 
tini, il commendatore Desiderio Baccelli, 
il cavaliere Mantica, il cavaliere Santoro, 
il provveditore stadi Bacci, il com- 
mendatore De Angelis, il commendatore 
Pezzi e lispettore Sferra-Carini. 

Il ministro si recò in vettura al collegio 
Regina Margherita ove lo aspettavano 
molta folla che lo applaudì îangamente, 
bande e tutti gli aluoni delle scuole di 
nagni e dei paesi vicini, schierati in or- 
dine 

L'onorevole Baccelli tò i locali del 
collegio e lodò i materiali didattici, l'ordi- 
namento dell'Istituto, e i segni visibili di 
illuminata edu-azione. 

Il ministro ha riservato nna Commissione 
d’Alatri venuta a pregario di resarsi a vi- 
sitare quell’Acropoli. 

Il monumento a Depretis. 

Il discorso inaugurale dei monumento a 
Depretis, che avrà luogo » Stradella il 
corrente, serà pronunziato non dal mini- 
stro Sarac*o, «ome corse vose, ma dal de- 
putato Arnaboldi. 

Introiti doganali a Massaua. 

La dogaza di Massena riscosse nel mese di luglio 
ultimo sceso lire 83.857.95 co una differenza 
più di lire 2',45739 «ullintroito corrispondente del 
passato esercizio @ riscosse nell'agosto nltimo score 
lire 1t1,719.71 con non differeoa in più di lire 
55,55: 
questa cifre prorano lo svilappo sempro crescente della. 
nostra colonia. 


vi 


L'onorevole Baccelli è ziuato alla sta- | 


sull'agosto 1693. Non ncrorre dire che | 


Interessante Notizia 

Con garanzia agl’'increduli del pagamento 
dopo la guarigione si sanano radicalmente 
in 2 0 3 giorni qualunque malattia segre- 
ta, e sue conseguenze mercè la miracolosa 
Iniezione e Confetti Costanzi. Prezzo della 
Iniezione L. 3 e dei Confetti, per chi non 
ama l'uso dell’Iniezione, Scatola da 50,L. 3,89, 
vendibili in Roma presso la Farmacia An 
gelo Plini, piazza Torsanguigna, 15 — Con- 
soli Pompeo, già Valori, via Rosetta, 6 o 
Società Farmacentica Romana. via del Pi 
biscito, angolo via degli Asialli, 18, che no 
spedisce anche in provincia mediante au- 
mento di centesimi 75. 

Ad ogni commissione aggiungere. le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0,7. 


COLLEGIO MASCHILE IN SALÒ 


LAGO DI GARDA 
Direttore Professore Giuseppe Solitro 
Midaglia d'argento Ministero P. I 


Scuola di Commercio 
GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato grandioso 

Chiedere programmi alla Direziot 


tiro Anglo Ma, Soterte, ecu 


classi del Liceo, Ginnasio, Scuola tecnica 
ed elementare pel nuovo anno scolastico, 
si ricevono nella Segreteria del detto isti- 
tuto tutti i giorni non festivi dalle ore 9 
alle 12. 


Botteghe oscure, 4% 


fi Xg: delle proprietà del principe 

&:3] d'Antuni, premiati con Diplo- 
ma d'onore, Nizza 18%, me- 

daglia d'oro a Palermo 1802, a Praga 

1893 ed a Besanson 1893. 

ss Cgocioe Lego cd 5 la bottiglia 
Vendita in Roma 

DISPENSA : nel palazzo del Drago, 

Quattro Fontane, 21, €. 
Deposito 
presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Sola Champagne fenice e igienica e deliziosa bibita 


all'acqua; molto rinîre- 

scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 

senta tatti i caratteri del vero Champagne. 

L. 450 la bottiglia da litro; 112 bottiglia 
L 1,80. 

Ribes è na, bevanda graditissima; utile 

nei calori estivi, poichè oltre ad es 

sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 


i Questo estratto preparato 
Estratto di The Sent e gie 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa 4,50 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Crnatina Estratto della Mela Granata, da 
\frescante, combattendo gli strati irritabil 
‘delia gola e dei bronchi. L. 454) la bottiglia 
faa litro; 12 bottiglia L. 130. 
‘Coffta trabica Ratafia di caffè. Con questo 
Al sciroppo estratto dal caffè 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igienica e rinfrescante. 
L. 2 la 1/2 bottiglia e L. 3,50 bott intera. 


ATIATEIA (con frutto) L. 125 al vasotto. 

Aqrodì Bevanda estratta dal Cedro, 
(gro di un gusto squisito e mok 

tissimo dissesante. L. $ la bottiglia da litro 

® 450 la mezza. 

ia ‘Oppo estratto veramente dal 
BONE frutto, L 475 bott. crande e 259 


la piccola. 


concentrato hott. da 13 L. 1 50 
TAN n at E 
Brera » » 078 

»  Ciapetti(usoErta) > » 050 


Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma alla Dilta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


L’Indispensabile 


1 Sigg. Villegzianti, Viaggiatori, 
|, Cacelatori, Ve 

locipedisti © tutti coloro infivei quali 

devono momentanesmente o per lunga 

pezza assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
entichino di i seco loro 

L'Indispensabile Vade-Mecum di cui 

qui appresso ne dinmo distinta. 

(In Aiaconeini ratondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvolti . . L09050 

» + rossa. >060 

» Cito » 12 
Anesone triduo » 050 
Menta glaciale » 075 
Maraschino di Zara = i 
Rumo. . »060 


{In boccelle schiacciate con turacciolo 
chiusura automatica): 
Anesone triduo - - - 
Cognac extra. . me, 
> fine Champagne: ‘0. 
> > com Vicchierino 
Chartreuse - È s 
Anisetta di Bordeaux Sta 
Menta glaciale. 
Spedizione per pacco postale aumento 
centesimi 60. 
R.volzersi esclusivamente alla Ditta A. 
Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Si 


gwwvuuvh 
luni eiotni 


d 
di 


H ì DI ANNA da qual ji Città, necessi 
E SOLIERA POSSONO IL NERD SESUIOa ROSEO ossia il più fino, più gustoso earn 


ale 2 incipali de di q ito 
e più igienico di tutti gli Tr Ioia posto 


cassa 3 
Het i, ella na saranno dati tutti i schiarimenti necessari e consi 
ima ito bi 
all'isp n ‘nteressanti. — Alla lettera che chiede it consul 
Titan diploma di L° Grade all'Esposizione Mondiale di Ohicage 1693 È i ti #à 
PONE ANSIME ONORIFICENZA di sogna unirvi sa por agli postao 0 con raccomen 


A per l'Italia L. 5, per l'Estero L. 5,25. 
Sa da FERREE n ee ina eden vii mere Femecrosglatni Finora posti in commercio nirigoro le] Jettero al Prof. PIETRO D'AMICO, via 
bastare a generalizzare l'uso, ed egni famiglia farebbe bene ad essere provvista. — Questo liquore —— loma, logna 
rire free Peaena Il Bolero fu premiato colle più 
Causi da cative digestioni © debolezza! non che è fuel malessere prodeto det epicoai «o sist Bi || alte onorificenze e viene raccoman- 


corediiati medici acatituincono già da tanto tempo l'uso del Fermet-Irasea ad altri amari soiti Ml dato dai più celebri igienisti per- 
a prendersi in casi di simili incomodi. 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. [È | chè non contiene Borace né acido 
Presso Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZI 
Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Toscana e Napoli 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


salicilieo come. riscontrasi in altri 
Estratti. 
Agente generale per l'Italia Rewsi Gi 


Torino. — Deposito e vendita in Koma 
E Ditta A Trabega, via Nuovo Tri 


Per la commemorazione dei Morti | 
CERA FINA LAVORATA 
Lire 2,8 il Chilogramma 


TAGLI ASSORTITI 


Il vero e genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


TABOGA 
ROMA — Nuovo Tritone 4H1 a 46 — ROMA 


VOLETE LA SALUIL tì Per le provincie spedire Vaglia — imballaggio Gratis 


Stabilimento tip. dell'Opinione, Guardiola 23.23. 


PS 


 INJEZIONE TENCA& BITTE 


. sonagli, use necessarie a tniti coloro che soffrono es, | La vera Floreline 
nn Gerernativa si Dr FENUA pèr errori giovanili 0 antiche infermità, 0 debolezze è Ùa È 
Guarigione radicalo o senza conseguenza di Gemerree, Geovetta, perdite|[ Psr ettori giovanili o antiche infermità o debolezze TINTURA INGLESE 


hiamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di contraia-|] te di 350 pagine in-16 con incisione che si spedi- È delle capigliature eleganti 
zione, esigere sulla del flacone e sull'istruzione per l'uso la firma a mamall sco raccomandato con segretezza dal sno antore td x Restituisce ai capelli grigi il co- 
del Dr TENCA, che visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, dallo 2 allo Alf PE SINGER, viale Vengnia N28, Milano, contro : lore primitivo della gioventù, rinvi- 


pom. e per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Sabatclf 3,30 (anche ia fraccobslin SA Gorisce la vitalità il crescimento| 
(Consulti in iscritto, L. &) 


@ la bellezza luminosa. Agisce gra- 
Depositi gencrall per | Farmacisti in Milane, presso lo stesso Di 


A datamente e non fallisce mai, nom 
Tenen o la Ditta Carlo Erba o succursale Farmacia C. Erba sott» i portici Galle] ] SE [| macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 


ria V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L f in più, franchi a domicilic Se avete bisogno ‘di Mg pr les arri 
5 : ‘vendi Torino alla acia 
ata doit. Beggie, Via:Berthollet, 14. Bottiglia L. 3. franco 
ARTICOLI PER FUMATORI VINI DI BORDE L'ACQUA di NOCERA UMBRA | in Provincia Î. 3,80. 
L'IGIENICA 


‘del suo gas estingue la sete Conveniente sconto ai rivenditori. 

GENUINI e STRAVECCHI i e facilita le digestioni Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tri 

tone 44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-B, 


lesa è quanto 


Scegliete fra lo seguenti principali qualità BIS 
. alla Bott L 4 Doni MILANO 


cende dal basso 


in alto © precisamente 


‘apertura che si vede nel di i Juli SRO 52 aan a di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 
sogno, ed il fumo lo si aspira da un canale che del Sgu gennino Forre, Chica i A 
n re di pun, CIngall TRE la) prezeo di L. 1,15 itd di hot. nova, Brazza Frecceri, Ferri, Osiglia, O1- 
SPERANO di porto fn tutto il Regno Lo eu” ; rt Rigo: L. 2,10 1a mezne L. 4 a Sap filano, Dumont galleria Decristofo 


n e, Manzoni — Napoli, Lancellotti pi: Mi 
È ia da litro nonchè l'Aegua di poli, Lancellotu piazza Mu; 
88 Milione 26 css toticia] Parm»,Rossi Pietro — Siena, Brani Emilio 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, [da litro si vendono in Roma press — Venenn. Bertini e Parevzan 
Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. la Ditta A. TABOGA, via Nuore 
[Tritone 44 n 46. - Spedizione per 


Ipacco postale contro aumento di 


Dirigere commissioni e 


WET. ITER I 


lia all'indirizzo 


Liquori igienici delicatissimi 


— \ Massima delle ricom) 

ibita la più rinfrescante e digesti Preggo della bottiglia di un litro Ire &. 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 45) — Deposito e vendita va in Ro so 
presso la Dilta A. Taboga, Nuovo Tritone dd a 46. piro) a Triton a Rae PRA TARORI, 
Per posta aumentn di cent. 69. 


SAPONI = 


delle orincipali e più rinomate Profamerie Italisne 


ed Esto’® — Preparati a base di sostanze le pi 


igieniche .® profumati alla Rosa, al Patchouly, al 


FORNITORE 


BREVETTATO | "A. LONGEGI Miele, alle Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 


al Muschio. 8. 0oni alla Giicerina, Mandoria a- 


ASSONIA MEININGEN 4 Simbm 426, TEEZA | Misura. saponi pa famigli. Saponi Soltorosi si 


Questa nuova tintura as. all’Acido borico. Sapone bianco pres- 


sato. Sapone marmoe,'Ezato per bucato. Sapol. 
Crelium. Sapone Bacca'i e di moltissime altre 


RE 
i Sosileta: è, da cent. 10 a L. }. 
i f Chiedere il Catalogo con Ca tolina risposta alla 
x li Ditta A_ TABOGA, Roma, Nnoy? Tritone 44 a 45. 


FANFULLA 

i 1 » 40 i di de felico 
F Novità! | MAGRETISMO: 0: ef 

i dall bata ANNA D 
ERNET BRANCA II 
tata fama che in unione al consorte, 
iali i i i è così solidamente stabilita. Per 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 0 zi 4 così solidamente stabilita. Per 
Tai e È dalla chiaroveggente sonnambuka 

Fornitori di S. M. il Re d’Italia 9 
i 


| _ Importazione recentissim®- 
COCA BOLIVIARA 


L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un equisito i mas 
O | Serra per cr o squisito pro. diescniata a metà csm dova pirù vien milo succ 
H | Toeletta = ‘"no, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi { Servo per sa data l'Acqua Colonia Oriertae cr 


Orimtae Cime Lasroe per la Tert 
© per il Bagno, Testa toglieado la forfora ni capeli © rinferando lo rufici degl! } 
| ag iii IN FOGLIE 


Pet 15 Îiieame eleriche che cnetiene, riene 


Qualità scalta per masticazione e infissione 


Una tazza infasa di Coca coll'aggianta di un bie- 
ebierino di Coznac e poco zuecaro è il migliore 
corroborante, è la bibita più gradita in uso presso 
le fa e sgiate; superiore al the, all'erba mato 
ed al caffè per le particolari qualità toniche e rin- | 
forzati, celebrate da tatte le antonta mediche. | 
Nlatte con l’infasione di coca è bibita igienica. || 
Prezzo L. 2,40 nil Ettogr. | 
Franco nel Regno contesimi 88 in più. 

Vendita esclusiva presto la Ditta A. TABOGA 

| Via Nuovo Tritone, 48 a 45, ROMA. | 


| 
i 
| 


lori di reca © di gotta, di strofinare tese 

Si pi gotta, 008 deve Calonia 

l'Acqua Colonia Orientale con vaporizzatore Preservativo preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene 

da CAmOTO rie vite elle stanza cin ui vo ceto girando pe | Premermatin rogito quo de ci di Lev 

‘Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negezi in flaceni da L. 1,25 - 2,50-5-10 
‘uardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la frma Gustavo fermane, sui collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
seenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiscuni da L. 355 e @. 


Vendosi n Roma presso Finzi e hi 
tn Nuoro Tritone, A4 a 46 — Farmacia @. 
via Monta Napoleone, 23 (Palazzo Banco 


Coro, 330 — A. Ti 
iero & ©. MEMBERS 


L 2 la Bottiglia. Vendesi 
esclusivamente dalla Ditta 


s: vendono in Roma presso A TABOGA, Roma, Nuove! 
A. Tobega, Nuovo Triteso 64-46. Tritone, 44 è 46. 


RRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA. i ine i E! ein «rd e fon AGATA 
curo 2 guarire dell’ Aequa minerala naturale di ROGO RODA ntlla di più efficace e di più si- coalrr ineti da SOL dn 100 0 da 200 litri pruzzo de 


Rival; Roi N 
; Certificati di primarie antorità mediché : Espirien Telese rt aa Dita A. Taboga, Roma, Nuovo 
Proprietà della Sorgente MI. CATENE, Siena — Deposito e veni 


presso A. TABOGA, N a ia Coutrale, piazza Cola di Mr) PTSSIO Del rlosca è fizli — In Liverite, Maffi — li Moma ‘ 
Cioccolato e Cacag;3:== 
E RR 


Ricnzo € nelle 
Furia cur e VesTRa du ceo fe 10 + 6 


id. 
INGHAM cria). 
SPANO” © è P . » » 1» 

id par + al Fiasco » 2530 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da comi: Pai Fermacio. 


% 


Martedi: 46 Ottobre 1894 


ROMA - Lunedì 15 Ottobre 189% 


HI discorso: dell'on. Villa 


Discorso ‘sintomatico. Dà' 


‘un_lato dî- 
sZioni di fiducia nel’Ministero, dal- 
l'alto ‘cura minuziosa di lasciarsi dietro | 
xaperlo qualche;macio, de. cui, poler. com- 
“fiere una: dignitose rilirata,(s6/i fatti lo-| 
imponessero., Pai bfica parla 
‘mentare, -cottie prora in <Italia, è 
‘appuato questa preparata datti gli 
sirenti. > È cad 
“*"Fingira il Ministero apparisce sbba- 
stanza solido e forte: bisogna quindi 
non lesinargli elogi ed esprimergli anzi 
la propria simpatia, augurandogli di riu- 
scire; ma, caso mai non riuscisse, riser- 
vargi a ogni modo uns via per poter ri 
vendicare la libertà della propria fiducia 
ai successori; ‘se*mon ‘addirittura il di- 
ritto di concorrere a una parte di quella 
successione. > © 

Ho già detto che questo metodo non 
è speciale dell'onorevole Villa, e che 
anzi costituisce il carattere predominante 
di quella classe politica ministeriabile e 
ministeriale che si è andsta formando 
in Italia, dopo che l'onorevole Depretis 
ebbe insegnato l'indifferenza dei pro- 
grammi, delle tendenze, delle scuole po- 
litiche. Non si tratta più di sapere dove 
vs vada e perché si vada, bensi quanto 
tempo si possa andore avanti ancora 
con Tizio, senza pregiudizio della strada 
che si potrebbe fare, date alcune circo- 
stanze, con Caio, se pure non occorrerà 
prima divergere un po’ verso Sempro- 
nio. Pure sarebbe ingiusto muover rim- 
provero particolare all'onorevole Villa di 
ciò che costituisce il vizio organico della 
vita parlementare italiana. 

L'onorevole Villa fa ora parte della 
maggioranza che è ministeriale di que- 
istero, ma egli non cesserà certo 
di appartenere alla maggioranza, se essa 
domani sarà ministeriale di un nuovo 
ministero: perché la maggioranza par- 
lamentare in Italia, messa insieme dal 
caso, dall'interesse, dall'opera dei pre- 
fetti di combattimento, esercita alla Ca- 
mera precisamente le funzioni della guar 
dia nazionale in Francia, setto la mo- 
narchia di luglio: serve a sostenere i 
ministeri e all'occasione a rovesciarli. 

Infatti‘i ministeri passano e la mag- 
gioranza resta... sempre la stessa. 

* 

Cè qualche altra cosa nel discorso 
dell'onorevole Villa, oltre certi vaghi 
schemi di riforme che possono in gran 
perle convenire a tutti i deputati che 
pranzano coi propri elettori, qualunque 
sia il loro aileggiamento verso il Go- 
vernd. 

Giacché se si può dissentire in qua!- 
che provvedimento speciale, non si può 
non-essere d'accordo tutti nel volera il 
ritorno del pareggio finanziario, della 
prosperità economica, della tranquillità 
sociale: oppositori e Governo conven- 
gono oramai tutti nella necessità di sem- 
plificare le amministrazioni, riducendo 
le spese, proporzionando i sagrifizi alle 
tristi condizioni dei contribuenti. Se tutto 
questo significa essere della maggioranza, 
siamo tutti: della maggioranza, anche gli 
oppositori. 

Noi siam tutti suoi figli... anche la libreria. 

Ma, come dicevo, c'è qualche altra cosa 
du notarenel discorso dell'onorevole Villa, 
qualche altra cosa che gli appartiene in 
proprio, come a ogni inventore spetta 
l'onore della sua ‘scoperta. E si traita 
appunto di scoperte. 

L'onorevole Villa si è finalmente ae- 
corto della gravità dei fatti che determi 
narono la caduta del Ministero Giolitti 
Eppure vi sono ancora parecchi degli a- 
mici dell'onorevole Giolitti i quali segui- 
tano a essere dell'opinione, una volta 
divisa probabilmente dall'onorevole Villa, 
che quei fatfi cioè non abbiano alcuna 
gravità, e chie ‘tutto si riduca a calun- 
nie ed esagerazioni degli avversarii del 
Ministero Giolitti !.. 

E non solo della gravità di quei falli 


si é cunviato l'onorevole Villa, ma anche 


di quella deg!i altri fatti < che al pro- 
cesso della Banca Romana eprirono nuove 
accuse e rivelazioni d'indebite intimida- 
zioni e abusi d'ufficio ». 

lo non posso dubitare della. verfetta 
buona fede di’ un uomo così emine:) 
come l'onorevole Villa, ma non oserei 


nemmeno congratularmi con. lui della 
sua oculatezza. I fatti - che: portarono la* 
caduta del‘ Ministero Giolitti, sémparso 
senza neppure. un voto della {rar e 
quelli che, il processo. della: Ro-) 
mana ‘ha rivelati, non erano già”inkditi; 
e lo spirito publlic@ fioti‘ha aspettato a. 
commuoversene, che venissero fuori\al 
processo, dove l'eloquenza dell'onorevole 
:Villa doveva _contribuire all'assojgiione: 
di‘uno. dei principali accusati. Ma'l'ono-| 
*revole*Walla faceva; parte di quelle mag 
igioranza giolittiana che doveva poi la- 
“sciare in‘trso Îl'suo GrSatore, em 
tempo la maggioranza aveva deciso che 
quei fatti erano invenzioni diffamatorie 
degli avversari del Ministero. L'onore 
vole Villa s'era attenuto fedelmente alle 
decisioni della maggioranza. 

E anche adesso, logicamente, vi si at- 


tiene. 
* 


Il male è, che a seguire sempre la 
maggioranza, si rischia poi di dover fare 
delle dolorose confessioni, come quella 
che è sfuggita all’onorevole Villa, a Val- 
fenera : 

< Quando meno il pensavamo, ci tro- 
vammo ad un tempo colpiti di terribili 
fiagelli. Il disavanzo finanziario. Il disa- 
gio economico. La minaccia di una guerra 
civile colle triste sequele di catastrofi 
bancarie, e di ostili attentati al credito 
dello Stato e ai risparmii popolari. » 

Può essere che la maggioranza gio- 
littiana, quando meno il pensava, tutta 
assorta come era nell'idolatria dell’uomo 
che credeva infallibile e onnipotente, si 
trovasse sbalo: dalle conseguenze 
inevitabili delle polilica che aveva sino 
allora sosteauta; se però avesse dalo a- 
scolto a tutti coloro che non solo pen- 
savano che eravamo sull'orlo del preci- 
pizio, ma il dicerano anche, probabi- 
mente si sarebbe risparmisto il doloroso 
stupore di cui ora, per bocca dell’ono- 


revole Villa, si dichiara appena riavuta, 
a Valfenera. 

E risparmiando a'sò it-deloroso stu: 
pore di quel tempo, avrebbe risparmiato 
ora qualche sacrifizio di più al paese. 

(de) 
. SloigigK 


L'onorevole Villa a Valfenera. 

Villanova d'Asti, 14. — Ozgi c'è stato 
un banchetto in onore dell'onorevole Villa 
a Valfenera. Vi sono intervenati Ponore: 
vole senatore Rossi Angelo e gli onorevoli 
deputati Badini e Cocito. 

Aderirono : l'onorevole s 
i e gli onorevoli deputa 
Sineo, Palberti, ( 


jatore_ Colom 
Ippolito Luz: 

Roox, Ni 
7 squali, Chiese, 
iapusso, Gianolio ed Ercole. Interveiì- 


n 
Chi 


nero pure il prefetto di Alessandria,il sot 


toprefetto di Asti, numerosi sindaci, i rap- 
rasentanti di dodici società e le autorità; 
in tatto oltre trecento commensali. 

Il sindaco di Valfenera salutò l'onorevole 
Villa e l’invitò a portare una parola rav- 
vivante la fede nei destini della patria, che 
rannodi i vincoli degli elettori. 

L'onorevole Villa pronunziò an discorso 
che fa interrotto e coronato da vivissimi 
applausi 


NOTE IN MARGIN# 


La Bibbia de” soldati di Cromwell. 

Un libraio di Londra ha pubblicato una Bibbia ta- 
sezbile che è la riproduzione della Bibbia de' soldati 
di Crommell. Di quei soldati, ognuno, se si deve cre- 
dere ‘alia ‘traditione, portava addosso il volemetto. 
Questo non era soltanto destisato a mantenere viva 
fa loro esaltazione religiona : servira anche, pare, a 
difendere la vita de' soldati dalle palle nemiche che 
| il Iibercolo fermava al passaggio. Il signor Lirermre 
| di Cambridgeport. (Massachassetsì la receotemente 
scoperto un esemplare autentico di questa Bibbia. Se 
ne conosco nn sitro che re Giorgio II comprò dai 
collezionista @. Thomason per il British Musecm. 
Alla prima pagina è-detto che questo libro contiene 
i passi della Santa Serittara ne” quali sono inticate 
lo qualità morali di ua soldato che combatte pel Si- 
quore; ma è raccomandato anche alla. meditazione 
| degli altri cristiani. Bisogna notare che la. maggior 
parto dei passaggi della Bibbia che vi sono citati 
‘sono tolti dsl Vecchio Testamento. Îi corrispondente 
delia Gazsetta di Francoforte che dd questi parti 
olari, aggiunge che Lord. Wolpeley ha scritto una 
introdazione per la ristampa delia Bibbia de’ soklati 

di Cromwell. JI geasrale inglese crede che in guerra 
| quel liriccino sia più prezion del bastone di mare- 
scialio che ogni soldato, secosto il dettato, porta 


! battaglia > di Zol; dasuoi « mezzi aleali >, dei 
suoi « iîiganni >, dal suoi « sotterfagi», delle sue € 
tenzioni perversò Yi(osfata il libro del suo 
quasi pagina per pagini.. © dieo il fatto suo, inci 
deatalmeîta, anche el'@ deplorevole Kenan ». Di Zola 
active, tra'lfibo: 4 l mi figuro vedere uno scia- 
rato capo di pole feriaca, Sbuodo "como ca 
dannato non so quali iboserenti ispirazioni, mentre 
V'etarna coscienza del Vero © del Bene] l'opprime, gli 
stimppa grida © l'abinniooa a lamenterole furnetica— 
mento ». Intanto si ceserva che il risultato del ro- 
manzo di Zola è stato gisto : di aumentare, come mai, 


33 plisggio li 


Vi'è ® Parigi una setta mezzo religiosa © mezzo 
apiritica, chiamata de' svedenborghiani, la quale, se 
è meno strepitosa dell'Esercito della salute, noa sdo- 


pera meco mezzi molto bizzarri per raccogliere adepti. 

Essa si rivolge di preferenza alle persone che per- 
dono qualcheduno della fsmiglia, premeltendo loro di 
far rivedere il defunto. 

Ecco, infatti, a titolo di documento, la caricaa 1 
tera che manda allo persone ricche, in recente Inttu: 

< SL Èiosì seasato ia cai la morto colpioco sa 
eisere caro che si sente un vooto terribile intorno a 
sé e che si prova îl desiderio di avere degli amici 
che prendano parte al proprio doiore. Voi trorerete 
questi amici, ogni dumenica, alle tre precise, via. 
n°... presso il Paatbeon: essi saranno felici di rior- 
terri... Inoltre voi aequisterete fra essi la certezza 
che ritroverete un giorno l'Essere amato è rimpiasto, 
è questa certezza serà iudbbiamente uo rutdoici» 
to del dolore che vi strazia î cuore. » Firme: 
< Ua gropo di amici ». 

E più giù, co pest-scriptam che dice mlto di 
più della lettera sal vere scopo del gruppo di amici: 

< Una sala di Jettara coo una bibliuteca variatis 
sima, contenente citre le opere di Svedentorg, il 
celebre Veggente, è aperta al pubblico tutti i giorni 
da un'ora ail: cinque, tranne le domeniche e i gi 
veli ». 


o 

Pet Giorsani Stracss 

Accenzamo alle feste riconesi pei giabileo di Gio 
vani Strauss. în questa occasione vente offerta al 
ve del waltcer, una corna di nrgento dai mesi- 
cisti americani. Questa corona ai caspone di cinquasta 
foglie di quercia e di luaro, artisticameate cesellate, 
portante ciascueî il titolo di tea composizione del 
maestro viennese. Sull'aito della corona vi è un me- 
daglione în oro di Strass, sotto al quale uns lami- 
netta d'oro st cui sono incise alcune note del Danubio 
azzurro. In basso, su uno scudetto cop le armi au- 
odiimale; qurata iserizione è < A Giovanat Strazss da 
parte dei suoi ammiratori di America. > Questo foe 
lavero di oreficeria americana è stato eseguito dai si 
guor Farubam di New=York e venne consegnato a 
Stracss dal signor R. Aromson di NewYork, 


s 

La Pigi 

D dramma che Elmondo de Goncoort ha ricarato 
ANO runaio DI Finasi mi pronti 
Fri, ni quale: Life, 1a cloro atto 
sutraca, ci tego fai piscia, è — 
ti acne i pe till dla Zoetin. Eimenio 
de Gini indi a Vimiie lo sl dell. n 
SOS MIDO Gusti, nali fanti cho di dla 
rrrionirermzialoni) 


i e 

Per finire: 

lì poeta. Diflo .franzava, un zioroo, dalla bella 
Gaatene, che, senza dirglialo, srera> messo ghiaccio, 
invece d'acqua, nel vino. * 

— Certo, il tao pazzo è freddi 

E Goatene : 

— È trollo dacchè vi gettiamo tutti î prologhi 
delle tro commelie. 


— eselamò Difilo. 


Falico chi prò essere folice dell'a'truî felicità. Sarà 
più facile » contentara, **; 


ATI 


paia I 
Le elezioni nel Belgio. 
Bruxelles, 14. — In tuito il regno oggi 
si sono fatte ie elezioni generali politiche. 
Dovunque c’è stata grande affluenza di 

elettori. Calma generalo. 

A Bruxelles vi sono state alcune risse 
isolate e senza importanza. 

Bruxelles, 15, — Sa-ondo i risultati co- 
nosciuti di 63 nffi.i elettorali, i cattolici 
ebbero voti 40.177, i liberali 30,654 ed i 
socialisti 23,808. 

Nel cantone di Walverthem i cattolici 
ebbero una maggioranza di 10,000 voti. I 
cattolici sono pure vittoriosi a Rastogne, 
Louvain e Bruges. Ad Alost l'abate Daens, 
s0 ialista cristiano, è stato eletto. A_Ver 
viers è probabile il ballottaggio fra i cat- 
tolici ed i socialisti. Ad Ath vi sarà ballot- 
taggio fra i socialisti ed i liberali 

Sembra che il partito liberale subisca 
una sconfitta considerevole. 

Bruxolles, 15. — La rielezione dei cat- 
toli i è assicnrats a Gand. Il ministro de 
Bruya è stato rieletto a Charlero'. I socia- 
fisti Sono vittoriosi a Mons. Ad Ypres e 
D'xmade i cattoli:i sono stati ele 
Virton, Larant, redattore del Liberal; è so- 
stituito dal conte de Briey, cattolic 

Si crede che i sozialisti guadegneranno 


pella sua giberna. 


Sempre Lourdes, 

Dopo monsignor Ricard, seco un altro eselesiastico, 
l'atate Giuseppa Crestey, prondero la difesa di 
Loordes, contro Zola, Ilfuo opussolo s'intitola: Cri. 
» tica d'ua romanzo sfotico, L'abato Giuseppe Crestey 
® pare gia oa vomo terzibile. Egli parla di « piani di 


una parte dei seggi perduti dai liberali, ma 
che la maggioranza cattolica sarà rieletta 
alla Camera e rimarrà il partito del go- 
verno, avendo di fronte i socialisti ed i li- 
berali. 

Bruxelles, 15. — | risultati ufiziali sa- 
ranno conosciuti soltanto oggi nelle ore 
pomeridiane: —* 


Il partito cattolico non sarà sensibilmente 
modificato dal punto di vista del numero. 
A Bruxelles i socialisti decideranno del- 
l'esito del ballottaggio che avrà luogo do- 

menica prossima fra clericali © liberali 
inno dettare le loro condizioni ai 


Secondo le ultime notizie, la lista dell’a- 
bate Daene, socialista cristiano, fu eletta 
ad Alost l'cattolici avrebbero una forte 
maggioranza a Dinant Vi è bsllottaggio a 
Nivel!es, ove si presenta il primo ministro 
e ministro dell'interno, de Burlet, fra cat- 
toliei e liberali. La rielezione di de Burlet 
dipende di alisti, che hanno una forte 
minoranza in questo collegio elettorale. 

A Namur, Anversa ilippeville, «il 
trionfo dei liberali è assicurato. 

A Tournai, Louvain e Bruges i cattoliei 
hanno la maggioranza. 

A Liegi il successo dei socialisti rende 
costernati i liberali, poichè produrrà la ca- 
duta di Frère-Orban. 

Bruxelles, 15. — A Mons i senatori 
berali saranno eletti a primo seruti! 
i socialisti sono in testa della lista 


dei 
candidati per la Camera dei rappresen- 
taati con forte maggioranza. 

Al Senato la posizione dei partiti non 
sarà sensibilmente modificata, poiché i so- 


cialisti, che non presentano candideti se- 
nstoriali, votano per quelli dei liberali. 


Le feste di Genova 


Le « feste di Genova » parvero una frase 
tristamente umoristica, quando servirono 
a coprire la responsabilità di un ministro 
per una somma di sessantamila lire. Ma 
ieri ebbero di nuovo un bello e patriottico 
significato, con la consegnata della b 
diera donata dal Re alia nave corazzata 
Umberto I. 

Ii telegramma del Re al ministro Morin 
è così concepito: 

« Assisto col cuore e col pensiero alla 
consegna della bandiera da me donata all 
corazzata che porta il Mio nome. Mi com- 
piaccio vivamente che la solenne cerimo- 
nia abbia Imogo in presenza della città it- 
lustre per tanti marittimi trionfi, e che vi 
partecipino navi dadi:ats a grandi giorie 
nazionali. Sia questa bandiera pezno pe- 
renne del Mio amore per la bella e forte 
armata italiana, e rappresenti ovunque la 
grandezza e la prosperità della patria. 

"aio TMBER 


ero» 


Grida d’entasiasmo di tutto l’equipa 
risposero alle nobili parole del Ra. 
Ispirato al grande amore della patria e 
della marina fa il discorso del ministro 
Morin nel consegnare la bandiera al co- 
mandante della nave capitano Bettdio; i 
quale rispose con un discorso vibrato ed 
eloquentissimo. Dopo aver ringraziato il 
stro per essersi fatto interpetre del- 
l'augusta parola dol Re, e dopo aver sa- 
lutata la bandiera segnacolo di forza e di 
civiltà, così il capitano Bettolo concius: 
«I marinai italiani la custodiranzo în- 
violata e temata, sia che si spieghi elle 
Benefiche ed operose nare di pace, sia che 
la sferzino i turbini della battaglia. Tale è 
il pegno della nostra fede Tale il nostro 
giuramento. Di fronte a questo rive, me- 
rcori di tante tradizioni ed imprese ma- 
rine, ove si incarnò il sommo genio che 
conquistava un ntiovo mondo alla luce ed 
alia civiltà, ove si maturò il pensiero e si 
prasarò l'azione per cui si scrisse una 
delle più belle pagine dell’epopea nazio- 
nale, bene auspicata si afferma le fede che 
fase in un solo simboio le gloriose gesta 
di Casa Savoia con i fasti © le speranze 
d'Italia. 
Quella fele raffermiamo al grido di: 
ra l'Italia! Viva il Re!» 
li discorso dell’ezregio ufliciale suscitò 
un varo entusiasmo. Il capitano Bettolo è 
fra i giovani marinai nostri uno di quelli 
sui quali fa maggiore assegnamento la pa. 
tria. Egli è, fra i capitani di vascello, uno 
dei più anziani, ma giovine di età come 
maturo di senno. La più bella lode che 
possa farsi di lui è questa, che riscosse e 
meritò tutta la fiducia e tutto l’affetto del. 
l'illustre e compianto ammiraglio Saint-Bon. 
Genova ieri esultante prese parte alla 
festa del mare, con pubbliche patriottiche 
dimostrazioni. 


: 
Pao 
dr ala (— 
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| telegrammi di Mocenni e di Morin. 

Nello giorpata di ieri i ministri della 
guerra e della marina si scambiarono i se- 
guenti tele rammi: 

< In questo giorno in cni dalla forte Ge- 
nova, che nella sua storia conta i più bei 
ricordi delleimprese marinares-! 
si affida alla navi 
italiana, tengo a dirle che anche l’esercito 
prende viva parte a questa solenni 
dimostra ancora una volta da quan 
solubili legami la nazione sia stretta 


difensori del suo onore e dell: sna inte- 
grità. Mocenm. » 
« Grazie pel cortese telegramma. Ia que 


sto giorno; în cui Sua Maestà cnorò la 
marina, le riescono particolarmenta. gra- 


dite le dimostrazioni di fratellanzd e di sim- 
patia dell'esercito. Fra soldati © marinai 
sia sempre salda l'unione, come è comune 
Palto mandato. PRIN. » 


IL SOCCORSO... DI ROMA 


Pare che il corrispondente di Pisa della 
Tribuna avesse urgente bisogno del sue- 
corso di Roma, poichè ieri sera la nostra 
consorella ha creduto opportuno di seri» 
vere un breve entrefilets per rispondere al 
nostro corrispondente pisano, assicurando. 
che essa ha ricevuto da Pisa lettere di 
persone anéorerolî, con cui sì approvano î 
suoi giudizi " 

E noi lo crediamo. Che ci siano a Pisa 
delle persone autorevoli, fin troppo qutore- 
tali. che approvano i giudizi della Tribuna, 
nessuno no dubita; la cittadinanza però 
segue forse un altro criterio, che sarà forse 
sbagliato, ma non è quello delle persone 
autorevoli di Pisa o della Tribuna. 

Senza entrare nelle ragioni per le quali 
il Tranini era ricercato dalia polizia, e nel- 
same dei futti a cui la Tribuna ac- 
mas, e doi quali, francamente, a Roma 
noa possiamo giudicare, il caso di Pise, 
nei suci elementi essenziali, rimane immu: 
tabile, qualunque sia la versione che «e 
ne voglia dare o accettare. Prendiamo la 
‘è mite. Ua impiegato municipale invita 
nell'ufficio dell'anagrafe n ricercato dalla 
polizia, e nell'ufficio dell’anagrafo il ri 
cato trova un maresciallo dei carabinieri 
© un agente di pubblica sicurezza che lo 
esortano a seguirli in questura. dove poi 
è arrestato. Orbene, sasciamo. Pisa 0 il sno 
palazzo municipale, trasportiamo per un 
momento l’azione in un ufficio privato, ma- 
gari negli uffici di amministrazione o pub- 
Bli-ità della Tribuna. Che cosa avrebbo 
detto o fatto il direttore del giornale ro- 
mano se avesse saputo che un suo impie- 
gato, con un pretesto qualsiasi, avesse i 
dotto un imputato, un condannato anche, 
a venire nel suo ufficio, dove si trovavano 
due guardie ? 

Chiediamo scusa alla Triluna dell'ipo- 
tesi, ma siamo sicuri che quell'impiegato 
non avrebbe vuto certo gli elogi del 
direttore per avere facilitato il loro com- 
puto ai questurini. E forse anche la pena 
sarebbo stata più severa di quella che il 
commendatore Nardi Dei ha creduto d'in- 
flizgere al suo impiegato. Nè vale il dirs 
che l'ufficio di anagrafe è pubblico, men- 
tre nell'esempio da noi supposto si tratte- 
rebbe di un ufficio privato. L'ufficio 
blizocò anzi.ao’ aggravante, poi 
cio prirato un cittadino, 
dalia polizia, va o . secondo crede, 
mentre a ua invito dell’uficio di anagrafe 
tutti abbiamo non so) ‘0, ma anche 
ibbidire. 
ione. Di tutto il 
non avendo, ri. 
petiamo, elementi. safficienti yer formare 

riterio giusto e imparziale. 
——————_—__e 


“ Qtela , a Parigi 


Riassumerlì tutti è impossitile: conten- 
tiamoci dei più autorevoli. 
Autorevolissimo per il nome dello serit- 
tore (Reyer, il compositore oggi più in vo; 
è il giudizio del Journal des Débats. 
Così scrive il Re 
< Quando andai a Milano per la prima 
rappresentazione dell’Otello, io prevedevo 
che il Verdi ci avrebbe detto qualche cosa 
di diverso di quel che aveva detto prece- 


tiva fu sorpassata. Che se qualcheduna” 
delle formole particolari al genio dei mae- 
stro si ritrova in Otello, il disegno ge 
nerale de l'Opera è concepito in una forma 
tatta moderna, e le scene si allacciano se- 
condo le nuove leggi drammatiche, vale a 
dire logicamente e senza interruzioni. 

il carattere indipendente e fiero dei 
Verdi lo preserva da qualsiasi perigolo di 
imitazione servile, la sua vasta intelligenza 
non poteva lasciarlo indifferente 
mento musicale svollosiggotto i suoi occhi. 
Così conservando intatta‘fa propria perso- 
nalità, l'ha ringiovanita e rinnovellata: ha 
offerto al mondo il raro e bello spettacolo 
d'un artista grande, che giunto al più alto 
vertice della fama, con na'supremo sforzo 
si adopra a raggiungerd' mina cima anche 
più elevata. Dopo Doga(rlos, Aida: dopo 
Aida, Otello. 

Giuseppe Verdi, oggi nel colmo della glo- 
ria, non poteva seguire le traccie di aleuno, 
e diventare, lui maestro ammirato, disce- 
polo di altri Ma la vecchia forma è spez- 
zata: le vecchie tradizioni sono svanite: e 
nuovi orizzonti si aprono, verso i quali il 
maestro Verdî, come altri più giovari e 
meno illustri hanno tentato di fare, cam- 
mina con passo risoluto. 

L'orchestrazione di Otello, quantunque 
ricca d’ingegnose combinazioni e di sono- 
rità originali, non prende mai il disopra 
sul canto. Basta questo a provare che la 
partitura d’Otello, a malgrado della risolu- 
zione presa di sacrificare gli effetti conven- 
zionali alla verità àrammatica, a malgrado 
delle tendenza the vi si manifestano, non 

glia i’idea di alcun paragone con altre 
Opere tipiche, di essenza e d'ordir.e diversi, 
e non fa neanche lontanamente supporre 
che il compositore, modificando la sua ma- 


dentemente con Aida. Ma la mia aspetta -a_ 


FANFULLA 


niera, abbia dimenticata la propria perso- 
nalità, Ja propria nazionalità. La person: 
lità di Giuseppe Verdi è tanto vasta e po- 
tente, che può benissimo manifestarsi an- 
che senza le cabaletto e le grandi cadenze 
ell’unisono ». 


< XxX 


Nol Figaro discorre lungamente del mao- 
stro e dell'Opera Carlo Darcours. Scrive 
fra l'altre cose: 

«Quando venne in luce due anni or sono 
il Falstaff,-che secondo me è un capola- 
voro, anmirammo il brio, lo spirito, la 
snellezza della composizione. Ma, si disse 
allora, sotto qualità quèste che l'età non 
altera; anche un vecchio robusto e sodi- 
sfatto conserva la nativa gaiezza, e non 
sdegna di poter piacere ancora. Qui in- 
vece, nell’Ofello, si tratta di un'Opera di 
genere diverso ed opposto, di un dramma 
terribile, i cui elementi rampollano dalle 
perfidie di uno scellerato, fornito del ge- 
nio della calunnia, e derivano dalla più 
intima e violenta passione dall'anima uma- 
ne; la gelosia. Ebbene, il Verdi, per colo 
rire questa azione selvaggia, ritrova l'e- 
nergie, la veemenza, la passione dei gio- 
vani anni. Un simile uomo è una eccezione 
nella storia dell’arte, e, per l’onore del no- 
stro tempo, deve essere ammirato senza 
riserva. Nè questa ammirazione scema, pe- 
netrando con l’analisi nella tecnica della 
nuova Opera.La invenzione melodica sgorga 
da una sorgente inesaaribile; il disegno è 
di una grande correttezza; la orchestra- 
zione è così ricca, varia, potente a cia 
scuna pagina, da suscitare l'entusiasmo >. 

F. Régnier nel Journal non è precisa- 
mente d'accordo con gli apologisti. Credo 
che il libretto di Arrigo Boito metta in ri- 
liero anche più grande le inverosimiglianze 
del dramma dello Shakespeare, e quel li- 
bretto si trascina stentato în una lunga 

sorie di conversazioni che preparano fati- 
cosamente la catastrofe del quarto atto. 
La fiacchezza tecniva del dramma infl 
sce, secondo lo scrittore del Journal, sulla 
musica : nella quale, per altro, l'unghia leo- 
nina del maestro fa vedere ogni tanto la 
sîta impronta, e lascia un’orma indelebile 
nel quarto atto, che è un capolavoro di 
commozione, d'intensità, di sentimeato, e 
di sobrietà efficace nella espressione dram- 
matica. 

Fourcaud del Gaulcis comincia un suo 
Jan;zo articolo con uno slancio di ammira- 
zione per Giuseppe Verdi. Il quale (così 
scrive il critico) ha diritto a una duplice 
riconoscenza : prima di tutto per l’esempio 
di buona fade e di lavoro indefesso che of- 
fre a tatti; poi per lo slancio che imprime 
all'arte del suo paese, da tanto tempo sta- 
zionaria. (Questo dice il signor Fourcaud 
ma l'affermazione sua nou ci paro addi 
rittura conforme al vero, e ci pare invece 


A proposito d’inesattezze, ne rilevo un” 
tra diffusa l’altro giorno dal Figaro, il 
quale scriveva che Giuseppe Verdi è nali 
a Roncole nel 12 ottobre 1813. Il. curioso 
è che nella stessa pagina il Figaro pubbli- 
cava l’atto di nascita fotografato, in cui è 
detto che Giuseppe Verdi, figlio del tal dei 
tali, è nato il 20 ottobre 1813. 

Xx 

Un ultimo aneddoto. 

Perchè l’autore di Otello, al termine della 
rappresentazione, invece di presentarsi al 
proscenio insieme con gli i i 
graziare il pubblico che tutto in piedi lo 
acclamava, si è affacciato soltanto dal palso 
della direzione ? 

Il Journal des Débats spiega oggila cosa. 
La nuova onorificenza, e la fascia che por- 
tava di Gran Croce della Legion d'onore, 
erano un impedimento officiale per potersi 
presentare sulla scena. 

I: 
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NEL CANALE DI PIOMBINO 


Per non negare una certa soddisfazione 
a un nostro amico e collaboratore, inse- 
riamo le seguenti osservazioni alle noti- 
zie cortesemente comunicateci ieri dal mi- 
nistero della marina, a proposito di una 
corrispondenza da Marciano Marina. Ma 
ci piace di dichiarare, che, lasciando al 
criterio del nostro amico libero il giudizio 
dei risultati del suo reclamo, noi conside» 

imo abbastanza esaurienti i risultati del- 
chiesta, ordinata dal ministero della ma- 
rina, e pur riconoscendo la sincerità d'im- | 
pressioni, un po’ troppo vive, che consi- 
gliano al nostro amico d’insistere nei suoi 
reclami e nello sue raccomandazioni, noi 
rendiamo omaggio alla competenza spe- 
ciale delle egregie persone incaricate del- 
l'inchiesta. 


6) 


15 ottobre 1894. 
Caro Fanfulla, 

Dunque secondo quello che li viene uffi- 
cialmente comunicato; l'imbarco e lo sbarco 
dei passeggieri a Piombino per l'Elba e dal- 
l'Elba procede regolarmente e le barche 0c- 
correnti sono sempre in numero 'proporzio 
nato alle persone che arrivano 0 partono, 
mentre io in una mia corrispondenza da 
Marciana Marina dicevo di ni 

Eobene malgrado la solennità della ri- 
sposta, io mantengo tutto ciò che ho scritto, 
vale a' dire: 

1° Che il piccolo piroscafo Menabrea 
che fa il transito del canale di Piombino 
potrebbe essere avvicinato alla terra, seaza 
pericolo alcuno; 

2° Che ameno fino sl l° settembre, 
giorno nel quale, recandomi all'isola, tra- 
versai il canale'— cosa la quale faccio da 
parecchi anui — si caricava la barca di 
Piombino di otto, dieci e fin dodici persone 
con i loro bagagli; 

3° Che — come secadde il 6 settembre 
d un mio parente che andava all'isola — 


cie non vada d'accordo con la storia mu- 
sicale degli ultimi anni. Ma lasciamo a 
dare. Il signor Fourcand così continua :) 
Se quatcheduno ha collocata la scuola ita- 
liana in faccia all’ayvenire, quegli è il 
Verdi. Da lui solo, finora, i musicisti d'I- 
talia hanno ricevuto un priacipio, per dir 
di orientamento nuovo versoil dramma 
“rico. La stessa controversia intorno alla 
commedia musicale l'ha vivamenta interes 
Ssto per indurlo, so non altro, a tentar di 
Fisolverla. E suesti, in un movimento na- 
zionale, sono fatti considerevoli, per i 
quali un nomo assicnra a sé stesso la gio- 
ria. Il Verdi ha la sicurezz® di rimanere, 
e rimaner nobilmente, nella pos:@dità- 
Poi lo scrittore del Gaulois fa l'antisi 
minuta di tutta l’opera, rilevandone le bel- 
lezze, e quelli che a lui paiono difetti. 

La Presse non ha fatto in tempo a pub- 
blicara un giudizio della nuova opera : ma 
în compenso stampa in prima pagina il ri- 
tratto di Giuseppe Verdi, con una biogra- 
fietta, e una lista delle principali opere 
verdiane, fra le quali mette perfino un Re 
Lear (111). Peccato che la Presse abbia 
menticate altro opere di Verdi, come la 
Belle Hélène, la Granduchessa di Gerolstein 
e la Figlia di Madama Angot. 


si mettevano talora a ‘bordo i bagagli prima 
di far salire i passeggieri; 
4° Che la barca invece di avere due 
rematori, ne aveva qualche volta uno solo; 
5° Che per i passeggieri era obbligo il 
servirsi soltanto cella barca destinata gior- 
almente al servizio. 
Tutte queste cose, la più grave delle quali 
è il numero soverehio di persone che sì sg: 
giomerano in una barce, possono testimo- 
niare centinaia di persone. 

Il ministero della marina ha mandato a 
verificarte. Ma io vorrei sapere se le indo- 
gini vennero fatte soltanto nell'ufficio del 
porto di Piombino, oppure se si interroga: 
rono persone dei paesi dell’isola. 

Oca io non credo che sia necessario & 
levare la microscopica rada di Piombino 
a porto di prima classe, come l'onorevole 
doprialo Comandb spera che accade, e 

“posi una forte somma per 'in- 
spendere GC alipproto 


grandire molto quel'aPpredo 
e e dovrebbe 
Credo però che si pouchbe © dovrebbe 


riparare agli inconvenieni 
specialmente impedendo che in una bi 
sola, e con le frequenti mareggiate del ca- 
nale, fossero fatte entrare più di sei per: 
sone; e disponendo altresì che i .bagagli 
venissero messi a bordo con un’alira im- i 
barcazione. 


Tuo affimo 
NC 


\Well'antisepsi paerperale, sempre Crelium. 
een ed Ai SSA sl 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Alessandro I îm Ungheria. 
‘Budapest, 14. — Ii re di Serbia è giunto 
nel pomeriggio ed è statoricevato alla sta- 
ziono dall'imperatore, dall’arcidi 
seppe, dalle autorità militari e ci 
clamato entusiasticamente da popolazione. 

Budapest, 14. — Stasera ebbe luogo un 
pranzo di gala a Corte in onore del re di 
Serbia. 

L'imperatore fece il seguente brindisi in 
francese 

< Bevo alla salute di S. M. il re Ales: 
sandro di Serbia ». 

Il re gli rispose così: 

« Rirgrazio Vostra Maestà dei suoi sen 
timenti amichevoli e posso assicurarla che 
sarà sempre mi: tenzione cercare di 
stringere sempre più i buoni rapporti fra 
i due paesi. Mi permetta di bere alla sa- 
late di S. M. Pimperatore e re Francesco 
Giuseppe ». . 

Dopo il pranzo i Sovrari si recarono al- 
l'Opera e furono acclamati ovunque entu- 
siasticamente. 

frctio lu 
Indisposizione del principe reggente di Baviera. 


Monaco di Baviera, 15. — Di fronte 
alla notizia pubblicata nell'edizione deila 
sera della Gazzetta di Augusta 
leggera indisposizione del principe reg. 
gente, si annunzia ufficialmente che il prin- 
cipe reggente mentre si trovava a caccia 
riportò il 4 corrente una contusione ad un 
ginocchio, ma così legzera che potè par- 
tesipare alla caccia anche nei giorni se- 


| guenti, e che il suo stato generale è sem. 


pre eccellente. 


eni gie a adr 
Alessandro Ill alle Isote Jonie. 
Atene, 11. — L’Asty annunzia che lo 
Czar e la Czarina non partiranno per Corfà 
prima del 2? corrente. 
Le Loro Maestà traverseranno il Bosforo 
a bordo di un vapore della flotta patriot- 
tica che bsiterà bandiera di commercio, e 
viaggeranno in stretto incognito. 
e 
La guerra fra la China e il Giappone. 
Londra, l4. — Le legazioni delia China 


— Lo rivolte segnalate 
recentemente sono più gravi di quanto i 
chinesi confessino. Il centro del movimento 
è presso Han-Kow. Wn-Chang è minac- 
ciata. Due mandarini sono stati uccisi. 


SGRAND'EMOZIONE PER NULLA. 

Le HAvre, 14 — Regna grande emo- 
zione iu seguito alla scoperta fatta in una J 
nave, proveniente da Southampton, giunia 
qui giovedì, di 75 colli contenenti modelli 
di bombe, grarate, scatole che possono 
servire per esplodenti, armi, palle, 
carlucce e moteriale vecchio, diretti ad 
Auvers-sur-Oise, pressò Par 

S'ignora se si tratti di materiali inviati 
da anarchici o da un inventore. 

I colli farono sequestrati ed un'inchiesta 
è aperto. 

Le Hivre, 14. — Dall'inchiesta fatta re- 
lativamente ai 75 colli provenienti da Sou- 
thampton risulta che essi non contengone 
nulla di sospetto. Essi sono destinati ad 
un onorevole commerciante di Le Havre 

"to 
Nell’A fghanistan. 

Simia, 15. — Notizie ulteriori confer- 
meno che l’Emiro dell'Afghanistan è molto 
gravemente malato e che il Consiglio spe- 
ciale del viver delle Indie si riunirà im- 
médiatamente 


In Cafreria. 

Lorenzo Marques, !5. — Gli indigeni 
hanno attaccato Îa città in massa compatta; 
ma sono siati respinti. La guarnigione per- 
toghese ha combattato eroicamente. Si 
teme un nuovo attacco. 

Londra, 15. — Il Times ha da Lorenzo 
Marques: 

<I Portoghesi ebbero qi 
nei combattimenti cogli îì 

<Il governatore, che 
offertizli dal primo ministro della Coloni: 
del Capo, Sir Ce-il Rhodes, si propone di 


ttordici morti 


| chiedere rinforzi al Transvaal. 


« La situazione della piazza è insosteni- 
bilo ». 


Il ministro della pubblica Istruzione in Anagni. 
14. — Alle 12 30 vi fa un ban- 

chetto di circa cinquanta commensali al 
collegio Regina Margherita. 
Vi fecero bri i pentante 
del comune assessore Dandini e l’onore- 
vole Bonghi, che invocò aiuti dalla mente 
€ dal cuore del ministro — sui si pro- 


clamò amico ed ammiratore sincero — per 


la sua istituzione di Anagni come per 
quella di Assisi fi 
ispose l'onorevole Baccelli encomiando 
gli isutati che, come quelli di Assisi e di 
‘Anagni, sono veri beneficii alla società, 
promettendo gli aiuti che potrà dare, e ri. 
cordando che ha sempre aiutato questi 
collegi. Ricambiò con affetto le parole cor- 

dell'onorevole Bonghi, augarandosi di 
rerlo compagno nel realizzare gli ideali 
di bene e desiderandogli vita così lun 
quanto sarà lontana la gratitudine per lo 
sue filantropiche istitazioni. 

Perlarono pure il conte Gnoli e il pro- 
fessor Frisoni in nome della classe degli 
insegnanti. 

Sì lessero cortesi @ affettuosi telegrammi 
di scusa e di augurio dell'onorevole Me- 
notti Garibaldi, del prefetto marchese Guic- 
cioli, di Emilio Castetar e del professore 
Baserna. 

Alle 15 ebbe Inogo la premiazione delle 
aluone. Parlarono l'onorevole Bonghi e 1l 
ministro. Il quale, accompagnato poi alla 
stazione da tutte le autorità, è riparti 
alle 17 45 per Roma, salutato dalle alunne 
e acclamato dalla popolazione. 


e 
L'arresto di quattro marinai inglesi. 
Livorno, 15. — Ieri, alle ore 28,30, quattro ma- 

rinai di on piroscafo inglese, che avevamo alzate occessi- 

‘vamente il gomito, cominciarono in via del Giardino a 

litigare fra di loro, e sempre questionando entrarono 

in una fisschetteria dove commisero discrdini, rappero 
na tavola, ecc. 

Fatti uscire iu istrada, i quattro inglesi incomin- 
eiarono fra loro una partira di Zoz tale da sembrare 

di trovarsi in una delle più popolari strade di Londra, 


per terra, groodante sangue, lo fecero accompagnare 
all'Ospedale e cercarono di dividere gli altri tre, in 
vitandoli a ritirarsi. 

Non lo avessero mai fatto! I tre marinai si rivol. 
ttarono contro le guardie, e seguì allora una accani 
colluttazione, mella quale la guardia Argelo Marino 
riportò delle escoriazioni alla fronte e alla mano de- 
stra gusribili ia cinque o sei giorni. 

» Sopraggiunte altre guardie, due di quei forsennati 
farono arrestati, l'altro faggi. 
iii | 
Un sacrilegio a Cavoretto. 

Un nuovo commemdatora pontificio. 

Torino, 1t. — Doî ‘Maarizio Filippo, vicario 
parrocchiale mel vicino comanello di Cavoretto, ha în 
fiato uns lettera ai giornali, nella quale narra che il 
friorco 12, melle ore io eni la cara è chiasa, igtoti 
ladri s'intredezzero in chiesa, e scassinamio il piccolo 
sportello del Ciborio, rubarono una pisside d’argento 
del valore di venti lire, contenente le particole con- 
dncrate, che furono disperse. 

1 giornali cattolici, nom si sà con quale feudamento, 
vogliono valere in questo fatto una citrtrodimostra- 
rione all'avvento coogresso eacaristico, mentre non 
si tratta che di ladri volgari, e lo prova il fatto che 
nel Ciborio, oltre alla pisside d'argento, v'era un 
ostensorio di metallo bianco che fu lasciato al suo 
pesto. 

— Teri nel pomeriggio mossignor arcirescoro, 2e- 
compaguato dai suoò\segtetari Cardano e Franco, re 
cavasi alla villa ‘Balbo, presso Moncalieri, Jatore di 
an breve pontificio, con cai il Sento Padre Leone XMI 
momina il signor conte Cesare Bali. commendatore 


terribile. 

Bari, 18. — Noa è molto tempo che il tenente 
colonnello Janner fu gettato a terra e calpestato da 
na suo carallo, © ieri quello stesso carallo fese un'al- 


Varso le ore 6 questo terribile cavallo era guidato 
per fria Molagno dallo, attendeate del tenente colon- 
nello Janner. Ad un tratto cominciò a tirar calci 
contro ua nomo che passara. L'attendento cercò di 
frenario ; ma inutilmente, Îl cavallo più inferocito, fu 
addosso al porero passante lo gittò a terra e Iocal- 


Li povero malcapitato — certo Vitantonio Sassa= 
pelli fu Nicolantenio, capraio — dopo pochi istanti 
cessò di vivere. Il cadavere venne trasportato in cosa 
della famiglia, a disposizione/dell’antorità giudiziaria. 


SPORT 


Le corse di ieri a Sen Sire. - 

Tempo coperto, scarso concorso, pochissime signare. 
Assistono il dsca d'Acsta e il coste di Torino. 

Premio Lambrate — Lire 2000 per cavalli di 
anni 2 ed oltre — Metrî 1000 = Undici inscritti. 

Arrivano: primo Arnaldo, Wright, di razza Bar- 
Baricina ; secondo Cassio, F. Baaford, dei signori An- 
Aipioni © De Rom; terzo Fedora, Dealer, di’ Conte 
Verle, 

Premio Arena (handicap) per cavalli di $ anni 
od oltre — Lire 3000 - Metri 1600 - Dodici iscritti. 

Arrivano : primo Ere, Roesiter, di razza Sansalvà; 
secondo Mongrana, 50, Dealer, di T. Rook; terzo 
Girthead, 54, Chapman, di A. Ferrati. 

Premio Criterium — Fa questa la più importante 
corsa della giornata. - Lire 5000 - Metri 1000 = 
Inscritti dieci. 

Arrivano: primo Angelico, Horao, di Calderoni 
secondo Polmire, Roster; di razza Sensalrà ; terzo 
The Copper Queen, Wiright, di razza Rarbaricina, 

Premio del Mimistero — Lire 3000 per cavalli 
italiani — Metri 2200 — Inscritti sei. 

Arrivano: primo Frontino, Horan, di Calderoni ; 
secondo Kean, Wright, di razza Barbaricina ;- terso 
Penelope, Rossiter, di razza Sansal La 

Premio del Castello (handicap) — Corsa con siepi 
— Lire 2000 = Metri 2700 — Inseritti dieci. 

Arrivano: primo Cassio, 50, Hammond, di Ange 
Joni De Rose; secondo Pulcinella, 61 119, N. N.,di 
T. Rooks; terzo Ethelred, 68 112, Born, di Camo. 

ll Premio Seregno (Lire 2000) per steeple chese 
@ vendere, fu di Amnestoren di Birago, slo inscritto. 


OTA SIBILLINA 


Leg. di ieri: DENARI - REDI = BANDI - IRA 
RAAB - EARA = ARIA - ERNIA = BARDI 


BRA — EREA - RANE - DIANA 
ARENA - BARI — BANDIERA, è par. quad. silla: 
ver Di 
DI NA 
Logogrifo. 


Tu quoque, fil.! Cesare 

disse e ta lo sai, 

— e sai che mi maneggiano 
ammodo i marinai. 

— 1 gelsi ci producono. 

— Mi causan gli spintoni. 

— Abramo vidi nascere. 

— Mi fanno di mattoni. 


— _ Soglio essere cilindrico. 

— Misaro anc'una grata. 

— Mi curano i cerusici. 

— Dò nome a la patata, 

— lo rassomiglio al bufalo 
dal coccige a la testa, 

ieri per me a Genova 

si fece una gran festa. 


Tl largo uso della Nocera combatte l'obmità 
—_et 


— Teatro drammatico nazionale. 

Splendida, bellissima sala îeri sera. In un palco di 
Arima fia assistera allo spettacolo l’onoreroie Mo- 
<:nni, ministro della guerra, forse per strappare al 
Gorengrato il segreto di mettere in mostra, lassù in 
sito, tanti seldatini che paiono centinaia, © soso in- 
voce un paio di dossina appena, 

Cominciò lo spettaco!o col Don Pasquale di Doni- 
metti, geniale capolavoro di ispirazione melodica e di 
festività di buona loga. Seppero farei spplasdire tuttî 
gli coccatori : la signora Di Costa, il tenore Chinelli, 
fl besso crico Carbone, il baritono Polonini. Ml te: 
ore Chinelli dovette ripetere la paradizisca serenata 
del terzo atto: « raggio d'april ». 

ll bello La Futa delle bambole suscitò anche jerì 
vera un vero entosiasmo, e un scbisso d'appiausi a 
tutte lo brava © bello soliste. La Fata signara Morlae 
<il Bebé che « dico papà e mamà » sono sempre gli 
idoli del pubblico. 

Uno dei maccassi del ballo è la munzica, elegante © 
spigliata senza volgarità. E il maestro Cesarini che 
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Je 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Ma come diavolo poteva strillare, se 
non era în casa? 

Ve lo ha detto Margherita che non 
era in casa? ai * 

— No, ma lo s@fpiamo bene che non 
c'era. Jim Dolan dice che egli sì trovava 
nella propria stanza quando venne udito il 
famoso grido. E questo ve l'ho ripetuto 
cento volte. i 

Quando Jim Dolan me lo dirà egli 
so, gli crederò. 

E così quel testardo ebbe l’ultimo la pa- 
rola. 

Frattanto il signor Gryco si volse sorri- 
dente ad una ragazza, cl’era entrata in 
quel pinto in cucina, e le domandò che 
pensasse di quel grido. La ragazza, rab- 
brividendo, rispose che non lo sapeva spie- 
gare, e che alcuni sospattavano che fosse 
stata una voca d’oltretomba. P 

E continuareno ancora un pezzo a di. 
seufere, mentre intanto il signor Gryce si 
domaadava che cosa significasse quello 
strido - posto che fosse stato mandato da 
Mildred Farley - e se esso indicasse il mo- 
mento preciso della sua morte, o fosse 
stato causato da qualche fatale scoperta, 


si 


che la sospinse al suicidio. Che fosse stato 
un grido di spavento piuttosto che di ago- 
nia, glielo rammentava la sua stessa me- | 
«a0ris; se la morte fosse avvenuta in quel | 
momento, e nelle stanze della sposa, diffi- | 
cilmente si sarebbe potuto nasconderio. | 
Ammesso poi che avesse preso il veleno in ! 
quella casa, sorgeva la domanda, come ne 
fossa uscita più tardi, sotto la_ protezione 
del dottor Molesworth, e fosse trasportata 
poi da lui alla farmacia, e finalmente in 
casa sus. No; Mildred Farley non era morta | 
in quella casa, a meno che... Qui il suo 
pensiero si arrestò: lo sguardo era caduto 
di nuovo sul sentiero coperto d'arena così 
vizino a quel portico, contro la cui rin- 
ghiera ella, 0 viva o morta, era stata ap- 
poggiata. E della rena ne aveva trovata 
pure sutto lo zoccolo del cavallo del dottor 
Molesworth. Sarebbe forse il mistero più 
profondo di quanto supponeva, e il dottore 
avrebbe visitato quella casa nella sera fa- 
tale della morte della sua promessa sposa? 
Egli quasi incominciava a crederlo. Con 
questo pensiero, la luce incominciò ad ap- 
parire sull’orizzonte, e a dileguarsi in parte 
la oscurità che teneva celato l'impenetra- 
bile mistero. î 

E tuttavia, com'erano gravi le difisoltà 
di provare questo fatto! Nessuna delle per- 
sone, colle quali stava parlando, aveva ve. 
duto il dottore fra gli ospiti : né all'inchie- 
sta, alcuno de' testimoni aveva accennato 
alla sua presenza in quella case. E poi, am- 
messo che egli ci fosso stato, come doveva 
aver corso per arrivare alla via Ventesi- 
maseconda, nell'ora in cui ci arrivò. Ma 
allora il sigoor Gryce si ricordò del ca- 


LS 


vello sudato e trafelato; e sapeva che 
quando un uomo ha uno scopo da raggiun- 
gere, non risparmia certo il suo cavallo. 

Ma qual'era il suo scopo? La salvezza o 
la perdita di N.ildred Farley? Evidente- 
mente non era per salvarla, o altrimenti 
perchè av:va mentito circa il luogo dor 
‘aveva trovata, e il modo in cui Îa botti- 
glia era stata rotta sul marciapiede della 
via 22? Più ci ripensava e più la ragione 
© l’esperienza gli indicavano il dottore come 
possibile autore della morte di lei. E così 
Paffara era più imbrogliato che mai, e 
ve al deleclive d'avere apppna appena 
varcata la soglia delle scoperte. 

Il suo ultimo tentativo, prima di lasciare 
la cucine, fa di assicurarsi della situazione 
delle scale di servizio, e trovò che era la 

ia opportuna per favorire !a partenza 
osservata della ragazza. Esse infatti scen- 
devano direttamente in una sala che si 
priva sul viaie summenzionalo; ne seguiva 
quindi che, in una sera come quella, men- 
tre tatti erano affaccendati, e la porta di 
comunicazione fra la cucina 6 codesta sala 
era probabilmente chiusa, ella potesse far- 
tivamente, dalle scale, guadagnare il sen- 
iero e fuggirsene. E più ancora, avrebbe 
potuto essersi fermata nel portico, seduta 
sui gradini per aspettare..... che cosa? 
Chi? Il dottore, forse. Ella gli avera 
scritto un biglietto; e perché non gli a- 
vrebbe detto in esso dove avrebbe potato 
trovarla ? Tutto ciò stava nel novero della 
probabilità. 

Verficare dunque con certezza se il 
phaeton del dottor Molesworth si fosse o 
no fermato quella sera davanti a quella 


cass, e poi scoprire il motivo, il significato 
del silenzio della signora Cameron circa i 
suoi rapporti con quella ragazza, ecco gli 
scopi cui doveva assolutamente mirare. 
L'attività e l'intelligenza che egli spiego 
per raggiungerli dimostrarono che l'antico 
vigore nou lo aveva ancora totalmente ab- 
bandonato. 

Fatti i saluti suoi amici di cucina, 
egli uscì dalla porta di dietro e fece il gire 
della casa. Un minuto dopo si udì suonare 
il campanello della porta principale, e Gio 
vanni, il dispensiere, corso ad aprire, ri- 
mase meravigliato non poco nel vedersi 
davanti la grave, solenne figura dal suo 
itatore di poc'anzi, il quale, guardandolo 
some se non lo avesse mai veduto, gli 
chiese se la signora Gretorex fosse in caso. 
Saputo che era in casa, egli entrò e andò 
diritio a sedersi nel salotto, come re noa 
avesse mai in vita sorpassato la soglia di 
Rua cucina. 

— Deve parlare alla signora Gretorex! 
© perchè deve parlare alla signora Gre- 
torex ? — esclamava Giovanni nello scen- 
dere a quattro !e scale di servizio. 

— Chi lo sa? - rispose Pieizo, grattan- 
dosi la punta del naso; - ma questo io so 
di sicuro, ché ho da fare nella sala davanti, 
e perciò me ne vado. a 

E si era già allontanato, prima che lot 

tuso Giovanni si fosse rimesso dalla sor- 
presa. 
. Il signor Gryce sapeva d’essere caduto 
in disgrazia della signora Gretorex, perciò 
le sue prime parole farong propunziate con 
quelia dignità non affettata, che ispira sem- 
Pro rispetto, 


— Avete acconsentito a ricevermi - egli 
principiò. — Voi siete ben cortese, poichè 
io sento, che avreste motivo, non solo di 
diffidare del mio criterio, ma anche della 
lealtà della mia condotta. Eppure non ho 
preso che un abbaglio, che nove su dieci 
avrebbero preso al mio posto. Stavo per 
dire dieci su dieci, ma non voglio essermi 
troppo parziale. 

Il sorriso era onesto, îl contegno rispet- 
toso ma non servile, e l'accento simpatico 
quanto mai si poteva desiderare. Ma Por- 
goglia della signora Gretorex non si am- 
mansava facilmente. Ella 
fredda severità, 
po’ agro: 


. Ella lo guardò con 
@ rispose con tuono un 


ella potesse parlare, domandò ‘in modo da 

farle impressione: — Non sapete che ci 

erano, quella sera, die Mi }; 

i, tra, due Miss Gretorer în 
— Come, due! 

ma lo somigliava tanto, gu pori 


ia errore anche ?. smo migliore amico. Al- 


Fra le Quinte e fuori 


i 


gnerebbe 
lilità del si 
tevole di 1 


ìl quale vi 
cronisti d| 


lugo u 
oitre il 


Par domani sera è annunziata la sesta rappreseo- 
tizione della Cenerentola © la quinta della Fota delle 
Bambole. 

E c'è anche la notizia bella per i bambini, Vemerdì 
prossimo, 19, sì darà una straordinnria rappresenta= 
zione alle ore 6 1/2 cel solo ballo Za Fate delle 
tambole : rappressataziene consacrata a tutti quel 
tambini di Roma che riusciranno a trovar posto, Pre 
shino i babbi e lo mamme di pensarci a tempo. 

Si sta preparando l'andata in sota dell'Zteliena 


protagonista è sempre la valentisaima Guerrina Fabbri. 

— Vallo. 3 

Per domani è anzanciato lo spettacolo in onore 
della signora Antonietta. Moro Pilotto con Z disonesti 
di Rovetta, 

In settimana Nerone © Messalina repliche ri- 
chiesto. 

— Manzoni. 


al Farlai, al maeatro Mascetti e alla signorisa Tina 
Scotti, 


— Politeama nazionale. 
debutto del trio Copper'a eccentrici diabolici 
avrà luogo probabilmente domani, 


ROMA 
i i emi, 


sulralta sponda del lago nel gruppo vulca- 
nico dei monti laziali, e che la sua origine 
è antichissima, non si è detto nulla. Biso- 
gnorebbe potere è sapere descrivere la fer- 
tilità del suo territorio, lo spettacolo incan- 
tevole di quel lago leggermente increspato, 
rispecchiante il vorde di eni è rigra la 
sponda; bisognerebba seper sciogliere un 
cantico ‘alla bellezza delle suo fanciulle dagli 
occhioni neri 

mistorioni e fondi come il mare; 
bisognerebbe infine saper. additare 
e cad parole convenienti \la_ cor 
sindaco del inogo, cav. Gaetano Cavatorra, 
il quele volle ieri rianire intorno a sè | 
cronisti dei giornali. di Roma per dire loro... 
ciò che modestamente egli non ha detto, e 


ci 


— L’amministrazione comunale di Nemi 
è il modello delle amministrazioni, come io 
sono il modello dei sindaci. Nemi è un de 
lizioso paesello che i vostri concitiadi 
hanno torto di non preferire come luogo 
di vil iatura. 

pt ier Cavaterra è sindaco di Nemi 
da tredici anni, è in così breve si di 
tempo egli ha dotato il suo paese di quanto 
era più necessario e cioè: d’una strada 
che da Nemi conduce a Genzano, d'una 
strada interna e del ponte. Vittorio Ema- 
nuele, della fognatura, d'una. condottura 
che dai colubri trasporta l’acqua al centro 
dell'abitato, d’an orologio da campanile e 
d'un armadio farmaceutico. Aggiungete a 
tutto ciò la restaurazione del palazzo co- 
munale, pensate poi, che il bilancio comu 
nale non dispone che dun’entrata di 18 
mila lire, e converrete che il cavaliere Ca- 
vaterra ha operato miracoli. 

Al tosco nel ristorante De Santis ebbe 
1uogo un banchetto a cui presaro parte, 
ottre il sindaco, lo st-sso De Santis, il «i 
gretario comanuie Andrea Chiavini, il si 

sor Cicearoni, un poeta che, ai briodisi, 
Soreva fare concorrenza a Pietro Daran- 
tini,. il collega carissimo cronista della 
Voce. d 

Il banchetto passò fra la più schietta al- 
legria che nemmeno i brindisi riuscirono 
a soffocare. Farono brindisi umoristici, alle 
buona, furono auguri sinceri al paese, al 
sindaco, al ristorante, farono... sonetti a 
rime obbligate — e quali rime! — improv- 
visate da Durantini, strembotti di Ci 
, an vero poeta di spirifo.. perchè 
quorista. 

Alle frutta giunse la banda comunale, e 
allora fra un valzer e la marcia reale, fra 
una polka e la marsigliese, fra una m 
zarka e l'inno di Mameli si attese l'o! 


I cai 


mi..ci! 


hy. 
La temperatura d'oggi. 

APOsservatorio astronomico del Collagio 
Romano: 

Massima 22% 0 - Minima 10° 0 
La temperatura massima im (tali: 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Cagliari, 27 — Palermo, 24.7 — Reggio Cala= 


17.6 — Aucasa, 169. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 
Maita, 20 6 — Atene, 18.6 — Costantinopoli, 19 
— Nizza, 12.6 — Tritote, 185 — Amburgo, 6.8 
— Ginevra, 8 — Vienza, 7.9 — Monaco, 7.4 — 
Parigi, 69 — Piotroborgo, 5.7 — Budapeat, 2.7 

— Arcangelo, 2.7 — Mosca, 1,8. 
1a ticorrenza di doman! 
*1681 — A Lic: moore Îl geceralo Raimendd 
Montscucroli, cate s Modena pel 1608. 
1793 — Decapitazione di Maria Antonietta, Ro- 
gina di Francie, nata a Vienza nel 1756. 
Spettacoli d'oggi. 
Vale 
Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 


Roma cata per i muori trionfi cho 0 genio del 
suo cittadino onorario, gloria d'Italia, raccoglie nella 
capitale della grande nazione sorellà. _° 
Provindeco : GRLLOPPI. » 
E l'illustre ilestro ces rispome: 0“ 
< Protindace Galluppi — Roma. 
.< Sono grato gi saiei concittlisi del peziero a 
mà rivolto, Ringrazio profondamente. 
ani. > 


Per Emilio Zola. 
ln ecczione della prossima varata in Roma del 
celebre romanziere ‘ francese, 1° Associazione della 
stampa darà ena sersta in suo onore, 


Ivassessere per le fuamze. 

La Riforma di ieri sera nelle sue recentissime 
pubblicava quanto segne: , 

€ Ci ni riferisco che il signor Bonelli, assessore 
per lo finanze al Campidoglio, incaricò tempo fa la 
Basca d'Italia — la quile avrebbe accettato dopo 
reiterate premnro — di comprare il cimbio necessa- 
rio al paramento del copone .1° ottobre, del prestito 
comunale, quando Îl cambiò stesso era si 10. 

M-1° ottobre, secondo Ji listino di borsa, îl cam- 
bio era segnato a 8,98; quisdi, l'assessore’ Banelli, 
faceodo un'operazione aleatoria assolutamente inusi— 
tata, avrebbe fatto perdere: al Comune uns somma 
ragguardevole. 

La com, ti diosho, è tanto più deplorerole in 
quanto che il signor Bonelli, come agente di cambio, 
dorera cosossere a qual rischio esponera il Comune. 

Ci Raguriamo che dal Campidoglio possa essere 
amantita una rifatta graro notizie. che raccogliamo 
da fonte autorevole >. 

Noi giornali di questa mattiza nom abbiamo letto 
mala îa rettifica di quanto pubblica la Riforma, ma 
in attesa cho una rettifica sia pubblicata, non pos- 
nino è fieno di osservare anche per conto nostro 
che fe ln cosa fosso como viene narrata, sarebbe dar- 
veru euorzîe, data la qualità di agento di cambio del 
nostro assissdre per le finanze. 

Una a notizia per le mamme. 

Îl direttore ce) brefotrafio provinciale, dottor Blasi, 
senza attendere le risoluzioni che, preaderano. . chi 
11 quindo, le Commistioni gorernative e menicipali, 
ha fatto venito a Roma una certa quaatità di siero 
natidifterico preparato dalla casa. Meister Lociu 
Broning, 

Di questo suoro specifico, del quale il Fanfulla si 
occupò lungamiente nei numeri scorsi, il dottor Biasi 
ed il suo assistente dottor Pagliari no useranno per 
la cora dei bambini del brefotrofio © per 1 privati. 

Noi auguriamo & tutte lo mamme nostre. assidie 
lettrici che non ‘abbiazo mai bisegno per i loro 
bimbi delle care del dottor Blasi, ma per ogni ere- 
nienza sono avvertita che a Roma, per iniziativa pri- 
vata, è giunto il siero antidifterico. 

Secicià ginnastica < Roma > 

Jeri ba avuto Inogo l'anoenciata. marcia gionastica 
promossa dalla Società ginnastica € Roma ». 

A mezzanotte di sabato i soci in namero di tren- 
tacinquo woiti ad altre quindici pers.ue fra le qui: 
una sigoorina, partirono dalla sede sociale di vin Ge 
nora favoriti ds uno splendido plonilunio, diretti alia 
voita di Grottaferrata per Rocca di Papa; quivi giunti 
prima dell'alba, salivano l'vrta del Moote Care, silla 
coi cima arrivavano mentre il sole spantava dagli ap 
pennini el illaminara il magnifico panorama dei laghi 
di Albano e di Nemi e dell'incanterole vista del mare. 
Qui i soci facero colazione. Quindi discesi a Nemi si 
recarono a Geazano e proseguirono Ja marcia per Al- 
Bano, ore giunti alle dieci si posero a mensa, serrita 
egregiamente nella trattoria Albambra tra Îa schietta 
allegria, briadanlo alla prosperità ed all'icremento 
della Società ginnastica eì 81 ministro Baccelli pro- 
pugnatore della gionastica naturale 

Alle 8 s' wisero di nuoro iu cammino per la via 
che condace » Castel Gandoifo e Marino, termiaudo 
la prssegziuta dopo va persorso di 60 chiloni«tri 
in otto cre non calcolando le fermate. Il pedmetro 
sognava 68,480 passi. 

Da Marino gi'interrenuti focero riturno ia ferrovia 
g'uageado in Roms col freno delle otto tatti in 
time eoadizioni, compress la signorina che compì 
turo percorso insieme alla squadra. 

Ci rallegramo con la Società € Roma » cho com 
questo brillanti passeggisto ha preso l'iniziativa. di 
una serie di marcie festive. 

AI Cellegio Nazzarei 
riportarono Ja licenza liceale venton alunni. Eccone 
i nomi : Avgeli, Beretti, Calgoda, Cagalnco, Casini, 
Cuavela, Coletti, Felici, Fornari, Giliberti, Nat 
Iusei, Poreox, Prorenzani, Radice, Rivera, Salost: 
Galli, Spiootà, Varà, 

I tre aluuni Tomsssi e Francesco è Giuseppe Pa- 


Le feste popelari ci ieri s) rione Mooti 
ime. Illuminazione, fcochi 


Tentato sulcidio. — N:ris Dais, sici- 
liana di 58 anni, ieri totò di gettarsi in Terere 
da) ponte Geribaldi. Fo trattenuta in tempo e sal 
vata. Forti dispipeeri domestici l'arevano apinta al 
parso fatale, 

Arreste. — In vis Quintino Sella ieri fu 
tratto ia arresto Augusto Tombini, beccaio romago 


Bal veloripede. — Gizseppe Coccarelli 
impiegato romaco di 23 anvi, ritornando ieri da 
Mosteretondo in bisicletia, cadde 0 si roppe am 
gunba, Ali Consolazione dore fa trasportato Jo di- 
chiarameo guaribile in 40 giorni 

Bisgrazie — In ris de Campani Aodrea 
Tommasi di 57 anni ieri fu colto da spoplessia 0 
mori sei colpi 

— ta via della Sapienza, 84, Ragenio Monti, fua- 


— Romeo Gigli, venditore ambulante di 37 anni, 
nel salire le scale della sus abitazione in via della 
caddo e rotolò giù, rompenlosi l'osso nasale. 


i. Egli dichiarò che era stato conciato in 
in via della Farnesina, da alcuni scono- 
sciuti con cai era venuto a parole, 


cato da una di esse alla mano destra. Una settimana 
di cm. 

Celtellate. — teri sera, in un'osteria presso 
Tor Pignattara, pareochi contadini che vi stavano 
giocando, © tutti mezzi brilli, attaccarono lite tra di 
loro, la quale finì così : Pietro Cioti di 30 anni si 
prese due coltellsto, le cui ferito, all'ospedale di 
Sant'Antonio, furono giudicate pericolose per îa vita; 
Alessandro Della Morte di 23 anni, fu ferito al capo 
6 dovrà tenerlo fasciato, con relativo cerotto, per una 
diecinx di giorni. I feritori scompurrero. 

Furto. — Al signor Tommaso Reocco, che sta 
al n. 26 di via Vicenza, ieri sora i ladri portarono 
via una spilla valente settanta lira, dopo essersi in- 
trodotti nella sus abitazione forzandone la porta. 
detter Egidi si è recato a Parigi per 
seguire esperimenti che si 
diglioni dei difterici e eruposi col siero autidifterico 
di Bobring e Roux. 

Dott. G. Nuvell. Malsttie dell'orecchio, gone 
naso - S, Nicola da Tolentino, 32 C - dalle 15.alle 18. 


Per Batre. 
Dal Fanfulla di ieri sera, seconla pagiza, quinta 
colonna. 
Uwaltra grave disgrazia al campo di S. Mau 
€: farendalo così gravemente alle Braccia da ren- 
dere forse nicessaria l'amputazione di una gamba ». 


DOTAZIONI 


Le prime for- 
me di assicu- 
razioni sulla 
cita in Italia 
Sono le tontine 
|> poi le assi 
razioni dotali. 
[Con questicon: 
tratti si assì 
surava sulla 
vita di bam- 

bini un buon capitale esigibile se essi sareb- 
bero stati in vita dopo un numero d'anni; 
la morte dell’assicurato faceva perciò per- 
dere il pagato; la morte del padre face 
passare alla famiglia il carico della conti- 
nuazione dei pagamenti. 

Non erano contratti di vera previdenza, 
ma a fondo perduto, e non ebbero fortun: 
Li ha sostituiti con tutti i vantaggi che ad 
essi mancavano l'assicurazione così detta 
@ termine fisso. Chi si assicura è il padre 
o la persona che ha interesse di assicurare 
una somma a favore di una persona per 
un’epoca fissa, Il corrispettivo (premio) è 
pagabile soltanto durante l'esistenza del- 
l’assicurato, e se questo premuore, niuno 

il carico di continuare i pagamenti; se 
muore il beneficiario, se ne può designare 
un altro; in ogri caso, adunque, nulla è 
perduto. 

Questa assicurazione è essenzialmente a- 
daîtata per preparare una dote a una figlia 
9 un fondo che permetta ad an figlio, giunto 
în età conveniente, di accasarsi, di intra- 
prendere una professione, una industria, 
un commercio; e tutto ciò senza che il 
patrimonio, paterno debba essere intaccato. 

Ad un giovane ufficiale dell'esercito na- 
sce una bambina, e ricordando egli e la 
sua sposa quali difficoltà abbiano dovuto 
superare per Ja loro unione, a causazdella 
dote' voluta dalla legge pel matrimonio de- 
gli nfficiali, stabiliscono di comune accordo 

i affrontare qurlunque sacrifizio, pur di 
risparmiare alla loro bambina tante preac- 
cupazioni. L'ufficiale ha 27 anni, © contrae 
solla, Compagnia di assicurazione di Milano 
(via Lauro, 7) una assicurazione a fermine 
fisso per la durata di 25 anni e per ja som- 
ma di L. 20,000. Egli para un premio an- 
muale di L. 536 (2,68 00) e per. maggior 
suo comodo în rate mensili di lire 45,56; 
ossia L. 1,50 al giorno. Egli hala certezza, 
essendosi rivolto alla Compagnia di Milano, 
che l'assicurazione conserverà ogni eîfeita, 
fosse pure destinato di presidio in Africa 0 
dovesse prender parie ad una querra, So di- 
sgrazia volesse che egli avesse a mancare 
premataramente, fl do atto di sana previ 
lenza avrebbe assicurato l'avvenire della 
figlia senza sacrificio di sorta per la îa- 


migli 


Per schiarimenti e tariffe rivolgersi al- 
Previm. 


l’Agente Generale e, 
Ai Marchi, via Con- 


cia Sîo. Cav. Enrico 
dotti, 42, p. p. 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Pargative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffasa nel- 
l'Universo, si vende ovunque. Esigere l’ac- 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


, AÉ 


11 processo dei documenti sottratti, 

Si afferma essere stzto spiccato, oltre 
agli altri mandati di comparizione già. noti, 
un nuovo mandato contro un altro funzio- 
nario di pubblica sicurezza della nostra 
città. 

Vigilanza sugli Istituti d'emissione. 

La Stefani comani 

< Con decretà reale firmato a Monza il 
12 corrente, sentito il Consiglio dei ministri 
@ sopra propostà dei ministri del tesoro e 
dell’agricoltara, è stato disposto che la vi- 
gilanza permanente sugli Istituti di emis- 
sione, anche riguardo ai rispettivi Cre 
fondiari e sulla Banca Romana in liqui 
zione, sia esercitata esclusivamente dal mi- 
nistero del tesoro. > 

Il ministro Maggiorino Ferraris 
nel Monferrato. 

Signo-Monferrato, 14. — Oggi abbeluogo 
una festa operaia a chi assistettero il mi- 
nistro delle poste e telegrafi e gli onore- 
voli Borgatta e Adolfo Sanguinetti. 

Questi parlò applaudito, raccomandando 
al Governo la questione sociale. 

L'onorevole Maggiorino Ferraris, che fa 
molto festeggiato, rispose colla solita elo- 
quente sua parola, dichiarando che della 
questione sociale il ministro si preoccupa, 
ed ogni suo sforzo, ogni suostudio è esarà 
specialmente rivolto a risolverla per quanto 
sia dato all'opera del Governo. 

Le dichiarazioni del ministro riscossero 
i più vivi applausi. 

Liberazione a Zanzibar 
di una schiava abissina. 

Il ministero degli esteri comunica : 

lì 12 settembre ultimo scorso il conte 
Lovatelli, reggente interinale del Consolato 
di Zanzibar, aprì il registro delli schiavi 
liberati italiani. 

Una giovane abissina di nome Rosa era 
detenuta da un somalo, e le sue sorelle fe- 
cero il viaggio sino a Zanzibar per rin- 
tracciarla, e la reclamarono dall'autorità 
consolare inglese. Il Consolato £àorale 
britannico, visto che si tratta» d'una ai 
sina e quindi d’ana protetta italiana, 
chiarò il processo di competenza del Con- 
solato d’Italia, il quale udite le parti liberò 
con regolare sentenza la giovane schiava. 

Contro gli infortuni sul lavoro. 

In seguito al iniziativa dell’Ameociazione fra gii 
industriali cotonierì residenti a Milano, il ministero 
di agricoltura e commercio, con decreto del 24 set- 
tembre sccrso, ha aperto ua concorso per il miglior 
sistema di peranarette che raggiunga lo scopo d'im- 
pediro il deriamento delle navette ed i salti pericolosi 
di esse dai telzi meccanici. 

Il concorso avrà luogo a Milano presso l'Associa- 
zione anzidetta nom più tardi del 3! gennaio 


di- 


Primo premio: lire 3000 con diploma al merito 
industriale ; secondo premio : medaglia d'oro al merito 
industriale ; terzo premio: medaglia d'argento al me- 
rito industriale. 

ie gn Ti 


BORSA DI ROMA 


13 ottobre 

Rendita esordita 90 40, tn chisara 90 30, por fine 
corrente 90 45 nom. 

Banca d'itaila 796 Banco Sanzo Spirito 369 112 
cort—Mobiliare 119 — Banca Generale 46 — Ferrovie 
Moditarraneo 497 — Ferrovie Meridionali 636 — 
Gaz 769 — Acqua Marcia 1100 — Ommibas 163 12 — 
Tiberina 15 — Nerigazione Generale 265 — Con- 
dotte 155 — Molini 60 — Obblizszioni ferroviarie 
3 090, 275 — Fondiaria Ranca Nazionale 4 050, 
488 — 4 19, 450. 

Canti: 

Turigi 103 45, 37 118, 

Losàm 27 25. 

FORSR ITALIANE de 15 ottobre 
NE. I pressi sono © fino weese 


== 
90 421/290 421990 92112 


795 795 - 
129 us — 
Pa 497 — 
636 636 — 
- 268 
des 108 45 
13% 133 86 
2729, 9730 2727 


Avviso per le Sigmore 


La Ditta S. di P. COEN e C. Tritone 37 al 10 


si pregia avvisare la rispettabile Clientela 
di aver ricevuto il completo assortimento 
ultime novità per la stagione, acqui- 
state con apposito viaggio nelle migliori 
Fabbriche nazionali ed estere. sia in Se- 
terie che in Lanerie, Velluti, Stoffe 
per confezioni ecc. 
N. B. La nostra Ditta nen ha altri 


corra che quelli di Via Tritone, 
37 al 40. s 


quidazione del riparto stoffe per mobili. 


R. Bemporad e. Figlio 
cessionari della libreria edittiso Felice Paggi 


1, Via del Precoesolo — Piro 


NOVITÀ 
CAV. ING. D.GIANNITRAPANI 
Geografia 
per le scuole secondarie 
illustrata ds 108 figure 
© da una carta delle Alpi in cromolitografia 
Ta vol. in-16 — Prezzo L.3 


Abbiamo altresì pubblicato recentemente 
i seguenti volumi ad uso delle scuole se- 
condarie : 

Fornaeiarî R. Pocsia classica, ovvero 
Saggi dei principali poeti greci e latini, in 
buone traduzioni italiane, con brevi noti- 
zie di storia letteraria. . . . . L3— 

Fornaciari IR. Prosa classica, ovvero 
Saggi dei principali prosatori greci e la- 
tini, in buone traduzioni italiane, con brevi 
notizie di storia leiteraria . . . » 3 — 

Giusti G. Prosee poesie, scelte e com- 
mentate dal prof. Ersilio Bicci . >» 

Vigo P. Sommario di storia gener: 
ad uso degli allieWidella regia scuola mac- 
chinisti e dei RR. istituti nautici Vol I.» } 50 
_Scerbe F. Grammatica delia lingua Ja- 
tina. Parte Ii Morfologia. Seconda edizione 
interamente rifatta . SARI 

Scerbe F. Crestomazia elementare 
tina : appendice alla grammatica. » 0% 


Saranno spedite franche di porto im tatto il Ree: 
lo opere suindicate, dirigendo commissioni alla nosra 
Casa, accompagnata dalls relatira valuta. Catalcy 
generale dello nostre edizioni grafis dietro richiest= 


Magnesia Effervescente 
Bibita ia più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 -2,50 e Scat. da L. 4,5 
Deposito e vendita in Roma, presso 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Per posta aumento di cent. 60. 


La vera genuina 
Acqua Colonia Orientale 


(G. Hermann) 
si pende a Li 1, — la potiglia 

presso ‘al Via Nuo il 

44 a 45. Roma. Fi Sii 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 
La produzione, î prezzi ed il commercio del vino 
in Italia 


con carta grafica 


Prezzo: Lire UNA. 
In Roma vendita presso A. Tal 
Nuovo Tritone, 44 a 46, e presso i Fra 
telli Bocca e principali Librai d’Italia, di 
Roma, Firenze e Torino. 
Per posta aggiungere Cent 25. 


Amaro Tonico 
5 SOS PETE NO” ce 
Mal di stumane - Inappeieoze - Febbri di malaria 
Deboiezza - Acidità - Nansee - Vomifi 
è Dt list 
si vincono istantaneamente coì celebra 


AMARO ROMANO toni ade 
eccellenza ionico @ digestivo per 


Liquore Pertogeno 
Festucci 
riconosciuto, e rarcomandato dalle prime 
autorità medie? 16 come il rimedio più po- 
tento ed il più efficace contro tali solfe- 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia perle 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
cloriea che contiene allontana le flattolenzo 
imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or 
Rani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Sì usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
l'Olio di fegato di meriazzo un cucchisio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3-Ja mezza L. 1.75 
- Spedizione in provincia contro anmento. 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dai Mille ov 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone dd a 46. 


Vini di Spagna 
ORIGINI s A VECCHI 
Madera Rolbele cane L35% 


là. William Reid(Sercial)»  » 8 — 
là id. id (choice i 
(olà south side) . . >» »8_ 
Manzanila (tipo Madera) >» »255 
| Malaga Fils de F. Ramos Telles ?_y3_ 
Jerez > » » 3 >350 
ZXeres > » COPeR 
Detto » » 


» 1/2 bot.» 2.50 


Dirigersi esclusivamente i 
Taboga, Ntovo Tritone, EV sn # 


Bonaventura Severini, gerente repons 
Stabil*;nento tipografico dell Opisiose 


Volete una prova incontestabile della virtù pro 
e della ui della vera Ni | TENCA © rimedi corroboranti e 
E = 


i chiedete al vostro parrucchiere che ne usi, : 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo por. : . LÀ SCIENZA 
che volte sarete contenti e ‘convinti. ipo 
Basta provarla per adottarla i. Gi 


Guasmdarsi dalle Contraffazioni 


i vende in filcconi da L. 2 —1,50, ed ttiglia de da litro a L. 8,50 ivo, sia biondo, castagno, o nero morato, non ma- 
1a LOfdgila da tti Farmacia, PIoMUiion è Draghico del Regno. echia nè pelle’ nè biancheria. Si vende 
P l'inventore COSTANTINO 


eco postale aggiungere Cent. 80. 
si Pica ec. Via Torino N. 


(Serve per l’uso esterno) 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE us ##; 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASIT, Bounaia 
ETICHETTA E MARCA DI FABBRICA DEPOSITA] 


FORNITORE BREVETTATO no pat ‘o sum anzi 

fg cl pe, ct 

DI S. Acfffi DUCA REGNANTE“ DI SASSONIA MEINING ra 
td tutte 


| fabbriche di Parigi e Londra. 
| — Sì spelisce catzogo nuovo 
H 


* (I = > | 3 
d È gratis in basta chiusa contro 3 
francubolio, l’album illastra- ZA - 

i 70 cent. i 
Finto peroni 
| ilie L. 94 franche di 

Diffdare dallo faleiteastoni sig io ted porto 
i primitivo col 

Conta 


[Grande Medaglia d'oro ail'E-| {il marca depositata. 
5 © G. HERMANN = MILANO dira ie) rie HG 


TAcqua Coioch Orientale si distingue d'an squisito pro Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccomen- | aggradevole, È innocuo 


Serre è ò l'Acqua de lavarsi || Serre per ta data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per ta Peste: !ÎMB 1g pi cento sta 
Berte Ber: famo, deo ce MIRA die per Ar Testa toglienio la forfora si 0 rinforzando le radici degif È MR Rae ATRICAI 
Netta o per il Bagno. — dal 7 ateut, riluciando un delicato profemo per tutto il giorno. CENE 0 Se per posta = ‘mmm mancrt 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- he contiene, viene adoperata 1 preparatore a''@l 
quo Acqua pei denti, perchè colle sus qualità balsamiche l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo DS se) 
(Dentifriele fortifica le geagive ed impedisce la cario dei denti, man- Dolori —Nevraigie, como pure, si può consigliasg, quando ai soffre. do- | nie e vendita în 
tenendoli bianchi e sani, e proftmando nelle stesso. tempo lori di reame o di gutta, di stroianre fb coe Aces Colonia Rif Nuoro Tritone 4 2 


anche l'alito, Orientale le parti dolorose. Rocco Chieco, E. Mani 


Por dare allo Camere un distinto profumo si spruzza. del- Por preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene. | lini, Pietroni e Luciani, 
Profu® .viksgua Colbcia Orientale cca un vaporizzatore girando pa- FroeersatiTO. cigno beso le boca coe 119 cochilo de cb di devia Fini e Figli, Farmacia Doti. Cavedoni e da tatti 
da Camere rocchip voite nella stanza che si vuole profumare. Colonia Orientale e 3 cocchii di Acqua pura. i Farmacisti, Parrucchieri @ Profamieri. 


IL" Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 
(LA-A Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustato Maina, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Voodesi in facmni da L. 315 e 8. 


FEDERICO BIANCHELLI 
Si faccomanda a tutte 
lamiglie per la sua purezse 
i i 3 — rinilio Parecti — Riccò e Moterorsoli — IL Lecaaedi — Ditta N Lnciano, Corso, 890 — A. Taboga, 'Mffe buona a oz Mars gompleta toeletta da tasca ora pertezio- 
| Fendesi a Roma presso Pinzi e Biane 7% io tutte le buone Profumerie, Chincaziierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano da @. HERMANY, Prezzo L. 1,25 il Fiasco Ù 107) ndezza d'un-porta zigarett 

ria Nuovo Trias, 44 è 40 — Farmacia Q. Passa % 19 {tte le boone Proto ‘Ritornando il fiasco viot. fa stoffa, con due cantonalelti metteimee cbianato 
ue, 29 (Palazzo Banco di Napoli) e. Mi e ana S- DASSSA x si rimborsano cent. 10) Î & molla contenente i, chia 


_ _ [Consegna franco a domi p: S-pones 
La orgina gi riceno Pila to È 
=; ki n i vendono in Ri resso i Signori Finzi e Bian - TXID: 
L’Acqua Colonia Orientale e il Profu;s0 Orientale j pine Gis Rome Via dol” Cor o go : o Bico è nero) 


); con 


ime. Per riceverla 
cartolina vaglia di L. 1. 


DISINFETTANTE |-==== 
CREOLINA CONCENTRATA NAVA ttt, 


È assolutamentelinnocua — È deodorante — È parassicida — Ha odore aggradevo!e — Non sporca Chi 
- o! è quella persoca elegant 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica che ton ha cora della ai 


dell’ Acido fenico dei Fenol tre * She nom fa slasiamente 
Premiata nell’annata’1893.. 


con Cus Saro Cyeliste Clnb? 
MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI=D'ONORE NET 
all Epsizi Ibecazinali digese di Bel Marsglo, Par, Tuisi, Gera, Clap, Lido © dava 


® L 450 la bott. mezzo L. 250 — Por. 
Rivolgersi A. TABOGA, Roma Nuova i i I, 


| 


NM IATA 


fa il quale ahbia, le qualità 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Fi sare completamente la cute e. 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. jon 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE. FESÀ Distinti Medici, con lusiaebii È | 
Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso af sttestati, lo indicazo indi Î 
RICONOSCIUTA SENZA RIVALE por il risanamento © la disinfe delle abitazioni, appartamenti, navigii, anarieinit ì 


cantate | 
cani ig me 
vat pegate 


caserme, ospitali, scuderie, collegi, prigioni, latrine, c i, bianel malati e morti, acque stay v 
goni per bestiame, fossa e gabinetti di decenza, e i, acque stagnan'i, va: 
disti 


ere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualangu: ? 
DISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore. 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disint»z: 
scarafaggi, pidocchi, pulci ecc. 


municipi, spad, alli, caserme, prigioni, stabilimenti, umili devrebbaz nell'ineressepeneal dell'sine esser provati 
S'impiega sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 1000 © precisamente dî 1 aramma (85 goccie). in on litro d'acqua. Divere Societi Y. da 

ntraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica depositata G. NAVA FIGLIO - sritr Arte 
Guardarsi dalle contr ogni latta di 1 Kg Le 2,50. Disisettante prefitmato alla Mosa L. 5 alla bottiglia. Per pacco postale qumento di cant 61° n° E sin ai ne 


6 Specialità del privilegiato Stabilimento a rapore di Saponi 
ROMA — Presso 


"Ti © Vendi x € Profumerie E. FONT: NELLA, Milano. 
li BOGA Nuovo Tritone 44 a 46. Prezzo cent. 80 Il pezzo. 


Vendesi ia Rema presso 
46 


eritemi e setorres, 
fumo e proprietà emollisati da renderio primo 


Cone 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATOTe della MI eg RODALL nulla di più efficace e di più si- nutriente. Produz. Italiana di L 1,59, igest 
guarire dell’ minerale naturale JOLENO ‘nmento di cent. 60. Rivolge 3 î 
Co ze Lot di primarie autorità mediche - Esperienza di 20 Kiovo Tritone i 2 4, Rome, Sea 
otà della Sorgente M. CATENT, Siema — Deposito e vendita: In Firenze, presso Nel Mosra e figli — In 1 iverme, Maffi — io trema 


CÒ 


î 


Propri 


vo Tritone 44 Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo © nelle principali Farme: 
eroi ADORA RO LEO I I pre ee nr e SUcHARD 
E 3 Venite gonne A. TABOGA, Rione, esco Taito GO SR 


== uo 
dui “ 2 li 
Nei Regno sissi DIS nu 
Siati dell’Unione postale 40 90 10—| 47 2 12— 
Stati non compresi nel- 
l'Unione postale . : 50 30 15—| 69 3618— 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, " 


PANPULLA 


___ Cent. & in tutta Italia 


Mercoledi 17 Ottobre 1894 


Arretrato © Centesimi 


ROMA - Martedì 16 Ottobre 1894 


LA: VIGILANZA 


sugli Istituti di emissione 


Fu ieri dell'agenzia Stefani reso noto, 
che con decreto reale del 12 corrente 
venne concentrata presso il ministero del 
tesoro ia vigilanza sugli Istituti di emis- 
sione, anche riguardo ai rispettivi  Cre- 
diti fondiari, e sulla liquidazione della 
Banca Romana — vigilanza che finora 
era cumulativamente esercitata dai due 
ministeri del tesoro e del commercio. 

un provvedimento degno di encomio 


nessuno più di me, che tale riforma ho | 


prima d'ora con insistenza propugnata, 
devo essere sollecito a riconoscerlo. 

La vigilanza divisa fra i due ministeri 
— l'esperienza l'ha pur troppo: dimo 
strato — significava a volta a volta ne 
suna vigilanza, o dannoso inceppamento 
della necessaria libertà d'azione per gli 
Istituti; quasi sempre deficenza di cri 


terio direttivo sicuro, uniforme, costante. 


È per tale .iuazione di cose che fu po: 
sibile ad un ministro del tesoro dichia- 
rare «i non aver letta la relazione di 
una straordinaria ispezione appositamente 
ordinata per taluni Istituti, ed abbiamo 
assistito ad uno scandaloso gioco di 
scarica barile rispetto alla responsabilità 
del Governo nei fasti della Banca Ro- 
mana. Non sarebbe forse fuori del vero 
chi larga parte dei guai. bancari che la- 
mentiamo, attribuisse al modo come era 
la vigilanza organizzata, e sopratutt 


eser- 


Certo, è da desiderare possa arrivare 
il giorno in cui - sistemate normalmente 
le cose del credito — siano ridotti « mi- 
nima proporzione i rapporti dello Stato 
cogli Istituti di emissione, e questi > 
nell'ambito della legge, colla guida del 
proprio interesse, che non deva e no 
può essere în disarmonie  coll'interesse 
pubblico, e sotto la propria responsabi- 
lità - possano svolgere liberamente la 
loro azione, come avviene nei paesi dove 
il meccanismo del credito agisce rego- 
larmente. 

Ma per ora, e per.mollo lempo, per 
le condizioni in cui siamo, e sopratutto 
per quelle in cui si trovano gli istituti 
di emissione, 6 indispensabile che l’oc- 
chio vigilante dei Governo, ed ove oc- 
corra la sua mano vigorosa, ne segua 
e ne controlli l’azione. FÀ a nessuno, 
nelle circostanze nostre, può con ‘mag- 
gior opportunità tale funzione essere af- 
fidata che al ministro del tesoro. Il quale, 
© per la certa propria che tiene in cir- 
colazione, e pel vistoso debito fruttuante 
che deve mantenere a galla, e per i 
grossi pagamenti di Stato che deve fara 
all'estero, affrontando le molto aleatorie 
vicende del cambio - è egli stesso un 
vero e proprio banchiere, che ha, nel 
l'interesse pubblico, necessità di seguire 
can assidua ‘attenzione i movimenti del 
credito, e quando occorra, nei limiti del 
possibile, influire su di essi, coordinando 
la sua ‘azione a quella degli Istituti di 
emissione. 

lo faccio voti però che il saggio prov- 
vedimento ora sancito — il quale mo- 
stra quale sia la giusta preoccupazione 
del Governo per la questione del cre- 
dito — non sia che il prodromo delle 
altre misure che è su tale questione ur- 
gente promuovere. 

Nessuno più dell'onorevole ‘Sonnino, 
del posto în cui sî trova, può e devees 
sere persuaso, che sistemare senza Ti- 
tardo, solidamente la faccenda ' del  cre- 
dito significa risolvere. per Ire quarti al- 
meno, lu questione finanziaria ed. eco- 
nomea da cui l'Italia è perturbata. Ed 
a tal wopo oramai non.occorre che un 
po' di quel coraggio di cui egli ha deto 
vigorose prove. Basta non dare ecces- 
sivo ascolto a coloro che hanno inte- 
resse a lasciare  quietamente le cose 
quali sono, e volere con efficacia che, 
come dichiarò a Genova il ministro del 
commercio, la Banca d'Halia si assodi e 
si ponga in grado di compiere normal 
mente l'ufficio suo, nell'interesse del cre- 
dito e dell'economia nazionale. 


| NOTE IN MARGINE 


71 processo contro Zola. 

Si sa che il signor Bosrgevis, intraprenditore di 
Charires messo in iscena nel Lomnfes, ha intentato 
| un processo a Zola. Ua giornalista ha intervistato il 
| signor Boargevis. Il sizmer Bourgwois gli ha fetto 

tutta la storia delle ragioni per le quali ha: perdota 
| 1a pazienza, Da diciassette anni eglì nepetta il paga- 
J mento una grossa somma che gli è dovuta per i 

Javorì di. rioostrazione «della | cli, parrocchiale di 
Lourdes. — « Vodici nani — egli ha detto — ho do- 
vuto lottare giudiziariameate per far determinare l'im 
portanza di quei lavori. Tutti i mezzi possibili e im- 
masinabili, anche i più contestatili, sono stati 
piesati da' miei avversari per ritardare la soluzionn 
di questa faccende. E îl mio avvocato, all'udienza, 
mettorà tutti questi fatti în plens luce ». — Egli ha 
$ concluso così: — « Non è per nos esagerata suscet- 
tiblità o per amere di vana popolarità che io faccio 
questo processo, chiedendo una lira di danni @ înte- 
ressi: ma per far cessare In campagna di diffume- 
zione della quale sono bersaglio ds due anni ; per di- 
méstrare che io non snpo il disonesto dipinto da Zola 
nel sun libro: perchè ci tengo a trasmettere ni miei 
fili, intatta In considerazione che godo fra color» 


concseono ». — Da parte sua, e n questo 
proposito, Zola ha d'chiarato a un altro interri 
| tore 


1 — « Per intendere a quale sevtimento ho cb- 
Vadito acrivendo la frase che mi rimprovera. il sizzor 
| Bourgeois, benna mettersi nello stato paicolazico in 
| cui mi trovavo io dinnanzi alle rorine di quella chiesa, 
| dinnavzi a quel morto che dormira solo sotto una 
| cripta, mentre mi si dicera: « È stato ucciso dalla 
campagos dei Padri della Grotta che nou. volerazo 
concorrenza. È stato derubato dagl'intrapreaditori >. 
Quest'altimo fatto è stato così per me no argomento 
che mi ha servito a difendere l'abata Perramsle. Io 
nou ho avato l'intenzione di 


taccare il signor Bor 
, in non ho avuto l'intenzione di difamsrlo : egli 
venitato nel mio spirito comé una entità, è diven 
tato gli intraprentitori. Il sienor Bourzeoîs non è il 
mîo avrersario. Io insisto su questo punto: che vi 
ha un malinteso : che {o sono assolutamente con lui, 
è che ho volato semplicemente difendera l'abate Pes. 
ramele, senza mirare personalmente a un uomo che 
non conosco, che nen ho eminato ». 
CS 

0 Serri! Sert seria) 

i giornali telescoi pubblicano una canzone sul rac 
ino della difteris che è stata. improrrisata e can- 
tati, nei gioraî scorsi, in vo club melics di Berlivo, 
Si conta sull'aris di una celebre canzone di studenti: 


« Alte Burschenherrlichkeit », î1 coi ritornello è 
< 0 Rerum! Rerum! Rerum! © quan mutatio 


Ecco due strofe del lied. dell'inceulazione. 
< Ezii rabbarcia la nostra casi che si agretola » - 
ni dico per schermire i molici. - Eppure, essi pio- 
tano ogni giorno - Che essi sopo dei fedeli serritori 
dell'umanità. — Bivozaa esser pazzi per iogiuriar la 
melicina. = Anche ?# diftorin si inocala. + 0 Se- 
rum? Serum 1 - 0 quae 
i! Ta richiesta è grande, - Ela prorvista 
‘inoculazione costs sedici marchi. - È 
Così, filantropi, accorrote in 
mezzì nosessari. - O Serum! 


falla, - E procorateci 
Serum? Serum! - Ciò che manca ancora è Îl nercus 


- 
Cina e Giappone. 


1 dispacci, smentiti poi, anvonziavano che l’impe- 
ratore dalla Cina fosso dispoato a faro delle proposte 
di pace al Gisppone. Ora, poichè le notizie di pace 
potrebbero ritornaro esatte, si osserva che nel caso 
sarebbe necessario Ia riforma completa del Libro più 
roluzinoso e più costoso del mondo: il libro: ufficiale 
che fa autorità în Cina soi diritti di sovranità del 
Celeste Impero. Questo libro si compone di più di 
30 000 pagine di gran dimensione, e costa parecchi 
pezzi d'oro all'esemplare: così re ne sono. pochissimi 
esemplari complati, e solo dei brani sopo diffsi nello 
scuole dell'impero. Questi brani però sono. sufficienti 
psr dare un'idea del piano e dello scopo generale del 
libro. Così, ad esempio, vi si trora che la Cina è la 
dominatrice del mondo, e che nel numero dei suoi 
Stati tributarii si trorano l'Aonam, il Giappone, In 
Corea, la Birmania, il regno di Siam, l'isola di Bor- 
neo, e infine, questo è îl colmo, il Portogallo, T'0- 
lavda, l'Inghilterra, la Francia. Se ci sarà il trattato 
di pare, il librone di 30,000 fogli avrà un brutto 


sZgr © 


Dio dello". 
ti Larcacsià alla ricchezza, 1o ‘sfrenato. perseguimento 
del dollaro eoerante Ja corruzione, abhandona Ja re- 
pubblica di Washington nelle mani de’ politicaetri. Il 
signor da Varigny; în uno degli ultimi fascicoli della 
Reswe des deuz mondes, descriveva il 

culto, l'autocrazia tollerata d'on bose. di NewYork, 
un tempo iustrascarpe, ceri. milionario, rapidamente 
arricchitrsi con la politica. Ua articolo del Forum 
risssanto nell'ultimo numero dalla Reriese of Repieses, 
rimprovera a proposito dellò stesso argomento, ai cit. 
tadini di New.York la Toro inerzia, 1a oro degrads- 
zione criminale. Fsso cita i risultati dell'inchiesta del 
Comitato Lexow, mominato dal Senato per esminare 
la corrozione della polizia. Questa, inivees di perse- 
guiro le infrazioni ai regolamenti, prelera un tributo, 
che garantisco i delinquenti da orni noia; ‘tanto per 
le male case, tanto per i posti dora si berono liquori, 
tanto per farsi pominare policeman, e tanto per ot- 
tenere Ja promozione. Questa tariffa protettrice della 
polizia dà un provesto egualo al bilancio egittimo 
della citta, è sì divide certo proporzionalmente, come 
isa fra i banditi, fra parecchi politicastri in pianta 
© foori pianta, Lo sommo ricevute ‘dal’ Temmeny= 
Ring, nel 1958, quando esso dominare la legislazione 
e il gorerao della città, sono valutate x quattro mi- 
lioni di dollari, più di venté milioni di lire. 


governo oc- | 


Sir Jom Aster. 

TI principe di Galles ha perdite uo dei suoi più 
Jntimi amici, poichò Sir. John Aatler, i cui Ricordi, 
dedico?” al principe, hanso menato così eran rumore 
in In, ..iterva quest'anno, 4 morlo quasi. repentins- 
mente. Sir John Astor, wn lampo diciao della ar - 
die reale, © che si distinoe molto nella guerra di 
Crimea avera, d'allora, fatto COMO ani Curf, ed era 
aiuto un corridore egli stesso, nella sca giorivezza, 
quast neam rivali ia Inghilterra, Botto membro del 
Jockey:Cleb tiel 1860, era divertito tha dello per- 
soaalità più pote e più simpatiche nell. società in- 
giese, © dorunquo, così mei castelli della Scozia dor 
sadara a caccia col duca di Postlsnd, come nei saloni 
di Londea, era ricercatissimo per il suo spirito. Negli 
ultimi tempi parve un po' soffrente, ma nulla facera 
prevedere tuus fue ev prematura, poichè Sir John 
Astley mon aveva che seesunt'anzi. Sessant'anni però 
che a messo molto bene a proftto 


Genealogie libelli. 

La Revue des Recurs pubblica rell'oltimo fascicolo 
alcune caricse genealorie, più o meno fantastiche, com. 
pilate dai libellisti del secolo decimottaro. Neppare il 
re è risparmiato. 
discepdera da uo petaio di Bourges, come riulta da 
questo Tibello ineditn: 

Genealogia di Luigi XV, dal tato delle demne. 

19 Lorenzo Babon, notaio a Bourges, nel 1433,hv 
lasciato: 

Filiberto Bsboo, tesoriere di 
di casa del re, dal quale è vato 

39 Giovanni Baton, signore di 
stro generale dell'artiglieria. rel 
fel 


Francis, maestro 


la Boorduisire, ma 
1598, che ba per 


49 Francesca Balboa, sposa di Autonio d'Estrée,si- 
gore di Courzelles, dai quali nasce 
59 Gabriella d'Estri», detta !a bella 
maute del re Earico IT, dal quale eble 
6° Cessre di Veniine, che ha lasciai 
70 Elisabetta di Vencime, maritata, nel 


ste 


1643, 


a Carlo Amedeo di Sarois, duca di Nomours, che 
lascia 

59 Maria Gioranon Hinttista di Savoia, che ha 
aposato, il 14 magzio 1669, Emanoele di Seroie, dai 


quali è generato: 
9® Vittorio Amedeo, re di Sardegra, che ha di 
linole, di evi Pons, 

10° Maris Aleinila di Seroia, ba sposato: 

11° I decs di Borgogna, padre di L» 


ta dolce Desdemora 


Ernesto Reyer, l’insigne maestro e ap- 
pendicista musicale del Journal des Débats, 
ammirando la perfetta esecuzione della si- 
guora Caron dà ragione al Vordi,il qualo 
avrebbe detto: « Dunque io non morrò 
prima di avere incontrata la mia Dasde- 
mona >. 

Non posso meltero in dubbio la frase 
Riferita da un critico di grande rispetti 
bilità, deve esser vera dicerto : deve esser 
dunque vero che Giuseppa Verdi, in sette 
anni daschè Otello percorre trioufalmente 
le scene melodrammaliche, non aveva an- 
cora trovata la donna dei suoi sogni, la 
Desdemona idoleggiata quando l'Opera an- 
dava di mano in mano colorandosi nella 
sua fantasia. 

Quelle parole appaiono molto severe. E 
chi sa quante sotili sopracciglia si saranno 
leggermente aggrotlate, sopracciglia di ar- 
tiste anche celebri, ciascheduna delle quali 
avrà creduto finora, in buona fede, di es 
sera la ideale Desdemona desiderata dal 
maestro. 

Nè il Verdi è uomo da commettere una 
impradenza per la quale possa nascere un 
diavoleto in famiglia, voglio dire nella fa- 
miglia delle artisto italiane, quando man- 
chino ragioni serie che giustifichino tale 
sua affermazione. Ha detto in quel modo, 
perchè in quel modo pensa. S'incontrò in 
Otello ammirando la tonante voce di Fran- 
cesco Tamagno; s’incontrè in Jago ricono. 
scendo in Vittorio Maurel lo squisito inge- 


gno e la mirabile attitudine a interpretare | 


i caratteri dei personaggi; ma per incon- 
trarsi in Desdemona doveite fare un viag- 
gio a Parigi, @ far cadere la scella su Rosa 
Caron. 

Le attenuanti a favore delie artiste ita- 
liane non approdano a nulla. Nessuna di 
loro ha saputo darci la ideal figura della 
soave fanciulla veneziana, così scolorita in 
apparenza, d’una ingenuità quasi inverosi 
mile, ma drammatica al sommo grado per 
Peccesso della sventura che la colpisce, 
grande di tutta la grandezza shakesperiana 
per la mite rassegnazione di arcangelo, e 
per la nequizia e la cecità degli uomi 


E guando io ripenso non più al perso- | 


maggio dei dramma inglese, ma alle note 
musicali che coloriscono © cesellano nel- 
l'Opera ogni frase e ogni parola di De- 
ademona, mi accorgo con quanta cura il 
maestro abbia voluto rimaner fedele al tipo 
oramai celebre del personaggio, e com- 
prendo che egli possa aver ragione, affer- 
mando che prima d'ora non era riuscito a 
trovario nelle artiste anche migliori. 

Jo devo fare, uella luminosa plejado dei 


dimostra, infatti, che Logi XY, | 


così detti soprani drammatici, qualche sple 
dida eccezione, per non mentire alla storia 
del teatro melodrammatico contemporaneo. 
Le due, per esempio, che mi vengono su- 
bito in mente, Elena Théodorini e Gemma 
Beliincioni, sono artiste nel più ampio o 
vero significato della parola; o ricche di 
naturale ingegno avvivato dallo studio in- 
defesso, non possono non trionfare di qual- 
siasi più ardua interpretazione. 

Ma 8 tin fétto che, in generale, la col- 
dura dette hostfe artiste melodrammalichg 
è così rudimentale. e rasenta tanto la in- 
genuità della inconsapevolezza, che un po- 
vero maestro di musica (non vi parlo del 
librettista) deve per prima cosa improvvi- 
sare un corso di lezioni, per far compren- 
dere chi sia, che cosa voglia, perchè 
© perchè odii quella data donna, di cuîl'ar 
tista devo interpretare la parte. 

Esse credono di poter trionfare con la 
gola, e non sanno che il dramma musicale 
non deve più essere, come una volta, un 
esercizio di nole picchettate e di trilli: che 
non si tratta più di sapere soltanto fino a 
qual punto della scala cromatica giunga la 
voce di un soprano, ma qual dose d’intel- 
ligenza si unisca a quella voce, perché dal- 
ne dell'una e dell'altra sgor- 
ghi fuori quella che con frase un po’ am- 
biziosa è detta < creazione d'una parte >, 
e che dovrebb'essere appunto creazione 
vera e propria: valo a dire un immedosi- 
marsi nel personaggio, un diventar tutto 
lui, essere Gilda e Chimene, Ofelia e Aida, 
Margherita e Desdemona. 


Ma domandate a una di coteste vazhe 


Ì 
| ersature — seducenti del resto quasi sem 


ti, dei molti regali raccolti in Ame- 
lomandate lore, dicevo, se hanno 
mai letto Vietor Hugo o Corneille, Shake 
re 0 Goethe, se hsnno nai studiato le 
i originarie da cui il maestro trasse la 
prima ispirazione della sua Opera, e parrà 
{ loro di cassar dalle nuvole. Hanuo studiato 
È nel Conservatorio, oppure anche vi dicono 
d’essera allieve della Marchesi o di Bo 

cabadati. Che cosa volete di più? Hanno 
create le tali pa: e i maestri ne furono 
cententissimi: o che bisogno « dare 
a scuo'a di letteratura e di estetica ? 

lo invece indovino con quali pazienti 
è deve essersi preparato, per diventare 
Desdemona, la celebre Rosa Caron. Avrà 
voluto meditare a lungo su! dramma del 
poeta inglese leggendo magari i più insigo 
commentatori, avrà chiamato intorno a sè 
autori drammatici, critici riputati, e a 
tutti avrà domandato suggerimenti © noti- 
zie, consiglio ed aiuto. Sentiva di dover 
combattere un’ardua bai ,, e le sorri 
deva il fantasma della vittoria. L'ha rag 
giunta, e premio di tutti più bello è la su- 
premazia accordatale su tutte le altre in- 
terpreti da Giuseppe Verdi. 

Forse le nostre artiste sorrideranno: è 
probabile che qualcheduna vorrà fare sp- 
posta il viaggio di Parigi per rendersi 
conto di questa solenne montatura; poi 
tornando in Italia dirà che la Desdemona 
del teatro dell'Opera sarebbe appena degna 
d’un nostro teatracolo di provincia. Quando 
la donna ci si mette, è terribile. 

Ma tutto questo non giova a nulla: af- 
fretta anzi di più il distacco, d’anno in 
anno più visibile, dei maestri ‘itoliani dal- 
l'elemento indigeno; © gl'invoglia a do- 
mandare ai paesi stranieri, © agli artisti 
stranieri, la esecuzione delle loro Opere 
nuove. 

C'è in tutto questo una minaccia ed un 
pericolo. Nè vengano a dirmi che i maestri 
di musica fanno male, e che sono colpevoli 
di leso patriottismo. L’arte non ha patria, 
perchè la sua patria è il mondo; © della 
possibile perdita d'una gloria nostra, che è 
pur fonte di ricchezza economica, non dob- 
biamo chiamare responsabili che noi stessi 
noi così proclivi a rilasciare diplomi di ce- 
lebrità, quando non si tratta che di medio 


erità sufficienti. 
ie 


La riunione delle Chiese orientali. 
| Costantinopoli, 15. — I! viaggio a Roma 
di mons. Azarian, patriarca degli Armeni 
cattolici, onde prendere parte alle Confe- 
renze sotto la presidenza del Papa per stu- 
diaro i mezzi di procurare l'unione delle 
Chiese Orientali dissidenti colla Chiesa Cat- 
toliva, è per ora differito. 

Quanto agli altri quattro patriarcati Cat 
tolici d'Oriente, quello dei Caldei è vacante 
per la morte del suo titolare è quello dei 
Maroniti non sarà rappresentato alle an- 
| nunziate Conferenze in Roma, per la grave 
età del Patriarca e perchè noa vi sono dis- 
sidenti di quel rito. 

‘Rimangono quindi il Patriarca dei Mel- 
chiti, mons. Jussef, e il Patriarca dei Siri, 
mons. Benham Benni, i quali interverranno 
in Roma alle Conferenze che saranno pre 
jedute dal Papa e che saranno în numero 
! di due. 


SEMPRE IL CASO DI PISA 


Pisì, 15 ottobre. 

Ancora si fa ua gran pariare di questo che e stato 
Vattezzato il caso di Pisa: la Tribuna. poi,, dopo 
essersi fatta larga dispensiera di teorio su gli ob- 
blighi nei cittadini di mettersi a servizio della que 
stura, © magari di mettorri gli uffici di anagrafe mu- 
nicipali per chiamarti i ricercati, dalla pubblica sicu=. 


verza a dichinraso il domicilio per dare agile mod... 


ni questarini di coglierli e-portarii a .domriciia alle 
carceri giudiziario, scendo aîlo corrispondonze di ero- 
naca ricamando sul fatto cssersazioni, ipotesi e con- 
getture, inspirate tutto a una mal colata 
contro il sindaco moderato. 

NI pubblico, a dir vero, non sa rendersi ragione di 
tutto questo crtificioeo tramestio; a buon conto, il 
prefetto è toronto dalla sua fuminea corsa a Roma, 
ma di scicelimento del Consiglio comunaie non si 
paria seppur per incidente : che si canzone! A sen= 
tr la Tribuna, per poco il sindsco Nardi-Dei nen 
venne deferito alla Commissiee per il domicilio 
costto como anarchico pericoleso, e il Consiglio sot- 
toposto all'smmonizione; invece cggi gli effetti della 
ita del prefetto riluconsi. all'arer rimandato al co 
mune la deliberazione che approvava la punizione 

l'impiegato Perzzi e deplorava il contegno deila 
Antorità di pubbll:a sicurezza, senza il riato prefet. 
tizio. Da quello a questo ci corre: è a me 
non fa meraviglia conoscendo l’equanimità e Ia siusta 
misera con le quali fl prefetto Arnta sa giudicar le 
cose Si è tirato ia ballo il to della 
auania di pubblica sicurezza Laraioli, ne! quale una 
guardia monicipale tenne contegno molto dizsimerole, 
osservano che per essa mì menicipio nom fu preso 
provredimento disciplinare alcrno : 
moto che il provvedimento dovera esser preso; ma fra 
il caso Lenaioli è questo 


aspresza 


del fori 


dell’impiegato niun nesso 
corre, anzi se del primo la città parla tuttora è per 
deplorare — i con la mancata punizione alla 

nessuna avredutezza per la 
fanti a ritrovare il colpevole 


quartia munie 
quale ancora noa si è 
di quel grave fatto. 
Riassumendo : l'opinione prbblica, per il caso Pa: 
razzi, è tutta favorevole all'operato del sindaco e del 
Consiglio, e l'amico Baraccani poò esser certo che 
questa volta la sua Tribuna è stata tutt'altro che 
vera falele interprete di essa: un stto qualsiasi di 
ità che si compiesse contro la. rappresentanza 
municipale, oltre a dimostrare che ci sarebbe una 
grau confusione di iloe e di poteri a Homa e alla 
prefettura nostra, non farebbe che turbare quellr. 
monia d'intenti che - oguuma rimanendo nella pro- 
pria sfera di azione - dev'essere fra. autorità ammi- 
nistrativa è autorità politica, 


Alfeo. 

A provare la unanimità della opinione pubblica fa- 
vorevola all'operato del sindaco, noto : la rappresen 
tanza municipale è di quaranta consiglieri, presenti 
all'adunsuza eran trentuno e trentuno votarono l’sp- 
provazione al sindaco e il! bissimo all'autorità di 
pubblica sicurezza 

Ta questo momento si apprende che il. Consiglio 
comunale è convocato per i! 17 corrento. onde deli 
berare sulla deliberazione ritornata dal prefetto senza 
approvaria. 


LE NASCITE ILLEGITTIME 


nelle provincie dell’ex-Stato Pontificio 


Ho ricevuto la seguente cartolina : 


< Ferrara, 15 ottobre. 
« Caro Fanfulla, 


« Per chiariro in parto il gravo quesito 
suggerito ad Y da un deplorabile confronto 
statistico a carico dolle provincie già po 
iificio aggiungerei questa osservazione : che 
negli uffici di statocivilo si registra come 
illegittima anche la prolo de’matrimoni 
contratti soltanto in chiesa. E la prepon- 
deranza sopraindicata potrebbe forse daro 
la misura nelle provincie già pontificio dei 
matrimonii non legittimati davanti al sin 
daco. Considerazione che promoverebbe un 
altro quesito, e che renderebbe sempre più 
urgente l'obbligazione per legge della pre- 
cedenza del matrimonio civile. 
< Un assiduo ». 


iduo potrebbe aver ragione, poichè 
in verità la sua risposta, come egli nota 
benissimo, non fa che ridare un’altra forma 
al quesito. Ma la questione della prece- 
denza del matrimonio civile è ardua a ri- 


la prescrivesse, o in pratica in molti casi 
la prescrizione riuscirebbe provvidenziale, 
tuttavia questa riforma conserva un certo 
carattere di violenza sulle volontà e d'i 
tervento dello Stato nelle intimità dei sen- 
timenti e delle coscienze, che la rende per 
molti antipatica e vessatoria. Senza pre- 
tendere di esprimere altro che il mio pen- 
siero, io credo che a evitare disposizioni 
legislative troppo rigide e crude in materia 
sì delicata, dovrebbe prima di 
vorare il clero delle provincie gi 
cie, come fa quello di altre parli d’Italia, 
cioè persuadere i cattolici della necessità 
civile di creare una famiglia secondo le 
leggi vigenti, pur riservando il proprio giu- 
dizio sull’indole canonica dell'istituzione del 
matrimonio. 


eZ 


| 
| 


Ira 


A Unione postale universale 


Compie di questi giorni il suo ventesimo 
anno l'Unione postale mmiversale; ed è an- 
nirersario che va ricordato, perchè segna 
una delle più utili riforme che sia regi 
strata nella storia del mondo, uno dei passì 
più importanti per la fratellanza fra i po 
poli della terra. 

Fa îl 9 ottobre 1874 che dai rappresen 
tanti delle principali potenze d’Europa, de- 
gli Stati Uniti e dell'Egitto fn fondata 
quella che allora si chiamò Union genéral 
des postes, e che dopo quattro anni, al Con- 
gresso di Parigi nel 1878 già poteva, per 
l'estensione che aveva assunto, chiamarsi 
Union postale universelle. 

Il territorio contemplato dalla Conven- 
zione firmata nel 1874 aveva una superficie 
di 37 milioni di chilometri quadrati, con 
uma popolazione di 350 milioni di abitanti. 
Dieci anni dopo l'Union postale unicerselle 
allscciava una superficie di 90.293.348 chi- 
lometri quadrati ed univa col servizio po- 
stale una popolazione di 339. 811,553 abitanti. 
Otgri essa comprende 9 484,348 chilometri 
quadrati ed una popolazione di 1,001, 98,251 

Il mirabile progresso di estensione rag- 
giunto dell’Unione fu eguagliato di 
tanza e varietà dei servizi. Mentre dap- 
prima essa rizuardava unicamente le let- 
tere, le cartoline, le stampe edi campioni, 
si estese assai presto alle lettere con va- 
lori dichiarati, ai vaglia, e successivamente 
ai pacchi postali, alle spedizioni in assegno, 
ai libretti di riconoscimento e finalmente, 
‘or sono due o tre anni, all’abbonamento 
dei giornali. 

Può dirsi che oramai il mondo intiero, 
sotto l'aspetto postale, costituisce davvero 
un popolo solo: chè l'Unione pos po 
sce fra loro quasi tatti î peg civili della 
terra. Auguriamoci clie lo splendido fatto 
preluda ad eguzii ed egualmente estesi vin- 
coli in altri rapporti tra le sparse membra 
dell’uziana famiglia, e la fratellanza uni 
versale potrebbe un giorno cessare di es- 
sere an sogno. 


"1 medici e le biciclette 


Larivista l’/pnotismo pubblicherà fra qual 
che giorno un articolo del suo direttore, 
dottor Olinto Del Torto, sui medici e sulle 
biciclette. Riportiamo dell'articolo, per cor- 
tesia dell'autore, un brano che, per la grande 
diffasione dello sport ciclistico, ci sembra 
possa oramai interessare un po’ lutti. 


Scendendo ora 4 discutere dell’uso e del- 
l'abuso, nonché dell'utile e della cura che 
si poteva conseguire con questo mezzo in 
alcune malattie speciali del nostro orga- 
nismo, si ricorda come certi ind:vidni fre 
nati © allenati, per adoperare il linguaggio 
di pista, siano rimasti giornate intiere in 
bicieletta, percorrendo perfino cinquanta 
chilometri all'ora, senza bisogno di fermarsi 
© senza perdita di forze. 

Per quegli individui non frenati e per i 
principianti che si dànno subito a corsa 
sfrenata, le cose cambiano d’aspetto: questi 
sono obbligati, ogni tanto, ad un sospiro 
profondo, segno evidente che la respira. 
zione non si effettua regolarmente; allora, 
fn uno spazio più o meno lungo, sono co- 
stretti a soffermarsi non per perdita di 
forze, ma per bisogno di respiro. Il tratta- 
mento perciò deve essere graduale per mo- 
dificare questo stato di cose e per abituare 
regolarmente i polmoni a dilatarsi sufficien- 
temente e i movimenti del cuore a restare 
sempre nel loro stato normale. 

Tatti i biciclisti che hanno ottenuto una 
straordinaria velocità, senza risentirne dan- 
n0, hanno ottemperato all regola generale 
del trenogio o dell'abitudine graduale del- 
l’organismo sopra la bicicletta. 

Per noi non vi è maggior danno che un 
individuo si possa fare, saltando in sella 
alla bicicletta e subito darsi a corsa sfre- 
nata. Anche se costui fosse un vecchio bi- 
ciclettista, per riprendere l'abitudine e per 
non dare un grande spostamento ai pol 
moni e al cuore, abbisogna sempre del me- | 
todo graduale. i 

Talo nostra opinione trova riscontro nei 


fatti recenti, comunicati dal dottor Petit 
all'Accademia di Francia, intorno a tre casì 
di morte subitanea, avvenuta in ciclisti 
sofferenti e colpiti da 

‘Le donne delicate, anemiche, linfatiche, 

vita di lnsso e troppo sedentaria, ar- 
Fivano, ottemperando sempre alla regola 
lente, a buonissimi risultati igienici 
€ perfino = corse velocissime malgrado il 
loro nervosismo: e i fanciulli colla loro 
struttura muscolare delicata arrivaro più 
facilmente a quel grado di frenaggio, che 
ba bisogno l'organismo per non msentirne 
tristi effetti 

Il dottor Championnière ha indicato per- 
fino ciascuno dei muscoli che bisogna muo- 
vere per andare în bicicletta. Aî suoi cc- 
chi la bicicletta è un apparato d’equilibrio 
instabile, per il quale bisogna far tutti gli 
forzi, intellettuali e fisici, per mantenerio 
in equilibrio. Perciò occorre una continna 
tensione di tutti i muscoli delle estremità 
inferiori del tronco e anche delle braccia. 
Egli ba rimarcato a questo proposito che 
i elowns di circoli sono quasi sempre di 
forme b .lissime : attribuisce questa supe- 
riorità ai loro esercizii, che li obbligano a 
lavorare in equilibrio instabile. Il respiro 
affannoso, il raffreddamento e lo spost 
mento muscolare e nervoso sono cose che 
avrengono in caso di abuso. Bisogna dun- 
que praticare tale salutare igienico eser- 
cizio con quella parsimonia che è neces- 
saria per non incorrere in un grande spo 
stamento delle facoltà mentali e materiali 
in rapporto col mondo esterno. 

In alcune affezioni del sistema circola- 
torio, come l’anemia e la clorosi, gli eser- 
cizi della bicicletta sono perfettamente in- 
dicati, sopratatto quando questi stati —.vor. 
bosi sono conseguenza d'insuffi- cn, “4 
sercizio. = 2gnna die, 

Coloro che var: 3 ue 

n Tuo soggetti a congestioni 
passive ‘ranno bene & valersi della. bi 


Abbiamo trovato di una utilità somma 
l'uso della bicicletta in una quantità di 
affezioni morbose, come la gotta e il ren: 
matismo, malattie di stomaco e intestinali 
dipendenti da atonia, malattie nervose, e 
specialmente la neurostenia, ipocondria, 
isterilismo, morSnomania, e si potrebbe 
anche giungere fino ad alcune affezioni di 


PES" Dr-0: Del! Torto: 
Ancora il Canale di Piombino 


Credevamo di aver chiuso su questa pic- 
cola ma incresciosa quistione, tuttavia una 
nuove lettera del nostro amico ci obbliga 
a riaprirla. E, poichè ci piace esser frai 
chi con tutti, dichiariamo subito che il ri- 
petersi dei fatti lamentati dimostra che se 
al ministero della marina a Roma si è a- 
nimati dal più lodevole zelo degli interessi 
del pubblico, non pare che a questo ottimo 
impulso dell'autorità centrale. corrisponda 
Popera degli esecutori loeali. 

Avevamo creduto di poter render leal 
mente omagzio ai risultati dell'inchiesta 
promossa sopra un reclamo da noi pub- 
Blicato ; non possiamo negare pubblicità a 
nuovi reclami posteriori all'inchiesta e che 
affermano come gli ordini del ministero 
della marina siano stati disobbediti. 

Ecco la lettera del nostro amico: 

Roma, 16 ottobre. 


Caro Fanfulla, 

Abbi pazienza se ti riconduco un’altra 
volta nel canale di Piombino. Ma lo fo per 
vedere se fra te e me siriesce a levare il 
pericolo che un giorno o l’altro succeda 
una disgrazia grossa. 

Intanto, a proposito della regolarità con 
la quale procedono le cose, secondo quanto 
dice il ministero della marina, ieri accadde 
questo : 

Il capitano del piroscafo Elba, avendo a 
bordo una ventina di passeggeri, nell’ap- 
prossimarsi a Piombino fece, come si suole, 
i segnali perchè venissero silo sbarco più 
imbarcazioni. Invece ne venne una solala 
quale caricò dieci persone e due rematori 
che fanno dodici; mentre il regolamento 
del porto non vuole imbarcate più di otto 
persone, che sono già troppe. 

Poi, ripetuti i segnali, staccò da Piom- 
bino una seconda barca, prendendo a bordo 
un’altra diecina di persone. 


M mere era, come avviene quasi ogni 
iorno dall’estate in poi, molto agitato e le 
1 Barche stracariche. ustiro persone 
iò seppi ieri sera, n 
della mia famiglia, reduci dall'isola. 
Tuo N. C- 


a (e S_ 
Adoperiamo_il Crelium in ogni medicazione 


DISPACCI E NOTIZIE 


Casimir Perier e Verdi. 
Parigi, 16. — Domani mercoledì, 17 il 
residente della ica offrirà. una co- 

ione al maestro Verdi. Saranno com- 

mensali: il maestro Thomas, ij signor fo 
puy, presidente del io, il sigior 
noteauz, ministro fari esteri, il si 
gnor Leynes, ministro delle Belle Arti, e il 
comm. Fessman, ambasciatore d’Italia. 


ig na, 
Italia e Austria-Ungheria. 
Vienna, 15. — Gli allievi iscritti nel 1848 
all'Accademia militare di Wiener Neustadt, 
celebrarono una festà commemorativa. Vi 
fa poscia un pranzo nel quale il colonnello 
italiano Pastori rilevò la fratellanza fra gli 
eserciti delPitalia © dell’Austria-Ungheri: 
dichiarò che l’esercito austro ungarico gode 
sincera stima e simpatia nell'esercito jta= 
liano e brindò, fra entusiasinò, ai Capi su- 
premi dei due essreiti, che sono l’Augusta 
incarnazione dell'idea dell'alleanza. 


Alessandro Ill nelle isele Jonie. 

Viezna, 15. — La Politische Correspon- 
denz ba da Pietroburgo: « La partenza 
dello Czar per Corfù è fissata al 24 cor- 
rente. Lo Czar prenderà la via di mare e 
si recherà al Pireo, a bordo del vapore 
Orem. Indi s'imbarcherà al Pireo a bordo 
della Stella Polare 

e 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 16. — Il Times ba da Tien- 
Tsin: 

< Il Goverso ha pubblicato un decreto, 
con cui dichiara di assumere la protezione 
degli stranieri 

< Le navi chinesi sono state riparate ». 

Lo stesso giornale ha da Vienna 

< Le proposte del Giappone per la pai 
colla China sarebbero nna indennità di 
guerra, l'annessione dell’Isola di Formosa, 
Pindipendenza della Corea e l'apertura dei 
grandi centri della China al commercio e- 
stero ». 


pura 

Ministro dimissionario in Bulgaria. 

Sofia, 15. — Il ministro del commercio, Tontchef, 
ha formaliseta preseotato le dimissioni, le quali sono 
tato accettate. 

‘i mioiutro delle fonzze, Goachov, sacomeni. Tin 
terim del commercio. 

ractig 
Le elezioni generali nel Belgio. 

Bruxelles, 15. — I socialisti eletti sono: a 
Liegi, Anseeim, fondatore del Vooruit; Defcisseazi, 
che d aiicalmeste cerounio = Mese; Dunblce, cr- 
profeore è Liegi, e Denis, excottore a Brozolo 
1 Chaziori, Callevert, capo dei Cavalieri del lare, 
Van der Valle e Sarnemont; a Mons, i fratelli De- 
feicnazz © Marrille. 

1 liberali moderati perdono attualmente 31 seri, 
che soco per la maggior parte ruadegonti dai se 
cati 

1 catalici perdono 7 seggi, di cui 3 s000 gusda- 
quati dai liberali e 2 dai sciiti. 

Vi cono numeri taiotiaggi. 

Bruxelles, 15. — I risultati attualmente cono- 
mich delle lezioni sono i seguenti 

Eletti 41 senatori cattolici è 25 liberi. 
inoltre 15 bllottagzi. 

Hletti 15 deputati cattolici, 8 liberi @ 6 scia 
tti. Vi sono inoltre 44 ballttaeri. 

1 cattolici avranno alla Camera uns maggioranza di 
nimero una diecica di ti. 

'Bruxolles, 16. — Le stampe. commenta rim: 
mente le elezioni. 

T'Etoile dico che i risaltati delle elezioni sco talî 
che noe si poco approvare ; emo ‘ali che se il 
Piriamento neo si afvetta @ votare la rppresentazza 
proporzionale, è prossimo ll giorno in coi qualsiasi 
eremo sarà inpssitile. 

TI Jenrno! de Brucelles dico che il suffragio uni- 
versale cambia compietamente l'assetto degli antichi 
partiti, e che il nooro orientamento della. pulitica 
r—————€€_4 


di cialis. 
Bruxelles, 15. — I socialisti fecero dimoetea- 

rico a Mons ed in altri principali centri. 

tanto i socialisti ruppero, stasera, i vetri al Circolo 


137 uffici sopra 139. 
1 liberali ottennero voti 54,408, i socialisti 42,418 
ed i cattolici 98,126 Vi sarà certamente ballot- 
taerio: 

Attusimente i caîtolici. perdono disci ceggi sila 
Camera dei rappresentanti, pradagrandone duo; i li- 
Berali ne perdoco 24 guadagnandone 9; od i soci 
listi ne gusdagnszo 19. 

1 cattolici guadagnano disci seggi al Senato sui 
liberali, e e perdono tre, guadagnati dai liberali. 
A Liegi ttusttro socialisti soltanto sono stati eletti. 
Vi sono sette ballottsagi: vi si tforaio it ballt- 
tagzio Frire-Orben e Anucele. 


presti > SESSI 
Le navi inglesi in Oriente. 

Nel Mare Giailo sono ompceatrate venti rari sotto 
fi comando dell'ammiraglio Fremantie co un com 
piessivo di 36 mila tonnellate e di 158 cansoei. 

Nell'Osesro Pacifco la squadra è sotto il comatdo 
del dice-ammiraglio Stephenson ed è composta di 
7 nari aventi în complesso 19 mila tonnellate è 
60 canposi. 

Iafine nell'Oceano ladiazo sotto il comando del- 
V'acmiragiio Kennely asri una fotta di 10 navi 
con n complesso di 15 mila tonnellate o 52 cannoni. 

Perciò in qualsiasi puoto dell'Oriente in case di 
bisogno l" Inghilterra poò rapidamente concentrare ura 
imponente squadra di 37 navi da guerra con 258 can 
noni di grande potesza 

er aa 
| bi'anci alla Camera austriaca. 

Vienna, 16. — Il ministro delle fnsnze rea 
Plener, ha presentato il bilancio per il 1895. 
risulta che il totale delle spese ascande a fo- 
rini 606,527,570, presenta cioè un aumento di fo- 
rini 16,596,367 in confronto al 1594. 

Ti totale delle entrate è di Sorini 635,95,577 e 
presenta, in confronto al 1594, va acmento di fo- 
rini 16,731,555. Si ha quindi un avanzo di forini 
8,457,707 e in confronto al 1594, vi è un amento 
nell'aranzo di 134,658 fiorini. 

Gli nomenti previsti salle sotate per il feturo 
esercizio seno: nelle dogane, 1,920,103 Sorini ; nelle 
imposte indirette, 5,071,665; nelle dirette 1,153,000: 
pei vari servizi dipendenti dal ministero del com- 
mercio, 9,214,640 fcrini, fra i quali è compreso ne 
sumento nelle entrate delle ferrorie dello Stato di 
5,231,850 fiorini. 


ana 
La fine di ua romanze. 
1 giornali amstro-uogarici narrano del matrimonio 
reosto della sigoorina Elena Vacarssco. 
Due nani er soro il principe Ferdicando di Hobex- 
zillero, erede preventivo della coroca, s'inzamorò 
della signorina Elena Vacaresco, damigella di com- 
pagnia della regioe 
1 principe era deciso a sposarla, e la rerira di 
Romania, in cui il coere predcmizava sulla razione 
di Stato, era favorevole a quella unione. Ma il re 
Cario vi si oppose. Ezli fo scstensto da totti i mi 
nistri e la questione venne troccata in maziera amai 
Brisca. 
La fusiglia Vacaresco fa bandite dalla corte. Ii 
padre della signorina Vacaresco dovette. abbandonare 
la carriera diplomatica, e il principe fu maodato a 
vinggisre per guaririo della sca passione, La regica 
rimase talmente aMitta da queste contrarietà, che 
atbendonò spontaneamente la carte e poa vi fece più 
ritorno. 
La signorina Eleca era incomsolabile, come Calipea; 
ms non per sempre. Alcesi giorni er sono esca ha 
csietrato il soo matrimonio in ema piccola cappella 
di Bocarest cca Paolo Catargio, nipote dell'ex-mini- 
atro Catargin. 
Alla cerimonia von assistevano che pochissimi in 
ritati e i giornali non Bamzo parlato di questo me 
trimocio. 


——_e_r 
Per il XXV anniversario del XX Settembre. 
Pisa, (4ifeo) 15. — La nostra patriottia So 

cietà dei reduci dalle patrie battaglie si è fatta ini- 


ristrico di una gita a Roma per il ®0 settentre 
1895. 


terani, i reduci anche mon soci, i componenti la a 
tellanza militare, e formerà pure una sezione di cit 
dadini. 

Ricordando l'esito spiendido della gita a Solferizo 
@ Ssn Martino, compiuta a iniziativa della stesse 
Società nel 1931, le adesioni affuiscono in zran 


"a SM. il Re rinerazia Genova pei sentimenti 
copressigîi în una festa della fotta italinza, lieto 
colssta patriottica città vi aggiungono gli auspici 
delle sue gloriose memorie ». 

Alle 6,39 pom. ha avato Jeogo nn banchetto di 
230 coperti nel salone del ridotto del teatro Carlo 
Felice, oferto dal manicipio al ministro Merin el alla 
fotis : 

Alle 9 pomeridiaze vi fa pna serata al Circolo ar- 
tistico. pine: 5A 
Domani alle 9 e merzo pomeridiane vi sarà vm 
effrto dal prefetto; mercoledì una colazione oferta 
dall'Associazione marittima ; giovelì onorevole mi- 
nistro Morin ripartirà per Roma. 


Torino, 15 (Bertolde). — Eccovi alcani parti- 
colari inediti sall’espalsioce del conte De Tscharzia 
dief, della quale tutta Torino si occupa in questi 
Questa mattina, sppera il Popolo sparse la ne 
tizia dell'espalsione, ln bella palazzina di Corso Re- 
gina Margherita fo smeliata dai craditori, i quali 
erano ricerati con la maggiore cortesia dalla contessa. 
Ti totale delle passività superaso di paco Jo 10,900 
lire, ma nella palszziza vi è tanto da coprire almeno 
dodici volto questa somma, E? a questo proposito ls 
contessa s'irritara cha mentre Îl conte sveva speso 
300,000 lire in scquisti di vario genere — ed avera 
pagato — ora si diffidava di Iui per 10,000 lire! 
11 Tscharniadief si trova a Lugano, dove la co- 
tema io raggiungerà domani. Quindilella farà riterm 
stato © pagherà - almeno così ella promise — ogni 
debito. 

Frattanto si farnane pratiche per far revocare il de- 
crete d'espulsione, ma credo che questo sarà diScle. 
L'art, 30 dells pabblica sicurezza parla chiaro. Ozai 
straziero condancato în altri paesi peò venire espelso, 
è nella vita avventorosa del Tscharniadief! pare che 
non tutto cora comme sur der romlettes 
Iatasto la popolazione del torgo di Vanchiziia è 
indignatissime contro il prefetto © il questore perchè 
mandando ria il conte mancò una fonte abbondantis- 
sima di denaro. Non solo la porera gente, e messi- 
maneote i malati, sverazo trovato nella splendida 
generosità del conte la loro provvidenza, ma persino 
gli iedestriali ricorrevano a Ini per aver anticipa 
zioni di deraro. 

Ed oramai tutte le Associazioni popolari Jo vole- 
vano Jero socio onorari 


E Siria 
Commemorazione del Chiabrera. 
Savona, 14 (Bacio). — La commemorazione del 

poeta cittadino Gabrielle Chisbrera è rinscita sotto 

ogni rapporto splendidi ; Îl teatro Colombo era affi 

Intissimo di un pabblico eletto. 

Fra le satorità sotai il comm. Anton Giulio Bar- 

rili della ragia Università di Genora, rappresentante 

S. E. i ministro dell'istazione pubblica; ilcar. dot- 

tar Ercesto Dallari, sottoprefetto della nostra città, 

rappresentante S. E. il ministro Paoio Boselli presi 
dente osorario del Circolo e della Società letteraria : 

T'arr. Paolo Astengo assesoro dell'istruzione pab- 

blica: rappressotante il siodaco car. Giuseppe Bri- 

guoni ; e tutte le altre rappresentanze delle autorita 
locali” 

li professore Giambattista, Garasini per incario? 

del Comitato promotore prozunciò il discorso comme. 

morativa. Disse di ini come poeta. epico, lirico, cie- 


— | 
NOZZE STRANE | 


(Romanzo americano) 


— Non arrivo a comprenderti - ella di- 
chiarò - © non credo a questa rassomi 
glianza. Mia figlia non ha sembianze molto 
comuni. 

— lo sono tanto più scusabile - egli disse 
- Ho creduto di essere nel vero, dando a 
codesta persona il nome di vostra figlia, 
specialmente perchè aveva una veste simile 
a quella che portava Miss Gretorex, quando | 
scomparve. 

Il viso della signora serbava ancora l’e- 
spressione della incredulità, mista ad un 
leggero turbamento. 

— Non vi comprendo ancora. Dove era 
questa persona, e chi era infine? Voi ec- 
citate la mia curiosità, signor Gryce. 

L’agento diede un’occhiata alle porte, e 
lesto cambiò di sedia. 

— Certe cose vanno dette a quatir’occhi 
- egli disc - Mi è sembrato digentire un 
passo nella sala. 4; 

Essa si alzò, e lo introdusse nella biblio- 
teca. i 
— Dite tutto quello che avete da dire - 
esclamò. - Chi er quella donna ? Sono cu- 
riosa di saperlo. 

— Il nomo vi è già noto» egli disse, 


guardandola attentamente. - Fa ripetuto 
pure di recente in tutti i giornali. Mildred 
Farley, la ragazza che morì avvelenata la 
stessa notte. 

— Farley? - pronuaziarono tremando le 
suo labbra. - Farley? 

— Lo sepevo che il nome non dovera 
riuscirvi nuovo - egli mormorò, notando 
con cara quella sorpresa e îl turbamento. 

Ma ben tosto ella respinse questa asser- 
zione con perfetta calma. 

— V'ingannate - ella disse. - Non co- 
nosco alcuno con questo nome. Perchè sup- 
ponete îl contrario ? 

— Perchè ella veniva molto spesso în 
questa casa, era ben conosciuta dalla vo- 
stra figlinola, e, se non m’inganno di molto, 
si trovava nella stanza di Miss Gretorex 
la sera del matrimonio nella quale incontrò 
la morte. - Erano tutte nuove inattese, e, 
a vedere, sgradite e sorprendenti. per la 
signora che le stava ascoltando. Ella, 
mentica della presenza di lui, e del pro- 
prio riserbo, parlò come se egli non fosse 
stato presente. 

— Una ragazza di nome Farley... noia a 
Genoveffa, e tanto a lei somigliante da 
essere scambiata per lei! Che significa 
tutto ciò? 

Egli la osservò, e non rispose: il segu- 
gio fiutava l’aria © drizzava gli orecchi. 

— Avete detto, se ho bene inteso, che 
ella morì - gridò ad un tratto la signora, de- 
standosi come da un sogno..- É.la: stessa 
fanciulla che qualcuno raccolse sulla via, 
e.portò seco in vettura ? 

— La stessa, signora: una giovane sarta, 


sera medesima. Ma ella preferì invece di 
assistere alla toilette di vostra figlia. 

La signora Gretorex lo guardò con un 
paio d’occhi spalancati, dai quali ogni fie 
rezza era scomparsa. 

— Pare - ella disse - che intorno a mia 
figlia voi sappiate assai più cose, che non 
sappiano i suoi genitori. [o ignorava che 
qualcuno fosse qui venuto ad assisterla, e 
meno che mai una persona che le somiglia, 
e porta il nome di Farley. È una circo- 
stanza però che non avrebbe dovuto sfng- 
gire facilmente; e se io non l'ho veduta, 
doveva ben vederla qualcuno de’ miei do- 
mestici. Ma nessuno ne parlò. 

— Erano troppo abituati alle sue visite. 

— Troppo abituati 

— E poi non l'hanno mai potuta vedere 
in viso, perchè portava sempre un velo. 

— Pretendereste forse che la persona 
che portava le vesti di mia figlia, e che 
mia figlia riceveva sola, escludendo tutti 
gli altri, fosse ana Far... fosse quella ra- 
gazza che morì misteriosamente la notte 
delle sue nozze? 

— Così. Non è cosa pubblica, nè io sono 
ben certo che la signora Cameron stessa 
sappia chi ella fosse. Ma certi indizi, diff- 
a spiegarsi diversamente, mi inducono 
a erederlo come un fatto positivo. Ed è 
appunto questo il motivo per cui sono qui: 
il motivo di questo colloquid. Ho assclute- 
mente bisogno di scoprire la verità circa 
codesta ragazza; È 

Aveva realmente la signora cambiato dî 


| colore, ovvero ‘era soltanto effetto della 


sua immaginazione ? Ella era una donna 


so ricordate, che doveva sposarsi quella ! altamente compresa della propria dignità, 


non molto facile a scomporsi. Che cosa 
c'era dunque nelle sue parole che aveva 
turbato la di lei calma ? Egli non sapeva 
dirlo. 
Ciò è ben naturale — ella ammise a 
gitandosi leggermente sulla sedia. — Nella 
vostra professione tali investigazioni sono 
un dovere : ma non credo che qui trove- 
rete gran fatto sul conto suo. 

No di certo, se dite che non l’avele 
mai vista nè conosciute. 

— Mai. 

Cera della verità quanto dell'alterigia 
nel suo accento, ed egli dovette cambiare 
terreno. 

— Allora non mi resta altro cho auga- 
rarvi il buon giorno — egli disse. — E tut 


tavia — soggianse — ci sarebbe una cosa 
che potreste fare per me, e per la causa 
della leggo © della giustizia che io rappre- 
sento. Miss Farley, se venne qui quella 


stra figlia. Ella portava sul viso un velo 
nero, © se, com'è probabile, se lo levò, c'è 
motivo di credere che lo abbia poi dimen- 
ticato. Quando infatti il cadavere venne 
trasportato nel sno alloggio codesto velo 
mancava non solo, ma un altro velo di co- 
lore differente e affatto muovo venne tro- 
vato attaccato alle sue vesti. Ora, se nella 
stanza di vostra figlia, dopo la sua par- 
tenza, venne trovato un velo nero, avremo 
un altro piccolo anello che servirà a com- 
pletare la catena delle prove. 

— Un velo nero é un oggetto assai co- 
mune; mia figlia potrebbe averne parecchi. 

— Sparsi per la stanza ? 

— Che ne so io? 


— E non potreste permettermi f.. 

— Oh, vi concedo di visitare la stanza. 
Essa è quale l'ha lasciata mia figlia - ella 
dichiarò, non senza qualche amarezze. - 
Non ebbe ancora tempo di occaparsene. 
ed io certamente non tocco la sua roba 
senza di lei. Ma voi parlate d'una catena 
di prove. Prove di che, e contro chi? Non 
è indiserezione, di sicuro, il domandarlo. 

— Signora, conoscete un certo dottor 
Molesworth ? 

— lo no. 

— Siete certa che codesto signore non 
fosse invitato alle nozze di vostra figlia ? 

— Certissima. 

— Dunque se egli venne qui, ci venne a 
vostra insaputa ? 

— Certamente. 

— Noi non sappiamo che ci sia venuto; 
ma egli è la persona, che ha dichiarato di 
avere raccolto Miss Farley sulla gradinata 
di una casa della via  Ventesimaseconda. 
Però, siccome è una storia poco credibile, 
noi ci stadiamo di provare, ch'egli la portò 
via invece da questa casa, dov'ella venne, 
di certo, sulle nove di sera, per assistere 
Miss Gretorex. 

— Dunque, tutto quello che desiderate 
è dî provare questo fatto della vennta 
lei în camera di mia figlia? 

Egli v'inchinò. 

— Perchè non provarlo allora per una 


da lei? 


{Continua) 
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ginco, satirico @ didasealico. Acconnò anche allo opere 
drammatiche del Chiabrera facendo una accurata ana- 
lisi della favola boschereccia Alcippo, che termi- 
pata la commemorazione renne rappresentata in modo 
iuappuatabile dalle signorine dilettanti Deogna, La- 
vagna © Paosler od i signori Robia direttore dî scena, 
Faccio, cav. Marcone, Accatino, che farono tutti ri- 
vamento applauditi. 

Anton Giulio Barrili regato dinnanzi alla 
Inpido di Chisfrera, ita la 
fiura del grande poeta, del Pindaro italiano precur- 
sore dell'idea del risorgimento. 

tiene sy 

AS della Battaglia, 
Domenica ha aruto luogo il sorteggio. annate dl 
57 premi destinati a coloro che combettetono nella 
memoranda giornata del 24 giugno 1859 la battaglia 
98 1a nostra indipendenza. 

Ii sorteggio venne preceduto dalla messa celebrata 
molla chiesetta dogli Ossari da monsignor car, Ge- 
rolaro Arrigonì cappellano onorazio di S, Martitn, 

Erano presenti il regio prefetto di Pescia com- 
mendatore Bertagnoli colla sua signora; il sindavo 
era rappresentato dall'assessore Formentini: -il'com- 
‘mendatore ingegnere senatoro Breda presidente dela 
Società degli Ossari; il comm. arr. enorerolo Maluta; 
il comm. are. Frizzarin; il nobile comm. Carlo Fi- 
sogni; îl car. Coriolano Bronta, ll car. dottor Ca- 
millo Pelizzari di S. Girolamo colla sca signora, tatti 
dell'a Direzione della Società degli Ossari. 

Dopo la messa presero la parola il maggiore cava- 
lier Panazza, cho preferì ni contueti discorsi commo- 
morare due generali recentemente defunti, Giacomo 
Durando e Ferdinando Charle, © il signor Maiera 
Giovanni the presentò a nome dei reduci di Casti- 
glione uma bellisssima corona, Aù essi rispose rin 
sraziendo il comm. Breda. 

Fra i cinquantasetto premiati, in maggioranza pie- 
montesi @ liguri, uno ve ne fu delle provincie. cen 
trati, Polenzani Giuseppe, soldato del 6° fanteria di 
Città di Castello (Prov. di Perugia) ferito a San 
Martino. 

Ua battaglione dell'890 fanteria con bandiera e mu 
zica preseoziò alla mesta cerimonia. 

S. M. il Re motu. proprio ha concesso alcune 
quorificenza ai membri della presidenza della: Società 
dozli Ossati, © fra questi la commenda della Corona 
d'Italia al cav. Carlo Fisogu 

o 

1 misteri dell'assassinio Bruggisser. 

Firenze, 16. — La nostra questura è in atti= 
visrima corrispondenza con quella di Milano per }o 
scoprimsato degli assassini dsl cavaliere. Braggisser, 
mastenendo il massimo segreto sulle operazioni din: 
daginî, che sembra abbiano dato qualche risultato. 

I maggiori sospetti, a quanto si afferma, eravereb= 
bero sopra un ex-ufficiale, amante di una donnica 
elegante, che è scomparso da Milano, ma che si dice 
pedioato dalla questura all'estero. 

Tutta la cittadinanza fa voti per lo scoprimento 
ai colperoli, affinchè non resti impunito un così a- 
troce delitto. 

In totta la Toscana vi furono molte vincite al 
Tatto con i numeri 3, 18, 90, che il popolino. ha 
ricarato dall'assassinio del nostro porero concitts- 
dino! 


iS 
Una tarrozza investita dal tramwai. 
Tre feriti gravemente. 

Padova, 15. — La città è contristata da nn 
aitro disastro ferroviario. Il treno del tram a vapore 
Padore-Tsina in uo passaggio a livello nelle vici 
uanze della Mira investiva una carrozza con tre 
guoro della famiglia Reybad di Venezia guidata dal 
figlio di una di loro. 

L'orto fu tremendo ; la carrozza rimase fracassata 
e il cavallo diodesi alla fuga 

Ne! pericolo, una delle signore spiocò un salto è 
riuscì a mettersi in salro, non riportando che leg- 
gere contusioni. Le altre due signore, invece, rimasto 
sulla vettura riportarono ferite grari Una, la 
più anziana, e più pinguo dell'altra, ebbe lo gambe 
spezzato; l'altra ebbe spezzata una gumba sola od 
erualo sorto toccò al giorine che guidara, che sbal- 
zato a torra si ruppe una til 

lì tremo venne fermato 6 i feriti ricoverati prov- 
vimirismento nella villa dei signori Triantofili di Ve. 
dove ricevettero le prime cure e furono fasciati 
dai sanitari dol Iuogo. 

Una dello due signore, e precisamente quella che 
riportò la frattura delle gambe, versa in condizioni 
giavissime, 6 si temo abbia una commozione riscerale. 
Fort Sdi panino, 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Questa sora replica della Cenerentola e, quindi, il 
ballo-successo Za fata delle bambole. 

— Valle. 

Inutilo rammentare che lo spettacolo di stasera è 
in onore della signera Antonietta Moro-Pilotto, Si 
rappresenterà il dramma di Rovetta I disonesti, Pre- 
coderà Un amoreto de Goldoni a Feltre. 

— Maozoni, - 

Replica di Sisifo e della Gran Vis con relativo 

— L'otello si Parigi 

Da una lettera privata che il mostro Tom ha rice- 
vuto da un egregio amico, valente Jetterato e poeta, 
togliamo questo brano sulla. prima. rappresentazione 
deil'Opora vordinna a Parigi: 

« Jeri sera fu la prima di Otello. 

< Quando ti arrivera, questa min tu saprai gia 
quanto vi è avvenuto: ma quello che vi si è frorato 
i giornaîi non riescono mai 4 dirlo. Or bene, ti as- 
sicuro che quando Casimir-Périer apparre nel suo palco 
con Verdi insignito della gran fascia rossa della più 
alta onorificenza francese, a me, che sono rn po' vomo 
anoderno © quindi scettico, mi si è serrata la gola, © 
(confesso) ho sentito uno strano prurito negli occhi 
come quando si è vinti da nn impetuoso bisogno di 
piaogere. , 

« Che serata ! che eseenzione di Otello! che me- 
raviglia 1... Saleza non è Tamagno, ma — credimi — 
Saleza, pure non ottenendo gli effetti di voce di lui, 
ha dato finalmente Ja vera idea di Otello. Che at- 
tere! che artista ! Tameguo canta bene qualche brano, 


Saleza da tutto il personaggio. Della Caron è inutile 
parlare, e anelie di Munrel: perfetticeioi. 

< E Verdi? Calmo, sorridente, © sopra tatto sem- 
pre grande, Miradile vecchio! > 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: mRUTO - REMO - mone - 
URTO — UR — MURO - TUBO - ETRO @ 
TUMORE “ TUSERO — BJE - 

& vusenTO, » 


Monoverbo. 
Siam fratti squisitimimni 
cho sa produr Messina, 
%, quando non ci accoppano, 
moî siam prefatti in Cisa. 
we 
Logogrifo. 
8. Stan per inaugurarmi vo motumento, 
8. Gi puoi veder sul chicco del framento. 
4. Mi calmano per futto l'acqua e "l vino 
4. Acchisppo tinche © trote nol Ticino, 
5. Sa fo son d'un millonatio, Ho tolta borià, 
8. 6 chi ii ha un po' piccino, se ne gloria, 
4. Dipinsi un S. Michele a meraviglia. 
5. Ci temon quei di Rérero e d'Ostigiia. 
©. Fui ninfa, non di terra; na di mare, 
6. dove noi pure soltvam nuotare, 
8. Per morermi, m'gjutano lo spire. 
10. A Casimir-Périer mi si ha da diro. 


‘Senza il Ferro-China-Blaleri si vite agitati. 


ROMA 


16 ottobre. 
L'assessere Bonelli 

cd Il pagamento degli interessi 

del prestito comunale. 

Asche noi — che teniamo a non essere gli ultimi 
ad occuparci di tutto ciò che riguarda l'interesse di 
Roma — abbiamo riferito dalla Eiforma l'appunto 
fatto all'assessore per le finanza, Bonelli, a proposito 
del paramento del compon di ottobre del pretito co- 
muoale, pel quale, în seguito ad un'operazione da lui 
combirata, il Comune avrebbe finito con pagare un 
cambio maggiore di quello che correra il giorno del 
paramento 

Manifestazimo la speranza di avero spiegazioni 

legazioni sono venute, 0 sinmo lieti constatare 
‘spponto non regge. Si tratta di en'operazione 
cte non esorbita dai confini d'una prodente ammi- 
nistrazione. Ed ecce in brevi parole di che cosa è 
questione. 

D servizio degli interèsai del prestito municipale 
doi 150 milicoi è fatto dalla Banca Nazionale, la 
quale addobita poi îl municipio dei pagamenti seme- 
atrali tatti, coll'aggianta, s'intende, del cambio, de- 
terminato d'accordo tra municipio 6 Banca cinque 
giorni prima di ciascuna scadeoza. 

Nel Bilancio dell'esercizio in corso il municipio ha 
previsto per tale riguardo un cambro del 12 010; ma 
alla scadenza dello scorso marso Il cambio fa invece 
iguidato al 14 25 00, è la finanza comunale si 
trorò di fronte ad un'improvvisa e considarerole do- 
ficenza. 

All'approssimarei della scadenza dell'ottobre, l'as- 
sessore delle finanze pensò se mon fosse in ‘qualche 
modo possibile 6 conveniente evitare il pericolo del 
rinvorarsi di simile sorpresa, cercando. di. assicerero 
anticipatamento un cambio che, quanto mena, fusa 
nei limiti della previsione; © trattò e stabili colla 

accordo, discusso ed’ approvato 
tu del quale il cambio per il 
paramento del non lontano semestre era. stabilito 
al 100,0. La finanza municipale veniva a guadagnare 
sulle previsioni del bilancio la differenza del 2. 

Ma il giorno del pagimento dell'interesse. seme- 
astrale il cambio era segnato al disotto del 10, ed 
ecco l'origine © la ragione dell'appunto fatto all'us- 
sessoro Bonelli, o meglio dovrebbe dirsi alla Giunta, 
di avere cagionato una perdita all'erario comunale. 

Posto così nella loro verità le cose, le osservazioni 
ed i commenti sono inutili. Tatt'al più prò dirsî che 
l'assesore Bonelli @ la Giunta non avevano fede. nel 
ribasso del cambio, ed erano e sono a tale. riguardo 
in numerosa compagnia, Ma l'operazione fu determinata 
da un concetto di prad.nza, massime di fronte alle 
previsioni del bilancio; © come non vi sarebbe a dare 
eccessiva lode se, trovandosi il cambio al disopra 
del 10, l'operazione fosse stata proficua al Comi 
coti non è ds elevare diasimo perché si è verificato 
il caso contrario. Un solo desiderio si può manifo- 
stare ed è, che l'Italia possa esser presto liberata 
dall’altalena del cambio che rendo ogni cosa incerta 
ed aleatoria. 


A proposito del pagamento degli interessi del pre 
atito municipale ci viea fatto, con preghiera di pub- 
Blicare, la segmento comunicazione : 

< Un giornale del mattino pubblicava la motiria che 
i1 prosindaco Gallappi abbia fatto pagare ni posser- 
sori dei titoli del prestito municipale di 150 milioni, 
malgrado l'emendamento Antonelli, l’intero. valore 
della codola senduta il 1° ottobre corrente, seùza ri- 
tenero l'aumento della tassa di ricchezza mobile por- 
tato della legge 22 loglio 1894 sui provvedimenti | 
finanziari. 

A smentire tale notizia sta il fatto chela Giunta 
municipale nell'adunanza del giorno 21 settembre de. 
corso deliberava all'unanimità di ordinare (come fa 
fatto) alla Banca d'italia, assuntrico dal ser- 
vizio del prestito, di pagare ai possessori dello co. 
dale, ritenendo all'atto del pagamento. l'aumento 
della tassa di ricchezza mobile, stabilito dall'arti- 
colo 2, comme 3 della citata legge 2 luglio 1891. 

Quanto agli apprezzamenti (atti riguardo all'opera- 
zione dell'aggio dell'oro, bastano i chiarimenti già dati 
dall'assessore Bonelli. » 


francese © l'impero d'Allemagna, in seguito al quale 
la Venezia è coduta all'Austria. 

1880. A Barletta s'inaegura nn monumento n 
Massimo D'Azeglio, vpera dello scultore Ralzico. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 1;2). I disonesti. 
Nazionale (ore 8 112). La Cenerentola e la Fata 
delle bambole. 
Manzoni (ore 9) Sisifo. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 1; 
Compagnia equestre De Paoli e vedova Marnaso. 
Sferisterio Sallustiano (ore 41 Giro dil: 

palloîe. 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Mossima 21° 0 - Minima 130 7. 
La temperntufà tnassima im Italia 
Inelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 


Cagliari, 27,5 — Palermo, 20,7 — Trapani, 23,6- 
. 


Roma, 20 - Livorno, 19,5 — Bologna, 
= Firenso © Napoli, 175, 
ma, 19,8 - Milano, 17 - Yerota, 16,9 - Veno- 
zia, 16,2 - Torino, 15,8 - Ceneo, 14,9. 
All'ostero, (osersazioni del mattino). 
Malta, 19,4 - Barcellona, 18,8 - Atene, 17, 6 - 
Lisbona, 16,3 - Costantinopoli, 15,1 - Nizza, 15 - 
Toniai, 14,2 - Triosto, 13,6 - Madrid, 11,8 - Za- 
gabria, 10,6 - Vienna, 8,2 - Bodapost, 6,5 — Am 
Burgo e Ginerra, 8 - Parigi, 8,1 - Pietroburgo, 4,8 
Zarigo, 4,4 > Arcangelo, 
In Vatienno. 


Teri il Sommo Pontefice diede udienza a monsignor 
Gerlando Geunardi, vescoro di Acireal 


Ai suoi tempi Ottavio Bartolini fa uno dei più 
applauditi baritoni, 

Abbandonata la scena e dedicatosi all'insegna 
mento del canto ebbe 


Lutto al Comizio del veterani. 
Teri, alle quattro pomeridiane, è morto il caraliero 


ufficiale Carlo Vigli, vice-presidente del Comizio cen- 
trale romano dei veterani 1348-49. 

Il trasporto fanebro avverrà domani, 17, alle ore 
dicci antimeriliane, partendo dalla via Boccaccio, 18. 

Si pregano ì soci di intervenirvi numerei per 
rendere l'ultimo tributo di affetto al loro commili- 
tope, egregio cittadino, che spese i sti aoni 
per l'incremento del sodalizio. 

Anarchiel în tribunale. 

Oggi alla soconda sezione feriale del nostro trib 
nale si è diseussa la causa penale contro gli anar- 
chici recentemente sorpresi a nffiggere, di notte, 
dei madifostini sorrersiri sui muri, nello vicinanze 
del ministero della marina. 

E sono stati condannati alla pena dolla reclusione 
per mesi cinque e alla multa in liro 150 Amedeo 
Magliocchetti è Filippo Scotti 

Alfredo Torcoletti è stato condannato alla stessa 
pena per mesi 4 © giorni 5, nonchè alla. multa in 
liro 125. 

E stato poi candannato alla pena della detenzione 
per mesi 5 ed alla multa in lire 125 Sante Pere 
rini. 

Prinorzi Bruto è stato assolto. 

Il tribunalo era presieduto dal giudice. Pezx 
pabblico ministero Pacces 

Gli impatati sono stati difesi dagli avvocati Mar- 
tinelli, Riccio e Russo. 

Un colpe di fuelle. 

Stanotte nella tenuta Pentsno presso Frascati il 
tearo Pietro Marchetti mentre ricercara alcuni buoi 
sparsi per la tenota è atato ferito ni benccio destro 
da un colpo di facile espicso da mano ignota. 

Alls Consolazione la ferita è stata gindicata gua 
ribile in un mese. Ù 

Cronaca spicelela. 

Riunione #1 farmaelst 
15, nella sala dell'Associszione rumana 
circa 80 farmacisti, i qu 
sono costituiti in società per 
interessi materiali nominando i signori Seratni, Pe- 
rilli, Moretti, Marianecci, Paretti, Costantino, Lanzi, 
Boni, Tombesi, Berretti, Scellingo, Carlintanti e Set- 
timi Abtonio quale commissione per redigerne lo sta- 
tato professionale. 

AI Museo artistico 
Domenica prossima, 21, l'onorevole. Eerazzuoli, mini- 
stro d'agricoltara, industria e commercio, presiederà 
la soleone distribuzione dei premi agli allievi delle 
scuote del Museo artistico industri 

Alla festa probabilmente assisterà anche il ministro 
Bacce i 


— Teri cora, 
si radunarovo 


Mero 
lana, sull'angolo di ria dello Statuto, ieri sers 
l'omnibos condotto da Francesco Mazzotti, forlivene 
di 43 anni, investi il biroccino del muenaio Michele 
Magrelli di 40 anni. Questi, sbalzato dal veicolo, 
portò lesioni tali, che allo spedsie di S. Antonio, 
doro fu tosto trasportato, lo giulicarono in pericolo 
di vita. 

i conduttore dell'omnibes fa arrestato. 

IL'eterne ramme!— leri,in via Auici, 3, 
Marietta De Salvi di nove aopi, berro del ranno, 
eredendolo acqua. Assalita da forti doleri, fa secon» 
paguata allo spedale di Monte Celio, dore fu dichia» 
rata samabile in dieci giorni 

arto. — In un'osteria fuori di porta. Caml- 
leggeri forono rubati nu orolcgio a pendolo, un lume 
a patralîo e tre piccioni 

Scherzo di eattivo genere. — lei 
sera alcani buoatemponi collocarono innanzi al € ve- 
spasiano » di vis Rninaglia, in faccia al testro Man- 
zoni, un fantoccio di paglia, e quindi richiamarono 
l'attenzione di tre guardie municipali, perchè coglies- 
sero in contravrenzione quell’ocmo posticcio che tra 
agreliva i regolamenti di polizia urbana. 

Je guardie, che presero quel fantoccio, per quello 
che non era, gli si arricinarono, @ dovettero nccor- 
guesi del bretto tiro che loro era stato giocato. Oran 
folle si era radunata per godere quel divertimento, 
mandando urli @ fischi, di che lo geardie nataral. 
mente si riseotirono. Allora, Alfredo Vignoni, mac- 
chinista del teatro Valle, e lo stodento. Rinaldo Poggi 
si misero a oltraggiare lo guardie che li arrestarono 
tatti è due. 

Arresto. — In ‘via Principe Amedeo, 201, fu 
arrestata Elettra Giannini di 36 anni da Montopali, 
quale autrice del furto d'una spilla d'oro a danno 
di Emilia Bordoni 

Cani che mordene. — lei in pia 
Pasquino Candeloro Mariconi, venditore ambulaate, fu 
morsicato da ua cane al polpaccio della gamba destra 
Per (arri melicaro si recò alla Consolazione dore gli 
fu canterizzata la ferita, 

Tentato suleldie. — Fori di porta (a- 
in casa Del Vecchio, ieri sera alle 7 12, 
un porero operaio, Pio Taocari, si gettò dall'alta ter: 
razza di quella cara, © fa salvato, dirò così per mi- 
racolo, da un gancio che dal terrazzo distara un paio 
di metri, al quale gancio rimase attaccato per gli siti, 
sicche venne a trovarsi sul cornicione. dell’edifzio, 
dove fu raccolto dai vicini. 

ci tratti di mania domeetica, perchè un fra 
tello è une sorella di quel disgraziato farono vittime 


Ragazzi, attenti? — Stansui pell ris 
Maciocchi fuori di porta San Paolo il ragazzo Oioardo 
Colestino ai divertiva a dar fanco a della polvere pi- 
rica. Una fiamazsta gli ha prodotto ustioni gravis- 
sime alla faccia, alle braccia e al collo. 

È stato ricorerato alla Consolazione. 

Un farte rilevante. — Martino Aragno 
hs denunciato alla pubblica sicurezza che stanotte 
l'operaio Luigi Cinetelli, nella stalla del cementista 
Gabellini in via Principe Eugenio, ha rubato in suo 
duro sa 20m di lire 2000 racchiusa entro il cas- 
setto di un bano. 

Acqua di Uliveto p.‘(ericlogicamente pura 
Bersitt eiria allo silente aes degni. 

Ottima acqua da tavola per il gusto squim.” che 
dà al vino — Indispensabile & erimtemere lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo ri- 
score, 

I più illustri clinici, prof. Federici, prof. Queirolo, 
prof. Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
aciani, prof. Landi, prof. Paci, prof. Bardozzi, pro- 
fersor Filippi, prof. Frascani, ecc., la raccomandano 
come Aequia da tavola abituale nolo 
variato affezioni dell'apparato gustro-enterico, nella 
gotta, renello, come precisamente indicata a combat- 
tere Îa distesi urica. 

Proprietario: Cav GRASSI IARIANE 
Per Telegrammi : ULIVETO - Terme. 
lg eno 
Pubblicazioni. 


Geografia per le scuole secondarie del colonnello in- 
segnero D. GIANNITRAPANI — Un volume con 
108 figure © una carta (L. 3) — R. Bemporad 
e P., Firenze. 

1 mutamenti che subirono i programmi scolastici, 
anche per ciò che riguarda la gcograîia, anno fatto 
pollulare molti volumi, che trattano una tale materia 
© troppo diffusamente ‘o troppo succintamente. Pale- 
sano in ogni medo ona fretta nel compilare che tra- 
disco lo scopo del lavoro: bastare ai programmi. Ma 
alle esigenze di essi rispondono proprio interamente ? 

Il giudizio di valerosi insegnanti © dei più iîlustri 
seograîi prova, pur troppo, il contrario. E dobbiamo 
plaudiro all'opera dell'egregio colonnello, ing. Gianni- 
trapani, che a quella deficienza ha riparato, La Geo 
grafia the ci preseota è un tutto omogeneo, non 
squilibrio fra lo varie parti, sibbeno no'armonia che 
giova a dar risalto agli ottimi critari didattici a cui 
si attene l’autore, il quale seppe mostrarsi in ogni 
particolare chiaro © preciso. L'esposizione semplice ed 
eridento è sussidista da 108 nitide incisioni, che val- 
«ovo a imprimere nei giorani i caratteri peculiari di 
una accidentalità 0 di una regione. 

L'Italia ha uno sviluppo largo è opportuno, ciò è 
giusto © patriottico insieme, e la regione alpina è 
scritta în ordine ai recentissimi studi di geografi più 
illostri, fra cai il Marinelli e l'Urisuft, Questa parta 
ecstituisce una importante novità dell’escellente Inroro 
del Giaonitrapani, la quale varrà a giustificaro la pre- 
fervoza degli insegnanti. Ai quali raccomandiamo pure 
l'esame del Catalogo dell'editore cav. Bemporad, for- 
nito di molte ottime opere scolastiche. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


S. A. R. il duca degli Abruzzi. 

Sabato prossimo S. A. R. il duca degli 
Abruzzi prenderà imbarco sul Cristoforo 
Colombo che salperà da Venezia per un 
viaggio di circumnavigazione. 

Il Colombo sarà comandato dal capitano 
di frogata Gavotti ed avrà per ufficiale in 
seconda il capitano di corvetta Presbitero. 

Emilio Castelar. 

Oggi col treno delle 13,50 è partito per 
Napoli Emilio Castelar, accompagnato dal 
suo segretario signor Ferrer. 

Alla stazione erano a salutarlo numerosi 
amici. 

Emilio Castelar sarà di ritorno in Roma 
la settimana ventura. 

Il prefetto. 

Il prefetto marchese Guiccioli ieri sera 
alle 11,50 fece ritorno in Roma con la fa- 
mig] 


Il processo 

per la sottrazione dei documenti. 

Ieri sera fu notificato il mandato di com- 
pariziono al delegato di pubblica sicurezza 
cav. Ettore Pazzi, già capo di gabinetto del 
questore Felzani, © attualmente del que 
store comm. Sironi 

Il cav. Pezzi sarà interrogato la mattina 
del 19 corrente. 

Il comm. Felzani riprenderà domani il 
suo interrogatorio. 

Stamani è terminato quello di 
Rinal 

A proposito di questo processo, il Don 
Marzio di Napoli ci giungo oggi con il se- 
guente telegrammi 

< Roma, 15, ore 17 (Baffico) — leris 
a Montesitorio ed oggi nei soliti circoli al 
caffò Aragno si faceva circolare la voce 
secondo la quale sarebbe stato spiccato 
maggdato di comparizione contro gli onore- 
voli Giolitti e Rosano, 

« Mi consta che il consigliere Fini 
fino a questo momento, nòn ha anc: 
minato l’interrogatori 


ter: 
‘del delegato Rinaldi, 
il quale stamani ha dettato cento pagine 
della sua deposizione e domani continuerà 
a dettaro sino alla fine. Posdomani sarà 
interrogato l’ex-questore Felzani. 

« Vi riferisco la notizia a titolo di cro 


naca. » 
Grispi e il maestro Verdi 

Il presidente del Consiglio diresse a Pa 
rigi al signor Ricordi, editore dello opere 
di Verdi, il seguente telegramma: 

« Napoli, 13. — Fiero che il nome it 
liano sia stalo altamente onerato in co- 
desta grande 0 simpatica capitalo, ne traggo 
anigurio di affetto fraterno fra i due popoli 
icini, e benedico l’arte che ne ba offerta 
l'occasione. Gloria a Verdi, che colle sue 
armonie ha aperto, attraverso ailo Alpi, la 
a all'accordo dei cuori » 

Cospirazione politica ? 
A proposito della permanenza a Napoli 
del conte di Bari, fratello dell’ex-re Fran- 
cesco II, che è alloggiato con la contessa 
sue moglie al primo piano dell'Hotel Vé uve, 
il Don Marzio, giornale ligio all'onorevole 
Crispi, pubblica : 

« Senonchè nulla di certo possiamo dire 
®' questo riguardo, perché dalla ostinazione 
dei giornali che attribuiscono uno scopo 


politico al suo viaggio e dalla manîa di al- 
cuni reporters che vogliono ad ogni costo 
intervistarlo, il conte di Bari potrebbe es- 
ere costretto a lasciare la nostra città 
più presto di quanto aveva stabilito ». 
Per l' Università di Napoli. 
Domattina l’onorevole Baccelli si recheré 
a Napoli per studiare personalmente Ja 
questione dei locali della R. Università che 
da più anni si agita senza che finora sia: 
potuto risolvere in modo conveniente agli 
interessi del bilancio ed a quelli della scienza. 


Sori telegrafico dell FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
Per la difterite. 

Vienna, 16. — Il Consiglio superiore di 
igiene ha trasmesso un voto col quale rac- 
comanda uno studio approfondito del siero 
antidifterico è la massima prudenza nella 
sua applicazione. 

Il Consiglio raccomanda inoltre che gli 
esperimenti vengano fatti soltanto negli I- 
stituti sanitari, i quali, soli, sono una ga- 
ranzia di un trattamento strettamente 
scientifico. 

Il Consiglio raccomanda infine che siano 
presi provvedimenti opportuni onde venga 
adoperato soltanto il siero antidifterico pre- 
parato sotto la sorveglianza di medici e- 
sperti @ coll’osservanza dello  garauzie 
logali. 


Ancora i 75 colli. 

Le Havre, ll. — Dietro nuovi indizi, fu 
riaperta l'inchiesta riguardo ai 75 colli s0- 
spetti, provenienti da Southampton.ì 

In Cafreria. 

Lorenzo Marques, 15.— leri gl'indigeni 
sì avanzarono per attaccare nuovamente 
la città; ma, alle 3 pomeridiane, non ave- 
vano ancora dato l'assalto. Si credo che 
essi aspettassero la notte. Tatti i difensori 
della piazza si trovano al loro posto. Il x0- 
vernatore chiese soccorsi al Transvaal. 


ine 
BORSA DI ROMA 


16 ottobro 

Rondita esordita 90 15, in chiusura 90 15, per fino 
corrente 90 27 112. 

Banca d'Italia 759 — Banco Sento Spirito 370 
— Mobiliare 118 50 — Banca Generale 45 -- Ferrorio 
Moditarraneo 495 — Ferrovie Meridionali 634 — 
Gaz 772 — Acqui Marcia 1100 — Ownibue 163 50 -- 
Tiberina 15 — Navigazione Gcuerale 270 — Con> 
dotte 155 — Molini 60 — Obblirazioni ferroviarie 
3 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0/0, 
483 — 6 119, 480. 


fm Fabbricante di co- 
Gallo Antonio isa, 
mezza lana e pura lana, per cavallo; @ 
i coperte per cssermaggio, ospedali ed 
uti, ne tiene grande deposito, Via 
SGazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualità. 


Cognac Cito (777) 


Amaro Tonico 
ISO VR SPANO? che De e 
Mal di stano - inappetenze - Febbri di malaria 

Debolezza - Acidità - Rausee - Vomiti 
@ Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto,'e raccomandato dalle prima 
autorità mediche come il rimedio po- 
tente ed il più efficace contro tali soffe- 

renza. 

Un cucchi: di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
che contiene allontana le fiattolenze 
imbarazzi di stomaco, promuove l’ap- 
patito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
Raui digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte lo 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 


- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 


lOlio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il catlivo guste 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
sdunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Frezzo 


della bottiglia da litro L.3 - la mezza L.1,55 
-S ne in provincia contro aumento 


di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Milleoy- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuova 
Tritone 44 a 45. 


Inchiostro copialettere 


VIOLETTO-NE 
della premiata fabbrica E. Pessì 
L'UNICO conosciuto finora che ri 
sponda perfettamente alle esigen 
lef suo impiego. 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
» » 12 » 150 
Spedizione in tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
cent. 60. 
BUS. B. Si può ceplare anche 
vario tempo dopo seritto. 
Dirigere domande ed importo e- 
‘nclusivamente alla Ditta A. Ta- 
hega, Nuovo Tritone, 44a46, Roma. 


Bonayentura Severini, gerente respons. 


Stabilimento tipografico dell Oprstose 


a VERO 


| 


FANFULLA 


‘ANEMIA - CLOROSI 


e tutte le alterazioni provenienti da deficienza 6 impurità: del sdbgue (ingrossamenti aa scrofola, 
malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di,gràssi e fosfati; 


Emulsione Scotti 


d'olio di fegato di merluzzo ‘con ipofosfiti di calce e soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
© facilmente digeribile. tutti gli elementi più idonei alla formazione di sangue e muscoli sani © vigorosi. 
TUTTI I MEDICI LA PRESCRIVONO.. 


RIFIUTARE I! SURROGATI E LE IMITAZIONI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmadie. > 


2%: "IL LUCRO 


fu l’ultimo dei fini che spiosero i proprietari della 
Sergente Angelica dell'Acqua di Nocera 
Umabra, a diffondere questo tesoro idrologico nelle 
regioni della bassa Italia, prive di acqua ‘potabile: 


‘MILAN ‘d'è ‘con ‘tatta ragione 
che gl'idrologi la dichiarano 
A REGINA DELLE ACQUE DATA VOLA. 


Un Bicchierinò di 


Novità!! FERRO-CHINA-BISLERI 


avanti î pasti dù tin’appetito ché troppi invidi 
ca miriade ‘di’ specifici 
in rcio a base di speculazion 


ossia il più fino, più gustoso B| MT tto sli ga le re 
g 
Hiram WAjKER&SONS. 


tiglia da litro si vendono în Roma presso la ditta A: Talbega, Via Nuovo Tritone 
Ù È 4 a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent 60. 
E Y ESTRATTI ai CARNE fi 
MALKERVILLE CANADA W H ISK Fin'ora posti in commercio 


Rappresentante Generale per l'Italia del Canadian Club Whisky E. Vill Il }Rolero fu premiato colle più 
Dobrilovich - Genova. — Vendita in Roma presso la Ditta A- PabeOg®»l{ \1io Onorificenze © viene raccoman= 


Nuovo Tritone 44 a 46. WA, A n A 
dato dai più celebri igienisti per- 


hè conti Bo: nè. acidi 
POTENZA e STERILITA ARGO SPSTIE  EONSI “in If; 


stratti. 
Sé ion cacicazio MAd'o Feriti dell parti iccondatric vengolo caralefi Dot Atl «glie 2A 
dal D.r TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e Agente generale por l'italia Rossi Giusep- 
un regime di vita speciale tufto il sistema nervoso genitale. — Via Passerella, È n, Torino. — Deposito e vendita in Roma pres: ty 
Milano, dalle ® alle 4 pom. ge quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Coi Ditta.A. Tabega, via Nuovo Tritone dA a 4 


MPa Ae ale A Pao iii EN 


ì FERNET BRANCA | For cito 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


VIA'BROLETTO, 35 3A i 


Fornitori di S; M. il Re d’Italia cognac Ditilato ù mu vi I 


1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO!PROCESSO 
i COGNAC Pari di migliori Francesi 


3 E COGNAC Crude magia du 
Santi i i metin een COGNAC Pro dla te 2 


Distiled by 


AMIDO 


ETA 


DOPPIO 


Mido Mack si veride in Roma prosso le Ditta Ax Fabega, Nuovo 


Variazione: Cenere. aan 


SOCIETÀ RIUNITE 
FLORIO e 
SOCIETÀ ANONIMAJ 


Capit. statutario L. 190.000.000 
Copitala emesso e cersato L.. 55.000.000 


Servizi pestali è commerciali marittoni italtant 


Liure Transoceaniche 


Genora-Napiii-Messiza — Sn 
Song (cen 4 settimo 


-rnittenti © vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo 
generalizzare l'uto, ed ogni famiglia farsbbe bene ad essemne provvista. — Questo liquore 


EA f 
onora se oa eee ori i Fota i 
Arcru-' ecc yo4 I 
Certi sE i ie si ppi se i conii dono dI COGNAC Molagia di a Berlino fl 
fi causati da cattive digestioni 0 debolezza, non che a quel malessere prodotto alto splosa: — Molti îl 
cat e srimincono tà da tanto spo Toso Tal Frame td anari citi 8 | ® COGNAC Medaglia dor a Palermo 


SERENATA mete da rappresen siii Cori Soi È | É COGNAC Melia di 2 waport 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. Vendesi dai primari dolcieri, liquoristi,. dro- 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e C. eri, caffè, ecc. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIO: PRODUTTORI 


Rappresentanti per Roma e Provincia - Viaggiatori per le Maremme, la Tostind e Napoli 
Sigd CAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso F.s00 & F.lie 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del Sud C.F. HOFER & C. - GENCVA NAPOLI Zia 32 NAPOLI 


In ROMA presso A. Taboga, ;Via Nuovo 
Tritone 41 a 4. 


Tince Hediterranco 
[Genova-Livarno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genova—Na- 
poli-Massana (ogni 4 settimane) — Massana-Aseab-Adem (sotti- 
imanale); — Genora-Napoli-Messina-Pireo-Smirne © Salonicto Co- 


inci-FTemia fa 
Stax--GabosGeria-Tripoli-Malta (settimanale) — 
fal-Patti-Mescina (settimanale) — pre edo 
tanin-ilalta (settimanale) — Genova-Livorno-Civitarecchia-Ter- 
ranova-Orusei-Mgliari (settimanale) |-— Maddalena Te 
Cagliari (s«ttimanale) — Cagliari-Uristamo-Partotorres (ogni 2 
settimane) — Palermo-cagiiari (settimanale) — Ganora-Liromo= 
Bastia-Forlotorrea (settitaznalej — Geuore-Livurno-Maddalena- 


11 vero e genuino FERNERVBRANCA. si vends ia Roma presso la/Dita A. Tanoga. Vie 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


BIBLIOTECA pero gni "o spoli-Cagliari Coma E 
rt] ivitarec fo Aranci (giorn. celere) — Palecmo-Napeli 
| VIRUSSEUX (tan gico) — Naplcaeaina (iti) — Napllece 
FTRENSE labria-Messina (trisettimanzle) — 


lst P, Empelacie-Licat-Preio- Cette (ettimanale), 
Servizi minori 
Livorno-Po:toferraio-Sauto Stefano (bisettimasale) — Portofer= 
raio- Piombino (giornaliero) — Golfo Aranci-Maddalona (bisetti= 
‘manale) —  Portotenme-Carlofurte (ziornaliero) — Porto. Santò 
‘Stafano-Gielio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (bi- 
Settimanale) — Porto Empadocle-LincseLampodusa-Pantelleria. 
'Marmle-Trapani (settimanale). 5 
Linee commer. nel Tirreno Adriatico al Danubio e Mar Nero, 
Per inforiaazioni dirigersi în Roma, Genova, Palermo, Napoli 
Veveria' alle Sedi della Società. In tutti gli sitri 
dia s punti dirigersi 
Neo B. In caso di quasantese i servizi della: Società. sono re- 
Golati a tecore d'itinerari speciali. 


Gennaio, 1894: 


VIN di SUTRI 


delle proprietà del 


180,000 Volumi nelle 4.Lingue] 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEENIN(EN 


FORNITORE 
DI S. A, IL DUCA REGNANTE 


ACQUA DL tini 


Ì G. HERMANN - MILANO tira iguit) | Stecche per rasoi 


Cod piotra N. 1, 
id. 


Abbonamenti per tutta Italia. 


n L'Aciua Coloiia Oriestale si distiogue d'an squisito pro: Mescolate a metà com Acqua pare viste eni: ricorsi 
EGEO RO. iano, o per feto, dliion, pe l'Aciua da lavarsi 
Pocietta > per i! Ragno. 


Ora viene preferita l'Acqua Colonia Oriontalo a qualun- 
que Acqua poi denti, perchè collo sua qualita. baisamiche Per le Essenza etariche che contisne, riens adoperata 


i l'Acqua Colonia Orientale per cnmhattora il Mal di spo e 1 
| Dentifricio . fortifica le peugire ol impedisco la carie dei denti, man- LE ver lapo e le 
i tenendoli bianchi © sani, © profimando nelle steso tempo Delori| Nerraigie, como pura; si pon consziiare, quendo si sofia do. 

viale lori di reuma © di gotta, di strofinare bene con Acqua Calomia 
Ver dare alle Camere un distinto profumo si spruzza. del Credi la gerii daler, i 
e e a e ene pirsollo Presertativo _ PS Mreservarsì dh qualumue maiatb» infettiva con 
al'ettme Acqua Colonia Orientale om un vapoiztoro girando pe | — PreseLratire ciaoo bons la bocca co US cecina devcatt di Acque | 
recchie volle nella stanza che si vuole profumare. Colonia Orientale © 3 cucchiai di Acqua pura. H 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negezi in fisconi da L 1,25 - to 5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustave Mermanm, sul 


| PROFUMO ORIENTALE 
Eassnza concentrata di recente, novità 
Vendesi in faccni da L 3,5 0 6. 


per. Lutto 51 giorno, 


Medaglie 
Palermo 1892 - Praga 1893 prta 1894 
ROSSO SUPERIORE 
a Lire LBO e 1,75 la:Bottiglia 


n VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo dell Drago, Quattro Fontane, 21-G. 
inserzioni si ricevono DEPOSITO 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ; Rin e Pie Nam Pas Bixtso È TABOGA, Nuovo Trilone 44 è dì. 


Vendesi = Fioma presso Finzi e Biaochelli — Emilio Parenti — Riccò @ Moterozzoli — L. leomanli | | Ditta N. Luciano, Corso, 390 — A. Taboga, 
via Nooro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G.. Passarge, in tutte le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherio, Farmacie, ecc. e a Milano da G. EMIEANA, 
| via Monfò Napoleme, 23 (Palazzo Ranco, di Napoli) 9 nelle sue tre succursali. 
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Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - Mercoledì 17 Ottobre 1894 


RICORDI UTILI 


Vi ricordate? Parlare allora di docu- 
menti sottratti, d’ingereiìze indebite, di 
manomissione della procedura, signifi 
cava suscitare delie terribili tempeste. 
Tutti-i cani del pagliaio ministeriale del 
tempo abbaîavano e ringhiavano minac- 
ciosì ; il meno furibondo dei loro latrati 


tamente, scrupolesamente, legalissima- 
mente dice una bugia, sapendo di dirla. 

Il caso non era nuovo: Per altre ac- 
cuse, per altri fatti, per altre ingerenze 


prolettrici e paralizzatrici dell'opera è; 
giuslizia, l'intimidazione era stat, tentata 
@ per qualche tempo, date ‘3 condizioni 
sdrucciolevoli imposte al giornalismo 
dagli articoli Sell'uitimo codice penale, 
eru anche riuscita. Gli anni di reclu- 
sione e ì processi all'inglese minac- 
ciati, le ingegnose attenuazioni, le inter- 
pretazioni avvedute dei fatti che non si 
polevano più negare, le smentite spa- 
valde e recise per i fatti di cui si spe- 
rava cancellata ogni traccia, avevano in 
verità ritardata e forse anche annientata, 
talora, la riscossa della giustizia. 

Ora se il metodo era riuscito per que- 
stionì minori, per fatti di una crimina- 
lità più circoscritta, non doveva essere 
applicabile a responsabilità più complesse, 
a delitti, per i quali, alla peggio, la po- 
litica sarebbe stata invocata come spie- 
gazione plausibile e giustificazione finale? 
Non siamo noi i nipoti di Machiavelli? 
La ragione di Stato non è ancora il man- 
tello di tutti i torti politici di unvomo o 
di una camarilla al potere? E lo Stato 
non era forse allora in Italia l'onorevole 
Giolitti. ben più che non fosse ai suoi 
tempi Luigi XIV in Francia? 

x 

A cotesti argomenti però non si ri 
correva ancora. Il tempo della sete non 
era ancora giunto per levarsela con co- 
teste pere. Che importava spiegare quando 
era così facile negare? Che importava 
giustificare quando il padrone imponeva 
che agli avversarii si dessero soltanto 
smentite, rumorose smentite? 

E le smentite fioccavano, grandina- 
vano, imperversavano. Nulla di vero. 
Tutto falso. Tutte calunnie. Il questore 
Felzani non s'era mai sognato di fare il 
giudice istruttore. I documenti non erano 
stati mai sottratti. Al Comitato dei sette 
avevano sognato. Il delegato Montalto era 
un visionario, se pure non era un triste 
agente d'interessi loschi. L'opposizione 
si disonorava ricorrendo a mezzi che di- 
mostravsno soltanto il suo morboso fu- 
rore, la sua rabbia impotente contro 
l'uomo intemerato che aveva avuto il 
coraggio e la rettitudine di lasciar fare 
alla giustizia il sto corso. 

Frano urli frenetici che si levavano da 
ogni parte, quegli urli che ogni tanto in 
una parte della stampa italiana scop- 
piano epidemici e tengono luogo di tutto, 
sopratutto di buone ragioni. 

Gli urlî diventarono a un certo punto 
così assordanti che molti, vagemente ad- 
ditati quali difensori extragiudiziari de- 
gli imputati, sgomenti di essere cre- 
duti emissari dei processati, finirono col 
preferire il silenzio. 

E si vide questo spettacolo veramente 
ingoiare, che i veri autori della futura 
assoluzione, quelli che sottraendo i do- 
cumenti nell’istruttoria dovevano appa- 
recchiare le ragioni o i pretesti per sot- 
trarre gli imputati, anche confessi, alla 
condanna dei giurati ; si vide, dico, questo 
spettacolo singolare, che î veri apparec- 
chiatori dell'impunità insinuavano che 
richiami più severi all'osservanza della 
legge venivano dal carcere, come quelle 
tali voci he tutti sanno. 

x 

Molti inesi sono passati da quel tempo 
che pare tanto. lontano, eppure non è 
che Fieri dell’oggi politico; molte fi- 
gure che parevano allora principali sono 
scomparse nella folla ; molti colossi rilu- 
centi sono crollati dai loro elevati pie 
distelli, per la rottura del fango indurito 
ondo erano formati î loro piedi: molti 
dubbi sono diventati cerlezze; molte cer- 
tezze morali hanno ricevuto la conierma 


delle prove di fatto; molte provedi fatto 


Giovedi 18 Ottobre 1894 


Arretrato f@ Centesimi 


che parevano distrutte sono state disse- 
polte dalle oscure fosse dova si smo 
credute sotterrale pr sempre; nessuno, 
davanti a un doppio procedimento, a una 
inchiesta sulla condotta della magistra 
tura e a una istruzione giudiziaria per 
la sottrazione di documenti, si arrischia 
più a pronunciare le orgogliose smentite 
di una volta, 


proveri d'esagerazioni 
dell'odio - poli» 


x 

. MQ 0, ma no: che guerra andate 
fantasticando ? Qui non si fa più guerra 
a nessuno; la guerra di cui parlate è 
anch'essa roba vecchia, è finita la sera 
stessa della lettura della relazione dei 
Sette. Vi ricordate? A poco a poco le 
file degli avversari del Ministero Giolit 

s°erano andale assolligliando : pochi ri- 
manevano ancora sulla breccia, ma i 
loro sforzi parevano vani, inutili, spro- 
porzionati ormai alla forza di resistenza 
che opponeva il Ministero, i cui errori 
erano proclamati nobili ardimenti, le 
cui ingerenze erano applaudite come arti 
di Governo, le cui imprevidenze fenome- 
nali erano additate a modello di senno e 
saggezza politica. Si alzò l'onorevole Mor- 


dini elesse la relazione del Comitato 


che aveva presieduto. E il giorno dopo 
il Ministero Giolitti era fuggito. 

Che guerra politica volete più guer- 
reggiare? La politica non ha nulla più 
che vedere col deputato di Dronero. I 
suoi antichi amici più autorevoli, (l’ono- 
revole Villa, fra gli altri, domenica scorsa) 
confessano ancora lo sbalordimento, che 
li incolse, quando si accorsero dove 
aveva condotto il paese quella fiducia, 
di cui avevano largheggiato col  Mini- 
stero del momento storico e con l'uomo 
che lo personificava. La- politica non ci 
entrava più fin d'allora e non c'entra 
certo ora. 

Ora non c'è più altro da fare che aver 
pazienza e rassegnarsi ad aspettare che 
la giustizia abbia compiuta l'opera sua, 
poichè la infamie, le calunnie, le menzo- 
gne, — vi ricordate? — d: quel tempo 
sono diventate ora materia di i 
giudiziaria. 

Xx 


E quando l'opera sua sarà compiuta, 
vi alzerete tatti in piedi, per ascoltare 
la sus parola, quella parola che non ha 
potuto dire, quando le istruzioni si face- 
vano a palazzo Braschi e a Sen Mar- 


i SI () ngiaf 


NOTE iN MARGIN: 


1 giubileo di Strause. 

In questa occasione, un Comitato presioluto dal 
direttore del Newes Wiener Journal, de Lippowitz, 
ha riunito, per offirlo al maestro, na altnm d'auto. 
grati di folicitazioni francesi 

Alessandro Damas scrive: - Quando ero giorane, 
amaro appassionatamenta la danza, Ho così molto gi- 
rato su me stesso, trascinato dalla musica di. Gis- 
vanoi Strauss, Ma tanto volte è capitato allo mi 
danzatrici © a me, di fermarci per ascoltare quella 
musica, © seguire nello spazio, uell'infinito, la réoerie 
che destara in noi. Ci parera quasi na sacrilegio far 
servire tali melodie a on piacere fisico. Oggi che ho 
la stessa età di Strauss e che DoD ballo più da molto 
tempo, mi faccio spesso suonare do waltzors, 0 ri- 
vedo la mia giorinezza ripassaro turbinanto dinnanzi 
2 me 0 sorridermi. 

Vittoriano Sardon : - Sono stato un gran halle- 
rino una volta, e il ricordo de’ waltzers di Strauss, 
v'accompagus = quello do” mici giornî più felici. Nulla 
come la musica riesce a erocare nella mia anime, e 
® far rivivere, il passato. In una sera d'inverno, a 
canto al fuoco, mi bastano alcuno bettate di nn 
waltuer di Strauss per ritrovare i miei vent'nani, e 
pon s0 essergliene abbestanza grato. 

Marcel Prerost: - Il waltser di Gioranni Strana 
è donna; della doona ha la grazia ins'nuante, l'umor 
vario, sorrisi e lagrime legsere, i rapidi capricci, © 
i mutamenti imprevisti. Ogni waltrer di Stranss 
ha un'anima di donna. 

Sarah Bernbardt: = Onore a voi, caro © erando 
artista, che ci fate dimenticare lo nostre tristezze con 
la trascinatrice follia del rostro genio. 

Anna Jodie: - Non si è veramente douna se pon 
si ama la daoza; non si ame veramente la danza so 
non si ama il waltzor, non si ama veramente il waltzer 
se non si adora Giorauni Strauss. 

Tretto Guibert: - Omaggio a Strauss, i be' walt- 
uera del quale, sono contersasioni d'amore,, > 


o 

Ancofa il ginbilen di Strame 

Henalick, il critico musicale viennese, racconta chè 
Da dama Chiese, nelle sne ultime votenti, che Gio- 
vazoi Strauis venisse a suonare a so. funerale uno 
de" waltzer più appassionati. Il desiderio fa esandito, 
ma non già nella chiesa, naturalmente. 11 waltzer fu 
Buonato Mentre venire calato mella fonsa fi corpo della 
daria. Un psrticolare carioso Strausa, il re del iraltzet, 
non ha mai ballato il waltrer. 

o 

1 cervello di Hans de Bulow. 

Has de Bulor, che sofri di fpseplicatille. mal di 
apo, arera più volta. eaprezso i Aesilerto- che dopo 
Ti'sua morte il sio cervello foste esamitato dai me- 
dici. Questo desiderio è stato compiuto. 1l cervello di 
de Bulow, che morì al Cairo, fa conserrato e man- 
dato in Germania. ll dottor Elinger, di Fralcoforte, 
dopo un esame minezioso, ha constatato ché Hans 
de Balow era morto di un colpo apoplettico. Quanto 
al mal di capo del quale de Bulow si lsgnara sem- 
pre, il dottor. Edinger è riuscito a determinarne la 
causa : l'estremità di due nervi che si dirigono verso 
la parte esteriore del cranio si tromava collocata 
una cicatrice, traccia d'an accidente toccato a de Bu- 
en nella sua infsozia. Questo cervello presentava, 
inoltre, un grandissimo interesse a causa del sun vo: 
Jume straordinario © dello spiegamento delle sue cir- 
convoluzioni. 


o 

A Pietro Larousse 

A Tores è stato inaugurato un basto a Pietro 
Larousse. Il dottor Javai ha così definita l'opera di 
Laronsse : - Per me ciò che caratterizza questa opera 
immeosa è il pensiero filosofico del quale si trova 
traccia dappertutto. L'autore, figlio delle sue opere, 
sprovvisto della forte educazione classica dei fgli 
della borghesia, si trorara sotto l'azione diretta di 
Augusto Comte e di Provibon. Il positivismo come 
negazione della tradizione reliricsa e lo scetticismo 
spioto fino al paradesso come protesta contro lo stato 
sociale, ecco | fari che rischiarano il suo pensiero, 
con uns. Tuco un po' cruda e che lascia poco spazio 
allo sfomatare che attirano l'attenzione. de' delicati. 
Queste concezioni, rendendo adetto per la 
massa de contemporanei, fanno sì che il Gram Disio- 
nario è forse un precursore dell'evoluzione sociale 
che si prepira, precisamente come l'Enciclopedia non 
è stata estranea al movimento rivoluzionario del se- 
colo scorso.— 


o 

1 pedro di Sarda. 

È morto, quasi repentinamente, a Cannes, il padre 
di Vitturinno Sandoo, d'an acces di febbre tifica 
Sartou si trovava alla Renziesance a dirigere le prove 
del suo nuovo dramma, quando ebbe un dispaccio che 
gli nonunziara lo stato grave del padre. Poco depo, 
aa altro dispaccio gli anpuncisra Ja sciagura. Egli 
parti subito da Parigi, accompagnato dal fglioio mag 
giore, Antonio Lesndro Sardou avera novantsdue anni. 
Sul principio dello scorso anvo, la Società di lettere, 
arti e scienze di Nizza si riuniva in sedota straordi» 
neris per offiro una melaglia d'oro a Antonio Lean- 
dro Sardoa, presideote onorario della Società, nell’oc- 
casione del novantunesimo anniversario. Nato a Cannet, 
presso Cannes, nel febbraio 1802, *ntonio Leandro 
Sardou conobbe presto la lotta per la rita, e ne uscì 
rittorioso per la probità e la. noternie perseveranza, 
Prima impiegato di commercio, poi professore, divenne 
quindi capo d'istituto, e, nel 1553, fu incaricato d'un 
corso alla sciola di commercio, fondata a Nizza dai 
negozianti di quella città, ea Nizza stabili definitiva 
mente Ia sus dimora nel 1865 Antonio Sudou era { 
specialmente noto nel mondo universitario per parecchi | 


lavori di educazione e di filologia. Fra gli altri un 
Dizionario notissimo nello scuole d'una volta. 


AMrarnò 


——_e_______—_—_ 
| bilanci alla Camera austriaca. 


Vienna, 16 — Il ministro delle finanze, von 
Pieuer, presentando il! bilancio pel 1595, dichiara 
che dal consuntivo del 1898 risulta un avanzo di 
29 112 di Sorini, in confronto alle previ 
sioui Doaaziarie. (Movimenti — Viri oppiausi). 

La somma di 208 milioni di fiorini, che si trovava 
nelle casse dello Stato alla fine del 1893, permette 
al Gorerno di fare fronte, nel 1894, alle sprse non 
previste dal bilancio. 

Il totale di tali spese, coperte da quegli incassi, 
ammontano a 8,724,745 fiorini. 

11 ministro, proseguendo la sua esposizione, dichiarò 
che il riscatto delle ferrorie da parto dello Stato 
progredisce sempre. Lo Stato riscatterà parecchie fer- 
rorie in Boemia ed il riscatto delle Ferrorio meri» 
lì (Sadbaln) appagherà i giusti. desiderii 
Triesto @ del suo territorio. Esso avrà per conso- 
guenza altre importanti riforme. 

Îl ministro soggiuose che ls situazione. economica 
dell’Avatris è favorevole. L'avanzo annunziato per 
l'esercizio 1895, è valutato in base a prerisioni se- 
vere e reali. L'agricoltura, è vero, si trora ora în 
cattiva condizioni e soltanto l'alleramento dei te- 
atisme progredisce; ma l'industria fece negli ultimi 
auni enormi progressi. 1440 nuori- stabilimenti in- 
dostriali sono stati creati vegli ultimi anni. Anche 
ie entrato delle imposte sulla birra e soi tabacchi 
ed i redditi ferroiari aumestaroro. Tatto ciò prora 
l'aumento del benessere in Austria 

ll ministro annonziò poscia l'introduzione del mo- 
mopolio sugli alcools. 

‘Riguardo alla sistemazione della valuta, il ministro 
rilerò che 15,666,660 forini sono depositati alla 
Banca, 0 che oltre Ja meta dei biglietti da un fo- 
zÎDo sono stati ritirati dalla cireolszione. Credo che 
suche 10 milical d’obbligazioni delle saline (Seli 


nensehcine) potrarno venire ritirate dalla circolazione 


pel mess di novembre venturo, Infne dichisra che il | 
miflich mezso + quello di rimborsare i prestiti dello | 


Stato cogli avanzi degli anni precedenti. (Vici ap- 
pianti). 

N giovane czsco Bluschek, propeno l'abolizione dei 
provvedimenti eccezionali applicati a Praga e chiedo 
l'urgenza sulla sua proposta. 

fl giovize eseco Kaftan, attacca 
sito il Gorerhò. 

ll ministro dall'interno, marchese di Bacquehem 
combette l'urgenza sulla propssta, Blsschek. Dico cho 
un'agitazione segreta ooatinna a Piega, e cia pe- 
rocchi casì di resistenza alla forza pubblica. Dickisra 
poscia che il governo abolirà lo stato eccezionale sp 
plicato a Praga tento che sarà pessibile 

La Came:n respioge l'urgerza sulle. proposta 
Blaschek. 

Si pronuazia poscia l'urgenza sopra una mzione di 
Palfy che fissa un credito nel bilancio per espe- 
rienze col siero antidifterico nelle principali città di 
provincia e fa voti per la creaziore di un istituto 
per la fabbricazione del siero antidifterico, 

Inîne il deputato Bernerstorfer chiede sia pronun- 
ziata l'urgenza salla riforma elettorale. 


TI patrimonio: del Consorzio raziona'e 

Il Bollettino offisiale del Consorzio na- 
zionale che si pubblica ogni mese, uscito 
il 15 corrente, annunzia che il patrimonio 
del Consorzio, che al 20 giugno 189% aveva 
raggiunto la somma di lire 239,122,885 83, 
al 30 settembre ora scorso era già arri 
vato all’imponente cifra di lire 10,418,050 9%, 
presentando così un aumento, nel solo giro 
di un trimestre, di lire 995,164 13. 

Segnaliamo con vivo piacere il rigoglioso 
crescere di codesta istituzione, che, in 
mezzo alla allegra dissipazione di cui in 
Italia vi sono, pur troppo, così abbondanti 
sintomi, tiene vivo il concetto del rispar- | 
mio; e pisno pisno, senza che alcuno se 
ne accorga. all’infacri di qualsiasi azione | 
od ingerenza governativa, v: 


a questo propo 


funzionando | 
come quell'istituto d’ammortamento del de 
bito pubblico, che i paesi previdenti ten- 
gono fondato nel bilancio dello Stato, ma 
di cui în Italia lo Stato mai ebbe neppure 
il pensiero. 

È opportuno che il rapido e vigoroso 
cammino di codesta nostra istituzione na- | 
zionale sia fatto conoscere al mondo, per- | 
chè esso costituisce oramai elemento di cui 
deve cominciare a tenere qualche conto 
chi voglia valutare al vero l'avvenire finan- 
ziario d'Italia. 

Se il debito pubblico è venuto finora in 
larga misura crescendo, e pur troppo non 
sono neppure oggi chiuse tutte lefonti del 
suo aumento, è utile si sappia che abbiamo 
noi pureun meccanismocheprevidentemente 
mira alla riduzione di quel debito e con 
forza crescente già può cominciare a far 
sentire la sua azione. 

Ai pertinaci e sagaci propugnatori e gui- 
datori della patriottica impresa. in vista di 
quel bel grazzolo di 40,418,050.96 dalla loro 
previdente abilità raccolto a benefizio della 
fatura ristaurazione finanziaria d'Ital 
Fanfulla manda le sue cordiali congratu- 
lazioni, sicuro di interpretare il sentimento 


del paese. 
io F. 


Casimir-Périer e Verdi 
Parigi, 16. — Il presidente della Repub 
blica ha aggiornato a giovedì la colazione 
che offre in onore a Verdi. 
e 
La salute di Alessandro HI. 

Pietroburgo, 17. — Il Messaggero del 
Governo, în un'edizione straordinaria, pub | 
blica il seguente bollettino, in data di ieri, | 
e firmato dai professor; Leyden e Sacha- | 
rjin, dal dottor Popow © dai chirurgo i 
periale Weljaminow: 

< Il Consiglio dei medici, tenuto ogg 
sullo stato di salute dello Czar, ha const 
tato che la malattia alle reni non ba mi- 
gliorato e che le forze sono diminuite. I 
medici sperano che il clima della costa me- 
ridionale della Crimea influirà favorevol- | 
mente sulla salute dello Czar ». Î 
Atene, 17.—I giornali di Corfù annun- | 
ziano che il principe di Galles foce rite- | 
nere per sè un appartamento all’ Hotel 
San Giorgio. Egli arrivorebbe a Corfù con- 
temporaneamento allo Czar. 

Tolone, 17. — Si assicura che una ci 
razzata della squadra francese del Medi 
terraneo si recherà a Corfù, per salutarvi 
lo Czar al suo arrivo. 

cei 2 ISS 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 16. — La Dieta si è riunita | 
straordinariamente per sette giorni per esa- 
minare le questioni concernenti la guerra 
fra la China e il Giappone. 

Il ministro dell'interno è partito per la | 
Corea onde assumervi la direzione degli | 
affari. 

Shanghai, 17. — Secondo voci, che me- 
ritano conferma, i giapponesi si sono 
padroniti di Pori-Arthur. | 

‘Wi-Ju, 17. — Gli eserciti giapponese e | 
chinese continuano a rimanere l'uno di | 
fronte all'altro. 

I Giapponesi attendono grosse artiglierie. 

L'esercito chinese, forte di venticinque- | 
mila uomini, è occupato a rinforzare le sue 


posisioni. i 


| questi palloni; 


La pagina delle Signore 


L’aveto notato,0 amiche ? L'autunno non 
ha, come in aliri anni, brutalmente di- 
stratte le mode estivo per s stituirle con 
mode addirittara diverse. Di rado, anzi, si 
è vista una stagione così scevra di ca- 
pricci giungere per il sno turno di regno 
sul costume femminile. La moda non avrà, 
si può dire, quasi affatto variato, questa 
volta. 

Forse, il caso singolare può attribuirsi 
alla morte del cops& di Parigi: la quale, 
avendo tontito în lutto le parte più ariste: 
cratica della società parigina, non le ha 
concesso di trovar nuove fogge di ve- 
stiari 

Si sa che ii lutto esclude i gioielli. E, 
d'altronde, l’eutanno è una stagione in cui 
il gioiello si mostra appena. Esso è riser- 
vato alla season invernale, dove si espande 
co’ sontuosi fiori di serra = 

Ciò non pertanto, con gran discrezione, 
il gioiello afferma ch'egli esiste. Si ammet- 
tono - questa ne è una prova - in gior 
nata, de’ fermagli di brillanti in forma di 
nastro annodato da lembi svolazzanti. 
Qualche raro diamante scintillerà 
pelli ne” pranzi e nello foste familiari. 

simposi cinegetici, ci vogliono dei 
elli simbolici: una testa di bracco, di 
cervo, di cavallo, un dente di cignale, ecc. 

La moda di ieri, simile a quella d’ 
non è questo un fatto de’ più rari? Ma 
non vuol dire che la moda d'oggi 
di domani, ob, no! credetelo pure. n 

Quanto ‘alla calzatura, come quanto agli 
ombrelli, nulla è cambiato per il mo- 
mento. 

Nell'acconciatara, ciò che ha subito do’ 
lievi cambiamenti sono le maniche. Esse 
erano enormi; adesso divengono colossali; 
di modo che la donna apparirà sollevata 
fra due palloni che le stanno accosto al 
busto. Non mettiamo troppo in ridicolo 
è strano, sembra un para- 
dosso l'asserirlo; ma essi danno alla S- 
gura femminile un aspetto assai maestoso 

Codeste maniche — che certi artisti 
hanno il cattivo gusto d'amare — sono as- 
sai lontane dalla forma del braccio; e_ciò 
fa ricordare un detto molto sensato e piero 
di gusto artistiro del Diderot, di cni lo 
sarte e i sarti nulla sanno, ma che le si 
gnore non dovrebbero ignorari 

« L'abito s'allontanerà dalla purezza della 
forma ogni volta ch’esso s'allontanerà dalla 
forma dol corpo. » 

Per me, come sembra che fosse per Di- 
derot, la manica che modella il braccio, 
come la foggia che modella il busto, è as- 
sai preferibile a tutti gli sgonfi, decorativi 
quanto si vuole, ma contrari all'estetica. 

Le gonne sono sempre aderenti ai fian- 
chi e si allargano dappiede, a forma di 
campana. Poichè siamo alle citazioni clas- 
si-he, ricordiamo che Michelangiolo diceva 
che una fizura muliebre dev'esser pirami- 
dal o serpentina. Egli sarebbe contento : 
la gonna a cempana dà veramente alla 
donna un aspetto alquanto piramidale !... 

Il dessous, le sottane, sono assai piatte 
all'altezza dei fianchi, e non prendono svi- 
luppo che verso il dappiede, per allargare 
la gonna. Di modo che una parte del corpo, 
la fine del torso, sì delinea nitidamente, 
massime col grazioso gesto che fa la si- 
gnora nel tirarsi su dietro, con la mano, 
la gonna. 

Che cosa si porta come stoffa ? 

Le stoffe morbide, dette zibellino, per lo 
passeggiate innanzi il mezzogiorno; e sem 
pre anche del panno, che veste così beno 
© semplicemente. Per il pomeriggio racco- 
mando qualche « fantasia » di poult di seta, 
di pelie di seta e sopra tutto di velluto. 
Ricordatevi, a proposito, che, tra i velluti, 
quello Miroîr è sempre il trionfatore. 

Per sera, vi sono i rasi, i moerri di un 
genere tutto nuovo, i frou-frou civettuoli, 
i ricami più ideali, i merletti più vaporosi 
che esistano. 

Per concretare — se così si può dire— 
qualcosa, ecco ciò che mi è piaciuto no- 
tare fra le novità : 

Un costume da mattino di « zibellino » 


| beiye con nastri di raso nero ricamato, dal 


corsetto a blusa : quel corsetto così pratiro, 
così facile a indossare, così distinto nella 
sua semplicità. 

Ua altro abito è di panro tarchino, ma 
di che strano tarchino! con dei gran nastri 
a lustrini, del velluto aubergine e del mer- 
letto. 

E poi, che altro? Ua vestito di forma 
princesse di broccato nero con grandi ri- 
svolti di velluto dahlîa © marrone. 

Per i mantelli, sì da la preferenza ai ha- 
vori, a duo 0 tro ordini: due, per la mag 
gior parto. Il bavoro superioro è in gene 
fale di velluto, un poaccannellato, mentro 
quello di sotto è quasi completamento 
liscio. 

Per lutto - pur troppo, bisogna tornaro 
sul triste argomento - consiglio degli abiti 
di lana nera con poche guarnizioni per il 
mattino: quelle poche a ricami di crespo 
inframmezzati di perle opache. Si può usare 
del velluto «pinglé © del moerro nero per 
a sera 

Ne giorni veramente freddi. quelli în cui, 
ridendo, si dice di essere stati trasportati 
per incanto in Siberia, s'indosseranno abiti 


| tutti di pelliccia : lontra, astracane, breitz- 


wange (l’astracane nato morto) dal pelo 
nero, lucido, rasato. Le guarnizioni prefe- 
rite saranno il cincilla, lo skungs, di mar- 
tora: guarnizioni care, ma di una siraor- 
dinaria eleganza. 

Per me, un fino viso femminile dev'es 
sere sempre circondato di qualcosa di ve- 
poroso: una ruehe di velo a collarino, ome 


usa adesso, o una striscia di pelle dal tango 
pelo morbido e lucente. 

Lo donne che sanno conciliare l’oleganza 
con l'economia - due cose che possono 
perfettamente andar d'accordo - non in- 
dossano mai un abito nuovo per andar al 
teatro. La gonna si agualcisco nel palco, e 
la freschezza dell’acconciatura si perde 
nella erudezza della luce elettrica 

Una gonna non nuova, ma tagliata di 
moda, può, dunque, armonizzar con un cor- 
setto tagliato inun leggiadro scampolo di 
seta. De' risvolti ormati di passamenerie, 
di merletto, di ricami; una berta di mus: 
solino în seta e nodi basta ad abbellire, a 
formare una toilette. ù 


sE Contessa Lara. 


Il Nevrol è il balsamo delle isteriche. 
ts dn 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Alessandro I in Germania. 

Budapest, 17. — Il Re di Serbia, dopo 
di avere visitato i monumenti, ha assistito 
iersera al pranzo di Corte; ed indi, coll’impe- 
ratore, sì è recato al teatro dell'Opera, 
donde l’imperatore lo accompagnò poscia 
alla stazione. 2 

Dopo avera preso cordialmente congedo 
dall'imperatore, il Re di Serbia è partito 
per Berlino alle undici. 

Pre, i 
L’ < ultimatum » francese per il Madagascar. 

Parigi, 17. — Secondo l'Estafette, Vulti- 
matum che Le Myre de Vilers rimetterà, 
a nome del Governo francese, a Tanana- 
riva, contiene specialmente le seguenti do- 
mande: 

Primo. — Riconoscimento del protetto- 
rato effettivo della Francia con tutte le re- 
lative conseguenze politiche e diplomatiche; 

Secondo. — Stabilimento di una guarni- 
gione francese permanente a Tananariva; 

Terzo. — Risposta entro il termine mas- 
simo di otto giorni. 

L’Estafette soggiunge che la Francia pre- 
vede cha gli Hovas resisteranno a questo 
ultimatum, © per questo caso lione pronta 
una spedizione. 

per AIN PS I 
ll sîero antidifterico. 

Parigi, 16. — L'Accademia di medicina 
ha emesso, all'unanimità, parere favorevole 
all’aso del siero antidifterico. 

RE 
AI Marocco. 

Tangeri, 17. — La situazione di Mar- 
rakesch è grave. 

Il princips Mouley Abbas, Kaliffo del Sul- 
tano, è bloccato dagli insorti per aver vo- 
luto arrestare il Csid dei Behamna, il quale 
sì difese disperatamente, e poscia sì sui 
cidò. 

La città da otto giorni è insorta. Si spera 
che ie truppe del Sultano potranno repri- 
mere l’insurrezione. 

lì governatore di Casablanca è stato re- 
vocato per incapacità. 


ig o 
In Bulgaria. 

Sofia, 16.— Il Giornate ufficiale pubblica 
un decreto che convoca la Sobranje per 
il 14/27 ottobre e un decreto che accetta 
lo dimissioni del ministro del commercio, 
Tontchew. 

Pe 
Condanna d’un funzionario tedesco. 
Potsdam, 16. — La Corte di disciplina 

irovò nelia condotta del funzionario Leist, 

cancelliere della colonia di Kamerun, sol 

tanto una mancanza disciplinare per vio- 

lazione di competenza e per azioni immo- 

rali e lo condannò al trasferimento ad altro 

servizio, con diminuzione di stipendio. 
se ea 

S. A. R. la principessa Elisabetta 

a Monza. 

Monza, 16. — Con treno speciale delle 
18.52, provenienti da Arona, sono giunti la 
duchessa di Genova e il principe Ferdi- 
nando e sono stati ricevuti dal Re, dalla 
Regina, dal principe di Napoli, dal duca di 
Aosta, dal Conte di Torino e dai dignitari 
di Corte. 


Presentazione di un latitante in Sicilia. 

Trapani, 16. — Stamani si è presentato 
aì prefetto Caiazzo Giuseppe, ultimo dei 
latitanti appartenenti a una vasta associa» 


erge 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Egli conosceva il perchè di tale domanda. 
Sapeva che, sotto l'orgoglio © la calma ap 
parente, il cuore della madre palpitava 
nell'ansia di apprendere ciò che la figlia, 
non meno orgogliosa, celava sotto il silen- 
zio © la simulata indifferenza. 

— lo non io interrogato la signora Ca- 
meron - egli perciò rispose - ma dal fatto 
che ella non ha offerto nessuna inform 
zione alla polizia, ho dedotto che ella non 
conosce il vero nome e la storia della per- 
sona che lavorava per lei. 

— La vostra deduzione è senza dubbio 
esatta - soggiunse la madre. Ma nel dire 
ciò si vedeva che avrebbe desiderato di 
esserne assicurata. - Ed ora volete salire 
nella sua stanza ? 

Stapito per la sua calma, poichè sapeva 
che ella in qualche modo aveva ricevuto 
un colpo, egli sì alzò e la seguì su per le 
scale. Nel passare davanti a Pietro, lo re- 
galò di un sorrisetto: forse in compenso 
dell'inganno in cui lo aveva fatto cadore. 

Mi pare d’aver detto altrove che la stanza, 
già occupata da Miss Gretorex, era situata 
sul davanti della casa. Essa era ampia, e, 
come notò subito il signor Gryce, ricca. 


zione di mall'attori, scoperta in questa pro- 
vincia. 
pro Si 


Un generale francese a San Martino. 

Brescia, 16. — Oggi il generale A. Fabre, co- 
mandante il 17° corpo d'armata (cancese fa a visitare 
la storica torre delicata alla memoria di Vittorio 
Emanusle. Egli ammirò l'imponenza del monumento 
i bellissimi dipinti che riproducono i più interessanti 
episoli delle campagne combettute per la nostra 
dipendenza. 

Ai pochi presenti il generale Fabro disse di essere 
felice di poter rivedere le zolle di terreno che un dì 
foroco arrosssto dal sangue di tanti francesi a fianco 
< dei fratolli italiani ». 

Egli ammirò la venerazione e il culto che gli ita- 
Iiani hanno per tali memorie, Nella sus Juoga visita 
gli servì di guida l’egregio colonnello car. Barberis 
sorraîntendente agli ossar 

cars BS 
La bandiera pontificia a Recco. 

Recco, 15. — Domenica scorsa, come di con- 
sueto, venne celebrata la festa di San Luigi nella 
chiesa parrocchiale. 

Gli organizzatori di questa festa onde render'a più 
attraento averano issato alcane bandiere sulla piazza 
Dogali, rimpetto alia chiesa, fra le quali. risaltara, 
sopra tutte, una bianca © gialla con lo stemma pa- 
pele. Lo sciorinamento di questa bandiera fa oggetto 
di molti commenti, ed în segno di protesta un gruppo 
di giorani liberali improrrisò una dimostrazione di 
protesta gridando: ASdasso la bandiera pontificia. 

Alcuni chiorici prevedendo qualche cosa di sinistro, 
sciolsero i nodi della corda che reggorano quel cencio, 
che fra lo ncclamazioni ed imprecazioni del popolo 
venne ritirato in casa del sindaco di Recco, casa dore 
Appunto la corda faceva capo. 

In seguito a questi fatti è giunto a Recco, prove- 
niente da Genova, un ispettoro di pubblica sicorezza 
per lo oppertune indagini © per il sequestro della 
Bandiera. 

aero 
Processo per corruzione elettorale. 

Padova, 16. — Alla Corte d'assise nella pros- 
sima sessione si discuterà il processo per corrazioni 
elettorali avvenuto nel collegio di Cittadella allor. 
quando per la prima volta. vento eletto l'onorevole 
Vollembarg © poscia la sua nomina renne annullata 
dalla Camera. 

Tutto l’inrartamento che si riferisce a questo pro- 
cesso veramente volumincso oceapa 12 volumi molto 
grossi, © durante l'istruttoria si ascoltarono 300 te- 
stimoni, 

revesa age condi 
Un professore fischia: 

Reggio Emilia, 16. — leri sera parecchi a- 
Iunnì dell'Istituto tecnico, rimandati all'esame di ri- 
parazione, si recarono a fischiare sotto lo finestre del 
professoro di ragioneria Vittorio Baldassari, gridando: 
Abbasso il tiranno! 

Talo inopportana © sconveniente dimostrazione, fa 
bissimats da tutta la cittadinanza, la quale spera 
che le autorità sappiano provvedere in tempi affinchè 
tali scenato non abbiano a ri 


I poveri ed il Consiglio dell'Ordine degli avvocati. 
Eredi del senatore Amore. 

Ecco lo disposizioni testamentario del compianto 
Nicola Amore, scritto di suo pugno la sera del 28 
dicembre 1887: 

< Le mie sofferenze. nerrose, effetto di continui 
stolii e dello continuo agitazioni nel Foro e nei pub- 
blici uffi, mi fanno presagire che Dio noa mi abbia 
destinato ad una lunga vita, e quindi intendo di 
sporre a seconda dei mici doveri e degli affetti del 
mio cuore di quel poco di proprietà che mi son fatto 
colle fatiche forensi, e che consiste în tre poderi: 
una graodo casina a Sant'Anastasia, un vasto casa. 
meoto a Cava dei Tirreni e l'appartamento di mia a- 
ditazione. 

< Ebbene, io lascio a mia moglio Maddalena De 
Cristofaro, che mi ha fatta Ja più cara compagnia, 
V'usufrutto sua vita durante dell'intera mia proprietà 
con l’obbligo di soddisfaro ai seguenti lega 

1. Un ricordo în mopeta a ciascuno, dei miei tra 
nipoti Olindo, Fabrizio ed Alfredo Amore, pagabile 
dalla vedova in tre anni. 

2. Dal quarto anno in poi, cioè dopo la soddista 
zione di questo legato, la vedora dovrà pagare mil. 
lecinquecento lire annue al Consiglio dell'Ordine degli 
avrocati in Napoli per istituire un premio a favore 
di quel giovane che darà più Iuminosa. prora in un 
concorso consistente în un simulacro di dibattimento 
penale a giudizio dello stesso Consiglio. ». 


mente fornita. Ma tutto vi era sossopra, 
dimostrando, dal suo stato attuale, che nes: 
suno ci aveva posto il piede dopo la par- 
tenza della signora Cameron. Era una for- 
tunata circostanza, della quale astuto agente 
fa molto soddisfatto. Anche la signora Gre- 
torex pareva colta dallo stesso sentimento, 
e guardava a tutti gli angoli e sotto i mo- 
bili, come se la sua vita dipendesse dalio 
scoprire qualche traccia atta a giovare alla 
causa della gius Egli intanto, pur esa- 
minando la stanza, non perdeva d’occhio la 
signora, e solo quando si accorse che ella 
era perfettamente assicurata che non c'era 
nessun velo smarrito, lo additò un muschio 
di vesti, che ingombrava una piccola alcova 
in un canto della stanza, ed osserv 

— Vostra figlia, a quanto pare, ha get- 
tato qui alla rinfasa tutta la sua guarda- 
roba. Non sono questi abiti suoi? 

— Certo: sono abiti vecchi che ella por- 
tava prima di maritarsi, ma ancora in 
buono stato e da non gettarsi a quel modo. 
To stupisco... 

Ma qui una voco alterata dall'emozione 
us>ì in queste parole i 

— Che vuol dir ciò? Perché s'invado la 


mia stanza a mia insaputa ? 
Ambedue si volsero rapidumente. La si- 


gnora Cameron, în cappello e. pellic: 
stava loro davanti sulla soglia della porta. 
XVI 
Le spiegazioni di Genovella. 
Per un momento la signora Gretorex 6 
l'agente, così dissimili per altri _rispelti, 
presentsrono la slessa espressione d'imba- 
razzo, ma solo per un momento. Ella per 
astuzia, egli per abitudine, ripresero subito 


Dispone poi della sua proprietà, dopo la marte della 
vedra, nel seguente modo: 

@) La metî dei suddetti beni stabili va dero- 
Iata allo stesso Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
pér istituire in perpetuo un premio com le norme an- 
aidette, 0 tel eîso che la rendita della metà del beni 
superasse lo lire 3000 i premi saranno due, invece 
di uno. 

3) L'altra metà destinsta alla fondazione di un 
ospalalo del suo prese natiro, per ricorero dei poreri 
sotto la vigilanza municipale. 

La sua libreria è destinate anche al Consiglio del 
l'Ordine, con la raccomandazione che la camera in 
saranno collocati i libri porti l'ieoriciome: Libre 
ria Nicola Amore. 

Uascis poi lire quattrocento per messo in suffragio 
della sua Anima, 


eoudarie, e a ogni altro studioso del divino posma. 
È un lavoro fatto com coscieeza e ton amore di Iet- 
tersto © di insegnante valente. 

* Ritrotti e pastelli riguariato un'epoca delle più 
interostanti; ci Aveltno Îatti ed episodi curiosi, dinno 
rilieso a figore, ravrivono l'ambiente in mezzo a cal 
operaroro è conquistarono la celebrità; insomma, è una 
rassegna aneddotica di vomini e cose, fatta con serre 
è con larga erudizione. L'illustre De Gubernatis scrinse 
una dotta prefzione. 

Il libro dei miraggi è una raccolta di bottetti è 


poò chiedere un numero di saggio gratis. 


+ 
In memeria di Ghislanzoni 

Bergamo, 16. — A Caprino Bargamasco si 
sovo inaugurati un busto ed una Ispido al poeta An- 
tonio Ghislanzoni : il bosto in un praticello di pro= 
prietà comunale all'ingresso del prose; la lapide sulla 
casa doro dal 1852 risse e dovo morì. 

Presenti alla cerimonia il depatato conte. Lochis, 
il car. Roberto provveditore agli atudi rappresentante 
il reggente prefetto di Bergamo, il sindaco di Lecco 
0 le rappresentanze di duo 0 tre sncietà di Lecco 
con rispettive bandiere, e infine due bande, la locale 
e quella della vicina Calolzio, 

Dopo ja lettura del solito atto notarile, il conte 
Paolo Vimercati, presidenta del comitato, presenta con 
nobili ed acconcis parole il zonumento al sindsco di 
Caprino che risponde con un altro discorso elevato 
in cui tratteggia il compianto Ghislanzoni como let- 
terato, poeta, patriota ed amico. In seguito parlarono 
il prorvolitore agli studi di Bergamo cer. Roberti o 
l'onorevole cente Lochis. 

In ultimo pariò asssì bene l’avr. Alessandro Mol- 
teni di Borgamo, nativo però di Caprino, 

Al momento in cui venne scoperto il monnmento 
la musica intonò — molto opportunamente — la ce- 
lebre marcia nell'opera Aida, il coi libretto come si 
sa 0 del Ghislanzoni. 

cele 22554 
Una bambina salvata dagli artigli di un'aquila. 

Verona, 16. — Nel vicino comune di Doleà, 
pesto sulla riva sinistra dell'Adize, alle faido di Mon- 
tataldo, è accaduto un episodio di caccia che merita 
di essera narrato ai lettori del Fanfulla. 

Una bambina di sppena setto anni, figlia di poreri 
contadini, sabato mattina si era recata in un bosco 
del monte Pastello per raccogliero i ramoscelli secchi, 
che il vento del giorno precedente avera fatto cadere 
in abbondanza. 

D'improrsiso la misera contalinel!a fa distolta dal 
s0o lavoro da un rumore che veniva dall'alto. Alzò gli 
occhi © rimase esterrefatta alla vista d'un gresso u> 
cello che rotesndo în ispira ristretto calava nella sta 
direzione, La bambina diede un grido, e non cbe la 
forza di foggire. 

Ni grosso animalaccio stava per piombare sulla sua 
vittima, quando un tal Gerardi Gasparo, che a caso 
si trorara in quella località, Jo atterrò con un buon 
colpo di facile. 

L'uccello era un'aquila grossissima che misurava 
duo metri e quindici centimetri ds una parte d'ala 
all'altra, 

Ua momento di tempo perduto avrebbe costato la 
vita alla contadinelia. 


La terza disgrazia al campo di San Maurizio. 
Torino. 16. — Presso ai campo di San Man- 
rizio è avvenuta un'altra disgrazia. L'altra mattina il 
contadino Bianco Giusoppe, di anni 18, stara mp 
pardo la terra in un campo di sua proprietà, posto 
fuori del poligono militare, quando diszraziatamente 
la zappa colpì una granata che sì trorara sotto la 
terra, e che scoppià... Il povero Bianco riportò la frat- 
tura della gamba destra, per cui venne ricoverato al 
nostro ospedalo di San Giovanni, 
ge EI 
Pubblicazioni. 

La Dicina commedia in prosa, del prof. Caro- 
vinta (L. 1,50) — Ritratti € pastelli dal 1800 
al 1700 di EveLvN (L 2). — Il #bro dei mi 
raggi (L. 2,50). — Car. L. Cappelli, editore, 
Rocca San Casciano. 

Tre nuori libri ciascuno con diversi intenti, ci pre- 
senta ora il solerte editore Cav. Cappelli, di Rocca 
S. Casciano. La Divina Commedia, mercà lo studio 
accorato del chiaro prof. aporia, ci è resa nel suo 
volume, in prose, facilo ed evidente, ailo scopo di 
tornar egualmente utile agli alunni dello seuolo se- 


il loro sangue freddo; e la signora Gre- 
torex, parisndo per tutti e due, osservò 
con una certa noncaranza, che l'altro am- 
mirò segretamente : 

— Stavamo cercando il velo di quella 
povera ragazza. Pare che sia andato per- 
duto, e che la polizia pretenda che sia ca- 
duto qui. 

Un mortalo pallore sì diffase sul volto di 
Genovetfa. 

— lo non--capiseo... - ella incominciò 
ma incontrando gli occhi della madre, si 
sgomentò, e dovette attaccarsi all’uszio per 
sostenersi, 

— Credo sappiate chela ragazza, la quale 
veniva a portarvi le vesti, morì la sera 
delle vostre nozze? - proseguì inesorabil- 
mente la madre. 

Nessuna risposta. 

— La vita nuova non deve avervi as- 
sorbita al punto da non averlo lello nei 
giornali 

Genoveffa crollò il capo. 

— Perchè non avete detto nulla ad al- 
cuno allora? Mi pare che avreste dovuto 
| farlo, Genoveffa, se non altro per tenerci 
{ lontani dai sospetti della polizia. Ma forse 
| non sapevate quelo segreto tenevate na- 

ssosto, forse la ragazza non vi aveva detto 
il suo vero nome o mostrato il suo volto ? 

— Il suo volto ? — ripetè la signora Ca- 
{ meron con un filo di voce e con due oc 
chi che, fissando sua madre, pareva diven- 
tassero più grandì c più neri. 

— Sì; dicono, tutti dicono che codesta 
| ragazza, codeta Mildred Farley.. lo sa- 

pete che si chiamava così? — Genoveffa 
tremò. Rispose sì, 0 quel suo sguardo si= 


Di 
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L 

È un fatto che rammemoro 
l'antor del RIGOLETTO, 
so mi si leggo intero; 
, se si vaol sopprimermi 
il capo, 0 "1 piede, il petto 
fu « Schwiizar > battagliero. 
n 
6 Di me vicarii furono 
in terra i Conti, un Braschi. 
4. Com gran piacer mi giocano 
Bresciani è Bergamaschi. 
5. 5, Che cosa siamo al secolo? 
— Tooenti generali. 
5. A quelli che mi soffrono 


1 


LA 
Tn genere lo femmine 
3. ci metton spesso in pegno; 
10. @ chi or ci cerca a Napoli 
ci trova in tutto il Rezno 
La Nocera è piscerole e giora all'organismo 
rn cia 
Fra ie Quinte e fuori 
zionale. 

Questa sera Cenerentola, @ poi replica del ballo 
La Fata delle bambole. 

— valle. 

Per ln serata in onore della signora. Maro-Pilotto 
1a sala era ieri popolata di pubblico sceltisimo. 

Nel dramma I disonesti Ermete Zacconi' riportò il 
solito indiscatibile successo. 

Questa sera Messalina, 

— Sianzoni 

Continuano i successi della compagnis Mascetti- 
Forlai con Sisifo e specialmente con la Gran via. 

Quanto prima Don Josè. 

— Concorso drammatico, 

Al ministero della pabblica. istrozione si è rincita 
tonedì Ja Commisione drammatica permanente per 
giulicare i lavori presentati al concorso per l'amo 
corrente. 

Detta Commissione si compone di Donna Adelaide 
Risteri Del Grillo, Leone Fortis, Angusto Franchetti, 
Giacomo Brizzi e Michele Uda. Mancava Edoardo 
Boutet, dimissionario, 

1 Isvori presentati al concorso sono : Z diritti del- 
l'anima di Giuseppe Giacosa, Danza Macabra di 
Camillo Antona-Travers , La cieetfa di Giannino An- 
tona-Traversi, Maschere di Roberto Bracco. 

— Teatri foori di Roma. 

Al tentro Gerbino di Torino ha arato un successo 
molto contrastato Barconda di Rovetta. Calata la 
tela si ulirono alcove disapprovazioni. In quaato alla 
esscuzione, Tina Di Lorenzo fu una Nora ammira- 
bilissima sotto ogni aspetto, di una verità e d'una 
potenza meravigliose. Lodevoli Pasta, la signora Berti 
Masi, Russo, Arturo Garzes e il primo atture giovine 
Berti. 

— Vendi a Parigi. 

Lanedì, 15 ottobre, furono insogurati a Parigi î 
enocerti sinfonici diretti dal maestro Coloona. Si sa- 


dai giornali che il maestro Verdi avrebbo assi 
TEO n questo primo concerto, » Ia corioità eccitata 
Toce sì che la sala fosse gremita di pebblict tcoltic 
simo. Verdi arrivò in compagnia della sua signori 3 
di Giulio Ricordi, e prese posto in un palco messo a 
sua disposzione. Il grande maestro fa fatto segno 2 
dimostrazioni affettuosissime. 

Finito il concerto, il numeroso pubblico aspettò 
fuor delle porte della sals l'ospite insigne, 0 lo sc- 
tnaitimi afplatti. È 
Ra Foa più Dukes di Ale, na Glimbta 11 
intitolerà il dramma di Sardou che verrà reppresen= 

tato il 25 cerrento alla Renaissance di Parigi. 


ROMA 


17 ottobre. 
Sempre gli omnibus. 
Egregio signor Direttore 
della Società Romana O: T. 
Rostà. 


Di quelle accuratamente rilegale, 
avrei voluto splendido. vo- 
jume da regalare alla biblioteca muni 


le, ma poi, pensandoci meglio, ho finito 
Pol darle alle famme purifidatrici. Alla bi- 
blioteca mtnicipale non avrebbero. fatto 
che alimentare i iarli, e io adio dubsti a> 
himaletti, come odio tutti i parassiti. 

Stamani, però, ne ho ricevuto una che 
sarebbe un peccato il cestinare, e che in- 
comincia come tutte le altre, cen la solita 
frase: 

— Perchè non levi la voce cdhtro la Societa ro- 
mana degli omnibus, la quale..? 

La lettera è tanto lunga, che io non 
posso riprodurla per intero, senza ledere la 
proprietà dei miei colleghi,i quali hanno di- 
fitte alla loro parts di spazio. Mi limiterò 
quindi a ridurne un brano dedicandolò è 
Lei, signor Direttore. L'assiduo descrive 
una giornata invernale, e, immaginandosi 
di trovarsi nell'interno di un omnibus, dice 
presso a poco così: _ 

— L’omnibus cammina lentamente verso 
la méta. Seduto fra una vecchia matrona 
e un. canonico che deve nutrirsi molto 
bene, io mi sehto schiaccitire i flanchi: 
Siamo in dodici in questo angusto spéizio! 

I finestrini sono chiusi ermeticamente: fa 
caldo; io, però, non me ne dolgo. Non posso 
soffrire il freddo! E di fuori il freddo è i 
tenso, l'acqua cade a catinelle, la grandine 
suona il tamburo sui vetri del carrozzone. 
Oh! come compiargo quegli infelici che si 
pigiano sulle piattaforme. lin giovinotto 
sale sulla piattaforma anteriore!.. Ma & 
pazzo? Vuol buscarsi un malanno?! E a- 
desso che accade ? Il conduttore, muoven- 
dosì dalla piattaforma posteriore, apre la 
porta a vetri... Chiudi, per Dio! ci vuoi far 
‘moriret... Attraversa l’omnibus schiacciando 
i piedi ai passeggeri, poi spalanca un fine- 
strino della parete anteriore.. È perchè? 
Per consegnare il biglietto al nuovo pas- 
seggero, il quale, non avendo spiccioli, dà 
in pagamento un biglietto da due lire... In- 
tanto che il cond.itore conta i soldi di 
rame da dare in resto passano due mi- 
nuti... e il vento, l’acqua, tulte le ire di 
Dio invadono l'interno dell'omnibus, e sono 
costretto a tirarmi auil bavaro del soprabito, 
a raggomitolarmi fra ls vecchia matrotia 8 if 

Ma dove siamo ? Non potrebbe il 
attendere che l'omnibus si fermi 
per andare a regolare i suci conti col nuovo 
passeggero, oppure perché non si auto- 
rizza il cocchiere a ritirare il prezzo della 
corsa dai cittadini che salgono sulla sua 
piattaforma ? Perché dare una greve noia 
ai passeggeri seduti nell'interno della car- 
rozza ?.. — 

E dopo ciò lo scrivente, signor direttore, 
apre il sacco delle invettive e a carico 
della Società romana dice cose chiodi. 

Cose che io mi astengo dal riprodarre, 
ma che mi spingono a rivolgere alle S. V. 
la preghiera, caldissima preghiera, di eli- 
minare dal ‘servizio degli omnibus tutti 


gnificava no? — dicono che rassomigliava 
a voi în modo straordinario. 

Genoveffa riprese ad un tratto il suo 
fare usuale — Ab, dicono cosìf — ella 
domandò liberendosi dal'a pelliccia e get- 


tandola con atto indolente sopra una se- 
dia. — Sì? Ciò è molto strano. — E vol- 
gendosi verso la sala gridò quasi allegra- 
mente: — Entrate, entrate, Walter, io 
sono stata colta în un equivoco e dovete 
aiutermi a reintegrare me stessa. 

Alla chiamata, lalta persona e le bello 
forme del dottor Cameron comparvero su- 
bito sulla soglia. 

— Non vi comprendo — egli disse — ma 
farò quello che posso. — E di botto sì 
fermò, perchè, avendo storto il signor 
Gryce, provò un zago turbamento che 
istintivamente cercò di nas:ondere. 

— Non è gran cosa - ripigliò Genoveffa, 
ch'era stupenda nella sua sdeznosa indif. 
ferenza. - To conosceva Mildred Farley, e 
l'ho ricevuta pareschie volte qui în casa; 
ma non l’ho voluto dire, ed anzi, interro. 
gata, ho negato il fatto: perchè... - e parrà 
a voi una magra scusa - abborro da tutto 
ciò che ha attinenza colla polizia. D'altra 
parte, ella mi somigliava in modo sorpren- 
dente, e sarei andata incontro a mille noie, 
se avessi dovuto comparire come testi: 
mone davanti a coloro, che l'avevano co- 
nosciuta. Fu una deplorevole debolezza, e 
avete ragione di condannarmi. Io però sono 
felice d’essermi liberata dal mio segreto, 
perché vi assicuro, che non ci trovavo gu: 
sto a tenermelo. 

Quella disinvoltura, quella grazia, 
fiducia nelle sue attrattive, che le fe 


bero fatto perdonare peccati più grossi di 
questo, dovevano piegare qualunque uomo 
in favor suo; ma il dottor Cameron era 
intransigente ne'suoi principii, e detestava 
inganno forse più nelle cose piccolo che 
nelle grandi. Ella gli lesse în viso, e senti 
scemare la sua arditezza. 

— Che posso fare per rimediare al mio 
fallo ? - domandò. 

Il signor Gryce si avanzò rapidamente. 

— Potreste dirci se avete lasciata la ra 
Gazza in questa stanza, quando siete scesa 
per isposarvi ? 

Se era stato strano lo sguardo ch'ella e- 
veva fissato sulla madre pochi momenti 
prima, lo era ben più quello che fissò sul- 
l'agente a questa semplice domande. Esso 
fece aggbiac:iare il sangue nelle vene al 
dottor Cameron, poichè egli rammentava - 

con quanta precisione — tutti i dubbi 
e i terrori di quella sera, siac al momento 
in cui Genovelfa era svenuta sulla sta 
spalla nella carrozza. Mala sna emozione, 
quantunque profonds, tosto si dissipò da- 
vanti al sorriso malizioso, ‘he succedette 
alla immobilità di quello sguardo. 

— E sapete anche questo? — ella do 
mandò. - Ob, che gente abile! Dichiaro 
che non avrei mai immaginato che la po- 
lizia fosse servita così bene. Sì, elia stetto 
con me quella sere, mi aiutò a vestirmi, 
ad appuntaro il velo. lo nen l’ospettava, 
perchè l'avevo pagata quando mì porto 
l’ultima veste, e non avevo :motivo di pe: 
sare che sarchbe venuta; dopo tatto, 
la sua presenza mi fa gradita. Elle, «omo 
dissi, mi assistò; e quando venne il mo 
mento per me di scendere, Ig lascisi obe, 
a suo comodo, se ne andasse a cass, Che 
c'è di male in tutto questo?" (Cont. 
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La temperatura d’eggi. 
AllOsservatorio astronomico del 
Rortiand i 


Massima 18° 2 - Minima 100 6. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7. ant. di seri) 
Palermo, 27.5 — Trapani, 95.6 — Caglisri, 25 
— Foggia, 23.4 — Messina, 22.2 — Firenze, Al 
cona e Roma, 22 — Livorno, 208 — Gonone, 
19.4 — Napoli, 19.1 — Milano, 18.1 — Veroîa, 
17 — Torino, 16.6 — Venezia, 10 — Bologas,116.$ 

= Parma, 15 — Convo, 14.4, 

All'estero, (Gtseriazioni 221 mattino). 
Îistta, 23.9 — Atene, 18.1 — Costantinopoli, 17.4 
— Nizza, 11.6 — Madrid, 10.6 — Trioete, 8 — 
Amburgo, 5.8 — Ginerra, 5 — Vienna e Buda: 
pest, 4.9 — Mosca, 4.5 — Parigi, 84 — Pietro: 
burgo 1 — Arcangelo, 11.3 sotto zero. 


La fiocfréoza di dimani 
— Pio Il (Piccolomini), snccessore di 
Alssssadro VI (Borgis) muore a Roma dopo un pen- 
titcato di 25 giorni. 
1810. — A Gonora nasce Raffuelo Rubattino. 
1875. — Vittorio Emanuele riceve a Milano la 
visita di Guglielmo I, imperatore di Germanis. 


Spettacoli d'oggi. 

Vaile (oto 8 119): I disonesti. 

Nazionale (of 8 119). La Cenerentola e la Fata 
dello bambole. 

Manzoni (oro 9) Sisifo. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 119). 
Compagnia equestre De Paòli e resora Marssso. 

Bferisterio Sallustiano tors 4). Giuoco dal 
pallone 


La cura della difterite a Roma. 

L'assessore per Ja pubblica igisna, professor Rosso, 
la ottensto dalle Giunta lo somme sufficienti per 
V'acquisto del siefo anti-difterict in Germania. Lì pre- 
fioso liquido giungerà fra pochissimi giorni a Roma: 
e il professor Roseo ne darà avviso a tutti i medici 
della città, i quali occorrendo corpreranno îl siro 
rimborsando il prezzo pagato dal municipio. 

Per i malati poveri il siero ssrà concesso gratui 
tamente. 

Il Rosso spera dî ottenero. dalla Congregazione di 
carità (G1 cri prenidento principe Ruspoli si treva an- 
Ger ii'‘Aîberica, forno parchi, setorrdo la legge, egli 
non potrebbe essero presidente di codesta Congrega- 
zione) spera, dico, di ottenere una sala isolata in un 
capoîale di Roma per i bambini poveri. E l'egregio 
assessore, che è valentissimo medico, prenderà sopra 
di sè la cora dei poveri infermi, assistito dal dottor 
Gunldi, capo dell'ofisio d'iriene. 

Fatto lo esperienze quando si presenterà il caso, e 
con i resultati che se ne sperano, l’officio d'igiene si 
metterà d'accordo col ministero dell'interno per or 
ganîzzaro anche in Roma la produzione del siero. 0: 
corrbranno sei cavalli, che in meno di tre mesi sa- 
ranno in grado di fornire îì liquido necessario. 

intento il dottor Biasi, che è uno specialista par 
16 sialattio dei bambini, ha già ricerato (come au- 
nuoziammo doe giorni fa) una bottiglietta di siero. 
Ieri il dottor Biasi fa chiamato da una sigucra, il 
cui bambino è malato di difterite : ella volera a tutti 
i costi che il raedico fasesse la iniezione. Ma la ma 
Inttia, non grave, procedeva ieri regolarmente, e il 
dottore credetsa oppertuno di soprassedere. 

Ura ti permettiamo di chiedere al dottor Biasi uno 
schisrimento, Se la memoria non ci tradisce, il dottor 
Roux, nel suo rapporto oramai celebre, diceva fra 
l'altro coso che l'efficacia del rimedio dipsodo dalla 
sollectadine con cui si fa la prima iniezione, @ che 
in ogai modo il siero non porta mai nocumento. Se 
il bambioo di quella signora pergiotasse, non po 
trebba il siero arrivar troppo tardi ? 

Questo 0 non altro vogliamo sapere. 

Note vatleaze. 

Ieri il cardinale Rampolla, segretario di Stato, ri- 
cevetto monsignor Jusef, patriarca Melchik. 

— Si dico che il Papa stia preparando un docu- 
mento intoroo alla Chiesa anglicana. 

— AI Circolo di S. Pietro sì fece la prova gene 
tale d'an nuoro jano marziale. della, giorenti catto- 
lion italiana, composto, dal professore. Orazio Ma- 


Fichi. 
Arrivi. 

Teri tornò iu Roma il ministro del tesoro @ sta 
masi vi é arrivato il ministro dello poste e telegraî. 
La sessione straerdinaria di esami. 

11 rettore dall'Uciversita ci comunica il tento della 
circolare ministeriale 25 luglio 1894 riguardante la 
sessione atrnordineria d'esami. 

< Molti Consigli di facotà @ molti Consigli acca- 
demici ripetutamente hanto fatto convscere nl M 
stero il danto che recano sl 'buon andamento degii 
studi lo sessioni straordinario d'esami che interrom- 
pono il corso regolare delle lezioni © distraggono i 
giorani dagli studi che devono segnire. 

< Ritegendo sufficienti ai giovani la sessione ordi 
naris estiva e quella dutunnale, e volendo, che, do- 
rauto l’anno scolastico, il corso dalle lezioni non debba 
essero interrotto per qualsiasi \zagione,, nel prossimo 
anno accademico non sarà accordata alcuné nessione 
strnordivaria d'essmi. 


«TI ministro 
« firmato: G. BaccELLI >. 


Senola teeriea femmille 
« Marianna Dionigi > 

io questi giorni ni riaprirà questa scuola fondata 
nel 1852 dell'attuale ministro Baccelli, In ea ven 
2000 ammesso le giovanetta dopo compiuti i corsi © 
Jementari ; ‘snperondo urin facile prova, nell'italiano, è 
nall’ar tevtica venzono, smmesse auche ie alunna pro- 
venieoti da istituti privati 

La irezione è afidata alla signora Euzemia Ravà 
che dedica tutterio sue cura al buon andamento della 

Mi ito eiuremetta dopo aver ;conseguito Ja Jicnza 
tecnica n desta scuole Srequenarono poi, cme ott 
risuitati corsi superiori, quali Ja scuola normale, li- 
atituto tocpico, l'Ageadegnia di belle arti e l'Università 


1 biglictti della 
Con citoolkte i 


“L'accettazione dei detti biglietti cessa quindi d'es. 
mere obbligatoria anche nel pagamenti tra i privati. 

(I Figliotti delle: Basica Romanà, a norma dell’arti- 
dolo #6 delia regge fU ugorto 1899, nom cadranno 
in prescrizione che dal.10 guitiaiò 1899 e quindi ino 
# tutto il 31 dicembre 1898 potranno esedrò firisett- 
fiati per il cambio presò.Ja sede della Banca d'Italia 
ia Rota o presso qualsiasi ufficio di essa, che li ri- 
Cererà in consegna pir trasmetterli alla detta solo 
Agli effetti del baratto. x 

Fate la carità. 

1 nostri lettori ricorderanno forse che in una no- 
darolia di cronaca nel giornale di'sibato scorso nar- 
ramo come in quel giorno il facchino Ladovico Sal- 
vati, colpito di spoplemia.in piazza delle Carretto, 
trasportato all'ospedale della Consolazione morisse 
poco dopo. 

Veniamo ora informati che il disgraziato lasciava 
ina porera vedora con quattro bambini senza mezzo 
alcuno di sussistenza, nella più squallida miserit. 

Ai caritatevoli nostri lettori raccomandiamo quegli 
infelici; essi si frovano nel casamenta Bonitatibus 
presso Ponte Lungo fuori porta San Giovanni. 


Club alpino. 

Domenica prossima i sozi del Club alpino - sezioni 
Roma — faranno un'escursione al monte Sax Pancrazio 
(1027 metri). 

Parteoza da Roma sabato, 20, col treno delle 
ore 18 5 — Arrivo alla stazione di Civita Castel- 
lana 20 3 — Arrivo a Magliano Sabino 21 30 (per- 
’ioitamento) — Partenza domenica, 21, ore 6 — Arrivo 
a Calvi 8 — Arrivo alla vetta 10 — Partenza 11 
— Atrivo a Nami 15 30 — Partenza. col. freno 
dele 18 38 — Arrivo a Roma 21 45. 

Preventim lire 13 — Appuntamento alla stazione 
di Termini sabato, 20, alle ore 17 80. 

Dirattore: Emilio Lupi. 

Alle Esposizioni Riunite di Milan. 
si aggiudicaroao i premi sul riparto vini, Il gran 
ploma di primo grado con coppa d'onore (massima 
onorificenza) venne conferito dalla Giuria alla casa 
Aosogliaro Lamia e C. di Trapani per Jo qualità ve 
ramente eccezionali che espose in vini Marsala, pro- 
dotti ne!la sua rinomsta e grando fattoria. 

Questa speziale ricompensa è ben meritata, tenuto 
conto anche dei continui progressi ottenuti dalla sud. 
dotta spettabile Ditta, la quale sì. è assicarato un 
forte smercio nell'Europa ed in America, riscuotendo 
dovunque ottimi affari. 

Nello p'ù impertanti Città tiene deposito presso i 
‘suoi rappresentanti, el a-Roma presso il signor Emilio 
Lachese, via Convertite, N. 8, esclusivo agente della 
Casa 


Omieidio in previnet 

In un'osteria di Corneto Tarquinia, per quistiuni di 
giuoco ci fu una fera rissa fra. parecchi lraccianti, 
Pietro Ferramordo, di 34 anni, da Montetupo, Ter 
quinio Romani, e Pietro ‘Gberghi, anconitano di 38 
suni. Costui ricevette parecchio coltellate da P. Fer- 
ramondo, una delle quali all'srteria femorale, fu causa 
di morte. 

L'omicida, poco dopo, fu arrestate dai carbinieri 
ai quali cinicamente confessò il delitto. 

Pietro Gherghî, uno di quei tre, ferì anche un 
certo Callisto Gatti, ma sì tratta di coss leggera. 

La clinica oculistica 

diretta dall'egregio; chi. prof. F. Biesaili.| verrà 
riaperta entro la prima settimané del prossimo no- 
vembre. I letti di coi può disporre coso sià totti 
impeenati per emmalati che si devono sottoporra ad 
operazioni per rincquistare Ia vista perduta. 

1 professore é coadiuvato daî suoi bravi allieri 
dottor Chiarini, car. dottor Fortunati @ dottor Puc- 


cloni. 
Cronnea spicelola 

Accademia. di San Luea. — Don 
festa patronale dell’Acendemia, secondo le vecchie con 
soetudini, rimarranno aperte al pebblico in tutta 
la giornata le gallerie, la biblioteca Sarti e lo altre 
stanza dell’edifizio. 

Doni Musce artistico indu- 
atriale. — L'iogegnere Giulio Dei ha offerto in 
dono al Mosso la riproduzione in pietra di va capi- 
tello del xi secolo, il più caratteristico ed originale 
fra i quattro che sostengono il pulpito della cattedrale 
di Bitonto. 

Il comm. Fabi-Altini ha donato a quell'istituto ua 
‘numero considererole di ripreduzioni in gesso di busti 
greci © romani, i cui originali conserransi nei Musei 
di Roma, Firenze e Napoli. 

Alcune riproduzioni di vasi fittili aretini ha do- 
nato il principe Odescalchi; varie pobblicazioni, il 
ministero d'agricoltura, industria e commercio, l'ar= 
vocato Cosinì e il municipio di Roma, alcuni orma- 
ioeati di mobili intagliati ‘e dorati il ‘conts Gregorio 
Strogonoft. 

Concerse unîversitarie. — È aperto 
îl concorso per esame ad un posto di assistente nella 
clinica chirurgica della nestra Università. 

1 concorrenti dovranno provare di essere stati lau- 
reati in medicina © chirurgia nell'ultimo trieonio sco 
fastico 

L'ufficio è retribuito (com l'anno: stipendio di lire 
540, con la deduzione delle ritenute prescritte della 
Jergo, ed è inoomptibile con qualanque altra carica 
negli ospadali di questa città 
ssistente rimsne in carica a tatto ottobre 1895 


© può essere confermato suxccssivamente, per a'tri due 
unni, per Idevcle servizio. 

Le doma: de, su carta bollata da cent 60, dovranno 
essere presentato a questo rettorato pom più terdi del 


31 ottobre corrente alle 9 ant. nei locali delia clinica 
iosa. 
Afbertà. — Qualche giorno fe si anponzi) 
che' l'ufficio di pubblica sicurezza di Campomarzio a 
rina procediito all'arresto di Angusto Toreti, orlce 
sol Corso, 59, ger aver. impeevato presso il banco 
iti Do Vecchi iu via Tumacelli varii ogzetti pre 
zioni, rubati da-certovGuido Combi al signor Teofilo 
Ninez-Vaîn, neroiianto di rivie 

‘L'antorità giudiziaria peraitr:. nou ba convalidato 

Farresto! = l'orefica Lori è stato pesto.inslibirrà. 

n clinica thirurzien o vir pei 
diretta dai professore: Derante,) vende Tiperta. eni 
i‘iltro. Il phbblicv: ambalatario ‘sarà aperto tuttii 
giotni dalle; 8 allo 10 antimeridiane. 

"1 corpo suaîtàrio 58 dTpssde”-ds1 -profeserre bn 
mamstetcoprnt ‘Avi Atzori Uberto Rogi, Spadaro, 
‘Arcangeli, Ferretti (sinti) e dei dottori Alessandri, 
D'Aona e Cossini (assistenti). 


Allo Sferisterio sallustinmo ici 


vottà, restituire le pantste. Pare che del.futto se xò 

immischierà un tantino l'autorità giudiziaria. 
Biglietti falsi. — No circolano da duelir 

cai numeri 230204 e 008 della serio No fu seque- 


vera ricevuto da..... Vattelapesca ! 

Furte © arreste. — leri notte al. vettu: 
rino Vincenzo Di Gravis tre individui che stavano nel 
‘suo degno rabarono quattro lire, il portafoglio conte- 
nente delle carte © qualche altro oggetto. 

Denuneiato jl fatto alla questura, questa, dopo pa- 
redehio Fdagini, riuscì nd arrestaro pli tutori del 
furto, che sono Domenico Mitteacci, loechese di 38 
anni, e i fratelli Vittorio @ Francesco Ruffai. 

Bastomata. — ll ragioniere Guido Nappi, dî 
22 anni, passando da vis della Stamperia, ricevetta 
da uno sconosciuto una legnsta sul capo, la quale gli 
produsse una ferita guaribile în una settimana. 

Fra amanti — In vis Principe Amodeo, 
121, per le sulito questioni di gelosia, vennero alle 
mani Rosina Lattari, abrazzeso di 25 anni, o Au- 
scusto Milani, fabbroferraio romano di 22 anni, suo 
damo Questo fu ferito al capo con una legnata; 
quelia si buscò una coltellata in ua fianco, in seguito 
alla quale la giovine dovrà stare in cora uns dozzina 
di giorni. Il fabbro in tre giorni sarà guarito. 

e arresto di ladri. — 
Giorni fa in via Umbria, 15, nell'abitazione della 
nora Geltrade Mazzi, furono rubati danari e oggetti 
preziosi per una somma di circa duemila © cioque- 
cento lire. 

La questura riusci a scoprire gli autori del farto. 
che sono: Enrico Gianantonio, fabbroferraio di 25 
anuì, da Fabriano; Umberto Villani, frattaivolo ro- 
mano di 1 anvi, e Aristide Michetti, carrettiere 
avc nitano di 27 anni. Tatt'e tre ormai’ stanno alle 
cîrceri Noo 

Tentato suleldio. — In ria Sabelli, 19, 
deri, per dispisceri dumentici, Elvira Lamberti di 20 
anni, tentò di uccidersi cou una scluziono di fammi- 
fori. Fu soccorsa è salate, ma dovrà stare in cara 
una settimava. 


La faci 


di somministrazione e l'a. 
tilità terapeutica dell EMULSIONE 
SCOTT ha deciso tutti i principali me 
dici a preferirla all'olio di merluzzo 
semplice. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 

L'Emulvione Scott, eh'ebbi occasione di sommini 
attaro ad alcuni bambini nella mia pratica privata, 


genere e si è 
sanzione e ben tollerata dallo stomaco, 

Dott. ACHILLE BUCCHIA, 
Medico primario, dirett. del Civico ospedale di Rovigo. 


Semizio telegrafo dll FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall’astero) 
Le elezioni generali nel Belgio. 

Bruxelles, 16. — I risultati ufficiali delle 
elezioni alla Camera sono i seguenti : e- 
letti 77 cattolici, 7 liberali e 12 soci 
Vi sono inoltre 56 ballottaggi. 

‘Bruxelles, 17.— I deputati socialisti fran- 
cesì Guesde e Chauvin sono giunti per fe- 
licitare i socialisti del risultato delle ele- 
zioni. 

Il partito operaio decise di formare un 
gruppo parlamentare internazionale, al 
quaîe parteciperanno anche dodi-i deputati 
îtali: 


Chiusura dell'Esposizione in Gallizia. 
Leopoli, 17. — L’Esposizione è stata 
chiusa solennemente fra ovazioni entusia- 

st che all'imperatore. 
Suleldio d'un funzionari 
Vienna, 17. — I! consigliere auli‘o al 
ministero del commercio, Adalberto Hoff- 
mann, si è suicidato. Se ne ignora la causa. 

Fi sciopero în Egitto. 

7. — La maggior parte 
degli operai cha si misero în sciopero ac- 
cuttano di essere rimpatriati. 

La calma è completa. 
Il lavoro sta per essere ripreso nei punti 
in cui fa interrotto. 
Crisi all'Argentina. 
Buenos Ayres, 17. — Una crisi par- 
ziale del gabinetto è probabile. 
(Telegrammi particolari dall'interno) 
Regie savi in giro. 
Genova, 16. Italia © il Goito sono 
partiti oggi per la Spezia. Le squadre par- 
tiranno giovedì per la Spezia. 


OARAMELLE 


DELLA 


rinomata confetteria 
‘Baratti e Milano 


in Roma, vendonsi esclusivamenta (A cen- 
tosimi 50 l'ett), presso AL Taboga Via 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


L'onorevole Orispi. 

Sì assicara che Vonorerole Crispi farà 

ritorno in Roma posdomani. 
Emilio Castelar 4 Napoli. 

La Stefani telegrafa 

« Ieri sera Castelar fece visità gl presi- 
dente del Consiglio. Il colloquio fra i due 
personaggi durò una mezz'ora. Castelar 
ricordò an brindisi ch'egli fece vent'anni 
fa.allonoretole Crispi. Parlò entusiastica- 
mente dell'Italia. 8ì espresse în termini ri 
verenti per la regina-Peggente di Spagna, 
© ripetò che la repubblica non darebbe al- 
Ptalia e alla Spagna maggiore libertà di 
quanto è loro garantito dalla monarchia 
democratica. Emilio Castelar si accumiatò, 
esprimendo a Crispi la sua viva gratita= 
dino por l'affettuosa accoglienza. 

Castelar e il ministro Baccelli, che è ar- 
rivato a Napoli al tocco e mezzo, sono 
stati invitati a pranzo stasera al Fusaro 
dal presidente del Consiglio. 

L’illustre spagnolo resterà a Napoli fino 
a lunedì prossimo. » 

Riforme nel personale delle finanze. 

Si sono fatte molte chiacchiere intorno 
a-quelle riforme, © mohte notizie poco esate 
sono corse e, cone è naturale, fecero il 
giro di tutta la stampa. 

Il yero è, per quanto a noi consta, che 
Pémorevole Boselli, ed; il suo sottosegre- 
tario di Stato Bertolini, stanno tuttora at- 
tivamenia lavorando coi direttori generali 
del ministero delle finanze per conciliare 
nel miglior modo possibile le esigenze del 
Perario che abbisogna di economie cogli 
interessi e le giuste aspettazioni degli im- 
piegati in quanto Pequità può richiedere 
di salvaguardare. 

La riforma attorno cui l’onorsvole Bo- 
selli lavora è estranea a studi fatti prece- 
dentemente, e non riguarda che l'ammi- 
nistrazione delle finanze, e non quella cel 
tesoro. 

Il Direttore della Banca d'Italia. 

Mercoledì della ventura settimana il ca- 
valiere Marchiori si recherà a Genova, ove 
è atteso da un gruppo dei principali azio- 
nisti della Banca d'Italia. 

Nelle R. Università. 

Il comm. Giovanni Striver è confermato 
preside della facoltà di scienze fisiche e 
matematiche nell'Università di Roma per 
il triepnio suolastico 1895-97. 

Sono confermati rettori per l’anno sco- 
lastico 1894-95 i seguenti professori 

Fenoglio a Cagliari - Tomaselli a Cata- 
nia - Ponsiglioni a Genova - Serafini a 
Macerata - Fraccaroli a Messina - Triani 
a Modena - Ferraris a Psdova - Gugino 
a Palermo - Vecchi a Parma - Golgi a 
Pavia - Serafini Filippo a Pisa - Maurizi 
‘a Roma - Ravà a Sassari - Barduzzi a 
Siena 

A Torino è stato nominato rettore il 
prof. Luigi Mettirolo. 

Uri Consiglio comunale disciolto. 

1 gravi dimordboi amministrat.ri recentemente s0- 
certati. nel comuve di Torre Anvueziata hanno reso 
accewaria la nomina di un commissario straordinario 
pes l'amministrazione provvisoria fino all'insediamento 
del nuoro Consiglio comunale. 

Per il monumento a Depretis 
n generale Corvetto, cmanisnto il corpo d'armata 
Alessandria, è stato delegato rappresentare il 
ministro della guerra all'insugurazione del monumento 

ad Agostino Depretis a Stradella. 

Il commercio dei tessuti e dei filati di cotone 
nell'Eritrea. 

Varie ditte industriali e commerciali del regno, in- 
teremsato dalle Camere di commercio a promuorere la 
importazi:no dei tessuti e dei fiati nazionali di co- 
tons nell'Eritrea, risposero che il mercato di Massana 
non era così importante da meritare la pena di man- 
darvi un rappresentante, 0 che i fabbricanti italiani 
desideravano produrre, e nen poterazo occuparai di- 
rottamente dello smercio. Aggiunsero infine che diffi- 
cile sarebbe stato di vincere la concorrenza. 

La Camera di commercio di Massana, chiamata dal 
sorernatoro a dare il 290 parere sulla questione, ha 
fatto serie critiche ai fabbricanti, mettendo in 
chiaro che l'importazione attuale dei tessuti © dei filati 
chismata poco importante è di due milioni di lire 
all'anno: © va notevolmenta crescendo, che, quasto 
a'l'asserita concorrenza, î tessuti e i filati ‘nazionali 
godono di noa protezione d'oltre il 15 0,0, dovuta al 
forte dazio parato dai prodotti esteri, ei al cambio 
dell’oro. È dunque deplorevole il poco spirito d’ini- 
ziativa dei nostri industrali el i! poco conto ch'essi 
tenzono deile notizie statistiche pubblicate. continus= 
menta dal Governo, e queste sono le cause. priue 
dei loro erronei giudizi. 

Sorveglianza agli istituti di emissione. 

La Gazzetta ufficiale di ieri sera pub- 
il seguente decreto 

Art. 1. — In sino a quando i biglietti di banca 
conserveranno il corso legale si termini dell'articolo 
4 della legge 10 sgosto 1393,N. 449, e rimarranno 
in vigore le disposizioni contesuto negli articoli 10 
6 dell’allegato I, approvato cem l'articolo 11 della 
legre 22 loglio 1894, N 359, la visilanza. perma- 
nente surli Iatituti di emissione, nnche riguanto ai 
rispettivi crediti fondiari in liquid»zione, o sulia Banca 
Romana iu liquidazione, surà esercitata esclusivamente 
dai ministro del tevere 

Art 2. — Le modalità per l'esercizio di tale vi 
gilaza e lo molificazioni da introdursi, per efetto 
delia anificazione della detta vicilanza, nel regolamento 
approvato col reale decreto 20 d'cembre 1893, N. 670, 
saranno determinate, sulla proposta del Nostro 
‘stro segretario di Stats per il Tasoro e udito il Con 
sictio dei ministri, con decreto reale da emanarsi entro 
due mesi dalla data della pubblicazione del presente 
decreto. 

la fino a che non sia prurvafato all'esercizio. nor- 
iiale della detra vigilanza, il miuistro del tesoro, di 
‘inferto col ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, potrà giovarsi anebe dell'opéra dei commi 


bi 


—..re.--——_—r.---- 


sari, di cai nel Nostro decreto del 6 luzlio 1590, 
N. 6940. 
Art. 3. — Il presente decreto sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, .munito del si- 
gîlio dello Stato, sia inserito nella raccolta. ufficiale 
dalle leggi © dei decreti del Regno d'Italia, man- 
dando ® chiunque spetti di osserrario @ di farlo os 
serrare» 

Notizie agrarie ufficiali. 
Ecco il riepilogo delle notizio agrarie della. prima 
decado di ottobr® ; 
Continuano le bacte notizie sulla qualità dalle ure 
© dei mosti; la vendemmia sta per finire anche nelle 
regioni montuose del centr: © del mezzogiorno. 
Lo pioggie furono dappertmnio utilissime, e, fuor= 
chè in qualche località delle Marche, sufficienti 
I terreni si trorano così in ottime condizioni. I 
lavori per la preparazione alle semine continuano a- 
lacremento al centro e a} sui, e lo semine, attivis- 
simo nell’Alta Italia, incominciano qua e Jì anche 
altrove. 
In buono stato sono i pascoli, gli ortaggi e glî 
elivi, dei quali ultimi si comincia a. raccogliere il 
frutto. 


BORSA DI ROMA 


correate 90 20. 

Banca d'Italia 780 — Banco Santo Spirito 370 — 
Mobiliare 117 112 — Banca Generale 44 11? — Ferrovie 
Maditarraneo 495 — Forrorio Meridionali 625 — 
Gaz 772 — Acque sarcia 1100 — Omnibue 164 — 
Tiberina 15 — Narigazione Generale 271 — Con- 
dotte 158 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviaria 
3 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0, 
483 — € 19, 490. 

Cambi: 

Farigi 108 60. 

Londra 97 35, 31, 20 


BORSA ITALIANE de 17 ottobre 
NB. I pressi sono 0 fine mera 
rici 
TORNO = MILANO | ses eva 


VasoRi 


17 ottobre 
Rendita esordita 90 10, im chiusura 90 05, per fina 


Wond. B. Ì ba 
LS: = 

> Sn .- —_ a EA 
Francia visto. $ 108 so108 6212) 108 70 
Berlino 0». .jI34 912) 194 10} 13515 
Condr a tre mesi. | 2732! 2731 278% 


I SOMARI. 
La bestis da soma 
Trascura la chioma: 
Ma l’uom di cervello 
Cra anche un capello; 
La bestia asinina 

Non usa Chinina; 

Ha l’uom la ragione 
La chiede a Migone. 


| E IA 
ANDOVA. Altlgia fico st 


1394, contiene 
li cente di Circourt, *** © Agostino Paradisi e 
Gherardo Rangone, Giuseppe Ricca Salerno — Il 
problema ferroriario e le sue possibili soluzioni — Pari 
seconda. (Fine), Alfredo Cottrau — Il mondo di 
Dolcetta - Racconto. - (Continua), Mario Prutesi — 
Lo vicendo dell'aeronautica, Guataro Milani — La 
città di Pullman, Fanny Zampini Salazar — No- 
tizia letteraria - Il Libro di lettura, di P. Martini, 
Enrico Nencioni — Rassegna politica — Bollettino 
iografico — Notizie di scienza, letteratura ed arto 
— Cronaca finanziaria della quindicina — Annunzi 
di recenti pubblicazioni 


Prezzi d'abbonamento. 

Per Roma: Un anno, L. 40 — Semestre, L. 22 — 

Per la provincia: Un anno, L. 42 — Semestre, 
L. 23 — Per l'estero aumentano le spese postali 


Vendite cecezionali 


di Tappeti e Stuff: per Mobili 


Nei grandi magazzini S. di P. Coem e €. 
via Tritone Nuovo 37 al 40 per ingrandi- 
mento del riparto seterie, grandi vendito 
a prezzi cecezionalissiai per liquida 
zione del ripario Tappeti e stoffe per 
mobili. Occasione rara da nou la- 
s iorsi sfuggire. 

N. B. A scanso di equivoci ia no- 
stra Ditta no ba altri magazzini che quelli 
di Via Tritone Nuovo. 37 al 1). 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 


La prodazione, i prezzi ed il commercio del vino 
Italia 
nel triennio 1891-93. 


Note ed appunti dî statistica enologica 
con carta grafica 


Prezzo: Lire UNA. 
la Roma vendita presso &. Tahega. 
Nuovo Tritone, 44 a 46, e presso i -Fra- 
telli Box-a è principali Librai d'italia, di 
Roma, Firenze e Torino. 
Per posta aggiungere Cent. 25. 


Vino Santo 


TOSCANO STRAVECCHIO 
& Lire 350 la bottigli 

trovasi in vendita presso la Ditta A. Ta- 

boga. Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Bonaventura Severini, gerente respaza 


Stabilimento tipografico delî' OpyssoxB 


| 


S reni prLLa CRA 


pochissimo o nulla ne 


tutte in fronte quello « 


ES] Cavour, 11; Cooperativa Romana degli impiegati; F.lli Tomeuc 
N Via bue Niacelil: Lingnerri Ireneo, Corso Victor 


Si vende da tutti i farmaci 

grande L. 8,50. — Per le spedizioni per 

Deposito generale 

ad in ROMA presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Bode 
Via delle Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina, e Via Veneto, 30 32; E 

“ghiere, Piazza di Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 1n L'ucina 

droghieri. Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e C. Via Porta S. Loreazo N. 46; Notegen Giovanni 


ittorio Emanuele, 139; Finzi e Iianchelli; 


SOLO 


CHININA-MIGONE 


praparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
MANTENENDO lA TESTA FRESCA E PULITA 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


ed esigere sempre suli’ etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE £ C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


L'ACQUA 


© negozianti di profumerie a L: 1,50 e L. 2 la fiala ed in botuglia 
acco postale Cent 89 in 


pi più. 
da A. MIGONE © ©. Via Torino N. 12 - MILANO 


Parenti, Dro- 
F. Cacciami, Via 


voro La cTRa 


'rofumeria Luciani, Corso 390. 


igieniche antireumatiche 


pura lana garantita, premiata 


MEDAGLIA D’ARGENTO 


all'Esposizione internazionale d’Igiene e di Medicina di Roma 1594 


La 


Direzione dello Stabilimento G. C. Hérion Venezia 
a richiesta spedisce Catalogo gratis 


Droghiere, 
O) 


 MAGLIERIE HERION 


Povolo Mantega: 


— Perché le lane HERION di Venezia sono le migliori d'Europa ? 
— Perchè son fatte di pura € finissima lana di pecora. — Perché non sono finte. — Perchè non si rompono mai e durano un'eternità. — Perch 
lavat'‘ra. — Perchè non hanno neppure il peccato ciarlatanesco delle lane Jîger. — Perchè la loro bontà è garantita dal nome che portano 


8 


- Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. Taboga, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA. 


ristringono 


Tei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 


nelle malattie del FEGATO?e della MILZA, e negli inecomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più 


Suro a guarire dell Acqua minerale naturale di BACCOLENO. 


Proprietà della 
presso A. TABOG! 


Certificati di primarie autoriti 
orgente MI. CATENI, Siena 
ne dd a 46; Farma: 


Deposito e vendita: In 
ia Centrale, piazza Cola di Rienzo © nelle pi 


mediche - Esperienza di 20 an 


renze, presso Del Mosca e figli — In 
pali Farmacie. 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da convenirsi. 


forno, Maffi — in Roma 


Società Italiana per lo Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 88@ milioni, intieramente versato 
ESERCIZIO 1894-95 

PRODOTTI APPROSSIMATIVI del TRAFFICO dai 1. al 10 Ottobre 1894. 

(291 DECADE) 


Chilom. in esercizio . 
Media. 


Viaggiatori. 
Bagagli e 
Merci a 
Merci a P. V. 


TOTALE . 


ERCIZIO | ESERCIZIO 


PRINCIPALE (°) 


Differenze 


_il RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO ESERCIZIO | 


Per la commemorazione dei Morti 
CERA FINA LAVORATA 


uma 


corrente | precedente corrente | precedente Lire 2,85 il Chilograw 
4190 166 EA diSA SIONI 
4180, LIS | TAGLI ASSORTITI 
1,495,505, 28 20,613 Î A. TABOGA 


| + 


i mi. 
Merci a (}. V.e PV 
Merci a P. V. 


TOTALE .. 


PRODOTTI dal 1° Luglio al 10 Ottobre 1894 


0,78, 891 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI 


consigli, cure necessarie a tutti coloro < 
per errori giovanili o antiche infermità, 


236 66 6,395 07 


sce raccomandato con segretezza dal 
P. E. SINGER, viale Venezia N. 28, Mil 


98 151,136 


della decade . 
riassuntivo. 


(*) La linea Milano-CÌ 


CURARADICALE ANTISIFILITIC 


attie segrete e la sifilide la pi 


SCIROPPO ANTISIFILIT!C 


sto 
7,760 


PRODOTTO per CHILOMETRO 


31 
4 


L. 3,30 (anche in francoho! 


lasso (Km. 


er 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue 


ostin: 
NTÒ selvente po 
SOLUZIONE por 
;egrete reci 


in Roma. 

Privati 
tonsulta per 
istruzioni ia firmi 

Depositi generali 
Tenea e la Ditta Carlo 
Joria V. E, che spediscono i 
micilio, 


ONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & 
le, goccetta © perdite bianche. x 
glandole ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 

e candelette SA 
riro wlecri 0 piaghe d'ogni speelo di malattie se- 
nti ed invecchiate da anni + 
Rinvdi approvati dal Consiglio Superio! 


Dr Tenea. 


farmacisti in Milano, presse ll 
rba e succursale farma 


rimedi in tutta ;Ita 


©. 


re di Sanita del Ministere) 
x TENCA. Milano, via Passarella, visita-| 
falsificazieni esigere sui rimedi ed 


‘por gonorreo lo più 


Erba sotto 
con L. fl in più frane! 


* FEDERICO BIANCHELLI 

i raccomanda a tutto le 

per la sua purezza] 
ualità ©" 

. 1,25 il Fiasco 


L 


e buona 

Prezzo 
(Ritornando il fiasco vuote 
si rimborsano cent. 10). — 


2. Medaglie 


Consagna franco a domicilio] 

— Le ordinazioni si ricevono] 

presso i Signori Finzi e Bias-| 

chelli, Roma Via del Cor- 
5 a 379 


MARASCHE 
al Maraschino di Zaral 


(Maraschino Cherriés) 
della rinomata Ditta Gi. 


ROSSO SUPERIORE 


stesso D. 
portici Gal- 
do- 


VENDITA IN ROMA 


DEPOSITO 


Battere e spazzolare acc 


doi Mobili. ( 
fiaro la Naz: 


ndo si fanno riordì 
nella lana, e gl'i 


‘Per pacso postale aumento di cent. 60. 


FARHSS-TARDO 
‘atamente gli abiti, e le pelliccierie da conservarsi.| 
Soffiaro la Razzia nelle pelliccie, sopra tutti i tessuti, abili e nei buchi del Tarlo 
inare i mobili ed i letti per 
insetti non saranno più temibi 
i vende in Scatolo da cent. 50, L. t ed 1,50 — Soffietti 
‘n la Ditta A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 45. 


ero si deve sof. 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 


rolamo Lnzardo. 
Flac. da Kg. 0,850 L, 
franco di posta L. 4. — Ril 
volgersi esclusivamente alla 
Ditta A._"f: Roma, 
Nuovo Tritone 41 a 46, 


vono] 
presso la Ditta A. TABOGA] 
Muove Triteno, 4 e 4. 


ROMA — Nuoto Tritone 44 a 16 — ROMA 
Per le provincie spedire Vaglia — imballaggio Gratis 


ovvero SPECCHIO PER 
LA GIOVENTU’ — lxiene, 


ho soffrono 
© debolezze 


congenite, o procurate, o abusi in genero — Trat- 
tato di 320 pagine in-16 con incisione che si spedi- 


suo autore 
lano, contro 


delle proprietà del 
Principe d’Antuni 
Diploma d'onore - Nizza 1894 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 1894 


a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


Dispenza: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C, 


4 246. 


c_r____ ma 
Cioccolatto e Cacap 3xzzcne 


—_—————_ __ VAMHO! 
cade vee pe MAL e AIOCTEN 


Stabilimento tip. dell'Opinione, Guardicio 53-28, 


VOLETE LA SALUTE ?? 
TUATSIA VAIHO OGAI TI ALTARE 


NON UNA BOTTIGLIA ma l’uso continuato 
dell'acqua di Necera pel bicarbona:o calcico che 
contiene, è giovevolissima nella clorosi, scrofola, 
rachitismo © lirfatismo. 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di 
114 di bottiglia; L. 2,10 la mezza e L. 4 bi 
litro, nonché l’Aequa di Nocera a cent 4 
tiglia da litro si vendono in Roma presso 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


PRESI 


Ei iii ii 80 
d'ogni genere di lusso e_co- 
‘muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono ® prezzi 


ridottissimi,nei magazzini 
‘mi rasti, e più assortiti di Roma — della ditta 
ALMERGNT ex. FOSSATI Via Quattro Fontane 2I 
e Via Venti Sellemu.. _. no'addobbi completi d'ap- 
lazto Del Drago). — DL Si esegniscono 
berghi, Sato di prezzo — 

SEE - 


direttamente dalle proprie grandiose fabbriche 
Lisseme prosso Millame con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
— A richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
privilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni e A. 
Fossali è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d’Agr. Ind. e Comm., con due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


i ceneri 


La vera Floreline 


TINTURA INGLESE 
delle capigliature eleganti 
Restituisce ai capelli gri 
ore primitivo de! 
ce la vitalità il crescimento| 
za luminosa. Agisce gra- 
lisce mai, non 
sacchia la pelio ed è facile la applicazione. (Salsatarn 
‘80 01. 
Deposito » vendita in Forino alla Farmacia dol 
ott. Reggle, Vic Berthollet, 14. Bottiglia L. 3, franco 
3.80 
Conveniente sconto al rivenditori 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr. 
ne 44 a 46, a. Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 
bbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H, 
Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi 
Baieri — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, Ot- 


Provincia È 


tone e Vitale — Milano, Dumoni galleria Decristoforis, 
Manzoni — Napoli, Lancellotti piazza Municipio — 
farma. Ross: Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo, 
Aicardi — Venezia, Bertini 6 Parenzat. 


La MIGNON completa toeletta da tasca (ora pertezi 

meta) di RE và 

le (grandezza d'un porta zigarette) montato 

La con dme contonaletti mettici, chiudentis 

1 Seponetta mand: 
Tretietto 


le amare (gr. 
DI E Ù 


cm 4:55 orlato in 
‘vulcanizzata (cm. 7 
piacimento bianco © ner 
"n ottone dorato: 
1 Spazzameghie pure in ottone dorato: 
n profumo (lungo cm.6, largo cm. 1): 
acqua di Colonia o di Felsina & scelta: 
Le misure qui esposte sono esattissime. Per riceverta 
franca e raccomandata inviare cartolina vaglia di 1 isa 


€. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia. 


Importazione recentissima. 


i COCA BOLIVIANA 


IN FOGLIE 
Qualità scelta per masticazione e infusione 


presso la Ditta A. TA 
44 a 46, ROMA. BOSA 


Cal 
Liquori igienici deltentisomi. 


Premiati con melte medaglie alle di izioni 
‘edaglie alle diverse esposizioni 

Massima delle ricompensi 
Prezzo della bottiglia di un To ‘Lire 5. 


Vendita esclusiva in Ro ss ‘ABOGA, 
via Tritone Nuove, 44 a dB. "000 AT: 


Venerdi 19 Ottobre 1894 


ROMA - Giovedì 18 Ottobre 1894 


La Vendetta della vita 


Sì chiama davvero Al È 
snadief? Uhm! Paò Ciara 
gone? Forse. Un ‘anarshico. milionario ? 
Riina Ma insomma. che cosa 

[uesto: conto o principe ru 

Ao fastoso ebreo o quosieiiagato srtie= 

"tro&*t "siberiano , inaspettato nelit 
nostra scettica Europa, che si lascia dietro 
come un solco di benedizioni per le sue 
larghezze da gran signore o di sospetti per 
la sua condotta da avventuriere? La po- 
lizia ìtaliana, che l'ha cacciato da Torino, 
non.risponde. La vedova Sasias che con- 
viveva con lui, benchè addolorata dalla sua 
e pulsione, promette dacentomila lire a chi 
Je riveli il vero essere delluomo che ella ha 
amato, che ama ancora, con cui ha diviso 
le sue grandi ricchezze e le gioie delia ca- 
rità e del lusso, como le intimità più dolci 
di un amore che la consuetudine non aveva 
affievolito. Il popolino torinese assicura che 
era la provvidenza dei poveri, î giornalisti 
calcolano che in pochi mesì egli sbbia spero 
mezzo milione a Torino, le sozietà operaie 
ne avevano fatto îl loro protettore e me- 
cenate. I suoi caval'i avevano riscosso au- 
‘guste ammirazioni. l suoi modi erano dolci 
= insinuanti. Parlava, assicurano, quattor- 
dici lingue. Sospettato di traff 6 di scro co, 
additato da giornali stranieri come truffa- 
tore e ssroccone, era stato traffato e scroe 
calo anche lui da avventurieri spiccioli, 
che avevano voluto mettere a profitto la 
sua smania di popolarità e di réclame, ed 
era ricorso tranquillameate alla polizia, 
come avrebbe fatto qualunque onesto cit- 
tadino nel caso sno. Poi un bel giorno, 
l'altra mettina, la polizia da lui invocata 
contro altri, andò a casa sua, alla vil'a 
Aymini in Vanchiglia, gl’intimò lo sfratto, 
lo accompagnò al confine svizzero, e i gior: 
nali di tutta Italia aprirono nelle loro co- 
lonne la rubrica del Russo misterioso espulso 
da Torino, 

Di più per ora non se na sa, ed è pro- 
babile che non se ne sappia di più nem- 
meno dopo. Fra qualche giorno la curio- 
sità insoddisfatta dei lettori © lo zolo dei 
reporters sì stancheranno, il russo miste- 
riaso scomparirà dalle colonne dei gior- 
nali © quando di qui a qualche mese leg- 
geremo che a Budapest o a Chicago, a Co- 
stantinopoli o a Lisbona è stato sfrattato 
© arrestato, 0 condannato un personaggio 
strano, che non sì sa donde sia venuto, che 
non si sa chi sia, che parla quattordici lin- 
gue, che viveva da gran signore, che si 
srede il gran maestro di una società se- 
greta internazionale per la diffasione del'e 
teorie anarchiche, pochissimi saranno quelli 
che penseranno al Russo misterioso di To- 
rino. 

Glî altri si contenteranno di scrollare pen- 
sosamente il capo, mormorando : 

— Pare impossibile! In piena civiltà, 
con Lanti telografi © telefoni, con tante fer 
rovîe, con tanti uffici di anagrafe, dove si 
registrano e magari si arrestanoi cittadini, 
con una rete di polizie solerti in rapporto 
fra loro, abbiamo ancora dei Cagliostro, 
dei Casanova come prima della rivoluzione 
francese? 

Proprio quello che dicono ora, con uno 
stupore veramente comico nel secolo di 
Cornelius Herz, e quando si tratti appunto 
di un personaggio così arcano, che per 
spiegarselo in qualche modo i giornalisti 
torinesi avevano sino supposto che egli 
fosse una nuova incarnazione di Arton. 
Come chi, pretondesse sciogliere un enigma 
con l’enunciato di un problema. 

x 

Però questo stupore; benchè comico, è 
naturale. Abbiamo tanto seriamente cre- 
duto di stabilire la società moderna sopra 
certe rotaie, argomentandoci di abbrevierle 
la zia del'suo svolgimento col farla tra- 
scinare rapidamente dalla locomotiva del 
progresso, che tatto ‘quanto si trovava di 
qua o di la da quelle rotaie ci è parso un 
anacronismo assurdo, una stonatura, una 
inverosimiglianze. E per non dar torto alio 
nostre bel'e teorie abbiamo finito col con 
siderero como ‘falso © inesistente tutto 
quanto non rinscivamo a far entraro nel'o 
rigide linee delle. nostre sagge elucubra: 
zioni: E intanto che coss è avvenuto ? Di 

qua e di là dalle rotaie la vita ha conti- 
nuato a essere quella che devono farla il 
caso, lo apirito.di razze, le condi 
clima, lo coincidenze varie di tutti gli ele- 
menti che possono concorrere a. formare 
un'esistenza anormale. E, mentre illustri 


ssienziati stabilivano nello quiete dei loro | 


studi le norme secondo le quali si deve re- 
golare lamanità per il suo graduale mi- 
glicramento, nel mondo si sono aperti dei 
veri ‘arruolamenti per il terribile sesercito 
degli irregolari. nella lotta per l’esistenza. 
E ìntanto che si seguitano ad slmanac-are 
sistemi, programmi teoretici per le società 
future, gl’impazionti individualisti risolvono 


Spera LU problem, ‘p3Y conto propri 
a *-poritamento di tutte le leggi 


e i 
‘:gvlaiienti ehe Vorf'ebbero prescrivere 
anche il‘fodo di rompere i foci dello 


stato civile diventa umiliante dinanzi alla 

moltitudine di avventurieri di tutto lo spe- 
cie che percorrono l’Europe, © trovano 
modo con tin psettotitio fualanque di 
Viaggiare ttel più stretto è decoroso inc. 
gnito A traverso le lopislazioni di tatti 
"Paesi 'Chi sà dirti so il conte Sternberg, il 
famoso banchiere degli anarchici, sia un 
uomo vero 0 tn mito trovato dalla fanta: 
esasperata dei fepoflers e degli esplo 
ratori poliziesshi, una personificazione ar- 
bitraria dell’organizzazione anarchica, mille 
volte negata e mille volte riaffermata? 

Ma basta entrare una sera al caffò Ara: 
gno per'farsi dello domande în apparenza 
più modeste, în verità più ribelli i 
sposta convinceate di qualanque 
siti più ardui che si propone da un pezzo 
la polizia di tutto il mondo. Vi sono alle 
volte, da Aragno, attorno a un tavolino al- 
trettanti misteri quanti sono i frequenta- 
torî che vi siedono attorno e chiacchie- 
rano allegramente, trinciano giudizi e di- 
svutono di ogni cosa. Chi sono? Donde 
vengono ? Che vogliono? Come vivono? V 
vono, ecco la sola cosa che si sa, e di que- 
sto bisogna contentarsì. 

L'entisemita Drumont ha potuto accu- 
8are dieci 0 quindi-i dei prinsipali giorn: 

pariginì, fra cui il defanto Albert 
Wolf e il vivente Arturo Moyar, l'elegante 
portabandiera dell’orleanismo, di essere 
ebrei tedeschi non naturalizzati francesi, e 
alle sue arcuse non è stato quasi mbi con- 
trapposta la smentita inconfatabile del do- 
cumento. 

x 


Noi abbiamo negato il romanzesco; i no 
stri critici letterari hanno negato qualun- 
que valore artistico ai lavori d’immagina- 
zione come il Conte di Montecristo, qualun- 
que giustificazione ai romanzi di avven- 
verismo, il naturalismo, il rea- 
parrato il mono- 
polio dell'estetica. moderns; abbiamo vo- 
luto dei romanzi dove non suscede nulla, 
dove le passioni siano mediocri, i caratteri 
volgari, dove dopo quattrocento pagine di 
pretesa psicologia il suicidio del protaro. 
nista o una morte all'ospedale mettono fine 
alla noia dei lettori; abbiamo negato l'e 
cazione nella vita: è la vita, calunniata di 
critìsi e dai pensatori, disciplinata dai lo- 
gislatori dell'oggi per il presente e dai so- 
gnatori del domani anche per l'ideale fu- 
turo, ci prova ogni giorno che in una so 
cietà, dove il cittadino non dovrebbe poter 
esistere sénza il certificato di nascita, 
quando l’andacia, l'ingegno, la disperazione, 
l'ambizione, la mancanza di serupoli l’as- 
sistono, diventa non solo quello che vuole, 
ma anche chi vuole, burlandosi di tutti i 
codixi © di.tutti i regolamenti sino sul pa- 
tibolo. Il caso di quel Campi di cui Ja ghi 
gliottina ha potuto interrompere l’esistenza, 
ma di cui la giustizia francese non è riu- 
scita ad assodare l’identità, è }ì per. atte- 
stare le impotenze sociali:quando si tratta 
allinear gli irregolari delta vita nei qua- 
dri delle milizie ordinarie della nostra ci- 


Il conte di Tschesnadieff è.uno di quegli 
enigmi che il romanzo contemporaneo neg: 
e che la vita moderna contrappone ostin 
tamento alle negazioni di un'arte monotona 
© pesante, fatta a immaginé © somiglianza 
di una civiltà in cui l'individuo rimane 
quasi sommerso. 

Ma tutta la storia dell'umanità è li per 
dimostrare che senza le grandi individua- 
lità non si sarebbe fatto nulla. Voi avete 
fatto un mondo dove l’individuo incomi 
cia a sparire, e ne sognate un’altra dove 
l'individuo non ci sia più addirittura, dove 
Napoleone I e Garibaldi siano impossibil 
ebbene, rassegniamoci ai Tschesnadieff. 


È la vendetta della vite. 
(pena 


Alessandro | in Germania 


Potsdam, 17. — Il ro di Serbia è giunto 
questa sers alle ore sette; © fa ricevuto 
alla stazione dall’imperatore Guglielmo, dui 


principi imperiali, dal segretario di Stato, 
| di Marschall, dal ministro della guerra e dai 
| generali. 

L'incontro dei due Sovrani fa cordialis- 
simo. 

Stasera vi fu pranzo digala al Castello 
in onore del re Alessandro. 

Alla fine del pranzo: l’imperatore Gu- 
gliemo fece il seguente brindisi: 

< Bevo alla saluto di S. M..il re di Ser- 
bia ». 

Tì re Alessandro gli rispose in tedesco, 
ringraziandolo dell'accoglienza - ricevuta; 
bevendo alla salute dell'imperatore e' della 
Famiglia imperiale, e terminando coll'augu- 
rare che le relazioni amichevoli esistenti 
fra la Serbia 6: In Germania ai’consolidino 


sempre più 1088 


Sva della loro colazione. E la sconfitta dello” | 


viltà. a 


NOTE IN MARGINE 


Funebri Gomol. 

A proposito delle funebri ‘omornaze. anniversario a 
Gounod, a Parigi, i giornali pabblicazo ricordi e me- 
morie del maestro. 

Un giofto che ii parlfvà alla fiesent di Comod 
di un'opera definita « interesamate >: - < Il cielo ci pre- 
servi dalla musica interessante — esclamò îl maestro 
come in uno seattto di indignazione temperato di 
Bonomi. Ta iisica dere Gssero bella, seo tutto. 
L'arte è la falicità, © la felicità. poò solo daria Ja 
grazia © la elletta, l’amore, il raccoglimento dine 
nanzi all'altare della propria anima. Che vogliono da 
noi questi pedanti, la cui pretenziona mediocrità ha 
raccolto, per farsene una bandiera, gli strac-i dell'im- 
potenza, e che fanno così gran remore intorno ai loro 
tistemi scientifici, allo loro formale scolastiche, gene- 
rando così le'opere attifciali e vaoto, senza. famen, 
senza calore, senza cooro © senza anima, seoma forma 
© senza muscoli? - » 

Poi, come raddolcito © pensoso: = « Dopo tutto, 
forse il torto è mio, e sono fo ua ritardatario. Ma, 
almeso, poò dirsi della mia musica che riproduce me, 
che è nata dalla mia carne e dal mio sangue. So è amata, 
è perchè essa stersa ama. In difetto d'altri meriti, 
non si saprebbe rifiutarle la verità e la vita, îì fuoco 
0 la luce, To aveva preso la divisa di San Bernardo: 
Ardere et Ineere, 0 lo son rimasto fodole - >. 

A chi gli chiese un giorno della sua vita de' 
l'arto: 

— Nolla di più semplice - rispose, o anda 
alla scrivania, scrisse, con la sua calligrafia alegan. 
è precisa: 
< Sti noni e messo: primo sensazioni musicali, 
Freischilts all'Otion: 
€ Dodici anni © mez: Otello, agl'italiani, la 
Malibrao; 

« Tredici anni e mezzo: Don Gioranni; 
< Ventan ano: Roma ! 


« Veotiquattro anni: Vienna, Berlino; Lipnia (en 
delssoha): 
« Venticinque sani: Ritorao a Parigi; 
< Mueatro di cappella allo Missioni, per cinque 
« Trentan anno: Saffo. Debutto al tentro. 
— Foco. Per il resto, vedete i cataloghi dei miei 


nod esclamara: « orli ta riposato sul seno della Bel. 
lezza infinita come il discepolo benaffetto sul petto 
del Salvatore ». Alla madre che gli chiedeva: € Ami 
molto questa musica (di Mozart)? », egli rispondera: 
— < 0h non è della musica, è /a musica ». 

Di Roma, Gounod dicora: — « Roma — Palestrina 


@ Michelangelo, /a Disputa del Sacramento e la Cap 
pelle Sistina, il Terere svolgente il suo corso serero 
nella maestosa campagna da’ melanconici orizzonti, 


gli acquedotti di Clandio e le montagne sezurre della 
Sabina, Rema, la città eterna, la città sogusta, 
l'Urbs.. Roma, l'inizio al bello sotto tutte le sue 
forme, sila poesia, all'amore, alla Juce. Vedere, 
dere: la vita futura con sarà altro che la visione di 
tutto. Roma no dà come un saggio terrestre ». 

A proposito della sua crisi mistica Gounod dicera 
di essere stato attratto verso la Chiesa dal confe- 
sionale, che, per luî, non era il tribunale della pei 
tenza, ma l'sltare della consolazione. Far discendere 
la misericordia divina e Ia divina. pace in un'anima 
ferita, questa gli parera la grandezza del sacerdozio. 


1 gaiao same; 

I lettori ricorderanno, forse, che il premio Schiller 
fa rifiutato al dramma di Falda intitolato: 1! Ta- 
lismano. La cosa foco chiasso in Germania, Si giunse 
perfino & dire che fosso intervenato l’imperatore im- 
ponendo la sua volontà alla Commissione incaricata 
di attribuiro quel premio letterario. Le discussioni nel- 
l'argomento non sono Ancora terminate, perchè un re- 
dattoro delle Notizie di Amburgo racconta il se- 
guente aneddoto. L'imperatore, trovandosi una sera al 
Berliner Theater, dominò fra un atto e l'altroia 
Barsay, direttore del teatro, che pensasse del To 
amano gli era stato detto, che il dramma fosse una 
maligna satira contro i tempi preseati, contro il can- 
celliare; © anche contro personaggi più altolocati. Bar. 
nay rispose: « E certo, Maestà, che il Talismano 

una satira diretta contro certe misure del governo. 
Secondo il mio umile avviso, dare il premio & quel 
dticinîa potrebbe dar Joogo a malintesi le %eaî conse 
guenze sarebbero gravi... » E infatti Fulda non fa 
premiato. Senza garentire assolutamente l'autenticità 
dell'anoddoto, Jo Notizie di Amburgo affermarano che 
Barnay lo aveva raccontato alla presenza di molta gente. 
Oggi, però, Barnay lo smentisco formalmente. Il certo 
è che in Germania, l'intervento incessante dell'impe= 
ratore nello quistioni letterarie e artistiche non 
sce sempre gradito agli scrittori 0 agli artisti. 


o 

Sardow © il padre. 

ll padro di Sardou, del qualo amomoziammo ieri a 
morte, per ‘quanto lettorato, Doo sradera: all'inzegdo 
drammatico del figliuolo, che appena uscito di colle- 
gio già mostrava una passione irresiatibile. per il 
teatro. 

Nl palro voleva: che il figlioolo si avriasse come 
lui n) professorato universitario. Vi fe come un com- 
promesso, e il giorinotto acconsenti x studiare la mo- 
Gicim: 

‘haxquel tempo, padre e figlio abitavano. insieme, & 
Parigi. Il giorine Serdou antò presto ad abitar solo, 
Sefravuna visita e l'altra all'ospedalo, si rimiso a la- 
vorare pel tentro. 
oleiBti. lonza 20 suò 


padre la primà commedia, gli 


Amici imaginarii, che il vecchio Sardon trovò ‘sem- 
flicomento detestaile: 

— È dunque una idea fisen? - disse ‘egli al fi- 
alluoio..- Continua, sarai il primo è stancarti. 


— Nov credo - rispose rispettosimente il fi- 
glivolo. 

fil aveva iifione il figlinolo. Antonio Sardor se ne 
convinte priefé, l'indomani delle Prime armi di 
Figaro 

Da Allora, Serdon non ha avuto ammiratore più 
fervido dì Jadre, Îl quale, fim» a cinque 0 sei sani 
fa; asidiva da' Cantes a Parigi per assistere alle 
prizio tappresentazioni delle commedie del figliuolo. E 
quando, tra un alto © l'altro, gli si rivolgerano fe- 
ficitazioni, tra gli spplae del pubblico, egli 

dora 


— Bisogna congratularii son mio figlio, con_laì, 
‘cen lui solo, Se egli mi avesse asso:st0, ora sarebbe 
Sotico, medico di quarto. ordino, camudenti iN pro- 


o 

La Marsigliene... tedenca. 

La Bibliothèque universelle dà, nella sus cronaca. 
tedesca, una tradozione delle principali strofe della 
Marsigliese de'proletari. tedeschi, di Jncob Andorf: 
bizzarra composizione che, pare, venga cantata nello 


riunioni operaie sulle note della Marsigliese. La rae- 


somiglianza si ferma al ritmo © alla musica : 
< Il nemico detestato che dirige su poi i suoi bat- 
taglioni folti e serrati, è l'ignoranza dello masso, 
che solo la finmma dolo spirito può rischiarare. Rasa 
al suolo questa fortezza, chi mai potrà resisterei ? 
Alloca sn tattà Jo altare risplenderà la vera li- 


ll diritto di voto è il segno nel quale otterremo 

cittoria. Avanti, sempre Noi non predichiamo 
.odio contro f ricchi, ma noi chiediamo gli stessi di- 
ritti per tutti. Uaiamoci nel saldo vincolo dell'amore! 
Tendinmo a tutti una mam fraterna © Lavoriamo a 
liberare la nostra patria dall'obbrobrio e a togliere 
il popolo dalla miseria. > 

Il ritornello: 

< Noi noo contismo i nostri nemici, né i pericoli 
ai quali sismo esposti, Noi non facciamo che seguire 
il sentiero aulico che Lassalle ci ha tracciato. » 

.. © 

Teatri stranieri. 

All'odéon di Parigi è stata rappresentata, Ber- 
trande, dramma în un atto di Eorico di Nocssanue. 
Un vecchio curato di campagna ha eincato, con ge 
osa tenerezza, una nipote che vota, essendo un po” 
ervista, al colihato. Bertrande ha tutte le ingenuità. 
Ma va giorzo, arriva al presbiterio una coppia di 
giovani spesi parigini, la folicità dei quali fa crol- 
lare il candore angelicale di Bertrende. La fanciolla 
comincia = pensare che essa potrebbe esser buona a 
ben altro che ad aliorare le gallino del corato. Essa 
confessa il sno amoro che tenera segreto ds tempo. 
Lo zio corato sente tutto: ma allo stuporo del primo 
momento, succele sollecito un altro sentimento. Il 
Cristo son ha detto: Sinite pareuos...? Il curato 


si rassegna così ad avero dei nipotini. 
o 


Per finire. 
è ammalato. Il cameriero gli porfa una tazza 
di tisana. 

— Imbecille! - esclama X.. - c'è un capello. 

— Precisamente, rispondo solenne il cameriere. Il 
melico le ha ordinsto una,deeozione con lo sciroppo 
di capillaria. 

Ua giovano poeta si presenta alla relszione di un 
giornale, © il direttore lo riceve nel suo gabinetto. 

Il poeta. — Signor direttore, vengo s pregaria di 
leggere questo manoscritto, (lo srolge) e di giudicare 
se merita Ja pabblicazione... 

Il direttore. — Sì, sì, perfettamente, signore... 
(frugando fra le carte nella sua scrivania), ma, 
vede, 1000 oceopatissimo: (additandogli un oggetto a 
terra) abbia la cortesia di gottario lei nel cestino! 


Casimir-Périer e la sicroterapi 

Parigi, 17. — I! presidente della Repoi 
blica ha inviato, all'Istituto Pasteur 5000 
nchi per la diffasione del siero anti- 
ifterico. 


der eg detto 
La questione religiosa alla Camera magiara. 
Budapest, 17. — Si discute la decisione 
delta Camera dei Magnati relativa sì pro- 
getto di libero esercizio della religione. 

Holfy, in nome del partito delPindipen- 
denza, ed il conte Apponyi, in nome del 
partito nazionale, parlarono in favore del 
rinvio del progetto alla Camera dei Ma- 
gnati. 

Il conte Apponyi si dichiarò però con- 
trario all’articolo del progetto che concede 

cittadini la facoltà di dichiararsi senza 
religione, poichè tale facoltà eserciterebbe 
un'influenza funesta. sulla moralità delle 


oratori parlarono in favore del 
rinvio alla-Gamora dei. Magnati, senza mo- 
zione, del progetto sul libero eserci- 
zio della religione, ed altri pet rinvio colla 
soppressione dell'articolo; che sanziona la 
facoltà di dichiararsi senza religione. 

1l presidente del Consiglio Wekerle con- 
fatò nuovamente gli argomenti formulati 
contro il detto arlicolo, che, dice, è mau- 
al governo non per ragioni di 
jo, ma ‘per ragîoni pratiche. We- 
kerie rilevò la solidarietà inalterata del 
governo in talte le questioni, sia che con- 
cernino i principi, sia, che riguardino la 
loro realizzazione, ed espresse la convin- 
zione che la Camera dei Magnati, apprez- 
zando la situazione interna, approverà il 
progetto in una seconda votazione. Ter- 
minò proponendo di rinviare il progetto, 
invariato, alla Camera dei Magnati. 

La continuazione della discussione è 'rin- 
viata a domani. 


La questione bancaria 


Genova, 16 ottobre. 
Egregio signor direttore, 

Ella ha avuta la cortesia di pubblicare 
giorni sono una mia lettera; abbia ora la 
pazienza di accogliere anche questa se- 
conda. Desidero indicare in modo. pratico 
e concreto per quals via da questa intri- 
cata farcenda bancaria — che qui, più forsa , 


che in ognialira parte'd’Iîalia, tatti prece ti 


cupa — sì possa a mio avviso uscire, con- 
ciliando tutti gli interessi,e sopratutto sal- 
vando e promuovendo il grande interesse 
del credito e dell'economia nazionale 

Non voglio annoiare lei ed i suoi letto 
con lunghi r<zionamenti; se ne sono fatti 
anche troppi, e pes la gente pratica e che 
noa ha interesse a non v2pire, oramai basta 
eaunziare delle proposte concrete perchè 
sappia e possa valutarle. 

Ed eccole le proposte mie. Ù 
Bisogna anzitutto con un taglio netto e 
deciso separare tutti gli affari, tutti glî 
toressi della Banca che sono in qualsiasi 
modo, collegati. galla crisi e riguardano le 
famose immobilizzazioni da tutto ciò che 
concerne gli affari correnti e l’opera della, 
Banca quale normale Istituto di emissione. 

I primi debbono essere, cogli aiuti e collo, 
facilitazioni cui accennerò, liquidati per 
conto e nell'interesse degli attuali azio- 

isti. Ai secondi deve dar base un capì- 
tale nuovo di 15) milioni, rappresentati da 
nuove 150 mila azioni di lire 1000 caduna, 
da offrirsi agli attuali azionisti, 

x 

Per facilitaro © rendere più proficua la 
liquidazione del passato, bisogna abolire la 
prescrizione della legge del 1893 che ob- 
bliga la Banca a mobilizzare ogni biennio 
un quinto delle sue immobilizazioni. È una 
disposizione non pratica, d'impossibile 
cuzione, e che può costringere gli azionisti 
asacrifizi non necessari e dannosi allaeco- 
nomia del paese. L'esempio delle crisi edi- 
lizie che bbero nel mondo, a Parigi, a 
Berlino, a Bruxelles insegna che, compiuta 
una determinata evoluzione, dopo un pe- 
riodo più o meno lungo di anni, il movi 
meoto degli affari ed i prezzi riprendono 
vigore; nulla esclude che i terreni ed i fab 
bricati posseduti dalla Banca ed i crediti 
che ha su essi assicurati a Roma, a N: 
poli, a Milano ed altrove, sì possano, con 
calma e col tempo e non volendo proce- 
dere a rompicollo, liquidare senza perdita. 

Bisogna però che tutti gli atti necessari alla 
liquidazione o per la costituzione di una 
società che si incaricasse di essa, siano di- 
chiarati esenti da ogni tassa di registro. 
La riduzione al quarto concessa dalla legge 
vigente non può, nelle attuali condizioni, es- 
sere eccitamento sufficiente. 

Di mano in mano che la liquidazione a 
viene, o meglio a liquidazione compiuta si 
dovrebbero restituire agli azionisti i 210 
milioni che oggi essi tengono versati; estin- 
guendo le azioni da cui quei milioni sono 
rappressutati. Resterebbe a base dalla Ban- 
ca il nuovo capitale dei 150 milioni, più 
che sufficiente all'opera sua. 

x 

Per eccitare gli azionisti della Banca 
d’Italia ad accogliere le nuovo azioni, ed 
invogliare il capitale ad accorrere ad esse, 
qualche altra modificazione della legge vi 
gento dovrebbe essere sancita 0 quelche 
altra concassione accordata. Dovrebbe es- 
sore modificato l'articolo 12 che limita per la 
Banca a 70 milioni gli impieghi in rendita. 
La Bsnca dovrebbe essere autorizzata a 
possedere rendita anche sino a 200 milioni, 
impiegando in essa, nei limiti del disponi- 
bile, il nuovo capitale e lo somme. che ri- 
ceve in conto corrente. 

Gli acquisti di rendita oggi, dato il fermo 
proposito del Governo di pareggiare il bi- 
lancio, e l’effetto che su tutto il movimento 
economico del paese farebbe la solida 
stemazione del credito, potrebbe portare 
alla Banca in breve tempo un assai largo 
benefizio ; tanto più se si stabilisse, come 
si dovrebbe, un ragionevole limite alla di- 
stribuzione di dividendi, sino a che la Bani 
non abbia ripreso il cambio in moneta me- 
tallica. 

Si dovrebbe concedere alia Banca il ser- 
vizio di tesoreria, ed il versamento dei nuovi 
150 milioni dovrobbe essere vincolato a 
speciale garanzia. di codesto servizio, 

L’art..2 della leggo del 1893 stabilisce 
per quattro anni in 800 milioni la circola- 
zione della Banca d'Italia, e vuole dopo tale 
periodo sia d’anno in anno. proporzional 
mente ridotta, in modo che dopo 14 anni 
si trovi circoscritta a 650 milioni. 

Tutto ciò è poco pratico e punto efficace. 
Ridurre oggi la circolazione sarebbe senza 
dubbio di grandissima utilità ; ma stabilire 
ora quale debba essere la circolazione dopo 
14 ann. è fare dell’accademia senza alcuna 
utilità pratica. 

+ Bsdunque quella dell’art. 2 una disposi 
zione che va abolita, lasciando alla Banca 
la facoltà di aumentare la. sua circolazione 
auche sino ad un. miliardo appena ossa sia 


svi i agree amm sir 


in grado di riprendere i pagamenti in spe- 
cie metallica. 
x 


Date queste riforme e concessioni non 
vi può essere alcun dubbio che le azioni 
rappresentanti il nuovo capitale potrebbero 
guadagnare subito un considerevole premio» 
e le azioni attuali godenti del privilegio di 
sottoscrivere alle azioni nuove, tornereb - 
bero per ciò solo ad assai maggior consi- 
derazione. 

La Banca di Francia, con una circola 
zione scoperto di appena 350 milioni (perchè 
contro 3 miliardi e mezzo di carta circo- 
lante în cassa 3150 milioni di metallo — 
situazione all’11 ottobre), mediante gli im- 
pieghi in rendita, il servizio di tesoreria, e 
valendosi dei larghi conti correnti dei pri- 
vati, realizza tali benefizi, che le.sue azioni 
di lire 1000 sono di questi giorni quotate 
a lire 3925. 

x 


Con queste riforme, che mi limito ad 
enunciare e non svolgo, a me pare che il 
giusto interesse degli attuali azionisti sa- 
rebbesalvaguardato. Versando ora un nuovo 
capitale, essi avrebbero la sicurezza di sal- 
vare, per quanto possibile, l'antico, rim 
nendo in possesso di un titolo di prim’or- 
dine, cui non pnò non arridere la miglior 
fortuna. — E d’altra parte la Banca, colla 
possibilità di liquidare con calma gli effetti 
dello passate vicende, senza che sia intrai 
ciata od indebolita la normale sua azione, 
sì troverebbe in grado di vendere a miglior 
prezzo l'aiuto del suo credito, ribassando a 
più mite saggio lo sconto, con grande vsn- 
leggio del movimento economico del paese; - 
si presenterebbe immediatamente costituita 
în così solîda posizione da far risorgere la 
fiducia pubblica, con immancabile buon ef- 
fetto sul corso dei cambi, per quanto le 
immobilizzazioni obblighino a mantenere 
ora una circolazione eccessiva o dannosa; - 
e, data la tendenza che ora sembra spie- 
garsi non solo în Italia, ma in tutti i paesi 
d'Europa, a riordinare le finanze, a frenare 
le arrischiate speculazioni, potremmo in non 
lungo volgere di tempo essere in grado di 
riprendere i pagamenti in metallo, come è 
prossimo ‘a fare qualche altro Stato che 
era in condizioni non diverse dalle nostre 
Egregio direttore, queste mie ideo po- 
tranno essere discusse, modificate, tempe- 
raio, ma esse, se non vado errato, segnano 
in massima la via che bisogna seguire se 
vogliamo uscire dalle strette in cui ci tro- 
viamo. La lettera è lunge, ma in grazia 
all'argomento la ).ubblichi, e dica all’ono- 
revola Sonnino, nella cui mani la quistione 
del credito oggi è posta, che, volendo, egli 
può, nella storia finanziaria d’Italia, firmare 
col suo nome una delle più splendide pagine. 
Sao deo.mo 
D. G. 
DELLA PE a MT 
Cronaca genovese 


Genova, 17. — Oggi al tocco ebbe luogo, nel 
gran silono del Ridotto del teatro Carlo Felice, 
Zunch offerto al ministro della marina. dall'Associ 
zione marittima italiano. Alla tavola d'onore ssde- 
vino? al centro il signor Vaccaro presidenta dell'As> 
sociazione, il quale ‘aveva alla sua destra il ministro 
ovorerolo Morin, l'onorevole Bettàlo, il prefetto conte 
Capitelt, il cavaliere Sori vice-prosidento dell'As- 
sociazione marittima, ed il commendatore Ruggero co- 
manianto del porto. 

Di fronte, al contro, il signor Peretti vico-presi= 
dente anziano dell’Associazione, © alla sua destra il 
vico-ammiraglio Accioni, il commendatore Ella presi 
dento della doputazione provinciale, e gli ‘onorevoli 
Fasco © Capoduro. 

istra del sîgnor Vaccaro erano : il vice-am- 
sindaco senatore Podestà, il se- 
il commendatore Crespi e l’onore- 


A sinistra del signor Peretti , il commendatore De 
Amezaga, il presidonto della Camera di commercio, il 
commendatore Nattini ed il cavaliere Bruzzo direttore 
delta Veloce. 

Seguivano poi molta altre notabtità' del commercio, 
delta marina © dallo industrie. 

Allo champagne il' signor Vaccaro iniziò la serie 
dei brindisi, ringraziando îl ministro di aver. preso 
parto al banchetto, ricordando le. parole di Joi ri- 
ssusrdo alla marina mercantile, © terminando con un 
riva all'Italia, al Ro o alla marina nazionale. 

Gli rispose il miniatro, riagraziandolo, 6 ricordando 
1° promesse fatto dal Governo, accennò alle condizioni 
del bilancio, ed espresso ls speranza che non sia Jon- 
tano îl giorao in cui mon sì dorrà più ricorere al- 
l'estero, soggiungendo che ha fiducia nel risorgimento 
dello industrio marittimo, al qualo intento conescrerà 
tatta l'opera sua. 

Quindi prose la parola il ‘bsrono Podestà, ricor= 
dando l'unione della marina mercantilo © di quella 
militare che data fin dai primi secoli della gloria ge- 
norese; poscia parlò in' favore degli ‘operai il com- 
mondstoro Cravero, e de uitimo'chiuss ls serie dei 
dincorsi il commendatoro, Bettàlo. 

Inutile diro che tatti gli oratori furono applandi- 

— deri nel noetro porto avvennero tro incidenti 
spincevati, e che fa miracolo se pon ebbrro conse- 
muooza fineste. Un individuo recatosi con la figlia 

itaro la coruzata Andrea Doria, nel ritorno, 
‘quando stava per risalire nel battello, questo sì ca- 
porolse ed entrambi caìdero in mare. Lo stesso ac 
cadlo nd un altro battello. ove si trovano cinque 
donuo dre ragazzi, e poco dopo lo stesso inconve- 
niente toccò ad un'altra imbarcazione nella quale si 
trovava un signore con due delle sus figlivole ed un 
gicrinetto, 

Tutti 1 sommersi vennero immedistamento soccorsi 
dagli equipaggi della Andrea Doria 0 dolla Re Um- 
berto © trasportati n° bordo. furono fatti serno.alle 
più amorevoli caro, talchè se Ja cavarono. con' rina 
buons dose di paura e con un baguo involontario. 

— Stamittina il geveralo Saletta, comandaotò la 
mostra diristone militare, si recò ‘a visitare il'mostro 
‘indaco per esprimergli i sioi ringraziamenti pèr lè 
‘cortosi’ parole che' il sindaco sterso aveva avote per 


l'esercito nei discorsi da lui pronunciati in questi 


giorni 4 

— Alcuni giorni or sonò vi scrissi di una fan- 
ciulla usdicene, la signorina Erminia Ballerini, fag- 
gita da casa sua in abiti maschili, 

Ogni ricerca per rintracciare la fuggitiva era fora 
riuscita vana: v' ha chi asseriva averla veduta io un 
passello della riviera di ponente andar questaando, 
ma di positivo nulla si sapera: ora la famiglia ha 
ricevuto una lettera de un amico suo, marinaio a 
bordo di una torpediniera, il quale assicora aver vi- 
sto la ficialfa a Spezia în un baraccone di saltim- 
‘anchi È 

L'amico aggiungera che aveva fatto vive istanze 
presso il proprietario del heraccone per avvicinare le 


|. li marinaio dicera altresì: che l' Erminia le fanno 
uscire di casa. per andare al baraccone, e di là per 
ritornare a casa, în carrozza © coperta di un fitto 
velo. 

La famiglia. Ballerini .ha subito conségnata detta 
lettera al questore; vedremo se questi riuscirà a tro- 
vare il bandolo di questa arraffata matassa. 

York. 
Le dame nervose usano il Nevrol. 
e‘ rai 


DISPACCI E NOTIZIE 


I vini francesi nell’Austria-Ungheria. 

Vienna, 17. — Di fronte alle asserzioni 
dei giornali relativamente alle: conferenze 
fra il conte Kalnoky ed i ministri unghe- 
resi sulla questione sollevata dalla Francia 
riguardo al dazio sui vini francesi impor- 
tati in Austria-Ungheria, la Polilische Cor- 
rrespondenz è informata che nessuna deci» 
sione definitiva è stata presa ancora in 
proposito. In nessun caso però la riduzione 
del dazio ad otto fiorini potrebbe essere 
seriamente dis-usss, tale riduzione non a- 
vendo probabilità di essere approvata dai 
Parlamenti dell’Austria e dell'Ungheria. 

ge SETT 

Le riscossioni dell'erario austriaco. 

Vienna, 17. — Le riscossigni delle im- 
poste dirette ed indirette, dal 1° gennaio al 
31 agosto 1894, ascendono a 234,850,117 fio- 
rini, con un aumento di fiorini 915,992 in 
confronto alle riscossioni fatte durante lo 
stesso periodo del 1893. 

Le riscossioni doganali, dal 1° gennaio 
al 31 agosto 1891, diedero 40.141.614 fiorini, 
con un aumento di fiorini 4,986,822 in con- 
fronto a quelle fatte nello stesso periodo 


del 1893. 
po A IE, 
1 75 colli dell'Hivre. 

Le Havre, Ir seguito: a spiega. 
zioni soddisfacenti date dal destinatario dei 
75 colli sospetti provenienti da Southamp. 
too, si crede che la cosa non avrà alcun 
seguito. 

- 


Una suora di carità decorata. 

A Parigi il ministro dell'agricoltura, Viger, ha do- 
corato della medaglia d'onore suor Maris, per bene- 
merenza di sercigi prestati durante quarantaduo ann 
nell'ospedale di Broyére. 

ir ni, 
Un’ Associazione messinese. 

Messina, 17. — Oggi ebbe luogo una 
riunione. dei proprietari della provincia, 
presieduta dall'onorevole deputato Nicolò 
Fulci © con l'intervento del commendator 
Danesi. 

Vennero poste le basi di una vasta As- 
soriazione provinciale di proprietari, indu- 
striali e commercienti 

care pe 
L'onorevole Blanc a caccia. 
La pesca delle anguille. 

Rovigo, 16. — Ieri col treno dello 12 20 ar- 
rivera a questa stazione S, E. il ministro degli ve- 
steri, oorerole Blanc, diretto alla. Mescola. per In 
caccia. Erano sd osseguiario il prefetto, il consigliere 
delegato ed il sindaco Berrini che si intrattenere 
col ministro quasi un'ora, fino cioè che ripartì. per 
Agri. 

— La pesca delle angnillo: uelle ‘vicine ‘valli di 
Comacchio ascendo finora a: circa 190,000 chilo» 
stammi. Si prevedo cho: quest'anno Ja” pesca: sarà 
strnordinarismente abbondante. 

= 


Strano modo di curare l’idrofobia ! 

A proposito dei sieri 6 dalle iniezioni Pasteor, 
ecco come gli indigeni dei dintorni di Alessandria di 
Egitto carano l'idrofobia; - 

Alcuni giorni or sono un cane idrofobo morsicò 
duò ragazzi nelle vicinanze di un villaggio nominato 
Hagar Manatie, Il padro di uno di questi corso die- 
tro al cane, e, potendo evitare î suoi morsi, riuscì 
ad ucciderlo a forza di legnato. Appena ‘ucciso, aprì 
il corpo, ne leò il fegato ed fl enore e li fece man 
giare subito al figlio. All'altro ragazzo fu posta sulla 
ferita un pezzo della pelle del cane. 

Con questa medicstura piuttosto primitiva’ e 'sel- 
vaggia quegli indigeni sono tmoguillissimi ‘6 sono 
convinti che le morsicatore nou avranno alcuna con- 
seguenza. 

Un europeo, che si trovò presente al. fatto, lo 
commenta în questo modo : 

— È forse una cisrlataneria, ma nov Jo sembra 
che possa esservi qualche fondo di verità, che ciò si 
avvicini ‘alla cora del male col maîè, al principio di 
inoculazione antirabbico del dottor Pastenr ? 

premere acenith 
IL GENERALE CORVETTO. 
Banchetto politico. 

Alessandria, 17. — Lunedi scorso Al palazzo 
del Comando ebbe luogo la presentazione di tutti gli 
ufficiali del presidio al nuoro comandante questo se- 
condo corpo di armata, tenente generale commenda- 
toro Corvetto. Glî ufMciali erano in alta tenuta. 

La maitina susseguente in piazm d'Armi Vecchia 
ebbe luogo la. presentazione alle trappe del presidio 


del nuoro comandante il secondo corpo d'armata. 

Le troppo, schierato su tro: colonne, i erano! sotto 
‘li ordini del comandante la divisione ‘tamente gene- 
rale commendatore Beido. 

Dopo la rivista ebbe .Iuogo il diffe. 

‘Avendo il terzo battaglione del 350 fanteria sfilato | 
‘con non troppa peecizione, il generale Corretto, dopo | 
sfilato. tutte le altre truppe, ordinava .al battaglione | 
di sflargli davanti una seconda volta. 


© In Acqui si è costituito no Comitato, composto 
della vario Associazioni o della Stampa di quella città, 
per offrire on banchetto ni ministri Sirnoco è Fer- 

Nl Comitato ha stabilito dî’ interpellare le Loro 
Eccellenza per sspere se accettano l'invito, 0 per fis- 
sare l’epoca in cui potranno trovarsi in Acqui. 

pere ene 
Per l'onore di una sorella 

Biella, 16. — Nel vicino © tranquillo. pacsello 
di Candelo arseone un fatto di sangue che destò 
profonda impressione nella popolazione. 

Tempo fa un tal Serratrice, contadino di 27 anni, 
foggira con ona minorenne del psese, certa Ferraris. 
Torto solo, i parenti di lei gli domandarozo spie- 
gazioni sul luogo dora si frovara la ragazza, invitan- 
dolo a faro il sco dorere; ma il Serratrico si ostinò 
x dare risposte evasire, 

ll padre della giorane allora interposa uffi di 
amici, è persino delle antorità locali, per sapere il 
Inogo ore: essa si era rifugiata, ms tutto essendo riu- 
scito inutile, il fratello della ragazza, uno ‘studente 
liceale diciottenne, sulla pubblica piazza affrontara il 
seduttore o gli esplodora contro ben cinque colpi di 
rivultalla, prodocendogli una ferita alla mano, una al 
braccio e tre al torace, Il Ferraris andara a costi- 
tuirsi ai carabinieri, dendo poi fa smanio poD appena 
seppe che il Ssrratrice. non era morto come. egli 
sperare. 

La ragazza, dietro attivo ricerche delle autorità di 
pabblica sicurezza, ora fu ritrovata; il feritore é nelle 
carceri di Biella, e intanto si istraisco il processo 
che avrà il suo epilogo alla Corte d'assise. 

SSIS 


UFFICIALI TRO UN GIORNALE. 
Assoluzione della Corte marziale. 

Atene, 15. — Da qualche tempo, il giornale 
Acropolis, îl più importante di Atene, aveva preso 
ad attaccaro gli ufficiali dell'esercito prendendo per 
punto di partenza alcuni fatti isolati © personali, cl 
era giunto a chiedere che gli ufficiali non potessero 
più poriare la scisbola fuori di servizio. 

Questi attacchi, assai gravi, ccmmossero tutte l'uf 
fisialità che cadde în vo altro eccesso. Gli officia 
dei reggimenti di Atene, in onmero di 108, sì re- 
carono all'ufficio dell’Acropolie © distrassero tutto, 
dallo macchine sino all'ultimo foglio di carta, dalle 


dalica che cagionò al giornale un danno di 300,000 
franchi. 

Ora la Corte marziale ha assolto tutti gti impu- 
tati, basandosi sull'atterusnte della provocazione. 

artt sine 

Ancora Il professore fischiato. 

Reggio Emilia, 17 — in seguito alla dimo. 
atrazione ostile della stuleotesca fatta nl professore 
Vittorio Baldasssri, il Consizlio dei professori, riuni- 
tosi d'urgenza, hs preso unanime la segunte delibe- 
razione : 

< Il Consiglio, udito il racconto della dimostrazione 
stilo fatta ieri sera al professore Vittorio Batdassari, 
bissima severamente Îl contegno di quegli slanni chè 
vi hango preso parte, e delibera che sî proceda ad 
un'iachiesta, atfinchè, determinati gli autori di tali 
fatti, sinno puniti a norma di legge. 

< 11 Coosiglio nomina subito la Commissione d'in 
chiesta, presieduta dal signor preside, e formata di 
duo commissari, che riferiranno in uns progsima seduta. 
l'esito delle loro ricerche. » 

pre Sere 
Un donv a Leone XIII 

Il conte Elcardo Ginzel di Vienna, morto il 27 set 
temabro 1883, lasciò per testameato due case a Yrieste, 
quale obolo di San Pietro, a Sua Santità il Papa della 
Saota Chiesa cattalica romana. 

Compiute tatto le formalità di leggo per la rego- 
lare successione, i due immchili vennero di. questi 
giorni rimessi all’amministrazione del Vaticano, e per 
decreto del tribunale civile di Triesto vennero iscritti 
quale proprietà di S. S. Leone XIIL 

Questo fatto risolve giuridicamente per Ì'Austria la 
questione della facoltà. nel Papa di ereditare © pos- 
sedere. 


e, 
Monumento a Depretis. 
Pavia, 17. — Domenica prossima, 21 ottobre, 
sarà inaugurato a Stradella il monvmento ad Arostino 
Depretis. Ecco il programma della giornata : 


svegliati dalla detonazione si alancisiono  deriarono 
il colpo che fortynatamente: non offse nessuno. 

Insieme ad alti graduati sccorse il tenente di 
picchetto signor Umberio Locatelli che circondarono e 
disarmarono l'asaasi senza che questi oppo= 
desse uta vigorosa resistenza. 

Condotto in una camera’di sicurezza, il soldato 
Radice, che fu sempre di ottima condotta, si lamen 
tara di aver ucciso un solo superiore ! 

Testimone di tutti î particolari del fatto fa un 
soldato di guardia che si era recato in camerata per 
prendere una coperta. 

Interrogto dal colonello Piccinini che si recò ad 
Ischia jeri mattina, il soldato Radice rispose essere 
stata sta intenzione pc-idere anche fl sottotenente 
Locatelli, © non lo veciso perchè rattmto dai com- 
pesi. 
_e————_—_ 


LIBRI E OPUSCOLI 


Carlo Lessona — Teorie delle prove — Fi 
renze, Fratelli Cammelli editori. 


rocsto Carlo Lessona, lavoratore infaticabile, 
ha pubblicato testà il primo volume dell'opera pode- 
ross che egli si prefigge di condurre a termino sulla 
Teoria delle prote nel diritto giudiziario italiano. 
È un volume di circa 600 pagine, ed a primo colpo 
d'occhio si prevelo che a lavoro terminato Jo studio 
del Lessona sarà uno dei più completi in tale materia. 

Finora nd eccezione del Ricci, del Messina e di 
aitri minori, i quali tatti, seguendo lo esempio degli 
antichi romanisti © degli stranieri della prim metà 
del secolo mostro 0 all'incirca, si erano limitati a 
delle monografie dissertative, cd a cempilazioni di 
dottrina e di giurisprudenza preordinato a forma di 
trattati, nessamo si era acciato alla veramento ardoa. 
impresa. 

ll Lessona inveco ha tentato, el il tentativo da 
questo primo volume pare sortirà felice risultato, uza 
completa trattazione della teoria delle prove pel di 
ritto procelurale civile in tutta la sua difficoltà ed 
estensione. L'importante pregio dell’immane lavoro è 
quello di basare l'osservazione scientifica in dati di 
fatto più che altro forniti dalla pratica. giudiziaria. 

In questo il Lessona ha roluto seguire il felice si- 
stema teosto dal suo maestro l'illustre Mattirolo. 

Non ci azzarderemo, data l'indole di questo gior 
nale, a fare una critica scientifica di questo primo 
volume che tratta diffosamento della parte generale 
del gravo argomento nei due istituti della confessione 
e dell'interregaterie, Diremo una sola cosa : il libro 
è indispensabile ad ogni caltore delle discipline gio- 

dicho ed esso fa onore al valente aerittere che de- 
dica così nobilmente la forte operosità del suo inge- 
g0 alla scienza del diritto che è glcria italiana. 

Quando un giovano è riuscito come il Lessona a 
stampare circa trenta volumi di lavori geniali e che 
ebbero taluni l'onore di essere scelti a libri di testo 
nelle senole' di dritto, questo elogio spontaneo che di 
lot oggi ni fa non é il sefffetto di an amico: ma è 
la coscienziona espressione dell’ammirazione e dell'in 
coraggiamento. 

Vittorio Vinai. 
—_—_+*_—___—& 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifi di ieri: O-TELL=0, CRISTO = MORA 
MORRA | MIRRI = CISTI = OSTRICA = OCA = ORI 
CAMORRISTI. 


Anagrammi. 
L 


— Nel becco reperibili 
noi siamo indubbiamente. 
— Rappresentaî Desdemona 
in modo sorprendente, 
IL 
— to Paglia noi facciamo molto vino, 
— Quest'oggi — é noto a tatti — ho il rea Berlico 


Logogrifo. 
.. Denomino pieteza assi squisita 
che fanno con le mucche in Lombardia, 
Fai calebre scrittore moscovita. 
. Paoi diri ad uno straccio purchesia 
opparo a qualche donna imbecillita 
3. Dn Sciacca a Viù di me or carestia. 
4° Gl'idrograi mi citavo col mar. 
4. Sons peu farò pendant a Castelar. 


Nello oro antimeridiane ricevimento dello autorita, 
degli invitati © dei sodalizi; allo ore 12 30 inaugu: 
razione del monuaseoto ; al pomeriggio ricerimento al 
municipio, concerto nella pubblica piazza per cara della 
banda militare; alla sera grandiosa illuminazione sr- 
tisticamente eseguita. dalla ditta Fantappià di Firenze; 
spettacolo di ga'a al testro Sociale. 

Luneiì 29, alle ore 4 pomeridiane, estrazione della 
lotteria di beneficenza ; alla sera fuochi artificiali, 
concerto, spettacolo al. teatro Sociale. 

L'onorevole Corvetto, comandante il corpo d'armata 
di Alessandria, rappresenterà il ministro: della guerra 
all'insugurazione del monumento. 

renti atte 
Un soldato che ucelde un caporale. 
I particolari del fatto. 
Dai giornali di Napoli togliamo i seguenti. parti- 


| eolari sulla uccisione del caporale Scinllo del 239 reg. 


gimen'o fanteria, avvenuto martedì nera ad Ischia 

I caporalo Sciullo era di settimana © dorera per- 
ciò vig'lare sul buon ordine delle camerate, Giunta 
l'ora del silenzio, ordinò al soldato Radice di cori- 
carsi come, avevan già fatto gli altri. I soldato si 
rifiutò, aggiungendo qualche parola poco decente al- 
indirizzo del caporale, il quale dicesi gli abbia dato 
‘una spinta per avvicinario al letto. 

Tì soldato Radice si spegliò in un baleno, borbot- 
tando delle imprecazioni alla vita militare, ai supe- 
riori, e si acquietò soltanto quando giunse il ser- 
gente d'ispezione che si recava nel dormitorio per as- 
sicurarsi che nessun soldsto fosse mancato alla riti- 
rata, ed al quale narrò dell'urto ricerato dal capo- 
fale Sciallo, 

Questo avveniva verso le nore di sera; verso le11 
{1 Radice si Ieri di letto © traversando la camerata 
in puota di piedi prese un fucile dalla -rastrelliera 
che caricò.a ripetizione con quattro cartacce sa. pal 
lottola, togliendole dal suo zaino. 

Col facile carico si accostò al lette. del: caporale 
Sciulio che dormira @ lo freddò com na colpe sparato 
a brucispelo sulla tempia sinistra; e non contento: di 
questo primo delitto, spianò l'arma omicida contro il 
letto di un altro caporale, ma i soldati. più vicini 


Guerra alla difterite. 


Un cortese biglietto del dottor Pio Blasi 
m’informa, che per aderire al desiderio 
espressogli dai professori Businelli e Bal- 
lori (l'uno perla sua clinica, l'altro per 
l'ospedale di Santo Spirito) ha adorito a 
somministrare, nel caso di malattia difte- 
rica in questi istituti, il siero anti-difterico 
nella quantità che gli sarà possibile, finchè 
essi abbiano il tempo necessario a provve 
dersene per proprio conto. 

Chi non ha tenuto dietro allo svolgimento 
e alla storia di questo mirabile ritrovato 
della scienza, si meravigliorà dell'apparente 
avarizia dell’egregio dottor Blasi. Dacchè 
il rimedio »c'è - così molti diranno — sia 
messo a disposizione di tutti: @ il dottor 
Blasi, che prima d’ogni altro ha ottenuto 
l'invio delle bottiglie di siero, lo tenga 
prouto per talte le richieste. 

}ra se questo “può essere il vivo desi- 
derio dellinsigne specialista, non è, per ra- 
gioni da Iui indipendenti, ugualmente at- 
tuabile. La notizia della scoperta e dei ri- 
sultati ottenuti scoppiò improvvisa come 
una bomba, poco più d’an mese fa nel Con 
gresso di Budapest, e il fortunato araldo, 
che annunziava la vittoria oramai. certa 
contro la tei malattia dei bambini, se 
poteva dirsi oramai sicuro, per lè ‘rinno- 
vate esperienze, dei risultati ottenuti, non 
era per altro in grado di soddisfare alle 
migliaia e migliaia di domande. 

Da quindici 0 venti giorni l'istituto Pas- 
teur dì Parigi è letteralmente assediato da 
medici, da direttori e amministratori di 
ospedali e di altri pii istituti, e da privati 
cittadini che domandano con i denari alla 
mano le bottiglie dol siero. Nè della Francia 
soltanto le richieste abbondano, ma, sì può 
dire, da tatte le nazioni d'Europa. 


questo solenne e così rapido plebiscito di 
fidacia, non è in è 


© da quel sangue non si ricava che un li- 
tro scarso di siero. 5 

Lo stesso accade dell'altro laboratorio 
diretto in Germania dal Bhering, de quel 
Bhering che fu il primo a sperimentare la 
nuova cura del croup. La scarsità prov- 
visoria dei cavalli già preparati ai salassi 
è unico ma grande ostacolo alla pronta 
diffasione del sierò. 2 3 

Ora invece, dopo lo slancio della pub- 
Hlica sottoscrizione aperta in Francia (che 
sorpassa oggi dueecmiesessantamila 
lire) l'Istituto Pasteur è in grado di prov- 
vedere un gran numero di cavalli, e potrà, 
fra due o tre mesi, fornire il siero a tuiti 
quelli Istituti e a tutti quei medici che lo 
chiederanno 

Anche questa volta l’intuito popolare hà 
trionfato delle pedanterio e degli scrupoli. 
Consigli comunali e provinciali stanziano 
dappertutto delle somme, perché sia pos- 
sibile rendere universale il rimedio; ba 
Commissione del bilancio della Camera 
francese, su proposta del suo presidente 
Rouvier, ha deliberato di proporre uno 
stanziamento di centomila lire sui fondi 
dell'istruzione pubblica, per organizzare of- 
ficisimente un laboratorio destinato alla 
difterite. Il Comitato consultivo dellarpub= 
blica igiene in Francia, ha deliberato di 
chiedere al. Governo un. eredito annuale 
che faciliti la diffusione del vaccino anti- 
difterico; e di quel Comitato fanno parte i 
più insigni medici francesi Sr 

Questi fatti sono più che sufficienti, al- 
meno eredo, per disarmare anche quei 
chissimi che potessero dubitare ancora. 
prudenza, in faccende simili, non è mali 
troppa; ma quando la scienza annunsià tina 
scoperta dopo aver seguita la massima ga- 
lileiana del « provando e riprovando», ella 
ha diritto di esser creduta. 

Cito un altro esempio. bag 

In uno degli ospedali di Parigi, quando 
la nuova cura non era ancora introdotta, 
la mortalità dei difterici era del sessanta 

er cento. Ora invece, col sistema del dottor 
Roux, degli ultimi cinquantaquatiro malati 
ne sono morti quattro, e uno di questi era 
stato trasportato quasi agonizzante all’o- 
spedale. Dal sessanta per cento, siamo di- 
scasi a qualcosa meno dell’otto per cento. 

E mi par che basti per ogzi. 

Roma, come ha osservato l’egregio dottor 
Blasi, è ora quasi immune dalla terribile 
malattia: ma il prepararsi a combatteria 
e sconfiggeria è opera santa. Salutiamo 
dunque come benemerito della pubblica sa- 
lute l’insigne specialista, che. prima degli 
altri è riuscito ad ottenere il miracoloso 


rimedio. 
* Xx 
La tempera: d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano : 
Massima 23% 5 - Minima 12° 8. 


La temperatura massima in Italla 
(Gelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 28 — Siracusa, 25,2 — Cosenza, 24 — 
Messina, 23,6 — Cagliari è Lecce, 23 — Foggine 
Roma, 21 — Pisa, 20,8 — Livorno, 19,3 — 
Napoli, 19 — Ancona, 18,3 — Genora © Firenze, 
18,2 — Verona, 16,9 — Milano, 156 — Parma, 


Malta, 23,8 — Atene, 18,8 — Ccetantinopoli, 
15,9 — Madrid, 12,8 — Trieste, 10,2 — Nizza, 
9,4 — Vienna, 5,3 — Monaco, 5,2 — Budapest, 
4,4 — Mosca, 3,7 — Amburgo, 22 — Parigi, 1,9 
— Zurigo, 1,4 — Ginerra, 1 — Pietroburgo, 1 
sottozero. 

La ricorrenza di domani 

1405. A Corsignano, presso Siena, nasco Eve 
Silvio Piccolomini, che fc poi papa Pio II; 

1815 — e a Firenze, in età di 60 ani, muorò 
Paolo Mascegni Ici puro senese, il quale nom ebbe 
niente che faro con Cavalleria ruaticana, perchè coù 
me.itata fama esercitava l'anatomia, non la music, 

Spettacoli d’oggi. 
Valle (ore 8 112). Il dito — Le maschere. 
Nazionale (ore 8 112). Don Pasquale e la Fats 
delle bambole. 
Manzoni (ore 9) Sisifo. ‘ 
Politeama nazionale (ria. Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia equestre De Paoli 0 vedova Marasso. 


All'ambaselata inglese. 

To settimana si aspetta il ritorno di Sir Clîre 
Ford, ambasciatore inglese. 

1 signori Stronge e Barclay, secondo 0 terzo se 
gretario, aono stati destinati primo e secondo segre 
tario a Messito 0 a Madrid. 

Sono atati destinati all'ambasciata di Roma i si 
gnorì Artewight,, Fraser © Rsikes, che raggiungeranno 
i loro posti fra pochi giorni. 

L'onerevele Celli. 

Col piroscafo Archimede ba fatto ritorno in Italia 
il deputato A. Celli professore della nostra Uni- 
versità. 

L'osorevole Celli ha passato parecchi giorni in 
Egitto occupandosi dei suoi studi bacteriologici. 

L'onorevole Cellî è il primo deputato italiano che 
abbia visitato la colonia di Alessandria dopo arer vi 
sitata quella di Costantinopoli. Egli si ripromette di 
far tesoro delle sne preziose osservazioni sullo nostr® 
colosie in Oriente, per parlarne in Psrlamonto 

All'espizio di Termini. 

Il consigliere comunale conte Domenico Ginoli e il 
signor Desideri, assessore municipale e membro deils 
Coogregazione di carità, sono stati chismati a fr 
parta della Commissione di sorveglianza dell'ospizio. 

Nè l'uno nè l'altro può o deve accettare l'incarico. 
Frà il overno e l'amministrazione. comunale. pendo 
Una vecchia quanto aspra questione sulia. proprieta 5 
sol diritto all’amministrazione dell'ospizio 0 serebbo 
strano che doo membri dell'amministrazione del co- 
mite scret'ansere di fur parto di ima ‘Commissione 
ho trovasi în cooditto col comune siero 


Ora Istituto, che non s’aspettàva a : ‘I maggiore Moretti dei reali carabinieri — di coi 


na mesa fal 
nello e il 
essoro 
rettore dell 
La sua 
nerale 


— Lom 


FANFULLA — 


AGOSTINI 


TELEFONO 


un mesa fa annunciai la promozione a tenente colon» 
nello e il trasferimento a Cagliari — ha ottenato di 
essere posto in disponibilità ed è stato nominato di- 
rettore dell'ospizio di Termini. 

La sua nomina nom prò essere attolta che con ge- 

perale soddisfazione. >, * 
Arrivi e partenze. 

= L'onorevole Alberto Blisc, refince da una par 
tita di caccia alla Mesola, ha fatto: ritorno oggi alla 
capitale, 

—Stamani è gionto de Piteil tHarone De Reezia, 
ministro d'Italia a Broxelles. 

Poco dopo Îl barone Te Renzis partiva per Napoli. 

= È arrivato da Firebrà il'cardinalo Celesia. 

Il cante de Bùlor, ambasciatore tedesco presso il 
Quirinale, ieri sera partì per Napoli. 

In Vaticano. 

ieri il Papa diedo udienza al signor Raffvale Merry 
dol Vai, ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede, 
tornato dal suo temporaneo congedo: 0 a. mousignor 
@rogorio Jusseî, patriarca di Antiochia di tito%iel: 
chita 

fer le nuove liste elettàrali. 

Domani alle 6 pomeridiane nella sala del palazzo 
di Conservatori în Campidoglio, si riunirà la Com- 
missione comunale per la rerisione delle lista elet- 
torali» 

Associazione della stampa. 
l'Associazione della stampa è riconrocata în ax 
samblea straordinaria per. la serà’ di lunedi? 22 cor- 
rente allo 9 112 por discutere il seguento ordine del 
giorno 

Cozsanicazioni della presidenza — Continvazione 
della discussione delle materio all'ordirie del! giorno 
della precedente seduta. 

n anarchico romano 
arrestato & Napoli 

Nel pombriggio di. seri, $ reporzers del giornali na: 
poletani chò si recarono in questura per attinirero lè 
ultimo notizie, trovarono sbarzato-l'ufPcio dell'ispet- 
tore Sessi, cui è affidata la polizia politica 

Un agente era.alla porta, e quell'agente comuniò 
I0rò che averé:per consegna di non far. piafsarà ‘al- 
dano. I reporters; tatoralilcote, (mon (al ‘afresero a 
questo primo ostacolo, © attesero per guerdare un po' 
dentro il mistero. Dopo qualche foco, nsel da’ quel- 
l'afficio on giorane sui venticiagua anvi, di statura 
eomone, piuttosto mingherlino, dai baffetti appena 
dronunristi e dall'occhio viso: tre gaardie lo tenerano 
fn mezzo, e lo condussero în puardina 

Era, nientemeno, ua pericoloso ararrbion, Vito Pio 
Rarardi, di Rome, che surebbo foggito a Napoli per 
sottrarsi alle ricerche dello autorità di Roma, do- 
vendo rispondera fra l'altro, di vari farti e grassa 
zioni. 

Parquisito, sulla sua persona sî trovarono vario 
lettore, che hanno messa in seria. apprensione la 
questura di Napoli trattandosi di corrispondenza anar 
chica. 


Per G. B. De Rossi. 

Depodomani, sabato, 20, nella chiosa di S. Stefano 
in Sassia si farà il funerale ordinato da Sua San- 
tità in suffragio del comm. @. B. De Rossi, ricor- 
no il triesimo della: sua morte 
ica ecalistica 
diretta dall'egregio comm. prot. F° Businelli, verrà 
risperta entro la prima settimaa del prossimo no 
vembre, I lotti di, cui può disporre sono, già tutti im- 
pegnati per ammalati che' sì devono” sottoporre ad 
operazioni per riacquistare la vista porduta. 

TI professore è condinvato dai suoi bravi alliori 
dottor Chiarini, car. dottor Fortanati o dottor Poc- 

Alla clinicî è atiebso uo dispensario grisfuito per 
i poveri; ‘aperto tutta l'anno ed in questo farono vi 
sitati © corati, 1239 malati. Sappiamo poî che perla 
cura della difterite oculare, il suddetto professore si 
è già provvedato del nuoro rimedio specifico scoperto 
dal professore Behring (siero equino) e me farà co» 
scienziossuento l'applicazione per esperimentarae l'ef- 
ficacia. 


I maestri 
breccia di porta Pia. 

Stamani, in via dell'Umiltà, N. 86, sì è tenuta 
V'annuziata riunione. plenaria degli insegnanti di 
Roms. 

Dopo una lunga discussione è stata accolta. l'idea 
dei promoteri di festeggiare solennemente il XXV an- 
niversario della breccia di porta Pia. È stato quindi 
votato un ordine del giorno con cui si conferma in 
carica il ‘domitito provvisorio 0 Si stabilisce che gli 
insegnanti «léfeàno în cisstama suola Îl proprio rap- 
presentanti per Ia costituzione dol comitato centrale. 

Il comitato così composto avrà facoltà. di. aggre- 
warsi tutto quelle persono che, non estranei alla 
acuols, possono concorrere alla buona riuscita della 
patriottica festa. 

La ragazza ferita dall’amante. 

Maria Ponti, una bella giorane di 22 anni, ebbe 
tempo fa il torto d'andaro n far rita commne col vet- 
turino Alfredo De Pasquali, in una cameretta. nella 
cast N, 49, via Cicerone. 

Le cose andarono bene per pochi giorni, poi il vet- 
tarino alle carezze sostitui le busse, alle dolci parale 
le ingiario © Jo offese. 

Stanca di quella vita piena di dolori, domenica 
scorsa. Maria abbandonò il suo amante © andò a ri- 
fagiarsi preseo alconi parenti. 

Stamani però, viuta forse dalia passione per quel- 
l'uomgindegno'di Tei, Maria è ritornata nella came- 
retta îu via Cicerone. 

Alfredo) Dé Pasquali l'ha accolta freddamente 'ri- 
valgendole però delle male parole 

D'un tratto ha cavito di tasca il revolver o contro 
la disgraziata ha esploso un colpo ferendola  grare- 
mente. 

Maris, trasportata da alcubi vicini pietosi all’ospe 
dalo di San Giacomo, é statu dichiarata in. pericolo 


Domiolica prossitna, mellò stradone di San Giovanni, 
avrà Tacgo vas festa ‘pofoldro con premi ai balconi, e 
alle battaglio più Gtegafitemionte’ addobibati so ‘meglio 
attuati 

Qrattro fertti. 

ieri vera, verso le mezzavotto in via di Ripetta, 
alcuni giovanotti, e fm quosti gli ebenisti  Tancredì 
Cauotto, Domanico Canulio © Barlam Buoci, attacoa= 


Specialità in ASL © 


IPIÙ VASTA SARTORIA 
Paleto 


Alta novità.in. tessuti. di.seta e di lana, velluti e. confezioni 
"pit SIGNORA IIC 
dts «< Tailleyr ,, — Amizzoni — Corredi 


ROMA — Via'Maddalena; 30-A - Pitzza Poli, 37 - Via Tritone, 205-207 = Via Nazionale! ‘173-177 — ROMA 


rono lite con certo. Augusto Romani. Dalle parole 
erano già venuti allo, mani,, quando sopraggiunse il 
roatiocere Remblo Romani, il quale vedendo che. suo 
fratello Augusto era sopraffatto dagli avversari, carò 
il coltello è si did a'tirare. colpi da orbò, 

Quando fina)zeto arrivarono Je guardie il Ginetto; 
fl Canullo, il Bacci è lo stesso Romolo Romani erano 
già feriti, 

Trasportati all'ospedale di San Giacomo, i primi 
duo farono giudicati guaribili in 12 giorni; gli altri 
ia cinquo. 

+ Romolo Romani fu arrestato. 
Cremaca spieciola. 

Missa. — In via Machisvelfi ieri Alfonso Ba- 
rone, cuoco aliruzzesì di 42 anni, attaccò lite con 
Roberto Annibali di 39 anni, di Sgurgola, al qualo 
diedo una coltellata nel ventre. ® poi scappò. Il fe 
rito fu trasportato alla Cossolazione in gravissimo 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I documenti sottratti. 
SI comincia a fare la luce. 

Gi viene riferito da buona fonte, che il 
principale degli attuali imputati per la sot- 
trazione di documenti, avrebbe detto di ri- 
sultargli che dei documenti farono rimessi 
veramente a un uomo Politico al potere, 
‘ma che esso imputato non ebbe parte al: 
cuna nella sottrazione, nè ebbe a dare or- 
dini perchè fossero rimessi a Palazzo Bra- 
schi teli documenti. 

© Principe di Napoli. 

Il giorno otto del prossimo novembre 
S.A-R-'il principe Vittorio Emannéle rag- 
giungèrà la sua nuova destinazione a Fi- 
renze. 


Consiglio di ministri. 
H;cònsiglio, di ministri che molti giornali 
avevano andunziato per ieri e per oggi, e 
nel quale si dovevano, discutere le econo- 
mie,da int-odursi nelle varie amministra- 
zioni, non avrà. luogo prima di lunedì o 
martedì della settimana prossima. 
L'onorevole Barazzuoli. 
Provaniente da Sieha è giunto questa 
mattina ‘a Firerize l’anorevole. Barazzuoli 
ministro di agricoltura e commercio, da 
dove ripariirà questa notte per esser do- 
mattinà.a Roma. 
L'onorevole Di Rudinì. 
Ieri sera l'onorevole Rudinì con la sua 
figlia è partito da Torino diretto a Parigi. 
‘Alla stazione fu salutato da alcutii intimi 
e da qualche uomo politico. 


Per un discorso di Crispi. 


ritata Bianchi, di 47 anni, da Velletri, perchè 
ssioeato lire lla moglio d'in pabblico famsonario, la 
quale inpenvimenta volle servizgi del preteso potere 
occulto di quella donna, per guarire il marito affetto 
da paralisi progressiva. 

Truffatriee. — lei dal 
sicurezza di Tivoli fa trrestata 


ciò 21° pubblica 

D'Orazio 
d'aoni 46 da Vi , ricercata’ dalla polizia fino 
dal 1592, perchè responsabile di parecchie. ingenti 
truffe commesse in diverso città d'Italia. 


dà al rino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
fio — Utilissima nello vario affezioni di questo vi- 
scere, 

4 più illustri clinici, piùl Federici, prof. Queiroloy 
prof: Grocco, prof. | Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciam, prof Landi, prof. Paci, prof Rarduzzi, pro-i] 


fessor Filippi, prof. 
come Aequa da ta 


‘ecc Th raccomandano 
In abituale nelle 


Svariato affezioni dell'apparato gastro-enterico, nella Spe Ra 3° 

pa | Bertold grafa da Torino che quel- 

tesa re n che deputato ministeriale intenderebbe 

Propriotanio: Cav GRASSI-MAMANI |Prendére l'iniziativa d'invitaro il presidente 
Petit 3 ULI Term. 


fel Consiglio a fare un diséorsi al Torino; 
jdalora “questi non parlasse a Roma. -* 


Il'telegramma di Crispi a Ricordi. 

Un odierno telegramma parigino ci rife- 
frisca che il Petit Journal ha pubblicato un 
violentissimo »rticolo' contro Cri 
posito del telegramma che questi ha spe- 
dito all'editore di Verdi. 

Il Petit Journal chioma ciarlataneria tatto 
ciò che dice Crispi ini quel telegramma che 
tende ad acquistar danaro dalla Francia, 
pur conservando l’amicizia della Germania. 
Riassumendo poi gli iullimi atti di Crispi, 
jornale li reputa nocevoli tanto alla 
ica interna quanio alla politica estera 


Francesco Giuseppe 
La regina delle Acque Purgative 
10 medaglie d'oro alle prime esposizioni 
Proferita dai signori Medici. Diffasa nel- 
l'Universo, si vende ovunque. Esigere l'ac- 
qua purgativa naturale 
FRANCESCO GIUSEPPE 


Vendita esclusiva in Roma presso la Ditta 
A. Taboga,. Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Malattie dell'o- 


Dott. G. Nuvoli Muzzi: dell'o 


naso. — S. Nicola da Tolentino 
dalte 15 alle 18 


SPORT 


Cerse veleeipedistiche. 
Seconda giornata. 

Causa l'incertezza del tempo, nno scarsissimo pub- 

Miico-ha assistito oggi alle dorse che banzo svato 


Casimir-Perier e il maestro Verdi, 

Un odierno telegtamma parigino an- 
nunzia che al’Eliseo Ltamani c'è stata la 
che il presidente della repubblica 
in onore del [maestro Verdi. 

La signora Perier hveva a destra l'am- 
basciatore Ressman, è sinistra l’autore del- 
l'Otello. ì 

Alla destra di Casimir-Perier sedeva il 
signor Dupuy, presifgate del Consiglio, e 
alla sua sinistra il signor Hanoteaux, 
nistro degli affari esteri. 


11 peggioramento di Alessandro IIL 

Telegrafamo da Pietroburgo: 

< Il Nord Bureau annunzia ehe lo' stato 
‘dello Czar è peggiorato sensibilmente. La 
debolezza generale e la debolezza del cuore 
aumentano. > 

E da Francoforte saliMeno, 1 

« Notizie particolari giunte qui da Darm- 
stadt recano che il granduca © la grandu- 
chessa sono partiti per Pietroburgo. » 


Prima corsa-—Anieae— per biciclette, 

Arriva primo Degrez, secondo Galadini, terzo Maz- 
rantioi 5 

Seconda corsa — Gran premio internazionale 
— per bicicletti, 

Gorrono due batterie. Della prima arrivano in que» 
at'ordine: Edward, Stroscia, Datrienx, Herty Della 
seconda, Verhegea, Crooks, Alaimo, Zimmerman. 

Queste due corse hanno motivato parecchi reclami 
per taglio di strada 

La decisiva si correrà domenica prossima. 


Terza corsa — « Match » internazionale di si 
gore. K Crispi e Menelik. 

Corrono Elcna Datrieux di Parigi e Adele Vigo di | sono pervenute al presidente del Consi- 
Milano. glio, onorevole Crispi, una lettera di Me- 


Corsa 'interessantissima: Le corridrici giuocano d'a- 
storia. 

Arriva prima, per mezza ruota; la Vigo, applandi- 
tissima: 

Quarta corsa — Torino — Bicieletti - Quattro 
traguardi. 

Vinco al primo traguardo Leoni ; al secondo ® al 
quarto Alaimo ; al terzo. Stroscia. 

Quinta corsa. — Venezia — Tandem uomo e 
donna. 

Giunge prima ln coppia Datrieux, seconda la coppia 
Struscia- Vigo; terza la coppia. Trifoi- Emiliani. 


Fra le Quinte e fuori 


— Tentro drammatico nazionale. 
Domani al Nazionale uns vera festa pei bambini 
Si darà uns. rappressatazioné diurna del ballo La fata 
delle bambole. 
Stisera il ballo applenditisaimo sarà preceduto dal 


nelik del 27 agosto scorso, ed una di Ras 
Mokonen del 14 settembre. Il Negus ed il 
Governatore d’Harar si rallegrano in quelle 
lettere coll'onorevole Crispi per il pericolo 
scampato nell’ attentato della primavera de- 
corsa 

L» immobilizzazioni bancarie. 

Ci scrivono da Milano: 

< Qui si parla serismente e si lavora in- 
torno al concetto dî fondare un istituto che 
si assuma l’impresa dî restituire. con sol- 
lecitadine alla circoluzione i valori immo- 
bilizzali, che pesano «0sì gravemente sugli 
istituti di emissione e ne inceppano il re- 
golare andamento. 

Si afferma — e si comprende — che il 
Governo sarebbe assai favorevole all’attua- 
zione di tale concetto, che coadiuverebbe 
grandemente all’opportuna £ sollecita ri- 
soluzione della questione del riordinamento 
bancari; 


Don Pasquale > 2 
— Valle. Auguriamo che la cosa non rimanga nel 
Questa sera Ma Ri E. Bracoò. Sabato prima | c»mpo delle idee. Sarebbe un passo deci- 


sivo verso un rapido miglioramento eco- 
nomico del paese. 

Riscossioni erariali. 

Tasse sugli affari. 
delle; tasse: sugli 
affari nel mese di settembre ora scorso 
presentano nel loro complesso, di fronte 
allo stesso mese del 1893 un minore incasso 
di lire 3782197, — 

Tatti i cespiti sono in diminuzione ad 
eccezione delle tasse in surrogazione del 
bollo e registro e delle tasse sul pubblico 
fnvegnamento. 

Il maggior contributo alla dimiuzione è 
dato dalla tassa di successione per fire 


re dalla Lessa di retro perire 


rappresentazione dî Maschera di Borelli. 

Martedì pross mo spettacolo .in sonore di Ermete 
Tacconi, i darà. La. morte ciel 

— Manzoni, È 

Replica dell'appinudita Gius bia, Probabilmente sa- 
tato prima rapprefentaiiòue della poova operitta del 
maestro Mascotti Don /osì, di cui procedono aluere- 
mente Ja prove. 

2 flqotioa 

Ai téxtro Fiquifio, in piazta Vittorio Emensole, 
da seri sora si fa appland r: la. eompignis. Salomone 
che rappressota une riss ita parodia del Boccaftio, 

— Teatri fuori di Roma, o 
La Baraonda di Girolwo Rovetta eiié, alla se- 


pubblico sul proprio giodizio, dato evideptemente con 


‘al 30 suttembre presenta, in confronto collo 
stesso perioav dell'esercizio precedente, una 
diminuzione di n:9 3.194,827,41. 

11 debito del pensioni. 

Nel primo trimestre deli xsercizio finan- 
jo 1894-95 il debito compless: YO per le 
perisioni civili e militari è aumento di 
224,107 lire. Al 30 settembre ultimo il av 
bito vitalizio dello Stato era rappresentato 
da 95,035 pensioni, per l'importo annuo di 
lire 77,202,820. 

Mutamento di personale. 

Non è più dubbio che le dimissioni del 
comm. Laganà dal posto di direttore della 
Navigazione Generale sono accettate, ed 
aprono la successione dell'importante posto, 
al quale si dice abbia più di tutti probabi- 
lità di essere chiamato il comm. Crespi at- 
tuale direttore del compartimento. di .Ge- 
nova. 

Anche nella direzione dolla Società delle 
ferrovie del Mediterraneo a quanto pare 
vi sarà cambiamento. Si dice che il com- 
mendator Massa abbandoni quel posto per 
‘assumere quello di presidente del Consiglio 
d’amministrazione della Società in surro- 
gazione del sériatore Allievi. 

AI posto dell'ing. Massa sarebbe chia- 
mato il comm. Oliva direttore delle co- 
struzioni. 

Pagamento degli stipendi 
ni maestri elementari. 

Martedì scorso il ministero della pub- 
blica istruzione ha inviato una circolare 
ai prefatti del regno contenente istruzioni 
dettagliato sul modo col quale gli esattori 

devono ‘pagare lo stipendio si 
maestri elementari. 

Da questa circolare riproduciamo il se- 
guente brano : 

Per togliero ogni dubbiezza © per evitare lungag- 
ginî di procedimento e contestazioni che nocciono 
erandemente agl'interessi dei maestri, credo oppor- 
tuno dichiarare, previo accordo col mio collega. per 
le finanze, che la legge ed il regolamento. in esame, 
devono in qualunque caso applicarsi secondo il con- 
cetto cui sono insoirati, nel senso cicè, che nessuna 
circostanza, per quanto specisle e straordinaria, possa 
ecimero gli esattori dall'ibblizo nd essì impolto, e 
che fa parte integrante del loro contratto dî appalto. 
Quest'obbiigo che deriva dall'articolo 29 dei capitoli 
normali approvati con decreto ministeriale 2 giugno 
1892, numero 254, noa prò essere dagli esattori 
ignorato, poichè quando essi si proposero di assumere 
l'appalto delle esattorie per il quinquennio 1393-97, 
sperano che approvandosi. dal Parlamento apponi 
legge, sarebbo nà essi toccatò l'onere di anticipare 
gli stipendi agli insegnanti elementari, e non igno- 
savano la qualità e la misura dei reddi4i, e le con- 
dizioni di cassa dei comuni, circostanza che hanno 
dorsto avere presenti mel pattuire la misura dell'ag= 
gio di riscossione. 

Per le fortificazioni della Maddalena. 

Essendo state in gran parte eseguite le fortifica. 
zioni nell'estuario della Maddalena, è stata soppressa 
la direzione stravrdinaria del genio militare, istituita 
per quei lavori com regio decreto 18 agosto 1987. 

Por ultimare i luvori in corso, resterà è disposi: 
zione del ministero della marina il seguente. perso 
nale del genio militare : un ufficiale superiore; due 
capitani 0 tenenti ; due ragionieri geometri principali 

ionie un capo tecnico ; un assistente 


È morto in Napoli Giuseppe De Vio, an 
tico magistrato: letterato distinto ed epi- 
grammista felicissimo. 

A Roma, dove il cav. Giuseppe De Vio 
tovitava numerosi amici, la notizia della 
sua’ morte è stata con vivo dolore. 


Serizio telegrafico del FANFOLLA 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
La salate di Alessandro III. 
Pietroburgo, 18. — Il viaggio dello Czar 
a Corfà non ‘avrà più luogo. 
La riunione delle Chiese orientali. 
Reims, 18.— Il cardinale Langéoieux, 
che doveva resarsi a Roma per prendere 
parte alle conferenze dei patriarchi d'O- 
riente, sotto la presidenza ‘del Papa, pet 
Panione delle due Chiese, ha differito la sua 
pèrtenza. 


In Cafreria. 

Lorenzo Marques, 17. — Un distacca- 
mento in ricognizione riferisce che nume - 
rosi nemici si trovano a tre miglia dalla 
città. 

Lisbona, 18. — Le notizie.che si hanno 
da Lorenzo Marques sono rassi-uranti. La 
guarnigione è suffi ente a respingere gli 
attacchi degli indigeni fino all'arrivo dei 
rinforzi attesi. È 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
Emi Castelar a Pompei. 

Napoli, 18. — Castelar è partito stamani 
per Pompei, dove si farà uno seavo in suo 
onore. 


\ ini di Spagna 
ORIGINARI STRAVECCHI 
Madera Kolbeky €. Cadiz | Bott. L 3 50 


ld. William Reid(Sercial)» »8 — 
ld id. id (choice 
old south side). » >»8° 
Manzanilla (tipo Madera) » >»350 
Malaga Fils de F. Ramos Tellos » >» 3 — 
Jerez >» » » » »350 
Xeres > » » >» > 450 
Detto “> | > >iP hot» 2.50 


Csi sa gta a ti lai 


AGOSTINI 


ASCENSORE 


BORSA DI ROMA 


18 ottobre 

Beadita esordita 90 10, in chiusura 90 15, per fine 
oterente 90 12 112. 

Banca d'Italia 776 — Banco Sento Spirito 370 — 
Mobiliare Î15 — Banca Generale 43 — Ferrorio 
Mediterranea 490 — Frrovie Meridionali 630 — 
Gus 775 — Acqua Marcia 1100 — Ownies 164 112 — 
‘boia 15 — Navigazione Generale 268 — Con- 
ditte 135 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 
3 0/0, 275 — Fondiaria Banca Nazionale £ 010, 
483 — 4 19, 488. 


Cambi: 
Parigi 108 77122. 
Londra 27 39. 


LLI 
8 
18,88 


108 90/108 7712 108 
». 1343212 134 99112 124 

Londra a tre mer i 2759 3794 2 
Il cambio per i daziati. 

11 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 

di dari doganali è fissato, per domani 19 ottolge, = 

lire 108 80. 


Liirhtiir$ 
LULLI 
BILI 
LL 


98 
46 
16 


LAGO DI GARDA 
Direttore Professore Giuseppe Solitro 
Medaglia d'argento Ministero P. I: 


Scuola di Commercio 
GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato gra 

Chiedere pragrammi alla Direzione. 


Amaro Tonico 


1 Signori tîùle Famiglie tutto 
SAPPIANO che il 


Mal di stommano - Inappetenze - Febbri di malaria 
e Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più po- 
tente ed il più efficace contro tali pesci 

renze. 

Un eucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina ii 
clorica che contiene allontana le flattolenze 
egli imbarazzi di stomaco; promuove l’ap- 
petito e rinvigorisce le funzioni degli or- 
gani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte lo 
malattie che lasciano traccie di deboiezza. 
- Sî usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglia da litro L.3 - la mezza L. 1,75 
- Spedizione în provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farm: V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46 


L’Indispensabile!! 

I Sigg. Villeggianti, Viaggiatori, 
minitari, Alpinisti, Cacciatori, Ve- 
lecipedisti e tutti coloro infinei quali 
devono momentaneamente o per lunga 
pezza ‘assentarsi dalla Città o dalla Villa, 
non dimentichino di portarsi seco iero 
L'Indispensabife Vade-Meewmea di cui 
qui appresso ne diamo distinta. 

(In flaconeini rotondi uso campione): 


Cognac Carpanè Malvolti L 050 
pero ga » 0.80 
» Cito » 1 
Anesone triduo > 060 
Menta giaciale » 075 
Maraschino di vi 
Rim o . . » 060 


(In boccette schiacciate con turacci 
chiusura automatica): 


Anesone tridio . . . . L125 
Cognac extra . . - - - » 125 
> fine Champagne: . - >150 
» » con bicchierino » 250 
Chartreuse —. > 150 
Anisetta di Berdeanx È > 150 
Menta glaciale . . >» 15 
Spedizione per pacco postale aumento di 


centesimi 60. 
R.volgersi esclusivamente alla Dittà A. 
Tabega, Nuovo Tritono, 44 a 46. 


"Boca; 3 TE 


> nb Bogiatio dell Ome 
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FANFULLA ————<=#—<_<É 
- ae E n IMOLETE LA SALUTE? 


Capitale statutario lire 100,000 = Emesso e versato. lire 42,000/XM} 


i i O Settembre 1804. agro pl 
Situazione al ® e oh pera È 
Attico. Passivo. lzieme, etigere sulle fascia del flacone e per Puso la firma 
Crediti ipotecari in contanti . . L. 136,659,631 03] Capitale sociale; .4 1... L bot si Ch ‘che valita OI, ni Milamo, vil mie ci 
5,109, © per maggior sicurezza individui fuori di Milano, al Mercoledì e Seba! 
Titoli in rinvestimento capitale (1) » 5,109,200 È TS idee) 
{la Banca d'Italia. 1,52: [Gorga 


Ri iz femea e la Dita Carle 


citano} Seti > 17658 sei 
ria V. R. è si spediscono i rimi 


Titoli in’ deposito a cauzione funzio. 
narî e' garanzia oneri... . > 13:55,338 

Semettalità derrate. > 29,886 

Dditori diversi . ar ias.250 08) Eee ay Stato per ML! 

Interessi da esigere si titoli . . > 2,025 33 Fondo previdenza: per siopicti 

Sembstralità anticipate... >» 

Spese di primo stabilimento e fabbri “Se 
cazione cartelle. » | 121,065 «ag Cambi. nor. smnetralità (di, met Ja. 

Cambi pagati per mutui in oro . > 210,080 08] Residuo uti 1693 > 


[141966702 [ta .252,827 os] Disulba by ‘» Ji genimo Ferro China Bisieri 
° 19) 899.769 si 117202 60 fel: Lc 210 18 mene 4% 
LA bottiglia da litro nonchè l Acqua di 


Interessi 3{ mutui 692,339 15) l.1 prezzo di L. 1,15 i 114 di 
SONAR SS mite panni Hiram WAKER&SONS. SE 


Mt a ii \ 
De meltto (00 Riina uitreo e 
TO r.fiseaicl: WALKERVILLE CANADA W HI SKY. miao pe 
y P? [Tritone 44 a 46. - Spedizione per 


Interessì si carfelle in circolazione » 


997,144 53) 


veve 


Diritti di provsigione. 


(1) Buoni ide Toso. LU LL (1) Sono in vendita preso la Salo dell'istituto © presso tutti gl ‘postale. contro. aumento di 
Riondita Italiana 6 00, ; 2/0» Stabilimenti della Banca d'Italia presoatemento aL. 436 oltre fnte | eralo per l'Italia E. V. Dobrilovick - Genova. — FE do 
Olblisazioni ferroviario 8 00: (> Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone î 
Obbligazioni Tirrene ed i i 
Cartelle fondiario B.N. i 1 1. > He dpr 
Li A Gusierai 


Vino Bianco Torbolino di SGave - Verna 


(Tipo Chablis) 


PreMIATo con MepAGLIE D’ Oro E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTINE 


nel CONCORSO NAZIONALE, Sironi maggio 1893 


SBERNACHON & NIZZA (SA: 


} = 
TORINO 4 ALBENGA Fratetti RUFFO 
Tae Soi, 7 Ta Bg ria Ul tt SVAGO Dl VERONA 


remiata con medaglia d'oro, diplomi d’onore alle Esposizioni d'IGIENE per l’asso- Casa Vinicola fondata nel 1867 
| luta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da iaia tine proprie in Soave e VaGo 
| qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. Isolutamente bai Deposito e vendita ia ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 14 a 46 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE | Prezzo alla bottiglia L. 1,50. 
| 


AI CONSUMATORI DI CONSERVI ALDENTARE 


5) raccomandano | prodotti dello Sie 


MONTARDE ROYALE 
superiore per qualità a quella francese 


Deposito presso î principali Droghieri e Salsamen 
| Via Nuovo Tritone dd Ae e emetari 


li Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, | 


i ECONOMIA = MODA — NOVITA” — ELEGANZA pelli la barba d'ap castagne SEI] n ocena pi comeice a piùrapide pe amaro 
î 1875 — LA GINEVBINA — Li 16,75 [tratte porche anch . Belli come se fossero nuovi 
SAONETTÙ di atto fiati deo, io de que atomi Erg ieiot ARTI 


ta saponetta col' uovo quadrante a 24 ore per l'ora_unica ‘| Regnocontro invio dil. 2,4 | Oni esperimento ha pe ftt di contimamme Paso 


® 
150 camme ou 'articiche licisioni, movimento di gras precisione e de Î ile “Premiata. Profumerie 5 ere AIITIONS 
rata, è molto ricercata per In sua eleganza e mite prezzo. ANTONIO LONGE( m3 

La GINEVRINA fa la figura di Quello di varoftere, 462228, 
oro a 18 carati, del di L. 150. Cmie i profelirritono 46 a 46. 


file: Miack si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo 


COSTRUZIONE SOLIDISSIMA 


e 

o 

z L. 16,26 ac di pr i it i rg fnieri 0 a cel 

Sta motovima detta MIGNON (modello per signora) molto pù picca] RE E Vino di Montefreddo 
BO © più senile della Ginevrina, pe sole Le 19,75. Le MIGNON «[OTE 3 ino 

Bo quit, ti aieerin pe cl 1915 La meno «| ‘To nova venia pros { La vera Floreline (Steele) 

> L'importo delle commisalani dev'essere sPe-|Tritone 44 a 46. delle Fattorie 


TINTURA' INGLESE 
dite anticipatamente all'indirizze: VITTO- delle capigliature n 
Col:nuovo quadrante a 24 ore perl'ora unica. —RIO BONOMI, Corso V. È. 40 — Milano. ssaa 


FEDERICO BIANCHELLI 
Si raccomanda a iutte le 
famiglie per la sua puressa 


“MENTA GLACIALE VERDE cessa rear i iiimiie sone suina lia re re 


15/450 1a bott mezzo Lo 250 —, Por; posta L_ 5,10, perio ma la appli (Salsatarn | (Ritornando il fiasco vuoto 
a meri — Per posta s n) ; fa applicazione. ro 
‘Rivolgersi A}_TABOGA, Rorga Nuovo Tritone dd vendono in Roma presto A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 4 a 46. 


si rimborsano cent. 10). — 
farmacia dell Consegna franco a domicilio 
—Le ordinazioni si ricevono 
presso i Signori Finzi e Bian- 
Deli, Roma ia del Cor- 
s0, 375 a 379. 
Deposito in Roma presso A. Tabega, Via Nuovo Tr1 
ETT. tone 44 a 46, solo Emporio Borini Giulio, Via GRAN CARTA 
BREVET TATO ne Bei e a Na; case or dello 
DI SASSONIA MEININGEN te; razza Freccork, Forrr Osigi, OL] Stato di S. Paolo 
Dumont ria Decristoforis, * sd bra 
tats0ot SO frapch Iinceioca guai Municipio —) © dei venti Stati-Uniti del 
|Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo. BRASILE 
Aicardi — Venezia, Bertini e Parensan per Ei e 


ACQUA COLONIA ORIENTALE | === ===> 


G.-HERMANN - MILANO (tra spet) BOLERO 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ss per tig Cono Oreto si dior den squillo PO | sro per irta i metà cre Acque para rione molto racco 
fumo, bi fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi sa l'Acqua Orkentalo come Lozione per la Testa, to a 
Toeletta  Dner Di Bagle saldi Testa | togiioodo la forfora ai capelli © rinforzando le. radici degli ossia il più fino, più gustoso i A 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- Ripi, rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. | e più igieni i ieli psta I. 3,25. Dirigere domande 
pete TENETE de pe le ql ali rece en più igienico di tutti gli a nici 
ricle _fortifca lo peogiro cl impodlic 1a curi dei dooti, man- Cola com i Capo olo rendo ia 
Vie ii e pt o se ao [Mm eee ce eresie BIEGTRATTI di CARNE 
e ali, Orientale le parti dolorose. VINO 
Profumo Fer dare ll Camera um ditinto profe cisti SS 1 Prenoivativo _{* esermevi dh quelvogo» malattia infima convione Fin’ora posti in commercio 
casa Cokaia Orioolalo cop un raporizaore ri acboquare bono la! Bca Goo It coccbiaivla café di Ac ì 
da CAMOTO occhio volte nella stanza che si vuole profumare. gain deliver 17) —— RABOSO DI PIAVE 


Il Bolero fu premiato colle più Mr 2 ta rn Velioni 


alte onorificenze e viene raccoman- MB esciusivamente dalla 
dato dai più celebri igienisti per- Bj 4_TABOGA: Homa, Nuovo 
chè non contiene Borice nè lo 


ilico come riscontrasi in altri [} RASCHE, 
Estratti. al Maraschino di Zara 
Venti Roma press Fini è Diteci — Bulo Parati — Mid è Mfromai => Li Ieoserdi -— Ditta N. Locio, Cono, 230 — Al Taloga, Ai Rossi (M: aio 
yi com Trian 4 246 — Pani ©. Passiga in tit o Bove Prouneri, incagilia, Dogbco Farmaco ecc © è Mioo è ©. BIRRBIANN, sente seesale Der ITafa ni Gitasep- MEI rata Ditta Gi- 
Monta Napoleon, 23 (Palizo Banco di Napoli) è nelle se tre soccorsi E ditta AL Trabega, via Nuovo! il rolamo Lux 66 1.3 
Flac. go 


sini Ia Sr franco di posta L. 

<eSe 
Ditta A. ‘faboga, Roma, 
Nuovo Tritone 4f a 46. 


cqua Celenia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50- 5-10 


i Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Grastave Wermanmm, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in fiaconi da L. 3, 5 08. 


Fi 


Vl numero 42 del Fanfulla della Dome- 
Rica, che si pubblica il 21 corr, contiene: 
Due donne socialiste 
Ada Negri è 


Ancora io May 

roniano, Faloia = Îl e Di- 
” scorso » di Giosttà Cer- 
ducci, È d. D. — Cronaca 
drammatica : « Baraon- 
da » di. G.,Rovette, ZF. 
d. D — Fatalità, Vittorio 
Corcos — Libri nuovi — 


>. 
SD 


Cronaca — Libri ricovati 
în dono. 
Abbonamento annuo L5 
Idem semestrale » 2,50 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 20 Ottobre 1894 


LA RARAONDA VERROVIARIA 


Delle matasse intricate da dipanare, 
ove voglia davvero dare un po’ di sesto 
all'andamento della cosa pubblica, il Go- 
verno italiano ne ha di molte; ma forse 
nessuna è più imbrogliata e difficile di 
quella che ha per le meni il ministro 
Saracco : la questione ferroviaria. 

Ardua impresa si assumerebbe chi vo- 
lesse esaminare nelle complicate sue vi 

cende e descrivere al vero che cosa sia, 
nei suoi rapporti collo Stato, l'azienda 
ferroviaria, quale sorse. principalmente 
sulla base delle, famose convenzioni e 
quale si venne svolgendo dal 1885 ad oggi. 
Chi tale lavoro compiesse, si sentirebbe 
indotto a porgli per epigrafe il Quam 
parca sapientia, se pure non troverebbe 
più opportuno un qualche assai più se- 
vero concetto per esprimerne la sintesi. 

< Esaminando i documenti che si ri- 
feriscono ad alcune linee ferroviarie — 

diceva ultimamente alla Camera l'onore- 
vole Saracco, discutendo il bilancio dei 
lavori pubblici — rimasi profondamente 
commosso dallo sperpero del danaro pub- 
blico. Si nolerà che si-areiva—sempre 
tardi, ma non si arriva mai troppo tardi 
a difendere la causa della moralità pub- 
blica, » 

E forse in tali frasi che bisognerebbe 
cercare il concelto più adatto per carat- 
lerizzare sinteticamente che cosa sia 
stata finora l'azienda ferroviaria, consi- 
dsrata attraverso il bilancio dello Stato, 

< ll mio fermo convincimento è - di- 
ceva il Magliani - che con l’approva- 
zione delle convenzioni ferroviarie in di- 
scussione, lo Stato avrà il vantaggio ine- 
stimabile di assicurare contro le alee 
le più pericolose il bilancio, e di non 
confondere più l’azienda ferroviaria col 
bilancio dello Stato ». 

Maî previsione fu pîù crudamente smen- 
lita dai fatti. A furia di calcoli fondati 
su ipotesi campste in arie, di impegni 
avventatamente assunti, di spese mal cal- 
colate, di rapporti complicati 6 mal de- 
finiti — la costruzione e l'esercizio delle 
ferrovie sono diventati in Italia la più 
oscura © più pricolosa incognita pel'bi- 
lancio; lo Stato -si trovò più che mai av- 
viluppato negli imbarazzi dell'azienda 
ferroviaria, il denaro pubblico fu in lerga 
misura dissipato, ed al pubblico servizio 
non può dirsi si sia nel miglior. modo 
provveduto. 

Chi voglia intorno a tulto ciò trovar 
raccolti dati completi e precisi, legga lo 
studio : JI problema ferroviario e le sue 
possibili soluzioni, che l'ingegnere Al- 
fredo Cottrau ha pubblicato nella Nuova 
Antologia, ed avrà copiosi © concreti e- 
lementi, per formarsi chiara idea delle 
vicende attraverso le quali la questione 
ferroviaria in Italia è passata. 

lo lascio volentieri alle cure dell'ono- 
revole Saracco il compito difficile di 
meltere in chiaro i garbugli del passato 
e risolvere l'incognita che per tale ri- 
guardo pesa'sulla finanza ; ma faccio voti 
ardenti, perchè si provveda senza ritardo 
all'avvenire; di guisa che quanto è avve- 

nuto non abbia a rinnovarsi. A. poco gio- 
veranno gli sforzi per sistemare la finanza, 
finchè si lascia aperto al dissesto la porla 
dell'azienda ferroviaria. 

Come convenga provvedere, il mode- 
sto mio modo di pensare l'ho prima di 
ora manifestato. Lo Stato deve anzitutto 
liberarsi da ogni ulteriore ingerenza nelle 
costruzioni ferroviarie, nelle quali — come 
era, del resto, troppo facile prevedere — 

È tempo che 
sì compiacenti criteri che deter: 
finora, assai apesso, la costrusioni 
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damento delle opere ferroviarie si sost 
tuisca il sicuro 8 rigido criterio indu- 
striale. È questo un primo passo che non 
potrà essere contrastato da chiunque leal- 
mente del veto ititetesse pubblico si 
freoccupi. E se, come si afferma, tale è 
l’intendimento del Governo, io applaudo 
in massima fin d'ora all'opera sua. 
difficile è la sistemazione della 
questione dell'esercizio. Arrivare a ciò 
che, per_quauto «sacebbo .il 
desideratum, vale a dire il vero 6 proprio 
esercizio privato sotto la vigilanza della 
legge nel pubblico interesse + non è. 
possibile sperarlo pet ora; visto che le 
feti ferroviarie costituiscono per lo Stato 
una proprietà che gli costa; poco meno 
di 5 miliardi e della quale difficilmente 
potrebbe, nelle attuali circostanze, olte- 
nere il giusto prezzo. 

Ma, ad ogni modo, l'ibridismo attuale, 
che non è esercizio privato, non è eser- 
cizio di Stato, ms ha gli inconvenienti 
dell'uno e dell'altro, e troppo avvolge 
l'andamento delle. cose. negli imbarazzi 
e nei pericoli. del regolamentarismo bu- 
rocratico — ha necessità di essere cor- 
retto. 

Allo studio delle opportune correzioni 
speriamo rivolga la sua mente il Governo. 


‘pg 
NOTE IN MARGINE 


N conte do Marode. 

Il deputato che, nel'e elezioni generali di dome- 
nica, nel Belgio, ba avuto il maggior numero di,voti 
è il conte de Merode, ministro degli affari. esteri 
Egli ba raccolto 98,630 voti, e nella sola città di 
Brusellee, Si sa che N nonno del primo eletto dol 
Belgio riffutò, dopo la rivoluzione del 1830, la co- 
rona che gli offriva Il Conzresso belga, in nome della 
nazione che aveva proclamata la sua indipendenza. 


Vedi Gorinli sl 

Dopa il funebre: Gounod un giornalista ha inter- 
vistato Verdi. Parlando di Gonond il maestro ha detto: 

— lo tenevo particolarmente ad assistere alla ce- 
rimonia, poichè bo avuto relazioni cordialissime con 
Gounod per l'ingegno del quale profess> la più alta 
atima. È un grau musicista, un musicista del quale 
dovete essere nessi orgogliosi. Ta sva opera mi ha 
deliziato più volte @ provo per la sua opera prin- 
tipale, Fouet, una ammirazione stbcera. Era più gio- 
vane di me di cinque o sei anni, il che non ci ha 
impedito di considerarci come vecchi amici, perché io 
I ho conosciuto, per quanto ricordo, nel 1855, quanto 
erinsi in Francia, in campagna, Ja partitora de'Ve- 
apri siciliani. 

< Era il mio terzo viaggio in Francia, il primo fu 
nel 1847, epoca nella quale l'Opfra rappresentò Ge- 
rusalemme Rimasi a Parigi parecchio tempo e assi- 
la rivoluzione di febbraio. Ritornando a Milano 
jona rivoluzione, feci ritorno a Parigi — parti= 
colare veramente corioso - per assistero allo giorosto 
di giugno, che forono ardenti, ve l’assicoro. Qualche 
fino dopo venni di nuoro in Fraucis, e allora co- 
nobbi Gonmod, che esordire. 

— È dunque a Parigi che avete sentito la musica 
del maestro francese, Ja prima volta? = chiede i gior- 
alista. E Verdi: 

— Sì, a Parigi; ed è anche a° Parigi, al Teatro 
Lirico di Carvalho, che mi pare di aver sentito Fhust 
In prima volta, Jo dorero sentirlo, più volte, dopo, 
non solo nel mio psese, ma all'estero. Quanto a Gou- 
nod non I'Îo visto che în na sola occasione, in 
Italia, a Milano, alla Scala, durante una rappresen 
tazione, Ma in Francia l'ho visto spesso, po, quando 
son venuto per l'esecuzione delle mio opere. Era un 
incanterele conversatore, e la sua conversazione mî 
ha lasciato dolci ricordi. 

It giornalista chiedo a Verdi se è vero che egli 
‘avesso intenzione di scrivere una nuora partitura e 
cho esitusso, fra Îl Conte Ugolino o Romeo e Giu- 
lietta, Verdi rispondo: 

— Prima di tutto non c'è da fare un'opera con l'Ugo- 
lino Quanto al dramma di Shakespeare, è diverso il 
‘caso. Ma non state a crelero che io pensi a ispi- 
rarmi a quell'irgomento per scrivere una nuova opera. 
No: la parte matarialo mi offrirebbe troppo difficoltà 
all'età mia. É finita; finita proprio: ho detto la min 
ultima parola con Falst/f è non farò più nulla Sono 
troppo vecchio; non mi resta che riposare. Quando 
ritornerò a Parigi? L'ignoro. E vi ritornerò più? Non 
ho più nulla che mi chiami, è alla min età, non si 
fuuno più progetti. Ma credete: avrò della vostra 
bella città, 0 dell'accoglienza che vi ho ricevuto, ua 
ricordo incancellabile. — 

© 

La messa da Reguiem di Gounod. 

La messa da Requiem eseguita a Parigi 21 funebre 
anniversario di Gounod alla Maddalone, fa seritta da 
Gounod negli ultimi anni di sus vita: tornando dal 
cimitero dore avora sotterrato un s00 nipotino, il 
isestro tracciò le prime ‘battute di questa opera, la 
quale serba di quella ispirazione paterna un carattere 
estremamente tenero. 

Gounod la dedicò alla' Società: dg’ concerti del Con- 
servatorio che la eseguì il venerdì santo di que- 
st'unno; noa produsse l'attesa impressione ; ‘mon era 
A ‘poîto, è com tatto Il valore degli artisti, 11 ssnti- 
ento religiono GI quello pegivo: upeero opieivo }° il 


maestro ha voluto tradurvi 0 drammatizzare le parole 
liturgiche della messa fino agli” atteggiamenti © si 
ntorimenti dell'oBiciante. 

La messa da Requiem non lè l'ultima composi- 
zione di Gounod : dopo quest'opera, che egli rivodora 
precisamente la sera in coi ammalò, aveva scritto, il 
giorno amiversario della nascita di ma figlia, la be- 
ronessa di Lassus, un'Ase Mario, ancora inedita. 

Ta melodia intitolata Penfimento, eseguita duo 
volte al festive! del Teocadoro, è anteriore all'Ace 
Maria. 

L'ilustre autore di Fsust Ma lasciato ancora due 
partitare: Giorgio Dandin © Moitre Pierre W'ma- 
moscritto di Giorgio Dandin sì trova in Inghilterra: 
non è propriamente un'opera comica, è una musica 
da scena scritta salla prosa di Molière : ma è inte- 
ressante constatare cle é uno de' primi saggi del ge- 
nero fatti da un musicista francese. Maitre Pierre è 
rimasto incompleto : la maggior parto delle situazioni 
sono trattate a fondo e definitivamente, ma le varie 
parti non sono legate: vi sono delle Incune e si credo 
cho queste opera non posta essere portata in iscena 


Emilia Pardo Bazan. 

Eailia Pardo Baraa, romanziera feconda e tra {0 
più acclamato della letteratota spagnola contempo- 
ranea, si prepara a affrontare il testro ; lo ha con- 
fidato a un giornalista. - « Solamente a teatro, essa 
ha detto, si può conquistare l'immortalità. » — E 
poiché l'interristatoro lo faceva cortesemiente motire 
cho i suoi romanzi «le arerano già spalancato le « porte 
della gloria »: « No - ha risposto la. Pardo Bazan 
coa una certa esaltazione - non è abbastanza, io vo- 
glio andsro ancora più lontano. È indispensabile rin- 
novara le campazoe sublimi di Calderon e di Lope; 
bisogna ricostituire il vero dramma spagnolo su una 
larga base cristiana, si dere restaurare la tradi- 
zione cavalleresca svanita, uccisa dalla nostra. rita 
elegaato è corrotta. Noi non abbiamo teatro. Eche- 
garay ha esaurita la vana. melodrammatica: i suoi 
drammi, convenzionali, non haono più successo. Sellès 
ha mollemente dipinto i costumi perrertiti dei nos 
tempi, ma nulla ha additsto per correggerii. Il ten- 
tativo di Galdos è stato più eroico che fortunato, e 
la turbo degli autorelli segue con fedeltà pecorife la 
via degli artilci, dei falsi adsttamenti storici, delle 
menzogne gradito, per la qualo li trascina Sardou. È 
necessario prendere per modello colui che a teatro 
mon ha rivali, il grao Shakespeare, © lasciar da parto 
4 problemi stupidi © Jambiccati di Ibsen >. Dopo que- 
ato intropido dichiarazioni, In Pardo Bazan ha ta- 
cinto, e il giornalista noo he poteto carario_nì.il 
soggetto, nè il titolo del dramma al quale ha lavo- 
rato tutta l'estate nel suo tranquillo ritiro di Meiras; 
si é riuscito, però, a scoprire. cho si tratta di un 
difficile problema sociale, nel quale, la famiglia, lo 
Stato e In roligiono sono ugualmente interessate. 

% o 

Par gli annali del teatro, 

Un caso nuoro nerli annali del teatro si è dato al 
teatro dello Arti di Rouen, Giorni fa, malgrado na 
viva opposizione del pubblico, il signor Fonteix, senior, 
veane dichiarato ammesso dopo la terza. rappreseni 
zione di Roberto il diarelo. Gli oppositari, che non 
accettavano questo risultato malgrado la dichiarazione 
del commissario di polizia che svera presieduto alle 
rappresentazioni, ritornarono in folla, al teatro, quando 
il Fonteix cantava nella Favorita. Vedendo l'opposi- 
zione della quale era oggetto, il tenore chiese di fare 
un quarto debutto, ma il pubblico si oppose, volendo 
lo scioglimento immediato del contratto. Il Fonteix 
riffutando, ne nacque un chiasso indiarolato che durò 
nnfora e mezzo; tutto il primo atto fu cantato senza 
che fosse possibile di sentire una nota. del palcosce- 
cico, dell'orchestra. La maggier parte degli spetta- 
tori, in piedi, le spalle voltate alla. scera, cantava 
fragorosamento ritornelli, altri fischiarano rabbiosa» 
mente. Invano il direttoro del tentro cercò di otte- 
nere dal tenore la risoluzione del contratto: il tenore 
ituazione minacciava 
non finire più, il sindaco di Rouen, che si trovava 
nella sals, ba dovuto risolvare Jai; e Ba ordinato com 
decreto, che dall'indomani in poi la scena del testro 
dello Arti fosse vietata al tenore Fonteix. Fu data 
lettura del decreto durante la. rappresentazione dal 
commissario centrale; © allora la rappresentazione 
giunse alla fino alla meno peggio. 


° 
Per finire. 
Una donna è franca quando non. dice menzogne 
inutili. 


austriaca. 

Vionna, 19. — Pernersdorfer svolge una 
mozione perchè sia pronunziata l’argonza 
sulla riforma elettorale. Egli attacca viva- 
mente la polizia per la sua condotta nei 
disordini che ebbero luogo iersera nelle 
vie di Vienna, © espone i fatti dicendo che 
vi farono alcuni feriti. _ 

Il presidente del Consiglio, principe di 
Wiadischgratz dichiara che il Governo si 
rendo perfettamente conto della sua mis: 
sione di concretare la riforma elettorale 

yr estendere il diritto di voto. Il Governo 

ù i per raggiungere un 
che formano la coali- 
le, e continua attivamente 
le intraprese conferenze preliminari per 
rendere possibile la presentazione al Pai 
lamento di un progetto di legge, ancora 
nell'attoalo perlodo legislativo. Protosta e- 
nergicamente contro l'accusa del deputato 
Pernersdorfer che fanzionari dello Stato 
abbiano ricevuto ordini con circolari se- 
Breta rigaerdo alle dimostrazioni di ier- 
vera, 


gno di raccogliere argomenti suile vie. ( Vivi 
applausi). 

il ministro dell'interno, marchese di 
Bacquehem, rettificando le asserzioni di 
Pernersdorfer sulle dimostrazioni che eb- 
bero luogo iersera, dice che la polizia 
tervenne soltanto allorchè si emisero grida 
sovversive e si commisero disordini. La po- 
lizia sgusinò le sciabole solamente dopo 
essere stata-insultata, e non soltanto due 
borghesi, ma anche sei guardie di polizia 
rimasero ferite. 

La mozione di Pernersdorfer perchè si 
pronunzi largenza sulla riforma elettorale 
è respinta con 120 voti contro 43. 

S’incomincia poscia la prima lettura del 
bilancio pel 1885, che su proposta del mi- 
nistro Plener è rinviato alla Commissione 
del bilancio. 

La seduta è tolta. 
IA e DA 
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Alessandro III. 
17 ottobre. 

Nel libro di cui altra volta vi parlai, il 
Lanin si sforza di attuare il rimprovero di 
poco ardimento, ripetutamente rivoltò allo 
ezar. pel suo esilio volontario a Gats:hina, 
la rete di spioni di cui si è circondato, la 
mobilizzazione d’interi corpi d'armata per 
far ala luogo le linee ferroviarie che per- 
corre nei suoi viaggi. 

Ma come rimproverare soverchie cou- 
tele ad un sovrano che ha sofferto prove 
dare come verun altro suo pari, prima di 
lai? Che ha veduto il cadavere di suo pa- 
dre atrocemente mutilato, che è miracolo- 
samente sfaggito alla morte, come nell’e- 
splosione del Palazzo d'Inverno, chein mezzo 
alle steppe si è trovato solterrato sotto i 
frammenti del proprio vagone salone, in- 
sieme con la moglie eJa figlia diletta Xenia, 
che stringendosi esterrefaitana lui, gli di 
ceva, singhiozzando: Oh, papà, <desso ci 
ammazzano ! 

Per resistoro tredici anni a tale terri 
bile incubo, occorrono nervi d’accisio; 
le stesse prozauzioni che un sovrano è co- 
stretto a prendere, devono aumentarne la 
tensione e l’irritabilità, fin «hè l’esacrimento 
nervoso non si manifesta come ha fatto 
ora. Eppure, tutto ciò, non scuote il suo 
coraggio di martire. Evoca completamente 
a sà la rosponsabilità della sua poli 
la certezza della morte per un’azione, 
nell’interesso della religione e della patria, 
non lo spaventa, anzi, in tempi normali, lo 
tempra ed esalta. In lui, il conflitto interno 
è fortunatamente attenuato dalla convin- 
zione fatalista che i giorni della sua esi- 
stenza son già contati come i capelli sul 
suo capo consacrato. Soprassedendo ad ogni 
discussione, obbedisce alla voce della co- 
scienza, qualunque sieno le difficoltà e le 
conseguenze. 

Per dare un giusto concetto della tri- 
stezza în cui scorrono i suoi giorni, biso- 
gnerebbe ristampare tutto il libro del 
Lanin. 

Più volte, ricevendo î ministri e i fan- 
zionari di Corte in udienza di congedo per 
le vacanze, non potè fare a _meno di dire 
con voce di rammarico: Anch'o deside- 
rerei di ritirarmi a vivere in qualche pro- 
prietà, in campagna! Contro il soggiorno 
nel Palazzo d’Inverno ha, dopo il suddetto 
attentato, una invincibile avversione super- 
stiziosa. Non c’è caso che vi passi mei la 
notte. Gatschina, da dove il Leyden l'ha 
adesso allontanato a forza, è specialmente 
in primavera ed autunno, un monotono e 
triste soggiorno. 

Inoltre visi è scelto uno dei peggiori quar- 
tieri, al mezzanino, così basso, che egli, un 
colosso, arriva a toccare il soffitto con la 
mano. 

La preoccupazione del dovere e l’abita- 
dine possono tanto in lui, che anche nel 
momento in cui è forse in gioco la sua pre- 
ziosa esistenza, non avrebbe rinunciato al 
soggiorno di Gatschina, se la Czarina non 
avesse con tutta la sua energia appoggiato 
il Leyden. 

Benchè i medici russi proferissero il sud 
della Francia, si è deciso per Corfù, uni- 
camente perchè è una località quasi neu- 
ove non contrarrebbe obbligazioni po 
litiche con anima viva. 

Ritornando al Lanin, nell'inverno lo Czar 
abita il palazzo Anitschkoyw. Quando glielo 
ammobigliarono, per faradell’esercizio, dette 
spesso una mano ai tappezzieri; attaccati 
al muro ana quantità di: quadri, un giorno, 
ebbe a dire: Ecco il primo denaro che gua: 
dagno in cita mia! 

in qualanque luogo, la camicia di Nesso 
della sua imperiale solitudine lo opprime 
sempre. Amici, quest’ultimo conforto. de’ 
più miseri, lo Czar non ne ha: nè può averne. 
La disparità di condizione è troppo grande 
per ammettere altro, nella 
ipotesi, che servi devoti, quasi come cani, 
all’amico padrone 

L'esperienza lo h3 completamente disil- 
luso. Î suoi cugini; persino i suoi fratelli, 


hanno soggezione di lui. Al minimo errore 
in cui incorrano, s’angustiano come ‘un 
semplice mortale qualunque, sapendo che 
nella cerchia ristretta della famiglia nulla 
sfugge al suo occhio diffidente, sempre in 
vigilanza 

L'unico che abbia assoluta libertà di pa- 
rola con lo Czar è il generalo Tscheroviin, 
che i malevoli e gli invidiosi chiamano il 
giullare dello Csar, perchè d’indole sarca- 
stica © ridanciana ad un tempo..«I suoi 


di lui una delle personalità più popolari di 
tutta la Russia. 

Quando si scoprirono le mine sotto la 
linea ferroviaria che lo Czar doveva per- 
correre per andare alle grandi manovre 
di Smolenko, nonchè una vasta congiura i 
cui particolari si perdono al solito nella 
penombra delle carceri e nel mistero dello 
condanne amministrative, l’unico nelle cu 
braccia lo Czar cercò, ‘igurativamente , 
scampo, fu appunto il generale Tscherewin. 

Creando apposta per lui la carica dî 
generalojutant du jour, con la missione di 
vegliare, ind:pendentemente dalla polizia, 
alla sua sicurezza personale în tutto lo re- 
sidenzo imperiali dell'impero - ch'è quanto 
dire sempre - lo Czar ha provato che le 
informazioni del Lanin sono attendibili. 

Lo stesso Czar è, del resto, tutl’altro che 
avverso alla crudezza di linguaggio e lo 
provano spesso le sue glose in ma 
agli atti sottomessigli. Un branco di maiali, 
oppure, Che razza di bestia è costui, son 
giudizi non insoliti sotto la sua penna. 

Nutre dell'umanità un'opinione tutt'altro 
che favorevole, poichè coloro verso cuî. si 
sentiva più portato, coloro che gli erano 
più caldamente encomiati, non gli hanno 
preparato che defezioni e disillusioni. 

Il conte Valovjeff, potentissimo ministro, 
fu destituito perché coinvolto in brutti pro- 
cessi finanziari; il conte Adlerberg, mini- 
stro della casa imperiale sotto Alessan- 
droriî, subi la medesima sorte, perchè pro- 
varicava. 

Constatò cho mio dei suoi più fidati e più 
ministri, un luminare ‘dall’ortodossia, pro- 
varicava sistematicamente a danno di v=- 
dove e di orfanelli; un altro, il cui idealismo 
lo captivava, fu smascherato come un vol 
gare ipocrita; un suo commilitone, un ge- 
nerale - Krijanow:ki - con cui durante le 
lunghe serate della campagna contro la 
Turchia giuocava a scacchi, quando lo cir: 
costanze lo permettevano, derubava i sol- 
dati; molti degli ufficiali, che gli avovano 
giurato fedeltà, cospiravano per assassi- 
narlo. In conseguenza non si fida più di 
nessuno. 

L'emozione contenuta irrampe, talvolta, 
soltanto in famiglia. Salvo a ritornarci so- 
pra in seguito, nella vita intime dello 
Czar, idillio soave innestato su una cupa 
a della vita, ecco per oggi due soli 


ni fa a Copenhagen, congedandosi 
dalle figlie del principe di Galles - le nipoti 
che preferisce a tutte - avrebbe esclamato, 
baciandole: 

— Voi altre tornate nel vostro libero 
paese; io torno nella mia prigione in Rusia. 

Adesso, a Yalta, insistette perchè il suo 
secondogenito Giorgio, mai più rimessosi 
dalla sua caduta dalla coffa d’ana nave, lo 
raggiungesse, benchè la Czarina temesso 
che il viaggio nuocesse al suo beniamino. 
Nella notte successiva alla riunione lo Czar 
si sarebbe alzato, benchè ammalato, e nella 
di lui camera avrebbe contemplato a lungo 
il giovanotto, placidamente addormentato. 

Il proverbio russo: « Il cielo è alto e lo 
Czar è lontano » non si applica a nessuno 
a miglior titolo che allo Czar stesso. Vive 
circondato di tale mistero che sapere la ve- 
rità assoluta sul suo conto è impossibile, e 
nella descrizione di lui il vero e l'immagi 
nario formano la leggenda. 


Armini 
preti, salito anta 
La salute di Alessandro HI. 

Londra, 19. — Il Reuter Office ha da 
Pietroburgo : 

< Lo stato dello Czar è disperato. » 

Colonia, 19. — La Kvtnische Zeitung dice 
che la notizia della chiamata del professore 
Mesbjewsky a Liradia è posta in relazione 
colla notizia che la Czarina, in seguito alle 
emozioni provate negli ultimi tempi, la bi- 
sogno di una cura medica. 

Parigi, 19. — Il Granduca Alessio è par- 
tito alle 6 50 pomeridiane coll Orient- 
Eepress. 

| Pietroburgo, 20. — il Bollettino delle 10 
Di ieri sera sullo stato di salute dello Czar 
ice: 

« Sua Maestà passò la notte scorsa in- 
sonne. Stamani si alzò da letto secondo il 
solito La debolezza generalo e l’atti 
del cuore sono invariate. L’edema ai pit 
è aumentata. Lo stato generalo è immu- 
tato.» 

Firmati: Leyden, Sacharijo, Hirsch. Po- 
poff e Weljaminoff > 

Londra, 20. — Le notizie che si hanno 
da Livadia dicono che ogni speranza di 
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guarigione dello Crar è perduta. Le mi 
lattia è giunta al periodo delle contrazi: 
granulari ‘alle reni; l’uremia «è dichiarate, 
ed i più allarmanti sintomi si sono pre- 
sontati da tre giorni ‘con rapidità fulmi- 
nante. 


Pietroburgo, 20 — La città conserva 
la fisonomia abituale. La popolazione, com- 
mossa, ma calma, «si affolla a leggere i 
Bollettini sullo stato di salute dello Crar, i 
quali vengoro affissi ai cantoni delle vie. 

Venezia; 20. — In seguito a gravissime 
notizie grante stamani al granduca Costan- 
tino sutlo stato dello Czar, il grandara e 
la granduchessa partono oggi nel pome- 
riggio, direttamente per Pietrobarg: 
nn i 


Fulmine a ciel sereno 


"Tarragona, tica Tarraco, che Sci- 
pione affricano riedifizò dopo che era stata 
distrutta dai cartagiuesi, ba in questi giorni 
l'onore di ospitare i membri di un Con- 
0 cattolico, al quale è concessa la in- 
iabile libertà dî dire tatti gli spropositi 
che gli vengono în mente. 

L'ultimo, e veramente ìl più ameno di 
tatti, sproposito che. le Agenzie telegrafiche 
si sono affrettate a trasmettere ai quattro 
venti, dice così: < Il Congresso cattolico 
ha con un ordine del giorno biasimata l'I- 
talia per avere abbattuto il potere tempo- 
rale dei Papi ». 

Veramente, più che uno sproposito, ame 
pare un falmine a_ciel sereno: di quelli 
che istupidiscono, o inceneriscono addirit- 
tura. 

Come la pensasse in fatto di reli 
l'espugnatore di Cartagine Scipione il 
grande, non ci è stato detto da nessuno 
degli storici della classica latinità. Ma se il 
guerriero romano tornasse oggi in vita, 
spinto non foswaltro dalla curiosità di ve- 
dere il nuovo elmo di Scipio sulla testa dei 
nostri vigili, e gli raccontassero che nella 
città catalana da lui fortificata, e da lui in- 
nalzata al grado di le romana della 
Spagna tarraconense, si è proposto ed ap- 
provato un ordine del giorno di cotesta 
importanza, è molto probabile che picchian- 
dosì în fronte griderebbe: 

< Per Giove ottimo massimo, ho vera- 
mente fatto un bel capo di lavoro! » 

Ma Scipione è morto da più di duemila 
anni, e rievocarne il fantasma per dargli 
la peregrina notizia, sarebbe lo stesso come 
volerlo mortificare senza un costrutto. 

Sono vivi bensì Francesso Crispi e Al- 
iero Blano, i reggitori della grande poli: 
‘tica internazionale d'Italia, e a loro due mi 
rivolgo con la calda preghiera di rassicu- 
rare, ss possono, le menti turbato degl’Ita- 
lianî. Perchè con dei tiri birconi come que- 
sto fattoci dal Congresso cattolico di Tar- 
ragona, c'è da perdere il sonno e l’ap- 
petito. 

Dauquè, abbiamo fatto una burletta in- 
decente, entrando venticinque anni fa in 
Roma per la breccia di porta Pia! Peggio 
che una barletta, abbiamo commessa una 
imprudenza. Quei temerarii nomini che eb- 
bero nome Giovanni Lanza, Quintino Sella, 
Emilio Visconti-Venosta, briachi di retto- 
rica, dettero ordine al generale Cadorna 
di espugnare le mura di Roma, e non pre> 
videro, gl'încauti, che a venticinque snni 
di distanza il Congresso cattolico di Tar- 
ragona avrebbe inflitto a loro, e con loro 
a tutta l'Italia, il biasimo per la nefanda 
opera. 

Cose, in parola d'onore, da mettere alla 
disperazione un popolo intiero. 

Un triste presentimento me lo diceva: e 
do un mese fa vedevo quotato a prezzi 
1 nome di Dio nei listini delle Borse 
politiche e letterarie, ripetevo dentro di 
me: qui gatta ci cova. Covava tanto bene, 
che il mostruoso gattino è venuto in luce 
ieri col terribile dispaccio del Congresso 
cattolico. Cosicchè è molto probabile che 
l'onorevole Crispi e il professore Carducci, 
visto che la frittata è fatta, rimetteranno 
Dio nella fodera come un ombrello, per ser- 
barlo a una occasione migliore. 

Nè qui è tutto. 


Perchè io m’immagino che una riunione 
di gente seria e titolata, come quella che 


trovasi ora a Tarragona, non si arrischi a 


formulare un biasimo, se non sia certa 
avere dietro di sè chi lì sostenga. Farsi 
canzonare non piace a nessuno; tanto più 
quando i solerti segretari della presidenza 
di un Congresso si affrettano a mandare 
in giro la notizia, col metodo diabolico sì, 
ma comodissimo del telegrafo. Per cui io 
sono indotto a ritenere che l'Italia è fritta, 
che per lei non c’è s: ipo, che la cosa 
migliore per tutti noi è di far fagotto e tor- 
naro là d’onde siamo venuti. 

Rimane a sapere di chi si comporrà la 
schiera dei numerosi crociati, pronti a 
muover guerra all'Italia per dare una certa 
pratica effivacia al sullodato biasimo. 

E qui veramente mi casca Pasino. 

Ammenochè i congressisti di Tarragona 
non intendano servirsi a suo tempo dei 
vittoriosi eserciti del Giappone, quando î 
due grandi Imperi d'Oriente avranno o 
prima o poi stipulata la pace. 

E se entra în scena il Giappone, è natu- 
rale che all’Italia debbano toccare le ne- 
spole. 

Prepariamoci intanto. E come dice il duca 
Alfonso, uno dei tanti mariti a cui Lucrezia 
Borgia faceva quel bel servizio che sapete, 

qualunque sia 1 evento 

che può recar fortuna, 
stiamo pronti a tutte Je minacciose conse- 
guenze del biasimo inflittoci dai congres- 
sisti. 

Jo l'avevo sempre detto che quei Con- 
gressi, invenzione della libertà, sarebbero 
stati sfruttati da chi la libertà non conosce 
neppur di nome. Dai Congressi degli scien- 
ziati, venimmo a quelli dei ciabattini e dei 
falegnami : ora tocca agli ortopedici dello 
spirito religioso, che vogliono raddirizzare 
le gambe © spianare la gobba ai popoli 
che si ribellano a tutte le tirannie. Ci fe- 
riscono con le nostre stesse armi 

1 lavori del Congresso di Tarragona non 
sono finiti. Altre deliberazioni importantis- 
sime si adotteranno nelle sedute d’oggi e 
di domani. 

Un nostro corrispondente straordinario 
ci telegrafa che il seguente ordine del 
giorno è stato presentato alla presidenza. 
Dice cosi 

« Il Congresso, encomiando altamente il 
fatto della donazione largita ai Pontefici 
dall'imperatore Costantino, delibera d'in- 
viare al suddetto imperatore un telegramma 
di feli-itazioni, e di pregarlo a voler con- 
tinuare, regalando il sopravanzo delle sue 
rendite all’obelo di San Pietro». 


Usiamo il Crelium_uelle malattie cutanee. 
pier e ri 


DISPACGI R_NOTIZIE 


La guerra fra la China e il Giappone. 

shanghai, 20. — La flotta giapponese è 
segnalata a venti miglia a Sud-Est del 
Capo Shang-King. 

Trentamila soldati di fanteria chinesi 
sono giunti a Tieo-Tsin. 

Quarantamila soldati chinesi di cavsl- 
leria sono partiti per Shing-King e Kouen. 

Tien-Tsin, 20. — Il generate inglese Che- 
snay è stato autorizzato a seguire le ope- 
razioni dell'esercito chinese. 


i e a 
L'esecuzione di Salvador. 

Barcellona, 19. — Si credo che l'ese- 
cuzione dell’anarchico Salvador verrà ag- 
giornata a dopo le feste religiose che a- 
vranno qui luogo in onore del Nunzio pon- 
tifirio, monsignor Cretoni. 

Si dice che Salvador perseveri_ nel pro- 
fessare le dottrine di emancipazione delle 
classi operaie, ma che riprovi i delitti della 
propaganda anarchici 

= eco 
!l nuovo ministro anstro-angarico in Rumania. 

Vienna, 20. — La Wiener Zeitung anvunzia 

che il conte di Welserbeimb, capo di sezione al mb 


nietero degli ‘ffri esteri, è tato sominato. ministro 
» Bokarest. 
— e-— 
Un deputato nominato magistrato. 
Londra, 20. — 1 depatato Lockwood è ttato 
momioato Solicitor-Genera] e Reid Attorney-General. 


Troie po oe i 

Una principessa che si fa monaca. 

La privcipessa Maria d'Isenborg-Bierateîn è entrata 
vel convento di Magdeburgo. Ella è pata nel 1368, 
«d è secondoginita del principe Carlo d'Isenburg=Bier= 
stein e dell'arciduchessa Maria Luisa. d'Ababurgo- 
Lorena, figlia del fu grandoca Leopold» Il di To- 
scana. 


Il corrispondente del Secolo telegrafa ds Loano: 

Oggi ho interristato il conte Tschernadief, espaleo 
recentemente da Torino: è arrivato a Lugano dome 
mica sera ed alloggia all'/75tel Lugano. 

Il conte deplorò che il gorerro italiano abbia dato 
ascolto alle voci calunniose sparse sul conto suo e 
agitate dall'aristocrazia torinese che. disse invidiosa 
della sua vita lussoosa e della grande popolarità che 
si era guadagosta beneficando circa seimila. poveri, 
proteggendo le loro associazioni e spendendo, durante 
il suo soggiorno a Torino, circa mezzo milione di lire. 

Mi disse che appena arrivato a Lugano mandò a 
Re Umberto un telegramma di 240 parole invocando 
‘uns pronta riparazione. Attende ancora la risposta. 

Prima di lasciarmi mi dichiarò cho si riteheva 
certo di ottenere la reroca del decreto d'espalsione 
motivato vagamente su razioni d'ordine pubblico. 

Aggiunse che non ultima ragione della sus espul- 
sione devesi ritenere il rifiuto delle associszioni operai 
di festergiare il ministro Barazzuoli, mentre le associa- 
zioni stesse avarano fatto a lui, poco prima, una di 
mostrazione calorosa, 

Mantenne molto riserbo circa la presenza al un 
pranzo dato da lui di va impiegato al sottesegreta- 
riato degli interni. 

Vel telegramma a Re Umberto disse fra l'altro 
il sno delitto era quello di amare i poveri. 
cad ga seni 

ll monumento a Depretis. 

Stradella, 19. — L'onorevole Arsaboldi, pre- 
sidente del comitato, da parecchi giorni dirige per- 
sonalmente î preparativi per l'inaugurazione del mo- 
namento a Depretis, che, come vi scrissi, avrà Juogo 
domenica. 

Sono giunte moltissime adesioni di vomini pelitici. 
Sono attesi il ministro dei lavori pabblici cnorerole 
Saracco, i presidenti della Camera o del Sesto, 
L'onorevole Coppino e melti altri. 

Il comitato spera che interverrà persovsimente an- 
che S. ML il Re, per il quale si sta allestendò vm 
ogni caso il Sorrano sarà rappresentato 


Si prevede un grande concorso di forestieri: sî 
sono anche fatte pratiche presso la. direzione delle 
ferrovie onde ottenere treni straordinari per Milano 
è Alessandria. Avremo duo bande militari oltre quella 
cittadina. 

socio o 
Il ministro della pubblica istruzione 
& Napol 

Napoli, 19. — L'omorevole Baccelli ha visitato 
l'ospeiale degli Incurabili, ove fu ricerato dall'intero 
corpo dei sanitari, Si resò poi all'ospedale di Loreto, 
ove il gorernatore annunciò al ministro che l'ammi- 
nistrazione ba sto la prima sala dell'oppedale sl 
nome di Guido Haccelli. 

Luogo il borgo Loreto una immensa folla fece due 


volte al ministro una dimostrazione di simpatia. 
puidimeriere ran dd 


1 progressi della meccanica. 
Teatri e dellti 

Brescia, 19. (D. Turine) — Sul lago d'Iseò 
nn ricco signore riaggia-con un vaporino a benzina. 
Il battello contiene otto persone ed un motore a ben- 
rina che imprime una velocità di 15 chilometri ab 
ora. 

— Col 19 novenbre al Guillatme si insugererà la 
stagione d'anturmo 1594 con l’opera Graziella, me- 
lodramme nuovissimo in tre atti diviso in quattro 
porti del msestro Rinaldi Caîi, il qualo assisterà 
alle prime rappresentazioni. Si darà anche il Ballo 
in maschera del maestro G. Verdi. Come primo so- 
prano vi è scritturata la signora Stocchi Anpunzia= 
tina, Franco Aristide tenore e Ricci Luigi direttore 
è concertatore d'orchestra. Vi terrò informati del- 
l'esito. 

— Ad Orzivecchi certo Ferrari Battista di 60 


anni, contadino molto agiato; venne trovato nella sta 
abitazione în tn lago di stogte per le ferite ricerute 
con la molla del fsoco @/con un peso di mero quin- 
tale, cloò una grossa pietra sul ventre, Il Ferrari era, 
mal risto in paese per i fetori sooi visi vitupere- 
voli, Nesseno Jo avricibara, eccettuati. parecchi gio 
vinotti i quali rîtmiransi in casa sia a gozzovigliare 
tutte lo sero. L'autorità indaga per scoprire 11 cole 
perole, ma casa lo scandalo che no deriverelibe. per 
lo oscenità commesse, nessuno parla. 

— Orma qui la ella stagione è terminata, © 
non fa altro che piovere; la temperatura si è molto 
abbassata, tanto che abbiamo indossato i panni in- 
vernali. 

— leoni 
Famiglie friulane che emigrano per l’Eritrea. 

Udine, 19. — ieri partirono alla tolta di Ge- 
nova, ove r'imbarcheratno per l'Eritrea, quaranta per- 
sone costituenti cinque famiglie friulane di contadini. 
Esso vennero arrcolate del segretario comunale di 
Coseano rappresentaote in Priuli dell'onorevole barone 
Franchetti, apostolo della colonizzazione dell'Eritrea. 
1) luogo ove saranno destinato le predette cinque fa- 
miglie è al Sarue, altipiano dell'Eritrea, o precisa- 
mente nella vicinanza del forta di Adi-Ugri. 

È questa la terza spedizione di contadini friulani 
per l'Africa, @ dallo buone notizie ricerate da quell 
che già trovansi da qualche tempo colà, altre. fami- 
gio si dispongono a partire a quella volta per la 
prossima primavera. 

—______ 

La festa di un oste secolare. 
Savona, 19. — leri vi fa una festa alla quale 
non accade ttnto spesso di assistere. Si trattaa del 
centerimo anniversario di un tal Giuseppe Pollero, che 
condnce mnosteria in via Pietro Giuria. 

1 suoi clienti averano imbandierato mon solo i locali 
dell'osteria, ma anche bron tratto della strada, 

N signor Giuseppe, vegeto, arzillo e robesto, con la 
pipa ia bocca, sedette a tevola, ove fa consumato un 
pranzetto suxcalento, insfato da molto vino. 

Al banchetto assistette anche la moglie del cente- 
nsrie, la qua!e ha la bellezza di novanta numi, e rode 
ottima © perfetta salute. 

N Pollero è nativo di Albissola Marina, di camst- 
tere gioviale, 0 ieri ebbo nna barzelletta per quanti 
si recarono a complimentario. 

PESO 
Il processo per l'assassinio 
del cav. Giuseppe Bandi. 

Riproduciamo sull'argomento quanto pubblica oggi 
la Gazzetta livornese 

Bra ormai deciso che il processo contro gli impa- 
tati dell'assassinio del nosto compianto. direttore 
Giuseppe Bauli sarebbe incominciato, alle Assisa di 
Firenze, il giorno 9 norembre p. v. 

Iavese il processo è stato improvvisamente riman- 
dato' ad epoca indeterminata. 

Noo si tratterebbe qui di una delle solite iogia- 
atifabili lentezze del nostro meccanismo giadiziario, 
bensì di tatto ua nooro levero che sì presenta alla 
istruttoria da nuove e improvrise rivelazioni. 

Sembra che il Lucchesi, oltre sccusare sè stesso, 
oitre accosare il Romiti, abbia noovamente pariato cl 
nbbia improrrisamente illuminata la via della giosti= 
zia inquireote com nuore rivelazioni. 

Coofermiamo, quindi, quanto dicemmo ieri, che ol- 
tre il Lucchesi ‘@ il Romiti, vi sarabbero altri quat 
tro imputati di avere, insieme al Romiti, compiottata 
la strage del povero Bandi. 

Stando senpre alle roci intorno a quanto avrebbe 
detto iì Lucchesi, egli non avrebbe parlato se non 
col Romiti, Gli altri si sarebbero tenuti. cell’ombra, 
non tanto però che-il Locchesi non abbia potuto in- 
dorinare chi fossero. 

Con questa rpcente scoperta si può dire che il fin 
qui fatto non è nulla, e che l'istrattoria entra in 
una fuse tatta poota per cai sarà necessacio un lang® 
lavoro. 

Ecco le ragioni: perchè il processo davanti allo As- 
sise di Firenze è stato rimandato ad epoca più lex 
tana 


NE Pd 
La condanna di un frate. 
Napoli, 29. — ll padre superiore del convento 

di Sant'Antonio al Yomero qualche mese addietro arera. 

denunciato alla polizia la fuga dal convento di un 

frate laico questaante, frate Antonio Comendale, Ja- 
mentando che ccstai continuasse la questo’ per 
conto suo, 

Dopo molte ricerche la polizia scoprì che frate An- 
tonio avera preso io affito un quartierino alla strada 

Sant'Anna alle Paludi, continuando a questuare per i 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Che cosa rispondesse la madre non si potè 
udire; ma la piega del labbro dinotava il 
disgusto; e la signora Cameron non guardò 
più da quella parte. 

— Ho guastato la mia posizione; nè più 
sì dirà, la irreprensibile miss Gretorex - 
alia mormorò, con una lieve tinta di sar- 
casmo. - Non potrò più vantarmi di non 
essermi mescolata co” miei inferiori; oh, se 
dovessi render pubilica questa scappata... 
- e fermatasi, guardò il marito; - in ve- 
rità! vorrei non averla mai fatta, non fos- 
s'altro che per cagion vostra, e per la mor- 
tificazione ch'io provo. 

Egli fece colla mano un gesto d’indiffe- 
renza. 

— Ciò adesso poco importa. La quistione 
è, se Mildred Farley prese il veleno da sè, 
o sele venne somministrato da Molesworth, 

— Già - disse il signor Gryce, facendo 
eco: = qui sta il punto. Ma non sembra che 
la signora sia in grado di rispondervi. For- 

so= egli soggiunse - potrebbe dirci con quali 

intenzioni miss Farley si separava. da lei. 
= Disse che si doveva. sposare» quella 

sera stessa — rispose subito Genoveffa. 

— Dovete essere rimasta dunque molto 


sorpresa, quando l'avete veduta entrare 
nella vostra stanza. 

— Più che sorpresa, potete crederlo. 

— E quali scuse addusse? 

— Ben poche. Disse che aveva cambiato 
idea, nè si sposava più quella sera: eri 

invece ad assistermi ne' miei pre- 

Si trattava di cosa delicata, ed io 
non volli interrogarla; tanto più che mi 
pareva molto seria ed afflitta. Se avesse 
voluto darmi qualche particolare, non sì 
sarebbe trattenuta: siccome laceva, così 
ho ritenuto che non desiderava spiegarsi 
di più. 

Si E non parlò di morte, o di suicidio? 
Non disso che non vi avrebbe più rive- 
duta, o qualche cosa di simile? 

La signora Cameron parve riflettere. 

— Dal suo contegno si capiva cher: 
preda ad un gran turbamento. Può anche 
avermi detto addio; anzi, mi pare: ma erà 
io pure agitata, per conto mio, e non ri- 
cordo perfettamente. Tuttavia posso asse 
rire, come impressione, che ella era in uno 
stato di agitazione frenata, ma forte sbba- 
stanza da spingerla ad atti disperati. lo 
credo ch'ella abbia preso volontariamente 
il veleno; ma questa mia credenza, per 
quanto so, non avrebbe gran valore da- 
vanti ad un giurì. 

— No - rispose il signor Gryce - za può 
averne per un detective. - E con un pro- 
fondo inchino alle due signore, le ringraziò 
per la loro pazienza, e per il modo cortese 
con cui avevano risposto alle se domande. 
Indi mosse per partiro: ma la signora Gre- 
torex lo trattenne per domandargli qhalche 
| consiglio: Genoveffa, frattanto, guizzò fuori 


della stanza, e correndo al fianco del ma- 
rito, gli si appoggiò con le due mani sul 
braccio, e lo guardò ansiosamente în viso. 

— Voi siete adirato con me - ella mor- 
morò - e giustamente adirato Giudicate 
la mia condotta leggera, le mie colpe im- 
perdonabili. Non me ne meraviglio, Walter, 
non me ne meraviglio; ma c'era debolezza 
soltanto, e non malizia nel mio cuore. lo 
lo confesso, e vi scongiuro di perdonarmi. 
Domando $roppo ? Non lo potete? 

Egli non rispose. Presala per le mani la 
condusse in fondo della sala, in un recinto 
ch'era illuminato da una grande finestra 
vetri colorati. 

— Genoveffa - esclamò. - To non penso 
adesso alle vostre colpe; sto pensando a 
ciò che avete detto al signor Gryce quando 
vi ha chiesto se avete lasciato Mildred 
Farley nella vostra stanza allorchè siete 
scesa per sposarvi. Voi avete risposto si 
eppure vi ho veduta con questi occhi chi 
dere la porta quando usciste, e porre la 
chiave in seno. Se non avevate bisogno di 
rivedere quella donna al vostro ritorno, 
perchè avete fatto ciò? 

— Perchè... - ella parve imbarazzata. ma 
non chinò gli occhi. — Perché non sape! 
che mi andassi facendo. lo era terribi 
mente agitata, Walter - non so se lo sieno 
così tutte le spose, quando vanno a spo- 
sarsi - © poi avevo quel dolore; mi colse 
quando appunto passava la soglia - per 
l'agitazione, suppongo - e fra una cosa e 
l’altra, nella confusione, ho chiuso la porta 
@ presa con.me la ‘chiave. Ci bo pensato 
dopo, ma era troppo tardi; e il mistero per 
me, allora e adesso, è come abbia fatto ad 


uscire nella mia assenza. Non vi è un'al 
tra chiave, nè un’altra porta, e tuttavia, 
quando ritornai, ella era scomparsa. 

— Non c'è da confondersi per questo — 
disse placidamente una voce accanto a loro. 
— È cosa facile a spiegarsi. —Eil signor 
Gryce, allontanandosi alquanto dall'angolo 
della sala, additò la stanza da cui erano 
usciti dianzi. Se volete ritornarci un mo- 
mento con me, vi faccio vedere come miss 
Farley riusci a sappare. 

Gli occhi di Genoveffa si dilatarono, ed 
ella parve esitare. Era costui come un fol- 
letto, che tutto vedeva © tutto-sentiva. 

— lo non so immaginare... ella inco- 
minciò: ma preferì di lasciare le obiezioni, 
@ seguì in fretta il marito, il quale era i 
paziente di veder chiarito il mistero. 

— Voi asserite che non ci sono altre 
porte — disse il defectice, quando furono 
nella stanza. — Questo è vero; ma c’è 
un’altra uscita abbastanza facile, per nna 
persona agile, e di buona volontà. Gnar- 
date là! — E additò. una finestra in fondo 
all’alcova già menzionate, 

Il dottor Cameron si avanzò. — Ab, vedo 
— egli disse. — La finestra si apre sul tetto 
d'un portico. 

— Da quella sera nessuno è entrato in 
questa stanza — ripigliò il signor Gryce. 
— E tuttavia, come vedete, quella finestra 
è aperte. Non è punto strano supporre, che 


la ragazza abbia presa quella via. 

— È giusto — disse il dottore. 

— Questo puoto, è dunque assodato — 
proseguì il signor Gryce. — Ma ora rimane 
da chiarire come avvenne che questo velo 
di miss Farley, ch'io tengo in mano, si 


finto Antonio fu ieri condannato dalla seconda pretér 
urbana s dieci giorni di detenzione ed a cento fire di 


ammenda. per ‘asetua. illecita. Se 
—— ba 


La salma del cai. BFiiggidser: 


Firenze, 20. — Questa mattina col pri #56 


fa 
di Santa Maria Novalla. 

Quest'oggi alle cinquo svrà liogo il trasporto fi- 
nero al camposanto dell'Antalla. 

La questura di Firenze, el anche quella di Milano, 
eoatisuazo ad affermare ai reporter dei giornali, che 
l'arresto dell'sidetito è imsinenta; cesendo seguite 
all’estero da abilissimi areali. 

e e--——_: 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 
Soccesso più splendido non poter avere ieri la rap- 
presentazione diurma del ballo La fata delle bambole. 
La sala era affollatissim. 

Ta prima bsllerina siznorina Letra Di Lorenzo, 
bella quanto brava, ottenne con le sne variazioni, 
mirabilmente eseguite, appiansi frequenti e fragorosi. 
Lo spettacolo diurno sarà. replicato. 

Stasera Cenerentola © Le fata delle bambole n 
prezzi ridotti. 

— Valle, 

Stasera prima rappresentazione del terzetto in un 
atto di Giovanni Borelli La Maschera. 

— Manni. 

Continuano i successi della Graw Fia ® di Sisifo. 
Quanto prima Don Josè del maestro Mascatti. 

— Esquilino. 

Stasera la parodia della Zia di Carlo con Pui- 
cinella. 


raccomandano di bere tutti la Sangemini. 
_____—_—____ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: cartoLINE — Limo — FATONE 
EROI — EROINA - ARNO - CRETINO — RETI — NOÈ 
CARLO - ARETINO — CANI = ALT = « CARO» 
CAROLINE — ORTI — LITRO — CAROTE 
CORI = NICOTERA - OCA — LERL 


Logogrifo. 
4. I Brennero mi ha altissima, 
4. 0 spleadido il Seltano. 
4. Mi pooi trovare a Napoli, 

a Brindisi, = Lono 
5. Fo lino molto celere 

fra Melegnano e Oderzo. 
6. Ricordo duo Lamarmora 

#® or Alessandro Ill 


Parola in croce. 
— Cè gente che mi scol cercare in man. 
— xi citan con la Vistola, col Reno, 
— con Crispî, com Mocenzî, con Svunino. 
— A far ripeter mosica son buono 
— e io sono reperibile in Belluno. 
Per vivere molto berete Ferro-China-Bisler. 


ROMA 


Chiaechiere alla buona. 


Da un paio di giorni i giornali hanno 
cessato di occuparsi della questione dei 
velturini, dei coupés della Società romana 
degii ombibus © di tante altre coso di cui 
- secondo me - è proprio temj ar 
lare. Perché nella questione, 6r'ora dibat. 
tata, îo penso che tutti abbiamo torto; i 
vetturinì, i quali se la prendono con la 
Società degli omnibus senza ragione plau- 
gibilo e soltanto perché hanno paura di es- 
sere sopraffatti da una concorrenza, che 
essi stessi hanno creato quando avrebbero 
potuto evitaria soddisfacendo alle esigenze 
della cittadinanza e mettendo in piazza quei 
coupés che sono di assoluta necessità; la 
Società degli omnibus la quale non dovrebbe 
— apparentemente nell'interesse de! pubblico 
ma in realtà nell'interesse proprio - solle- 


trovò sotto quel mucchio di vesti ch'è ai 
nostri piedi. Se la signora Cameron può 
spiegario così facilmente com'io ho spie- 
gato la partenza della ragazza, le sarò molto 
obbligato, perché, lo confesso, per me è 
cosa inesplicabile. 

Il dottor Cameron guardò sua mogi 
Elia non li aveva seguiti nell’alcova, ma 
stava nel centro della stanza, cogli occi 
fissi, non sopra di lui, ma sul mucchio di 
vesti indicato dal signor Gryce. 

— Avete sentito, Genovelfa ? = egli do- 
mandò. - Il signor Gryce vorrebbe sapere 
da voi come il velo di miss Farley sì tro- 
vava sotto quelle vesti. 

Blia staccò gli occhi dall'oggetto che fis- 
sava, e lî volse sopra di lui. 

— Come sa egli che quello era un volo 
di miss Farley? Dal colore? Ne avevo an- 
ch'io uno dello stesso colore: ma fatemelo 
vedere; vi dirò subito se è, o non è mio. 

E stese la mano. Il signor Gryce uscì 
dalla alcova, e glielo porse. Ella gli diede 
una rapida oschiata, e poi glielo rese. 

— Non è mio — disse. - Dev'essere suo. 


In quanto al posto dove l'avete trovato, 
niente c'è di straro. lo stava vestendomi, 
e avevo bisogno di non «o quale oggetto : 
nella fretta, e nervosa com’ero, nel cer- 
carlo ho vuotato. mezzo il mio armadio sul 
pavimento. Quando venne Mildred Farley, 
portò tuîta quella roba nell’alcova perisba- 
razzare la stanza. Nolla di più facile che 
nell’abbassarsi le sia cadnto il velo dal cap- 


pello. 


(Continua). 
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AGOSTINI 


ASCENSORE 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, vi 


PANFULLA 


‘elluti e confezioni 


LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 


Specialità in Abiti e Paletots “ ‘Tailleur ., — Amazzoni — Corredi AG 
ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piaztù Poli, 37 - Via Tritone, 205-207 - Via Nazionale, 17: De 


pare delle polemiche, nrapanendo inoppor- 
tare Fodificazioni ai contratto stipulato 
voll'amministrazione comunale; il municipio 
il quale forte dei suoi diritti non dovrebbe 
ascoltare nè le proteste di una parte, né 
le proposte dell’altra, ma limitarsi, a far ri- 
mettare i patti cha egli Na creduto d'im> 
birfo a vantaggio della cittadinanza; i 
giornali, finalmente, i quali farebbero bene 
ad impiegare le loro colonne in questioni 
molto più gravi di quelle che riguardano 
una classe di cittadini, benemerita qui 
Yolete, ma,che in pae"e. no" raoprassni 
gion fna meschina minoranza. © 
.-$ seguite, vi prego, il mio ragionamento. 
Nel dicembre 1892 la Società romana d 
gli omnibus e tram conchiuse coll’ammini 
strazione comunale un contratto, in virtù 
del quale essa - assumendo l'esercizio delle 
nuove linee di tram - si obbligava di man- 
dar in piazza nei mesi invernali = © cioè 
dal i° novembre a tutto aprile - cento coupes. 


tibrno d’Ognissanti fa 
zioni delle vetture i suoi cento coupés pu- 
liti ed eleganti, attaccati non dico a dei 
pari-sangue, ma a buoni cavalli condotti 
da cocchieri in livres. 

Questo e null'altro, e senza tante chiac- 
chiere. 

À me non importa dî sapere sa l'impegno 
accettato porti nocumento al bilancio della 
Società, se loda altri interessi; importa che 
sta mantenuto. 

Che ragione liarino dunque i vetturini di 
sgilarsi oggi per protestare contro un atto 
amministrativo compiuto due annì or sono 
dalla Giunta a vantaggio della cittadinauza? 
che ragione ha la So-ietà romana di pre- 
porre delle modificazioni al contratto ? E 
perché il prosindaso si adatta a perder 
cel tempo nell'esame di queste proposte © 
nel rivevsfe Cortmissioni le quali potreb 
bero moito più utitmente impiegare Îa joro 
attività e quelle ore che passano a s-ri- 


vere lunghe iettere a questo © quei gior { 


nale? 

Resti ciassuno nei limiti del proprio do 
vere e guadagneremo tutti un tanio, spe 
cialmente in serietà. 

Dato poi che la Sozietà romana, per ra- 
Sioni ch'io non debbo indagare, non si trovi 
in grado di mantenere gli impegni assunti, 
alloraila quistione, pur cambiando d'aspetto, 
sì può risolvere in un modo semplicissimo. 

Si lacera il contratto e poi... chi ha rotto 
peghi 

La cittadinanza romana non perderà nulla 
davvero! 


Per una omissione. 


Fanfulla ha pubblicato il seguente 
‘amma particolare: 


Castelar. 
i, 19. — Stamani Emilio è partito 
'ozzuoli e la baja di Cuma. Sarà d' 


ritorno stasera 

Il tolegramma ha fatto chiasso, ha solle 
vato nn nugolo di osservazioni ed anche 
di proteste da parte di alcuni lettori, i quali 
dicono: 

— Ma come? Voi osato di chiamare Ca 
stelar col solo nome: Emilio tout court ! È 
iroppo confidenziale ! 

1 iettori haono torto. Chiamando Caste- 
lar col semplice nome, noi abbiamo in- 
teso di metterlo a livello di tutti gli uomini 
grandi. La storia quando parla del primo 
console dice : Napoleone e nient'altro! Tutti 
sanno chi fa Annibale, ma Annibale Barca 
chi lo conosce? Se oggi scrivessi in ero- 
nace: — Îeri è ritornato Ciccio — si com- 
prenderebbe che intendo parlare del pre- 

lento del Consiglio. Qual cognome aveva 
pione ? E Bruto e Cassio ? Quest'ultimo 
è rimasto sempre Cassio anshe quando è 
diventato un personaggio di Shakespeare. 
Ma per non uscire dai nostri tempi, un 
paio d’anni fa, quando un amico vi dige- 
va: — Vado dal sor Bernardo —sì capiva 
subito... che quell'’amico aveva bisogno di 
quattrini 

Del resto, tutto ciò non esclude che il 
proto, ieri, abbia potuto commettere una 
deplorevole omissione. 

** 


La temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano: 
Massima 26° 0 - Minima 189 1 


ta temperatura massima in Italia 


(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Pa'ermo 39.2 — Trapani 299 — Sassari 27,3 
— Reggio Calsbria 27,2 — Benevento 26,8 — Ca 


serta 25,4 — Catanis e Roma 235 — Mes 
sina 23.3 — Napoli 22,4 — Firene 21 — Li 
rorno 19,4. Ancona 19 — Verona 15 — Yen 


ia e Ginora 14 — Bologna 12,9 — Milano 12,1 
— Parma 12 — Torino 11,8. 
All'estero, (otservazioni del mattino) 

26,1 — Atene 208 — Trieste 149 — 
Costantinopoli 14,8 — Nizza 1,6 — Madrid 11.4 
— Gioevra 10 — Vienta 86 Zorigo 8 — Ba 
st 7,5 — Menaco 5,9 — Amburgo 5 — Pa- 
" Menca 9,4 - Pietroburgo 1,1 3.2. — 
Arcangelo 9,5 8. E 


Na 


ia cana di don ani 
1581. A Bologna nasce Domenico Zampieri, detto 
il Domenichino, 
1672 è & Viguola pusce Lodovico Antoiio Ma: 


Spettacoli d’oggi. 
Vallo (ore 8 112). La maschera. 
Nazionale (ore 4 11%). La Gensrsntal 
dello bsmtole. 
Manzoni (ore 9), Sisifo. 
Politeama nazionale (ris Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia squestre De Paoli e vedora Marasso, 


Fata 


alla capitale; d'onde partiroto il senatore Satscco per 
Stradella e i sottosegretati di Stato Rara par Ra= 
venta è Salindia par Fofgis: 

Note vatieame. 

Il Sommo Pontefice ha conferito la gran croce dal. 
l'Ordine di Sen Gregorio Magno al ministro colom- 
biavo degli atfri esteri. 

— Lo scaltore Maccagnani sta modellando il mo- 
tumento d*stinato a Leose XIII nella basilica di San 
Giovanni in Laterano, SH cdpéifehio dsl eareofago c'è 
mn leone con le zampe anteriori sul triregno. À destri 
la statoa della Fedo che in nna mano ha una face e 
nell'altra la Sacra Scrittura. A sinistra la statoo 
della Verità che ha una mano sull'arma del Papa. 

Il monumento avrà questa semplice iscrizione: nic. 
LEO. xItL. P. x. PELVIS. EST. 

— L'emineutissimo Hobenlohe è perfottamente ri- 
stabilito in salute, La conservi per molti anni. 


11 viaggiatore Ello Modigliani. 

Abbiamo già altra volta parlato dell'altimo viaggio 
intrapreso dal valente nstoralista alle Jontanè Isole 
Mentaste, dipendenza del gorerno olandese nelle In 
dio neerlandesi. Îa telegrammi giunti alla famiglia e 
alla Società goografica italiana risulta ora. che l'e 
aplorazione è stata condotta a. teraico falicemente, 
sebbene con perdito d'oomini, camato dagli indigeni 
e dallo violente febbri mal 
Furono salvate però, con l'a 
guerra olandese, tutte le collezioni zsologiche ed etno- 
grafiche raccolte dal Modigliani, 0 che sono di tale 
importansa che contribmiranno non poco ad allargare 
lo nostre conoscenze su quelle poco note isole. 

Il vlaggiatore fa di ritermo a Genora il 17 ‘co- 

grata soddibiazione. di. vedere ri- 
compensati i scoi servigi in pro delle. scienze, geo 
eretiche con l’onorifca nomina di ufficiale dell'Ordine 
di Orange=Nassan inviatagii telegrafcamento dal mi= 
mistero delle colonie o‘andesi, 

Revisione delle Ilste elettorali. 

lori sera alle 5 in Campidoglio ha avoto luogo la 
ione dell: Commissione per la revisione delle 
liste elettorali. Éranc presenti il comm. Galluppi pre- 
siente e i signori Albini, Bentoci, Novi, Giuli 
Aleggiani e Cecchini. 

N presidente, aperta la seduta, partecipò alla Com- 
missione che l'afficio în seguito @ questo era stato 
antocedeatementa deliberato, ha trasmesso circa 18700 
inviti ai cittadini del quali non risultava in modo 
alcuno provato fl diritto elettorale. 

Di questi iariti 9394 furono consegnati, per 1080 
si seppe che i destinatari erano foori di Home, 5246 
non sono stati rinvenati al domicilio indicato. nello 
listo mé a quello risultante all'anagrafe 

La Commissione, al fine di evitare il più che è 
passibile lo cancellazioni, ha stabilito di ritenere come 
titolo valito alla iscrizione nelle mole liste ammini 
strative la ricevuta del pagamento di una rata della 
tassa di famiglia dell'ano 1892. 

Pubblica Istruzione. 

Sono confermati per an sumo e, successiramenta 
d'anno in anno, atoo a contraria disposizione, col 
amato di rergente, i sottonotati professori nei rinnasi: 

Alfredo Musca (matematica) Roma, Marco. Fisconti 
— Francesco Paparozzi id. id. Momioni — Gio- 
seppe Josnnin, id. Serro — Alfredo Parisotti, ia, Ti- 
voli — Guido Ceccaroni, id. Veroli — Clemente 
Saogiorgi (lingua francese) Veroli. 

Sono incaricati dell’insegnazmento della lingua fran- 
cose pei gionasi: Guetano Darchini, Roma, Marco 
Visconti — Gaetano Nardell', Roma, Umberto 1 — 
Cesare Montesi, Sezze. — Portansto Cappellano, Ti- 
voli — Attilio Castellano, Velletri — Leopoldo 
Patti, Viterbo. 


rente ed ebbe | 


Concorso. 

È aperto il concorso per esame ad un posto d'ae- 
sisteste nella clinica chirurgica nella. nostra Uni- 
versità. 

1 concorrenti dorranno provare d'essere alati ll 
reati in medicina e chirurgia nell'ultimo triennio eco- 
lastico. L'ufficio è refribuito con l'annoo stipendio di 
lite 450. con la deduzione delle ritenute preseritto 
dalla legge, ed è incompatibile con quslunque altra 
carica negli Onpedali di questa città. L'assistente ri- 
mano in carica a tatto ottobre 1895, e  può' essere 
confermato, successivamente, fino per altri due ani, 
per loderola serrizio. Le domande, su carta bollata 
da cent. 60, dovranno essere presentate » questo ret. 
torato nen più tardi del giorno 28 corrente, alle ore 

2. L'esperimento teorico pratico avrà Inogo il giorno 
81 ottobre corrente alle ore 9, nei locati della Cli- 
nica stessa. 


Esposizione. 

Gli sionni della scuola di modellazione in plastica 
per le arti metalliche al Museo artistico industriale 
non avendo ottenuto dsl presidente comm. Fabi-Al 
tini, di esporre i loro oggetti in casello eseguiti in 
parte nei locali del Museo 0 mon potuti finire colà 
avendolo vietato lo stesso presidente, d'accordo con il 
loro professora car. C-stantino Calvi inritano il pub- 
bico è le autorità a ralere, domsui e giorni succes 
sivî visitare, nello atulio del detto professore, posto 
Sistina N, 10, i loro lavori in cesello ed in- 


csione. 


tn tombola. 

D'mavi alle 4 12 sarà cetratta una tombola di 
tire 3000 in piszza dell'Iadipendenza 2. beneficio dei- 
l'istituto nazionale Umberto I per soccorso degli or- 
funi degli impiegati subalterni delle pubbliche ammi- 
nistrazioni. Oitre quelo di lire 2000. per la. prima 
tombola, si diranno i seguenti premi : quaterna lire 
200 — cinquina lire 300 — 2° tombola lire 500, 

Le cartelle non costano che 60 centesimi. 

ci siamo più volte occupati dell'istituto nazionale 
Umberto I per esogisrno non solo lo scopo, ma altresì 
i progressi s«mpre erescenti; spet'alziente dopo che ne 
da assunto la presidenza il pripcipe Mon Emanuele 
Ruspoli. Ora non ci resta che augurare all'istituto 
im successo superiore all’aspettativa. 

Corse velecipedistiche 

Domani avra luogo nelle pista del Valo.e Clabia: 
Villa Borghese la terza e più importante gioruta di 
Lao sid, 

Principali attrattivo di questa giornata saranno, la 


detisiva della come Gras premio fra i primi quattro 
arrivati nelle due corse di batterie di gioredì, ed il 
Wateh futernazionale di rivincita fra le signorine Da- 
trieut è Vigo ‘ilfeteto sa fondem dal signor Trifoni 
% signorina Nelly Annité. 

Per dimostrare l'importanza di queste corse ne ri- 


1% coma — Pintiona — Juniori. 
Mack internazionale di rivisiità: 
corsa — Gran premio. — Decitita eri, 
Alsizso, Stroscis, Edward, Dutrisax, Zimmermtna, 
Vorleyso, Crooks. 

4° corsa — Patronesse — Tondem misto fra- 
tello 8 sorella Datrienz, Stroscia e signorina Vigo, 
Trifoni © sigtortoa Melly. 

53 coma — Militari. 

6% corsa — Milano — Intemazionalo. A questa 
corsa sono iscritti tutti i più forti campioni italiani 
è stranieri che si trorano ora in Roma. 

Ladri in chiesa. 

Si tratta di Senta Maria in Aguiro, notissima par- 
rocchia in piazza degli Orfaneli, nella quale stanotte 
duo ladri: si nascosero per farvi un buon bottino. Ma 
la questera, messa già da qualche fempo sull'arriso 
dal parroco @ dal sagrestano, che chiudendo la chiesa 
n mese è merso fi; aveva trorato nella toppa della 
porta una chiave, vegliava le chiesa © stanotte ri 
colso 1 marioli. & 

Costoro verso il tocco, aprirono la porticina che dà 
in via in Aquiro e dentro. 

ll parroco, padre A. M. Conrada, conceciato molto 
» Roma, vecchio vegeto, ccnlsto e che. perciò stava 
sempre sull’ < attenti >, sentì rumore, spalancata 
una fineetra che dalla canonica da verso la strada, ai 
aniso a gridare: < Ai ladri! > 

Le guardi di questura che stavano sul qui sire, 
dentro anche foro în chiesa, e sull’altar. maggiore 
trovarono i merli i quali esa un ceripo acceso in mano 
erano in procinto di rompere il cristallo del quadro 
or'è rinchiusa un'immagine antica di Maria Vergine, 
tut'adorsata d'oro e di pietre preziose. 

Vitisi scoperti, i due ladri, saltarono giù dall'a 
tare, e.cercarono, par quanto poterono, di schivare 
V'inseruimento dogli agenti delle questura. Ma alla 
fine farono chisppati e debitamente legati, condotti al 
sicuro. 

Essi sono: Francesco Ferrazzi, romano di 29 anni, 
«x sorvegliato speciale, e Albino Lastto, press'a poco 
riceotito di 27 anni, condannato dieci 0 dodici volta 
per ferto. 

Meritano lode i delegati Cortesi e Forcheim i quali 
accortamente seppero tener d'occhio © ghermire. quei 
duo ladri... disoccupati. 


Crennen spicciola. 

Miiusa. — Paolo Ciani, vaccaro perugino, per 
ua questione di pochissima importanza, ieri attacoò 
lito coi fratelli Decio o Achille Cerulli che gli diedero 
parecchie lernate, predocandogli lesioni guaribili. in 
tette od otto ginrni. 

Arresti: Grido Meni e ‘Angelo Belfori per 
furto di vino commesso a danno dell'oste. Pietro De 
Santis: 

Peppina Brozzi per furto d'un anello d'ero a danno 
dall’arufio Alessaodro Nicoli 

Leone Cempasnano per minaccie agli agenti di 
pabblica sicorerm. 

Edoardo Gianni, smcerdote di Foggia di 65 ansi, 
perché alla stazione di Termini dov'era arrivato ieri 
vera, voleva farsi consegnare, come proprio, na baaie 
che non era sno. 

Per ischerzo — ln via Sistina ieri sen 
Costantino Colasanti frottainlo di 10 sonì, scherzando 
com suo fratello Eroesto, ebbe da questo uno spintone 
che lo fece cadere, e nella caduta si feri il capo. 
Dieci giorni di cara all'espedale di Sen Giscomo. 

Incendie. — lo via delle Qusttro Fontane, 
nom. 156, ieri sera si sviluopò un incendio, cagio- 
nato da una serva che accidentalmente appiocò il 


lo spensero in uo 


— leri Giuseppe Ciapcamerlo, car- 
rettiere romano di 20 anvi, sulla via Appia Noors, 
al Prato del Corvo, tentò di rubare la giacca conte- 
nente il portafoglio a un carrettiere che dormira sul 
suo veicolo. 

Gioranni Eutigi, altro carrettiere marinere di 17 
anni, visto il brafto tiro, svegliò il dormiente, met. 
t.adolo in guardia. 

Allora il ladro, «ppostatoei ma quella via, vi aspettò 
6. Eutigi, e col coltello lo ferì al collo, al riso, alle 
mani, e poi seappò, Il ferito fo raccolto e traspor- 
tato alla Consolazione, doro cessò di vivere verso lo 
cinque pomeridiane. 

Ta questura, informata del fatto, ieri. sera riuscì 
ad arrestare Giuseppe Cianeamerio nello vicinanze di 
Santa Croce in Gerusalemme. Costui da poco era ri- 
tornato dal domicilio coatto. 

20€. — Cesare Rrancalconi, mecellaio 
romazo di 27 ansi, © un «oo compigno Torquato Del- 
l'Aquila, ieri fuori di porta Portese, presso la polre- 
riera, caddero: da un biroccino, 1) cui cavallo. s'era 
dato alla fora. 

Tutt'e doe riportarono 'esloni giudicate guaribili in 
una settimana. 

— a via dello Coppelle l'ebanista Attilio Gra- 
delli, mentr'era seduto so no carrettino a_ mano, fu 
iavestito da una vettura a leso gravemente alla sca- 
pola destra. Un mese di cura. 

— Tn ria Solferino ieri un calessino investi. un 
vexhio frate, Gioranoi Tolacelli, ferdolo al capo. 
Guarirà in una diecina di g'orri. 


Cure materne 


Appena leva il sol con santo affetto 
E lieve tocco, la figliuola desta; 
Piange la bimba nel lasciare il letto 
Perche vuole la mamma che la vesta. 


La mamma, ora col bacio, ora col detto. 
La mobil figlia qualche istante arresta, 
Or allaccia una scarpa, ora il corsetto, 


E la bimba a siacciar tatto s’appresta 


Le fa dire la solita orazione 
DI cui fon si capisco una parola, 
Poi prende la Chinina Migone. 


2a do sprazzala l'ha colla Chitina 
FI pH le dicon mentre;va alla senola: 


le préfamo ci ha mai quella bumbina ! 


Gallo Antonio Fabrice di 
mesza lana © pura lena, per cavallo; 6 
di coperte per cusermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene grande deposito, Vi 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all’in- 
grosso. - Si riesvono ordinazioni per qual 
siasi qualità. 

La facilità colla le si tollera, si 
digerisce e cala al l EMULSIONE 
SCOTT è tale, che se ne può continuare 
l'uso anche in tutta l'estate. 

(Gueriern dalle flafczini è sctitni 

Seco cho ho vito bai cit ila Encivione 
ford 
Enc pes ima l'una ui 
perciò che hv potuto somministrarla anche di estate 
# con profitto. 

Napoli, 1° ottobre 1335. 
Prof. FERDINANDO MASSEL, 
Fu Sai Ego dolo ch voglio 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Alessandro III. 


Ci si assicura che i dispacci recentis- 
simi, pervenuti all'ambasciata di Russia, 
recano che Jo stato dell'imperatore è in- 
variato. I dispacci aggiurgono che, quan- 
tunque grave, la malattia lascia ancora 
sperare che una catastrofe possa evi- 
tarsi. 


Se l'imperatore soccombesse, appena 
giunto l'annuncio uffi>iale deila morte - a 
qualunque ora - nella chiesa ortodossa 
presso l'ambasciata si celebrerebbe un 
servizio religioso che i Russi chiamano 
Pangikhida, ossia preghiera per i defunti. Il 
giorno seguente, in tutte le chiese orto- 
dosse d’Italia, come in quelle greco-orto- 
dosse, si procederebbe ad un servizio re- 
ligioso, durante il quale il personale delle 
varie rappresentanze ufficiali dell'impero e 
i sudditi russi residenti in Italia, preste- 
rebbero giuramento di fedeltà al nuovo 
imperatore. 

È inesatto che negli ultimi giorni, nella 
chiesa ortodossa a Roma sia stato cel- 
brato uno speciale servizio religioso per la 
salute dello Czar. 

Conferenze di ministri 

Anche ogzi l'onorevole Crispi ha avuto 
una lunga conferenza col guardasigili, che, 
a quanto si afferma, avrebbe avuto per 
tèma le nuove destinazioni di alcuni ma- 
gistrati. 

Rappresentanze a Stradella. 

Il sottosegretario di Stato alla pubblica 
istruzione, onorevole Costantini, parte sta 
sera per Stradella ove si reca a rappre- 
sentare l'onorevole Baccelli alla inaugu- 
razione del monumento ad Agostino De- 
pretis che avrà luogo domani. 

Aumento di personale e di 
al ministero dell'interno. 

La piante organica dell'istituto vaccino- 
geno dello State, su proposta dell'onore- 
vole Crispi, è aumentato di un medico capo 
con lo stipendio di lire 4,000, di un medico 
preparatore con lire 2500, di un ufficiale 
d’ordine a lîre 1,500 e di un inserviente a 
lire 1,200. Al medico veterinario si au- 
menta l’assegno da lire 1000 a lire 1,800. 

Aumento totale della spesa per la pre- 
parazione del pus vaccinico lire 10,000. 

Il dividendo della Società ferroviaria 
del Mediterraneo. 

Il Consiglio d'amministrazione della So- 
cietà ferroviaria mediterranea ha delibe- 
rato di proporre all'assemblea degli azio- 
nisti di pagare un dividendo di lire ‘25, 
compreso l'interesse. 

Nell'esercizio precedente il dividendo fa 
di lire 27,50. 

L'assemblea è convocata per il 19 no- 
vembre. 

Erratacorrige per il Credito fondiario 

1 lettori avranno certamente rilevato 
l'errore di stampa incorso nel numero di 
ieri nella rubrica delle « Nostre informa- 
zioni » ove si intendeva parlare della So- 
cietà di Credito mobiliare e non già del- 
YlIstituto italiano di Credito fondi 
quale, per sua fortuna, non ha liquidatori, 
ma amministratori che senno fare molto 
bene gli affari dell'Istituto loro affidato. 

A proposito di Credito fondiario, profit- 
tiamo dell’occasione per chiarire la notizia 
data nei giorni scorsi riguardante la riu- 
nione indetta per il 25 corrente dei rap- 
presentanti degli istituti locali di Credito 
fondiario presso il ministero di agricoltura, 
industria e commerci: 

In tale riunione, a termini dell’articolo 
26 della legge 17 luglio 1890, si dovrà prov- 
vedere alla creazione di Isttuti locali per 
quelle provincie «he per effetto della legge 
10 agosto 1893 ne sono rimaste prive; ma 
ciò noa toglie che l’Istituto italiano di Cre- 
dito fondiario non seguiti ad esercitare 
come per il passsto in tulle le provincie 
del regno. 


Sorizio telegrafico dell FANFULLA 


(Telegrammi particolari dall'estero; 
Terribile grandinata in Ungheria. 
Semlino, 19. — Nel pomeriggio ha im- 
perversato sulla citta una terribile. gran- 
dinata. | graneiti avevano ia grossezza di 
‘un uovo di piccione. è 


Ta griudinata ba distrutto un: cbutinaio 
di teiti di camini, una quantità innumere- 


OSTINI 


vole di vetri e la tettoia di vetro della sta- 
zione. Danni enormi 

(Telegrammi particolari dall'interno) 
{1 ministro della marina al sindaco di Genova. 

Genova, 19. — L'onorevole Morin ha 
diretto al sindaco una lettera di ringrazi 
mento per le accoglienze fatte alla flotta e 
per le cortesio da lui ricevute. L'onorevole 
ministro dichiara che la sua visita a Ge- 
nova resterà fra le più care rimembranze 
della sua vita. 

Cecchi in viaggio per lo Zanzibar. 

Taranto, 19. — Alle 20 l'incrociatore 
Piemonte, al comando del capitano Rebaudi, 
e con a bordo il console generale Cecchi, 
è partito per Zanzibar. 


BORSA DI ROMA 


20 ottobre 

Rendita esordita 90 30, in chiusura 90 20, per fine 
corrente 90 20. 

Banca d’Italia 780 — Banco Santo Spirito 373 — 
Mobillars Il — Banca Generale 45 — Ferrorie 
Motiterranee 492 — Ferrovia Meridionali 631 — 
Gas 778 — Acqua Marcia 1100 — Omnibus 245 — 
Tiberina 15 — Narisazione Generale 270 — Con- 
dotto 137 1/2 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 
8 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 010, 
483 — 4 119, 480. 

Cambi: 

Parigi 108 80. 

Lonîr 27 30. 

BORSE ITALIANE del 20 ottobre 
NB. I pressi sono @ fine mess. 
n 
TALORI [ame MILANO | GENOVA 


LILLE 
Siinivir81B81E%5 
E 


LIL 


a! 

al 

so 

25 13 20 
8738 2738 


Pressoia FONDIARIA-VITA che 


è Istituto Nazionale di assicurazioni che 
possiede il maggior patrimonio, le maggiori 
riserve, lo più forti cauzioni, versando un 
capitale per costituirsi una Rendita Vita- 
lizia Immediata, si avrà il reddito seguente: 
Se la persona (uomo) che deve usufruire 
della rendita vita natural durante 
ha 68 anni, L- 1220 per cento 


se >» >» > 1260 > 
>» >» 70 >» 130 > 
>» > ZI >» > 1340 >» 
» >» 72 > >» 1380 >» 
>» > 73 » > 1420 > 
» >» 74 >» > 1460 » 
>» > 75 » >I850 >» 
>» » 79 > >1I70 > 
» >» BI > »1800 >» 


Doti. Rendite vitalizie immediate e differite Venzioni 


Sistemi Speciali di Penzioni per impiegati 
di Comuni e Società, Medici Condotti, Operai. 


Indennizzi @ Capitali in caso di Dissrazio Accidentali 
LA FONDIARIA-INCENDIO 


Capitale sociale It. Lire 8 Milioni interamente versato 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1579. 


Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio 
del g02, del fulmine e degli apparecchi a vapore 


Assicurazioni Speciali Militari 
per gli Ufficiali del R. Esercito di terra e di mare. 
Eee seguono l'Assicurato în qualunque sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione 


15 Esercizi L. 20.390.422. 55 


delle due Compagnie - Firenze. 
Agenzie in tutte le Città del Regno. 
DO) 


Cognac Cito (17 
COLLEGIO MASCHILE IN SALÒ 


LAGO DI GARDA 
Direttora Professore Giuseppe Solitro 
Medaglia d'argento Ministero P. I. 


Scuola di Commercio 


GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato grandioso 


Chiedere programmi alla Direzione. 


CARAMELLE 


rinomata cenfetteria 


Baratti e Milano 


in Roma vendonsi prosso 4. Taboga, 
Via Nuovo Tritone, di a 45. 


Bovaventara Severini, gerente respens. 


Stabilimento tipografico dell OrmmInss 


i 
4 


FERNET SRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
VIACBROLETTO, 35 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINOTPROCESSV 


loma d'enore alle Eaposizioni di: 
a doita ate, Fatal 18, Syiey 1590, Brexellc 1890, Melboarne 158 
‘Tata 198, Raccellone 1868, Parigi 1089, Palermo 1897 Genova INg. 
‘medaglia toro del voltura, Industria © Gommoreto Roma 1892 
fan diploma di L° Grato all'Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
MASSIME ONORIFICENZE 


L'uno del FERNET- digeszioni ed è massimamente fartoandito per 
chi soffre febbri intermittenti ‘questa ifabile © sorprendeatà Afione dovrebbe solo 
bastare a generalizzare l'uso, ed ogni famiglia farebbe bene ad essera® provvista. — Questo liquore 
composto di ingredienti vegetali sì prende mescolato coll'acqua, col seltz, col vino è col 
Corregge l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, è somma” 

i] mente antinervoso e sì raccomanda allo persone soggette al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, 
causati da cattive gestioni o debolessa, non che 2 quel malessere prodotto dallo spleeo. — Molti 
accreditati medic; so: ‘già da tanto tempo l'uso del Fermet-Bramca ad altri amari soliti 
a prendersi in casi di comodi. i 

di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Bottiglia grande L. 4 — Piccola L.2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale Fratelli Branca e O. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 
Rappresentanti por Roma e Provincia - Viaggiatori por le Maremme, la Toscana © Napoli 
Sigi GAGGIOTTI e GIOVANOLA - Agenzia in Roma - Palazzo Doria al Corso, 
‘Sola concessionaria pier l'esportazione nell’ Amerlea del Sud C. F. HOFER & C. - GENOVA 


‘a molla contenente: 


Modaglia d'oro e 

Firenze 1861, Londra 1952, Patti 1867, Vienna 1 
Milano 1881" Nizza 1859, Torino 1884, Anversa 1 
‘Biinistere 


Il vero è genuino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, Vis 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VITTORIO BONOMI - c0RS0Y. E N40 - HILANO 
SPECIALITA’ IN RIVOLTELLE 


GRANDEZZA NATURALE Coll’ultima Legge di Pub- 

blica Sieutezza si possono 
È porlare anche i revolver 
22) di piccola misure. 

La Ditta raccomanda il 
suo CENTRAL BULLDOGG 
5 mm della precisa gran- 
desza del disegno qui a lato, 
che tiene spedito in elegan: 
te astuccio duro franco di porto in tutto il Re- 
gno per sole L. 20,35 

ll CENTRAL BULLDOGG 5 mm nonostante 
la sua piccolezza corrisponde alle maggiori e- 
sigenze; è molto adatto per sicurezza personale 


ghieri, caffè, occ. 


Tritone 4 a 46. 


'ettimo fino in gomi 


molto i ab, 


re in otto! 
dungo em. 6, largo cm. 1); con 


ut 
i profumo 
acqua di Colonia o di Felsina a scelta: — 

Le misure qui esposte sono esattissime. Per riceverla 
franca e raccomandata inviare cartolina vaglia di L.1 15.2 


C. ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia 


Cognac Cito 


COGNAC Bisio da puri 
COGNAC Peri ai migliori Prende 
COGNAC Crale 


did 


COGNAC Primo, diga d'umore a 


COGNAC Heigl dun a Berlino 
COGNAC Helga dtt 1 Palermo 
COGNAC Helaglia dun a napoli 


Yendesi dai primari doleieri, liquoristi, dro- 


jbleta IHeletia di ideca (ora pertezio- 
\dezza d'un porta zigarette) montato 
Antarale (ETAnAe TEA Onalet mettici, chindontii 


IN n 'isapemetta mandorlo amare (gr. 25): 
5, tormato cm. 4555 orlato in rosso) 


PRODUTTORI 


£-=- CITO ar 


MAPOLI - via odina, 22 - MAPOLÌ 


In ROMA presso A. Taboga, ;Via Nuovo 


Par ja commemorazione dei Morti 
CERA FINA LAVORATA 
Lire 2,85 il Chilogramma 
TAGLI ASSORTITI 


*:ABOGA 
Aa eta 44 a 48 — ROMA 
— imballaggio Gratis 


valcanizzata. (©m. Tx 

idcithetito biahco 0 iofor; 
ottone dorato 
dorato; 


ROMA 
Por le provincie spedire Va 


BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI ai CARNE 


Fin’ora posti in commercio 


pela dn 


Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per 
ché non contiene Borace nè > 
salicilieo come riscontrasi in altri 
Estratti. 

Agente generale per l’Italia Rose Glusep- 


Torino. — Deposito e vendita in Roma presso 
Pi bitta A. rrabega, via Nuovo Tritone 4 a 4. 


Chi è quella persoca. elegante 
che non ha cura delle. propria 
pelle e che non fa escluo/ramente 
uso per preservaria del 


e lo si preferisce agli altri per la sua comodità tascabile. 
Il medesimo più grosso calibro 7 mjm manico intarsiato in astuccio 
molle a L. 88,38 franco di porto in tutto il Regno. 
Ogni revolver, viene prima di essere posto in vendita rigorosa- 
mente provato dalla Fabbrica. Ogni rivoltella porta la marca di una 
delle primarie fabbriche del Belgio. 


CENTRAL BULLDOGG 5 


Dirigere lettere e vaglia a Vittorio Bonomi, Milano. 


CURA RADICALE ANTISIFILITICA FOTOGRAFIE 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattio segrete o la sifilide In più ostinata 
agli altri sistemi di cura, depurando il sanzue > ° > La 

INIEZIONE ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree lo più 
ostinete, goccetta e perdite bianchi, 

UNGUENTO sellvemte per glandole ingrossate, gozzo e strinzimenti uretrali 

sorftiriti senza siringa © candezotte »8_-| 


15%G. più cent. to se 
Vaia ‘acqua 


Privativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita-{ Laloco cemt. 
consulta per lette‘:e L. 5. A scanso di falsificazioni esigere suì rimedi edi Uta © a DOLF ESTINÌ 
istruzioni la firma a mano del D.r Tenea. Amster. 
Depositi generali pei farmacisti in Milame, presse le stesse D. 
Tenea e la Di'ta Carlo Erba e succursale farmacia C. Erba sotto î portici Gal-| 
a V. E, che spediscono i rimedi în tutta ;ltalia con L. # in più franchi a do- 
micilio, 


cent. So se per posta. 


Rocco Chieco, E. 
lini, Pietroni e Lu 
rini e Figli, Farmi 


| presso la Ditta A_TABOGA! 


Sapol e Crelium Wa 


Si vendono in Roma presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 4. | Ali cli gi 


‘HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DE! CAPELLI NAZIONALE ve - 


tata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ({. 2) Ridona all 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, ca: 
stagno o nero perfetto. Non macchia la 


ANigadevole innocuo alla salute, Dura circa 6 mesi. Mi iper de aio 


LESTE AFRICANA. (l. Per 
tingere istantaneamente la barba cd i cepeli 
Dirigersi dal preparatore Al'GRASSI chim. farm., BRESCIA, | 


Deposito e vendita in Roma presso A. Tabega, 
Via Nuovo Tritone 4 a 46, A, Manzoni © © || 


i Farmacisti, Parrucchieri e Profamieri. 


Savon Cyeliste Clob? 


il migliore Sapone da tes- 
lotta il quale ahbia Je qualità 
chimiche ed igieniche da sgras- 
saro complettinente la cute e la- 
sciare a questa un senso di fre 


Distinti Medici, con Insiughieri 
attestati, lo indivano indispensa- 
) bile per chi soffre di abbondanti 


biondo. Impedisce la È 
la cre» Kdenaca 


oesositita 
IPurità che possano es- SR 
sere sulla testa, ca è da [fl |\ax 
‘cia garantita da 
seal tati c pel ra 
tini dino face pplica: 
Ne dg Lic 
dini esente Sile 
‘o finche porto. 
PATTI 


sendo il migliore preservativo par. ii 
itare lo intertrigini,, eccomi, 
eritemi © seborree. 

Ha soave profumo © proprieta emollienti da renderlo primo 

rinnisco in se tutto fi 

2a ed il bioo gusto hanno 
uto dare sin’ ora. Anche S. M. Umberto 1, con lettera 
giugno 1894 io cocomia per le eccellenti sue prerogative 
Diverse Società Velocipedistiche, fra Je quali « La Milano » lr 
raccomandano n tutti i loro 

Specialità del privilegiato S 


pelle. ha profumo 


ilimento a vapore di Saponi 
Rillano. 
Prezzo cent. 96 Îl pezzo. 
Vendesi în Runa presso A. Taeg, nuoro Tritone 4 
x 46 R Parenti, Frstelli Bocconi e presso tutti Farmacisti, 
Droghieri, Chincaglieri, Profumiori e Depositi di Vicicltte. 


SUCHARD 
tto e Cacap {ss 
VANHOUTEN 


Vendibile preso A. TABUOA tom. nuove Tritone 46 a 48 


L- 4, più 


vacia Frezzo 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
i DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


| 
| n HERMANN = MILANO (uri fp) 
il Acqua Colonia Orientale si d'un squisito pro Mescolata a metà con Acqua pura viene molto raccoman- 
Ter OT e ci Dr dazio, ge: l'lequa da lava | ‘Serro per ia datu l'Acqua Colonia Orietale como Lozione per. la. Tenta, 
i Toeletta oper il Testa togiiendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 
| Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- fel cilencendo nm delicato profemo por tati virao 
i quo Acqua poi denti, perchè collo sua qualità balsamiche rita brr ra a 0 
| iDontifriclo fortifica lo gengive ed impedisce la cario dei donti, man- REI pletri fiore 
i tenendoli bianchi © sani, @ profumando nelle. stesso tempo dg IC iran De 
| anche l'alito, a E Ortentalo de ERE ni Colonia, 
i Pe: dice] Allo Cineto e dadinto pred r l'er preservarsi da qualunque malattia infettiva. convieme 
i gErgfomo vacma Cooia Orientale co un reprizatore girano pe- || resereativo cuce Me la foca co 103 chino de cito di Acq 
| ga Camere. roche volto nell stanza che si vane profane Colonia Orientale è 3 cucchiai di Acqua para 
| L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negezi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10. 
H Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Mermannm, sul collo della bottiglia 
i Essenza concentrata di recente movità 

Vendesi in fisomi di L. 3, 5 e 6. 

Veiilosi a Roma presso Pinzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonardi — Ditta N. Luciano, Corso, 990 — A. Taboga, 
| ia Noro Tritone, 44 2 46 — Farmacia @. Pussarge, in tate le bnone Profumerie, Chincaglierio, Drogherie, Farmacie, ecc. o a Milano da ©. MIERMANN, 
È ria Monto Napoleone, 23 (Palazzo Bancoggi Napoli) e nelle sue tre succursali. # 

si vondono in 
L'Acqua Colonia Orientale e li Profumo Or di race n 


VOLETE DIGERIR BENE ?? AIl’Esposizione Internazionale 


di Anversa l'Acqua della Sorgente Angelica 
#33 di NOCERA UMBRA, ha ottenuta la 


5 Gue Magi 


Tanto valga a con WOLETE LA SALUTE?? 


E futazione di maligni 
denigratori della co- 
nosciuta mondiale 
CONCESSIONARIO. bontà di questo te- 
MILANO soro idrologico. 
Bevendo l'Acqua da tavola di Nocera Umbra; 
non è permettersi un lusso; è a lutti eminente 
mienle conveniente, perché evita malattie pro- 
dotte dall'uso di cattive acque: é leggera, ga- 
zosa, battericamente pura, ed a buon mercato. 
Il genuino 
. Ferro-China-Bisleri 
liquore stomatico digestivo, rianima e fa buon 
sangue. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 114 di bottigl 
mezza e L. 4 la bottiglia da litro nonchè l’Aequa di Nocera a cent 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la ditta A Tabega, Via 

a 46. — Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


SCIROPPO ESTRATTO DI THÈ 


Questo estratto preparato con thè di privissima qualità sostituisce con van 
gio lo solite infasioni di the, potendosi fatp ene buniia Lac tiabca gredovolissima stà 
con acqua fredda, calda o latte. Nella stagione est:va preso ron acqua fredda 
uaa bibita assai ristorante. Costa L. 4,50 la hotiglia da htro e L- 130 !a mezza. 


Per pacco postale fino a 3 Kg. cent. 80, KE L 130 în più. Rivolgersi 
i sesivalvemanto ele Dina Ter tr EE a Rome, 


ovo Tritone 


fa Rome... ui D 
Noi Regne . .- B_ 
Stati dell’Unione postate bw 


Stati non COMPPERI nel: gue 
l'Uzione postale . .” 


#OMA - Domenica 21 Ottobre 1894 


il :monumento al trasformismo 


Fra cento anni, sullo scorcio del se- 
colo xx, quando anche i ragazzi, che 
ora vanno a scuola, saranno diventati 
avi e bisavi per i giovanotti fin de siécle 
del 1994, parecchi si domanderanno.forsax. 
vedendo il monumento che s'inaugura 
oggi a Stradella: 

— E chi era questo Agostino Depre- 
tis? Che cosa fece nel giovine regno d'T- 
talia ? Quale fu, fuori delle solite inesat 
tezze e delle solite esagerazioni semila- 
tine delle epigrafi, la ragione vera di 
questo monumento ? 

Allora qualche vecchio ricercatore 
delle memorie del secolo xix, qualche 
frugatore di archivii, qualche ‘spolvera- 
tore infaticabile di collezioni di giornali, 
probabilmente risponderà al suo giovane 
contemporaneo : 

— Agostino Depretis, caro mio, fù un 
gafentuomo che propugnò 8 praticò la 
divisione fra la morale privata e la mo- 
rale pubblica: austero per sò, peggio 
che induigente per gli altri; probo 6 sem 
plice nella sua esistenza, complice di 
tutte le transazioni di coscienza e di tutti 
i mercimonii politici per gli altri. Se il 
monumento deve ricordare qualche cosa 
ai posteri, nessun monumento è più me- 
ritato di questo. Esso servirà a ricor- 
dare per secoli 6 secoli agli Italiani che 
ci fu un momento nella vita del giovine 
regno în cui la nazione fu sopraffatta 
come da una stanchezza degli sforzi durati 
per riunirsi in un solo Stato, e in cui, ve- 
nuta su per coincidenze prodigiose di 
eventi, l'Ilalia, che non aveva avuto al- 
Ira edncazione politica che la rivolu- 
zione, arrivata a Roma, non trovando 
quasi più altro da fare per la sua uni- 
ficazione, credette cho il suo compito 
fosse finito a_ piè de' Campidoglio, e non 
riusci per lungo tempo a creare uno 
scopo per quelle istituzioni parlamen- 
tari che aveva tanto laboriosamente con- 
quisiate. 

Non che non ci fosse da fare : tull'al- 
tro. C'erano intere regioni che si esten- 
dovano fino alle porte della sua capitale 
€ aspettavano dall'attività del suo po- 
polo e dal savio accorgimento delle sue 
classi superiori la seconda redenzione di 
un rinnovamento e un risorgimento a 
gricolo che tutti affermavano indispen- 
sabile; c'erano altre regioni meglio ap- 
parecchiate dalla natura e dal lavoro 
7mano precedente che i contadini diser- 
tavano stacciati dalle inclemenze del fisco 
che angariava i proprietari e li sospin- 
geva a rifarsi sulla mercede dei lavora- 
teri; c'erano industrie non da proteg- 

ma nemmeno da perseguitare ; 
c'erano ordinamenti amministrativi da 
semplificare, autonomie ragionevoli e 
sane da lasciare svolgere liberamente; 
c'erano spese da ridurre, economie op- 
portune da conseguire; c'erano banche 
in disordine da richiamare all'esercizio 
delle loro vere e proficue funzioni; c'era 
tutto un programma di vita. nazionale 
da attuare, poichè l'èra della poesia po- 
litica pareva finita; c'erano nuovi ideali, 
più modesti di apparenza, più vicini agli 
interessi onesti in sostanza, per i quali 
e contro i quali riunirsi e dividersi era 
un dovere degli uomini che avevano la 
missione di guidare il popolo, di cui 
erano gli eletti, al suo miglioramento 
materiule e morale; c'era tutto questo e 
c'era dell'altro anche da fare: eppure 
tutti incrociavano le braccia, come se 
tutto fosse fatto, come se l'Italia fosse 
arrivata all'apogeo della sua grandezza 
e prosperità, e non si osesse toccare 
nulla del complesso un po' casuale © 
provvisorio del suo assetto per paura di 
non guastare. In queste condizioni Ago- 
stino Depretis non inventò il trasfor- 
: in politica, come in qualunque 
altra categoria della vitalità intellettuale 
© morale di un popolo, non c'è nessun 
uomo, per grande che sia, il quale possa 
inventare una situazione di spirito eim- 
porla a una maggioranza eterogenea e 
raccogliticcia. x: 9 

Tnvece accade quasi sempre che l'uomo 
in cui quella cerla situazione di spirito 
della maggioranza trova la sua incarna- 
zione, la sua manifestazione tipica, il suo 
interprete, ne apparisca l’autore anche 
ai contemporanei. Agostino Depretis fu 


| la personificazione più completa del tra- 
sformismo, vale a dire dello scetticismo 
politico da cui farono infetti gl'Italiani, 
quando si persuasere di aver fatto il ioro 
còmpito col venire a sciogliere il voto 
nazionale a piè del Campidoglio. Ma poi- 
chè Agostino Depretis fu il primo e il 
più avveduto conoscitore dello stato d'a- 
nimo, in cui in quel momento si trovava 
Htpazione ® più che la nazione la so- 
politica che comertaschiomi di 
un ribollimente, si era andata formando, 
tutti lo considerarono come iventore 
del trasformismo A ogni modo la sua 
barba, i suoi occhiali, la sua zazzera di 
ex-tribuno rimasero come il simbolo este- 
riore, il segno visibile di quella trista 
fase storica e parlamentare, che durò 
ancora dopo la sua morte, @ allu cui af: 
fermazione, al cui trionfo collaborarono 
certamente la sua intemeratezza di uomo 
privato e la sua srande indifferenza mo- 
rale è uomo di Stato. E perciò questo 
Walpole italiatto coiiservo jungamenie 
l'onnipotenza, più lungamente che il suo 
emulo francese Guizol, che diceva ai suoi 
concittadini: arricchitevi 
È perciò anche in tempi di maggiore 
decadenza sorse in Italia qualche suo 
imitatore, il quale ebbe l'illusione di ac- 
caparrarsi anche lu! utia liga Ufinipo: 
teiza, facendo strombazzare da parti- 
giani faziosi e irrequieti la sua probità 
privata, ma spingendo al di là del vero- 
simile la sua condiscendenza ai meno 
elevati appetiti dei suoi peggiori adepti ! 
Certi fonomeni però non si ripetono 
quando l'imitatore grossolano porta im- 
presso sulla sua persona morale il sug- 
gello della mediocrità più volgare. Ecco 
perchè gl'Italiani elevarono il monu- 
mento al trasformismo solto le sem 
bianze patriarcali di Agostino Depretis, 
molto perdonando alla sua memoria, 
perché egli rimase non soltanto onesto, 
ma anche buono nel compiere la triste 
opera a cui ha dato il suo nome, e non 
conobbe mai il lusso della perversità. 
Sicché, nonostante tutto il male da lui 
fatto e lasciato fare nella vita pubblica 
italiana, anche ora, a un secolo di di- 
stanza, è permesso di dire che Agostino 
Depretis fu, personalmente, un galan- 
tuomo. 


Così risponderà molto probabilmente 
alla domanda di un giovine curioso della 
fine del secolo xx, un vecchio ricerca- 
tore di memorie e di giornali del se- 
colo xix 

E questo spiega forse anche per noi 
îl perché del monumento, inaugurato oggi 


a Stradella. 
Flo ngial 
NOTE IN MARGINI: 


Manoscritti di Verdi. 

Parecchi manoscritti originali di Verdi sono re 
giossmente conservati » Parigi. La partitura d'orche. 
tra autografa del Don Carlos si trova. alla biblio- 
teca del Conservatorio. Quella de' Vespri Siciliani è 
posseduta dal maestro Alberto Cahen. Infine, il pob- 
blicista Carlo Malberbe, Ja magnifica collezione di au 
tograî, la quale è ten conosciuta dagli amatori, pos- 
siedo Gerusalemme © Macteth, quali farono riscritti 
da Verdi per la scena francese, quando Je due opero 
vennero rappresentate, Gerusalemme, all'Opira, il 26 
norembre 1847, 0 Macbeth al Teatro lirico, il 21 
aprile 1865. 

o 


11 duca d'Orléans in cera. 

Al Museo Greri di Parigi è stata esposta la f- 
gura in cera del duca d'Orléans, dello scultore 
Barastramea. Il principe è rappresentato in piodi nel uso 
gabinetto da lavoro. ÎÈ vestito di nero: gli abiti hanno ap- 
artonuto precisamente al duca, gi duo anelli allo dita, 
sono la copia esatta di quelli che ha _il principe. }I 
gesso, dal qualo è stata ricavata la figura in cera, venne 
eseguito in quattro sedute. Lo scultore Bernstramm dice 
cho il principe è scaltore di grazioso frurine, Le 
scarpe che ha il duca d'Orléans al museo Grérin, sono 
atato fatto dai carcerati di Clairvaux, quando il pric- 
cipe vi fu rinchiuso. 


© 
La predizione della Madonna dolla Saletta. 

‘abato Combe ha pubblicato un opuscolo sul se- 
greto della Saletta, Il libercolo s'intitola: (e Grand 
Coup et #3 date probable. 

Il «grand comp » è un catacliema terribile pre- 
detto dalla Madonna della Saletta: Parigi sarà bro- 
cinta, Marsiglia inghiottita: vi saranno terremoti 
tutti gli uomini nel peccato periranno e la terra di- 


venterà come un deserto, ecc. ecc... Pare che questa 
profezia concordi 0 presso a poco con tutte le predi- 
zioni fatte dai profeti, i veggenti e lo reggenti, da 
cento anni in qua: l'abate Combe lo prova. Resa 
trora la soa conferma nel capitolo XXIV di Esan:e 
anche questo prora l'abate Combe. 


Ma quando avverrà questo « grand coup > ? Qui 
l'abate Combe ba spiegato tutte le risorse di una 
sagacia veramente straordivaria. Reli dà, se non come 
certa, almeno prcbabilissima, la data del 19 20 set- 
tambre 1896. Altri interpreti aserano etabilito in- 
vece il 1881, Combe non ha naturalmente da affati 
carsi molto per prorase che ei erano ingannati. Egli 
analizza, per difendere ln sua opinione, _il segreto 
della Saletta, Questa dimostrazione è in poco lunga: 
‘® bisogua rinunziare al divertimento. Ma ecco alcune 
coincidenze curiose e doziaire: 1° L'anto 1896 sarà 
dueio del quattordicestmo centetario del battesimo di 
Clotoreo 20 L'anno 1896 serà l'ottaro centenario 
della prima crociata ; 3° L'anno 1896 è îl solo pe- 
riodo do' cinque aoni nel quale la festa della Addo. 
orata coinciderà con la data dell'apparizione: della 
Saletta; 40 Nel 1596, compiranno cinquant'anni da 
cho la Madonns della Saletta ha profetizzato. « Ora, 
dice l'abato Combe, i periodi in cifre rotonde. sono 
ordinari nelle predizioni divine. » E no! 50 Nel 
1398 nascerà Ja madre dell'Anticristo, secondo le dia. 
boliche predizioni 


° 

Teatri stranieri. 

Ai Boufes-Parisiens è stata rappresentata un'o- 
perotta in tre atti di Autran, L'Enterement de la 
Totedad. Von spagnola, gitana dalla tinta calda 0 
dalle Inbbra sanguigne, trionfa tutto. le sere sallo 
scemo dell'Alcazar pelle sue. indinvolate. malaguenae. 
Ta Toledad, come totte ls regine da tentro, è molto 
cortegginia, ricevo lettera incendinrie e fori a carri, 
La della, cn giorno, si lascia intenerire 0 fugre x 
Montecarlo con un giovanotto melto per bene, ma an- 
che troppo spennscchisto dalla vita allegra. E allora 
fa damatrico deplora la sus scappata e s'afretta n 
ritornare allî sun banda della quale è Ia stelle. La 
ritroverà il bell'Antonio, il seducente capitano che ds 
tempo Îa divora con gli occhi, innamorato, e che ln 
Toledad sposerà da fanciuia rispettosa delle. costu- 
manro della sun trib 


° 
Per i pescatori alla lenza. 
Un percatoto di snlmoni, di Pismouth, William 


Menrder, avena afermato che con ina. buona canna 
da pesca, ezli portarebbe su ut vomo,, precisamente 
come un sslmone. Un nuotatore accetti Ia scommessa. 
Si vestì di indumenti patti, e cominciò. allora la 
pesca all'uomo. Il nuotatore cercava di. spezzare IA 
lenza, che, heninteso, non poteva toccara con le man! 


Il pescatore, alla sus volta, abilmente attirava e si 
achermiva. La lotta duro quasi un'era. I! mmotstore 
fu vinto è pescato coma un salmone, "TI einenste TE 
Pescatore racconta l'aneddoto, e lo intitola, chi sa 
perchè, Una prova concludente. 

Gl'inviti a cacci 

Consiste in un doppio cartoncino, del quale tutte 
le pagine sono utilizzate. Aprendolo si trova nn vero 


piano geografico della caccia, i diversi colori indicano 
gli stagni, le brughiere, lo terre, i loschi Con que 
ate indicazioni il cacciatore potra orientarsi senza cor- 
rero îl rischio di smarrir 

Da un lato la formola di rigore, stampata: < Il 
signor X... ha l'onore di invitarsi a caccia con Ini 
Segue il nome della cascis, ugoalmente stampato, e 
quello dell'invitato, scritto a mano. 

Sal verso, l'orario dei treni in partenza da Parigi 
@ de' treni di ritorno. 


© 
Per finire. 
II nipote aì medico che esce dalla camera dello zio: 
— Ebbene, dottore ? 
— Amico mio: è perduto! 
— Che sciagura ! — eselama il nipote, e piange 
dirottamento, 


Ma il dottore cha conosce il mondo in generale, e 
i nipoti in particolare: 

— Calmateri, calmateri, figliolo... poichè vi affermo 
che è irrevocabilmente perduto, 


ADESS) 


——otge 252 
La salute di Alessandro 

Pietroburgo, 20. — Il bollettino pubbli- 
cato ieri sera sullo stato di salate dell’'im- 
peratore produce buona impressione e con- 
tribuis:e a calmare l'agitazione che la man- 
canza assoluta di notizie da Livadia pro- 
daceva ieri in tutto lo classi della popola» 
zione. 

In iutta la Russia furono fatte ieri pro- 
ghiere per la salute di Sua Maestà. 

Varii corrispondenti di giornali partono 
oggi per la Crimea à 

‘Copenhagen, 20. — Nei circoli di corte 
si riuene lo stato dello Czar disperato. 

Grande emozione dappertutto. 

In tutte le chiese sono state ordinate 
preghiere per lo Czar. 

‘Berlino, 20. — La Nalional Zeiluny ha 
da Pietroburgo : « Secondo notizie private 
da Livadia, lo Czar fu ieri per parecchie 
ore senza coscienza, ciò che fa l’effetto 
dell’assorbimento delle urine. Non si sa se 
dopo aver ricnperato i sensi lo Czar ab- 
bia avato qualche miglioria. »_ 

Varsavia, 20. — Notizie qui giunte da 
Pietroburgo recano che la morte dello 
Gzar è considerata come imminente 

‘Pietroburgo, 20. — Lo stato del gran- 
duca Giorgio è divenuto critic 

L'arrivo della principessa Alice è moti- 
vato dal desiderio dello Czar di benedire 
la fidanzata dello Czarevich prima di mo- 
rire. 

Pietroburgo, 21. — Il bollettino ufficiale 
delle ore 8 40 di ieri sera sullo stato di 
saluta dello Czar dice : 

< Durante le ultime ventiquattr'ore lo 
Czar ha dormito alquanto. Nella giornata 


si è alzato da letto. Lo stato dello forze ed 


il funzionamento del cuore sono stazionari. | 

‘edema non è aumentato. 

« Firma'i: Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Posoff e Weljaminoft. » 

Pietroburgo, 21. — Alle ore 10 5) 
ieri sera lo stato di salute dello Czar era 
stazionario. 

Parigi, 21. (£) — Il Figaro pubblica un 
dispaccio da Livadia nel quale st ann: 
un leggero miglioramento dello Czar, e che 
le speranze di una possibile sua guarigione 
rinascono. 

Lo stessa giornale dà ppre la notizia che 
nel consìgiio dei ministri, tetfato ‘ieri sera 
sotto la presidenza del signor Dupuy, sì 
decise, che, dato pur troppo il caso della 
morte dello Czar, vi sarà lutto nazionale 
con l'immediata chiusura della Borsa e dei 
teatri, © che le bandiere dell'esercito e del- 
l’armata saranno abbrunate. 


BUROCRAZIA 


A propesito dell'Amministrazione 
delle fonti di Recoaro. 

Coll'occuparsi seriamente del riordina 
mento del personale da lui dipendente l’o- 
norevole Boselli ha messo lo mani în un 
vespaio; non so come se la caverà ; Iddio 
gliela mandi buona. Non voglio aggiunger- 
gli fastidi discutendo anchio la questione 
del Ruolo unico e del Ruolo diviso ; perchè, 
se l’onorevole ministro delle finanze ha dav- 
vero, come suppongo, l’obiettivo di restau 
rare, in tutto ciò che riguarda il movimento 
del suo personale, il concetto dell'interesse 
pubblico, che è ora assai spesso dimenti- 
cato — pur salvaguardando quanto l'equità 
possa consigliare — io credo che egli debba 
essere lealmente appoggiato da tutti coloro 
cui non è ignoto, che le spese degli impie- 
gati sono pagate con denaro tolto dalle ta: 
sche dei contribuenti ; i più dei quali sono 
oramai in condizioni più disagiate di molti 
funzionari dello Stato. 

Ho detto che l'interesse pubblico è spesso 
dimenticato. Ne ho elle mani un esompio 
che merita di essere segnalato. 

Lo Stato è proprietario delle fonti di Re- 
che rendono, credo, lire 30 mila 
Nella scorsa” stagione, non 

dovetto provvedere 


donr, 
circa all'anno. 
essendo appaltate, su 
all'amministrazione diretla. 

Come si è provveduto? Si prese 1 1sp 
tore demaniale dalla parte opposta d’Italia, 
del Circolo di Napoli, e lo si mandò a Re- 
coaro, col suo stipendio, naturalmente, e 
lire $ al giorno di iadennità oltre ie spese 
di viaggio. Ma giunto sul posto ed assunto 
il grave , l'ispettore amministratore 
sesto il bisogno di avere uno scrivano, come 


a dire un segretario particolare di sua fi- 
ducia; ed anche questo scrivano lo si 
venire sppositamente da Napoli, con lire 5 
d’indennità al giorno, oltre le spese del 


Con tatto ciò pare che l'amministratore 
non solisfacesse al bisogno, per quanto egli 
abbia cerca:o di esser benevolo e gent 
con tutti, al punto che mi si afferma da 
chi può essere in grado di saperlo, cho il 
24 giugno abbia persino accordato doppio 
soldo agli addetti allo stabilimento, per fa 
steggiare, a spese dello Stato, l'onomastico 
del suo direttore generale (del demanio). 

E si credette opportuno di sostituirlo. 
Però, invese di rimandarlo al Circolo dal 
quale era venuto, gli si affida a Roma un'al. 
tra missione con relativa indennità, ed a 
compiere l’opera sua nel Circolo si manda 
un altro, sempre, s'intende, colla relativa 
indennità. 

E a Recoaro ? È destinato un ispettore 
superiore che ha lire 5,000 di stipendio 
con lire 10 al giorno d’indennità, oltre le 
spese di viaggio, e continuando a godere 
l'indennità di residenza a Roma come se 
vi fosse. 

E tutto ciò per amministrare un reddito 
demaniale di lire 30,000. È vero che Re 
coaro nel'a stagione delle acque è resi- 
denza che può essere desiderata; ma se 
facciamo ben bene le somme, c’è da scom- 
mettere che rinunziando a quel reddito, 
anzichè amministrarlo, lo Stato nulla a- 
vrebbe perduto. 

Sono piccoli fatti; qualcuno li chiamerà 
magari pettegolezzi burocratici; ma sono 
faiti che nelle nostre amministrazioni po- 
trebbe segnalare numerosi chi potesse 
© volesse fare le opportune indagini, © per 
i quali in molti casi s'ha ragione di dire 
che il servizio pubblico è convertito in be 
nefizio privato, e l’amministrazione costa 
assai più che non sarebbe necessario. 


La fidanzata dello Czarevich. 

Colonia, 20. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo : « La principessa Alice di 
Assia giungerà stasera a Varsavia insieme 
col granduca e colla granduchessa Sergio, 
e proseguirà subito per Livadia, ove arri- 
verà probabilmente lunedì sera. Si è sem- 
pre convinti che tale viaggio abbia per 
scopo di affrettare, quanto più sia possi- 
bile, il matrimonio della principessa Alice 


collo Czarevich. > 


Arretrato È € Centesimi 


I NOSTRI BIMBI 


Una leggenda, probabilmente apocrifa, 
attribuisce al gentil poeta dello stil novo, 
Guido Cavalcanti, la paternità di una pa- 
rola che ripeto spesso volentieri dentro di 
me. Egli aveva costume d’aggirarsi la sera 
dopo il tramonto suì greto dell’Arno, là 
dove scende a cavaliere del fiume la fiorita 
collina di San Miniato, e contemplava in- 
namoraio le stelle che a una a una si ac 
cendevano nel cielo. Agli amici che lo in- 
terrogavano su queste sue passeggiate so- 
litarie, rispondeva invariabilmente con una 
parola : e la parola era questa : « vagheg- 
gio ». 

Vagheggiava î fantasmi luminosi della 
fervida fantasia, poetando e filosofando : © 
chiedeva forse alle misteriose stelle un rag- 
gio di quella loro luce, perchè a lui risch 
rasse la mente. 

Vera © falsa, la leggenda ebbe la fortuna 
di tante altro: e chi oggi restituisse a 
quella parola del Cavalcanti il probabile 
significato da lui attribuitole, arricchirebbo 
il Vocabolario, 0 io m'inganno, di una voce 
bellissima. 

A chi di noi non accade la stessa cosa ? 
E non mica soltanto nelle ideali specula- 
zioni della mente, ma nei fatti più comunî 
e più umili della vita. Vagheggiamo sem 
pre: seguiamo sempre d’anello in anello 
una dorata catena di pensieri che s’intree- 
ciano e che si allacciano, per comporno 
poi tutta una trama di sentimenti © di 
passioni che sono così gran parte della no- 
stra vita. 

E ora non vi meravigliate, se da questo 
tentativo di squarcio trascendentale scendo 
difilato a raccontarvi un vagheggiamento 
mio incastonato nell’umilo prosa del croni 
sta, e quel che è pet del cronista iea- 
traie. 

Tatti noi, frequentatori di platee, abhia- 
mo raccontato il mirabil successo di due 
giorni fa in quel teatro di Roma, dove un 
Impresario accorto ha allestito uno spet- 
tacolo quasi infantile: uno spettacolo cho 
seduce e incatena, che volendolo raccon- 
tare si attenta, si assottiglia © sfuma, ro- 
mo chi volesso stringere nella mano la 1 
cola nuvola che veleggia a osso di un 
mon;2- Bastò che i manifesti annunzia» 
sero una s720rdinaria ripetizione diurna 
di quello spettac!0 destinato ai bambini, 
perchè il tentro riboovasse di piccoli e di 
grandi spettatori, e perche debbano pro- 
vedersi aitrettante folle, quanto saranno lo 
rappresentazioni avvenire. 

Ma c'è di più. Il solenne plebiscito di 
risa, di meraviglie e di applausi, che dette 
venerdì il battesimo di grande incontra- 
stato successo a quella fanciullesca ‘an- 
tasmagoria che s'intitola La fata delle ba:n- 
bole, si ripetè ieri sera, sabato, per il pub- 
blico di sole persone grandi. La vecchia 
musica della Cenerentola, così piena di la- 
crime, non ostante la gaia apparenza della 
superficie, ridestò negli spettatori che gre- 
mivano il teatro i memori echi di altri 
tempi: e la Fata meravigliosa si sarebbe 
detto che rivelasse per la prima volta ieri 
sera i portenti dei suoi incantesimi. — 

Onde è naturale che, ripensandoci, io 
mi metta oggi a vagheggiare, nel modo 
come lo intendeva il poeta del trecento. 
Dobbiamo dunque noi aspettar l’imbeccata 
dai nostri bimbi? Ed è proprio vero che 
la infanzia fa scuola? Siamo nei ridoiti 
così avvizziti e aridi, che c’è bisogno per 
rifarsi la mente e la fsntasia, per riavere 
le gioconde sorprese e i lieti entusiasmi, 
c'è bisogno d’ipterrogare i fanciulli, per- 
petua scaturigine d’impressioni nuove ed 
inaspettate? Ahimè! se dovremo davvero 
persuaderci che i ragazzi ne sanno più di 
noi in molte cose, quale umiliazione, amici 
mi 


Ma io volentieri mi ci rassegno, e prendo 
la parte che mi spetta. Facciano lo stesso 
anche gli altri: con quella sorridente ras- 
segnazione che si leggeva venerdì sulle 
loro fisonomie accompagnando i figlinoli 
al teatro. 

Oggi invece, domenica, la scena ha cam- 
biato. Chi avesse veduto, sulla porta del 
teatro Nazionale, la folla accorrente, sì sa- 
rebbe persuaso che una identica premura 
spingeva su per le scalo grandi © piccoli. 
E questi ultimi non sanno che ai loro pro- 
decessori di due giorni fa si deve la bella 
consacrazione di un successo, întraveduto 
forse, ma non saputo affermare dai piccoli 
con la barba delle prime sei o sette rap- 
presentazioni. % 

Tutto questo io dico, non per diffider 
verso la generazione alla quale io pure 
appartengo : ma per umiliare la nostra co- 
mune saperbio, © per gridare con quanta 
voce ho in gola che noi siamo crude'mente 
ingiusti con i fanciulli, quando nei momenti 
d'insopportabile fastidio imponiamo silenzio 
all'infanzia, la inesauribile interrogatrice, 
la investigatrice instancabile. Quante volte, 
se non ci trattenesse l’amor proprio ba- 
lordo, dovremmo dire meravigiiando: « que- 
sto ragazzo ne sa più di noi! » 


za 


Ma noi, saliti sempre sui trampoli @ con 
la testa fra lo nuvole, continuiamo a trin- 
ciare sentenze: e por paura forso che i pic- 
coli ci comprendano, inventiamo per l'arte, 
per la lettoratura, per la scienza un linguag: 
gio di gerogiifici inesplicabili, ingonnandoci 
‘4 vicenda. Un ragazzo, frequentatore dellò 
scuole secondarie inferiori, mi venne ieri 
incontro per domandarmi il significato di 
una parola, che aveva sentito dire in casa 
sua da un professore amico del babbo. « E 
che parola è ? » domandai sorridendo. « Non 
so se la ripeto esattamente (replicò il fan- 
ciullo) ma mi paro che il professore abbia 
detto altruismo >. 

Senza rispondere, ma accarezzando la 
bionda testa del curioso interlosutore, sli 
domandai alla mia volta so la mamma @il 
babbo l'avrebbero condotto oggi alla Fata 
delle bambole. 

I nostri bimbi noi ci vantiamo di cono- 
scerli, e infliggiamo a loro umiliazioni di 
cui poi per tutta la vita si ricordano. Quelle 
umiliazioni sono per lo più una patente 
iaginstizia, perchè di coloro che sono san- 
gue del nostro sangue non ci sforziamo di 
Stadiare le attitudini, le inclinazioni, lo cu- 
riosità, gl’istiuti, o li comprendiamo a ro- 
vescio. E così la educazione morale e în- 
tellettuale delle giovani generazioni rimane 
compressa fra le tsnaglio del pregiudizio, 
e dà quei bei frutti che tutti î giorni 
veggono. 

Mai come oggi sî è tanto parlato di scuole 
e di maestri, di bisogni educativi e didat- 
tici, di riforme radicali e d'altre coso bel- 
lissime. Ma non mai come! oggi abbiamo 
tanto rinforzata la barriera che ci separa 
dai fanciulli. Essi si aggirano, anime scon- 
solate, in un mondo dove noi non entriamo 
per paura di rimpiccolire la nostra suffi- 
conza, © siamo per conseguenza i loro car- 
cerieri sospettosi © gurdinghi 

È vero che ogni tanto si vendicano, mo- 
strando d'aver più giudizio dei grandi. 


Il Nevrol evita le veglie ponose 
RE e o e 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Alessandro I in Austria. 
. Berlino, 21. — Il re di Serbia è partito 
ieri sera per Vienna. 

L'imperatore Guglielmo ed il principe 
Enrico lo hanno accompagnato alla sta- 
zione. Il commiato fu cordialissimo. 

een 

La Camera lionese di commercio. 

Lione, 21 — Il presidente della Camera 
di commercio, ricevendo il ministro del 
commercio, Lourties, ha pronunziato un 
discorso, rilevando l'importanza del com= 
mercio della regione lionese e chiedendo, 
se non il libero scambio, almeno la mag- 
gior libertà commerciale possibile. 

Il ministro rispondendo, dichiarò: « La 
diminuzione dei redditi delle imposte sono 
pure visibili presso i nostri vicini liberi 
scambisti. Il regime attuale è un regime 
d'esperienza, che dobbiamo provare in 
modo leale. È necessaria perciò la stabi- 
lità doganale. Occorrerebbero ragioni as- 
solatamente maggiori per introdurvi mo- 
difficazioni. » 


DRS A 
Camera portoghese dei Pari. 

Lisbona, 18. — In seguito ad un inci 
dente sollevato nella Camera riguardo al 
noto passo del Messaggio reale che con- 
corne la marina, fu presentata una mo- 
zione di fiducia nel ‘ministero, la quale 
venne approvata con 59 voti di maggio- 
ranza. 


Ud der eno 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 21. — Si dice che abbia a- 
vato luogo un grave combattimento, ma 
con risultato indeciso, sul Ya-lu. I Giappo- 


nesì sarebbero stati respinti. 
— e____ 


L'anarchico Salvado: 
Barcellona, 20. — Sì' dice che il gover- 
natore civile prepari una circolare ai gior- 


—40- 


NOZZE STRANE 


Che di più semplice? Il dottor Cameron 
parve sollevato; la signora Gretorex, sod- 
disfatta anch'essa, lasciò la stanza; Geno- 
veffa.solo pareva stanca, abbattuta, e un 
po” indignata. L'agente se ne avvide, ma 
volle fare ancora una domanda. 

—.Ed era vostro il velo chiaro che venne 
trovato su miss Farloy? 7 

— Non.Jo:so. Avevo tanti e così diversi 
oggetti che non me ne posso ricordare. So 
soltanto che quando misi il cappello, non 
trovai un velo adatto. 

Non c’era altro da soggiungere. Il signor 
Grycerla ringraziò di: nuovo per la_sua 
coriesia, e con bel garbo si accommiatò. 
Non appena partito, Genovella andò in cerca 
della madre. 

—.Sono venuta questa mattina per oc- 
cuparmi: cou voi delle mie robe — ella di- 
chiarò. — Ma quell'uomo mi ha così stan- 
cata colle sue eterno domande, che non ne 


ho più voglia. Vorreste occuparvene voi, a | 


vostro agio, e disporne come meglio vi ag 
geada? Quanto farete sarà. bn fatto: io mi 
rimetto completamente alla vostra deci- 
sione. 

E senza attendere una risposta, prese il 


nali locali proibendo loro la pubblicazione 
del ritratto e della biografia deil’anarchico 
Salvador. 


pane va Vr: 
Cattolici e ricchezze protestanti 
in Inghilterra. 

La conversioni alla chiesa cattolica in Inghilterra 
si valutano a diecimila all'anno, nella sola Londra ne 
lo conversioni pasquali. furono 
nel 1898 ben diciottomila. Lo ecnole cattoliche dalla 
capitale inglese sono frequentato da settemila alunni, 

Nel 1893 non vi erano in Inghilterra che 300,000 
cattolici, adesso ve no ha un milione e mezz; allora 
non vi erano che 600 sacerdoti, presentemente soco 
più di 2500. Cattolici e sscerdoti in tale periodo si 
sono adonque quintaplicati: altrettanto è avvenuto per 
Jo cappelle, per lo chiesa, per lo scuole © per gli or- 
dini religiosi. 

Quattro vicerii apostolici governavano in quel tempo 
la missione dell'oghilterra: depo ls gerarchia 00- 
clesiatica, ristabilita da Pio IX pel 1850, vi sono 
attualmente quattordici vescovi, sotto l'autorità. me- 
tropolitana del cardinale arcivescovo di Westminster. 

Nel 1329, dopo un secolo è merz» che i cattolici 
non potevano far parto della Camera dei, Lordi, vi 
entrarono diciotto pari cattalici, Adesso sono quaranta, 
dei quali dodici convertiti dall'anglicanesimo. 

La chiesa ufficiale anglicana possiedo ® dispone di 
ricehezza fenomensi 

1 sooî redditi in terre, caso, decime, giungono circa 
a 250 milioni di franchi all'anvo. Le propine pei ve- 
scorì, ministri e carati sono splendido ei abbosdan- 
tissim 

L'arcivascoro di Cantorbers ’ percepisce 375,000 
franchi, quello di York ed il vescovo di Londra 250,000 
franchi per oguune. Gli altri vescovi percepiscono in 
madia l’uno per l'altro da 100,000 a 150,000 franchi. 

Così dicasi dei parroci, di coi vi è qualcano che 
ha fino a 50,000 franchi annui di prebende, 

e RI I 

ll ministro della pubblica istruzi 

Napoli, 20. — L'onorevole Baccelli è 
partito alle 14 55 per Montecassino, salu- 
tato alla stazione dal prefetto, dal rettore 
dell’Università, dalle altre autorità, e da 
oltre duecento professori deli'Universi 
dei Licei, dei Ginnasi e di altri Istituti. 

RI Sat) 

L'onorevole Barazzuoli nel Casentino. 

Strada, 21. — Il ministro d’agricoltar: 
industria e commercio, accompagnato dal 
prefetto di Arezzo e dal comm. Miraglia, 
stomani ha visitato questa distilleria, ac- 
colto al suono della marcia reale, dalla 
Giunta municipale e da numerosa cittadi- 


stro ha accettato una refezione 
dal sindaco dottor Ciapetti, brindando al 
progresso dell'agricoltura e dell’ industri 
del Casentino. 
Alle 11 è ripai 


per Pioppi. 


Eccessi dei congressisti cattolici in Ispagna. 

Madrid, 21. — in seguito ni discorsi contro 
l'Italia pronunciati nel Coligresso cattolico di Tarra- 
sons, il ministro della guerra ha disposto che il ca- 
pitazo generale si astenga dall’interrenire. alla pro- 
cessione di chiusura, @ i giornali uffsicsi. pubblicano 
articoli stigmatizzanti gli eccessi di parola contro il 
Gorerno italiano. 

cune Beonio 
Ospiti iMustri. 

Firenze, 21. — È giunto, da Bologna, S.A. R. 
il granduca Carlo Alessandro Angusto Giovanni di 
Sassonit-Weimar-Eisenach, Jangravio di Turingia, 
margravio di Misia, ecc,. ecc. 

Sun Altorza è accompagnata dal ciambellano colon 
nello Do Palerienx © dall'aintanto di campo conta 
Byiandt Rerdt. 

Presero tutti alloggio all'Hotel do la Ville 

Sua Altezza soggiornerà alcuni giorni in Firenze, 
visitando lo gallerie © monumenti: ha già visitato 
vario città italiane, per Ia seconda volta, 

Il granduca, che ha 76 nani, veone in Italia venti 
soni or sono con la consorte, principessa de' Paesi 
Bassi, 

genna 
Voti dei sanitari lombardi. 

Si è testà chiuso a Cremona un Convegno interpro: 
vinciale di medici, nel quale furono approvati i se- 
guenti ordîni del giorno sallo risaie è sulla pellagra. 

Sulle risaie. — Il Convegno medico interprorin 
cialo di Cremona, ritenendo della più alta importanza 
uno stadio profondo © serio sui varli metodi di colti. 


braccio di suo marito, e lo trascinò giù 
delle scale. — Spero che farete la pace con 
me, non è vero? — ella mormorò. 

Egli le sorrise amorosamente. 

— Siamo troppo giovani per crearci una 
montagna di una topinaia. Poichè le vostre 
colpe non passano i limiti di an ghiribizzo 
di fanciulla un po” viziata, io sono disposto 
a perdonarle; tanto più che io spero non 
vorrete ricadervi, e darmi dei dispiacori 

Ella si fermò ai piedi delle scale per dar- 
gli un bacio. 

— Oh, quanto vi amo! — ella sussurrò. 
— E che moglio fedelo o affezionata serò 
per voi, solo che sappiate compatirmi. 

Ei suoi occhi brillarono, e parve che il 
sno volto fosso irorato di rugiade, tanto 
l'avevano mutata le sue gentili parole. 

Mentre essi salivano nella ‘carrozza, vi- 
dero l'imponente figura del signor Gryce, 
che spariva dietro l'angolo della via. 

XVII 
Liberazione improvvisa. 

Era evidente che Giulio Moiesworth do- 
veva andare in carcere. Se Mildred era 
stata assassinata, l'autore della sua morte 
era'lui. So non era stata;assassinata — 
ma toccava al Gran Giurì decidere la que- 
stione — il dovere della polizia si limitava 
al suo arresto. Certo, la presunzione di col 
pabilità non era contro di lai così forte, 
come contro altri delinquenti, cheil signor 
Gryce aveva conosciuto. 

Qui poi si trattava di avvelenamento, de- 
lito più difficile a penetrarsi, che non siano 
quelli commessi con coltello,o;colla pistoia; 
poichè, laddove la ferita fatta colla lama o 


vazione del riso, presa cognizione degli stadi inisisti 
dalla Associtzione medica bresciana sullo basi comu- 
fticate, invita le Associazioni mediche delle provincie 
in coi è praticata In risicoltera ad iniziaro o com- 
pietare stadi in proposito e riferire nel faturo Con- 
vegno i risultati ottenuti per ispirare il legislatore 
nella compilazione di un logico © scientifico regola- 
mento sulle risaie in corrispondenta alle leggi dell'i- 
greco cd allo esigente dell'agricoltora © della produ- 
zione di vn cereale tanto difso. 

Sulla diminuzione della pellgra. — 1. Il Con- 
regno medico interprovinciale di Cremuna. riconoscendo 
chè la causa precipua della pellagra è l'aso alimen: 
tare del mais © specie di quello quarantino, fa voti 
acciocchè la coltivazione del mais querantino venga 
gradualmente soppressa e sutituita da altra. 

2. Fa voti perchè meliante i miglioramenti igi 
nici © dietetici, l'istraziono e le core domiciliari © 
ospedaliere, sia combattata la pellagra specialmente 
nei giorani è in quello famiglie ore la malattia è e- 
reditaria, 


Genova, 20. — La signera Ballerini, dopo la 
lettera del marinsio torpediniere che gli faceva cre- 
dere come la sta Erminia si trovasse in un barso- 
cone di saltimbanchi alla Spezia, si recara ogni mat: 
tina în questara per sver notirie Quella lettera però 
fu uno scherzo di cattiro genere; la piccola Erminia 
fa ritrovata, non già alla Speri, ma 2 Sampier- 
dareoa. 

La guardie di pubblica sicurezza di servizio @ Cor: 
nigliano trovarono un ragazzo girorago dell'apparente 
età di dieci annî che, interrogato, disse chiamarsi 
Armando Erba, domiciliato a Genora in piazza Erte. 

Condotto a Genora, noa si trorò all'indicato indi 
rizzo la famiglia Erbe, ed ‘il ragazzo disse allora che 
la sua abitazione era in piazza d'Erbe; ma nemmeno 
là venne trovata la famiglia di lui. 

La questura feco frorrisoriamente ricoverare il 
fanciullo all'abergo del Parona, 

Quando ieri mattina la siguora. Ballerini si recò 
come di consueto alla questura per avere notizie della 
fislia scomparsa, il delerato Cappa si ricondò del ra= 
pazzo del quale non si trovava la famiglia, © paren= 
dogli vi fosse qualche rassomiglianza tra i lineamenti 
di quel ragazzo © quelli delle madro delia Ballerini, 
lo mandò a prendere al Pavono 0 lo. fece condurre 
in questura. 

Appana vi gionse la madre riconobbe, non è a 
diro con quanta gioîa, nel sedicente Armando Erte 
1: propria figlia. 

Essa vestiva abiti usati ma decenti, el avera in 
testa una berrotta che svera comprato in piazza A- 
nunziata lo stesso giorno della sua foga; nessuno a- 
vrebbo sospettato che sotto quelle spoglie si nascon- 
desso una fanciz,la ! 

Interrogata, disse di aver mangiato quasi sempre 
a Cornigliano nella bottega di un calzolaio che, cre- 
dendola un ragazzo abbandonato, gli dara da man- 
giare teneadola coi suoi figli. 

Verso sera se ne ritornava a Genora e si recara 
sui sedili dell’Acquasola a dormire. 

L'Erminia Ballerini ‘è veramebto di un carattere 
bizzarru. Dotata di una voce stranamente maschile, 
non è da meravigliarsi se ella, vestita coi panni di 
sn0 fratello, potè impunemento passeggiare per lo vi 
di Genora 0 dei paesi vicini senza cho nessono la 
ravrisnsse. 

Ha sempre avuto una incomprensibile tendenm a 
vestir abiti maschili, Molta volto indossava gli abiti 
di suo fratello © poi passeggiare per Ja casa. vestita 
fa tal modo. 


Cenfere: rieropatia. 

— teri sera nel salone della Società di letture e 
conversazioni scientifiche, 5ì dottor Masini della nostra 
Università tenne uns conferenza sulla Sieropatia. 

Tal conferenza si è dovuta all'iniziativa del Poli- 
clinico genovese, ed il dottor Masini fa pari alla sua 
fama, trattando în modo splendido della. difterito © 
dei suoi nuori metodi di cura, riconoscendo la piena 
utilità del metodo curativo della terribile malattia, 
applicato dal prof. Roux, è proponendo la formazione 
di un Comitato per raccogliere le offerte onde fon- 
daro anche in Genora un Istituto antidifterico 


e 
orto per salvare un nipote. 
Cuneo, 20. — L'ex sindaco del comine di Roc- 
caniane signor Andisio, si tuffò questa. mattina nello 
acque ingrossato dal fnme Gesso per salvare un suo 
nipote che caduto minacciava di annegare. Il povero 
signor Audisio, dopo aver sospinto a riva il nipote, 
perduta le forza miseramente annegò. 


1 s00 chdavero fu. rinvemato poco. distante 
località detta Tetto Lapo, aggrappato con le 
alle radici di un albero. 

pra “SE 


Un gran colpe di vento. 
Ascoli-Piceno, 20. — Un fariose colpo di 
vento ha tspoftato è trenta inetri circa di distante; 
metà del rivestimento di rame della copola della chiesa 
di San Francesco, che è monumento nazionale, Net- 
‘sara disgrazia ; vi nono solo danni materiali. 


dalla 
mani 


—_e_—_ 
Esposizione internazionale d’arte 
in Venezia. —> 
Nell'aprile del 1895 s'aprirà in Ventzia una Mo- 
stra internazionale d'arti belle, parte: libera © perte 
per inviti, conforme alla deliberazione prota dal Con- 
siglio cittadino, festeggiandosi Jo nozza d'argento dei 
Sorrani d'italia, d'insagurare in qull’epoca una serie 
biennale di Esposizioni artistiche. ; 
Le opere degli artisti personalmente invitati sa- 
ranno esouerate ds ogni spesa di trasporto. Alle mi- 
gliori opere esposte si assegneranno premi cospicui, il 
pritoo de quali già stanziato dal Comune in lire 10,000 
ed altro dalla Cassa di Risparmio in-lire 6,000. 
Il Comitato ordimatore pubblicherà fra brevi giorni 


(cur enna 
Cosmografia antica. 

Reggio Emilia, 20. — Nella vicina Finale 
alcuni studiosi di cose antiche fermarono la loro at- 
tanzione su due sfere, compendio della. suppellettilo 
scientifica di un ex convento agostiniano, poscia [Se- 
minario Coliegio ed ora proprietà della Coria arcive 
scovile di Modena 

I duo giobi anzidetti — caleste e terrestre — risul- 
tano indubbiamente opera del Padre, Marco Vincenza 
Coronelli illustre cosmograto della Serenissima di Ve 
nera, è fonlstore di quella « Accademia. cosmo- 
grafica > che sì ha da coosideraro come la più an- 
tica Società geografica d'Europa. 

Questi due giobi 0 sfere, sono dedicati dall'autore 
= Guglielmo Ill d'Orange, re prima di Olasda poscia 
d'oghiltera; è portano la data del 1696, Il loro 
diametro è di circa cont, 50, e sono in soddisfacente 


sano DES sA 
Belle Arti. 

TI ministero della pubblica istruzione, aderendo al- 
L'istanza del vescoto di Sarana © Pitigliano, ha sc- 
consentito che il comune di Pitigliano riconsegni a 
quel vescoro un quadro su favola. centinata a semi- 
cerchio, rappresentante nella parto superiore. Nostra 
Donna in trono col bambino Gesù in grembo, fra i 
santi Pietro e Francesco e duo angioletti, e pel gr 
dino in mezze. figure la Fietà, Nostra Donna, San 
Gioranni Evnogelista, San Bernardino e Santa Cate- 
rina da Siena; nella part superiore é l'iscrizione: 
Guidocius . Toonnis . De . Senis . Pinsit . A. D. 
14%. 

Questo quadro, erronesmente attribuito al Sodoma, 
ma noo privo di Dcone qualità © bene conservato, era 
prima nel Duomo di Serana, e fu poi trasportato a 
Pitigliano e depositato anni indietro dal capitolo della 
cattedrale nei locali del municipio, dore non stara in 
opportuno condizioni, 

Non essendo prudente per ragione di sicurezza e 
conservazione rimettere questa tavota nel Dramo della 
deserta Sarana, sarà collocato nella cattedrale di 
Pitigliano in condizioni favorevoli di conservazione e 
di Toce. 
= "e E 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Due paure. In queste parole si può riassumere il 
programma dello spettacolo, dato ieri sera al Valle. 
La paura del duca Amiata nella Maschera di Gioranni 
Borelli, dato ieri sera per la prima volta, e la vec 
chia paura di Pietro Grinsoire, nel capriecio lirico, 
in forma drammatica, di Teodoro di Banville. Ma la 
paura di Gringeire, condannato alla forex e salvato 
dalla pietà sentimentale di una giorinetta, riuscì 
come sempre cosa dolce, commorente e graziosa, La 
paura del duca Amista, che ‘battere in duello, 
parve la rappres nazione inutile di un repognente 
fenomeno fisico, che non consegue alcan fine artistico. 
Noi conosciamo pochissimo, anzi non conoscismo af- 
fatto, questo personaggio vigliacco che si è messa sal 
volto la maschera dello spadaccino. E quando la ma- 
schera cade non sentiamo nemmeno troppo disgusto 
della sua paura, perchè per noi è assolutamente lo 
stesso che questo signore si ammazzi da sò o si fac 
cia ammazzare da va marito offsso. 


non solo sotto 1 cenci di Gringoire, ma anche sotto 
$i morning-coat Ti quel duca in cui l'sutoro srera 


tinti cantarono squisitamento la Comerentolo. La si- 
grorina Guerrina Fabbri, la fripareggiabile © oramai 


Javio di entusisatici appleusi : dalla. canzone « tra 
volta c'era un re » fino al celebre rondò € non più 
mesta accanto al fuoco > cantato e miniato mirabil- 
mente dalla grando artista. 

Nl terore Chinelli, il baritono Polonini, il baso- 
conico Carbone, ebbeto la giusta ‘6! meritata parto 
nel trionfo di. ieri sera. 

La Fata delle bambole fa tutta. une successione di 
ilarità, di applausi, di domando di bis. 

Oggi, come. già snnunziammo, due rappresente- 
martedì sera l'Italiano in Algeri: un altro 


Log. di ieri: CIMA — AREM — MARE + CREMA, 
criuea, 
è parola in croce: 

» 

don 

MORIN 

eIS 

x 


Logogrifo. 

3. Sai dirmi perchè mai ci chiaman vanni ? 
4. Son io che il cibo rendo più gradito. 
6. Io sovernai l'Italia 16 anni. 
8. in Francia fo salamo assai squisito. 
5. Spessissimo ci ho gli occhi sulla cruna. 
4. lo disto poche miglia da Bareno. 
4. 6 corro tanto in Murcia che ad Ossuns. 
8. Mi pescaso quoridie nel Tirreno. 
4. Con me si soglion fare doi grembiali. 
5. Biellese certo i0 fui. — Di più quid petis ? 
9. Quest'oggi mi citarono i giornali, 

parlando di Seracco e di Depretis. 


La Nocera unisso l'utile al piscerole 


ROMA 


21 ottobre. 


Al Museo industriale. 

Stamani alle !1, nsi loc: ria San Giu 
seppe a Capo ie Case, sono stati distribmiti 
i premi a quegli alunni del Museo arti+ 
stico industriale, che più si distinsero nei- 
l’annò scolastico 1893-94. 

Erano presenti l'onorevole Galli, sottose- 
gretario di Stato, rappresentante ‘il mini 
stro dell'interno; il cav. Palopoli per il 
ministro di agricoltata; industria a com- 
mefcio ; il comm. Costetti, per il finistr@ 
della pubblica istruzione; l'assessore cav. De 
Angelis, rappresentante il sindaco; il pro- 
fessore Ettore Ferrari, membro del Consi- 
glio direttivo del Museo; il direttore del 
Museo stesso, comm. Raffaele Errulei, e 
il direttore delle scuole cavalier Raffaele 
Oietti. 

La sala era affollatissima; numerose le 
signore e le signorine. Le guardie mani 
cipali in alta montura facevano il servizio 
d’onore. 

La premiazione è stata preceduta da un 
discorso del presidente del Consiglio diret- 
tivo, prof Fabi-Alliai, il quale forse troppò 
spesso ha ricordato il ministro Barazzuoli. 
Il discorso è stato salutato da applausi. 

I premi sono stati così distribui 

Scuola di Ùcorazione in plastica 
per ceramica, stucco, marmo, legno. 

Tema: Fontana isolata sullo stile del Cir 
per l'interno di un cortile di palazzo. sa 

Premio del Museo con diploma di medaglia d'oro: 
Varnesi Giuseppe, scoltore ornatieta. 


—T —_ >y 


dica, o colla sua direzione, o col suo ca- 
rattere, ciò che più importa sapere, cioè, 
se o meno la morte fu volontari», il veleno 
invece serba il suo segreto. È soltanto 
mercè gl’indizi, che noi possiamo giudi- 
care se la vittima abbia portato da sè alle 
labbra il vaso fatalo, o se vi sia stata for- 
zata da altri. 

Nel caso attuale la bilancia degli indizi 
piegava piuttosto per l'assassinio; poichè 
la storia del dottor Molesworth non poteva 
considerarsi altrimenti, chie come un piano 
astatamente premeditato per nascondere 
suo delitto. Egli disse d'aver trovato la 

lla morente in un dato luogo, mentr 
fatto dimostrò, ch’ella morì nel suo phaeton, 
e che la bottiglia, ad arte, fn gettata fuori 
© frantumata sn marciapiedi, e unicamente 
per dar colore di verità alla deposizione, 
che intendeva di fare. Solo un obbietto co- 
dardo, o an uomo în guerra col codice pe- 
nale, poteva architettare una tale finzione 
per coprire una azione di quel genere: e 
it dottor Molesworth non lasciava supporre 
di essere un codardo. Aveva, al contrario, 
tutte le apparenze di un pevsatore, d’un 
uomo battagliero, e fidente nelle proprie 
forze. Egli però doveva andare in carcere, 
senza altri indugi; le spiegazioni date dal- 
l'anica persona, che aveva parlato quella 
sera con Mildred, non servivano che a di- 
mostrarno la necessità. 

A: queste conclusioni teneva dietro im: 
mediatamente l'azione. Il signor Gryce 
venne incaricato dell'arresto; è alle due 
@opo il mezzogiorno egli e il dottore fecero 
la loro comparsa all’affizio centrale di po- 


colla palla è quasi sempre rivelatrice, e in- | lizia. Ma qui sorvenne un ritardo. Il si- 


gnor Gryce non aveva ancora sorpassato 
la soglia, quando un uomo l’afferrò per un 
braccio, ed una voce gli sussarrò viva- 
mente all'orecchio = 

— L'ho colta! Ella è qui. È stata una 
caccia falicosa perchè, messa în paura, non 
so da che, cercava tutte le vie per sfag- 
girmi. Ma l'ho colta finalmente, e adesso 
non resta che farla parlare. 

Le pallide guancie dol signor Gryce si 
colorirono alquanto. Guardò intorno e il 
suo sguardo si fermò sulla figara di una 
giovine donna rannicchiata accosto al 
muro. 

— Va benissimo - egli disse; e rivoltosi 
al dottor Molesworth, lo informò che per 
pochi minuti lo affidava ad altri, dovendo egli 
occuparsi di un affare pressante. Poi scom- 
parve colla ragazza dentro l’affizio del 
l'ispettore. 

_Rimase assente qualche tempo, e quando 
ritornò indietro, la ragazza non era più 
con lui. Ma c'era invese l'ispettore, il quale, 
avvicinatosi a Molesworth lo avvertì che, 
trovandosi infondati i sospetti che lo ave- 
vano colpito, era messo in libertà. 

XVII 
Nell’ 

_Lo studio del dottor Cameron era in tutto 
dissimile da quello del dottor Moleswortb. 
Invece di essers triste, era allegro; invece 
della nudità, offriva alla vista una ricca 
mobiglia di buon gusto, e preziosi oggetti 
d’arte. Tuttavia luomo colà seduto posse- 
deva un animo forte, ed era maestro nella 
sua professione, quanto il suo meno agiato 
® prospero rivale. Le suo speranze di suc- 
cesso erano anche più brillanti, poichè, 


oltre i vantaggi della posizione e della ric- 
chezza che lo assistevano, possedeva an: 
cora la preziosa attitudine di penetrare con 
una oschiata nel fondo delle cose. E questa 
mancava a Moleswortb, il quale era co- 
stretto a guadagnare la salita a passo a 
passo, mediante lo studio più severo, e lo 
sforzo della mente. 

Il dottore Cameron, la sera dello stesso 
giorno, ei punto immerso in queste 
considerazioni, mentre se ne stava atten- 
dendo il ritorno dî sua moglie da un trat- 
tenimento, dove era stato costretto a la- 

iarla, accorrere ad una urgente chia: 

stava pensando a questo cose 
ma specialmente a lei; perchè ella, adesso, 
si frammischiava a tutti i suoi pensieri, 
come il profumo di un fiore, che portiamo 
sul petto, si mesce col nostro alito. Ela 
era tanto leggiadra, tanto tenera, tanto se 
ducente. Il suo sguardo era così pieno di 
amore, la sua voce così armonio»a. Egli 
non avrebbe mai creduto che l'occhio e la 
voce di una donna potessero esercitare 
tanto potere su di lui. L'amore lo aveva 
colto di sorpress; e colei che aver: 
questo miracolo era la propria moglie - la 
donna ch’egli aveva giurato di amare © 
proteggere sino alla fino! 

Il trattenimento, al quale si era recata 
sua moglie, doveva essere finito, ed el 
non era ancora ritornata a cass. Non le 
era andato incontro per peura di sbagliare 
di strada. Egli stava tendendo le orecchie, 
collansia di un amante, per sentire i! ru- 
more delle ruote, quando l'occhio gli caddé 
sul pendolo. Mancava sol un quarto alle 
dodici, ed ella avrebbe dovuto essere a 
casa allo undici. (Continua). 
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IMAGAZINI ALTA GITTA DI COMO con FABBRICA 


di SETERIE, VELLUTI è MOVITA’ sono solamente in-via Frattina, 91-92 - ROMA 


Per avere eseguito un lavoro pregerale, par l'armo- 
pin dalis lirica e l'unità dello stile, benchè îl giori 
iitenesso secca la decorazione dei riquadri. della 

Medaglia d'argento del Mureo con diploma di primo 
grado: Porfotti Gi modallatore. 

Medagiia d'argento del Museo con diploma di se 
condo grado: Bernacchia Ettore, modellatore stuc- 
catore. 

Scuola di modellazione în plastica 
per le arti metalliche, cesello, miello, smalto, ecc. 

Tema: Impagnatura di ferro di un pagnale nor- 
tuaumo-sicalo con applicazioni di mielio. 

Premio del Museo con diploma di medaglia d'oro: 
Rirnanelti Roberto, cesellatore. 

Per avere eseguito un lavoro perfettamiente ‘nello 
stilo voluto, per la bontà della Jinea, per la proprietà 
dol dettaglio espressa anche nel disegno, per la cor= 
rispondenza del levaro esegoito coll'Eztampore.— 
Il giurì osservò che è dimensioni del modello desti 
nato a servire per: pugnale erano troppo. grandi. 

Scuola di decorasione in pittura e di disegno 

applicato alle inituztrie artistiche, 

Tema : Fregio per una edicola degli Dei Lari, o 
Penati: stilo romaso. 

Premiato: De Carolis Adolfo, pittore decoratore. 

Per un ‘lavoro assai sitperiore agli altri per bontà 
di composizione © di esecuzione © per fedeltà di 
stilo. 

Senola di modellazione in plastica 
per le arti melalliche, cesello, wisilo, smalto, acc. 

Tema: Fermaglio di stile etrusco per cintura di 
guerriero, 

Premiato: Tercozzi Giovanni, modellatore. 

Per un lavoro ritenuto migliore agli altri per bontà 
di stile @ di composizione. 

Seuola di decorazione in plastica 
per ceramica, stucco, marmo, legno, ece. 

Tema : Targa di stilo romano entro riquadro con 
iscrizione, da sermre per l'edificio de! Museo arti- 
st co industriale 

li Consiglio direttivo ritenendo i lavori dei due 
alunni pari di merito, divise il premio in parti eguati 
fra Bernacchia Ettore © Parisini Galileo. 

Scuola di decorazione pittorica 

Tema: Decorsre a colori l'androne e. portico del 
Palazzo della Cancelleria, Stilo corriepondente. 

Premiato: De Garolis Adolfo, pittore di decora- 
zione. 

Per lo stilo, per la esectzione, per il concetto or- 
nativo, per la fedeltà all'Eztempore. Il giarì giudica 
il bozzeito troppo suntuoso per la decorazione di un 

dî palazzo, né bene appropriato il ricco fregio, 
inngo la parete del vestibolo. 

Il premio non potè essere conseguito dal rincitore, 
perchè non nato a Roma 

Fenola di plastica 
per lavori di marmo, legno, stucco) ecc. 

Tema : Porta per l'ingresso principale del nuoro 
Policlinico, da costruirsi in legno scolpite, che pre- 
sputi Ia caratteriatica dell’edificio cui venne desti- 
into. 

Promiato 1 Varesi Giuseppe, scrltore crnatiota. 

il suo Iatoro ricrnoscinto superiora aeli altri, 
#or ia ierieia della colnposifionè, pet 19 scomparto 
decorativo della porta, per le decorazioni bene apprò» 
prato © convenienti alla, destipazione dell'edificio 

‘re grandi medaglie di argento donate dal: muni= 
cipio di Roma, per essere conferite agli alunni che 
prù si distinsero nello stodio, Javoro e profitto. 

De Carolis Adolfo, pittore decoratore. 

Verzulli Antonio, pittore decoratore; Ellero Gio- 
venni, pittore di decorazione. 

Mstazlio di argento di #mprito acolastico donate dal 
Mivistaro di agricoltora industria e comfiereio, per 
gli alunni che nei concorsi mensili ottennero il mag= 
gior numero di ponti di merito: 

Cambellozti Duilio, modellatore; Varpesi Comare, 
scuitore ornatista; Tosatto Raggero, pittore di deco- 
razione; Yarnesi Ginseppo, scultore ormatista 

Premio di frequenza istituito dal Maoseo: Marchini 
Felice, crsellatore. 

Medaglia d'argento del Miuistero di agricoltura in- 
diistria e commercio: Cacciarelli Umberto, pitiors di 
deccrazione 

Prima di lasciare lo sale del Museo gli 
invitati hanno lungamente visitato i lavori 
esposti, trovando ovunque motivo di co! 
gratalarsi e con i professori e con gli 


lunni. 

L'esposizione dei Javori degli alunni delle. scuole 
del Museo artistico-indostrialo, resta aperta al pub- 
blico dalle ore 19 alle 14 fino a:tutto il giorno di 
venerdì 25 corrente. 


La temperatura d'oggi. 
All'Osseryatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 24° 1 - Minima 16° 9. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 
Palermo, 30,7 — Messina, 29,1 — Reggio Cala- 
bria, 97 — Foggia e Brri, 26,8 — Stssari; 25,9 
— Roma, 244 — Napoli, 23 — Anrona, 227 
renza, 22,8 — Livorno, 21.5 — Verona, 19 
— Genora, 18,5 — Bologoa, 172 — Venezia, 16,2 
— Parma, 15 — Milano, 14,6 — Torino, 13,6. 
All'estero, (ossermazioni del mattino) 
Ma, 26,1 — Barcellona, 20,8 — Costantino 
poli, 20° — Trieste, 16,2 — Niza, 15.4 — Gine- 
11 — Zurigo, 9,4 — Vienna, 58 — BoSa- 
Monaco, 6,9 — Parigi, 6, — Am 
Pietroburgo, 4 = - Arcaugelo, 


1a t'correnza’ di domani 
1631. A Milano, dov'era ato il 18 agosto 1854, 
mtore il cardinale Federigo Borromeo. 
1890. Un decreto realo scioglie ln XVI legiale 
tura 0 coovoca i come: per la XVII 


Spettacoli d'oggi. 

Valle fore 8 152). Nerone. 

Nazionale {ore 8 1/2) La Cenerentola ela Fata 
delle Bambole. 

Manzoni (ore 9). La grav via. 

Politeama nazionale (ria Goito) (Ore 8 112). 
Compagnia egtnstre De Paoli e vedova: Marasto.. 

Note vaticane. 

Papa riteretto il ministro di Rosia signor 

I ayalski il quale vestiyg Ia graode mmitorme. Quindi 
S, S. diede udienza a zgonsignor Henna-Benpi, PA- 


triarca siro, 0 alGindinale Colesia, arcivescoro di 
Palermo, 


— tori sera agrivà l'eminentissizo Langinieex, er- 
cireecoro di Reina, chitmato dal Sommo Pontefice per 
preoder parte alle conferenze sula Gipsa orientale, a 
cai assistertano pure i cardinati Galimberti, De Rug- 
sero è Ledochowaki. 

N presidente del 

Tonor. Crispi stanotte alle 12.5 partì per Napoli, 
accompagnato hl comm. Piualli wo ‘capo di gabi- 
netto. 

Alla ‘stazione fa salotato dall’onof, Galli, al comm. 
Senzaleo, dai depuiati Antoselli, Csalo, Pandolî è 
da altri amici. 

Revisione delle liste elettorali. 

La Commissione comtnale ha già compiuto gran 
parte del lavore: rosta ora la più delicata e dificile, 
quella cioè della cancellazione dalle lista di tetti co- 
Toro che mon hanno presentato documento alcuno per 
provare il loro diritto elettorale. 

L'ufficio non ha mancato di tentare tutti i mezzi 
per. procararai tali docamenti, e, come fo già detto, 
de invitato gli elettori a preseotarli. 

A tal wopo resta aperto dalle 9 del mattino alle 
9 di sora. Pochi però sono coloro che, invitati, si 
presentano. Per norma dei cittadini, per rimanere 
iscritti basta presentare uno dei seguenti docomenti: 

Certificato della 2* elementare — Locazione di 
cosa = Congedo militare — Brevetto di medaglia 
commemorativa nl valbe civile 0 militare — Certif- 
cato dell'esamo enbito presso Îl pretore, 

Il nuove direttore délla girimastiea. 

La Giunta comunale accoglieodo la proposta della 
Commissione giudicatrice del concorso, ha sominato Îl 
prof Romano Qoerra direttore delle. ginnastica nelle 
acnole maschili e fomminili della nostra città. 
All’ospizio di Termini. 

li cor. Moretti è stato dominato. direttore. dell'o- 
spizio di Termini in seguito alle spontanee dimis- 
sioni del car, Pasquala Montefoschi, 
augurazione dell'Università. 

L'insagurazione della nostra, Unipersità sarà fatta 
Janelì 5 novembre. 

Ti discorso insagarale - so un tem di diritto pe- 
nale - sarà pronunciato dal professor. Pistro Nocito. 

Lo lezioni avranno principio îl giorno 16. 

Le vetture alla ferrovia. 

Stanta la decretata abbreviazione dei termini, nar- 
tedì 30 corrente, nella sala delle licitazioni in Cam- 
pidoziio, avrà luogo le gara dell'asta per l'appalto 
della concessione per anni tra del servizio di vetture 
pabbliche allo stazioni ferroviarie di Termini e di 
Trastereto. 

L'asta avrà luogo 2 ferma del regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, cioè mediante offerta 
schede segreto e con aggiudicaz one deliitiva nel- 
l’unico incanto, quand’ anche si presentasse un solo 
concorrente. 

Ta dorata deì contratto serà di anni tre, da aver 
prisciplo i) 19 gennaio 1895 e termine il 31 di- 
combre 1897, e s"intenderà di futto prorogata per 
altri 3 soni, qualora una delle due parti contraenti, 
sei mesi prima della regolare scadenza, non ne abbia 
data all'alta regolare difida. 

Feste a Cecenno. 

Gi telegrafino da Csccano esere colù giunto da 
Napoli l'onorerole Baccali, che vi sì è recato per 
risitare il nooro istituto educativo per i figli dei 
ferrovieri. 

11 ministro delle pabblica istruzione, pito del se- 
natore' Berardi, fu accolto: alla stazione da una cor- 
diale dimostrazione della cittadinanza. Si sono recati 
‘& Ceccano oltre al ministro il nostro dî, di rindaco 
prof. Galluppi, l'onorevole Metti Garibaldi, e con i 
trsai del meriggio sono giunti altri nomini politici 
amici del senstore Berardi. Vi 

Caosa l'improvvisa partenza dell’ onoferole Crispi, 
avvenuta ieri sera, lonorerole Galli, sottosagretario di 
Stato all’interno, non ha potuto mantenere la fatta 
primessa di recarsi a visitaro l'istituto 0 si è sco- 
sato con un cortesissimo telegramma. 


Cronnoa spicelola 

Gti arresti alla stazione di Ter- 
mimi. Jori farono arrestati alla stazione cinque 
sicvinastri napoletani, uno dei quali ricercato como 
©micida. Gli altri sono progradicati. In casa di due 
“degli arrestati fo sequestrata molta roba rubata. 

Disgrazia. — Al signor Luigi Sue, di 52 
sani, de Benevento, impiegato al ministero. della 
oerra, jeri mentre cimmivava su) marciapiedi di via 
Salaria, si ruppe sott'i piedi una pietra di quelle 
che coprono Ja condattura della fogna, nella quale 
cadde, protocendosi una contasione che fa dichiarata 
uaribile în otto giorni. 

E di tali pietre, pù 0 meco rotta, @ che paion di 
pasta frolla, lastù nel quartiere Ludovisi co n'è 
più d'una, © sarebbe bene che si prorredesso a mu- 
farle, e a metterne di quelle che durano. 

— teri )o stadente salvatore Di Segni, mentre 
stava facendo degli esercizi ginvastici, caddo e si ferì 
fa modo che dovrà sturo in cara. uo" paio di setti 
mano. 

"2° tn via Porta Castello il vetturino Giuseppe Do- 
relli cuido accifeatalmente dal sun veicolo il eni ca 
vallo gli aveva’ preso Ja mano, e si ruppe un bratcio. 
Quaranta giorni di cora. 

Arresti. — lo via S. Lorenzo, Gregvrio Martini, 
scalpellivo di 40 auni, e Orazio Martalli, faloemamo di 
18 auni, tutt'e due romani, perchè stori d'aa furto 
commesso un mese fn a danno di un certe Stafano 
Leonardi 

în via del Mattonato, Fortunato Fiori; per. mal- 
trattamenti. verso il. avo patrigno. 

Furti. — 4 Pasqualino Petti, ieri, in via della 
Ciambella, portarowo nia il. portamenete ‘conti nente 
une veotiva di lire, mentro assisteva al patsergio di 
tm corteo funebre; © x Virginia Cassoora rubrrono } 
ima raligia piena di oggetti di vestisrio, consegnata } 
da Ici, in via S. Nicols da Tolentino, a nm vettoralo È 
Perché la trasportasia x Pili e du lui Janciata incv= + 
Stolita per un momento. 

Acqua di Uliveto sa:triologicamente puro 
Sergente vicina allo stabnlumento dei bogni. i 

"Ottime aogcs ca tavola per il gusto squisiti «ne 
da al vino — Indispensabile a mantenere in anco | 
‘ino — Utiliezime nelle varie afezioni' di questo + 
sea. 

f più tuntri clinic, prof. Federici, prof. Queltilo, 
prot. Grocso, prof; Morri, pet: Fedeli; prof. © 
sciazî, prof. Jandi, prof, Paci, prof. Barluzi, pro- 


rinemata confetteria 


> Baratti.e Milano 


ini 


La, A. Tabega, 


svendonsi presso 
fuovo Tritone, 44 a 46. 
Vendite cocezionali 


di Tppeti e Stoffe per Mobili 


Nei grandi magazzini 6. di P. Coem e €. 
via Tritone Nuovo 37 al 40 per ingrandi- 
mento del riparto sederie, grandi vendite 
a prezzi eecezionalissimi per liquida 
zione del riparto Tappetl e steffe per 
mel Occasione rara da non la- 
sciersi sfuggire. 

N. B. A scanso di equivoel la no- 
stra Ditta non ha altri magazzini che quelli 
di Via Tritone Nuovo, 37 al 40. 


SPORT 


Le corse velocipedistiche. 
(Terza giornate). 

Il tempo, anche oggi, ha tentato di congiurare 
contro Ja buona rivscita di questo corse, ma l'attrat 
tiva del maleh di rivincita fra la Vigo ela Dutrieox 
è bastata a riempire di un pubblico numeroso ed ele- 
quote Jo triî uno della pista Pinciano, 

Si.comincia con la corsa. Finciana - Juniori - 
per bicicletta, 

Giuigono primo Leoni, secondo Trifoni, terzo Lan- 
franchi. 

Vi è stato pericolo che il Matek von venisse corso, 
perchè il fratello della. Dotrisox volera allenare la 
sorella, la Vigo si rifiutò di correre; alla. fine, sta- 
bilitosi l'accordo, comincia la coma. 

La coppia Trifoni-Nelly porta la cora con. velo- 
cità, al quarto giro lascia la pista. 

La Dutrienx vince per una ruota. 

Term corsa — Gran premio. — Corrono i primi 
ttro arrivati di ciascana batteria di gioredì. 

Corsa emozionante, portata con grandissima ve- 
locità. 
fungono primo Edward, secondo Alsimo, terzo 
Verbeseo, quarto Zimmerman. 

Quarta corsa — Patronesse per fandem misti 

Arriva prima la coppia Dutrieux, seconda la coppia 
Lanfranchi-Vigo, terza la coppia: Trifoni-Nelly: 

Quinta corsa — Military. 

Primo Bianchetta, secoodo Dell'Asta, terzo 


Aira. 


Le pecore in congresso. 
Si unimmo la pecore în congresso 
Per protestar contro la rizz umana 
Che da secoli in nome del progresso 
S'ottinama a for loto la lana. 
D belar di quel timido consesso 
Fa lungo, ma però fa un'opra vana: 
La più dotta fra lor chiesto il permesso 
Disse in nome dell'arte che risana: 
Chi ci tore la lana fa nessi bere, 
Allor che come l'Hérion di Venezia 
Ne sa confezionati Maglie d'igiene. 
A noi la lasa crestò un'altra volta: 
Se un amico la taglia è tale inezia 
Cho il voler protestare è un'opra stolta. 
‘A richiesta, la direzione dello stabilimento 6. C. 
Hérion, Venezia, spedisce catalogo gratis 
Detta Moglierie Hérion ci vendono in Roma presso 
in Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


A Stradella 

Oggi il sindaco di Stradella ha pub- 
blicato un manifesto, trassrivendo il se- 
guente telegramma inviato da S. M. il Re 
all’onorevole ministro Saracco: 

< Mi compiaccio affidarle il mandato di 
rappresentarmi alla inaugurazione del mo- 
numento ad Agostino Depretis, col quale 
la nazione attesta la sua riconoscenza ad 
‘ano dei primi cooperatori della sua libertà 
‘ed indipendenza. 

< Associandomi di cuore a questo senti- 
îiento, sono lieto che al solenne tributo 
‘d'onore sia presente Lei, che per tanti anni 
fu testimone nel'Psrlamento dei servi: 
resi dall’illustre ‘statista all'Italia ed alle 
istituzioni. » 

Firm.: « Affazionatissimo UMBERTO.» 

Consiglio dei ministri rimandato. 

T'onor. presidente del Consiglio ha ieri 
idlegraficamente: avvertito tutti i colleghi 
del gabinetto presenti ed assenti da Roma 
della sua partenza per Nspoli, rimandando 
il Consiglio dei ministri che doveva esser 
tònvocato per: domani. 

Arrivi e partenze. 

Per le otto di questa sera, reduce da 
Cee -an0, è atteso in Roma l'onorevole Bac- 
celli. 

‘L’onor. Boselli, mivistro delle finanze è 
partito oggi alle ore 3.15 direttoa Torino, 
ove domani presi derà la seduta di quel 
Consiglio provin ale 

Fa.salutato alla stazione dal collega - del 
tesoro: ai dal sottosegretario onorevole Ber- 
tolini. 


Un'discorso Daneo. 
Da Torio Berfoldo ci telegrafa: 
< Lanorevole Dane, invitato per il 31 
corranie a un banchetto degli l esercenti, 
vi pronpagierà ‘an. discorso sul contegno 
della! deputazione piemontese nella” pros 
sima riapertura della Camera, » 


Le vicende del Credito mobiliare. 

È vivamente lamentevole che unistitato, 
îl quale racchiude gravissimi interessi, che 
fa strumento: importante del credito del 
psese, debba per mesi e mesi rimanere in 
uno stato di disordine e di incertezzalitale, 
per cui gli interessi di tatti sono ogni 
giorno più compromessi; senza che sia 
possibile. metterlo sollecitamente per la via 
che lo porti.0 alla risurrezione 0 ad una 
razionale liquidazione. 

Ma è destino che in Italia, specialmente 
le cose del credito abbiano sempre ad andar 
soggette alle più strane vicende. 

Come i lettori' ricorderanno, nello scorso 
maggio fa dall’assemblea degli azionisti de- 
liberata la liquidazione del Credito mobi- 
liare, e nominati i liquidatori. 

Contro tale deliberazione insorse un a 
zionista di Genoya, e il tribunale gli diede 
ragione, annallendo la ricordata delibera- 
zione, perchè presa in modo non legale, e 
specialmente perché non risultava dal bi- 
lancio perduta la metà del capitale. E sulle 
basi di tale sentenza, an decreto del pre- 
sidente del tribunale dichiarò decaduti dallo 
loro funzioni i liquidatori. 

Appellarono da tale sentenza i liquida- 
torî, i quali ottennero anzitutto la. revoca 
del decreto presidenziale. E la Corte d’ap- 
pello, con sentenza pubblicata ieri, sospesa 
ogni deliberaziono di sostanza, ordinava 
‘un'istruttoria diretta.a stabilire la legalità 
sia dell'assemblea, nella quale fa deliberata 
la liquidazione dell'Istituto, sia di quella 
precedente, nella quale era stato approvato 
il bilancio. 

Di fronte a questa sentenza è facile il 
comprendere in quale curiosa situazione si 
trovi l'Istitato. La liquidazione non procede 
più; molti contratti già combinati dai ll 
quidatori sono sospesi; chi dovrebbe pa- 
gare non paga, perchè nessuno può dire 
oggi se i liquidatori siano o non siano i 
legittimi rappresentanti dell'Istituto. 

In questa situazione, e per aver mezzi 
di far fronte agli impegni derivanti dal 
l’accomodamento fatto coi creditori, i 
quidatori ritennero necessario chiedere il 
versamento della parte dî capitale ancora 
dovuta dagli azionisti. Ma contro tale ri- 
chiesta è già sorta legale opposizione; ed 
anche all’infaori dell'opposizione legale, sa- 
ranno molti gli azionisti che verseranno? 

È uno stato di cose che è assurdo abbia 
a continuare; è strano che non vi sia mezzo 
di uscirne sollecilamente come l'interesse 
pubblico richisderebbe, perchè è certo che 
le ecadizioni del Mobiliare non sono senza 
triste influenza su tatto il credito del 
paese. 


Movimento diplomatico. 

1 conte Tornielli, ambasciatore d'Italia a Londra, 
è stato richiamato dal suo posto © collocato a dispo- 
sizione dal ministero. 

Il barone Maurizio Marocchetti, ambasciatore 2 
Pistrobargo, è stato collocato în aspettativa. per ra- 
gioni di servizio. 

Ul commendatore Reusto De Martino, ministro al 
Giappone, è richiamato dall'aspettativa © trasferito a 
Rio-Janeiro. 

Il commendatore Orsini, capo divisione al mini- 
stero degli esteri, è nominato ministro d'Italia a 
Tokio. 


IW'eambio per i dazi doganali. 

11 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato, per domani 22 ottobre, a 
lire 108 68. 

11 prezzo del cambi» che applicheranno lo dogase 
nella settimana dal 22 a tatto îl 29 ottobre per i 
daziati non sipîriori a lire 100, pagabili in biglietti, 
dè fiato in Tire"108 70. 


Serio tego del FAFULLA 


(Telegrami particolari dall'estero) 
La granduchessa Xenia. 

Varsavia, 2!, — La granduchessa Xenia 
ha abortito. 

Esplosione mineraria in Ungheria. 

Budapest, 21. — ll Pesti-Naplo annunzia 
che un’esplosione è avvenuta nelle miniere 
d'Anina. Quindici minatori sono morti e 
venti gravemente feriti. 

(Telegrammi particolari dall'interno) 

Tchernadieff. 

Torino, 21. (Bertoldo). — La Gazzetta di 
Torino pubblica un lungo articolo su Tcher- 
nadieff, concludendo che la cansa princi 
pale della « montatura » sul conto di lui, 
la si deve attribuire al prefetto, il cui ine 
splicabile contegno diede origine al romanzo 
per cui quel russo fu espulso da Torino e 
dallo Stato. 


fa delle proprietà del principe 
d'Antuni, premiati con Dipl 
ma..d'onore, Nizza 18%, me- 
daglia d'oro a Palermo 1802, a Praga 
1 ed a Besanton 1893. 


‘Rosso superiore I: 1,50 ed 1,75 la bottiglia 
Vendita in Roma 
DISPENSA : nel palazzo del Drago, 
Quattro Fontane, 21, C. 


presso A. Tabege, Roma, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 
La produzione, i prezzi ed il commercio del vino 
in Ialia 
nel triennio 1891-93. 


Note ed appunti di statistica enologica 
con carta grafica 


Prezzo: Lire UNA. 
In Roma vendita presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, e presso i Fra- 
telli Bocca e principali Librai d’Italia, di 
Roma, Firenze e Torino. 
Per posta aggiungere Cent. 25. 


LAGO DI GARDA 
Direttore Professore Giuseppe Solitro 
Medaglia d'argento Ministero P. L 


Scuola di Commercio 
GINNASIO SCUOLA - TECNICA 
SCUOLA ELEMENTARE 
Posizione incantevole 
Fabbricato grandioso 

Chiedere programmi alla Direzione. 


SCIROPPI e BEVANDE 
Soda champagne 


ita 
all’acqua ; molto rinfre- 
scante; e presa poi coll’acqua di seltz, pre- 
senta tutti i caratteri del vero Champagne. 
L 450 la bottiglia da litro; 12. bottiglia 
1 


sere refrigerante, è anche tonica e stoma- 


igienica e deliziosa 


è una bevanda graditissima; utile 
nei calori estivi, poichè oltre ad es- 


tica : costa L. 1,55 il flacone. 
Estratto di Tè Questo estratto preparato 
con thè di primissima qua- 
lità sostituisce con vantaggio le solite in- 
fusioni di thè, potendosi fare una bibita 
istantanea gradevolissima sia con acqua 
fredda, calda o latte. Nella stagione estiva 
preso con acqua fredda riesce una bibita 
assai ristorante. Costa L. 450 la bottiglia 
da litro e L. 1,80 la mezza. 
Cralatita Estratto della Mela Granata, dà 
NatNI Gna bibita simpaticissima o rin- 
frescante, combattendo gli strati irritabili 
della gola e dei bronchi. L. 450 la bottiglia 
a litro; 1} bottiglia L. 180. 
va qubina Ratafia di caffè. Con questo 
Coffta arabica Scirogio estratio- dale casi 
di primissima qualità si ottiene una eeeel- 
lente bibita igieniea c rinfrescante. 
L. 2 la 12 bottiglia e L. 3,50 bott. intera. 


Apareta (con fratto) L. 1,25 al vasetto. 
À ù Bevanda estratta dal Cedro, 
di un gusto squisito e mol 
xi 
tissimo dissetante. L. è la bottiglia da litro 
© 450 la mezza. 


Lampone Sciroppo estratto veramente dal 
frutto, L. 4,75 bott. grande e 2,50 


la piccola. 
infln concentrato bott. da 113 L. 1.50 
Erba al fiacon > 1+ 
» Brera » » 075 
>» Ciapetti(uoErbe) » » 080 


Per pacco postale centesimi 60 
oltre l'importo. 
Rivolgersi in Roma.alla Ditta A. TA- 
BOGA, Via Nuovo Tritone, N. 44 a 46. 


Magnesia Effervescente 
Bibita la più rinfrescante © digestiva. 
Flaconi da L. 1,50-2,50 e Scat. da L.4,5) 
Deposito e vendita in Roma, presso, ì- 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Per posta sumento di cent. 60. 


consiglia alle fa:niglie, cile scuole e agli studiosi le 
opere seguenti, colle quali ognuno può mettere inziame; 
con poca spesa, una miauscole ma camplota bibliotsce; 


Dizionario di tutte 
3500 pag., 160000 voci. I 
ioni e nolizie ia ogni ramo dello scibile e del vità so. 
ciale e civile Zwoi. leg. L° 20 -£ invero libro per tetti: 


PROMESSI SPOSI 


Fatina riveduta da Manzoni stesso L è -sciep Ios LE 


20 splendide carte di geografia moderna. Baia € pl 
neh iefmato di cent. 92320, con un dizionario di 50/008, 
nni introduzione storica. — L ® SO, legato LD $0! 


i 
‘8 lavo femminili Preferito Gall signore &i 
qusto, Esce. due volle si mese. — 

10. edi pie L. 8 all'anno. Saggi grati 


ULRICO HOEPLI - Mila 


erea 


Bonaventura Severini, gerento respons. 
Stabilimento tipografico dell'OrmmionB 


Serve 
STILO lima it je icoleio dotate Morti ne 


Emulsione Scott 


OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO _, 

e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 
Digeribilità e assimilazione completa senza fatica dello na 
Sapore gradevole. 

Tutti 1 medici la prescrivono per la cura delle malattie esternanti a preferenza dell'olio di fagato dl merfuzzo semplice. 
DIFFIDARE DELLE IMITAZIONI È 

tonico-rimoetituentî. 


1’ Emulsione Scott è inimitabile nel suo insieme e nelle suo proprietà 


La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacia x 


FORNITORE 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE , 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


ACQUA GOA ORIENTALE | 


G. HERMANN = MILANO (ir tqettt) 


L'Acqua Colonia Orieutale si distingue d'an squisito pro 


8 per il Ragno, 
Ora viene preferita l’Acqua Colonia Orientale a. qualon- 
que Acqus pei denti, perchè colle sua qualità balsamiche 


iDentifricio fortifica Je gengiro cd impodisco la carie dei denti, man- 


tenendoli bianchi e sanî, e profumando nelle stesso tampo 
anche l'alito, 


Per dare allo Camere un distinto profumo si spruzza. del- 


a metà con Acqua pura vieno molto raccomiî- || 
dserro per mis data l'Acqua Colonia Orientale come Lozione per la Testa, 
Testa! togliendo la forfora ai capelli © rinforzando le radici degli 


stessi, rilasciando nn delicato profamo per tutto Îl giorno. 
Per lo Essenze eteriche che contiene, viene adoperata 
l'Acqua Colonia Orfentale per combattere il Mal di Capo e le 
Nevralgie, como pare, si può consigliare, quando si sere do- 
Jori di reama o di gotta, di sirofinaro bene con Arqua Celonia 

renale le porti dolore 
Voi preeuriatti da qualunque malattia infettiva conviene 


Gran diploma d'Onore e di EtceLLENza — 2 GHICAGO 1897 


SANSEPOLCRO (Toscane) 
Premiata com 4 Diplomi © 26 


Certificati modici di 
ne dei Professiti atcell, Fe 
derici, Grocco, Porro, Car. 
pera ; 
—Fiutisi Ta Kimnd preso Ac Taboga, 
oto Tritone di a de © preiaò prin 
palî negosi di generi. alimentati, 
SrotMeri © faemarici 


Specialità in ogni altra forma di pasto finissimo da minestra |& 
(Campiobiafiv £ listino dietro richiesta). la 


GRAN DIPLOMA p ONORE — Espos, Italo-Americana GENOVA 1392. 


to, Parigi 1989. (La pi 


_Med. d'Argoni 


\ et ANTISIFILITICA 


segrete e la siBlide la più sii 


rando il sangue 
CIA PILLOLE L. & per gonorree le pù 
sie goccetta ‘e perdi tianelio. 
UNGUENTI se ‘per glandole ihgressate, gozzo e stringimenti uretrali 


Guarit gen inga e candelette . »E- 
SOLUZIONE per avorio miceri 0 piaghe d'ogni specie di malatiio se- 
segrete rec: 


ceni Vecsbiato da »38—- 
cimodi approvati dal Consiglio 'Superiere di Sanità del Ministero 


fera governativa al D.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- 
bnsulia per lettere L. 5. A seanse di \falsificazioni csigere sui rimedi ed 
Mood penerali pel fermacisti în Bilane, 10 stcnso 

n presso le 
e Ra SOTA amuzzia ©. Mita poso 1 piro Gal- 
aria Y. B, che spediscono î rimedi in tutta Italia con L. # in più franchi a do- 


Il tuerio d'Ueve che contiene la 
quintessenza dei tessuti di un perietto 
organismo animale, Sapomifieato, è 
la base del 


Profumo |, 
è Ut l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 


Preservatito 
receio volta nella stanza che si vuole profomare. di Malattie scisequare bene la tocca con 112 cocchiaio da caffe di Acqua 


\Vendesi a Roma presso Fiuzi © Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozsoli — I, Leonardi 
Passarge, in tatto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherio, Farmacià, ecc. e 2 Milano da G. MEMB ANN, 
‘soocursali 


via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Farmacia @. 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i 
Il Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma 


CROFUMO ORIENTALE 


Colonia Orientale è 3 cocchiai di 


Hormanm, sul 


concentrata di recente novità 


Vendesi in finconi da L. 3, 5 e 8. 


ia Monte Napoleone, 23 (I Btincogiai Nepoi} © nelle suo tre 


buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - a 5-10 


— Ditta N. Luciano, Corso, $90 — A. Tabega, 


5250 Sapone all'Dovo 


che è perciò un validissimo coeffic’nte 
per mantenere integre le funzions dolla 
cute e per prevenirne le sue malattie. 


Îl Sapone all'Uovo 


oltre al riesciro insuperabile nel dare 
la morbidezza ai tessuti carnei ed alla 
pelle, rende questa vellutata © ne fa 


suna pata scomparire le macchie e le ru; 


si vendono in Roma prosso 
A_ Taboga, Nuoro Tritone 44-46 


AI CONSUMATORI DI CONSERVE ALIMENTARI 


si raccomandano i prodotti dello Stabilimento 


a BERNACHON &' NIZZA 


2 FORINO 4 
Viale Stupinigi, 7 


ALBENGA 
Vale Regina Narghrita 


Premiata con medaglia d’oro, diplomi d’onore alle Esposizioni d’IGIENE per l’asso- 
|-Juta innocuità e superiorità delle sue conserve preparate al naturale, e garantite esenti da 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. 


SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE 
MONTARDE ROYALE 


superiore per qualità a quella francese 


Tyeposito presso i principali Droghieri e Salsamentari di Roma, ed 


| Via îNvovo Tritone 44 a 46. 


delle proprietà del 


Principe d’ Antuni 


Diploma d'enere - Nizza 1994. 


Medaglie d'oro: 
Palermo.1892 - Praga 1893 - Besangon 1894 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 latBottiglia 


VENDITA IN ROMA 

Dispesa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 

presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Castel Calattubo 


Vino bianos Tipo Chablis — ia bettiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva Rresso A. TAROGA, Roma, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


anche presso la Dilta A. TABOGA, 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 

delle capigliature eleganti 

Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 
gorisce la vitalità ìl crescimento] 
e la bellezza luminosa, Agisce gra- 
datamente e non fallisce mai, non 
macchia la pelle ed è facile la applicazione. (Salsatarn 


rmacia del 


Ra sconto al rivenditori 


Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo 11. 
‘44 a 46, ai Piccolo Emporio Berini Giulio, Vn 
bonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 38-H. 
zoni, Via di Pietra 90-9i — Bologna, Franchi € 

Baieri — Genova, firuza Frecteri, Ferri; Quaglia, Ol. 

tone e Vitale — Milano, Dumon. galleria Decrist: 

Napoli, Lipcelltt: piazza Municipio — 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. 
Aicardi — Venezia. Bertini @ Parenvan 


(i 
Liquori igienici delicatissim 
Premiati con molte medaglie alle diverse esposizioni 
‘mondiali. 
Massima delle ricompense 
Prezzo della bottiglia di un litro Lire 5, 
iva in Roma presso A. TABOGA, 
ja Tritone Nuova; 44 a 46. 


"asso. |il SAPONE al’UOVO 
adoperato per la testa rinforza il «uojo capelluto, ne distrugge la forfora e rende 
la capigliatura lucenta © i ice 
NUMEROSI CERTIFICATI MEDICI 
Costa cent. 78 al pezzo — Si spediscono franchi fm tutto fl Regno 
N. 12 pezzi contro rimessa anticipata di sole L 
Vendita presso la Di Tabega, Nuovo Tritone di a 46 - IE, 


Navigazione Generale. faliana AC et Gi DAI 


SOCIBTÀ RIUNITE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA! 
Capit. statutorio L. 100.900.000 
Capitale emesso 


Sorvizi pestali o commerciaii mariti: italtani 


Linoo Transeceaniche 


Quale prova più palmare] 
jdella bontà della Neeera| 


che va sempre considere-| 
[volmente aumentando ? 


1l genwino Ferro China Bieler: 
prezzo di L, 1,15 il 114 di bot 


ibilterra-Tangeri=Now York (facoltativa) — 
New Orlenns (facoltativa). 


Lince Mediterranee 


\______ ‘solutamente inn 
[Grande Medaglia d' oro all’E- parata in conformità 
|spos. Universale di Parigi 1889| isposizion 
rie, possiede la fa 
restituire ai capel 
b» ba il loro primitivo co- 
lore. 

Essa è la più rapida dello 
tntare progressive, senza 
macchiare affatto né la pelle, 
nè la biancheria, tinge fm 
pechissimi giorni i ca 

rawore-Orosei-Cagliari (elia) sa peli e la barba d'an castagno 
Cagliari (ettimanale) — Cagliari-Oristano-Portotore. (ogui ® È. © nero perfetto. E' preferibile 
evitano); — Palecmo-Cagliari (pottimanale). Livi fa tutte le altre perchè ancho 
n Îla più economica, non costan- 

| ‘he soltanto L. 2 la bot- 
tigli». — Franca in tatto il 
Regno contro invio |. £,6® 
la Premiata Profumeria 


Chieseria a tutii i profa- 
Tiote imieri e parracchieri cel 


Piegna nio ai river 


Sf -Gigiio (Era volte per settimana) — Palermo-Ustica ROMA vendita presso 
Porto Empedocie-Linoe-Lanp:dume-Pantelleria- f A. Talonga, Via Nuovo 
Marsala Trapani (oettimanale). "lo. 


Triton- 44 a 
Linee commer. Palio ira ti o n 


| Spedizione in Provincia. contro 
Per informazioni dirigersi in Kona, 


rita , i cent. 60. 
ne ff nomento di cent 
Vonaio allo Sodi dall Soci. lo Gili GI cli pand dirai da 

ae 


Agune 
N. B. in caso di quaraniene i sarti della Anveta sro re- 


to Stefano (bisettimanale) — 


La inserzioni w ricevono 
prosso la Ditta A. TABOGA 
N-ova Tritone, 4 « € 


ì 


SAVINP AMI Arima cen 


ue SEVS 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE PUBBLICIT. 
. @ camuni 0 lo inserzioni del Fonfullo di riormasi 
è ta pete | pet Pio amizziramente io Toma di 
A. TA BOGA. 
= Tin Roero Tritone, 44, 45 e 46; ed a Parigi dal sen mapei 
nat = 1 558 pressntante Johm F. Jonse e C., 31 bis Roo da Fasbeng 
Sei Regno |<... 1 6- Gita le qurta pia: 3 clee. PRESE: 
Sai dell'Unione posto 0 50 10-|@ #12- . quit me, ct 10 1a in = tre LL 1 cp dal e 
non compresi nel: Li tinee miserata sl caraitare sette pet. 
Unione postale — » 60 80 15—|69 3618— DE LI dltpliee pini > pi acli alone 
PIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 1! rt green 


Cent. 5 in tutta Italia 
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ROMA - Lunedì 22 Ottobre 1894 


Funzionarii imputati 


Un collaboratore del Fanfulla: qualche 
giorno fa si stupiva che mentre c'erano 
dei funzionari di questara in veste d’im- 
putati dinanzi a un giudice istruttore, que- 
sti medesimi funzionari seguitassero con- 
temporaneamente a essere i depositarii del- 
Pautorità, gli esecutori della legge, i difen- 
sori dell'ordine davanti agli altri cittadini. 

E in verità la situazione, a furia di es- 
sere anormale, potrebbe finire col diventar: 
tanto comica da fornire il tema di qualche 
bozzetto di quel.genere.samoristico giadi- 
ziario di cui i! Moinaux fu maestro insu- 
perabile in Francia e che ebbe in Italia 
uno dei più felici cultori nell’amico Yorick. 

x 

Figuratevi un assiduo dezli uffici di pub- 
blica sicurezza, sorpreso dalle guardie e 
condotto in questura davanti a uno di quei 
funzionari citati dal giudice istruttore con 
mandato di comparizione, che in alcuni 
casi è preludio di mandati più es 
eseenti 

L'assiduo, questa volta, non ha il solito 
aspetto smarrito: 

— Buon giorno, sor delegato, sta bene? 

— Non cominciare a fare il buffone: che 
cosa facevi appiattato nel sottoscala di 
quella casa în via Isonzo, dove le guardie 
ti hanno trovato? 

— Prendevo aria, sor delegato! 

— Rispondi sul serio, imbecille, perché 
n si tratta di scherzare. Tu avevi in ta. 
sca un grimaldello, uno scalpello © un re- 
voiver. Che cosa li propenavi di fare con 
quell’arsenale ? 

— Esco, sor delegato, le dirò la verità 
santa di Dio, come se fossi in’ punto di 
morte. Quando mi avrà sentito, vedrà che 
non sono poi quel gran maifattore che mi 
vorrebbero dipingere i questurini. 

— Ma la smetti con le chiacchiere? 

- Vengo sabito al fatto. Io mi son tro- 
vato ieri sera, verso le dieci e mezzo, a 
passaro davanti alla porta di quel'a rasa, 
che, a dirla fra noi, è molto male abitata. 
Basti dire che l’inquilino principale e an 
anarchico dei più pericolosi. Il portone era 
aperto e io mi son detto: - Galicchia, poi- 
cè, come lei sa, per gli amici, nell'intimità, 
jo sono Galicchia, - non si potrebbe ren 
io all'autorità, al go: 
verno? È un pezzo che non ti è rius-ito 
di far nulla per isuperiori.. E mi sono an- 
dato a rannicchiare in quel sottosi 
spettendo il momento di poter. 

— Ssassinare qualche porta? 

— Precisamente. 

— Ma lo confessi ? 

— Me ne vanto, sor delegato. E l’avrei 
fatto, so le guardio non me lo avessero 
lamente impedito, meatre io lavoravo 
per il bene pubblico .. 

— Finiscila di far il pagliaccio . 

— Abbia pazienza, sor delegato, mi la- 
sci diro: lo spero che quel tale anarchico 
pericoloso non era in casa, e volevo an- 
dare a fare nina piccola sottrazione di do- 
cumenti nei suoi cassetti... niente u:tro.. 
Se ho fatto male, me lo dica lei, sor dale- 
gato, ma lei che è uomo di mondo, d’espe- 
rienza, capirà che tutti si può sbagliari 
a fin di bene, s'intende, per rendere un 
servigio all'autorità... ai superiori... 


Xx 


La scena è possibile. Non sarà forse ac- 
caduta, ma potrebbe accadere da un mo- 
mento all’altro.. Poichè anche gli ‘assidui 
degli uffici di pubblica sicurezza sono alle 
volte pure assidui di giornali popolari, e 
leggono anclessi che vi sono i tali e i tali 
fanzionari accusati di sottrazione di docu- 
menti 0 di scasso, che il giudice istruttore 
li ha interrogati e seguiterà a interrogarli 


mediante mandato di comparizione, una | 


sposie d’invito grazioso di cui la viustizia 
si serve, quando non è indispensabie un 
altro mandato più reciso. 

Non insisliamo. Si è dello © sì è ripe- 
tuto che era venuta la volta di fare giu- 
stizia completa e io lo credo, nonostante 
lo scetticismo poco rispettoso di certi col- 
leghi. Ma è certo che gli scettici si ser- 
vono come argomentazione per la loro tesi 
della compiacente indu!genza dell'autorità 
superiore di pubblica sirurezza per i fun- 
zionarii imputati, ai quali sembra che non 
possa appli sarsi ’artisolo 81 del Rezola- 
mento per l’esecuzione della Legge 21 de- 
combro 1890 sul personale di puoblica si- 
curezza, modificato dal Regio Decreto $ 
giugno 1893 n. 339: 

Ora quell’articoto di :0 così = 

« Sa ondo la natura e la gravità della 
imputazione potrà inoltre esser. soggetto 
sossensione l'ufficiale, il quale, in se- 
guito a prosedimento dell'autorità giudi- 
ziaria, trovasi sottoposto a procedimento 
penale per l'imputazione di qualche delitto.» 

E mi pare che parli abbastanza chiaro. 


Non si domandano inutili rigori. Si tratta 
però di far. cessare una anomalia stri 


dente, per la quale vengono a’ essere in- 
caricati di curare l’esecozioné della legge, 
quelli che si trovano intanto accusati di 
averla violate, sia pure per conto altrui. 


Il pranzo Saint-Simon. 

Le discussioni sulla. infereiata, a Parigi, hanno 
dato origine a una istituzione: il pranzo « Saint-Simon » 
per il quale si riupisceno intervistatori e intervistati : 
quelli che ammettono l'intervista e quelli che la di- 
ripprovazo. Ta fondazione. paturalmente “mppartiene 
agli intervistatori dei giorrali parigini. AI pranzo 
inaugurale della istituziohe v'eraco una. cinquantina 
di convitati. Presiodera il signor E. Ledrain. Si no- 
tarano E. Zola, Saroes, madame Srérine, M. Barrès, 
F. Xao, E. des Houx, eccetera. Al dessert, il signor 
Carlo Formeotin ringraziò gl'interremti dogmi di 
nota: il signor Ledrain Ba spiegsto ls parte dell'in- 
terristatore, una volta 0 adesso ; Zola disse, che, se. 
condo lui, il reporter dere essere a un tempo « gran 
posta, gran romanziere, grande scrittore », però non 
ha mancato di far sapere che egli declina ogni pa 
ternità delle « conversazioni » che gli si strappano ; 
il Barrés ha raccontato i suoi ricordi d'iatervistatore 


La malattia di Brieht 

La malattia dello Czar è quella chiamata malattia 
di Bright, la nefrite cronica (Riccardo Bright, emi- 
mente melico inzlese, pubblicò nel 1827 il risultato 
delle sue osservazioni). E una infammazione cronica, 
usa leota distruzione dei reni, organi incaricati di 
filtrare il nostro sanzue, epurarlo, eliminarne ja im- 
parità, i veleni segrezati dalla nostra. nutrizione 
Quondo il filtro è in buopo atato, lascia. circo! 
veleni, ma resta impermeabile all'aibumina; quando 11 
filtro è guasto, lc suo maglie nen sono più atba- 
stanza serrate, i veleni noo vengono sufficientemente 
eliminati, mentre l’alburaiata deria.. 

La vita sedentaria, la gotta, il! freddo, l'eccesso, 
l'inffoeoza, s9a0 tra le cause che prelispongono 0 de- 
terminano. 

La malattia resta lateota per molto tempo, e si 
rivela, il più spesso, con sintomi insignificanti in ap- 
parenza, dolori di reni, sangue dal naso la mattica, 
pslpitazione di cuore, formicolio © crampi neile gambe, 
sensazione di freddo sotto la. pelle, intorpitimento di 
uno 0 due dita della usano, indebolimento della vists 
0 dell'adito, mal di capo, stanchezze. 

Poi lo stomaco digerisce male; si vomits; la sera, 
lo gambo sono colite, le palpebra gonfie, iì volto pai- 
lido, la pelle come infitrata. Si fa una analisi, e 
altomina si rivela. 

E seguono gli ascessi, prima rari, poi più fre- 
quenti, di soffocamenti © di palpitazioni; le gamb» si 
mano gonfiando sempre più; delle effusioni si. prudu- 
cono nel petto 0 mel ventre, e spesso anche sopra 
gono emorragie. 

Ne casi gravi, vi hanno momenti di interruzione, 
ingaoneroli migliorie, ms poi il male risttacca con 
maggiore intensità. 

E si muore di conzestioze. polmonare, di esauri 
mento dei cuore, di apoplesaia: ma si scccombo più 
generalente all'uremia i all’avvelenamento del saogue. 
Questo avvelenamento è accompaznato 0. da convul. 
sicni, o da delirio, 0 da indebolimento del sistema 
nerroso, 0 da violente perturbazioni nella respirazione : 
è queste diverse fasi terminano quasi sempre nel 
coma, il coma e la morte 

© 

Lourdes e la Revue hebdomadaire. 

La Revue lebdomadaire sveva annunziato la pub- 
blicazione di Lourdes di Emilio Zols. Essa manterrà 
la premessa. Ma non vuole urtaro però « rispetta— 
bili suscettibilità ». Così, al momento di cominciaro 
n pubblicazione del romanzo di Zola, ha inserito nel 
fascicolo questo « arviso >: 

< in seguito alla messa all'indice di Lourdes, l'ul- 
timo romanzo di Emilio Zola, la Reowe kebdoma- 
daire ha deciso, per dare soddisfazione agli scrupoli 
che le vennero mossi da un certo numero di abbonati 
| e di lettori, di fare due edizioni per tatta la durata 
| della pubblicazione di quel romanzo. 


| tutta ai lettori della Rerue Aebdomadaire prima 
| della messa all'indice di Lourdes, conterrà. l'opera 
| di Zola. Nella seconds edizione, tenendo conto di ri- 
| spettatili suscettibilità, Lourdes: serà sostituito de 
| un altro romanzo, Brace file, di Fernando Cal- 
| mettes. > 

| L'invenzione del.e due edizioni è una trovata. Così, 
| il venerdì, allo pensioni, i clienti. possono scegliere 
Î 
I 
I 


fra il pranzo di grasso e il pranzo di magro. 


È o 
Teatri stranieri. 


All'Ambigu di Parigi, è atato rappresentato il 
| dramma in cinque atti eotto quadri di G. Mars, Fe 

Printemps : la. quintessenza, del melodramma popo 
lare. Il padre nobile è il marchese di Soulsimes del 
quale il traditore, di Bertignolles, ha giurato la ro- 
ina. Per questo si commette on falso e ua assassinio 
| 0 si accosa di tali delitti il fratello del marchese, 
Roberto, na giovanotto leggero e inconeeguente, ma 
incapece di commettere il più lieve meio. Eppure è 
condannato perfino ds), fratello meggiore che lo ritiene 
colperole. Qui interriene una. vecchia dama, madre 
de due Soulaimes, cisca, che scopre il vero assassino. 
Fssa è aiutata nella sua. ricerca da due mali arne: 
che fulminesmente si entusiasmano per la virtù, Fi- 
nsimente si mette la mano sul faisario assassino su- 
tantico, o meglio sul suo complice che confessa tatto 
nel pentimento, A questo peripezio si aggiunge l'a 
more: Roberto, l'ingiustamente accusato, è amato da 
due fanciulle, Maria Rosa, detta 4 Printemps dalla 


< Una delle edizioni, in conformità della promessa | 


ria marchesa di Sonlsimes, è Jenny, la filivola del 
traditore di Bertignolles, Vinco Fe Printemps poichè 
Jenoy si dì = Dio in espiazione de'delitti di suo 
padre. 


Tromba e grancassa, 

Un giornale di Londra aveva. pubblicato receste- 
mento la fotografa di va certo William Fravbin, 
votarano dei suonatori di tromba nelle bando militari 
del Bagno Unito. Ma ng si arriva alla. gloria solo 
per la via della trombezi tutti gli istromenti sono 
adatti, 6 il decano dei ‘amoeatori di grancassa nel- 
esercito inglese è statà'Alla sos volta promosso al- 
l'onore di vedere i suoi finenmenti riprodotti a mi- 
glisin di esemplari deifdistampa del soo paese. Si 
chiama James, H strato al reggimento nel 
1859; da trentacinque ‘nti, in Inghilterra o nelle 
Iudie, în marcia o a riposo, in guerra come in pace, 
senza interruzione nè stanchezza, egli ha battato la 
grancassa. È un bel destino, o la prora di una 
ferma vocazione. Tutti, forse, non sarebbero capaci 
some James Horton di compiere quella fatica per 


treotacinque anni di fila. 
(i 


° 


Per finire. 

Quattro contadini d'un villaggio presso Carlsrube, 
pel gran ducato di Buden, erano sccussti di aver cnc- 
ciato di coatrabbando 

Essi però stavano sulia neestiva ed il giudice, a 
tenora di legge, li arrebbe doruti dichiarare inno. 
centi, per mancanza di prore. 

Aliors egli ebbo un'idea luminosa. Sul tavolo del 
tribuosie vi erano i quattro fucili da caccia che i 
contravrentori avevano gettato vis quando erano stati 
inseguiti dalle guardie foresteli. Ma nessuno degli sc- 
cusati e dei testimoni li avers conocciuti. 

11 giudice allora disse che, riconesciuta la loro in- 
nocenza, ji mandata prosciolii. Poi aggiunse con non 
cora: « Così adesso ozuuno può prendere il suo 


facile e ritornare a casa >. 
Oznono dei quattro contadini pres» subito il suo 
facile, n si avriò rerso l'osci ; ma forono subito ar- 


restati di nuoro e stavolta per di più conlaocati. 


La coltivazione del tacco ja Itala 


Il Consiglio tecnico per l’amministra- 
zione dei tabacchi, sotto la presidenza del 
l'onorevole senatore f. Tommasi-Cru. 
deli, ha tenuto în questi giorni 
dut» per oscuparsi în particolar modo della 
coltivazione del tabacco in Italia, il cui 
prog-amma ha assunto quest'anno una ec- 
cezionale latitudine, ed un'importanza che 

iuose mai dacchè sussiste l’a- 
monopolio nel regno d'Itali 

Le proposto dell’amministrazione che in- 
carnano codesto programma si concretano 
essenzialmente: nella istituzione di una 
di coltivazione del tabacco 
elle concessioni di coltivazione 
per la campagna agraria dell’anno 1895 
territori delle vecchie agenzie; e nella uti 
lizzazione a vanteggio dell'azienda delle 
coltivazioni di tabacco dei locali dell’ex-pol- | 
verificio di Scafati. 

La nuova agenzia di Caserta, sul! 
tuzione della quale il Consiglio” ternico 
era pronunciato favorevo!mente fino dal 
giugno u. s.. è già un fatto compiuto. 

Essa si estende al territorio del comune 
di Caserta ed a quello di altri dieci co- 
muni di Terra di Lavoro; il berefi io della 
coltivazione del tabacco con una conces 
sione complessiva di tre milioni di piente 
della specie Kentuchy e di 200,000 piante 
delia specie Sumatra; e le condizioni alle | 
quali la concessione è subordinata inten- 
dono ad assicurarne il successo con l'im- 
porre le pratiche di coltura e di cura dei 
tabacchi più perfezionate che la scienza e 
l’esperienza suggeriscono, mentre si alletta 
l’agricoltore con una graduazione di prezzi 
tale da rendere la produzione di cui si 
parla più remunerativa di ogni ultra pos- 
sibile, e altre provvide disposizioni 

Rispetto ai manifesti per la coltivazione 
dell'anno 1895, essi elevano il contingente 
di concessione da piante $4,300,000, quale 
era portato dai manifesti pel corrente anno. 
a piante 110,200,000, con una differenza che 
sta da sola a rappresentare quasi l'intero 

gente di sei anni addietro. Ma, più 
che l’aumento, così notevole per sè mede- 
simo, nel contingente, hanno importanza 
grandissima le nuove condizioni calturali 
e curative ispirate agli stessi concetti di 
quelle riflettenti l'agenzia di Caserta. Ed 
ha importanza massima la vera rivoluzione 
che si porte nei prezzi di acquisto dei ta- 
bacchi, per la quale, diminuendo quelli dei 
prodotti scadenti, si rialzano in propor- 
zione molto maggiore quelli dei prodotti 
migliori. 

Si ha, insomma, per la prima oita il 
coraggio di accogliere le domande degli a- 
gricoltori intelligenti e delle persone com- 
petenti che si occupano da più di un ven- 
tennio della materia, togliendo al produt- 
tore il toraaconto di dare piuttosto tabacco 
cattivo, ma più pesante, che tabacco buono, 
ma meno pesante. 

Rispetto finalmente all’atilizzazione del 
polverificio di Scafati, vasto recinto di 150,000 


isti 


il 
| 
| 


metri quadrati, provvisto di grandiosi fab- 
bricati, la direzione generale delle privative 
dei tabacchi ne farà un istituto di tirocinio 
modello per il suo personale di campegna, 
superiore e subalterno; un emporio di pri- 
m'ordine per la cura e le cernite dei ta- 
bacchi, con personale ad hoc, tratto dai più 
reputati centri esteri di produzione e di 
mercato; ed un vasto e completo centro di 
esperimenti culturali: un vero podere mo- 
dello per la colivazione © la cura dei ta- 
bacchi. 

Quest’insieme di proposte, collegate le une 
alle altre in un tutto organico e comple 
tate da un progetto concreto di migliora 
mento dei personale addetto al servizio 
delle coltivazioni, non disgiunto ad una po 
sitiva economia, raccolse il plauso unanime 
e le più vivo congratulazioni dei compo- 
nenti l'autorevole consesso, il quale, appro- 
vate tutte le proposte medesime, volle vo- 
tare anche il seguente ordine del giorno: 

< Il Consiglio, 

« Esaminata e discussa la relazione che 
accompagna i monifesti per In campagna 
1895, nonché quella relativa all’utilizzazione 
dei locali dell’ex-polverificio di Scnfati, e 
considerando le nuove proposto fatte dalla 
direzione generale delle privative come n: 
vero programma di utilo indirizzo nell’a- 
zienda dei tabacchi, 

< Confida che S. E. il ministro delle fi 
nanze accetti © conforti del suo autorevole 
appoggio i criteri dal Consiglio tecnico ap. 
provati con plauso, nel fermo convinci- 
mento che ne avrà beneficio l'industria agri. 


cola, e che dalla migliorata produzione ot- j 


torrà maggior profitto anche il monopolio.» 
ae e 
La salute di Alessandro HIT. 

Dresda, 21. — Nella chiosa della lega- 
zione russa venne celebrata una solenno 
funzione religiosa pel ristabilimento della 
saîute dello Czar. Vi hanno assistito il per 
sonale della legazione russa e molto fami- 
glie russe 

Copenbagen, 21 (ore © pom.) — Notizie 
private sicure giunte oggi recano che l’ap- 
Petito dello Cer è alquanto migliorato: 
però non vi è elcun cambiamento apprez: 
zsbile nello stato generale delio Czar. 

Vienna, 21. — Stamani nella chiesa del 
l'ambasciata russa è stato celebrato un 
servizio religioso per la salate dello Car. 

i assisteltero l'ambassiatore russo Lo- 
banow, il personale dell'ambasviata ed 
capodivisione del ministero degli affari e- 
stori Pasetti 

Berlino, 2i. — L’ambasciatore di Ger- 
mania presso lo Czar, gen-rale de Wer- 
der, è partito oggi per Pietroburgo. 

— Îl sindacato delia stampa 
ricò il suo presidente Edoardo 
d’inviare alle Czarina il seguente 
telegramm: 

« Il sindacato della stampa paricina, 
spontaneamente riunito, m’incarica di e- 
sprimere rispettosamente a Vostra Maestà 
i voti che forma pel ristabilimento della 
salote dell’imperatore Alessandro, la cui e- 
sistenza è così preziosa per la Russia, la 
Francia e l'Europa. > 

Pietroburgo, 22 — Bollettizo della sa- 
Jute dello Czar delle 8 50 di ieri sera : 

« Nelle ultime ventiquattr'ore lo Czar 
dormì alquanto più. Si alzò come il solito. 
L'appetito e la coscienza di sè sono al- 
quanto migliori. Del resto lo stato gene- 
rele è invariato. 

« Firmati : Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e Weljaminofi. > 

Londra, 22. — Un dispaczio da Pietro- 
burgo annanzia che vi fu ieri un leggero 
miclioramento nello stato dello Czar. 

Colonia, 22. — La KSlnische Zeitung ha 
da Pietroburgo : 

« È stato dato ordine ai giormali di o- 
mettere in tutte le copie destinate a_Li- 
vadia i bollettini sulla salute dello Czar, 
riempiendo lo spazio rimasto vnoto con 
altra materia. Questa disposizione è una 
prova che lo Czar continua a leggere i 
giornali. 

< La paralisi della Czarina è meno grave 
di quanto dapprima si credeva. > 

Varsavia, 22. — Nei circoli bene infor- 
mati, la malattia dei reni, di cni soffre lo 
Czar, è attribuita alla catastrofe di Borki, 
nella quale egli avrebbe riportato gravi 
contusioni ai lati destro e sinistro del 
corpo. È probabile che la lesione interna 
alle reni sia stata causata contemporanea 
mente. Dalla catastrofe di Borki in poi 
Alessandro III non è stato più bene, e fu 
sempre sofferente. 


La Crarina e li granduca Giorgio. 

Varsavia, 21. — Si conferma che la 
malattia del granduca Giorgio progredisce 
in modo spaventevole. 

Si conferma pure che la Czarina è così 
penosamente impressiona da far temere 
per la sua ragione. 

pe IA 

H matrimonio del granduca Nicola. 

Londra, 22. — Lo Standard ha da Ber- 
lino che il matrimonio dello Czarevic colla 
principessa Alice sarà celebrato stasera, 
oppure domattina. 

ps 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Hiroshima, 21. — lori, nella Camera dei 
Pari, il conte Ito appoggiò le disposizioni 
preso dal Governo per coprire le spese 
della guerra colla China. Difese il Giap 
pone dall'accusa di avere precipitato le o- 


| stilità, è lesse la corrispondenza scambiata 
col Governo chinese avanti la rottura delle 
relazioni giapponesi-chinesi. 

La Dieta approvò, all'unanimità, la con- 
tinuazione della guerra e votò oggi un 
progetto di legge, che autorizza la spesa 
straordinaria di 150 milioni di yans, di cui 
100 milioni saranno coperti con un pre- 
stito. 

Shanghai, 22 — Non vi ha alcuna no 
tizia circa la pretesa battaglia sul ta, 
Sì credo che si tratti di una semplice sca- 
ramuccia. 
pone da 


La questione bancaria 


Genova, 2ì ottobra. 

regio signor Direttore, 

rivolgo la domanda: — che cosa 
a fare nella questione bancaria — 
a quegli azionisti che sono tali per caso; 
che posseggono qualche titolo della Banca 
come ne posseggono altri, senza mai cs: 
sersi preoccupati di sapere che cosa & gli 
uni e gli altri sostanzialmente siano, e quali 
questioni si trovino con essi collo- 
gato — la risposta, pressochè uniforme, è - 
0 si capisce - che essi sono disposti a qual. 
| siasi temperamento, purchè non si tratti 

di versare dei nuovi capitali 
| Ma quando interrogo gli azionisti intel- 
| ligenti e pratici, coloro che le condizioni 
| del paese sanno apprezzare, e delle que- 
| stioni del credito hacno pratica e ne co- 
| scono le vicende in Italia ed all’estero — 
Î trovo invece unanime l’opinione che, o bi 

sogna cercar modo di liquidare il passato 
| mercè una pronta e totale mobilizzazione, 
© bisogna rissanguara la Banca con nuovi 
capitali. 
$ Mediante il versamento di 
| tale — col largo impiezo in 
disponibilità della Banca — coll’esercizio 
di tesoreria ad essa aflidato colle sue 
deficenze ed immobilizzazioni garantite dal 
capitele antico — colla sicurezza di avere 
per lungo tempo il privilegio deli’emissione 
— la Banca si troverebbe immediatamente 
in tae posizione, sì aprirebbe per essa, 
| senz'aliro, un periodo di così nuova vita e 
| di tale attività — ed il credito del paese — 
la solida sistemazione della finanza nazio- 
| nale aiutando — risorgerebbe talmente, 
da avvicinare assai il momento della 
presa dei pagamenti in metallo. E quindi 
senza sacrifizi per lo Stato, facendo gli a- 
zionisti un ottimo affare, si uscirebbe fi- 
nalmente da una situazione di cose che 
non può ulteriormente essere protratta 
senza che, coll’infiacchirsi ognor più di 
tutta la compagine economica del paese, 
sia compromesso per lungo periodo il suo 
avvenire. 

Codeste idee da me manifestate e che 
Ella ebbe la bontà di pubblicare, farono 
assai benevolmente accolte da molti, che 
hanno nella questione larghissimo interesse 
e portano nell’esume di essa l'insegnamento 
dell'esperienza. Per eccitamento di essi e 
onde renderne più facile l'apprezzamento, 
le ho meglio sviluppate, e formulate în con- 
crete e pratiche disposi che qui 
seguito le trascrivo. Se Ella, egregio di- 
rettore, continuandomi l'appoggio del suo 
giornale, volesse pubblicarle con questa 
mia, farebbe, credo, opera buona, ed io, 
e molti con me, lesarei grato; tanto più 
poi se aggiungesse sull'argomento l’auto- 
| revole suo pensiero. 


| 
| 
i 


nuovo ca 
rendita delle 


Deo.mo 
i D. G. 
Elenco dei provvedimenti necessari pel 
riordinamento della Banca d'Italia. 
z 
Le lire 210,000,000 versate in conto del 
capitale di 300 milioni dagli azioni isti della 
Banca d'italia costituiscono la garanzia 
della Banca stessa per i crediti dubbi e di 
difficile e tarda esazione e per tutte le sue 
immobilizzazioni. 


La Banea d'italia non potrà disporre di 
tali L. 210,000,000 e nemmeno degli utili 
annuali, degli interessi e provvigioni che 
si ricavassero dalie dette immobilizzazioni; 
il prodotto di questi utili netto dalle spese 
| si applicherà annualmente ad un fondo di 
riserva speciale, destinato ad ammortiz> 
zare le immobilizzazioni stesse. 

3. 

Un anno dopo che la Banca d’Italia ab- 
bia ripreso i pagamenti in oro e cambi 
correntemente i propri biglietti, si inten- 
derà che essa sia rientrata nella sua con- 
dizione normale, e potrà restituire ai pro- 
pri azionisti quanto rimanga di netto sulle 
dette L.210,000,000 e sul fondo di riserva 
specisImente creato in conformità della di 
sposizione dell'articolo presedente. 

Speciali provvedimenti potrà prendere il 
Governo per assicurarsi che la ripresa del 
cambio in oro dei biglietti sia reale ed ef- 
fottiva. 


4 

È convesso alla Banca d’Italia un ter- 
mine di 14 anni per liquidare tutti i snoi 
crediti ora immobilizzati, epperciò non è 
| più tenuta ad alcuna riduzione di biennio 


e” FANFULLA 


în biennio, restando così abolito la dispo- 
sizione dell'articolo 18 della legge sull’or- 
dinamento degli Istituti d’emissione, 

5 

Tutti gli atti e contratti ® diritti di Ye- 

gistro riguardanti i crediti immobilizzati, 
sono esenti da tassa proporzionale di re- 
gistro e soggetti alla sola tassa fissa di 
L. 5 ciascuno. 

6 


__Il Governo concede alla Banca d’Italia 
ìl servizio di tesoreria che sarà da appo- 
site disposizioni organizzato e disciplinato. 

7. 

La Banca d’Italia entro l’anno 1895 si 
procurerà un capitale nuovo di 150 milioni 
che servirà di garanzia al Governo per il 
servizio di tesoreria. 

8 

La Banca potrà impiegare i proprii ca- 
pitali sino alla concorrenza di 200 milioni 
în rendita 4 010 italiana; e così sinten- 
dorà modificato l’art 12 della legge anzi- 
detta, la quale limita a 70 milioni gli im- 
pieghi in rendita per parte della Banca. 

CA 

Appena che la rendita italiana abbia su- 
perato il corso di L. 90 alla' Borsa di Pa- 
rigi, la Brmca d’Italia non potrà percepiro 
nei suoi sconti un tasso d’interesse che 
superi del 2 0j0 il tasso di sconto della 
Banc1 di Francia. 

10. 

Per riunire il nuovo capitale di 150 mi- 
lioni la Banca d’Italia emettorà 150 mila 
azioni di L. 1000 ciascuna, che saranno 

‘300,000 
azioni della Banca; ciascun azionista at- 
tuale per ogni due azioni che possegga 

avrà diritto ad una nuova azione pure di 
L. 1000 che:dovrà essere pagata nel corso 
dell’anno 1895. Le azioni che non fossero 
soltoscriite dagli attuali azionisti, saranno 
vendute dalla Banca ed il premio che se 
ne otterrà sarà ripartito in proporzione 
fra gli attuali azionisti che non poterono 
sottoscrivere. 

11 

La Barca d'Italia non potrà ripartire 
sulle nuove azioni un dividendo annuo mag- 
‘giore del 10 0{0, sinchè non abbia ripreso 
il pagamento in moneta metallica dei suoi 
biglietti. 

12. 

Quando la Banca d'Italia avrà riprzo i 
pagamenti in oro, distribuirà 2211 azionisti 
l’intero benefizio, cioè il ‘9 0/0 ai posses- 
sori, ed Îl soprazpiù spetterà metà alle 
nuove azioni e metà agli azionisti attuali 
sinchè essi non siano rimborsati dell’in- 
tero loto capitale di L. 210,000,000. 

13. 

Quando gli attue azionisti abbiano 
&evuto il loro capitale ed interessi 5 0, il 
riparto degli utili oltre il 10/00 si dividerà 
‘per metà alle nuove azioni e per metà al 
Governo; il quale protrarrà alla Banca il 
privilegio dell'emissione sino al 30° anno 
Gioè dal 1° gennaio 1895 al 31 dicembre 1924 
© resterà modificato în questo senso l’arti. 
colo 2 della legge sopracitata che limi 
tal concessione solo a 20 anni. 

14. 

La Banca d'Italia, un anno dopo che a- 
vîà ripreso i pagamenti in oro, potrà a 
crescere secondo i bisogni del commercio 
sino ad un miliardo la circolazione, e po- 
trà'anche estenderla sino ad un miliardo e200 
milioni, purchè per i 200 milioni oltre il mi- 
Tiardo essa abbia una riserva del 50 0/0, © 
saranno in conformità modificati l’art. 2 
della legge, che impone la riduzione gr 
duale della circolazione, e Part. 6 che 
mita la riserva al 40 00 della circolazione. 

15 

Ai biglietti della Banca d'Tlalia è accor- 
dato il corso legale senza limitazione di 
‘tempo, salvo al Governo il diritto di farlo 
cessare, mediante preavviso di un anno 
alla Banca. 


Ho aderito di buon grado ‘al desiderio 
dell'egregio corrispondente, pubblicando la 


Ml 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Sorpreso, e un po’ spomentato, suonò il 
campanello, e domandò al domestico son- 
macchioso, se la signora Cameron fosse ri- 
tornata. 

— Oh, sì, signore - fa la risposta inat- 
tesa.-La signora è ritornata prima di loi. 

Riconfortato, si affrettò a salire le scale. 

Ella non era nel suo boudoir, © neppure 
nella stanza da letto. 

Egli suonò di nuovo il campanello. 

— Ma la signora non è qui! - disse al 
servo. 

— Sarà cerlo di sopra, signore, nel ca- 
merino. Ci va sovente quand'è sol 

Il dottor Cameron si rammentò di questo 
fatto, e licenziò il servo. Non era la prima 
volta che gli dicevano la stessa cosa: ed 
egli non sapeva spiegarsela, perchè la detta 
stanza era, angusta, e quasi nuda, e non 
sapeva capire che motivo avesse di chiu- 
dersî in un misero bugigattolo, mentre ella 
poteva disporre del suo ricco apparta- 
monto. Lo faceva. forse per stare lontana 
dalui? Non poteva essere. La luco era 
forse migliore lassù ? La supposizione era 
assurda. Che cos'era adunque questo mi- 
atero? La curiasità lo spingeva a salire, 


muova sua lelleFa. re concrele suè pré- 
poste; POF e ‘sì tratta di and dii più vi- 
tali _rgomenti di pubblico interesse, intorno 
‘al quale è nècessario che l’opinione pub- 
Dlica si agiti, discuta © faccia sentire la 
sua volontà, coma avviene nei paesi vera- 
mente civili © liberi. 

Quanto al modesto mic avviso cheil cor- 
rispondente richiede, non mancherò di ma- 
nifestarlo coneretamente, tornando fra qual: 
che giorno sulla questione. Egli però, ove 
abbia avuto occasione di leggete quanto 
prima d’ora sono venuto con insistenza 
scrivendo intorno alla vertenza bancaria 
ed all'urgenza della sua risoluzione, non 

vrà difficoltà a persuadersi fin d’ora, come 
io non possa in massima dissentire dalle 
idee molto pratiche che egli ha esposte. 


chiéò nom avera patria © per conseguenza tanto va- 
leva vivere in Francia come in Italia. Stretto dalle 
domande confessò di vere lasciato in preso. qualche 
debito insoddisiatto, e di qui prese occasione per fare 
tina bella afuriata contro il capitale @ i capitalisti. 
Questi sono n branco di ladri clio dopo afet ste- 
ebiktò il sangue dei poveri, ora si guardano bene dal 
lasciarsi succhiare alla loro volta. È convinto che 
l'abolizione del capitale sis imminente © che al ragno 
del terrore succederà ben presto il regne della li- 
dentali 

11 uo compagno, il Michele Giannazzo, non fu così 
viralento nella manifestazione delle. proprio teorie. 
Egli si limitò a rispondere che non era contento degli 
ordinamenti attuali perchè esigerano che chi voleva 
mangiare dovera pare lavorare come un cane. Il Ta- 
gliafereo fa condansato a sei mesi di carcere, iì Gia- 
naizo soltanto a tre. Scontata la pena verranno dai 
gendarmi tradotti a1 confe. 


Lo spleen abbatte, Il Nevrol ricrea. 
I TTT 


DISPACCI R_NOTIZIE 


Congresso socialistico in Germania. 

Francoforte sul Meno, 21. — Stasera 
alle 7 fa aperto nell'albergo del Giglio a 
Bornheim, sobborgo di Francoforte, il Con- 
Bresso socialista tedesco. 

Vi parteciparono molti: isti 
deschi © circa duecentocinquanta delega 
di ambo i sessi, di tutte le regioni della 
Germania ed alcuni delegati austriaci, sviz- 
zeri ed inglesi. Erano presenti inoltre quasi 
tutti i deputati socialisti al Reichstag e alle 
Camere sassone, bavarese e badese. 

Brihne di Francoforte inaugarò il Con- 
gresso con un discorso di circostanza. 

Poscia il deputato Liebknecht salutò i 


congressisti in nome della direzione del pai 
tito. Dette uno sguardo storico sullo o; 
gini, sullo sviluppo © sulle lotte del partito 
socialista. Disse che il governo progetta 
una nuova legge eccezionale, ma che i so- 
eialisti non la temono. Conclase che tale 
legge non fermerà la democrazia sociale 
nel suo corso vittorioso. 

Poscia il deputato Singer di Berlino e 
Schwartz di Lubecca furono eletti prosi- 
denti. 

bor goio discussione fu fis- 
sato l'ordine del xiorno se, 
dalla direzione dalle i ee 


5 ito, 6 domani alle 9 
incominceranno, | veri 


lavori del Congresso. 


= _e_—— 
Esposizione lionese. 
Lione, 22. — Stasera ha avuto luogo 

distribuzione solenne dei premi dell’Espo: 
zione nel Gran teatro, sotto la presidenza 
del ministro del commercio, Lonrties. Egli 
fece un discorso nel quale ricordò Carnot, 
lodò il snecesso dell'Esposizione che dimo- 
strò la supremazia industriale di Lione e 
della sua regione. Infine il ministro affermò 
la sollecitudine del Governo în favore della 
solidarietà sociale a vantaggio dei lavor: 
tori, ciocohè è pegno di pace per i popoli. 
TT 
X ballottaggi nel Belgio. 

Toumai, o elezioni di ballot: 
taggio il ministro di Stato Bara è rimasto 
battuto. 

Bruxelles, 22. — In una riunione dei 
cattolici di Bruxelles, Beernaert disse che 
il mondo intero celebrerà la vittoria ripor- 
tata dai cattolici nelle ele; 

Secondo dati non ufficiali, nei ballottaggi 
conosciuti di Bruxelles i cattolici sono riu- 
sciti eletti contro la coalizione liberale. 

Bruxelles, 22. — Tre candidati liberali ed 
un cattolico sono stati eletti a Nivelle. 

Il presidente del Consiglio, De Burlet, è 
stato sconfitto. 

La nuova Camera dei rappresentanti si 
comporrà di 104 cattolici, 19 liberali e 29 
socialisti e radical 


frost tao 

Anarchici italiani a Nizza. 

Nizza, 21. — Duo bei tipi d'anarchici italiani 
comparvero oggi davanti a questo tribunale correzio- 
nale. Essi sono certi Michelo Tagliaferro 0 Micholo 
Gianazzo, ambi della provincia di Cuneo. Colpiti da 
decreto d'espu/sione, essi continuavano a viversela 
tranqulilamento a Nizza, e perciò furono arrestati e 
processati, 

L’interrogatorio dol Tagliaferro fu Abbastanza in- 
teressanto e comico insieme, Domandatogli perchè non 
era tornato al suo paose, rispose cho essendo anar- 


e vedere, ma non lo foce. Era troppo orgo- 
glioso, o troppo prudente, e preferì di aspet- 
tare ancora qualche minuto, nel boudoir. 

— Quando l'orologio batte le dodici - 
egli pensò - andrò a cercarla: leggiamo 
frattanto i suoi libri. - E preso un ele- 
gante volume, (ano fra î tanti regali di 
nozze) incominciò la lettura di un poe- 
metto. Ma aveva letto appena pochi versi; 
quando provò d'improvviso come un bri- 
vido, e alzò gli occhi. Era uno spirito quello 
che gli stava davanti ? No; nessuno spirito 
ebbe mai un viso composto a così umana 
commozione, così triste 0 cogitabondo, e 
insieme così trasfaso di tenerezza, e di 
forte volere. Era Genoveffa, ma Genovelfa 
solto un aspetto per lui nuovo, indefinibile. 
Coporta d’una bianca vesto senza alcun 
adornamento, ella stava riita sulla soglia, 
guardandolo, finchè egli, quasi per rom- 
pere l'incanto, si alzò, e steso le braccia. 

E l'i to fu rotto. 

Ella si avanzò verso di lui, con passo 
leggero. Com’erano profondi i suoi sguardi, 
come pallido lo guancie, come solen 
ria e l’atteggiamento! p 

— Walter - ella mormorò, prima èh'egli 
potesse parlare - oggi vi ho recato dispia- 
cere, perché ho mostrato d'essere una donna 
inferiore alla vostra aspettativa. Ciò mi ba 
fatto male al cuore: io non potrei vivere 
sapendo che non avete fiducia nelle mio 
parole: nei miei atti. Preferirei morire 
subito e perdoro tanta felicità; poichè, do- 
vè la felicità, se io debbo costantemente 
studiarvi in viso per vedere se credete a 
quello che dico, se vi fidate di me, se mi 
volete bane? E perciò, Waller, io vengo a 


——__ 

L'onorevole T. Villa a Fossano. 
Fossano, 21. — Oggi al teatro Rociale, 
resenti gli onorevoli depiitàti Galimberti, 
el Vecchio e ‘l'arbiglio, molte rappresen- 

tanzò di Società operaie ed un numerosis- 
simo pubblico, l'onorevole deputato Villa 
tenne una conferenza sul tema del ricono- 
scimento giuridico delle Società operaie in 
rapporto cogli aggravi finan: cui da 
qualche tempo esse sono fatto segno da 
parte degli agenti fiscali. 

L'onorevole conferenziere sostenne la ne- 
tessità di non distruggere, ma di emendare 
radicalmente la legge sul riconoscimento 
po resto ve 

isogni ed agli interessi 
i acide. 

Concluse impegnandosi si 
propugnare con ì suoi ami 
riforma in Parlamento. 

fiera SEIZIE 

La Famiglia reale in bicicletta. 

+ Dalla: Lombardia: 

Tanto il Re quanto la Regina si dilettano d'andare 
in bicieletta, nei boi viali del parco, Anche il prin- 
ipo di Napoli è velocipolista appassionato © pro- 
retto, come Jo s000 il conte di Torino, il duca di 
Aosta, il duca dogli Abruzzi © la principessa Le- 
tizia, 

S. ML il Re dopo due ore di lezione stava benis- 
simo in sella. A S. M. da Regina sono occorsi due 
giorni per stare în equilibrio. 

II più forte della famiglia è il conto di Torino. 

Noi viali del parco sono stato fatte delle corse con 
premio reale. 

A proposito del principa di Napoli, la ditta. Pri- 
netti 6 Stucchi gli ha fatto tentò omaggio di un bel- 
lissimo bicilo fabbricato nel suo stabilimento, che 
comsegnirà per tal modo il privilegio di fregiarsi dello 
atemma di fornitoro della Real Casa. 

e 
A Stradella. 

Stradella, 21. — Oggi è stato solennemente 
inaugurato il montmento sd Agostino Depretis, 

Assisterano, oltre all'onorerole. ministro. Saracco, 
rappresentante del Ro e del Governo, l'onorevole 
nistro Maggiorino Ferraris, gli onorevoli senatori Fa- 
rini, Ferraris Luigi, Costa, Dossena, San Severino, 
Romagnini, Odùone, Valsecchi  Saroto @ gli onore= 

Jeputati Biancheriy Costantini, Erin, Corretto, 


politici tale 


F. Martini, Meardi, Frascara, Arbib, Raggio, Dal 
Verme, Bonacosss, Manfrodi, Conti e Luca Beltrami, 


sandria © la Giunta manicipale di Pavia, Io antorità 
o grande folla. 

L'onorevole Arnaboldi fece il discorso insugurale. 

Egli esordì ricordando che allorquando moriva, com- 
pianto dalla Nazione, Agostino Depretis, sorse im- 
mantinento il pensiero che la patria rioonoscente do- 
rosse erigergli un monumento che no tramandasse la 
memoria alle più tarde generazioni. 

Allo offerto private e di 
parti d'Italia si aggiunse în brevo quella del Ro e 
della Nazione. 

Decretando un concorso di lire 20,000 il Parla- 
meoto volle significare che la Nazione intera si as- 
aociava a questa solenne test monianza di reverenza 
resa al nostro concittadino. 

Detto come il Comitato abbia adempito fedelmente 
si suoi doreri, si rivolge al sindaco di Stradella, ad- 
ditandogli la bella © nobile figura di Agostino De- 
pretis, ritratta sul bronzo, © dico: « Eeco_ il figlio 
prediletto di questa terra che dall'alto vi guarda e 
che pare che dica: la morte non oblia, quando tre 


voi in quest'ora solenno, e dopo di aver 
pregato fervidamente, por dirvi che quella 
è stata, e sarà l’altima bugia. Qualunque 
cosa avvenga... - ella si formò, perchè le tre- 
mavano le labbra - da oggi în poi non vo- 
glio dire altro che la verità, © lo giuro, 
non sulla Bibbia, ma sulla cosa che ho più 
cara al mondo, sull'amore di mio marito. 
E sollevate le mani, lo posò sopra la dilui 
fronte con uno sguardo, che diede all'atto 
cato più solenne. 

— Genoveffa! - egli esclamò, prenden- 
dole le mani fra lo suo, e promendoselo al 
petto. 

— Non dite nulla, ancora - ella supplicò. - 
Stringetemi al vostro cuore così da con- 
vincormi che avete piena fiducia în me. 

Meravigliato di una emozione tanto pro- 
fonda, da sembrare quasi eccessiva, egli la 
abbracciò senza pronunciare una la. 
Ella chiuse gli occhi, e lo suo sembianze si 
composero per un istante ad una pace per. 
fotta. Quindi si ritrasse, e giungendo in- 

ieme le mani, parve che cogli occhi gli 

icesse in atto di domanda: 

— Che cosa volete da me? Interrogatemi 
pure ed io vi dirò la verità 

‘Ma egli, con un amoroso sorriso, la prese 
di nuovo fra le braccia, esclamando: 

— Ora che ho il mio diamante puro, 

temelo godere: poichè 
è la prima volta in vita mia ch'io sono un 
uomo completamente felice. È 

Questa scena accadde alla mezzanotte 
La mattina appresso, la signora Cameron 
domandò a suo marito, se avesse nessun 
malato nell'East-Side. Egli risposo che ne 
aveva alcuni, ma che vi si recava, princi- 


quarti di secolo pessati insieme ferono cimentati 
l'amore @ dalla fede. Castoditale ; additatelo al popolo 
di Stradella, perchè impari da Tui come si. serre la 
Patria ed il Ro >. 

L'oratore discorre a larghi tratti delle virtù pab- 
Miicho © privato di Dopretia, figlio devoto dell'Italia. 
Figlio del popolo compì gli atadi di avvocatora nel- 
l'Università di Pavia. Giovanissimo esercitò lo fas- 
zioni di sindaco, ma il suo pensiero si rivolse più 
alto. 

Mird alla redenzione della patria, mita a coi aspi- 
rara. Di lui poò dirsi cola Mi sie adoperato eva quel- 
l'azione che i tampi consentivano sd infondere rel 
popolo le idee liberali di cui era pieno il suo animo. 

L'onorevole Arnaboldi legge la sogeeoto lettera di- 
retta dal generale Garibaldi a Depretis, sllorchò 
questi, nel 1860, si dimise da pro-dittatore per la 
Sicilia: 

< Vi ringrazio, con tatta l'anima, del besò 
avete operato in mio nome in quell’Isla. Voi l'avete 
avrinta a ben regolata e larga vita civile, voi le 

‘amore dell'ordine, avete. avvalorata 

ifo delle grandezza nazionale, che 

sbertosa terra d'Italia è di duiî brani 

aooi abitanti, una dello più prospera od illuminato 

provincie della patria comune. La storia di questi 

nostri supremi giorni di riscatto avrà cero il vostro 

nome, come fo sarò sempre lieto di avero avuto fede 

fa voi e di avervi mostrato la stima che vi porto, e 
l'amicizia che vi assicuro intatà. 

Firmato: GARIBALDI. > 

Gita quindi uno squarcio del discorso-programma 
del umoro Ministero di Sinistra, promenziato a Stra= 
della nel 1816, nel quale Depretis. mostrava come 
l'animo suo mirasse a costituire l'Italia intellettuale, 
facendo rivivere nomi illustri nelle lettere e nelle 
scienza, che adlitara ad esempio alla generazione 
presento e futora. 

miliare fee 
Appunti siciliani 

Siracusa. 20. (F. C. Corpaci) — In contrada 
Tamborello ignoti malfittori aggradirono Il: postino 
rurale depredandolo d'alconi sacchi di posta. Fu le- 
sciato a terra legato mano © piedi. 

— Attendesi da Taormina il generale Fremeotie, 
governatore di Malta. 

— A Gallina quattro carabinieri procedendo all'ar- 
resto di certo Meduri vennero aggrediti dal fratello 
di costui a colpi di score. Un carabiniere per difen- 
dersi esploso un colpo di rivoltella necidendo l'sg- 
gressore 


— In Biscari un violeoto temporale ha arrecato 
gravissimi danni nello campagne. La grandino er 
grossa come lo noci. Nel territorio di Palazzo Adriano 
vennero distrutti interi oliveti. 

— Quanto prima sarà inaugurato ad Avola il moro 
mercato cho è costato al comune la bellema di 
33,000 lire. 

— 11 Consiglio comunale di Ragusa nella sua ul- 
tima tornata votò un attestato di lode ai carabinieri 
Moitre, Tomaini, Tallone, al forier maggiore Galli, al 
delegato di pubblica sicurezza Zannelli ed ni signori 
Tidonr © Turato per avero salvato, con pericolo d 
vita, tre porere bambino de una soffitta investite dalle 


tisi în una grotta » causa d'un violento temporale, 
rimasero schiacciati essendo crollata la volta. 
a ina 

Ripresa di lavori — Salvataggio 

La sieroterapi 

Genova, 21. — Notizie giunte dalla vicina Sa- 
vona assicurano che domani verramzo ripresi i lavori 
in diverse sezioni nello stabilimento metallurgico 
Terni-Sarons, assumendo al lavoro circa quattrocento 
operai. 

Saranno attivate la fonderia, l'aggiustaggio, le 
fucino © l'officina dei modellisti per i lavori dei la- 
minatoi, restando ancora ferma l’acciairia, perchè già 
pronti tanti lingotti da sopperire ai bisogni delle pre 
senti ordinazioni. 

— Ieri verso le duo e mezzo alcani giorinotti sta- 
vano pescando sui gradini del Molo Lucedio, quando 
ad uno di questi, Giovanni Chiarella — figlio del pro- 
prietario dei toatri Politaama Alferi o Margherita - 
venno in mento di saltare in una barca: prese malo 
l'airo © inveco di saltare nella barca saltò a piombo 
io mare. 

Fortunatamente il fratello Achille, voduto il peri- 
colo, si svesti in un baleno © si gettò in mare. Col. 
l'aiuto degli altri compagni e nuotando di buona lena 


palmente, per visitare all'ospedale Pamms- 
lata di Molesworth 

— La quale sta bone? — olla domandò. 

— Anzi bonissimo. 

— Vi piacerebbe — ella soggiunse con 
timidezza — che io venissi con voi, qualche 
volta, a visitare i vostri ammalati? 

— Sareste disposta ? - egli disse allegra- 
mente. 

Era stato sempre îl suo sogno di avere 
una moglie che prendesse interesse al sno 
lavoro. 

accompagnereto oggi stesso - egli 
proseguì, e la sollocitò a vestirsi. 

Sì recarono prima all’ospitale. Entrati 
nel riparto dov'era ricoverata Brigida Hal- 
loran, l'ammalata che il dottor Molesworth 
aveva ceduto al dottor Cameron, dovettero 
passare, prima di giungere a quello di lei, 
fra due lunghe file di letti: Genoveffa, son 
una sola occhiata, poté vedere colà ri- 
nite insieme più miserie, che non avesse 
veduto nel corso della sua vita. 

| Nell’avvicinarsi al riparto destinato spe- 
cialmente all’ammalata, il dottor Cameron 
si fermò ad un tratto, ed anche Genovelfa, 
perchè, seduto accanto al capezzale della 
povera donna, volgendo ad essi le spalle, 
C'era un uomo, che destò in entrambi uno 
strano senso di sorpresa ‘o di sbalordi- 
mento. 

— Sarebbe Ini.. - ella mormorò. Ma in 
quella, lo sconosciuto si alzò e sì volse: 
non c’era più da dubitare: era il dottor 
Molesworth în carne ed ossa. 
| Il dottor Cameron gli mosse vivamente 
incontro. 

— È una lieta improvvisata - egli disse. 


dal- | riuscì im Breve a trarre in salvo il fratello Gio- 


vanti. 

— N dottore Artaro Risso, primo assistente della 
clinica dermosifiopatica della mostra Università, ha 
cominciato ieri Il trattamento d'immunizzazione. sui 
cavalli forniti. dall'amministrazione ospedaliera, per 
eni fra nn paio di mesi il nostro ospedalo di Pas 
matone, primo in Italia, sarà provveduto del siero 
antidifterico preparato da mani italiane. 

1) dottor Risso ha fatto i suoi studi di batterio. 
logia durante l'anno 1891 nell'Isitato l'igiene di 
Berlino diretto dal prof. Koch, avendo per qual tec 
= maeatro lo stesso prof. Behring, l'illustre scopritore 
del niero antidifterico. 

Da una settimana il dottor Risso sta preparmado 
materiali tossici difterici seoxndo i metodi di Amesoin 
è di Roux. Cosicché fra due sertimane arrà quanto 
ni qecorre per trattare più cavalli com metodi dit. 
Serenti. 

—____— 

{1 ministro della pabblica istrazione în gir 

Ceccano, 21. — lersera al suo arrivo aDbista 
rione di Cassino l'onorevole Baccelli fu accolto da 
molta folla con musica e bandiere. 

Egli si recò & Montecassino, ove pernottò. 

Stamane, dopo aver visitata l'Abbazia, riparti per 
Ceccano. Tear 

Ala stazione di Ceccano, tatta finiandierata, ri. 
gurgitanto di folla, di associazioni, con bandire e 
musiche, 0 di rappresentanzo dei paesi vicini, euro 
nd aopeitare l'onorevole ministro, l'onorevole sentore 
Berardi, il prefetto Guiccioli, rappresentante del ni- 
nistro dell'interno, il prosiadsco di Eoma, commeo- 
dstor Galiuppi, l'onorevole senatore Allieri, presitcate 
della Mediterranea, coi vari rappresentanti delle reti 
ferroviarie, l'onorevele deputato Menotti Garibaldi, il 
comm. Silvestrelli, commissario regio par gli oepedali 
di Roma, l'onorerolo senatore Augusto Baccelli, il 
depatato provinciale, comm. Desiderio Baccelli coi 
suoi colleghi della Deputazione provinciale, il sindica 
di Frosinone comm. Grappell, il sottoprefetto di Fro- 
sinone e lo autorità del circondario, oltre il commen- 
dator Ruspagiari, capo della divisione delle Opers Pis 
al ministero dell'interno, tatti giunti col precedente 
treno da Roma. 

L'onorevole ministro è arrivato alle 11,45 coi com- 
mendator Ferrando e col car. Mantica, 0 fu ricersio 
con grandi sclamazioni. 

Egli si recò in carrozza al Collegio convitto Re- 
rari, seguito dalle Società operaio © del tiro a segno 
con le fanfare. Ivi si insougurò una nuora sezione del 
Collegio, destinata ai figli degli impiegati ferroviari 
dell'Italia centrali 

1 prof. Tordini lesse ua applandito discorso in 
datino. 

1 ministro visitò tutti i locali che lodò. 

Alle 14 vi fu ua banchetto di cento commensali 
ni palazzo Berardi. 

Vi fecero brindisi il marchesa Berardi a tutti i 
convenati, 0 in special modo all'onoresple Guido Bac- 
celli, onore di Roma, ed all'onorerole sm:store Al- 
lievi, al qualo il nascente Istituto per i figli dei fer- 
rorieri devo tanto. 

Seguì l'assessore Galluppî, a nome del comune di 
Roma, © l'onorevole senatore Allieri, bevendo alla s8- 
luta dell'onorevole ministro Saracco, che tanto amore 
pone all'avvenire degli impiegati ferrovieri. 

Dl prof. Tordini brindò in iatino a Guido Baccelli 
in nome dei gioranetti del suo collegio. 

Rispose l'ooorevolo ministro brindando alla felicità 
dello classi non abbienti che hanno bisogno di un in- 
talletto di amore nello cisssi dirigenti, per emsero da 
questa guiduto alla perfettibilità coi hammo diritto: 
® Fracesce Crispi, anche oggi in questo banchetto 
ricordato per la fortuna svata di preservare l'Italin 
da pericoli forse non esattamente. calcolati : a Giu- 
seppe Saracco, la cai tenacia © l’acume dell'ingegno 
sono davvero singolari , a Filippo Berardi, suo com- 
pagno di collegio, ed alla gentile famiglia di lui. 

N prefetto brindò, anche a nome del sottasegre- 
tario par l'interno. 

Jufine, il sindaco di Coccano riograziò gli ospiti. 

N marchese Berardi, per solennizzare la forte, ha 
regalato a tutte le madri di famiglia, e a tatti ila- 
voranti dello stabilimento, un abito nuoro. 

—_—e___ 

Fusione di giornali cattollei. 

Torino, 22. — Col primo novembre Torino non 
avrà più duo giornali cattolici quotidiani come ebbe 
sino al presente, ma uno solo, il quale s’intitolerà: 
L'Ialia Reale, Corriere Nazionale, 

I due giornali, l'uno antico, l’altro sffatto giovane, 
che sino a ieri baono combattuto a fianco com scopi 
identici, ma con diverso sistema, oggi si fondono. 


- Da quanto... - Ma qui prudentemente si 
fermò, e diede un altro giro alla frase. 
È da molto tempo che siete in grado di 
uscire ? 

— Da ieri - fu la breve risposta. Poi 
chinando la signora Cameron: - Voi - os- 
servò - prendete interesse a’nostri am- 
malati. 

— Questa è la mia prima visita - ella ri- 
spose. — Sarete contento, spero, della con- 
dizione dell’ammalata. 

Giulio Molesworth fissò per un istante il 
grave sguardo sul volto della sua vezzosa 
interloeutrice. Poi scosse il capo e rispose: 

— È una malattia misteriosa, della quale 
non posseggo ancora intero il segreto; ma 
spero che tutto finirà bene. Ciò che più mi 
angustia si è il timore che venga com- 
messo qualche sbaglio, duranto la mia a5- 
senza... Badate che non alludo a voi, dot- 
tore, ma allo infermiere. Ad ogni modo, 
seguirò la linea che mi sono tracciata, © 
spero che il dottor Cameron sia meco con: 
corde, approvandola. 

Così dicendo, guardava il suo collabora- 
tore che, con un inchino, replicò: 

/— Ella si porta bene: non so che coss 
vi asj ito di più. 

Il dottor Molesworth, con un gesto della 
mano verso lammalate, sorrise. . 

fate quattro chiacchiere con 
tì — la buona donna ne 

Ja sola vostra 

- E si accostò 


disponi 
loro incontro, e alzando una mano verso 
Genoveffa, osservò: (Continua). 
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ll Corriere Nazionale, che con'uoporavenmente al 
murgere dell'Italia Roole si era di molto migliorato, 
si muta in Zinlia Resle, solo mantenendo come sot- 
totitolo l'antica denominazione. 

Il nostra arcirescore, monsigaor. Riccardi, Jela la 
artenzta Tusiore com una lettera rom di potblia 
razione 


e da e 
Notizie dall’Eritrea. 
Massaua, 7. — Reduce da Kaesala è tornato 
fra noi i) evrematore Baratieri, e primo ro pen- 
niero fa delicato agli anzealati. Egli appena gimato 
visitò glì ospedali cirile © militare, fermandosi ad 
ceni letto e congrataiendosi con î direttori per l'er- 

divo e la cettezza delle sale. 

La mattina del giorno tre alle 8,30 ua primo 
colpo di cazzone anzanziì l'arrivo del nostro. gorer- 
uatore che passò în rivista le truppe. Egli en se= 
pelto dal capo del gabinetto capiamo Gigli Cervi, del 
tevente Cingia, ufficiale di ordinina, da tetti pli 
ufciali superiori @ da pemeroso stuolo di ufficiali se- 
Balterni di taite le armi, nemehò dai naîò di Mon 
callo, Archico, Zala, cce,, ® moltissimi notabili di 
quei pesi, da cinquasta ascari a cavallo recanti le 
denliere e î trofei di guerra tolti ai Dervisci, dalla 
compagnia del quarto battaziione indigeni è da ma 
folla straonlinaria secamante. 

Dopo la rivista îl generale Baratieri sce al See 
raglio ove ricevette tutto Je antorità cirli e militari 
e le sotabilità tutte della colonia. 

Alla sera allo otto Mummena assenso an aspetto fan- 
tastico per le migliaia di lumi e lanterne che ln il- 


vrazo. È 
All'Asmara, a Ghinda, a Sasti, ai Otmnlo, fl so 
vernatare ebbe eotasiastiche dimostrazioni dalle popo 
tezzato in amarier: 

‘Alle popolazioni del Samkar, 

< AI mio ritoroo dall'altipiazo avete festeggiato 
una seconda volta la conquista di Cassala com crei 
ferride dimostrazioni di gioia che brillano come il 
sola © come la Ince della vittoria sopra i vostri più 
fscori memici. 

Dio possente e misericordieso è sempre colle treppe! 
italizze perchè esse combattono per la giostizia @ pro- 
terzono le persone, le case e gli armenti. Come mm 
falmine le truppe italinze hanno colpito il campo deî 
Derrisci, lo hanno distratto e vi hanno edificato na 
forte munito di canseni, presidiato da comizi valo- 
rosi, sopra îl quale sventola la bandiera d'Italia, per 
difeudere le popolazioni e per aprire ai commerci del 
Mar Rosso la porta del Sodan. 

lo vì ringrazio per lo spicadilo ricerimento ad 
Otumlo e par l'entasisstico accompagnamento a Mas- 
sana fra i centi e i tacni che andavano al cielo. Vi 
ringrazio a mome di tutti gli eficiali italiani che 
colle troppo coloniali hanno sapeto per il bene di tatti 
Qiepetee come polvere al vento Je migia di 


Voi conoscete l'affetto paterno che bo per roi 
desiderio aniente che nutro di rederri contenti e 
tranauiili setto il Gorerzo del pioricso Re d'Italia 
Urberto Î, che Dio sempre protegza e ccalti > 

Taî Sedan giungono notizie incerte e contraddt- 
torie sl conto dei Derrisci, ad ogni modo nelle sfere 
povernative dalla colonia si notre la massima sico- 
rea. 

Constpuesto medesimo corriere tornazo in licenza i 
copituii Spreasco, Musso, D'Ervole e il teneote di 
cavalleria Baratieri di San Pietro, che presero parte 
@ si distinsero a Cassala, e com loro rimpatriazo ere- 
toseltanta. soldati. 

«ng A 


Brigantaggio in Piemonte. 

Biella, 21. — Si tratta del famigerato Colli di 
Pallone, del quale nom passa giorno che non si senta 
quuiche suora prodezza. 

Nativo di Polloce ed iri per x pezzo dimerante, 
ora si aggira per le compagne, coo frequenti visita 
2 Biella e dintorni, pertando generale pinico per le 
se mmeczie. 

Oramai il Colli si è reso colperole di tre o quat- 
tro omicidi, di estorsioni, ferti è minaccie: di tratto 
in tratto è segnalato cr qua cr la senza che la po- 
zia, la quale dimcstra una singolare impotenza, 
giunga sì arrestarlo Sc ici pesa uma tagiia di 
lire 500. 

Contro varie persone ba provenciate minaccie di 
morte, fra cai contro va cperaio, che ieri veniva gie- 
Gicato in pretara come contravrentore alla legge sal 
porto d'arnî. Questi all’alienza dichiarò e provò che 
fia parecchi giorni si era ridotto a dormire, per mi 
sora di sicortzma, nella fabbrica ove lavora, e no em 
uocito per avsolota necemsiti di recersi per eli sfari 
aaci fuori di Biella non senza prima emserì sb 
sivamente armato per cpu evenienza 

Tatta la popolazione deî comuni limitrefi reclama 
fial Goverzo va più ccelato servizio di sicorezza per 
Tarvesto del bandita. 


Fra le Quinte e fuori 


— Tentro Nazionale. 

Domani sera, martelì, prima rappresentazione del- 
TItaliana sm Algeri, la più gaia forse, dopo il Ber- 
biere, fra ie commedie mosicali del Romini. 

È protagonista ia celebre Guerrina Fabbri. 

I Barito» Polonini ha consentito nd assumere în 
parta di Teilo, perchè il basso comico Carbone, 
l'applandito Don Magnifco della Cenerentola, dere 
partire fra giorni per l'America dove è scritturato. 

Lo prove dell'Iieliena în Algeri, rinscita spiendi- 
damente, assicurano ua bellissimo successo per do- 
mani sera. 

Dopo l'Opera, evreco i lallo-trioalo: Le fato 
delle tombolo. 

Jeri sera nella Concrentola la sizzom Fabbri de 
sti il solito ertasianmo, e furono appluoditissimi il 
Chinelli, 2 Carbone, il Polonini 

— Vale 

Questa sera prima rappresentazione della nuova 
coomalia in tre atti di Ettore Dalla Porta: /2 giogo. 
Sepaira Lo fusione di Carlo F. 

— Mazzoni 

Questa vera replica della Gros Vie © relstio 
eccesso, È sempre attesa la prima. rappresentazione 
dei Dow Josi. 


e 


con un coraggio Vetamehte speriamo, si è assento 
l'isprten di dere spettacolo musicale al detto Ten- 
tro, el ha, alla date che corre, già trito orpazie- 
sato per l'andata in scena per la sofa del Î7 con 
rente dell'opera La Sonsiambula. 

A questo nostro Tentro noî eravamo abitanti a 
sentire compagnie di prosa, per lo meno di term 
ertine, prive di una scrittura che le chiamame a 
più lauti affari; ora invece avremo Opera smzicale. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ata — sate — vesti — antes 
SARTA - LESA — € REAL» 


Uomini d'affari bevete 1 Fere-Chins-Baler. 


ROMA 


22 ottobre 
Villa Glori. 

Domeni alle 3 una Commissione della 
Società fra i superstiti garibaldini si re- 
cherà a Villa Glori per una co- 
rona in commemorazione dei prodi caduti 
nel 1867 combattendo contro gli zuavi pon- 
tifici. 

La cerimonia sarà molto modeste; nes- 
suna bandiera sventolante al sole, nieate 
corteo di associazioni, nemmeno una nota 
di quegti inni patriottici che riscaldano i 
tiepidi, fanno palpitare i cuori ev: strap- 
pano dal petto gli evviva riboccanti d'eo- 
tasiasmo. 

Ma che importa? Sarà ugualmente so- 
lenne e le ossa dei prodi cadati lassù, men- 
tre si svolgeva l'episodio epico che doveva 
presedere quelli altrettanto epici di Mon- 
terotondo e Mentana, iremeranno di rivo- 
noscenza sotto le zolle bagnate dal sangue 
di Earico e Giovanni Cairoli. 

Sono scorsi ormai ventisette anni eil 
rivordo di quei giorni non è illanguidito 
nella mente di noî romani, che avidi di ri- 
scatio attendevano, palpitanti, che fossero 
coronati da pieno suecesso, gli sforzi tita- 
di quel pugno di valorosi, i qua i ar- 
mati solo di coraggio e di fede si avanza 
vano verso la città eterna, al grido di: 
Roma 0 morte! 

lovers del riscatto venne l'occupazione 
francese! 

Ma Dio non paga il sabato. Due anni e 
mezzo più tardi, i morti di villa Glori e 
di entana erano vendicati, e, dalla bre-- 
cia di porta Pia, entrava in Roma la libertà 
in uniforme di bersagiiere! 

A Mentana, gli chassepots di Napo- 
leone III fecero meraviglie, è vero, ma non 
sî può negare che i cannoni di Vittorio 
Emanuele abbiano fatto anche meglio 

Domani, dunque, pochi garibaldini, la 
maggior. perte carri sotto il peso degli 
anni, saliranno, mesti e silenziosi, l'erta dei 
Monti Parioli, maii modesto pellegrinaggio 
sarà seguito dal memore pensiero di tutta 
Pitalia. 

Oggi, più che mai, giItaliani sentono il 
bisogno di mtemprare ji nell'e- 
sempio dei forti, nel ricordo di avveni- 
menti gloriosi. 


hy. 
La temperatura d'oggi. 
Ail'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano 
Massima 23° 3 - Minima 153 0. 


La lomperatura massima im Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ‘ant. di ierì) 

Palermo, 36 — Bari e Reggio Calabria, 30 — 
Memiza, 29 — Cagliari, 23,5 — Chieti, Benevento 
è Cosenza, 25 — Ancstà, 26.7 — Roma, 26 
— Balegna, 23,9 — Firezze 23,6 — Livorno, 23 
— Parma, 22,7 — Genera, 19,6 — Verma, 135 


Ataze, 27,3 — Malta, 256 — Costantinegati, 

20,8 — Trieste, 17,1 — Zajatria, 167 — Nim, 
14.6 — Budapest, 14.62 — Ginevra, 14 — 
12,6 — Mosaco, 9 — Zarigo, 33 — Parigi, 5,6 

— Madrià, 4,5 — Amburzo, 42 — Mosca, 5,3 nr 

— Pietrubergo, 7 as. — Arcangelo, 95 sx 

Spottacali d'oggi 

Valle fore 8 12). Il giogo. 

Manzoni (cre 9). La gra via 

Politeama nazionale (ria. Guite) (Or 8-11), 
Compagnia squesire Do Pooli 0 vedove Mera 


La ricorresta di domani: 

1530. Nel VII anno del pontificato di Clemente VII 
(DS Madici) i Tevere isoeda Roma, prodecendole 
grarimimi deli: 

1809. A Firenze nasce Pietro Thooî. 

1867. A Villa Giori moore Enrico Cairoli, 

1880, e nel sao castello di Brolio, in età di 71 
anni, moore il barone Bettino Ricasoli. 


Note vaticane. 

eri il Sento Padre disse mes innanzi a sn cm- 
finaio di persone fra le quali Ì soci della Società 
cattolica viterbese, Terminata la messa, îl Papa si 
intrattenne 2 cotversare con tatti, e quindi diede 
adieazà al cardinale Langiaienr, arcirescoto di 
Bai. 

— 1 patriarchi orientali, che cre sono in Roma, 
ri recarcoo a ccmplimentare l'emisentissimo Lecto- 
chomii. 

. — I conte Lefebrre de Belaine, ambasciatore 
francese presso la Santa Sele, notifcò ai cardinale 
prefetto di Propaganda che l'abate Jozeas, fracese, 
fa nociso dai foggiaschi cinesi presso Nanzasai, e 
che la Missione dei Lazzerettisti a. Yaetotrenz è gra- 

Saleidio. 

Ida Gatini, nata all'Olmo presso Arezzo 19 assi 
fa, da parecchio tempo era al servizio dell'ingegnere 
Baioli, in via Vittoria Colcoza, 15. 

Basa faceva all'amore coo ca sarto, col quale sem- 
brava andezse tutt'altro che d'accordo. 

Ieri quella giorase, tornata dalla passeggiata rerso 


Barano sì portafagiio cca: 
trtoli di rendita e il passaporto. 
E i ladri? Van facenso dalle ottobrate ! 
cani 
Pubblicazioni. 


Xi prol. Coeare Torricelli, attosimente insernanta 
di dicezno negli istituti seperiori di Brescia, dopo 
esser stato giovanissimo a Palermo, ha licenziato il 


di sorpresa Îl sapere che i) ministero della. pabbiica 
istruzione, dietro parere ucasime dei professori. nel 
regio Istitato di Belle Arti ia Rena, ba spprovato 
è cnesiziiato Î1 Corso d'ornsto del prof. Torricelli per 
le scapie superiori e inferiori del regno. 

La dilisenza e îl sentimento dell'arte di questo 
bei lavoro, che ebbe il risultato più lodevole negli 
Istituti brescisai, e l'approvazione del ministaro die 
tro parere di una Comuissicce così autorevole, cra- 
sigliano ai signori profemori di disegno, di adottare 
il metedo Torriclli 

Con emi si ovriama gl'incoerenienti inevitabili delle 
scanle di disegno, dove i ragazzi e anche i riorani 
nea sono frentre l'impazinza del chiaroscorare, 
sprecando del tempo invece di gesdagzare, e no 
educato pè l'occhio, nè la mne. 

Dl levero del prof! Torricelli ha altresi ll merito, 
come giù serisse me valente professore, di essere der 
stampato © ben presentato ; come si addice ad un» 
pera di disegno che dere ciscare i giovani al bello: 
srcessorio quasto che molti ascamzo, tanto che melle 
nostre sencle circolano lari che fanzo vergogna al 
un paese che ha tanta gioria artistica, 

Dopo queste perle sarebbe soperiso aggiungerne 
altre, le quali mon potrebbero segnalare ia moora 
pebbiicazione colla stessa sztorità, sebbace colla stesa 
ammirazione : e ci rallegriamo che cosa abbia: avuto 
anche all'estero na soffazio così Iasiaghier. 


La vera genuina 


naso. — S. Nicola da Tolentino 22 € — 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il principe ereditario a Napoli. 
S AR: il principe di Napoli è arrivato 
alle 1899 © fu ossequiato alla stazione dalle 


| autorità. 


N processo dei documenti. 

Seguitano le notizie dell'istruttoria del 
processo dei document. È una cronaca 
naturalmente incompleta, poiché finora essa 
non può venir compilata che sui dati in- 
direttamente raccolti da reporters di buona 
volontà, i quali non possono chiederli cer- 
tamente al magistrato inquirente. Noi, se 
guitando a mantenerci in quella riserva 
doverosa che ci siamo imposta, non da- 
remo notizie sull'andamento generale del 
prosessa, poichè finora tutto quel che se 
ne dice è prematuro; ci limiteremo ad ag- 
giungere alle altre già date qualche infor- 
mazione, alla cui attendibilità abbiamo ra 
gione di credere. 

Pare dunque sicuro che il magistrato 
inquirente abbia potuto assodare una cir- 
costanza molto importante, cioè che i do- 
cumenti sequestrati in casa Tanlonzo per= 
vennero al giudice istruttore capo cava- 
liere Sergiacomi în plico aperto. 

Ora è anche assodato dalle testimonianze 

alla Corte d’assise che in casa Tanlongo 
furono fatti due plichi di carte, e che questi, 
secondo la versione dei funzionari di pub- 
blica sicurezza, per ordine della questura 
farono riaperti, perchè le carte sequestrate 
non erano state elencate nè controfirmate 
da alcun testimonio. 
Nell'occasione deila riapertura dei due 
chi, sempre serondo la versione dei fan- 
zionari, alla famiglia Tanioogo furono re- 
stitaiti î documenti qualificati inutili, ed il 
pacco coi documenti utili fu risigillato re 
digendone il verbale relativo. 

Quindi se il giudice capo istruttore ha 
ricevato le carte sequestrate in casa Tan- 
longo in un plico aperto, è evidente che il 
plice chiuso e sigillato deve essere stato 
riaperto da qualcuno. 

La circostanza dei documenti consegnati 
al giudice istruttore del processo Tanlongo 
in besta aperta sarebbe tale da contrap- 
porre una smentita di fatto a tutte le ne 
gazioni interessate circa la sottrazione dei 
documenti. Ma noi non intendiamo precor- 
rere lo svolgimento dell'istruttoria. 

Ancora il Credito mobiliare. 

Con decreto d'oggi, il presidente del tri 
banale di Roma ba respiato il ricorso pre- 
sentato dall'avv. Vitali per il marchese Da- 
razzo Adorno, col quale chiedevasi la so- 
spensione della chiamata dei decimi 

Il tribanale dichiara che l'art 163 Co 
dice di commercio non è applicabile alle 
delîberazioni dei liquidatori, e che questi, 
finchè pende una causa in appello relativa 
alla validità delle assemblee, hanno il do- 
vere e il diritto di procedere nella liquida- 
zione e di prendere quelle misure che 
terranno necessaria per adempiere agli im- 
pegni assunti con i creditori. 

Scioglimento di Società socialiste 

Roma, 2. — Stamattina, contempora- 
neamente in tutte le provincie del regno, 
con decreti dei prefetti, farono sciolte tatte 
le Sozietà che si intitolano partito socia- 
lista dei lavoratori italiani, quelle che ne 
costituiscono una sezione e quelle che, 
quantunque iniziate con intendimenti fi- 
lantropici od economi:i, aderirono poi a 
quel programma, promuovendo la lotta fra 
le classi sociali e manifestando propositi 
sovversiv 

Le notizie giunte finora annunziano che 
lo scioglimento e le perquisizioni non die- 
dero luogo ad alcun incidente. 

L'abata Boegling. 

Per le stesse ragioni che indussero 
Governo ad espellere da Roma l'abate Mon- 
thennis redattore del Noureau monifeur de 
Rome, è stato espulso ieri l'abate Boe 
gling direttore dello stesso giornate. 

Labate Boegling, questa nofta dalla sua 
abitazione in via Cavour n. 
dotto alla questura centrale, 
quattro, a:compagnato dagli as 
è partito per la frontiera. 


Riforma 
all’amministrazione del Lotto. 

Per evitare le facili frodi che si com- 
mettono dai ricevitori del Lotto a_ danno 
dei giocatori, rendo sulla madre dei 
bollettari una somma inferiore a quella 
realmente giocata e versata, il ministero 
delle finanze ha studiato ed adottato un 
nuovo modello di bollettari, per i quali 
dora innanzi entrano a far parte della 
categoria carte-ralori dello Stato. 

Per questa riforma l'economato zen 
rale, dipendente dal ministero di agricoi- 
tara e commercio, col 1° covembre non 
dovrà più provvedere alla stampa, verifica 
e distribuzione alle intendenza di finanza 
dei bollettari del Lotto, e lirenzierà quindi 
ventisei straordinari collimisti adibiti al 
servizio dei boiettari medesimi, non es 
sendo possibile il loro passaggio alle fi- 
nanze per esuberanza di personale 

Questi ventisei straordinari coì primo 
novembre ed a tutto dicembre saranno 
considerati come operai delle manifattura 
tabacchi, © per due mesi riceveranno l’in- 
tiero stipendio. Ai !° gennaio 18%5 saranno 
definitivamente lceoziati, e sara loro ac- 
cordato un mess di stipendio per ciascun 
annò di servizio. 


In memoria di Giovanmi Nicotera. 

Domenica prossima, per deliberazione del 
Consiglio comunale, nel teatro municipale 
di Salerno, sarà commemorato il barone 
Giovanni Nicotera. 

Il deputato del collegio; commrendatoro 
Diego Taiani, pronuscarà il discorso com- 
memorativo. 

I setaiuoli italiani a Lione. 

Scrivono da Lione, 20: 

Gli espositori dei prodotti serici a Lione 
organizzarono un benchetto che ebbe luogo 
stasera. I fabbricanti italiani vi erano lar- 

ente rappresentati. 
55%; erano. fra gli altri, il Damontel, di 
Torino, vicepresideate della Giuria; il si- 
gnor Augusto Beau, di Milano; il signor 
Riecardo Gavazzi, di Milano. 

La città di Torino era inoltre rappre- 
sentata da Augusto Rosso, Marino Tho- 
mas, Camillo Georges, Eugenio Chiceo, Fi- 
lippo Allasia, Tommaso Marino, Alberto 
Keller, Emanueie Capriolo, Ernesto Segre, 
Moise Sinigaglia. 

Chevillard, assessore municipale di Lione, 
fece un brindisi all'Italia. Ulisse Pila, pre- 
sidente dell’ Unione setaiuoli francesi, rin- 
graziò calorosamente per il concorso de, 
italiani, accennando alla fratellanza fra To- 
rino, Milano e Lione. Annunciò, commosso, 
che la sottoscrizione fra setaiuoli di Mi- 
lana e Torins per il monumento a Carnot 
in Lione produsse 2750 franchi. 

ia dî Torino bevve alle re- 


filano, fece un brindisi al bel paese di 
Francia in termini così lusinghieri, che 
vennero scambiati reciproci applausi. 

Hayashg, giapponese, fece nn 4045? alla 
salute dei lionesi. 


e digita ch 
BORSA DI ROMA 


22 ottobre 
Rendita esordita » 90 25, = per fine comenta © 
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Amaro Tonico 
I Si i a i le Fami: 
Signori | Fileggianti le ‘miglio tutte 


si vincone istantaneamente col celebra 
AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 

Liquore Peptogeno 

Festuce 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
sutorità mediche come il rimedio più 
teate ed il più efficace contro tali soffe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
ene allontana le fiattolenze 
di stomaco, promuove l’ap 
petilo e rinvigorisce le funzioni degli or 
ani digestivi - viene pure prescritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattia che lasciano traccie di debolezza 
- Sì usa con grande vantagzio anche nei 
vomiti incoervibili delle gravide. — Dogo 
T'Olîo di fegato di merluzzo un cacchiamo 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Li: — Prezzo 
della bottiglia da litroL_3- ia mezza LÌ, 
= izione in provincia contro aumento 
di it G0. — Vendita in Roma presso la 
Fsrmaris V. FESTUCCI, Via det Mille. 
vera presso ls Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 4 a 4. 


Vino Santo 


TOSCANO STRAVECCHIO 
2 Lire 350 la bottiglia 

trovasi in vendita presso la Ditta A Ta- 

boga, Nuovo Tritone, 44 a 45. 


Bonaventira Severini, gercuie respene. 
Stabilimento tipografico dell’ Ucerdoli 


vere È BIBL 
Società Italiasa per le Strade Ferrate Meridionali VIBUSSEGE > 
CES SOLO L'ACQUA / Società cnina uelento ja Fire — Capitalo L 260 ailini interamente versato Fa 


180,000 Velumi nelle 4 Lingue 


AVbonamenti per tatta Ituiia - 
zioni speciali spedite dietr 


ALTEA] INI sii 
me GElUila* uidoi i 28 Decade dal 1. al ra 1894. 


MAN Di cda ene par Prodotti -approssimativi. dl Trafico dell'anno 1894 
4A. MIGONE .:C.. | Va ls paralleto cei predetti accertati nell’anno procedente, deparati dalle imposte governative 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 


see Sire PAIN 
SOLETE DIGERIA BENE ?? 
SIR 


Si vende da tutti farmacisti «e nego- 
zianti di profumerie a L. 150 e L.Zla 
fiala ed în bottiglia grande L' 8,50. 


sasiste sò 1-650.505 3) 
a 539/610 60° 1/300.105 
A. Manzoni e 


Emporio. Ù Lucina 5; F. a a 
Ba Cagciami, Vis Cavour, 11; Cooperativa romana S6|— 38184 10,4 40,701 29) 
egli impiegati; E.li Tommenoci, i, via Fiadîa: Garibaldi Trombetta e C. Via Porta S. Lbrehz0 46: Note- Prodotti dal 1'@tanzie 


Li crea Drogh. Due Macelli Linguerri Ireneo Corso Vitt. Em 139, Finzi e Bienchalli Prot. Luciani, Corso, 300. a rad 
Deposito generale da A. MIGONE © C., Via Torinè N: 12 — MILANO. isa 29.026.576 68..1,3:26%4 17] 


IEZZO E RZ a 


GRAN CARTA 


Lo stragrande numero 
Rete compiémentare. ||-alificatori del Ferre-chi 


[Bisleri, prova quanto sia ri 


dello i 
Stato di S. Paololj +“ [ren negagi | Grande I Piccola |Prodoti | rorite lex cercato: domandate semp 
e | vebeità” | vate sosti : 
Privativa ramti: TENCA ni = 
ar I LI o dei venti Stati-Uniti dol Prodotti della decade n 
Guarigione radicale e senza conseguenze di Gomerree, Gereetta, Perdite ‘dî ih, Sas i ape d at prezzo di 1,15 Î1 114 di tore 
titamehe le più ostinate, e Preservativa, L. & — A scanso di centrafia- BRASILE 4 Ghino seni de clema Sdlfiztin: L 0,10 18 mezmet 4% 
ziome, esigere sulla fascia del flacone e sull'istruzione per l’uso la firma a mame si Arre rl 
del D.r PENCA, che” visita ogni giorno in Milano, via Passerella 2, D alle 4 per Enrico Croce 'Difrenze nel 180 + 2,099 41] —10996|— 40604 458516} it + || Sacera a cent. 45 0 55 1a bottigiia 
pom. è per maggior sicurezza degli individui fuori di Milano, al Mercoledì e Stbate] ‘riportante, zia all'Italia che al — — Visio MENA na pro 
pops Pegi È t Prodotti dal.1,. Gennaio * = 
irene Verdiane LE asa ASTANTI S9) O AT.IST AAj | 399,110 70 (23556667, 350719 
Depositi gemerali î Farmacisti in Milano, présso lo stesso Bu'i Brasile 0 a chi ci tieno amici e id rc MI MA Der 
Temen e ln Ditta Carlo e succursale Farmacia C. Brba sotto i portici Galle /pareati : essr é utilissima all'in- | 72%, 
tia V. E. e si spediscono i rimedi in tutta Italia con L ff în più, franchi a domicilio[dustrile, all'agricoltore, allo stu: [i pigoreaze nel 1804} ss 1600 081 15580 Sil mm si4 735 4 
ldioso, allo statista, ed è eseguita di Ù 


nisitamente în cromolitografia. Prodotti per chilometro delle reti riunite. 


ARTICOLI PER FUMATORI Con cenni agricoli, commerciali, || — = = LETICOLI PR 
L’IGIENICA Sa [ssogralici, ccc., della. massima im ESERCIZIO NOVITA” delie primarie 


fi | PRODOTTO I CO | Differenze. Îff tbbriche di Parigi e Londra. 
È E costa sole L. 3. Frazco di i spedisce cataloro nuoro 


‘ ; I [{ eratis in busta chiusa contro 
‘pata L. 3,25, Dirigere demando IS RSA al || Fasce. l'at iustra 


Questa Nuova Pipa di pura rad ca inglese è quanto 
Ri più pedizio nto aipoteta desdorare Dl fi 
A differenza di tutte le altre essa sì accende dal basso 
in alto e precisamenie dall’apertura che si vede nel di- È ea importo se TEEN: 
segno, ed il fumo lo si aspira da un canale che dal n [kemà, Noove Tri 
coperchio è in diretta comunicazione col bocchino. 
Franco di porto in tutto il RegnojL. 250. 


1453 | sogstos È us 1 | 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 
delle ospigliature eleganti 
Restituisco ai capelli grizi i co- 7 7 FEDERICO BIANCHELLÎ 
lbre pristife dell giovolie, rinvi nd IGRON completa toeletta da tasca sora portezio. [fl Si raccomanda a tutte lo 
risce la vitalità il crescimento] È tucele ‘grandezza d'un porta zigarette) montato Bj'emiglie par Ja sua purezza 


e ia bellezza luminosa. Agisce gra- in stoffarcon'sue contonaletti metallici, chiudeatisi Bj? buona qualità 
Dirigere commissioni e vaglia all'indirizzo |latamente e non fallisce mai, non __° è molla contenente 3 Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
Emporio Commerciale, Via Monte Napoleone 23, Milano. e la pelle ed è facile la applicazione. e si Siae oro cm 4455 orzo ia reso: (Ritorteade LI e 
dot meggio) Vic berthollh 14 Botta L' 8 traooe | Mi Eiscrogonietto i fcmmto bio o nero; f Consegna (anco a domo 
MAGNESIA EFFERVESCENTE (ESA e ic dti co. 1; con BISI RE Via dal Ca 


b na M acqua di Colonia o di Felsina a scet& en. 875 » 30 
E e n i Deposito în Roma presso A. Taboga, Via Nuovo T11 le misure qui 
Flaconi da L. 150 - 250 e Scatole da L. 4,50 — Deposito e vendita in Roma tone 44 a 46, al Piccolo Emporio. Bgrini Giulio, Var | ff frauca e raccomandata inviare cartuime vaglia di 


presso la Ditta A. Tahoga, Nuovo Tritone 44 a 46. Giubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale 88-H, | # © ACERBONI - Ponte Cavalletto - Venezia 


Per posta aumentn di cent. 60. |Manzoni, Via di Pietra 90-91 — Bologna, Franchi e 


n -— iBaieri — Genova, Bruzza, Frecceri, Ferriy Osigli, Ol- 
na e n tor italo — , Dumont galleria Decristofori: 
TINO FREISA 4 fiomato vino del Piomonta tanza = ipo, Lincelott piceno 
a 1.1,25 la Bottiglia, Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Remo 
ossia il ‘più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma, Aicardi — Venezia, Bertini e Parenzau. 


, x Ò delta 
Fiu'ora posti in comme cio ig LONGEGA_ 


|| na3olero fu premiato colle più Bl| È Str 4825, Tama 


È a Questa nuova tintura as- 
alte onorificenze e viene raccoman- Bf |sotctamente innocua, 


Sa e tac eo [parate in conformità delle 
dato dai più celebri igienisti per- Moni imita delle 
chè non contiene Borace né acido Mjrie, possiede la facoltà di 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


| 
| FORNITORE 


Î G. HERMANN = MILANO (era tetto) saliciico. come. riscontrasi "in. altri Bjrstare epic si 
| Estratti. id È 
| L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito Moscolata a metà con Acqua para vicne molto rccoman- Nigel 6 

i Servo BOT rumo, bono per fzvett, delizie, pi l'Acque de Java || {Serve per ta data l'Acqua Colonia Orientale come Losine per ia Tenta, Agente generale per l'Italia, Resni Giusep- MI, ES è la più rapida deile 
I © per il agro, Testaf togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli in Koma presso ‘nture _ prog ive, senza 


fee Torino. — Deposito e vendi 
O ila Gr l'Asia Clic Oriental a (quin stesi, rilasciando un delicato profamo per tutto il giorno. Ditta A. Talega, via Nuovo Tritone 44 e 


I 
| 

Î [il en re 
pei } Deatifricle  fortiica le gengive cd impedisce la carie dei denti, man- l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di Capo e le rschiasimi gtorml i ce 


[macchiara affatto nè la pelle, 
ist , fm 


tenendo? bianchi e sani, e profimando nelle stesso tempo Nevralgie, come pare, si può consigliare, quando si soffre do- 


[ANTONIO LONGEGA, S. 

fore, 4822-25, VENEZIA. 
Cneaera a tal i-profa- 

imieri 6_ parrucchieri .sel 

Regno. Sconto ai rivendi- 

tori. 

fa ROMA vendita presso 

A. Tabege. Via Nuovo 

[Trirona 44 a 46 


È Ù scia prglata: ‘e nero perfetto. E° preferibile 
i Asche lai i (Erg rega gealorde mir a tate ia altre porvi anale 

dI Per dare alio Camera un distinto profumi si spruzza del. Pec pi Frosini self più economica, non costan- 
î di mme  riora Colonia Orientale cca ua vaporizatore girando pa- || Preseemaiive) ciucreare bene la bosco com 102 cachiaio de cutì di Acqea o che soltanto L. ® la bot: 
| recchio volte nella stanza che sì vuole profimare. Colonia Oricatale e è coechiai di degna pura. Las a (AI 
| | | L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni nogazi in flaconi da L. 1,25 - 2,50 - 5 - 10 atta” Pressiata Profumeria 
ii 


i PROFUMO ORIENTALE 
È Ì Essenza concentrata di recente novità 
6 j Vendesi in fsconi da L. 3,506. 

Vendesi a Roma presso Fiuzi e Bisuchelli — Emilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — Lu. Leonardi — Dittd Wi ladino, Corso; 390 
| via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passarge, în tutte le buone Profumerie, Chincaglieia, Drogherie, Farmocia, ecc. © è Milano da &G. 
| via Monte Napoleone, 28 (Palazzo Bancoffti Napoli) e vello sue tre succursali. , 


tre bottiglie in 
e si vendono 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale i inerente | (serve per raso ceurno) 


A Tabega, Nuoto Tritone 44-46 | 


Le inserzioni si ricèvono 
[presso la Ditta A_TABOGA 
i Bir Tritone. 44 a 46 

scs ara EI 


V. Ediz. or ora uscita. 


COLPE GIOVANILI seme rea 
consigli, cure necessarie a tutti coloro che soffrono 
per errori giovanili 0 antiche infermità, o debolezze 
‘congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trat- 
tato. di 320 pagine in-16 cori incisione che si spedi- 
sce_racromandato. fagri segretezza dal suo autore 
è vi in N. 28, Mi tro 
L..3,3° (anche in franco] fe set) 


Nei CATARRI di STOMACO e di INTESTINI 
nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla di più efficace e di più si‘ 
curo a guarire dell’ Aequa minerale naturale di BACCOLENO. - 

Certificati di primarie autorità mediche - Esperienza di 99 anni. 


‘Proprietà della Sorgente MI. CATENE, Siem — Deposito e vendita:In Firemze, presso Del Mosca e figli — In Liverme, Mafi — In Remm 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo © nelle priacipali Farmacie. aa 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All'ingresso da convi 


Btabili nta tin, dell’Opinione, Guardiola 23-22 
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Cent. B in tutta Italia 


"Mercoledi 24 Ottobre 1894 


ROMA > Martedì 23 Ottobro 1894 


Ca grande sorpresa 


Teri sera, all'ultim'ora, mentre il Fan- 
‘fulia staxà' per andare în macchina, 
giuase il comunicato delle»Stefini “che 
oramizi ha già compiuto il solito giro 
«del mondo giornalistico in ottanta quarti 
d'ora. Ci fu appena il tempo di comporlo, 
cactierlo fra le informazioni, dove parve 
meglio all'impaginatore, che per la fretta 
lasciò anche sul marmo le notizie dello 
scioglimento del Fascio dei lavoratori e 
delle perquisizioni a Roma. E venti mi- 
nuti dopo i primi venditori del nostro 
giornale diffondevano il testo di quel co- 
municato per le vie principali della città. 

l'impressione fa come di sbalordi- 
mento, e tale, a giudicare i commenti dei 
giornali di provincia, arrivati già a Roma, 
è stata per tutta l’Italia. 

Pareva da un pezzo che finalmente si 
fosse rientrati nella calma; non volava, 

icono i reporters_ di Roma, una 
mosca, e.il giro degli uffici, delle pub- 
bliche amministrazioni, dei ritrovi citta 
dini più vivaci, non fruttava agli esplo- 
ratori della novità di cronaca polilica 
che qualche misera noterella di arrivo e 
partenza; degli scampoletti di economie 
escogitate da qualche dicastero secon- 
dario, delle induzioni alquanto arbitrarie 
su quello che si prepara nella grande 
officina finanziaria di via Venti Settembre. 
Si aggiungeva infine qualche ‘indiscre- 
zione sul processo dei documenti sot 
tratti, ed era tutto. 

Nessuno pensava più ai pericoli so- 
ciali che, più o meno, avevano minac- 
ciato il nostro. paese al principio di que- 
slanno. Tutt’al più si giudicava varia- 
mente, da diversi punti di vista, l'opera 
delle commissioni per il domicilio coatto, 
considerandola ora come eccessiva, ora 
come insufficiente, secondo che nei cri- 
tici prevalevano o no tendenze liberali 

Ed ecco, a ciel sereno, uno scoppio 
formidabile di fulmine, scaricato dalla 
Stefani: in tutta l'Italia: all'istessa ora, 
come per un esperimento di mobilita- 
zione della polizia, erano state disciolte 
tutte le Associazioni socialistiche e ade- 
renti al programma socialistico. Ora, 
senza essere di quei frementi che giu- 
dicano venuto il momento delle barri- 
cale, perché un prefetto ha creduto op- 
potuno di chiudere una sala, dove si 
raccoglievano le inesperienze giovanili 
del luogo a migliorare il mondo, l'uma- 
nità, le condizioni organiche della so- 
cietà civile, è certo che molti, anche fra 
gli spicili più temperati, sono rimasti 
sgomenti dell'universalità del provvedi- 
mento. Vi soho cerle cose grosse, che 
nessun Governo fa senza una forle ra- 
gione. 

Un capo, di famiglia manda via una 
serva perchè è insolente, sbadata, pet- 
legola, meltimale, e nessuno ci bada; 
ma perché il capo di una grossa ammi- 
nistrazione si decida a sbarazzarsi tutto 
în una. volta di tutti î suoi impiegati, 
bisogaa ‘che qualche cosa di. veramente 
grave sia successo: nei suoi ufficii. 

Il paragone ‘non’ sarà perfettamente 
esatto, ma basta a determinare il genere 
d'impressione che farebbe la notizia di 
una risoluzione estrema e cosi generale, 
anche nell'ordine degli affari privati. 

Ma nel caso verificatosi ieri in Italia 
si tratta di qualche cosa incommensura- 
bilmente maggiore di qualunque fatto 
privato che gli si possa più 0 meno op- 
portunamente paragonare. Ci troviamo 
davanti all'esecuzione contemporanea ‘di 
una misura, ‘uguale per le regioni ita- 
liane, ugualmente applicata alla mede- 
sima ora, nelle medesime forme, con la 
medesima estensione, în tutto il regno. 

Non facciamo inutili discussioni teo- 
riche. Il Governo, bene o male, forse 
più male che bene, è stato urmato di al- 
cune leggi d'eccezione; delle quali 
per cui le aveva domandate. L'errore è 


armi così pericolose, e cerlamenie non è 
strano che nei casi singoli l'errore. sia 
stato più di una volta commesso. Ma 
che nel momento di adoperar. la. legge 
cosi in grande, il Governo non si.sia 
reso conto «di ‘tutte le conseguenze: di 
quello che lentamente’ si apparecchiava 
a fare, sarebbe peggio ‘che errore, sa- 
rebbe colpa addirittura. © 


fa l'uso: | 


Anzi peggio che errore e colpa. 

Gettare senza necessità il perturba- 
mento negli animi dei cittadini quando 
tutto accennava a una larga pacifica- 
zione, quando da ogni. parte si faceva 
come un silenzio dli aspeltazione, poichè 
l'ora era giunta di pensare seriamente 
alla quistione delle quistioni, alla ristau- 
razione economica e finanziaria del paese, 
sarebbe addirittura una follia. LI 

Solo la follia ci può suggerire di crearci 
difficoltà gratuite : la voluttà di inventare 
ostacoli artificiali, quando la via si pre- 
senta meno disagevole, può tentare uno 
sporisman in un campo di corse, o piut- 
tosto costituire il vanto di un acrobata, 
di un cavallerizzo in un circo: un uomo 
politico affronta coraggiosamente gli ar- 
dui problemi di cui la situazione gli pre- 
scrive imperiosamente la soluzione, senza 
complicarla di questioni superfluamente 
‘spinose. 

È dunque verosimile, così a priori, che 
l'ordine di sciogliere i Circoli socialisti 
italiani e di perquisire lutte le dimore 
sospelle, sia parlito da Roma, perchè il 
Ministero s'annoiava della tendenza ge- 
nerale alla tranquillità. e voleva fornire 
una ragione, un motivo, un pretesto per 
intendersi alle sparpagliate e discordi 
opposizioni ? 

Saremmo addirittura all'’assurdo. Ora, 
prima di ammettere l'assurdo, io chiedo 
una dilazione. Il Governo non può limi- 
tare a lungo le sue comunicazioni su 
questa grossa faccenda ai semplici som- 
marii della Stefani : direttamente o indi- 
rettamente, per mezzo dei giornali offi- 
ciosi o della parola di qualche ministro, 
esso non tarderà a dire perchè ha fatto 
un uso così generale di leggi cosi spe- 
ciali. E in questo perché, me lo auguro 
sinceramente, si troverà certo il modo 
di respingere l'assurdo, a cui, nell'igno- 
ranza dei moventi, ci condurrebbe. sen- 
z'altro l'applicazione di misure cosi e- 


stremo. 1 
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NOTE IN MARGINE 


Ada Negri è Sévérine. 

Nel Fanfulla della Domenica dall'altro ieri (21 ot- 
tobre) quella gentile e valente pubblicista che è la 
signora Caterina Pigorini-Beri ha pubblicato un lango 
‘ interessante articolo su due singolari tipi di donne 
socialiste, Ada Negri in Italia è Sérérine in Francia. 
È uno atalio secarate e profondo, che s'ispira, come 
ogni scritto della gentildonna cortese, al sentimento 
del bene morale del popolo: pir deplorando che le 
due scrittrici, Ada Negri @ Sérérine, non abbiano tro- 
vati insegnamenti bastavoli nella filosefs, nella storia 
© nella filosofa della storia. 

L'articolo della signora Pigorini-Beri è molto letto, 
© con molta vivacità commentato. 

o 

A proposito del Congresso socialista. di Fravco- 
forte. 

ll numero dei giornali del partito è aumentato, d 
l'anno scorso, di 5; ve ne erano 32, ora sono 37; 
inoltre, si pubblicane 87 fogli concernenti il partito, 
è 44 pubblicati da diverse corporazioni di mestieri, 
più alconi giornali scientifii è umoristici. 

Ta Neue Welt ha un tiraggio di 166,000 csem- 
‘lari, ln Neue Welt Kalender di 130,000. 

Il Vorionerte realizzò un utile di 47,504 marchi 
dal 19 luglio 1893 al 30 giogno 1894; l'anno prima 
era stato di 40,655 marchi. L'utile dal 1° luglio al 
30 settembre 1894 è di 13,796 marchi. Il Vorseaerte 
ha 45,000 abbonat 

Il partito ha avoto nel 1694, 5,584 marchi di 
spese di giustizia © di ammendo: nel 1893. questo 
speso furono di 1,231 marchi. 

La libreria dol Vorsoaerfs ha fatto un introito di 
138,389: marchi, l'anno passîto-di 144,069 marchi. 

Gi'introiti. generali sono diminuiti di 37,659 mar- 
chi; gli introiti: como stati di 324,841. marchi, e le 
‘speso di 198,604 marchi. 

Il copitalo attuale è di 133,744 marchi, che pro- 
docs 2,463 marchi d'interesei. 

° 

Travvelonamento dello Crar. 

Un alto personaggio russo alla domanda so la ma- 
lattia dello Crar non derivi da un arreleoamento, ha 
risposto i, x 

— È assurdo di voler credere che una mano de- 
iittuoea, parricida, abbìa potuto trorare il modo di 


| attentare col veleno alla’ vita dello Crar. 
possibile certamente nel maneggio di ! 


« Lo Crar è circondato da serri fedeli e d'una 
assoluta deroripne, sotto la sorveglianza. diretta di 
persone che vegliamo nate e giorno alla sua sicu= 


rezza ; un dalitto è assolutamente impossibile. 


< Vi è stato un avvelezamento : quello. derivante 
dall'infinenes dalle quale l'imperatore fu attaccato 
nel gennaio di questo anno. Questo veleno - deleterio 
‘sarebbe stato completamento eliminato dall'organo, 
to l'imperatore avease volato obbedire alle preseri- 
zioni de’ medici, che gli raccomandavano di evitare 
ogni eccesso di lavoro. 


< L'imperatore ha avato contro di lui la sua 
ducia nel vigore del suo temperato, 

< Egli si credeva involnerabile agli attacchi delle 
malattie. 

< Tatto dedito al suo dovere, riprese la. vai vita 
di lavoro continuo, schisocisata. Di quando in qtisedo 
sentiva Wa certa debolecza | de' l'onometti nertesi si 
mazifertarano, ma egli non vi faceva cam. Dima- 
Grara, e questo gli faceva piscere). poichè temeva 
Pobeità. 

< L'imperatrice, che si sperentara di. que' siatomi 
che lo sembravano di deperimento, non potatte deci- 
lo a consultare il dottor Hirsch, medico di Corte. 
< L'albuminaria derivante dallinfienza, arera at- 
taccato i reni. Il male compiva la sua opera. Jenta- 
mento, ma progressivamente. 

< Per non alfuticarsi l'imperatore decise che lo 
grandi maorre che egli dirigeva tutti gli ammi a 
Tsarkca Làlo non avessero luogo. 

< Egli andò a Peterhof, credendo che la vita di 
campagna facesso spariro il s20 malessere, Disgrazia- 
tamente, l'amidità di quella campagna © lo fatiche 
por lo foste del matrimonio della figlinola, la gran- 
duchessa Xenia, accolerarono i progressi del mal 

< Negli ultimi giorni di. laglie, Je forza lo sb- 
bandogarono. L'attacco del mese di agosto atterrò 
l'imperatore. > 


11 processo di Zola. 

Come il talegrafo ha anmuoziato, pere che il pro- 
ctsso intentato a Zola dal Bourgeoia, l'intraprenditore 
che si credo attaccato da alcane pagino di Loordes, 
sarà composto amichevolmente. 

Si assicura che il Bourgenis desidera solameoto a- 
dire il tribunale per far constatare la sea’ perfetta 
buona fede e la sua assolata lealtà. Poi discussa la 
conca, prima della sentenza, il Bourgeoie desisteri.. 

Da parte sua, Zola sopprimerebbe nelle. prossime 
edizioni del'suo libro i prssaggi incriminati dal que- 
relante. 

Così, almeno, risulterebbe da una conversazione che 
fl Boargeois ha avata col Sarcer. 

ll Bourgevie ha avato anche sul proposito una in- 
terrista con Emilio Zola. 


° 

Medicina cinese. 

Si sa che la leggo di Xoog-Fow-Tsen impone al 
medico cinase di avere sulla sua porta tante lanterne 
accese per quanti clienti ha mandato all'altro mondo. 
Ora, una notte, un cinese di Pekino, corre par lo vie 
io cerca di un medico per la moglio e per la suocera, 
tatte e duo colte da coliche terribili © misteriose. Il 
cinese è già passato innanzi a molte case di melici, 
ma non è entrato in nessana di esso: egli è uncat- 
tivo marito e va genero peggiore, e fino allora ba 
osservato che le lanterne acceso sulle caso de” medici 
erano in piccolo numero. Giunge în via di Tsè; sulla 
porta della cass di un medico vi sono solo quattro 
lanterne. C'è da disperarai : 
cammino, esclama : 


Sta per allontanarsi, quando Îl modico, che fama 
alla finestra è che lo sente, lo chiama e dice: 

— Hai qualche ammalato in casa? , 

sì 

— E allora perchè non mi vuoi... 

— Perchè ta.. non hai molte lanterne sulla tua 
porta — rispondo cinicamente Îl cinese, avvicinandosi. 

E il medico, com eguale cinismo : 

— Lo 59: quattro sole. Ma pensa che ho comin- 
ciato a curare ammalati solo da... 

— Da un mese? 

— Da ua giorno! 

. Il cinese lo accompagna a casa: © ln sera dopo, 
sulla casa del melico, vi erano sei lanterne 


a ° 
Tentei stranieri 
All'Odéon ‘di Parigi è stato rappresentato 
della signora Lesueur : Fiancde, 11 conto de Morlay, 
che ha quarant'anni, ama teneramente, ardentemente, 
singolarmente una giorinetta di diciotto anni, Lisiana, 
che egli chiama, che tutti credono sua figlia e che 
non è. Un vicino, de Piral, innamorato di Lisiane, 
ha indovinato questo segreto e quel che vi ha in 
fonde alla tenerezza paterna di de Moriay. . Pazzo di 
olesia, uocido il conte com una facilata, 0 in condi- 
sii tali, cho un guandacaccia è sccosato dol de- 
litto, Ma Lisinna, 
istruzione, indovina che l'assassino è de Piral: lo 
sorprende nel momento in cui egli tenta di far spe- 
rire le traccia del suo delitto, © gl'impone di ncci- 
dorsi. E de Pira] si uccide. 
o 
Per finire, 
‘Fluetuat nec mergitur, come dicera quel tale che 
vodera In moglie prendere un hagno a mare. 
Se non è vero è ben trocalo, come. diceva il la- 
druncolo che atera trovato un diamante sulla vis. 
Fiat luz, come diceva un pagilistore che con un 
pegno sulla faccia del compagno sli faceva vedere lo 
stallo. 
L'amore non dà la felicità, come dicera il giori- 
notto che andava dal dottore. 


| API 


Sato a 
PER IL s 

Bruxelles, 22. — Fra gli eletti vi sono: 
il conte do Merode e il conte d'Ursel, cat- 
tolici; Anseele, De Fuisseaux e Callewaert 
sociali. 

Fra gli sconfitti vi sono: Janson, Ferou, 
Bull, Demot, Van der Kinder 6 Frére 
Orban liberali. 

‘A Bruxelles 18 cattolici sono steti eletti 
deputati in sostituzione dei liberali. Gli 
let sono catilii militanti o catolici mo- 

erati. 


LA BANCA D'ITALIA 


Teri sora l’Agettzia Stefani, troppo tardi 
per poter essere’da noi pubblicata; ha fatto 
la seguente comunicazione, a proposito della 
riunione del Consiglio superiore della Banca 
d’Italia, tenuta ieri stosso: RE 

« Îlopo un'accurata esposizione del diret- 
tore ‘generale comm. Marchiori ed un’am- 
pia discussione intorno alla situazione della 
Banca; il Consiglio deliberò di dare un 
mandato di fiducia alla presidenza ed al di- 
rettore generale pet qualunque trattativa 
che potesse parer loro opportuna di aprire 
col Governo in relazione a provvedimenti 
eventuali da doversi adottare nell'interesse 
della circolazione è dell’Istiiuto »- 

Questa deliberazione significa intaat0 che, 
nel concetto del Governo e della direzior.9 
della Banca, vi è qualche cosa da fare nel- 
l'interesse della circolazione e dell'Istituto. 
Non prevalse quindi, per quanto pare, l’o- 
pinione di coloro, che con insistenza pro- 
pugnavano lo sfalu quo, © pretendevano che 
e Governo e azionisti e paese si acconten- 
tassero di aspettare con tranquilla rasse- 
gnazione gli effetti della legge del 1893 e 
la provvidenza di Dio. E di ciò sì deve pren- 
dero atto con soddisfazione e fiduci 

La facoltà data al presidente ed al diret- 
tore generale della Banca di trattare col 
Governo, renderà più facile e più pronta 
la determinazione dei provvedimenti che 
occorrono. 

Rosta ora che si abbia il coraggio di 
scegliere la buona via, intorno alla” quale 
oramai non è più possibile il dubbio. Come 
nella questione della finanze, anchein quella 
del credito, il Governo deve essere per- 
suaso, che è finito il tempo degli espedienti, 
ed è suonata lora delle energiche e grandi 
risoluzioni. 

Sarebbero inutili gli sforzi per sistemare 
la finaaza, se contemporanesmente non si 
riorganizzasse su solida base il meccani- 
smo del credito. H Ministero preparerebbe 
a sò stesso ed al paese delle gravi disillu- 
sioni. Gli uomini che sono al Governo hanno 
dato e vanno dando prova di molto co- 
raggio; ma se il loro ardimento si arre- 
stasse là dove meno v'è oramai da discu- 
tere, dove le provvidenze necessarie sono 
chiaramente indicate, dove un'azione pronta 

igorosa è indispensabile, dove è que- 
stione dell'elemento essenziale alla resurre- 
zione economica del paese — tutta l’opera 
loro potrebbe forse, alla fine, non sfuggire 
a severo giudizio. 

La Banca d'Italia — che è oggi l'orga 
nismo essenziale del credito italiano - deve 
senza ritardo essere posta in condizioni 
normali. Nessun ostacolo insuperabile si 
oppone. Basta anche qui, come în altre 
questioni, saper vincere la ressa degli in- 
teressi che non sono nazionali ; basta ispi- 
rarsi a ciò che la ragione e l’esperienza 
insegnano. 

Ed un Governo che ebbe il coraggio di 

creditori dello Stato la ridu- 
zione dell'interesse per salvare la finanza, 
deve — pure accordando da parte sua 
quanto è necessario e l’equità richiede — 
sapere imporre alla Banca e agli azionisti 
ciò che occorre per salvare e sistemare il 
credito del paese. 


io F. 
Per un servizio postale 


Sopra la faszia in croce stavano scritte 
queste parole: «manoscritto per la stampa ». 

L’impiegato postale, esercitando un suo 
diritto, separò dalla fascia le carte e détte 
un'ecchiata al contenato. Era non so pi 
bene se un articolo per giornale, o il capi- 
tolo di un libro: roba insomma destinata 
ad andare in mano a un composi! 
grafo, per entrar poi nel gran domi 
pubblico. 

L’impiegato si grattò la fronte, incerto a 
quale categoria di plichi affrancati e rac- 
comandati dovesse segnare quel mano- 
scrilto: e manifestò cortesemente il pro- 
prio dubbio alla persona che domandava il 
prezzo dell’affrancatura raccomandata. 

Quei fogli scritti avrebbero dovuto stam- 
parsi: non c'era ombra di dubbio; ma ri- 
manevano ancora allo stato di manoscritto, 
e come manoscritto pagano una lassa molto 
più rilevante dello stampe. Il regolamento 
postale non dà in proposito spiegazioni suf- 
ficienti: e perciò accade questo: che un 
impiegato, di maniche un po' più larghe 
perchè è intelligente, considera il mano- 
scritto come una stampa in formazione, e 
fa pagare la tassa minima: mentre un al- 
tro impiegato, timoroso d’avere a subire 
una multa, affibbia la tassa più grossa. 

Ora dunque bisogna intendersi chiari. 

Per quale ragione le stampe (come gior- 
nali, bozze, programmi, libri) hanno un 
così favorevole trattamento dall'ammini- 
‘strazione postale ? È evidente: perchè sono 
gli strumenti indispensabili di quella tale 
pubblicità © diffasione delle idee, che co- 
stituiscono tanta parte nella vita d'un po- 
polo libero. Lo scrittore specialmente, sia 


scrittore di giornali, di riviste, di opuscoli, 
di libri, che è în relazione con direttori di 
giornali, con librai, con editori, ha bisogno 
della massima agevolezza e del minor costo 
possibile; P 

‘Manda’ di città in città il frutto. del suo 
lavoro intellettuale in forma di manoscritto, 
che gli ritorna dopo qualche giorno în bozze 
di stampa. Ora sì domanda: perchè mai lo. 
scrittore ha da spendere due o tre liro di 
affrancatara nella spedizione di tre, di qua! 
tro, di cinque capitoli di un suo libro, so 
dopo quindici giorni o dopo un mese quel 
suo manoscritto, accompagnato dalle bozze 
di stampa, gli ritorna e non ba tostato al- 
editore tipografo che venti centesimi ? 

Che i manoscritti non destinati alla pub- 
Mlicità - come geritture legali, fedi di spec- 
chietto, minute di contratti eccetera - sieno 
iassati un po’ meno delle lettere chiuse, ma 
molto più delle stampe, è disposizione ra- 
gionevole: na è grandemente ingiusto che 
i manoscritti desticati a una tipografia, o 
che di là si diffonderanzo a breve o bre- 
vissima scadenza in tutto jl pubblico col 
mezzo della stampa; paghino la tassa più 
elevata. 

L'onorevole ministro Maggiorino Fer- 
raris, che è passato tanto volte sotto lo 
forche caudine della spedizione d’un mana- 
scritto, deve comprendere la giustizia © la 
necessità d’una piccola ma indispensabilo 
riforma. Il regolamento postalo è quel cho 
è: non tocchiamolo: ma una circolare di 
poche righe tolga di mezzo la incertezza 
che ha regnato e regna tuttora in questa 
benedetta materi 

Si aggravi pure la mano sulle contrav- 
venzioni. Chi insinui maliziosamente nel 
manoscritto una lettera privata, paghi una 
multa anche grossa. Ma quando Pimpiegato, 
anche da una rapida verifica del plico, può 
rendersi conto che i fogli scritti, e legati 
sotto una fascia mobile, saranno stampati 
dal primo fino all’ultimo, perchè si capisce 
subito che sono destinati alla pubblicità, li 
consideri come stamp 

C'è un assioma sbrigativo, di largo uso 
nelle direzioni di giornali : e l’assioma dice 
così: « quel che non si stampa si cestina »- 
Poco male dunque se nei baratri del ce- 
stino andranno anche a perdersi pochi fran- 
cobolli annullati. 

Ma la grande diffusione delle idee non 
abbia freni nelle sproporzioni regolamen- 
tari di tasso ingiustamente pagate, se non 
si vuole incoraggiare un facile sotterfugio. 

Perchè uno scriltore potrà sempre ag- 
giungere a cento pagine d’un suo nuovo 
manoscritto alcune vecchie bozze dî un li- 
bro magari non suo, forse anche un pezzo 
di giornale, e il voluminoso plico passerà 
di contrabbando come bozze di stampa. 

E autore e editore rideranno alle spalle 
dell’amministrazione postale frodata. 

Ma comeilmarchese Colombi buon’anima, 


x rispettar le leggi io son così disposto, 
che vorrei nessuno ne ridesse: neppure 
delle leggi che si reggono male in gamba. 


Ze 


zionario. 

Vienna, 2. — Il Fremdenblatt annupzia 
che il granduca Alessio, passando l’altro 
ieri per Vienna, ricovetto il seguente di- 
spaccio dallo czarevich = 

« Lo Czar ha migliore coscienza di sè. 
Il suo stato generale è immutato ». 

Dopo ciò, nessuna notizia ulteriore dalla 
Famiglia imperiale di Russia è giunta a 
Vienna. 

Berlino, 22. — Il Berliner Tageblatt ha 
da Liva 

< Sì dice che il battesimo della princi 
pessa Alice d’Assia verrà celebrato domani. 
© che le sue nozze collo czarevich avranno 
luogo mercoledì. 

< Gli statuti della Famiglia dei Romanoff, 
prescrivendo che lo czarevich ascendendo 
al trono debba esser ammogliato e debba 
proclamare il nuovo erede, si crede che il 
granduca Michele sarà proclamato orede 
in caso della morte dello Czar Alessan- 
dro If ». 

Pietroburgo, 23. — Il Bollettino di icri 
sera delle ore 8,15 sullo stato di salute dello 
Czar dice: 

< La scorsa notte lo Czar ha dormito, 
con interruzioni, quasi fino alle 5 del mat- 
tino. Sì alzò secondo il solito. L'appetito è 
alquanto scemato. Le forze non aumentano. 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popofî e Weljaminoff ». 

Colonia, 23. — La Kolnische Zeitung ha 
da Pietroburgo 

< Si dice che lo Czar abbia ordinato di 
regolare la successione del trono; e che il 
Consiglio dell'Impero abbia deliberato che 
il granduca Giorgio rinunzi alla successione 
al trono, ed il fratello minore granduca Mi- 
chele Alexandrovichprestigiuramento come 
principe ereditario >. 

Londra, 23. — Il Daily News ha da Pi 
troburgo ché; da tre giorni, lo Czarevie 
firma è documenti che vengono presentati 
alla firma imperiale. 


FANFULLA 


Napoli, 23. — Nella chiesa greca, pre- 
sente il console generale di Russia. furono 
celebrate preci per la salute dello Czar. 

Pietroburgo, 23. — È falsa la voce corsa 
che Îa Czarina sia stata colpita da para- 
lisi. 

Parigi, 23 (F) — Al Figaro telegrafano 
da Livadia che, malgrado un apparente mi- 
glioramento, il’ pericolo dello Czar con- 
iinna, 

iso sgpidr a n 
La fidanzata dello czarevich. 

Pietroburgo, 22. — La principessa Alice 
d'Assia è giunta stamani a Simferopol e vi 
fa ricevata solennemente. Sua Altezza pro 
seguì immediatamente alla volta di Livadia. 

Pietroburgo, 23. — Ii Messaggero del 
Governo annunzia 

Tersera alle 5 30 giunsero a Livadia la 
‘granduchessa Elisabetta Fedorowna e la 
principessa Alice d'Assia. 

Lo Czarevic ricevette la sua fidanzata 
ad Aluschla: Appena giunta a Livadia la 
principessa Alice si recò presso lo Czar e 
la Czarina. Poscia, colla Czarina e cogli 
altri membri della famiglia imperiale, si 
recò nella chiesa del Palazzo, ove fu ce- 
lebrata una fabzione religiosa. 

I funzionari di Corta ricevettero la prin- 
cipessa Alice all'ingresso della chiesa. 
tai dn ir 


Corriere levantino 


Smirne, 15 ottobre. 

Monsignor Bonomell, rai vescovo di Cre- 
mona, proveniente da Costantinopoli e di- 
retto in Palestina, giunse qui la scorsa 
settimana. La prima visita che ricevette fu 
quella del nostro console generale, che si 
mise ad intiera sua disposizione, ed il giorno 
dopo; in carrozza aperta, unitamente a mon- 
Signor Timoni, arcivescovo di Smirne, e al 
nostro rappresentante cav. Bottesini e del 
primo interprete del nostro consolato ca- 
valiere Saman, andò a visitare î nostri isti- 
tuti scolastici 

Volle essere minutamento informato di 
tutto, s’interessò moltissimo del progresso 
fatto © fu largo di elogi verso il personale 
insegnante. Quindi, rivolgendosi agli allievi, 
disse loro che dovevano ringraziare la Prov- 
vicenza di ricevere l'educazione nelle nostre 
scnole, dove, oltre ad una soda istruzione, 
imparavano ad amere Iddio e la patria. 
‘Avendo constatato che le nostre quattro 
istituzioni, le due femminili dirette dalle 
brave suore d'Ivrea ele due laiche maschili, 
hanno în complesso circa ottocento allievi, 
a ben augurato per l’avvenire, aggiun: 
gendo che ci avviciniamo al tempo in cui 
la bella lingua di Dante ritornerà a essere 
‘conosciuta e parlata in questo paese come 
altre volte. 

Ciò che più colpì monsignor Bonomelli 
fa la nuova scuola nostra a pagamento che, 
‘appena fondata da un mese, funziona già 
così bene, massime per le cure de! bravo 
console e la buona scelta, fatta dal mini- 
stero, dell’intelligente direttore professore 
Fea. 

Realmente, se le nostre scuole qui pro- 
grediscono e lo studio della lingua italiana 
va allargandosi man mano, si deve molto 
al console generale cay. Bottesini, che vi 
dedica tutta la sua infaticabile attività e il 
tatto intelligente e fine. 

Monsignor Bonomelli, che è stato oggetto 
di riguardi da perte del nostro console, del- 
Parcivescovo di Smirne e del marchese 
stiniani, dopo tre giorni di permanenza ri- 
partì per Gertisalemme, recandosi a bordo 
colla barca del consolato che aveva inal- 
berata a poppa la nostra bandiera. 

Lascio a voi immaginare i commenti, e 
‘non sono stati pochi, che si sono fatti in 
città, e di quanti palmi si siauo allungati 
i nasi dei buoui Smirniotti, compreso quello 
del console di Francia. 

Prima ancora che giungesse monsignor 
Bonomelli, avemmo di passaggio due de- 
putati: prima il marche: inori colla sua 
famiglia © poi il deputato Aprile del colie- 
gio di Regalbato, in provincia di Catania. 


x 


Siamo caduti di maraviglia in 
ja nol leggere sui giornali italiani la no- 
ja che a Costantinopoli vi sia il colera. 
La Grecia © la Tarchia dicono che il co- 
lera l’aveto voi, e per prezanzione prescri- 
vono un giorno di osservazione. 

Ora alla sua volta è l’Italia che dice l'ab- 
biamo noi. È forse un giuoco di ripieco? Ad 
ogni modo, a Costantinopoli non c’è pri 
priamente nulla, come io sono persuaso 
che anche a Napoli non vi sia nalla, no- 
nostante le voci che corrono qui. 


x 


Un'altra specie di malattia. pericolosa 
l'abbiamo però avuta a Costantinopoli, ma, 
grazie ai cielo, non portò nessuna conse: 
guenza. Intendo della visita del’ammiri 
Zio Avellan, comandante della squadra 
russa del Meditorraneo, fatta al Sultano. 
In questa visita il povero imperatore si è 
trovato molto a disagio. Tatti i giornali 
della capitale, ripieni dei particolari del 
soggiorno dell'ammiraglio russo, racconta» 
vano i salamelecchi che Sua Maestà otto- 
mana, poverina, ha dovuto fare tanto per 
ingraziarsi l’orso bianco, ed anche un poso 
la Francia. 


x 


Quando poi il povero Sultano credeva 
finalmente giunto il momento di riposare, 
ecco che aleuni suoi sudditi armeni alzano 
un poco il gomito. 

Ad Erzurum, e non a Sassun come venne 
stampato, si scagliano contro i soldati, e 
ne uccidono parecchi, mentre a Tokat, un 
altro armeno, uzcide un ufficiale di polizia 
che voleva arrestarlo. 

Dopo di che la popolazione musulmana 
saccheggiò il quartiere cristiano. Si dice 
vi sieno statì 25 morti. 

Il governatore di Sivas partì subito per 
Tokat con 100 gendarmi per proteggere i 
cristiani e ristabilirvi l'ordine. 

Numerosi armeni farono arrestati a To- 
lat, ad Amasia © Mersivan, dove erano 
stati affissi dei proclami firmati da un co- 
mitato rivoluzionario. 


leo; 


La elegante completasi col Nevrol. 
Li a Sa 


DISPACGI B NOTIZIE 


Alla Legazione italiana in Olanda. 

L'Aja, 22. — È arrivato i! marchese De 
Gregorio, primo segretario di questa regia 
Legazione italiana 

Iî ministro De Sonnaz partirà a giorni 
per Lussemburgo, indi si recherà in con- 
gedo în Italia. 


eng Se 
ll Nunzio pontificio in Catalogna. 

Barcellona, 23. — 11 Nunzio pontificio, 
monsignor Cretoni, è giunto ieri nel .po- 
meriggio, e fu ricevuto dalle! antorità. 

Alcune grida di: Visa il Papa-Re! fa- 
rono emesse luago il passaggio del Nun- 
zio; ma glì autorî di tali furono ai 
restati. 


ET 

1 ballottaggi nel Belgio. 

Bruzellos, 22. — Il conte diiGrello R 
gier, già segretario di Stato per gli affari 
esteri dello Stato indipendente del Congo, 
è stato nominato ministro all’Aja. 

Tutto il governo centrale delio Stato in- 
dipendente del Congo (interno, finanze ed 
esteri) è stato posto sotto la. dipandenza 
del signor Edmondo Van. Etvelde. 

‘Bruxelles, 23. — I risultati ufficiali delle 
elezioni confermano le cifre annunziate. 
no quindi eletti 104 deputati cattolici, 19 
liberali e 29 socialisti e radical 


patri tizl 
Disordini nell’Istria. 

Pirano, 23. — Nella scorsa notte vi fa- 
rono disordini in occasione del cambia- 
mento dello stemma ufficiale del tribunale 
in lingua italiane, con un altro stemma 
nelle lingue italiana e slovena. 

Una folla numerosa percorse le vie gri- 
dando: Abbasso gli slavi! © gettò sassi con 
tro il palazzo dei tribunale e contro le case 
di due preti slavofili. 

La gendarmeria intervenne ed intervenne 
pure una compagnia di soldati. per rista- 

ilire l'ordine. 

ag 
Esplosioni. 
In Spagi 

Madrid, 23. — Una bomba di dinamite 
è scoppiata in una casa del villagzio di 
Somoza, presso Corogna, producendo gravi 
danni. 

Si crede che si tratti di una vendetta 
personale. 


In Grecia. 

Atene, 23. — Vi fa un'esplosione in una 
officina piroteznica presso Daphni. Sei o- 
perai rimasero uccisi. 

nen 
NAUFRAGIO D'UNA NAVE ITALIANA. 

Weymouth, 2. — La barca italiana 
Giuseppina Accame, di Savona, affondò do- 
menica fra Beachyhead e l'isola di Wight. 

Il pilota inglese e due marinai si sono 
annegati. Altri sedici nomini dell’equipag- 
gio sono stati salvati da una barca nor- 
vegese © sbarcati sulla costa. 

tte sltegle nio dEi 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Tien:Tsin, 2. — Secondo informezioni 
da buona fonte, i negoziati di pace fra la 
China e il Giappone sarebbero aperti attual 
mente a Seul. 

Londra, 22. — La Legazione chinese non 
crede che negoziati di pare fra la China e 
il Giappone siano stati iniziati a Seul. 

Hiroshima, 23. — Le Dieta è stata chiu: 
dopo avere approvato tutti i progetti di 
legge che le erano stati presentati dal Go- 
verno. 

Ha pure votato un Indirizzo che invita 
il Governo a non tollerare alcuna inge- 
renza straniera negli affari della Corea. 

i ignne 

Congresso socialistico in Germania. 

Francoforte sul Meno, 22. — Nella seduta 
odierna è stata discussa la questione della. direzione 
del partito, Sono state presentate parecchie: proposte 
sulla diminuzione degli stipendi ai redattori dei gicr- 
nali © altri impiegati del partito, sicché il loro sa- 
lario massimo non eltrepassi i tremila marchi. 

Bebel combatte tali proposte. Egli dice che i so- 
cialisti aspirano ad ottenere le migliori condizioni per 
gli operai. Ora so essi non volessero pagare i loro 
operai della penna in conformità: al Joro lavoro, i're- 
dattori lascierebbero i loro posti, nel caso che tale 
proposta venisse approvata, perchè percepirebbero mag- 
gori stipendi presso i giornali borghesi. 

Parecchi altri delegati, parlando su questa proposte, 
dicono che îl partito socialista è il partito dei poveri 
operai, che si doro essere economi‘ del danaro degli 
operai e che non vi è distinzione fra il lavoro ma- 
teriale ed il lavoro intellettaale. 

Proseguendosi a discussione sui salari degli impie- 
gati del partito, vennero biasimati gli uffici del partito 
messi con lusso, în ispecie quello della redazione del 
Foreaerts. 

Logica, redattore del ‘ Vorieaerte, reepinso risolu. 
tamente una frase di Bebel a suo riguardo, ‘ciod: 
< Metstafela, ti conosco ». 

Bebel dichiarò di mantenero questa frase riguardo 
alla condotta di Legieo nel detto giornale. Vorsoserte, 
che è l'organo principale del partito socialista. 

Fisine propose alla presidenza di respingere la fraso: 
< Mefistofele, ti conosco >. > 

Questa proposta fa respiata, come pare furono re-; 
spinta tutte quelle che siî riferivano alla riduzione de 
salari. 

Il presidente partecipò che prendono parte ai lavori 
dsl Congresso duecentorentiduo delegati, fra caì nove 
doone, e che tutti i lcro mandati farono riconosciuti 
legittimi: 


ri dig soddi 
Lord Rosebery 
ed il duca di Leuchtenberg a Nizza. 

Nizza, 22 (4ifo). — Per domani sera è atteso 
2 Nizza Lord Rosebery, primo ministro inglese. 

Mi si dico che Lord Rosebery verra qui per 
distrarsi um poco e rifare buon sangue. prima di chin- 
dorsi in Londra per le prossime solute della Camera. 

Una rappresentanza del Cinb delle corso so che 
andrà = pregarlo di partecipare eoi suoi, caralli alle 
corse d'autunno. sa 

Questo laconico telegramma arrivava ferì al proprie: 
tario dell'Hotel des Anglais: « Arricerai demoîn 


motin ; retenee huit chtmbres premier Hage — duca 
di Lenchtenberg. » L'Hotel des Angiais, come una 
gran parte degli alberghi di Nizza, chiude durante 
Testate, non essendovi nella caida stagione abba- 
stanza avventori per coprire Je spese. Il proprieterio 
faceva conto di riapririo soltanto fra vsa quindicina 
di giorni. Invece il telegramma del Duca, non solo 
anticipò l'apertura, ma gettò nel più grande imberazo 
fl proprietario, il’ quale pon si aspettara corto di 
insogurare così presto la stagione invernale. Tutto 
eri © tutta stanotte, derarono i preparativi. Si te» 
legraîò al chef di partire inmolistamente e da'tn'a- 
geozia di Torino si fecero aerivare parecchi camerieri. 
cutolo 
principe ereditario. 

Napoli, 23. — Stamani alle 930. A. R. 
il Principe di Napoli ha ricevuto tutti gli 
ufficiali della-brigate « Como » per la pre- 
sentazione di congedo ed ha invitato a co- 
lazione gli uffisiali superiori della brigata. 


asa Ao 
Una conferenza dell'onorevole Ferri proibita. 

Mantova, 29, — Ieri a S. Benedetto Po l'oso- 
revole' depotato. Ferri dovera tenere una conferenza 
ai suoi «lettori nel tentro municipale. Il prefetto Ar- 
‘enti impedì telegrafcamente la rimnione. 

Ul deputato Ferri protestò subito presso il ministro 
dell inferno contro questa proibizione. 

logi sera l'onorevole Crispi gli rispose: « Prefetto 
«cai mi sono rivolto affoma che quale che ella 
< dovera tenere non è una riunione elettorale. » 

È Lerro 
H! duca Caetani nel suo collegio. 

Porto S. Giorgio, 22. — Ieri giunse, desi- 
deratissimo, fra di noi, il duca Onorato Caetani di 
Sermoneta nostro deputato, proveniente da Milano. 
Fu riceruto alla stszione dal ff. di sindaco signor 
Hogeni © de tutte fe autorità cittadine. 

L'onorevole Caetani si recò al municipio ove eb- 
bero luogo lo presentazioni. 

Dal masicipio si passò quindi alle scuole ed agli 
ove il duca s'intrattenne compiacen- 
dosi dei vari estrizi ginuastici eseguiti dai molti 
bimbi, pri all'spoiale riceruto dal dottor. Gennari, 

tinto sanitario locale, e all residenza della Società 
opersia. 

Fa quindi offerto all'onorevole deputato una cola- 
zione di venti coperti all'albergo. Paladini. Ad un 
brindisi de) signor Vitali, presidente della Società 
operaia, il duca Castani rispose che avrebbe saritto 
a poter fare fortana qualche cosa di utile [per Porto 
Sen Giorgio. 

Dopo una visita alla famiglia dei centi Salvadori 
Pooorerale Caetani parti per Fermo. 

cen 
Una signorina inglese ricattata a Napoli. 

Mapoli, 22. — Da qualche mese era in Napoli 
una ricca vedora Îaglese coa una arrecente figlia 
nome Giorgina, 


Fra le Quinte e fuori 


— Testro drammatico nazionale. 

Stasera Italiana in Algeri : protagonista Guerrina 
Fabbri, la genialissima Cenerentole cho assumo sta- 
cera ls parto brillante di Jesbella per canzonare il 
povero Mostafà bey d'Algeri. 

Gli altri artisti sono Angelo Chinelli (Lindoro), 
Vittorio Salmasi (Mustefà), Alessandro Polosini 
(Taddeo), e lo signora Raimonds, da Costa e Erminia, 
Giannini. 

Dirige l'orchestra il maestro Edoardo Vitale. 

Dopo l'opera si darà il ballo Le Fata delle bambole. 

— Valle. 

lori sera la compagnia Zacconî rappresentò il 
Giogo del signor Ettore dalla Porta. Non si ripete. 


Questa sera, per sp.itacolo in onore. di Ermete 
Tacconi: La Morte civile. 

— Maszoni. 

La prima rappresentazione dell'operetta Don Josè 
è stata fissate per gioredì. ' 


Stasera © domani Gran Via, 
— Teatri fuori di Roma. 

Gi scrivono da Fermo: 
|& Pieni il cuore ©'la mento di memore affetto per 
quanto a pro degli operi si era discusso © stabilito 
di fara & Fermo, in specie dopo il discorso bellissimo 
dell'onorevole Luzzatti, si attendera solo oa farore- 
vole occasione per dare una buona serata al testro 
dell'Aquila a fine di costituire un fondo per la Cassa 
pensioni della vecchiaia a beneficio dei soci delle So- 
cietà operaio confederate. La favorevole occazione si 
è presa a volo per ls presenza a Fermo del simpa 
tico gentiluomo e già veramente celebre. violinista 
conte Giuseppe Vinci, venuto dall'Inghilterra per pas- 
sare. qui un mese di riposo. 

Apri lo spettacolo la graziosa commeliola di C. Pohl 
La cavallerizsa, rappresentata dai bravi © volonte- 
rosi flodrammatici; poi l’egregio violinista. suonò un 
pezzo ccnesciutissimo nel mondo musicale, la Krerie 
di Vioxtempe, 

Li pabblico che col più scrupoloso silenzio ebbe ad 
ammirare espressione 0 ls purezza di suono dell'ese 
cutore, proruppa sila fine în lungo spplacso fragroso, 
chiedendo il die, ma il coste Vinci, con gentile pen- 
siero, di cai gli fummo grati, suonò invece una de- 
liziosa serenata e la suonò stupendamente, come stu- 
perdameote eseguì sitri duo pezzi. 

N signor Towesso Lori cantò benissimo due pezzi, 
© pure benissimo il signor Guido Benedetti la cava 
tina dell'AVicir d'amore. Accompagnò al piano e rio- 
linista e cantanti l’egregio e gentile maestro signor 
Luigi Moutanari. 

ll conta Luigi Vinci, fratello di Giuseppe, disse 
solo di fianto di Bilhuud, suscitando con quella se- 
rona © comica vivezza dì dizione, che gli è. propeia, 
l'ilarità del pubblico. 

Lo spettacolo si chiuse con la scena Quella signora 
che aspetto, nella quale la molto bella e grazicsa si- 


Due giovani dall'apparenza distinta, che dissero 
chiamarsi Carlo Susio e Arturo Bellotti, riuscirono 
nà casero ammessi in cosa della ricca inglese, ed 
il Bellotti imprese a fare una corte assidua alla 
Giorgina. 

Ai primi del corrente mese la signora annuaziò 
che dovera ripartire per Londra. Il Bellotti se ne 
mostrò addoloratisaimo e serisso Jettero di fooco alla 
Giorgina, dicendo che egli, lungi dsl suo bene, se- 
rebbe merto, © che non v'era altro rimedio che fug- 
giro iosieme. 

Titatò dapprima la giovinetta; poi. accondiscese. 
E, la sera fissate per la partenza, il Bellotti accom- 
pagnò le sigoore alla stazione ferroviaria: ma per 
vis indusse il cocchiere della vettura a rallentare la 
corsa dei cavalli, per modo che si giuogesse alla sta- 
zione solamente qualche minuto inzaozi che il treso 
diretto per Roms partisse. 

La signora, giunta sotto la tettoia della stazione, 
si affrettò a salire ja uno scompartimento di prima 
classe, e la figlia invece indugiò tanto che il treso 
parti, ed a nulla valsero le grida e le smanio della 
mamma per farlo fermare, 

1 giovani si recarono immediatamente a Castel- 
lammare in un quartierino mobiliate, ore trovarono 
tallato il Susio, che insieme al Bellotti im- 
pose alla giovinetta di consegnare quanto possedeva, 
cioò quanto egli le avera suggerito di sottrarre alla 
borsa materna. 

La poverina diode 3226 lire in biglietti di banca e 
monete d’oro, un braccialetto d'oro, un fermaglio, un 
orologio e una catenella anche d'oro e un paio di 0- 
| recchini di brillanti. Quindi ella volera foggir di 
| casa, per sottrarsi alle sorizie dei due ricattatori, ma 
! costoro, temendo di essere. denunciati, lo intimarono 
| di tacere, e, fattala montare in treno, la risccompe— 

anarono a Napoli, donde — pagato il biglietto per 
| l'Inghilterra, la rimisero in treno e la fecero partire 
| per l'Inghilterra. 
| In seguito a regolare denunzia del console inglese 
| di questo stranissimo fatto avrenuto un mese fa con 

circostanze così straordinarie, la questara ricerca at- 
tirimimamente i due truffstori, che dettero pome 
falso, ©: dei quali non si ha fivora la più lontana 
| traccia. 

vane er Sora mi 


| NOTA SIBILLINA 


| Logegrifà di ieri: AvE- RAGGI = RAVEGGI, MOMO 
TUONO — EMO - NUOTO — TONNO = MONUMENTO. 


Parola quadrata sillabica. 
— Mi metizionsno a proposito 
del suffragio universale. 
— Stetti in pancia d'un cetaceo 
senza farmi ponto male. 


Î Logogrifo 

9. Depretis da lassù (?) m'ha ringraziato. 
4. Mi soglion far la Iodola e "1 piccione. 
4. lo vito nello stagno oppur nel prato. 
5. Ta genere mi mettovo in prigione. 

5. Spessiasimo mi ba in mano il letterato. 
©. Mi si può sempre dire al birbaccione. 

4. lo disto poche miglia da Corato. 

3. Serviamo alla libellula e all’airone. 


guorina Marin Lopacchivi si fece giustamente applau- 
diro aseni. 

Chiudo coo una parola di pisuso ai bravi. prome- 
tori di festa così Bella, i quali a raggiungere lo ssopo 
di benefcare, incoraggiare, premiare, nen guardaro a 
spese, a difficoltà, a fatiche: devo specisimente enco- 
misre il conte Goglielmo Vinci (fratello dei prece- 
denti) presidente della Banca operaia, il quale în 
siemo coa tutti gli ‘altel componenti la se simpatica 
famiglia, pensa evprorrede a! vero vantaggio del 
popolo. G. G. 

— M. d. S. ci scrivo da Firenze, 22: 

< Jeri sera, poco prima che incominciasse la se 
conda rappresentazione del Meffstofele, la signora 
Tosolorini (Margherita) si rifiutava di cantare, alla 
pressoza di un rappreseotsate l'Impresa del Pagliano 
e di un ufficiale di pabblica sicorezza.. Per quarto 
vivamente pregata, la signora Thésdorini, accampando 
un dissccordo tra essa © l'Impresa, persistà nel ri 
fato. Intanto il teatro si era già affilato di pub 
ico, accorso più nomeroso della sera precedente ad 
udire la meravigliosa opera del Boito. Allora uno 
derl'improeari ebbe la felice idea di correre a cam 
della signora A. Basi, già scrittarata per-Livorno, e 
che si trovava qui per una combinazione, La signora 
Busi, che ha sostenuto più volte e con successo la 
parto di Margherita nel Mefistofele, pregata, suppli- 
cata, si deciso a cantare sul momento. Rocatasi al 
Pagliano cantò stopendamente, applauditissima dal 
principio alla fine dell'opera, dagli spettatori merari 
gliati che avesse potuto sostenere così ez-abrupto la 
difficilissima parte. 

Stamattina la valente artista è partita per Livorno, 
ore l'attendono nuovi trienf. 

È ora da sugurarsi che tra la egrogia artista Théo- 
dorini e l'Inpresa del teatro Pagliano venga appia 
nato ogui disaccordo, che continuando recherebbe 
grare danno alla stagione musicale, testà felicemente 
inaugaratezi. 

L'esecuzione del Mefistofele, per parto degli altri 
artisti, fa migliore della sera precedente; e îl pub 
biico festeggiò e applaudi, insieme alla signora Busi, 
i suoi improvvisati compagni ». 

— Un'Opera nuova. 

La sta scriveodo il maestro Luigi Ricci: non nuoro 
ai trionfi della scena, e figliolo all'autore dal Cri- 
spino e la Comare. ll sangue non mente. 

La nuora opera è in tre atti, di argomento semi- 
serio, © s'intitola Amore... turco, L'argomento è stato 
suggerito e in parte svolto, dal. bravissimo basso co- 
mico signor Carbcne, l'epplandito Den Magnifico di 
quest sere al tento. Nazionale, La nuora Opera sarà 
rappresentata in uno dei principali teatri d'Italia nel 
pressimo anno. 


Cognac Cito (x 
L'EMULSIONE SCOTT corrisponde 


sempre alle speranze del medico i più 
soddisfacenti risultati. 


4. Su me la gente parla proprio bene. i 
7. So Tui di Brescia, foci mala fine. >» I 
5. Rivesto i beccafichi sullo spiedo. ; 
3. le striscio “e agambettano le ieoe. i 
4. Con me si fun magnifiche cortine. i 

i 


®. Mi nomini, allorquando dici il Credo. 
La Nocera ci preserra dalle malattie uriche, 


tuente a solvente, contro le, maziftatazioni. serofolose. 
Fa hose tollerata dallo stomaco e facilmente. prova 


| dai soddetti. 


Dott, Car, GARTANO CASATI, 
Med, Prim, nel Brefotrofio pror. di Milano. 


ROMA 
Lo signo dei Coli ovvi. 


L’ora tarda non ci permise ieri di dare 
dei particolari sullo ‘scioglimento del Fa- 
scio dei lavoratori e del Cireoto 9 febbraio. 

L'incarico di recarsi alla sede del. Fa- 
scio, in via dî San Nicolò da‘ Tolentino - 
e di perquisizla - fa dato all'ispettoro Pog- 
gioli e ai delegato Stroili. 

Furono sequestrati i registrì, i verbali 
delle sedute, je carta. d' ed 
alcuni quadri. Il delegato Stroili, visto un 
individuo che dormiva sdraiato’ su di un 
sofà, lo destò e riconobbe in.esso.un anar- 
chico da lungo tempo ricercato dalla poli 
zia. Inntile aggiuffigere che io» dichiarò in 
arresto. 

Il decreto di scioglimento del Circolo 9 
febbraio fa notificato di legato Poli al- 
Poperaio Achille Tomassini. Anche la sede 
del Circolo via_ Foscolo, num 17, fu per. 
quisita, ma, a quanto sembra, con meschino 
risultato. Furono sequestrati anchelài re 
gistri, alcune carte d’amministrazione, e la 
bandiera sociale. 

Tanto i locali del Fascio, quanto quelli 
del Circolo 9 febbraio, sono stati chiu: 

In seguito vennero perquisito le abita- 
zioni degli avvocati Lollini, Marabini, Drago 
© Pozzi, del pubblicista Vittorio Podrecca, 
del tipografo Colapaoli,. di G B. Peduzzi, 
Francesco Clementi, Attilio Susi, Dome- 
pico Mongievi, Giovanni Picchetti, Romeo 
Soldi, Alberto Fortini, Eorico Frapcescan- 


sn 
E”Son0 stati tutti deferiti. all'entorità. gio- 
diziaria quali responsabili dei reati di cui 
negli articoli 5 della legge 19 lugiio 15%, 
21 del regolamento relativo, 247 e 251 del 
Codive penale. 

Le perquisi 


jonî sono continuate nella 


Ritornato in Roma senza il permesso 
del’autorità di pubblica sicnrezza, il signor 
Galantara disegnatore dell’Asino,  recente- 
mente rimpatriato, è stato chiamato sta- 
mani dal questore per giustificare la sua 
presenza in Roma. Iì Galantara ha assicu- 
rato il comm. Sironi d'essere stato auto- 
rizzato dal ministero dell'interno a lasciare 
il suo paese, in seguito al desiderio espresso 
di voler elezgere il suo domicilio legale 
nella capitale. 

* x 


La temperatura d'oggi. 
Ail’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Messima 21° 8 - Minima 9 9 


ta temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 34,5 — Reggio Calabria, 29,9 — Chieti 
e Messiza, 23,9 — Cagliari, 24,3 — Napoli è 
Roma, 24,1 — Bologna e Ancona, 233 — Fi 
renze, 21,7 — Livorno, 20 — Parma, 19,2 — Mi 
Iazo, 18,4 — Verona, 13.1 — Torim, 18 — Ge- 
nora, 178 — Venezia, 16,8, 

All'estero, (osservazioni del mattino). 

Atene, 26 — Malta, 25,6 — Costantinopoli, 21,7 
— Algeri, 19,8 — Trieste, 15,5 — Nizza, 10,6 — 
Monsco, 9,2 — Budapest e Madrid, 9,1 — Ginevra, 
9 — Parigi, 8,2 — Vienna, 7 — Amburgo, 64 
— Zarigo, 6 — Arcangelo, 1,6, s. 2. — Mosca, 1,9, 
n 2 — Pietroburgo, 4,8, sr 


La ricorrenza di domani 
1546. A Milano muore il pittore Gaudenzio Fer. 
rari, nato a Valduggia (Novara) nel 1484. 
17798. A Torino nasco Massimo D'Azeglio. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 8 1,2). La morte ci 
Nazionale (ore 6 112). L'Italiana in Algeri e la 
Fate delle bambole. 
Manzoni (cre 9). La gran vis. 
Politeama nazionale (ria Goito) (0re 8 119). 
Compagnia equestre Do Pioli e vedova. Martsso. 


Arrivi e partenze. 

L'onorevole Barazzuoli è tornato a Roma dov'e pur 
giunto il signor Emilio Castelar. 

L'onorevole Daneo, sottesegretario di Stato alis 
grazia e giustizia, è partito per Torino. 

In Vaticano. 

Teri il Papa ricevette in separate udienze il conte 
Rovertera Salandra, ambasciatore sustro-ungarico, eil 
signor Ottone de Blow, ministro plenipotenziario di 
Prussia, tornati in Roma dopo un temporanee congedo. 

All'Associazione della stampa. 

Ieri sera avera luogo l'assemblea straordinaria del - 
l'Associazione della stampa setto la presidenza dei- 
l'onorevole Bonghi. 

Dl presidente riferiva intorno alla missione ds Jui 
compiuta assiemo al consigliere segretario al Congresso 
giornalistico internazionale di Anversa, quali rappre- 
sentaoti dell'Associazione, o depositare gli atti uff 
cialî relativi al detto congresso, invitando i soci ad 
ecazzinare lo conclusioni, quale argomento di discus- 
sione per altri congressi. 

Comunicò quindi ua lettera dei soci Brenna * 
Gabrielli, i quali riferiscono intorno al Congresso in- 
tarnazionale degli infortuni del lsroro, cui assistat- 
tero como delegati dell’Associazione. 

DI questa lettera non è superfiuo riprodurra il s© 
guento bravo: 

— 1 problemi presentati all'esame del Congresso 
possono quasi idea!mente dividersi in due grandi cs- 
tagorie, tecnici preventivi ed ecomomici, questi ulti 
rivelti s rendere. meno gravi le conseguenze dell’in- 
fartanio. Ai primi appartengono tutti quelli  rigusr- 
danti le modalità delle ispezioni, l'organizzazione dei 
vari aiatemi di sorveglianza, i menî più ndetti + 
preservare l'operaio durante il lavoro dalle  conse- 
‘uenze pernicioee del lavoro stesso, la manutenzione 
delle caldaie, © tutto le: misare stte nd evitare ! 
danni che dall’incuria dei pedroni, e dei iavoratori 
stenti; © dal deperimento degli uteosili necemzri al® 
peodizione possono derivare accidentalmente. 

Sa questi punti di capitale importanza siamo «© 
stretti a sorvolare per nom uscire dai limiti che & 
siamo imposti; solo potremmo di sfoggita osserva? 
come, per una strana omissione, nom si sono snacrè 
rate tra i mezzi preventivi degli infortani ls ride 
zione delle ore di lavoro @ la limitazione de) lavor 
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PIO A 


PANFULIIO” 


U TMGZIN ADDA! CITTA? DI COMO co reni 


di-SETERIE, VELLUTI © NOVITA? s6no solamente in via Frattina, 91-92 - 


notturno, sorvalamdo cal su dre gravi problemi che 
Banno acquistato sha grre importanza sociale. e che 
si sarebbero potuti, in un consesso prevalentemente 
scicntifco, trsiare con altissimi criteri d'nline e- 
periore, ‘ollemsindati al disopra delle controversie po- 
fitiche nello quali l’incuria degli unì © le eccone pas: 
sioni degli alri li hanso trascinati. 

Di questo silenzio, del resto, si può trovare facile 
spiegazione in an mal diesimalsto timore nella presi- 
denza d'entrare in no terrezo dore lo. opposte.ju- 
‘enzo rappresentato nel Congresso avessero petalo con 
tropp» ardore muovere lo une. contro lo, altre, tidore 
che contribaì a diminuire alquanto la. gralissim im 


portanza scientifca del convegno, smorznde, e. quasi | 


plstonicizzando tutto 1 formalato conclusioni, = 

Venn quindi aperta Ja discassiona sopra uns. pro" 
posta di onoranze da farsi ad Îllestri letterati e pub. 
licisti stranieri ospiti di Roma, e l'astemtlea, udite 
le dichisrazioni della presidenza, adottò va’ ordine del 
giorno Norsa-Dobrilla, ehe invita la presidenza, stessa 
2 prendere l'iniziativa di una dimostrazione d'onore. 

Si rinviò a una prossima seduta il seguito della 
discussione delle materie all'ordine del giorno. 

Il cardinale Moce 

Ieri il cardinale Mocenni si è recato a Magliaso 
per prender possesso della sua nuora diocesì subi? 
bicaria di Sabina, “ornerà probabilmente a. Roma gio- 
vodì prossimo. 
Il marchese Mery del Vai 
sorente del < Diritto di Roma). 

l'ambiatieta di Spagna ha caeuniceto al Mitistra 
degli atfirà' esteri che il rappreseatanto dì $. M 
caftolica presso la Santa Sede, dichiarandogisacdi- 
sfatto della condaana per diffamazione inflitta. dalle 
autorità giudiziarie italiane al signor Altredo Bal- 
Giari, direttore del periodico; If Diriltoidî Roma, sn: 
rebbo doppiamente riconoscente a! (orerno del Rose 
voltese comtedero al condannato; l’indulto pèr Jefpata 
pasonale. 

Biblioteca Vittorio Emanuele 

A comingiare ds lunll, S:norembre, ia bib'i teca 
Vittorio Emannale resterà aperta dalle ore 9 alle 
e dallo 19 112 elle 29. 

Un cadavere. 

Stamani presso il poutà Sisto è stato estratto dsl 
Tarero Îl cadivero in arszita putrefazione di un gio: 
riuntia ventenne, dai Bate capelli neri. 

Veste un'foui-21-mime Bien ; ha scarpe nere: alt 
Iatziste; Il cadavere fa trasphrtato alle morgue.a Sen 
Bartolomeo all'Îsola 
- nb bianeo coll lettere 2 ricamata ‘e l'atto a 
bordi rossi con le lettere £ 8 -, nos cammoe sta 
pda è un colletto. 41 mifhioié &al1c sò destra porta 
ud piccolo anello con piefva grata. 
< Nouvelle Revae internatiena! 

ALes Matindes espagnoles), 
Parigi, 28, Bd niére. 
Somesatio del YII -fescicolo. 115 ottobre: 

Rorue do la politique europs:nne. Emilio Castelar — 
Lattree incditaa-de. Mme. Frédérie. Mistral — Vil 
ligiature. M. Corday = Anr-rs et Braselles. M. P. 
— Intorviow de Charles Notend 17. Charriant — 
Vagues musiques. L. Mickaud D'Humiae — La sou- 
ris. 4. Milesi — La “Porge, romao. Mie Urbaia 
Rattazzi — Flear alpéstre. Vicomte De Colleville — 


În tica aveva due fursolettà 


t 
{ 


La Bibellion da Christ. L_ Hennebig — Cronique } 


internationale. Vicomte d’ A'bens. — Théitrè: 4: Sire | 
stre — Lettro da Grice. 4. Z.. Stéphanopoli — 
Caronique de l'éligince. Simone — Bulletin finao- 
cier. Colbert — Bibliograpie 


Cronaca spicciola. 

Tassa mostre, vetrine, cce. 

(Eiaigen: mesta buo ron pepe 
di oscupazione di apazi ed arse pubbliche con tabelle, 
mostre, vetrine, tenda, tettoie, mensole, giardiniere, ecc. 
dell'anno 1895, compilato in base alle licsoze rile= 
scinto © agli accertamenti fstti di ufficio, trovasi 
estensibile presso l'ufiio tasse in Campidoglio, per 
lo spazio di giorni otto a datare ds oggi a chiunque 
bia interesse. 

Gl'inscriSti sono legalmente costituiti debitori della 
somma ad ognuno di essi, addebitata, ed, é Joro ch- 
bligo. di pagazia all'esattoria. in. una sola, 
rata alla scadenza del 10 n.rembre 1894, 

Contro gli errori che fossero incorsi mel ruolo î 

fcontribuenti possono reclamare alla Giunta municipale 
entro Îl taditiiné di trenta giorni ‘ds oggi. 

Stemegrafia. — ln seguito alla circolare del- 
l'onoréro!a Daneo, invitante i funzionari giudisiari ad 
apprendere stenografa, l'Istitato etnografico Laziale fi 
autorizzato dal Ministero di grazia © giustizia a te- 
nere uo corso speciale per gii ahinni e cancellieri di 
tribunale 

Teri sera nella sedo dell'Istituto hanno avuto Inogo 
pl esimi mei quali si gono segnalsti i signi) "D'O= 
razi, Tevoni, Bernabei, Giovannini, Taragi e Monti. 

Là Commissione composta doi signori La Monaca, 
Bertotti, Manzoni, ha mostrato il svo pieno soddista= 
cimento per l'esito di. talo corse. 

L'ha scampata bell 
vin dello Qasttro Fontane, 11 cerailo d'ona_vettara 
a cui era il teuenta xenerale marchese Emilio Pal 
lavicini, primo aiutante. di ckmpo odorerio ‘di Sua 
Masstà, si diodo a_precipitosa fuga. Vizto il pericolo, 
fl genorale, da siitico bersagliere, saltò prontamente 
= terra, senza farsi alcon male 

Arresti. —Io via di S. Bartolomeo dei Vac- 
cinar, le guardie municipali arrestarono ri carrettiere 
Lorento Corvatti, perchè. ubrisco le minseciava a 
mano armata 

E ia via Ratazzi nel pomeriggio di ieri fu arre- 
stata Ja sorte Elica Bassi, perchè oltraggiò, Autonio 
Santangelo, serernte del 120 fenteria 

Ferimento in provincia. — ‘cri sen 
di Fizvo Romano fa fraspertato alla Comsolezione fl 
campagnolo Asetano Nicoini lita: eravemento al 
tre da va tal Giaseppe Fabrizi, ventenne; (0) quale 
avera attacoato lite. tI ferito fa g.utiosto in peri= 
colo di vita; il faritoro € ancora Ietrante 

Milene "in vo'osteris di vis $. Calisto iti 
un certò Pietra Buocellato, armato di revolver, mi. 
maociò Ercole Cascop:ra col quuie era venito = pe 
role pet quistiorì d' interesso. Fu arrestato. 

1 {1 palazzo di Grustizia &ì Prati di Castello, iî 
ficehiné Domenico Coccagna assali con un trincetto 
il cottimiita Valerio Beldocci, producendogli ura fo- 
nta guanbile in dieci giorni. 

Tent.ti suleldi. — Nol pomeriggio di ieri 
Pieto D'Ant-ni, xenpellino disoccupato, tentò di eet- 
tarsi in Tovere. Fu trattenato in tempo, da alcuni 
cittadini a condotto a. cass .. 


I — eri sera in 


1 le qual 


i 
nÎP 


Peppina Cassesi di 18 anni, rivenditrico di 
'riorzali, ieri nella «ua abitasione, 15, in piazza del 
Foro Traiano, tentò di uccidersi, bevendo una solu- 
zione di arsesico. Alla Consolazione, dove fu torte 
scondotta, l' hanno tratta di pericolo. Pare che la po 
iorine sia stata spinta al suielfio, perchè Ra 
duadre gravemento malata, ; 
Tn «botte » a ufe. —.Fistro Guiparalli 
ieri si fece searrozzre per. parecchi are dal vetta- 
zino! Giuseppe 0, al momento di ‘paget la lunga 


Asa" Cho po avra desi ll vate» 
RS; pre ranieri age sta 
senò partechi colpi sali capo del suo debitore, ci- 

iriomandogli lezioni dichiarate samabili in una set- 


ita ventamendo' um feto. — la piaà 
“Pietro in Vincoli Adolfo Pelliccia, garzone stan 


Bigllettt falsi. — Teri sera Adolfo Manetti 
© Damisinò Marpassi entrarono nell'osteria di Gel- 
trola Cooti, fa via Principe Areulio, bevvro mezzo 
Iitro e pazarono com na biglietto da due lire, riti 
ribdone il ratto. 

a: 
da ci 


più attetamieto il prio è i secoodo. biglietto © 
trovò che ersia falsi del Sesto la pubblica. 
sicarezza, i disb' favole. 


Fuellafa. — Stunani alle 8, mentre cogliera 
dalla gramiena in un prato a Sant'Onofrio in Cam- 
pigna, Il Néta]o Pidani d riato colpito alla 
schiena ds una fociiatà ‘espioni’ dî uno’ sconosciuto, 
cho si è datà alle foga. La forita fa giudicata gun 
tibilo ia venti giorni. 

DI: T ‘th ria Porta Lone ferifle 
sarta Romené Gioranetti, cadde da um carro su tai 
stava e sì ferì la farcia Otto giorni di cura. 

2 in via Perta Castello il vettarino Giuseppe Do- 
reîti, alipciaddosi dal legno il cui cavallo. gli avera 
presò ia manò, si ferì alla testa. Cora di quindici 

+ Stamazi, verso le 9, il signor Bruto Saporito, 
vlfidilo del genio, rarennate, cadde sul Corso, e si 
fori alla tosta 

Allo spedate di San Giacomo è stato giudicato 
euaribilé in ina settimana. 

— teri fu arrestate Roca Bartoletti, nata Righi, 
d1,47 anni, da S. Giorgi: Pecorisa,, perchè, facendo > 
l'Azuceno, rinscì a truffe quattrini” è ogretti pre 


j ziosi. par un valore di cirea cemtorenti lire a Lucia 


Rrociarelli, velletrana; di 26 anni, Je. quale ricorse 
‘a quell" « abbietta. zingara > per certe suo facceado 
afaorose. 


Acqua di Uliveto batterislogicomente pure 
Sargenti cicimò alle; stabilimento dil bagni. 

Ottima scqus da tavola per il gusto squisito che 
| dà al vino — indispensabile a mantenere 10 stomaco 
«sno — Utilissima nellò vàrie affezioni di questo vi- 
scera. 

1 più iMustri clinici, prof. Federici) prof. Quelralo, 
prof: Grocco, prof, Muri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
ciani, prof. Landi, prof. Paci, prof Barduza, pro- 
fasor' Filippi, prof. Frascani, cc., la raccomandano 
| cme Acqua da favola abituale nile 
variato affezioni idell'Epparato pastroseoterito, nella 
rotta, revelle, come precisumente indicata a combat- 
tare ia dintesì urca. 

Proprietario: Cav GRANSI- MARIANI. 

Per Telegramni : ULIVETO - Terme 


Alle: SIGNORINE!!! 


e Signore MAMME! 
hanno Bisogad di provvedersi di 
articoli per la Loro toeletta, raccoman: 
mo vivamente di scegliere (e. prefetite fra 
tutti, esclusivamente quelli della Profame- 
ria Vitale, premiata de, volte per i suoî 
rodotti riconoseîuti da tutto il mondo ele- 
anto parl pa ILA pl 


! Pasta dentifricia (acatbla elegante) L. 2 50 
Eldir » (flacon) » 3.50 
Even sl maghetto i Bosso fg) > st 


» Lillas di Maggio |»; 33— 

» Ricondò di Genova »|| |» 3 — 

» Heliotrop bianco» >2— 

. >» Violetta d’Italia » »3- 

id. » Cedris d’Italia » »3- 
Acqua di Fiora per lavaoda >» >3= 
Potv: di rino alla Violetta (pacchetto) > ? — 
id iù 23 »2- 
ld id 5) »2- 


Per posta: a di cent 60. 
Dirigera Domande e importo  ecclusiva- 
mente alla Ditta A. TABOGA - Roma, 
Nuovo Tritone; 44 a 46. 


NOSERE INFORMAZIONI 


Lo weloglimetto 

dei Circoli socialisti e Società affini. 

Finora dai rapporti telegrafici spediti dai 
prefetti al ministero «dell'interpose dai gior- 
nali.gianti qiest'oggì ‘risulta’’eHe n tatte 
le città ove furdîio sciolte Società e Cir- 
colî socialisti dagli aganti della polizia, non 
ddero disordini o resistenze degne di 
nota. 

Por grida !sediziose, furono ‘eseguiti al- 
cuni arrontiva Veron 

In molti looghi i socialisti presenti alle 
perquisizioni’ è sequestri: di carte nelle nedi 
sociali, fecorò inserite nei verbali proteste 
anergiche. 
La città dove;la,palizia ebba;,bispgno di 
Chiamare rinforzi.per ‘operare simultanea- 
mente in tutte-Jarsedì delle -Società fu Mi- 
lano, ove ne vennero dissolto: cinquanta. 
cinque, comprodoril Consolato operaio, 

A Milano” faroffo «oppressi rinche | due 
giornali, La: Battàijlia © La Lotta di classe. 

Nella proviacia di, Milano lo So ietà ade. 
renti al partito dei lavoratori ni fa- 
rono sessantetrà;t 

Torino, 23. (Bertol49) = La perquisizioni 
durarono fino» stameltina. Le Società 


sciolte sono dodici, Alcuno, di, essb' fegieo-* 


bero mai scopi. sociglisti 
C'è qualche fermento nello “Sr oe ne rm e 

raie, e si parla di. proteste.0 di.dimosira- 

sioni. 


Interpellanza. 

L'onorevole Luigi Rossi, deputato (del 
quinto tollegio di Milano, ba inviato alla 
presidenza della Camera la seguente inter- 
rogazione : 

\— Il:sottoscritto chiede d’interrogare l'o- 
neratole presidente del Consiglio dei mi- 
nistti, “e ministro dell'intérna,, pet conos 
soere i. motivi che l'hannb* determinato # 
sciogliere tutto le Società milanesi aderenti 
al Partito dei lavoratori, e a occupare mi 
Iitàrmente la sede della Camera del lavoro; 
impedendo con, grave pregiudizio dell’ope- 
rafo, Î libero, ggegold@, dello ito asini 
legali, — e per conoscere in qual modo egli 
creda di poter conciliare queste violente 
soppressioni del diritto col rispetto -ddlle 
leggi vigenti. — 

Il processo dei documenti. 

Nella giornata d’oggi il consigliere Fi- 
nizia ha, proceduto, all’interrogatorio , del 
delegato Poli, facente parte del personale 
di gabinetto alla questura, dell'ispettore ca- 
yaliero Bo, del signor Sansonetti genero 
di Bernardo Tanlongo, del delegato Mon- 
talto © di Cesare Lazzaroni © della guardia 
di pubblica sicurezza che, accompagnò l'î- 
‘spettore Bo nella perquisizione in casa Lar- 
zaroni. 

4 successore dei comm. Laganà. 

“ Ogkt ft Consiglio d'amministrazione della 
Nayigaziono Generale Italiana, di fronte 
alle irrevocabili dimissioni da direttore ge- 
neraje presentate dal comm. Laganà, le ha 
accettate, esprimendo il suo vivo rincre 
scimento, ed a nuovo direttora generale 
della’ Società ha'nominato.il comm: Erasmo 
Piaggio. 

Emigrazione italiana agli Stati Uniti. 

È stato oggi distribuito dalla Camera dei 
deputati il Libro verde sull'emigrazione ita- 
liana agli Stati Uniti, presentato al Parla- 
mento dal ministro degli affari esteri nella 
seduta del 6 luglio ultimo scorso. Si com 
pone di 22 documenti, che racchiudono la 
corrispondenza scambiata sull'argomento 
dal marzo al luglio. 

Fra questi documenti diplomatici è note: 
vole il penultimo costituito da un rapporto 
del. regio ambasciatore italiano a Washing 
ton,-in data 30 giugno, nol quele informa 
che; in seguito al voto del Senato il segre- 
tario del tesoro aveva potuto, d'accordo 
con laî, prendere opportune misure sugli 
immigranti italiani, riassamentisi 

nell’istituzione di un ufficio aperto ad 
Ellis Island, nel quale fessero fornite agli 
emigranti italiani tutte le indicazioni’ pre- 
cedentemente raccolte dalle autorità fe- 
derali; 


[vo dei piroscafi dai porti italiani, 

appositi impiegati federali veglierebbero a 

che i nostri emigrati venissero accompa- 

nel predetto ufficio loro destinato, 
senza comunicare in verun modo con per- 
sone non attinenti al servizio d’immigi 
zione, eccettuati gli agenti italiani scelti 
dal regio ambasciatore; 

il Governo degli Stati Uniti, con appo- 
sitò credito chiesto dal segretario del te- 
soro'alla Commissione finanziaria del Con- 
gresso, si assumeva le spese del nuovo uf: 
fisio e degli impiegati addettivi. AI regio 
Governo non rimaneva che il carico della 
retribuzione dei due agenti italiani. 

In questo. rapporto si nota che queste 
misure costituiscono una concessione no- 
tevole e senza precedenti nella storia del. 
l'emigrazione agli Stati Uniti. Quanto ai 
fondi necessari alla retribuzione» degli-a- 
genti italiani, il Governo avrebbe. potato 
procurarli imponendo la modica» tassa di 
lire,2,50 per ogniemigrante alle compagnie 
‘di navigazione. 

Collocamenti a riposo. 

Coll’odierno Bollettino militare sono stati 
collocati a riposo, dalla posizione ausiliari 
ed iscritti nella riserva, quattro, colonnelli, 
due tenenti colonnelli, sette maggiori e 
venti capitani. 

Bollettino militare. 

Stato maggiore generale. — Fouio, cav. Angelo, 
maggiore generale in disponibilità, collocato a riposo 
= sua domanda per anzianità di servizio © per età 
dl" 10 norembre 1396; inscritto nella riserra e no- 
soinsio comsendafere nell'Ordine dei Ss, Maurizio e 
Lalli. 

Riccardi gar: Adolfo, msrriore generale comandante 
dilia brigata Siena, esonerato da tale comando « no. 
minato comandante territoriale del genio militare di 
Napoli. 

Arrolamento di volontari ordinari 

nei vari corpi del regio esercito. 

Ta relazione al disposto dal & 709 -del. regoia- 
mento sul reclutamento, il ministero della guerra de- 
termica quanto segue circà l'arrolatiento dei volvo 
tari ordinari nei corpi del regio esercito : 

10 L'arrolamento sarà aperto a datare dal 1° 
novembre prossimo ventaro © fino a fntto il 80 aprile 
1895, presso quei corpi in cui può essere. efottusto 
giusta il. disposto dal $ 708 del citato regolamento. 

2° Il mumero dei volootari ordinari, che nei detto 
perio di (tempo posano essere semensi,. è di, 101 
per ogni reggimento di fanteria di linea, bersaglieri 
è genio. 

Tn questo numero, a termini del S 710 del men- 
zionato regolamento, dobbono computarsi i militari di 
2% e di 3 categoria ammessi in serrizio nello stesso 
periodo di tempo, in seguito a trasferimento alla 1% | 
categoria per libera elezione. 

30° Noi reggimenti alpini ed in tutti quelli det! 
ria‘ di drtigttria il numero dei volositari ordinari ‘ 

Ì è imitato, ed i consigli d'amministrazione dei reg= 


d di brigato: 4, smmmetire 


fiorenti 


ROMA 


ordinario i giorani che vi si pressatino facendone 
domanda. 

I reggimenti di cavalleria potranno parimente am- 
mettere ua numero illimitato di volontari ordinari per 
le ferma di acni tro stabilita dall'art. 3 della legge 
29 giugno 1891, n. 316. 

4° Per l'arrolamento dei detti volontari, do- 
vranzo seguirsi Je norme contenute nel capo XXI del 
regolamento sul reclutamento © nel capo XIV dell'i. 
strazione complementare al regolamento atesso, avute 
presenti lo modificazioni apportato a quest'ultima con 
l'Atto n. 204 del 1890 e lo prescrizioni dell'Atto 
14 del 1893. 

5° In quanto alle trasmissione © conservazione 
dei documenti preseotati dagli arroliti. volontari or- 
dinari, i corpi si atterranzo al $ 170 dell'istrazione 
sulle matricde, quale” fu. modificata, dall'ASò 61 
dol 1898. 

6° Contilinazo ad essere sospesi: fino. a muovo 
ordine, . giusta la circolere n. 7 del corrente anzo, 
gli arrolamenti volontari ordinari per l'arma dei ca. 
rabinieri reali e lo pertenzo anticipato degli in- 
scritti della classe 1874 con assegnazione all'arma 
stessa. 
R. Accademia navale. 

1 1° dicembre p. v. comincierà, presso l'Accademia 
navale, il corso superioro per i sotfotenenti di va 
scello. 

Vi prenderanno parto tutti gli ufficiali promossi a 
tale grado il 16 aprile ed il 2 luglio 159: 

Risi dovranno presentarsi al comando dell'Accade- 
taia il giorno 30 novembre. 

Agli esami finali, che avranno luogo nel maggio 
del 1595, i sottotenenti di vascello dello due promo. 
zioni suddette formeranno classifiche separate. 

I proventi delle Dogane. 

Nelle doe prime decadi del mese corrente hanzo 
prodotto lire 1,800,000 con. un miglioramento di un 
milione è quattrocento mila lire in confronto delle 
du0 corrispondenti decadi dell'ottobre 1593 e di due 
milioni e seicentomila lire in confronto degli incassi 
delle due primo decadi del settembre scorso — di guisa 
che il minore introito dell'esercizio corrente, che toc- 
ceva i venti milioni di liro al fino settembre, è di- 
sceso 2 sole lire. 6,200,000. 

Ja rapporto allo previsioni di bilanci la differenza 
in meno è di soli tre milioni e mezzo. 


ni 
- FRANCESCO GASCO. 


È morto a Roma il deputato Francesco 
Gasco, rappresentante da due Legislature 
il collegio elettoralo di Savigliano, e pro- 
fessore di anatomia comparata nella no- 
stra Università. Giovine ancora di anni, 
aveva conquistato più che alla Camera, 
nel mondo scientifi:o, un posto segnalato, 
ed era, fra gl’inseguanti universitari, al- 
trettanto valente, quanto amato dagli stu- 
denti, tanto che nell’inaugurazione del Cir- 
colo universitario egli fu invitato dalla sco- 
laresca a pronanziare un diszorso che 
riascì assai elevato, escitando la gioventù 
all'amore della scienza per sò stessa. In 
principio di un anno scolastico’ lesse ‘una 
prolusione che eccitò molte discussioni nel 
l'Università e fuori. 

Oggi gli edifizi universitari hanno la 
bandiera abbronata in segno di lutto. 

1 fanerali si faranno domani alle fre e 
mezzo, partendo dall'abitazione del defanto, 
via Rasella, 152. 

di 
cene nos [FOT 


BORSA DI ROMA 


23 ottobre 
Rendita eordita a 90 15, 0 per fine corrente a 
901712. 

Banca d'Italia 785 - Banco Santo Spirito 372 — 
Mobiliare 111 — Banca Generale 42 41 112 ;- Ferrorie 
Maditerrazco 493 — Ferrorio Meridionali ‘833 
Gaz 778 — Acqua Marcia 1099 — Omnibus 165 — 
Titeriza 16 — Mevigazione Generale 292 — Con- 
dotte 158 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviarie 
3 000, 275 — Fondiaria Beoca Nazionale 4 010, 
483 — 4 118, 480. 

Cambio 

Parigi 108 45 40. 

Londei 27 24. 


BORSR ITALIANE du 23 ottobre 
NR I premi sono e fine cre. 


VALORI 


F 
| TORI [rano | seneva 
i È 


> de... . SO ITIRSOITIRÌ SO 20 
$s anca dalia 1 785 184 — 
> Mobiliare... 112—j ul 
+. anca Generale, Heat = 
» Fer. Medit _ 493 —| 493 — 
» >» Weril = 533 — 623 — 633— 
» Sunca Torino zi 
» Nuvig. Gn 201 — 293 
» Canif. Rosi. E 
» Cot. Cantoni - 
ObbL. fer. 8 00 = 
> Meridicoati = - 
Pod RR 4 090 -- 
+ >» 4 
san: Paole 
ersicla. vieta 108 55:08 4010842:18 
dalim  » 134 10 133 75 188 75 
Cra 27/25 


2730 8726 


I Confetti o l'iniezione Costanzi 


A chi d’interesse, si notifica che il Mi 
nistero dell'interno, con sua decisione 16 
luflio 1880, sentito ‘il parere di massima 
del Consiglio superiore di sanità, ha auto- 
rizzato la vendita di questi due medicinali 
tanto utilî all'umanità sofferente, come 
splendidamente rilevasi da un estratto let- 
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
a centinaia dà malattie. segrete e loro con- 
seguenzò, e.che il. farmacista Plinî possie- 
de a disposizione del pubblico. 

‘Vendibili în Roma ‘presso le farmacie 
Angelo Plint, piazza  Torsanguigna, 15 - 
Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetta 6 
e Società farmacemica romana, via del 
Plebiscito, arizolo via degli Astalli, 18, che 
ne spedisce anche in. provincia \medianto 
aumento di ceni 75. 

‘Ad ogni commissione aggiungere le spese 
di trasporto ed imballaggio in L. 0.7: 


Avviso per le Signore 


La Ditta S. di P. COEN e ©. Tritone 37 ai 40 


si pregia avvisare la rispettabile Clientela 
di aver ricevuto il completo assortimento 
delle ultime novità per ja stagione, acqui- 
state con apposito viaggio nelle migliori 
Fabbriche nazionali ed estere. sia in Se- 
terle che in Lanerie, Velluti, Stoffe 
per confezioni ecc. 

N. B. La nostra Ditta nom ha altri 
magazzini cho quelli di Via Tri! 
37 al 40. 
dazione del riparto stoffe per m 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 
La produzione, i prezzi ed il.commercie del vino 
in Italia 
nel triennio 1891-93. 


ed appunti di statistica enologica 
con carta grafica 


Prezzo: Lire UNA. 
In Roma vendita presso A. Tai 
Nuovo Tritone, 44 a 46, e presso i Fra- 
telli Bocca: e principali Librai d’Italia, di 
Rome, Firenze e Torino. 
Per posta aggiungere Cent. 25. 


Amaro Tonico 


da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscutibile che il 


Mal di stomauo - inappetenze - Febbri di malaria 
Debolezza - Acidità - Nausee - Vomiti 
e Dolori intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
F'estucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 
autorità mediche come il rimedio più pia 
tente ed il più efficace contro fall sol 

renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene allontana le fiattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promnove lap 
petito e rinvigorisce le funzioni ore 
ga digestivi - viene pure preseritto di 
farne uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide. - Dopo 
POlio di fegato di merluzzo un cucchisto 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezzo 
della bottiglis da litro L. 3 - la mezza L. 1,75 

Cso in provincia contro aumento 

nt. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via det Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Inchiostro copialettere 
VIOLETTO-\ERO 
della premiata fabbrica E. Pessl 
L’UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente alle esigenze 
Li ad lazione 
Prezzo della bott. da litro L. 2,40 
» » 12 » 150 
Spedizione in tutto il Regno per ffg 
pacco postale contro aumento di 
Bent. 60 
BE \.B Si può copiare anche 
vario tempo dopo scritto. 
Dirigere domande ed importo e- 
sclusivamente alla Ditta 4. Ta 
bega, Nuovo Tritone, 44a 46, Roma. 


Magnesia. Effervescente 
Bibita la più- rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50-2,50 e Scat. da L.4,50) 
Deposito e vendita in Roma, presso i- 
Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
Per posta aumento di cent. 60. 


Vermeuth al Madera 


SPECIALITÀ. 
‘Questa fitioniata speciefità alla quale son 
sempre dedicate riella fa! ‘cure 
speciali e:vini.di qualità superiore, ha ot- 


tenuto la preferenza su tutti gli attri- Ver. 


mouth che si trovano in commercio e sia 
per. il quo gusto squisito come, perla sua 


credere 111 


cieco e tta AL 


‘Olio dolivo purissimo 
della Tenuta di Monterufoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 egnuna. 

Per le spedizi 
gere cent. 60. 

Deposito e vendita in Roma presso A. Ta- 
bega, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Bonaventara Severini, gerents respone. 


i in provincia aggiun- 


IRR Alba ci 


7 


i 
DÌ 
i 


"A CONSONO I ONSERE ADNENTAR 
Si raccomandano | prodetti dello Stabilimento 
Li BERNAGHON & NIZZA fl “enzimi 
BG... 7 anvenea ESTRATTI a CARNE £ 


- Fin’ora posti in commercio 
Te Vale Stop) = (9 Vaie Regioiargtria ital 


Meoacua D'Oro Roma 1893 
Eoalbto] 


dt rasnia > Il Bolero fu premiato colle più 
iata c' glia d'oro, diplomi d'onore alle Esposizioni d'IGIENE per l'asso DEE nat 
freno RR CI rca le ce n too ebri.Igloniatispar. 
| qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. ISH) 


i SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE [Ml <hi.too Cone risconti "n "IS 
MONTARDE ROYALE Estratti. 


Lità Agente generale per l’Italia Rossi Giusep 
i SODIO ER I ‘Forino. = Depogiio @ vendita in Roma presso 
Deposito presso.i principali Droghieri e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, la Ditta A. Talbega, via Nuovo Tritone 4 a 46. 

a 46. 


a a << 


GRAN CARTA 


Itripzne Carre fia] [stato iS. Paolo 


dei venti Stati-Uniti del 
SOCIETÀ RIUNITE b ILE 
FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMAJ 
Copit. statutario L. 100.000.000 


RipurMperssons, SQ 2 ca ci 


vinilico WHISKY, [item 


Kong (ogni 4 settimane) — Getota-Monterideo-Buenos Agres 

Rappresentante Generale per l'Italia E. W. Dobritovich - Genova. — [ffrtittato — Gori Rio Janeiro (fcoltatira) = Napoli 
Vendita in Roma presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone dd a 46. lee Tenere Ro (faitativa) — Palermo=Gibilterra- 
_—— ex e ULI tea datata faina 


Lince Mediterranee 


xd importo alls Ditta A. Tabega, 
Roma, Nuove Tritone 44 a 46 


Nsistema più semplice e piùrapido per inaraidire 
VIRAL | co poca fatica Coll d'otelne reidentiol 


Belli come se fossero nuovi 


S agli 1» Joi 
è solo quello di servirsi dell cons 

Amido doppio Mack. st 1 ire bari 
Ogni esperimento ha per effetto di continuare sn. 


STO tte vranie a atte contnnare ea 
23 | nico Faritante ci fonda cata, di dl Ro, 


Ten 
tar-Gabes-Geria-Tripoli-Malta (settimanale) — Palermo-Lo- 
fab Patti-esioa (stimano) — Genere Napoli-Mosina Ce- 


Biamam doppio cuoio» 2 — 
| ciel a ensione E 
regolatrice N. 1 » 2 —| 
ld. id id >» 2275 
Ègrib: Pasta rasoi 
GHARUREUSE DI PIRENZI (giaro. colere) — Napoli-Messina (trisettimazalo) — Napoli a Ta È 
Gialla e Verde labria-Messina (trisettimanale) — Pulermo-Trapani 6 


'Solacca-P. Empelocle-Licate-Pozzallo-Catanis (settimanale). a 
(Denominatò Liquore Val D'Ema) sl bieten 
Botliglia di Litro L. @, da mezzo L. 3,550 da un terzo L. B,50 è i i (tissttimanaio) — Portofer—f | “ivo, 44 a 46; Roma. | 
di un sesto L. 1,50. (giornaliero) — Golfo È 


La Semuina Chartrense di Firenze trovasi in Roma presso 
A. TA) ‘A, via Nuovo Tritone 44 a 46 — ROMA. 


tel Amido Mack si vends in Roma presso la Dilla A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


{IT \sommer. nei Tirrone Adriatico al Dasinhio e Mar Maro 
e STERILITÀ Inci die 1 lame Gore, Flo, Roi 
|Venpria allo Sodi della Società. In tutti gli altri punti dirigrni 
te dall’età o deformità delle pari ci,, vengono curate fl ia Ageazie è 
dal Dax TENCA con risultato felice, rinforzando, mediante rimedi corfoboranti € i 
In regime di vita speciale tutto il sistema nervgso genitale. — Via Passerella, 2, 


x 
Milano, dalle 3 alle 4 pom. e per quelli fuori di Milano, Mercoledì e Sabato — Con 
sulti per corrispondenza, L: 1. 


Sapol e Crelium 


Si vendono in Roma prarso A_TABOGA, via Nuovo Trifona, 44 a 48. 


FORNITORE BREVETTATO 
DI $. A. IL DUCA REGNANTE DI SASSONIA MEININGEN 


n i 


ACQUA COLONIA ORIENTALE. 


- G HERMANN = RIILANO qu tpstt) 


sa L'Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito pro 
Segno PET fumo, buono per fazoletto, deliziono, per l'Acqua da lavusì 
loelet © per il Bagno, o % loro al loro primitivo co- 
Ora viene preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- nta [RT 
ue equa poi desti) perchè collo cm qualità lalumicle operata Bi Essa è la 
Dentifricio fortifca le gengive ed impedisce la carie dei denti, man- pgpca pini si deli 
- tacedol banchi è sai, è profumano lle too tato Raveo pra di pp ernia, qnzie i fto 
anche l'alito. Orieatale le parti dolorose, 
Per dare alle Camere) un distinto profamo si spruzza. del- Per preservarsi da qualunque malattia infettiva conviese 
dI TRO E l'Asua Colonia Orientale con un vsporizsiore irasdo pe- RESERO iecguare beso la boca ce Igiene dec Acqua 
CAnDOrO roccie volte nella staz che si vedo primare Colonia Orieatale e.$ cechi di Acqua pose 
L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 125 - 2,50-5-/0 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo fMermann, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 
Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faconì da L. 3, 5.0.6. 


Chieteria a tuti i profa- 
; è cu Di Imieri è iii 
Voodosi a ome prose: Pinzi è Bianchelll — Emilio Parenti — Riccò © Moterozzoli — lc esmardi — Ditta N. Lacism, Corso, 890 — A; Tai parrucchieri e 
gi More Trio 4 a 48 — Fermi 0. Pace, i tatto 10 Bono Profuzeri, Chace, Droghe, Farmaci, ec. 0 Mlzo 2 5° MABERIE Regno. Sconto ai rivondi-, 
tia Monte Napoleone, 23 (Palazzo Bano Napoli) © nelle suo tre succarali. 


2 DS se = Sa In ROMA vendita presso 
A. ‘a foro 


L'Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale jin. po] set 


A Tadoga, Nuoto Tritone 44-46.. 


TUATISIO VAIRO OQUAI TI ILIATA 


NON UNA BOTTIGLIA. ma l’uso continuato 
dell'acqua di Neeera pel bicarbonato calcico che 
contiene, è giovevolissima nella clorosi, scrofoia, 
rachitismo e linfatismo. 


Il genuino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1,15 il 
jd dî Bottiglia; L. 2,10 la mezza © L. 4 le bottiglia da 
litro, nonchè l’Aequa di Nocera .a cent. 45 e 55 la bot 
tiglia da litro si vendono in Roma presso la_ Ditta 
TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — Spedizione per 
pacco postale contro aumento di cent. 60. 


Cognac Gito 


COGNAG Dt tm rin 
COGNAC Pai di niglri Frazi 
COGNAC: Graie ngi fi 


UOGNAC Primo, diploma dm a 


COGNAC Neigglia Tm a Berlino 
COGNAC. Heigl: lim a Parermo 
COGNAC Helglia d'a 2 vapori 


Yendesi dai primari dolcieri, liquoristi, dro- 
ghieri, caffè, occ. 
PRODUTTORI 


ro CITO ar» 


MAPOLI - via Medina, 32 - 


In ROMA presso A. Taboga, 
Tritone 44 a 46. 


d'ogni genere di lusso. e co- 
muni, intagliati, intarsiati, de- 
corati si vendono ® î 
mal, nei magazzini 
più assortiti di Roma — della ditta 
'ERONI e R. FOSSATI Via Quattro Fontane 21 
€ Via Venti Settembre N. 124 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago). — Si fanno addobbi completi d'ap- 
partamenti, alberghi, ufficiî, ecc. — Si esegniscono 
in brevissimo tempo, 
‘commissioni di qualsia: 
accordano le st 
Per le desti o 
direttomente dalle proprie grandiose fabbriche di 
me presso me con rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 
TA richiesta si spediscono cataloghi di edizione 
Rrivilegiata della Ditta. — La ditta A. Meroni o R. 
‘ossati è stata, unica in_Italia, premiata dal Mi 
niatero d'Agr. Ind. e Comm, con' due grandi meda- 
glie d’oro al Merito Industriale e per l'esportazione 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 150 e 1,75 la ;Bòttigltà 
VENDITA IN ROMA 
Dispenza: neì Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 


presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Vino Marsala 


F.- FLORIO C. (Lilibeo). . . . Rottigli 
id. (agpilterro) - So 
i Ù Super.) 
id. ili 
incHi (Lilibeo) - 
SPANO” 
id 


(Trinac, 
» 1,30 
al Fiasco » 3,50. 


Per fasti da 50, da 100.0 da 200 litri prezzo da 
convenirsi. 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent; Brin tutta Italia 


Giovedì 25 Ottobre 1894 


Arrstrato @€} Centesimi 


| ROMA - Mercoledì 24 Ottobre 1894 


Provvedimenti di: Polizia 


Riforme ecenomiche . 


Società iste ‘ed altri analoghi soda- 
lizi, improvvisamente ieri l'altro decre- 
tato dal Governo, pareva essere arrivato 
opportuno per dare un po' di alimento e 
dì vivacità alle discussioni della stampa, 
che, col protrarsi. delle vacanze .parla- 
mentari, cominciano ad essere in preda 
al più desolante languore. 

Ma da quanto già si può capire, né il 


tema darà, almeno per ora, materia a. 


lungo dibattito, nè la discussione accenna, 
generalmente parlando, ad essere molto 
vivace. 

Eppure non: sarebbe necessario un 
grande sforzo di memoria per richia- 
mere al pensiero epoche, in cui il solo 
accenno a provvedimenti di tal natura, 
se si avesse avuto il coraggio di minac- 
ciarli, avrebbe messo a soqquadro tutto 
l'ambiente politico. 

Oggi la cosa va assai diversamente, 
e perchè? — È un fenomeno ché meri- 
terebbe di essere analizzato © potrebbe 
dar luogo ad uno studio interessante in- 
torao al rivolgimento dello idee, deter- 
minato dalla situazione degli uomini. 
Forse può dirsi, è vero, che, volere o 
non volere, i tempi, per certi riguardi, 
si vanno facendo grossi, e le difese per 
quanto vigorose, si è meno propensi a 
giudicarie eccessive. Ma forse meglio 
ancora è da osservare, per quanto ri- 
guarda l'Italia, che molti tra coloro che 
una volta più erano soliti a far la voce 
grossa, oggi sì trovano da quelia parte, 
dove, per natura delle cose, domina la 
prudenza. 

Io che sono ora al posto stesso in cui 
ero prima d'ora, ed oggi come sempre 
ogni questione esamino e giudico colla più 
assoluia obiettività, nulla ho da aggiun- 
gere all'apprezzamento che del provve- 
dimento di cui si tratta ha fatto ieri il 
mio collaboratore Plorgiak. 

Il provvedimento non ‘esorbita in so- 
stanza delle facoltà che, a ragione od a 
torto, il Parlamento ha voluto concedere 
al Governo. 

Se fosse opportuno, se fosse necessario 
valersi di quelle facoltà nel modo come 
il Governo si valse, non è possibile giu- 
dicarlo senza conoscere in tutta la loro 
verità i fatti che a quel provvedimento 
il overno indussero. È solo con un tale 
esame che si può determinare se il Mi- 
nistero abbia compiuto un atto di pre 
denza di fonte al dovere che gli in- 
combe di tutelare l'ordine pubblico, o da 
ingiustificate paure 0 condannabile cri- 
terio si lasciato trascinare ad alto 
che-il.concstto della libertà offende. 

Certo chi ha, e con ragione, biasimato 
il Ministero passato per non aver saputo 
apprezzare ciò che bolliva in Sicilia ed 
essersi lasciato ‘sopraffare dai tristi e- 
venti che ebbero a lamentarsi — deve 
andar guardingo prima di emettere ora 
un giudizio assoluto sull'opera del Mini- 
stero attuale. 

Però, qualunque sia il giudizio che del 
grave provvedimento dal Ministero de- 
cretato sarà il caso di dare, e per quanto 
la ragione dei fatti abbia a mostrarlo 
quale prudente ed opportuno atto di di- 
fesa — uopo è non farsi illusione — non 
sono provvedimenti di tale natura che 
possano bastare a dare al paese quella 
sicurezza, quella tranquillità che reclama 
e di cui ha bisogno. Le società turbo- 
lente sciolte oggi risorgeranno domani; 
la stessa violenza dello scioglimento ec- 
citerà î loro aderenti a più vigorosa a- 
zione. Il socialismo e tutte le altre ma- 
nifestazioni che più 0 meno accentua- 
tamente, con maggiore o minore  movi- 
mento nel campo dei fatti, accennano a 
lotta contro i nostri ordinamenti sociali, 
più che colle misure di pina bisogna 

mbaltterli: colle saggie riforme. 

“ Dappofehd seri "ilsolere di taluni, 
l'utopia che fadilmenite* penetra 6 pone 
radice. nella mente:di molti danno mo- 
vimento alle agitazioni che spesso {ur- 
bano il paese, è buse ed elementi ad as- 
sociazioni che l'ordine pubblico possono 
minacciare - certo è, che la causa prima 
le di tutto clò bisogna cer- 
carla nei malanni veri e reali che hanno 
radice in molti dei nostri ordinamenti. 


jmento generale di tutte le | 


Un sistema tributario che pesa ingiusta- 
mento sui meno abbienti - un indirizzo 
economico che rende cara, a profitto di 
pochi, la' vita di tutti - un ordinamento 
amministrativo chevinceppa ogni attività 
© confeste?ili bilangip. dello Stato in un 
semenzaio dei: benefizi a pro calli 
ed a'dehno der io 21 bisogiia 

le cause del malcontento, la ragione 
delle agitazioni, l'origine delle malsano 
associazioni - e lì bisogna affrettarsi a 
portare l'opportuno rimedio. 


L'Tnno dell'Imperatore. 

Lunedì, a Wilhelmshafen, è stato concessols pochi e. 
letti assistere alla prima esecozione pubblica dell’Inno 
« Aegir, parole © musica di Guglielmo II, sidotto per 
corì © orchestra dal professor Alberto Becker. Que- 
st'opera dell'imperatore era stata: eseguita) per la 
prims volta, e un concerto della: Corte, © l'Opera di 
Berlino, chè voleva farla conoseera per le prima al 
pubblico, sì è visto togliere la primizia da Wilbelm= 
stafen doro uns Società di canto, accompagnata dalla 
masica militare della marina, ha esegaito l'Inno a 
Aegir dinanzi a un pubblico composto. spacialmento 
di ufficiali © di funzioni 

Esco la traduzione di questo inno imperiale secondo 
il testo pubblicato dai giornali tedeschi : 

< 0 Acgir, signore de' finttî, - Dionanzî a eni 
tatto si prostra, anche le ninfe, — Verso cul, ai faochî 
dell'Aurora - S'inchina la schiera degli eroi! - Ta 
navighiamo — Avant", verso. riva 
A traverso i flutti, lo roccie e gli scogli 
E se noi soccombismo 


lontane; 
Guitaci al piose del nemico n 
totto il fardello, — Se lo sculo ci sfugge, - Domina 
la tempesta - Col too oschio fammaggiante e fiero 
= Come Frishjof a Ellilo — Solcara fiduciono il 
mare - Proteggi noî, noî, la tua armata, — 
Cha affrontiamo quel mostro, — E quando, nella fisra 
battaglia. — Il mocnico colpito dal nostro ferro — Ab- 
Braccerà "I! bostro scudo = Allora risuoerà verso Il 
mare — Pra lo strepito dei gladi o degli scudi - In 
tuo osore, Sorrano, — Il nostro canto all'ora 
muro» 

4 Padre Giovanni. 

1 dispacci da Livalia buono annunzisto che. padre 
Gioranni era stato chiamato presso Jo Crar: 0 ai è 
detto, mentre noa è, che padre, Giovanni è il cne- 
fessora dello Czar. 

Pudro Giovnoni passa în Rnssia per un sacerdote 
che fa i miracoli. È arcipreta a Cronstadt, ma non 
ha mai fatto parto della Corta dello Crar. La cass 
cho egli abita è un voro luogo di pellegrinaggio. I 
suoi ritratti 0 i suoi busti si vendono dappertutto ia 
Russia, e quando esse per le via di Cronstadt, la gente 
si metta in ginocchio veloniblo passare. Il popolo 
pretendo che la sua bevelizione difenia dalle ma- 
Iattie. 

A volte, psr altissimi o ricchissimi personaggi, pa- 
dre Gioranni si scomols. Noa vi è famiglia di ricchi 
mercanti di Mosca nella quale padre Gioransi non 
ia stato chiamato in alcuni casì disperati. Ezli ar- 
riva, chiedo di restar solo con l'ammalato, 0 si 
aiette a pregare fico a che l'ammalito non mi- 
giftra. É rimafto a volte dodici ore in ginocchio al 
capezzalo di, gn ammalato, E si raccontano cesì di 
guarigione numerosi ottenuti dal suo intervento. Si 
comprendo cho una leggenda si Sia formata intorno 
a lai 

Quando in Ressia si è ssputo cho padre. Gioranni 
era stato chiamato a Liradia, l'emoziono fa grando, 
perchè non si chisma padro Giorsuni che nei casì di- 
sperati, quando Ja scienza doro rinunziare alla lotta 
cea la morte. 

Padro Giovanni riceve somme enormi che consacra 
alla costruzione di Case di r:fogio per gli operai senza 


lavoro. 
o 


James-Antony Fronde. 
James-Antooy Fronde, il celebre storico inglese, è 
morto. Era nato nel 1819, avera fatto i suoi stodi 
a Oxtorl e, aveva riccrato gli erlini minori nella 
chiesa anglicana. Poi si consacrò alla storia. 

Era uno scrittore passionato, alla maniera di Car 
del quale fa il discepolo, ma senza avere la stfacrdi- 
paria iutonsità del maestro, 

È pertanto uno de' maestiî della prosa inglese, uno 
scrittore eloquente, La sua Nemeri della fede è un'o- 
pers di violenta amarezza. 

Egli ha seritto una vita di Carlzlo e una vita di 
Besconsteld, de' Saggi, do' Viaggi, e lascia un'opera 
considerevole. 

° 

Lettere di Lameonsis. 

La Rivista britannica comincia la pubblicazione 
d'una serie di Jettero di Lamentais a Eogenio Boré, 
V'orieatalista, il discepolo prediletto di* Lamennais, 
Pabblichiamo una dello lettere che è in relazione col 
viaggio di Lamenoais a Roma, È da notare che gli 
avvanimenti gravi dei quali si parla, sono le som 
mosse che insanguisarono Parigi ; 0 che le legittime 
ÎNosioni di Lamennais riguardo’ all'approrazione del 
Vaticano, furono distrutto dall'enciclica del 15 agosto 
1832, detta Mirari vos, la quale codennara le dot- 
trine dell'Aevenire e lazione politica dei scoi re- 
dattori : 


o 


È « Roma, 20 giogo 1892. 


«Abbiamo ricerato, caro amico, le potizio di Pa- 


‘rigi fino al 10. Voi comprendete con quale impa- 

zienza aspettàvamo lo Jettero che voi © gli altri no. 

ii imille sat degli errate 
bei 


"ole n6 fune precagiro sitilinge: meno. pui. È dif 
ficilo che lo spirito di malofntento non si propaghi 
in tatto lo province è pon &pioga i petti, anche 
prù;opposti, a resistenze il Seguito delle quali 
calcolabile, E bisogna confi@aaro che i pretesti nen 
mancheraono a_coloro ehe e@reberanno nella forza usa 
garnozia contro la forza che sì è etabilita al disopra 
delie leggi e al disopra dt Carta, cho. oggi non è 
più che un nome questo regno della baionetta, 
non vi sono eccessi si quali il potere non possa è 
non debba essero condotto. Dio sa quali na saranno 
lo conseguenze. 

« Noi contiamo partire da Roma il 5 del mese 
prossimo ® giungere nel Belgio ai primi di settembre. 
La nostra missione qui è compiuta, ssa ha aio! 
per risultato di constatare la nostra ortodossia e 
lasciarci perfettamento liberi di faro tutto quel che 
ci parrà meglio. Gli vomini più abili © più conside 
rati di Roma desiderano visamgato. che noi ricomin- 
ciamo l'Aveenira, Ieri avertmo una conferenza col 
cardinale Micara. Ecco in risssunto quel che ci ba 
detto: 

< — Voi siete venuti a Roma per chiedere cho 
condannassero lo rostro dottrine, so. avorano qualche 
cusa di condannabile; voi areto fatto questa domanda 
a visa voce e per iscritto; non sono state condan- 
nate, danque non sono purto condannabili, e nessuro 
ba il diritto di secusario di essere contrarie alla feie 
cattolica. Sa si doreva darvi qualche avvertimento a 
questo riguardo, voî avreste riceruto ua mor 
monico ; non ne aveto avuto, siete così perfottaments 
in ror into padroni delle vostro azioni 
e dello vostra parole, Il ailenzio della Santa Sede vi 
giustifica, perché la Chiesa, cho condanna l'errore @ 
gli scritti che lo contengeno, ton procedo mai per 
via di approvazione. Continuate dunque a difonderia 
come aveto fatto, no ba più bisogno che mai. tico 
minciato l'Aopemire ;. questo io farei al vostro posto. 
Parlato con cuergia, e cop maggiore energia di quel 
che abbisto fatto finora, perchè maggiore è il peri 
colo, Così han fatto i palci della Chiesa, e non vi è 
da temero di smarrirsi segzendo il loro esempio. 
Taato peggio per i vescoyi che disspprorano i vostri 
sforzi, So essi ignorano 0 disconosgio 1 loro doveri, 
non é una ragione perché voi abbandoniata i rostri. — 


< Doro ca, è iu dall cita cr 
è iateramente risoluta.pac.noi è ehag'a sula da tnt 
tare la questiane material, li quetiote del danaro >I 

o 

Dl tram al fsere cletrico 

Naturalmente da tum AI fsere elettrico noa v'era 
che uo paso, È l'America lo ha fatto. 

L'Earopa si è ancora iascista vincere dal nuoro 
mando, 0 ora si vedono per le vie di Chicago i veicoli 
fa quetic 

1° faces ricono 1a loco forza motrice da accumi- 
Îatai, ceti sotto Je serpa; Ja loro. velocità è di 
15 a 20 chilometri d'ora, 

o 


Per finire. 
Si rappresentava Otello, Otalio arera soffcato Pe- 
sdemona © disperatamente gridava : 
— Ma nom vi sono fulmini lassù ! 
E si udì dall’aito della scera la roce di un mac- 
chinista che esclamara : 
ion ce ne sono perchè nessuno mi ha avser- 
tito che ci volera il fulmine ! Sono coriosi... 


Dara a giudizio sugli altri, è ordicariamento pa- 
ragonrli s sè. 


Saggie osservazion 
& proposito del Senato 


È la Perseceransa che le detta in unas- 
sennato suo articolo d'oggi, che ci pare 
opportuno riferir: 

« Parecchi giornali avevano attribuita 
al istero l'intenzione di proporre al Re 
la nomina di nuovi senatori. L'Opinione, in 
un breve articolo che non è privo di un 
certo accento officioso, smentis:e la noti- 
zia. Essa osserva che non e'è dlcuna ra- 
gione che debba consig'isre a fare una în- 
fornata di senatori; i! numero di questi 
non è piccolo, l'accordo del Senato col Mi- 
nistero è pieno; niente urge. 

< Guardata ja cosa così in generale, 
quello che dice l'Opinione si può tenero per 
vero; ma, appena ci si guordi un po’ ad- 
dentro, le sue ragioni durano fatica a far 
nodo. I senatori, è vero, son molti se si 
contano, ma non sono più molti se si tol- 
gono dal novero tutti quelli che, per r: 
gioni diverse, non sono più che un nom 
E la morte ne ha mietuti non pochi du- 
rante l’anno. Inoltre, se numericamente 
sono molti, în attività di servizio, ci si 
passi la frase, son pochi. Non è nuovo il 
lamento, che abbiamo ‘udito anche dalla 
bocca dei senatori stessi,iché tutto il la- 
voro parlamentar& casca ad a poeo 
più di una ventina dî essî; i quali, nom în 
frequentemente, dopo aver Tavoralo con 
molto zelo e costienz&y@uando al Ministero 
non piacciono le loro conelastioni è le loro 
proposte, si vedono caj “lo sciame dei 
senatori impiegati, per i*quali la ragione 
è il numero, i quali concludono senza aprir 
bosca come al Ministero piace; e fatto que 
stò facile servizio al Ministero, riprendono 
‘spicci la via per la quale sono venuti. È 
uno scandalo, che se sminuiscai'autorità 


del Senato,non torna a lode del Ministero 
@ a vantaggio dele istituzioni. 

<Da queste brevissimo osservaz'oni deri- 
vaso due conclusioni naturali: l'una è che 
il numero reale dei senatori non è sover- 
chio, anzi.è piuttosto s:arso; l’altra che 
nei criteri coi quali essi. dovrebbero es- 
sare, scelti, non. si abbia a trascurare la 
loro capacità ettcale a partecipare ai la- 
vori psrlamentari. E giacchè siamo avviati 
in questo discorso, per quanto si sia fin 
qui gridato invano, torniamo a ripetere 
ciò che în mille guise si dice da anni; che 
cioè si metta fine una buona volta a quella 
indecorosa abitudina di considerare il Se- 
nato quasi come una Camera noiarile, da 
cui si richiedo una firma e niento più. Non 
solo una opportuna divisione del lavoro fra 
i due rami del Parlamento è utile per sè 
stessa, ma spesso sarebbe utile che talune 
questioni fossero prima date a risolvere al 
Senato; e, ad ogni modo, ciò che è incon- 
testabilmente necessario, è che il Senato 
possa esaminare pacatamento i progetti che 
talora escono malconci dalle discussioni 
arruffate della Camera >. 
per ri e So74-) 


Le promozioni degli insegnanti 


nelle scuole secondarie classiche 


È un lamento che mi giunge da persona 
seria ed onesta. Credo di compiere un do- 
vere fa>endone girata all’onorevole Baccelli, 
il cui retto animo non può non sentire la 
necessità di riparare al male che vi si se 
guala, so ed în quanto il ripararvi, dato 
l’attuale nostro ambiente, sia possibile. 

io F. 

Tutti oramai sanno quanto siano infelici le conli- 
zioni degli insegnanti ia Italia, i quali dopo 12 e 
più aopi di studi classici si trovano condannati a 
passare Îa più bella parta della loro vita in un la- 

ro spasso infecondo sempre mei rimunerato : però 
visto lo difficoltà Gnanziarie ju cui ci troriamo tutti, 
quella condizione, altrimenti intollerabile, parrebbe 
doversi sopportara con una certa. pazienza, qualora 
venisse soggetta più o meno alle stesse norma che 
regoleno la carriera degli altri impiegati dello Stato. 
Se non che lo cos» stanno molto diversamente e, se 
ad esempio, per gli ufficiali si ha Js promozione a 
scelta el abche quella per anzianitàzifra i professeri 
non avviene nulla di simile, dimedéehè uno con tutti 
i suoi titoli accademici © letterari, potrà benissimo 
stare 15 0 20 anni în un ginnasio inferiore con uno 
ipendio di 1800 lira e potrà altresì venire, come 
reggente, mandato a spasso da un momento al- 
L'altro. 

A questi inconvenienti, che mi paiono gravissimi, vi 
dorreble però essero in qcalche misera un rimelio 
il qualo permettesse ai 
nello sfero più serene ed anche un po" meglio retri- 
baite del Liceo: senonchè le cattedre la quali 0 per 
morte 0 per collocamento a riposo degl’insegnanti, do- 
vrebbero eniro ogni anno occopate în seguito a con- 
corso, vengano, si può diro quasi sempre, conferite a 
chi non ha altro titolo da far valere all'infuori della 
benerolenza più o meno interessata di qualche per 
sona inficente. Prendiamo ad esempio Io cattedre di 
Storia © Geografia nei Licei 0 vedremo che dal 1891 
in poî, fa bandito per una sola di esse, per quella 
di Palermo, il concorso, mentre altro vennero a die- 
cino occupate abusivamento da chi non avera mai 
fatto nulla per meritarie. 

Ricordo, fra gli altri, un giorano che avrà bensì 
avuto molti meriti, ma che non srera mai avuto agio 
di farli conoscere, il quale venne due anni fa, di 
prima pomina, eomsudat) al liceo di Ancrma, ove è 
ora tornato defitivameate, dopo un anno di esilio 
trascorso nientemeno che a Senigallia; ricordo pure 
‘an giorinetto uscito da pochi mesi dall'Università, il 
quale veniva l’anno scorso nominato reggente in ca 
gionasio superiore della Calabria e comandato a in- 
segnare storia in na liceo delle Marchs, ore rimase 
tutto l'anno, godendosi uno stipendio e mezzo (giacchè 
avera anche na incarico nel ginnasio), benchè nel frat- 
tempo fossa stato parecchio volte, per motivi di ser- 
vizio, trasferito, su! Bollettino, ds una ad un'altra 
sodè, senza cho però egli si movesse mai da quella 
cho aveva sia dal principio indebitamente occapats. 

Ultimameata poi lo stesso giorinetto veniva nomi- 
nato professore di lettere italiane in un capoluogo di 
provincia, © ciò in seguito al un concorso mai pub- 
Blicato. 

Oltre a questo pon giusto nè utile sistema dei co- 
mandati, vi ha polbquello di trasferiro insegnanti da 
una cattedra all'altra per ragioni di servizio, così 
che si foce recentemente nei licei di Foggia e di 
Fano, ore i professori di lettare italiane vennero 
enzicati d'insegnare la storis: lo quali ragioni si de- 
veno ‘unicamente ricercare nal desiderio di render ser- 
nizia n questo 0 2 quell'altro suo favorito, il quale 
verrà, come al solito, nominato reggente ln qualche 
rionazio della Sicilia o della Sanlogna, per venire 
nello stesso tempo comandato a quella cattelra di 
liceo a cui sarà destinato definitivamente dopo un 
anno trascorso per lo più a non far nulla. 

A questo proposito un mio amico avera una volta 
ingenuità di chiedere ad un pezzo grosso del mini 
stero della pubblica istmzione: - Ma como si dere 
faro per ottenero di essere comandato in questo o quel 
liceo ? — e l'altro gli rispondera : — Cosa vuole! sono 
combinazioni. 

Il male si è che queste combinazioni mon si dinno 
che per alcuni, © generalmento per coloro che hanno 


se s'interrogassero gli insognanti dei riotei. istitot, 
tutti, salvo quallî stati indebitamente. promosgi,j.do- 
rrobbero risposdero con le stess» giuntissimo lngnavao 
e concludere, coma conclaio io, che, per mutare di 


‘_DISPAGGI E NOTIZIE 


La salute di Alessandro HI. 
Secondo notizie da Liva- 
dia, ricevute ieri sera a tarda ora dall’am- 
dasciata russa, continva il miglioramento 
nello stato di salute dello Czar. 

«Pietroburgo, 23. — Il bollettino delle 10 
di stamani sullo stato di salute dello Czar 
dice: 

< Lo Czar ha dormito meglio nella scorsa 
notte. L’appetito è debole. Le forze ed .il 
movimento del cuore non sono migliorate. 
L’edema è aumentato. » 

« Firmati: Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e WeljaminofT. » 

Pietroburgo, 2. — It Bollettino delle.f 
gi ieri sera sullo stato di salute dello. Cas 

ice: P 
« Durante la giornata lo Czarsebbe nn 
leggero stato comatoso e leggeritgintomi 
spasmodici. L’appetito fa migliore di iegi 

Firmati : € Leyden, Sacharjin, Hirsci 
Popoff e WeljaminofT ». 

Londra, 24. — L'ambasciata russa rice- 
vetto notizie da Livadia annunzianti che 
ieri lo stato di salute dello. Czar non fu 
molto favorevole. 

Parigi, 2. — Il Figaro pubblica il se- 
guente dispaccio sullo stato di salute dello 
Crar: 

« Odessa, martedì 11,30 pom. — La ca- 
tastrofe è imminente. Lo Czar è în uno 
stato di sonnolenza ». 

Parigi, 24. — Il ministro della Corte inì- 
periale di Russia, conto Vorontsow-Dach- 
kow, ha diretto al signor Edoardo Hervé, 
presidente del Sindacato parigino della 
stampa, il sezuenta telegramma 

« Livaiîa, 23 (ore 7 pom.) — Sono inea- 
ricato dalla Czarina di esprimere ai membri 
del Sindacato della stampa parigina ©: &l 
loro presidente quanto Sua Maestà sia stata 
commossa per il vostro telegramma e per 
caldi augurii fatti per il ristabilimento in 

iute dello Czar. » 

— er P_—m 
La principessa Alice a Livadia. 

Pietroburgo, 23. — La No:roje_ Wremja 
ha sull’arrivo a Livadia della. principessa 
Alice d’Assia le seguenti notizie : 

« La principessa Alice fu ricevuta alla 
stazione presso Alexandrowo da sua so- 
rella la granduchessa Elisabetta Feodo- 
rovna, che l'accompagnò a Livadia. 

Le due principesse viaggisrono in car- 
rozza scoperta da Simferopol a Yalta. 

Il tempo era bellissimo. 

La strada era ornata con archi di trionfo. 

Ad Aluschta la principessa Alice fa ri- 
cevuta dallo Czarevich e dal granduce 
Sergio Alexandrowitsch. Quivi fecero cola- 


tatti insieme, proseguirono alla 
volta di Yalte, dove arrivarono alle ore 5 
pomeridiane. 

Lo Czarevich sedeva nella carrozza a 
fianco delle sua fidanzata. 

Al loro arrivo a Yalta la folla salutò cor- 
dialmente i principi fidanzati. 

Il granduca Wladimiro è arrivato ieri a 
Livadia. 

Il psichiatra Merschejewsky è ritornato 
a Pietroburgo. » 

pr Ad 5 

Il matrimonio dello ezarevieh. 

Pietroburgo, 25. — Persiste la voce che 
il matrimonio dello czarevich colla princi 
pessa Alice sia fissato a domani. Nond 
meno non è esclusa la possibilità di altre 
disposizioni în proposito. 

Mosca, 23. — I giornali pubblicano il 
seguente telegramma con cui la principessa 
Alice d'Assia-Darmstadt, ha risposto al te- 
legramma di benvenuto inviatole dalla città 
di Mosca 

« Sono profondamente commossa che la 
città di Mosca si ricordì di me nel.mo- 
mento, în cui arrivo nella mia nuova pa- 
tria, già da molto tempo da me amata. 

« Mia sorella ed io ringraziamo sincera= 


mente l’antica città, che fa la prima capi 
tale dell'Impero, e nou dubitiamo della sin- 
cerità delle sue preghiere per la saluto del 
nostro amatissimo imperatore. Che Iddio ci 
aiuti! 


Firmato: « Alice ». 


che la notizia pubblicata dalla Norddeutsche 
Allzemeine Zeitung che l'imperatore. abbia 
ordinato di allestire il yacht Hohenzolierr 
per un suo eventuale viaggio in Russia, è 
assolutamente infondata. È pure infondato 
che la corazzata Woerti, al comando del 
principe Enrico, sarebbe preparata per ac- 
compagnare l’Hohenzollern. 


——————__ 
Spezzati d’argento italiani in Isvizzera. 

Berna, 20. — Il dipartimento dello fi- 
nanze, dopo proceduto ad un’inchiesta, smen- 
tisce la voce che un'importante quantità di 
monete divisionali italiane sia stata intro- 
dottanuovamentenella Svizzera occidentale. 

e 


Casimir Périer e il dottor Roux. 
Parigi, 23. — Il lente della repub- 
blica ha visitato il ratorio di Roux, in- 
ventore del siero anfidifterico, e l'istituto 
antirabico Pasteur... 
agg 
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IÌ signor Casimir Périer ha rimesso al 
simer-ioux la croce di commendatore della 
Legion d’onore. 
LE MRI 

La legazione elvetica i 

Berna, 23. — Contrariamente alle affer- 
mazioni di alcuni giornali, nulla si sa an- 
cora riguardo al.suesessore del signor Ba- 
vior, ministro; presso S. M. il Re d’Italia, 
che, ton molto-dispiacere dei circoli uffi: 
ciali, mantiene le sue dimissioni. 

Si assicura che il Consiglio federale si 
occuperà subito di tale nomina. 


Italin. 


Colonia, 23. — La XUnische Zeitung ha 
è2 Berlin 

<ia seguito ad invito del cancelliere, 
conto di Caprivi, domani giungeranno qui 
i primi ministri degli Stati confederati, per 
discutere i provvedimenti da proporsi dal 
governo imperiale per una più energica 
reprassione dei partiti sovversivi. » 

ce 
Parlamenti seri. 
Camera francese. 

Parigi, 23. — Il presidente Burdeau legge 
il decreto di convocazione delle Camere e 
dichiara quindi aperta la sessione ordina- 
ria del 1894. Si procede poscia alla fissa- 
zione dell’ordine del giorno. 

Paschal-Grousset svolge in seguito una 
interpellanza sui clericali e sui monarchici, 
che, avendo partecipato al complotto bu- 
langista, non furono processati. 

Paschal-Gronsset, svolgendo la sul 
terpellanza, dico che, se il Governo non 
voleva processare ì colpevoli, doveva ac- 
cordare l’amnistia generale chiesta alla vi- 
gilia dello vacanze parlamentari. Presenta 
«uindi un ordine del giorno in questo senso. 

Ii presidente del Consiglio, Dapuy, ri- 
sponde che l’Alta Corte del suffragio uni- 
versale si è pronunziata sull’impresa bu- 
laugista e che non è il caso che il Governo 
ci torni sopra. Quanto all’amnistia, se co- 
loro, in cui.favore era chiesta, l'avessero 
meritata, il Governo ne avrebbe presa l'i- 
niziativa: Il signor Dupuy termina dichia- 
rando che non è stato mai prigioniero della 
Destra. (Applausi alla Sinistra e al Centro 
— Rumori all'Estrema Sinistra — Sì grida: 
Amnistia! Amnistia !) 

L'ordine del giorno puro e semplice, 
cettato dal Governo, è approvato con 315 
voti contro 1: 


Camera portoghese. 

Lisbona, 23. — Il ministro della marina 
dichiara che non vi ha nulla di nuovo a 
Lorenzo Marques. 

Camera brasiliana. 

Rio-Janeiro, 24. — La Camera ha ap- 
provato la riforma elettorale. 

Camera spagnuola. 

Madrid, 24. — Canovas del Castillo, in- 
terrogato sulla crisi ministeriale, dichiarò 
che l'opinione pubblica è favorevole a un 
rimpasto. 

Il governatore delle Filippine ha annun- 
ziato al governo la sottomissione di pa- 
rechi capi importanti di Mindanao. 

ele sy 
Navi francesi al Madagascar. 

Cherburgo, 2. — L'incrociatore Gabes 
è partito ieri nel pomeriggio per il Mada- 
gascar. Anche il Dumont-Durville partirà 

fine della settimana per la stessa de- 
stinazione. 

Tolone, 2%. — Linerociatore  Dupetit- 
Thouars è partito ieri nel pomeriggio per 
il Madagascar, dove trasporterà importanti 
approvvigionamenti e seimila facili Lebel. 

RI cage 
La guerra fra la China e îl Giappone. 

Londra, 24. — Dispacci annunziano che 
due torpediniére chinesi furono distrutte 
sabato scorso, in seguito ad un'esplosione 
di mine sottomarine presso Ta-ku. 

Shanghai, 24. — La flotta chinese è par- 
tita per Wei-Hai-Wei. 

Secondo un dispaccio di fonte ufficiale 
chinese, vi fa, il 22 corr, a Wi-Ju una 
battaglia, nella quale i Chinesi perdettero 
4000 nomini, ed è Giapponesi sì ritirarono, 
perdendono 3000. 


e 
Il sottosegretario di Stato delle poste. 
Ravenna, 23. — La vicina Cernia ha offerto 
un banchetto all'onoresole Rava, deputato del col 
ezio © sottosegretario di Stato allo posto © telegraî. 
distinti, il municipio © tutti i odalizi 


focero una festosa accoglienza al giorine deputato, 
che giuns» accompagnato dal suo segretario partico= 
lare cav. Delmati. 

Rispondendo 44 un affettuoso brindisi del sindaco 
l'onorevoio Rava toccando la questione finanziaria 
disse: 

< Per il nostro bilancio malato, il desiderato prim 
della clinica dere essere il pareggio = raggiunto il 
quale da qualunquo posto io mi trori, 0 al Gorerno, 
© como semplice deputato o magari professore della 
cattedra di qualche università, sempre fedele ai misi 
procedenti 0 allo mici tradizioni, Iavorerò perchè lo 
Stato non appaia è non sia daro © grava coi piccoli, 
ma educatore, tutore e possibilmente benefattore di 
tutti.» 

L'oratore quindi ricordò alconi gravi interessi di 
Cervia, come il Porto, le Saline 

« Sono lieto di aver potuto nella mia qi 
sottosegretario spesso raccogliere dalla viva parola 
di S. M. 11 Re lesprossione de' suoi sentimenti d'af- 
fetto, di premuro e di benerolenza per la Romagna ; 
€ bero alla saluto del Re. > (4ppiaws). 

Quindi soggìunso: « Mi sia concesso di portare 
‘un brindisi anche ad un assente, al mio amico emi- 
nistro Maggiorino Ferraris, testè ospite delle Roma- 
gne © di essa già farrido amico © tale chemi anguro 
aver sempre a strenuo difensore degl'intereesi vostri 
© con molto mio piscere, ospite vostro fra non molto. 

TI discorso dell'onorevole Rava fa sovente inter- 
rotto da fragorosi applausi, 

per 

L'on. Ceriana a Valenza. 

Valenza, 23. — Il conte Ludovico Coriana- 
Mayneri venne fra noi per-l'insagarazione delle ofi- 
cine cooperativo del gas, che fa festeggiata. con un 
banchetto. 

Allo frutta l’onorerole Cerinna ammirò la tenacia 
dei suoi concittadini che seppero affrontare e vincere 
tatte le difficoltà burocratiche e lo maggiori del Go- 
verno per la costituzione della società e la produzione 
del gas luce, 

Egli sì dimostrò orgoglioso di questa iniziativa, 
che senza ricorrere al Gorarmo, il quale inceppa con 
regolamenti viziosi l'autonomia comunale © private, 
hs lottato ed ha vinto în questa prima prora che 
spera sarà seguita da molte altre per riforme al paese 
necessarie. 

Accennò anche alla sus condotta in Parlamento che 
dimostrò fedelo al suo programma indipendente. Egli 
assicorò che dedicherà l’opera sua al conseguimento 
delle aspirazioni del paese, delle quali cercherà sem- 
pro di rendersi interpreto fadele. 


room. 
ll « casus belli > — Un milione alla provincia 
La Scuola professionale femminile. 

Bologna, 22. (Mario) — Tre impiegati della 
nostra prefettura sono stati trasferiti uno m'Roma, 
uno a Parma ed uno a Viterbo: 9 se ne fa un cate 
telli, ed il pallone si gonfia, perchè sppunto i tre 
funzionari erano componenti della Commissione pel do- 
micilio contto. 

Non si capisce, d'altronde, perchè tanto chiasso, 
mentre Îl più delle volte un porero impiegatuccio per 
easersi posto in attrito con qualche. pezzo grasso del 
Iuogo, verrà traslocato a casa del disvolo, 
ni muore, nessuno prenio la sua difesa e nessun gior- 
nale spezza ibflancia a s00 farore. 

Nol caso Pinte, invece, prima ona parte della 
stampa localo © poi un'altra parto di quella fuori, dà 
fiato alle trombe, grida all'izziuatizia © alle pressioni 
poliziesche, © dipingo i tro traslocati como vittime 
della propria indipendenza e del proprio carattero in- 
tegro © coscenzioso. 

Sta în fatto che di 20 proposti pel domieilio coatto 
dalla nostra questara, 13 sono stati progcolti dalla 
Commissione, la quale ha così implicitamente dichia- 
rati falsi © per lo meno esagerati i rapporti della pub- 
blica sicurezza. 

i meraviglia, adunque, che a sastegno dell 
proprio operato, Ja questura abbia fatto fo sue rimo- 
atrauze, © che la Commissione centrale* residente a 
Roma, abbia esaminato le pratiche, ossi sia dorata 
convincero che effettiramesto questa Commissione era 
stata un po” troppo di maniche larghe. 

Da ciò evidentemente i trasferimenti, ‘ehe un po' 

iù © un po' meno, per una ragione o per l'altra, 
capitano spesso npesso & tanti fanzionari, senza che 
s'atteggino a vittime o senza che sian pianti a calle 
Iagrimo dai giornali del luogo. 

E com ecco ® che cosa sì riduce tatto questo 
cancan che da tro 0 quattro giorni a ‘questa parte 
si fa intorno all'ofioso procedimento preso dal Mi: 
nistero. 

— Il Consiglio provinciale, nell'ultima ma tornata, 
r————m 


ha deliberato di contrarre ga debito d'un milione di 
lire verso na. Istituto di @relito, da rimborsarsi iu 
cinquo annualità, © previo l'interesse del 4 112 per 
cento, 

Talo deliberazione fa press all'unanimità, ma venne 
procoluta da una vivacissima discussione, alla. quale 
partecipò principalmente l'onorerole deputato Lagli, 
cho ricordò Ja leggo del 1881, în bare alla quale il 
Governo è tenuto a pagare ls metà della spesa 
fatta. 

All'ordine del giorno, approvato, infatti, fa aggiunto 
un inciso dello stesso Logli, tendente ad invitare il 
Governo ad essere un po' più puntualo nei. suoi pa- 
gamenti. 

Ma fl Gorerno, mollo probabilmente, seguiterà = 
fare orecchi da mercante. 

— Nell’adunaoza di sabato è stato completato il no- 
mero dello cariche del Comitato per la senola femmni- 
nile d'arti e mestieri, e così, oltre al presidente 
conte Aria, sono stati nominati il vicepresidente pro- 
fossor d'Apel, il cassiere conte Carazza, 
signorina Rossi, © il segretario dottor Fiorini 

La sottoserizione progelo assai bene, ed. è prota- 
bile che nel mese veniente, questa benefica istituzione 


Verdi a Torino. 

Dalla Gazzetta piemontese togliamo i seguenti par- 
ticolari sull’arrivo del maestro Verdi a Torino reduce 
da Parigi: 

< Oggi, col dirotto di Parigi delle 14,20 con 
soli cinque minati di ritardo, giunse in Torino alla 
stazione centrale il maestro Verdi insieme colla soa 
signora e colla sigoora Stolz. Rrano ad attenderlo un 
ctotinaio di artisti è di professori d'orchestra, i quali 
2 malgrado del silenzio dell'Agenzia Stefani è dello 
motizio contradittorio sulla partenza del maestro 
Parigi, arevano avuto sentore del probabile suo pas- 
saggio nella nostra città nel pomeriggio d'oggi. 

Non appena il maestro scese dallo sleeping=rar per 
accompagnare la signora Stolz che proseguiva per Ml 
lano, scoppiò un lungo applauso. 

Il maestro ringraziò, toglieadosi il cappello, e sor- 
ridendo condusse la signora Stolz al treno di Milano. 

Gli astanti erano ammirati della disinvoltura e 
della scioltezza di quest'ottantenne, al quale si di- 
rebbe che l'età aggiunga forza © vigoria. Dopo un 
viaggio lungo, dopo una notte passata în treno - che 
più? dopo un mese di provo e di fatiche d'ogni ge- 
mero — il Verdi non dimostrava nessun segno di staa- 
chezza: limpido lo sguardo, freschi i tratti del volto, 
ritta la persona, 

Vestiva un lungo abito nero e portava in capo il 
solito caratteristico cappello a cencio: all'occhiello 
della riscca avera il nastro rosso della Legion d'o- 
nere. Prima che il treno di Milano partisse, il mae- 
stro balzò agilo sulla predellina del vagone per sa 
Iutare ancora una volta la signora Stolz, rimanendori 
alcuni momenti ‘tospeso alla sbarra metallica con una 
sola mano ed appoggiato ad un solo piede, nò più nè 

gioranotte. 

Si trovata in stazione l'ex-ministro Ferdinando 


della stazione per 
raggiungere il treso di Roma che si stara compo. 
nendo. 
A 

Un gresso furto in chiesa. 

Padova, 23. — È stato denunciato alla que 
stura un furto di oggetti yeaziosi, avremuto nella 
chiesa parroschialo della borgata del Hassanello. 

Questa chiesa fa di recente ricostruita con le obla- 
zioni dei fedeli © con un piccolo sussidio del Comune. 
I ladri vi penetrarono di notté dando la scalata ad 
una finestra non ancora interamente finita, e rotta 
con una lima di ferro la nicchia de immagine della 
madoona rabarono due corone d'argento antiche, no 
paio orecchini di dismanti, un altro paio’ d'oro, una 
còllana d'oro lunga 50 centimetri, un certo numero 
di reliquia d'oro, una piccola croce d'argento, ed inol- 
tre una cinquantina di oggetti d'arzento, oggetti che 
rappresentano un forte valore anche per il pregio ar- 
tistico 

Una circostanza degna di nota. 

La fivestra, per ls quale i ladri penetrarono era 
chiusa tempo addietro da alcano tarole, che caddero 
giornî sono in seguito ad un temporale, pro 


pente e i i, cli gra 
di uo'inferriata colà, per evita 

j Malattie dell’ o- 
Dott. G. Nuvoli Masio delr'o- 
naso. S. Nicola da Tolentino 23 C — 
dalle 15 alle 18. 


Corse©ciclistiche. 

Vista la escellente riuscita dello corse velocipedi 
atiche di domenica passata la direzione dol Veloce 
Club hs crelato opportuno di far trattanere in Roma 
tatti i corridori che presero parto a dette gare. per 
poterne organizzaro dello altro. Giovedì 25 o dome= 
nica 28 corrente avremo due importantissime gior= 
nato di corse. 

Ecco il programme delle corse di giovedì: 

1% Corsa Apertora. Per non classificati — 2* 
Corsa Tribune. Per Juniori — 3* Corsa Progresso. 
Per tricicli internazionali — — 4% Corsa Roma. Per 
signore internazionali — 5® Corsa Genova. Biciclette 
internazionali, Batterie — 6* Corsa Torino. Tandem 
internazionali. Batterie. 

L’igiene comanda l’uso del Crelium. 
sei lese Sn 


NOTA SIBILLINA 


Log. di iari: ARNADOLDI - NIDO > RAA 
LADRO - LIBRO — RIRALDO — BARI = ALI — ARNO 
ARNALDO = LARDO — DOA = LINO - DIO, 
e parola quadrata sillabica 
REL GIO 
gio NA 
Logogrifo. 

6. To fai Giuseppe e critico 
(cotissimo a Milano) 
che componora în cimberli. 

4. Sa farmi l'ortolano. 

‘ Mi puoi trovar, cercanlonmi 
tra Fiesole è Volterra, 

4. a Worms, a Spira, a Disselduef, 

6. oppure in Ioghilterra. 

S © Noi difendiamo il Bufalo 
da più d'un aggressione. 

5. Per tutti muli @ gli asini 
fo sono nn Buon boccone. 

4. Fornisco Legni e bibite 
2 l'bi è a la gazzllo. 

12. Denomino lo crarevic 

5. ed una sua sorella. 


Parola quadrata sillabica. 
— Chi voni velerci, vada al Nazionele. 
— Adesso fo ds sindaco a Milaso, 
— e qualche volta io pango e faccio malo 
= quel Crispino che mi tiene in mano. 
Uomini d'affari bevete il Ferro-China-Bisleri, 
ns © + cre Gili, 


Fra le Quinte e fuori 


< L'Italiana In Algeri > 
(Teatro Nazionale). 

Quando ieri sera Guerrina Fabbri, lieta e orgo- 
giicsa del granle clamoroso succes) ottenuto durante 
tutta l'Opera, intonò la celebra aria 

Vedi per tutta Italia 

Rinascero gli esempi 

D'ardiro è di valor 
parve che una scintilla elettrica si. dilndesse. per 
tutto il teatro, @ che la voce meravigliosa è vibrante 
di commozione della calobre artista raccontasso lo trà- 
pidazioni, le sperazzo, i dolori della patria ridotta in 
servità, librasso a volo l'inno grande e magoanimo 
della libertà. = > 

Certo che a tatto queste belle cose ron pensava il 
Rossini, sorranamente scettico, quando serisse l'Ia- 
liana in Algeri: mi Î1 genio, più potsata dell'uomo, 
è sublime anche senza saperlo, anche contro sus vo- 
glia. Rasterebbo a prorario la Sinfonia del Guglielmo 
Tell, capaco di scoparchiare le tombe @ di chiamare 
alla riscossa rivoluzionaria tatto un popolo. 

L'Italiana in Algeri, nd eccezione di quello scatto 
patriottico, è tutta tn' riso giocondo dalla prima al- 
l'altima nota, è la vera commelia musicale da cai 

di dificile esten- 


zione rossiniana, come {anto altre cose di sonisita 
bellezza, si va 4 poco & poso perdendo. 

E dico subito che nella scelta degli artisti fer 
rappresentare l'/taliana al teatro Nazionale, l’Impes 
ha avato la muno felica, Vittorio Salmasi, nella .in- 
mocus terriblità del bey d'Algeri, così pronto a fare! 
impalare la gente, ‘come a striagere alla vita una 
bella donna, è il vero Mustafà dei bei tempi, 
uns voce gagliarda cha fa tremare di paura, o desta 
l'ilarità d'Isabetta Il tenore Chini è quel medesimo 


_————— 


Lindoro che il pubblico del Nazionale spplaudiva tre 
nani fa: artista ciscenziono, ciniuite di buonissima 
eccola, eglî ha il pregio, sempre più raro, di mon al- 
terare lo stile di quelle musica unica al mondo. Il 
Cinelli @ il Salmasi ottennero un grandissimo sue 
cesso, specie nel duo del primo atto, è. pel. terzetto 


di Taddeo, o artista che non confonde 
la comicità con la sguaistaggine. Meritano lode sin- 
cora anche le signoro Da Costa è Giannini. 

Ma la vera trionfatrice, la maga che seppo ridare 
la vita immortalo dell'Opera rossiaiana, è Guerrina 
Fabbri. Nesaona traccia più della sonve. malinconia 
della ragazza semplice © ingenua, condannato n va- 
etar fra la conero: non più la vittima ramegnata 
di un padro egoista © di due sorelle crudeli ; ma la 
donna di spirito cho attraversa il mare per. andare 
in corca deil'amante, Ia ragazza maliziosa 0 buona 
che non si spareata, come Tuddeo, del serraglio, ma 
ata ridendo la passione brutale, e le smanie ridicule, 
@ lo vendetta del potentissimo Mustafà. 

Chi, nel provocante costume algarina;. riconosce 
rebbe la porera Cenerectola innamorata del finto 
peggio del principe Ramiro? La voce stessa della 
Fabbri, che ebbe nell'altra Opera lo vellutate carezze 
sentimentali d'un amore nascente, qui prorompe in 
tutta la forze di chi si sento sicura della vittoria: 
ha le penetranti note del contralto che par ‘che vi 
fraghino nell'anima, ha lo volate liriche del soprano 
cho inneggia all'amore corrisposto e alla felicità pre 
sima a raggiungere, ha lo intonazioni dal comando, 
gli sdegni la canzonatura allegra, To nom 
no quali altre celebri cantanti potrebbero raggiun 
gere la perfezione, conquistata oramai da questa sin- 
golarissima artista, 

ll successo di Guerrina Fabbri è stato jerî sera 
eatusiastico. Ogoi sua frase, quasi ogni nota era in- 
terrotta dallo grida di Grana! e dagli appisusì di 
un pubblico intelligente, affollato nelle poltrone, nelle 
selio, nei palchi, nella galleria. 

E così il teatro Nazionalo ha assicurata una splen- 
dida serio di rappresentazioni com questa genialissima 
opera che stasera si replica, e certamento com una 
grando conferma del suscesso di ieri sera. 

Chiudo con un meritato elogio al maestro Edranlo 
Vitale : egli ba diretta l'orchestra con brio © disin- 
voltura. Se otterrà in alconi punti qualche sonorità 

è temperata, credo che la ess azione non arrà = 
acffcirne. 

Furono ripetuti dno pezzi : lo stapendo finale del 
secondo atto, il finale così detto « del campanello » 
e il rondò € veli per tatta Italia. > 


P.S. L'impresa del Nazionale annonzia che venerdì 
prossimo, alle 5 1/2, vi sarà un'unica e speciale 
rappresentazione della Fala delle tamlole con premi 
per i tambini. 

Ogai persona che acquisterà un biglietto d'ingresio 
al tentro avrà diritto ad un nomero progressivo, che 
concorrerà all'estrazione di dieci premi in bambole ed 

giocattoli. Detti premi saranno gentilmento esposti 
dal signor Cagiati nel suo negozio in via del Corso. 


— valto. 

Jeri sera Ermoto Zaccooi, l'artista cho sopra tanti 
altri come aquila vols, riportò un successo fragaroso 
ne La morte civile. Le chiamato al proscanio furono 
mumeroeissime © sempre accompagnate da una vera 
orazione. 

Le sala era affollata di pubblico aristocratico, in- 
tellizente ; di quel pubblico che necorre al teatro 
soltanto nelle grandi circostanze, quando di un'opera 
© d'unartista c'è da dar ua giulizio esatto, spassio- 
nato. E il giudizio cho dette ieri sera di Ermete 
Tacconi non potera essere più favorevole è lusinghiero. 

Questa sera, a generale richiesta, La morte cioile 
di replica. 

Domani, L'infrusa: domenica, Sal. 

Nel mese di novembre darà a! Valle un como di 
rappresentazioni la compagnia Lombardi-Puruni 
retta da Antonio Zerri. 

— Folitenma Adriano. 

Mercelelì: proîsimo inaugurazione del nuoro Pali- 
teama Adriano sì Prati di Castello con la compa 
gaia equestre Rodolfo Guillaume, 

— Manzoni. 

Domani prima rappresentazione dell'operetta 
Vissima Dom Josè pa va 

— Politeama Nazionale, 

Stasera spettacolo in onore del cavallrizza, jocLry 


da 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Ogni sacrifizio dee avere un limite: 
quantunque il dottor Cameron mi abbia 
finora rimpiazzato così bene, nom posso 
dire che mi dolga di dover riprendere la 


— No... si.. » ella mormorò, guardando 
quella mano, cor an improvviso cambi 
mento di colore. - Io... io... - e voltosi verso 
il marito, gli si attaccò aì braccio. - Desi- 
dorate di. fermarvi ancora? - gli doman 
dò. - Mi sembra che si potrebbe andare 

Pareva confusa, parlando ora col marito, 
Genera stata poco cortese col dottore: ma 
questi aveva l’aria di non avere avvertito 
né noa cosa nè l'altra. 

— Se non aveste fretta - egli disse - 
avrei un'altra cosa molto interessante da 
mostrarvi - e guardò il dottor Cameron, 
il quale subito esclamò: 

= To sono sempre pronto, quando si 
tratta di questa materia. 

— Allora venite :- replicò l’altro - ma 
‘permettete che mi levi prima i polsini; non 

iesce, con essi, di far nulla al letto de” 
malati. i 

E mentre i duo aspettavano, Jo strano 

rgmo si lovò i polsini e li mise nella tasca 


del soprabito; dopo la quale operazione, 
rasserenato în viso, risalì con essi la sala, 
chiacchierando allegramente. 

Genoveffa si trovava a disa; 
rità, la visita ad un ospitale non l'era parsa 
così piacevole come ella si aspettava 
procedeva accanto a loro, contenta di non 
essere costretta a parlare. Quando torna- 
rono indietro, ella manifestò di nuovo il 
desiderio di partire, e questa volta non vi 
furono più indugi. Ed erano già avviati, 
quando un grido di sorpresa li fece guar 
dare indietro. 

Era stato il dottor Molesworth, e la pa- 
rola proferita : — perduto? 

— Che cosa avete perduto? - domandò 
il dottor Cameron; sua moglie era inca- 
pace di aprir bocca. 

Il dottor Molesworth ridendo. risposi 

— Scusatemi : non credeva d'essere gosì 
tragico: ma nella nostra breveassenza, mi 
hanno preso i polsini, ch'erano nella tasca 
del mio soprabito; e sebbene la perdita non: 
sin grsnde, è cerinmente seccante. 

Ma il dottor Cameron non trattenne suà 
moglie più a lungo a udire queste semplici 
spiegazioni: non ne valeva la pene. 

‘Non avrebbe però pensato così ove avesse 
saputo, che in uno di que’ polsini, quello 
ch'era sulla mano cheil dottor Molesworth 
aveva steso-varso Genoveffa, erano scritte 
in grossi caratteri queste parole: 

« Badate! Non mi hanno prosciolto così 
improcoisamente sensa un: molioo.» 

XIX. 
Marito e moglie. (L 

Non & ‘da”supporre, che--il- repentino © 
straordinario mutamento fisico subito dalla 


———————E=——" 


signora Cameron fosse passato senza lo 
osservazioni e i commenti della gente. Se 
n'era anzi discusso lungamente, ese le ave- 
va procacciato innumerevoli complimenti, 
aveva dato pure occasione ad un egual 
numero di domande, @ raffronti. 

— Dicono che Maria Antonietta incanuti 
in una sola notte = sì udiva dire più di 
frequente. 

— Ma c'era la sua buona ragione! - si 
rispondeva invariabilmente. E la curiosità, 
@ l'interesse destati, tanto, negli uomini 
che nelle donne, circondarono la giovine 
sposa di una tale sureola di romanzesco, 
che la massa lasciò di criticarla, e si li- 
mitò soltanto ad ammiraria. 

Ma vi sono alnni (e non mancano mai) 
che non sanno ammirare le rose sertza ve- 
derne anche le spine. E costoro, di tanto 
in tanto, facevano sentire i loro acerbi 
commenti sull’orgoglio della signora Came- 
ron, per la mancanza di cortesia verso i 
vecchi amici, e le loro censure per ‘le sue 
maniere, che trovavano troppo libere 6 non 
così corretta come una volta. 

Queste critiche però erano fatte ella sor- 

© boni di rado giungevano alle orecchie 
di chi aveva più interesso a_ndirle. Ma, 
che qualche voltaigi arrivassero, Jo dimo- 
atravà lo ironico 0 adegnosetto 
chella cadere salla foll; e da 
questo, forse, ebbe .origino il disgusto, cl 
ella ora’ incominciava a manifestare per 
“grandi ricevimenti e le feste, che prima fa- 
ceyano la sua delizia. Forse anche a que- 
sto era da attribuirsi il crescente pallore 
delle sua.guancie, ed una certa decadenza 
generale nella salute? Il dottor Cameron, 


che già se n'era accorto, sulle prime lo 
credette: ma vedendo che di giorno in 
giorno, invece di rianimarsi, i suoi spiriti 
si affievolivano, nell'isolamento, incomine 
ad osservarla più attentamente, per tema 
che in quel languore e nella cressente me- 
lanconia si celassero lo tracce di un male 
più serio de’ reumi, dei quali di tanto in 
tanto ella si lagnave. 

Ma la sua vigilanza e le suo premure 
non facevano che accrescere il di lei tur- 
bamento. Trasaliva, quando s’accorgeva 
ch'egli la guardava, e sovente ai ramori 
più comuni, come il suono del campanello 
di casa, 0 una voce inattesa dietro le spalle, 
veniva presa da tali sussalti nervosi, che 
egli, seriamente sgomentato, volle che co- 
minciasse una cura 

Era di sera. Erano' ritornati allora dal 
pranzo în casa dei Gretorex, e il malu- 
more; che invariabilmente assaliva Geno- 
velfa ogniqualvolta visitava i suoi geni- 
tori, non era ancora dissipato. Suo marito 
se ne avvide, ma non se ne meraviglià 
molto, perchè era un effetto del quale spie» 
gava facilmente la causa. Regnava un freddo 
nell'atmosfera di quella casa, che coglieva 
lui pure, e, mentre sapeva di essere un 
genero gradito al superbo signore delle 
ferrovie, sapeva pure di non avere vergna 
influenza sopra il cuore di Ini, 0 della sua 
aristocratica metà. Ma siccome essi non 
mostravano la menoma affezione l’ano verso 
dell'altro, così lì accettava com'erano e 
viveva contento, trovando. la sua unica fe- 
licità nell’occuparsi interamente di sva 
moglie, e nella sincera gratitndine con cui 
ella ricompensava il suo affetto. 


Essi se ne stavano seduti 
il dottor Cameron, perth 
sorridere di nuovo, parlava allegramente. 
Ad un punto egli si fermò, ele rivolse ana 
domanda circa una delle persone che ave. 
vano veduto. Ella rispose, ma vagamente. 
Il suo pensiero era altrove; e a giudicare 
dalla direzione dello sguardo, era rivolto 
su sò stessa. Dal posto dov'era seduto. ella 
poteva mirare la propria immagine riflessa 
in uno specchio, che lo stava dirimpetto, 
ed era appunto su quella elegante persona, 
nella sua veste di velluto ornata di perle, 
che gli occhi si fissavano con una inten: 
sità, che avrebbe potuto far supporre una 
grande vanità innata, se il disdegno che 
curvava il sio labbro non avesse dimo= 
strato quanto poco ella apprezzass mna 


bellezza, il cm risalto richi 
Pea alto richiedeva tanto 


Il marito, seguendo lo sguardo di lk; 

sertò scherzosamenta:” ici 
— Che 

immagina 


in pochino di soggezione. lo vi amo, e ata- 
Pisco: siete tanto differente, i 
Ella non lo lasciò finire. 
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ASCENSORE 


Alta novità in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni ‘ 
LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA ; 


Specialità in Abiti e Paletots « Tailleur ,, — Amazzoni — Corredi 
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AGOSTINI 


TELEFONO 


è clan eccentrico Maurizio Mariani, Programma 
slo ol attua 

— Teatro Esquilino. 

RTLA nt 
Emanuel si rappresenterà l’oporetta-parodia del si- 
guor Eorico Del Giudice Carolleria rusticama. 

La parti principali saranno sosterotè dalle signore 
Michettoni è Valentini, dal valente Pulcinella Gior- 
gio Salomone, dallo Scioeciammotea Enrico Del Giu- 
dico e dai sigoori Corsari e Do Marini. | 

Ta musica è del maestro Pannaria. 

L'oparetta fu già replicata per ventisei sera di so- 
guito al caffe-concerto Scagnetti; è quindi da preve- 
dersi un altro succosso. 

Precaderà Ja comme di‘ E. Scribio IT Figaro e le 
modista, nella qualò ‘renderanno parte le signore 
Checchi e Grosseti el fifwori Rodolfo Cani, Corsari 
© Romanassi. S 


ROMA 


24 ottobre. 


CARNEVALE. 


Dal momento che un giornale del mat- 
tino ha ereduto opportuno di darne l’an- 
nunzio ai propri lettori, romperò anche io 
il silenzio che mi ero imposto, e dirò che 
tutto dà a ritenere si stia costituendo un 
Comitato, it quale si proporrebbe di dare, 
nel prossimo carnevale, dei fosteggiamenti 

Î igliosi. 

‘che andrebbe incorag- 
giata, ‘se le persone — le quali per solo voto 
proprio si uniscono in Comitato - non fos- 
Nero di quelle, che, per le prove già date, 
non godendo più della fiducia nel paese, 
possono certamente fer. naufragare un 

idea, sia puro ottima, farla’ trionfare mai 

Perchè queste persone hanno già fatto 
parte di quel di faticoni che dires 
sero i festeggiamenti per le nozze d' 
sento dei Sovraril‘sono le stesse che lan- 
ciarono - e per das volte - nel mondo il 
programma: d'una Esposizione a Roma, 
Sono quellè che immancabilmente, all'avvi- 
zinarsi di un avvenimento poco o molto 
importante, non importa; si presentano al 
pubblico e gridando: Siamo qua noi, fae- 
ciamo tutto noi! — incominciano ad agi 
tarsi, a sudar camicie, continuano per qual. 
che tempo a riempire;del loro nome le co 
lonne dei giornali, e i larghi manifesti, 
destinati a tappezzare i muri della città, 6 
finiscono con un colossale insuccesso e... 
con una croce di cavaliere. 

La croce di cavalierè può signifieare che 
questi signori sono invulnerabili dal lato 
della scrupolosa onestà amministrativa ; 
l'insaccesso vuol. dire, sonza restrizioni, 
che essi sono completamente destituiti di 
quella capacità indispensabile a chi intende 
di condurre a termine un’impresa qualun- 
que sia, che, però, ha per base la fiducia 
del pubblico. i ac 

Ji quale pubblico non ha dimenticato i 
disordini © le proteste che precedettero, ac- 
‘ompagnarono e seguirono il torneo, di 
Villa Borghese nel ‘maggio dello scorso 
anno; come non ha dimenticato che il 
progetto dell'esposizione di Roma — da 
molti accolto con favore al suo nascere — 
incominciò ad avere degli oppositori allora 
‘uando coloro che furono incarieati di at- 
"uarlo dimostrarono che, procedendo nella 
via presa, avrebbero condotto il paese a ro- 
vina 

E ricordando i fasti del torneo e l’insue- 
coso dell'esposizione, ho voluto tacere di 
‘altri grandi insuccessi riportati dai Comi- 
tati carnevaleschi in epoche non lontane. 
È di quei Comitati facevano parte gli in- 
dividui — sempre -loro! — che. quest'anno 
vogliono tentare un’altra volta la prova!, 

Ora io dico: che le festo pubbliche, în 
carnevale, diano benefici non lievi al com- 
mertio di Roma è quasi certo; che a que- 
sto commercio di tanto in tanto si debbano 
offrire delle risorse, nessuno si oppone. 
Nulla di male quindi che si costitaisca un 
Comitato a cui si possa affidare l’oneroso 
incarico di compilare an programma di fe- 
steggiamenti; ma questo Comitato sorga 
dalla classe dei negozianti ed abbia nel suo 
seno della gente, ricca di prestigio e di fi- 
ducia che possa all’occasione colmare delle 

n sacrifici personali. x 
i altri, per carità, rimangano ino- 


Può darsi, però, che alcuni di essi sino 
cliiamati a esercitare la loro attività; non 

improbabile che si torni ud inaugurare 
Ja mossa dei dragoni. 

hy. 
La temperatura d'oggi. 

All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romani 

Massima 219 6 - Minima 9 9. 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7. ant. di teri) 
— Cosenza, 28,3 — Palermo, 28,2 
25,4 — Messina, 24.9 

1,8 


Livorno, 29, 

ia, 27,1 — Caglinr, 
— Roma, 23,3 — Napoli, 23,1 — Ancona, 
— verona, 20 — Parma, 19.5 — Bologna, 1 
L Firense, 19 — Milano e Genora, 18,2 — Ve 
aeria, 17,3 — Yorino, 16,3. 

'All'estoro, (csserpazioni del. mattino). 

Atcne, 24,7 -- Malta, 23,9 — Tunisi, 20,5 — 

Costantinopoli, 20, — Algeri, 19,5 — Trieste, 14,8 
—° Zurigo, 15,8 — Mounco © Parigi, 12,1 — Gi- 
norra, 12 — Madrid e Nisza,,11,6 — Vienna, 8,8 
2°" Budapest, 6 — Amburgo, 1,2 — Pietroburgo, 
1,8 a. 3. — Areangalo, 2,9 5.4 


La ricorrenza di domani 

1555 — Abdicazione di Carlo V, imperatore di 
Gannanis e ra di Spagna. 

1647 — A Firoazo muore Evangelista Torri», 
calli, inventore. dal barometro, nato a Faenza, nel 
1608, 

1852, © # Parigi, in età di 61 anno, muore Via- 
<202) Gioberti, torinese. è 

1867 — Tamolti în Ròma repressi dafta sota 
sca è tombattimento di Monterotondo. 


1881 — Nellutrio del teatro della Scala a Mi- 
lano s'inaogurano le statue s Vincenzo Bellini e 8 
Giuseppe Verdi, 
Spettacoli d'oggi. 
Valle (oro 8 12), La morte civile, 
Nazionale (ore 8 12). L'Italiana in Algeri e la 
Fata delle bambole. 
Manzoni (oro 9). Ta grau vis, 
Politeama nazionale (via Goito) (Ore 8 119). 
Compagnia equestre De Paoli e vedova Marasso. 


I fanerali dell'on. Gaseo. 

Sono rinseiti imponentissimi. Tl: corteo, preceduto 
da un battagliono del 190 fanteria con bandiera e 
musica, è partito dall'abitazione dell'estinto — ria 
Rasella, n. 152 - allo tre © tre quarti. 

Ta salma, racchiusa in una casa di zinco e de- 
porta sulla Bara ricoperta di corone, è stata traspor- 
tata a braccia dagli studenti alla parrocchia di San 
Vincenzo è Ansstasio. Il corteo era. fascheggiato da 
uscieri della Camera, dell'Università @ del, ministero 
della pubblica istrazione, recanti torce accese. 

Hanoo mandato corone di fiori freschi, tatte bel- 
lissim : il municipio di Roma, le famiglie Ballerini, 
Pouchain, Giovanetti, Sehiapparelli, Straver, Portia, 
Bocci, Gasco-Dutto, Capo, il gabinetto d'intalogia e 
fisiologia generale, il gabinetto di anatomia compa. 
rata, il circolo naturalista di Roma e il prof. Falm- 
cappa. 

Il corteo era segulto dai miniîtri Baccelli e Mag- 
giorino Ferraria, dal sottosegretario di Stato onore» 
ole Rava, da nuerosissimi rappressatanti i due rami 
del Parlamento, fra cui i senatori Saredo e Durante, 
i deputati Nicolosi, Nocito, Perrobe di San Martino, 
Giondazo Apostoli, Comandù, Pesfòa, Panizza, Giolitti, 
Socci, Torraca, Arbib. 

Fra le vario rappressatanze ho notato quella della 
Sicietà operaia di Racconigi — di cui l'onoreroì” 
Gasco era presidente onorario — nella persona del- 
l'avrocato Falcetti. 

Le Università di Modena, Palermo, Genora è Pe 
ragia erano rappresentato dal rettore della nostra 
Università, quella di Parma dal prof. Pigorini, quella 
di Urbino dal dottor Vispa. 

ll comm. Pagliani rappresentava il munitipio di 
Savigliano. 

Del corteo facevano parte un gran numero di pro 
fessori © studenti dell'Università. 

Dopo la benedizione nella chiesa dei Santi Yincenzo 
e Anastasio, la salina è stata adagiata ju un caro 
di seconda classe e quisdi trasportata al Campo 
Verano, 


Arrivi. 

Sono ritornati a Roma i ministri Sarnoco e M, Fer- 
rari, e i sottosegretari di Stato Adîmoli @ Sa- 
landra. 

Note vallenne. 

Ieri il Sommo Pontafice diede udienza a monsignor 
Caputo, vescoro di Aversa, 

— Stamani allo 11 c'è state la prima selota delle 
Conferetze sotto la presidenza dol Papa, relative allo 
Chioma Orientali. 

Vi hezistevano i cardinali Rampolla, Ledochowski, 
Langinieax, Vincenzo Yanoutalii e Galimberti, i dos 
Patriarchi cattolici d'Auticehia : quello del Siri, mca- 
tigsor Beokam Benni, e quallo dei Malchiti, mensi- 
nor Jussef, non cha monsignor Hoovek, delegato per 
rappresentare il patriarea dei Maroniti. 

— Ogni giorno Leone XIII telegrala a Livalia per 
aver notizie dello Car. 

Seuele serali di lingue straniere. 

Sabato, 3 morembre prossimo, si riapriranao i corsi 
dello lingur francese, inzieso © tedesca nel regio Li- 
ceo Eanlo Quirino Viscoati (Collegio Romano) 
Escursione a Monte S. Panerazie. 

La providenza del Clab alpino avverte che la escur- 
sione a Monte San Pancrazio, che mon_ pat) aver 
1wogo demenica scorsa, 21, in cansa del tempo cat- 
tivo, è sfata fimandata a domenica prossima. 

L'appartamento resta quindi fissato per sabato, 27, 
allo ore 17 20 alla stazione di Termini. 

Avviso agli studenti. 

Si ricorda ai signori stuleati che il termino tile 
per la pressatazione delle domando d'iscrizione. scade 
col 30 ottobro corrente, e che la. domanda è necce- 
saria nom solo per l'immatricolazione al primo Anno 
di corso, ma anche per l'iscrizione agli anni succes- 
aivi. Essa deve cmero accompagnata dalla. quistanza 
dello dovute tasse, senza di che non peò venire ac- 
cottata. 


Una cava crollata. 

Ogri all'una e merza, per una eetensiono di circa 
conto metri è franata uns cava dî piatro in via Mon- 
tererde fuori di porta Portesa, 

Mavcano i perticolzi, ai teme, parò, che duo ope. 
raî sieno rimasti sepolti 

La.cira è di proprietà del signor Nicola Bignone. 

Perquisizioni. 

lori sera îl delerato Marreni, accomparoato da due 
agenti, ba proceduto ad una minuta perquisizione nel 
domicilio del pubblicista e membro del Comitato del 
Partito dei lavoratori, sigoor Giuseppo Prover, in via 
Calatafimi, n. 27. 

Furono sequestrate parecchie carte. che, a quanto 
sembra, non sono deltatto prive d'importanza. 

Coneerti nl Pineto. 

Perchè i programmi dei concerti che le bando dinno 
a) Pincio poseano essere pubblicati in tempo debito, 
conviene che i signori capimusica li mandino al gicr= 
nalo prima delle quatiro pomeridiang del giorno pro- 
cedonto quello del concerto. 

Craneca spicciela. 

N signer Emilio Castelar oggi si è 
recato ® Bracciano capite del principe D. Baldassare 
Qdescalch 

Per 1 tpografi. — N < Fondo Vetore cd 
Nrfani degli operai tipografi ». Società ricondieinta. 
como qrente permmalità giuridica, ha deliberato dt 
promuorero una rappresotazione pubblica e une lot- 
teria di orgetti, che spera ottenere in dowo, a bene. 
ficio del Fondo stesso, nonchè della Cassa, recento- 
“mento istituita, a vantaggio dei Lipografi cronici 
del disoccupati, che pur troppo sono assai  numerusi 


Morara, Carlo; Paisio, Augusto Piasini o. Felerico 
Ric, 


Biblietcea Vittorio Emanuele. — 
A cominciare da lonedi 6 norembre la Biblioteca 
Vittorio Emanuele rertarà aperta dallo oro 9 alle 15, 


dell’insuccesso agli esami, percosse il professore Pa- 
aqnali, deciso di espellelo per doo anni dall'Uni- 
vonsità 

fe. — In via delle Coppello ieri Carlo 
Chiocchi fa invertito da una vettura che lo foce ca- 


— lori sera în piazza Guglielmo Pepe furono ar- 
estati: Giulio Salnitti, Giuseppe Gincobeili 


Suleldie, — Nel pomeriggio di ieri, Delfina 
Milani, serra di 25 anni, addolorata perchè no po- 
tera sposare un suo lontano parente, operaio disoccu= 
pato, appunto perchè questo si rorara în tale stato, 
trangugiò una soluzione d'arsenico. Fu tosto traspor- 
tata alla Consolazione dore morì due re dopo esservi 
giunta. 

Apeplessim. — Nella pasticcerià Ramazotti 
ul (Caro, il car. Francesco Lenza, fiaggiore di fan- 
teria, Bapoletavo di anni 56, colto ‘la colpo apoplet- 
tico, fa trasportato allo apsiale di San Giacomo, dore 
cessò di vivere. 

Per veechi rancori. — Piero Fanlii, 
aretino, dî 63 aoni, usciere al ministero della guerra, 
per vecchi rancori ieri fa sssalito da un inserviente 
Ci quel ministero e morsicato in un Jabbro. Ferita 
sansbilo in una diecina di giorni. 

Furto. — Nel pomeriggio di ieri in via porta Ca- 
atello, 6, dei ladri, con chiave falsa, entrarono nel- 
l'abitazione di Vincenzo Falcineli, guardia municipale, 
e vi rubarono parecchi oggetti preziosi, valenti circa 
cinquecentorenti lire: collane d'oro, con relative perle, 
braccialetto idem, duo ciondoli d'oro, una spilla è due 
ottoni dello stesso metallo, cinquanta lire in denaro 
@ un resolcer d'ordinanza. 

Come sospetto del furto, fa arrestato Alfredo Car- 
dinali, calzolaio romano di $0 anni, un ammonito. 

La ‘questura sta ricercando altri deo pregiudicati su 
su coi pesano gravi stapetti. 

Fuellata. — Sante De Rubeis, guardia muni- 
cipale, mentre passava per la via della Ferratel!a 
fuori di porta del Popolo, fa colpito al sopracciglio 
destro da un pallino di piombo, Alla Consolazione la 
ferita fa giulicata gusribile in dieci giorni. E chi 
tirò la schioppettata. donde useì quel pallino? Mi- 
atero. 

Fra coniugi. — In vis Emanuele. Filiberto 
teri Tomaso Corsetti, mercinio ambulante di 32 anni, 
a'imbattò in sua moglie, da cui vivera. separato da 
circa tre meni. I dee sposi cominciarono a diremo di 
cotte e di crullè,) finebò la moglie, tutt'altro che 
subjecta ciro, curò di tisca un coltello e fer il con- 
sorte nel viso, Cura d'ona settimana © divisi. più di 
prima 
Apertura Caffè Venezia - 27 ottebre. 

Grandi concerti — Ritrovo della migliotè seietà. 
Servizio confortadile. 

Madesimo proprietario Albergo Campidoglio, le più 
splendida posizione di Roms - Piazza Venezia — Corso 
- Stazione omnibus tramway per tutta Koma = Al- 
bergo più economico per chi soggiorna a Roma. 

Pensione con l'ora libera dei pasti = L'albergo è 
tutto illuminato a loco elettrica. 

Team way Roma-Tiveli. 

Chi non ha fatta una passeggiata com questo co- 
modistimo mezzo di trasporto in. uns splendida gior- 
nata d'antenno su questa simpatica linea del Tramway 


tini (e tascoleni che pare si dieno la mano. 

1 tempo è bello © le giornate sono veramente sta- 
pende © perciò il valer preferire questa gita ad altro 
forse più dispendiose e/meno gradite, non tornerebbe di 
noia a coloro che amaso procararsi un giorno di 


Acqua di Uliveto Zatiriologicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 


lippi, prof. Frascani, ece., la raccomandano 
cn Acqua da tavola abituale nale 
svariate affezioni dell'apparato gastro-entarico, nella 
recelle, come precisamente indicata a combat- 
tere la distesi urica. 
Proprietario: Cav GRASSI-MARIANI. 
Per Talegrammi : WILI Terme. 


L’infallibile. 


Ta Chinina dà prova incontestabillu 
Che per aver cajelli in pianta stabile 
Ogni miglior rimedio è eetpra inab 


Ala l'Acqua di Migonò è insuperabile, 


Magnesia Effervescente 


Bibita la più rinfrescante © digestiva: 


Flaconi da L. 1,50-2,50 daL 45) 
Romlij presso ! 


Il ministro giapponese in Italia. 
* Milano, 24. — S. M. il Re ieri sera ha 
ricevato il nuovo ministro del Giappone, 
che gli ha presentato le suo credenziali. I{ 
ministro fa poi (ricevuto dalla Regina e 
trattenuto a pranzo dalle Loro Maestà. 


Ritorno dell'onorevole Crispi. 
È probabile che nella giornata di domani 
faccia ritorno in Roma l'onorevole presi- 
dente del Consiglio... 
Dopo i rapporti dei prefetti. 

Ieri mattina, dopo che erano pervenuti 
al ministero dell'interno i rapporti di tutti 
i prefetti sullo scioglimento delle Associa- 
zioni ritenute sovversive, fu disposto tele- 
graficamente per la esecuzione di ordini 


Società disciolte. 

1 questori, dopo finito Pesame dei docu- 
menti sequestrati, © sulle istanze degli in- 
teressati, farono autorizzati a permettere 
la ricostituzione ed il regolare fanziona- 
mento di quelle Società riconosciute meno 
pericolose, le quali dichiarino di cessare 
di ta adesione al partito dei lavora: 
tori italiani. 

In seguito a questa disposizione, nella 
stessa Milano molte Società, specialmente 
le Cooperative di consumo, di produzione 
e di lavoro, potranno ricostituirsi. 

Se le nostre informazioni sono esatte, fra 
le provincie dell'alta Italia, quella di Ve 
nezia fu la sola nella quale non vi fu ne- 
cessità di procedere allo scioglimento di 
Associazioni del genere di quelle sciolte a 
Milano ed altrove, non esistendovene affatto. 

Il nuovo dirèttore 
della Navigazione Generale. 

L'accettazione delle dimissioni del com- 
mendatore Laganà e la nomina dell’onore- 
vole Piaggio a direttore generale della Na- 
vigazione Generale sembrano aver fatto ot- 
10 effetto nel mondo degli affari. Le a- 
zioni della Società si quotarono in consi- 
derevale rialzo. 

Il nuovo direttore generale, però, non 
prenderà immediatamente possesso del suo 
uflicio, e la firma sarà per il momento te- 
nuta dal commendatore Capecelatro. 

L'emendamento Antonelli 
ed il prestito di Roma. 

È stato pubblicato ieri un decreto da 
presentare al Parlamento per esser con- 
vertito in legge, che autorizza una prele- 
vazione di lire 125,119,10 sul fondo di ri- 
serva per le spese impreviste, rimborsabili 
sulla quota del dazio consumo spettante al 
comune di Roma, per pagare l'imposta di 
ricchezza mobile dovuta dal nostro muni- 
cipio sugli interessi dei titoli del prestito 
di centocinquanta milioni, contratto nel- 
l’anno 1883. 

Questo decreto è preceduto da una rela- 
zione del ministro Sonnino a S. M. il Re 
che ricorda la discussione del Senato e 
dalla quale togliamo i seguenti brani, che 
interpretano la portata e gli effetti dell’e- 
mendamento Antonelli alla leggo del due 
luglio corrente anno sui provvedimenti fi- 
nanziari. 

Ul titalo del prestito contratto dal municipio di 
Roma per virtù della convenzione del di 23 marzo 
1383, approvata con la legge S luglio 1883, N, 1452, 
noe solo garantisce espressamente al possessore l'in- 
teresse del 4 per cento netto, ma dichiara quanto 
appresso:  l'interesso è del 4 per ogni cento liro di 
« capitale nominale © sarà sempre, o sino all'into- 
< grale estinzione del prestito, pagato in tale misera 
< dal comune, senza che si possa mai fare veruna ri» 
< taenta o diminuzione per qualsiasi titolo o cansa, 
< dovendo rimanere interamente a carico del comune 
€ la importa di ricchezza mobile ed altro tasse, bolli 
< 0 qralsivoglia imposizione che fosso in avvenire de- 
€ cretata così dallo Stato, come dal municipio, tanto 
€ sal capitale quanto sugli interessi ». 

Di fronte = talo chiara © precisa clazsola contrat- 
tuale, non può esser dubbio intorno all'obbligo che ne 
deriva al comune di assoggettarsi all'onere. dell'ax- 
mento nella misura dell'imposta di ricchezza mobile 
recato dalla citata disposizione dell'articolo 2 della 
lego 22 luglio 1894, non potendosi ammettere che 
l'anmento del tribeto, vigente quella clansola, debba 
estere sostenuto dai possessori dei. titoli del prestito 
del comune di Roma. 

Per altro le\Giuata municipale di Roma, in as- 
senza del sindaco, con deliberazione del 21 corrente, 
statniva che, essendo sorti dei dabbi sal'interpreta- 
zione dell'articolo 2, comma 3°, della leggosui pror. 
vedimenti fonnziari 22 Ioglio 1994, n. 339, le co- 
dolo della prossima scalza semeatralo delle abbliga- 
zioni del prestito del 150 milioni, per quanto riguarda 
il trimestro dal 19 Joglio al 19 ottobre 
dovranno essere pagato ai possessori Melle cadole me- 
desime, ritenendo, all'atto del paramento, l’anmento 
della tassa di ricchezza mobile stabilito dal detto ar- 
ticolo di Jerge, restando però depositata prezzo la 
Basca d'Italia la somma delle ritenute, finchè la que- 
atione nop sarà definitivamente risolata, 

Avendo la leggo 8 loglio 1899, n. 1489, reso ga- 
rante lo Stato, rimpetto ai portatori. dei itoli del 
prestito di 150 milioni della città di Roma, del ser- 
vizio regolare del prestito stesso, tanto per gli inte 
ressi che per l'ammortamento, il Qorerso, di fronte 
alla deliberazione delle: Giunta municipale, la. quale 
si tradeco in una sospenaione pro fempore della ase- 
cazione di un patto stipulato sotto gli suspici dello 
Stato, dove prorredere = che, nemmeno temporanea. 
mente, quella sospensione possa aver luogo. 

Onde, nel bane-inteso interesso dello latesso Comune 
di Roma, che altrimenti andrebbe inoritabilmente in- 
contro = liti a apetti fire 4) danno dello scredita» 
che henge ciscolazione inter. 

| miniatrì, temuto conto degli 


impegni formali assunti dallo Stato verso i creditori 
dal comune, ha deliberato che il tesoro debba pror- 
vedero, con mandato a carico del bilancio dello Stato, 
11 pagamento della somma rappresentante la ritenuta 
a titolo d'imposta di ricchezza mobile, che la, Giunta 
municipalo ha deliberato di fare per la prossima sca- 
denza degli interessi del prestito di 150 milioni, salto 
rivalsa verso il manicipio di Roma. 
Gli italiani di Costantinopoli. 

La colonia italiana di Costantinopoli, benchò du- 
ramente provata essa pure dai disastri cagionati dal 
terremoto, ha fatto pervenire per mezzo di quella re- 
gia ambasciata, alla Deputazione provinciale di Ca= 
tania, la somma di lire 509 x favore dei danneggiati 
dal recente terremoto nei villaggi etnei. 


Semizio tlgrafco d dol FANFULLA 


(Telegramomi particolari dall'estero) 
NellIstria. 
Pirano, 23. — La scorsa notte passò 
tranquilla. apo 


(Telegrammi particolari dall'interno) 
Una disgrezia a Marsala. 
Marsala, 23. — Nella fattoria di vini 
Martinez si rovesciò una colonna di dee 
ghe, mentre gli operai erano intenti a fofî 
marla. Si deplorano sette operai contusi; 
fra cui uno gravemente. 


BORSA DI ROMA 


24 ottobra, 
Renlita: chiosura a 90 15, e per fine corrente = 
90 32 12. 

Banca d’Italia 730 — Banco Sento Spirito 371 — 
Mobiliare 109 — Banca Generale 42 112 — Ferrovia 


Mediterraneo 492 — Ferrovie Meridionali 632 —_ 


Gaz 770 — Acqua Marcia 1099 — Omnibus 167 11? — 
Tiberina 15 — Navigazione Generale 288 — Con- 
dotte 158 112 — Molini 60 — Obbligazioni ferroviaria 
8 010, 275 — Fondiaria Banca Nazionale 4 005 
483 — € 119, 490. 


» tne....t_ 90 
Ax Bancs d'Italia . {796 
>» Mobiliare .-.{ 109 
» Busca Generale. | — 


Vini di lusso 
della premiata ditta 


Pietrangeli Urbani di Orvieto 


ORVIETO SUPERIORE 
da pasto bianco 
Vino dei Colli Orvietani 
In fiaschi 


Trovansi presso î prin-| 
cipali Alberghi, Pastie- 
cieri, e Restaurants, e 
a Roma presso A. Ta 

bega, Nuovo Tritone] 

N. dd a 46 


Recente pubblicazione 


Orazio Focardi 
La produzione, i prezzi ed îl commercio del visa, 
in Italia 
nel triennio 1891-93. 
Note ed appanti di statistica enologica 
com carta grafica si 
Prezzo: Lire UNA. 


In Rema vendita presso A. Tahega, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, © presso i Fra. 
telli Bocca © principali Librai d’Italia, di 
Roma, Firenze e Torino. 

Per posta aggiungere Cent. 25, 


LLEGIO MASCHILE IN SALÒ 
LAGO DI CARDA 
Direttore Giuseppe Solitro 
Nogaghe, d'argento Ministero P. I: 
Scuola di Commercio 

INASIO SCUOLA - TECNICA 
\ [\Scuoa ELEMENTARE 
\ Poaizione incantevole 
Fabbricato grand s° 
| \S chiedere programmi atta Direzione. 


Bonaventura Severini, gerente respens. 
Stabilimento tipografico dell'OpistoNE 


Volete una prova incontestabile delia virtù: 
e della superiorità della vera acqua 


Cr» 


CHINTNA- MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che ne usi 
pei vostri capelli e per la barba, e dopo po- 


che volte sarete contenti e convinti. 
Basta provarla per adottarla 


Guardarsi dalle Contraffazioni 


Si vende în fiacconi da L 2 —1,50, ed in bottiglia grande da litro a L. 850 
de = k 


‘tutti È Farmaciati, Profainieri e Droghieti 


del 
Cent. 80. 


E. Parenti, Piazza di Spagna 
in Lucina 5; F. Cacci 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


L'Acqua Colonia Orictalo si distingue d'an squisito pro 
fimb, buono: per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua da lavarsi 
© per il Bagno. 

Ora vieno preferita l'Acqua Colonia Orientale a qualun- 
quo Acqua pei denti, perchè collo sua qualità. balsamiche 
fortifica lo gengiro ed impedisce la cario dei denti, man- 
taneadoli bianchi e sani, e profamando nelle stesso tempo 
anche l'alito, 

Per daro allo Camero un distinto profemo sì spruzza. del- 
l'Acqua Colonia Orientale con un vaporizzatore girando pa- 
recchio volto nella stanza cho si vuolo profumare. 


Serro per ia 
Testa 


[Dentifricio Dalot®* 


Profumo 


Preserrativo 
da Camero di Malattie 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


n HERMANN = MILANO (tri getti) 4 


L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-10 
Guardarsi dalle contraffazioni ed imifasioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul collo della bottiglia 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


Mescofita = metà con Acqua pura vietò molto raccoman- 
data l'Afus Colonia Orientale come Lezione per la Testa, 
togliendo la forfora ai capelli e rinforzando le radici degli 
stessì,-rilasciando un delicato profumo per tutto il giorno. 

Fr le Essenze storiche cho contizna, vino adopersta 
Pcque Colonia Orientale per combattera il Alal di Capo o le 
Nerralgie, como pure, si può consigliare, quando si soffre do- 
lori di reuma 0 dî gotta, di strofinaro bene cam Acqua Colonia 
Orieotale Jo parti dolorose; 

Per preservarsi ds qualunque malattia infettiva conviene 
scisequaro bene la bocca con 11? cucchiaio da caffè di Acqua 
Colonia Orientale e 3 cucchisi di Acqua pura. 


Vendeni in faconi ds L.3, 5 e 6. 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recento novità 


via Nuoro Tritone, 44 a 46 — Farmacia G. Passargo, 
via Monta Napoleone, 23 (Palazzo Banceffili Napoli} © nello sue tre succursali. 


Vendesi a Roms presso Finzi e Bianchelli — Enilio Parenti — Riccò e Moterozzoli — L. Leonarli — Ditta N. Luciano, Corso, 990 — A. Taboga, 
: in tutto le buone Profumerie, Chincaglierie, Drogherie, Farmacia, ecc. 0 a Milano da @, MIRRMANN, 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale ji jinfcin Reno 


ottime e Logu conservate in scatole di latta, 
della Casa 
E. H. Vestey Ganning Co.. 
CHICAGO U. $. A. 


a L. 2,50 la scatola di Mezzo Chilogramma 
e della Casa 


Kemmerich 


al prezzo di L. 450 e 5 cadauna la scat. di Kg. 1,500 
vendita presso A. TAB®EA, Via Nuovo Tritone, 44-48. 


Novità!!! 


_ BOLERO 


ossia il più fino, più gustoso 
e più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fin’ora posti in commettiò 

Il Bolero fu premiato colle più 
alte onorificenze e viene raccoman- 
dato dai più celebri igienisti per- 
chè non contiene Borace né acido 
salicilico come riscontrasi in altri 
Estratti. 


Azente generale per l’Italia Rossi Giusep- 
Pe; Torino. — Deposito 6 vendita in Roma presso 
la Ditta A. Tabega, via Nuovo Tritone 44 a 46. 


dice 


© MAGNESIA EFFERVESCENTE 


Bibita la più rinfrescante e digestiva. 
Flaconi da L. 1,50 - 2,50 e Scatole da L. 4,5) — Defiosito e vendita in Roma 
presso la Ditta A. i, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Per posta aumentn di cent. 60. 


VINO FREISA a L26510 Isottiglia. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta, A. TABOGA Tritone Nuovo 44 a 46 Roma 


Nei CATARRI di STOMA. 


nelle malattie del FEGATO e della MILZA, e negli incomodi EMORROIDALI, nulla- di 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


MITTOR 


Tonico enpeptico 
dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
Vendita esclusiva presso la: Ditta A. Taboga 
Prezzo della Bottiglia L. 3,50 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — ROMA 
pula a e clp. 


curo a guarire dell Aequa minerale naturale di BACCOLENO. 


Certificati di primarie autorità 
Proprietà della Sorgente M. CATENI, Siena 


e vendita: Inî 


DI Firenze, 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46; Farmacia piazza Cola di Rienzo 6 
Prezzo RE, Fiasco - All’ingrosso 


modicho - Esperfenza di 20 anni. 
presso Del Mosca e figli — In Liverno, Maffi — In Rema 


principali Fa 
sonv 


‘edi INTESTINI 


più efficace e di più si- è 


SCIROPPO ANTISIFILITICO per malattié sezrato e lì stBtiioTa più ostinata 
agi alti sistemi di cura, depnrando îl sangue = n rele i 
IONE. ANTIGONOROICA L. & — PILLOLE L. & per gonorree le più 

ostinzte, goccetta e perdite bianche. Le 
UNGUENTÒ solvente per giandol ingrossate, gozzo © stringimenti uretrali 
guariti senza airinga e candeletto > ns degni’ spdete’ ti rislatie s2 
SOLUZIONE per guarire uleeri © piaghe d'ogni speele di malatiio se- 
segrete recenti ed invecchiato da anni - _»-. _- . . . . >8_- 
Consigile Superiore di Sanità del Ministero 


severmativa al Br TENCA. Milzno, via Passarella, visita- 
ocuisalta per Jottere L. 5. A scanso iii. faleifienzieni esigero sui rimedi ed 
sei Fata lame, presse le 
mi stesso Dr 
è sticcursale farmacia C. Erba 


FERRO-CHINA-BISLERI 


safebbo!da tutti pre- Ygl ETE LA SALUIET: 
ferito:ed infatti qual'è 
quel liquore che di 
gusto tanto gradevole 
di effetti dicuratanto 
sorprendenti? Checchè ne dicano gli invi- 
diosî di tanto e ognor crescente successo, 
centinaja di attestati medici provano i suoi 
indiscutibili meriti, epersuadono gli increduli, 
Mangiando fate sempre uso dell’ Meqase 
di Nocera Umbra la regina delle 
Acque da tavola. 


Il genuino Ferro-China-Bisleri al prezzo di L- 1,15 il 114 
mezza e L. 4 la bobtigl 
tiglia da litro si ven 

a 46. 


Per la commemorazione dei - Morti 
CERA FINA LAVORATA 
Lire 2,85 il Chilogramma 
TAGLI ASSORTITI 
A. TABOGA 
ROMA — Nuoco Tritone 44 a 46 — ROMA 
Per le provincie spedire Vaglia — imballaggio Gratis 


VINI di SUTRI 


delle proprietà del 


Principe d’Antuni 


Diploma d'onore - Nizza 1894. 
Medaglie d'oro: 
Palermo 1892 - Prage 1893 - Besancon 1594 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 450 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispelsa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontana, 21.0. 
DEPOSITO 
preso A. TABOGA, Nuovo Tritone di a 46. 


Quale prova più palmare] 
della bontì della Neeera] 


che va sempre 
volmente aumentando ? 


N genuino Ferro China Bieleri 
Al prezzo di L. 1,15 il 114 di bot} 


Vino di Montefreddo] 
(Strole) 


delle Fattorie 
FEDERICO BIANCHELLI 


Prezzo L. 1,25 il Fiasco 
(Ritornando il fiasco vuoto] 
si rimborsano cent. 10). — 
Consegna franco a domicilio] 
—Le ordinazioni si ricevono 
presso î Signori Finzi e Bian. 
chelli, Roma Via del Cor- 
so, 375 a 379. 


——________k 


al Maraschino di Zaral 
delli armechimo Cherriès) 
ella rinomata Ditta Gi-]Ml 1a e 
i La “e N completa toeletta da tasca (ora pertezio- 
tacete (grandezza d'i 
in stofîa, con due cantoni 
2 molla: contenente: 
Saponetta 


Porta zigarette) monta 
\ntonaletti mettallici, <hindeatiai 


Roma, Ni 
Teitono dd dl ero 


bo 
Vine bianco Tipo Chablis — tn hettigia tre 225 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita i 
Fiaono mia. Rresso A. TABOGA, Roma, 


Que A. TABOGA, Rema, nuovo Tritone 64 n 40. 


ibis di di eee i” 


om 
und 
hial 
i 
con 
derd 
non 


fin Roma. i 0 


Na asi 

Seat Unione postali 

Stati non compresi nel- 
T'Utzion: 


pine rolla 
SIREZIONE è AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Cent. $ in tutta Italia 


Venerdì 26 Ottobre 1894 


Arretrato $#© Centesimi 


ROMA - Giovedì 25 Ottobre 1894 


LIBERTA’ 


Dicevo ieri che il'grave provvedimento 

di polizia; improvvisamente decretato dal 
Governo, e con esatta contemporaneità 
fatto eseguire în tutte Je provincie del 
Reguo, aveva-suscitela assai minor di- 
scussione, ed incontrata assai maggior 
calma di quello che sarebbe probabif 
menle avvenuto in altre epoche. 

4 oggi, dopo aver dato uno sguardo 
a quento tutti i giornali d'Italia hanno 
seritto intorno a quel provvedimento, non 
trovo ragione di mutare ‘avviso. Posso 
anche compiacermi nello scorgere, che 
nella loro grando maggioranza le mani- 
festazioni dell'opinione pubblica concor- 
dano: perfettamente col giudizio fin, dal 
primo momento espresso da Fanfulla. 

Il Governo non ha ecceduto i limiti 
delia lexge, na se il provvedimento fosse 
opporluno/iSe sia stato contenuto dei li 
miti del. necessario è giudizio, che sere- 
numente può darsi soltanto dopo un calmo 
® spassionato esame dei fatti. È questo 
il concetto che domina largamente negli 
apprezzamenti di quella, stampa, che, so- 
pratulto nelle questioni di ordine pub- 
blico, ama conservare l'obbiettività nei 
suoî giudizi. 

E senza dubbio il Governo avrà occ: 
sione e sentirà il dovere di dare ampi 
ragione dell'opera sua, ed il grave prov- 
vedimento potrà e dovrà essere sotto 
ogni aspetto, in ogni suo rapporto, 
senso. 

Serà però d'uopo non sconoscere, che 
+ assai difficile il determinare quale sia 
il punto preciso, in cui un'Associazione 
- che per le idee cui si inspira o cui 
fa adesione, non è in qualche modo in 
perfetta armonia cogli ordinamenti sui 
citi dallo leggi - cessi di essere una pla- 
tonica ed innocua aspirazione, per co- 
mincisre a' mostrarsi propaganda peri 
colosa. 

Tutti vogliamo che la libera manife- 
stazione di qualsiasi pensiero, di qual- 
siasi aspirazione sia mantenuta, ma lutti 
siamo pronti, e con ragione, a con- 
dannare quel Governo che, imprevidente, 
non sapendo intervenire al momento op- 
portuno, lasci aperta la via alla neces- 
sità di dolorose repressioni. * 

Le Associazioni che furono sciolte — 
checchè ne fosse dei particolari loro 
obiettivi — colla loro adesione, colla loro 
colleganza a menifestazioni, a nuclei, a 
sistemi che poco hanno di teorico © di 
platonico, ma chiaramente accentano 
l'azione ed alla violenza — costituivano 
© non costituivano un pericolo che era 
opportuno e prudente arrestare? — Li 
sta, per quanto a me pare, tutta la que- 
slione che bisogna risolvere per giudi- 
care l'opera del Governo. Può dar.i che 
il Governo si sia mostrato eccessiva 
mente pauroso, abbia dato corpo a delle 
‘ombre; come, rimanendo inerle, avrebbe 
enche potuto dersi che dovesse essere 
biasimato per imprevidenza. 
in tutto ciò poco ha che fare il 
concatto della libertà vera; per difen- 
dere Ta quale contro l'opera della polizia 
non è necessaria in Italia alcuna lega 
speciale -© sia al Governo l'onorevole 
Crispi, o chinuque altro - perchè” tale 
difesa è oramai radicalmente organiz- 
Zata nella coscienza di tutto il paese. 
Polrebbe piuttosto mostrarsi opportuna 
ed assai efficace una lega, che avesso 
per scopo di insegnare che cosa la li- 
bertà vera significhi, e sotto quanti a- 
spetti ed in quanti rapporti essa sia in 
Italia tuttora completamente sconosciuta. 

Ma in una lega di tale natura, se po- 
irebbe sempre aver parte importante il 
simpatico mio amico l'onorevole Caval- 
tolti, del quale molle ed ottime idee ho 
spesso avuto occasione di apprezzare - 
dubito assgi che si troverebbero fuori di 

parecchi di coloro che firmarono con 
lui il manifesto pubblicato l'altro giorno 

&» Milano, e specialmente tulli i seguaci 
della mulliform idea socialista, che della 
liberta vera 6 la più chiara e più decisa 


mer LE 
Ti i, 25. — Il Sultano isitato, 
il 15 corrente, lo principali tombe dei Santi 
n ÌFez. Sembrava in eccellente saluto. 


NOTE IN MARGINE 


N centenario del dollaro. 
È stato celebrato agli Stati Uniti il° centenario 
Wai dollaro, Fa nel 1794 che la Baoca dll‘ Marpland 
depositò alla Zecca di Filadelfia mezzo ‘milione di 
franchi in moneta d'argento perchè venissero trasfor: 
mati in dollari d'argento, in conformità della legge 
votata sulle muove monete della. giovaze repabblica. 
7:16 ottobre seguente una prima partita di questi 
dolieri fa alia Ba Maryland, che 
sfîibito li mise in circolazione. 1,758 dollari 
— di tanti dollari si componeva la prima partita — 
costituiscono duvue le prima'esdo di quel torrente 
di argento che irrappe negli Stati Uniti. Nei! cente 
nubi scorsî finora gii Stati Uniti hanno. bettato în 
dollari per tre miliardî e mezzo di franchi; in oro 
poi quasi otto miliardi. 

Cinque cambiamenti ‘vi furono in seguito: rel 
1878 vi fa l'altimo cambiamento © l'emissione del 
dollaro attuale. Da ana parte vi è la testa della Re- 
pubblics. con un disdema sila fronte sol quale ni 
letto abertà; dal suo berretto frigio sorgono fiori e 
|Sapiche: cinccadano In testa lo tredici stallo dei tre 
dici primi Stati dell'Unione e la divisa E pluridur 
unum. Dall'altra partò l'aquila araldica dallo ali 
spiogate; lo scudo nom c'è più, © non e' più nea- 
meno la tandierucla che portava l'iscrizione : Ja Gol 
sce trust 

Gli Stati Uniti si trovano al quarto posto fra gli 
Stati per la quantità di argento messa în circola» 
zione: questa circolazione è, quasi, d'on miliardo ‘e 
mezzo di franchi, inferiore a quella dell'India, delle 
Francia © della Cina. 

© 

11 principe Kong. 

1l principe Kong, che è stato richiamato nd assa- 
mere la direzione seprema degli afari del Celesto Im- 
pero, è il padre dell'imperatore Hieog-Fong, contro 
il quale P'esercito franco-inglese fece la spelizione 
del 1300. - 

Il principe Kong avera allora il comando în capo 
dello troppe cinesi. Egli si trorò ni “combattimenti 
di Pet-Teng, Tekon, Tehang-King-Van, Fa Inf che 
compì lo ezoziazioni del trattato di paco di Ties- 
Tsin, 

Un sbno opo, nel 1861, suo figlio moriva, ls 

‘ando il trouo a un fanciullo di sette anni e il po- 
tere a va Cousiglio di rergenza, del quale il principe 
King non fece parte. Questo Consiglio, ostile agli 
Europei, siava per provocare usa nuova guerra. Kong 
lo disciolse, riprese la direzione degli affari e la tenne 
fino alla morte dell'imperatore Chi-San. 

Fino al 1893, la reggenza del nooo regno fu as- 
sunta dall'imperatrice madre. 

Le disfatte della Cina hanvò otblizato l'ispera- 
tere attuale a richiamare i principi' più sperimentati 
della famiglia. 

Mo 

Paolo Verlsine. 

1 ‘porte: Fualo! Verlaine; Mifigotaao 1. gicenali Ds 
rigini, rientra all'ospedale, I suoi dolori elle gambe 
1g faono tanto soffrire che. egli non poò più quasi 
camminare : ed è troppo povero per farsi curare a cass, 

Alcani amici del poeta di Sagesse, commossi dalla 
sos miseria, organizzazo, al testo Procope, una rap- 
presentazione a beneficio di Verigine. SI rappresenterà 
Madame Aubin © si diranno dei versi del poeta di 
Amour © di Bonheur, 

A proposito di Paolo Verlaine si racconta questo 
aneddoto, i 

Li poeta avera dato Îl suo ritratto coni la dedica 
# un giorane scaltore suo amico, che lo venera. 

Un giorao, affamato, lo scultore audi dla un ne- 
sozinate di sutograli e vendette, pef' cinqua lire, Ai 
ritratto di Verlaine, 

Ma da allora, non potera consolarsi di non aver 
più quel ricordo del maestro, Un ifiormo, confessò 
tutto a Verlaivie, il quale gli dotto uf altro ritratto 
com la dedica, eraggiunse: 

— Sempre che nvrote bisogno di cento soldi, te 
nite da me, ve no darò un .altro. 

o ti 

All'Accademia dello scienze, 

Ua grave problema ha; formato Affomento nella s- 
duta del 22 ottobre di una discossione all'Accademia 
dello scienza di Parigi. Vale la pena di darne il rias- 
sunto, II problema era questo: Perché un gatto che 
sì lascia cadero da una certa altezza sal dorso ricade 
sempre sulle quattro, zampe ? Pare una cora da niente: 
eppure per i geometri meccanici è inesplicabile. Se- 
condo lo leggi della meccanica è impossibile, Così è 
ascoltata con grando int:ressa la relazione del sigror 
Marey, che presenta all'assemblea sessanta figure &o- 
molotozrafiche, rappresentanti i diversi aspetti di u 
gatto lascisto catcro da un metro 0 50. Si vede il 
gatto con le zampe inssa, poi iu diversi morimenti, 
e infioo toccanta.ii‘terreo sulla quattro zampe. « È 
un fatto, © io.sottomalto la questione ai meccanici », 
eonclnds il signor Mager. Gipoo spioga la rotazione 
dei gatto peri un mutisnento del morimento d'inerzia 
dorato allo spostamento delle membra durante la ca- 
duta, Bartranà sorriîa, Furgi sarà perchè l'animale è 
un corpo iuertj ma questa Soa può essere la vera 
Jnpicoe 1l'ugadli OE impoîsibile : ‘va corpo 
ch» cile nou può rivolgersi senza una forsa aiutante, 
Forss l'intestino del gatto, spostandosi, avrà lama 
pasto uel fecomeno. Loeny, Lery, Bertrand sono d'ar- 
ris» cho Îl gatto stesso presde va punto d'appoggio 
sulla meo che lo lascia nello spazio, e impriuia al 
sio corpo na morimento di rotazione, Yi ha un ginoco 
di forza iniziale, Marey : No, di questo ron iti ba 
traccia nelle cromolotozratio. Al primo tempo? della 
caduta, lo posizioni del gatto not indicano alcim co 
miuciamento di rotazione. Deprez iusiste per lo spo- 
atameato dell'iatestino. Finalmente si decide, per erf- 

tare il dabbio di jqa Impalsione primitiva del gattò 
nella mano' dell'operatore, che Warez ziopminei 10 
studio cromofotografico, mé lascisado Il mezzo delle 


mani. Si legherà il gatto n'ina cordicella che verrà 
tagliata. 

La scienza è la luce dllIntelletto. 

Lod 

La lingua francese e la lingua inglese. 

L'Intermédiaire pubblica questi risultati sal «bi- 
lancio delle Tinigue fraionse @ ingleso >. 

Secondo il Dizionario efiniologico di Brachet, la 
statistica del fraticese moderno è la seguente: 

© & Parolo di origine aconoscista, 650; parole di 
Tariento Jatino, 3,300 ; iermanico, 420; greco, 20; 
celtico, 20% italiano, 450: provenzale, 50 ; rpagamalo, 
100; tedesco, 60; inglese, 100; slaro, 16; semi 
tico, 1105 orientale, 16; americano, 20 ; parolo sto- 
riche, 105 ; ocomatopee, 40. Totale, 5,977. 

«80 dal Dizionario dell'Accademia, che contiene 
‘quasi 27,000 parole, si sottrae questa cifra di 5,977, 
restano 21,000 parole creste dal popolo, sviluppando 
le primitivo con la composiiione e la derivazione, o 
dai dotti togliendele al greco 0 al latino ». 

Per l'origino delle parolo che compongono la lingua 
iogiese, basta leggere il quadro di Thommers, dal 
quale risulta che l'inglese attuale comprendo 86,619 
parole, così ripartite 

< Aaglo-sassoni, 19,072 


342; olandesi, 712: dinesi tre 
che, 330: latine, 4,507 1 arreco= 
francesi, 549: greco-iatine, 247: iatino-franeesì, 


13,514; greco-latino-francesi, 1,958 ; italiane, 191; 
spagnaole, 48; portoghesi, 6 ; celtiche, 20 ; Înglesi, 
18: scozzesi, 11; semitiche, 40; cinesi, 1; 
gini incerte, 294 ; risssunto tentonico, 18,380; ro- 
manzo, 29,854: celtiche-iuglosi, 89; rinssanto ge 
nerale: 36,619. 


La questione bancaria 


Torino, 24 ottobre. 
Signor direttore del Fanfulla, 

Ella battendo, ribattendo ed insistendo 
sulla questione dell'ordinamento bancario, 
ha mostrato di comprendere dove sia uno 
dei punti essenziali del grave problema g=0- 
nomico italiano, E poichè ho visto che su 
tale argomento ha aporto le colonne del 
suo giornale alle comunicazioni del pub- 
blico, spero vorrà accogliere anche queste 
poche mie osservazioni © 

Ho letto con molto intereîse le proposte 
di riordinamento della Banda d’Italia, det- 
tate da un suo corrispondente. da Genov: 
e riconosco volentieri che, colFapplicazione 
di quelle proposte, la questioge del credito 
sarebbe radigalmente risolata. Un nuovo 
capitale di 180 milioni, Ja separazione, e la 
liquidazione a_ parte, di tutte lo, magagne 
del passato mediante opportune facilitazioni, 
i vantaggi del servizio di tesoreria ed altri 
accordati alla Banca aprirebbero senza 
dubbio ad essa un nuovo orizzonte; la cri: 
non tarderebbe a sparire, e l’economia del 
paese risorgerebbe. 

Ma, a dirle il vero, io credo che tutto 
ciò sia troppo grandioso, troppo radical 
e poso consentaneo alle nostre abitudini 
Parlare di trovare 150 milicni è gettaralo 
spavento in molti. L’apatia e la svoglia- 
tezza ci dominano, e gli audaci propositi dif- 
ficilmente incontrano favore. 

Da noi si lamentano i mali, si reclamano 
rimedi, ma si vogliono rimedi blan che 
non richiedano troppi sforzi, che, possibil- 
‘mente, non distarbino alcuno. Si vorreb- 
bero riordinate le Banche, ma non si vor- 
rebbe versare nuovi capitali, si_ vorrebbe 
pareggiare il bilancio, ma non sì vorrebbe 
nè diminuire le spese, né disturbare i 
‘contribuenti con maggiori imposte. 
ay È un po' il problema della quadratura 
del circolo; ma il mondo bisogna pigliario 
come è, perchè tanto col supporlo diverso 
da quello che è, poso in pratica si finisce 
con conchiudore, 

E pigliando un po come è il nostro 
mondo, io credo che dalle proposto. messe 
innanzi dal suo corrispondente di Gonova 
si potrebbe trarre sufficiente. risultato, 
quando anche venissero alju@iito tem- 
perato. 

Per esempio, so inve:e di chisderè on 
nuovo capitale di 150 milioni, o di cresre 
per esso nuove azioni, la proposta si limi- 
tasse a faro versare i 90 milioni che del 
capitale attasle ancora rimangono, si co- 
mincerebbe a dare alla Banita'tina buona 
spinta verso la sua resurrezione, le azioni 
non subirebbero alterazioni, e fon sarebbe 
necessario uno sforzo pòr0 conciliabile 
coll’indole nostra, e forse anthe, diciamolo, 
collé attuali nostre condizioni. 

Naturalmente ciò non dovrebbe esclu- 
dere che il Governo avesse a concedere 
tutto" quelle fatilitazioni, e fare tutte quelle 
Trifbrme cui ha accennato il di lei corri- 
‘spondente. 

‘La facoltà di un maggior impiego in 
"rendita, il servizio di tesoreria, larghe fa- 
eilitazioni in tuto ciò che può riguardare 
la' mobilizzazione dei capitali immobifizzati, 
adraltre analoghe provviderize giovereb- 

certamente, coll’efficace sussidio d 
90 milioni, a porrre presto la Banca in 
solido e prospere condizioni. 

Ho visto dai giornali chi 


il Gonsiglio su: 


periore della Banca diede mandato al suo 
presidente ed al direttore generale di met: 
tersi d’accordo col Governo per stabilire i 
provvedimenti necessari nell’interesse della 
circolazione: e.dell’Istitato. E ciò ha fatto 
qui assai buona impegssione, perchè lo si 
interpretò come l'indizio del desiderio del 
Governo & della Banca di fare qualche cosa 
di serio. Ora si sta in attesa di sapereche 
cosa si determinerà. Ma Ella, signor diret- 
tore, non si stanchi di insistere, perchè 
non.s’abbia no a contentare dei soliti me- 
schini espedienti, che non salvano nè ca- 
pra, nè cavoli.Lo ritenga, cercando di far 
risolvere seriamente la questione del gre- 
dito, il suo. giornale, che è già per altre 
cose benernerito, renderà un novo servizio 
al paese. wo 

La ringi 
sog 


LA COSA VA 

Casimir-P'érier, presi&&yte della repulb- 
blica france se, é andato ‘feri a visitare le 
sale dell'istit uto Pasteur dove sono raccolti 
i bambini dil terici. 

Ha indossa to la cappa regolamentare che 
difende dalla possibilità del contagio, e în 
compagnia dei medici insigni si è accostato, 
ai letti degli . rmmalati. 

Come affettroso ringraziamento di quella 
inaspettata vi gta, i poveri convalescenti 
hanno offerti «lei fiori al primo magistrato 
di Franci 

Teri sera una. povera mamma, leggendo 
me predentò,q 06 sta notizia, scoppiò in un 
pianto dirotto. U na sua creatura era morta 
un apro fa dalla malaitia terribi 

Non c'è nulla cì:e valge, come la com- 
mozione, a r‘isuscitare i ricordi. E io ri- 
vidi subito col pent iero una squallida pri- 
gione della Moravia, dove gemettero per 
tanti anni ì detenuti politici italiani rei di 
avere amato e d’amm'e la patria: rividi il 
povero Maroncelli, a cui il chirurgoaveva 
‘amputata’ una gamba, volgersi a Silvio Pel- 
lico, pregarlo di portargli una rosa che 
stava sulla finestra, e porgendola all’omo 
della srienza dirgli con eroica semplicità: 

< Lei mi ha liberato di un nemico. Non 
sapendo come ricompensarla, accetti per 
ringraziamento questa rosa ». 

Il chirurgo non pronunziò una parola, e 
pianse. 

Anche se le aride lotte della politica a- 
vessero disseccata l'anima dell’insizne uomo, 
che ha meritato dalla fiducia dei sugi con- 
cittadini l’alta carica di presidente della 
repubblica, io metto pegno che ieri, sorri- 
dendo ai bambini che gli offrivano fiori, 
deve aver provato un senso di commozione 
profonda. E la risposta sua non poteva es- 
sero nè più gradita né più opportuna, la- 
sciando come ha fatto all'Ospizio cinque- 
cento lire per comprar dei balocchi. 
Cinquecento lire, due mesi fa, avrebbero 
dotta la direzione dell’Istituto a comprar 
due cavalli por la fabbricazione del siero, 
anche allora scarso al bisogno: oggi lo 
slancio meraviglioso di carità, che ha ar- 
ricchito l'istituto Pasteur di più clie tre- 
centomila lire, permette questo safridente 
lusso dei giocattoli per i bambinî salvati, 
che si annoierebbero nei giorni della con- 
valescenza. 

Sexil presidente della repubblica francese 
non ha figliuoli piccoli, è degno di averli, 
e di averne parecc 

In Italia si fanno le cose modestamente, 
ma qualche cosa si fa. Di giorno in giorno 
si assottigliano le schiere dei dubbiosi, di 
quelli che sorridevano per un malsano 
istinto d'incredalità nei miracoli della 
szienza, perché i fatti oramai acceria 
sono più forli, e hanno maggior consi- 
stenza delle chiacchiere. 

Cito fra i tanti il caso di Varese. 

A Varese il municipio era riuscito ad ot- 
tenere una prima spedizione di siero anti 
difterico, e i medici ebbero purtroppo l’op- 
portunità di metterlo presto in pratica. Si 
ammalano di eroup tre bambini : si assog- 
gettano alla iniezione siguariscono, consu- 
mando tutto il siero disponibile. Se ne or- 
dina în fretta un secondo invio, e' nell 
tervallo succede un altro caso identico ai 
priîi. Il siero manca, il malato muore. 

Il medicamento che era in viaggio arriva 
troppo ‘tardi.. Ma non è tardi per tre nuovi 
casì che si verificano: tutti e tre .i nuovi 
attaccati, sottoposti alla cura miracolosa, 
guariscono. Fra questi tr; sono due nipo- 
fini dan senatore, l'onorevole Bizzozero, 
al quale mi piacerebbo fosso riserbato l'o- 
nore di una Mozione în pieno Seriato, mo- 
zione di alta riconoscenza internazionale 
per i nuovi benefattori dell’umanità. 

lo non leggo le Riviste scientifiche che 
si ocenpano di medicina, per la semplice 
ragione che non ci capirei nulla. Ma sento 
già dire che\gli storici della scienza si oe- 
cupano ‘a mettere bene in chiaro a chi 
spetti il primato della scoperta, se cioò ai 
Tedeschi o si Francesi, 

La indagine non è certamente sprege- 


vole, per quanto poco importi a tutte quelle 
migliaia di poveri esseri che trepiano per 
la salute dei loro cari. Venga di dove vuol 
venire, la scoperta .c’è, e la cosa va. Ad 
ogni modo il dottor Roux, visitato ieri dal 
presidente della repubblica francese, ha ri- 
soluta la questione con dichiarazion: nobi- 
lissime, attribuendo il merito dei primi studi 
e delle prime applicazioni alla scuola baete- 
riologica di Berlino. 

Oramai diciamo il siero del dottor Roux, 
perchè è Ini quegli che ha potuto,, dopo. 
quattro mesî di perseveranza spérimen-. 
tale, annunziare al mondo commioss@ Ja 
importanza del felice trovato. Non '‘se@ita 


la gloria del genovese Colombo perché ‘Gi ” 


fiorentino Vespucci dà il nome all'America. 

Anche la scienza ha i. suoi continenti : 
ma all'opposto di quelli geografici, nessuno 
ha potuto ancora determinarne i confini. 


anni. Lo DE rg 
La salute di AL indro 
Pietroburgo, 21. — Ecco il belletti 
delle ore 10 di stamani sullo stato di sa- 
lute dello Czar: x 
« L'imperatore ha dormito aletne &ro. 


Non ha avuto coma. S. M. ha appetito ». 
< Firmati : Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e Weljaminoff. » 
Pietroburgo, — Il bollettino ufficiale 


delle ore $ di iersera sullo stato di salute 
dello Czar dico: 

< Durante la giornata lo Czar non ebbe 
coma. L’appetito e la coscienza sono mi- 
gliori. L’edema ai piedi è alquanto aumen- 
tato >. 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popaff e Weljaminoff >. 

Domenica scorsa, vennero somministrati 
allo Crar i santi sacramenti. 

Colonia, 25. — La Kvinische Zeitung ha 
da Pietroburg: 

« Si dice che i medici sperino di cotser- 
vare la vita dello Czar per due o tre set- 
timane. Perciò la celebrazione del matri- 
monio dello Czarevic colla principessa Alico 
verrebbe prorogata ». 

Parigi, 25. — Il Fizaro ha da Odessa 
mercoledì, alle oro-11 50 di sera 

£ Lo stato di salute dello Czar è inva- 
riato. L'inquietadino della Corte aumenta. 
L’indebolimento dello Czar continua. La ca- 
tastrofe è sempre immizente ». 

Londra, 25. — Il Dail) News ha da 
Pietroburgo : « Lo Czar avrebbe ‘avuto 
negli scorsi giorni una sincope che sa 
rebbe durata parecchie ore.» "© — 

Lo stesso giornale ha da Rerlino che ieri 
lo Czar desinò colla famiglia e sì fece po- 
scia portare sul terrazzo. 


LETTERE BERLINESI 


Una commedia di triste attuali 
% Berlino, ottobre. 

Vi mando, come primizie, il resoconto di 
una commedia a base politica, che in que- 
sto attivissimo principio di stagione, ha in- 
teressato il pubblico assai più che non la 
ostica Battaglia di farfalle di Suderman, 
o i Camerati di Fulda, il quale per paro: 
diare Ibsen, forse da lui poco inteso, ha 
scritto una farsa; che gli allocchi ingotano 
per una satira. 

La tragica malattia, se non già la cat: 
strofe dello Czar, ha fatto al lavoro di cui 
voglio parlarvi una reclame alla quale l’au- 
tore non pensò certo mai. 

Questa predestinata commedia politica ce 
l’ha imbandita il Lessing Theater, e ne è 
autore il Filippi che si è finalmente rifatto 
di tutta una serio di sconfitte. 

Egli ci trasporta in mezzo ‘ad una delle 
tante piccole Corti della Germania setten- 
trionale, che non ha certo avuto difficoltà 
di copiare dal vero. Il granduca regnante 
è ammalato. Il suo medico, che da molti 
anni egli colma d’onori ed in cui ha tutta 
la fiducia immaginabile, dichiara che si 
tratta d’ana malattia senza conseguenze. 
Prolungandosi il male, il granduca eredi: 
tario ottiene, però, che si chiami a con- 
sulto un giovane medico svevo che egli 
onora non solo della propria fiducia, m: 
della propria amicizia. Il giovane medico, 

sentendo dal suo collega, riconosce un 
maie che non perdona e predice la pros- 
sima fino del paziente. 

ll medico giovine, personifica la nuova 
scuola, l’ultima parola della scienza; il me. 
dico anziano incarna la scuola antica 
con tutte se sue tergìversazioni, nonché il 
tipo del cortigiano è del favorito di vee - 
chio stampo. A sollevare il contrasto ad 
altezza inverosimile, i due medici sono, 
inoltre, suocero e genero, inconciliabili av: 
versari politici. Il suocero reazionario della 
più bell'acqua, il genero democratico ad 
oltranza; la sta ammirazione per un coe- 
taneo tribuno socialista, gli ha valso per= 
fino il soprannome di Medico Rosso. 

Entrambi i dottori vengono invitati a re- 
igere il loro rapporto per l'archivio della 
dinastia. I rapporti suonano, naturalmente; 
tatto il contrario luno dell'altro. Il con: 


flitto aperio scoppia, violentissimo, tra i 
due sanitari, e la moglie del più giovane 
prende familiarmente parte per suo padre 
che ama più di suo marito, e crede l’unico 
gnniscento infallibile, nel campo raedico. 
intanto, il paziente peggiorando; il gran- 
fa ereditario ottiene che nd giace 
razione, consigliata sim dal ‘principio 
dal medico di sua fidi dt tn 
Questa operazione, tenuta apposta nel- 


l'ombra, per non eseludere forse che si 
tratti proprio di tracheotomia, non giova 

a nulla; il granduca regnante muore; l'au- 

topsia conferma in tutto @ per tuito la 

diagnosi dell’intruso Il vinto medico di fi 
ducia del defunto precipita dal pinacolo da 
cui soyrastava a tutti în Corte, e confessa 
al genero, alla figlia, che la vanità, l'am- 
bizione, passioni dominanti di tutta la sua 
vita, lo hanno indotto a negare la vera 
natura dei male -- canero? - che egli pure 
aveva riconosciuto. Schiacciato daì rim- 
proveri del genero e della figlia, il medico 
cortigiano si dimette e poi tenta di sve- 
narsì, ma il provvidenziale genero lo sal- 
ve; la moglie, aperti gli occhi alla realtà, 
amerà probabilmente în avvenire il marito 
più del padre,e tutto finisce, per la famiglia. 

ti conflitto tra il marito, la moglie e il 
suocero, cioè il vero dramma intimo, è 
trattato con brutale energia ed efficaci: 
La figura del giovane medico che parla il 
gradevole dialetto svevo e rinuncia a tutto, 
pur di non transigere con le sue convi 
zioni democratiche, troneggia a grande al- 

tezza, simpaticissimi 

Con la domanda:- Chi ha ragione? - 
l'interesse è mantenuto vivo in tutto il 
primo atto. 

Il sacondo atto, che finisce drammatica- 
mente con lo scampanio per il trapasso del 
granduca, è tutto pieno della domanda: 
= Guarirà il granduca ? 

__1l terzo atto, finalmente, il più debole, si 
impone al pubblico con la domanda : - Cosa 
farà adesso il dottore ? 

Ue scene tra genero e suocero, tra ma- 
rito e moglie, tra padre, figlia e genero, 
sono riuscitissime. 

Insomma un successo su cui anche în 
Italia sarete probabilmente chiamati a pro- 
nunciarvi in appello, e non del tutto ingiu- 
stificato. 

La trovata del confitto travi due medici 
4 originale ed eminentemente nuova. L'in- 
nesto della vita di corte e, indirettamente, 
della questione sociale, al dramma intimo 
è pare di.stagione. Ormai un po” di soci: 
lismo è ingrediente immancabile per ogni 
salsa piccante letteraria. Non eccessivo il 
numero dei personaggi; chiara la passione 
che li fa agire, acatissimi i contrasti, sal. 
dissima la strattura, naiurale il dialogo, 
grande l’effetto. 

Alla stregua dello esigenze ideali si può 
obiettare che il vecchio medico è troppo 
caricato e colpevole per ammettere una 
Ficonciliazione della famiglia dopo la morte 
del duca. 

‘Anche la scelta d'una corte a luogo del- 
frazione, dal punto di vista puramente tec- 
nio, è impusoabilissimo ed antiquato. 

‘il aramma sarebbe stato più moderno e 
veramente demorratico, se non ci fossero 
entrati principi. È un difetto, caratteristico 

lor la Germania, dova la eccessiva abbon- 
Hienza di principi è causa che tutto s’ag- 


“ri attorno a loro, che tutto faccia capo a 
se "<a essi siano come l'asse do! pianeta 
loro, ca. 

sociale. 


- lla falsariga di 
Il Filippi lavora ancora, Su ai 
sehiller che guasta quell'ideale di dramma 
borghese che sarebbe la Lxisa Mueller — 
Lerinie und Liebe — tirandoci & forza un 
Je. 
eno infinitamente più grave, la consi 
media è di quelle cosidette a chiave. Il so- 
Srano — operato tra le quinte — non è 
Îltri che linfelice Federico III. L’energico 
granduca ereditario corrispon ie perfetta 
mente a Guglielmo Il. Sin dai principio 
Rella malattia di suo padre, Guglielmo I 
prese energicamente parte per i chirurghi 
Fideschi, capitanati da! suo diletto quanto 
celebre Bergmann, contro il Mackenzie, 
Capo della scuola esotica, identizzata qui 
con quella retrograda, a cui il Filippi fa 
recitare na parte peggiore del vero. 
‘Come se temesse che tutte queste ana- 
non bastassero a stuzzicare il palato 
,dierno pubblico, indurito ai piccanti, 
il Filippi ha messo nella sua commedia” 
dramma, anche un pizzico di personalità. 
li giovane medico svevo non è che un 
contrapposto 21 celeberrimo Schweninger, 
medico di Bismarck, con alcuni tratti del 
Laubech altro intimo di Bismarck di cui 
lascierà ai posteri i migliori ritratti. 
‘Ai posteri più prossimi la commedi 


in 


questione, incontrastato successo teatrale, 
‘quanto indiscutibile regresso artistico, però 
non passerà certo. Ì 

Povero Federico Ill! Nessuno dei suoi 
biografi, dall’insuperabile Freitag, al tra- 
seurabile Rodd, avrebbe previsio che si 
sarebbe giunti ‘a questo punto. 


Arminio. 


ciba 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— Voi mi amate - ella mormorò. - E, 
quanto mi amate, Walter? Tanto da.cu- 
rarvi più di me, che della mia bellezza? Se 
in luogo di piacere agii occhi vostri, do- 
vessi faro appello alla simpatia, all'affetto, 
il vostro cuore palpiterebbe egualmente, e 
le vostre braccia mi stringerebbero al seno? 
Non mi rispondete con un «si» freddo 
freddo, Walter, perchè io parlo sul serio, 
© pendo dalle vostre labbra. In una parola, 
è il vostro amore superficiale, o profondo? 
Parlate! Sono forte abbastanza da ascol- 
tare la verità. 

Vivamente commosso, poichè lo sguardo 
era anche più esaltato delle parole, egli la 
fece alzare, e rispose gravemente: 

— Voi siete mia moglie; siete la donna 
che ho scelto, e scegliersi fra quante ho 
mai conosciuto. Vi amo per ja vostra bel- 
lezza - perciò non dovrei dirlo? — sè amo 
lo spirito che dà vita a questa bellezza. Se 
da una parte mi fosse dato a scegliere 
queste formo leggiadre, questi occhi bril- 
lanti, tutta.fintera questa figara armonica 
è palpitante con un'anima, dentro, fredda 
e traditrice, @ dell'altra il vostro cuore, la 
Vostra intelligenza, Ja vostra indole in un 


Curategli eczemi,anchecronici, col Crelium 


DISPACCI,R NOTIZIE 


Parlamenti esteri. 
Camera austriaca. 

Vienna, 25. — Le interpellanze presen- 
tate alla Camera dei deputati riguardo agli 
incidenti di Pirano sono due: una del con- 
servatore Klun e l’altra dello sloveno 
Spineic. 


Reichstag germanico. 
Berlino, 24. — Il Reichsanzeiger annùn- 
zia che il Reichstag è convocato pel 15no- 


vembre. 
ana 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 2. — Si assicura che vi sia 
stata una battaglia presso Port-Arthur fra 
i Chinesi e l’esercito giapponese recente- 
mente partito da Hiroshima. 

Vi farono scosse di terremoto nei di- 
stretti di Sakata, Yamagata ed Akami. Vi 
sono numerose vittime. 

Londra, 25. — I giornali assicurano che 
una potenza neutrale abbia offerto la sua 
mediazione alla China e al Giappone, ma 
che il Giappone l’abbia rifiutata. 

paio Letra 

Avviso agli emigranti itallani. 

‘Rio Janeiro, 25. — Venne soppresso il 
premio di centomila franchi annui alla 
Compagnia di navigazione che trasporta 
annualmente al Brasile diecimila emigranti. 

Siti «daciszzen 


La proprietà letteraria in America. 

Tnnanzi alla Corte degli Stati Uniti, sede di 
Iadelia, si è discamo co procemo per la proprietà 
Vettraia @ artistic, nel quale è stata sollemta da 
uno del difesori usa straza ecaione. 

Sì sostenne che Ia legge appromata del: Congresso 
nei 1990 reltiva ala proprietà letteraria interne 
zionalo è istituzionale, perché conferisce de poteri 
legilativi al presidente dell'Unione, astarizandolo a 
conclodere trattati con potenza estere riguardo la 
propria lettraia 0 artistica. 

Ti giudice Achesoo ha naturalmente chiesto teopo 
2 rispondere, el'è facile lomaginare cs. quelo as- 
ioti De sie atte le decisione. 

Sa cose sarà farocerole alla tesi penteonta, socce- 
dà fi co carino di velo lerdieli td IE 
ritti di proprietà, riconoecinti zl stazieri dal giorno, 


tori, e ls crisi artistio-lettararia aumenta ogni 
giorno. 


—e—_—_ 
Le prossime conferenze germaniche. 
Berlino, 2. — La Norddeutsche Allye- 

meine Zeitung dice che nelie conferenze di 

Berlino fra ì primi ministri degli Stati con- 

federati, verranno discussi, oltre i provve- 

dimenti atti a rafforzare i poteri del Go- 
verno imperiale contro le tendenze sovver- 
sive, anche la intera situazione parlamen- 
tare ed i piani finanziari. 

La, conferenza non prenderà decisioni 

definitive, ma si limiterà sd esprimere j 

suoi voi 


nei 

L'on. Caetani nel col'egio di Fermo. 

Ascali Piceno, 25. — Ieri il duen Caetani 
ha visitato i comuni di Grottammare, Copramarit- 
tima, Campolilone e Montefore dell'Aso, Ebbe dunque 
festoss © cordiali accoglienza. 

A Grottammsre, centro importantissimo del collegio 
politico di Fermo l'onorerole Caetani visitò il collegio 
Peretti, la fabbrica di fammiferi el il pastificio, 

A Montefiore l'egrezio deputato è ospite del 
sindaco Da Veschis e gii verrà clferto un banchetto. 


Canaan 
Modificazioni alla Hugues 
per la trasmissione del dispacci. 
Catanzaro, 22. — ll signor Battaglia, impie- 
sto al nostro utzio telegrafo ha studiato © folico» 
Licio applicate alcune molifcazioni alla: macchina 
Fogoee, per le quali ci aumenta. del doppio la celo- 
rità nella traemissicne © nel ricevimento del dispaci. 
Il signor Battaglia ba ottenuto il brevetto per questa 
06 mplifcazioni che chisma correnti invertite. 
‘ber ondine del ministero dlle poste e teleaS, di 
questa invenzione fu fatto esperimento fra Catan- 
Sito e Napoli, o fre Napoli e Palermo, e se ne eb- 


bero Fimnitati soldisfscentissizi. 
1 telegrassti di Palermo e quelli di Catanzaro of- 
frirono un banchetto al loro collega inventore. 


— Quale? 

1 suoi occhi erano fiammeggianti, lelab- 
bra aperte: ella era senza respiro. 

— li ezore e l'indole vostra: sono sicuro 
di questo, e me ne tongo. Voi mi avete ad- 

tara stregato, Genovelfa: io ron posso 
fesistere alla malia, nè vorrei. Anche se 
queste sembianze fgssero offaseale, rimar- 
febbe sempre la vostra personalità - una 
personalità che non comprendo, ma cha mi 
Ifferra, mi interessa più di un complesso 
di bellezza © di grazia. — 

Dunque, io sono un enigma, soltanto 
un enigma per voi: quando esso sia sciolto... 

— £ lo sarà mai, Genoveffa ? 

If suo sguardo; non ne dava la ceriezza. 
Era uno sguardo d’una straordinaria pro- 
fondità, che lo colpì, mentre il sorriso che 
rialzava, reddolcendoli, gli angoli della bocca, 
possedeva una melangozis, che egli, non 
sapeva spiegare. 

2° Credo che verrà il giorno è ella sog- 
giunse - nel quale cesserò di essere per 
voi oggetto di meraviglia. Sarà mai quello 
in cui non mi amarete più? 

Non parve ch'ell ia risposta, 
nè egli ia diede. Egli si sentiva sicuro di 
sò stesso; perchè danque ripetere afferma 


zioni vecchie come l’amore? Perciò sicon- 
tentò di sorriderle, ed aspettava la nuova 
domanda che le stava a fior di labbra E 


fareva dovosso essere una domanda sei 
più seria di quante no ayasse mai fatte. 
Parova ch'ella avesse quasi paura di farli 
Egli la incoraggiò, baciandole Ja mano che 
teneva nella sua. 

— Vedo: voi adesso volete sapere quale 


L'arrivo di Verdi a Genova. 
Genova, 24, — Ieri sera, proveniente da_ Pa- 
rigi e Torino, giunse it maestro Venti con la sua 
signor, — 
Erano ai attenderlo alla stazione pochissimi intimi 
‘l'ingegnere De Amicis. 

1l maestro Verdi si recò subito al palazzo D'Oria, 
doro sventolsra la bandiera nazionale, ed il portone 
@ lo scale cho conducon? ai s%0 appartamento ri- 
splenderano di luce vivissima per un numero straor- 
diario di torcie disposte Inego le branche e mel- 
Vatrio. 

Il maestro e la sua signora, visibilmente commossi, 
pregarono un impierato a colersi rendere interprete 
dei loro ringraziamenti presso la Casa D'Oris, pro 
prietaria del palazzo. 

Per questa sera si è organizzata una dimostrazione 
11 grande maestro che, come di consueto, si fermerà 
x Genova per tutto l'inverno. 

ca 
Una conferenza dell Bonghi. - 

Bari, 23. — Invitato della presidenza della Ca- 
mera di commercio, il giorno 50 corrente l'onorevole 
Bonghi" verrà a Bari e terrà una conferenza sella 
questione commerciale italo-francesa. 

A questa conferenza conciliatrice degli interessi 
delle due nazioni sono state invitato tutte le rap- 
preseotanze politiche ed amministrativo della. pro- 
vincia, che in gran pumero inviarono già le Joro a- 
desicni. 


Per, 
X nipeti di un senatore 
sunriti cel siero Behring. 

Varese, 24. — Îl professore senatore Bizzo- 
2ero, avendo due scoi nipoti malati di difterite, volle 
esperimentare il siero antidifterico di Bebring. 

Ne potè svera due Boccette, a con poche iniezioni 
di questo liquido i due mipeti forono sal 

A Varese sopra sei difterici carati col liquido mae 
raviglioso tutti e sei guarirono; mentre una ragaz. 
zina di sei anni che ammalò quando ja prima speli- 
zione di siero era esaurita, e la seconde non ancora 
arrivata, dovette pur treppo morire. 

archee teia dn 
Una burla di cattivo genere. 

Nizza, 24 (4lfa). — Totti i giornali della re 
gione e le agenzio telegraSche più accreditate annuo- 
ziarono, con grande abbondanza di particolari, l'ar- 
rivo di Lord Rosebers a Niza 

Il console d'Inghilterea ne fu avvertito, egli amici 
del primo ministro inglese farouo per due giorni di 
seguito alla stazione al aspettario. 

Il direttore dell'Hotel des Anplsis, al quale era 
stato felegrafito dell'urriro di Lord Roseber:, noo 
vedendolo giungere, pregò 11 consolato inglese d'iator 
mars, il quale ricevette direttamente dal primo mini- 
stro tin telegramma che smentiva il suo arrivo a 
Nizza.» 

Vl telegramma che anvonziava l'arrivo di Lord 
Roseberr, ordinando si tenessero pronte otto camere, 
fa portato alla polizia, che incominciò subito un'in- 
chiesta. 


ciprioti 
La famiglia di un generale derubata. 

Piacenza, 24. — La signora marchess Tatfini 
d'Acceglio, moglie del generale comandante superiore 
dell'arma dei carabinieri, residente în Roma, è stata 
vittima di farti continoati pel suo sppartamento în 
vis Campagua. 

Sembra che da parecthio tempo la cass della mar. 
chiesa veniva sval 
gesso dei forti che vi si comsietterano. 


Domenica 
scorsa, però, ricercando ua monile d’oro che er 


parso, si avride della scomparsa di altri 
biancheria, vestiti, e di quanto di baopo era in casa, 

Denunciato il fatto, dopo sollecite indagini del- 
“l'arma benemerita, fu arrestato il felio del portinaio, 
che prima negò, ma poi eoafessò di cssere il ladro, 
dando indicazioni suì complici e sugli oggetti rubati, 
cho in gran parte furono ricopera 

1 suoi manutengoli, ia ncmero di sei, fra i quili 
due donne, farono assicurati alla iostizi 

ui grigie 
Il riposo fe o. 

Molti professionisti e negozianti lombardi, all'io- 
tento di papolarizzare l'ideà del riposo festiro, bsono 
siottato dello busta da lettera. di propaganda, che 
saraono presto adottate anche dai commerrisuti delle 
altre regioni italiane, favoreroli a questa idea, 

Ta basta nell'alto delia parto ove si deve porre 
l'indirizzo, ports lo seguenti parole a stampa: Si 
presa di mon fare la consegna în dì festivo, 

Nella parto posteriore lezgonti queste altre parole: 

— « Agli impiegati delle poste, ai fattorini di 
——r————— 


posta e telegrafo facilitiamo il riposo. festivo antici 
pando © posticipando lettere e dispacci >. 

E più sotto: « Se nom vi é vera necessità non come 
perate mai nionte în di festivo» 

pad — © SER 
Restauri al battisterio di Pisa. 

Piso. — L'impiantito a musico di marmi di vario 
colore del battisterio dî Pisa, lavoro pregovolisaimo 
per la sem antichità, per il suo carattere artistico, 
era venuto deperendo per il continuo attrito, e così 
lo tre lapidi sepolcrali figurate puste sall'impiantito 
medesimo. 

11 perimento poligonale ccenpa ua'area di metti 
23,60, ed una sola parte dimetri 3 ne era stata ri- 
fatta in altri tempi, non perfettamente sulle. tracce 
dell’antico disegno. 

Ne fa recentemente compiuto il restauro dsl per- 
sonale del Ragio Opificio dello pietre dure di Firenze, 
sotto la direzione del siguor Edoardo Marchionni. 

NI lavoro limitato alle opero assolutamente indi- 
spensabili per mantenere integra e. dell’effatto che 
l'artefice avea voluto conseguire, la composizione, riusci 
di piena sidisfazione tanto nei riguardi della teoniéî, 
che dell’arte, e dimostra como le tradizioni manteni 
tesi in quellIatitato lo pongono in grado di prorr 
dere con coscienza ai bisogni che per la conservazione 
di simili opere d'arte si manifestano. 

ge fara 

Rinvenimento di pergamene antiche 

alla certosa di Calci. 

Nel riordinare alegai locali di questo monumentale 
adifcio, tenuto în consegna dal ministero della pub- 
blica istrazione, rimossi alcuni oggetti ivi da molto 


chio, un tempo pertinezza della certosa, tutti del se 


di di nes 


colo scorso e dei primi del presente, e qui 
suna storica importazza. 

Ma fra io pergamene notansi : testamenti a favare 
delia certosa di Caici, di Buti, di Gargina ecc.; atti 
di cessione, vendite e permute di beni, contratti e 
livelli; atti di donazioni ai monasteri di S. Frediano, 
di S. Vito, di S, Agnesa di certosa ecc; procure di 
Arati e di privati; atti di transazioni per liti ecc. 
fra la certosa e i cittadini pisani, Soreatini, lucchesi 
è livornesi atti di acquisti di immobili fatti del mo- 
nastero a Pisa e nella proviocia; atti di nomina di 
procuratori; mutui: sentenze degli Anziani di Pisa in 
divisioni di terre, crediti ece.; carte di matrimoni e 
dotazioni; testamenti a favore. della. certosa, mona- 
carte relative 
livelli di chiese di Pim sa 
possedimenti della 


Calci, Pisa, Livorno, Val di Serchio, Ripoli, Palsia, e. 
bolle pagati. 

Da questo sommario esame, si può arguire di quanta 
importanza sia questo trovemento, fanto perla storia 
della certesa, quanto per ls storia civile e. reliziona 
di Pisa, e per lo stolio della topografia dalla città. 

La maggior parte delle pergamene appartiene al 
1300, molte al 1400, meno sì 1500 e 1600. 

NI trinistero ha disposto che di tetto sia compilato 
il catalogo e la descrizione più securata con la coo- 
perazione del personale dell'archivio di Stato di Fi- 
renze. 


Per domani venerdi, alle sei, l'aspattatizaima festa 
dei Venbini con Ia Fata delle tambele, © con la di- 
atribuzioné di dieci premi aî vincitori di dieci nu- 
meri che si estramanno x spettacolo finito, 

L'eltrazione, naturalmente, sarà fatta da una bem. 
Vola: e la prescelte per la importasite funzione non 
prò esser che una: quella che dice € papà e mamzi >. 
Ogui numero estratto sarà gridato ad alfa voce, e il 
fortunato possessora del numero corrispondente sarà 
invitato a recarsi snl palcoscenico a ritirare îl pre- 
mio. Figuriamoci dunquo lo trepidazioni e le ansie di 
domani! Lo spettacolo sarà pieno di attrattive e di 
emozioni oche per i grandi, che nelle rosse (accette 
dei bambini leggeranzo Jo amabili: nogoncio della- 
spettativa, la gioia del successo, il rammarico delia 
sconfitta. Qusati gridi di giubbilo, ma anche quante 
Jacrime, che i baci dello mamme sorridenti asciughe- 
ranno subito! L'impresa. del teatro Nazionale ripete 
qui una cosa già da lei fatta a Torino, e a Torino 
si ricordano ancora le dintribuzioni di premi, che el 
bero luogo appunto în occasione della Fate delle 
bambole. 

Un collega della sera ha seritto, a proposito di 
questo spettacolo: € balbi avvisati, mezzo salvati >. 
Io inveco ho paura che nom se ne salverà nennche 

cho tutti i babbi di Foma, soggiogati dalla 


Stasera prima rappresentazione dell' Zufruza di 
Maetarlinck. 

— Manzoni. 

Ls compagnia Mascotti-Farlai darà questa sera la 
prima rappresentizione dell'operetta Don Jorè. 

— Esquilino. 

Ieri sera fu applaudita lo parodia della Casallerio 
rusticana, che si ripeto stasera. 

far dii — © SIA 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri: ROVANI — IDO - aRNO 
RENO -— LONDRA — CORNA — AVENA - NiLO 
ALEXANDROVIC — XENIA, 

è pardla quadrata villabica : 

BAM BO LE 
sO NA SI 
Le sima 


Anagramma. 
— Si sa bene che mi dicono 
per far ridere la gente. 
— La sposina dello crarerie 
iu ricordo indubbiamente. 
Logogrifo. 
4. Mi trova chi mi cerca în riva al mare. 
4. Qualifico le femmine sbissine. 
4. Ci pescano e ci fanno marinare. 
4. Produssi tele proprio soprafine. 
4. Per seriver 10 to di me ti servi. 
8. La Libertà mi suale der sui nervi. 
Parola quadrata sillabica. 
— la Tsaride ricetto un moribondo 
che or citan tutti quanti in questo mondo. 


— Rimedia a me la femmina del ne. 
— la 3 mi fan, parlazdo, o in 50n9. 


È 
Fra le Quinte e fuori 

— Nazionale. 

Spicodido testro ieri sera, splendida conforma del 
successo di martedì. La gnia commedia musicale del 
Rossini, lIcaliana in Algeri, così squisitamente 
terpretata ds tutti gli artisti, produsse l’aspettato 
miracolo di riempire il' teatro; e lo produrrà ancora 
in tutta la serie trionifale dalle rappresentazioni suc- 
cesire! 

La signorina Guerrina: Fabbri, insuperaile prote- 
gonista, cantò tatta la petto. sta con la genialità, 
con la passione, col sentimento che il personaggio di 
Iesbella richie, è fece sfoggio di quelle. mme mira 
bili note e di quella eccellenza di metodo, che met- 
tono artista in prima linea fra lo più invidiato con- 
tanti del testro contemporaneo. 

Benissimo anche tutti gli altri: il basso Salmasi, 
il tenore Chinelli, il baritono Polonini. L'orchestra 
pure egregiamente, per una maggior fusione fra gli 
strumenti è le voci. 

Si ripeterooo îì gram Salo dellettoprimo e il cele. 
bre rondò : questo fa occasione al pubblico di decre- 
tare ancora una volta gli onori del trionfo a Guer- 
rica Fabbri. ; 


— ————— 


Le buone qualilà resero la Nersra popolare. 


ROMA 


COSE DI ROMA: 


., Pare che la Commissione incaricata del- 
l'assessore dell'igier.e, dottor Roseo, d'ispe- 
zionare le vaccherie della città abbia ter- 
minato i suoi lavori... col cedere le armi 
e dichiarandosi vinta innanzi agli ostecoli 
che r.gono alla chiusura delle vac- 
cherie nell'interno della città. 

D'ora itnanzi si eserciterà una più ri- 
gorosa rorveglianza sulla pulizia delle stalle, 
si visiteranno dì tanto in tanto le vacche 
€. basta. Ciò vuol dire che le cose rimar- 
ranno come prima : ossia le vaccherie segni. 
ie a Porelià e i cittadini 
ueranno a bere latte inquinato, pro- 
dotto di vacche malaticce e pento 

Però siò che non è riuscito a fare il mu- 
nicipio farà la cittadinanza romana. Abban- 
donando le vaccherie e servendosi del solo 
latte che viene di campagna, essa obbli- 
gherà i vaccai a trasportare le loro bestie 


—————————————=n 


ottobre. 


altrafidomanda io sto per farvi - ella pro 
| gal. - Ebbene, sarà una pazzia, ma vo- 
fo ssandagliare il fondo dei vostro cuore. 
Mi amereste ancora - e abbassò gli otel 
- se arrivaste a scoprire che vi ho tenyia! 
nascosta qualche tosa che avrei dovuto 
dire; che... che ero stata già prima inna- 
miopata o... credeva almeno di esserlo; che 
io non era colei che voi credevate, quanda 
mi avete sposato, e che.. celavo um se- 
greto che, se non fa torto sl mio cuore, 
pare mi è cagione di rimorsi, e offasca la 
mia presente felicità? 3 

— Genoveffa! - Il volto aveva cambiato 
espressione: le labbra segnavano una linea 
dura. - Avreste un segreto nella vostra 
esisienza î Avresio, Un lsmapo, amato un al 
tr'uomo ? 

Ella alzò il. viso, incontrò gli occhi di 
lui e tramò.. - Volete saperlo? Lo esi 
gete? 

Rigli aggrottò ls ciglia; pensù alla pro 
messa che ella gli sveva fatto di dirgli 
sempre la verità, ed esitò. Se «ella avesse 
risposto sì,/che ne seguirebbe ? La Joro 
felicità avrebbe aumentato ? Essi efano 
maritati, ella adesso lo amavs; a che, dun- 
que, rivangare il passato Î D' 
teva egli pretendere d'avare il primb ‘a. 
more di una Genoveffa Gretorex ?“Una 
donna’ che aveva contato gli aspiranti a 
dozzine poteva ben essere compitita se 
ageva una volta concesso al suo cuoricino 
di Palpitare. Bando dunque alle interroga? 
zioni: sentiva di amarla troppo. A 

— Nolia is vi domandi la 
sta. — Il passato è passato; e noi non ab 
biamo più a che fare con esso. Dato che 


il vostro cuore sia tutto mio — e ne sono 
certo — che male c'è se avete sorriso, 
‘una settimana od un mese, a qualcuno? 
Non oserei scommettere che nessuno ab 
bia baciato quelle labbra prima di me. 

Con un sorriso affascinante : — No - 
ella gridò = nesseino mi ba mai baciata — 
e a quelle parole, a quel sorriso la sma 
fronte sì rasserenò, e rise anch'egli. 

Chi maî non conta nelsuo passato qual- 
che innocente amoruccio ? — egli osservò. 
Ho adorato anch'io una ragazza... per 
quindici giorni: ma questo noa mi rendo 
adesso infelice : potrei diro anzi che me 
ne compisceia Si apprezza maggiormente 
la purezza dell'oro quando si è paragonato 
all’orpello. 

Ella chinò la testa; î'suoi occhi guarda 
vano lontano lontàno; Dafgra che non &- 
scoltasse ciò ch'agii diceva. © 

— Rramerei dî vedervi nuòvamente di 
buon umore - egli avventurà: - Lo stato 
della vostra salute non è poi così cattiva 


da tificare trist 

Richiamata al pica, sl al scostò al 
quanto da lui: i suol'ecebi adesso pare 
vano esprimere l'indifferenza. 

— Ho letto - ella incominciò lentamente, 
come seguitando il filo desuoi pensieri = 
che l’amore ha ogni potere sopra ‘alcuni 
uomini, così da superare ambizione, e 
più care aspirazioni. Che c'& di vero în 
questo? Conoscete voi, per assmpio, fra i 
vostri amici, qualcuno' disposto a sacrifi- 
gare iatto quanto possiede, per amore dita 

fori che riposto ii 
pato iposto in lui tatta la sug. 


— lo spero.. - egli comingià, 


Ma ella lo int i 
Lee terrappe con un gesto 

— Conoscete un nomo - domandò 

ci È Patel 

pace di dividere lietamento il di 
poso di divi te il disonore con 

— Disonore è una brutta parcia - egli 
5 - egli 
risi — i "I 
rispose - e quel lietamente le si. accoppia 

— Eppure le donne sanno accoppiari: 
sieme - ella replicò - quando è il momento 
di tatto abbandonare par luomo che a- 
mano. 

— Lo so: ma le donne che 
angeli, mentre g'i nomini. îm° ogni circo 
stanza, non sono che nomini. 

Ella noa rispose al sma sorriso: era pel. 


lida, © pareva chi lid 
veste assiderata.  c° Felida brezza la u- 


la reputazione tanto cara 3 
— ella domandò. - (che avotpre ne 


suoi, ‘ed ogni via gli è chiusa, 
VitRSE spenta. non è che l'ombra di 
.. an mr serabile; © _il 
Fede è soia i ini e 
Ì docna che rl non può più guardare one 


MO 


FanbunLLa 


faori delle porte e a chiudere quelle stalle 
che altro non sono se non centro d’infe- 


zione. 
o 


L'anno scorso all'approssimarsi dollar: 
rivo dell’imperatore di Germanis, l'ammi 

strazione comunale fece innalzare in fretta 
è faria un muro - per un tratto di circa 
dieci, metri - presso la scalinate. che da 
via Cavour conduce în piazza di San Pie- 
tro in Vincoli. ; 

Quel muro era destinato 5 
un vero pezzo di presepio, che proprio Ti, 
in quel panto, nel centro d'una delle mie 
gliori strade di Roma, costituiva un vero 
“Qualche mese dopo un violento acquaz- 
zone fece rovinare il muro. E'da allora il 
pezzo di presepio è ricomparso e il mar- 
Giapiede della via Cavour è invaso da ter 
ficcio, da pezzi di tufo ed allro, che. pre- 

ita dall’alto e costituisce un continuo 
pericolo per î passanti. © — o 

Ma possibile che non si trovino nelle 
casso comunali pochi soldi per far rico- 
struire quel muro ? 

Si aspetta forse che l’imperatore di Ger- 
mania faccia. annunciare ‘una nuova” sua 


visita a Roma ? 
XX * 


La temperatura d'oggi 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano : 
Massima 220 8 - Minima 149 6 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Cosenza, 27,6 — Palermo, 21,1 = Messina, 24,7 — 
Cagliari, 24,3 - Napoli, 22,4 - Roma, 21,8 
Bulogna, 21,8 = Livorno, 20,8 - Ancoma, 20,7 - 
Verona, 20 = Parma, 19,1 - Genova. 19 - 
lano, 18,3 — Firenze, 18 - Venetia, 17, - To- 
rino, 162; 

All'estero, (osservazioni dl mattino). 

Malta, 29,8 — Atene, 22,4 - Algeri, 20,2 — Biar- 
ritz, 19,5 - Costaatinopoli, 19,4 — Tanisi, 15,4 — 
Trieste, 15,1 — Parigi, 11,6 — Ginevra, 8 - Mo- 
naco, 6,9 - Badapost, 6,7 - Vienna, 6 - Zarigo, 5,2 
— Atburgo, 3 - Pietrobargo, 3,3 sx — Mo 
aca, 4,3 0, 2. = Arcangelo, 10,7 a, 2 


La ricorrenza di domani 
1564. A\Robé nasce G..M. Lancisi che fu 
lebre medico. 
4 1860: Incontiò di Vitterio Fmannele con'6. Ga- 
ribaldi fra Tenno e Cajuzzo 
1890. A Firenze, dov'era nato nel 1359, muore 
Carlo Lorenzini, conosciuto dai vecchi lettori del Fun- 
falla col nome di « Colledi ». 


nascondere 


Spettacoli d'oggi. 

Valle (ore 8 (112). L'introsa. 

Nazionale (ore 8 112). L'Italiana in Algeri e la 
Fata delle bambole. 

Manzoni (ore 9). Don Josè. 

Politeama nazionale (sia Goito) (Ore 8 119). 
Compagnia equestre Le Paoli e vedova Marazso. 


Tn Vaticano. 

teri, come s'è annunziata, sotto la. presidenza di 
Taono XUI, ci fa la prima conferenza relstiva all’a= 
rione delle Chiese Orientali, Oltra i dignitari: eocde- 
siastici mominati ieri, alla conferenza assisteva anche 
monsignor Vescia, segretario della. Conzregazione di 
propaganda’ per gli affari di rito orientale. 

Il) Papa aprì la sedaia proncnzianio nm discorso 
sul ritorno delle Chiese dissidenti dell'Oricate all'u- 
nità cattolica; quindi diede la parola al cardinale Fan- 
zaîeux; aì due patriarchi. deî Siri © dei Melchiti, 
«d al rpprasentanto dal pitriarca dei Maroniti, per- 
cià esponassero le loro ideo in proposito. 

Îì Smmo Poateîce chiase la selata,, anninziando 
che tra qualche giorno convocherà di nooro i me- 
desimi dignitari per le opportaos decisioni da pren: 
dere relativamente alle Chiese otali, 
ministro di Rumania. 

Il signor Labovary, minietro di Romania pres> 
S. M. il Re d'italia jeri lasciò Bokarest diretto a 
Roma. 


A G., B. De Rossi. 

Anché J’Accademia degli Arcadi, la quale annoverò 
fra i suoi soci l'illustre archeologo @. De Rossi, 
deliberò di commemorare degnamente il compianto 
scienziato. Nel prossimo mese di novembre vi sarà 
una speciale tornats: accademica, a cui prenderanno 
parto monsignor Isidoro Carini, 5l prof, cavaliere Oza- 
zio Marocchi, il prof. Mariano Armellini, l'abeto 
Cozza-Luzzi, il prof. monsignor Farabulini 6 îl pro- 
fessore Giuseppe Marchi. 

Assecinzione della stampa. 

1 soci dell’Assiclazione della stampa konò avrertiti 
cho l'assimbloa si riunirà nooramente Tanéîì 29 ct: 
tobre, alle ore 21 112, per proseguire la discussione 
dell'ordine del giorno della seduta precedente. 

Un banchetto 
al ministre Ferraris. 

1 banebotto che gli impiogati delle poste o tale 
rraîì dovevsno offrire al ministro delle poste onore- 
volo Magginrino Ferraris, è stato rimandato a tempo 


terzi, era da vari giorni ammalato alla gola, finchè 
si manifestarono î sintomi della infezione difterica. 


che 11 modico carsnto ottenne dall'uficio d'igieno in Cam- 
più di FMI (e a pi agi ria e di 
fun Listenza dell'egragio dottor Gusldi provedé alla fnc- 
ana culazione. 

nio Nelle ore pomeridiane, d'oggi abbiamo saputo dalla 
#5 di Direzione dell'ufficio d'igiene che l'ammalato è foorî 
pira di pericolo. 

suo Corse veloelpedistiche. 

dei Per il tempo incerto, le corse che. doverano aver 
dei SHOES GGgi ZII, Bici arno ia sino 
bla 


5 21 altro giorno. Sat 


ele Stami, esi Î0 6; Clo Nonna, dan at 
lone altre sessant'anni, s'è gettata da una finestra della H 
e casa n. 92 di via Sistina, od è caduta nella sotto- 3 


od 


di SETERIE, VELL 


MMazil! ADDA CITTA DIUCORO cor Fase 


ROMA 


tanto ‘stiada, dove è stata raccolta da alcuni pato 
matti © trasportata allo‘tpolalo di S. Gincomo, e il 
l'hanno dichiarata in paricolo di vita per congestione 
cerebrale. È 

Dalle indagivi fatte sal miserando caso, risulto@ 
rebbe che il marito di quella donna, Pacifico, serà 
eoutinuamento liti con Joi, u liti chintsose, scundi= 
toco per il vicinato; le quali poi eemeralmente fini- 
vano in nulla, cioé in una passégziata che'i duo cos: 
tanei coniagi a braccetto facerano, come fe nulla fase 
arronato. 

Stamani un litigio fra i due spoei Pera stato, @ 
il marito, stanco delle chiacchiera, uncì di:cama colo, 
pochi momenti prima che seguisse la estastrofo. 

Qualcuno sospettò che îl signor Pacifico avesso get 
tato la moglie dalla finestra, e in conseguenza di tale 
diceria, egli fa arrestato, ma subito fa rizigsso în li- 
dertà. 

Sul fatto deciderà chi è incaricato di dar gindizio 
con relative conseguenze penali perchi ha avuto colpa, 
20 colpa c'è stata, 

Cronaca spieeciola. 

Disgrazie. — ln via Foscolo ieri Augusto 
Bu'snni, di 9 anni, nel mucrero una casseruola con- 
tenente acqua Lollenta, se no versò addosso una certa 
quantità che gli produsse scottatare sanabili in dodici 
giorai, com_riserva. 

— 'Ercile Manzi, lavorante della fabbrica. Pante- 
nèlla, jeri si farì grevemento una mano negli ingra- 
naggi d'ana macchina. Dorra stare în cura almeno 
tre settimano. 
via dei Prefetti, Nicola Gavazzi, qglslaio di 
69 annî, ieri fa colto da apoplessia e iorì'sal colpo. 

— Siamani in ria Ferruccio, 3, Francesca Di Do- 
manico, contadina abrezzeso di 42 anni, cadde da un 
palchettone nella scuderia di Giuseppe Bianchi e si 
ferì in modo, che allo spedalo di Sant'Antonio, dore 
fa tosto trasportata, fu giadicata in pericolo di vita. 

— Al porto di Ripa Grande il marinaio Francesco 
Marcoce!, mentre sttendora a certa suo faccendo sulla 
naro Baceellato, caddo © si ferì al petto, Dorrà stare 
fu cura una dozzina di giorni. 

Per unì cane. — Oreste Seri, garzone fa- 
legname di nove a0ni, Yedendosi minacciato da 
cagunccio che girara per vin dei Latini, stava per 
dargli una pedata, quando il padrove della bertia, 
corso n difenderia, diede una legnata a quel porero 
ragazzo, ferandolo al sopracciglio destro. La ferita 
potrà gaarirsi in otto 0 dieci giorni. 

Revelverate e coltellate. — Io pisa 
di San Francesco a Ripa all'alba d'oggi, mentro an 
durano per i fatti loro, Aurelio Corsetti, frattaioio 
di 23 anni da Arce, o la sua morosa, Teresa Da Giu 
coetanea di lui, si sono incontrati ot Vincenzo Gerri, 
pesciziolo romano di 40 anni. AI vedersi, i tra it 
ridui sî sono fermati @ hanzo cominciato a dirsere 
di tutto le sorta, finchè îl frattaiolo, cavato un re- 
volver, tirò sul vonditore di pesci, ma non lo colpi; 
ma Teresa De Giuli, munita d'un’ boon coltello, gli 
menò un colpo alla sehiena. 

Accorse gente, accorsero guanlio e s'è rinscito a 
condorro il ferito alla Consolazione, dove la sua fe 
rita fa giudicata guaribile in una "diocina di giorn 
com riserva, © ad arrestare il frattaiolo e la si 
manto. 

Cagione del (atto? Finora non s'è capito altro che 
il pesciaiolo ferito, pare che facesse due dita di corte 
all'amante del fruttaiolo alle quale esso dorera es 
sure antipatico, 

Furti. — Io via Pauicperoa stavotto i ladri 
entrarono nella bottega dal liguorista Domenico Har- 
Boni è vi portarono via per settanta lire di robe, 

iu via Testa Spaccata" hanno tentato 
irare nell'abitazione di monsignor Antonelli 
mandone la porta. Ma, sentendo rumore. per le srale, 
i ladri se la, rignatino, a mani vaate, e'itende. 

Arresîî. — in piazza dei Cinquecento il car. 
rettiere Domenico Bianchi per farto d'un csvallo; in 
via Domenicò Foutana ;il facchino Luigi Di Pietro, 
perchè certara di mettere in circolazione nicuni bi 
glietti falei, 

— Angusto Tassi di 43 anni da Ceccano, 0 Ai 
tonio Belli, romano sulla. quarantina, per furto con 
tinusto di chiscaglierio, biuoccoli, monocoli, orologi, 
stoffe, ecc., a danno di Alessandro Giacomini, nego: 
ziunto în piazza di San Carlo al Corso. 

Coltellata. — lu vi Milezzo ieri. Giuseppa 
Piazzesi, seleiarolo di. 39 anni, da Ostia Vetere, per 
quastioaa d'interesse attaccò lite col sue padrone An- 
galo Bellucci, e con una coltellata lo ferì. al braccio 
destro. Cura di una settimana. 


Tentato suletdio. — Stamani un po' prima 
di mezzodì, Fortunata Bosi, di 17 anni, nella. sus 
abitazione in via Emmanuele "Filiberto, 34, per dispia- 
cori amorosi, tentò di mecidersi con del cloruro di 
calce. Salvo complicazioni, dorrà stare allo spedale 
cinque ‘0 sei giorni. 


Olio d’olivo purissimo 
della Tenuta di Monterwfoli — TOSCANA 
Gusto squisito e delicato. 

Si vende in cassette di latta di Kg. 2,500 
a L. 4,50 ognuna. 

Per lé ‘spedizioni in provincia. aggiun- 
gere cent. 60. G, 

Deposito e vendita in Roma presso A/Ta 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Sul Proscenio 


TENORE — Ricevi il bacio che dal cuor 
si pàrie. 

SOPRANO — Frenati, o Ginlio, noi. qui. 
siamo spiati. 

E mentre si ritirano, il tenore dice: Fal 
via, come fai ad aver l’alito così profumato! 
e lei: Con la miracolosa Brillantina 
Glailardî, la quale rinforza le gingive, e 
imbianca mirabilmente.i denti. 

Perchè non mi-diéî dove si: compra? 

È subito fatto Rivolgitivalla Ditta A. 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Nota bene, che se ne prendi una scatol: 
la paghi 125 franca di porto in tutta Italia, 
mentre cinque scatole le paghi solo lire 5. 

VERA 
Acqua di Colonia 
Numero 4 


di: Giovanni Maria Farina 


Bottiglia; piccola | L.150; 
» grande; ».250 


Psr pacco postale aumento di Cent 60, 
Ve lita presso A Taboga, novo 
Tritone, 44 a 46. Ù, 


carme 


DA 


VINO CHIANTI 


Vecchio (annata 1892) a L. 2,50 il fiasco 
Stravecchio »3- id 
Camune da pasto » 150 id. 
Garmi V@eshio © »225 id 
Bfalio Barone Ricasoli > 275 id 


Vendita presso A. Taboga, Roma, Novo 
"Tritone, 442 46. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Lo scioglimento 
delle Società sovversive. 

Lo'scioglimento delle Società sovversive, 
essendo eseinse le isole, venne compiuto 
in 35, salle 60 provincie continentali: Nelle 
altre 25 non esistevano sezioni del Partito 
dei lavoratori italiani. 

Alcune Associazioni, avendo provato che 
il Partito dei lavoratori aveva, contraria- 
mente al fatto, asserita la loro adesione, 
non vennero sciolte. Altre non ebbero che 
diffida. 

Fra i documenti fa trovata una recente 
circolare, riservatissima, che il Partito dei 
lavoratori italiani aveva diretto ai capi 
delle sezioni. In essa si raccomandava di 
non farla conoscere ai soci; e, in seguito 
alle ultime leggi di pubblica sicurezza, si 
consigliava di elnderne le conseguenze, 0 
si eccitava alla resistenza contro i poteri 
costituiti. 

In complesso lo Società disciolte sono 271, 
ma nessuna che non avesse fatta adesione 
al Partito dei lavoratori italiani, il pro- 
gramma del quale - che si dichiara com- 
pilato sulle deliberazioni del Congresso di 
Reggi8 Emilia - asserisce esplicitamente 
di fondarsi sulla lotta internazionale di 
classe, solla necessità dell’azione estrale- 
gale © sulla affermazione che la condotta 
del Partito è e dev'essere, per essenza e 
per fatto, rivoluzionaria. 

Risulta che în seguito allo’ scioglimento 
delle Associazioni sovversive non fu ne- 
cessario operare alcun arresto, tranne che 
a Verona, ove cinque individui furono ar- 
restati per aver gridato: Vica Caserio ! 
Vica l'anarchia! 

Alessandro II 

Berlino, 25. — Le ultime notizie perve- 
nute all'ambasciata russa da Livadie, non 
accennano ad alcun cambiamento nello 
stato di salute dello Czar. 

Licadia, 25. — Lo Crarevich e la prin- 
cipessa Alice hanno assistito, ieri, nel Ca- 
stello di Orianda ad una messa di re- 
quiem pel granduca Costantino Nicole jewich. 

1 principi fidanzati si resarono poscia a 
vedere le cascate di Ulschunssu. K 

Per la promozione dei capitani. 

In questi giorni a Roma terminarono gli 
esami per i capitani di fantoria © di caval- 
lerio, i quali aspiravano all'avanzamento 
per scelta. 

Si assicura che 16 capitani di fenteria 
e 2 di cavalleris sarebbero stati giudicati 
della promozione a maggiore 
10 32 di fanteria e 5 di 


Classi aggiunte alle scuole tecniche. 

Con circolare del 18 corrento il minì- 
stero della pubblica istruzione ha doman- 
dato ui regi provveditori agli sindi se la 
divisione delle classi delle scuole tecniche 
in più sezioni dipenda della ristrottezza 
delle aule o dalla popolazione scolastica. 
Avverandosi il primo caso, ne riferirauno 
anche al prefetto presidente del Consiglio 
scolastico provinciale, perché possa invi- 
tare i municipi a provvedere d'urgenza 0 
a dichiarare che sosterranno essî mede- 
simi l’intiera spesa occorrente per retri- 
buire i professori di quelle sezioni che non 
sono richieste dal numero degli alunni. E 
prima di concedere iscrizioni tardive per 
Je quali si rendesse necessaria la divisione 
dello: classi sempre e colo in causa dei lo- 
cali, gli stessi provveditori ne chiederanno 
Paultorizzazione al ministero. 

Salvo!le disposizioni precedenti, non si 
accorderà la duplicazione di una classe 
quando non si abbiano oltre a cinquanta 
alunni iscritti e frequentanti; © se durante 
l’anno il numero degli alunni di ina classe 
duplicata non si mantenesse oltre al cin- 
quanta, î direttori della scuola riuniranno 
senz'altro insuna sola sezione la classe me- 
desima, dandone immediato avviso al mi- 
nistero per mezzo del regio provveditore 
agli studi, non essendo giusto che lo Stato 
faccia sostenere da tatti i contribuenti una 
spesa maggiore per la inosservanza della 
leggo:da parte di chi più direttamente ri- 
cevo i ‘benefici dolla leggo stessa. 

Nella R. Università di Roma. 

Sono pominati per un anno, dal 10 settembre 1894, 
è s'intenderinno confermati di anno Ta sono sino = 
contraria disposizione ms non oltre il" 10 settembre 
1900, i professori Scala dottor Alberto, 10 aiuto 
presso l'istituto d'igiene; Fermi dottor. Clanlio, 9° 
aiuto presso l'istituto medesimo. 

Sono nominati @ s'intenderanno confermati di anno 
in anno sino a contraria disposizione: Picelrilli Cale- 
stino, meccanico costole presso l'istitato  d'igione; 
Moda Lodovico, conservatore custode presso l'istituto 

ico, Fortansti dottor Alfredo è nominato aiuto 
‘presso la clinica oftalmica. 

Con decreto ministeriale 8 ottobre 1894, sono no- 
minati © confermati per l'ino scolastico 1594-95, 1 
seguenti professori straneditarì el incaricati: gliuppi 
urico, Stusonetti Vito, De Viti De MaiesiAntonir, 
Otchibi Ffandesch, Colasinti!" Valenti An- 
tonio, Rossoni ‘Bagenio, di Nanto 


‘Pittarelli, Giallo, Casta 
: i Farc Coi Li, 


UTI © NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - 


ticalo Gioranni, Messedaglia Angelo, Filomusi-Guelfi 
Francesco, Semeraro Gaetano, Meucci Lorenzo, Pie 
rantoni Aùgesto, Darante Fraucesco, Luciani Luigi, 
Keller Filippo, Cannizzaro Stanislao, Beltrami Ea- 
genio, Paternò Emaouelo, Cerroti. Valentino, Tn 
Alberto, Di Legge Alfonso, Labriola Antonio, De Rog- 
giro Ettore, Guidi Igaszio, Garlanda Federico, Bon- 
Agli Clotomiro, Sella Alfonso. 
Ammissioni alle Università. 

I candidati alla licenza liceale calati in una sola 
rnsteria potranno iseriversi all'Università con l'ob- 
Mligo di conseguire la licenza prima di presentarsi 

li esami speciali, 

Le iserizieni dei detti candidati allo varie facoltà 
saranno fatte con queste norme : 

1. I caduti in una materia del grappo scienze 
(tatematiche, fisica © storia naturale) potranno 
versi alla facoltà di Jettero @ filosota 

2.1 caduti in una materia del gruppo scienze o 
nel greco potranno iscriversi alla facoltà di giur. 
spradenza ; 

3.1 caduti în una materia del groppo lettere, 
cho non tia l'italiano e il latino (greco, storia e fi- 
Iocofa) potranno iscriversi alla facoltà di scienza 
sico- ma tematiche 

4. T eaduti nello matematiche, o în una niste- 
ria del grappo lettere, che nom sia l'italiano e il la- 
tino, potranno iscriversi alla facoltà di medicina. 

1 candidati alla licenza della sezione fisico-mate- 
matica degli Istituti tecnici caduti in una sola ma- 
teria, che non sia l'italiazo, la matematica o la fi- 
sica, potranno anche essi inseriversi alle Università 
nelle facoltà di scienze fisico-matematicho con l'ob- 
bligo di conseguire la licenza prima di presentarsi 
agli esami speciali. 

1 candidati alla licenza ginnasialo caloti in una 
sola materîa, che non sin l'italiano e îl Iatino; po- 
tranno iscriversi al primo corso del' liceo, con l'ob- 
Diigo di conseguire la licenza prima di’ presentarsi 
all'esame di promozione dal primo al secondo corso. 

agio Istituto di belle arti. 

Con decreto del 17 ottobre il cav. Luigi Russo 
incariesto dell'insernamento del disegno di macchine 
e di elementi di cinematica per l'anno scolastico 
1594-95, ed il dottor Adolfo Brucchietti è incari- 
cato dell'uficio di direttore per Ja scuola d'ana- 
tomia. 


Scuole tecniche e normali. 

Nella sessione del Ioglio psssa'o degli esami di 
abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuoie 
tecniche © normali riportarono il diploms : Eorico Fi- 
carolo, Giuseppe Innocenzi, Alessandro Rossetti, Ar- 
taro Ferri, Giovsonî Riocitti, Luigi. Vivani, Attilio 
Epifani, Siffrido Panzarase, Teresa Cingolani, Giulia 
Simonini, Almerinda Sentagats, Fisminia. Paozarasa, 
-Beatrice Moretta. 

Nl raccolto del riso. 

Dallo notizie telesrafiche pervenute al ministero di 
agricoltura, intustria e commercio sul raccolto del 
riso nel corrente anno, risulta che sì aggirò sogli 
ettulitri 5,290,000 circa. ll raccolto fa superiore = 
quello del 1893, © serebbo stato anche magzioro se 
la siccità troppo preiungata non l'avesse, in alcane 
Joralità, dannergiato sensibilmente, 
rr enna 


BORSA DI ROMA 


25 ottatra 
tuedità : csordita a 50 15— chiusnra a 60.15, e 


ia 150 — Buco Sauto Spirito 370 
Mobilisrò 103 = isavca Generale 45 112 — Ferruri 
Mediterraneo 490 — Ferrorio Mecilionall 630 — 
Gas 765 — Acque Marcia 1100 — Qamibus 166 112 — 
Tiberina 15 — Navigezione Generalo 205 — Con- 
dotto 159 112 — Molini GO — Obbligazioni fermwiarie 
3 Orò, 265 — Fondiaria tunea Nazionale 4 0;0, 
488 — 4 19, 450. 

Cambi: 

Parigi 108 99, 

Londra 27 20. 

BORSE ITALIANE dal 25 ottobre 
NB. I pressi sono @ fino mese. 


bEELISI 


> 
fond. B Ù 

» » 1 

> San Paolb.. — 1. + 
Francia vista... 10832112 108 30 10930 
Berlino »....; 183 7513362112 13355 
Londra niro mn i 2798 2723 2721 


Il cambio per î dazi doganali. 

1 prezzo del cambio per i certificati di pagamento 
di dari doganali è fissato, er domani 26 ottobre; a 
lie 108 30. 

Chi vuo] vendere Oggetti d'arto o mobili an: 

‘tìchi si rivolga allo Stabi- 
limento di vendite in Roma, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfreund. 


VINO.CHINATO 
1885 
della Fabbrica Lombarda preparata a base 


di corteccia di China Calisaia. 
Guariscolfstantaneamente il mal di sto- 


maco, le lo febbre di malaria, 
i Mat Ne cite coli si 
i dolori intestinali. 
x Prezzo della bottiglia I... 3. 
Pet pacco’ postale aumento di cent. 75. 
tai: Roma presso A, Tahega, 
nes 44 a (48, 


Vendite cecezionali 


di Tappeti e Stuffe per Mobili 


Nei grandi magazzini Sì di P. Coem e €. 
via Tritone Nuovo 37 al 40 per ingrandi- 
mento del riparto seterte, grandi vendito 
a prezzi cecezionalissimi per Hquida- 
zione del riparto Tappeti e stoffe per 
mebili. Gecasione rara di nom la- 
sciarsi sfuggire. 

N. B. A scanso di equivoel la no- 
stra Ditta non ha altri magazzini,.che quelli 
di Via Tritone Nuovo, 37 al 40. 


Amaro Tonico 
da usarsi in tutte le Famiglie. 
È oramai indiscutibile che il 
Mal di slomano - Iappettaze - Febbri di malaria 
Dali intestinali 
si vincono istantaneamente col celebre 


AMARO ROMANO tonico e digestivo per 
eccellenza 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle prime 

autorità mediche come il rimedio 
tente ed il più efficace contro tali sole 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
ica che contiene allontana le flattolenze 
e gli imbarazzi di stomaco, promuove Pap- 
pelito e rinvigorisce le fanzioni degli or- 
gaui-digestivi - viene pure prescritto di 
faene uso nella convalescenza di tutte le 
malattie che lasciano traccie di debolezza. 
- Sî usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti inegercibili delle gravide. - Dopo 
l'Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione.- Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, în viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. - Prezz: 
della bottiglia da litro L.8-la mezza L. 1,7: 
- Spedizione în provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


Inchiostro copialettere } 


VIGLETTO-NERO 
della premiata fabbrica E. Pesi 
L’UNICO conosciuto finora che ri 
sponda perfettamente alle esigenze 
Jie! suo impiego. 
Prozzo della bot. da litro L. 2.40 
» >» 12 » 150 
Spedizione în tutto il Regno per 
pacco postale contro aumento di 
cent. 60. 

BE NR. SI può copiare anche 
vario tempo dopo seritto. 
igere domande ed importo e- 
ig sclusivamente alla Ditta A. Ta- 
lega, Nuovo Tritone, 4426, Roma) 


me #90 


BIBITE 


All'essenza di Aniee - Costumé - A. 
rinclo - Camomilla - Limone - 
Canella - Fior d'arancio e Menta 


Mezzo gramma di etero aromatizza tr: 
bicchier d'acqua comune, e mentre estin- 
gue la sete rendo l'acqua salubre, facilita 
son efficacia la digestione, scaccia la ven 
tosità del corpo ed è tonico. Ogui boccetta 
contiene 50 grammi servibili per 100 bi-- 
bite e costa L. 1,50. — Spedizione in tutto 
il Regno contro rimessa di L. 2,10. 
Rivolgersi esclusivamento alla Ditta A. 
Taboga, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


© Vini bianchi asciutti 
(PER ANTIPASTO) 


raccomandabili per la loro bontà » gentina 
provenienza. 
Vino bianco toscano 


alla botti, 


Spasnuola 

Trebbiano 

Provitaro 

Vermentino 

Manzanilla (Tipo Madera) 

Santernes 

Balbino 

Milazzo 

Sammichele id. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. 

Taboga, Roma, Nuevo Tritone, 44 a 46. 


50 
50 


Vuvuvvvvviv 
OST OTORANA 
VISITI 


e 


Alpinisti, Tourist, Militari e Viaggiatori! 
non dimenticate mai i! vostro Vade-mecum 
indispensabile ovunque, scegliendolo fra i 


enti 

Flaconcini per viaggio: 
Anesone Triduo Mancabeli . . . L. 
Cognae vieux fine Champagne . | 5 

Modi id stravecchio > 

Vi .. (conbicchierino) » 

Io it ià. (più grande) » 

ld. Malvolti . . . È CS Ùs » 
Marsala ..... . » 
Maraschino . ....... >» 
Menta glaciale . . È ALA 
Vermouth late e - >» 
Mm «0 » 


Per poste aumento di centesimi 75. 


Rivolgersi in Rema esclusivamente alla 
Ditto A. Taboga, Nuovo Tritone 44 al 


Bonaventura Severini, gerente respous. 


Stabilimento tipografico dell' Orione 


TI SESII 


Î 


PROVE 


î i Ò a i ES tr n 
Nuové fmitazioni ‘ #2 INI ZIONE TENCA& 
sorgono ogni giorno, ma medici è pubblico, con fondato criterio, preferiscalto ® 
tutte le preparazioni d'olio di pit di merluzzo la genuina 


el Dr TENCA, ch ta 
che visi vel 


. Emulsione Scott{ ==t#==="== 


e succursale Farmacia C. Rrba 
via V. E. e si spediscono i rimedi in tutta,Italia con L in più, 


la sola che risponde alle esigenze di una Cura ricostituente e che offrè ironia! 
scientifiche confermate da lunghi anni di costante successo. - Si respingano le imi» 
tazioni: sono niscele inconcludenti. inefficaci o dannose fatte per sfruttare il credito della Emulsione Scott 
o fiicaci.0:dAmpRRe;fa3ta:; peg si 


dcqîistisi solamente la geuuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE New-York. - 2 
, SI VENDE IN TUTTE.LE BUONE FARMACIE. 


Premiato con MepaGLIE D'Oro E D' ARGENTO 
AMMESSO ALLA FORNITURA DELLE 


REALI CANTEINE 
nel CONCORSO NAZIONALE, Rowia, maggio 1893 
Specialità, della Ditta 


Fratetti RUFFO 


Di VAGO presso VERONA 

Casa Vinicola fondata nel1867 
Cantine proprie in Soave e VAGO 

Deposito e vendita io ROMA presso A. Tabega, Via nuovo Tritone, 41 a 44 

Frezzo alla bottiglia L. 1,50. 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


FORNITORE 
DI S. A.. IL DUCA “REGNANTE 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN = MILANO duri tgeiti) 


i ore Mescolata = metà con Acqua pira viene molte raccoman- 
ja distiazze sito 
SOTTO Pet put Eizo pe Lava Bali e love da Ldiofi erre pe ta dato Tic ole Ole eo Luco pe bet 
Toeletta rea È, Testa togiienio la forfora ni capelli e riuforzandò le radici degli 

duri stessi, rilasciando un delicato profemo per tetto il giorno. 
Ora viere preferita l’Acqas Colonia Orientale a qual fa e e a ri: | 
que Acqua pri denti, perchè colle sua qualità laleaiche È osepae a cha > e 
Dentifriele fortifica lo renzive ed impolisce la curio dei denti, neo ri arcate ppi acne ai 
teocodeli Manchi è sani, © profumanio nel stes Mfmico, ce vb di EB veneti de 

dizioni da Orientale le parti dolorose. 
Per dare alle Camere un distinto profumo si spruzza del Per preservarsi da qualunque malattia infettiva conviene 
AETEEMO © l'Acqua Colcia Orientale con un maporizatoro giiando pa- | Preserwativo .ucruuro beoo la boca con 1? conhisio de cast di Acqua 
CAMOTO occhio vite nola stan che si vucie profomare. di Malattlo  Crionia Orientale è 3 cucchiai di Acqua pira. 

L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta Italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - Gola 5-10 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed esigere la firma Gustavo Hermann, sul collo della bott: 


PROFUMO ORIENTALE 


î I Essenza concentrata di recente novità 
Veodesi in facmi da L. 3,506. 


Nl tuorlo d'U che contiene la 
quintessenza dei tessuti di na perietto 
organismo animale, Saponifieato, è 
la base del 


Sapone all’Uovo 


che è perciò un validissimo coeficente 
per mantenere integre le funzioni delle 
cute e per prevenirne le sue malattie. 


îl Sapone all'Tovo 


oltre al riescire insuperabile nel dare 
la morbidezza ai tessuti carnei ed alla 
pelle, rende questa vellutata e 
scomparire le macchie e le ru: 


© Bianchelli — Emilio Parenti — Riccò o Moteruzzoli — L Ieumarli — Ditta N. Lucisto, Corso, 390 — A. Tai 


| ria Nuoro Tritona, 44 a 46 — Farsecia G. Prasarge, in tutto lo buone Profiumerie, Chincazlierie, Drogherie, Farmacie, ecc. e a Milano di @. HERMANN, 
Tia Menta Maglione, 28, i al) © nello suo tre succuraali Brevetto d'in-enzione 


cAlE=" cn =" |il SAPONE al 


L’Acqua Colonia Orientale e il Profumo Orientale (mite |Î adoperato per la testa rinforza îluojo capelmtoyne distrugi 
L'Acqua Colonia Orientale e il 1rofur 


la capigliatura lucenta-e-rigogliosa. 


N IIIIZICILL [LL LELLA 1 | sa VIBUSSEUA > CA ,  UMEROSI CERTIFICATI MEBICI ae” 
VERMOUTH AL BAROLO al cent. 75 al pezzo — Si spedi tutto Il Regno 


FIRENZE ri contro rimessa antici a di sole L 
5 (FLAT Le ta presso la Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone 4 a 46 - ROMA 
ig ti50, i 
di G. VALCARENGHI abbonati ge cità ttt DI TIE Pr et 
>» n "o DON “ Condizioni speciali spedite dietio] 
PREMIATO CO “i 3 Stato ii À Paolo 


Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione Internazionale di Ménaco (Principato) a ——_______|, de; venti s 
1893; pe Diploma d'Oxore -Esposizione Mondiale di Chicago 1893 e Medaglia d'Oro mulVino Montefreddo| ” ‘ "RAS 


Vendesi a Roma presso 


: 
E: 


(Strele) 
Esposizione Progresso Parigi 1893. enel. I ni dello Fattorie Importante sia «il'Itlia che al 
Pal Prezzo della Bott. da litro L. 2,5@ — Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, ha FEDERICO BIANCHELLI |!" 


Nuovo ‘Tritone 44 a 46 — Roma. Si raccomanda 


h4 a purezza pere otiliscia 
uatriale, all'agricatore, allo sta 
RR N RR N | tuo, allo "statista, ed è coguita 


corali (Boto|*uisitamente in cromolitograîs. 
(Ritornando îl fiasco Yn010]""Cco cenni agricole mi 


Hi Isi rimborsano cen lO). — ee la ernia di 
Bitter =me=Dennler;- ===" 


ehelii, Roma Via del Cor 
«inv della Bottiglia L. 4,50 — Mezza Boltiglia L. 2,50"— Spedizione in tutto il Regno contro sumento di - [oà importo ala Ditta A. Tabega 
den ‘i Sosta — Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Tabega, Rome, Nuovo Tritone, 44 a dij 80- 375 ® 379 Komna, Nur- Tritano 44 = 46 


Acqua di Nocera Umbra 
MIQUIMI VISOONI FP enboyw 
icone Merini nina 


ll FERRO-CHIVA-RISLERI è liquore fn 
de sidele perchè alla bontà e squisitezza, unisce 
l'igiene: r nforza e fa buon sangue. È; 


CREOLINA CONCENTRATA NAVA 


è ennino 
È s:solutamelit@@ianozia — È deoiorante — È parassicida —Hacoiore apgradevote” Non sporca non ud bottigli LE 
macchia 29 VOLTE — piu potente — più energica — più efficace — più economica digita de Nero: iii a cent 45 055 
dell’Atido fenico del Fenol TABOGA, Via Nuovo Tritone da a da "3 Spe 
. Premiata nell'annata 1893 Re a n 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI=D’ONORE 
ale Psi hem tig di Revo, Maga, Pri Tui Gora, Qip, Lara £ rsa 


MILLE CERTIFICATI MEDICI 


La vora Florelino 


dello saggiare a leganti 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. C« Con 1 litro si preparano 1000 litri di DISINFETTANTE 
Riuscita Se e garantito nel rimborso integrale in caso d’insuceesso 


sog te appartamenti, navigli, 1 a la pello ed è facile la petit Fsalsatarn 


a Derosito è vendita in Terime alla 
Pragegie, Vi Farmacia del 
Via Bertolli 14 Bowgia Lodi franco 


INDISPENSABILE PER LA: È Disinfegione del sudore dei pi si ima delle si, = 
Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti © della ola © da le eroe 
scarafaggi, pidocchi, pulei. ecc. 


T municipi, ospedali, ale carme, pila, ao ber el'alenepn eli se pois Giakbonari, 69; Barr agg a 


S'impioga sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per ta) D ‘di 1 ie). in un litro d'ai Baieri È n Tie Franchi e 
Guardarsi dalle contraffazioni — sempre la marca di fi ea: RRVÙ FIGLI Intra, fori receerì,. Fori, Osiglia, 0l- 
Prezzo di vendita. Ogni lutta di 1 Kg. L. 2,50. Disiafettanto profumato alla Pér den i Deeriatoforis, 


pacco postale aumento 
AT dela È 


| 
: 
i 
j 
CI 
| 
| 


iii i iii ''iiieèe l'i | rLrrr\r'\rWt nn tn 


Nel Regno » E 
Stati dell'Unione posiale 40 20 10 
Stati non compresi nel- 

l'Unione postale . . 


BIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11 


Arretrato 8 © Centesimi 


1 numero 43 del Fanfulla della Dome» 
nica, che si pubblica il 28 corr, contiene: 

Fra le Muse, Alfredo 
Baccelli—Marine a paesi: 
Su l’acque, Guido Mena 
Co 4, Sci — Uno sguardo sal- 
N31: l'opera del conte Leone 
Tolstoj, Jaksa Cedomil — 
Vigilia dei morti, ‘Fida 
Gianelli —Il progremine: 
della «Vita italiana », An 
gelo Degubernatis — Librà 
nuovi — Riviste e giom 
neli — Libri ricevati în 
dono. 


Un numero centesimi 10. 


ROMA - Venerdì 26 Ottobre 1894 


MAETERLINK 


(A proposito dell’ « Intrusa > al Valle) 


Vorrei che prima di tutto. c’intendès- 
simo bene: io non prefendo rivelare Mat- 
rizio Maeterlink ai lettori del Fanfulta, 
che, colti e intelligenti come sono, sie- 
guono certamente l'evoluzione innegabile 
delle vecchie forme d’arte in mezzo ai ten- 


tstivi malsicuri delle nuove scuole; nè în 
un articolo di giornale quotidiano mi pro- 
pongo di determinare esattamente il va 
lore estetico delle prove a cui il porta 
fismmingo si è arris:hiato, tra l’indiffe- 


fittizio dei gioveni cercatori di vie artisti. 
che poro frequentate. Per far questo oc- 
correrebbe prima di tutto una rivista e 
poi una guida più autorevole e competente 
che io non sià e non mi creda. 

Ma anche un giornale quotidiano che 
raccoglie e riferisce tutti i fatti della vita 
contemporanea © rende conto di tutte le 
tendenze, di tutte.le forme novelle in cui 
accenna a svolgersi l'umanità di domani, 
può e forse deve în questi fenomeni lette- 
rari meno comuni, massime quando la gio- 
ventà contemporanea crede di ritrovarvi 
la propria espressione, cercare un indizio, 
un'informazione non trascurabile dei pre 
babili e presumibili caratteri sintomatici, 
per cui si distingueranno le generazioni 
allè quali la nostra dovrà fatalmente ce- 
dere il posto nel monéo 

Ora, di tutti î poeti angosciati dal 
quietudine di spirito, che è la melattia di 
oggi, Maurizio Maeterlink sembra appunto 
ano dei più tipici, e quindi nno dei più 
ammalati La sua sincerità artistiza non è 
dubbia come quella di certi suoi ammira- 
tori, poiché, cresciuto {a le nebbie malin- 
coniche, tra la mollezza quasi palustre, e 
îl silenzio grigio delle città fiamminghe, nei 
stoî versi, nei suoi scritti în prosa, nelle 
sue opere per il teatro, egli non ha volulo 
‘altro che riprodarre l'inficita tristezza di 
quella calma apparente, dove l’anima dei 
taciturni e solitari pooti e pensatori, co- 
stretta » rigiezarsi sopra sé siessa, finisce 
col diventare la scena di un dramma tore 
bido e misterioso, un dramma profondo e 
senza azione, un dramma quasi astratto e 
pieno di quell’ansia indefinibile che sovra- 
sta a tutte le peripezie intime del sen 
lento, come il Fato domina e informa tutti 
gli avvenimenti esterni della tragedia grocs; 

Xx 

Concepire un Maeterlink non fiammingo, 
sarebbe forse impossibile, e per questo Jet> 
egli può ispirare simpatia o antipatia, se- 
condo le rispondenze o le dissonanzé dei 
temperamenti. Ma:nel fiammingo c’è inol- 
tre l'interprete di uno stato d'animo che 
non è soltanto fiammingo, e che a traverso 
tutte le differenze di razza e di .olima, di 
scuole filosofiche e di aspirazioni politiche, 
si fa strada nella gioventà di tutta PRu- 
rops, poichè le cause di tale ststo d'animo 
non sono nell’ambiente geografico, ma'in 
quello crorologico. 

La bancarotta della scienza e del dottri- 
narismo politico non è forse ancora dichia 
rata, ma la moratoria ‘è già pronunziata; 
la scienza ci doveva tener laogo di tutte 
le confortanti illusioni che ha distratto, e 
uomini di scienza € d' esercitato intelletto 
riconoscono che essa non potrà mai spie- 
garci altro che la funzione di alcune forze 
fisiche ma non l'essenza della vita: le for- 
mole politiche con le quali pareva fosse di- 
sciplinato per tutta Ja durata dei secoli lo 
svolgimento del diritto pubblico univorsale, 
cominciano a dimostrarsi consunte ed erose 
come monete vicine a scomparire dalla cir- 
colazione. 

E gl’ingegni più robusti'atrivati alla piena 
maturità si domandauo già sò non hanno 
avuto troppa frelta nel negare così gli ideali 
religiosi came le incarnazioni concreto delia 
fede: Dio chemolti credevano abolito risorge 
nella parola dei ssuoi-‘abolitori; ela. gio» 
ventù che non ha trovato più nelle pareti 
domestiche la fede© semplice @ sicura: dei 


nostri, vecchi, si affretta a interrogere il 
mondo, le filosofie antiche, le superstizioni 
popolari, per avere wua risposia che non 
sperà, allo stesso modo che mette a rifon- 
dere nel crogiualo dall'esperienza il me- 
talio in cni gruao;inzise a caratteri di bronzo 
le grandi affermazioni politiche della fine 
del secolo XVIII 

Sarà un bene, sarà un male chela gio- 
ventù si dimostri così, irrequieta, non è 
guesta il momento di risolsera così gravo 
problema. Il fatto è così. E poiché. è tipe), 
I posti e gli scrittori che avevano intonato 
Pinno alla vita materiale e che avevano 
magnificata l’infallibilità, l’immutabi] 
ternità di quei priucipii. politici che henno 
governata la storia degli ultimi cento anni, 
n sono più i poeti e gli scrittori della 
gioventù. moderna. 

Ammirandoli nello splendore delle loro 
grandiose immagini, nella potenza delle loro 
virtù stilstiche, la gioventù dispone già 
per quelle grandi personificazioni del genio 
già passato gli scaifali dell’apoteosi biblio- 
grafica, ma nel tempo stesso si aflanna a 
cercare gli evangelisti del suo spirito tra 
i nuovi arrivati. E poichè non li trov 
cora, non si scoraggia, acclama quelli che 
paiono preludere a un'arte ancora di la da 
venire. Maurizio Maeterlink è certo fra co- 
testi precursori. 


x 


1 Max Nordau ridono? Hanno anche ra- 
gione. Ma ogni tempo hà avuto i suoi 
Max Nardau, e quello chè ad essi è parso 
degenerazione, è loro successi hanno più 
tardi difeso, come sana tradizione, contro. 
altre degenerazioni. - 

Certo è difficile anchè ai "di giovani di 
accettare una poesia lirica, consistente 
spesso in un elenco d'immagini strava- 
ganti. 


< ... 1 pensieri di una priacipessa che ha fame, Jo 
scoraggiamento di un marinaio pel deserto, una mo- 
nica di ottoni davanti alle finestra di gn oepalale... > 

Ma chi conos:e anche gli seriti estetici 
diquest’aomo chesembra qui.un nbriaco,sa 
che non è per. mancanza di nesso logico 
che si trovano. quelle immagini. allineato 
senz'altro nei suoi versi. Il sottile ragiona 
tore, che in quegli seritti sì rivela Mov- 
rizio Maeterlnk, he, come voi, e come me 
e come Max Nardau,la coscienza di quella 
sperie di dormiveglia musicale, di delirio 
morbido, in coi si uccumulano caoticamente 
pressioni © le ricordgnze più dispa- 
rate, per conseguire un'impressione finale 
e sintetica che non mance mai. Egli ci 
espone ciò che soffre Îl suo cervello all'i- 
dea di una serra, luogo di vegetazione ar- 
ale e febbrile, perchè quella serra è la 
sua mente, e in quella serra ‘egli rievoca 
il ritorno alle condizioni sane e naturali 
della vita vegetale. E perciò grida în fine: 

— Dio mio, Dio nio! Qeando faaimente pioverà, 
nevichéà 0 tirerà vento nella semi? 

Uguali sensazioni spesmodiche gli sug: 
geriscono le campane di vetro, sottò c 
si riparano come în tante piccolè serre 
piante più rare 

Ho l'impressione 
gioroo di(dlomenica, iu cui c'è a carestia 
bulanza in morso alle messi, e tutto le figlie del Re 
vanno per deprati in giorco di diginno. 

Serra e campane di vetro, anima e sen: 

timenti del poeta, anima forse artificiale, 
sentimenti morbosi coltivati con cura troppo 
minuziosa, troppo riparati dall’arto © dal- 
l'intemperie della realtà, tufo questo-ap- 
parisce forse incoerente; ma. è proprio 
queli’incoerenza che egli ha voluto? ripro- 
durre insieme con l'angoscia, l'incertezza 
e l’oscura coscienza dei cattivi sogni: 
È una morente sulla soglia di una cocina. 
Oppure è una monaci che trasceglie ortaggi a più del 
letto di un malato incorabilo?... Tutte Jo donne del 
castello sono morte di fame, quest'estate, nello terri 
dellsnîms mia. Ecco il crepuscolo mattutino che par- 
tocîpa alla festa. To distinguo lungo i prati agnelli © 
uns vela alla finestra dell'ospelalo, Lunga è la via 
dal mio cuore all'anima mia... » 


È facilissimo e anche non sempre in- 
giusto ridere di tutti questi digiuni, medi- 
cine, ospedali che ritornano nei vorsi di 
Maurizio Meeterlink con l'insistenza, di 
una fissazione nervosa, come si può anche 
stringersi nello spalle alla rappresentazione 
dei lavori drammatici come l’Intrusa, dove 
infondo il protagonista invisibile è poco 
più di una metafora, la personificazione 
della Morte,,ma dopo aver riso © sorriso 
del pogta noi ci accorgeremo che ci siamo 
burlati di qualche cosa che è profonda- 
mente compenetrata con certe nostre in- 
definite aspirazioni astistiche, le quali aspet- 
iano, forse un poeta più possente dell'au- 
tore della..Principessa Maleine e dei Ciechi. 

A ogni modo a lui resterà il vanio di 
averlo indovinate, mentre lo scu sa 
pinture più volgari della vita, esterna 0 
della psicologia manieratadeisalotti eleganti. 


ra 


i una solennità calpbrata în un 


NOTE IN MarcINE 
e: _» 

Sardou” e monde, 

"La concezione di questo Bilbro dramma di Sardod 
risale a (cinque © sei anoi f& Lo scenario fa tre@ 
ciato dopo’ il successo di Thblora e di Tosca. Il 
dramma è' stato scritto, quell’anno, a Mariy-Ie-Roy, 
dal mese di giogno al'mese di settembre. Pirticolare 
SA liu e cia 
e 
nicò era refolatà, Un Îfi-ualista che aveva veduto 
Sardoo, in primavera, a-Mariy, racconte clio Vili 
ii parioni Digg 
serio di bozzetti, di piani, di acquarelli, di fotografie, 
riguardanti l'Atene del medio ero. Allora - cin mesi 
rtl 
Piena = edbagingiata 

LOL GR e ai 
dI nl enna lei 
la questione dell'allestimento scenico, mi dedico al 
Pignoni 
een 
ok voga 


cartella, una cartala di una cinquantina di foriì è 
che ripresenta i fretto di Tetture ionumereroli. 
Volete avero una idsa dei libri che ho doruto coo- 
aultare per Giemonda ? Ecco una fila di volemi, ti 
sulla tavola, messi da parte per essere rispediti 
Maris 

TI giornalista Jesse, jh caso, alconi titoli: 
rorius, EA 
Gli ultimi giorni di Costantinopoli; baronessa di 
Guldenerre, l'Acaia fesilale; A. C. Bachon, Croni 
che straniere relative al secolo. decimoterzo, Ricer 
che storiche sul. principato francese di Morea, la 
Grecia Continentaier Bovroosî, il Partenone; Bre- 
too, Atene: Belo, l'Aeropoti, 

— Voi non potete fomsrinarri — sorgivose Sur 
dov — quali ricerche ho dorato Tare per la chiea 
di Ssota Maris ! Per il monastero di Dafoi ko avuto 
accomenti preziosi e auche delle fotografe dei ‘bei 
mosaici che crmano il tempio, anccra in piedi fra le 
ruine. Esso sî trova sull'ntica Vis Sacra — fan: 
cheegista di tombe come la via Appiù — a merz 
strada fra Atene e Il monastero, che era a- 
bitato dui Benedettini, diveone in seguîto 1 Inogv di 
sepoltura dei dubi d'Atene. Si vedono ancora i fra 
menti di pietre tombali. Ni a fatto gran piacere 
ricostruire questi luoghi famosi che avorano sertato 
ancora în quel tempo en profemo della Gi 
Ma dopo, Lord Eizio e i imitato 
Binono commesso lo profszazioni che sapete, Ab! ri 
viamo iu una bella epoca’ noi 


“ o 
Giomonda di Sardo, 


Tanedì se ne darà la prima rappresentazione alla 
Renaissance di Parigi: Girmonda, Sarah Bernhanit. 
Gismonda che prima, come si sa, intitolava: Za 
Duchessa d'Alene,è în quattro atti © cinquo quadri. 
Giamonda, = quel che se no dice, ha un'azione ser- 
rata, sobria'e rapida. Si parla di un episodio dram- 
matico di erande effetto; di un grido di terrore di 
Sarab Bernbarit, al primo.atto, Ma il dramma non 
be îa fsocomis crudele di 7osca e di Fedora: in- 
vice ai dice che terminato Jascia nell’adima una dolce 
impressione. ‘ 

Trazione si' svolge în Grecia nel 1458, poro prima 
dell'brasione de’ torchi nel durato d'Atene, I prin- 
cipali personaggi seno: Gismonta vedors di Nerio II, 
duca d'Atere, gl favorito della dochessa, Pietro ALL 
merîo. Gismonda che alla morte del marito si è fta- 
paironita del potere, ha un figliolo di Nerio I°, un 
faaciullo di sei aunî, Fracesco, che la per cugino 
Zaccaria Franco Accisioli - altro personaggio del 
dramma — che è stato spodestato del ducato di Atexe, 
da Nerio II il marito di Gismonda. 

Si parla già molto dei costumi di Sarah Bernbanit: 
sono quattro : abito da passeggio al primo atto; due 
abiti di corte al secondo e al terzo atto, e un ric- 
chissimo abito di grande festa religiosa. 

Gli scenari. Al primo atto l'Acropoli, si vele il 
Partenone, l'Erecteion, i Propilei e la costrazione par 
ticolare della Pinacoteca, sulla quale si trovano gli 
appartamenti della duchessa d'Atene: in fondo il mare. 
‘AI secondo atto il convento di Datal, del quale esiste 
ancora una parte. Sarah Bernbardî, e la sua compa- 
guis, sul consiglio di Sardoo, passando per Atene, 
andò a vedere quel posto conserrato ua tempo ad A- 
pollo. Il terzo è una camera nell'appartamento della 
duebessa d'Ateno. In findo un'alcora mezzo. nascosta 
da una tenda di seta azzurra, nella quale si vede il 
letto di Gismonda. Dalia gran finestra si scorge, lon- 
tano, il panorama d'Atene. La camera, dalle parte 
massicce, ha una decorazione ricca: rosso, oro e blu. 
Nel primo quadro del quarto stto si vedono delle ro- 
vino sulla collina. delle 6 1 secondo quadro 
rappresenta l'interno di una chiesa bizantina, la chiesa 
cattolica dei duchi d'Atene: si dice che sia riuscita 
una meraviglia di ricostrazione. In questo secondo 
quadro del quarto atto: v'e una cerimonia religione il 
giorno delle Palme, alla quelo assisto tutta la Corte, 
sotto gli auspici della dochessa d'Ateme, i signori © 
le dams delia Corte seguono il corteo, co' fiori tra i 
capelli © lo palme in mano. . 


° 

Archeologia. 

Serirono da Atene che ls sctola. d'Atene ‘sospen- 
derà come tatti gli anni nell'inverno gli scavi a Delfo. 
Lo riestelio di quert’anno hanno dato. risultati feli- 
cissii. I frammenti trovati sono tanti che verranno 
raesolti apposito locale. cho Il woremo' farà co- 
strato ‘cho si, chiamerà : Museo di Delfo, Negli 
timi due ssi faromo trovate tre statue. Una, colos- 
sale, rappresenta un guerriero, probabilmente mace- 
4000; la sccofia; tina dont fa iieli, l'atteggiamento 
Be molta grazia ; le terza è ud stataa d'usma. Que 


ate tre statue appartenguno all'epoca di Alessandro, 
& sono tutte in perfetto stato di consersaziune. Bis» 
aa anche Doture, che nelle recenti scoperte, «i tro 

al parecchie autiche case, che rassumigliano molt» 
2 quelle di Pumpei Disgraziatamente non esistuno che 
le parti interne, X muri in pieli ancusa, qua ela, 
hanno tre eiquattro metri di altezza. Si osservano 
degli afresehi curiosi. Wilde, l'rcheotogo svedese, che 
lis fatto, senza successo, delle ricerche. neì presunto 
posto del tempio di Postidon, tm ottenute daligomerao 
greco, l'aatoriszazione di intraprendere. l’‘lamert pe- 
etssari presso Maratona, nel pesto dor iorze cia fl 


illeezio di Kapaodri 


San Crispino. 

In occasione della festa del protettore dei calza 
si ricordano alcuni nomi di uemini divenuti celebri, e 
che haano esercitato quel mestiere, 

In America: Reggero Sherman, che fa uno dei 
primi uomini di Stato del suo tempo 

In Toebilterra : John Brandt, dotto. areheotoro 
Blocefield, Giford, Molero!t, Prewlill, scrittori e 
scienziati. 

In Germania: Haus Sacts, autore drammatico: 
Davil Parcus, profcsore di tevlogia: Winekelmann, 
V'antore iustre dell'Arte presso gli antichi. 

Io svezia: îl noa meno iltustre naturalista Linzen. 

la Francis : Giacomo Pantaléoa, che fu papa sotto 
il nome di Urbano IV; Baldiser, un sapiente Les 
tage, Earivo Sellier, G. B, Xoussesu, poeti; Rigaut, 
raatematico. 

Ta Rossia Infine il conte Leone Tolstot, calzolaio 
per inclinazion 


o 


o 


Per finire, 
Ogoi rivoluzione si risssusse in uno spostamento di 
proprietà ein uso spostamento di vanità. 


Seni 
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La Navigazione Genera!e 


è. 


Il compito del nuovo direttore. 
Genova, 25 ottobre. 

Intorno alle dimissioni del comm. Laganà 
dal posto importante e lucroso di direttore 
della Sosietà di navigazione generale, si 
sono fatte molte chisechigreî 6 vT era sino 
all'ultimo momento chi riteneva trattarsi 
di una crisi effimera, e tutto potersi ancora 
arcomodare, lasciando le cose quali erano 
ed ognuno tranquillamente al suo posto. 

Ma la verità è, che da assai prima d'ora 
si era in molti a sentirsi stanchi di un'am- 
ministrazione, per la quale ana Società che 
costa ai contribuenti italiani un bel gruz- 
zolo di milioni ogni anno e doveva essere 
efficace coefficiente del risorgimento com- 
merciale marittimo în Italia — non riu- 
sciva a dare un modesto interesse ai ca- 
pitali in essa impiegati, nè a svegliare la 
fiducia dei mercati sui litoli che quei ca- 
pitali rappresentano. 

E probabilmente molte ed utili nozioni 
futuro miglior andamento della Società 
ed anche nol pubblico interesse, potrebbe 
raccogliere chi sapesse fare un'accurata, 
minuta e coraggiosa indagine intorno allo 
vicende di essa dal giorno in cui — sorta 
dalla fusione delle due Società Florio e Ru- 
bai e raccolta a poco prezzo l'eredità 
della fallita Società Trinacria, di cui il La- 
ganà, allora semplice agente di noleggi, era 
il liquidatore — ottenne il largo appoggio, 
che mai più le mancò, dell’erario nazionale. 

Nessuno certo potrà negare al commen- 
datore Laganà un'abilità grandissima; ma 
forse la caduta di lui è necessario significhi 
non soltanto il cambiamento di una per- 
sona, ma l’opportuna trasformazione di tuito 
‘un sistema. Ed è codesto il compito del 
nuovo direttore generale; intorno al quale 
il Caffaro faceva ieri un apprezzamento che 
mi pare meritevole di essere raccomandato 
e che qui perciò vi trascrivo: 

<« Aì nuovo direttore incombe 
compito di riordinare e ricostituire una 
colossale ‘amministrazione disorganizzata. 
Armatore; amministratore, pratico del com 
mercio marittimo, conoscitore profondo del- 
l'organismo della Navigazione generale per 
l'esperienza che ne ha fatto, sarebbe difli- 
cile trovare in Italia chi meglio di Erasmo 
Piaggio raccolga în sè tutti i requisiti ne- 
cessari per assumere degnamente l'alta ca- 
rica e la grande responsabilità, e si com- 
prende che tatti abbiamo în lui grande fi- 
dacia. Ma so l'uomo è abile, l’opera è dif- 
ficile © presenta difficoltà tali che a scio- 
glierla non basta nè l'ingegno né la buona 
Solontà, ma occorre la magia di un se- 
greto ». 

E il segreto consiste nel prendere per 
guida, e volere che sempre e ad ogni costo 
trionfi ciò che devo essere l’anima di qual- 
siasi amministrazione, la moralità, la cura 
assidua nell’impedire la dilapidazione sem: 
pre, e sopratutto quando si tratta di denari 
dei. contribuenti. 

Se me lo consentirete, ritornerò altra 
volta sull'argomento, che è di grandissimo 
pubblico interesse. beva < 
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LETTERE BERLINE 


La Czarina e lo Czar. 


Berlino, ottoò 


Siamo anehe noî forzati al regime russo 
assoluto, e conviene che anche voi ne risen- 
tate le conseguenze. L’attanzione si è adesso 
rivoltà specialmente alla Crarina: a_que- 
slaltra infelicissima, che se non soffre di 
paraiiti ai piedi, sta certo molto male. Si 

che non si tirnise: mai completa- 
mente dalla terribile scossa nervosa pro- 
euratale dalla catastrofo forrovisria di 
Borki, ed una volta ebbe già attacchi ner- 
vosi casì gravi che si dovette chiamare da 
Vienna un celebre specialista. [o seguito 
alla cura ebbe un paio di anni di catma 
relativa, ma adesso ha ceduto sotto il poso 
delle disgrazie. L'anno passato ella non ferc 
che viaggiare da Pietroburgo al Caucaso 
ecisamente a Abanstomane — ove il 
di lei terzogenito, Giorgio, irreparabil- 
mente condannato è che ella ama più te- 
neramente degli altri due maschi, passava i 
giorni nella melanconica solitudine della 
sua camera, a tremila metri sul mare. L'a 
gosto scorso, la figlia prediletta, Xenia, 
sposò il proprio cugino, granduca Michele 
Michelovitch. Rammentereto che quando 
la nuova coppia si recava in carrozza dal 
Painzzo d'Inverno alîa stazione, la carrozza 
fu rovesciata, forse per opera dei nichili- 
sti: il cocchiere restò morto sul posto, e 
la giovane sposa ebbe mani e volto offesi 
da scaglie di vetro e legname. La Czarina, 
vedendosi riportare a casa in quello stato 
la figlia che credeva già partita, ebbo un 
lungo svenimento. Ficalmente, l6 difficoltà 
pei matrimonio del suo primogenito non 
potevano non lasci 


re traccia sull’animo 
suo, che la malattia irreparabile del ma- 
rito, nel fiore ancora dell'età, ha finito di 
spezzare. Adesso è completamente cam- 
biata, anche fisicamente. La bella persona, 
e meraviglia di quanti la vede 
vano, è tutta piogata. e il bel viso.è strana: 
mente deperito, deturpato da rughe. 

Circa l'attentato di Borki, per apprezzare 
al suo giusto valore la relazione che ne ha 
fatta la Czarina stessa alla madre, regina 
di Danimarca, in una lettera pubblicata da 
poca, bisogna rammentare le circostan: 
principali. Il treno speciale dello Czar, di- 
retto a Charkow, era giunto a due chilo- 
metri dalla stazione di Borki,. quando lo 
scoppio di una mina lo fece uscire dalle 
rotaie: seguirono tro fortissime esplosioni, 
e mentre alcuni vagoni andarono letteral! 
mente in frantumi, gli altri vagoni, con una 
delle locomotive, precipitarono da un alto 
viadotto. Diciannove persone, tra cui il va- 
lorosissimo generale ScharetmejefT, resta- 
rono morte sul colpo; altre più © meno 
gravemente ferite. Il vagone in cui lo Czar 
si trovava col pittore ungherese Zichy e la 
contessa Kutusow, ebbe il soffitto © il pa- 
vimentò demoliti; quello attiguo în cuì si 
trovava la Czarina con la figlia Xenia e il 
figlio Giorgio, fu meno malconcio. 

Nella sua lettora la Czarina racconta a 
vivissimi colori come udisse ad un. tratto 
una terribile detonazione, come senza ren- 
dersene ragione sì trovasse all'aperto, come 
non udisse che gemiti e grida, scorgendo 
sangue, e nient'altro che sangue per lutto. 
Messusi alla ricerca dello Czor, lo vido 
uscire con indescrivibili stenti di sott 
‘un mucchio di frantumi, mentre nello sta 
momento il figlio e la figlia discendevano 


« Mamma, mamma, noi non ci siamo fat 
! » Sal terrapieno della ferrovia, ram- 
mollito dalla pioggia, lei @ il marito ‘affon 
davano nel fango fin sopra le caviglie, senza 
poter distogliere lo sguardo dal terribile 
rovinio; per colmo di fatalità ella sdruc 
ciolò pericolosamente © svenne. Il pittore 
Zichy la sostenne; lo Czar la prese sulje 
braccia piangendo come un bambino, la 
portò sino alla catapecchia del prossimo 
cantoniere, ove rinvenne. 


x 

Sulla salute dello Czar circolano nei gior- 
nali le più strane e avventurose inform: 
zioni. 

Il male fisico, di cui soffriva eroica- 
mente da anni, era aumentato da estre- 
ma agitazione nervosa e da una dif 
denza senza limiti. La notte, non poteudo 
dormire, avrebbe, dicono, lavorato rel suo 
gabinetto illuminato a giorno sino ali’alba: 
passando da una stanza all’altra,si sarebbe 
sforzato di attutire il rumore dei propri 
passi, spalancando î due battenti di un 
colpo solo, per accertarsi che nessuno ori- 
gliava; guai a chi in quel momento fosse 
capitato a passare per quella stanza! L'u- 
more dello Czar ne era alterato per ore, e 
tutt ne sentivano le conseguenze. In car- 
rozza, anche al fianco della Czarina, aveva 
Paria di un uomo affranto, e gettava in- 
cessantemente sguardi sospettosi da tutte 
le parti, benchè circondato abitualmente da 
un manipolo di cavalieri. Già nello scorso 
agosto era così deperito, che î vestiti gli 
pendevano addosso da tatto le parti. A 
stancarlo bastava che attraversasse un 
paio di sale. Il professore Sacharjin, chia- 
mato allora per la prima volta, almeno pel 
pubblico, confessò allo Czar - a dire dei 
giornali - la dura verità, e lo Czar la sop- 
portò da uomo: andò però fuori di sè 
quando seppe cho Sacharjin non l'aveva 
celata alla Czarina, e lo rimandò a Mosos 
in passeggera disgrazia. 

Voci fantastiche certo, ma che contri 
iranno a formare la leggenda in corso. 


i 


Ma 


FANFULLA 


———————€€_——_—yy-—-—-—-»€@»x-+;x+&x+& -_+ +‘ FEE E _=-=-—--e-Prr-—_--- TT E - 


XxX 

Su questo tono potrei continuare fino a 
domani; finisco con la caratteristica, così 
per dire, dell’enigmatico Giovanni da 
Cronstadt, che la regina di Grecia ha con- 
dotto ad amministrare i conforti della re- 
ligione allo Car, per consiglio del presi 
dente del Sinodo. Padre Giovanni, addetto 
alla chiesa militare di Cronstadi, leva cla- 
more in Rassia già da anni, per le sue mi- 
racolose cure. La sua semplicissima cura 
consiste în cià, che posa le mani sulle parti 
ammalate, le spalma con olîo consacrato, 

iù riprese Je parole dell 

stolo Paolo si seguaci di Jacob (capitolo 
quinto, versetto lf Pe 

<Se qualcano è infermo, costai e ia 
sè gli anziani della comunità, li faccia pre- 
gare per sè e si faccia spalmare con olio 
consacrato în nome del Signore. E la pre- 
ghiera della fede gii gioverà e il Signore 
rialzerà l’ infermo, come pure gli pardonerà 
ì peccati che potesse avere commessi.» È 
lo stesso passaggio biblico di cui sì servono 
tanto la chiesa cattolica che quella greca, 
per l'estrema unzione. La cura è eriden- 
temente ìnnocna, e in Germania an prete 
cattolico di Erlaheim ottenne guarigioni 
miracolose, applicandola, già venti anni fa, 
sinchè il miscredente vescovo di Rotten 
berg non gli vietò di n 
unzioni. Certo, quando si ricorre a simili 
espedienti, ogni aiuto umano è 
tente. 


Preveniamo il vainolo, usando il Crelinm. 
___-_ 


DISPACCI E NOTIZIE 


pessa Alice d'Assia-Darmstadt. Ne farono 
stampate 200,000 copie, che si distribuiranno 
îl giorno delle nozze. 
caino ZIA) 
Un discorso di Lord Resebery. 

26. — Lord Rosebery pro- 
panziò un discorso. Egli lodò il cafaltere 
dello Czar, che sarà l’eroe della pace, così 
glorioso, quanto Cesare e Napoleone. La 
sua morte toglierà la migliore garanzia 

se nel mondo. 

Lord Rosebery smenti quindi che nel- 
P'altimo, o dei ministri si sia di- 
scussa l'eventualità di an intervento nella 
che nessuna circolare fa 

foghilterra lenze in pro- 
posîto; poiché eesa sì msità' e commmicare 
loro soltanto le sue impressioni. 

L'oratore dichiarò pure che il Consiglio 
dei ministri non discusse nlteriormente la 
questione del Madagascar. L'Inghilterra 
riconosce il protettorato francese sal Ma> 
dagascar. Essa è convinta che la Franci 
rispetterà il trattato anglo-francese. Spera 
che ì negoziati, intrapresi a Parigi ri- 
guardo alle vertenze coloniali, avranno fe- 
lice esito. 


— ene Coe Pinziaiore concorde nella 
tato dagli antenati. signi 


oa 
Al Marocco. 
Tangeri, 25. — Il Sultano, in conformità 
del trattato fra il Marocco e la Spagna, 
ba ordinato a Muley Amin di recarsi a 
Melilla, con 700 uomini di fanteria, 700 di 
cavalleria e quattro cannoni per farvi Ja 
delimitazione della zona neutra. 
Il Sultano ha ricevuto il cav. Gentile, 
segretario della Legazione italiana 


La salute di Alessandro HILL 

Pietroburgo, 25 — Ecco il Bollettino 
della salate dello Czar del 25 corrente, ore 
1l ant- 

< L'imperatore dormi poco nella scorsa 
notte. Stamane si alzò come il solito. Ap- 
petito come ieri. L'edema non è aumen- 
tato. > 

Firmati: < Lesden, Sachariin, Hirsch, 
Popaff e Weljaminofî >. 

Colonia, Si — Le KUinische Zeitung ha 
da Pietroburgo: « Le forze dello Czar di- 
miinuiscono sempre più. Lo Czar vede con 
calma approssimarsi inevitabile il momento 
fatale. La ezarina, benchè sofferente, tut- 
tavia non lo lascia un momento. 

< Si assicura che lo Czar abbia tutto si 

temato pel caso di morte. Egli completò 
testamento e conferì parecchie volte collo 
czarevich. 

< Si dice che lo Gear raccomandò spe- 
cislmente allo carevidà di discutere le que- 
stiorî dificili col presidente del Comitato 
dei ministri, Bunge, e le questioni concer- 
nenti ta Casa imperiale coi granduca Mi- 
chele seniore. » 

Pietroburgo, 95. — Il prof. Grube di 
Kharkow è stato chiamato a Livadia. 

Qui si erede che la sua chiamata si ri- 
ferista ad una prossima operazione per to- 
gliere l'edema, di cui soffre lo Czar; ma 
finora non è giunta alcuma notizia che 
Foperazione sia stata eseguita. 

Riguardo alla crarina, corrono le vo 
più sinistre. Si dice che ogni Jgiorno 
trasportata soltanto qualche wolta sopra 
una poltrona a ruote nella vcamera ‘dello 
Crar. 

Parigi, 26 — Il Figaro dice che ieri fa 
ricerato în Parigi un telegramma dello 
czarevich, nel quale vera la parola miglio. 
ramento. 

—e_ 
Guglielmo Il per lo Czar. 
Berlino, 25. — Oggi l’imperatore. ha as- 
sistito a un servizio religioso per la salute 
di Alessandro II nella cappella dell’amba- 
sciata russa. ns ona 3 

Vi assistevano pure i principi,i geserali 
comandanti di tatti i reggimeoti di guar. 
nigione a Berlino, nonchè gli ufficiali del 
reggimento Alessandro, di cai.lo Czar è 
colonnello onorario. 

e 
Le nozze dello Czarevic. 

Pietrob: 26. — Nella parte riser 
vata del Palazzo d’inverno gli apparte. 
menti dello Czarevic sono stati preparati 
în tutta fretta. Vi si lavora giorno e notte. 

Nella tipografia deleMessaggero del Go- 
rerno è giù pronto un manifesto d'occasione 
per le nozze dello Gzarevic colla princi- 


ul 


OZZE STRANE 


(tomanzo americano) 


— Ma. 

— lo parlo adesso di casì estremi. Voi 
forse non intendevato d’alludere propria 
mente al disonore. Esso non scende so- 
vente dall'uomo alia donna: è più facile il 
contrario. 

— Ci sono stati tuttavia degli esempi - 
elia disse. È 

— Sì - ogli convenne - ci sono stati degli 
esempi. 

Un breve silenzio tenne dietro a queste 
parole. Parevano entrambi oppressi da an 
vago sense, di qualche pericolo imminente. 

— Non.so -chi compassionare di più - 
ella mormorò alla fine - se luomo tratto 
in rovina dalla donna, o la donna che ha 
rovinato l'uomo che ama: Mi pare che ia 
pena di lei debba essere più acuta. 

Egli tentennò il capo. 

— Una donna capace di commettere una 
azione disonesta non è tanto sentimen- 


— Non lo so. Ci sono delle azioni, che 
sulle prime non sembrano disonoranti, le 
quali tattavia traggono al disonore La 

_doena improvrida, che né avesse com- 
messo: nna, dalla, quale, per spa fortuna, 

“paese riggitato îl matrimonio. =" “©L 


Disgrazia su un incrociatore francase. 

Brest, 23 — A bordo dell'inerociatore 
Aretusa, mentre sì faceva la prora delle 
macchine nel porio, è scoppiala una cal- 
aa. 

Vi sono sei morti e venti feriti. 

Brest, 25. — L’accidente di oggi, a bordo 
È rociatore Aretusa, fa- causato dal- 
l'esplosione di un tubo da presa del vapore. 

L'esplosione provocò un principio d’in- 
cendio, che fu però rapidamente estinto. 

Quattro ufficiali rimasero morti. 

Sei 
Banca russa che chiude gli sportelli. 

Pietroburgo, 2. — La Banca commer- 
ciale di Krementchong e le succursali di 
Poltewa e Nikolaiewsk chiusero gli spor- 
telli, in seguito al ritiro dei depositi, cor- 
rendo voci sfavorevoli alla Banca. 

sora tt ri 

La guerra fra la China e il Giappone. 

Shanghai, 25. — Si dice che i Chinesi 
abbiano sgombrato Pori-Arthut e che i 
ipponesi sieno sbarcali in quelle vici- 
nanve. 


2:-— Sitannonzia che vi è 
stata una battaglia sulla sponda chinese 
del Ya-lu, ma non se ne conosce il ri- 
saltato. 

Tokio, 2%. — Ii marescialio conte Ya- 
magata telezrafa che un distaccamento di 
mille soldati di fantaria ha passato il fiume 
Ya-ln nella maitina del rreate. I chi- 
nesì, con 60) uomini di c 
di fanteria e di 


mestato a Partamoetà, sulla carnoniea Zasolmt, un 
Apparecchio &i segnalazioni per Je navi molto sem- 
plico, che sembra’ prometter bene, idento dal principe 
Lodorico di Bastenberg. 

Si tratta d'tm pallone sferico fitto com tala di vele 
@ con cssture interne smodate, come quelle di ua 
ebrallo, soscettibile quindi d'essere teso 0 ripiegato. 

Di pallone si sppiica sull'alto d'un albero: tirasti 
di ferro permettono al comandante cd al segnalatore 
ivi collocato di far agîre il palese, di fario cinò ap 
Istaniznormente dilatato o di raccogiieria 
Tna combinazione di comparse e scomparse amlora 
2 quella del tistama Merse dì l'allabeto ei îl mero 
di trasmettere le partecipazioni di camundo © le mo 


Alessandria, 25. — Domenica. prossima, nel 
vicino comune di San Salvatore Monferrato, si sco 


peiranno le lapidi a Iginio Ugo Tarchétti, romanziere 
e axtore di Fosca od altri laveri letterari, morto a 
poco più di trent'utai, el a Carlo Aralle, la storico 
di questa città. 3 
La commemorazione per il giore e compianto ro- 
manziere verrà fitta da Salvatore Farini 
— i cose 
La prima pastorale 
dell'arcivescovo di Milano. 
Alconi giornali milanesi ripertame per intiero la 
prima pastorale di monsignor Ferri, pooro arcive. 
scoro di Milano. 
Momsignor arcivescere, dapo aver parlato della 
propria trepidazione venendo si occspare una diocesi 
così importante, s'occupa delle diffceltà dei tempi e 


[Paella 7uerra che muorali Je sétte alb religione, fa- 


canduce ve quadro capa. 

SI conforta poi l'arcisimcovo sperando nella pietà 
@ nell'azione cattolica, agprimendo tutta Ja propria 
gratitodine anticipata per i collaboratori del mini 


ivolte. quindi parole! cssequiora devemione al 
ammirazione al Ponteficà, passa ad esaminare l'opera 
che gli è riservata di fronte al popolo, al clero, agli 
alammi del seminario, agli intitati è famiglie rali 
gione, acc. 
Nella parte riferentesi al’ popolo, l'arcivescoro 
<« Dopo tutto questo, son mi si potrà più doman 
dare quale sis il mio programma, orrero a quale 
Partito io voglia appartenere. La cosa è troppo ma- 
niferta, Il mio programma, se m'è consentito di par- 
lare così, sarà di vegliare sopra il gregge, di cui Jo 
Spirito Santo mi ha costituito vescora; di combat- 
tere nel buon certame della fade, di custodire il de- 
perito della fede, arundo in avverzione le profane 
aorità delle parole © la contraddizione di quella 
scienza di falso nome, della quale alconi facendo 
pompa banno deviato dalla fede; d'insegnare contor- 
menento alla santa dottrina, sicchè ognio mi abbia 
in conto di ministro di Cristo e di dispensatore dei 
misteri di Din, In faccia al vescoro poi si potrà mai 
pariare di partiti, quasichè abbiasi sd abbassare al 
livallo d'un partito la religione, la santissima nestra 
fede, che è cattolica, vale a dire eniversale ? Il ve 
score è pastore in mezzo al gregge, é il padre vella 
famiglia, è debitore a totti, perchè dî tetti dere 
procurare la salvezza, e di tatti deve rendere stret- 
tissino cunto al giudizio di Dia > 
Per i noti dissensi esistecti nel clero milanese, ha 
una speciale inportazza il brano segoente: 
< Or, siccome neo sarà mai porsibile amare el sb- 
Vilire Cristo, som amere si ubbidire il Vicario see, 
potrà egli darei che si ami e si abbilioca Il Para 
nesa amare al sbbilire il vescovo, il quale è pela 
comunione della sede di San Pietro? Ora, lo accennai 
più sopra e giora ripetario : più presto mi manchera 
la rita di quello che alla mia vita, sictastomi Ll- 
dio, abbia a mancare l'amore È più ardente, e la 
obbalicnza la più Îlimitata al vicario di Gen Crista: 
è prima che la mia parla cessi di quere la eo 
dele della parola del vicario di Cristo, Je mie labbra 
si renderanzo meta. Per la qual com, come ogsea di 
moi dice sinceramente: io sono di Cristo, e perciò 
sono col Papa e cal vescoro, tra vai nom si nirazzo 
mai, altri a dire: noi siamo di Paolo: altri poi 
siamo di Apollo; perché l’apostolo Jereretbe anche in 
mezzo di voi la sua voce per dimaniarri: Cesù, è egli 
cese diviso? > 
— L'arcivescoro premette d'incalcare soggezione; 
sbleliezza, revereaza alla polertà, alle noterità ci- 
vili, predicanio scmmissione al pubblico potere, e 
ridanto contro le selizioni e le rivolte, afaché ni 
serbi intatto il bosa ondine e la retta disciplina s0- 
ciale. Ma nello siamo tempo consla che le astorifi 
solleciti di promaovere la pubblica prosperità, mei cit- 
fadini, facciano sì, che questi treviso ogni possibile 
ageroleza verso li religione; epperò dice aSdarzi alla 
Jero saggezza e predenza, per aver libero l'esercizio 
del sco ministero. 

pre oa 
In memoria del senatore Carlo Verga. 
Novara, 25. — Fra poco tempo ja soa sala 
dell'asîo Mera sarà innagurato 22 bosto dei com 
pianto e beneSco concittadiso sematore Carlo Verga, 
ed in questa occasione propancarà en discorso am 
memorativo il senatore arr. Carlo Negroni. Per quelle! 
circostanza ssranzo invitati tutti i senatori e tuttii 
depatati della provincia. 
Di senatore Verra fe per lengo tempo segretario 
della presidenza dei Secato, ed il comitato promotore 
Spera nell'intervento aficiale di una rappresentanza 
dell'Alta Camera 


——————€m. 


— Quel marito sarebbe da compiangere 
_ egli inierruppe. 

Ella alzò il viso, incontrò il suo sguardo, 
e riprese il posto di prima al suo fianco 

— Orbene — ella sussurrò dolcemente, 
— Spingiamo l'ipotesi ai limiti estremi. Po- 
nete che io abbia commesso un’azioneche, 
se fosse conoseiuta, porrebbe sulla mia 
fronte un marchio d'infsmia: che voi ne 
foste avvertito, e sapeste pure che chi la 
commise non aveva un cnore malvagio, 
ma sconsigliato e impetuoso: sarebbe Pa- 
mor vostro tanto leggero da svanire per 
tale rivelazione, ovvero saprebbe tener 
fermo, e sebbene modificato, sopravvivere 
a refrigerie e conforto di una che.. che. 
— La sua voce finì in un lieve mormorio, 
e gli occhi ch'erano fissi ne' suoi diventa- 
rono vitrei, perchè il volto di Îui si era 
fatto severo e minaccioso. 

— Genoveffa — egli gridò — queste non 
sono idee di una fantasia esaltata: qui c'è 
sotto qualche cosa. Di che si tratta? Di 
che siamo minacciati ? Avreste commesso. 

Ma qui ella lo interruppe con pna sp- 
nora risata: e col riso nasceva in lei.ma 
mutamento, che trasformava il senso delle 
sue parole, dando loro un significato ss- 
surdo a ridicolo. gli la guardò stupefatto, 
mentre ella, alsaissi, gli facera una bar- 
lesca riverenza; poi d'imprayzizo diventò 
serie. 

— Perdonatemi - ella implorò - Volli 


misurare la profondità del vostro amore. 
Ia... io credo ch'esso ancora egsere 
suscettibile di ° nina td 
‘ade dl bono mal casta di studiîrli 


sapeva che la mia falicità dipendesse dalla 
vostra stima. Dalla sostra stima, ripeto, e 
non del mondo, Walter. 

Egli la guardava affettuosamente. C'era 
della musica nelle sue parole; c'era della 
verità nel sentimento che le suggeriva 
Così saprebbe amare ana donna, e quella 
donna sopra tatte. Egii arrebbe voluto ba- 
ciarle il lembo della veste in quel mo- 
mento, ma si contentò di uno sguardo. 
— Ho paura - Ila ripigliò dolcemente - 
di avere molte nozioni inesatie. Limitata 
entro una povera cerchia di idee e di sen- 
timenti, ho conosciuto treppo poso la vita 
reale, per farmene un giusto concetto. Non 
ho osservato finora che il lato esterno e 
superficiale delle cose, ed ho dimenticato 
Finterno e il reale. Non ha tenuto conto 
di una cosa così semplice, come è l'impor 
‘anza che l'uomo annette alla sua car- 
riera. ro una bambina, 0, peggio, un’a- 
nima assopita; e adesso soltanto sono ve 
ramente desta, ed imparo ciò che si ri- 
chiede da una donna quando ama ed 
mata. Ma ora io so, e sono felice 
tempo ed infelice, trionfante ed oppressa. 
Vo vaneggiando, Waller? Ho tenuto il 
cuore troppo rinchiuso, e nel mio sfogo 
passo forse la misura. Vi dispiace ch'io 
parli così liberamente ? O debbo fermarmi, 
ed essere di nuovo corretta. a_melanco- 
nica? 

— Melenegnica no — egli incomincia. 
- Ma non pare che ci fosse_ questo. pari- 
colo : ella era tntta sorrisi, — Racialami ! 
— gridò d'improvriso porgendogli il viso 
così ammalianisizel sun.iaziome. di pro- 
ghiera è di potalenza, che non è merazi 


Vice ammiragiio e patriarea. 
Venezia, 25. — Il noove comasdante îì dipar- 
timento, ammiragiio Camevaro, preoderà. porsecso del 
amò nooo ufficio Îl primo novembre. Ieri l'altro per- 
venne alla prefettura il decreto che colloca in pese 
sione Îl vice ammiraglio Noce. 

S. E. il cardinale Sarto, patriarca di Venezia, se 
cozio rotitie da Mantra, ove dimora, farà il 
solenne ingresso a Venezia il 24 del prossimo mo- 
venbro e il 25 successivo celebrerà. pontiScalmente 
in S. Marco. 

cen + 4 AES 
Le Czarevic a Bari. 

Bari, 25. — Il Capitolo di Sen Nicola con lo- 
devole pensiero ha rivolto a Dio speciali preghiere 
per la saluto dello Cour, in segno di memoria è gra- 
tituîine per i Romsoff che kazzo sempre avito ne 
colto speciale per il nostro Sen Nicola, 

Lo Crareric visitò Bari PI1 novembre del 1992. 
L'anno precedentò © mezzo del cossole remo signor 


latine per la pevimenterione in marmo della cripia: 
qual Iaroro così'emai 7,000 lire: il resto fi\pa- 
Guto cin i fondi spettanti a cas reale. 


Trecenta, ii quale inviò all’oscrevale Crispi il se- 
ruento telegramma : 


Gcmicilio. Indeznità arbitrio von sorpresdemi : essa è 
pari alla lealtà con cui applicarvesi leggi eccezionali. 
Non protesto, ma depetato, chiedo se il capo del go- 
verno pensi che la macccrinione della dignità e la 
Violazione del domicilio dei depatati siano necessaria 
sppendice della mazcmissione e  viciazione della 
terme. > 

E l'onarercle Crispi ba risposto 

€ Deputato Badaioni, Trecento, — Il deputato 
n0a gole iì diritto di asilo e la gua condizione per- 
socale è pari a quella degli altri cittadini — 


Crispi. » 
e gna 
Un Comizio per la Garfagnana. 

Lucca, 25. — Per l'aggregazione amministra 
tiva e giudiziaria della Garlagzana a Locca avrà luogo 
n Cominio popelare la seconda domenica di novembre 
mel teatro comunale dei Giglio. 

A questo scopa Jonelî prossimo si terrà sua ade 
mana di tutti i presidenti delle Societì cittadine 
alla quale interverranno anche i reppresententi dei 
giornali icealî che harzo aderito a questa agitazione. 

T Cotirio rieocità veramente imponente pechè ri 
Razzo aderito usthe le popalazioni dell'alta e della 
Ranco vallata del Serchio senza distinzione di partiti 
è di chieronie. 

Ia questo solecse Conizio interpevrinciale sarà 
tato em ordine del giorno da settoporsi al Gorermo 
ed ni dee rami dei Parlamento per il procegzimento 
del'tseaco ferroviario Aulie-Lacc. 


—_e____m 
UNA DIMOSTRAZIONE A VERDI. 
Genova, 2% — Come ve ne scrissi ieri, questa 

nera ha avato luogo cna afettaca dimostrazione po- 

pelare al sommo maestro. 
Sal pomeriggio sci mari delle principali vie si lep- 
era È seguente invifo privato di ua Comitato pro- 


nio Italitno — rinde mella noctra Geneva dai tricaî 
di Parigi. 

Vi invitiamo 2 trevarvì questo sera, alle are 20, 
in piazza Acqusserdo, per recare l'omaggio di Geon 
al soa prìmo Cittadino, al sommo Maestro, > 
Ale etto Gi sa, questasoee pioverà a dirotto, 
ama folla nomerose ei entesiactica, precelita. dalla 
Randa cirica, si alunò sotto Fatrio della’ siarione 
Principe, e di lì mense per î palazzo DOriaî 
Quasi la dimostrazione ginnzo setto le fismtre di 
comm Verdi, ne nacira il sindaco bareno:Polestà che, 
————————_—_—_—_—_—_— 


glia se egli dimeoticò, nella pra 


” prometterei_ 
— Di non farvi delle altre domande ? — 
essa fini. — Lo prome e se 
prata uo, verranno 
Ella si arrestò trasalendo. Il campanello 
aveva suonato. 
ll dottore si destò. come da un sozno. 
— Visite 0 ammalati ? — domandò. 


allo studio. Ma quando fa tua sola 


n nome di tutto ii Consiglio comunale, anîò 2 cm- 
gratalerzi per i triond ottenzti a Parigi. 


manifestazione, e dicemdosi lieto che il sno nome sb- 
bis anche per un sole minuto valso e rafforzare i sra- 
timenti di simpatia delle due nazioni. 

Vordi fa ecciamato entuziasticamente, e ricevette 
une Commissione incaricrta di esprimere i sentimenti 
della cittadinaeza genorose. 

Il Maestro ricevette is Commiszione con scamma af- 
sabilità, dichiarundo intanto che pom avrebbe scritto 
più nalls, è che ormai intendere di riposare. 

La doverosa e commoventa dimostrazione al ma. 
stro Verdi Sniva îra gli appiazzi smmpre crescenti 
della folla, ei al iooso sRormito di dis lazde, de 
esaguirono multi persi dei più pepolari spartiti dei- 
Piltontre maestro. 


Rapallo, 25. (Ext) — la seguito all'arreszta 
dintitzzione del scetro sindaco per la sua intransi. 
apunza Claricale, ieri si'è adumato il Consiglio comc- 
male per la elezione del saccomore. 
Procadatosi alla votazione, l'arvocato Noce ricca 
Gletto'con voti 21 msido 24 i presenti, tra i quali 
3 soli della ‘minoranza che diefaro scheda biacca 
L'arvocsto Noce, nesnche a dirlo, «ppartieze al me 
desimo partito di cui è capo Îl sindaco dertitatto. 
D consigliere Grassi, della minoranza, domanda la 
parole per leggere la sepueato dichiarazione: 
< Di fronte all'esito previsto della votazione di 
quest'oggi, i rappresentanti della misoranza fono 
voti che ua arvenire nom lontano schiale. quest'azia 
ad usa quieta ci eficace amministrazione, somma d'o- 
dio di parte, nell'inbressa economico del prese e de- 
vota al calto delle Tibere intituzioni, le quali, suspice 
10 gioriona dimstia di Seria, 
Inardo della nostra Urità Nazionale al Indipendenza: 
rivolguno ex reverente ringraziamento al Gurermo del 
Ro che, com un atto di neve giontizia, seppe fare 
rispettare anche nella piccola Zapalio, îì sentimento 
dell'anità della patria. > 
Uno serpacio d'appiumai del pabblice accoglie la 
lettera di questa dichiarazione letta com ruce. ferma 
è torte. 
Dl consigliere Olirari domanda le paria per pre- 
testare contro tale dichiarazione della mincaza, ci 
in nome di tutto il Cocsiglio la respinge, e si «p- 
pone n che tale dichiarazione rin mes a verbale. 
1l pubblico urla e grida. Ristabilita cor calma re- 
Iativa, II muovo sindaco eletto si alm e ringrazia 
tutti i sani amici di Rapallo non solo, ma anche cotti 
quelli che da tutta le città d'Italia si 2000 ncitt per 
peotastare contro îl diritto affso, e contro la gia- 
stizia calpestata dal decreto di dietitazione. 
Ia seguito a queste dichimazioni soccede na raro 
pandemenio. I consiglieri liberali si dirigono al se 
Gretario, è dui gesti che funme si capisce che donna 
dano tieco meme nel veriale le dichiarazioni dei 
muovo sindaco arrocato Noce e del consigliere Olimari, 
auenire la maggioranza del Consiglio urla per inpe- 
dirlo. 
La confozione el il chiamo arrirò a tal punto, che 
io non saprei affermare ce la domenista inserzione 
verbale sia o non sia stata fatta; in ogni cas Fux- 
furità è avvertita, el è sperabile che il segretario 
Masmni abbia compiuto scrapalcommente Îl smo da- 
vare per dar mezzo all'axturità tatoria di provvedere 
nre sr in 

—_—e___ 
Contre il soldato Radice. 
D soldato Radice, aztore della tragedia nella n 
serma d'Ischia oi ora detemato pel castello dall'On, 
comparirà il 31 ottobre davanti al tritonaie militare 
di Napoli. 
Lo dileniernazo Îl tenente Nasi del 2° bermagiiori 
è l'arvocato Di Giorgia. 


il suo abituale: 
— Venzo in'ormato dal. signor =@l 
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Specialità in Ab: 
ROMA — Via Maddalena, 30-A - Piazza Pol, 37 - Via Tritone, 20: 


Alta.novità.in tessuti di seta e di lana, velluti e confezioni 


LA PIÙ VASTA SARTORIA PER SIGNORA 
iti o Paletots “« Tailleur ,, —f Amazzoni — Corredi 
j-207 - Via Nazionale, 173-477 - ROMA 


AGOSTINI 


Avche alla Porretta Îl veto ba prodotto molti | al Coresani; 


danni, è non v'è proprietario di case che non debba 
lamentare qualche guasto, 


NOTA SIBILLINA 


= gno - 


Log. di uri: RENA > NERE = ZERI — RENI 
REAZIONE, anagr. + CELLA ALICS è per. 9. ill 
tr va DIA 
va so 10 
pia Lo 00. 
Anagramma. 
— Coroami in quel di Cagliari 
ricino a Lanusi, 
— ali dicono allo csareni 
For dimmi un po' di sei? 


Logogrifo. 

8. Sorento mi si recita 
col Pater e-cal Credo. 
5, Pur troppo io mon ci velo! 


8. Non turbo ini thi è seggio. 

Dopo la capa = è storico - 
3. io Partori con degli 1) 
8. Or devo prender moglie. 


Biciclettiati ! Usato il Ferro-China-Bialeri. 
ris dea are 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Jorì sera fa rappresentata L'intrusa di Muster 
Vioék. Zacconi fu, como sempre, eccellente. 

Staserì, L'erede di Marco Praga. 

Domani prima rappresentazione del 
în duo atti di Valentino Carrera: Di 

Siamo certi che îl pubblico avrà, domani sera, ra- 
gione di appiandire. l'autoro delle Mamma del re- 

— Maizcai. 

Là nuòva operetta del maestro Mascetti Don Jos? 
richiamò Jeri sera moltissima gento nel teatro di via 
Urbana. Il pubblico scoltissimo, comprese molte ele- 
gaati sigoore, applaudi continuamente totti i brari 
esocatori, specialmente lo pringr donne signorine Tina 
il Farlai, il Torrooi, il San- 
druccì e la signora Trocchi. 

Applaùditisrima come sempre la signorina. Scotti 
canzonette napoletane. 
rasera, Don Jos @ Gran Via, 

— Metastasio. 

Domani la compagnia di operette o commedie in 
diatotto romaziesco, diretta da Pippo Tamborzi, darà 
lx prima rappresentazione della stagione con una 
delle migliàri operetto del repertorio, - Ficennone e 
Cordalenta, parolo di Pippo Tamburri e musica del 
cav. Cesaro Pascucci, 

"Tra gli attori notansi la signorina Paolina Ma- 
recci, Ja Giordani, il Fioretti, Oreste, Giordani ed 
altri ben noti al nostro pubblico. 

— Politeama Adriano. 

Îinkugurazione del Politeama Adriano, aì Prati di 
Castello, è stata irrevocabilmento fisiata per la sera 
del 31 corrente mese. La compagnia equestro di Ro- 
dolfa Guillaume si presenterà con ua attrientissimo 
programma. 

= Cireolò € La Margherita >. 

Da alconi dilettanti del Circolo famigliare « La 
Marghorita » si rappresenterà domani sera, nel tes- 
1r6 Giolcchino Belli in piazza’ Sant'Appollonia, Ja 
commedia io un atto Dal nord al sud e la brillan- 
Vinsima. commedia in. tro. atti. Un curioso stratta- 
gemma, 

* La serata poi terminerà con una festa da allo. 


a ROMA 


36 pttobre 


I vetturinf e. i « coupés», 


La questione dei compes è entrata ora in 
una nuova fase. Parchè i lettori compren- 
dano di che si tratta è necessario ripro- 
durre.dae lettere pubblicaté da un gior- 
nale del mattino. È 

La prima è del signor. Federico Ceré- 
sani, il quale dic 

La proposta fatta del sottoscritto di lar eserci= 
tare i compfs della Società Romana (quantità de sta- 
Dilirai) dai proprietari di pubbliche vettare, ha ia- 
contrato fl favore doi medesimi, del‘vetturini (ul ec- 
cenione di pochi) e delle stesse autorità. amministra= 
tive. 

Essendo a buon punto lo trattative inisiate fra i 
signori proprietari di pubbliche vettare Giannetti A- 
zostino, Rosstelli Augusto, Maglicechetti France:co e 
Psazironi Luigi, onde ripreodere della Società. Ro- 
mana il servizio dei compds, sinvitano tutti quei 
proprietari, occ. 

La soponda è dei membri de'la Commis- 
sione nominata dalla tà dei vetturini 


Ci permetta dué righe di risposta al comunicato di 
Fodarico Ceresani inserito in' codesto giornale. 

allorché i proprietari 
cupati della voc0 corsa cho la Società Romana 
iramwdyi<omnibus, pensara di ridure'la tariffe. dei 
coupii; moîiizarono una Commissione di vigilanza per 
issimero informazioni al riguardo, .0. prorvedero in 
‘conformità, non pensavamo certo all'interesse perso- 
sinle di cisseono' di loro, ma a quello dell'intera 
vettarini, x 


‘the tandg. a seminare le. 
Toni, intrafest 


nto 
‘Questo ci pepmera dichiarare por fax comprendere 


vettore de- piszza, preòe> 


® coloro che aderiscomo alle scs pro- 
posta, quale responsabilità stanno prendendosi, quanto 
discredito gettano sulla nostra erganizzazione. 

Questa nuova polemica, francamente mi 
fa ridero. A mo sembra che tanto la So- 
cietà romana degli omnibus, quanto i pro. 
prietari di vetture e i vetturini facciano 
conti senza l'oste, ossia senza l’amministra- 
zione comunale. © 

Mettiamo innasizi tatto le (cose. a posto. 

In forza del contratto stipulato nel 1893 
la Società romana degli omnibus ha l'ob- 


carogne e condotti da cocchie: 
Mancando a questo suo dovere, la So- 
cietà, incorro in una mala, di euî non posso 
precisare la gravità. 
Ora, che la Società romana si faccia so- 
stituire nei suoi doveri verso il Comune da 
un nucleo 


turini.diano battaglia alla Società rom 
e ai proprietari di vetture, poco importa 

la cittadinanza. 4 

L'importante è [questo: si rispettino i 

atti che l’amministrazione leomutale nel 

interesse del. pubblico ha creduto d’im- 
re. 

Dal giorno d'Ognissanti ci dividono soli 
cinque giorni. Questo breve periodo di 
tempo non mi sembra sufficiente per defi 
nire tutte le questioni che debbono servire 
di base ad un accordo fra la Società ro- 
‘mana, i proprietari di vetture e i vetturini. 

Jo credo, dunque, che la miglior cos: 
fare, oggi, sia di rimandare la faccenda 
l'anno venturo. Perché, è bene ripeterlo 
fino alla sazietà: il Comune, forte del suo 
diritto, deve esigere che il 1° di novembre. 
la cittadinanza romana abbia a sua dispo- 
sizione un servizio di coupés,;come fu. sta- 
bilito nel capitolato 1893. 


E i coupés debbono essere cemte - e non | 


cinquanta o gessanta — pochi, 
una città che ha quattrocento! 
A questa scarsità di numero si 
però, rimediare in an modo semplicissimo. 
1 proprietari di vetture, e la Società dei 
vetturini senza occuparsi e preoccuparsi 
degli obblighi della Società romana stabi- 
liscano per conto loro un servizio di vet 
ture chiuse. A Roma c’è posto per tutti. 
E finiamola coi pettegolezzi! 


hy. 


La temperatura d'eggi. 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano : 
Massima 24° 3 - Mi 


La temperatura massima in Italia 
(nelle 24 ore che terminarono alle 7 ant. di deri) 

Porto Empedocle, 26 — Palermo, 25,6 — Mes. 
sina 24 — Sassari, 22,6 — Roma, 21, Ù 
sona, 21,2 — Bologna © Napoli, 20,1 — Liverso, 
19,8 — Firenze, 19, — Verona, 17,9 — Genova, 
17,8 — Venezia, 15,6 — Parma, 16 — Milano, 13,6 
— Torino, 133, 

All'estero, (cesersazioni del mattine). 

Algeri, 24,6 — Maita, 21,7 — Diarrito, 21,3 — 
Ateno, 90 — Tunisi, 17,3 — Trieate, 16,9 
abria, 14,8 — Nizza, 14,3 — Parigi, 11, 
nerra, 11 — Amburgo, 10,2 — Vienna, 9,0 — Ze- 
rigo, 7,6 — Budapest, 6,3 — 


ima: 199 0. 


La ricorreaza di domani. 
1867. — Dopo 1 primi fatti dell'Agro romazo, 
al Ministero! presiodito dì Urbano “Rattazzi, nnccode 
quello dal tenente generale Menabree. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle fore. 8 1/2). L' erede. 
Nazionale (oro 6). La Fate delle bambole, 
Manzoni (ore 9). Dim. Jos. 
Politeama nazionale (ria Goita) (Ore $ 119). 
Compagnié oquestre Do Paoli © vedora Maraato. 


® signor Emilio Castelat 
ieri sera lasciò Roma, diretto a Marsiglia. 
Per gli erganiei. 

Nell'edundaza tenuta eri sera dagli impiegati del 
Nlinistero delle finanze pel locali gentilmente con- 
cossì, dilla Società di ‘mutua Aisistenza fn. piazza 
‘termini fu votato ad unanimità un ordine de} iorno, 
con coi si fa voti; « che lo. riduzioni e Jo soonomie 
da introdersi nel Ministero dello intoza sieno ispirate 
allo idoo el ai concetti che saranno attuati negli 
altri. Minixtgri, per iaia (che la loro durezza. pen 
debba sopportarsi in misura maggiore dagli impiegati 
finanziari ‘i quali: hanno, alle copgiderazione. del 
perso © del Governo, î molezimi titoli! delle altra 
smmiofslzazioni centrali; che pr attuando quelle ri- 
forme che sono negli intendimenti, di; 8. E. il-mini- 
stro ai riguardi di ue migliore organizzazione am- 
ministrativa, questa abbia. por ose spotanziale il 
mantenimento dell'attazle sistema di ruoli separati 
fra l’amministrazione -omtrale e -qeelle - provinelale, 
puendo conto dello cGbdizioni! ili situissione e di 
promozione che sono stite finora richieste dagli ordi- 
dnamenti dell'apusiolgirazione centrale D. 

Furono ia seguito sposibi felogragupi allo LL. ER. 
ia presidente del Consiglio. ed.il_ miniaira dello f- 
manzo nonchè. all’on, Scipione Konchetti presidente 
doli'Assogiazione degli impiegati. 

Per È poveri. 

La casa Bertetti di Milano ci ha già mandato anche 
quest'anto conto scatolette dello sue effcacigaime pil 
Jolo di catraizina che faniamo a disposizione del po- 
veri, diofro rosentizione del cortiftato, melito. Rin- 
graziano il gar, Hortelli, il laborioso ed jntrapren- 
dente indestilale, anche 14 uage di tinti infrediati, 
‘cho dalle suo pil ole ritrarrazno yanfaggi fndjscptibili. 


Soeletà fra al'impiegati-daziari. 
La Sovietà di matus sspistenza ‘© previdenza fra gli 


‘| fuipioguti dsiari di Remo terrà dopologmapi.98, alle 


“è 


Cronaca spicolela 

Biglietti mwevi. — Proraienti dall'oft- 
cina governativa di Torino deri iiavetro in Roma 
muori biglietti di Stato da 5 e da 10 lire por il to- 
tale importo di lire 31,500,000. 

Imcendio. — Ieri sera verso le 10/11 fosco 
si aviluppò nella bottega d'un rivenditore di giornali 
in piazza di Ponte. L'incendio fu spento subito con 
pochissimo danno..." 

Coltellate. 2 1n'vid-della Booca delli Yo 
rità ieri sera un po' prima delle. 7, quattro individui 
questionarano fra di lora, quando passò di là Salva. 
tore Fiorelli commeeso-risggiatore remano di 20 anzi, 
il quale si fermò per sapego di così si trattasse fra 
quella gente, Pagò però subito il fio della sua cario 
sità, perchò uno dei litiganti gli diede una coltellata 
in no fianco, prodocendogli una ferita che alla Com 
solazione fa dichiarata guaribile in una settimana, 
con riserva, 

Caduta da cavallo. — Il car. Giaciato 
‘Raimondi, maggiore d'artiglieria, comandato al mini- 
stero della guerra, ieri mentre Caricare verso porta 
Salaria, fe gettato @ terra dal cavallo clio s'impensò, 
evnella ceduta si ruppo due costole ® riportò ana 
ccagestitne cerebrale. Fu subito trasportato n cas 
euù in via dei Crociferi, dore dovrà stare in ctr 


zione, 17, dov'era tafrato è scopo di ‘furto. 

— Unmbertà Meloni, bbctaio romaî dî 25 aîni, 
già ammonito, ieri fa ‘arrestato per rivolta a una 
guardia municipalo che gli avera fatto contravvenzione 
per mancato pagamento d'una tassa dovuta 31 municipio. 

Guardia ferita. — Giuseppe Pallini, guar- 
dia di pubblica sicurezza, ieri fa ferito di coltello da 
Alberto Dantui, &plgralo romano di 16) xbnî, mestre 
lo accompagnava alla questura, per esser poi tradotto 
fn una cosa di correzione. La puariit dorrà stare in 
cura sette cd otte-pierài. 

Fueto. — Ul tigsor Frapcesco Matassi che n 
dita în una cala appartenente all'Istituto dei Ceato 
Preti al lengoterere,Vallati, presso ponte Sisto, tor- 
nando. ieri sera dall'oltima ottobrata, trovò scessi. 
mata la porta della sua- abitazione dalla quale i ladri 
avevazo portato via tanta roba che su per giù può 
valere duettila lire. Si stauno corcando i ladri. 
restimienti. — Castano Orecchia di sore 
ubi, ieri sera fa investito da un carro che lo foco 
cadere @ ‘ferirsi n ma. piede, E un altro carro in 
piazza della Pigna fece cadere la signora Petronilla 
Rouvalla, produsendole parecchie escoriazioni sanabili 
in otto giorni. 

Disgrazia. — Ieri un poprima dell'arem- 
maria, Alberto Zapporoni, stulento di 16 anni, cadde 
nella sagrettie della chieca di S Maria sopra Mi- 
nerra, © si ruppe una gambe. Alla Consolazione doro 
il giorinetto fu tosto trasportato lo si giudicò gua 
ribile in sei settimane, salvo complicazioni 
Apertura Caffè Venezia - 27 cttutre. 

irandi concerti — Kitrovo della migliore società, 
Servizio canfurtabile. 

Melosimo proprietario Albergo Campidoglio, la più 
splendida posizione di Romn - Piazza Venezia - Corso 
= Staziene omnibus tramway per tutta Roma — Al- 
bergo pit ecclomico per chi soggiorna a Roma 

Peesione con l'ora libera dei pasti — L'albergo è 
tutto illuminato a Inca elettrica. 

Acqua di Uliveto boltericlogicomente pura 
Sorgente vicina allo sabilimento dei begni. 

Ottima ncqua da tavola per Î gusto squisito che 
dà al vino — Indispensabile a mantenere lo stomaco 
sano — Utilissima nello varie affezioni di questo vi- 
tosco. 

1 più illustri clinici, prof. Pederici, prof. Queirolo, 
prof: Grocco, prof. Murri, prof. Fedeli, prof. Ca 
aciani, prof. Laodi, prot. Paci,’ prof. Bardizzi, pro- 
feesor' Filippi, prof. Fraseani, ce, la raccomandano 
c Acqua da tavola mbituale sele 
avariato affozioni dell'apparato gastro-eaterico, nella 
gotta, reselle, come precisamente indicata a combet- 
tere, ie dintesi urica. 

“Piopiiviric: Cav GRANSI-MARIANI. 

Per Telegranni : ULIVETO - Terme. 


COGNAC. 


Trés vieur et fin champagne, garantiti 
originari delle seguenti principali case: 
Copnno Beneatia è Ci = la Bott L 9 

î 


2 >» > 475 
Id. A Marelibae è È. >» >o750 
là Martelt*= >» >1050 
Id A Matignee fino Champa- 
gno ida viuilo ** > —» 8.50 
14. JA, > e 
Id 8 Prede è Fav 3 SIT 
là. Stravecchio Trestelle » > 450 
Id. Vieux Croce ‘rossa » »-8= 
ld > » 12» >» 460 
Id. Vespri Barone Spitaleri di 
Sicilia » >» Be 
là. Eta Id. id id id » » 5—- 
Id. Jockey-Club >» >» 650 
là. very old Brandy » >».650 
Acquavite (us0 Cognac) » 2.,î- 


Rivolgersi in Roma presso A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


AL FORESTIERI si raccomanda le se- 
guenti Case 


WHISKY 
garantite originarie, è di La qualità: 
Seetch Whisky Long Jehms ln bot 


tiglia L..&. E 

Ta. Hd. Strav. la bottiglia L. 8 

Va, Va: M. Rougal Brandt la botii- 
glia L. 6,50, 

Whiskey Pure lt Bencini fio la 
bottiglia L. #@. 


In Roma, vendita esclusiva presso la 
Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone, 449/46: 


Do Malattio dell'o- 
Dott: G. Nuvoli Naso calo 
naùo — S. Nicola da Tolentino 23 € — 
dalle 15 alle 18. 


e 
fallo Antonlo ie iso tas 
mezza lana © pure cavallo; è 
n sera; 0% li ed 
sita o one grande dipolo. Vi 
Sazomatro, 40, Torino. - Vi 


n= 'andita all'in: 


Ali 


NOSTRE INFORMAZIONI 


a Lon. Crispi. 
Stamani col treno delle 6 30 ha fatto ri- 
in Roma .lonorevole presidente del 


Consig] 

Alla stazione è stato ricevito'dall’onore- 
ole Galli sotidsegretario di Stato, dall’o- 
‘hhorevole Antontélli, dal prefetto marchese 
Guiccioli e dal senatore comm, Pironi. 

. L'on. Calenda. 

Stamani è giunto da Nocera dei Pagani 
l'onorevole Calenda dei Tavani, ministro 
guardasigilli. 

Il processo dei documenti. 

Stamani sono stati interrogati il cancel 
liere di tribanale signor Vanni, il cava- 
liere Baracconi amministratore dei beni di 
casa Lazzaroni, l'ispettore Perfetti, il dele- 
gato Rinaldi ela guardia Mestriner ; que- 
sta ultima fa per un confronto. 

Il Credito mobiliare. 

Ci si afferma che contro il decreto del 
presidente del tribunale che dichiarava au- 
torizzati i liquidatori a chiedere agli azio- 
nisti il versamento del decimo del capitale 
ancora! dovuto; il marchese Durazzo abbia 
presentato ricorso, notificando intanto ai 
liquidatori un atto di diffida per far. sosperi- 
dere lesecuzione del versamento, e per 
chiedere la convocazione dell'assemblea 
degli azionisti. * 

Abolizioiie delle indennità, . 

Si attende il ritorno dalla firma realo di 
un decreto che abolisco tutti gli assegni e 
le indennità personali ai funzionari dello 
Stato-che.non siano stabilito dallo leggi. 

Questo decreto. sarà . pubblicato, quanto 
prima. Nello îndefinità abolite soho com- 
prese anche. quelle detto di gabinetto che 
vengono. percepite dacli impiegati coman- 
dati ai gabinetti dei vari ministeri. 

Bollettino giudiziario. 
ico che il ritardo avvenuto ‘questa 
settimana nella pubblicazione del bollettino 
del Ministero.di grazia e giustizia sia di- 
peso da un largo movimento della 
stratura che si preparando în conformità 
dei nuovi organici delle Corti e dei tribu- 
nali, © che verrà pubblicato martedì o mer- 
coledì della settimana ventura. 

Il premio agli autori drammatici 

In conformità delle proposto fatte dalla 
Commissione che ha esaminato i lavori 
gli autori drammatici per il conferi- 
mento del premio di lire tremila, detto pre- 
mio fu suddiviso e conferito metà per cia- 
s©uno a Giuseppe Giacosa per la comme- 
dia in un atto / diritti dell'anima, ed al si- 
gnor Roberto Bracco per Le maschere. 

Presunti disordini in Sicilia. 

La Slefani comqnica : 

<A Calatabisno di Catania, contraria- 
mente alle notizie pubblicate, non avvenne 
alcun disordine per la quotizzazione dei 
beni comunali. 

Le operazioni invece seguirono con per- 
fetta calma. 

1 contadini contenti, focero un’ovazione 
al sottoprefetto che stava sul posto in qua- 
lità di commissario ripartitore. » 

Credito fondiario. 

Al ministero d'agricoltara, indo*ia © commercio, 
sotto la presidenza dell'onorevole Barazzzoli, ferì ci 
fu uma conferenza per l'esercizio del Credite foadiario 
mella provincie meridionali continentali, da parte dei 
quattro Istituti fondiari dell’Italia superiore e cen- 
frate, 

Presero parte alla conferenza il comm. Magaldi, di- 
rettore del Credito, l'avv. Magnaghi per la Cassa di 
risparmio di Milano, il comm. Zocchini per quella di 
Bolegna, il car, Nardi-Dei por il Monto dei Paschi 
di Siena, il deputato Casana e il car. Reyna per le 
opere pie di San Paolo di Torino. 

L'onoreroje Rarszzuoli indicò lo scopo della confe: 
renza, quello cioè di sostituire l'opera del Banco di 
Napoli nell'esercizio del Credito fondiario. 

Vennero scambiate delle ideo generali. sull'ordine 
del lavori, che sono continuati quest'oggi. 

Per le'seuole elementari. 

1) miniatro Baccelli ha nominata una Commissione 
per stoliare i modi di riordimre 0 semplificare i 
programmi didattici dello scuole elementari. 

Ta Commissione è presieduta dsl cav. Napoleone 
Castellini, Ispettore centrale al ministero della pub- 
blica intrazione. 

Servizio dei viveri. 

ll ministro della guerra ha ordinato che nel corpo 
d'armata di Rouia st faccia esperimento del servizio 
dei viveri ad economia. 

L'esperimento si infzferà quanto prima; lo scopo 
che si propone è di ‘constatare so con. tale sistema 
ni ottenga economia ‘di spess, e wiglioramento nei ge 
neri e nella confezione del rancio. 

L'esperimento si fa a Roma perchè il ministro in- 
tende sorvegliario direttamente © intendo farlo in 
modo tale da dar soddisfazione a. coloro che solleva- 
oso a tale riguardo dello eccezioni alla Camera. 

Volontari ordinari. 

© ministro della guerra ha prescritto quanto segue 
circa l'arraciamento dei volontari ordinari nei corpi 
del regio esercito, 

L'arruolameato sarà aperto a datare dal 1° mo- 
vembro prossimo © fino a tutto Il 20 aprile 1895 
presso quei corpi în cui può essere affettuato giusta 
È disposto del rerolamento di reclatamento. 

N! numero di volontari ordinari, ehe nel detto pe- 
fui i0 Genga fio ra casal 1 di ici pe 
ogui reggimento di fanteria di linea, bersaglieri © 
eslo. 

lo questo numero debbono compatarsi i militari di # 
mecindla © di terza éatagoria ammemi in servizio nello ' 


Frgdiaipet duet 1 nni 


Nei reggimenti alpini ed in tatti quelli dell'arma 
di artiglieria il numero dei volontari ordinari è if 
mitato, 

I reggimenti di cavalleria, potranzo parimente am- 
mettete Dn numero illimitato di volontari ordinari per 
la ferma di ansi tre, stabilita dall'articolo -3 della 
leggo 28 giugno 1591. 

Il vestiario dell'esercito. 

La Commissione eoavocatà dal ministro della guerra 
per gli studi sul vestiario dell'esercito, ha deliberato, 
4 quanto ne sappiamo, di dare all'incarico avuto il 
seguente svolgimento : 

Parte I — a) Determinare so si debbano i 
nare alcani oggetti di vestiario el altri dall’eguipag 
giamento del soldato in caso di mobilitazione e in sc 
cazione di richiami per istrazione. 

3) Proporre quelle modificazioni all'attuale divisa. 
— afficiali © truppa — che più rispondono alle pre- 
senti esigenzo di economia, semplicità e minor visi- 
bilità, senza pregiodizio dei cambiamenti definitivi da 
studiarai el sttuaraì in soguito. 

<) Proporre quei provvedimenti amministrativi © 
quegli upalieati scoomici: che possono cesare appii= 
cati fin d'ora com vantaggio, indipendentemento dallo 
stalio generale dell'organismo amministrativo della 
gestione equipaggiamento e vestiario. 

Perte Il — d) Stadio del sistema amministra— 
tivo © contabile della gestione equipaggiamento © ve- 
stiario — affine di meglio distinguere le funzioni del- 
l'amministrazione Centrale da quello dei Corpi — di 
semplificare il servizio ordinario @ di attribuire alle 
alte autorità. militari maggiore ingerenza e responsa- 
bilità rispetto al servizio di mobilitazione. 

è) Studio a sistemazione definitiva dalla 
degli ufficiali o della truppa in base allo 
fatto dal: perfezionamento delle nuove armi e dalle 
prevedibili esigenze della guerra moderna. 
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Muccioli Giulio fee crac 
proprio stabilimento in Via Nazionale, n. 50, 
mella grande Galleria Pascucci scioltosi di re- 
lla Società con il signor Castelli 
Gustave, rende noto al pubblico che come 
per il passato fa anticipo di danaro sulla 
mobilia e sulle vendite affidategli, che com- 
pra mobilia a pronta cassa e monta qua- 
lanque appartamento in qualsiasi stile. 

Si ripromelte che la rispettabilissima 
clientela prima |di fare qualunque acquisto, 
non mancherà di recarsi a visitare il sud- 
detto Stabilimento che da tanti anni gode 
a pubblica stima. 


! Avviso al pubblico 


N signor Gustaro Castelli, fondatore della ditta 
Castelli e Muccioli, si fa un dovere di avvertire nì 
pubblico che si è ritirato dalla ditta suddetta, s- 
prendo uno stabilimento di vendite all'asta nella gul- 
leria a cristalli (palazzo Pontecorro) nella via Na- 
ziocale, n. 37, sotto la ditta Gustavo Castelli e 
dati 

La ditta G. Castelli © figli antista qualsiasi some 
di danaro sullo vendite cho le vengono affilate e com- 
pra mobilia = danari contenti. 

La ditta G. Castelli © figli, avendo uno stabili 
mento d'intaglio, doratura © tappezzeria, monta qual 
siasi appartamento în qualunque stile sì antico che 
maderno, anche a rato mensili. 

Ia ditta G, Castelli © figli dà mobilia n rate men- 
aili e antista denari sopra mobili depositati. 

La suldotta ditta infine si pregia servire el accon 
tentare il rispettabile publico în tatti i modi pos- 
sibili 
Lo stabilimento è assistito dai principali periti di 
Roma per le opero concernenti l’arto sì antica che 
moderna. 


Lacrima Cristi 
Spomante 
della Ca 
a LL 450 la bottiglia. 
Si vende in Roma presso A. 
Bonaventara Severini, garzgio respens. 


Stabilimento tipografo; dell' Ortone 
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a (092 ceriificato rilasciatogli da Emio 
LI LAB A R RBA. ; h ssa sospettare Paso di un preparato chimico, emo 
MANTENENDO li TESTA FRESCA £ PULITA Fidona si capelli © alla barbe il loro colore. primi= 


tivo, sîa biondo, gastagno, o mero morat; non ma- 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI ‘nell da 
ed esigere sempre sull’ etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE £C. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 
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DISINFETTANTE 
CREOLINA CONCENTRATA NAV 
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Deposito e Vendita în x la. id Vitale” al Mughetto, Lilla, 
259 Ù x Violetta seat 
ROMA — Presso A. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. cd Pe RE 


diversi 
Id. id_Zempi Heliotrophe bianco P. mM 
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à presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 4; Farmacia Centrale, piazza Cola di Rienzo € nelle principali Farmacie. Pasta Mack per lavanda e per Bagno __ scat. > 2 


Prezzo L. 0,80 al Fiasco - All’ingrosso da conve 


MACK 


e|Belli come se e fossero nuovi 
4 è olo quelo di servini del 

#sAmido:doppio Mack. «> 

Ogni esperimento ha per fto di contiamo. 
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Novità !! 


BOLERO 
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— xe più igienico di tutti gli 


ESTRATTI a CARNE 


Fiora posti in commercio 


[AMIDO 


DOPPIO 


Importazione recentissima. 
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Cent. & in tutta Italia 


Domenica 28 Ottobre 1894 


Il numero 43 del Fanfulla della Dome- 
nica, che sì pubblica il 28 corr., contiene: 
Fra lo Muse, Alfredo 
Baccelli—Marine e paesi: 
Su l’acque, Guido Mena- 
sci — Uno sguardo al- 
È: l'opera del conte Leone 
j, Jaksa Cedomil — 

Vigilia doi morti, Ela 


le e gior- 
‘asli — Libri ricevuti in 
dono. 


AbUonamento annuo L.5 
Idem semestrale > 2,50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - Sabato 27 Ottobre 1894 


Alla ripresa del Iavori parlamentari 


Coll’approssimarsi del giorno in cui 
si riapriranno le porte di Montecitorio, 
cominciano ad agitarsi i proguoslici in- 
torno alla posizione del Ministero di fronte 
alla rappresentanza nazionale. Potrà an- 
cora il Gabinetto fare assegnamento su 
una maggioranza sicura? - Quali sono 
gli umori, le tendenze, la disposizione 
d'animo dei vari e multiformi elementi 
di cui si compone il nostro ambiente 
politico ? - Da qual parte si schierano i 
Piemontesi? - Con chi sta la maggi 
ranza della deputazione toscana? - Sono 
coll'opposizione od accennano sd acco- 
slarsi al Governo i Lombardi ? - Che cosa 
n'é della Sinistra, dell'Estrema sinistra, 
dei Legalitari, e via discorrendo ? 

Data l'indole del nostro ambiente po- 
litico - dove tulto è oramai ridotto ad 
una serie di atomi più o meno consi- 
stenti, che vagano nel vuoto - dove cri 
teri chiari e ben definiti non esistono - 
dove è perduta fin l'ultima traccie di 
partiti costituiti a bass di idee - dove 
quello stesso gruppo dell'Estrema sini- 
stra, che da lontano, ed a giudicarlo dalla 
forza della voce, si direbbe un orga- 
nismo, e visto da vicino non appare an- 
ch'esso che un brulichio di atomi, tut- 
l'altro che omogenei - neppure la più 
abile delle sonnambule si sentirebbe in 
grado di immaginare una risposta al- 
quanto sicura a tutte quelle domande. 

Però chi sollevi la testa al disopra 
dell'atmosfera artificiale che si crea e 
si condensa nei corridoi di Montecitorio, 
e cerchi di capire ciò che davvero pensi 
e voglia quel tal signor Paese, a nome 
del quale tutti parlano, del quale tutti 
pretendono interpretare il pensiero, ma 
che le sue aspirazioni, i suoi bisogni, la 
sua volontà soltanto rivela a chi voglia 
e sappia indagarle senza preoccupazione 
ed obiellivamente — non può avere dif- 
ficoltà a formarsi un concetto abba- 
stanza chiaro della situazione. 

Sopratutto ed anzitutto il Paese che 
mon vive di chiacchiere — che non si 
diverte colle polemiche inutili — cui 
poco importa il nome di chi è al Go 
verno, ma molto si preoccupa del come 
è diretta la cosa pubblica - che ama 
poter attendere quietamente, onestamente 
agli affari suoi, e lavora con assiduità e 
page puntualmente le tasse — si può affer- 
marlo con piena sicurezza - da un capo 
all'altro d'Italia vuole e pretende di poter 
vivere tranquillo. — Le agitazioni, i cla- 
chiunque siano provocati, 


mori, da 
al seguito di qualsiasi bandiera siano su- 
scitati, le artifiziali organizzazioni, che 
non hanno per obbietlo, ma anzi incep- 
pano il lavoro serio ed efficace - lo seccano 
e lo turbano. Esso non ha alcun serio 
timore per la sua libertà nell'ambito 
dello leggi, e sorride a chi parla, ai 
giorni nostri, in Italia, di possibile roa- 
zione. 

Ma ha un'allra preoccupazione viva, 
profonda, insistente, il paese che lavora; 
ed è che la sua attività produttiva trova 
in ogni parto imbarazzi ed ostacoli, che 
le esigenze fiscali vanno diventando ee- 
ve, che il credito, indispensabile ad 
un vigoroso movimento economico, non 
si svolge, che, per l'indirizzo econummico 
che seguiamo, la vita si va per tutti, © 
spezialmente per lo classi lavorate 
facendo agnora più difficile e costosa, 

Se questo è lo stato d'animo del pub- 
blico in Italia, se queste sono le sue ien- 
denze, le sue preoccupazioni — e chi it 
paese studia dal vero non può dubitarne 
— facile © chiara é la via che il Mini- 


stero deve seguire, ove voglia vincere 
nelle prossime lotte parlamentari; nelle 
quali, checchè ne sia degli elementi di- 
versi che si agitano, al momento culmi- 
nante, la voce pubblica sempre finisco 
con farsi in qualche modo sentire. 

Le questioni della politica interna, i 
gravi provvedimenti di polizia di cui 
ebbe la stampa ad occuparsi 
giorni, avranno senza dubbio eco rumo- 
fosa nelle prime sedute parlamentari. Ma 
sarà rumore senza conseguenze; perchè 
in tutto ciò che interessa l'ordine pub- 
blico non sono molti coloro che non 
siano disposti a lasciare a parte ogni 
altro movente, ed a giudicare con molta 
larghezza i criteri e l'opera del Governo 
che dell'ordine pubblico ha la responsa- 
bilità. 

Ma se il Ministero non mostra uguale 
coraggio nell'opera delle riforme che 
oramai la necessità impone, se esso non 
si presenta alla rappresentanza nazio- 
nale con un programma chiaro, con- 
creto, completo, che la finanza sistemi 
senza affaticere ulteriormente le già de- 
presse forze contributive del paese, che 
avvii a risurrezione il credito nazionale, 
che accenni ed un migliore e più razio- 
nale © più equo indirizzo di tutta la cosa 
pubblica — allora tutti i numerosi © di- 
versi elementi, che' per ora si agitano 
incerti nell'atmosfera parlamentare, tro- 
veranno facile il terreno su cui orga- 
nizzarsi lemporaneamente per una co- 
mune azione negativa, e le cose potreb- 
bero prendere assai diverso aspetto. 

Comprendo e so perfettamente quali 
difficoltà si oppongano, quali ostacoli sia 
d'uopo superare per alluare quel pro- 
gramma di riforme che le circostanze 
richiedono; ma sono persuaso altresi che 
al coraggio che il Governo sapesse mo- 
strare, non mancherebbe di rispondere il 
coraggio di quanti, lealmente senza se- 
condi fini, dell'avvenire del paese si 
preoccupano. 


NOTE IN MARGINE 


Linioonità ai diputati, ai sonstori, ai par 

In Fransia i doputati haono una indennità di 750 
franchi al mese, cm la ritenuta di 15 franchi. 

Nel Balgio, il depatato ricero 420 franchi nl mese. 

ln Danimarca, i mombri del Landtag ricerono 
lire 18,75 al giorno. 

Tn Isvezia, i membri della. Dieta ricevono 1,672 
liro per una sessione di quattro mesi, e pagano un'am= 
menda di lire 13,75 per ogni giorno di assenza. 

In Portogallo, i pari ei deputati ricerono li 
all'anno. 

Agli Stati Uniti, i rappresentanti banno 1,200 lire 
all'anno, più una lira per miglio per spese di sposta= 
mento. 

Io Ioghilterra, in Ispegos e in Italia, i deputati 
non sono pagati; ms in Ispagna e in Italia hanno 
diritt> al viaggio. 

In Grecia, i senatori riserono 500 lire, e i depu- 
tati della Camera 300 lire al mese. 

a Germania, l'indennità parlamentare è di Tire 11,95 
al giorno. 

In Isvizzera, i membri del Consiglio federale hanno 
franchi 19,50 per ogni seduta, 0 i membri dei Con- 
sigli cantonali, da 7,50 a 10 franchi al giorno. 

L'Austria paga ai doputati 25 lire al giorno. 

o 
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Malinconia. 

ll siguor Giorgio Dumas hs pubblicato vo saggio, 
Lea Etats intellectuela de la mélancolie. Egli. cerca 
dimostraro che la malinconia non è se non la co- 
scienza di uno stato morbido provocato sis da una 
grando emozione, sia de unì malattia determinata, e 
che, d'altra parte, i malinconici inventano dei rim- 
pianti, dei rimorsi © degli scrupoli. per un bisogno 
i logica, per spiegare a sé stessi o agli altri Ja 
loro tristezza © la loro impotenza d'agire. Il Dumas 
dà une specie di analisi sciontifica del personaggio di 
Acloto, che prova como Shakespoara abbia preceduto 
i più abili clinici d'oggi nello studio della. malin- 


o 
L'infiueoza. La bicicletta. 
all'Accademia di medicina di Parigi il dottor Mouseé 
ha letto un lavoro intitolato : « Ricerche. sperimen- 
tali © cliniche sull'infivenza ». Da queste. ricerche 
cominciato nel 1992, il dettor Monssé. concludo che 
fl chinino ha un'azione preservatrico © curativa pel. 
l'infieaza. I risultati negativi constatati scn dovuti 
al fatto che gli eperifbentatori non averano adoperato 
iosî suf‘ienti, Queste dosì varisno in generalo da 1 
er. a 1 gr. 50. Anche quando il chini 
albia una azione eMcacissima, non 
prevenire melte complicazioni. No'casi complicati @ 
gravi, il chinino da spesso risultati mararigliosi. È 
yrtere, per somministrario în questi casi, al- 
l'iniezione sottccatanea. 
Ul ‘asttir Robin ha poi letto un lavoro sull'azione 
dell'esercizio moderato della bicicletta sall'acido urico 
e l'albuatina. Da duo casì osservati, il dottor Robin 


conclude che l'esercizio moderato dolla bicicletta an. 
menta prima l'eliminazione dell'acido urico, poi dimi» 
muisco la sua formazione. La nutrizione si compie 
meglio. In quei due casi l'esercizio consistera in una 
passeggiata di quasi tro quarti d'ora in bicicletta su 
terreno piano, Uno de' due malsti avera avuto ante. 
riormenta coliche nefritiche sì è trorato benissimo 
con questo regime. Benintes0, > si tratta che d'on 
esercizio moderato ; qualtingae sforzo prolungato porta 
l'aumento dell'acido urico. La quantità era. raddop. 
piata in un corridore che avera fatto più di 600 chi- 
lometri nelle ventiquattro ore. L'albuminaria, invece, 
è stata sempro in sumento, anche con un esercizio 
moderato © la bicicletta doo essero proibita a tatte 
lò persone che presentano la più leggera albuminuria. 
o 

Ni nuoro dramma di Ibsen. 

Tbsen ha compiuto ua nuoro dramma, il titolo del 
qualo è ancora un segreto. Questo dramma 
atti, el ha moltissimi personaggi. Ssrà subito tra- 
dotto in tedesco dal dottor Sigord Ibsea, figlinolo del 
porta. Verrà rappresentato contemporaneamente in 
Norvegia © in Germania, 

o 

La malettia di Bright. 

Si è largamente parlato în questi 
Bright: un solo particolare è stato dimenticato, e 
cicò cho l'illustre melico inglese, che nella sca gio- 
vinezza si è occupato della terribile maiattia alla quale 
ha dato il suo nome, è morto precisamente di una 
delle forme più doloroso di questa malattia, 

° 


Ul diritto dei poreri 

Vi è in Russia - como in Francia - un diritto dei 
poveri che si ricava da ogoi sorta di divertimenti : 
concerti, spettacoli, hall... I! risultato totale degli ul- 
timi quindici mesi è stato pubblicato a_ Pietroburgo 
è di due milioni © mezzo di lire. Da!la statistica ri 
solta che di tutte le città russe quella cho più si 
diverto è Pietroburgo che ha versato, per i suoi di- 
vertimenti, dgentomila rubli. In seconda linea viene 
Mosca, con 177,700 rubli; poi Kiem, poi Kark-f, 
005. All'ultimo posto della scala si trova Pinera, ch 
ba versato 82 kopecks, quasi quaranta centesimi, Il 
redattore della Rirista Britannica che pubblica questi 
dati, caserra: « Certo è uns bella cosa la statistica; 
ma è anche una bella cosa parecchio dubbi Sì pod 
conclodere segusodola nelle sue cifre, che i paesi i 
quali non hanno pagato no tepech. pon si dirertîn®?» 

© 

La morte di un Boa constrictor. 

I custodi della Casa de' rettili nel giardino sno 
logico di Londra, hanno avuto nos: brutta. sorpresa. 
Giunti alla gabbia de' boa, nella quale erano rio- 
chiusi du di questi rettili, constatarono con stupore 
che non ve ne era che uno : l'altro era stato inghiot. 
dal compagno. Questo era così gonfio che le sca- 
glia si trorarano quasi separate e non gli riuscira di 
avvolgersi più ne' tanti giri, Eppure era appea di 
pochi centimetri più lungo del compagno. Il più grande 
dei duo bon nvera inghiottito un piccione, e il suo 
compagno comicisra a inghiottire il suo, quando, s0- 
praggiunta la notte, fu chiosa la Casa de' rettili. Si 
suppone che il primo boa si fosse gettato sulla parte 
del piccione che l'altro non aveva ancora inghiottita, 
@ poichè quest'ultimo non potera lasciare il piccione, 
essendo l’ingestieno de’ rettili, come si ss, un fenc= 
meno assolutamente meccanico, il più piccolo de” due 
Bon (pesava 50 libbre) seguì il piccione nel corpo 
del compagno. Il quale lo ha digerito perfettamente ; 
poichè le scaglie sono ritornato del colore normale: 
si nota solo ancora un po' di sonnolenza. Si vede che 
i sérpenti boa sono precisamente come l'uomo: il 
quale divora il fratello, e poi ci schiaccia su un son 
nell 


o 

Per finire. 

All'Ambigu di Parigi verrà. rappresentato quanto 
prima un dramma di Maurizio Drack intitolato: Les 
ruffians de Paris. 

Non sì dicà che si tratti di on lavoro simbolico. 


ATI 


net ESS 

Le dimissioni del conte di Caprivi. 

Berlino, 2%. — L'imperatore ha rinun- 
ziato per affari urgenti di Stato a partire 
nel pomeriggio, come si era proposto, per 
Blatkenburg. 

Si assicura che il conte di Caprivi abbia 
presentato nel pomeriggio all'imperatore le 
sue dimissioni da cancelliere dell'impero, e 
che queste saranno a reltate. 

Berlino, 26 — La Kvinische Zeitung an- 
nunzia chie il prosidente del Consiglio pras- 
siano, conte di Euienburg, si sarebbe puro 
dimesso, e che le sue dimissioni sarebbero 
stato accettate. 

Tale notizia merita conforma. 

Berlino, 25. — Le voci che corrono sta- 
sera che il ministro delle finanze, Miquel, 
sarebbe stato nominato cancelliere dell’im- 
pero sono prive di ogni fondamento. 

La notizia della Kolnische Zeitung che il 
presidente del Consiglio prussiano, conte 
d'Eulenburg, si sîa pure dimesso, trova 
credito nei circoli bene informati. 

Secondo la Kolnische Zeitung, il cancel 
liere, conte di Capnvi, avrebbe presentate 
le sue dimissioni fino da martedì scorso. e 
l'imperatoro le avrobbs accettate. nell’u- 
dienza d'oggi. i 

Berlino, 27. — I giornali esprimono sor- 
presa genersie per la duplice crisi © par- 
lano principalmente di quella provocata dal 
conte di Caprivi collo sue dimiszioni da 
cancelliere dell'impero, riconoscendone le 
alto qualità: person: 

La National crede che.gli uffici 
di cancelliere dell'impero e di presidente 


del Consiglio dei ministri di Prussia ver- 
raono nuovamente riuniti, © dice che non 
vi saranno altre modificazioni nel Consiglio 
dei ministri prussiani b 

La Vossische Zeitung afierma cho si sta 
preparando qualcosa di più importanio dei 
provvedimenti contro il socialismo. 

Il Berliner Tageblatt dice che la sor- 
presa fa generalmente grando, sia per gli 
amici che per gli avversari del conte di 
Caprivi e del conte di Eulenburg. 

1 giornali fanno varie congetture ri 
lo al successore del conte di Capri 
© citano diversi nomi, fra i quali, queli 
del ministro della guerra, generale’ Bron- 
sart de Schellendorfî, dei generale conte 
di Waldersee, del governatore dell'Alsazia 
e Lorena, principe di Hohenlohe, del mi- 
nistro delle finanze, Miquel, di Bennigsen 
e dell’ex-ministro dell'istruzione, de Zedlitz. 

I giornali come causa della cri 
nano a screzi fra il conte di Capi 
conte di Eulenburg nella questione dei 
provvedimenti contro i socialisti. Sono però 
pure congetture. 

‘Berlino, 27. — Si conferma da fonte si- 
cura che le dimissioni del conte di Eulen- 
burg da presidente del Consiglio e da mi- 
nistro dell'interno sono state accettate con 
parole graziose a di lui riguardo. 

Il governatore dell'Alsazia e Lorena, prin- 
e di Hohenlohe, è giunto alla stazione 
di Wildpark @ vi è stato ricevuto perso- 
nalmente dall'imperatore nel modo più cor- 

ile. 

Il principe di Hohenlohe era ascompa- 
gnato dal sottosegretario di Stato del Di- 
partimento dell'interno per l’Alsazia-Lo- 
rena, De Koller, che fa pure salutato cor- 
dialmente dall'imperatore. 

L'imperatore si è recato a palazzo col 
rincipe Hohenlohe, con de Koller © col- 
laiutanto di campo de Moltke. 

La presenza în Berlino di do Koller è 
considerata come connessa alla crise. 


Il progetto universitario 


Intervista con uno che ne conosce i capisalti. 
— È strana - mi disse la persona che 
interrogavo - è strana la vostra curiosità. 
Generalmente parlando, la stampa si è 
pochissimo occupata di questo progetto per 
cui l'onorevole Baccelli è pronto a lasciare 
la Minerva se esso non è approvato. Pare 
al più dei giornalisti che la questione uni- 
versitaria sia di sscondo ordine, mentre da 
qualanque lato si voglia considerare essa 
apparisce di primo ordine. Finanziariamente, 
moralmente, dal punto di vista del pro- 
sente, dal punto di vista dell'avvenire, essa, 
vi ripeto, è di primo ordine. Poichè si tratta 
appunto di procedere gradatamente e senza 
scosse a una trasformazione radicale, la 
più radicale che si sia mai tentata da che 
esisto il regno d'Itali 
La persona che consultavo si raccolse un 
momento, poi riprese : 
— Le idee del ministro Baccelli su que 
l'argomento sono note. Non è da oggi che 
egli le ha manifestate e non solo privata- 
mente. Il cardino però di tutto il progetto 
è l'autonomia di tutte le Università, rispet- 
tando l’esistenza di tutte, quante © quali 
sono ora. 

— E per la sposa? 

— La spesa bisognerebbe lasciarla com'è, 
soltanto essa verrebbe, per così dire, con- 
solidata e convertita in rendita nominativa 
per ciascuno degli istituti: non potrebbe 
quindi avere più nessun aumento per nes- 
suna ragione o pretesto. 

— Non ci sarebbe dunqre grande eco- 
omia ? 

— Sulle prime no. Ma in segaito.. Le 
Università rimarrebbero libere da ogni 
trusione governativa : libere nello stabilire 
l'ordine degli studi, libere nel programma 
delle materie di stadio, libere nell’esten- 
sione e nell'intensità da assegnare a ci 
scuno dei corsi e nel numero dei corsi che 
dovrebbero formare una facoltà. Soltanto 
questa grande libertà scientifica non si 
tradurrebbe più in diplomi e Jauree per 
l’esercizio professionale, ma in diplomi e 
lauree puramente scientifiche, tecniche, 
tali da conferire dignità accademica allo 
stadiose, non da abilitarlo alla pratica della 
professione. Per questo scopo ci sarab- 
bero gli esami di Stato, che i candidati al- 
l'esercizio di una professione dovrebbero 
dare davanti a commissioni nominate dal 
governo fra i migliori professionisti e i mi- 
gliori docenti delle scienze relative a cia- 
scuna professione. 

— Ei professori di Università cessereb- 
bero per ciò di dipendere dallo Stato ? 

— Certo, ma lo Stato però lasciandoli 
libori non si disinteresserebbe della loro 
posizione. Infatti, una ritenuta sulla ren- 
dita nominativa assegnata a ciascuna Uni 
versità assicurerebbe la pensione degli in- 
segnenti universitari. 

E oltre questa rendita quali altri pro- 
venti avrebbero le Università ? 

l'argomento dello tasse. Tutte 
icolazione andrebbero a 
favore dell'ente universitario presso cui la 
immatricolazione avviene, ma le tasse di 
iscrizione si dividerebbero tra tatti i pro- 
fessori, ordinari come liberi. docenti. Fi- 
nalmente poi per quelli che vogliono darsi 


all’esercizio di una professione ci sarebbe 
la tassa di esami di Stato, piuttosto grave, 
e questa andrebbe a favore dell’erario. 

— Quali altre innovazioni ci sarebbero 
nel progetto ? 

— Sarebbe troppo lungo espori: 7 
m2 posso accennarne una: la divisione 
èsll’anicrità scientifica dall'autorità disci 
plinaro nelts Università: la prima reste- 
rebbe al retto” Magnifico, mentre l’all 
andrebbe a un Moderatore, il quale vigi- 
lerebbe sull’andamento dell’Università, o 
all’occasione ne riferirebbe al rettore. lì 
rettore non prenderebbe nessuna decisione, 
ma convocherebbe il Consiglio accademico, 
che pronunzierebbe il suo giudizio, inap- 
pellabile, sul caso sottopostogli... È 

— Ma infine quali sarebbero i vantaggi 
più immediati di questo nuovo ordinamento 
‘universitario ? 

— Mi pare di averlî accennati. Prima 
di tutto si verrebbe a una trasformazione 
gradualo delle Università. Molte di essa 
riconoscendo l'impossibilità di sostenere Îa 
concorrenza dei maggiori centri universi 
tarii in tutte le materie, in tutto lo Fa- 
coltà, si trasformerebbero spontaneamente 
in Istituti speciali per lo studio di una data 
scienza, abbandonando gli altri rami, che 
potrebbero diventare la specialità di altri 
capoluoghi di studi superiori. E così, di- 
stribuendosi il lavoro, sarebbe meglio per 
tutti, e la scienza ci guadagnerebbe. Un 
altro vantaggio si avrebbe nella dimina- 
zione inevitabile di laureati che non rie- 
scono a far nulla della loro laurea; la quale 
essendo diventata un puro titolo accade- 
mico, non avrebbe altrattive per i cerca- 
tori d'impioghi, mentre poi gli esami di 
Stato, difficili 6 costosi, scoraggerebbero 
coloro che non si sentissero veramente 
chiamati all'esercizio di una professione. 
Gli spostati scemerebbero certamente... 

— Ma per quelli che già sì trovano inol- 
trati negli stadi universitari, che cosa ac- 
cadrebbe ? 

— Non saprei dirvelo precisamente, però 
nessuna legge, e questa meno d’ogui altra, 
si può applicar bene senza delle disposi 
zioni transitorie. E poi l'onorevole Baccelli 
ha dimostrato già la sua profonda persua- 
sione che tutto debba svolgersi natural- 
mente, senza scosse... Suppongo chei gio- 
vani già inoltrati negli studi universitari, 
non dovranno cerlo sottostare a norme e 
spese che non esistevano, quando essi scel- 
sero la via di cui si trovano ora alla fine... 


XXX. 


DISPACCI E NOTIZIE 


La salute di Alessandro III. 


Pietroburgo, 26. — Oggi lo Czar non 
ha avuto nè sonnolenza, né accessi spa- 
smodici; l'appetito è soddisfacente L'edema 
non aumenta. 

Londra, 26. — L’ambasciata di Russia 
ha ricevuto oggi un dispaccio da Livadia, 
il quale dice che lo Czar sta meglio a ha 
fatto colazione con appetito. 

Annunzia inoltre che il € yacht » Stella 
Polare fa inviato a Livadia per condurre 
lo Czar e la famiglia imperiale a Corfù. 

Pietroburgo, 26. — La colonia italiana 
fece celebrare una fanzione religiose per 
il ristabilimento della salute dello Czar. 
Vi assistevano l'incaricato di affari, il per 
sonale dell'ambasciata e ii console Italie. 

Pietroburgo, 2. — Si assicura che il 
professore Grube si sia rifiutato di fare 
qualsiasi operazione all'imperatore non vo- 
lendo assumerne la responsabilità. 

Berlino, 26. — Oggi al tocco Pimpera- 
tore ha assistito all’annunziato servizio re- 


ed i personaggi già în- 
dicatì vi hanno assistito pure il cancelliere 
dell'imperatore, conte di Caprivi, il presi- 
dente del Consiglio dei ministri di Prussia, 
conte di Eulenburg, i ministri ed i capi 
delle missioni estere. 

Pietroburgo, 26. — Il Bollettino ufficiale 
di oggi, ore ll ant, sulla salute dello Czar 
rec 

« L'imperatore passò la scorsa notte ab 


bastanza bene. L’appetito è buono. I sin _, 


timi convalsivi sono cessati. L'edema è al- 
quanto aumentato ». 

« Firmati: Leyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e Weljaminoft. » 

tene, 26. — I giornali pubblicano di- 
spacci da Corfù, secondo i quali il re di 
Gregia avrebbe espresso la_ speranza che 
lo Czar si recherebhe a Corfà, guarito, a 
passarvi l'inverno. Si fanno intanto pre- 
parativi nella villa « Mon repos », dove sì 
recherebbe lo Czar. 

Pietroburgo, 27. — Il bollettino delle 
ore 7 di ieri sera sullo stato di salute dello 
Czar dice : 

< Durante la giornata lo Czar mangiò 
con appetito, ma senti qualche debolezza. 
Lo stato generale è invariato. 

Firmati: « Loyden, Sacharjin, Hirsch, 
Popoff e Weljaminoff >. 

liege 
Le nozze dello Czarevic. 


Le nozze dello Czarevie colla principessa. 
Alice di Assia-Darmstadt, secondo le_ n 
time disposizioni, sarebbero celebrata il 29 
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corrente: però è possi 
venga modificata. 

Le corone che serviranno, secondo il ce- 
rimonisle, per lo sposalizio dello Czarevie, 
sono partite da Mosca, con treno speciale. 

dalia 
Xl discorse di Lord Reschery. 
Sheffield, 27. — Lord Rosebery nel suo 
Siscorso di'ierl’altro ba richiamato alla 
memoria la battaglia di Azizcourt, e ha 
affermato che la generazione attuale è al- 
l'altezza di questo ricordo. e 

Lord Rosebery, accettando una colazione 
offertagii da un grande industriale, ha au- 
gurato ai fabbricanti di Sheffield di non 
fabbricare mai i tubi pel funnel sotto la 
Manica e ha fatto caldi voti per il mante- 
nimento della pace. 

nen 
Crisi in Serbia. 

Belgrado, 25. — Il presidente de Con 
siglio, Nicolajeric, ba presentato le sue di 
missioni, le quali non sono ancora state 
accettate. 

Domettina alle nove, vi sarà una riunione 
dei ministri sotto la presidenza del Re. 

Le dimissioni di Nisolajevie saranno cer- 
tamente a: 

Il capo dei radicali, 
‘estero. 

È Sg => 

La Germania e I valori russi. 
Colonia, ?3. — La Adinische Zeitung 
dice che il conte di Caprivi, come capo 
della Banca dell'Impero, ha abrogato la 
proibizione di fare anticipazioni sui valori 
russi. I motivi di queste disposizioni sa- 
rebbero che, dopo iì ristabilimento delle 
buone relazioni economiche russo-tedesche, 
tale proibizione non è pi 
neppure vi hanno più ragioni pol 
trattare î valori rassi diversa: 
7uelli degli altri Stati europei. 

pi ii 


ll’Istria. 

Trieste, 28. — È partita una compa- 
gnia di fanteria per rinforzare la guarni- 
gione di Pirano. 

La situazione di Pirano è invariata. 

e 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Wi-ju, 23. — L'esercito giapponese ha 

{o giovedì mattina il fiume Ya-lu. 
Nei combattimenti che ebbero luogo 
presso questo fiame i Chinesi ebbero 2% 
morti ed i Giapponesi ebbero puro morti 
5 ufficiali e 9) soldati. 

L'esercito chinese ha battuto in ritirata 
verso Kinlien-tcheng. 1 Giapponesi si pre- 
parano ad attaccarii. 


che questa data 


e, è gianto dal- 


Londra, 27. — Il Times ha da Yoko- 
hama: 
« Si crede che il secondo corpo d'eser- 


cito giapponese, forte di ventimila uomini 
sia sbarcato al Nord della baia di Ta-lien: 
Il Tures ha da Tien-Tsin: 
< Sono segnalati 37 trasporti giapponesi 
in direzione di Ta-ling-ho >. 
e E 


Congresso socialistico tereto, 

Francoforte sul Meno, 26. — N Cescresso 
socialista Ba oggi spprote!,, va ordine del gioreo, 
che dichiara considerara Ù 19 magzio 1895 cont 
festa degli operai; ma, stante le difScili condizioni 
ecsomiche, raccomanda di astenersi dal Jaroro, quel 
giorno, saltato agli operai, che possono farlo senza 
danno dei loro interessi. 

ig — — 
mumento ai soldati francesi 
caduti nella spedizione d'Egitto. 

Alessandria, 24. — Il Governo francese ba 
messo a dispesizione del consolato di qui 2000 fr, 
765 far le ricerche onde trovare i resti dei soldati 
della spedizione d' Egitto sotterrati in Cairo. Ora, 
dopo alcuni scavi fatti nell'antico cimitero cofto, mer. 
coledì si trevarono i resti di circa 200 corpi che si 
Sshpongeno esser quelli cercati, srendo trorato ue 
bottone l'uniforme. 

Quei resti sono stati chiusi in tre grandi casse e 
trasportati al nuoro cimitero, sino che sia prorre= 
dota all’erezione di un monumento. 

a a 
S. A. R. il Principe di Napoli 
alla bassaforza della brigata Como. 

Ieri sera ai due reggimenti componenti la brigata 
Como (23° e 242 fanteria) comandata da S. A. R,il 
Principe di Napoli, fu letto il seguente ordine del 
giorno; 


db 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


— lo ho svegliato la vostra diffidenza - 
ella disse - coll’avere asserito per vero ciò 
che dopo avete trovato falso. Confesso di 
essere caduta în questo errore per motivi 
che probabilmente vi sembreranno volgari; 
ma non intendo insistervi, o se avete delle 
domande da fare, io cercherò di rispondere 
con tutta schiettezza, come se non avessi 
mei detto bugie... 

— lo non cerco di meglio - fa la risposta, 
il cui tuono dinotava più i! complimento 
che la convinzione. 

Genoveffa incominciò a fiatare un indizio 
di lotta imminente, e raccolse tutte le sue 
forze. 

— Quali sono questi nuovi fatti? - ella 
domandò. 

Il signor Gryce ne aveva vedute delle 
donne belle, © nella stessa penosa condi- 
zione: ma non ne ricordava una che si 
fosse comportata con maggior grazia e di- 
guità di costei. Questa impressione fu tale 
cho non seppo nasconderia, e allora si vide 
apparire una pozzetta sulla guancia di Ge- 
noveffa, la quale tosto rammolli. alquanto 
il suo piglio altero. 

— Permettetemi prima una domanda - 


< Dopo essermi congelato dai sizzori uScisli cui 
ebbi ad esprimi re la mia sodiisfizione per Jo zelo 0 
V'intellizenza dimostrata. costantemente. nell'adempi. 
mento dei proprii doveri, tengo a dire addio ai sot- 
tulicizli, caporali e soldati dei reggimenti, che tante 
soddisfazioni mi procerarono durante il tempo che ebbi 
comanisre la brigata » 
ro cc nt 

IL CUORE DEL RS. 


Merchiani, foo= 
data da Sco Msestà, destinundori la erelità del ca- 
valiere Carlo Landini Marehinaî , fa insediato il 
22 corrente, e si afrettà al inviare il segueate te- 
Teerazna è 

< S. E. il genenale Pr 


ll Consiglio di amministrazione della regia opera 
pia' Laodini-Marchiani, inseliatosi oggi, ha deliberato 
all'ssszinità di rivolgere a S. M. il Re la espre;= 
sione della riconoscenza generale di queste popola- 
zioni, e l'assiccrazione che esso Consiglio porrà ogni 
cara perchè iî nuoro Istituto raggicara Jo scopo cui 
venne com tanta generosità destinato dal suo reale 
foniatore. 
Preso DE. V. di volersi far interprete. presso Sca 
Maestà di questo devoto sentimento. 
Camnmav Dronr. > 
Exo le risposta ricerzta în nome di Sua Miesti: 
< Conte Csmbray Dignr, senatore del re- 
zu0, presidente Consiglio d'ammini- 
strazione Opera pia Laadini-Marchiani, 
Mocza (Reggia), 25, cre 13 20. 
S. M. Fl Re ringrazia cotesto ocorerole. Consiglio 
dei sentimenti dei quali si rese interprete, e delle 
soe nobili assicurazioni per il beso della R. Opera 
più Lastici-Marchisni. L'Aagesto Sorrazo fa veti 
perché Î nascente Istituto immandi coi sonì benefici 
Alla riconoscenza del posteri il soma del monifio cit- 
tadino di coi fa lieto compiere le renerose inten- 
zioni, et è grato a lei del concorso prestatogli 1 
pietose scopo. 
Respunte 


inistero res! Casa 
Ponzio VagLia. » 
pls lag 
I Russi e San Nicola. 
La famiglia dei Romanof. 

1 iivssi hanno usa erande venerazione per San 
coîa, od i sembri della famiglia imperiale che risi. 
farono l’Italia non dimenticaroro mai di 
Bari per rendere omaggio ai Joro sunto prediletto. 
Jofatti pei registri della basilica di Sen Nicola si 
leggono le firme di principi © prandachi di 
Apposteri el 1552, nel 1565, 
1 


Romia 
nel 1569 e nel marz) 


Vi eruodica erefitario, i fato CE" nau 
Ta a Ea Pia 52 ara di 10 vortice 
Es . ero, dopo la sua firma, si- 
cei ere esmano così: € © San Nicola, rac 
etnie la mia famizia > 

2a Nicola è il protettore dell'asercito è del 


mata ressa el è tradizione sesoiare nelle famizlie cre. 
Genti russe che non si dere intraprendere nulla nella 
vita senza prima iavocare Ja protezione del gran 


E giacchè si paria tanto îu questi giorni della fa 
miglia imperiale russa, ceco, rsconio L'almanacco di 
Gotha come questa fazigiia si compose: 

Imperatore (Crar), — Alessandro Ill Alexso= 
drovie (figlio di Alessandro, nato il 10 marzo 1545, 
dall'imperatore Alessandro II Nicolieric (morto uo 
ciso da uns bomba il 13 mare 1861) e dall'inpe- 
ratrice Maria nata principessa d'Assia © del Reno 
(orta il 8 giugao 1850). Si ammogliò il 9 di no- 
ventre 1566 

Iperatriee (Crarina). — Maria Fetoronaa, fzlia 
di Cristiano IX Re di Danimarca, nata il 26 no 
vembre 1847. 

Figli. — Nicola Alexanirorie, granduca erelita. 
rio, nato il 18 mergio 1868, — Graînca Giorgio, 
dato il 9 maggio 1871. — Granduchessa Xenia, nata 
il 6 aprile 1975. — Grandoca Michele, nato 1 4 
dicemtre 1873 — Grandochessa Giga, nata îl 12 
giugno 1552. 

V'ixperatore ha 4 fratelli, e una sorella, che sone: 
Granduca Viadisiro, con 4 fgii: grandeca. Alemio, 
celite; grandochessa Maris, maritata ad Alfredo prin. 
cipe di Gran Bretagna el Irlanda, duca di Edimbor. 
#0; — granduca Sergio: — granduca Paolo, con 2 
rl 

Tralasciamo gli 
padre di Alessandro IL 

Lo Car si chiama : Imperatore ® aztocrate di tutte 


1. —P—__. 


le zie, fratelli e sorelle del 


le Rossie, Crar © Mosa, a Xin, a Wialinir, 
gerod, ad Astraiso, di Poloni, di Siberia, del Cher- 
sonezo Maurice, Signere di Psiow; grandoca di Smo 
lensko, di Litaxnia, di Velinnis, di Podolia © Finlandia. 
Principe d'Estonia, di Livonia, di Carlsndia, ecc., ecc- 


prati dt a 
Verdi dal prefetto Capitelli. 
Temporale in riviera - On pesce colossale. 

Genova, 25. — eri il prefetto, coote Capitelli, 
mandò il s00 biglietto da visita al maestro Verdi, 
facendogli nel tempo stesso chiedere quanlo potera 
aver l'onore di essere ricerato. 

L'illastre maesiro rispose che si sarebbe subito re- 
cato lui dal prefetto, al infatti, dopo pochi momenti 

recò in carrozza alla prfettora. 

II prefetto lo ricerette al primo piano, andandozii 
incontro salle scale. La visita fa cordialissima, ed il 
maestro manifestò îl suo grade compiscimento per 
le accoglienze arcte in Francis e în Italia. 

— Telegrafano da Diano Marina che cn riolentis- 
simo scquarrone Ba imperverzato ieri notte colà, dando 
orizine ad ua vera inondazione, e profuceato danni 
nez leri. 

Da Oneglia pare telegrattoo di pioggie, inondazioni 
@ disastri. Ed anzi, a Oceglia, par troppo, si Bano 
a depiorare due vittime, 

Verso le undici di ieri sera la pioggia fece rori- 
nare an ponte a Borgo Feri. Doe pescatori, padre e 
figlio, coli scorsi per salvare attrezzi ds pesca, pe- 

La fzlia d'eno dei pescatori, andando in cerca del 
paire, fa travolta nello stesso modo, ms proatameote 
soccorsa, fo salvata da certa morte, 

Nel tempo che questo doloreso fatto succedera nel 
Borgo Peri, în via Doria precipitare a terra cos casa 
di tre piani 

Diverse cantine furoso compl 

iberzo Sseremo, ricioo al 
let tetto il paremento in legno. 

La linea ferroriaria Geoora- Ventimigiia fa inter- 


tamente allszate, è 
stazione, l'acqua sol 


rotta in vari punti el i treni gicngeno con due otre 
ore di ritario 
La strada provi litoranea è in uno statosi- 


dirittara impossibile; el è 
Anche a Porto M il mabifragio, che nea trome 
rissontro se pon in quello dell'ottosettembra 1838, 
A toporrafa con. 

più facile a pi 

i Raono a lamsetare 


terrotta ogni comuni- 


tasca della città che perno 


n inno, pasto ia sera procedente x Rapallo 
SUOTI mcatro mirino della facigiia dii deltoi, del 
pess di 00 chilogrammi luogo citre i quattro metri 


venne trasportato in pe 


ria II suo colore © ner 


periormentei grigio e bianchiocio dAI esttozala al 
Venne pescato presso la spiaggit. di Rapallo è 


tratto a terra de molte persone com una corde che 
Eli era stata logata sila coda. Depesto rulia spisgria, 
cen un caipo di coda roresciò cn carretto che gli 

Tì pesce verrà ceponto 
tarà comsernato si 
dore verrà inbeleamato 


giorni » quindi 


riv storia rat: 


Una delusione. 

I giornali americani carraso come i commissari 
dell'Esposizione di Chicago fecero coniare dalle mo. 
pete speciali che presero il nese di colombinze per- 
che avevano il ritratto di Colombo, e portarazo zoa 
lergenta ricordeste il grande avrenimento della com- 
memorazione della scoperta d'America, 

Quelle moneta farono messe in vendita ad ca 
prezzo doppio del loro valore : i commissari crederano 
di euadaguare molto densro; ma gli Americani, sente 
ica, preferirono avere delle monete pon colom- 
bisne, ma che avessero ca ralore reale, e così nere 
starono per il valere di 1,700,000 lire, 

Ora le tesorerie dello Stato rolendo smaltire que- 
sto numero non inliferenta di monete, sono astoriz- 
rate a metterle in circolazione al loro valore reale 
che è di 50 centesimi 

Questa decisione non tornerà certo gradita si 
lezionisti che pagarozo le monete colombisne assai 
care rella speranza che direnissero rarissime. 


e 
Un Infortunio che non si spiega. 

Milano, 26. — Ieri sera alle 10 un cameriere 
dell'albergo Caroor, mentre eotrara nell'ascemscre per 
accompagnare va forestiero arrivato în quell'istante, 
ai nocorso che il parimento dell'ascensore era bagnato 
di cogne. 


Chiamata gente, accorsero subito gli altri came- 
1 direttere ed il personale dell'albergo, e, e8- 
liti esternamente sul tetto dell'ascansore, fereno cni- 
piti dalla vieta di tn bemo che perdera sangoe dalla 
Bocca, dal paso e dalle crecchie, che fa riconoaciuto 
qer ca tale Gioraoni Battere palermitazo 21 servizio 
del conte di Commarota. È 

Coma egii sbbia fatto a mire sul tetto dell'ascen 
sore, pon si se. Chi dice che egli sia clscàto acci- 
dentalmente dall'alto, el altri invece crede che, forse 
eesendo un p>' Brilio, egli sin salito volontariamente 
sul tetto, facendo agire la fone di sollevamento, sto 
poi essere stato più capice di frventit, vando ro- 
lera discendere. 

La erave ferita da lui ripertata deve essere stata 
protetta dai cozzo dato colla testa. mentre l'asceo- 
sore spinto dalla forza idaolica toccava ii soffitto 
che dista dal tetto della mscchina solo mezzo wetra. 


Il Nevrol agisce sui centri nervosi 
———_—_+_ ——__- 


Fra le Quinte e fuori 


— Sezionale. 

Stasera replica della Zioliema in digeri e d 
La Fato delle tambnie. 

Ieri, nella rappresentazione dinroa, il grazicnissimo 
Palio ebbe 2n saccasso eatusiastico. Sala afbliatissine, 
spplauei fragorosi d'una miriade di bambini agitanti 
15 macttò pafftelle. 

Stasera prima rappreseotazione dello Anuociato 
dramma di Valentino Carrera: DI chi fa coîpa ? 

Demani Son di Aifori. Lonati spattacoto in coore 
di Libero Piletto: / rusleghi. 

— Metastasio 

Questa sera il Metestssio riapre î soci betteti 
La compazzia Tamborri reppressnterà Facconnone 
Cordalenta, libretto di Tunterri, musica di Pascocc. 
reina 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ri: € ave » - arci - 2102 - 
- vrCCIA — inA — eva — canevio, 
1 anagr.: LACONI — NICOLA. 
Logegrifo 
ni dicoco gli 
peviano a Alfinsine, no mi dici 
ia nei ci sino pel Vaticano 
è spesso ci macerie Î sagresteo 
6. Ci cassano ie deene, il vivo, li giore 
4. A tatti è neto che so fare il conco, 
6 che in genere ci fanco ad alta = mea 
è è che Gui mi disse salle Croce 
5. 1 iesnico mi cppella pecesaario. 
‘ 
6 
4 


uo 


ERA 


. Ci poci trovare 


Suo] dia 
6. La tosse mi tormeo: 
è. Che bo macchie sano le persone di 
8. To versi anebvio pariai del Paradis 

4. e io sozo reperibi rio 

4. Fri mosiznore, amico di Manzoni. 

5. Mi si poò dire al secatore Aononi, 

li. Cco giglio coponiazo cn metarranme. 
6. Tulrolta ciezo il collo di tra mamma. 

6. D'estate serro a fare le granite, 

4. el in antanco il succo della vite. 

D 

8. 


. Il topo che mi scoctra, va in malora. 
. 1 parvenza mi chiamano signora. 
Fornisco le pezzucie a ron Capriri, 
Sinm cotici ai partiti sorversii. 


Allo Acque della cisterna sostituita la Nocm 


otto 


2 bre. 
; a 
L'arresto del barone di Castelanove 
Innanzi tutto, ecco la ragioni per coi nella cro- 
Loana 
barcne di Castelnuoro, arresto che da due giorni 
pan erariali or 
e* agree 
pred HR 
poppiera 
d'a’ dla n 
E Ca i a LO 
Prep AL 
[retingienini chiarire, 


rr—————ÉÉÉ 


egli disse. - Nell’altimo nostro colloquio voi 
mi avete detto che quando siete discesa 
per la cerinoni; vete lasciato Mi 
da Farley nella vostra stanza. Quale era 
la sua condizione fisica? Stava bene o 
male? È questo un fatto che a noi preme 
molto di conoscere. 

Ella tutto aspettava tranne questa do- 
menda: ebbe perciò bisogno di coordinare 
le sue idee prima di rispondere. 

— Non rispondete? - egli disse. 

— Stava pensando al significato della vo- 
stra domanda - ella rispose lentamente. 

Colpito da queste parole, egli si fermò. 

Questa donna che pareva così nobile e 
irreprensibile, sarebbe mai implicata 
questo affaro? Agiva egli equamente co- 
stringendola a parlare? Ma una occhiata 
al suo volto lo rassicurò. Ivi non era ap- 
piattato veruno spirito diabolico, ma sol- 
tanto l'incertezza, e quell'irragionevolo 
paura ch'era avvezzo a scoprire nelle donne, 
quando sono sottoposte alle investigazioni 
della polizia. Egli risolvette di arrivare su- 
bito al punto. 

— Prima di proseguire - disse - vorrei 
persuadervi che sono venuto qui collo scopo 
d’investigare, e non di accusare. Ho biso- 
gno di sapere se Mildred Farley si sia sui- 
cidata, o sia stata uccisa. In qualunque 
modo ella sia morta, il fatto è avvenuto 
nella vostra stanza, signora Cameron, © 
nel tempo i cui eravato giù nella sala per 
la cerimonia. 

Era spaventoso per lei udire una simil 


cosa, ed ella, presa da subita agitazione, 
portò la mano al cuore. Qui 
ur, movimento naturale, e 1 


sabile, parve subito pentita di questo sg- 
gno di sensibilità. Perchè ? Tanto il ma- 
rito che l'agente si fecero mentalmente la 
stessa domenda. Nessuna donna, certo, sa- 
rebbe rimasta indifferente ad un tale an- 
nunzio. 

— Come lo sapete? - ella domandò, con 
aria incredala - forse perchè in quel mo- 
mento si udì uno strido? 

— Ciò non è esetto: se avrete un minuto 
di pazienza vi dimostrerò come l’ho saputo. 

E il signor Gryce, attraversando rapida- 
mente la stanza, alzò la cortina dell’ascio 
che comunicava collo studio, e chiamò a sè 
la donna che era venuta con lui. 

Genoveffa lo guardava come affascinata, 
dimenticando la presanza del marito, quan: 
tanque dovesse sentire che la sorpresa e 
l'incertezza si sarebbero destate anche in 
lui, ed anzi con maggior forza. - Che cosa 
sta per fare quest'uomo? - pareva chie. 
desse il di lei sguardo. - Chi è la donna 
che ora si avanza? - Nè mutò l'espres: 
sione del volto, quando, entrata la ragazza 
nella stanza, potà vederla in volto. Tutto 
in lei era stupore e intensa curiosità. L’a- 
gente, cui nulla sfuggiva, disse subi 

— Voi conoscete questa ragazza. 

Genovelîa ripigliò tosto il suo più sde- 
gnoso contegno. 

— Che cosa fa ella qui? - domandò. 

— Io... io non lo so - balbettò la donna 
confusa. - Questo signore m'invitò a ve- 
nire, e mi ha detto che sareste buona con 
me. lo lo so, signora, che non mi vedete 
volentieri. o non avevo intenzione di par- 
lare con alcuno. Ma quello che ho veduto 
ho veduto, e il signore che lo seppe mi ha 


interrogata, ed io allora gli ho spiattellato 
ogni cos 

— Che cosa va dicendo? - esclamò Ge- 
noveffa in tuono meno altero, ma pure con 
un’aria di fredda severità. - Parli chiaro, 
ze ha qualche cosa da dire. Io non capisco 
codeste allusioni 

L'agente guardò la donna. 

— Raccontate la vostra storia — egli le 
ordinò con un gesto brusco. 

Dopodichè la donna si guardò intorno ti- 
midamente. 

— lo non credeva 
questo — ella incominciò, alzando un istante 
gli occhi su Genovefa, e riabbassandoli to 
sto. — Non è bello, lo so, ma ho sempre 
avuto il vizio di spiare attraverso îi buco 
della serratura, e di origliare. Più di tutto 
mi premeva di scoprire qualche cosa in- 
torno a quella ragazze, che entrava tanto 
spesso nella vostra stanza, chiusa a tutti 
gli altri. Cercava sempre nuovi pretesti di 
induziarmi nella vostra stanza «ppanto per 
vedere so ella si alzava il velo. E quando 
mi avete colta, un giorno, a spiarvi die- 
tro le spalle, tentava solo di scoprire se 
scriverate a quella ragazza. La cosa non 
mi pareva liscia. Ella era una sarta, e le 
signore come voi non sono solite a tratte 
nersi delle ore intere nella loro stanza, da 
sole a sole, con nna sarta. Io non saprei 
dire perchè ho fatto così. L'unica ragione 
per cui sono ritornata, dopo che mi avete 
licenziata, signora, fu appunto per vedere 
come andava lo sposalizio, e se anche 
quella sera la ragazza era ammessa nella 
vostra stanza, come le altre volte, 

— Questo significa — osservò seccamente 


Aggiunsero che la stessa preghiera era stata rivcila 
Alle direzioni degli altri gicroali citt 
preedicha ert stata fivrerscimento erolta 

Acconsentizmo a togliere dalla pagina il DS fi 
composto, lieti di poter risparmiare un oltre a usa 
Rooms signora, ms quale non fa Ja nostra sorprera 
mel veler pubblicato, pei giornali della sora — e coì 
to quelli del mattioo — la notizia e con gran copia 
di particolari ? Oggi nom abbintio dincue più alcure 
razione di tacere e direeto come endî la cota, minn. 
taoqe — è noi fer nostra colpa — con quaicii 
fitardo. 

Ul berone Giulio di Castelnuoro, israelito, rato a 
Galetta di Tuzisi trentasetto soni (a, è stato srre- 
ta sotto l'imputazione del delitto previsto dall'ar- 
ticolo 205 del pensie, che suona così: 

— « Chinnma, millsatando crefito » elereme 
press tt siteiito del Parlamento cd vò pibbiià 
ficile, ricere o fa dare 0 promettere, a sé 0 ad altri, 
danaro 0 altra utilità, come eccitamento 0 ricompensa 
delle propria meliszione verao di esso, 0 col pretesto 
dì doverne comprare il favore o di doreraelo rima- 


merare, è pasito com la reciuione da un anno @ 
cinque anni e cen le multa da lire cinpuinia è 
millecinquerento. 

< Sa il cotperole sia un alle 


te pene è aggissta in ogni caso l'interd ziene ex 
potanes dui pabbiici ect » 

Giorinatto coito el eleganta il barena di Coste» 
muovo ha esercitato in parecchio msniere la sus al- 
tività, 

È tito giorzalista a Tusisî, dove Got 
gicrnale che non eSbe esito falice; ba seritto « 
licato opuscsii di disereto interesse politico, sco d 
culi ieazza Isfios. Firmando coo il peesdonimo 
Lema egli fa 3n giorno ache corrispondente tuni- 
sino del giornale La Riforma. 

Pariando di questo arresto il Dom Mirzio di Nar 
poli scrive: 

— Toreò (51 Castelnoore) io Italia e caduto Crispi, 


rire troppo dicendo che la natural: 
Buatà dell'onorevole: Crispi fo messa a dorissize 
protà da questo sizaore. — 

Sembra ache che avesse ona certa competenza 
Bancaria. Bernardo Teniozzo avera ona grando f- 


ducia nella sua firma. Assicarasi che del barone di 
Castenooro la Basca remaca conserri parecchi su- 


Recest menta era eotrato a far perte di 
del periodico L'/fotia nelle colonie, di 
(ro collera Fraso Franchi. E fu spyrato 
peniosi di mesto periodico e viaggiando aa riceres 
di abbonamenti e icserzioni che commise il reate, ds 
cui è stato condotto 

A Milano s'imbatte ia cn usciere di pretura, Ar 
svera cas roglia matta d'ottenera 


correvano denari, Il 
re uns replica, gli ril 


Borri allora, 


scadecra l'asciers, îl quale aveva avuto campo 
ersî cha il 520 protettore gli arera rendoto 
fumo, sì ri6s:ò di pagare l'eftto e allora in 
cominciarono i guri del Casteizcoro 

L'etatto fa ritirato de so giratario, che Jo a 
vera ricerato dal Castelezoro come daosro, ma la 
cas foce, naturalmente, del chiasco e per una via molto 
diritta arrivò all'orecshio deila. polizia. che, riscoe- 
trando nei fatto gli estremi del reato, crede beva di 
procedere all'arresto dei Castelnuovo. 

Bisogna ssriungere cho il Castelsuoro era da 253 
che giorno sorvegliato e pedicato perchè convinto di 
intima anicizia col conte Tscharnediefi teste espuiso 
dall'Italia 

Teri farono intersogate parecchie persooe in mp. 
porto col detenuto e dalla depcsizioni di queste, cis 
che dalle indagini della direzione generale di pubbi 
sicorezza ricolterasbe qualche altra imputazio 
rio dell'arestato. 


La riccrreoza di domani. 
1597. A Rema muore Aldo Manuzio juniore, 
nato a Venezia nel 154 
1713. A Palermo Vittorio Amedeo Il è incon 
nato re di Sicilia, 


La temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Coilegio 
Romano: 


Massima 21° 5 - Minima 14° 8 


il delectize — che essa, dapprima, e que 
sera che vi sposaste, era venuta în ca 
all'insaputa di tutti, meno che dei dome- 
stici. 

Genovelfa curvò freddamente le labbra. 

— Ella venne infatti, signora, come sa- 
pete, e quendo la vidi salire, ne provai 
tanta rabbia che, sedutami nella scala di 
servizio, piansi. Ero proprio fuori di me. 
— Clelia non guardava adesso la sua a 
tica padrona, che altrimenti avrebbe pro- 
vato dificoltà a proseguire. — E quando 
sentii che voi tutti scendevate, io corsi di 
sopra per vedere se ella porgeva il capo 
dalla ringhiera, onde segnirti coll’occhi 

— © piuttosto - interruppe la fredda 
voce del signor Gryce - perché speravats 
di poterla vedere in viso. 


Ua subito rossore della ragazza zii è 
ragione. 


vero; ma non la vidi, perche ella 
non c'era; e allora mi venne Îa curiosità 
di scoprire che cosa facesse chiusa in 
quella grande stanza, mentre avrebbe po- 
tato vedere el'invitati dalle scale. Quindi 
mi sentii inata ad entrare. Vedete che 
ch'io dico la verità, signora, benché sappia 
che non me la perdonerete più. E quando 
trovai la porta chiusa a chiave, m'incoe- 
gini di vedere ad ogni costo dentro quella 
Stnza, e che cosa vi facesse la ragazza 
tutta sota. Persiò entrai nella stanza con 
tigua. Uscii dal balcone, e camminando sul 
tetto, mi portai alla finestra che dà sul- 
Falcova 

— Perchè non proseguite ? 

Era Genoveffa che pariava ? Suo marito 
stesso non ne conobbe la voce. —(Cont. 


È e 


soccupati, auiiiaSi © insbilitati a ‘qualeliei Jatoro, 
ma carirà anche, cintitutndo ina fegiose a parte, la 
riabilitazione di quelle persone ce cadute fa una con- 
dana penale intenderaano di riabilitarsi dando prove 
di vario ravvedimento; Jotituirà » tale scopo un fondo 
datto & fondo di beneficenza » e terrà in giorni è 
Inoghi da riebilirsi pubbliche conferenze sulla morale 
sui diritti © dote del mitiadino e sulle. principali 
leggi dello Stato. 
Nel giardino del lago. 

Domani, nell'incanterole giardino del Jago = villa 
Botgheeo vi sarà l’ultima graudo mattinata musicale, 
dalle note 4 toessogiorno. 

Ul valentissimo conotifo dei eiochi eseguirà un at- 
tracuto programma, sotte la direzione dell'egregio mae- 
stro signor Giomaanini, 

Le corse velecipedistiche 
‘n villa Borghese. 

Domani domenicî, £ illa, Borghese avranno luogo 
le corse di velocipedi. che farono sospese giovedi scorso 
a ciusa del cattivo tempo. 

11 programma sarà lo stesso ; soltanto l'attrattiva 
sarà ancho maggiore per l'iscrizione di due forti cam- 
pioni ameritani Mertin è Glarbuck, chel si misure: 
ranno coi più noti coffidori Haliani © strazieri. 

Lo spettazolo incomincerà alle ore 18 (8 pom). 
Crennca spicolela 
Istituti superieri — Nel: Scola d'ap. 
plicazione per gl'ingagneri di Roms, con decreto mi- 

nisteriale, soo confermati per un anno 

tanderanno riconfermati di anno in anno sino a con- 
traria disposizione, gli assistenti : Reina detto; Vio- 
cenzo — Misuraca aroh. Giacomo — Spalazzi inge- 
suore Filippo — Giorgis dottor Gioranni — Lori 
Jogegueto Ferdinando — Ciappi ing. Anselmo — Reg- 
feti ing. Dotienicò — Spatato ingegnere Donato — 
Chiera ing. Italo — Castellani Elriro, preparatore. 

— Sono confermaii per l’anno scolestico 1894- 
1895, a cominciare dal 16 corrente: Mali ing. Ro- 
soin, professore straordinario di geologia applicata 
= fiodio prof. Luigi, professore incaricato di ma- 
terie giuridiche è nozioni di statistica industriale — 
Marro prof. Marco, id. di economia agraria ed estimo 
rurale — Nazzeni prof. Ndebrando, id. di costrazioni 
marittimo, — Reina dottor Vincenzo, id. di geodesia 
— Ceradini prof. Cessre, rà. di teoria dei ponti — 
Ascoli dottor, Moisè, id. di fisica feetica — Menga- 
tini dottor Guglielmo, id. di elettrotocnica. 

Ginnasi, 


vando grado, ufficio @ stipendi 

Francesco Gamalaro, reggente, da Palmi a Sezso 
— Carlo Cattaneo titolafe, da Albenga a Sezze — 
Gioranni Ferrara id, de Roma (Tasso) a Chieti — 
Salvatore Lo Verolo De Angelis id. da Tivoli a Roma 
(Tasso) — Gaspare Perez id. di aritmetica da Vel- 
lotri a Firenza (Dante). 

Monumenti © seavi. — Furono fatte le 
seguenti disposizioni nel personale degli ispettori in 
provincia di Roma: 

Quattrocobi Luigi di Rafale, residento a Veroli, 
è nominato ispettore pei mandamenti di Veroli o Monte 
San Giovanni Campano — Piccioni car. Augusto id. 
Ia. pei cinque comuni del mandamento di Acquapen- 
dente — Gnaltiaro marchese prof. dottor Carlo è con- 
fermato ispettore pel mandamento di Bagnorea — Ja- 
copini Carlo è confermato ispettoro pel comune di 
Montefiascone — Baniciaglia dottor cav. uf. Napo- 
leoe, residente a Capodimonte, è nominato ispettore 
pei comuni di Capodimonte e Marta del mandamento 
di Montstascovo — Cialli dottor., Francesco .è com= 
fermato ispettore pel mandamento di Sutri — An- 
dreoli ing. Giuseppe la. id. pel mandamento di Va- 
leotaso — Zelli conte Paolo è nominato fepettore 
nel mandamento di Vetralla. 

Un ufficio telegrafico sii sperto nel 
uvoro palazzo della Banca Nazionale per il servizio par- 
ticolare della Banca stessa. 

1 ministero delle poste © telegrafi si è impegnato 
A fornire il materiale occorrente, del quale resta sem- 


1a tomperatura massima fm Italia 
(nelis 24 ore che terminarono alle 7 ant.'di teri) 

Palermo, 30,6.- 27,4-— Cagliari, 26-= 
Pieno; #44 - 24 - finta, 23,95 
Roma, 22,8» Aticona, 23,3 — Fifeh:4, 41,9 - 
Lirarno, 20,8 - Napoli, 19,9 - Genora, 18,3 — Bo: 
logna, 17,8 - Reggio Ewilia, 17,5 - Verona, 16, 
Venezia, {6,2 © Torino, 14,4 - Milano, 13,8. 
All'estero, (osservazioni del mattino). 
Algeri, 26,8.— Malta, 23,9:- Ateno, 21,2:- Tu 
nisi 18/+ Costantinopoli, 17,9 = Trieste, 17- 
Nizza, 16,7 - Bodepest, 12.= Vieoma,; 11 = dm- 
hurgo, 10,4 - Monsco, 10 - Parigi, 9 - Ginevra, 8 - 
Tntigo, 6,8 — Pistroterzo 0,8 = Mosca; -0,2 « Ar- 
cangelo, 198 8 & 


a 

Bpettacdii d'ofgi. 

Valle (oro 9).- Di chi la colpa ? 

Nazionale (ore 8 1/2) L'Italiana in Algeri e La 
Fata delle bambole. 

Manzoni (ore 9). Don Jotà. 

Metastasio (ore 9). Facennone e Cordalenta, 

Pniitenza naZionale (tia Goito) (Ore 8 119). 

Compagnia equestre De Paoli e vedora Marasso. 


Delitto in piazza delle Carretto. 
Al terzo piano della casa N. 70 in via del Co 
osseo abitano i coniugi Francésco ed Ernesta Ver- 
celloni, persone di apecchiata probità © in fama di 
dazarose. Il siguer. Francesco è capatecnico alla So- 
cietà romana dei telefoni; la signora Ernesta è una 
bella donna di 45. anni, brina, alta, robustissima. 
Nello scorso inverno, qusudo tu Îtoma calde per 
Gus giorni la Mete danteteitndo i fili telefona, la 
Società romea aesunso în servizio stracidibario il 
falegname Antonio Battià, un giorinotto di 25 anoi, 
piccolo © macilento, fl quale, terminato 16 riparazioni 
vegenti, fa licenziato, D'allora il Battil, rimasto di- 
soscapato, incominciò a rivolgersi al Vereeloni scon 
giurandolo di procarargii va {e' di lavorò. 
La cettimana scorsa al Vercelloni verne in testa 
Gi far costruire salla terrazza della casa da lui abi- 
tata un pollaio, e, ricordandosi del Battilà, lo fece 
chinmaro ‘incaricandolo ‘di eseguire quel taroro: 
Frequentando' la chsa, i falegname ebbe campo di 
accorsarzi che le mattina alle T il Vercelloni so ne 
andava in ufficio, lasciando sola în casa la signora 
Frnesta. L'idea d'un delitto germoglio, quindi, nel 
#u9 cervello. E il delitto è stato compioto stamani. 
Erano le 8 quando egli con un pretesto introdot- 
tosì nell'appartamento dei Vercelloni, ha segalto nella 
stanza da pranzo la signora Ernesta — che lo ha 
accolto fidocioss — el ha incomincisto a rivolgerle 
dille domande ed anche delle preghiere perchè ella 
nitercedesso presso suo marito îl quale, rolendo, arrebbe 
potuto dargli del Javoro. 
A na tratto il campanello del telefono ha suonato 
© le signora Ernesta si è avvicinata all'appareochio. 
per rispondere, volgnado le spalle al Batti. 
Bra il marito cho la chimera, Approfittando di 
un momento, în cui la signora era curra sol tubo 
telefonico, il Battilà si. è slanciato .su-lei e con un 
Juogo coltello acuuminato l' ba colpita più rlte. 
La signora Ernesta, quantunque gravemente ferita, 
si è difesa disporatamento e, difendendosi, è riuscita 
nd afferrare coi denti un dito della mano sinistra 
del suo sesassino, stringendole. come. dentro una te- 
vaglia. Il Battilà, vinto dallo spasimo che il morso 
gli procurava, ha lasciato, allora, cadere il coltello, 
voi vistosi nell’ impossibilità. di raccoglierlo nuora- 
tnente, con uno sforzo supremo si è svincolato daila 
signora ed è fuggito per le scale, 
lotanto, allo grida della donna, tatti gli inquilini 
dalla casa erano usciti sui pianerottoli, è 2na parto 
di essi, vedendo il Battilà foggire, Jo ba rincono 
fin nella strada, dove l'assassino è stato immedista- 
mento afferrato © ammanettato. 
La signora Erneeta, trasportata all'ospedale della 
Consolazione, è stata medicata dal dottor Courier, il 
quale ha giulicato le ferite gaaribili in trenta giorni 
La ferito sono sette: due al polso. sinistro; due 
al mento; due alle spalle © una, grave, Juga venti 
centimetri che ha offeso la traches. 
Il Battilà, soltoposto ad na interrogatorio, ha ci. 
nicamente confessato di aver commesso il delittoa 
scopo di furto. 


0 ad altri, 
ricompensa 


pubblica 
bue a ca- 


Un pavimente crollato. — Stamani è 
crollato un pavimento della casa N. 72, via Bergamo, 
trascinando nel piano sottostante un caoco ed uma 
donna, i quali si sono prodotti delle. contasioni che 
non presentano gravità alcana. 

Sono secorsi i vigili © i fonzionari della. sezione 
di pubblica sicurezza. 

Disgrazie. — Nella covallerizza del palazzo 
Rospigliosi ieri lo stallino Nicola Di Maria ricevette 
un calcio da un'carallo che gli produme ferite le 
quali alla Consolazione forono dichiarate samabili in 


i Arrivi. 
È torssto a Roma il ministro plenipotenziario 
siapponese presso il Quirinale. 

Note vaticane. 


Ieri il Sommo Pontefice diede udienza a monsignor | — ti masnale Ferlinando Cardinali si ruppe ici 
Domenico Marinangeli, arcivescoro di Trai è Bar- | pure ua bratcio mentre in una case di via Magenta, 
letta, a monsignor Narsete Girdoyan, vescoro armeoo | 53, togliendo una carta tavola che stava fra due 


di Masc @ al suo segretario reverendo Stefano Parze- 
lisa, nonchè i gioranî, i quali, nell'annuale. disputa 
della dottrina cristiana în Sent'Androa della Valle, 
consegairono i gradi d'imperstore, di principi, di ca- 
ritano © di alfiere. Essi furono presentati al Papa 
dai deputati dell’arciconfraternita di Santa Maris del 
Pianto. 

— Ia seconda confersaza per l'anione delle Chiese 
orientali fu convocata per domani. A° essa. assisterà 
anche il cardinale Persico. 

— Fra Michele da Carbonara, prefetto apostolico 
dell'Eritrea, partirà psr la sua destinazione în prin- 
cipio del prossimo ‘mese di novembre, dopo esere 
stato ricevuto dal Santo Padre. 

— In settimana verrà pubblicato un volume. culla 
Quiatione biblica, a proposito di una delle ultime en- 
cicliche di Leone XIII, per ordine del quale tale la- 
voro fa compilato da padre Rrandi D. C. D, G., re- 
dattore della Ciril@ cotolica. 

In appendice aì volume per la prima volta verrano 
pubblicato le Jettere di adesione mandato al Papa 
dalle Università, daî cardinali 6 dell'opiscopato sn tale 
quistione. i 

— È tornato a Roma l'emipentissimo Macchi. 
Una nueva seeictà. si 
Ieri sera in via Bonella N. 20 a: messo dal notaio 
Antonio Alfei si è legalmente costituita la nuora 
Società generale filantropica ilaliona di mutuo soc- 


travi, caddo da un'altezza di duo metri. 

Quaranta giorni di ospedala. 

Arresti. — Dopo minuziose indagini ieri gli 
ageati della questura riuscirono a trovare e ad arre- 
staro certo Emilio Flavi, fiorentino, accusato di sp 
propriazione indebita e ricoverato in Roma per sot 
trarai allo ricerche dell'autorità. 

— Nella bottega dell'orologisio Diocle Gamorra in 
via della Scrofs ieri entrò un individeo che con la 
scusa di comperare un orologio, ve ne rubò uso d'oro 


vestimente. — lei in piazza di Termini 
una carrozza investi il salumsio Silvestro Fraschetti, 
che cadde e si contuse un piede e un braccio. Do- 
dici giorni di cam. 

Tentato sulcidie. — Elvira Godisi, sera 
aretina di 22 uzni, abitante in via Carour, 58, sd: 
dolorata per la morte della sorella che si strangolò 


cordicella. Fa salvata in tempo 6 messa foori di pe 

ricalo. 

Apertura Cafè Venezia - 27 oltobre. 
‘concerti — Ritrovo della migliore società, 


proprietario Albergo Campidoglio, ls più 
splendida posizione di Roma - Piazza Venezia - Corso 
= Stazione omzibus tramwsy per tutta Roma -— Al- 


corso. itpirata © iniziata dall'avvocato. Zilio conte ‘ale stabilimento del bopni. 
Zorzi, " 

acque da tavola per il gusto squisito’ che 

Essa, senza scopo politico, si propone quello esclu- Preston = ralerti applied 

sivamente umanitario, puichà nom solo accorderà sue- ‘nelle vario affezioni di questo vie 


sidl straordinari giornalieri o. parmagonti ai -eoci di- 


alla cai forsatiose concorreranno proporzionalmenta 


prot. Grocco, prof, Muri, prot i, prof. Ca- | la Cassa di risparmio di Milano, quella di Bologza, 
sciani, prof. Landi, prof. Pad: prof. Bardezzi, peo- | il Monto dei Paschi di Siena e l'Opera pia San Paolo 
Sesece' Filippi; prof. Fraseani, ecc, la raccomandano | di Torino, 

Gus Acqua da tavola miditmale BI | Dopo che i rispettivi Consigli di amministrazione 
pareggi artrosi avranzo deliberato sa tale proposta, se il voto sarà 
tere Ja distesi urica farorerale, i rappreseatanti si adumeranzo di mooro, 
Proprietario: Cav GRASSI-MARIANE. | per intendersi sulle modalità dell'ordinamento del 
Per Talegrammi : ULIVIET® - Termo, | noovo istituto, 


Sieroterapia. 

1l come. Reseman, ambasciatore italiano a Parigi, 
talegrafò alla Consulta, antunziando che l'istituto 
Pasteur non si trova in grado di fornire il siero 
antidifterico anche in minime quantità, fino al 25 di- 
sembre pv. 

Sano quisdi Inutili tutte le richieste che i muni- 
cipi d' Falla haaso rivolto a quell’ istituto. 


Che cosa è il monde 


Vi ha chi giudica ilmondo un gran gabbiotte 
Ovo si fan ballare i burattini; 
Chi vede intorno a sò tutto corrotto 
Chi vuole un semenzaio d’assassini. 
Se tu senti parlare l'uomo dotto 
Il mondo è popolato di cretini; 
Pien d'eretici egli è per il bigotto 
E pel tribuno è un morido di codini. 
Nel mio cervello corto e sbilanciato 
Un concetto ottimista 0‘ pessimista, 
A dire il ver, non melo son formato. 


dini che si distinsero nella coltivazione delle terre e 


È notevole che i premiati sppartengano in maggier 
parto alla Sardegna... 

Quotizzazione di terre in Sicilia. 

A Calatabiazo, nella quotizzazione delle terra de 
maziali, faroso ripartite 279 quote fra altrettanti 
proletari, lasciando contentissima la classe dei con- 


tadini. 
Innovazioni postali. 
A partire dal I° novembre sarà ammessa la spe- 
dizione senza francatara di pacchi postali ordinari 
con dichiarazione di valore, ma senza assegni, la cni 
tassa debba far ‘caricò ai rispettivi destinatari. 
Quest'agerolezza sarà però limitata ai pacchi. cir- 
colanti nell'interno del regno e nei rapporti cogli 
uffici della Repubblica di San Marino @ dell’Eritrea, 
monché cogli uffici italiani all'estero che sieno spediti 
< da case di commercio 0 da particolari ben coo- 
sciuti e che non contengano oggetti di troppo facile 
deperimento » (pesci freschi, carme macellata, or- 
taggi, occ.) 
Tali pacchi sarano designati colla denominazione 
di « pacchi con porto assegnato >, © quelli che non 
possono essere distribuiti dovranno. cesere respinti 
tutti senza eccezione agli uffici di origine, per essere 
riconsegmati ai mittenti, i quali naturalmente do- 
vranno pagare le relative spese. 
Agenzia commerciale all’estero. 
La Camera di commercio e arti di Roma 
comnniea : 
‘Sono stato recentemente istituito due nove agen- 
zie commerciali italiane all'ostero: una a Nantes, 
sorta per iniziativa del cavaliere Vassis, già regio 
vice-console all'Harre, estenderà la sus azione in 
tutta la Francia occidentale; l'altra a. Beirut, fon- 
data dal prof. Luigi Goretti, si occuperà dei. nostri 
traîici com la Siria © la Palestina. 
11 Goverso, reputando utili e meritevoli d'incorag= 
peooto siftto aziondo private, per le quali 
“una responsabilità essendovi completa— 


non assama Ra. + 
mente estraneo, ha non: "2S*0 alle due nuore agenzie 


Ho soltanto formata convinzione 
Che i calvi possono far figura trista 
Non usando Chinina di Migone. 


Banca Artistico-Operaia 
Socletà anonima 
Sede in Roma 
Via dell'Umiltà, N. 86 
Capitale L. 2,600,000 interamente versato 


La Banca rendo noto ai suoi clienti ch 
ha istituito una nuova categoria di depositi 
a custodia con cassetto di ferro racchiuse 
entro casse forli, e che si affittano per un 
tempo determinato, con la consegna delle 
chiavi al depositante, mediante tenue cor- 
risposta. a girini: 

Le cassette sono di diverse dimensioni: 
lunghe cm. 50, alte cm. 25, e variano sol: 
tanto per la larghezza. 

Nelle ore d'ufficio l’affittuario della cas 
setta può liberamente disporne, depositando 
o ritirando, senza controllo, carte di cre- 
dito, documenti, valori di ogni sorta, ecc. 

Gli oggetti depositati vengono altresì as- 
sicurati per il valore attribuito dal proprie- 
tario. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio dei ministri. 


Por n 
siglio dei miste 
probabile che nol son». “dalla: 
venga fissato il giorno dell'apera! 
essiont patlamentare. 
Per la iegge eccettionale. 

Si assicura, che in base alla legge ec 
cozionale di pubblica sicurezza e su con- 
formi rapporti dei prefetti, saranno sciolti 
alcuni circoli che si dicono cattolici nel 
Veneto e nella Liga 

Soppressione delle indennità. 

Questa sera la Gazzetta ufficiale pubbli- 
decreto reale, del quale abbiemo 
fatto ceano ieri, relativo alla soppressione 
dello indennità ed assogni personali ai fan- 
zionari dello Stato: non stabilite da legge. 

Il decreto dispone anche che lo gratifi 
cazioni da accordarai agli impiegati in un 
anno non potranno mai superare l'importo 
di tro mesi di lavora. 

L'on. Bruniaiti. 

L'onorevole Attilio Brunialli, consigliere 
di Stato, aveva presentata la domanda al 
Ministero della pubblica istruzione per es- 
ser nominato libero docente nell'Università 
di Roma. 

Ora ci si afferma che.il Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione, dopo lunga 
e vivace discussione, ha respinta. quella 
domanda con voti diciassette contrari e tre 
favorevoli: 


per le agenzie commerciali 
Palmas, Liverpool, Amsterdam e Braxelles, i produt: 
teri 6 i commercianti patranno prendere cognizione 
negli uffici di segreteria della nostra Camera di com- 
mercio, in piazza di Pietra. 


eo bp FIL 


(Telegrammi particolari dall'estero) 
AI Marocco. 

Tangeri, 2). — La colonia di Muley 
Amin, nel recarsi a Melilla, ha avuto uno 
scontro coi ribelli a Haia-Hina eli ba com- 
plotamente sconfitti. 

Un accerde italo-elvetico. 

Berna, 27. — La Legazione d'Italia ha 
notificato ai Consiglio federale l'adesione 
dell’Italia all'accordo relativo alla registra- 
ziono internazionale delle marche di fab- 

i lì so, acco attualmente 
Per l'istruziene elementare brica @ di commercio, = 


3 clullliiziode per! rivedoro e! iihpic1| !° Viepre fra olte-Giatio 
ficare i regolamenti e i programmi delli- (| 
strazione primaria, di cui ieri demmo l'an: 
nunzio, è composta del presidente Napo- 
leone Castellini, ispettore centrale al mini- 
stero, e dei signori Zaglia, provveditore 
agli studi di Pesaro, Castelli, provveditore 
ad Ascoli, Toti, direttore della scuola nor- 
di Roma, e Veniali delegato scolastico 
di Roma. 


Telegrammi i dall'ine90) 
Den Roberto di Berbone alle Pianore. 

lo, 27. — Stamani è giunto lex 
duca di Parma, don Roberto di Borbone, 
con la famiglia, eha proseguito per la te- 
nuta delle Pianore. 

La facilità di somministrazione e l’u- 
tilità terapeutica della EMULSIONE 
SCOTT ha deciso tutti i principali Me- 
dici a preferirla all'olio di merluzzo 
‘semplice. 

(Gwardarri dalle falsificazioni 0 sostituzioni). 

Nei casi neî quali ero solito prescrivere l'olio di 
fazato di merluzzo semplice, consiglio l’uso dell’ Emesl- 
sione Scott agli iposfofiti di calce © soda, perchè 
meglio tollerata dallo stomaco, e di sapore non in- 
rato, ma più perché l'azione sua ricostituento si ma- 
nifesta pronta, rimarchevole, in taluni casi veramente 
sorprendente. 

Livorno, 17 dicembre 1885. 
‘pott. AUGUSTO RAVELLL 


BORSA DI ROMA 


27 ottobre 

Rendita : esordita a/90 20 — chiusara a, 9020 e 
per fine corrento a 90 25. 

Banca d'Italia 776 anco Sento Spirito 369 112 
— Mobiliare 103 — Bunca Generale 49 50 — Fercurie 
Moliternnee, 493 — Fersuris: Meridicnal! 631 — 
022765 — Atqua Marcia 1100 — Omnibus 163 — 
Tiberina 18 — Navigazione Generale 283 — Con- 
dotte 149 112 — Molini 60 — Obbligazioni facroviaria 
$ 010, 365 — Foniiaris Banca Nationale 4 010, 
483 — € 18, 130. 


Lavori a Messina. 
Essendo compiuti gli studi ed approvati 
i progetti relativi quanto prima sarà posto 
m lavori per un bacino di carenag: 
gio a Messina e per altri importanti e re- 
clamati lavori nel porto ed alla dogana. 
Una commemorazione diG. Massari 


Lunedì, 29 corr. alle ore 13,il commen: 
datore Raffaele De Cesare commemorerà 
a Bari Giuseppe Massari, inaugurando una 
lapide, posta all’llustre uomo nel: Museo 
provinciale, a spese dei giovani del Regio 
Liceo Cirillo e. col concorso di parecchi 
cittadini baresi. 

La commemorazione avrà luogo nel tea- 
tro Piccinni, e il Fanfulla, che si gloria di 
aver avuto per suo collaboratore Giuse 
Massari, si congratula con gli studenti ba- 
resi per questo omaggio alla memoria del- 
l'illustre patriota pugliese. 

Credito fondiario. 

A) midisteto d’agricoltara, industria e commercio 
deri ci'fa la seconde sfonanza dei rappresentanti de- 
gli intitati di Crodita dondiario. 

L'onorerole Barazznoli ba sostesuto la proposta di | Cambi: ©" 
-Fondàre unò stibilimsoto di Credito fradiario ‘per Jo | — Parigi 108) 80. 
‘provincie. contisentali dl Merzogierzo, con icopitali | Londra 27 16. rasi 


rmeizi ADDA CITTA' DI COMES co FBI , 


di SETERIE, VELLUTI © NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 94-22 


- ROMA 
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bre, pit i daziati non superiori « lire 100, pagabili 
ia bielletti, è fiseato in lire 108 30. 


Interessantissimo 


a sapersi. 

Il signor Gustavo Castelli fondatore delle 
ditta Castelli e Mncciali, sifa un dorere di avvertire Ja 
pabblico che si è ritirato dalla ditta soletta, a- 
prendo uno stabilimento di vendite all'asta nella gal- 
leria a cristalli (palazzo Pontecorvo) nella via Na- 
zionale, n. 37, sottola ditta Gustave Ca- 
stelli © figli. 

Laditta G. Castelli e figli antista quals'a- 
si somma di danaro salle vendita che lo vengono afidato 
acompra mobilia a danari contanti. 

La ditta G. Castelli e figli sreniomo sia- 
biilmento d'intaglio, doratura e tappezzeria, monta quai- 
siasi appartamento in qualunque stile sì antico che 
moderno, anche a rate mensili. 

La ditta G. Castelli e figli tì mobilis 
mrata mensili e antista denari sopra mobili depcaitati. 

La suddetta diff inîne si pregia servire ol accon- 
tentare il rispettabile pubblico în tutti i medi po- 
abili 


LA FONDIARIA - VITA 


Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1880 
Situazione al 31 Dicembre 1893. 


Capitale sociale, dieni metì versato. . .. L 25,000,008 > 
Riserve diverse e conti deri Assicarati. .. > 16972339 72 
Cauzione derti Amministraori e del Dirette > 1,0562590 > 
Caazione a favore Assicarati presso R. Governo » 4,397,619 25 
Vaire dei (abbrcali posseduti nel Ragno...» 13,533.195 57 
Muti gut do ipuoie ....... > 244,706 
Vabi io Redi iaia e Thai di Sato » 10310735 86 
Prestiti agli Assicurati +01 714,367,96 4 


Capizzli in caso di morte ed in ceso di vita. 
Doti. Rendite riiVzie immediate e differite. Pensioni 
Sistemi Speciali di Po3aioni per impiegati. 
di Comuni è Società, Medici Condotti, Oporei: 
Contratto now decadibilo ed incontertatilo.. 
Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio 
suicidio involontario, Restituzione del pegato 
più gl interessi in coso di micidio volentario 
Prestiti me Polisse. 
Partecipazioni S@ 0/0 degli utili agli Assicorati 
indennizzi e Capitali in caso di Diagrazio Actidentali © 
LA FONDIARIA-INCENDIO' 


Capitale sociale It Lire 8 Milioni interamente versito 
Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1579. 


Indennizzi er danni prodotti da incendio, scoppio 
del gaz, del fulmine e degli apparecchi o. sopore 


Assicurazioni Speciali Alditari 
per gli Ufficiali del R. Enereito di teyra e di mate. 
Elsa seguono D Assicurato în qua residenza 


senza bisogno di alcuna dichiarazion® 
Slnisi* pagati in 15 Esercizi L 20.390.422. 55 


Sedi sociali des due Compagnie - Firenze. 
Agenzie in tutte fe Città dei Regno. 
Du 
Chi vani veniore Ospett Parto o mobili n 
tichi si rivolga allo Stabi- 
limento di vendite in Rem, via delle Mercede 
38, diretta dal Sig. Emilio Enkeofrewnd. 
‘Avviso per le Signore 
La Dita S. di P. COEN e (C. Titano 37 al-40 
i pregia avvisare la rispettabilo Clienisle 
ti ver ricevuto il completo assortimento 
delle ultime novità per la stagione, acqui- 
pula cono, ila sa Se 
i Ò a 
Tabiciche In Lamerie, Velluti, Stelle 


per ecc. 
N. B. La nostra Ditta mem ha altri 


gr che quelli di Via. Tritone, 
37 al 40. 


Liquidazione del riparto stoffe per mobili. 
Fabbricante 

Gallo Antonio fate grison cato, 
mezza lana e pura lana; per cavallo; e 
di coperto per cosermaggio, ospedali ed 
istituti, ne tiene lo deposito, Via 
Gazometro, 10, Torino. - Vendita all'in- 
siasi qualità. 

Bonaventura Severini, gerente respens 


Stabilimento tipografico dell' Orione 


Società Italiana per lo Strade Ferrato del Mediterraneo 
Sotietà anonima — Sedente în ?ilano — Capitale L: R8@ milioni; intieramente versato 
SERCIZIO 1894-95 
PRODOTTI APZROSSIMATIVI del TRAFFICO dall'Il al 20 Ottobre 1894. 
(11 DECADE) 


ESERCIZIO | ESERCIZIO 
corrente | precedente 


Espetizone Progressò Parigi 1898. 


Nuovo Tritone 44 a 46 — Roma. 
1,3725752 
72.829] 62 
385,082) 09 


Viaggiatori. . . . . 
Bagagli e Cani... 
Merci a G. V..0 P. V. acc. 


742,841/37| 


[È 44971/75 
LL 199/333 371 
+ 262,367 72 


Fi719514 2 


PRODOTTO per CHILOMETRO 


38] 
31,88f 


SOCIETÀ. RIUNITI 
LEE FLORIO "è. RURATTINO 
0; SOCIETÀ ANONIMAf 
Capit. stetutario L. 100.000.000 
Capitale emesso e versaio L. 55:000.000 


Lince Transecosalché 


'Genora-Sapoli-Messina — Suez Aden-Rombay — Singapore-Hong 
eee paiono; sirio Pope 
(quindicinale) — Gstpra-Rio Janeiro (facoltativa) — Napoli 

terra-Tanigeri-New York (facoltativa) — Palermo-Gibilterra- 
New Orleans (facoltativa). 


Lince Mediterranee 


[Genora-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale) — Genora—N: 
poli-Massaua (ogni 4 settimane) — Massani-Assab-Aden 
'manale) — Genora-Napoli=Messins-Pireo-Smirus © Salonicco Co- 
stantinopoli-Odessa (settimanale) — Genora-Marsiglia (settima— 
nale facoltativa) — Gemora-Palermo-Brindisi- Venezia _(settime— 
— Vepezio-Aacona-ar-Rrindici-Alescniria (ni 2 set- 
'timave) — Veaezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) — Venezia-| 
Mc ui-rintigi-Corf-Pieo-Cortantinopoli (settimanale i 
Diete ant) — Genre Licio Cai Tuii-S= 
ipoli-Maita. (settimanale) — Palermo-Ce- 
falò-Patti-Memina (Gettimanalo) — Ganora-Napoli-Messina-0a-| 
tanis-Malta (settimanale) — Genora-LivornoCiritarecchia-Ter-| 
'ranova-Orosei-Cagliari (settimanale) — Mudislena-Terranora- 
Cagliari (settimanalo) — Cegliari-Oristano-Portotorres. (ogni 2 
settimane) — Palermo-Cagliari (settimanale) — Genova-Livormo- 
Bastis-Portotorres (settimanale) — Genora-Lirorno-Maddalena- 
Portotorres (settimanale) — Napoli-Cagliari (settimanale) — 
(ieri II 
. colere) — Naj ina 
(ET Masi (ciettimasale) = PalemoTrgaai- ile 
'Solacca-P. Empadoclo-Lieata-Pozzallo-Catania (settimanale), 
Servizi ‘minori 
Livoruo-Portoferraio-Santo Stefano (bisettimanale) — Portofer=; 
raio-Piombino (giornaliero). — Golfo Aranci-Maddalena (visetti- 
manale) — Portoresme-Carloforte (giornaliero) — Porto Sento) 
Stefano-Giglio (6 volte per settimana) — Palermo-Ustica (bi-| 
settimanale) — Porto Empeloclo-Linoca-Lampedusa-Pantelleria-| 
if Marsala- Trapani (settimanale). 
Linee commer. sel Tirreno Adriatico al Danubi: 
Per informazioni dirigersi ifi Roma, Gemora, Palermo, Napoli e 
Venezia allo Sodi della Società. In futti gli altri punti dirigersi 
alle Agenzie 
N. B. In caso di quarantene i servizi della Società .sono re- 
‘golsti = tenore d'itinerari speciali. 


Geanaio, 1894. 


Gabinetto Medico Magnetico 1 
in Ro 
ma, Orario: Dalle 10'fino alle 18. 
Via di Ripetta, N. p2 
Gemma Mingoni figlia della chia-| 
roveggente Anna De Cornelio, se 
dente nella Capitale da 20 an 
famiglie per }a sua puressa] rinomata per i felici successi che 
Ca. If rg d9> ottenuti sovra ogni soggetto da lei 
talogo eemt. 25 in busta] PI - 1,25 il FiascO lirattato nel sue sonnambulismo, di consulti tuti i 
chiusa — AM@LE ESTIN.| (Ritornando il fiasco vnoto|di presenza © per corrispondenza, su og 
si rimborsano cent. 10) vitata recasi (fuori orario) al domicilio dei siguori 
Consegna franco a domicilio! Crienti. 


14,900,712)74 
673,716) 83 


FSL967 63 


892,537 05/— 176,14635 
‘ 8840/76 
25,159; 45 hl 

648.388 32/— 6154/15 


1,700,$59 53|— 204,001| 41 


della decade . . . . < 


14 18) 
riassuntivo. . . . . 


1,418 36] 


162 82; 
1,338 62 — 


18 64! 


8614 2) 320/28) 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


LE NUTRICI 
Disonesti speculatori Î 


non che bocce 
miri di famiglia 

previggenti e affezionate 

È ai lord cari, dovrebbero es 

ingannando la buona fede del pubblico, sfrutta- El ser lulte provviste delle se 

tori della fama universale che meritatamente | Senti Pastine © Farine 
gode il RERRO-CHINA-BISLERI, pro 
varono il rigore delle leggi: chi vuole un li- 
Pquore veramente ricostituente, tonico, aperitivo, 

Tm domandi il genuino Ferro-China-Bisleri, 


Jiali si somministrano] 
ai Bambini ed adulti, ai ma- 

trovasi da tutti i buoni YOLETE t@ SALUTE TI 

confettieri, liquoristi, —- 


SOLETE DIGERIR BENE ?? 


lati, aì concalescenti ed ai 
vecchi nutrimenti i più sani, 
i più sostanziosi, e contem 
poraneamente i più digeri 
fi. 
Barbina scat 
id. 1kg.circa» 
Gapellid'angelo » 
Crè: de Riz > 
Farina lattea It » 
» Nestle» 
Fecola di patate » 
Latte condens. latta 


si beve in qualunque 

# ora e tempo: preferi- 
bilmente prima dei pa- 

sti, solo, nel caffs e come bibita coll’ Acqua 0 

di NOCERA UMBRA, la quale è pure, 1 DET dI Ser Sai 

leggermente mineralizzata, gazosa, incontestabil. ; > > all'uovo » 

mente riconosciuta da illustri idrologi Raroriniana, 


la Regina della Acueda Tavola, » >» all'uovo» 


Tapioca Louit 
ea 


rères » 

>» >sopralina» 
Il genuino Ferro-China-Bisieri al prezzo di L. 1,15 il lj4 di bottiglia; L. 2,10 la 

Mresza © Lo 4 la bottiglia da litro nonchè l'Acqua di Nocera a cent. 45 e 65 la bot] 


vevuvuvevevvr 


Mar Nere 


Sagou deli’Indie » 
Arrowreot _ » 
ia da litro si vendono in Roma presso la ditta A. Tabega, Via Nuovo Tritone] 
Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. 60. 


FOTOGRAFIE 


sta, e Pasta asciutta pac- 
chetto de un 1 kg. cent.75 
BELLEZZE 
femminili 


Per pacco postale aumen- 
to di cent. 


Rivalgersi esclusivamente 
alla Ditta A. Taboga, Romu, 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vino di Montefreddo; 
(Strele) 
delle Fattorie 


FEDERICO BIANCHELLI 
Sì raccomanda a tatte le| 


Tutte le buone Massaie 
e previggenti Padri di famiglia 


dovrebbero essere provvisti dei seguenti 


Articoli d’ uso domestico 


‘ili e necessari ad ognuno 


Amido Banfi ‘al Borace > scat. da 1? L. 0,70 
N se > lid > 035 
» 18> 0% 
>» 1j6» 010 


Editeur, Amster. 


al Kg. >» 150 —Le ordinazioni si ricevono) ‘1 Consultanti di Roma (o fuori) mediante L. 5 e franco-| 
> AILTIO presso_i Signori Fiazi e Biaì-[po]lo riceveramo per qualunque malattia delle persor.e a. 
HEVASgA » KÉ ,9 ohelli, Roma Via del Cor-|dulte (o bambini), ricette mediche, metodo curativo. 
la latta di 1 Kg. +) NOVITA” gote primario [if 0, 375 a 379. A richiesta, indipendentemente dallo consultazioni, 
3 0 di Pari 


cip si fanno cure elettriche, magnetiche dirette 0 ipnotiche. 


per malattie nervose, fissazioni mentali, esc. ribelli ‘adi 
logni altro trattamento medico. Per schiarimeati scrivere) 
francando la risposta. 


— Si spedisce catalogo muovo 
gratis in basta chinsa contro 
francobollo, l’allem illustra- 
te incromo 70 cent. in più. 
Scrivere: Emporio sanitario, 
Pi 


ALLE SIGNORE ELEGANTI 
Denti bianchissimi  Alito 

| più puro - Perfetta conser- 

[cazione delle gengive si otten' 

[gono coll'uso dei seguenti den-| 

tifrici + 

Polvere Vanzetti si 

» antisett 


GRAN CARTA 
dello 


Stato li S. Paolo|- 


@ dei venti Stali-Uniti del 


BRASILE 
per Enrico Croce 
Importante sia all'Italia che a! | dello capigliature eleganti 
l'Estero; indispensabile a chi si reca| | Restituisce ai capelli grigi il co- 
Al Brazile 0 a chi ci tiene amici ellore primitivo della gioventù, rinvi- 
parenti: cosa é utilissima all'infgorisce la vitalità il crescimento 
dustriale, all le la bellezza luminosa. Agisce gr 
Hatamente e non fallisce mai, noa Vi 
pelle cd è facile la applicazione. (Salsatarn 


cermos 


s isa 


Fiaschette impagliate per cacciatori e 
viaggiatori. . . . > .- ._daL.2e2, 
Jaune ladien (vero giallo indiano) di P. 
rigì per levar le macchie e lucidar. 
în giallo lescarpe e tutti gli altri cuoi Flac. » 2,00 
Lucido per stivali scatola N. 3» 0,10 
là id >»  >10» 05 
là ia » » 20» 0920 
Id. id. » » 30» 0,30 
Luninî da notte inglesi (8 ore di durata) cad. > 0,10 
ld. (id. scatola di 10 lumini » 090 
Id. id. Nortinverg ‘scatola » 0,10 
Mikado lucido impermeabile per cuoio 
inverniciato 
Pipe Gentieman's » 250 
Id. id. con coperchio » 3/00 
Pirocenofobi (Fidibus Zampironi) con- 
tro.le zanzare la scatola » 0,90 
Polvere enologica per chiarificaro. il 
vino la scatola » 1,00 


La vera Floreline 
TINTURA INGLESE 


Fiac. » 1,00 


Acqua Aanaterina 
Popp. fl. picc. 
Acqua Aanaterina 
Popp. fl. mezz. 

Acqua Aanat 


Conveniente sconto ai rivenditori. 
Deposito in Roma presso A. Taboga, Via Nuovo Tr. 


Polvere tarmicida Ù la scatola » 0,80 iere: fl gran (Per di a 46, pasa Emporio Berini Giulio, Vn 
Razzia polvere insetticida asta dentrificia Hubbonari, rinî Augusto, Via Nazionale 38-k 
Ta. ia. Popp. al pezzo RASGI sensori, Via di Pietra 9001 — Bologna, Franchi 
id. ta Pasta: dentrificia Baiori — Genova, Bruzza Frecceri, Ferri, Osiglia, OL 


Rasoi veri inglesi extrafini Diamant 
Id id. Celebreteb 
là. —Rodgersetson’s con astucci 
Stecche por rasoi, con pietra 
Id. id. id id 
I id id id 
Id. Haman doppio cuoio 
Id. American con macchinetta a 
ane regolatrice 
i 


scat. di cristallo 
Dentrificio De Ca- 

steldeef flac. 
[Dentrificio D. Dell’In- 

nocenti flac. 


v ilano, Dumont galleria Decristofori 
Manzoni — Napoli, Lancellotti ‘iazza. Mazama i 
Parma, Rossi Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Reme 
Aicardi — Venezia, Bertini è Parenzau. 


Castel Calattubo 


Vine bianco Tipo Chablis — la bottiglia lire 2,25 
PROPRIETÀ VALDINA 


Vendita esclusiva. presso 
Nuovo Tritone d4 a 46 4° TABOGA, Roma, 


Gioccolatto e Cacao {Fxzize 


VANHOUTEN] 
Vonifio premo A. TABOGA, Rama, moro THtONO 40 UTO 


+38 
Stecche per rasoi 
Con pietra N. 1. .L. 1 —] 
ld. id. » 2. , » 1 50] 
ld. id. » 3. »2 | 
Hinman doppio cuoio» 2 — 
Amerfeam con ma- 
chinetta a tensione 
cala ice N12 —| 
I& i » 2.275) 


sione 


88% 


plus tre font. scat. 
[Soluzione Timo-Sali- 

a Baralis i SI 
[Kalodont »1-| 
Poly. Williams]a scat.»1— 
|Brill: ina la » » | 


Per posta aumento di cent. GO. 


i Ra e Risolti alla Dilla A. Ta 
Massaia IE litro > 1/05 | boga, Nuovo Tritone 44 asta 
Sotfetta per la polvere Razzia P. > 025} 46.2 Rome. «| Pasta per rasoi 
tà “id Lo id Gi > 150 x 1 pezzo . - . . .L.0 
suse —————|6”>îndegantoscats 2 © 
Per pacco postale aumento di cent. 75. Lo inserzioni ‘ni ricevono| _ rer pesta sameate di est. se 
Dirigere. esclusivamente domande ed importo 


a la Ditta A. TABOGA | “Dista A. TABOGA: Ivi 
alla Ditta A- Tabega, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46. ÎÎ linate Tritene, 44 9 @. | Ricco 44 e 40, de 


B 


il pezzo » 0,35 
(pezzi în elegante scatola » 240 
Sapone smacchiatore perfe il pezzo » 020 
Smacchiatore Bruno Boccetta piccola » 0,40 
là. 


id. id. grande» 080 
Id... Acqua della 


Stabilimento tip, dell’Opinione, Guardiola 13-23, 


| VERMOUTH a, BAROLO 


di G. VALCARENGHI 
PREMIATO CON 
Diploma d'Onore e Gran Croce all'Esposizione. Internazionale di Monaco (Principato) 
d'Onore Mondiale 


Prezzo della Bott. da litro IL. ®,@ — Vendita in Roma presso la Ditta A. TABOGA, 


dii Chicago 1893 e Medagiia d'Ore 


% 
z 
i 


Medaglie d'ore: 
Palermo 1892 - Praga 1893 - Besancon 


ROSSO SUPERIORE 
a Lire 1,50 e 1,75 la Bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21-C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Ai buongustai 
diamo la nota delle 


|Salse e Mostarde 


|che si trovuno vendibili in Roma presso la Ditta 
A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
Mostarda Francese Louit Frères e C.al fl. L.0.50| 
id. Inglese Colman's. 
Salsa inglese Worcestershire c 
id. di Alici Auchovies Crosse et 
Î Blackwell 
|| id. Brandic intern 
id È 
id 


scat > 085 
fl 


nale 


id. i 


. >» 
3 >» 
salata crosse et Blackwell » 


PROFUMERIA 


Acque per lavande 
Estratti e Profumi per Fazzoletto 


Acqua di Colonia G. M. Farina N. 4 fl. pice. L. 


Id. it nen > 1 > > 

Id. id. 6. Benigni » picc. » 0; 
Id. id id. » gr » 150 
Id. Felsina Bortolotti (bianea e rossa) fl. » 090 
la. id. G.Benigni( » » ) »>0580 
1d. id. G.Casamorati( » » ) »»0 


Aceto aromatico S. M. N. di Firenze 


ld. id PP. Trappistù fl pi 
pa La id. » gr. 
ci di ina Mi; le » piec 
(dI na rado sm. 
ld. cid. id bott. da litro 
id... id. Casamorati 
là id Rizzi 


Id. 


Polveri e Ciprie 


Cipria Bebè 
Polvere riso Torti semplice 


Seat. L. 1,50 
al pacco » 0/54 


ta. » >» 0,40 


id. id. profumata 
là 


id. Vitale al Mughelto, Lilla, 


Violetta scat. » 2- 
Ii. id Grassa Benigni (profami 
diversi » >150 


id. Zempt Heliotrophe bianco P.M. > > 
di Cipria S.O. P.M. Zempt al pacco » 0 

id. S0.G.M. id > Y 
di riso sacchetto quadrato 


Is. 


2 x bai 
Velutina Benigni (profami diversi » » 156 
Articoli diversi di profumeria 


Cold Cream 
Crema alla Glicerina 
Razza di Mozze (Fior di 
asta Mack per lavanda e per Bagi 
ld. id id id id ge 
Sacchetti per profumare la biancheria cad: 


al vasetto L.1,i0 
>» >125 
io) al flaccone » 3 


> II- 
> 050 


Spedizione in Provincia 
Giante aumento di cent. 6 
Dirigere domande ed importo esclusivamente 


ale Dual TABOGA, Roma, Nuovo Trito- 
ne A a 46. 


per pacco postale me. 


Calà iiota 
Liquori igienici delicatissimi 
Premiati con molto medaglie alle diverse esposizioni 
maura 
a 7 
ir] della bottiglia di un litro Lire &. 
via Tritono Navi, dd nume Preso A- TABOGA, 


L———___———___ 


i 
1 
i 


ati tn 


ANNO'XXY 
D 


“a 


da Roma. | + e 


Nel R sx 103. 2010 B—|24 12 6— 
Stati dell'Unione posiale 40 90 10—|47 24 12— 
Stati non compresi nel- 

l'Unione pena . 50 30 15—/69 3518— 


BIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Via dell'impresa, 11, 


——_ 
ASSOCIAZIONE 


‘uns | ti 12 


PANPULLA 


Cent. E in tutta Halia 


Dal primo Novembre 


al 31 dicembre il Fanfulla apre ab- 


bonamenti speciali di prova al prezzo 
unico ed eccezionale in tulta l'Italia di 


Lire 3,00. 


1 lettori assidui del Fanfulla potranno 
în quosti dia ultimi mesi dell’anno ren- 
dersi conto di tutti i miglioramenti che 
la Direzione ha già preparati e porterà 
gradatamente nella redazione del gior- 
nele, cercando così di corrispondere come 
eglio può al favore non mai smen- 
tito di cui il pubblico non è stato ma 
avaro. Il servizio delle corrispondenze 
epistolari e telegrafiche sarà presto rior- 
dinato e anmentato nella misura che im- 
pongono le crescenti esigenze del gior- 
nalismo. Romanzi nuovi, articoli d'atua- 
lità d’ogni genere, letterari, artistici, mon- 
dani e sportivi, risnimeranno nel Fanfulla 
le sue elette tradizioni, del resto mai ab 
bandonate, di giornale vario e interee- 
sanle. 


i 


:OMA - Lunedì 29 Ottobre 1894 


DISCORSI POLITICI 


Io non so Spiegarini una cosa. Anzia 
dire il vero non so spiegarmene una 
quantità, ma non è questo il momento 
di seccare i lettori del Fanfulla con l'e- 
nunciazione di tutte le cose di cui non 
arrivo a rendermi ragione. Mi basterà 
se per oggi essi mi daranno retta mentre 
io discorrerò brevemente di quell'una a 
cui accennavo cominciandò. 

Ho letto — in giornali che si mostrano 
amici e in giornali che si dichierano 
avversarii del Governo - delli 
zioni agrodolci sull'opportunità dei di 
storsi politici a Roma annunziat 
primi del prossimo novembre. 

Pare che in sostanza quei 
gliano dire egli oratori 

— Stavamo così bene, senza discorsi ! 
Che bisogno c'era di andare a rivangare 
vecchie quistioni o afiliggerei col pr 
porne di nuove? Il mondo è quello che 
è,e i discorsi non lo faranno diverso. 


nare è molto italiano. I nipoti di Machia- 
velli hanno da un pezzo in qua presa 
l'abitudine di fuggire qualunque discue- 
sione, fermamente persuasi che discu- 
“tere è inutile e pensare, ragionare, stu- 
diare le questioni è pericoloso per la 
salute. 

1 giornali che fanno 
pregiudiziali sull’apportunità dei discor: 
annunziati hanno molte probabilità di 
scuoter l'approvazione di mollissima 
gente 
Con tutto questo in persisto a non spie 

armi l'antipatia manifestata da quei 
giornali, siano essi amici» del Ministero, 
si dicano essi avversarii 

I primi dimenticano che a un Governo 
ituzionale è cosi necessaria una mag- 
gioranza come un'opposizione: i secondi 
con questo fastidio mal dissimulato della 
discussione extra-parlamentare vengono 
ad ammettere che la loro opposizione 
non ha la base în un indirizzo politico 
diverso da quello ministeriale, ma in 
idiosincrasie personali, vale a dire le sole 
che non dovrebbero mai aver voce quan- 
do si tratta degli interessi generali. 

x 

In un giornale di stamani, che non 
credo tenero del Ministero, trovo per e- 
sempio ripetute osservazioni che avevo 
già notate in altri giornali che al Mini 
stero si professano devo! 

Che cosa viene a far a Roma l'onore 
vole Cavallotti? In Inghilterra i deputati 
varlano sempre ai propri elettori. I par- 
iiziani del decentramento non sono lo- 
gici, quando parlano fuori del proprio 
collegio. E così vis. 

To non ho alcuna missione di rispon- 
dere per l'onorevole Cavallotti, che, qusn- 
do vuole e lo crede opportuno, risponde 
per conto suo în quel modo magistrale 
che tutti conoscono. Ma poichè il rim- 
provero è fatto in tono generale con an- 
loga citazione dell'Inghilterra, mi per 
ineiterò di esaminare il quesito, lasciando 
da parte îl caso speciale e anche l'In- 
ghilterra. 

Se il decentramento, per fortuna d'L- 
talia, fosse un felto compiuio, forse non 
sarebbe stato fuor di luogo sollevare la 
questione, quantunque anche allora un 


pereiò riserve 


| Crispi ha dovuto sentirsi 


| come ostacolo paralizzente, per tutti. 
Riconosco che questo modo di ragio- | 


| uomo politico avrebbe sempre avuto il 


diritto di scegliere la tribunà dalla quale, 
a suo giudizio, la propria parola potesse 
meglio giungere all'orecchio, per giusti- 
ficabile stanchezza, alquanto indurito ora- 
mai, del pubblico politico. 


Ma, disgraziatamente, il decentra- 
mento è un ideale ancora lontano per 
Italie, e volerlo insugurare soltanto 


nelle forme oratorie, quendo tutte le al- 
tre forme della vita nozionale seguitano 
a svolgersi in senso diametralmente op- 
posto, non sarebbe già logica, sarebbe 
pedanteria. 

AI Governo e ai suoi amici più illu- 
minati non può far ombra che l'onore 
vole Cavallotti preferisca Roma a qua 
lunque altra sede del pensiero nazionale 
per l’annunzio di un programma orga- 
nico di opposizione, come non deve es- 
sergli motivo di speciale compiacenza il 
sapere che l'onorevole Antonelli tra- 
scelga la capitale, che del resto è il suo 
luogo patio, per. &volgere animosamente 
degli argomenti a difesa della politica 
mipisteriale. 

L'un fatto @ l’altro devono essere sem- 
plicemenie salutati dagli statisti che sono 
al governo come un sintomo di sano ri- 
sveglio dell'attività politica. di quell'at 
tività che non intralcia ma agevola, in 
un momento in cui tutti sentono la ne- 
cessità di riforme vere, il compito diffi- 
cile che l'attuale gabinetto si è assunto. 

> 
esso a un Governo che aveva ele- 
vato a principio il disordine, a_ sistema 
l'insoerenza,a programma l'imprevidenza, 
l'attuale Ministero si è trovato davanti 
sinora delle opposizioni troppo eterogenee 
e discordi per poter rappresentare un in- 
sieme omogeneo e compatto di criteri, da 
cui solo può nascere un conflitto d'idea 
e di tendenze, fecondo di buoni risultati 
per il paese. Più di una volta l'onorevole 
più vicino e 
meno in disaccordo con qualcuno dei suoi 


| avversari che non con molti dei troppo 
| zelanti e meno avveduti 


oi fautori. 
La conseguenza inevitabile di questo 
stato di cose si è rivelata alla prova 


L'onorevole Cavallotti, collocandosi, d 
rimpetto al Governo, nella posizione di 
capo dell'opposizione costituzionale più 
recisa, ma anche più pratica, e facendo- 
sene a Roma l'interprete più eloquente 
alla vigilia dell'apertura della Camera, 
potrebbe offrire anche occasione al Mi. 
nistero di fare qualche importante ritocco 
al complesso dei provvedimenti urgenti, 
sui quali il Parlamento sarà presto chia- 
mato a pronuaziarsi. D’oichè non tutto 
queilo che domanda una ragionevole e 
serena opposizione parlamentare è ne 
cessariamente da scartare per un Mini- 
stero, che segua allentamente le manife- 
stazioni, sempre più scarse, dell'opinione 
pubblica 

Ma anche fuori di questo vantaggio è 
desiderabile per tutti in generale che si 
determinino lealmente, pubblicamente i 
capisaldi e il metodo di un programma 
d'opposizione, poiché la sincerità delle 
funzioni parlamenteri non può che gua- 
dagnarvi. E se în questo programma tro- 
veranno luogo, ispirate da circostanze di 
loro natura transitorie, proteste nelle 
quali non sarà possibile a tanti altri di 
convenire în tutto con l'onorevole Ca- 
vellotti, il nome dell'uomo che ne pro- 
munzierà le formole sostanziali affida 
tutti che esso consisterà principalmente 
d'idee e di proposte, a cui se non il suf 
fragio di adesioni incondizionate, spetterà 

riamente l'onore di serie discussioni, 
6 il merito di rialzar di tono le prossime 
sedule parlamentari. 


(GI7ZZZZCA ra 
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Alessandro I 


Pietroburgo, 23. — Le notizie giunte 
oggi sulla satute dello Czsr sono relativa- 
mente migliori 

Il dottor Sacharjin crede che lo -Czer 
poirà assistere alle nozze dello Czarevic 
colla principessa Alice, che avranno luogo 
domani, alle due pomeridiane, almeno in 
modo da poier benedire gli sposi. La scelta 
del giorno 28 per la celebrazione delle 
nozze è dovute all’ardenta desiderio dello 
Czar, che esse abbiano luogo nell’arniver- 
sario memorabile dello scempato pericolo 
della catastrofe di Borki 

Ii clima di Livedia € ora magnifico. Le 
temperatura è di venti gradi centigra 
Lo finestre della camera dell'Augusto ma- 
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lato possono essero lasciate aperto duravie 
il giorno. 

Il prof Grabe face oggi una puntura di 
prova dell'edema per analizzarne le ma 
terie. La puntora è riuscita bene. 

Il ministro dell'interno, Darnovo, dichiarò 
a vari personaggi che è fermamente de- 
ciso a dimettersi nell'event-alità della morte 
dello Czar. Parò nei circcì bene informati 
si crodo che queste dismustuni non sareb- 
bero arcetlate, almeno nelle prime setti- 
mene dopo la morte dell'imperatore. 

Pietroburgo, 2). — Iì bollettino di ieri 
lie ore sette sullo stato di saluto 
Czar dice: 
< Durante la giornata non vi fu alcun 


cambiamen! nello stato di salute dello 
Crar 

Firmati: Leyden, Sacharjn, Hirsch, Po 
potf e Woljamino®. » 


Berlino, 20. — Jì Merliner Tageblaît ha 
da Pietroburgo che il celebre chirnrco 
prof. Subbotin parta oggi per la Crimea 

Sì crade che egli farà allo Car l'opera. 
zione che il prof. Grabe sì è rifiatato di 
eseguire. 


NOTE iN MARGINE 


La malattia dello Crer. 
Ua 


— È ii male di Bright che da mesi mette in pe 
zioolo 1a vita dell'imperatore. Totti i medici l'bervo 
constateto, a Îa malattia è arrivata a un tale stafio 
ncato che ogni sperazza di puarizione è perdota. 
Così non è più questione di trasportare Jo Csar a 
Corta 

< La costituzione eccezionnimente vigeresa @ resi- 
stente dell’uorusto ammelsto lotta ancora contro il 
male, e ad essa ci dere il proiuogursi della vita pre- 
ziosa A meno di uns crisi imprevista, Ja catastrofe 
pò essere ancora ritardata, mu pon è meno inerita- 
dileve certa 

< L'imperatore, pienamente concienta dei 
aspetta con serenità Pora nella quile Dio lo chismera 
al riposo, dopo on rezos treppo breve, ma piano del 
taroro che egli Ba compinto pei ben della Kusea e 
del mondo. 

< Ne momenti di trezon che Te semenza pi Ja 
scio, lo Cour s'intrattieno lunesmente con l'erede 
dal sub trono, per a!biargli tetti i subì pensieri e 
tatti i propotti che egli oturava, Sinta”icam che 
io Crurevich seguirà in tutto la volontà paterna. 

< Malgrado tatto quel cho è stato detto, non vi 
4 mini stata questione di una rerganza. Lo Crar sara 
Jo Crar finchè virra, e il erandoca ereditario, che ba 
totti i diritti cho gli competovo fino dalla mm mer 
giore età, succoderà nl padre, in conformità delle 
leggi footamentali della famiglia imperiale e del- 
impero 

< Urasimenta inesatta è in voce che io Crarerich 


Jo stato, 


salendo al trono senza essere ammogiisto, e il gran 
duse Giorgio essendo gravemente malsto, si abbia 
avuto l'idea di desiznare come erede presuntiro della 
granduca Michele, terzo filio dell'imre= 


Corona il 
ratore. 

< TI peranduca Giorio non ba rinanziato al aleon 
suo diritto di successione. Se morisse e lo Crarerich 
non avesse figlioli, il granduca Michele sarebbe il le- 
gittimo erede della Corona di tutte le Russie, — 

°- 

Seguo « ta malattia dello Ci 

L'alto pers 
«ti ha di vero questo : © 
perstore tutti i ministri ‘o ritorno a Pie- 
troburgo, perché il governo fanzioni completo. 

< Nulla di più fantastico che Jo notizie. sul 
trinonio dello Crarerich e della. principessa Alice di 
Livalin. Non vi si è pecssto mai 

< La principessa Alice dopo il sco fidunzamento 
ufficiale celebrato 6 Darmstadt, fa perte della fami 
glia imperiale di Russia, ol era patarale che si re- 
casse ® Livadia presso l'imperatore. 

< Voi potete dire a questo propesito che il filao 
zamento di Darmstadt non avera bisogno di altra 
consacrazione. 

« La sua sanzione suprema fu data dall'ubase im. 
periale, che lo ha annuaziato al Senato dell'Impero, 
In seguito a questo wimer i menlri della famiglia 
imperiale, gli siti diguitari della Corte e dello Stato 
è i mumbri del corpo diplomatico forono invitati a 
va ricerimento ufficiale al Palazzo d'Inverno per pre- 
sentara Je loro felicitazioni ai sovrani 

< Ancora una rettifica a proposito della conver= 
sica della principessa Alice di Assia alia. relizione 
ortodossa. La principessa. Alice, intruita nella nuora 
fede, 3 larmstadt, dall'arciprete. Sanichoft, elemosi- 
qiere dell'imperatore, è stata da lui ricevuta. nella 
chiesa crtofossa prima della sca partesma per Li- 
vadis. 

« Quanto alla Crarins, pocso sfermarri che esa 
non è stata ammalato, come © stato detto, © 
prova é che non hs mai cesssto di vegliare notte e 
giorno il soo sugusto sposo. Essa attinge nei suo 
que difgpgio e di maire una forza straordinaria, 
© dà a totti l'esempio di an coraggio e di una del 


per ordine delli 


haapo 


« Lo stato del granduca Gioreio è sempre stare, 

ras, per ora, noo è sllarmante. > 
o 

Paolo Verisine regicida. 

Paolo Verlaine pubblica Je sus Memorie. E un gior- 
nalista chiede: Ricerderà che vn giorno stava per 
diventare regicida ? Lo stesso Verlaine aveva raccon- 
dato così l’aneddoto a! giornalista. 

— Una mattina del 1569, l'isdomani d'ana gran 
bevuta della mia folle giorinezzs, mi sentivo Ja testa 
1 pessute, e, bizzarra coincidenza, il cuore repubblicane; 


così repatblicazo che decisi di uecidero l'Imperatore, 
e assorto pelli nero disorno, mi incamninai verso 
precisamente Nayo= 
Lo se 
Ms, per sua 
veutara, il srrraDì parera stunco e triste, N sce 
voito gia portara le tracco delia malattia ch dovorà 
ucciderlo. Sollecito nell'anima mia îl posta inpiaro 
dn Tano ca 
biicano, Foci grazia al condannato 
Quel giorno, sogzianse l'amic, giorns 
Dio per i teritori e per zl'imperstori. = E Psolo 
Verisino, sorridendo : — Giù : ma anche parecchi seenti 
di polizia melto sttenti che mi cazionarono certo 
spovento. - 


© 
La Roine Fiammette. 


Comitato della Comélie framzzise non ha ncret= 


tato il dramma di Catallo Mendis, In Rein Fiam- 
metto, 


A chi lo ha intereento in propaito dopo Ja le 
tora, Catullo Momés ha risposto cho eri 
petra. 

— to sono - ha detto - perfettamente sicuro delia 
imperzalità dei miei giolici, artisti di alto valore, 
fra i quali conto parecchi amici. personali, e sono 
convinto che ti mio eccellente amico Cigitio è 
muto adlalcrnto del rissitoto. Vaci da 


mio dramma è stato rifiatato, è perché è (igito 
vato cattivo; e forse si ha razione, verco io non 
atferzeroi che sì abbia assolutamente razion@lPoichà 
Reine Fiammette, Vamo: 0 poi 
letta sì Comitato dalla Comégie, significa che la gin- 

ro degna d'essere ameta Ilo aspettato vadici anni 
la prima rappresantazione di Mires ennemica, riti 
tata de cose direttori! La Reine Fiammette non è 
ancora giunta a questo! 


° 


lè l'ha 


Per finire. 
la piccionsia, mentre si canta 
settimino: 

— Ma, guarda la! Cantino & 
più presto 


insieme per fi- 


pronao 


Ballo e diplomazia 


Sparisce, pur troppo, anche la religione 
della cronsca, come tanto altre cose spa- 
riscono dal mondo: e non è questa forse 
l'ultima dolle ragioni per cui tutto va male. 

La cronaca non è più un sacerdozio e 
un olocausto di sè medesimi ia tutte le ore 
del giorno © della notta. 
ta alla ricerca del fatto già con 

1 genio divinatore non le su 


naca invecchieno, 
iando si contentano di copiare il libro 
della questura. Le schiere dei neofiti si as 
ino di giorno in giorno, e i poc! 
superstiti abbratiscono nell'indifferenza, si 
accasciano nella immobilità. 

L'esordio è solenne e malinconico, ma 
inopportuno, dovendo io deplorare 
il silenzio inesplicabilo mantenuto da tutti 
i cronisti di Roma sul fatto di sabato sera 
27 ottobre. 

Dunque sabato sera alle undici io mi 
trovavo, sul palcoscenico del Teatro Deam- 
matiso Nazionale, confuso nella folla delle 
bambole che avevano obbedito alia voce 
della Fata, ed erano scese, gaiamente tu- 
multuando, dagli armadi e dalle scansie per 
darsi tutte alla grande letizia della danza 
Ero immerso in una vaga filosofica con- 
templazione, o meditavo - me ne ricordo 
benissimo - iatorno alla tesi sociale della 
influenza delle mutandine smerlettate sugli 
spettacoli di famiglia, quando una voce di 
suprema angoscia echeggiò fra le quinte: 
e pareva la voce d'una persona improvvi- 
samente colpita dalia sventura. 

Mi rivolsi impaurito, e vidi l'ottimo co- 
reografo Smeraldi (quel medesimo che so- 
stiene nel ballo la parte di proprietario del 
bazar) col rossore di una legittima indigna- 
zione sul volto, un rossore che vinceva in 
intensità di colorito il carminio datosi sulle 
gote. 


idando come una belva ferita, accom- 
pagnava gli urli con gesti di tragica di= 
sperazione : poi alzando al cielo lo braccia 
dava l’idea del personaggio di Shakespeare, 
quando invoca da Dio un fulmine per in° 
cnerire i colpevoli. 

Gli addetti del palcoscenico circondavano 
leminente artista per rondersi conto di 
quel suo spasimo, ma non capivaco nulla. 
Quando le grida di lui poterono diventare 
parole articolate, sentimmo tutti uscirgli 
gorgogliando dallo strozza questa frase: 
< L'impresario ! chiamatemi l'impresario !» 

È l'impresario venne correndo : pallido 
di commozione e di terrore, perchè imma 
ginò un improvviso sfasciarsi di taluno 
degli ingegnosi meccanismi che sono la 
principale attrattiva della Fata delle bam- 
bole: vide con la fantasia sospesa la rap- 
prosentazione, e una lunga serie di guai 
per le sere successivo 

ll corsografo affarfo l'impresario per un 
braccio, e lo trascinò all’estremo limite 
dello quiuto : là dove il mondo reale fini- 


sce, 0 incomincia ji regno faatastico dello 
faie e della lace elettrica. Steso rigide— 
mente il braccio verso nna schiera di 
donne, che scendevano dsilo sealeo di 
fianco alla grotta della dea delle bambole, 
il coreografo gridò in modo che tutti po- 
tossero sentirlo : 

< Una mezza lira di malta per ciascuna 
delia chinesi. che sono venute in scena. 
senza il diadema sulla lesta ! > 

Confesso la verità : sentii un brivido cor- 
rermi per le ossa, e un sudorino freddo 
striseiar sulla pelle. 

Le otto donne chinesi senza diadema ! 
Ma é egli possibile immaginare sfregio più 
grando all'estetica trascendentale d'ana 
zione coreografica, e un insulto maggiore 
all’ingegno peregrino che ha dotato il mondo 
contemporaneo di questa trovata funam- 
bulesca ? 

lo veramente non m'ero mai accorto, a 
probabilmente quattro quinti degli spetta» 
tori sono nel caso mio, che le chinesi al 
mito della donna che agita lombrellino 
ventaglio portassero un diadema sui 

all'indietro: ma dopo la 


ei 
capel 


annoda 


o il diadema è indispensabile. 

Dirò di più. Guardando fissamente negli 
cechi il corsozrafo, vi lessi qualche cosa 
‘a oitre il legittimo sdegno per la 
ina del corpo di ballo. 
Ci vidi chiara una preoccupazione ed una 
inquietadine, con tatti i caratteri della mi- 
nacciosa vertenza dipiomaltica. 

I! coreografo Smeraldi sa pur troppo 
, nell’attuale guerra fra Ja Chica e il 
Giappone, le simpatie dell’Itelia sono 
il popolo delle nespole: sa che in varie 
battaglie, navali e terrestri, la China ha 
avulo la peggio: sa per di più che le Po- 
tenze europee, incaricate di mantenere l’e- 
quilibrio nel remoto Oriente, non permet- 
teranno mai uno smembramento dell'im- 
pero Coleste. 

Disgraziatamento, la piega che Nhanno 
‘sa sì Teairo Nazionale le pradilezioni 
dei pubblico, non acsenna a un grande fa- 
vore por la pallida China. La donna giap- 
ponese che fa le suo bello giravolta sul 
trespolo, e maneggia il ventaglio con una 
abilità straordinaria, ha tali ‘ascini, o se- 
duzioni così irresistibili, che se a un tratto 
spettatori a seguiria per 
ntare la China, tutti si 
rizzerebbero come un uomo solo, 0 fareb- 
bero, credete a me, cosa da pazzi 

Ora come è possibile che la ribellione sì 
mapifesti nel seno stesso delle donne chi- 
nesi? Quel venire in scena senza l'indi- 
spensabile diadema, non potrebbe accen- 
nare a una possibile dedizione? 

Il coreografo Smeraldi, che comprende 
la filosofia dell’arte da lui esercitata, si è 
ricordato in buon punto che nella guerra 
fra i due Imperi d'Oriente l'Italia 6 neu- 
trale, e questa neutralità spetta a lui co- 
reografo a rispettarla per il primo. Com- 
prendo perziò ed apprezzo le sue escando- 
scenzo deil’altra sera. Sarebbe strano cho 
per la dimenticanza imperdonabile di po- 
che corifee lo Smeraldi dovesse rispon- 
doro, per conto dell'Italia, d'una violazione 
del principio di neutralità. 

La sua mezza lira di multa 6 assai più 
eloquente del < Dio e cinquanta centesimi » 
della commedia di Sardou. 


Feo 
DISPACCI E NOTIZIE 


H nuovo cancelliere germanico. 

Berlino, 28. — Oggi il principe Clodoveo 
di Hohen]hoe-Schillingsfarst, (1) statoldero 
dell'Alsazia Lorena, he accettato le cariche 
di cancelliere dell'impero è di primo mini 
stro deì gabinetto prussiano, e il signor 
De Keller, segretario di Stato delì’Alsazia- 
Lorena, ha parimente accettato il poria- 
foglio dell’inierno. 

Îl principo di Hohenihoe e il signor De 
Koller sono giunti a Berlino con le Loro 
Maestà © stasera si recheranno a Potsdam, 
invitati a pranzo dell'imperatore. 

Potsdam, 29. — Il principe Holenihes 
stamani fa ricevuto dall'imperatore, nella 
sua nuova qualita di cancolliere dell’im- 
pero e di presidente dei Consiglio dei mi- 
nistri di Prussia. Oggi stesso egli si ri 
cherà a Berlino. Iì signor De Koller vi © 
giunto stamani e vi ha assunto le fanzioni 
di ministro dell'interno. 

Non s'è per anco deciso nulla circa al 
successore del priacipe di Hohenlhoe come 
governatore dell’Alsazia- Loren: 


() HI successore del conte di Caprivi è nato 5: 
marzo 1819 el è fratello del cardinale Gustavo, ar 
ciprete della basilica di Santa Maria Maggiore. 
fanne = — 

1 nunzie pontificie lm Spagna. 

Barcellona, 29. — Il nunzio pontificio è 
partito per Monserral 

Le autorita civili e militari lo accompa- 
gnarono alla stazione. 

1 carliati sì astennero da ogni dimostra. 
zione. 


| 


i 


FANFOLLA 


Furchia e Russia. 
Costantinopoli, 28. — Vengono smen- 
tite Îe pratiche attribuite dal corrispon- 
dente vienn-se di un giornale di Londra 
all’ammiraglio russo Avellan, e sesondo le 
quali questi avrebbe chiesto alla Sablime 
Porta una stazione navale per la Russia 
in una delle isole situate ira Samos e Rodi 

oppure a Lemnos, Cos a Patnos. 

pure assolutamente priva di fonda- 
mento la pretesa discussione amichevole 
che vi sarebbe stata riguardo al passaggio 
per gii Stretti delle navi da guerra russe. 

nn ii 


Inaugurazione d'un monumento in Francia. 

Parigi, 28, — Il generale Mercier, mi- 
nistro della guerra, e il sigaor Barthon, 
ministro dei lavori pubblici, oggi si sono 
recati a Pau per assistere all'inaugurazione 
della statua eretta in memoria del mare: 
sciallo Bosquet, che fu comandante del 
corpo d’armata francese nella spedizione di 
Crimea. 

Il geserale Mercier prozunziò an di- 
scorso, nel quale riassunse la vita del me- 
resciallo Bosquet, e disse che il ricordo di 

uesto è indissotubilmente legato al ricordo 
dela lotta cortese, ma fratricida, combat 
tuta fra le due grandi nazioni, la cui sim- 
patia reciproca, poi, si affermò con tanto 
splendore. 

e 
Elezioni amministrative nei Beigio. 


Bruxellas, 29. — Jeri si fecero lo ele- 
zioni per i Consigli provinciali. le quali 
furono accompagnate da grande calma. 

La lista dei liberali moderati è riuscita 
vittoriosa in Bruvelies. ivi i liberali ripor- 
tarono vitioria sui socialisti. 

A Bruges riuscirono eletti î candidati 
cattoli: 

A Liegi sono stati eletti i candidati so- 


sono molti ballottaggi. 

Bruxelles, 2). — Ecco gii ultimi risaltati 
conosciuti delle elezioni pei Consigli pro- 
vinciali : 

| cattolici furono eletti a Tournai, Dinant, 
Bruges e probabilmente ad Anversa, Lou: 
vein, Alosi e Namur. 

I liberali furono elelti a Laiouvière e 
Nivelles. 

Vi sono ballottaggi a Liegi o a Gand. 

e 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Yokohama, 28. — I Chinesi occupano 
altualmente una posizione fortissima a 
Hong-Kwong con ventimila uomini e con- 
centrano trappe,a Kin-Chow per difendere 
Port-Arthur. 

1 Giapponesi liano sbai 
forzi a Sie-Kiofa al sud-est di Port-Ar! 

Farono reclutate truppe deppertutto per 
difendere Pechi 

ila uomini sono concentrati a 
Shan-Hai-Kuan. 

Ii vicerè di Nankin spedì ventimila uo 

mini a Tien- 
Sì crede che 
iano su Pechino. 
l’esercito. chinese 
con 15,000 uomini. 

Londra, 29.— Ii Times ha da Shanghai 

< La fistia giapponese. con 34 torpedì 
niere, minaccia \Vei-Hai-Wei 

«La flotta chinese copre Shan- Hai-Kuan» 

og e ° 
In E gitto. 

Cairo, 20. — J. Gorst fu nominato mi 
nistro dell'interno. 

Il posto d'ispettore di 


Giapponesi, i quali mer. 
attaccheranno di fianco 
a Fans-Chung-Chang 


polizia è stato a- 


Sclopere In America. 

New-Orleans, 2%. — Gli operai im) 
gati all'imbarco del cotone sì sono po: 
aciopero, causa l'impiego anche dei negri 
in tale lavoro. Gli scioperanti cacciarono 
la polizia dai docks, penetrarono a bordo 
di parecchie navi inglesi e ferirono pare». 
chi negri. 

Il console inglese doma: 
protezione par i vapori 
che chiederà pure un'indennità. 

Sg e 
Terremoto nell’Argentina. 

Buenos-Ayres, 29. — Il terremoto dan- 
neggiò specialmente San Jaan e Rioja. Le 
chiese, un teatro e numerose case sono 
crollaie. Vi sono una ventina di morti. 

La popolazione è in preda a profonda 
costernazione. Il Governo vi spedì soccorsi. 


al_sindaco 
Sì crede 


l'at 


NOZZE STRANE 


(Romanzo americano) 


Clelia si era formata solo per ripigliar 
fiato; guardò quindi meravigliata la si 
gnora, e‘poi continuò come se non ci fosse 
stata interruzione. 

— Quando mi affecciai per guardare, non 
vidi alcuno, e piona di dispetto sospinsi 
l'invetriatà che non era chiusa; guardai 
meglio, ma invano; ascoltai, ma non sentii 
anima viva, Allora scavalcai la finesira e 
balzai nella stanza. Ella non c'era! 

Clelia si fermo. Aveva ella compreso di 

essere arrivata aì punto culminante del 
suo rs csonto? Non lo credo. Elia soltanto 
sî senuva a disagio sotto il faoco degli or- 
chi della signora Cameron, che pareva vo- 
ssero bruciarla. 
— Là non c'era - ella ripeté, girando 
gli occhi alquanto smarrita. - La paura mi 
prese; già mi sentiva venir male, e corsi 
per uscire dalla stanze. Ma luscio era 
chinso a chiave. Allora ritornai ‘alia. fine- 
stra dell’alcova, e là provai veramente un 
terribilo spavento... Ob, torribilo! Allis mia 
destra, da un mucchio di vesti ch’era sul 
pavimento, vidi sporgere fuori una mano 
li igida, e. oh! 


Commemorazione di Nicotera. 

Salerno, 25, (6. di Caeseilaro) — Oggi alle 
12 ebbe luogo ai testeo municipale la commemora» 
z'ooedi Giovanni Nicotera per iniziativa del Corsiglio 
municipale. 

Erano presenti i deputati Cremonesi, Farina N. 
Patamia, Casale el il senstoro M. Farina. Aderirono 
il ministro Calenda, il questore Giordano-Apostoli per 
la Camera, il vicepresidente Csanizzaro pel Senato, 
l’'oncrerole sottosegretario Galii, i daputati Biaccheri, 
Lorito, Agnetti, Talamo, Zizzi, Laorsra, Fiaùti, Cap- 
pelli, Mazzella, Placido, Lazzaro: i sspstori Ateooli, 
Fasco, Gravice; il comm. La Francesca, il  fratelio 
del commemorato signor Dameniso Licotera, il sindaco 
di Napoli conta del Pezzo; pubblicisti e sindaci della. 
provineis. 

Erano presenti il prefotto della provincia, il. mag- 
giore gensralo Corsì comandante di questa. divisione 
nilitare, il provvelitora agli studi ed altre autorità. 
Teatro non molto affollate. 

Con belle parole il sindaco car. Liguori presentò 
l'onorevole Taiani, coi il municipio sera sfiato i 
carico di commemorare Nicotera. 

L'onorsvole Taiani lesse il discorso commemorativo. 
Enpose brevemente i fatti principali della vita del- 
'anorerole Nicstera, accennando allo sbarco di Sapri. 

Deli'como di Stato disse che fa di noa comune va- 
lore a che tuite e due le volta si dimise da ministro 
non per un voto di sfiducia a Iui personalmente. Le 

ima volta abbandon il potere per un roto pon di 
ssitucia, me di scarsa fiducia; In seconda per crisi 
interna di quel gabinetto, su cui non ancora s'è fatta 
i Dall'omorerale Nicotera si ricorderazao i pr 
gatti per ls riforma delle Opere pie e le inzompai 

tà parlamentari. Continuò l'oratore dicendo breve. 
mente dell'uomo, inipendentemento dal pstriotta © 
dall'aomo di Stato. 


Coppe BE 
Ul maestro Verdi — Il siero anti 
Ospiti illustri — L'on. Plaggi 
Genova, 28. (Yort) — i! maestro Verdi si è 
recato ieri al palazzo di città = restitcire a! nostro 
sinisco barone Podestà la visita da questi fattsgli 
V'altra seray 0 i si trattenne circa un quarto d'ora. 
— La doltoserizione aperta dal Policlibico per la 
cars antififterica procede a goufe vele, e le offerte 
si sezuoîib incessanti. Non solo le offerta piccole si 
notazo a dozzine, ma sibbene anche qusile di 100 e 
200 lire, Specialmente il ceto dei berbini da 
sposto generosamente all'appello, cd soche ti 
gBmche bsnno promesso i 
— È giunto nella nostra città ieri 
scopo di visitare il figlio aumalato a Pez! 
duca Carlo Alessandro Augusto Gioranni di S 
Weimar-Eisuach, sccompazasto dal soo aictante di 
campo © Pailisienx © dal cche Rrland R 
suo margiordomo. 

DI principe è sceso all'H 
cupa l'antico appartamento del palazzo dei F 
11 figlio del granduca trovasi, dissi, a Pegli, 
al Grand-Hotel de la Militerrazee, uve è assistito 

dai figli © dalla principessa Paolina di Sassonia. 
— A Genova si sta atienienio quale decisione 
eodere Sì nuoro Cicettore generale della 
ne gecerale italiana, coocerola Piaggio, vale 
2 diro se si deciderà a Issciare îì pesto a Monteci= 
io 0 se, per conciliare le cose, rinsnciera al titalo 
di direttore generale, faccodosi nonionre consigliere 
delegato di ammiziatrazione 
—_e——. 

La traslazione 

delia salma del cardinale Battaglini. 
Bologna, Sè. — Marteî! mittina 
Mirabello (Ferrara) suo psese natio, Ja 
defunto cardinale Battaglini, accompagnata dal sto 
cessore carlinale Svampa, dal nip 
ico Gallini, dai parroci e da miti 


Nariga 


corteo si farà paese, 
mosica sarà diretta dsl msestro Milsni 
sonia religiose ls salme sarà accom 
n disegno di ua 
% modesto sepolcro. 
Ea 
Uno scandalo în teatro. 

Un'avventura del maestro Puccini 
Un ragazzo investito da un < tandem ». 

Firenze, 23. — Jeri sera la compaguia Gargano 
rapsresantara Giuseppina venduta dalle sorelle, ope- 
retta del macstro Roger. 

Al pubblico fiorentino l'operetta non piacque, e la 


Ella gettò un piccolo grido, e impallidi 
alia rimembranza, mentro Genoveffa fece 
per alzarsi, e poi rivadde sulla sedia, por- 


cossa e inerte, respirando a fatica, tanto 
l'aveva atterrita quella deserizione. 
Iî merito, in preda anch'egli ad ana gran 


de emozione, si volse all'agente. 

— Questa è una storia incredibile — e 
sclamò; — avete dei motivi per ritenerla 
vera? 

— Lasciatela finire — fu la tranquilla ri- 
sposta. — Dopo parleremo. — E fee segno 
alia donna di continuare. 

— Alcuni mi raccontarono, che durante 
lo sposalizio si senti un acuto, spaventoso 
grido. Oh, sì, devessere stato un grido 
terribile! Figuratevi, io sole, con queli 
mano di morta devanti agli occhi! Ebbi 
tanto spavento che rimasi intirizzita, senza 
sapermi che fare. Capivo pero, vagamente, 
una cosa sola, cioò che bisognava fuggire, 
e non fiatare con aicuno della mano, per- 
chè io non avevo diritto di penetrare nella 
vostra stanza, e non volevo cadere in un 
impiccio dal quale nessuno di casa mi a- 
vrebbe levato. Ma io era terribilmente spa- 
ventata, perchè per uscire dalia finestra 
dovevo prima scavalesre quel cadavere 
Quando finalmente mi levai di là e giunsi 
nella sala, credetti di svenire; ma fu nulla. 
Ssesi le scale, e uscii dalla case, senza es- 
sere veduta ua alcano. Corsi diritta a casa 
mia, e serbai con tutti un religioso silen- 
zo. Come, poi, questo signore abbia fatto 
a scoprire che io ho veduto la donna morta 
nalia vosira stanza. 

— Basta così — interrappe con calma 
l’agente. — Voi avete ascoltato la storia 


manifestazioni di malcontento, dei principio alla me 
del secondo atto, si fecero vivissime. Fa necessario | 
calar îl sipario. 

Allora, per msls ventura, veone alla ribalta il gio 
vano artista signor F. Gargaro, il quale pariò cel 
modo più icfelico e meno conveniente, sollevando un 
coro di proteste, d'urlì e di fischi che parera il fini- 
mondo. 

Finito lo spettacolo alla aglio e alla peggio, molta 
sento si fermò ad sspettaro Îl signor Gargano nella 
strada, dinanzi all'Arena. 

lo quel frattempo il signor Gargano, dichiarandosi 
pentito di ciò che srera detto, firmava nel camerino 
dell'inpress una lettera, colla quale chiedeva scusa 
al pubblico e ritrattara le parole proferite in stato 
di eccitazione, di esaltazione che non gli lasciava più 
dominio di 

II pubblico, ii quale era sempre fermo fuori del 
L'Arena, avvertito di queste dichiarazioni, sî ailontarò 
A poco a poro. 

— Sorivono da Suu Gizliano che il maestro Puc 
cin, imputato di contrarrenzione alla legge culla caccia, 
comparve ieri davanti a quel pretore. 

Ti maestro, difeso dal seestoro Pelcaini, fu assolto 
per inesistenza di retto. 

— deri ebbero luogo alle Cassine le corse inter- 
nazionali relocipetistiche. Dopo l'altima corsa il tandem 
acatato ds Dani e Whseler, continuando il giro con 
alibastanza velocità, andare ad investire un ragazzatto 
che si era posto inprafeotamento a sedere, com la 
testa e i piedi troppo in fuori, a piò dello stacconato, 
prodncendogli ana lacerazione abbastanza grave al obo 
dell'orecchio sinistro. 


Funzione religiosa proibita — Una morta e tre 
scottati per un lume a petrolio — La Ca- 
mera di lavoro. 

Milano, 23. — li preîeito bs proibito una iun 
zione religioss che le Associszioni cattoliche dore- 
vano compiere quesia mattina, recandosi da S. Am- 
brogio al Suntunrio di S. Maris delle Grazie con 
per compiere le divezioni di chiusura del 
Santo Rosario. 
del comune di Casatenoro è morta 
bruciata una tale Virginia Casati, in cassa di una 
pada A petrolio rovessista. Doe sue serello cd ii 


— in una frazione 


marito verasno pure is pericolo di vita per le erari 
astioni ripertate. 
Per le insistanze 0 le pratiche fatse dalla prosi= 


deoza della Camera del lavoro Îa questura hs sccon- 
sentito a lozliere i suggellî apposti ai locali occupati 
dallo 18 serioni della Camera stesse e comprese cel 


decreti 


Fra proprietario e colono. 
Belluno, 
di Sao Gregorio nelle Aipî renna 
to di sangue che ba prodotto 
prass 
gissi 
Certo Alessandro Padovan sulla cinquastina appar- 
tacento ni agista ei ooesta famiglia di Palerzo ha 


. — Il piocolo 


me sugli animi mitissimi di 


II Padovan dopo commesso 
per la vallata e pere si sia saicilat 
censiti aiconi colpi di facile nel sito dova fagriva 

I° Padoran era un'ottima persona, ma appartiene a 
famiglia di pazzi ed ehbe na fratello suicida 

11 prese è costernato a per Ia disgrazia cha coli 
uns onesta famiziia di lavoratori e per le pervna 
che commise il ro 


si allontani 


ah cd radi 
Una conferenza 

sulla cattedrale di Bitonto. 

— lori 


Bitonto, 27 (Cer vostro concittadico 
csv. Giunio Dei, capos 
menti al = della potb 


conferenza sul tema: I Normanni e la doro influenza 


Quest 
tempo, fn da quando la no 
rata montisento nazione! 

Il car. Dei, dopo aver succiatamente e con 
erudizione storica errati i principali movimenti dei 
pool particolarmente dei. fratelli 

È io Italia si distiosero per il loro 
Ferro, di Roberto 


ra cattedrale 


villa. Ricord 


prigionia di Leone IX in 

ei ii soccorso che domandò aè Enrico III 
Riassamendici, il cor. Dei 

le sbitolini 


costumi e 
ei popoli normanni sbbiazo irfuito sul- 


di questa ragazza — soggiunse volgendosi 
tese inchino alla signora Ca- 
da farle qualche do- 


Là signora s come chi sì desta 
da ua sogno penroso, e mormorò sempli- 
cemente un: — No. 

— Possiamo allora licenziaria ? 

—S 

Il signor Gr 
volse al dottore 

— Volete avere la bontà di ferla tratte 
nero în un'altra stanza fintanto che discor- 
rismo un po' fra di noi ? 

Ciò venne detto cortesemente; ma il dot- 
tore ed anche sua moglie arrossirono di 
indignazione, poiché appariva chiaro da 
quelle parole che egli non si fidava di | 
sciarli insieme soli un istante. Ma non per- 
tauto il dottore, celendo il dispetto, aderì 
ella richiesta dell'agente; e Clelia venne 
condotta e rinchiusa da lui nello studio, 
con premura e diligenza, come se il suo 
anîmo non fosse agitato e i! suo orgoglio 
nen fosse stato ferito. Nell'intervallo non 
venne scambiata una parola o uno:sguardo 
fra la signora e il detective. Ma non ap- 
peoa ritornò il dottor Cameron si operò 
in Genoveffa un cambiamento improvvi 
ed essa, alzatasi, si volse al signor Gryce 
con un'aria franca e cordiale, che dava un 
nuovo aspetto sì suo bizzarro contegno. 

— Voi siete ben cortese - ella disse con 
‘una certa efusione, che fece meravigliare 
entrambi i suoi uditori. - Conoscendo que. 
sta spaventevole storia; informato che 
Mildred Farley non morì dopo ch'io lasciai 
la stanza, ma prima; voi siote venuto qui 


scosse, 


© s'inchinò di nuovo, e si 


lo di quei tempi in Italia, @ concluso c0a up 
esame delle vario costruzioni della: oosira cat- 
talnale. 

L'oratore, che dette prora di una ton comune eri- 
diziooe nella storia dell'arto monumentale, fu spesso 
interrotto da applausi. 

La conferenza durò oltre un'ore,  quantò fini l'o 
ratere ricovatto le congratulazioni di un pabblico in- 
tellizente © wumeroso. 


ig STI 
Per la coltivazione delle barbabietole. 

To vos sala del palazzo municipalo di Sinigaglia si 
è tenute uns numerosa adocaoza di proprietari di ter- 
reni pisneggianti tra Fano e lesi, all'oggetto di pro- 
muovere la coltivazione delle tarbabietole da zuccaro 
necessarie alle raffinerie di Ancons e di Sinigagiia. 

To questa adunanza, dopo un sppropriato discorso 
dei cav. Coccacci, principale promotore, fu deliberata 
la formazione di tn comitato coll’incarico di trovare 
un sulSciente numero di proprietari, i quali si obbli- 
ghino per un certo periodo d'eoni a coltivare non 
meno di miila ettari di barbabietole. 

Il Comizio agrario tersà fra brevi giorni. va'appo- 
sita adunanza per trattare di questo impertante pro- 
ito, la csì attuazione potrebbe essere di grandis- 
simo gioramento alla los» agritoltura. 


1 nervosi adottarono il Nevrol 
_—_ ‘‘‘  ‘“e--——__ 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri 


CALDI — ANELL 


ELLA = 


f ennia — mesi — ceNoi - send — CELIE - Lee 
consiia = Cad curi — cinzia. 
Metagramma. 
| — tn di se me facerazo 


merletti belli è buoni, 
— e quelli che mi rincono 
i io fascio contentoni. 


Parola in croce. 
i eee 
LEA ARE e pese pira 
j — Ci cacciano nel Psnziab, in Crimea. 

Ta sn 
trany 
tree dimen 
Sie 
SE ai 

pi 


Per bontà e susto nessuu acqua supera la Novera. 


di sta 
Fra le Quinte e fuori 


issime più 
Alla rappresentazione dierca prese parte una hella 


nidista di ragazzi, con accompagnamento di mamme 
e di babbi. I babbi, smmirazdo lo bellissima tali» 
si permettevano agche, in omaggio all'arte, di 
te, come la Bebe, la giap- 


rine, 


a sopratutto Ja si- 
12 ebbe na 


ioni eseguite com rara 


Nells rappresentazione serale, gremita di & 
‘0 elezaztissimo, ottecze zno schietto entusi 
liana in Algeri, 2 ebbero infciti appia 
i gti art 
— vel 

La rappresentazione del Saul fa interrotta ieri sera 
da un doloroso accidente. Jopo îl quarto atto, Ermete 
‘acconi — applaudito fragorosamente e chiamato più 


proscenio' regli atti precedenti — per un 
iso abbessameoto di voce non potè continnare 
nella recita. 


La sala era straordinariamente afolinta. 
Questa sera spettacoîo in onore di Libero 


0a trionfalmente le rep 
Frccenzone e Cordalenia, che star 


sera si replica. 
Ieri sera con Pippo Tamburri furono applauliti 
Micchettoni, Malatesta, Fioretti e le signore Gior= 
dsui è Merecci 
— Mazzoni, 
Domaai spettacolo st 


iraordinario promosso dalla So. 


Stasera replica di Don Josì 


in confidenza, evitando lo scandalo, ad in- 
terrogarmi in proposito, offrendomi l’oppor- 
tanità di darvi della spiegazioni. lo non di 
menticherò mai il benevolo riguardo usa. 
tomi: e in prova della mia gratitudine, vi 
dirò subito tuito quello che so circa que- 
sta deplo-evole storia. Spero che i vostri 
apprezzamenti saranno discordi dei 
miei, e capirete, sino a un certo limite, al 
meno, come fossi indotta dalle mie paure 
a tacere il terribile segreto, anche a mia 
madre e a mio marito, finchè, come ve- 
dele, mi venne a brano a brano strappato. 
Ed ora eccovi la verità. La morte di code- 
sta regazza che per voi è un fa mistero, un 
suicidio. Esse lo commise ella mia pre 
senza, pochi minati prima clio scendessi 
in sala per sposarmi. Fa per me un colpo 
terribile, ed nna grande sorpresa. io stava 
abbigliandomi, e pensavo a ben altro cho 
a tragedie, o a morti: né credo che cila 
avesse intenzione di morire in quel juozo 
o in quei momento. Ma era nella dispera- 
zione. Ella aveva avuto un colloguio col 
suo fidanzato, e vi era uscita completa 
mente disillusa. Era decisa di non voler 
più rivederlo, e suppongo che il contrasto 
fra la mia veste nuziale e le sue perdute 
speranze l'abbia fatta impazzire: perchè in 
un attimo afferrò la bottiglia del veleno, e 
lo bevette, e l'alto era compiuto, ed ella 
era moria prima che io potessi riavermi 
dal terrore che mi teneva immobile e senza 
fiato al suo fianco. Ed io era vestita da 
sposa, e co! velo! La cerimonia aveva già 
subito un ritardo, ed io atiendevo di mo- 

lento in momento l'avviso di scendere. 
Dovevo turbare la letizia della festa col 


Concorso musical 

li sigror Cincincato Barassi di Bolozna lasci va 
sunuo premio di lire 5000 da alternarsi tra | 
sico, la scoltora e la pittora. li 30 settembre di 
quest'anno scadera il concorso per il premio mu- 
sicale. 

1 concorrenti, che doverano presentare un'opera di 
tre siti alzieso, sono: 

Virginia Mariani, milaneso, alliera del Liceo musi- 
cale di Pesaro, I7 sogno di Alice, in tre sti; An 
dres Ferretto, veneziano, I Redenti, in 4 atti; Gia- 
comp Orefice, vicentino, Consuelo in 4 atti e Cecilia 
(2et Coess) ia 3 atti; Loschi, da Carpi, Consueto, 
ia 4 atti e prologo; Tonti, pugliese, Una notte > 
tempio, în 6 atti; Teramo, palermitano, Zuleicay, in 
Batti. 

— Tentri iuori di Rova. 

Marino da Sarni ci scrive dn Firezze, 23: 

« Continuano al Pagliano le rappresentazioni dei 
Mefistofele, Is forte creazione dei Borto, allo quali 
assista sempre uo pubblico numeroso. 

L'incidento sorto fra l'esimia artista Théodorizi 
L'impresa la sera della seconds rappresentazione, ci 
quale a suo tempo vi parlsi, bs avuto seguito; la 
Thexdorini ba citato l'impresa davanti al tri 
fsvendo soatenere le proprie razioni dall’ 
cato Corazzini. Quanto prima, dunque, avremo la di- 
scussione di questa corsa. 

La signora Adriana Busi, che, come vi dissi, so 
siitni folicemente ex abruplo ls signore Thsodorini, 
canta le parti di Margherita ed Elena con grecia ed 
ite drammatica ; riscuote seralmente: spplsusi ie 
stoggiamenti. Il bravo Tamborlini (Mefistofele) a 
bella voce, souora e di efeîto sicuro e potente: è 

idolo del pabblico Sorentino, che Jo appi 
tasiasticamente. Il tenore Moratti (Fansto), ci 
ha molta voce, si mantisne al livello de! suo cio 
pito. La sinora Elea Baus-Scoriatti e l'artista Bai 
lle parti rispettive di Marsa-Pantalia © di 
sr-Nerzo, ricercno ssche essi appisusi. Il vi- 
tro Pome-Penca dirige l'onhestra in md 
ai è anch'esso festeggiatissino. 

Guanto prima allo stesso Paglinno avremo un 
di rappresentazioni dell'Aida : mi si dice che anci 
questo spettaculo, per gli ottimi elementi coi qus 
vs in scera, avra buona el accurata sseruzione 

Al Nuoto sono inceminciate le prove dell’ep 
Le viape comari di Windsor, per ie cui rapprasen- 
tazioni molta e l'aspettativa. 

Ai primi del prossimo corembra ari 
rappresentazione 


SPORT 


Gorse ciclistiche. 


Exco i risultati delle altime cone che 
ieri oells pista Pinciaza a Villa Borghese 

Quarta corsa — Roma — Intersazionale, 1 
tra i primi tra arrivati di ciascuna batteria 

La corsa riesse intecesssa@ssima. Trifoni cha a- 
l'ultimo giro è primo, viene artato da Herts e cai 
senza fi del male. 

Arisa primo Alaimo cos minuti 4,44", secoedo 
Herty con ca quinto di differenza > ter? Cron 
con due quinti. Alaimo è rivamente app) 

Quinta così — Bologna — Interoazionale 
dem misti — Handicap 

Euzine Dutrieox con Is sorella, Trifoai 
zie, Lanfranchi e la Vigo, Gusruieri 
una nova corritrice, Guarnieri è î'ylanzinto con 


vantazzio Zi 250 metri, Trifoni di 200 sa la s: 


To 


na minuti 3,17”, sa 


Dutrieex co minuti 3,18” e terzo Lanfranchi coo 
un quinto di differenza. 

Gli scommettitori protestarono e ® ragione, 
ai totalizzatori pun si conoscerazo 
distanze farono ricono 

Sesta corsa — Torino — Internazionale. 

Come sempre, riesce la più interessante. 

Corroa»: Trifoni e Lanfranchi, Alsimo è Strosus. 
Herty è Zimmermano, Dotrieox e Tricot, M: 
Stardock. 

Con nos splentila volata Alaimo e Strogcis srr- 
vaso primi: Datrieux e Tricot secondi e Mar 


Starbuck terzi, 

Chia Oggetti d'arte e mobili sr 
ù tichi si rivolga allo Sta 
imento di vendite in Roma, via delle Mercede 
28, diretta dal Sig. Emilio Enhrenfroand. 


PEPTOLEON!! sito; 


quarta pagina 


far conoscere l’acsadato ? Nei breva tempo 
che mi restava a riflettere, pensai 
meglio tacere. Perciò trascinai la 
ragazza nell’alcova, a, atterrita e 
rata, che Dio lo sa, la copersi co: 
e dianzi aveva i 
e gettate sul tappeto. Avevo aprena fn 
che vennero a bussare, ed io dove! 
dere. Tutto ciò era sj aventevole, ma quar 0 
lo fosse lo conobbi in tutta la sua. 
sione quand’ebbi tempo di ripensar: 
ero arrivata quasi a calmarmi, quando 
venne udito quel grido... j 

Ella si fermò. Essi non senemararig 
rono: ad una simila prova, chi non rabbr- 
vidirebbe ? 

I marito stese una meno in sega» 4 
simpatia, quantanque ci fossero ancora 
recchie cose da spiegare prima chs ©: 
potesse riconciliarsi con un passato coi 
pieno d’ombre e di misteri. 

— E del cadavere? - domando l'ager*> 
serbando sempre i suoi modi rispattori 
che se n'è fatto? Come fu che sso 
nelle mani del dottor Moleswortb, il 
secondo le nostre informazioni, non er 
gli invitati? 

| Genoveffa non baità palpebra : pa: 
più candida, più seducente di prima. 

— Il dottor Molesworth era l'uomo © 
doveva sposaria. Egli si era recato a 1°» 
scono all'albergo, ma non l'aveva trova 
perciò venne dove sospettava che ella fus. 
Non era uno dei nostri invitati, ma ciò r 
gli impedì di entrare in casa. Egli 
dalia porta principale, e stava nella «: 
quando io lo vidi, e immaginsi subito che 
cosa cerca {Continua 
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i, Consuelo, 
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stazione, del 
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con grazia ed 
piani è fe- 
loistofete) ha 
to), che non 


e! suo come z 
V'artista Bal 
Pantalic e di 
piacsi. I va 
stra in modo 
reo uncorso 
che anche 
nti coi quali —É 
vazione. 
dell'opera 
i rappresen= 


inziato com un 
so de altre 


| secondo 
franchi con 


ione, parché 
istanze e per- 


ale. Tandem. , 

bo è Stroscia, 
Martin è 

troscia arri 
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mobili an- 
Stab. Ul 
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pagina 

lreve tempo 

sai ch'era 


la povera 
e addolo 
on alcune 
lall’armadio 
pena finito, 
bvetti scen 
ma quanto 

1a esten 
isarci. Poi 
bi. quando 


naraviglia 
on rabbri- 


segno di 
ancora pa- 
che egli 
asato cob 


lo l'agente, 
|spetiori 

leso venne 
tb», it quale, 
non era fra 
parve anzi 
to a qnesto 
le ella fosse. 
ma ciò non 
Egli entrò 
nella sala 
subito che 
[Continua) 


bero luogo 
ne. 
nale, I 


I NACAZZIN ADDODÀA CITTA? DI COMO cor FABBRI 


di SETERIE, VELLUTI e NOVITA’ sono solamente in via Frattina, 91-92 - ROMA 


Note Alessandrine. 


Il ministro Saracco ed:il generale Corvetto — 

L'inaugurazione di due lapidi e la promozione 

di un Comune a città. 

Alessandria, 28. — Tl ministro Saracco sarà 
rm Acqui il giorno $ prossimo novembre per. presio- 
dere il Consiglio comuna. 

Il nuoro comandante il nostro corpo d'armate, gre- 
uerale Corvetto, si è recato a Cuneo ad ispezionare 
le truppe del presidio. 

— Teri, come fa annunziato dal Fanfulla, nel Co 
saune di San Salvatore Monferrato furono inaugurate 
lo lapidi commemorative del romanziere Iginio Ugo 
Tarchetti e dello storico Carlo Avallo, @ fa anche 
solecnemente festeggiato da quella popolaziane il com- 
ferimanto del titolo di città al Comuna di Salvatore, 

Sugli illestrì defunti tenne una applandita confe- 
renza Salratoro Farina, ed îl signor Laguzzi. 

Intervennero alla geniale festa il doputsto Cariana. 
il prefetto di Alessandris, o molte notabilità di tutto 
il circondario. 


ROMA 


MISCELLANEA. 


ieri mattina con una simpatica festi 

ciola, con la distribuzione, cioè, dei premi 

elle alunne che nello scorso anno frequen- 

iarono la soppressa scuola elementare di 

via Giustiniani, fu inaugurata la nuova 
vola di via Valdina. 

Erano prasenti il prosindaco ed asses- 
sore della pubblica istrazione, commenda- 

ppi, gli assessori Ranzi e Pa- 
i commendatore Bacci provvedi- 
i studi, il consigliere comunele En- 
rico Bianchi, il cavaliere Valenziani diret- 
tore dell'Ufficio VI, il prof. Tegon e pa- 
recchi direttori e direttrici di scuole co- 
imunali 

La sala ora gremita di mamme accorse, 
în parte per vedore premiare le loro fi 
liole, in parte. par essistera alla fosta, 

to per dare un attestato d'affetto alla 
direttrice Paolina Bodrero, la buona signora 
che non risparmia fatiche parché ia scuola 
a Jai affidata sia una delle miglio 

E l’egregia signora pronunciò un felice 
discorso per riagraziare l'assessore Gal- 
luppi di quanto egli ha fatto a beneficio 
della scuola. 

A questi ringraziamenti - invero morì 
tati - uni ì suoi il commendatore Bacci, il 
quale ricordò come al nuovo Istituto fosse 
dovuto il favore della città non solo per 
la felice disposizione dei locali, ms anche, 
e più specialmente, per il suo sapiente in 
dirizzo didattico che il ministero della pub- 
blica istruzione volle solennemente riso- 
noscere e premiare, asseznando alla diret- 
trios (a grande medaglia d’argento per 
nemerenza all'istraziona popolare. 

Il comm. Bacci coneluse invitando lo a 
lunne ad imitaro l’esempio della loro di- 
rettrice. 

L'assessore Galluppi feco anche egli un 
apportano e breve discorso, e dopo ciò la 
simpatica festicciola ebbe termino. 


ottobre 


Lod 
Un bel caso èPaccaduto al cav. Mando 
jes', l'ispettore di pubblica aicurezza inca- 


ricato di vigilare intorno al'a persona del 
presidente del Consiglio. 

L'ispettore Mandolesi — come è noto — 
n una specie di botte senza numero, segue 
la carrozza dell'onorevole Crispi, quando 
suosti da! sno villino di via Gregoriana si 
ecu al ministero o alla Camera e vice 
ersa. 
Quella apasie di botte appartiene al mi 
nistero . dell'interno. Questa circostanza, 
però, è ignorata dall'agente delle imposte, 

quale, non potendo permettere che un 
cittadino italiano — sia pure fanzionario 
di pubblica sicurezza — vada in carrozza 
gratis, senza, nemmeno, pagare un mode- 
sto contributo all’erario, pensò bene d'i 
scrivere il nome dell'ispettore Mandolesi 
nel libro di coloro che son soggetti alla 
imposta per possesso di cavalli e vetture. 
. La gradita novella — in forma di avviso 
di pagamento — giunse all’ispettore l’altro 
ieri, mentre egli sedato prosso la scrivania 
leggeva un rapporto 0, più probabilmente, 
un giornale 

Il cav. Mandolesi eatde dalle nuvole, ma 
poco mancò non cadesse dalla seggiola 

— Come! — egli esrinmò — io costretto 
è pagare una tassa ? L'acente di 
sie è pazzo! Ma a me non la 
più vottar 
Biedir 

E, così, d’ora innanzi vedremo il buon 
Masdolesi mezzo piegato in due e coi pugni 
‘hiusi ai lati del petto, correre, correre con 
la lingae faori, dietro la carrozza del pre- 

antè del Coasizlio, per mantenere la di- 
lanzo regolamentare. 
La buona memoria d 
fonode! 


Bargossi sarà en- 


ou si regala uua biciclella ? 
Ca no sono di quelle che, quantunque buo- 
nissime, costano così poco! E, poi oggi il 
rienaro non. puo essere meglio investito che 
nei velosipede. Difetti non passa giorno 
che non succeda ua paio. d'investi- 
menti. 


T, hy. 
La ricorrenza di domani 
1576. A Pieve del Sacco, presso. Padora, nesse 
Caterino Pavia, e 
175 sono Fiiio Quirimo Visconti 
1967. Truppe francesi comandate dsl generato de 
Falliy entrano în Nous. 


Spettacoli d'oggi. 
Valle (ore 9). I Rusteghi 
Nazionale (ore 8 112) La Fats delle Lambole. 
Manzoni (ore 9) Dun Joss. ;. _ 
Metastasio (oro 9). Factennoie © Cordalonta, 
Politeama nazionale (ris doite) (Ore 8 112), 
Cormpagnia eyusstre De Paoli e-velora Marasso. 


La temperatuta d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
Romano: 
Massima 25) 4 - Minima 11° 8 


La temperatura massima in Italia 
(pelle 24 ors che terminarono alle 7 ant. di ieri) 

Palermo, 30,6 — Bari, 29,8 — Ascoli. Piceno, 
28,5 — Sassari, 27,8 — Ancons, 26,7 — Reggio 
Calabria, 16 — Messina, 25,7 — Roma, 245 
— Firenze, 24,4 — Livorro, 22,7 — Parme, 29,5 
— Nepoli, 22 — Bologna, 21,5 — Verona, 19,1 
— Genora, 18,8 — Venezia, 17,4 — Milano, 16,3 
— Torino, 14,8 

All'estero, (ossersazioni del mattino). 

Malta, 29,2 — Trieste, 16,7 — Nizza, 14,6 — 
Vienne, 12 — Batapest;"3l — Monaco, 10,7 — 
Zurigo, 10,4 — Gierra, 9 — Madrid, 8,7 — Am- 
Burgo, 6 — Mosca, 2,2 — Pietroburgo, 0,1 s. 2. 
— Arcangelo, 2,8 5. 1 


Nozze. 

II nostro amico avvocato Leopoldo Micucci, così 
favorevolmente noto, fra i suoi colleghi e per pregs- 
voli pubblicazioni, ha spomsto stamani la signoriva 
Anna Maria Caffoni, splendida di grazia e di dei 
lezza, 

Nopo în cerimonis civila, durante la qualo l'asses- 
sore comm. Palomba, funzionanto ds sindaco, ha ri- 
to agli sposi commoventi porole, la coppia felici 
sima è partita per Firenze. 

Folicitazioni cd auguri 

Arrivi. 
Lema il sigoor Lehov 


Ieri, sotto Ja presidenza del cardinale Laogenisux, 
in Vaticano ci fa la seconda conferenza. per l'unione 
delle Chiese orientali. Depo domani mercoledi, 31, vi 
sarà Ja terza conferenza, 
ardina!s Vicario ba pubblicato il solit: 
1 mese dei morti. Il Pio esercizio si 


n o 
rito sacro per 
ica nelle seguenti chiese: 

— S, Alfonso ail'Esquil 
S Agostino — San 


Agorizzaati La 
‘Antonio ja ria Meralans 


t'Andres delle Fratte — 


Cuore a! Castro Pre 


torio — S. Easebib ali’ Esquilino — (SOFilippo in 
ria Giulia — S. Gincomo a Scossacaralli — S. Lo- 
renzo in Ta: renzo in Fonte 

cia del Gonfalone — S. Maria della Luce 

sterore — S. Maria in Monterene — S. Maria & 
Monti — S.Maria del Suffagio — S. Maria della 
Pace — SS. Nicola e Bisgio ai Cossrini — S. Pu- 
denzion — S. Pantaiso — Secre Stimmate — 
SS, Salvatore alle Coppetto — S, Seivatore in Onda 


— S Silvestro al Quirinale — S. Susanon — San 


Tommmaso ia Paricne, 
L'ominent saimo Lausinieux sì recò nello statio 
dello scuitore Aurali per sisitarsi la statca del testo 


11 prefetto în visita. 
teri il marcheso Guiccioli, prefetto della proriocia, 
in compiznia della sua signora, andò a visitare ji pro- 
tottorato di Sen Giuseppe, diretto dalia” bonemorita 
suor Rafvela, L'azrozio marchesa si mostrò sddist 
tissimo dell'ondino a della nettazza con cui è tenuto 
quel ricoraro di inaciui abbandonati. 
Per ll monumento a P. Cossa 


ll Comitato per i) monemento a Pietro Corsa si è 
rivolta al Comuna, interessendolo a far esstruiro a 
sprso pubbliche il basamento della atatu 


— dell'autore dell 
Imente la domanda, a 


Nerone, La 


già fusa da nn pe 
Giunta hs socoîto fa 


porrà si Consigiio comuuete di voler 
relativa spesa - iu lio 3000 circa = 
temporanesmenta che il mossmento sorga sul lare 


di Sant'B'ess, nella ria Aresala. 
all'Unione militare. 
Nella sala del Cirvo!o militare, in via del Va 

caro, si è tenuta isri l'assemblea generale sonva dell 

cooperativa Unione militare. 
Presiodeva il generale commendatore Falics Sismondo. 

Era presente il comsndscto del Corpo d'armata ge 

nerals di San Marzano. L'assembiea spprovò il bi- 

io dell'ultimo esercizio, e si mostrò molto emidi- 
afatta dell'incremento e della solidità dell'istituzione. 

L'esito delle elezioni ssciali confermò Ja filucia nel 

Consiglio. Fu approrata la distribuzione dell'interess 

5 070 agli azionisti, e dei risparmio 2 010 ni 

sumstori, 

Risuitarono eletti - 


aliera Felice, Casa i, Silea co 
valiere Eorioo, Patit-Ron cor Uzo, Borgin cer in 
gegnere Cesare, Maroszzi Carlo - Sindri efetti 

Piscitello Salvatore, Guerriu! Domenico, Zacvone Re- 


indaci supplenti: Oppezzi car. Bartolomeo, 
Di Leona com- 
sla, Rev 


Smondo — Probiviri 


ra'0 - Vice previfenti: 


cav. Aueusto, 
Olivieri di 


colonzelio = Segre- 


a Ginosmo 


;: Galiani 
collo Vincenzo, 


Soeletà tra gl'impiegati dariar!. 
Coma avaramo annuoziato, In Società di mutus »s- 
sistenza © previdenza tra el'impiozati daziari inn 
gurò ieri sera Ja propria sede in via Caro 
trattenimento musicale, riuscito splendida= 


mente. 

La bella sula aliobbata con gusto era sifolata di 
soci è di molta geatili signore © loggiadre_sigcorine 
che conferirano una nota di eleganza e di brio =! 
simpatica riunione 

Notato tra lo sitse: la signore Csppabianea, in 
toilette vers eleggatissi 
> 
Grespi, le sigmorine Tuzci, Bonini, Tedeschi 
eu. sarebbe tropp» Jonzo l'anumerarie tutte. 

"1 progremm musicale fu eseguito con grande va- 
lenta dalla signorina Italinao, allieva dell'Accedomia 
di Senta Cola, e dotata di una mazorfica voce € 
di arto foissima è che presto si fard appisudite sul 
scene di ‘ono dei principali teetri, dalle signorine Pa. 
deri ama valeatissima arpista, con degli splendidi oe- 
chioni neri, dal sigase Quattrini a dal. professore Eu. 


flopa il concerto gl’invitati passarono in sitra sala 
preparata per la circostanza, dore fa servito unosqui- 
sito rinfresco e forono fatti molti brindisi. 

II presidenme Pietro Becalar ringmzo 


=. Chiapas, direi 
mett partecipò a nom ge 22: Otispas direttore 


del dazio consumo, il rinerescimento ai | 
questi pottto intertanite perché indisposto, 

Ti cav. Zappellon, segfotario dell'Associazione ge 
nerale tra el'impiegati, berro alla prosperità doila 
società masceote, ed accennando 81 burrascoso periodo 
presente per gl'impiagati, si augurò che lanione porsa 
scongioraro la tempesta che si addossa sul capo di 
sti. fl signor Tinti, segretario della direzione della 
dogana, il conte Upolini ed altri soci. fecero ancora 
dei brindisi applanditissimi: e Ia serie si chiuse con 
un evviva al Re, su proposta dol presidente Escalar, 
si uno alle signcre presenti proposto dal socio 
Benini. 

i poi naturalmente si terminò con il hallo e con 
altrs musica 000 ad ora tarda, 

Tosomms fu una bellisims serata riuscita co sod- 
disfazione di tuiti e della quale deresi. daro loda al 
presidente Escalar, che fanta cura_pone per Jo svi 
luppo di questa società, ed alla. Commissione orga- 
nizzatrico della festa e specisimento al’acomomo sigm»e 


Terzi. 
Un numero unico 
veramente, perchè è l'espressione della cor- | 
regna tori = opersi che isro. | 
3 varie pubblicazioni dell'infaticatile editore 


nano Edoardo Perino. Tutti i lencci 
ca e del disegno cromatico adornato 
lo, preseniato al Perino come nugurio per 
oncmastico 6 come congratalazione per la saînte, 
licemente ricuperata dopo una jupga è pericolosa ma 
lettia. Non trattandosi di un 


ro destionto 1 
alico, ma solo del riconlo di una feta intime, basta 
tanto notare il fatto, che è pers stesso uns prova 

i 


di dell'arto ti 


i del fa: 


delle afettoose relazioni esistenti fra l'editore Perino 
è i suoi cooperatori. 

Operai disoccupati. 

Ii grande 
DA rentino 
panile sono 


iazio del colle 
stato coperto, 
suasi finiti. Finora si 

costei 


x nonchè il cum 


Spesi circa tra 
‘atifzio. s'impiagarono 


milion me de 


i genere, Per termi- 


operai d 
jpera colossale pare 


milione. 


Roma il sip 


Sì aspetta în a generale dei Rene 


dettini, padre D'Ilsmptine ere alcune dif 


tà sorta io questi gi 


seguito nile quali fu 


di sospendere i lavori. I tea 
intenda cho 'ontine 


benede srvada da sè stisso 


vilegio in pa 


rola, a giova speraro che îa questione ra 


risoita, è n riprendere i lo 


posi 


1500 operai ch 
infeliec bambino. 


anni, Ernesto 
‘aduto da una finestra 


za Cairoli lett. B 


Renzi, perduto l'e 
dol quinto piano della 


at è rimasto cadavere ist 
L'infelice è stato tra sale di San 
UAntonio dda 


Ti dolore della 


non sì descrive, 
Cronaca spiesio)a 


Margherita 
n serata data dal 
nudità le 


Circoto familtare 1 
— Molto b 
dilettanti de 
B. Mos 


Cin 
telli nella prod 


lo anddatto. App 


nei, 1 ripo 
la wecora Archenti nella bell 


tuti appi 
lante commadio. Uno strati 
fa îa signorina E Tura, una contessa veramente 


Ebber danze, che si protrassero 


sun condintore si 


A. Moscatelli, ed auguri per l'avreniro del Cir 
Rise, — la vis Vanvinelii, uo certo Gustavo 
Venanzoni attaccò lita con Antonio Dominici, 


toraro marchigiano, a cui diede parecchie legosta e 
usa coltellata nella schiena, © poi slcò i stacchi. Il 
ferito fu trasportato alla. Consolazione, ore fa giudi- 
cato sanabile In tre settici 

— ta sarta Emilia Lini ieri in via principe Eu 
sesio venne a parole « jo colaquilizo che 
diedo una basto capo prodaceodole una conta- 
sione gusribile im otto giorni 

— la rissa con 


raliate che !o hanno 
n guardiano froppo zelante. — 
03 Giuseppa € 13 sone 


ssoppe Garzoncrili di 9 ai 
di penetrare ti stavazo dai 


enerdiano 


tauonete a danno Wellà si- 


> Zappa 
fiveraate borsezzio del perta: 
guora Palmira A 
in pisznr dei C: 


Giuseppe Arci 


chi vidoglio 
stare infiziito ‘autore di na 
Tirto di orecchini a danoo di Fuilia Ssbatini di 10 


i 
| 
i 
I 
sani | 
I 
ti 


Io semardie 


Disarazie, — ieri fc riorenuta morta in letto 
rusina Cantemema, ?embios di trenta. giorni. Sua 
mitlce; dumondo, l'arera accilentalmente sfocata. Il 
trrsto caso seguì in vis. Tiburtina, n. 100. 
sì carrettvere. Iezionico Bar 

acide dai veicolo so cui star 
Un mese di cura 
Furto — Neil'abitazicne di Pietro Carnevali 
vin Nomentana, deri i !<dri poriaremo via un 
letto detta Cassi è 
comi oggetti preziosi. 
Ea tombola 
dipradenza & fave 


f 


vinse Gn usciera mun cipalo 


tritiaco. La cinquina 
Ua perialettero umbro cs Ja prima tomba, 0 "a * 
secobda tombola fa rinta da tro pirsone. 

conveniente. 

‘asa da gieco. Ii delezito Waazel ac- | 
compieuato de parecchi agenti riusci veri era ad i9- | 
trodursi nll'appartamento: di Oresto Piacldi al primo 
piano della cass nuasro 37 in via Pauisperna, es0r: 


preso lo stesso Placid, la signora di lui © tre indi- 
vidi a giocaro d'azzardo, 

Sequestro trentadue liro © alcani mazzi di carta da 

X ladri, penetrati ieri neli'abitszione di Do- 
menico Pizzabio - via Capo d'Africa, lettera T = 
rubereno parecchi oggetti d'oro 9 ottocento. lire in 
danaro. 

Per chi giuoea al Letto. — Ricor- 
reodo pel primo novembre prossimo ventaro la festt 
; Sunti, i Baschi del Lotto. rimarranno 


di Tom 

insi, è di ora, 59ena il gicoco piccolo si accetterà 
chio, è di omo n dodici del  marteti 30 cor- 
para 


La giuocste pol ds sentesimi sé! Avranno fine a 


tutto il successivo giorno di mercoledi. 

Venerdì, 2 novembre, uitimo giorno per fe euorsta 
ds cent. 30. 

Corso digiene per I faurcati. — 
Anche quest’suno, nell'Istituto d’izieno dell'Università 
ni farà an corso pratico d'igiene pabblica per i medici 
Aspiranti allo cariche sanitarie, 

‘Questo corso comincerà il 2 gennaio e terminerà 
colîa fine di giugno. 

Lo relativo lezioni avranno Juogo nei giornì di în 
nel!, mercoledì e venerdi d'ogni settimana. La tasse 

iscrizione è di lire 70 da pagarsi in duo rate. La 
domanda per esserri ammessi dere essere rivolta sl 
ettore della nostra Università 


—__—______——_ 


I trams elettrici a Roma 


Roma, 25 
Ail'iliuuo sigasr Sindaco di Roma. 
dosi il terapo in e inistrazione del 
Comuna durra decidere 4 ri 
to da imporre 


ue più progr 

lomando a Ve 
s09ra da costr 
ves, già esist 
ima, ossia per finca 0 tratto di lioes 
da trasformare © ben inteso, che secondo è garantito 
dui miei sistemi, il servizio non sarà mai interrotto, 
nè durante la 


Per queste ni 


ne di Roma psrrà con- 
corrente & rimettere 
teme da me im- 


però a min assoluta rospoes stema 
»ne elettrica, a conduttura sotterra. 
quale, » differenza di eltri sistemi congeneri 


na di 1i soltsato 


colo evidente della possibile caduta 
i sui fili nudi della 


‘rds, in seenito alle nericato dell 


L'America, è per ls mo Î co- 


sebbifen ; epperciò non solo sa- 
li © ainaevie alis vita della 


che, quanta 
etussto 
per a 


per disersì ragiona prototte, bam 
interà. «ne 


enza derastatrice degli in 
"ail = Comunicazioni alla Nations] 
Lizht Asercsatien. 
tapperto al 
sido» di Bn 
è) Luattre E -93 e primi 


mesi del ‘94 

d) Collezione dello « Scientite American, » 

È così dopo aver rassicursto  Vossignoria intorno 
ai termini teonici “entro i quali serà contenuta la 
costrazione o trasformazione della linea dichiaro, che 
io nea mi interesso alla maggiere 0 minore lunghezza 
di es; ma chiefo come sola condizione da parte 
mia che, allo scopo di risolvere definitivamente ogni 
controvarsia, 0 nom lasciare dubbiezz: nell'animo di 
linea 0 il tratto di linea da concedermi sis, 


me delle vie più frequentato di Roma, dove Îl 
imuento è p treffico più serrato, © dere 
des 09 beneficio funi 

fl Comune di Rostn, timore dell'attuale : ni 
vesto banelizio, corrissonentemente alla dorata delle 


quorta perte ‘mprezato nell'impinnto ; 


capiti 
appercso nera corrisposta nì Comune tale somma an 
e pari ai reddito di un equivaleate numero di 


Dichiaro, finalmente, di porre a 
spesizione del Vomune ' Rema, per istitu 
della amor una Cassa di previ 


tempo, a di- 
con metà 


che hanno cura dell’infunza abbandonata, tutto l’am= 
moutare che mi sarà 
brevetti per Rumo. 


cune diritto. dei misi 
pridentemsata, non passo pre 


feriore a 100,000 lire. 
E tatto ciù detto ® pren 


ctntuionzioni de 


dimenticare ti ultima iuforasezion 
Jai toro abbisoanazsezo al comune prove di 
@ patenti dell'essere © del modo di Funziona: 


linea sotterrenaa; quale io proponzo, esistono qui neì- 
l'ambito dolta citte, 2 propriementa nella villa. Bor- 


| ghese installazioni 64 impianti che hanno costato ssi 


inni di stadi © di eaperimesti pratici @ cires vo mi 
Tiore di spess ‘come ne passes lis ino ie riceruto 
di pegemento eÈ i regiotri di officin=), installazioni 
ed impianti che sono 1n attesa di esser visitato. da 
quei delegati del Comune, che crederanoo prezzo del- 


l'opera porre a confronto i fatti di alcani com le pa- 
role e i affermazioni gratuite di altri. 
Capitano: M. CaTtORI 

Aliezo a questa domanda alcono pubblicazioni ita» 
liane ed estere che trattano della questione : 

a) L'Elettricista. Rivista mensilo di elottro-tu.nica. 
Anno III, gennaio 1884; 

5) Le Cosmos. Revuo des science» at der lema 
pplications. 48.m0 annie; 5 mai 1894. 

e) The World's Progrisa. Rivista americana ii- 
Jestrata, Vol. XVIT; agosto 1594. 

d) Gli esperimenti elettrici di villa Borghese & 
Roma per la trazione nell'interno dell'abitato. Seb 
tembre, 1398. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re in Piemonte. 
Sumani S. M. il Re, accompagnato da 
s. A. R, il Conte di Torino, è arrivato a 
Racconigi. 


Consiglio di ministri. 

Oggi alle 3 si è nuovamente adunato il 
Consiglio dei ministri per la continuazione 
della discussione relativa ai provvedimenti 
finanziari ed alle economie. 

Organici ai lavori pubblici. 

È imminente la pubblicazione dei nuovi 
organici del ministero dei lavori pubblici 
elaborati dal sottosegretario di Staio ono- 
revole Romanin Jacur. 

Sappiamo che con l'attuazione dî questo 

covo organico verranno semplificati molti 
rami di servizio, ottenendosi in un non 
loatano avvenire notevoli econcmi 


ie 
BORSA DI ROMA. 
sE 29 ottobre. 
neadito: ssordita a 90 35— chiosa ® 9045 © 
por toe correte è 90 27 1 


- Banco Santo Spirito 370 


$ Seloorazse 492 — Ferconio. Meridionali 630 — 
Acqua Marcia 1100 — Ommibua 167 i: 

orizione Genere 385 — 
Molini 6) — Obblignzioni ferroviario 


{ Condotte 147 — 


i 3 00, 375 — Fondiaria Sasca Nazionale 4 0,0, 
493 — € 12, 480 
Candi 
Parigi 107 67 1 


Londra 27 05 


80458 ITALIANE dei 29 ottobre. 
SRI pressi smo a fina maso. 


saodita contante. .g — 
co d'Italia . 
anca Senerala 
Fre. Mosit 

> teri 
Basca Tonno . | 
Narig. den 
Fanif. Rioesì, 
Got. Cantoni 

di fare, 3 00 
> Moridicoali; 
fond. BR 4 M6 


>» >> iù - 
= san Paolo - a 
Erancia vista 107 72lto7 72012 
Bali» » i 132 85° 132 95 
Landra a tre smi | 27 37 07 3708 
ti cambio per i dazi coganai 
Ti prazzo del cambio per i ti di pagamento 


di dari dognosti è fissato, per domani, 50 ottobre, a 
lire 107 70. 


Banca Artistico-Operaia 


Società anonima 
Sede in Roma 
Via dell’Uailtà. N. 38 
Capitale L. 2,600,000 interamerte versato 


La Banca rendo noto ai suoi clienti che 
ha istituito una nuova categoria di depositi 
a custodia con cassette di ferro racchiuse 
enîro casse forti, e che si affittano per un 
tempo determinato, con la consegna delle 
chiavi a! depositante, mediante tenue cor. 


imensioni è 
aaghe ariano sol 


Nelle 


ore d'uî 


Vendite eccezionali 


di Tappeti e Stoffe. per Mobili 


grandi magazzini S. dî P. Coen e €. 
via Tritone Nuovo 37 a1-40 per ingrandi- 
mento del ripario seterde, graldi vendite 
a prezzi ceeezionalisaimei per liquida 
zione ici ripario Tappetke stoffe per 
mohili. Occasione rara da non ia- 
rsì sfuggire. 

N. B. A scanso di equivoci ja no- 
stra Ditta non ha altrèmagazzini che quell 
di Via Tritone Nuovo, 


Gallo Antonio Fabbricante di co 
mezza lana. 6: pursena, per cavallo; € 

‘coperi8baf/aermaggio; capodali ad 
istituti, ne Gena grando deposito, Vis 
sco NO; Torino © Vestila (ni 
grosso. - Si ricevono ordinazioni per qual- 
siasi qualita. > 


i 


Ronerantira Severini, gerento r9sponi 


Stabilimento tipografico dell Opptone 


A AI IE IL III N 


FERMET BRANCA 


Specialità dei FKHATELLI BRANCA di Milano 
VIA BEOLETTO, 33 
Fornitori di S. M. il Re d’Italia 
1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO "PROCESSO 


Alle MADRI ITALIAN 
Somministsate il Peptoleon ai 
diploma di 1° Grade &ll Esposizione Mongiste di Chicago 1893 1 = Bi tendenti alla serofo!a, all 

MASSIME ONORIFICENZE = “ i poco sppetto 
siede n 


L'uso del FERNET-BRANCA previene le indigesioni ed è trassimamente riccomant: # Bis Sire Li 
chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sua mirabile © sorprendente azione dovrebbe solo E 0 di fegato di me. pu 
re quantità. ipofesfiti di calce e di soda ed alire sostanze 

di manganese, liquore della Fowler, ecc 


RINNEAR 


Lo stragrande Cid! 2 e emulsio; 
Tanesri da casive digestoni è detcitera’ sca che © qual maleeere prodoto dallo spissa. = Not) [j‘itifcatori del Ferre Gia] Perche contiene la paneresti 
Simmizià Red acsuosizpo ga da tanto (apo fuso Cel Forsetoiiranee ni al animi Bier prove quanto sini riti digatire i grgnsio gli aibuminoidi gidrati 
Effetti garantiti da c-riifcati di celebrità mediche e da rapbresentanze Munici; È Fn zenuio K . Perche fstt in alia -: rova sem 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. i eigaime eg ad care 
Esigere sull'etichetla la firma trasversale Fratelli Branca e C. lori 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. be 0 ll'rienss L£li 


Silvestro 6 
i AI 


Il vero 6 genzino FERNET-BRANCA si vende in Roma presso la Ditia 4. Taboga, Vi:|? 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VI MANCA L’ APPETITO? 
Bevete il LIQUORE 


@Privativa Covernativa al Dr TENCA | VITTORIA 
Guarigione radicais n senza consezzenze di Gomerree, Goeeetta, Perdite att dire pride 
liamahe le più ostinate, e Preservativa, L 5 — A stanso di centraffa-| f 
zione, esi sulla fascia del fiaco: sull'istruzione per Puso la firma a mame fi Tonico espeptico 
de Br TESCA, 10 in Milano, via Passerella 2, dal alle 4 dei Chimici farmacisti Pianeri e Mauro. 
individui fuori di Milano, al Marcoledì e Sabat Vendita esclnsiva' presso la Ditta A. Taboga 


4 Farmasisti im Milamo, presso jo stesso Br Prezzo della Bottiglia L. 3.50 
Ere e succursale Farmacia C. Brba sotto portici Galle Tritone, 44 a 4 — ROMA { 
ria V. E e si spediscono i rimadi in tutta Italia con L 1 în più, franchi a domicili = — 


Disilled 


His WaKERESONS. 


usiTED 


WALKERVILLE CANADA 


Rappresentante Generale per l'Italia I. V. Dobrilovich 
‘endita in Roma p: la Ditta £. Tabega. Nuovo Tritone 41 a di 


Vino di Montefreddo] La vera Floreline 
{é INSLESE 


Sirolo) “TIETURA 

“re: delle capigliature eleganti 
FEDERICO BIANCHELLI 

Si raccomanda a tuiie l "1 

famiziie per la suapurezsa, bellezza luminosa. Agisce gra 
e buona qualità. — | datamente e non fallisce mai, non 
i PrezzoL.1,25ilFiasca | macchia la pelle ed è facile la applicazione. {Salsataro 
{Ritornando 130 Op 


BREVETTATO 
DI SASSONIA MEININGEN 


NIA ORIENTALE 


= MILANO der gui) 


FORNITORE 
DI S. A. IL DUCA REGNANTE 


Farmacia de 


incia L 3,80. 


Conveniente sconto ai rivenditori. 


Toelotta 


per il Berzo. 
Ora viece preferita l'Acqua Colonia Orientle = qual 
que Acqua pei denti, perchè colle sun qualità bilecz 
Dentifriclo fortifica lo genzire cd impedisce la carie dei denti, mao- 
tenendoli bianchi e sani, e profimanto nelle stem tengo 


l'Acqua Colonia Orientale per c: 
Dolori ferralgie, come pare, si paò 


Pessina; friscotelio. l’album iustra- 


anche l'alito, Orientale la Jucti Gelareza. to incromo 70 cent in più. 
Per dare allo Camere za distinto profumo si sprumma del de pa e Serivere: Emporio sanitario, 
dice eo e 
recchie volte nella stanza che si vuole profumare. Ai Malattie csionia Orieatals è 3 cacchisi di dosca por. 


SABLIOTECA 
VIEUSSEDE 
120.000 Volumi nelle 4 Lingue! 


Î L'Acqua Colonia Orientale si vende in tutta italia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 - 2,50-5-19 
} Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni ed erigere la firmo Gustavo Hermann, sul collo della bottiglia 


PROFUMO ORIENTALE 


Essenza concentrata di recente novità 
Vendesi in faccni da L 3, 506. 


Per la commemorazione dei Morti 
CERA FINA LAVORATA 
Lire 2,8 il Chilogramma 
TAGLI AS 


Vendesi 3 Roma presso Pinzi è Bianchelli — Emilio Par 
| ria Nuovo Tritone, 44 x 46 — Farmaci G. Passarge, în tutte 
jonté Fapoieone, 22 (Palazzo Ranco di N 


— Ditta N. Incisa», Cor 
Farmacie, ecc. e a Milano 


300 — A. Tabega, 
i. RERMANN, 


SORTITI 


x A. TABOGA 
ROMA — Nusco Tritone 41 a 46 — ROMA 
Per le provincie spedire Vaglia — imballaggio Gratis 


] 


L’Acqua Colonia Orientale e 


nd Roma presso; ?" 
boga, pro Tritone 44-48. | Nrors Tritone 44 » 46. 


| 
| 
| 
| 


ì 
El 
È 
& 


Profumo Orientale ;;; 


ui Fui 


Profumi 


AE 


delle principali e più rinomate Profamerie Italiane 
ed Estere — Preparati a base' di sostanzo:lo più 
igieniche e profumati allà Rosa, al Patchouty, s! 
Miele, alla Violetta, alla Verbena, alla Lattuga 
«ì Muschio. Saponi alia Glicerina, Mandoria a- 
mera. Saponi per famiglia. Saponi Solforosî, si 
Catrame. all’Acido borico. Sapone bianco pres 
sato. Sapone marmorizzato per bucato. Sapol 
Crelium. Sapone Baccelli e di moltissimo, altro 
qualità, da cent. 10. a L.1 * 
Cbiedere il Catalogo con Cartolina rispos all 
Ditta A. TABOGA, Rome, Nuovo Tritone 4i2 4% 


Vino Marsal 


et E Tee EL MO 


CREOLINA CONCENTRATA NAVA 


E assolutamentaZinnocua — È dsodorante — È parassici 
macchia — È 20 VOLTE — piu potente — più energica — 
dell’ Acito fenico del Fenol 


Premiata nell'annata 1893 3 


MEDAGLIE D’ORO È DIPLOMI D'ONORE 
Fre alle Esposizioni internazionali G'igiev: di Brenelies, Marsiglia, Parigi, Tuzisi, Ginevra, Chicago, Londra e daversa 


E : 
MILLE CERTIFICATI MEDICI 


Unico Disinfettante pel suo BUON MERCATO. Cou 1 titr 


ida — Ha olore aggradevole — Non sporca nom 
iù efficace — più economica 


rg arie 


x 


preparano 1009 litri di DISINFETTANTE, 


| i Riuscita completa e garantito nel rimborso integrale in caso d’ insuccesso 
I ”; SE RICONOSCIUTA SENZA RIVALE pe- il risanamento e la disiafezione delle abitazioni, i nevine 3 
| CENNO RAIN RENO AIA, ine mit patezone ic aiazion, appartamenti evi, RG Botti L 
MA TERICA gue bestiame, fosse e gabinetti di decenza. e generaimenie di tutti i Inoghi insalubri ov= è neressario d id de» 
| IRCADIFABBR! trageere le fermentazioni ed i cattivi odori, qualanque ne siano le osigini. l'imvortanza — lestencicne se n= 
DEPOSITATO INDISPENSABILE PER LA: Disinfezione del sudore dei piedi — Toilette segre: ja delle signore — INGHAM - 1 1 AlFiasco » 350 
| $ pia LA; Disinfezione generale del corpo durante i bagni — Disinfezione dei denti e della gola — Distruzione. d'insetti SPANO” Bottiglia > 1,60 
i A = acarafaggi, pidocchi, pulci ecc. fo RA) 
e A o 3 cont atelilimanii famiolia dicasi Fratel sar; ù IO ERI TAJ fiasco » 350 
Lanci, spdali, calle caserme, prigioni, stabiimenti, famiglie dvrebeo elesse generale dell'riene esserne provi conbrr fanti da 50, da 100 © da 200 litri prezzo da 
} j eg S'impiewa sciolta nell'acqua nella proporzione del 1 per 10% e precisamente di 1 zramma (25 goccie). in on liiro d'acqua, Rca % 
E Guardarsi dalle contraffazioni — Esigere sempre la marca di fabbrica depositata G. NAVA FIGLIO — iîintr miongani alla Ditta A. Taboga, Roma, Nuovo 
Hd Prezzo di vendita. Ozui latte di 1 Kg. Lo 250. Dialetto prefomato alla Roso L. 5 alla bottigls. Por pacco postale sumento di cent. Gi. © ni; 
i Depesito © n im di 
RomA — Presso As. TABOGA Nuovo Tritone 44 a 46. SUCHARD 
È e TALMONE 
: VANHOUTEN 
È ER IIIZZE E Venit0o premo A TAROGA, Rome, muro Tribon 44.» 68. 
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Inicipio — 
S. Remo, 


n Roma 
Nel Ri 
Stati Tnione postale 40 90 10 
Stati non compresi nel 
l'Unione postale . . 60 30 16 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE: Vin dell'impresa, 1} 
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Cont B in tutta Italia 


* Mercoledì 31 Ottobre 1894 


Arrewato $ {3 Centesimi 


Dal primo Novembre 


al 31 dicembro il Fanfulla apre ab 

bonamenti spsciali di prova al prezzo 

unico ed eccezionale in tutta l'Italia di 
Lire 3,00. 


I lettori assidui del Fanfulla potranno 
in questi duo ‘ultimi masi delPanno:ren- 
dersi conto di tutti i miglioremeali che! 
la Direzione fi già preparati © porterà 
gradatamente nella redazione del gior 
nale, cercando cosi di corrispondere come 
meglio può al favore non mai smen- 
tito di cui il pubblico non è stato mai 
avaro. Il servizio delle corrispondenze 
epistolari e telegtafiche sarà presto rior- 
dinato e aumentato nella misura che im- 
pongono le crescenti ‘esigenze del gior- 

lismo: Romanzi nuovi, articoli d'attua- 
Jità d’ogni genere, letterari, artistici, mon- 
dani e sportivi, rianimeranno nel Fanfulla 
le sue elette tradizioni, del resto mai ab 
bandonate, di giornale vario e interes- 
sante. 


ROMA - Martedì 30 Ottobre 1894 


Opposizione e Ministero 


Ur'intercista anonima che potrebbe anche 
portare molti nomi. 

I giornali affermano che nei vari campi 
parlamentari già si vanno preparando i 
piani ed affilando le armi; siamo dunque, 
colla non lontana riapertura del Parla 
mento, alla vigilia di grosse battaglie. 
— Questa osservazione io rivolgevo ieri 
sere ad un distinto uomo politico di idee 
temperate, e che nella vassata sessione 
legislativa non ha appoggiato coi suoi 
voti la più gran parte delle propuste del 
Ministero. 

— Non ne vedo. troppo l'occasione, 
egli mi rispose. La politica estera tion 
offce per ora ragione seria di grossi di- 
battiti, In complesso la calma ed il de- 
siderio della pace dominano dappertutto; e 
alla calma parmi sia intonato l'indirizzo 
del Governo. Avremo senza dubbio delle 
vivaci discussioni sulla politica interna, 
a proposito specialmente dei recenti de- 
creti di scioglimento di molte società, e 
dell'applicazione del domicilio coatto; ma 
allo stringere dei conti, sapete quale sarà 
il risultato? Un largo voto di fiducia pel 
Mitristero, 

Non è la Camera, che ha creduto ne- 
cessario armare il Governo di speciali 
facoltà per la difesa dell'ordine che — 
a meno vengano in luce fatti stranamente 
eccezionali — vorrà dar torto al Ggyerno 
appunto in una questione d’ordin> pub- 
blico. Vi saranno censure, criliche più o 
meno aspre, ammonimenti, raccomanda- 
zioni, consigli più 0 meno amichevoli, 
più 0 meno accentuati, a seconda dei 
banchi da cui pariono e degli oratori 
che su essi seggono; ma dopo tutto,.si 
iroverà assai scarso il mumero dei voti 
che vorranno esplicitamente ed aperia- 
mente significare condanna dell'opera 
del Governo; perché la condanna non è 
nella coscienza della grande maggioranza 
del paese, il quale vuole anzitutto essere 
tranquillo ed è disposto a perdonare molto 
al Governo che onestamente ed energi- 
camente miri a difendere la tranquillità 
pubblica. 

— Tutto ciò può darsi, ma vi sono 
hen altre questioni, intorno alle quali la 
battaglia può sorgere e farsi minacciosa. 
Basta ricordare la questione della fi- 
nanza. 

— E non v'ha dubbio che la materia 
per-le grosse: questioni non. manca; di 
fronte alle quali non solo vivissimi dis- 
sensi potrebbero manifestarsi, ma — e 
parlo' specialmente della questione finan- 
ziaria — dato l'ambiente idoneo potreb 
bero delinearsi dei veri e ben definiti 
partiti politici; perchè l'ordinamento della 
finanza, a volerlo considerare nella vera 
sua sostanza, implica tutto l'indirizzo del 
paese sotto ogni aspetto. 

Ma nel Parlémento nostro, dove i 
grandi concetti intorno all'ordinamento 
della cosa pubblica mancano, “o stenno 
tutt'al più nel pensiero di qualche soli- 
tario studioso; dove, per, i più futta Ja 
questione della ‘final si restringe e si 
presenta sotto l' di una qualche 
imposta da accettare 0 da -respingere,, e 
la più viva e costante preoccupazionedi 
tutti è salvagua?dare: gli interessi. esi- 
stenti — per poco che abbia giudizio, 


oggi, allo stato attuale delle cose, il Mi- 
nistero non avrà gravide difficoltà a si- 
perare felicemente qualsiasi discussione 
anche intorno alla finanza. _ > 

— Però il disavanzo esisie e bisogna 
colmarlo. È problema che per molte ra- 
gioni, oggi più che mai si impone. 

— Certo al: disavanzo bisogna provve 
dere. Ma notéte tinzitutto ‘che, dopo .i 
provesditmenti' votata -scorsa estate; * 
qualche poco il buco si è venuto restrin- 
gendo. Supponete che il Ministero abbia 
il coraggio di fare gli. sforzi necessari 
per presentarsi alla Camera con un-20: 
0 25 milioni di economie; — supponete 
che intanto l'economia nazionale ac- 
cenni ad un po'di risveglio tinto da le- 
sciar sorgere speranza di qualche pro- 
gresso nel getto dei principali cespiti 
erariali — è cspirete che, non avendo 
bisogno di ricorrere a grosse nuove ri- 
chieste fiscali, il Ministero potrà cavar- 
sela assai facilmente. 

— V'è la questione del credito che 
non bisogna dimenticare. 

— La questione del credito non potrà 
‘mai dar fastidi al Governo dinnanzi alla 
Camera, dove se n'è sempre, in gene- 
rale, capito assai poco. Ed io ritengo 
anzi che în quella questione si potrebbe 
trovare la chiave principale del gioco. Se 
il Sonnino sapesse applicare all'oppor- 
tuna risoluzione di essa tutta l'energia 
della sua volonta, l'economia del paese 
nen tarderebbe sd averne tale giova- 
mento, che qualsiasi ulteriore imbarazzo 
della finanza potrebbe assai probabil- 
mente sparire. 

— In conclusione voi siete un bell'e 
buono convertito alla fede ministeriale. 

— In conclusione io sono oggi quello 
che ero ieri; non ho rinunziato e non 
rinunzio ad alcuna delle mie idee, e non 
s0 se @ sino a qual puntò le mie idee 
possano o potranno incontrerei con quelle 
degli uomini che sono al Governo. Ma 
io sono e tengo ad essere un uomo pra- 


tico, e delle cose politiche gafio uso ad 
occuparmi, non prò 0 contro le per- 
sone, ma nell'interesse dal migy'puese. 

E guardando la cosa dal punto di vi- 
sta pratico e senza preòverpazione di 
persone, io ragiono cosi: — La spe- 
renza di veder sorgere un Governo che 
abbia un completo e coficreto piano,dii 
riordinamento della cosa pubblica quale 
io vorrei, che dia al paese quel radical- 
mente diverso indirizzo che è nel mio 
pensiero, e. sopratutto che possegga il 
coraggio e l'autorità necessaria per porre 
tutto ciò ad esecuzione — non veggo 
dove possa: aver fondamento. 

Probabilmente è il paese ‘che.non sì 
trova ancora preparato ai grandi rivol- 
gimenti. Ad ogni modo negli elementi 
che offre l'ambiente pòlitito v'è poco da 
sperare. Ct 

Tra i miei amici  polifei ffoyo molte 
eccellenti persone, che ; hanno ciascuna 
le proprie convinzioni, maa metternetin- 
sieme quattro sulla base di quattro ideò 
organiche, concrete, con c'è da pensatei. 
Vi è dall'altro lato della Camera n nu- 
cleo di vigorosi atleti, che dedicano con, 
passione l'opera loro alla cosa pubblica, 
che danno l'esempio lodevole dell'atti 
vità e dell'energia, e dei quali molte 
buone idee io potrei accogliere, ma essi 
costituiscono un insieme a tinte cosi di- 
verse, e le loro sfumature si irradiano 
cosi lontano, che non mi è possibile asso- 
ciarmi ad essi. 

E tramezzo agli uni ed agli altri stanno 
quei numerosi atomi più 0 meno rag- 
guardevoli, più 0 meno ignoli, più o meno 
incerti, che costituiscono la materia pri 
ma di tutte le immaginabili combinazioni 
politiche, ma dei quali nessuno; sa:che 
cosa il' paese possa | seriamente sperare. 

Dinnanzi a tale situazione che cosa può 
fare, che via deve seguireun galantuomo, 
che non abbia alcuni preoccupazione di 
persone e voglia, colla modesta opera sua, 
cooperare praticamente; e senza perdersi 
in vane chiacchiere, al miglior anda- 
mento della cosa pubblica? !'— 

E con questa interrogazione esclama» 
tiva è finita la: conversazione. 


stresa, 29. — 'Provéniente''d Monza, 
è giuota 8. A. R. la duchessa "di Genova 
madre. E 25) 60:64 


NOTE INMARGINE 
1 principo di Hobesidfa 


, Chiodlg Carlo Vittàrio &. Hohenlokio Sbilftogafarst, 
‘principe dî Ratibor è di Cervey, è nato il 31 marzo 
1819. Egli appartiene a un rimo cadetto e cattolico 
‘della éasa di HobenJohe, 

La sua vita politica comisgiò nel 1846 come mem- 
bro oreditario del Reichazgil, berarese dove combattetto 
Je lia #0 aanontam: Soi siuai tri 
| Schreol ja der Piordiso. Dopo la guerra del 1868 
«gli fu apertamente per il ravvicinamento © l'alleanza 
militare con la Prussia è con questo programma fa 
nomisato ministro degli affari. esteri (81 dicemtro 
1866). Foce ugualmeote parte del Zollparlement, © 
no ebbe la vicepresidenza per tro sessioni. Questa po- 
litica d'accordo con la Prussia, Ia so Atftudine nella 
quistione dei gesuiti e del Concilio' del Vaticano gli 
valsero Ì violenti attacchi degli oltramontani cho vin- 
sero nelle elezioni di novembre 1869 elo obbligarono 
& dare lo suo dimissioni. 

ll principe Hobenlohe votò, nella ‘uè qualità di 
imembro del Reichsratb, per l’entrata delle. Baviera 
nell'impefò tedesco (30 dicembre 1870). Sedetto al 
primo Reichstag come depatato di Forsheîma, ai iscrisse 
al partito dell'Impero © fu primo vicepresidente del 
Roichstag nel periodo 1874-77. Dal 1374, egli non 
fisarò più in alcom partito determinato. 

Dopo il richiamo del conte d'Arnim (maggio 1874), 
fa mandato ambasciatore a Parigi. La sua situszione, 
durante il processo del suo preJecessore, fu estrema 
sente delicata © durante gli anni che seguiromò;'nel 
1875, specialmenta la politica del principe di Bismarck 
rese spenso il suo posto ditcile. Egli adempì î suo 
ufficio com soddisfazione del suo gorerno, fino al mò- 
mento del Congresso di Berlino, al quale fa chiamato 
come plenipotenziario. Doe anni dopo resse l'interim 
del segretariato di Stato agli affari esteri. 

Dopo undici annî di soggiorno a Parigi, ambaseîa 
tare, 11 pribcipa di- Bismarck ‘Jo scelse, nel 1885, 
come statthaiter di Alsaria-Lorena : il maresciailo 
Mantacfel avera avato l'incarito di praticare il re 
gime della dolcezza e della conciliazione, ma non eta 
riuscito n attirare la germanizzazione. Istrozioni più 
energiche farono date al principe di Hohenlohe, e sotto 
{i sco gorerno furono applicato quelle misure che co- 
mineiarono con l'obbligo del passaperto. Negli ultimi 
anni il suo rigore si era ralloatato, ed egli era ri 
tornato quasi al sistema Manteuffl. Nello ultioe ele 
2ivoi geoeratt, 27'tmDIz251P tele Fiascirono far 
oleggero il fglinolo come deputato della Bussa-Al- 
sazio. 

N principe di Hohenlohe ha spossto la principessa 
di Seyn-Wisttgeotein-Berlebonre.. Egli possiede uns 
immensa fortuna, Ia moglie avendo ersditato resente- 
mente dal fratello grandi proprietà in Romis, per le 
quali, favore speciale dello Crar, il termine ‘imposto 
per la vendita degli immobili appartenenti a strazieri 
fa prolungato. 

hd 


L’ « Unione per l'azione morale. > 

I° « Unione per l'azione morale > ha riunito in due 
raccolte, sotto il titolo di Canti della vita dell'anima, 
‘una dozzina di cantiche poro note, composte dei più 
graudi maestri: Bach 0 Beethoven. 

La prima raccolta contiene sei cantiche che Bee- 
‘thoven scrisse sulle parelo di Gellert, il « buon 
Gellert » como egli lo chiamava, Il testo di 
lieds spirituali è d' una semplicità infantile 
che dà a questi pezzi un valora durerole, è 
potente de' maestri. La seconda serie de' Canti della 
vita dell'anima è formata da ctto cantiche di Giav- 
Sebastiano Bach. Soco brevi compesizioni delle quali 
egli scrisso anche le parole, Non le destinava sì- 
l'udizione. Lo portava sempre con lui, in un qua: 
dernetto che si trovò depo Ja sua morte. Sono de'so« 
Jloqui del grand' vomo, senz'altro testimone che Dio, 
senz'altro scopo che mantenere il suo spirito in 
istato di purezza. I bassi che Beck avera lasciati so- 
laiieote cifrati sono stati realizzati da F. A. Ge- 
waart, direttore del Conservatorio di Braxelles. La 
traduzione francese, esattiasima, è di G. Anthernis. 
Unà nobile © misericordiosa imagine dei Cristo, di 
Leonardo da Vinci, è riprodotta sulla copertina dalle 
duo raccolte. 

ed 


Prestiti su pegni. 

Va economista inglese, Giorgio Moon, pubblica nel- 
l'Humanitorian un carioso articolo nel quale. dimo- 
stra che attualmente, in Inghilterra, si presta Jegal- 
mento il danaro al modico tasso del 6,200 010 al- 
V'anco! Parrebbo inverosimile; ma i calcoli di Moon 
sono precisi. I suoi risoltati li ha ottennti facen- 
do un'inchiesta personale presso da coloro. che pre- 
stano sa pegno a Whitschapel. Questa. brava gente, 
stimatissima nel quartiere, dore son temuti quasi per 
flantropi e non per usurai, prestano piccolissime 
sotmo che non superazo msi sei pence. Secondo nna 
tarifla stabilita dal Parktimeoto, gl'interessi di questi 
prestiti sono di mezzo pexny al meso per ogni trama 
guale o inferiore a dae scellini. Per una somma di 
oi pence, è danque Îl 100 0/0. Ma Îl Gobsek in- 
gieso non presta che per una settimana : così l'inte- 
rosso si eleva al 400.010. 

«Vi sono degli oggetti, racconta uno dei cime 
mercianti interrogati dal Moon, che restino qui un 
giorno solo. L'inverno passato, una porera ‘donna mi 
porta un paio di scarpe di bambino, pel qualo detti 
in prestito sel pence. L'indomani, salle prime ore, 
esta mi ports una coperta che era stata. certamento 
tolta dal letto poichè era ancora callà, 6 che dette 
in pegno per sei pence. Con questi sei pence, 


Gigmonda di Serdou. 

Le velova di Nerio II, duca di Atene, alccni di- 
cono sî chismasse Chiara, Essendo stato chiesto pér- 
chè ha mutato îl mme di Chiara in quello di dFi- 
rmonda, Sardo ha risposto’ con questa lettera: $i 

— ti véro nome della mia drcind.è 
dalla maggior parto dorli storici. (nei la è 
Galfenero). È poesitile che î chiamasse Chiara, 
sofri ha di certo cho îl noas dal padre, Ni 
Tak anrchene di Put iu: Ho fireferio. © 
= Chisra, che è un brutto pome 

Quanto a Almerio, uguaii divergenze. Gli uni, como 
Dumay, 19 chiameno Pietro Priali, altri. Bartolomeo 
Costarin, altri Pietro Almerio, Quest'ultimo nome è 
verosimilmente il ver. Quaato all'assassinio ragcon= 
tato da Gregurorins, non è più provato? del resto; © 
nel mio dramma non c'è. — 

vivi dina. 

Al Gymnase di Parigi è stata rappresentata Pen- 
ion dé famille. Raimondo Assand è ingrmmato dalla 
moglie; questa, col pretesto d'una malattia, è andata 
® raeziangere Îl auo amanto a Nizza Il merito che 
non dubita di malla, arriva pcchi giorni dopo, e di- 
veata naturalmente l'amico di Andrea Septevil, il più 
felice dei tre Ma la pensione di famiglia nella qua!o 
tutti si trovano è tenuta de Luiss: Auberi, il figlio 
della quale, un giovanotto di diciotto anuî, è Sglivoio 
di Raimondo. Luis domandi una spiezazione a colui 
cho labbandotò dopo averla sedotta; velendo il ci- 
niumo e l'indifferenza oltragziosa com i quali. egli le 
risponde gli deonozia, per vendetta, il tralimeoto 
della moglie. Rsimonlo simuta va viazzio a Parigi, 
ritorna insspettato, sorprende i colpevoli e feriscel'a- 
mante. Tutto termina con un divorzio che, pare, metia 
tatti a posto. 

© 

Ti nomero 13 e lo Caar. 

Alessandro IT è il 13° imperatore di Russia, dopo 
Pietro il Grande, ed è nel 13° anco del suo regno. 
È salito al treno il 13 marzo ISS! giorno nel quale 
dl padre fa neciso dai nichilisti. È' mato îl 26 fb 
braio. 1545, 26: due volte 13. lì 13 marzo 18S7, è 
sforgito a un attentato. Dello bombe erano state get- 
tato sul suo passaggio, in pinzza dell’Anbirazliato, La 
grandachesa Olga, sus ultima figlia, è nets il 
13 gingno 1582. Mettendo de’ nemi Alessandro Ale- 
aaodrowiteh l'us contro l'altro i vertici delle 4, e 
facendole servire dal. III, si ha Îl nusero 


Chi 


Qui si racconta il viaggio avventuroso 
di un mandato di pagamento, che per le 
vicende a cui andò incontro, e per la lunga 
durata potrebbe anche intitolarsi viaggio 
di circumnavigazione. 

La ragione di quel mandato era più che 
legittima » rappresentava la minima parte 
di certe tasse scolastiche, spettante per 
legge ai professori governativi che si sob- 
barcano alla fatica degli esami di ammis- 
sione. S’intende che l’erario prende per 
sè la parte grossa, e lascia agli insegnanti 
le briciole : poche continaia di lire divisi 
bili în quote proporzional 

L'opera prestata dagli esaminatori risale 
al mese di luglio. Se il mandato di paga- 
mento, sulie tasse sborsate un mese prima 
da tutti gli alunni, dovesse essere spiccato 
da una amministrazione che camminasse 
a rotta di collo, sarebbe naturale la sup- 
posizione che în meno di quindici giorni 
ciaschedun professore polesse riscuotere 
quel che gli spetta. A dividere sci o. set- 
tecento lire in venti frazioni quanti sono 
a un bel circa gli esaminatori, non occorre 
la scienza di Archimede o di Euclide. 

Ma in Italia ha ancora credito il pro- 
verbio che chi va piano va sano. Quanto 
all’andar lontano, la storia del mandato in 
discorso luminosamente lo prova. 

Dunque finiti gli esami i professori vanno 
in vacanza, e tornano in Roma ai primi di 
ottobre, certi che alla tesoreria centrale, 
nei due mesi e mezzo trascorsi, sarà per- 
venato l'ordine di pagamento. 

La tesoreria è muta: non ha ricevuto 
nulla. 

Qualcheduno allora, impaziente di poter 
liquidare il piccolo credito, corre al mini- 
stero della pubblica istruzione a chiedere 
schiarimenti. Al ministero cascano dalle 
nuvole. Ma come? Si osa dubitare dello zelo 
indefesso di quelli egregi fanzionari, che 
in parola d'onore fanno di notte giorno 
perchè gli affari abbiano corso immediato? 
Eh diavolo! Ma da circa un mese il man- 
dato di pagamento fu spedito alla Corte dei 
conti, e la Corte, senza un perché al mondo, 
ne avrà indugiata la registrazione. Ne fac- 
ciano ricerca. 

In prosa che gl'impiegati dicono la verità, 
si allega una lettera officiale spedita all’ 
slitato a cui quei professori appartengono, 
e la lettera, in data del 17 settembre 1594, 
afferma che l'ordine di pagamento è stato 
spedito. 

L’amico d’un impiegato alla Corte dei 
conti corre in tram fino alla via Pastrengo, 
e domanda come mai avvenga che un di- 
castero modello lasci a candiro i mandati 


Va piano va saro 


di pagamento @ nen si afffetti com'è sio 
dovere a registrarli. — * 

L'impiegato,, como i suo collega della 
pubblica istruzione, casca dslig nuvole 
caso.gli pare inverosimile udgiritinro. Va 
d'ufficio in ufficio, passa dsl segretario al 

1 capo 


Merita del capo-sezione 
È| afvisione, ma per quante ricerche si fas- 


‘iano il mandato non c’è. Se 'è vero, ci 

inerya affarmano, chafu spedite nella 

Tavacgifin Si iag,di sottembre, gislerà per 
ù 2 

Siamo «al sedici di ottobre: il tempo ce- 
corrente per andare un po’ più in là dî 
Rio-Janeiro nel Brasile. 

Ed eczo che in quel medesimo giorno, 
uno dei professori s’imbatte per istrada 
con un consigliere della Corte dei conti e 
gli racconta il tipico caso del famoso man- 
dato che non si sa più dove sio: forse 
rimasto a mezza strada per assistere a una 

ne allo Sferisterio sallustiano, 
ima ‘di una pallonata. 

Il consigliere protesta a difesa della Corte, 

‘a promettendo di scrivere ail’a- 
mico il risultato dello indagini che intende 
di fare. Ù 

E scrive infatti quattro giorni dopo. 
Scrive che il mandato di p 
pervenuto alla Corte dei conti alle ore tro 
pomeridiane del 47 oltobre, e al to-co dopo 
mezzogiorno del 19 ottobre era spedito bell'e 
registrato alla tesoreria centrale. 

Danque, per intendersi. Dalla Minerva 
alla Corte dei conti, un tragitto di venti- 
cinque minuti a piedi, il mandato di paga- 
mento hs impiegato un mese di tempo con 
qualche giorno di giunta. 

Competente mancia a chi sapesse dire 
in quale bugigattolo della Minerva, sopra 
quale scrivania di un copista, in che 
sella dell’aschivio, nello stabbiòlo di qu 
us-iere quei benedetto mandato passò la 
vacanza di un intero mesa di autunno: 

Cose, mi direte, che non merita il conto 
di discutere, perchè si tratta di poche cen- 
tinaia di lire. 

E io rispondo che se tutta amministra + 
zione dell'aptico convento della Miner 
cammina coma d@inmineno i mandati di 
pagamento, bisogna dire che l'onorevole 
ministro Baccelli non ha che un modo solo 
di ripararvi: con un bel disegno di lezge, 
press’a poco simile a quello dell'autonomia 
universitaria, crei con un nuovo organico 
una specie di autonomia a cottimo per il 
suo ministero, e peggio per chi non la- 
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DISPACGI E NOTIZIE 


Alessandro HI. 


Pietroburgo, 29. — Il bollettino di sta 
mani alle ore Il, sullo stato di salute dell 
Czar dice: 

« L'imperatore ha dormito meno nella 
scorsa notte. L'appetito si mantiene. L’ede- 
me non diminuisce. 

Firmati : < Leyden, Sacharjn.{Hirs: 
poîf e Woljaminofl. > 

Pietroburgo, 29. — Oggi lo notizie delio 
Czar sono favorevolissime. 

L'analisi del liquido estratto dall’ edema 
diede risultati molto favorevoli. È ancha 
probabile che avvenga un riassorbimento 
natarale. 

Il matrimonio dello Czarevie è nuova- 
‘mente aggiornato; ciò che è un’ altra prova 
delio stato migliore dello Czar. Qualora un 
grave pericolo minacciasse lo Czar; egli 
non permetterebbe l'aggiornamento dei ma- 
trimonio. 

Se vi fosse da sperare un maggiore mi- 
glioramento nello stato di salute dello Czar, 
il matrimonio dello Czarevie colla pri 
pessa Alice si prorogherebbe ancora, ailin- 
chè il giorno delle nozze non verga rai- 
tristato dalla malattia dello Czar. 

TI padre Giovanni da Cronstadi è attual- 
mente a Livadia ed ha telegrafato quattro 
giorni addietro così a sua moglie: « Dio 
diede visibilmente allo ‘sr una nuova 
prova di grazia; face il miracolo. » 

Padre Giovanni è persuaso che lo Czar 
guarirà. 

Pietroburgo, 30. — Il bollettino delle 
ore 8 di iersera sullo stato di saluta dello 
Czar dice: 

« Lo Czar ha mangiato poco. Si è sen- 
tito più debole. La tosse di cui lo Czar 
soffre ordinariamente, da lungo tempo, a 
causa di un catarro alla gola ed alia.la- 
ringe, si è aggravata. Si è osservato che 
il catarro è messolato ad un po” di sangue.» 

Firmati: « Leyden, Sacharjin, Hirsch, Po- 
pollo, Woljaminof > 

Pietroburgo, 29. — Un tel ima da 
Livadia dico az 

< Oggi, in occasione dell’anniversario 
della catastrofe di Borki, sì è cantato nella 
chiesa del Castello un solenne Fe Deum di 
ringraziamento: per lo scampato pericolo. 

< Vi hanno assistito la Czarina, lo Cza- 
revic la principessa Alice 6 gli altri 
bri della famiglia imperiale, coi rispattivi 
seguiti e coi famigilari che sî trovarono 
presenti alla catastrofe. » 
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Le meo emi nico 
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IL NUOVO CANCELLIERE GERMANICO. 
pBenino, 20. — Il Reietsanzciger, pub 

< L'imperatore ha accettato le dimissioni 
del conte di Caprivi da Cancelliere dell'Im- 
pero, e dol conte di Ealenburg da presi- 
dentò del Consiglio dei ministri prussiano: 
ba conferito al conte di Caprivi l'Ordine 
delAquila Nera con brillanti, ed al conte 
di Ealeoburg POrdine della Famiglia di 
Hohenzollern con brillanti, ed ha nominato 
il principe di Hohenlohe Cancelliere del- 
l'Impero, presidente del Consiglio dei mi 
nîstri di Prussia e ministro degli esteri, © 
De Koller, ministro dell'interno » 

Berlino, 29. — L'impressione generale 
per la nomina a Cancelliere dell'Impero del 
principe di Hohen!ohe è favorevole, senza 
distinzione di partito. 

Il conte di Caprifi si è recato personal- 
mente all'ambasciata italiana, per la visita 
di congedo, esprimendo i più cordiali sen- 
fimenti verso l'italia, verso il presidente 
del Consiglio; onorevole Crispi, e il mini- 
stro degli esteri, onorevole Blanc. 

Il conte di Caprivi passerà l'inverno in 
Istizzera. 

La politica estera della Germania rimarrà 
immratata. — si Ù 

Come successore ddl principe di Hohen- 
lobe, a governatore dell’Alsazia-Lorena, si 
fail nome del‘generale De Loe, coman- 
dante l'VIII Corpo d’esercito a Coblenza. 

Fe ira 

Uitime invenzioni di Turpio. 

Parigi, 30. — Il Soir pubblica una lunga 
memoria di Tarpin, il quale spiega le sue 
due ultime invenzioni. 

La prima consiste in un cannone a fo: 
ovvero in un tubo legzero che può lai 
ciare in un sol colpo 67 proiettili da 5 chi- 
lozrammi circa, a tremila metri di distanza 
è coprire uno spazio di trentamila metri 
quadrati, dando 53,500 scheggie pericolose, 
nel raggio di 200 metri dal punto dell’e- 
splosione. 

‘La seconda invenzione consiste in una 
granata destinata a scoppiare in aria e 
coprire di mitraelia il ponte delle navi, 
forti, oppnre le truppe. 

pet SA 
Le elezioni provinciali nel Belgio. 

Bruxelles, 29. — I risultati delle elezioni 
riaforzarono la maggioranza 
dei cattolici nei Consigli di sei provinci 
Questi guadagneranno probabilmente la 
maggioranza nel Consiglio provinciale del 
Brabante. 

1 liberali conserveranvo la maggioranza 
soltanto nei Consigli di due provincie. 

Una reazione contro il socialismo è se- 
gnalata dappertutto. 


SS 
cattolici in | 

Madrid, 30. — Secondo i giornali, il car- 
dinale arcivescovo di Toledo, primate di 
Spagna, ha sollecitato dal Papa la convo- 
‘cazione di un Concilio naziozfale. Il cardi- 
nale ha pubblicato una lettéra pastorale, 
nella quale condanna il giornale Moni- 
miento Cattolico, organo dei tatl 
derati. S 

e gel 
Congresso medico Ilonese. 

Lione, 30. — Nel Congresso di medicina 
il prof. Semmola ha fatto l'elogio di Clau- 
dio Bernard, ed ha espresso voti che la 
fratellanza © l'amore uniscano la Francia 
e Pitalia per il progresso dei loro interessi 
e della Joro grandezza. 

—e_——_& 

Parlamenti esteri. 

Camera austriaca. 

Vienna, 29. — Lo sloveno Klun, appar: 
tenente al Club dei conservatori, ed altri 
deputati, presentano un’interpellanza al Go- 
Serno sui recenti fatti avvenuti nell’Istria, 
colla quale chiedono se il Governo sia di- 

sto a fare uso, verso le autorità comu- 
nali dell'Istria, delle disposizioni della legge 
comunale dell'Istria, che dà al Governo la 
fa-soltà di sciogliere le rappresentanze co- 
munali. 


Camera francese. 

Parigi, 29. — S'intraprende Ja discus: 
sione sul progetto di leggo per la defini- 
tiva sistemazione degli esercizi finanziari 
del 1889, 1890 e 1891. n 

'Bozerian, relatore, rileva esagerazione 
delie spese, attribuendola a_Favette, capo 
di gabinetto, che accusa di avere fatto de- 
gli storni. 


Le Sinistre, che vorrebbero sì aprisse 
‘un processo contro Favette, provocano vivi 
incidenti. 

Jaurès presenta una mozione, colla quale 
la Camera, « decisa di assicurare la rego 
larità e l'onestà dell'impiego dei fondi vo- 
tati da essa, inyia l'incartamento în discus 
sione al presidénte del Consiglio». (Appro” 
vazioni su tulti i banchò. 

Il ministro del commercio, Lourties, il 
ministro della giustizia, Guerin, ed il pre 
sidente del Consiglio, Dupuy, accettano il 
rinvio dell’'incartamento al Ministero, rico- 
noscendo che vi furono abusi, ma_ conte- 
stando che si tratti di reato. Essi osser- 
vano che il rinvio non implica necessaria- 
mente che si apra un processo. ( Violente 
proteste a sinistra). 

La mozione proposta da Jaurès, accet- 
tata.dal Governo 6 dalla Commissione par- 
lamentare, viene approvata dalla Camera 
con 5 0 6 voli contro uno. 

Camera del Magnati. 

Budapest, 30. — La Commissione della 
Camera dei Magnati ha approvato, senza 
modificazioni, i progetti di legge pel libero 


esercizio della religione e per la ricogni- 
zioue della confessiona israelitica. 4 
SISSI SA 


In Egitto. 

Gairo, 30. — Il giornale ufficiale pubbli- 
cherà giovedì la nomina di J. Gorst a con- 
sigliere per l'interno, ma egli non avrà 
seggio nel Consiglio dei ministri. 

ag 
All’Argentina. 

Buenos Ayres, 30. — È smentita la no- 
tizia della destituzione del governatore di 
Pernambuco. 

La situazione è tranquilla. 

na o 
Attentato all inamite. 
Le vittime del terremoto nell’Argentina. 

New-York, Î). — Vi fu un attentato 
colla dinamite in una casa abitata dall’un- 
gherese Laurebrun, in Pensilvania. Si 
hanno a deplorare tre morti e dieci foriti. 

La causa dell'attentato è ignota. 

Il New-York Herald ha da Buenos-Ay- 
res che duemila persone sono perite nel 
terremoto di Rioja, e che ventimila per- 
sone sono senza tetto. 

EE 
La guerra fra la China e il Giappone. 

Londra, 30. — Il Times ha da Yokohama 
che il Mikado concentra il terzo corpo di 
spedizione a Hiroshima. 

Lo stesso giornale ha da Shanghai, che 
Port-Arthur è completamente investita, e 
non potrà resistere a lungo. 

DIL clin 
Una smentita ufficiali 
Lo scoppio di un polverifiefo. 
Nozze Imperiali russe. 

Vienna, 29. — È insossistente la potizia pub 
biicata da molti giornali italiani relativa alla procia- 
mazione dello stato d'asselio nell’Istria. Nessun pror- 
velimento sîmnle fu preso per quella prorinci 

— Va molino da polvere saltò ln aria, presso Diaztrar 
in Ungheria. Vi sono tre morti e tro feriti grave- 
mente, Il molino conteneva una grande quantità di 
polvere. 

— ll Fremdenbiati dice avero da buona fonte lo 
seguenti votizi 

< Le norza dello Crarerich colla principessa Alice 
noa bannò luogo oggi; ma si faranno probabilmente 
in forma solenne il 9 novembre, anniversario del ma- 
trimonio dello Czar colle Crarina. 

< L'atto di conversione della principessa Alice alla 
relizione ortodossa non è ancora stato fatto. 

< N visgrio dello Crar a Corfù non è stato preso 
finora in seria considerazione, quantanque lo stato di 
salute di S. M. continui nd essere soddisfacente >. 

Sal ascrgnni È 
La Dante Allighieri. 

Bari, 29. — Il Congresso della Dante 
ANlighieri ba iniziato i lavori con la veri- 
fica dei suoi poteri e colla lettura della re- 
lazione del comitato centrale, che rileva il 
progresso della Società, l'importanza della 
medesima, e si occupa specialmente delle 
scuole italiano all’estero. 

Fa poscia approvato il bilancio; e quindi 
si aprì la discussione sulla proposta. del 
Comitato di Bari, onde si promuova, me- 
diante un concorso a premi, la pubblica: 
zione di un libro di lettura per le scuole 
italiane all’estero. 


_————————————— 


cittadino nell'atrio del Myseo provinciale. 

11 commendatore De Costre commemorò Massari 
con un discorso. elovatisio, trattando splendida 
mente della vita © del carattere intemerato dell'il- 
lastre defunto, 

Spesso gli applausi e la commozione interrappero 
il valento oratore, che fece Î parsgone fra i pe- 
triotti idealisti che fecero l'Italia, ed i politicanti 


Concluse con un caldo appello alla gioretà, invi- 
tandola ad imitare gli esempi lasciati da Giuseppe 
Massari. 
— de — 

N ricorso del tenente Blane. 

Venezia, 20. — La Corte d'appello, nel 
ricorso del' tenente B'ane, ha confermato 
la sentenza del tribunale di Padova, con- 
dannando inoltre l'imputato ad una prov- 
visionale di lire 


Il duca :Caetasi nel suo Collegio. 

Fermo, 28. Venerdi mattina l'onorevole Cae- 
tani visitò I» sedi delle Società opernia edi (raterna 
beneficenza in Petritoli, e salutato affettuosamente 
partiva per Monte Giberto. Al municipio fa servito un 
vermuth con paste, e sal'imbranire, dopo essere stato 
capito in casa dei signori Fenni, il duca Caotani per- 
tiva alla volta di Ponzano di Fermo, ore alla sera 
ebbe luogo un ricevimento alla casa comunale. 

eri mattina l'norerole depctato proseguira. per 
Grottazzolina, ore fa incentrato dalle Società e dagli 
alunni delle senole. 

Visitato l'oepodiale, tenuto con la massima proprietà, 
© gradito un rinfresco in casa del sindaco signor 
Bonfigli, riparti per Belmonte Piceno, ove gli fu of- 
ferto un banchetto, 

Preso il cafè in casa Nobili fatta una breve vi- 
sita all'ospedale, fra gli evviva degli operai, Îl duca 
parti per Fermo, chiudendo così il giro dei comuni 
del suo collegio. 

pet cen 

La sieroterapia — Luce elettrica a Budrio. 

Prima festa del Circolo degli impiegati. 

Bologna, 23 (Mario) — La sottoscrizione 
aperta con ssatissimo scopo dal Carlino per fondare 
anche qui un Istitato pel siero antidifterico procede 
stentatamento ; ed è gran malo, 

In Bologna, ove già abbiamo un Laboratorio Pato- 
logico diretto dall'ilustre professor Pizzani, con po- 
chissima spesa si potrebbe ottenere il siero be- 
netco, n 
Iavece i medici son già partiti per Parigi non si 
sì a quale scopo, el il dottor Ghilini in una bella 
lettera alla Gazsetla ha francamente dichiarato che 
s'è stagliata la via, el ha mille ragioni. 

1) Pizzani ha scoperto la cura del tetano per mezzo 
del siero. Somministrando quindi allo Istituto da lui 
diretto i mersi necessari, la cosa sarebbe più solle- 
cita 0 sicara; la Deputazione provinciale pres‘elota 
ds quella menta cicita del comm. Bacchelli 0 infatti 
che farà fra giorni un assegno per tale scopo ai La- 
oratorio Patologico. 

— Nella vicina cittadella di Badrio stasera s'è 
insugarata l'illuminazione a loco elettrica. Un salto 
dal potrolie, Iasciando in disparte il gus. 

Ni concorso è stato immenso e da qui co treni 
speciali si son recati nal luogo della festa moltissimi 
balognesi tornati adesso intontiti dai suoni delle 
musiche. 

— Jersera al Circolo degl'impiegati #'è inaogurata. 
la serio dei trattenimenti invernali, ed ha avuto luogo 
la prima festa di ballo, riuscita abbastanza nume-l 
rosa, animata © brillante, 

S' ballato fino a stamani alle 3, e non son man- 
cato lo cene. 


fi nuovo ispettore capo della questura di Firenze. 
Un trasloco. 

Riprodsciamo dalla Nasione di Firenze: 

€ Possiamo assicirare che a coprire il posto di 
ispettore capo alla ostra questara, rimasto vacante 
per la promazione del valente funzionario commenda 
tare Giorgio Sandri, sarà quanto prima chiamato il 
covaliero Ermete Gotti, pate della sezione Campo 
Marzio a Roma 

D cavaliere Gotti è uno dei più attivi ed oculati 
funzionari d'italia: eli de molti scsi in Roma, nei 
più delicati frangenti, ha sempre disimpegnato benis- 


simo le attribuzioni del sno ufficio, meritando la lode 
6 la stima di ognuno. 

Ul car. Gotti è un funzionario molto cortese: ha 
— calvo errore - circa 53 anni, ed è nato a Brisi- 


L'ottisso funzionario lascia nella nostra città grato 
ricordo ». 

FRE 
Crispi agli operai torinesi. 
Imerarandoci domenica a Torino 1: palazzo elit 
cato dall’Associszione generale degli operai, per la 
sede della Socità, l'aorerale Crispi spedì ala pre- 

sidenza 11 segoente telegramma : 

‘< Denlni pon esere eo voi © con codesti bravi 
operai © di dovere affidare all’elettrico il mio pen- 
siero, Vi mando il mio saluto ed il mio augurio. U. 
niti nel lavoro che sebilita, nell'inseguamento che 
lumina la mente, voi cooperando pel vustro benessere 
© pel sostegno dell'Italia, avete resistito alle tenta- 
zioni dei nemici della patria © della famiglia 0 ri- 
malti compatti nell'amore del bene. Yi appiaudo e ri 
bacio. < Crispi » 

mbe ogri dt 


Tre guardie di finanza annegato. 
Una terre che nen crella. 
Venezia, 29. — lei la guardia di finan 
Giuseppe Gnidi, algaanto brillo, nel tornare alla sca 
Brigata. presso la stazione marittima, cadde dalle ban- 
china nell’actos gettando un grido di soccorre, ma 
per quante ricerche si facessero non fa possibile ritre- 

vario. 
Alla mattina no fa ripescato il tadevere vicino alla 
pros di uns nave ancorata in quei paraggi. 
A San Donà di Piave, venerdì scorso, per transi- 
tare ds una sponda all'altra di un canale, sul quale 
si sta costrasndo un ponte, doe guardie. di finama 
passarono sopra wa impalcato provvisorio. 
Una dello guardie pose uo piede in fallo e per 
duto l'equilibrio cadde in scqua e nel cadere si at- 
taccò alle vesti del compagno, trascinandolo nel co- 
nale, e perirono entrambi senza che alcuno potesse 
prestar loro soccorso. 
La notizia del triste fatto è giunta a Venezia sol- 
tanto questa mattina. 
— Nel comune di Monselice vi è una vecchia tere 
molioerale cho minaccia di cadere ; il municipio, pre- 
ocenpato di possibili © probabili disgrazie, decise di 
demoliria per mezzo di mine, servendosi dell'opera di 
una compagnia del genio militare recatazi colà espres- 
sumento da Paria, 
Ieri la torre doveva saltare in aria, ma le mine, 
nia per la solidità della costruzione, sia perchè mal 
posta, s'incendiaropo con gran fragore, lasciando la 
torre al îno posto. 
La curiosità degli accorsi rimase deluse, ed iccm- 
menti su questo încidento farono moltissimi © poco 
deneroli alla perizia di chi direeso l'operazione, 
sai 
Un morto e ferito per una bicicletta. 
Reggio Emilia, 29. — Possiprima delle sei 
pomeridiane sulla strada cho da Montecchio condace 
& Reggio, il cavallo di un biroccino che condocera 
duo negozianti, Eorico Friggeri ed Achille Davoli, si 
imbizzarrì alla vista di una bicicletta dandosi a pre- 
cipitosa corsa e deviando dal cantro della strada tra- 
acicò il bifeccino contro un palo telegrafico. 
All'urto terribile il veicolo si sfaseiò, i due che vi 
eravo sopra ‘farono alalzati con grande violenza a 
terra, dore rimasero tramertiti, mentre il cavallo con- 
tinoò ls sna corsa sfromata. 
ll Frigeri si reppo una gambe, ed il porero Da- 
voli rimase morto sal colpo per una gravissima ferita 
Al cranio. 
Del velocipelista che prosegui tranquillamente la 
sua corsa, nessuna DaGva. 
Si dice però essere stato riconosciuto per un ele- 
guate © ricco giorivotto di Parma. 
Sreceede 
Cronaca ferrarese, 
L'Albero di Natale — Il siero antidiftarico — Tra- 
Merimento nell'alta società — Un nostro ar- 
dista. 
Ferrara, 29%\(Felerio). — A merito di alcne 
bravo persone coadievate del sentimento inessaribile 
di carità che anima la nostra cittadinanza, è 
1 comi I Aprite me lieto ie 
offrire ai bambini dell'‘foveri un Albero di Natale a 
iliipo di bemeficemsil! L'anno scorso l’idea ebbe esito 


— ri 


; quest'anno non dubitasi lo sepererà. 
— La Gazzetta di Ferrara ha aperto una sotto. + 
serizione per l'acquisto del siero antidifterico; ia po. 
chi giorni la sottoscrizione si è ingrossata, e vi è 
ragione di sperare che si arriverà a una bella somme, 
— Jeri nella villa del senatore duca Galeazzo 
Massari vi fo un grando ricevimento, pranzo e spet 
tacolo nel testro della silla. Ferono recitati duo 
scherzi comico-musicali. Il prof. Arlotti esegni spleo. 
didamento tra pezzi da violino accompagnato dalla 
contrssina Guendalina Gulinelli © masetro Calabria, 
due artisti di piano. La Nobil. Donna duchessa M:- 
ris Waldmann Massari cantò la. « scena del suicidio » 
dalla Gioconda com tale ina potenza di voce cl 
un'arte così squisita che il pubblico commosso chiese 
fl dis, che venne gentilmente accordato fra un su 
bisso di entusiastici è prolungati applausi. 

— Per pochi giorni è ritornato tra noi un gio. 
‘rune artista nostro concittadino, lo scaltore Virgìi» 
Cestari. Egli ritorna dal Brasile ovo sì è recato jo. 
chi anni or sono ei ove ha gusdagnato denari e rio. 
ria. L'altimo suo lavero grandiose fu inaugurato nella 
scorso aprile in Oaro-Preto, capitalo dello Stato ti 
Minos Gerses. X un monumento insizato ad com 
del protomartire della libertà nazionale, Jcsquim Jom 
Dailva Xavier o Tiradentes. Tutti i giornali dal 
Brasile parlano di questa riuscitissima e grande o- 
pera. Il monumento è alto 18 metri el ha uca lau 
di 196 metri quadrati, e vi occorsero 200 metri cati 
dî granito, La statna el i fregi sono in bros. Cia 
quest'opera îl Cestari sì è confermato un grande ar- 
tista, EA è beno de rimpinogere che lo nostre giurie 
artistiche sieno costrette di andare finri della matre 
patria a cercare il mezzo di farsi conoscere e di ct- 
tenere nn po” di gloria © di denaro. 


DA NIZZA. 


Le vittime di Montecarlo — Un bambino martire. 
29 ottobre. 

La vicina stazione di Montecarlo fa ieri testimonio 
di uno dei tanti drammi che si svolgono nelle vici- 
nanze della celebre bisca. 

Va signore, ancora giovane, veatito con molta ele. 
ganza el accompagnsto da una bella signora, stai: 
per prendere il biglietto pel treno d'Italia, quando al 
un tratto trasse faori una rivoltella e sa In souò 
nella testa. Cade rovescioni al szolo, ed allora si 
assistetto ai una scena straziante. Le signora si gettò 
sul cadavere e non c'era modo da distaccarnela. La 
guardie dovettero farle violenza per poter traspertan 
il cadavere in un camerino della stazione. 

Pare trattarsi di un signore milanese che fscera il 
viaggio di nozze colla sua sposa e che malsagurat 
mente si lasciava adescare dal giuoco fino a perdere 
una grossa somma che avera riscossa a Marsigiia per 
conto di un terzo. 


x 

La polizia ha fatto arrestare l'italiano Francesc: 
Vincenzo Nivolone, imputato di serizio bratali cocira 
il suo bambino di tre nani. Costui è un gioranitta 
di 28 anni, ammogliato con due bambini. 

Fece per qualche tempo il manovale, poi si lasci 
cogliere dalla pigrizia e preferì vivere allo speile de» 
moglie, Jarandaia. Tatti i giorni in quella casa sxc- 
cadevano sceno d'inferno che andavano sempre a ssi 
con una scarica di bastonsto sulla moglie, la quia 
non voleva più saperne di mantenere ì vizi a! marito, 
quando ai due bambini occorrevano tanteivose. 

eri egli tornò a casa vbbriaco.qd caigova altre tra 
lire per audare a completare la sbornia, La. mogli: 
gli disse che da ventiquattro cre noa avera inrece più 
pane per lei © per i bambini 

— Ab sì! i bambini! — disse quel padro ferue 

preso Îl più piocino si miso a tempastarlo di 
basse, sempre gridando che l'avrebbe ammazzato se 
non gli si dsvano tre lire, Alle grida della malre 
accorse gente, e quall'indiriduo bratsle fu consernato 
i geodarmi. 

Ii piccino fa visitato dal dottore Cinis, Lo trorò 
coperto di piagiié. Le gambo e il dvrso porterico 
l'impronta delle dita del padre. La colonna vertebrsie 
oca spezzata. Disse subito cho in quello stato ers 
impossibile salvare il piccino. 

È Nuvolone, devanti il commissario di polizia, srt) 
un cifismo rivoltante dicendo che non era gi 


per mantenere i piccini eràpassero di seta i eras. 
n pre 


Dott. &. Nuvoli nie 
delle 15 alle o da Tolentino 23 C 


Genoveffa dopo una breve pausa continuò 
dicendo: — Mi alzai - stavo ricevendo i 
rallegramenti.- e senza perdere tempo, lo 
accostaî, © gli dissi che la persona che cer- 
cava era nella mia stanza : salisso le scalo 
ad io lo avrei seguito. M'ero accorta che 
egli era in ungrande orgasmo; non ostante 
pensai che se la cosa si poteva tenero na- 
scosta e il corpo essere portato vi di sop- 
piatto; egli era l’uomo da farlo; edio, con- 
tando su di lui, gli raccontai quello che era 
accaduto, gli mostrai il cadavere della sus 
fidanzata, chiesi il suo aiuto © l’ottenni. 
Non so se adesso debba chiamarlo vera 
mento aiuto - ella aggiunse a bassa vose - 
perchè sarebbe stato assai meglio per me 


lesworth depose d’avere trovato la ragazza 
sopra una gradinata della via Ventesima 
Seconda ? 

— sì, signore. Era convenuto fra di noi 
che egli avrebbe raccontato una storia di 
questo genere. Ci sembrò più prudente. 
Giacché si era data la morte, il nostro di- 


.l visamento non recava danno ad alcuno, 


ed îo avrei evitato ogni fastidio, ove sî fosse 
creduto che il fatto era avvenuto in una 
strada. Così abbiamo pensato allora: con 
quanto poco giùdizio lo prova l’attuale mo- 
mento. 

L'agento fissò gli occhi su di lei, e aprì 
le labbra per fare un’altra domanda. Ma 
evidentemente trovò difficile l’esprimere 
ciò che aveva nella mente, e si contentò di 
fare una semplice riflessione. — Dovevate 
conoscere molto bene il dottor Molesworth, 
signora. 

Un vivo rossore coprì il volto del ma- 
rito; ma le guance di i 
© fu con molta calma eh'ella rispose : 

 Conoscevo la sua indole dai colloqui 
avuti colla donna che doveva sposarlo. In 
quanto al volto, aveva veduto il dottore in 
casa della signora Olnéy, dove mi sono re- 


se avessi chiamato invece tutti quanti erano | cata più d’una volta. Fu la situazione che 


în case a vedere la ragazza morta, evitendo 
così giorni © settimane d’angoscia, che pe- 
‘sarono su di mecomeuna cappa di piombo. 

‘A vederlo, parve che suo marito fosse 
dello stesso avviso, ma tacque, e il signor 
Gryce fece un’altra domanda, 

2 Avete letto il resoconto del processo, | 
che fu pubblicato ne’ giornali ? 

'Bila rispose d’averlo letto. 

— Dovete allora sapere che il dottor Mo 


cî rese amici tutto ad un tratlo. 

‘= Comprendo — asserì cortesemente il 
‘signor Gryce, ma il suo aspetto smentiva 
la parola. — La vostra condotta non è tanto 
inesplicabile — egli proseguì — le donne 
badano molto, alle apparenze, e non sanno 
pesare lo conseguenze de’ loro sforzi per 
salvarle. Ma un uomo, per solito, ci pensa 
bene prima di mischîarsi in un imbroglio, 
che deva finire in ano spergiurot'e il dot 


tor Molesworth ha commesso uno sper- 
giuro, signora Cameron. 

Ella abbassò il mento sul petto, © le si 
manifestarono sul volto i primi indizi della 
paura. 

— E non basta — continuò l'agente. — 
Egli assunse un terribile impegno, quando 
vi promise di portare fuori dalla casa un 
cadavere, da solo; e di soppiatto. Avete 
pensato quanta energia © risolutezza sì ri- 
chiedono per compierio ? Quale abnegazione 
ci vnole perchè un uomo s'induca ad affron- 
tare il rischio, non solo, ma l'orrore di un 
tale atto? Per quanto conosco il dottor 
Molesworth, trovo difficile conciliare il suo 
carattere con tanta devozione verso una 
signora quasi a lui sconosciuta. lo pense 
rei piuttosto. — Egli si fermò: ella lo 
guardò ansiosamente — che abbia avuto 
dei motivi particolari per abbuiare l'affare 
— soggiunse, appoggiando sulle parole. 

— Può darsi —.ella rispose semplice- 
mente. — Io non posso sapere ciò che pas- 
sava nella sua mente. Posso dirvi soltanto 
quello che abbiamo fatto, 

— E voi sostenete che il cadavere della 
ragazza fu solo col suo mezzo portato faori 
dalla vostra stanza, e dalla casa? 

— Sì, signore. a 

— Solo? 

Ss 

— E quando? ca 

— Questo non lo so. Cid/avvenne quan- 
d'io era partita. 

— Come! voi siete partita prima che essa 
fosse portata via? 

— Sì, &ignore. Avendo stabilito di rimet- 
tere l'affare interamente nelle sue- mani, 


io ad altro non pensai che ad allontanar- 
mi. Poi, egli non avrebbe mai potuto riu- 
scirci se io prima non avessi rese libere 
le scale di servizio, facendo portar giù il 
mio baule. Ed era da quelle scale ch'egli 
doveva scendere. 

— E ne scese? 

— Io non lo so. So soltanto che gli è 
riuscito. Come abbia fatto, © con quali dif- 
ficoltà, ve lo dirà egli stesso. Io non ebbi 
mai occasione di domandarglilo. 

— E credete ch'egli me lo dirà ? 

— No - ella rispose, con franchezza; - 
non prima di sapere se io abbia parlato. 
Egli ba una idea troppo cavalleresca del 
dovere. 

— Come, anche quando ci va i 

atri della vita ? 

— Bgli cca sal pento d'esra arrestato 
per assassinio, quando sopra‘ 
deposizione di Gela. Lo o questa 

—lo n'ebbi il, sospetto, e sapeva auzi 
senti mi sorvegliato dalla polizia: egli 
si isso a mi P i 
una sua ammalata, una 

— E voi lo lasciavato andare în carcere 
otto un' imputazione che sapevate în- 

— Signor Gryce, io era maritata da 
quindici giorni : sapendo quanto mio mas 
rito odia la menzogna, l'inganno, m'è man- 
cato il coraggio. di rmene colpe- 
vole. Poi riposai nella*Aducia che il dottor 
Molesworth avrebbe saputo levarsi d'im- 
piccio,e.n'erp tanto. certa. che non: ho maj 
pensato un solo momento che la sua_ vita 
corresse alcnn rischio. Debbo però aggiun- 


gere @ mia giustificazione, che so egli oa | 


stato trascinato alle assise, io non avrei 
esitato a sagrificare me stessa. Ma spersi 
sempre che ciò non sarebbe accaduto e fu 


ta, è che il destino tanto 
temuto stava per piombarle addosso. 

— Accetto le vostro spiegazioni — disse 
‘agente — ed ora occorre soltanto che ci 
informiate dove Miss Farley si è provre- 
duta del veleno col quale si è data 

— Questo non ve lo saprei di; 

o lo saprei dire — ri- 
pose con un flo di voce la signora © 

— Lovò l’ampolla, dalla sua borsa, dall 
tasca, dal seno? Fa È 

Genovelfa crollò tristamente il cai 

n po 
a signor Grroe pareva conturbato: esi!) 
poro, LL 
Tn oro, poi disse: — L'avete veduta recar! 
ta velfa affermò con unliove cenno de 

— E non avete ai 

Pic vete veduto .di dov abbi! 


— Non ii 

Il dottor Cameron si avvicinò a su 

= Perchè risponi dor 
Pat te rispondere? — è 


— Perchè. — ella! cercò una’ sodio. © 
sedette. — 0 «pi 
Ra a A diviene 

— lo non voglio cradervi? 

7° (Continua). 


id 


noî un gio. 
[scoltore Virgilio 
ai è recato po. 
to denari e gig. 
inacgorato nello 
dello Stato di 


in bronzo, Con 
un grando ar- 
le nostre gloria 
della madre 

e di ot- 


io brataii contro 
‘è un giovanotto 
in 


(quella cosa sut- 
po sempre a finire 

oglie, la quale 
fi vizial merito, 


aveva invece più 


1 pedro feroce 
tempestarlo di 
ammazzato se 
ln della madre 

e fu consegnato 


[Ciais. Lo trosò 
lorso portavano 
blonna vertebrale 
ello stato era 


polizia, serbò 
Pera giosio che 
fate ì prod 
Alfa. 
tte dell’o- 
hio, gola e 
lino 23 C—_ 


Vedi aoviso 
4% pagina 


p non avrei 
. Ma sperai 
lccaduto e fa 
antenni si- 


e la propria 
brrugata, le 
la coscienza 
fiestino tanto 
dosso. 

ioni — disse 
tanto che ci 


i è provve» | 


i è data la 


bduta recarla 


ve cenno del 


dovo l’abbia fi 


icinò a sua M 


hdere? — do- 


ina sedia, © MG 


le credere ® 


(Continua). 


FANFULLA 


Il Nevrol agisce sui centri nervosi. 
è ——T_————*a-,T,7 


Pubblicazione musicale 


La importanza 
può sfuggire a quani derani 
strumenti d’ottone, oggi ridotti a un. pe 
riodo di vera decadenza, riprendano il loro 
posto onorato, quel posto che avevano 
quando con metodi più razionali si sape 

i prevalenti ora 


nell’insegnamento. — di 
1l maestro Vessella giustamente ritiene 


che d'insegnamento negli strumenti 
d'otigne debba essere lo squillo eroico, 0 
Non lo sviluppo soltanto delle agilità mecè 
caniche. Ci devono essere anche queste, 
‘ma dopo: quando cioò l’allio, î 
padronito delle antiche e nobilissime virtù 
dello strumento squillante. Oggi (dice il 
maestro Vessella) € si comincia a.far can- 
fare troppo presto ‘gli allievi, iò 
sono forzati ad una resistenza di labbro 
impossibile ad aversi senza lungo tiro- 
cinio >. 

Non è qui il caso di entrare in una di- 
scussione tecnica: ma posso, senza paura 
d’ingannarmi, raccomandare a tutti gl’in- 
segnanti privati e pubblici - specie a quelli 
degl’Istituti musicali - la bella © utilissima 
pubblicazione dell'egregio maestro Vessella. 

1° 


NOTA SIBILLINA 


Ntagr. di ieri TOMBOL$, @ pera a erre: 


Ù 
ao 
LEBRI 
RAGIONE 
1MPIRGATI 
muGGINI 
eRATO 
TÀ 
1 


Logogrifo. 
5. Se vesorre, noi sappiamo fare un manto 
7. © i vescopi mi fan con l'olio santo. 
6. Pintcimo, quando siamo del Torelli, 
7. Ta me por troppo stanno i porerelli ! 
. Eatrambi siam ‘città della Sicilia 
5,” ed io lo son d'ttraria, non d'Emilia, 
6. Serviamo di vetture su pe' monti 
ed a denominare tuti” î tonti, 

6. A Fiesole mi chitmaso fumetto, 
7. o/ai balli.ci s'indossa e pon in letto. 
5. In genere ci vendono i merciai 

© in copia or ci si vende da' fori. 
int 
Il Ferro-China-Bisleri eccita l'appetito. 
—__—__*—_———_—— 


Impariamo dalle bestie. 


Lattori misi, volete le salute 
Ch'ò cansa principale d'ogni bene ? 
AI venir dell'inverno, sulla cate 
Mettete ognor Ja maglieria d'igiene. 

So esaminiam le bestie più lasute 
Vedrem che han sangue puro pelle vene, 
Perchè appunto di lana provredate. 
Non possono soffi le nostro pene. 

La pecora, ad esempio, è sempre sana; 
‘Non ha duopo di farmaco © dottore, 
Natura le dié a farmaco la lana. 

El Hérion che lo maglio vi procora 
Per attutire l'invernal rigore, 
Supplisco ad un difetto di natura. 


ROMA. 


30 ottobre. 


LE SCUOLE SERALI. 


Nella sala dolla Sorietà centrale operaia 
ebbe luogo ieri sera l’annuuiata riunione 
del comitato permanente per l'istruzione 
ed educazione popolare. Uno scopo av 
a riunione: escogitare i mezzi onde ri 
prire quelle scuole serali, di cui il Co: 
Elio comunale, dando prova di giudizio, 
decretò la soppressione, E in questo senso 
fa presentato dalla presidenza e svolto dal 
segretario signor Nicola Centi un ordine 
del giorno che fu approvato sd unanimità. 

‘To non faccio parte di quel comitato; ma 
non importa, mando lo stesso il mio voto 
favorevole; perchè io, per sistem: mi 
oppongo mai al trionfo di una ini 
qualunque - sia pure che non faci 
bene nè male ad alcuno - ma ad un pati 
che non costi quattrini al Comune e al Go- 
verno. 

E questa del ripristinamento delle scuole 
serali pare non debba riuscire d’eggravio 
"sd alcuno. Perchè il presidente del comi- 
tato permanente, avvocato Piesione, in cui 
stamani ho avuto il piacere d’imbattermi, 
mi ha assicurato che i maestri prestof@nno 
gratuitamente l’opera loro e che il comitato 
tion chiederà al Comune nulla all'infari 
dell'aso dei locali. è 

Si riaprano dunquello scuole serali; da mia 
parte contribuirò alla buona riuscita del 
Papera, invitando ripetutamente, ed anche 
coo un po’ di calore, le femi andarvi 
i loro' figlioli. Sarà finto ‘iprocelo, mmtinì 
per natara sono prodigo © lo -gellerò vo- 

tie 
lenti o gettato tanto quando si trattò di 
indurre iî Consiglio comunale a soppri» 
mere quelle scuole che non avevano altro 
Nisalta o so non quello di gravare di 15,000. 
il bilancio! 

‘Ma udesso mi permetta una domanda 


diri sa presto 
di riposarsi we durante il giorno * hanno 
dovuto piegare la echiena al lavoro. Im- 
parti ‘Aunque il pane della scienza 


fuoco è sisto spento dai soldati. di guardia co- 
maniati dal tenente. 
L'incendio sembra doloso. 
Asseciazione della Stampa. 
Si arvertono i signori soci che demani mercoledì, 
81, alle ore 21 1/2 l'Associazione della Stampa è 
ricoarocata in Assemblea straordinaria per contincare 
la discussione dell'ordine dello precedenti assemblee. 
Cromnea spicelola. 
|. Collegio dei ragionieri in Roma. 
— La Sede di questo Collegio si è trasferita in 
piazza SS. Apostoli, num. 86 (palazzo Colonna). 


Partenza di soldati. — Stamsaj col 
tras delle 8,25, dopo dué ammi di in 
Roma, so00 partita per Paria la 6.0 la 72 


guia del getto, Je quali- rientrano alla sede del pro- 

prio reggimento. } 
Durante la loro guarigione alle’ capitalo le doo 

compagnia ebbero campo di distinguefti in tutte le 


di Roma per l’istrazione ed odacazione po- 
polare în comitsî 


x ionale, con l'itita: 
zione di sott nei capoluoghi di 
provincie e circondari. 

Anche a ciò îo non mi oppongo.’ In Ità- 
lia ne abbiamo! tanti di comitati che vi- 
vono misteriosamente nell'ombra e che 
‘non fanno male ad alcuno! Uno più nno 
meno poco importa. Qualche volta, è vero, 


['all'apoga del'e ‘elezioni, danno 0 tentano di | "entre pa Lair eat n 
dar prova della loro vi ma l'inno- | 1% ia vari siraiaggi nel Tevere 6 sell'estinzione 


cente conato riesce soltanto a dimostrare 
che il nostro clima dolcissimò' favorisce la 
vegetazione di ‘tutte ‘Jo associazioni. che 
possono far parte della categoria a cui 
appartiene modestissima © quasi 
ignorata per la protezione degli animali. 


hy. 


La temperatura d'oggi. 
AlPOsservatorio astronomico del Coilegio 


di parecchi gravi inesodi, talehè Îl capitano di una 
di esse, cav. Forni, e fl soldato Sabatino, si merita- 
rono la medaglia al valor civile. 

A sostituire le compagnio partenti, verranno a 


Romano: 30 2° ievontia di SunlOsoli ia Canperna 
i 5 O i eiuarcia 2 Saetta a 
Massima 23° 2 - Minima 199.9. gore donna dell'pparente età di 70 anni, mari di 


La temperatura messcinea im italia Fisibta mon s'è potuto saperò chi esta sit. 

(nelle 34 ore che terminarono alle 7 ent. di ieri) | —"— Fedele Leotori, fornaio marchigiano di 46 anni, 

Lecco © Palermo, 29 — Cagliari, 198.2 —i ferì cadde dalla cappa del camino del forno dove ls- 

re a ae IR 
‘oata, sai ruppe una spalla. 

gua, 24 — Roma, 238 — Napoli, 224 — Li | ‘53° na sorguno complicazioni, quel porer'vomo dovrà 


vorno, 21.5 — Fires, 21.4 — Gecora e Parma, 
19.3 — Bologna, 188 — Verona, 19.1 — Vine- 
zia, 17.2 — Milano, 16.8 — Torino, 13.7. 
All'ostoro, (osservazioni del mattino). 
Malta, 29.6 — Atene, 20.7 — Barcellona, 18.6 
— Costantinopoli, 18.5 — Trieste, 16 — Nizza, 14 
— Lisbona, 13.7 — Belaptet,}9.2 — Monaco, 8.3 
— Zarigo, 8.2 — Viana, 7.3. Madrid, 6.7 — 
Gioevra 7 — Amberro, 6.2 — Momca, 0.8 — Pie. 
troburgo, 2.9 a. x. — Arcangalo, 3.8 8. 2 


La ricorrenza di domani 

1546. A Roma, in età di 64 anzi, muore Giulio 
‘Romano (Pippi), allievo di Raffsello? 

1631, a Crema, muore assassinato lo. storico ve 
neto Arrigo! Caterino Darila 

1732, © a Moocalieri maore ablicatazio Vittorie 
Aniéleo II, che fa primo re di Sardegna, nato a To 
rio nel 1656. 


Spettacoli d'oggi. 


stare alla Consolazione almeno un mese. 

Arresti, — leri sera al. Politeama nazionale 
fo arrestato Ercole Prilli, scalpellio romano di 23 
anni, perchè tentava di vendere dello contromarehe. 

Feriti. — Al signer Urbano Nebbia, che sta in 
tia Tomacelli, 14, portarono via tanta robe per una 
cinquantina di lira. 

Lite domentica. — iu pissza dei Mercanti, 
ieri Adele Guidani, levandaia romana di 22 anni, 
per questioni d'interesse attaccò lite con sno marito, 
che con parecchie bastonato le prodesse lesioni che 
farono giodicato sanshili in una settimana. 

A — Floriano Monti, muratore 
leccese di 47 anni, ieri s'introdosse nella casa di An- 
giolina Lepri in via della Bufala, e chindendole la 
bocca, tentò di ratarle parecchi oggetti di vestiario, 
Ma la porera donna riacì a svincolarsi dal sso ag- 
® chismar le guardie che Jo ammaneto 


gressore, 
trono. 

‘eltellate. — in piazza Tiburtina, per re- 
Josia di donne ieri Benedetto Proietti da Subiaco ed 
Emanuele Perilli romano, vennero : parole col forsaio 
Angelo Basili a cui E. Perilli diede una coltellata 


Valle (ore 9). I Rosteghi. nel, patta I 4 
Nazionale (oro:8 118); italiana in-digori eLa |! ferito dorrà stare io cara quindici girni, 1 e: 


Fatà dello bambole. 

Manzoni (cre 9). Don Josà. 

Metastasio (ore 9). Faccennone e Cordalenta, 

Politeama nazionale (ria Goita) (Ore 8 119). 
Compagnia equestre De Paoli e vasora Marazso. 


Note vatlenne. 
Jerî il Papa diodo udieoza a monsignor Hurt, ve- 
scoro di Dseca nel Bengala. 
— È morto monsignor? Mirziale D'Avila, decano 


Tentati suleldil. — Nella stanza di sica 
rezza al Colosseo, ieri Andrea Starba, carbonaio, ar- 
restato come sospetto autore di um forto, tentò di 
uccidersi trangugiando uo perso di sigaro, Tutto finì 
con un leggero svenimento. 
"— "Mm via Rattazzi, 49, Levenso Mieti,  pellaielo 
romano di 53 anni, addolorato per la grave malattia 
della moglie, tentò di suicidarai con una solazione di 
fosforo. Fa tosto tratto di p:ricala; 
— Stanotte verso il tocco un certo Qinseppo Bo- 
glioni di 23 sani da Ceccazo, impiegato presso l'a 
ficio delle ipoteche a Borgataro (Parma), si gettò 
fiimé del ponte di Ripetto. Alconi barcaioli riusci 
rovo a ripescarlo. Non ni sa perchè quel giorine fosse 
già stanco delle vita. 
Selefdio. — lei il dottore Alberto Parisotti 
che abita in via Pistro Cossa, 13, ricarettà una let- 
tera nella qualo Giorgio Giorni ds Albano, smo con- 
giunto, gli annunziara d'avere deliberato di nocidersi 
per dieesti finanziari. 
Qual'aîgnore corse subito alla casa di @, Giorni, 
‘peoettatori da una finestra, perchè l'uscio era chiuso, 
ve lo tror) morto disteso sopra il letto în matande 
camicia. Aveva fra lo mani na crocifisso, una 
corona, una bibbia, e ua uffrio della Madonna. Lo 
aciagurato, che lascia la ‘moglie © uns figlia, che 
stanno attealmeoto a Napoli presso il cognato depu 
tato Martorelli, s'era suicidato con l'acido carbonico. 
Fra le carte lasciato dal defanto si trorarono due 
lettere: una diretta a quell'ooorerole © l'altra a un 
suo fratello, attualmente dimoraote = 
Caflè Venezia - 27 ottobre. 
cencerti — Ritroro della migliore società. 
Servizio confurtabile. 
Modesimo proprietario Albergo Campidoglio, Mn più 
splendida posizione di Roma - Piazza Venezia — Corso 
— Stazione oeonibna tramway! per tarta Home — Al- 
Berto più sconomieò per chi soggioraa Roma. 
Penzione com l'ora libera dei pasti - L'albergo è 
tatto illumiosto a luce elettrica 
Acqua di Uliveto votterivogicamente pura 
Sorgente vicina allo stabilimento dei bagni. 
Ottima acqua da tavola pet il gusto squisito che 
da al vino — Indispensabile a manteoere lo; stomaco 
sano — Utilissima molle vario affezioni di questo vi- 


sona 
1 più ilvstri clinici, prof. Federici, prof. Quelralo, 
prof. Grocco, prof. “Murri, prof. Fedeli, prof. Ca- 
sciani; peo(. Landi, prol. Paci, prof Barduzzi, pro- 
feesor Filippi, prof. Frascani, ect, la raccomandano 
cose Acqua da favola abituale sale 
svariate affezioni dell'apparato gastro-eaterico, nella 
sota, recalle, come precismente indicsta”a combat 
tere a diatesi urica. 
1 Cav GRANSI-MARIANI. 
Per Tolegranmi : ULIVET® - Terme 


COGNAC. 


Tré: vieur et fin champagne, garani 


Costantinopoli, fa decorato dell'ordine austro-tnga- 
rico della Corona ferrea di prima classe, onorifcesza 
che dà anche il titolo di Barone. 


Riunione simpatica. 

teri sara, in casa Avena; la condinle ospitalità dei 
paironi di casa procurò. ai-mumerosi amici 100 del 
più rari © squisiti godimonti intellettuali... Figcimteri; 
Rrneto Zsconni, nopoetants il maltagerato abbassi 
mento di voce soprarreuutegli Ja sera innanzi. nella 
recita, del Seki, disso da par suo il canto xx. (i ba- 
rattieri) dell'Inferno. 

Non c'è modo di esprimere l'impressione cho vi fa 
provaro la poesia del Grandissino, quasi passsta a tre> 
verso, l'anima dell'artista ifoperato, Fa tra gl'it- 
terrenati ma vero scoppio d'entasiszmo 

Prima © dopo lo Zaccoai, altri fra gl'invitati con- 
tribuirono alla geniale serate. La signora. Dili- 
senti, finissima dicitrico, recitò del monologhi, e sì 
udì della musica eccellente, grazie alla cortesia delle 
signora Lauria - una merariglia di voce e di esecu- 
zione -; della bellissima signorina Sopranzi, del mea- 
stro Di Giorgio © della sua gentile signora, ed anche 
di Aniilcare Lauria, che, oltre lo lettere, ‘coltira la 
musica è spiega, all'occasione, un'appassionata. vocs 
di tesbre. 

Alla signora Avena — cho foca infaticabilmente gli 
onori di casa - tatti espressero ‘la loro. gratitadine 
per la Îeta serate. 

Escursione scolastica. 

Domenica pross-ma si effettuerà, un'escarsione sco- 
lastica al Monto Algido (Castel di Lariano) - 891 
‘metri. 

Partenza ds Roma col trono delle 7 — Arrivo 
alla stazione di Palestriva alle 9,15 — Arrivo al 
lago della Dogaoells alle 10,30 — Arrivoalla vetta 
allo 131 Colazione. 

Pertenza allo 14,30 — Arrivo a Velletri alle 
16,30. — Partaozs în ferrovia allo 17,50 — Arrivo 
2 Roma allo 19,12. 

Portare abbondante colazione. Sposa: per gli sta- 
denti, lire $ — Par i soci lire. 4... gpuntamento 
alla ‘stazione di Termini allo 6,16. © : 


Direttore: E AMA, *|-originari dette seguenti principali. case 

La iscrizioni si riadropo pella Sede del Gieb Al- | Cognno Boulestin e C.** la Bott L. 9 — 
fpino vicolo Valida, ®, G:(pisiza Firedte), fino a ve- | ld id 12» > 475 
nerdì, 2 novembre, tutti i giorni dalle 17 alle 18,30. Id. A Miarelgno © 02 » 30 

4 Campe. Verano. là. Martelli >>: 
pci, 3 là. A. Matignon fine Champa- 

Per regolaro il fegato pubblico, il siniaco ha di- | Mreialeme o. » 880 
sposto che nelle ore pomeridiane dei giorni 1, 2 e Id. 4A.3 Monnossy e ©. » 312 
SLI prosimo norestr, ta cal he loogo le conmene) [44 70 biis'franoesco 6 Filo» ‘> 63 

1 raziono dei defunti al Campo Verano, i veicoli, che | Id. Stravecchio Trestelle » » 450 
si dirigono a vis Tiburtina, dorranzo transitare per | Id. Viesx Croce rossa » » DE 
la via di Porta Si Lorenzo: al ritorno, pazsemano | ld >_> » i 
pel viafo Principessa Margherita. L Td “e ron Spiri cL 

Not glornive pelle ore syddettp è proibito ai vei- menti = 

asa sburtina ta Td, id. id id » >» 5- 
cat ae] det Ia Ferie > >» 650 
Incendio. Id. very old Brandy » > 650 

Stamani presso il ‘rta trionfale un incendio ha. Aeguavite (uso Cognac) 3 aa 

divtruttp picgno ciptaino. cagionando un denso di A 


Riv yrsi in Roma. 
NasTO Filone, 48 a dl 


lire 1400, o “ 


Vini di Spagna 
ORIGINARI STRA VECCHI, 
Madera Kolbeky C. Cadiz Bott L. 3 50 

ld. William Reid(Sertia)» »8— 


a id. id (choice 

old south side) . . » »8— 
Manzanilla (tipo Madera) —» >350 
MalagarFilsde F. Ramos Telles » »3— 
Jerez > » » >» »350 
Xeres >» » » >» > 450 
Detto» » » 112 bot.» 2.50 
Dirigersi esclusivamente alla” Ditta A. 


Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Fra le Quinte e fuori 


— Nazionale. 

Siamo alle ultime rappresentazioni. Questa sera si 
replica L'italiana in Algeri © poi il ballo La fata 
delle bambole. 

Par domani mercolelì si annenzia la serata, di- 
ciamo cosi, d'onore delle signere soliste è mime della 
Fata delle bembelo, com un variato spettacolo: vale 
n dire con le sinfonia della Conerentolo 0 Îl se 
condo atto del Crispino e la Comare, eseguito 
dalle signore Da Costa © Ginzmini, © dal signor Po- 
lonini. 

Chioderà lo spettacolo il ballo applaoditissimo. 
— Valle. 
Rappresentazione d'addio della compagnia Zacconi- 
Pilotto-Sciarra. Si-rappresenterà: Gli Spettri. 
Gioredì prima rappresentazione dell. compagnia 
Lombardi-Pavoni. 

— Politevma Adriano. 

Domani inaegarazione di questo Politenma con la 
compagnia equestrà dI Rodolfo Guillaume. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Consiglio di ministri. 

Anche oggi alle tre si è adunato il Con- 

siglio di ministri a palazzo Braschi. 
Provvedimenti finanziari 

Crediamo potere con sicurezza affermare 
che finora non hanno alcun fondamento 
tutte le voci corse intorno a provvedimenti 
finanziari già concretati ed in corso di di- 
scussione al Consiglio dei ministri. 

Quello che per oro vi ha di certo, si è 
che il Governo calcola di potersi presen- 
tare con un. complesso di economie vere, 
pronte e non effimere di circa 20 milioni. 
E ci si assicura che l’amministrazione fi 
nanziaria figara da sola în tale cifra per 
almeno un milione 200 mila lire, pur fa- 
cendo con larga equità l'applicazione delle 
riforme nel personale che furono studiate. 
Se, come è a sperarsi, l'esempio sarà se- 
guito in tutte le altre amministrazioni, un 
considerevole sollievo comincerà ad essere 
portato all’erario. 

Quanto ai provvedimenti occorrenti per 
far fronte alla restante deficenza di forse 
altri 20 0 25 milioni, molti studi furono 
compiuti, ma nulla ficora è determinato. 

E siccome il migliorarsi dell’economi 
del pacse potrebbe d’asssi — come è ovi- 
dente — facilitare la questione, e sull’eco- 
nomia nazionale ha suprema influenza l’or- 
dinamento del credito — sappiamo che di 
tale ordinamento si occupa con assidua 
cura l'onorevole Sonnino, ed è a ritenersi 

la essere concor- 
Banca d’Italia 
opportune disposizioni nell’ intendimento di 
una solida e razionale sistemazione. 

Il processo dei documenti sottratti. 

Lo ultime deposizi to si affer- 
me, raccolte dal consigliere Finizia, di que- 

* bbero fatto fare al processo 
vo innanzi, così che in breve 
l’istrattoria potrà essere chiusa. La se- 
zione d'accusa sarebbe quindi chiamate fra 
pochi giorni a pronun: in merito al 
processo. È facile prevedere che la sezione 
d'accusa, malgrado le voci artifiziose messe 
in giro da amici troppo zelanti di qualche 
uomo politico, rinvierà devanti al magi- 
strato giudi.ante tutti gl'imputati, per i 
quali le prove del relativo capo di accusa, 
indipendentemente dalle loro dichiarezioni, 
sono state raggiunte, 


Debito pubblico. 

Alla direzione generale del tesoro è co- 
minciato il lavoro preparatorio per i! pa- 
gamento del cupone della rendita che scade 
81 31 dicembre. 

Si assicura che nel regno il pagamento 
dei cuponi dei titoli al portatore si effet- 

i azione sull’estero. 


Famoso Vino Co-ro di Casteldaccia 
del duca di Salaparuta 


premiato con 22 medaglie di primo ordine 
ad Esposizioni nazionali ed estere, ed an- 
che ultimamente in Roma con Medaglia 
d'oro. 

Si vende ai prezzo di una bottiglia L. 2,25 per 6 
bottiglie = L 1,90, e per 12 bottiglie a L. 1,85 
esclusivamente presso la ditta A. Taboga, Noovo 
Tritone 44 a 46. 
reti inne, 


BORSA DI ROMA 
30 ottobre 
Bandit : esordita a 90 45 — chinsaras 9062 112 
0 pa mme corrente a 90 76. x 
Banca d'Italia 175 Haucoziante apirità 370 — 
Mobiliare 108 — basca Generale 45 112 Feecorie 
Moditerrazeo 49% — Perrorio Meridionali 632 — 
Gar 752 -— doqos Marcia 1100 - Omnibe CITI 
Tibenna 15 — Nariganoo= -senesale 290 — Coo- 
dotte 147 1;2 — Molin: 60 |. Obbligazioni ferroriazie: 
8 010, 265 - Poodiane “anco Nazionale 4 0/0. 
082 — 4 178, 480 


ua R_R6 06] 3 

» >> lai "4 S| si 
> San Peole..i e —- È: 
Rrancia vista... | Mess 107 101071212 
Ballo > 131 85 139 10 132 60 
Losîra « tro magi ! 2690 2692 379 


si rioninò elenina dol lele 
pofoadi 
AMARO ROMANO tonico © digestivo pèr 


Liquore Peptogeno 
Festucci 
riconosciuto, e raccomandato dalle. prime 

autorità mediche come il rimedio più 
tente ed il più efficace contro talì solfe- 
renze. 

Un cucchiaio di detto Liquore sia per le 
sostanze amare come per la pepsina idro- 
clorica che contiene tana le flattolenze 
e gli imbarazzi ‘dî stomaco, promuove l' 
petito e rinvigorisce le funzioni degli 01 

ui digestivi - viene pure prescritto di 

farne uso nella convalescenza di tutte le 
ttie che lasciano traccie di debolezza. 
- Si usa con grande vantaggio anche nei 
vomiti incoercibili delle gravide, - Dopo 
Olio di fegato di merluzzo un cucchiaio 
di questo Liquore toglie il cattivo gusto 
al palato facilitandone la digestione. - Tutti 
adunque dovrebbero aver seco, in viaggio, 
ovvero in famiglia cotesto Liquore. — Prezzo 
della bottiglia da litro L_ 3 - la mezza L_1,73 
- Spedizione în provincia contro aumento 
di Cent. 60. - Vendita in Roma presso la 
Farmacia V. FESTUCCI, Via dei Mille ov- 
vero presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


AI FORESTIERI si raccomanda le se- 
guenti Case di 


WHISKY 


garantite originarie, e di la quelità: 

Scoteh Whisky Long Jehmx la bot- 
tiglia L. &. 

Nd. Ha. Strav. la bottiglia L. 8. 


Id. Id. M. Dougal Brandt la botti 
glia L. 6,50. 

Whiskey Pure Malt Bushmils la 
bottiglia L. 


In Roma, vendita esclusiva presso. la 
Ditta A. Tabega, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VINO CHINATO 
188S5 

della Fabbrica Lombarda preparata a biso 
di corteccia di China Calisaia. : 

Guarisce istantaneamenta il mal di sto- 
maco. le inappetenze. lo febbre di malria. 
la debolezza, l'acidità, le nausee, i comiti ed 
i dolori intestinali. 

Prezzo della bottiglia L 3. 
Per pacco postale aumento di cent. 75. 


Vendita in Roma presso A. Tabega, 
Nuovo Tritone, d4 a 46. 


VINO CHIANTI 


Vecchio (annata 1892) a L. 2,50 ij 
Miseria ) a E iosa 


»3- 
Comune da pasto » 150 

Carmignano vecchio >225 id 
Brelio Barone Ricasoli > 2.75 id. 


Vendita rresso A. Taboga, Roma, Ni 
Tritora, 44 a 46. vibra 


VERA 
Acqua di Colonia 


Numero £ 
di Giovanni Maria Farina 


Bottiglia piccola L. 1,50 
» grande »250 


Per pacco postale aumento di Cent. 6). 
Vendita presso A. Taboga, Roma, Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 


Inchiostro copialettere 


VIGLETTO-VERO 
della premiata fabbrica E. Pesa 
L’UNICO conosciuto finora che ri- 
sponda perfettamente allo esigenza 
lel suo, impiego. 
Prezzo della bott. da litro.L. 2,40 
» >» 12 » 150 
Spedizione in tutto ‘il Regno per 
pacco postale contro desto. di 
cent. 60. 
85 N. Si può copiare anche 
vario tempe dope seritte. 
Diriger» dominde.ed: importo e- 
‘sclusivamente alla Ditta A. Ta- 
og, Nuovo Tritone, dfa46, Roma. 


Bonaventura Severini, gererito respene. 
Stabilimento ‘tipografico. dell’ Orraoxe 


preparata ‘con sistema specialé, conserva a sviluppa 


I CRPELLIVE LA BARBA 
MANTENENDO lU TESTA YRESCA I PULITÀ 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere ssmprò sull’ atichetta il nome dei preparèitoti 


Nitti io it ca 


Si vende da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie aL. 1,50 e L. 2 la fiala ed in botuglia 
grande L. 8,50. — Per le spedizioni: per pacco pòstale Cent 80 in più 

i ‘Deposito generale da A: Mi e C., Via Torino N. 12 - MILANO 

‘ed in ROMA presso la Ditia A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46; Frazelli Finocchi, Specialità: Cazio, Bode 

Via delle Murate; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina, e Via Veneto, 30-3; E. Parenti, Dro- 
TIDII DELLA CsRA * ghiere, Piazza di Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Profumerie, Piazza 15 Lucina 5; F. Cacciami, Via 

Cavpur, if: Cooperativa Romana impiegati; F.Ili Tomeucci, droghieri, Via Flavia; Garibaldi, Trombetta e.C. Via Porta S. Loreszo N. 46; Notegen Giovanni | Droghiere, 

Wia Due Macell:; Linguerri Ireneo, Corso Vittorio Emanuele, 139; Finzi e Bianchelli; Frofumeria Luciani, Corso‘890. i C) 


TUANSIO VAIO OWYAA TI ALTAZO 


VOLETE LA SALUTH?? 


NON UNA BOTTIGLIA ma l'uso continuato 
dell'acqua di Necera pel bicarbonato calcico che 
contiene, è giovevolissima nella clorosi, scrofola, 


Novità! I x rachitismo e linfatismo. 
ino Ferro China Bisleri al prezzo di L. 1.15 
di bottiglia: Le 2,10 la mezza e L. 4 le bottiglia dn 
litro, nonché PAcqua di Nocerà a cent. 45 e 55 la bo S® “qual 
tiglia da litro. si vendono in Roma presso la Ditta A gyuo 


TABOGA, Via Nuovo: Tzilone 44 a Lie Spedizione per 
ossia il più fino, più gustoso rinite © bot 
e più igienico di tutti gli 


TORINO $ ALBENGA! ESTRATTI sa CARNE Cognac Cito 


Th Sogiaig 7 Viale Rogi ghia Fin’ora posti in commercio 
a nni Pasha a { 1Boiero!fi premiato colle più cs 3 
| î glia d' lle E: d'IGIENE ‘per 1 Ù saperi p 
b lijla ioE, Seen I I Neprepirae iircalilo e iau ‘esenti da [| alte onorificenze è viene ma n- COGNAC Bistillato da pro Vo 4 
qualunque prodotto chimico nocivo alla salute. | | dato dai più celebri 4g1 COGNAC Pai a rigiri Frazeesi 
if] chè non contienié” — 
SPECIALITÀ LEGUMI E FRUTTA CONSERVATE AL NATURALE li i COGNAC Grade netagla Tm 
MONTARDE ROYALE Estratti: di sm RE 
superiore per qualità a quella francese | i Ae le per Fitalia | Pci Gimp COGNAC Primo diploma l'umore 2 
| Ribitta A Talaga, via Naoto Tritone di a 40: NERRA 
COGNAC Eciglia Tnt .2 Berlino 


Deposito presso i principali Droghieri e Salsamentari di Roma, ed anche presso la Ditta A. TABOGA, 
COGNAC Eeigla Îtt d'Palermo 


| Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
i N COGNAC Meiglia duo.2 napoli 


Società Ancrima com Sede in Hilane » Capitale Sociale L_ 180 miliosi, intioramento versato quintessenza dei tesgati di un perietto Yehdesi dai primari dolcieti, liquoristi, dro 


A tenore dell'art. 22 dello Statuto Sociale T'Asst bea Generale ordiaari e straordinaria della organismo animale, Sapenificate, è ghierì, caffè, si 
Società per JeSstrade Ferrate del Mediterraneo è convocata per fl giorno 19 novemi 
Alle ore 19 nel leali della Sede Sociala in Milano: corso anccata 0 Qi ente deliberare sul seguente RODUTTORI 


ORDINE DEL GIORNO: CIT 

1° Relazione del Consiglia d'Amministrassone ; F.sco & F.lie 

2° Relazione dei Sindaci } gl NAPOLI 

3° Approvazione del bilanzio 1893 94 e relatice deliberazioni: 5 e LI o - via Modina, 32 - MAPOLI 

4° Programma d'ammortamento di L. 45 milioni d'azioni in relazione all'ar È che è perciò un validissimo coeffic nte In ROMA A. Ti Ni 
mento del capitale. eseguito per efferto della legge 21) luglio 1883 n: 5350 e conseguenti, y per mantenere integre le funzioni della Trio dae” ‘aboga, jVia Nuova 
modificazioni dello statuto: si 4 cute e per prevenire le suo malattie. MB i 
5. Nomina di Amministrato-i e dei Sindaci. | 


Il deposito delle azioni dovrà esser fatto'non più tardi del 10 novembre p..v. x H LU 
presso Je Casse, Banche e Ditte sottoîndicate. né )'{1 
Qualora per insufficienza del numero degli Azionisti o del Capitale Sociale ra = 
presentato, giusta gli art. 24 e 30 dello Statuto, i’Assemblea non potesse legalmente - o rana ; 
costituirsi e deliberare su tutti gli osgetti indicati all’ordine del giorno, Ta stessa 4 oltre al riescire insuperabile nel..dare 
si riunirà în seconda convocazione il giordo 28 novembre alle ore 13. é la morbidezza ai tessuti carnei ced alla 


Per questa seconda Convocazione gli Azionisti che non avessero ancora effet: 
tuato il deposito lo potranno fare eatro il giorno 22 novembre presso le Casse pelle, rende questa. vellutata e. ne fa 


"AI CONSUMATORI DI CONSERVE ALMENTIRI 
meri 007 li cca T'HO EL Stino 


deg PNICIDI E NA 


red 


salicilieo. come riscontrasi 


SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERR: DEL MEDITERRANEO 303 REA ST 


La vera Flereline 


TINTURA INGLESE 
delle sapigliature eleganti 
Restituisce ai capelli grigi il co- 
lore primitivo della gioventù, rinvi- 


ù gorisce la vitelità il eresei * 
Banche e Ditte sottoindicate. RofrieFira la;mno-hia sa laragho: la bellezz: luminosa. Agisco gra. 


1 depositi giù eseguiti per l'assembloa di prima convocazione serviranno, per ” latamente e non fallisce mai, non . 
prender parte. anche a quella eventuale di seconda convocazione ed i viglietti d'am- macchia Îla pelle ed è fa, n 
Missione rilasciati per la prima saranno valevoli anche per la seconda [|] 180 Opi cile la'applicazione. (Salaatarn 


7 esi 9 n cams= Deposito e vendita in Torno alla 

Si avvertono gli Azionisti che mentre per deliberare sugli oggetti n. 3 e 5 oc:|ÎÎl adoperato per la testa rinforza il cuojo capelluto, té distrugze la forfora e rende BÎÎ: 4, n alla Farmaci 
corre, nell'assemblea di;prima convocazione, la presenza di-almeno quaranta azioni-|f] 14 capigliatura Incente e rigogliosa. Vaaz Li Penmenio) ortrcliot 14. Bottiglia L. 8, 
sti che rappresentino il quinto del cap.tale sociale, è sempre necessaria invece per] Pali i een ve ia ” 


deliberare sull’oggetto n. 4 la presenza di almeno quaranta azionisti che rappresen conveniente sconto 
UR0PFAS 20/41 Capitale gosiale el und maghioranea Ul voti che riggtesenito qimieno Costi cent. 78 al pezzo — Si spediscono firamehi fu tufto 11 Regno È po e! rivenditori. 

un quinto del capitale stesso. 12 pezzi contro rimessa anticipata di sole L. 9. toDenesito in Roma! presso A Taboga, Via Nuovo Tr: 

Milano, 18 Ottobre 1894. IL CONSIGLIÒ D'AMMINISTRAZIONE. Vendita presso la Di - Tabega, Nuovo Tritone 44 a 46 - Gib #4 è 46, at Piccolo Emporio Berini Giulio, Via 

i iubbonari, 69; Berini Augusto, Via Nazionale %3-b, 


Manzoni) Via di Pietra 90-91 — a, Franchi © 


RINO. Baieri — Genova, Bruzza: Fredoeri, Ferri, Osiglia, O: 
li Va siti e Cont vi lia, Ot- 
dis janca Veneta di Depositi € Cont Co VORNO: A. e lano, Demai galleria Decristoforis, 
i Rigna: 2: M. Bondi © Figli. — PALERMO: Cassa delle Ferrov:e Siculi Taopelva Sue pepe 

Si iazza_ Manici 


vellschafi. — COLONIA: sal. Oppenhein Jk. e C. — FRANCOFORTE] » iazze 
s1m: Filiale der Banie for Handel und Indusine. = MONACO: Mes @ Cone Rime; Ross Pietro — Siena, Bruni Emilio — S. Reso, 
5 icardi — Vener:a. Bertini 6 Paronzau 


sler Bankverein; de Spevr:e G. — ZURIGO: Socitt a Ò e” È gi 
Financiére de Genàve, = PARIGI: Société 6 L’Eupeptico. Barinetti- tenne duo scrivente e 
DICA: Louie Colin and Sons. —— VIENNA: Socci 1.0 IE priv: Autnie de cr sperimentato sopra ak 

ou merce et l'Industri STE: Filato dell i. Slatilnmento Ausinaco ssa ist d 
CO ilale dell'e R.priv. Statilimento cune pazienti affette da atonia gestriéa. Non solo vi fa co- 
sasa stente tollerenza dello stomaco per un tal preparato ma si 
ebbero i vantaggi più pronti © palesi. Corretta l'anarchia fa- 
cilitata la digestione. migliorata la nutrizione, le malate non 


CURA RADICALE ANTISIFILITIC finivano dal decantare il prodigioso effetto del Liquore. Per 


SCIROPPO Cipre ied er malattie segrele e la sf Blide la più estinats il che non solo è ben meritato il nome di Eupeptieò alla 
agli altri sistemi di cura, depurando il sangue d: L&8- specialità Barinet:i, ma la si deve consider: N 
TONE ANTIGONOROICA L.  — PILLOLE L. & per gonorree le più ricostituente. coRe iene 
ostinzte, goccetta © perdite bianche. 
UNGUENTÒ selvente per giandole ingrossate, gozzo e stringimenti uretrali 
ariti senza siringa e candelette +. . usa] »8- 
SOLUZIONE per guarire miceri c piaghe d'ogni speele di maluti se 
‘segrete recenti CA ago da quat a ri EAGLE 
Rimedi appreva: Consiglie iperiore Sanità dei Ministero Ò b, 
arr = Vendita esclusiva in Roma presso la. Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 


Privativa governativa al B.r TENCA. Milano, via Passarella, visita- [MI 44 ® 4, al prezzo di L. 4 la bottiglia — Franco in tutto il Regno L. 4,60. 
consulta per lettere ‘L. 5. A seariso di falsificazioni esigere sui rimedi e 
istruzioni la firma a mane del Br Tenea. 
it genera] farmacisti im Milano, presso lo stesse Da 
Taba è la Ditta Carlò © succursale farmacia C. Erba sotto i portici Gab 
leria Y. E, che spediscono i rimedi in tutta Jialia con L. fl in più franchi a do- 
micilio. 


I 
i 
4 
Î 
I 
| 
Il 


ha soggiogato la na- 
tura con l'acqua 


(&pprovata dai primari 
© da certificato rilascia; 
chiere di S. M.Ia Re; 


Comm. Edeardo Porro 


Prof. © Direttore della R. Scuola Pareggiata d'Osteticia in Milano 
Senatore del Regno. 


Se avete bisogno di 


VINI DI BORDEAUX 


e STRA 
seguenti principali qualità 


AMIDO 


a DOPPIO 


Scegliete fra le 


Saint Estàphe. >. >... Lalla Bot L 4 — 
l Mede. ti da » . . » »5- 
è solo quello dî servisi dll Lire 2,8 ..il Chilogramma Pommard - yi race 
= Amido doppio Mack. capta Madoe. . > 


Chàtenu Lagrange: | ).._} 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta 
Roma, Nuovo Tritone 44 è bl 


TAGLI ASSORTITI 


TABOGA 
ROMA — Nuovo Tritone -4£"@ 46 R@yam 
Per: te provincle spedire Vi 


È Ogni esperimento ha per effetto di continnarne 
N 9 x Si trova ovunque a 49 cent la scatola di % 
Unico Fabbricaute ed Inventore: H. Mack. Ul 


L’Amido Mack si vende in Roma presso la Dilta A. Paboga, Nuovo 
Tritone 4 a 46, 


